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Gli  Editori  intendono  godere  dei  benefici  « scordati  daire 
vigenti  leggi  nel  Regno  delle  Due  Sicilie. 
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PREFAZIONE 


A chi  non  è noto  in  Italia  il  Vocabolario  usuale  ta- 
scabile? o,  a meglio  dire,  a chi  non  è noto  il  nome  del 
benemerito  suo  Compilate  re , sotto  il  quale,  anziché 
sotto  quello  del  proprio  titolo  , l*  operetta  stessa  é or- 
mai ovunque  conosciuta,  onore  in  altri  tempi  compar- 
tito al  lessico  poliglotte  del  Calepino  ? Ma  questo  appa- 
riva fors’  unico  a que’  di , quella  usciva  quasi  ruscello 
tra  mezzo  a’  maggiori  fiumi,  per  cui  ben  più  splendida 
dee  riputarsi  la  lama  che  seppe  procacciarsi  nel  breve 
spazio  di  un  biennio  in  tempi  più  diffìcili  e in  circostan- 
ze più  svantaggiose.  Ciò  per  altro  potrebbe  attribuirsi 
al  perchè  iu  Italia  unica  c sola  aneli’  essa  appariva  , 
ed  unica  c sola  vi  si  é pure  conservata  , sebbene  pa- 
recchi tentativi  sieusi  posti  in  opera  , si  nel  settentrio- 
ne clic  nel  mezzodì  della  Penisola,  perché  né  uuieu,  nè 
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sola  le  fosse  dato  dì  posare  all’  ombra  de’  tuoi  allori.  In 
questo  breve  spazio  però  per  ben  quattro  volte  ripro- 
dotta coi  tipi  dell*  Autore  nella  sua  originale  i lentità  , 
ne  furono  per  l’Italia  diffusi  TRE iNTASKl.MiL A esem- 
plari, numero  clic  a prima  giunta  potrebbe  sembrare 
esagerato,  ma  d’altra  parte  assai  scarso  iti  tanta  esten- 
sione del  bel  Paese  e in  tanti  milioni  de’  suoi  abitanti , 
non  essendone  per  tal  guisa  diffusi  che  DUE  esempla- 
ri eir:  a per  ogni  MILLE  individui  , iri  luogo  di  una 
ventina,  o di  una  decina  almeno  , fatta  anche  la  piu 
larga  deduzione,  come  può  di  leggieri  convincersi  qua- 
Junqu  e medioere  statistico,  e come  più  sotto  si  mostre- 
rà a tutta  evidenza. 

Fermato  frattanto  tra  i più  de’  Principi  italiani  Rac- 
cordi) per  rispetto  alla  proprietà  letteraria  dei  rispetti- 
vi sudditi,  restava,  por  sue  buone  ragioni  , svincolato 
da  tale  accordo  il  popoloso  e ricco  regno  delle  Due  Si- 
cilie. Penetratavi  però  la  fama  di  tal’opera,e  conosciu- 
tane P importanza  , stavasi  per  dar  mano  alla  sua  ri- 
produzione, quando  comparve  non  ha  guari  nella  sua 
metropoli  il  Compilatore  di  essa  preceduto  dacliiara  ri- 
nomanza ; ed  accolto  egli  dai  confratelli  d’arte  , n<  n 
meno  che  dai  dotti  e letterati , con  tratti  della  più  lu- 
singhiera ospitalità,  con  lieto  viso  fu  accolta  pure  la 
sua  proposta  d’ intraprenderne  nella  bella  Partenope 
una  prima  edizione  da  esso  medesimo  ampliata  ed  e- 
n.endata,  la  quale  quasi  esclusivamente  servir  dovesse 
all’  uso  degli  studiosi,  e di  ogni  altra  colta  persona  di 
questo  regno. 

Premesse  queste  brevi,  ma  necessario  notizie  sulla 
edizione  c'ie  da  noi  si  pubblica  , crediamo  che  n n 
sia  per  essere  nò  discara,  né  disutile  in  primo  luo- 
go la  riproduzione  del  Programma  pubblicato  dal  Baz- 
z aii rii  intorno  alla  stessa  nell*  aprile  del  i83q  del  se- 
guente tenore: 
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. . . . quod  i nagis  ad  nos  per  linei. . . 
agilamus. 

Horat. 


Dopo  la  celebre  Proposta  dell’  immortale  Cavalier 
Monti,  io  fui  tra  i primi  a scuotere  1*  antico  giogo  in 
fatto  di  lingua 'coll*  ardimentosa  pubblicazione  della 
mia  Ortografia  enciclopedica  della  lingua  italiana  , 
Parte  1 , opera  di  cui  furono  impressi  QUATTROMI- 
LA esemplari,  e di  cui  neppure  uno  esiste  iu  commer- 
cio da  più  anni.  Non  dissimile  favore  ebbe  in  appresso 
la  Parie  li,  la  parte  cioè  puramente  enciclopedica  (*), 
di  cui  similmente  niun  esemplare  trovasi  in  commercio. 

Lo  continuo  ricerche  fattemi  da  ogni  parte  il’  Italia 
mi  avevano  determinalo  di  correre  nuovamente  il  fortu- 
nato aringo,  coll’  intraprendere  cioè  la  ristampa  di  tal 
opera  favoritissima,  riunendo  in  un  solo  corpo  entrain, 
be  le  parti  in  cui  allora  ebbi  necessariamente  a divi, 
derla,  e collocando  ai  rispettivi  loro  luoghi  i vocaboli 


(*)  Alta  quale  ho  dato  perciò  il  più  conveniente  titolo  di 
Dizionario  enciclopedico  dello  scienze , lettere  ed  ani  : ed  è 
questa  la  prima  Enciclopedia  compendiata  che  vide  la  lue»; 
m Italia,  Opera  tutta  iluliana,  da  me  concepita  col  più  vasto 
disegno  fino  dal  18:22,  senza  avere  conoscenza  di  veruu'altra 
Enciclopedia  straniera,  digiuno  come  sono  specialmente  del- 
le lingue  alemanna  cd  inglese,  che  incominciò  a pubblicarsi 
nel  1828,  e ch’ebbe  compimento  nel  1836,  ricca  di  oltre  tre- 
centomila  voci  in  ogni  ramo  dell  ’ umano  sapere , per  quanto 
il  comportavano  le  forze  di  un  uomo  solo  iu  uu'opera  di  pri- 
mo getto,  * ‘ / ' ‘ , : . . - ■ 
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e ternani  compresi  successivamente  nell’  Appendice  e 
nel  recente  Supplimento , emendandone  i difelli , rise- 
cando le  superllmtà  , supplendo  alle  omissioni, ed  ac- 
corciando soprattutto  , senza  toglierle  chiarezza,  le  so- 
verchie lungherie,  male  adatte  allo  scopo  di  essa  (*). 

Ma  dovetti  per  poco  ancora  arrestarmi, a fine  di  por 
mano  frattanto  alla  compilazione  e pubblicazione  di  un 
Vocabolario  usuale  tascabile,  possibilmente  compiuto , 
delia  lingua  nostra  comune,  senza  che  nè  la  mole  , né 
il  costo  fossero  d’impedimento  all’  uso  od  all’acquisto, 
specialmente  per  la  crescente  GIOVENTÙ’,  siccome 
libro  per  essa  essenzialmente  necessario  , onde  inco- 
minciare utilmente  ad  apprenderla  fino  dalla  prima 
età:  libro  d’altronde  che  mancava  affatto  tra  noi, sebbe- 
ne in  Francia,  in  Germania  ed  in  Inghilterra  da  gran 
tempo  comunissimo  in  quelle  lingue.  Nè  i tanti  Dizio- 
narj  e Vocabolarj  più  o meno  estesi  che  veggono  tut- 
todì la  luce  in  Italia  potrebbero  sopperire  alla  man- 
canza di  quello  da  me  ora  intrapreso,  mentre  maleav- 
viserebhesi  di  trarre  giovamento  dagli  stessi  ehi  non 
sia  già  molto  innanzi  nella  carriera  e nell’ amore  de- 
gli studj;  come  non  se  n’è  tratto  fin  qui  da  quelle  tan- 
te raccolte  di  poche  aride  voci  per  alfabeto,  conosciute 
sot'o  il  nome  di  orlograjie  da  saccoccia  , quantunque 
abbiano  avuto  ed  abbiano  tuttavia  1’  onore  di  moltissi- 
me e copiosissime  edizioni  nelle  principali  città  italia- 


(*)  Mutato  però  consiglio,  limiterò  il  mio  lavoro  ad  emen- 
dare e riformare  invece  la  sola  parte  enciclopedica  , abbon- 
dando anche  di  troppo  l’Italia  a questi  di  di  Vocabolarj  pura- 
mente di  lingua,  eie  darò  il  titolo  di  Enciclopedia  compendia- 
ta italiana  e straniera  la  quale  confido  che  offrirà  forse  più  da 
presso  l’Opera  utile,  che  ha  formato  sempre  lo  scopo  lodevo- 
1 ssimo  de’ più  chiari  ingegni  italiani  e stranieri. 
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ne,  contandone  la  sola  Venezia  ventitré  in  pochi  anni, 
il  che  è una  prova  luminosissima  del  vero  bisogno  di 
un  tal  libro. 

Ed  é questo  appunto  il  Vocabolario  che  , per  me 
compilato  sulle  tracce  dell*  anzidetla  m>a  Ortografia 
enciclopedica  e de* più  recenti  Vocabolarj  italiani,  cìoó 
di  quello  della  Societd  Tramater  di  Napoli  , certo  il 
più  copioso  di  tutti,  e che  onorò  la  delta  mia  opera  col- 
lo spoglio  delle  molle  sue  giunte  , e di  quelli  del  Ma- 
nuzzi  di  Firenze  e del  Zanotii  di  Verona  , vedrà  in 
breve  la  luce  co’  miei  proprj  tipi  , per  sola  mia  cura 
ed  a tutte  mie  spese. 

Mirando  poi  essenzialmente  all’  utili  là  dell’  opera  , 
ho  procurato  che  nulla  mancasse  ai  suo  possibile  per- 
fezionamento, per  quanto  le  angustie  della  ristrettissi- 
ma sua  mole  il  permisero.  Egii  è perciò  che  ciascun 
vocabolo  è stato  da  me  contrassegnato  : 

i.°  dagli  accenti  grave,  acuto,  circonflesso,  ove  oc- 
corrono, onde  non  errare  nella  pronuncia  del  medesi- 
mo (*)  ; 

2.0  dall’  indicazione  della  parte  del  discorso  a cui 
appartiene  ; e se  pretto  italiano,  se  di  uso,  se  tratto  da 
lingue  slraniere,  ec; 

3.°  dai  plurali  de’ nomi  eterocliti,  cicè  thè  deviano 
dalle  ordinarie  regole  della  grammatica  ; 

4-°  dalle  differenti  maniere  con  cui  può  scriversi  uno 
stesso  vocabolo,  e dalle  piu  usuali  significazioni  di  es- 
so sì  proprie  che  traslate  ; 


(*)  Solo  fu  omesso  in  quelle  voci  che  incominciano  da  vo- 
cale, per  le  quali  ho  creduto  che  bastar  potesse  l’awertenz  a 
di  ritenere  accentata  essa  vocale , quando  non  abbiano  Ye- 
run  altro  accento  intermedio: come,  a cagion  d’e  sempio,  può 
osservarsi  nelle  seguenti  simillime  Agata,  Agata,  Ancora,  Ati - 
torà  ed  altrettali. 
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b.°  dalla  rispettiva  categoria  di  genere,  se  nome  od 
addiettivo,  e di  ordine,  se  verbo  regolare  od  anomalo; 

6.°  agl’  i ifìniti  poi  de’  verbi  anomali  o difettivi  ho 
posto  fra  parentesi  le  desinenze  di  quei,  modi  e tempi 
ne’  quali  escono  fuor  di  regola  ; e vi  bo  dato  pur  luo- 
go a quella  della  prima  persona  del  presente  indicativo 
di  moltissimi  verbi  regolari  della  prima  e terza  conjuga- 
rioiic,  quando  può  radere  alcun  dubbio  intorno  atl’nc- 
c mito  della  penultima  od  antepenultioia  sillaba  di  essa, 
persona,  o quando  abbiano  esclusivamente  o possano 
«vere,  oltre  alla  comune  , anebe  la  terminazione  in- 
foco. 

:\! i sono  dato  altresì  cura  di  corredare  questa  mia 
laborioso  operetta,  di  una  copiosa  2'avola  delle  abbre- 
viature tutte  in  essa  sparse, del  Prospetto  de’ verbi  nu-i 
siliarj  e regolari,  e di  un  Paper  orto  alfabetico  de’più 
frequenli  nomi  proprj,  storici,  mitologici  e geografici, 
riducendo  gli  stranieri  alla  corrispondente  pronuncia  * 

italiana.  . i 

Antonio  Bazzarjni. 

Ora,  sebbene  il  tenore  di  un  tale  Programma  non 
abbia  per  se  stesso  d’  uopo  di  commenti,  pure  essendosi 
più  sopra  accennato  essere  scarso  il  numero  di  tbbn-  > 
tjseinila  esemplari  in  un  biennio  dilfusi,  dobbiamo 
per  secondo  soggiugnere  doversi  ciò  attribuire  all*  es-  * 
sere  siffatta  operetta  pochissimo  e da  pochi  conosciu- 
ta, non  esclusi  forse  parecchi  di  quelli  che  attualmen- 
te la  posseggono.  Crediamo  quindi  e&senziedtssimfr- 
q canto  l1  opera  stessa  di  andare  qui  brevemente  trac- 
ciando e la  ragione  di  essaed  i vantaggi  che , bene  u« 
sata,  debbonsene  ritrarre  da  ogni  classe  di  persone,  e 
specialmente  dai  giovanetti  d’  ambo  i sessi  che  comin- 
ciano ad  iniziarsi  nella  carriera  degli  studj. 

Lo  scopo  precipuo  li  un  tal  libro  é d’ instillare  nel  ' 
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modo  più  ovvio  c conciso  od  il  meno  dispendioso  Ja  co- 
lmino favella  delia  palriu  comune  nelle  tenere  menti 
dei  giovanetti  che  male  certo  possono  apprendere  dal- 
le labbra  materne.  E se  fu  da  qualche  tempo  trovalo 
necessario  negli  Stabilimenti  di  pubblica  e privata  e- 
ducazìonc  di  far  precedere  ad  ogniaitro  studio  V inse- 
gnamento della  Grammatica  della  propria  lingua  sic- 
come base  dell’  edilìzio  che  vuoisi  erigere  , come  non 
sarà  del  pari  trovalo  non  già  utile  , ma  essenzialmente 
necessario  di  accompagnare  que’  testi  grammaticali  di 
un  acconcio  Vocabolario  della  lingua  che  debbono  u« 
sare  nel  loro  ammaestramento,  che  rischiari  qual  face 
il  bujo  di  quelle  pagine,  scritte  per  la  maggior  parte 
di  essi  in  una  lingua  poco  meno  che  araba,  perchè  di- 
versa dalla  materna  ? Come  potranno  approfittare  di 
quegl’ insegnamenti  senza  intendi  re  i termini  ed  il 
frasario  con  cui  sono  dettati? 

Si  domandi  ad  un  giovanetto,  intento  ad  imprimere 
materialmente  nella  memoria  la  lezione  grammaticale, 
che  abbia  inteso  per  qncllo  o per  quell’  altro  vocabolo 
o termine,  o per  quella  tal  frase  ; ch’egli  , per  tutta 
risposta,  abbasserà  gli  occhi  mutolo  e vergognoso.  Il 
che  non  avverrebbe,  se  munito  del  Vocabolario  usua- 
le gli  fosse  aperto  l’adito  di  ricercare  in^quello  il  si- 
gnificato da  lui  o non  inteso  o mal  noto.  E non  è già, 
come  disse  il  Bazzarini  nel  suo  Programma,  che  man- 
chino all’  Italia  molti  e copiosi  Dizionarj  e Vocabolari 
della  propria  lingua  ; ma  chi  si  avviserebbe  di  appre- 
stare ad  un  bambino  appena  spoppato,  o ad  un  conva- 
lescente dopo  mortale  malattia  una  vivanda  male  adat- 
ta al  proprio  stomaco?  Chi  darà  in  mano  ad  un  fanciul- 
lo o ad  un  idiota  il  Vocabolario,  per  esempio  , della 
Società  Iramaler , quello  della  Crusca  , dell’  Alberti , 
del  Celar?, del  M ariti  zz*,  del  Zannili,  e,  per  non  uscire 
dalle  parole  del  nostro  Autore,  la  sua  Ortografia  uni- 
ti 
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versale^  od  il  suo  Dizionario  enciclopedico,  opere  tut-* 
te,  ciascuna  dello  quali,  dui  piu  al  meno  , ha  il  costo 
di  cento , cinquanta  e perfino  di  dugento  franchi  , in 
confronto  di  lire  THE  austriache,  pari  a IV.  3 c’ucaos- 
siano  a grulla  70,  o,  a meglio  dire,  per  una  somm  1 al- 
la portata  cosi  del  più  povero  quanto  del  ricco? 

Se  le  s gge  viste  dei  Governi  italiani  non  hanno  flit 
qui  credulo  di  prescrivere  un  tal  libro  nei  pubblici  Sta- 
bilimenti di  educazione  elementare,  non  ne  hanno  però 
disapprovato  l'uso;  anzi  alcuni  di  essi  fecero  un  passo 
di  più,  facendolo  insinuare  dai  precettori  c rettori  degli 
Stabilimenti  stessi  ai  loro  alunni. 

Ella  è in  fatti  cosa  ben  mortificante  per  noi  Italiani, 
che  pure  apparteniamo  ad  una  delle  più  colle  nazioni 
del  mondo  , di  non  intendere  e di  non  isserò  intesi 
nella  stessa  patria  nostra  comune  ogni  poco  die  noi 
ci  allontaniamo  dal  luogo  nativo.  Il  napoletano,  il  ge- 
novese, il  veneziano,  il  bolognese,  il  lombardo,  il  pie- 
montese, il  friulano,  per  tacere  di  molti  altri,  quale 
improba  fal  ca  non  debbo  usare  viaggiando  nella  stessa 
Ita ì i a per  intendere  o farsi  intendere  negli  alberghi, 
nelle  officino,  nc’Jondacbi,  nelle  conversazioni  fumiiia- 
ri  ? E c’ò  è appunto  pere  hè  l’educazione  del  magg  or 
numero  si  limita  luti’  al  più  all’  istruzione  elementare, 
alla  quale  niun  Vocabolario  è stato  assegnato,  c per- 
corsa la  quale  ciascuno  attende  all’  arte,  o mestiere,  o 
professione  cui  è destinato  o dallinclinaz.one,  o dal  bi- 
sogno, o dall’autorità  paterna.  Se  dunque  non  avrà  ap- 
preso durante  il  corso  elementare  la  lingua  comune  del- 
la comune  patria,  egli  non  ha  afro  mezzo  per  appren- 
derla ; e l’arliere  napoletano  dirà  sempre  in  conseguen- 
za chianozza.  serra , pezzi  Ho,  in  vece  di  pialla , sena , 
merletto , anche  quando  sarà  a Torino,  a Milano,  a Ve- 
nezia, ove  s’inquieterà  egli  per  non  essere  inteso,  ed  in- 
quieterà gli  altri  che  non  l’ intenderanno,  i quali  lo  ri* 
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cambieranno  d’altra  parto  a dovizia  de’ termini  e frasi 
loro  municipali  du  farlo  rabbrividire. 

Dimostrata  cosi  di  volo  la  necessità  di  un  tal  libro  pel 
maggiore  possibile  perfezionamento  della  inslituziono 
elementare  della  crescente  gioventù  italiana,  non  sarà, 
crediamo,  ehi  non  riconosca  la  sua  utilità  per  ogni  al- 
tra classe  di  colle  persone,  e per  fino  de’dotti  e lettera- 
ti, ai  quali  tutti  può  tornare  in  acconcio,  perché  a lutti 
può  nascere  talora  un  qualche  dubbio  o sul  vario  s gn  - 
li<  ato,  o sul  modo  di  scrivere  o pronunciare  un  tale  o 
tal  altro  vocabolo.  Clic  se  ai  dotti  medesimi  può  tornar 
comoda  siffatta  operetta,  quanto  più  non  sarà  essa,  se 
non  assolutamente  necessaria , per  lo  meno  utilissima 
agl’  impiegati  o funzionar j pubblici  e privati  d’ogni 
ordine  ; ai  segretari  e scritturali  de’  negozianti,  ed  ai 
negozianti  stessi  ; ai  viaggiatori , alle  donne  gentili,  ed 
a chiunque  in  somma  abbia  vaghezza  o senta  il  bisogno 
di  parlare,  scrivere  e intendere  con  qualche  accura- 
tezza que’ vocaboli  e termini  almeno  che  p ù usual- 
mente corrono  per  la  bocca  e per  gli  scritti  de’  con- 
temporanei ? , 

La  Francia,  l’Inghilterra,  la  Germania,  la  Spagna 
anch’cssa  conobbero  tutta  l’importanza  di  un  tal  libro 
manuale,  e non  uno,  ma  parecchi  e in  più  guise  com- 
pilati tutto  di  a cenlinaja  di  migliaja  escono  alla  luco 
rn  quelle  colt^  regi  mi,  ove  veggonsi  per  le  mani  per 
fino  del  ciabattino  e del  pescivendolo  ; imperciocché  , 
come  assai  bene  si  esprimeva  un  detto  oltramontano  , 
il  primo  libro  di  una  nazione  è il  Dizionario  della  pro- 
pria lingua. 

Confidano  perciò  i sottoscritti,  che  questa  prima edi- 
ssionc  napolitano  eseguita  su  l’ultima  di  Torino, di  gran 
funga  prevalente  alle  anteriori  e per  copia  di  giunte  ed 
emendazioni,  per  cui  fu  necessariamente  portata  ad  un 
maggior  numero  di  fogli^  e per  formato  più  spazioso, 
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«•  per  isceltozza  di  caria,  e per  venustà  tipografica , 
sia  altresì  per  essere  più  favorevolmente  accolta  da 
ogni  classo  di  persone,  c più  specialmente  dui  licitoli 
e Precettori  de’pubbliei  e privali  Stabilimenti  di  edili  lo- 
zione elementare,  ai  quali  osano  eglino  raccomandarla 
col  maggior  calore,  non  per  viste  di  venale  speculazio- 
ne,ma  per  mluna  persuasione  della  sua  generale  utilità 
in  questa  nostra  prediletta  patria. 

• Gli  EdiL  ri 
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SULLA  SINTASSI  ED  ORTOGRAFIA  ITALIANA 


Siccome  ogni  vocabolo  delV  opera  presente  viene  cor- 
redalo di  quanto  mi  è .sembralo  necessario  alla  cono- 
scenza delia  parie  del  discorso  cui  appartiene',  così  sa- 
rebbe un  portar  vasi  a Corinto  l'inlerlenere  ora  di  so- 
verchio lo  studioso  stille  solile  canlajerc  gratuiti  ali  ca- 
li. Credo  anzi  che  bastar  possano  e debbano  i soli  Pro- 
spclti  de’ verbi  ausiliarj  o regolari,  rimandando  per 
tuli' altro  chi  ne  avesse  d uopo  ai  tanti  metodi  vecchi  e 
nuovi  {checché  se  ne  ritragga ) di  apprendere  la  bellis- 
sima favella  delle  grazie. 

E così  pure  intorno  alle  regole  fondamentali  sulla 
pronunzia  ed  ortografia  , poco  o nulla  al  certo  potrei 
replicare  a quanto  fu  già  con  precisione  e chiarezza 
esposto,  tra  gli  altri,  dal  eh-  padre  Soave  in  quell' au- 
reo libretto  che  ha  per  titolo  Elementi  della  pronunzia 
e delPortegrofia  ilaliana,  e eh' è , o almeno  dovrebb' es- 
sere per  le  mata  di  tulli.  Il  riprodurlo  pertanto  su  que- 
ste pagine  tal  quale  va  esso  malmenato  per  le  panche 
delle  scuole  normali , potrebbe  sembrare  frivolezza;  il 
ridire  le  cose  stesse  con  altri  termini,  superjluità.  01- 
trachè , la  natura  stessa  dell'opera  è late  che  sorpassa 
di  buon  grado  a qualunque  dot  r ina  astratta  - essendo 
anche  per  questa  parte  abbonderò! mente  provveduta  di 
tutti  quei  pratici  sussidj  che  potessero  per  avventura 
occorrere  all'  uopo:  ed  ove  si  hanno  questi , a che  gio- 
vano gli  speculai  vi  ? 
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PROSPETTO  I. 

de’  VERBI  AUSILIA  RJ 

AVERE  ED  ESSERE 
MODO  INDICATIVO  0 DIMOSTRATIVO 


Tempo  presente 


sinrj. 

piar. 

sing. 

plur. 

pers.  i Ho,  ò 

Abbiamo 

Sono 

Siamo 

2 hai,  ài 

avete 

sei 

siete 

3 ha,  à 

hanno,  anno 

è 

sono 

Pendett  e,  o passato  imperfetto 

sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

1 Aveva,  avéa 

Avevamo 

Era 

Eravamo 

2 avevi 

avevate 

eri 

eravate 

3 aveva,  avea 

avevano,  avèano  era 

èrano 

Passato  indeterminato 

o rimoto 

sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

1 Ebbi 

Avemmo 

Fui 

Fummo 

2 avesti 

aveste 

fosti 

foste 

5 ebbe 

ébbero 

fu 

furono 

• 

Passali  composti. 

(1  Ho,  ebbi,  aveva  ) Sono,  fui,  era) 

jj?>(2  bai,  avesti,  avevi  ) avùto'sei,  fosti,  eri  ) stato 
'S  (3  ha,  ebbe,  aveva  ) è,  fu,  era  ) 

(1  Abbiamo,  avemmo,  ) Siamo, fummo,) 

^ ( avevamo  . , aravamo  ) stati 

(2  avete,  aveste,  avevate)  siete, foste, eravate) 

^•(3  hanno,  ebbero,  avevano)  sono, furono, èrano) 

Futuro. 


sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

1 Avrò 

A vicino 

Sarò 

Saremo 

2 avrai 

avrete 

sarai 

sa réte 

3 avrà 

avranno 

sara 

saranno 
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pers. 


Passato  futuro 


(1  Avrò  ) 

sing.  (Sàvrai  ) avàto 

(3  avrà  ) 

(1  Avremo  ) 

plur.  (2  avréte  ) avuto 

(3  avranno  ) 


Sarò  ) 
sarai  ) stato 
sarà  ) 

Sa  rèmo  ) 
saréte  ) stati 
saranno  ) 


MODO  IMPERATIVO,  ESORTATIVO 


sing . 

Sabbi 
3 èbbio 


0  DEPRECATIVO 

l* 1 


plur. 

Abbiamo 

abbiate 

àbbiano 


sing. 

Sii  o sia 
sia 


plur. 

Siamo 

siate 

siano,  sieno 


[MODO  SOGGIUNTIVO  O CONGIUNTIVO 
Tempo  presente 


sing.  piar.  sing. 

1 Abbia  Abbiamo  Sia 

2 abbi,  abbia  abbiate  sii  o sia 

3 àbbia  àbbiano  sia 


Passato  pendente 


sing.  piar.  sing. 

\ Avessi  Avessimo  Fossi 

2 avessi  aveste  fossi  ' 

3 avesse  avessero  fosse 

Passato  indeterminato 

sing.  plur.  sing. 

\ Avrei  Avremmo  Saréi 

2 avresti  avreste  saresti 

3 avrebbe  avrébbero  sarebbe 


plur. 

Siamo 

siàte 

siano,  sieno 


plur. 

Fóssimo 

foste 

fóasero 


plur. 

Saremmo 

sareste 

sarébbero 
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Passati  composti 


pers. 

(1  Abbia,  avessi,  avréi  ) Sia,  fossi,  sardi  ) 

(4  abbi  o abbia,  avessi,  )„„A.  sii o sia,  fossi, saresti)  f . 

% ( avresti  )avQt0  ) 8UUo 

(3àbbia,avessc,avrebbo)  sia,  fosso,  sarebbe) 

fi  Abbiàmo,  avéssimo,  ) Siamo  fóssimo,  sa-  ) 

( avremmo  } remmo  ) 

(2 abbiale, aveste, avreste) avuto siàte,  foste,  sareste)  stat 
(3  àbbiano,  avessero , a-  ) siano  o sieno,  fós-  ) 

( vrébbero  ) sero,  sarébbero  ) 

MODO  INFINITO  0 INDEFINITO 

pres.  Avére  Essere 

pass.  Avére  avùto  Essere  stato 

Futuro 

Avére  ad  avére,  o essere  Essere  per  èssere,  avére  ad 
per  avére  èssere 

PARTICIPIO 

pres.  Avente  * 

pass.  Avùto  Stato 

GERUNDIO 

Avendo  Essendo 
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prima 

AMARE 


PROSPETTO  II 

DB’  VERBI  REGOLARI 

seconda 

TEMERE  CREDERE 


terza 

SENTIRE 


i \ 
- (: 

éì 


V. 

». 


MODO  INDICATIVO  0 DIMOSTRATIVO 
pers.  Tempo  presente 

1 Amo  Temo  •”  Credo  Sento 

'2  ami  temi  credi  senti 

(3  ama  teme  crede  sente 

1 Amiamo  Temiàmo  Crediamo  Seatiàmo 

2 amate  temete  credéte  sentite 

(3  amano  témono  crédono  séntono 

Pendente,  o passato  imperfetto 

Teméva,  teméa  Credeva,  ccedéa Sentiva 
temévi  credévi  sentivi 

teméva,  teméa  credéva,  credéa  sentiva 

Credevamo  Sentivamo 

credevate  sentivàte 

credévano,  ero-  sentivano 
déano 


(t  Amàva 
(2  amavi 
(5  amava 

(1  Amavàmo  Temevamo 
(2  amavàte  temevate 
(3  amavano  temevano,  te- 
( méano 


jR issato  indeterminato  o rimoto 


. fi  Amài 
JT  (2  amasti 
(3  amò 

[1  Amammo 
(2  amaste 
•j?  (3  amarono 


*8 


Temei,  temetti  Credéi,  credetti 
temesti  credesti 

temè,  temette  credè,  credette 

Tememmo  Credemmo 

temeste  , credeste 
tomérono.teraet-credérono,  cre- 
tero  dettero 


Senti  i 
sentisti 
senti 

Sentimmo 

sentiste 

sentirono 


Passati  composti 

te  Ci  Ho 

aveva 

ebbi 

.5  (2  hai 

avevi 

avesti  ) 

**  (3  ha 

avéva 

ebbe  f 

(1  Abbiamo 

avevamo 

avemmo  ) 

~ (2  avéte 

avevate 

aveste  1 

(3  hanno 

avévano 

ébbero  * 

amato,  temuto  ere 
dùto  sentito 
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abbreviature 


p 


oMr-eviatura 

occv-esciiivo 

add-iettivo 

ajg- iunto 

nyrrc-oltura 

o//r-  imenli 

an.  o anom- alo 

anaf-omia 

arcM-ettura 

arilm-e  tica 

ar/-icolo 

ossol-  uto 

ajstdu/-aroente 

ei/r-onomia 

alt- ivo  ^ verbo) 

avv-erbio 

avverfr-ialmente 

auut/-itivo 

burl-e  sco 

Aot-anica 

chim-ica 

com-une 

com»i-ercio 

comp-  osto 

eomun-emente 

cowy-iunzione 

cowj-ugazione 

eordr-ario 

decimazione 

desm-enza 

difett-vìo 

di'm-inutivo 

erroneam-Gù  le 

eter-oc  lito 

f.  femminile 

fig-u  ratamente 

/WoA-ofia-ofiro 


|/li-ica 

frances-\smo 

fl(l-UTO 

geogr- afia 
yeow-etria 
generalm-enle 
gramm-aùca. 
yrec-ismo 
imvers-o  naie 
md-icalivo 
indec/-inabile 
inlerj-ezione 
irr-egolare 
i7a/-iano 
/a/-ino 
leg-  ale 
/oy-ica-ico 

m.  maschile 
mnrin-e  ria 
mrcc-anica 
wed-icina 
mil- izia 
mws-ica-icale 

n.  neutro 

n.  ass.  neutro  asso- 
luto 

np.  neutro  passivo 
num-cro 

pp.  participio  pas- 
sato 

p.  pr.  partici p.  pre- 
sente 

pasj-ivo-alo 
partic-e  1 la 
peyy-ìorativo 
pers- ona 

pìtt-MH 


jf-urale 
ooei- ico 
ooeiic- amento 
^rcp-osizionc 
iron-ome 
,jropr-iamente 
regolarm-eiìie 
reti-  orica 
s.  sostantivo 
a/,  sostantivo  femm. 
sm.  sostantivo  ma- 
sch. 
scult- ura 
semplicem-enìc 
.viyn-ifìcato 
swiiV-itudinc 
«in-onimo 
e/nc-ope-opato 
sing-  olare 
-spec/a/rw-ente 
A«per/-alivo 
T.  termine 
feoiogia-ogico 
frasi-  alo 
T.  Vedi 
i/.  voce 

t/.  c/.  voce  aleman- 
na. 

v.  ebr.  - ebraica 
v.  fr.  - francese 
v.  gr.  - greca 
v.  lat.  - latina 
v.  a p.  - sp;  gnuola 
verb— ale 
veter-  inaria 
voi  g-ar  melile 
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A,  prima  lettera  dell* alfabeto]  cccarc-fiy.  trarre  in  errore, 
c prima  delle  vocali  - segno  'Abbaco,  sm.  (pi.  chi),  tavola  o 
dei  5 caso,  eprep.-eol  pun-  libro  su  cui  s’imparano  i con- 
to (a.) , abbrev.  di  anno  - li -.e  l’arte  di  farli,  arimi: 
coll’  accento  grave  (a),  per  Abbadàre,  n.  usa.  por  mente. 
ha  verbo-eoH’apostrofofa’),  Abbadéssa-.V.  Abadessa. 
elisione  di  ai  o agli.  Abbadia  V.  Abadia. 

Abaco.  V.  Abbaco-In  archi!,  il  Abbagliaménto,  sm.  offusca- 
membro  più  alto  del  capitei-  mento  - fig.  illusione  , er- 
lo  di  una  colonna.  rore. 

Abadéssa , sf.  superiora  di  un  Abbagliare, atl.  offuscare  la  vi- 
conveuto  di  monache.  sta  - n.  ass.  e n p. perdere  la 

Abadia,  sf.  convento  di  mona-  vista  per  soverchia  luce  - 
ci  - specie  di  beneficio  ec-  fig.  prendere  abbaglio  resla- 
clesiastico.  re  attonito,  sorpreso. 

Ab  antico,  avverò,  fino  da  tem-  Abbagliatamele  , avv.  in  nin- 
po  antico  - anticamente.  mera  poco  apparente  -con- 
Abàte  ( v.  ebr.  o sir.  padre  ),  fusamente,  erroneamente. 
sm.  superiore  di  un'abudia-  Abbaglialo,  add.  in. olfuscato- 
cherico  semplicem.  lapin. poco  vivace, languido. 

Abatino,  sm.  dim.  di  abate.  Abbàglio,  sm.  offuscamento  - 
A baióne  , sm.  accr.  buri,  di  sbaglio,  errore. 

abate,  molto  pingue.  Abbaino, sm.  apertura  perirai- 

Abazia.  V.  Abadia.  lume  dal  tetio. 

Abaziàle,  add.  com.  attenente  Abbajaménto,  sm.  la  voce  del 
ad  abate  o ad  abazia.  cane.  V.  latrato. 

Abbacare  (da  abbaco ),«.a«.  Abbajàrc,n.  il  mandar  fuori 
(pr.  àco, chi  ec.),  calcolare-  che  fa  il  cane  la  sua  voce 

fig. fantasticare,  imbrogliar-  con  forza -per  simfl.  gridare 

si,  confondersi.  inutilmente. 

Abbacchiare,  atl.  battere  con  Abballare,  più  comvn.  imbal- 
bacchio  o pertica.  lare,  atl.  mettere  in  balla. 

Abbachisi,  Am.  (p/.  sii), che  fa  Abbalordire  (pr.scoec.),  n.  « 
professione  di  abbaco,  ragio-  alt.  divenire,  e 4'ar  divenire 
niere.  (mento.  1 balordo. 

Abbacinaménto,  sm.  accora-  J Abbambagiàre , atl.  guarnire 
Abbaciuàrc(pr.ino  ec.),ot/.ac-  di  bambagia. 
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ABBANDONAMENE 


ABBIGLIAMENTO 


2 

Abbandonaménto,  sm.  abban- 
dono - rilassamento. 

Abbandonare,  alt.  lasciare  af- 
falto-np.  mancar  di  animo  - 
lasciarsi  andare  senza  rile- 
gno-darsi  in  preda. 

Abbandonatamente,  avv.  senza 
riguardo  o ritegno. 

Abbandóno,  sm.  il  lasciare  nf- 
fatto -trascuranza  totale-in 
abbandono,  avv. senza  cura. 

Abbarbagliare.  V.  Abbagliare. 

Abbarbicaménto , sm.  radica- 
mento (e dicesi  delle  piante) 

Abbarbicare  ( da  barba,  radi- 
ce),  n.  ass.  e np.  (pr.  órbi- 
co  , chi  ce.  ) , 1’  attaccarsi 
delle  pianticelle  colle  loro 
radici  alla  terra. 

Abbarràrc.ntt.  mettere  sbarra 
per  impedire  il  passo. 

Abbaruffa ménto , sm.  scompi- 
glio - azzuffamento. 

Abbaruffare  , alt.  scompiglia- 
re - np.  azzuffarsi. 

Abbassaménto  , sm.  inchina- 
menlo  - fig.  avvilimento. 

Abbassare,  alt. inchinare,  vol- 
gere al  basso  - fig.  avvilire, 
umiliare  - n.  scemare  - np. 
umiliarsi  -Abbassare  le  ar- 
mi, arrendcrsi~/c  t/e/e, dicesi 
di  nave^,  che  per  segno  di 
sommessione  abbassa  lasua 
gabbia  sino  a mezz’albero. 

Abbasso,  avv.  di  sotto,  giù. 

Abbastanza,  avv.  a sullicien- 
za , sufficientemente. 

A bbatacchidhre.  V .Batacchiare 

Abbate.  V.  Abate. 

Abbàttere, all.  rovesciare-/?#, 
deprimere  - np.  incontrarsi. 


Abbattiménto,  sm.  mancanza 
di  forze  o d’animo. 

Vbbazia.  V.  Abadia. 

Abbaziàlc.  V.  Abaziale. 

Abbecedàrio,  sm.  serie  di  voci 
per  alfabeto  - libretto  ele- 
mentare per  la  cognizione 
delle  lettere. 

Abbelliménto , sm.  ornamen- 
to - fig.  finzione. 

Abbellire  ( pr.  sco,  ec.),  all.  far 
Indio,  ornare -n.  ass.  c np. 
divenir  bello  - abbigliarsi. 

Abbellitura,  sf.  guarnizione. 

Abbenché  ( meglio  benché  ) , 
avv.  ancorché, quantunque. 

Abbondare.  V.  Bendare. 

Abbeverare  ( pr.  évcro  ec.  ) , 
alt.  dar  da  bere  alle  bestie— 
np.  dissetarsi. 

Abbeveraticelo,  e 

A bbe veràto,  sm.  residuo  di  be- 
vanda assaggiata. 

Abbeveralójo,  sm.  vaso  o luo- 
go dove  bevono  le  bestie. 

Abbiadàrc,  alt.  pascere  di'! 

Abbicele  ( biada.  J 

Abbici.  V.  Abbecedario. 

Abbiclinménle  , avv.  con  ab- 
biettezza , vilmente. 

Abbiettàre,  alt.  fare  abbietto— 
np.  avvilirsi. 

Abbiéttézza , sf.  avvilimento. 

Abbiètto,  add.  m.  vile,  spre- 
gevole. 

AbbieziónCj.s/Urascuratezza  di 
sottrarre  alla  violenza,  po- 
tendo, i nostri  naturali  dirit- 
ti - di  costumi,  depravazio- 
ne - d’animo,  avvilimento. 

Abbigliaménto,  sm.  ornamento 
della  persona-addobbo  della 
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ABElUUAllE 


.lllltOZZAMEMTO 


casa. 

Abbigliàre,  att.  addobbarc-np 
vestirsi  elegantemente. 

Abbinàre;  att.  accoppiare. 

Abbindolaménto,  sm.  avvolgi- 
mento -firj.  inganno. 

Abbindolare  ( pr.  indolo  cc.  ), 
att.  avvolgere-/?//,  ingannare. 

Abbisognare, «avere  bisogno. 

Abbiùra,  sf.  riLrattazione. 

Abbiuràre,  att.  ritrattarsi  di  un 
errore -per  irosi,  detestare. 

Abbiurnzióne.  Y.  Abbiura. 

Abboccaménto,  sm.  conferenza 
di  più  persone- nell’  uso  ap- 
pallo. 

Abboccare,  att.  pigliare  colla 
bocca-e  porsi  alla  bocca-np. 
unirsi  con  unao  più  persone 
a parlamento. 

Abboccato,  arfrf.m. agg. di  vino, 
amabile  al  gusto. 

Abboccatóre,  sm.  nell’  uso  ap- 
paltatore, impresario. 

Abbocconàre,  alt.  fare  in  boc- 
coni - prendere  in  un  boc- 
cone. 

Abbombórsi,  np.  imbeversi. 

Abbominàbile,  add.  com.  de- 
gno di  abbominazionc. 

Abbominàre  (pr.  omino  cc.), 
alt.  detestare,  abborrire. 
Abbominaziónc,  «/‘.detestazio- 
ne - profanazione. 

Abbominévolc,  add.  com.  de- 
gno di  disprezzo. 

Abbomincvolménlc  avv.  con 
abbominazione.  ( sione.  1 

Abbonùnio,  sm.  odio,  avver-J 

Abbonacciamcnlo,  sm.  calma. 

Abbonacciare,  att.  c tip.  met- 
tere o tornare  in  calma. 


Abbonaménto  , sm.  appalto  - 
sconto  {nell’uso.) 

Abbonare,  att.  approvare  un 
conto  - np.  appaltarsi. 

Abbondante.  V.  Abbondevole. 

Abbondantcménte,  avv.  in  gran 
quantità. 

Abbondanza,  sf.  gran  quantità. 

Abbondare,  «.avere  più  del  bi- 
sogno. (pioso. I 

Abbondévole,  add.  com.  co-J 

Abbondevolézza  V.  Abbondan- 
za. (abbondanza. g 

Abbondevolméntc  , avv.  in  | 

Abbonire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
perfezionare  - placare. 

Abbordàggio,  sm.  l'azione  d'in- 
vestire una  nave. 

Abbordare  , att.  investire  ulta 
nave  - per  simil.  fermare 
alcuno  per  parlargli. 

Abbórdo,  sm.  senza  pi.  l’acco- 
stamento di  duebaslimenti- 
Di  facile  abbordo,  agg.  d’/io- 
mo,  affabile. 

Abborrcvóle  , add.  com.  clic 
merita  abborrimento. 

Abbonaménto,  sm.  odio  , av- 
versione. 

Abborrire  (pr.  orrisco  corro 
cc.  ),  att.  avere  a schifo  , 
detestare.  (zinne.  | 

Abbottinaménto,  sm.  solleva- J 

Abboltinàrc  {da  bottino),  all. 
predarc-np.  ammutinarsi. 

Abbottonare  , all.  chiuder  1’  a- 
bilo  passando  i bottoni  per 
P occhiello. 

Abbottonatura , sf.  quantità  c 
ordine  di  bottoni  in  un  ve- 
stito. 

Abbozzaménto.  V.  Abbozzo. 
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Abbozzare , att.  dar  la  prima 
forma  alla  grossa. 

Abbozzala.  V.  Abbozzo. 

Abbozzaticcio,  add.  m.  mezzo 
abbozzato. 

Abbozzatura.  V.  Abbozzo. 

Abbòzzo,  sm.  forma  imperfet- 
ta di  checchessia,  (so.  1 

Abbracciaménto,  sm.  amples-j 

Abbracciare  {da  braccio),  all. 
strignere  fra  le  braccia-/?#, 
comprendere  insieme  cose 
diverse  -np.  accarezzarsi- 
congi  ungersi. 

Abbracciata , sf.  vicendevoli 
abbracciamenti.  (to.  I 

Abbràccio,*»?. abbracciamomi 

Abbraccióni,  avv.  con  abbrac- 
ciamento. 

Abbruciare  ( da  brace  ) , all. 
infocare-/»/,  accendere  d’a- 
more. 

Abbrancare  ( du  branca  ),  alt. 
prendere  con  violenza  e te- 
ner forte  ciò  che  si  piglia  - 
( da  branco)  unire  insieme. 

Abbreviaménto,  sm.  accorcia- 
mento , ristretto , sunto. 

Abbreviare,  alt.  accorciare. 

Abhrevialaméule,  avv.  breve- 
mente. (abbreviare.! 

Abbreviativo, add.  m.  atto  ad  J 

Abbreviatura,  sf.  parola  abbre- 
viata-legatura di  piu  lettere 
insieme. 

Abbreviazione,  sf.  sommario  di 
un  discorso. 

Abbrezzàre  ( da  brezza  ) , lo 
stesso  che  abbrividare  o ab- 
brividire. V. 

Abbrivare,  n.  ass.  principiare 
a muoversi  un  naviglio  spin- 


to da  vela  o remi. 

Abbrivai  are  ( pr.  ivido  ec.  ),  e 

Abbrividire  ( pr.  sco  ce.  ),  n. 
rm. avere  de'brividi,  tremar 
di  freddo. 

Abbrivo,  sm.  principio  di  moto 
di  naviglio  spinto  da  vela  o 
remi. 

Abbronzaménto,  sm.abbrueia- 
mento  superficiale  della  pel- 
le o d'altro. 

Abbronzare  ( da  bronzo  ),  att. 
ridurre  a colore  del  bronzo— 
per  simil.  avvampare  leg- 
giermente la  pelle. 

Abbronzire.  V.  Abbronzare. 

Abbrostire.  V.  Abbrosiolire. 

Abbrostilùra,  sf.  scottatura. 

Abbrostolire  (pr. sco  ec.) , att. 
leggiermente  abbruciare  - 
np.  biscottarsi.  (ciare.l 

Abbruciacchiare , att.  arsic-f 

Abbruciaménto , sm.  Io  abbru- 
ciare. 

Abbruciare,  att.  consumare  col 
fuoco -n.  ass.  e np.  soffrir 
troppo  caldo.  (ciato/l 

Abbruciaticelo, add.  m . arsic-  J 

Abbinaménto  , sm.  offusca- 
mento della  pelle  cagionato 
dal  sole. 

Abbrunare, att. far  bruno, oscu- 
ro-n.  ass.  far  notte. 

Abbruniménto.V.dMrtmamen- 

to. 

Abbrunire.  V.  Abbrunare. 

Abbrustiàre,  all.  tor  via  colla 
fiamma  la  peluria  degli  uc- 
celli. 

Abbrustolare  (pr.  ùstolo  ec.), 
all. leggiermente  avvampare. 

Abbrustolire.  V.  Abbrustolare. 
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Abbrutiménto,  sm.  stupidità. 

Abbrutire  ( pr . scocc.),  att.  ri- 
durre a stato  di  bruto,  nji. 
divenir  bruto. 

Abbruttire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
rendere  brutto-»,  ass. dive- 
nir brutto. 

Abbucinàre.  V.  Bucinare. 

Abbujàrc,  all.  far  bujo  ( oscu- 
ro) -per  simi  l. off uscurc-np. 
farsi  notte,  annottare. 

Abburattare,  att.  separare  col 
buratto  la  farina  dalla  crusca 
per  siimi,  malmenare  - fij. 
dibattere  una  questione. 

Abdicare  f pr.à bdico,  clii  ec.), 
all.  rinunziare  volontaria- 
mente una  dignità. 

Abdicazióne,  sf.  rinunzia  vo- 
lontaria di  una  dignità. 

Aberrazióne,  sf.  spostamento 
apparente  degli  astri  dovu  , 
alla  celerità  della  luce-///, 
pazzia, demenza-di  rifraw/i- 
£////«,?» /iv.difettodellc  leiit  i 
che  non  riuniscono  i diversi 
colori  nel  medesimo  foco -di 
sfericità,  altro  difetto  delle 
lenti  icui  orli  rifrangono  piu 
i raggi  che  il  centro. 

Abctàja,  sf.  selva  di  abeti. 

Abéte , sin.  albero  che  serve 
particolarmente  per  la  co- 
struzione delle  navi  e 
poel.  nave. 

Abetèlla,  sf.  abete  reciso. 

Abietina,  sf.  ragia  dell’abete. 

Abile,  add.  coni,  idoneo,  ca- 
pace. 

Abilità,  sf.  idoneità,  capacità 
dii  ipe  ra  re-/f  7 . fuco  I là,  Ibrz  a . 

Abilitare  ( pr.  ilitu  ec.  ),  att. 


rendere  idoneo  a qualche  co- 
sa-dare  facoltà  altrui  di  fare 
alcuna  cosa. 

A hi  (dativo  , udii.  m.  atta  ad 
abilitare.  (chiarata.! 

Abilitazióne,  sf.  abilità  di-J 
Abilmente,  add.  con  abilità. 
Abissale,  att.  profondare.  ’ 
Abisso  (ii.gr.),  sm. profondità 
qualunque  - fìy.  eccesso  di 
pene  ec. 

Abitàbile,  add.  coni,  da  po- 
tersi abitare.  (zione.8 
Abitàcolo  (e.  Int.),  sm.abila-J 
Abitare  ( pr. àbito  ec.  ) , rat. lo 
sture  in  un  luogo  di  domici- 
lio permanente. 

Abitilo,  sm.  luogo  abitato. 
Abitazióne  , sf.  luogo  ove  si 
abita. 

Abitino,  sm.  dim.  di  abito. 
Abito,  sm.  vestimento  - veste 
! religiosa-qualità  acquistata 
per  frequente  uso-disposi- 
zione naturale. 

Abituàle,  add.  com.  che  si  è 
convertito  in  abito. 

Abituare  (pr.iluo  ec.),  att.  as- 
sito fare-  tip . aceos t u marsi . 
Àbitualménte.uw.pcr  abito. 
Abitudine,  sf.  esecuzione  fre- 
quente di  una  medesima 
azione. 

Abilùro,  sm.  casa  di  villa. 
Abiura.  V.  Abbiura.  (nomi.! 
Ablativo,  sm.  sesto  caso  de’ J 
Abluzióne,  (i\  lai.),  sf.  lavan- 
da di  tutto,  o parte  del  corpo 
-Purificazione  legale  presso 
gli  Ebrei  ed  i Musulmani  - 
Sorso  di  acqua  e vino  co  11 
cui  il  sacerdote  sciacquas  i la 
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boeoadopo  Fa  comunione. 

Abolitile,  udd.  com.  che  può 
abolirsi,  annullarsi. 

Abolire  (pr.  seoec.),  att.  fare 
che  vada  in  disuso, annullare. 

Abolizióne , tsf.  annullazione  - 
remissione. 

Aborigeni, .vw.p/.i  primi  abita- 
tori di  un  paese. 

Abortiocio.  V.  Abortivo. 

Abortire  (pr.  scoec.),  n.ass. 
non  giungere  a line , disper- 
dersi.  (zi  tempo."! 

Abortivo,  add.m.  natoinnan-J 

Abòrto,  sm.  parto  immaturo- 
ptr  simil.  qualunque  cosa 
non  condotta  a buon  line. 

Abrogare  (v. lui.), alt. annulla- 
re, in  dritto  rivorare. 

Abrogazióne,  */’.  l’atto  di  rivo- 
care  una  legge. 

Abslémio.  V.  Astemio. 

Abusare,  oli.  usar  male-np. 
fare  mal  uso  di  una  cosa. 

Abusivamente,  «re. per  abuso. 

Abusivo , add.m. fatto  o detto 
contro  l’uso. 

Abuso,  sm.  mal  uso. 

A caso,  avveri),  casualmcnte- 
i riconsidera  lamento. 

Acavalcióni.  V.  Accavalcioni. 

Acca  (A), a/,  l’otta  va  lettera  del- 
l’a Ila beto-in siijn.  di  niente. 

Accadèmia  (v.  gr.),  sf.  luogo 
ne’sobborghi  di  Atene,  dove 
Platone  insegnava  la  liloso- 
lia-w/r//  società  di  scienziati 
o letterali  od  artisti  stabilita 
con  certe  leggi,  per  coltiva- 
re, insegnarne  far  borire  le 
scienze,  le  lettere,  e le  arti,, 
studio  pubblico,  Università. 


Aceadeuùeaménte.rwi*,  secon- 
do il  costume  delle  accade- 
mie. 

Accadèmico,  «m. filosofo  dclla- 
setla  platonica- membro  di 
una  società  letteraria -add. 
vt.  di  accademia. 

Accademismo,  sm.  filosofìa  del- 
l’ Accademia,  o platonica. 

Accademista,  sm.  ( pi . sii)  chi 
attende  agli  esereizj  caval- 
lereschi in  un’accademia. 

Accadere,  imp.  avvenire. 

Accadimento,  sm.  avvenimento 

Accagionaménto,  sm.  imputa- 
zione. 

Accagionàrc,  att.  incolpare. 

Accagliare, arsi,  att.  c np.  rap- 
pigliare o coagulare  il  latte. 

Accalappiare  ( da  calappio, 
laccio), att.  rinchiudere  nel 
laccio  -fin.  ingannare. 

Accaldàrc,a/f.  riscaldare  assai. 

Accalorare,  att. riscaldare-/?^, 
sollecitare  cou  calore. 

Accalorire.  V.  Accalorare. 

Accampaménto,  sm.  stazione 
delPosercito  nel  campo. 

Aocampàre.a/t. mettere  in  eam- 
po -np.  porro  l’esercito  negli 
alloggiamenti  in  campagna. 

Aceanalàre,  all.  scavare  a ca- 
nale. 

Accanare.  V.  Accanire. 

Accanato,  pp.  di  accana  re -fig. 
astretto. 

Accanire  ( pr.  sco  oc.  ),  att. 
aizzare  il  cane -animare  a 
veiulella-n/?.  stizzirsi-essc- 
re  indefesso  allo  studio,  al 
lavoro. 

Accanitamente,  avr.  con  rab- 
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bia  canhia-nf//’ mìo, indcfcs 
sanientc,  senza  posa. 
Accannàre,  alt.  afferrare  per 
le  canne  delia  gola~/fyr.  co- 
stringere, forzare. 
Accannellare,  alt.  avvolgere, 
filo  sopra  i cannelli. 
Accanto,  a canto,  prep.  o avv. 

appresso  - poco  dopo. 
Accantonaménto,  sm.  nell’uso 
alloggiamento  militare,  at- 
tendamento. 

Accantonarsi , np.  nell ’ uso- 
aequartierarsi. 

Accapezzare,  all.  condurre  a 
capo,  conchiudere. 
Accapigliarsi , np.  azzuffarsi 
prendendosi  po’  capelli. 
Accappatóio, xm. cappa  di  pan- 
nolino che  cuoprc  la  perso- 
na nel  pettinarsi. 
Accappiare,  utt.  stringere  con 
cappio  o nodo  scorsojo-/ó/. 
trarre  in  inganno. 
Accappiatura,  sf.  cappio  o no- 
do scorsojo  - fitj.  inganno. 
Accapponare,  alt.  castrare  i 
polli.  ( dare.  1 

Accappucciàrc.  V.  Incappile- J 
Accappuoeialo,  adii,  m.agg.  tli 
cavallo , che  Ita  la  testa 
corta. 

Accapricciàrc  (da  capriccio, 
brivido ),  n.ass.  e np.  inorri- 
dire. 

Accarezzaménto,  sm.  carezza. 
Accarezzare,  utt.  far  carezze- 
//'//.  coltivare  gelosamente. 
Acca  vv/.yx'soW, udd.com.  clic  I 
Accarnàre,  e fa  carezze.  J» 
Acca  miri!  (;;r.  scuce.),  all. 
penetrare  nella  carne. 


AceartocciArc,  alt.  avvolgere 
a cartoccio  - np.  attorcersi. 
Accasaménto,  sm. matrimonio. 
Accasare,  ali.  fabbricar  case- 
maritare-np.  andar  ad  abita- 
re in  un  luogo-ammogliarsi. 
Accnscrmainénto,  sm.  stazio- 
ne delle  milizie. 
Accascrmàrc  (da  caserma), 
all. far  prenderei  quartieri- 
c np.  acquartierarsi. 
Accalarraménto  , sm.  infred- 
datura. (catarroso.! 

Accaparrare,  n.  ass.  divenire J 
Accatastare  (da  catasta),  ai. 
ammassare  - (da  catasto) , 
addecimare.  (gante.| 
Accattabrighe,  s.  covi.  liti-J 
Adattaménto,  sm.  accoglienza 
- mendicità. 

Accatlamóri,  sf.  donna  vaga  di 
acquistare  amanti. 
Accattapane, v.  coni,  pezzente. 
Accattare,  alt. chiedere  e pren- 
dere in  prostilo-mendicare- 
proeacciarsi  biasimo  , lo- 
de ec. 

Acca  Ita  tura  , sf.  imprestilo  - 
queslunzionc. 

Accatteria,  sf.  mendicità. 
Accatto,  sm.  qucsluazione. 
Accattóne,  sm.  questuante. 
Accavalcare, ««.sormontare 
Accavalciare,  att.  stare  a ca- 
valcioni o accavalcioni. 
Accavalcami  r a cavalcioni , 
«ce. con  una  gamba  da  una 
parte  penzolone,  e una  dal- 
r altra  sopra  qualche  cosa. 
Accavallare,  alt  soprapporre. 
Accavigliare  , alt.  avvolgere 
seta  o filo  sopra  a caviglia. 
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Accecaménto, srn. perdila  della 
vista-/iy.  inganno,  errore. 

Accecare  , alt.  privare  della 
vista  - n.  ass.  e np.  divenir 
cieco. 

Accèdere  (v.  lat.),n.  an.  acco- 
starsi - fiy.  convenire  nello 
stesso  sentimento. 

Accettare  , all.  afferrare  col 
ceffo  (ed  è proprio  delle  be- 
stie.) (mento. 1 

Acceleraménto,  sm.  affretta-J 

Accelerare  (pr. clero  ee .),ait. 
affrettare  - np.  darsi  fretta. 

Accclerataménto,  avv.  con  ce- 
lerità, speditamente. 

Accelerativo,  add.m. dio  acce- 
lera, speditivo. 

Accelerato,  add.m.  agg.  di  mo- 
lo, contrario  all’  equabile. 

Accelerazióne  , V.  Acccltra- 
mt’Mo. 

Accèndere  {pass,  ési,pp.éso), 
all.  an.  attaccar  fuoco  - fitj. 
eccitare  gli  affetti  dell’animo 
-np.  prender  fuoco -fiy.  sde- 
gnarsi. 

Accendévolc,  e meglio 

Accendibile  , add.  com.  che 
può  accendersi. 

Accendiménto,  sm.  infiamma- 
zione - fiy.  eccitamento  di 
qualche  passione. 

Acccndilójo , sm. mazza  per  ac- 
cendere lumi. 

Acccunamènto  , sm.  cenno  - 
motto,  indizio. 

Accennare,  art.far  cenno  co! 
capoo  colla  mano-far  parola 
appena  di  un  soggetto  - leg- 
giermente abbozzare  - np. 
farsi  cenno  a vicenda. 


ACCESSO 

Accénno,  sm.  avviso,  avverti- 
mento. 

Acccnsi bile.  V .Accendibile. 

Accensióne,  sf.  subitaneo  ac- 
cendimenlo  di  materie  fucili 
ad  infiammarsi. 

Accenta  re, a<t.  porre  l’accento. 

Accòlito, òtti. posa  sulle  sillabe 
nel  pronunziare  un  vocabo- 
lo-piccola linea  che  dinota 
tal  posa- voce,  parola. 

Accentrarsi,  np.  raccogliersi 
nel  centro. 

Accentuare,  atl.  pronunziare 
o scrivere  le  parole  cogli  ac- 
centi. 

Accerchiaménto,  sm.  recinto. 

Accerchiare,  alt.  circondare  - 
girare  attorno. 

Accerchio  Ilare,  att.  intorniare 
di  cerchielli. 

Accertaménto,  sm.  raccertare. 

Accertare,  all.  far  certo- np. 
chiarirsi  di  alcun  dubbio. 

Aeccrlataménle,  avv.  con  cer- 
tezza. 

Aceesaméntc,aw\ardcntemen- 
te-  con  gran  vivezza  di  co- 
lori. 

Accéso, pp.  di  accendere,  info- 
cato - per  simil.  infervora- 
to-^, mosso  da  alcun  affet- 
to dell’  animo  - agg.  a colo- 
re, vivace -a  scrittura,  de- 
bito ec.,  non  cancellata,  non 
estinto.  (cile  accesso. 1 

Accessibile,  add.  com.  di  fa-J 

Accessióne,  sf.  accostamento- 
ritorno  della  febbre. 

Accèsso,  sm.  facoltà  di  acco- 
starsi - aderimento,  adesio- 
ne - accessione  di  febbre. 
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Accessorianiénlc , avv.  secou- 
dariamentc. 

Accessòrio, sm.  aggiunta-odd. 
m.  secondario. 

Accétta,  sf.  strumento  per  ta- 
gliare e spaccar  legna.  J 

Accettàbile.  V.  Accettevole.  \ 

Accetta  ménto,4m. accoglienza] 

Accettante,  sm.  incorniti,  chi 
accetta  una  cambiale  per  pa- 
garla alla  scadenza. 

Accettare,  alt.  acconsentire 
alla  offerta-approvare-am- 
meltcre-aggradire-  promet- 
tere il  pagamento  di  una 
cambiale. 

Acccttazióne,  sf.  l’alto  di  ac- 
consentire alla  offerta-pro- 
messa di  pagamento  di  una 
lettera  di  cambio. 

Accettévole,  add.  com.  degno 
di  essere  accettato. 

Aeccttevolmcnle,  avv.  volen- 
tieri. 

Accètto,  sm.  accoglienza-add. 
in.  grato  - ricevuto. 

Acchetare,  alt.  calmare  -np. 
cessare  di  dolersi. 

Acchiappare,  att.  prendere  al- 
l’improvviso chi  fugge-col- 
pir  bene. 

Acchiocciolarsi  ( pr.  òceioio 
oc.  ) , np.  porsi  a guisa  di 
chiocciola  , accoccolarsi. 

Acchiùdere  (pass,  òsi, pp. uso), 
alt.  an.  chiudere  in  mezzo. 

Accia,  s/'.filononaggomitolalo. 

Acciabatlamcnlo , sm.  opera- 
zione grossolana. 

Acciabattare,  att.  rattoppare 
le  ciabatte- /fy.  operare  alla 
grossa  e senza  diligenza 


ACUGLIAilE  y 

Aceiaccaménto , sm.  ammac- 
catura. 

Acciaccare,  att.  pestare  gros- 
samente, ammaccare. 

Acciacco  , sm.  (p/.cehi),  ol- 
traggio - indisposizione. 

Acciaino,  sm.  pezzo  di  accia- 
io per  affilare  i coltelli. 

Acciajàre,  att.  acconciare  col- 
l’acciaio. 

Acciàjo  , sm.  ferro  affinato  - 
poet.  spada. 

Acciaiòlo,  sm.  fucile. 

Acciarino.  V.  Acciaino -stru- 
mento proprio  ad  eccitare 
scintille. 

Acciaro.  V.  Acciajo. 

Accidentàle , add.  com.  che 
viene  per  accidente. 

Accidentalità,  sf.  effetto  del 
caso. 

Accidcnla  Intènte  , avv.  per 
caso. 

Accidentàto,  add.  m.  colpito 
da  accidente , nel  2 sigu. 

Accidènte  ,v  sm.  avvenimento 
inaspettato-morle  improv- 
visa-Per  accidente,  avv.  ac- 
cidentalmente. (lino.1 

Aceidentóso,  add.  m.  repen-J 

Accidia  (v.gr.),  sf. pigrizia  nel 
fare  i suoi  doveri. 

Accidiàto.  V.  Accidioso. 

Accidiosaméntc,  avv.  con  pi- 
grizia. 

Accidióso,  add.m.  infingardo 

Acciecàre.  V.  Accecare. 

Àccigliaménto  , sm.  increspa- 
mento delle  ciglia  per  isde- 
gno,  o tristezza. 

Accigliàrc,  alt.  cucire  le  paJ- 
pebre-np.  aggrottare  le  ci- 
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ACCOMODANE 


glia,  sdegnarsi. 

Accigncre(jtKm.ins1,pp.lnto), 
att.  anom.  V .Cignerc-np.  in- 
traprendere o prepararsi  ad 
imprendere  una  cosa. 

Accaniménto, .vm.  apparecchio 

Accingere.  V.  Accignere. 

Acciò,  e meglio 

Acciocché,  cong.  affinchè. 

Acciottolare  ( pr . óltolo  ce.), 
ati.  lastricare  co’ciotloli. 

Accipigliarsi  (da cipiglio),  np. 
increspare  le  ciglia  per  isde- 
gno.  (ciuffo.  1 

AcciulTàrc,  att.  pigliare  pel  J 

Accivanzàrc,  V.  Civanzare. 

Accivettato,  adii. m.  dicesi  di 
uccello  che  fugge  dalle  in- 
sidie del  cacciatore  - fig. 
astuto,  accorto. 

Acclamare,  att.  mandar  voci 
di  allegrezza  con  plauso. 

Acclamazióne,  sf.  voce  di  giu- 
bilo. 

Acclive  (v.lat.),  add.com.  al- 
quanto ripido  a salirsi,  con- 
trario di  declive. 

Acclività,  sf.  ripidezza. 

Accludere.  V.  Acchiudere. 

Accoccare,  att.  adattare  lo 
strale  sull’arco,  contrario  di 
scoccare. 

Accodare  , all.  legare  le  be- 
stie da  soma  lo  une  dietro 
la  coda  delle  allre-np.  an- 
dar dietro  ad  alcuno. 

Accoglienza,  sf.  dimostrazio- 
ne di  affetto  nel  ricevere  al- 
cuno. 

Accògliere  (pass,  olsi,  pp. ol- 
io),a/r.  anom.  ricevere  con 
dimostrazione  di  affetto  - 


mettere  insieme,  ragunare. 

Accogliménto. V.  Accoglienza. 

Accogliticcio,  add.  in.  ragù- 
nato  in  fretta  c senza  distin- 
zione. 

Accollare,  att.  addossare -tip. 
prendere  sopra  di  sé  .obbli- 
garsi. 

Accollatàrio  , add.  m.  che  si 
accolla  pesi  o debili,  contr. 
di  cessionario  ( che  acqui- 
sta crediti  ). 

Accolla.  V . Raccolta,  (lello.l 

Accoltellare,  att.  ferir  ui  eoi- J 

Accoltellata.  V.  Coltellata. 

Accòlto, pp.di  accogliere,  rac- 
colto - ricevuto. 

Accomandàntc.sm.che  dà  una 
somma  in  accomandita. 

Accomandare.  V.  Raccoman- 
dare. 

Accomandatàrio,  sm.  quegli 
che  riceve  in  accomandita,  e 
sotto  il  cui  nome  va  la  ditta. 

Accomàndita  , sf.  compagnia 
di  negozio,  ove  da  una  o piu 
persone  vien  data  ad  un  ter- 
zo una  somma  per  traflicarc. 

Accomiatare,  e 

Accommiatàre,  alt.  dar  com- 
miato , licenziare  - np.  pi- 
gliar licenza,  congedarsi. 

Accomodàbile,  add.  coni,  che 
può  accomodarsi. 

Accomodaménto,  avv.  accon- 
ciamente, con  ordine. 

Accomodaménto,  sm. acconcia  - 
mento-aggiustamento. 

Accomodare  ( pr.  ómodoec.  ), 
att.  rimettere  in  sesto,  ac- 
conciare - aggiustare  - np. 
adattarsi-mottersi  a sedere. 
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Accomodatamente,  avv.  agia- 
tamente, molto  bene. 

Accomodativo,  e 

Accomodatizio , add.  m.  che 
accomoda  o si  accomoda  - 
atto  ad  accomodare. 

Accompagnaménto,, sm. compa- 
gnia.- Dicesi  anche  di  cose 
che  sono  in  giusta  armonia 
con  altre. 

Accompagnare,  atl.  accoppia- 
re una  persona  o una  cosa 
con  un’  altra- np.  unirsi  in 
compagnia-ed  anche  in  ma- 
trimonio. 

Accompagnatura , sf.  compa- 
gnia di  una  persona  da  un 
luogo  ad  un  altro-lralto  di 
civiltà  che  siusa  dalla  came- 
ra alla  scala-qualunque  co- 
sa che  serva  di  corredo  ad 
un'  altra. 

Accomunaménlo , sm.  comu- 
nanza, partecipazione. 

Accomunare,  alt.  far  comune 
ciò  ch’è  proprio-far  entrare 
a parte-np.  usare  familiar- 
mente con  alcuno. 

/Acconcézza,  sf.  ornamento-co- 
modità - aggiustatezza. 

Acconciàbile,  add.  com.  che 
può  acconciarsi. 

Acconciaménte,  avv.  con  bel- 
1’  ordine-molto  a proposito. 

Acconciaménto,  sm.  accomoda- 
mento - talvolta  arte,  magi- 
stero. 

Acconciare  , att.  mettere  in 
buon  sesto  , accomodare  - 
collocare  in  matrimonio  - 
mettere  al  servigio  altrui  - 
np.  assettarsi  - adattarsi  - 


porsi  a stare  con  altri. 
Acconciataménle.V./4cconc/a- 
mcnte. 

Acconciatura,  sf.  abbigliatura 
(e  dicesi  di  capelli,  vesti ec.) 

Accóncio,  sm.  opportuni tà-jln 
acconcio,  avverò. opportuna- 
mente - add.  m.  assettato , 
disposto  - opportuno  - agg. 
di  acque  o frutta,  preparate 
con  agro,  zucchero  ec. 

Accondiscéndere.  V.  Condi- 
scendere. 

Acconfàrsi.  V.  Confarsi. 

Acconsentiménto,sm.  assenso. 

Acconsentire  ( p.pr.  cnzicnte), 
n.  conformarsi  all’altrui  de- 
siderio. 

Acconsensiénte,  p.  pr.  di  ac- 
consentire-s.com.  complice 

Accontentare.  V.  Contentare.. 

Accénto,  sm.  anticipazione  di 
alcuna  somma  che  si  dà  o 
si  riceve  per  aggiustarsene 
al  saldo  del  conto. 

Accoppare  ( da  coppa  ) , alt. 
dare  sulla  coppa -popolami. 
uceidere-(dn  coppo  tegola), 
coprire  di  coppi  un  tetto , 
un  muro  ec. 

Accoppiàbile,  add.  com.  che 
può  accoppiarsi. 

Accoppiamento,  sm.  l’unione 
di  due  cose  o persone. 

Accoppiàre  ( da  coppia  ),  alt. 
unire  insieme  più  cose  a due 
a due-np.  accompagnarsi. 

Accoppiatila,  sf.  V. Accoppia- 
mento. (fondo.l 

Accoraménto, sm.dolore  prò-  J 

Accorare, atl. trafiggere  il  cuo- 
re di  uno  con  trista  nuova  - 
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ACCRESCERE 


talora  anche  furammo  o co-1 
raggio ,chemeglio  dicesi  rin- 
corare - np.  affliggersi. 

Accorciaménto,  sm.  l'opposto 
di  allungamento  - figura 
gramm. colla  quale  si  fa  più 
corta  una  parola. 

Accorciàre,  alt.  far  più  corto, 
contrario  di  allungare. 

Accorciataménte,  avv.  in  ma- 
niera accorciata. 

Accorciativo,  add.  m.  atto  ad 
accorciare  o abbreviare. 

Accorciatura,  V. Accorciamen- 
to. 

Accordamento.  V.  Accordo. 

Accordare,  ««.unire  strumen- 
ti e voci  in  modo  che  con- 
suonino-/^, riunire  gli  ani- 
mi - permettere  - np.  con- 
venire - restare  d’ accordo. 

Accordataménte,  aw.  d’accor- 
do. 

Accordatura,  sf.  tensione  delle 
corde  di  uno  strumento  mu- 
sicale in  mòdo  eh’  esse  pos- 
sano armonizzare. 

Accòrdo,  sm.  consonanza  di 
strumenti  e di  voci-concor- 
danza di  opinioni  - conven- 
zione per  terminare  una  lite 
o conchiudere  un  negozio  - 
1)’  accordo,  avverò,  concor- 
demente. 

Accòrgersi  {pass,  orsi,  pp.  or- 
to ),  np.  an.  venire  a cogni- 
zione di  una  cosa  colla  con- 
ghieltura  di  un*  altra-avve- 
dorsi  - presentire. 

Accorgimento,  sm.  avvedutesi 
za  - intendimento. 

Accòrre, sinc. di  accngliere.Y. 


Accórrere  ( pass,  orsi,  pp.  or- 
so), n.  un.  correre  con  pre- 
stezza - correre  in  ajuto 

Accorriinénto,  sm.  concorso. 

Accortaménte,aw.  con  accor- 
tezza, avvertentemente. 

Accortézza,  sf.  avvedutezza, 
sagacità,  scaltrezza. 

Accòrto,  pp.  di  accorgersi-col 
verbo  fare , informare-col 
verbo  stare , porsi  in  guardia. 

Accosciarsi  , np.  ristringersi 
nelle  cosce  abbassandosi. 

Accostaménto,  sm.  appressa- 
mento avvicinamento. 

Accostare,  all.  approssimare 
-np.  farsi  vicino. 

Accostevole, add.  com.  che  fa- 
cilmente si  accosta. 

Accòsto, a costo,  prep.  vicino. 

1 Accostumare, alt.  dar  costumi, 
ammaestrare  - avvezzare- 
np.  assuefarsi. 

Accostumataménte  , avv.  per 
costume-con  buon  costume. 

Accovacciarsi,  np.  stringersi 
in  sé  stesso  abbassandosi. 

Accovonare,  atl.  fare  i covo- 
ni, cioè  legare  insieme  una 
certa  quantitàdi  manipoli  giù 
mietuti.  (di  piu  cose.  I 

Accozzaménto,  sm.  riunione J 

Accozzare,  all.  mettere  insie- 
me - np.  unirsi-  azzuffarsi. 

Accreditare,  (pr.  èdito  ec.)  - 
alt.  porre  in  credito  (stima) 
-nell'uso  allibrare  a credilo 
np.  acquistare  riputazione. 

Accréscere,  ( pass,  ebbi,  pp. 
esciuto),  ati.  un.  aumenta- 
re-np.  farsi  maggiore  , iu- 
g indirsi. 
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Accresciménto,  sm.  aumento 
in  grandezza  o lunghezza  - 
miglioramento. 

Accrescitivamente  , aw.  per 
accrescimento,  (cresce.! 

Accrescitivo,  add.m.  che  ac-J 

Accrcspàre.  V.  Increspare. 

Accrespalùra,s/‘.grinza,  piega. 

Accùbito  (v.  lai.), sm.  il  giace- 
re a tavola  degli  antichi. 

Accudire  ( pr . sco  ec.) , n ap- 
plicarsi , attendere  a chec- 
chessia. (mento.  I 

Accumulaménto,  sm.  aduna- 1 

Accumulare  (pr.  umulo  ec.), 
all.  mettere  insieme. 

Accumulatamele,  avv.in  cu- 
mulo. 

Accorare.  V.  Accorare. 

Accuratamente,  avv.  con  mol- 
ta cura,  diligentemente. 

Accuratézza,  s/'.cura  assidua. 

Accurato,  add.  m.  diligente  , 
esalto. 

Accusa , sf.  ciò  eh*  è detto  o 
scritto  dall’  accusatore  in 
giudizio  o fuori  - co’  verbi 
dure  o fare  ec. , accusare. 

Accusàbile,  add.com.  che  ài 
può  accusare. 

Accusare,  alt.  manifestare  in 
giudizio  o fuori  le  altrui  col- 
pe-cd  anche  confessare  le 
proprie  - avvisare  di  avere 
ricevuto  una  lettera-»/?.  in- 
colparsi. ^ (de’nomi.l 

Accusativo, sm. il  quarto  caso  | 

Accusatóre,  sm. chi  accusa  al- 
trui in  giudizio  o fuori.  , 

Accusatòrio,  add.m.  che  con- 
tiene accusa. 

Acerbaméule,  avv.  immatura*! 


acqua  15 

mente  - pili  comun.  aspra- 
mente. 

Acerbàre,  all.  inasprire. 
Acerbétto  , add.  m.  dim.  di  1 
Acerbézza,  e (accrbo.J 
Acerbità,  sf.  crudezza  , imma- 
turità - jig.  severità,  rigore. 
Acèrbo,  sm.  immaturo  —fig.  di 
tenera  età-aspro,  ruvido. 
Acero,  sm.albero  alpino  duris- 
simo, che  serve  a’Iavori  di 
tornio. 

Acerrimaménte,  avv.  sup.  con 
ostinata  fierezza. 

Acèrrimo, add.superl.  ai  aere, 
fierissimo,  pertinacissimo. 
Acèrvo  (v.  lat.  e poel.)  , sm. 

mucchio  di  roba. 

Acelàre,  e meglio 
Acetire  (pr.  sco  ec.  ),  n.  di- 
venire aceto  (proprio  del 
vino  ). 

Acéto,  sm.  vino  inforzato. 
Acetósa,  sf.  erba  di  cui  si  fa 
una  bevanda  delicata  che  sa 
di  aceto.  (aceto. 1 

Acetóso,  add.  m.  che  sa  di  | 
Acetume  , sm.  cose  poste  in 
aceto,  come  capperi  e simili. 
Acidézza,  e (acido.  1 

Acidità, sf. qualità  di  ciò  eh’ò  | 
Acido,  add.  m.  che  ha  sapore 
acuto  e forte.  ( addetto.  I 
Acidulo  ( v.  lat.)  , add.  m.J 
Acidume,  sm.  cose  acide. 
Acino, sm. il  granello  dcifuva. 
Acinóso, add.m. pieno  di  acini. 
.Acqua , sf.  Jluido  di  prima  ne- 
cessità nella  vita-/»  chim. 
ossido  d’idrogeno  -parlan- 
dosi di  gioje,  colore,  aria, 
ec.  - marina  , smeraldo  az- 
2 
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zurrognolo. 

Acquafòrte,  sf.  acqua  prepara- 
ta con  acidi  fortissimi. 

Acquàjo  , sm.  coudotto  nelle 
cucine  con  cui  si  dà  sfogo 
alle  acque  immonde. 

Acquajuólo,  sin.  colui  che  ven- 
de acqua-  colui  che  annaffia 
i prati  - add.  m.  agg.  di  chi 
sta  nell’acqua  o intorno  alle 
acque  - acquatico. 

Acquare.  V.  Adacquare. 

Acquario.  V.  Aquario. 

Acquartieraménto,  sm.  dispo- 
sizione delle  truppe  nelle 
città  e nei  villaggi  in  caso  di 
armistizio.  (quartiere.! 

Acquartierarsi , np.  pigliarj 

Acquaruólo  , sm.  venditore 
d’acqua. 

^Acquàtico  , add.  m.  (pi.  ci, 
chi),  agg.  di  animali  e pian- 
te che  vivono  nell’acqua  o 
presso  alle  acque. 

Acquàtile.  V.  Acquatico. 

Acqualtàre  , alt.  appiattare  - 
np.  nascondersi. 

Acquavite,  sf.  liquore  spiritoso 
che  si  estrae  per  lo  più  dal 
vino.  , 

Acquazzóne  , sm.  pioggia  di- 
rotta e precipitosa. 

Acque  minerali, sf.pl. acque  na- 
turali saturate  di  diversi  sali 
o gassi , c si  adoprano  per 
medicamenti. 

Acquedotto.  V.  Acquidotto. 

Acqueo,  add.  in.  di  acqua. 

Acquerò  Ila,  sf.  pi  oggia  mi  nula . 

Acquerellare,  alt.  toccare  i 
disegni  con  acquerello. 

Acquerello  , sm.  vinello-co- 


ACIUMONIA 

loro  annacquato. 

Acquetare  , utt.  mettere  in 
quiete  - np.  darsi  pace. 
Acquétta,  e 

Acquicèlla,  sf.  dim.  di  acqua- 
piccola pioggia  - piccolo 
liume. 

Acquidóccio.  V.  Acquidotto. 
Acquidóso.  V.  Acquoso. 
Acquidotto,  sm.  canale  mura- 
to per condurre  acqua da  luo- 
go a luogo. 

Acquiescènza,  sf.  e 
Acquietaménto  , sm.  il  darsi 
pace. 

Acquietare.  V.  Acquetare. 
Acquirènte,  sm.  colui  che  ac- 
quista pagando  un  prezzo. 
Acquisito,  add.  m.  acquistalo. 
Acquisitóre  , sm.nell'  uso  ac- 
quirente. (quislo.1 

Acquisizióne  ( v.lat.  ),  sf. ac- J 
Acquistare,  alt.  venire  in  pos- 
sesso-prcndere  più  forza— 
accrescere  pregio. 
Acquisto,  sm.  l’azione  di  en- 
trare in  possesso— ed  anche 
la  cosa  stessa  acquistala. 
Acquitrino,  sm.  acqua  che  ge- 
me dalla  terra  per  lo  riteni- 
mento  delle  acque  piovane, 
e per  mancanza  di  scolo. 
Acquivènto.  V.  Acquazzone. 
Acquolina,  sf.  dim.  di  acqua- 
pioggia  minuta-salivazione. 
Acquosità,  sf.  umore  acquoso 
Acquóso,  add.  m.  di  qualità 
d’ acqua. 

Acre,  add.  com.  di  sapore  pic- 
cante-aspro,  difficile. 
Acremente,  avv.  fieramente. 
Acrimònia  , sf.  qualità  di  ciò 
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eh'  è acro  - fig.  asprezza 
d'animo. 

Acromàtico  ( v.  gr.  ),  add.  in. 
agg.di  cannocchiale, i cui  ve- 
tri non  mostrano  intorno  agli 
oggetti  i colori  deU' iride. 

Acromatismo^  v.  gr.  senza  co- 
lore), sm.  in  ott.  è un  com- 
posto di  lenti  concave  c con- 
vesse, che  corregge  negli  ob- 
biettivi dei  cannocchiali  la 
differente  rifraugibilità  dei 
raggi. 

Acuire  (v.lat.),alt.(pr.sco  ec.) 
aguzzare. 

Aculcàto,  add.  m.  armato  di 
punte.  (punta."! 

Acùleo  , sm.  pungiglione  , | 

Acume  (v.  lat.),  sf.  acutezza 
( e dicesi  sì  della  vista  che 
dell'  ingegno.  ) 

Acùmetro  ( v.  gr.),  sm.  stru- 
mento per  misurare  l’esten- 
sione dell’udito  c i gradi  del- 
la sordità  incompleta. 

Acuminato,  add.  m.  aguzzo. 

Acustica  ( v.  gr.)  , sf.  scienza 
de’  suoni. 

Acutamente,  avv.  sottilmente. 

Acutézza , sf.  sottigliezza-/?*/, 
perspicacia. 

Acuto,  add.  m.  aguzzo,  cioè 
assottigliato  in  punta. 

Ad,  prep.  usata  in  vece  di  a 
quando  le  succede  vocale. 

Adacquaménto  , sm.  innallia- 
mento. 

Adacquare,  att.  dare  acqua - 
innaffiare,  irrigare. 

Adagiare  , att.  dare  altrui  le 
necessarie  comodità  - np. 
prendersi  i suoi  comodi  - 


sedere  mollemente. 

Adagio,  ad  agio,  avv , lenta- 
mente - in  forza  di  sm.  ( v. 
lai.  ) proverbio. 

Adamante  ( v.  poct.  ).  V.  Dia- 
mante. 

Adamantino,  add.  m.  duro  co- 
me il  diamante. 

Ad  arte , avverò,  arliliciosa- 
mente. 

Adattàbile, add.  com.  facile  ad 
adattarsi.  (damento.  I 

Adattaménto , sm.  accomo-J 

Adattare,  att.  accomodare  con 
proporzione  e convenienza 
una  cosa  ad  un’altra  - np. 
accomodarsi. 

Adatto,  add.  m.  atto,  abile  - 
opportuno. 

Addaziàrc , att.  sottoporre  a 
dazio. 

Addebilire,  e 

Addebolire.  V.  Indebolire. 

Addecimare  ( pr.  écimo  ec.  ) , 
att.  sottoporre  a decima. 

Addecimazióne , sf.  l’addeci- 
mare. 

Addensaménto,  sm.  rislringi- 
mento  di  materia. 

Addensare,  att.  ristringere  le 
parti  di  un  corpo. 

Addentàre,  att.  prendere  co’ 
denti. 

Addentàto,  pp.  di  addentare- 
foniito  di  denti. 

Addentrarsi,  np.  internarsi. 

Addéntro,  a dentro,  avv.  intcr-’ 
namentc. 

Addestraménto  , sm.  ammae- 
stramento. 

Addestra  re,  alt.  ammaestrare 
coll’  esercizio. 
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Addétto,  add.  m.  destinato  ad 
un  particolare  ministero. 

Addi,  a 'di,  rum.  nel  giorno. 

Addiacciare.  V.  Agghiacciare. 

Addiacénte  , add.  coni,  che 
giace  accanto. 

Addicàre,  e 

Addicanone.  V.  Abdicare  e 
Abdicazione. 

Addietro  , a dietro  , ave.  di 
tempo  , di  stato  , di  moro- 
col  verbo  andare , retrocede- 
re - col  verbo  dare , cedere' 
efig.  peggiorarc-col  verbo 
mettere , non  curare. 

Addiettivaménte,  aw.  a modo 
di  addicttivo. 

Addiettivo  , sin.  aggiunto  ( e 
dicesi  di  nome  che  non  si 
regge  da  sò  , ma  si  unisce 
al  sostantivo  ). 

Addimànda.  V.  Dimanda. 

Addimandàre.  V.  Dimandare. 

Addimeslicàre  (pr.  éslico,  chi, 
cc.),  alt.  rendere  domestico 
-np.  divenire  famigliare. 

Addimoràre.  V.  Dimorare. 

Addimostrare.  V.  Dimostrare. 

Addio,  avv.  che  si  usa  uell’ac- 
comiatarsi  con  alcuno.  Dare 
l'addio,  licenziare. 

Addirsi  (pr.  ico , pp.  itto  e 
meglio  etto),  imp.  conveni- 
re, affarsi-np.  dedicarsi. 

Addirimpétto.  V.  Dirimpetto. 

Addirizzaménlo , sm.  direzio- 
ne -fig.  correzione. 

Addirizzare  ,att.  far  diritto  ciò 
ch'ò  torto -fig  rimettere  sul- 
la buona  strada  - np.  farsi 
diritto.  (giunta.! 

Addi  toménto  , sm.  coum>| 


ADDOPPIO 

Additare,  alt.  mostrare  col  di- 
to accennando. 

Addivenire  (pr.  engo  , pass. 
enni,  fut.  errò  ec.,pp.  cnu- 
to) , n.  anom.  accadere  - 
diventare. 

Addizionile  (v.fr. e dell'uso  ), 
add.  com.  aggiunto. 

Addizióne  ( r.  lat.  ) , sf.  ag- 
giunta-il  sommare  (prima 
operazione  aritmetica ). 

Addobbaménto  , sm.  orna- 
mento. 

Addobbàre,  ati.  ornare  ( si  usa 
per  lo  pii  parlando  di  stan- 
ze, cavalli  ec.  ) 

Addòbbo,  sm.  arnese  per  uso 
ed  ornamento  delle  stanze. 

Addogliàre,  att.  apportar  do- 
glia. (mento.  1 

Addolciménto  , sm.  mitiga-  J 

Addolcire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
far  dolce  - /ty,  mitigare- np. 
calmarsi. 

Addolcitivo,  ùdd.  lenitivo. 

Addolorare, att-,  recar  dolore- 
ri.  e np.  prendersi  all'anno 
di  una  cosa. 

Addomànda.  V.  Domanda. 

Addomandàre.rtf/  .chiedere  per 
sapere  - np.  aver  nome. 

Addomesticàre.  V.  Addimesti- 
care. (trattabile.  "I 

Addomestichévole, «dd.com.  | 

Addoppia  ménto.  V.  Addop pia- 
tura. 

Addoppiare , att.  aggiungere 
aduna  cosa  altrettali  la  quan- 
tità (e  dicesi  propr.del  filo). 

Addoppiati»™, $/'.  la  cosa  addop- 
piata. • (piamente.  1 

Addóppio,  a doppio,  mm.dop-J 
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Addormcntamento,  sm.  asson 
namento  - sopore. 

Addorinentàre,  att.  far  dormi 
re-/tp.  rendere  disatlento- 
intormenlire  - np.  prendere 
sonno  - impigrire. 

Addormentatiecio  , add.  m. 
mezzo  addormentato. 

Addormirò,  alt.  indurre  sonno 

- np.  addormentarsi. 

Addossaménto  , sm.  carico  o 

incarico- accusa. 

Addossare,  ««.porre  addosso- 
attribuire,  accagionare -np. 
incaricarsi  di  una  cosa. 

Addòsso,  avv.  sulla  persona - 
col  verbo  mettere , imputare 

- coi  verbi  andare , dare,  ve- 
nire, investire,  attaccare  - 
col  verbo  rimanere,  restare 
a carico. 

Addottorare,  att.  promuovere, 
al  grado  di  dottore  -np.  ri- 
portare la  laurea. 

Addottrinaménto,  sm.  ammae- 
stramento. 

Addottrinare,  att.  ammaestra- 
re- np.  ammaestrarsi. 

Add  rizza  re , sino,  di  addiriz- 
zare. V. 

Adduràre.  V.  Indurare. 

Addurre  ( sinc.di  adduccro 
inus.  ) (pr.  ùco,  pass,  ussi, 
f ut  .urrò,pp.otto),  alt  .anorn. 
arrecare  — fìgi  cagionare  - 
produrre.  S ^merito 

Adeguaménto,  sm.  pareggw-J 

Adeguare,  all.  far  eguale,  pa- 
reggiare, ed  anche  parago- 
nare. (do  confacente.! 

Adeguatamente,  avv.  in  mo-j 

Adeguato,  perfettamente  coi' 


rispondente. 

Adémpiere  , att.  mettere  ad 
eseeuzion e-np.  avverarsi. 

Adempiménto,  sm.  compimento 

Adempire.  V.  Adempiere. 

Ad  litro.  V.  Addentro. 

Adequare.  V.  Adequare. 

Adequalaménte  V.  Adeguata- 
la mente. 

Adequalo  V.  adeguato. 

Adequazióne.  V .Adeguamento. 

Aderbare,  att.  pascere  di  erba. 

Aderènte,  add.  corn.  che  com- 
bacia bene-£m.  partigiano. 

Aderènza, «/'.relazione  d’amici- 
zia-propcnsione-clientela . 

Aderiménto.  V.  Adesione. 

Aderire  (pr.  sco  ec.),  n.  condi- 
scendere alla  voglia  altrui. 

Adescaménto,  sm.  allettamen- 
to insidioso. 

Adescare  , att.  allettare  con 
esca  - fig.  lusingare  - np. 
invaghirsi. 

Adesióne,  sf.  unione  di  parti 
per  solo  mutuo  contatto  - 
fig.  condiscendenza. 

Adesivo  , add.  m.  che  si  uni- 
sce, si  accosta  ee. 

Adèsso , avv.  presentemente. 

Adiacènte.  V.  Addiacente. 

Adiacenza,  sf.  luogo  vicino. 

Adipe  ( v.  lat.)  , sm.  grasso- 
fìq.  sacrifizio.  (grasso. 1 

Adipóso,  add.  m.  pieno  di  | 

Adiraménto,  sm.  collera. 

Adirarsi,  np.  muoversi  ad  ira. 

Adirataméntc,  avv.  con  ira. 

Adire  ( v.  lai.  e dei  leg.),  alt.  e 
n.  ( pr.  sco  oc.),  andare  a! 
possesso. 

A dirittura,  mirerò. dirittamen- 
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io-subito,  senz'altro. 

Adirosaméute.  V . Adiratamen- 
te. (all’ ira. "j 

Adiróso  , add.  m.  inclinalo  I 

Adito,  sm.  ingresso- facoltà  (lì 
dire-col  verbo  dare, porgere 
opportunità.  (ajuta.Q 

Adiutóre  , jutóre  , sm.  chej 

Adiuvàre.juvare.  V.  Giovare. 

Adizzamcnto.  V.  Aizzamento. 

Adizzàre.  V.  Aizzare. 

Adocchiaménto,  sm.  occhiata 

Adocchiare,  att.  scoprire  una 
cosa  con  l’occhio  - guardar 
fisamente. 

Adolescènte  {v.  lai.),  s.  eadd. 
coni,  ch’é  neH'adoicsccnza- 
crescente. 

Adolescènza , sf.  età  in  cui  si 
cresce  ancora. 

Adombratile,  add.  com.  che 
può  adombrarsi. 

Adombrare,  all.  far  ombra  pa- 
rando il  luinc-ombreggiarc 
coi  coiori-np.  fùj.  insospet- 
tirsi. 

Adonestare.  V.  Coonestare. 

Adontare  , att.  recare  onta- 
np.  offendersi. 

Adoperàbile,  add.  com.  ser- 
vibile. 

Adoperare  (pr.ó pero  ec .),att. 
valersi  di  checchessia  - np. 
mettere  l’opera  sua  per  ve- 
nire a capo  di  qualche  cosa. 

Adoppiaménto,.vm. sopore  pro- 
dotto dall’oppio. 

Adoppiare,  att.  dare  l’oppio. 

Adopràre.si'nc.di  adoperare.  V., 

Adoràbile,  add.  com.  degno  di 
adorazione. 

Adorare, atf. riverire  con  sensi 


ADl'LTO 

di  umiltà  e di  devozione. 

Adoratóre,  sm.  che  adoni,  o 
prega-ammiratore -amante. 

Adorazióne  , sf.  culto  reso  a 
Dio. 

Adorezzàro  , imp.  far  rezzo. 

Adornaménto.  V.  Ornamento. 

Adornàrc.  V.  Ornare— np.  ve- 
stirsi con  ricercatezza. 

Adornataménte,  avv.  con  ele- 
ganza. 

Adori»,  add.  m.  abbellito. 

Adottaménto,  sm.  l’azione  di 
adottare. 

Adottare, <m. eleggere  in  figlio 
legalmcnte-approvare,  am- 
mettere. 

Adottivo,  add.  m.  che  appar- 
tiene per  adozione. 

Adozióne, «/'.elezione  in  figlio. 

Adro.  V.  Atro. 

Aduggiaménlo,  sm.  ombra. 

Aduggiàre,  att.  far  uggia. 

Adugnàre.  Y.  Aduntjhiare. 

Adulare,  att. lodare  soverchia- 
mente per  Interesse. 

Adulatóre,  sm.  falso  lodatore. 

Adulazióne,  sf. lode  eccessiva. 

Adultcraménlo.  V.  Adultera- 
zione. 

Adu1leràre(pr.ùItero  ec.),  n. 
commettere  adulterio  - att. 
falsificare.  (ne.  1 

Adulterazióne,  s/.falsilicazio- J 

Adulterino , add.  m.  nato  di 
,Adulterio-/iy.  don  legittimo. 

Adultèrio,  sm.  peccato  contro 
la  fede  conjugale. 

Adùltero,  add.  e sm. chi  com- 
mette adulterio. 

Ambito,  add.m.  che  ha  finito  di 
crescere. 
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Adunamento,  sm.  cumulo. 

Adunanza,  sf.  numero  di  perso- 
ne raccolte  in  un  luogo. 

Adunar^,  alt.  mettere  insieme 
- np.  raccogliersi'  più  per- 
sone in  un  medesimo  luogo/ 

Adunata.  Y.  Adunanza. 

Aduncàre,  all.  fare  adunco. 

Adunco,  arfrf.m.(p/., chi)  torto 
in  punta,  uncinato. 

Adunghiare, att.  afferrare  colle 
unghie. 

Adunque , cong.  che  Inferisce 
conclusione , come  perciò, 
però. 

Ad  ostare  , att.  diseccare  a 
fuoco.  , 

Adusto,  udd.  m.  abbrustolito 
arido- agg. d’uomo,  scarno, 
magro,  ec. 

Advemiccio.  V,  Avventicelo. 

Aer,  v.  poet.  sino,  di 

Aere.  V.  Aria. 

Aereo,  add.  m.  di  aria,  o del 
l’aria  agg.  di  progetto  c simi- 
le, senza  fondamento. 

Aerilórme,  add.  com.  sottile  e 
trasparente  come  l’aria. 

Aeronàuta, sm.  ( pi.  ti),  colui 
clic  ascende  per  aria  nel  pal- 
lone volante. 

Aescaménto.  V.  Adescamento. 

Aescàre.  V.  Adescare. 

Afa  (v.arab. tedio, fastidio),  sf. 
vampa  affannosa  di  caldo-col 
verbo  fare , venire  a noja. 

Afèlio  ( v.rjr.  ) sm.  la  maggior 
distanza  de’pianeti  dal  sole. 

Affàbile  add.  com.  che  tratta» 
con  famigliarità. 

Affabilità,  ^.grazia  nel  parlare 
c nel  conversare. 


AFPASciavne  *0 

A Ifob limante,  avs.cou  dolcez- 
za di  modi. 

Affaccendarsi,  np.  affaticarsi. 
Afl'accendàto,  arici,  ni.  eh*  è im- 
merso in  affari. 

Affacchinare  e affacchinarsi,  n. 
e np.  faticar  da  facchino. 

Affacciare,  alt.  appianare  un 
oggetto  solido  ~fig.  mostra- 
re alla  fìnestra-np.  mettere 
fuori  la  faccia  per  esser  vi- 
sto - presentarsi  a trattar 
qualche  negozio. 

Affamare,  att.  far  patir  la  fame. 

Affamato, pp.  di  affamare-/?//, 
vorace , ingordo  - bramoso. 

Affami liarizzàre.  V.  Addime- 
sticare. 

Allungare,  arsi,  att.  e np.  em- 
piere ed  empiersi  di  fango. 

Affannamelo,  sm.  ambascia. 

Affannare  , att.  dare  affanno- 
ne. prendersi  affanno. 

Affanno,  sto.  ambascia-fatica- 
respiro  accelerato  pel  trop- 
po correre.  (fanno.  | 

Affannosamente,  aw.conaf-J 

Affannóso  , add.  m.  che  reca 
affanno  o fastidio. 

Affardellare,  alt.  far  fardello. 

Aliare,  sm.  negozio,  faccenda 
- condizione  , qualità  -lYe/- 
l’uso  talora  fatto  d’ar-me. 

Affarsi,  np.  anom.  convenir  be- 
ne una  cosa.  (negozio)  1 

Affarùccio, sto. d/m.  di  affare  | 

A (fasciare, a//. far  fascio  (e  di- 
cesi delle  biade  ) 

Affascinaménto  , sm.  malia  , 
incantesimo. 

Affascinare  ( pr.as . scino  ec.), 
att.  ammaliare -abbagliare, 
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All'  ASCINATOUK 


AFFIBBIATILA 


il) 

offuscare. 

Alla  se  ina  lóri*,  sm.  maliardo 

Affascinazióne.  V.  Affascina- 
mento. 

Affastellare,  «//.far  fastello-' 
/«/.confondere  in  disordine. 

Aflastidire  ( pr . seo  ec.),  «//. 
recare  fastidio. 

Affatalo  (da  fata),  add.  m. 
agg.  d'uomo,  invulnerabile- 
agg.  d’arme,  impenetrabile. 

Affaticaménto,  sm.  esercizio 
faticoso. 

Affaticare,  att,  imporre  o da- 
re fatica-np.  durar  fatica. 

Affatto,  avv.  interamente. 

Affalluraracnlo,  sm.  malefizio. 

Affatturare  , att.  nuocere  con 
maieiìzj  - far  malie. 

Affatturalo,  pp.  (//affatturare 
-fabbricato  con  artificio. 

Affalturatóre,  sm.  stregone. 

Affatturazióne.  V.  Affattura - 
mento.  (mento."! 

AITazzonaménlo,  sm.  adorna- | 

Affazzonare,  alt.  ornare,  ab- 
bellire- np.  acconciarsi  di 
vestito. 

Affé , specie  di  qiuramento  af- 
fermativo a fe. 

Afferma  mento  , sm.  asseve- 
ranza - conferma. 

Affermare  , alt.  dire  di  si -np. 
assicurarsi. 

Affermataméntc,  avv.  con  cer- 
tezza. ( gali  va. 

Affermativa,  sm.  conte,  di  ne-  g 

Affé  rinati vaméute.  V.  A/ferma- 
l ameni  e.  (ferma.! 

Affermativo,  add.  m.  cheaf-j 

Affermazióne, sf.  asseveranza. 

Afferrare,  «//.pigliare  e tene- 


re stretto  con  forza -fig.  at- 
tendere con  prontezza. 

Affettamènto.  V.  Affettazione. 

Affettare  (coll' e,  stretta),  att. 
tagliare  in  fette  - ( coli  a 
larga  ) aspirare  ambiziosa- 
mente ad  una  cosa-piùcom. 
porre  soverchio  studio  nei 
modi  e nelle  parole. 

Affettatamente,  avv.  con  affet- 
tazione - con  ansietà. 

Affettato,  pp.  di  affettarc-cari- 
cato  nc’modi  e nella  persona . 

Affettalùzzo  , sm.  dim.  di  af- 
fettato (lezioso). 

Affettazióne  , «/'.ricercatezza- 
portamento  affettato. 

Affètto, sm.  passione  dell’ani- 
mo-amore-  Iti  pitt.  espres- 
sione delle  figure-fl/W.  m. 
disposto  - Nell'uso  medico, 
leggiermente  attaccalo. 

Affetluosaménlc , uw.  con  af- 
fetto - di  cuore. 

Affettuòso,  add.  m.  amoroso. 

Affezionamcnto, sm.  amore. 

Affezionare,  alt.  rendere  afTo- 
zionato-np. prendere  affetto. 

Affezionatamente,  avv.  con  af- 
fezione, cordialmente. 

Affezionato,  add.m.  benevolo- 
in  forza  di  sm.  amico. 

Affezióne,  sf.  affetto,  amore  - 
stato  morboso  del  corpo. 

Affìbbiàglio,  sm.  ciò  cou  che  si 
affibbia. 

Affibbiare, att.  congiungere  in- 
sieme con  fibbia  - fig.  tirare 
( e dicesi  di  percosse  ). 

Affibbiatura,  sf.  ciò  con  che  si 
alljbbia-parlc  del  vestito  ove 
si  affibbia. 
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Afhdàre,  art.  a6sicurare-eom- 
mcttere  all’altrui  fede -np. 
conlidarsi.  (mento.! 

Affievoliménto,  sm.  indebolij 

Aflievolire  (pr.  scoec.  ),  att. 
indebolire  - n.  ass.  venir 
meno. 

Affiggere  ( pass. issi , pp.  iito, 
isso),  alt.  anom.  attaceare- 
persimil.  fissare  lo  sguardo 
- np.  restarsi  immobile. 

Affiguràre.  V.  Raffigurare. 

Affilaménto , sm.  assottiglia- 
mento. 

Affilare  , alt.  assottigliare  y 
taglio-np.  mettersi  in  fila. 

Affilatura  , sf.  assottigliatura 
del  taglio  de’rasoi  e simili. 

Affiliazióne,  sf.  aggregazione 
di  un  individuo  a qualche 
corpo. 

Affinaménto,  sm.  perfeziona- 
mento-finezza. 

Affinare,  att.  ridurre  soffile  - 
perfezionare  - purificare* 

Affinchè,  cong.  acciocché. 

Affine,  a fine,  avv.  con  inten- 
zione - co’  verbi  condurre  , 
recare,  venire,  finire,  com- 
piere. 

Affine,  sm.  parente  per  affini- 
tà - analogo,  somigliante. 

Affinità,  sf.  grado  di  parentela 
tra  i consanguinei  della  mo- 
glie e quelli  del  marito  - 
somiglianza  fra  cose  diver- 
se - In  fis.  e cliim.  forza  , o 
disposizione  delle  molecole 
a riunirsi  tra  loro 

Afliocaménto,  sm.  raucedine. 

Ailmcàre,  rj.djvctiir  tìooo(  rau- 
co ). 


Affisare.  Y.  Affissare. 

Affissaménte  , avv.  intenta- 
meli le. 

Affissaménto,  sm.  guardatura. 

Affissare,  att.  guardar  fisso  - 
/^.applicar  la  mente  ad  al- 
cuna cosa. 

Aflìssazióne  , sf.  guardatura  - 
più  comun.  attenta  applica- 
zione della  mente. 

Affissióne,  sf.  l’atto  di  attacca- 
re un  cartello  c simili. 

Affisso, £7n.  le  particelle  mi,  ti, 
ci  ec.allorchè  unisconsi  ai 
verbi- cartello , bando  ec. 
attaccato  alle  cantonate. 

Aflìttajuólo,  sm.colui  che  pren- 
de in  affìtto. 

Aflìltanziére , sm.  nell’uso  chi 
affitta,  locatore. 

Affittare, att. dare  a fitto  una  ca- 
sa, o uno  stabile  qualunque. 

Affitto.  V.  Fitto. 

Affittuàle,  e 

i Affittuàrio.  V Affittapiolo. 

\ Affliggere  (passassi,  pp.  itto), 
ali.  anom.  dare  afflizione  - 

1 moJestare-72p.  addolorarsi. 

Afflittivo , add.m.  che  induce 
afflizione-agg.  di  pena , cor- 
porale - agg.  di  poesia,  la- 
mentevole. 

Afflizióne,  sf.  sensazione  do- 
lorosa d eli*  animo , per  male 
incorso,  o temuto  - Dolore, 
tormento.  (samente.! 

Affluentcménto  , avv.  copio- J 

Affluènza,  sf.  concorso  abbon- 
dante di  un  fluido  in  qual- 
che parte  —per  simìl.  con- 
corso di  persone. 

Affluire  ( pr.  6<x>  ee.  ) , n.  ab- 
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bondarc. 

Afllùsso,.vm. concorso  di  umori. 

Affocare,  alt.  mettere  a fuoco 
-infiammare  , arroventare. 

Affogaménto,  sm.  soffogamen- 
to-  oppressione. 

Affogare,  alt.  uccidere  alcuno 
chiudendogli  il  respiro  - n. 
ass. e np.  morire  per  soflb- 
gazione  - sommergersi. 

Affogato  , pp.  di  affogarc-fn 
arcliit.  angusto,  ristretto. 

Affollaménto  , sm.  calca  di 
gente. 

Affollare  (da  folla), all.  calpe- 
stare, opprimere -np.  con- 
correre in  folla  - ( da  follis 
v.  1.  mantice),  ansare. 

Affollatamente,  avv.  infoila. 

Affollaménto,  sm.  celerità  pre- 
cipitosa. 

Affoltàrc  (da  folta),  alt.  strin- 
gere insieme-np.  concorre- 
re in  folla.  (sione.l 

Affondaménto,  sm.  sommer- 1 

Affondare,  alt.  mandare  a fon- 
do , sommergere  - far  più 
fondo  uno  scavo-n.nw.  an- 
dare a fondo  - np.  sommer- 
gersi. 

Affondatùra , sf.  scavamento. 

Affonderò  (pass,  usi,  pp.  òso), 
alt.  anom.  versare  un  liquo- 
re in  un  altro. 

Affóndo,  a fondo,  avv.  nel  fon- 
do - col  verbo  andare  ee.  , 
sommergersi,  (la  forca."! 

Afforcare,  all . impiccare  sul-J 

Affortire  (pr.seoeo.  ),  n.  ass. 
divenir  forte.aeido. 

Afforza,  a forza,  avv.  forzata 
mente. 


A.FFHETTAMENTO 

Afforzaménto,  sm.  fortificazio- 
ne, rinforzo. 

Afforzare,  alt.  rendere  più  for- 
l c-fig.  avvalorare  - np.  cre- 
scere in  forza. 

Affossaménto  , sm.  l’cscava- 
zione  di  una  fossa. 

Affossare,  alt.  cingere  di  fos- 
se un  luogo. 

Affossato,  pp.  di  affossare  - 
wjg.  di  occhi,  incavati . 

Affràgnere,  ( V.  Frangere. 

Affralire  (pr.seo  ec .),atl.  ren- 
dere frale,  indebolire. 

Affrancare,  ««.liberare  dalla 
servitù  - dar  vigore,  animare 
- np.  prendere  coraggio. 

Affrancato,  sm.  schiavo  fatto 
libero. 

Affrancazióne,  sm.  pagamento 
del  prezzo  per  liberarsi  dal 
canone. 

Affràngerc.  V.  Frangere. 

Affrappérc.  V.  Frappare. 

Affratellaménto,  sm.  e 

Affratellànza,  sf.  grande  fami- 
gliarità quasi  fraterna. 

Affratcllàrsi,  np.  dimesticarsi 
con  intrinsichezza  quasi  fra- 
terna. 

Affreddàre , all.  far  divenir 
freddo  - np. divenir  lreddo- 
fìg.  mancar  di  fervore. 

Affrenaménto  , sm.  reprimi- 
mcnto. 

Affrenàre,  alt.  tenere  a freno- 
porrc  il  freno  - np.  conte- 
nersi. 

Affrescare,  n.  ass.  lo  spirare 
un’aria  più  fresca. 

Affreltaménto  , sm.  raffrettar- 
si - fretta. 
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Aflreltàre , all. sollecitarc-rcp. 
darsi  frotta. 

Affrettatamente,  avv.  frettolo- 
samente, con  fretta. 

Affrico, sm. vento  che  spira  tra 
1’  austro  e lo  zeiiro,  alt.  r. 
libeccio. 

Affricógna,  sf  specie  di  uva. 

Affricógno,  sm.  nome  della  vi- 
le che  produce  l’affricogna. 

Affrittellare , att.  cuocere  le 
uova  in  padella  senza  sbat- 
terle. 

Affrontaménto  , sm.  incontro 
del  nemico  a fronte. 

Affrontare  , att.  l’attaccare 
nemico  a fronte  - np.  veni-j, 
re  a battaglia. 

Affrónto , sm.  aggressione, 
salto-ingiuria,  insulto. 

Affamare.  V.  Affumicare. 

Affumicamcnlo  , sm.  spandi- 
inento  del  fumo. 

Affumicare  (pr.ùmico.chi  cc.), 
dar  l'un  o ad  una  cosa. 

Affuocare.  V.  Affocare. 

Allusióne,  sf.  l’azione  di  ver- 
sare o spruzzare  un  liquore 
sopra  qualche  cosa. 

A lilo,  avverò. appuntino-esat- 
tamente,  a dirittura. 

Aforismo  ( v.  (jr . ),  sm.  detto 
che  in  poche  parole  racchiu 
de  una  sentenza  generale. 

A forza,  avverò,  forzatamente. 

Afrézza,  sf.  sapore  acerbo. 

Afro,  add.  m.  aspro,  immaturo. 

Agà,  ( v.  turch.  ) sm.  titolo  di 
alcuni  capitaui  turchi. 

Agata  , sf.  pietra  nobile,  tra- 
sparente e di  varj  oolori. 

Agata  , sf.  la  quantità  di  fìlo| 


che  sta  sull’ago. 

Agènte,  p.  pr.  di  agire.  - sm. 
colui  che  fa  i fatti , tratta  i 
negozj  altrui  -fisico  o mec- 
canico, il  corpo  che  impri- 
me il  molo-morale,  cièche 
produce  un  fenomeno  spet- 
tante all’animale. 

Agenzia,  sf.  il  ministero  di  un 
agente,  e il  luogo  dove  ri- 
siede. (zione.  1 

Agevolaménto,  sm.  facilita- 1 

Agevolare  (pr.  òvolo  oc..),  att. 
rym^re  facile  - appianare 
rfulncol  tà-a  ju  tare . 
qjgfc,  add.  com.  facile  - 

fortezza,  •v/’.facilità-manie- 
|aolce-mansuetudine. 

.‘o [ménte , avv. senza  diffi- 
coltà. 

Aggarbàre.  V.  Garòare. 

Aggavignàre , alt.  prendere  e 
striglierò  con  forza. 

Aggelare,  att.  agghiacciare  - 
np.  divenir  freddo. 

Aggelaziònc,.s7'.congelamento. 

Aggentilire.  V.  Ingentilire. 

Aggerminàrc.  V.  Germinare. 

Aggettivamente,  avv.  a modo 
di  aggettivo. 

Aggettivo.  V.  Addi  et  t ivo. 

Agg  tto  , sm.  ciò  che  sporta 
in  fuori  da  un  muro. 

Agghermigliàrc,  att.  afferrare 
con  mano,  ghermire. 

Agghiacciaménto  , sm.  con- 
gelamento. 

Agghiacciare,  att.  far  divenire 
ghiaccio-n.  ass.  c tip.  dive- 
nire ghiaccio. 

Agghiàccio , sm.  quel  campo 
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ove  i pastori  chiudono  il  aumentare  - np.  uuirsi  in- 
gregge.  (zimcnto.1  $ieme. 

Agghiadaménto,  sm.  intiriz- J Aggiugniménto,  sm.  aggiunta. 
Agghiadare,  n.ass.  ep. sentire  Aggiùngere.  V.  AggiugnCre. 

patir  freddo  eccessivo.  Aggiùnta,  sf. ciò  che  si  aggìu- 
Aggiacénte,  add.  com.  conti-  gnc. 

guo.  (za.l  Aggiùnto,  sm.  aggettivo-mini- 

Aggiacénza.s/*.  appartenen-|  stro,  collega,  quasi  ajuto. 

Aggiacére  {pass,  acqui),  n.  Aggiustàbile,  add.  com.  che 
anom.  giacere  appresso.  può  aggiustarsi. 
Aggiardinato,  add.  m. copioso  Aggiustaménto,  sm.  accordo 
di  giardini.  (eA/arji.1  Ira  le  parti  ch’crano  in  di- 
Agginocchiàrsi.  V.  ìnginoc- J scordio. 

Aggio,  sm. vantaggio  che  si  dà  Aggiustare  , alt.  ridurre  al 
o si  riceve  nel  cambio  della  giusto  - accomodare  - np. 
moneta.  (giogo  a’buoi.l  accordarsi. 

Aggiogare  , alt.  mettere  il J Aggiustataméntc,  avv.  conve- 
Aggiornaménto,  sm.  ritardo  - nevolmentc. 

assegnazione  del  giorno. . Aggiustatézza,  sf.  puntualità. 
Aggiornare,  alt.  assegnare  il  esattezza. 

giorno -far  giorno,  illumi-  Aggiomeràrsi  ( v.  lai.),  np. 
ilare  - n.  ass.  e np.  farsi  ( pr.  òmero  cc.  ) , aggiun- 
giorno.  gersi  insieme. 

Aggiotàggio,  sm.  traffico  usu-  Agglutinàre  ( pr.  ùtino  ec.  ), 
rario  in  commercio.  ati.  e np.  attaccare  con  glu- 

Aggiotatóre  , sm.  nell'uso  chi  tine  (colla). 

esercita  l’aggiotaggio.  Aggobbire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 
Aggiraménto,  sm.  movimento  ass.  diventar  gobbo. 

in  giro  - fig.  raggiro,  frode.  Aggomitolare  ( /jr.itolo  ec.  ), 
Aggirare,  att.  circondare-^,  alt.  avvolgere  il  filo  in  gomi 
ingannare- np.  muoversi  m toli -np.  rannicchiarsi, 
giro -fig.  cercarla  via  dopo  Aggottare,  ati.  en.  ass.  cavar 
essersi  smarrito.  1*  acqua  dal  naviglio  colla 

Aggirata,  sf.  giravolta.  tromba. 

Aggiudicare  ( pr.  ùdico  , chi  Aggradare , att.  e np.  ( con  le 
ec.  ) , alt.  assegnare  per  particelle  mi,  ti,  ci,  vi,  si.  ), 
sentenza  checchessia  ad  al-  andare  a grado,  a genio, 
cuno.  Aggradévole,  add.  com.  che 

Aggiudicazióne  , sf.  assegna-  piace.  (piacere.! 

mento  per  sentenza.  Aggradevolméntc,  avv.  conj 

Aggiùgncre  ( pass,  unsi,  pp.  Aggradiménto,  sm.  dimostra- 
uuto  ),  att.an . accrescere,  zione  di  avere  grato  ciò  che 
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viene  offerto. 

Aggradire  ( pr . sco  ec .)att. 
e tip.  V.  aggradare. 

Aggraffàre  , all.  pigliare  col 
graffio  o rampino -pigliare 
con  violenza-/»;/,  rapire. 

A ggrampàre,  alt.  pigliare  eol- 
ie grampo  ( unghie  ). 

Aggranàre.  V.  Granire. 

Aggranchiare,  n.  ass.  essere 
preso  dal  grane  hio-p/rt  co- 
nutn.  essere  assiderato  dal 
freddo. 

Aggrandiménto,  sm.  il  fare  o 
divenir  grande  - accresci- 
mento. 

Aggrandire  ( pr.  sco  ec.)  att. 
far  piu  grande,  accrescere 
— n.ass . e np.divenir  grande. 

Aggrappaménto , sm.  afferra- 
menlo. 

Aggrappare,  att.  pigliare  e te- 
ner forte -arrampicarsi. 

Aggraticciare,  att.  avvolgere 
e quasi  intrecciareinsieme. 

A ggratigliàre  , att.  imprigio- 
nare. 

Aggravaménto  , sm.  l’alto  di 
aggravarc-earico  , peso  - 
accusa. 

Aggravare  , att.  aggiugnere 
peso  a peso  - aecusare-n. 
ass.  peggiorare  nella  malat- 
tia -np.  addossarsi. 

Aggràvio,  sm.  gravezza— impo- 
sizione— danno  - ingiuria. 

Aggraziatamente,  avv.  con 
grazia. 

Aggraziato,  add.  m.  grazioso. 

Aggregaménto,  sm. unione  di 
più  cose. 

Aggregare  (v.  lai.)  ( pr.  à g- 


2o 

grego  ec.),  alt.  e np.aggiu- 
gucreal  numero,  associare. 

Aggregato  , pp.  di  aggrega- 
re-//! forza  di  sm.  unione 
di  più  cose. 

Aggregazióne , sf.  unione  di 
più  parli  che  formano  un 
tutto  - aèsociazione  ad  un 
còrpo  morale. 

Aggredire  v .1. (pr. sco  ec .) ,att . 
nell' uso  sovente  per  assalire. 

Aggressióne  (v.  lat.),  «/'.l’a- 
zione di  chi  è primo  ad  at- 
taccare. 

Aggressóre  ( v.lat.  ),  sm.  chi 
assale  pel  primo. 

Aggrinzare,  alt.  increspare. 

Aggrinzili  (pr.  sco  ec.),  n. 
ass.  e tip.  divenir  rugoso. 

Aggroppare.  V.  Aggruppare. 

Aggrottare  , att.  corrugar  le 
ciglia. 

Aggrottcscàlo,  add.  m.  agg.di 
pittura  fatta  a grottesca , 
cioè  a capriccio. 

Aggrovigliarsi , tip.  avvilup- 
parsi (e  dicesi  del  filo). 

Aggrumarsi,  np.  coagularsi. 

Aggruppamento , sin.  avvilup- 
pamento - intrecci  amento. 

Aggruppare , alt.  fargruppo- 
iutricare  - np.  annodarsi  - 
e fig.  mescolarsi  confusa- 
mente. 

Agguagliaménto , sm.  pareg- 
giamento. 

Agguagliare,  att.  far  uguale- 
metlere  a confronto. 

Agguaglialaraénte,  avv  .in  pro- 
porzione. 

Agguàglio  , sn.  paragone  - 
proporzione. 

3 
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Agguantare,  all.  prendere  con 
violenza. 

Agguàto , sm.  luogo  nascosto 
dove  si  tende  l’ inganno  , e 
si  spia  il  nemico  - ftg.  insi- 
dia , inganno. 

Agguerrire  ( pr. sco  cc.),  att. 
ammaestrare  nella  guerra. 

Agguindolàrc,  (pr.  indoloec.), 
att.  formar  la  matassa  sul- 
l’arcolajo-/igr.  ingannare. 

Agliétto, sm.  cordicella  di  seta 
o refe  con  paniate  al  l’estre- 
mità per  affibbiare  le  vesti. 

Aghifórme,  add . com.  eh’ è a 
foggia  di  ago. 

Agialaménte , aw.  con  agio, 
comodamente. 

Agiatézza,  sf.  stato  qualunque 
di  comodità. 

Agiato , add.  m.  benestante- 
lento  nell’operare. 

Agile  , add.  com.  sciolto  di 
membra,  snello-disinvolto. 

Agilità,  sf.  facilità  di  muover- 
si, leggerezza- destrezza. 

Agilmente,  aw.  con  agilità. 

Agio,  sm.  comodità-opportu- 
nità-ricchezza-col verbo 
avere,  cioè  spazio  di  tem- 
po, o comodo-col  verbo  da 
re,  porgere  opportunità. 

Agire  (pr.  sco  ec .),n.ass.  fare 
il  suo  effetto,  operare-ne/- 
1’  uso  sostenere  agenzia. 

Agitaménto,,fm.dimenamento. 

Agitare  (v.lat.)  (pr.  àgito  ec.), 
att.  dimenare,  scuotere-tra- 
vagliare-trattare  le  cause- 
np.  muoversi  con  ismania. 

Agitazióne,.?/',  mo  v im  en  to  -fìy. 
inquietudine 


AGONIA 

Agli,  art.  pi.  m.  che  si  appone 
ul  3 caso, come  alti, tua  di- 
nanzi a vocale,  o a s seguen- 
do altra  consonante. 
Agliata,  sf.  savore  con  aglio. 
Aglio, sm.  pianta  bulbosa  di  sa- 
pore e d’odore  acutissimo. 
Agna  (v  poet.).  V.  Agnello. 
Agnascénza  , sf.  prima  deri- 
vazione. 

Agnàto(f'./«t.),.?m.  parente  in 
linea  maschile  ( diverso  da 
cognato  , che  inchiitde  le 
femmine  venienti  dallo  stes- 
so padre  ). 

Agnazióne  ( v.lat.  ),  sf.  paren- 
tela in  linea  mascolina. 
Agnélla,  sf.  e 

Agnèllo, $m. parto  della  pecora. 
Agnizióne  (v.  lat.),sf.  ricono- 
scimento. 

Agnolo,  sm.  V.  Angelo. 
Agnóme  (v.lat.),  sm.  sopran- 
nome. 

Agnusdéo,  sm.  quella  cera  be- 
nedetta ov’è  improntata  l’im- 
magine dell’ agnello,  figura 
diG.  C. 

Ago  , sm.  ( pi.  ghi  ),  piccolo 
strumento  d’acciajo  a tempra 
per  cucire  - l’aculeo  delle 
vespe.  (ansietà. 1 

Agognare,  att.  bramare  con  J 
Agonale,  add.com.  spettante- 
ad  agone. 

Agóne,  sm.  acr.  di  ago  - (v. 
gr.  e poet.  ),  certame,  e il 
campo  ove  si  faceva. 

Agonia  ( v.gr.),sf . l’estremità 
del  dolore  o della  malattia 
che  va  innanzi  al  morir  e-/ìg. 
angoscia. 
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Agonizzàntc , p.  jrr.  di  ago- 
nizzare - add.  e t.  curii. 
moribondo. 

Agonizzare,  n.  ass . essere  in 
agonia  di  morte. 

Agoràjo , sm.  fabricatore  di 
aghi  - ed  il  bocciuolo  nel 
quale  si  tengono. 

Agósto,  sm.  l’oliavo  mese  del- 
l’anno volgare. 

Agramente,  avv.  aspramente. 

Agràrio  ( v.  lat.  ),  add.  m. 
della  campagna. 

Agrestaménle  , avv.  rustica- 
mente. 

Agrestàfea  , sf.  bevanda  fatta 
con  agresto  e con  zucchero . 

Agreste  (v.  lat.  epoet.),add. 
com.  salvatico-  fig.  aspro, 
fiero. 

Agrestemente.  V.  Agresta- 
mente. 

Agrestézza,  sf.  salvalichezza 
- sapore  acuto  degli  agra- 
mi -fig.  rustichezza. 

Agresto,  sm.  uva  acerba  - o 
estratto  della  medesima 

Agresto,  add.  m.  V.  Agreste. 

Agrestùme,  sm.  cose  di  sapo- 
re agro. 

Agrétto,  add.  m.dim.  diagro. 

Agrézza,  sf.  asprezza  -rigi- 
dezza d’animo. 

Agrìcola  (v.  lai.),  e 

Agricoltóre  , sm.  chi  coltiva 
i campi. 

Agricoltura , sf.  coltivazione 
de'  campi  - e 1*  arte  di  colti- 
varli . 

Agrigno , add.  m.  che  ha  del- 
l’agro, addetto. 

Agrimensóre,*/»,  colui  che  fa 


professione  di  misurar  ter- 
reni. (surare  i terreni. 1 

Agrimensura,  sf.  l’arte  di  mi-J 

Agro,  sm.  sugo  del  limone  c 
simile  agrume  - add.  m. 
conir . di  dolce-/?/;,  severo, 
scortese,  importuno. 

Agrume,  sm.  nome  generico 
degli  ortaggi  di  sapore  aspro 
-fig.  cosa  fastidiosa. 

Agucchiare,  att.  cucire  sten- 
tatamente coll’ago. 

Agùglia.j/^propr.l’ago  magne- 
tico - piramide,  che  meglio 
dicesi  guglia. 

Agugliàre.  V.  Agucchiare. 

Aguzzaménto,  sm.  arrotamen- 
to - irritamento. 

Aguzzàre,  att.  fare  aguzzo  - 
fig.  rendere  più  penetrante 
l’ingegno  - invogliar  mag- 
giormente - psovocar  la  fa- 
me. 

Aguzzatura,  sf.  la  punta  che 
risulta  dall’aguzzarc. 

Aguzzino  (zz  dolci)  ( v.  sp.  o 
araò.  ) , sm. colui  che  pre- 
siede agli  schiavi. 

Aguzzo,  add.  m.  acuto,  ap- 
puntalo - fig.  perspicace. 

Ah,  interj.  esprimente  diversi 
affetti  deli  animo. 

Ahimè,  inierj.  di  dolore. 

Ai ,ed  a’, art. del  3 caso  m.  pi. 

Aja,  sf.  spazio  piano  di  terra 
adattalo  per  battervi  il  gra- 
no - per  «imi/,  sparti  mento 
netto  dei  giardini-^,  di  ajo, 
governante. 

Ajàta , sf.  tanta  quantità  di 
grano  in  paglia,  quanta  ba- 
sta ad  empire  l’aja- 
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Aio,  sm.  chi  è addetto  esclusi- 
vamente all’educazione  di 
uno  o piu  tìgli  di  famiglia 
nobile  o ricca  - ed  anche 
educatore  semplice. 

Aissàre.  V.  lizzare. 

Aita  (v.  poet.),  sf.  ajuto. 

Aitare  ( v.  poet.),aU.  ( pr.  aito 
ec.  ),  ajutare. 

Ajuóla  , sf.  dim.  di  aja  nei 
due  primi  significati. 

Aiuòlo,  sm.  reteda  pigliare 

* .11!  n^nttiieì  Citi- 


Alacrità  ( v.lat.  ),  sf-  b rio,  vi- 
vacità, assiduità. 

Alamàro  ( v.spagn .),  sm. gros- 
so bottone  con  riscontri. 
Alano  , sm.  specie  di  grosso 
cane  iuglese. 

JAlàri,  sm.  pi.  ferri  da  cammi- 
no per  sostenere  le  legna. 

Alàto,  add.  m.  che  ha  aie-/fy 
ve  loc  e-sm  .(l'.poet  .^uccello. 

Alba  (v.lat.),  sf.  primo  crepu- 
scolo della  mattina. 


uccelli , che  adattasi  sul-  Albagia,  sf".  pomposa  estima- 

* 1 zione  di  se  stesso. 


. ZIOIIC  UI 

Aiutante  , p.  pr.  di  ajutare  - Albagióso,  add.  m-  borioso, 
sm.  compagno  di  servizio  Albeggiaménto,  sm.  1 albeg 
uffiziale  di  esercito.  giare.  


uinziaic  ui  cacit/itv.  c . . . 

Ajutàre,  alt.  porgere  ajuto  - A1  ^g^o’ndore  ”'b1a..?o . 


Ajùfó,'"m8  mezzo  con  cui  si  Alberare.  V.  inalberare. 
'scampano  o «alleggerisco-  Alberatura,  sf.  termine  gene- 
no  i mali  - assistenza  per  neo  eh  esprime  tutti  gli  al- 
acevolare  le  operazioni  - beri  di  una  nave 

. ^ 1 horócn  QYYÌ . Rfir 


favore,  protezione 
Aizzaménto,  sm.  incitamento 
- per  simil.  istigazione 


Alberése,  sm.  sorta  di  pietra 
viva  per  uso  di  macine. 
Alberéta,  sf.  e 


Aizzàre,  aW.  * incitare  il  cane  Alberéto,  «m.  luogo  piantato 

. ■ «i « nwl  olhon 


a mordere  - per  simil.  pro- 
vocare, istigare. 

Al,  art.  del  S caso  sing . m. 
Ala,  sf.  (pi.  ale,  e ali)  ciò  che 

. _ _ ..li  aaa!  lì  a/1  o rrl’i  fi- 


ad  alberi. 
AlberéUo,sm.dmi.di  albero. 
Albergare,  alt.  dare  alloggio- 
ri.  stare  d'alloggio-dimorare 

• t . > _ . ^ Ut  li  Ann  A ì . 


ucidH^gi^  Albergatóre,  sm.  chi  tiene  a. 
setti  per  volare  - stilata  di  bergo,  locandiere, 
soldati  fermi  pel  passo  di  Albergo  , sm.  (pi.  gb1)»  ®®' 
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alcun  personaggio  - corno 
di  esercito, 

Alabàrda,  sf.  arme  in  asta 
Alabardière , sm.  soldato  ar- 
mato di  alabarda 


sa  pubblica  per  alloggiare 
forestieri-/^/,  ricovero- col 
verbo  dare,  albergarc-col 
verbo  prendere , fermarsi  ad 
albergare. 


Alabastro  (v.qr.),  srn.  sostan-  Albero  . sm.  nome  generico 
za  marmorea  leggiera  e tra-  d*  ogni  pianta  legnosa  - n di- 
sparente. lennad*  una  nava-descruio- 
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ne  genealogica  di  una  fami- 
glia. 

Albiccio,  add.  m.  tendente  al 
bianco,  bianchetto. 
Albicòcca, sf.  (pi.  cche),  frut- 
to che  partecipa  del  sapore 
della  pesca. 

Albicòcco, .vm.(pbcchi), albero 
che  produce  le  albicocche. 
Albio  ( dal  lat.  alveum),  sm. 
conca  da  acqua  ed  altro  per 
polli,  porci  e simili. 

Albóre  ( v.  tal.  ),  sm.  il  primo 
a pparire  delì’al  ba -fili,  primo 
indizio  di  cosa  gradevole 
che  sia  per  accadere. 
Albùgine  (v.  lui.),sf.  macchia 
biancastra  che  si  forma  nel- 
la pupilla  dell’occhio,  e gli 
fa  perdere  la  vista. 

Albume  ( v.  gr.  e tal.  ),  sm.  il 
bianco  dell’  uovo. 

Alca  (do  (v.  sp.  ),  sm.  giudice 
in  Ispagna. 

Alcali  inchini  sm.  ( v.  arab.), 
sale  fisso. 

Alcalino,  add.  m.  che  lia 
dell’  alcali. 

Alchimia  ( v.  arab.-gr.  ),  sf. 
chimica  sublime  - fig.  artifi- 
zio, inganno. 

Alchimista,  sm.  (pi.  sti) , chi 
esercita  l’alchimia. 

Alcool  ( v.  arab-  ) sm.  spirito 
di  vino  rallinalissimo. 
Alcorano  (v.  arab.),  sm.  libro 
della  legge  maomettana. 
Alcòva  ( v.  arab.  ),  sf.  stanza 
divisa  in  due  pilastri  ed  un 
arco,  per  riporvi  un  letto. 
Alcuno, proti. punitivo  di  quan- 
tità indeterminata. 


alienabili;  29 

Aleggiare,  n.ast.  scuotere  le 
afe  leggiermente. 
Alenamento,  sm.  ansamento. 
Alenàre,  ati.  ansare. 

Alenóso,  add.  m.  ansante. 
Alfa,  sf.  la  prima  lettera  del- 
l’alfabeto greco. 

AJ  fa  bela  re , alt.  disporre  con 
ordine  alfabetico. 
Alfabeticamente,  avv.  per  al- 
fabeto. 

Alfabetico,  add.m. ch'è  secon- 
do l’ordine  dell’alfa-beto. 
Alfabeto  ( v.  gr.  od  ebr.  ),  sm. 
ordine  delle  lettere  di  cui 
è composta  la  scrittura  di 
ciascuna  lingua- 
Alfière  , sm.  chi  porta  la  ban- 
diera ( grado  di  milizia  )- 
uno  dei  pezzi  al  giuoco  degli 
scacchi. 

Alga,  sino,  di  àliga  , sf.  ( pi- 
ghe  ),  erba  marina. 

Algebra  (v.  arab.),  sf.  scienza 
che  insegna  a sciogliere  i 
problemi  col  mezzo  delle 
equazioni. 

Algcbràico,  add.  m.  spettan- 
te all’algebra. 

Algebrista,  sm.  (pi.  stij,  chi 
professa  l'algebra. 

Algente,  add.  com.  che  ag- 
ghiaccia. 

Algore  ( v . lai .),  di  feti.  imp. 
f di  cui  non  trovasi  che  il 
pass,  alsi  , alse,  e il  p.  pr. 
algente  ),  agghiacciare. 
Algóre  (v.lat.)  , sm.  freddo 
grande. 

Algóso,  add.m.  pieno  di  alga. 
Alidóre,  stri,  caldo  eccessivo. 
Alienàbile,  add.  com. che  può 
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alienarsi. 

Alicnaménto , sm.  allontana- 
mento - vendita. 

Alienò  re , att.  trasferire  In  al- 
trui dorai uio , sia  vendendo, 
sia  donando-np.  separarsi, 
allontanarsi. 

Alienataménle,  avv.  con  alie- 
nazione di  mente. 

Alienazióne,  sf.  traslazione  di 
dominio , vendita-di  mente, 
distrazione,  o astrazione  - 
delirio. 

Alieno  , add.  m.  straniero  - 
non  inclinato. 

Aliga.  V.  Alga. 

Aligero  ( v.  lat.  ) , add.  m. 
alato. 

Alimentare,  alt.  nutrire-eon- 
servare  una  cosa  acciò  non 
cessi  di  esistore-np.cibarsi. 

Alimentàrio,  addcom.,  e 

Alimentizio,  add.  m.  nutritivo. 

Aliménto, sm.  ogni  cibo  di  che 
l’animale  si  nudriscc -tutto 
ciò  che  mantiene  in  vigore 
cosa  qualunque. 

Alimenlóso  , add.  m.  che  dà 
alimento. 

Alipede, add.com.  alatoai  pie- 
di - per  simil.  velocissimo. 

Alisèi  ( v.gr.)y  add.m.  pi.  agg. 
di  certi  venti  costanti  che 
spirano  fra  i due  tropici. 

Alitàrc  (pr.  àlito  ec.),  n.  re- 
spirare. 

Alito,  sm.  respiro  - leggiero 
soffio  di  vento. 

Allaccévole,  add.  com.^sA tó 
ad  allacciare. 

Allacciamènto  , sm.  annoda- 
mento. 


Allacciare,  a/r.  legare  con  lec- 
cio , o fascia  - tip.  legarsi 
attorno  le  vesti-/fr/.strigner- 
si  di  amicizia  o amore. 

•Allacciatura,  sf.  allacciamen- 
to- fascia  con  cui  si  allac- 
cia o stringe  qualche  cosa 

Allagamènto  , sm.  trabocco 
d’acque  da  un  fiume  o dal 
mare. 

Allagare,  alt.  coprire  d’acqua 
a guisa  di  (ago. 

Allagazióne,  sf.  inondazione. 

Allampanare  (pr.&  rapano  ecj, 
n.  ass.  ardere  di  sete,  o ar- 
rabbiare dalla  farne. 

Allampanato,  pp.  di  allampa- 
nare-smunto,  secco  estre- 
mamente. (lardo.  I 

Allardàre  , alt.  conciare  col  J 

Allargaménto,  sm.  dilatamen- 
to pel  largo. 

Allargare,  alt.  accrescere  per 
larghezza  , distendere  - la 
mano  , essere  liberale  - il 
cuore,  rallegrarsi  - le  ale, 
arricchirsi- np.  dilatarsi,  o 
farsi  piùcomodo-seostarsi. 

Allarmàre,  att.  dar  l’allarmo 
- mettere  paura  - np.  pren- 
dere .sospetto  o timore. 

Allarme,  o all’arme,  grido  col 
quale  si  chiamano  i sol- 
dati a prendere  Tarmi. 

Ailalinàre,  att.  tradurre  in  la- 
tino. 

Aliato,  a lato,  avv.  accanto, 
presso. 

Allattaménto,  sm.  l’azione  di 
allattare. 

Allattare,  att. nutrire  con  latte 
-n.ass.  prenderei!  latte. 
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Alleanza , sf.  unione  di  due  Allcgraménte,  avv.  con  alle- 
persone  o famiglie  col  me*-  grezza  - per  irosi,  franca- 
zo  del  matrimonio -trattalo  mente, 
di  amicizia  fra  più  stati.  >01  ferraménto,  sm.  conforto. 
Alleàto,  add.  m.  eh’  è in  al-  Allegrare,  alt.  recare  allegria 
leanza.  - «/>■  gioire  - jig.  ravvivarsi 

Allegatole,  add.  com. che  può  - congratularsi. 

essere  allegato  o citato.  A negrézza,  sf. sensazione  pia- 
Ailegacciàre  , alt.  stringere  eevole  nata  dal  percepire 
con  legaccia.  un  bene  atteso  o conscgui- 

Allegagióne.  V.  Allegazione.  lo  - contentezza  di  cuore. 
Allegaménto,  sm.  quell’ ira- i Allegria,  sf.  vivacità  di  lem- 
pressione  molesta  che  fan-!  pcramento,  giovialità, 
no  a’ denti  le  frulla  aeer-  Allégro,  add.m.  che  ha  o reca 
be.  V.  Allegare.  [ allegria-agg.  di  colore,  vi  - 

Allegare,  all.  citare doeumen-'  vace-agg.  di  suono  o can- 
ti autorevoli  - n.  ass.  Tal-  lo,  contrario  di  grave 
laccarsi  delle  frutta-»  de.n-  Allelùja,  sf.  voce  ebr.  espri- 
r/,  iutor mentirli  mangiando  mente  giubilo,  e signitica 
rose  agre.  ! lodate  il  Signore . 

Allegazióne,  sf.  citazione  dt  Allelujàre  , ».  ass.  cantare 
un’autorità  - difesa.  i allelùja. 

Alleggeriménto,  sm.  dirninu-; Allenaménto  , sm.  allenta- 
zione  di  peso  - fig.  sollic-  j mento. 

\o  d’animo.  I Allenàre,  att.  ( dal  latino  le - 

Alleggerire  ( pr. sco  ec.J,  alt.  j nisr  molle),  allentare  - (da 
scemare  il  peso  - solleva-  lena  ),  invigorire-  np.  av- 
re  - np.  vestire  abiti  piu  valorarsi, 
leggieri.  Allenire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt. 

Allegoria  (vjgr.),  sf.  concetto  render  lene,  mitigare  - n. 
espresso  con  parole  che  prender  lena,  rinvigorire, 
lianno  letteralmente  un  di-  Allentaménto , sm.  cessazio- 
verso  significato.  * he-rilassamento-lentezza. 

Allegorieaménte,  avv . con  al-  Allentale,  ali.  render  lento  — 
legoria,  tìguratamente.  pili  comnn.  render  molle  , 

Allegòrico,  add.  m.  che  deve  contrario  di  tirare. 

intendersi  in  senso  tigu-i  Allessaménto,  sm.  cuocitura 
rato.  nell’acqua. 

Allegorista, sm.  (pi.  sii),  ^he  Allessare.  V.  Lessare- 

sta  sull’usodelle  allegorie.  Allèsso,  add.  m.  colto  ne!  - 
Allegorizzàre,  n.  ass.  dire  peri  l’acqua  - sm.  carne,  o pe- 
ailegoria.  j sce  allesso-o  a lesso,  av - 
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vab.  dioesi  di  quella  cuoei- 
tara  che  si  fa  nell’aoqua  per 
allessamento. 

Allestire  ( pr.  sco  ec.  ) , att' 
preparare  - np.  apparec- 
chiarsi. 

Al  letamare.  V.  Letamare. 

Allettaménto,  sm.  lusinga. 

Allettare,  alt.  invitare  con  lu- 
singhe - il  sanno,  conciliar- 
lo - ( da  letto  ) , stendere 
nel  letto -per  simil.  spia- 
nare a terra  ( e dicesi  delle 
biade  atterrate  dal  vento  ) 
- np.  mettersi  a letto. 

Allettativa,  sf.  lusinga. 

Allettativo,  add.  m.t  e 

Allettévole,  add.com.  atto  ad 
allettare,  lusinghevole. 

Allevaménto,  sm.  educazione. 

Allevare,  att.  levar  su,  alzare 
( e di  cesi  delle  piante  ) - 
nutrire  - educare  - talora 
anche  alleviare  - n.  ass.  al- 
lignare. 

Allevatóre  , sm.  nutritore  - 
educatore,  ajo. 

Allevatrice,  sf.  nutrice,  balia- 
-ed  anche  levatrice,  mam- 
mana. 

Al  levatura.  V.  Allevamento. 

Alleviaménto,  sm.  alleggeri- 
mento. 

Alleviare,  alt.  al  leggèri  re-np. 
sgravarsi.  (zare/1 

Allozzàrc  (da  lezzo),  n.  puz-j 

Allibrare,  all. mettere  a libro, 
registrare. 

Allietare,  all.  far  lieto. 

Allièvo,  sm.  chi  viene  am - 
maestrale  in  alcun’atto  li- 
berale -talora  anche  segua- 


allooaae 

ce  ed  emulatore  del  mae- 

I stro. 

Allenaménto,  fro.  rappigliarsi 
delle  piante. 

Allignare  (da  legno),  n.  ass. 
far  radice  ( proprio  delle 
piante)*-  fuj.  dicesi  di  molte 
altre  cose  si  tisiche,  che 
morali. 

Allindare,  c 

Allindare  (pr.  sco  ec.),  att.  far 
lindo  , cioè  pulito , netto  - 
np.  acconciarsi. 

Allineaménto  , sm.  l’atto  di 
schierare  in  linea  i soldati. 

Allineare,  utl.  schierare  in 
linea. 

Ali’ingrosso,  awerb ■ grossa- 
mente-per  simil.  senzamol- 
ta  applicazione. 

Allietare.  V.  Listare. 

Allivellare,  att.dare  un  fondo 
a livello. 

Allividire  (pr.  scoec.),  n-oss. 
divenir  livido. 

Allòcco, sm.  (pi. echi)  , uccel- 
lo notturno-/?#,  uomo  goffo. 

Allocuzióne  (v.  lai.  ),  sf. arin- 
ga,discorso. 

Alfodiàle,  add.  com.  agg.  di 
terre  possedute  con  assoluta 
proprietà  , opposto  di  feu- 
dale. 

Allòdola,  sf.  uccelletto  di  pas- 
saggio assai  stimato. 

Allodoléita,5/*.rf/»n. d/allodola. 

A Modulino,  «m.  pulcino  dell’al- 
lodola. 

Allogaménto  , sm.  iidar-e  a fit- 
to o a pigione. 

Allogare,  nf/.porrc  a suo  luo- 
go - porre  uno  a aervìzio- 
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dare  in  affitto  o a pigione-  ' 
e dare  a frutto  danari  ec.  ; 

Allogazióne  , sf.  scrittura  di 
pagamento  per  un  lavoro  da 
farsi,  affitto. 

Alloggiaménto,  sm.  luogo  do- 
ve si  alloggia  - Pieliti  mili- 
zia, luogo  coperto  per  di- 
fendersi dal  nemico. 

Alloggiare,  alt.  dare  alloggio- 
n.  ass.  stare  d’alloggio. 

Allòggio,  sm.  abitazione. 

Allontanaménto  , sm.  scosta- 
mento. 

Allontanare  , att.  rimuovere 
da  sé  -np.  discostarsi. 

Alloppiaménto  , sm.  bevanda 
alloppiata. 

Alloppiare,  att.  addormentare 
con  alloppio. 

Allòppio.  Y.  Oppio. 

Allóra,  aw.  in  quel  tempo. 

AUorino,  Am.  dim.  dialloro- 
add.  m.  fatto  di  alloro. 

Allòro,  sm.  albero  infrutti- 
fero, sempre  verde. 

Allueignolàre  (pr.  ignoto  ec.  ) 
att.  avvolgere  a foggia  di 
lucignolo. 

Allucinare  (pr.  ùcino  ec.  ),  att. 
abbagliare- np.  travedere, 
ingannarsi. 

Allucinazióne,  sf.  abbaglio. 

Allùdere  ( pass. usi,  pp.  uso), 
n.an.accennarecoldiscorso 
cosa  già  intesa. 

Allumare, flM.dar  lume-acecn- 
dere.  (do  minerale.  1 

Allùme,Am.speciedisaleaci-| 

Alluminare  ( pr.  untino  ec.  ) , 
att.  dar  lume  -(  v.fr ■ ),  mi- 
niare. 


57> 

■ Allungaménto,  sm.  aumento 

; in  lunghezza. 

Allungare,  att.  crescere  in 
lunghezza  - il  passo  , cam- 
minare più  presto  - il  vino , 
aunacquarlo-np.  distender- 
si. 

Alluogàre.  Y.  Allocare. 

Allupare  (da  lupo),  n.  ass. 
aver  gran  fame- np.  vestir- 
si da  lupo. 

Allusióne , sf.  relazione  fra 
una  cosa  ed  un’altra. 

Allusivo,  add.  m.  che  ba  re- 
lazione con  un’altra  cosa. 

Alluvióne  (v.lat.),  sf.  aumen- 
to di  acqua  in  un  fiume-ac- 
crescimento dei  terreni  di 
già  esistenti  formato  dai  de- 
positi dei  fiumi. 

Alma  f v . poet.)  V.  Anima. 

Almanaccare  , n.  ass.  fig-  far 
castelli  in  aria. 

Almanacco  ( v.  arab . ),  sm. 
pi.  echi),  lunario. 

Almanco,  e 

Alméno,  aw.  e cong.  che  co- 
stituisce termine  nel  meno. 

Al  mirante.  V.  Ammiraglio. 

Almo  (v.  lat.),  add.  m.  eccel- 
lente, singolare. 

Aloè  , sm.  pianta  che  dà  un 
frutto  amarissimo  usato  iu 
medicina. 

Alóne  ( v.  gr.  ) , sm.  circolo 
luminoso  che  scorgesi  talora 
intorno  ai  pianeti. 

Alpe  (v.  fr.-al.),sf.  ed  anche 
in. , montagna  alta  e diru- 
pata -nel  pi.  montagne  al- 
tissime che  fasciano  l'Italia 
al  u nd. 


* 
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Alpèstre,  add.  com.  montuo- 
so, scosceso. 

Alpigiano,  add.  m.  abitatore 
delle  alpi. 

Alquanto  , avv.  di  quantità  - 
add.  m.  alcun  poco. 

Altaléna,  sf.  e 

Altaleno,  jrm.un  legno  bilicato 
sopra  un  altro. 

Altaménte  , avv.  in  modo  al- 
to-prolondamente-ad  alta 
voce  - nobilmente. 

Altana,  sf.  loggia  aperta  sopra 
il  tetto  della  casa. 

Altare  , sm.  mensa  su  cui  si 
offrono  sagritizii  a Dio. 

Altarino  , sm.  dim.  di  altare. 

Altèa,  sf.  erba  medicinale. 

Alteramente,  avv.  con  alteri- 
gia - magnificamente. 

Alterare  (pr.  altero  ec.),  att. 
lar  che  una  cosa  perda  alcu- 
na delle  sue  qualità,  senza 
cambiar  natura  -np.  incol- 
lerirsi. 

Alteràtaménle , avv.  adirata- 
mente. 

Alterazióne , sf.  mutazione  di 
qualità  di  una  cosa  - movi- 
mento di  sdegno. 

A ltcreaménto.V.  Alter  cazione. 

Altercare,  n.  contendere. 

Alternazióne,  sf.  contrasto. 

Alterézza,  «/*.  generoso  abbor- 
rimento  per  cose  od  azioni 
vili-forte  estimazione  di  sé. 

Alterigia  , sf.  arroganza,  or- 
goglio. (cenda.l 

Alternare,  att.  operare  a vi-J 

Alternatamente, avv. a vicenda. 

Alternativa, sf. incertezza  della 
scelta  fra  due  proposte. 


Alternativaménte  , avv.  a vi- 
cenda. 

Alternazióne , sf.  operazione 
a vicenda. 

Altèro  , add.  m.  agg.  di  cosa 
grande,  maestosa  ec.-e  fig. 
di  chi  sente  allamentcdi sé. 

Altézza , sf.  elevatezza-titolo 
che  si  dà  ai  principi. 

Alticcio,  add.  m.  alteralo  al- 
quanto dal  vino. 

Allieraménle.  V.  Alteramente. 

Altierézza.  V.  Alterezza. 

Altièro.  V.  Altero. 

Alto,  sm.  altezza  -add.  m. 
sublime,  eccelso-aw.  alta- 
mente - col  verbo  fare,  fer- 
marsi. 

Altramente.  V.  Alt  rimente. 

Altresì,  avv.  inoltre. 

Altrettale  , add.  com.  (comp. 
di  altro  e tale  ),  altra  cosa 
o persona  simile. 

Altrettanto,  add.  m.  quanto 
l’altro  correlalivo-nw.  tan- 
to quanto,  in  cgual  numero. 

Altri,  pron.  pers.  (che serve,  al 
primo  caso  sirnj.) , altr’uo- 
mo,  altra  persona. 

Altriee  (v.  poet.),  sf.  nutrice. 

Altrièri,  aw.  due  giorni  fa. 

Altriménte,  e 

Altriménti,  avv.  diversamente. 

Altro,  pron.  add.m.  diverso- 
in  forza  di  sm., altra  cosa. 

Altrónde,  avv.  d’altra  parte. 

Altróve,  avv.  in  altro  luogo. 

Altrùi,  pron.  ( che  non  ha  rela- 
zione che  a persona,  e non 
si  usa  che  nei  casi  obhliqui 
coi  segnacasi  di,  a,  da),  lo 
stesso  che  altro-/«  forza  di 
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«o.yf.  n.  le  cose  che  non  son 
•proprie  , ma  d’ altri. 

Altura,  sf.  eminenza-/?#,  al- 
terigia, arroganza. 

Alunno,  sm.  scolare,  allievo. 

Alveare  ( v.  lat.),  sm.  cas- 
setta entro  a cui  le  api  fab- 
bricano il  mele. 

\lvco(v.lat.),sm.  letto  di  fiume. 

Alvino,  add.  m.  di  alvo  ( ven- 
tre ),  che  appartiene  ai  bas- 
so ventre. 

Alvo  ( v.  lat.  ),  sm.  ventre,  e 
propr.  basso  ventre. 

Alzàja  , sf.  fune  che  serve  a 
tirare  contr’  acqua  i navi- 
celli ne’  fiumi.  (allo.1 

Alzaménto,  sm.  l’elevarsi  inj 

Alzare,  ««.levare  in  alto -n/v. 
salire  in  su  - la  voce  , gri- 
dar forte  - le  corna,  insu- 
perbire—// fianco,  mangiare 
lautamente  - il  gomito  , be- 
re di  soverchio  -le  mani , 
percuotere. 

Alzata,  sf.  l’alzarsi. 

Amàbile,  add.com.  degno  di 
essere  amalo-  agg.  di  vino, 
abboccato,  soave. 

Amabilità, s/".  unione  di  grazie 
in  una  persona. 

Amabilmente,  avv.  con  ama- 
bilità. 

Antadóre.  V.  Amatore. 

Amàlgama  (v.gr.),  .«/'.impasta- 
mento di  metalli  col  mer- 
curio. 

Amalgamare  (pr.  àlgamocc.), 
all.  unire  insieme  diversi 
metalli  fissi -per  simit.  me- 
scolare alla  rinfusa  cose  di- 
verse. 


AMATORIO  3 A 

Ajnalgamazióne.V.  Amalgama 
Amàndorla.  V.  Mandorla. 

A mano,  avveri),  in  pronto. 
Amante , .«.  com.  amatore  , 
amoroso-damerino,  drudo- 
di  lettante-df  sè  stesso, e goi- 
sta.  (pista.  1 

Amanuense  (v.lat.),  sm.  co-J 
Amaramente,  avv.  con  ama- 
rezza-/?#. con  cordoglio  - 
e talora  aspramente. 
Amaranto,  ««.fioretto  autun- 
nale di  color  porporino-ed 
il  colore  stesso. 

Amarasca,  sf. (pi. sche),  sorta 
di  ciriegia  agrcsla. 
Amaràsco,  sm.  ( pi.  schi  ) 
l’albero  che  produce  le  ama 
rasche. 

\màre,  ««.voler  bene-n.  nss. 
essere  innamorato  - amar 
meglio,  scegliere  piuttosto. 
Vmareggiamento,  .«m.amarez- 
za  - /?#.  afllizione. 

\ mareggiare  , ««.  rendere 
amaro-/?#,  recar  dispiacere. 
Amarétta,  .«/'.erba  carnami  Ila. 
Amarézza,  .«/'.sapore  amaro  - 
/?#.  dispiacere,  cordoglio. 
Vmarezzare.  V.  Marezzare. 
[Amaricante,  add.  com.  che 
tira  all’amaro,  amarognolo 
Amaro,  «drf.  m.  contr.  di  dol- 
— fìg.  doloroso  - sm.  rosa 
amara.  (dell’amaro. 1 

Amarógnolo,  add.m.  che  ha  § 
Amatista,  sf.  pietra  preziosa 
di  colore  violaceo  porpori- 
no, dura  come  il  diamante. 
Amatóre,  sm.  amante,  amoro- 
so-dilettante di  un’arte. 
Vmatório,  add.  m.  amoroso. 


Digitized  by  Google 


r.r» 


ama/.onf. 


AMTNAMtNTF. 


Amàzone,  e. 

Amàzzone  ( v.  gr),  sf.  nomo, 
di  donne  bellicose  nell'Asia 
- oggidì  donna  capace  di  ar- 
dite imprese,  eroina. 
Ambasceria,  sf.  uffizio  d’am- 
basciatore - ed  il  corteggio 
del  medesimo. 

Ambàscia,  sf.  difficoltà  di  re- 
spirare-/»/. dolore,  affanno. 
Ambasciadóre,  sm.  quegli  che 
rappresenta  un  governo 
presso  un  altro  (quello  del 
Papa  dicesi  Nunzio  ) 
Ambasciàrc,  n.  ass.  respirare 
con  affanno,  ansare -esse- 
re in  ambascia  — np.  affan- 
narsi. 

Ambasciàta,  sf.  l’oggetto  del- 
la spedizione  di  un  amba- 
sciatore. dore.l 

Ambasciatóre. V Ambascia- j 
Ambe,  e 

Ambedue.  V.  Ambo. 
Ambiadùra.  V.  Ambio- 
Ambidùe.  V.  Ambo. 
Ambiente,  sm.  quel  fluido  che 
circonda  una  cosa  ( e suol 
dirsi  dell'aria  ). 
Ambiguamente,  avv.  con  am- 
biguità, dubbiamente. 
Ambiguità , sf.  doppio  senso 
di  parole  - oscurità. 
Ambiguo,  add. m.dubbioso-cho 
si  può  pigliare  in  più  sensi. 
Ambio,  sta.  passo  corto  e velo- 
ce specialmente  del  cavallo. 
A mbire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt.  de- 
siderare - agognare. 
Ambito  , sm.  circonferenza  , 
recinto  - broglio. 
Ambizionàre  , all.  aspirare 


brogliando  ad  una  dignità 
-c  ri.  ass.  far  vana  mostra, 
pompa  ec. 

Ambizióne,  sf.  soverchia  cu- 
pidigia d’  onore  e di  mag- 
gioranza. 

Ambiziosamdntc,  avv . con  am- 
bizione, con  vanità. 

Ambiziosétto,  add.  m.  dim. di 
ambizioso,  vanerello. 

Ambizióso,  add.m.  soverchia- 
mente cupido  di  onori-e  in 
buon  senso  bramoso. 

Ambo  , proti,  pers.  com.  ( pi. 
ambi  m.,  ambe  f.  ),  l’uno  e 
l’altro-swi.sim/.  due  dei  nu- 
meri giuocati  al  lotto,  ai 
quali  è assegnato  un  pre- 
mio se  vengono  estratti. 

Ambra  , sf.  sostanza  traspa- 
rente, sommamente  elettri- 
ca , di  consistenza  gommo- 
sa , di  odore  di  trementi- 
na, e di  origine  ancora  non 
belio  certa. 

Ambràre,  alt.  darei’  odore  di 
ambra  a checchessia. 

Ambròsia  ( v.  poet.),  sf.  cibo 
favoloso  degli  dei. 

Ambrosiàno,  add.  m.  agg.  di 
riio , canto  e simili  della 
chiesa  di  Milano,  da  s.  Am- 
brogio arciv.di  quella  città 
nel  iv  sec. 

Ambulanza  fi».  fr.),sf.  speda- 
le ambulante  nell’armata 
per  le  prime  cure  de’feriti . 

Amen  ( v . ebr.  in  verità,  o così 
sia  ) , panie,  indeci ■ colla 
quale  si  conferma  il  detto. 

Amenamente,  avv.  con  ame- 
nità. 
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AMENDUE 

Amcndùc.  V.  Ambo. 

Amenità,  sf.  bellezza,  piacevo- 
lezza di  un  paese -fluidità 
variata  di  discorso  - gio- 
condità di  passatempo. 

Amcnizzàre,  ««.rendere  ame- 
no, elegante  cc. 

Ameno,  add.  m.  piacevole, 
delizioso  a vedersi. 

Amfibiofu.  qr.),  add.m.  agg. 
di  animale  che  vive  in  acqua 
e in  terra. 

Amianto  , sm.  materia  mine- 
rale fibrosa  ed  incombusti- 
bile, di  cui  gli  antichi  tes- 
sevano tele  per  «avvolgervi 
i cadaveri  da  bruciarsi, onde 
conservarne  le  ceneri. 

Amicàhilc,  ndd.  com.  conve- 
niente ad  amico. 

Amicabilménle,  mw.da  amico. 

Amicare,  alt.  rendere  amico, 
pacificaro-np.  farsi  amico, 
cattivarsi  1*  affezione  di  al- 
cuno. 

Amichevole.  V.  Amicabilc. 

Amichevolmente,  api’,  da  ami- 
co. 

Amicizia,  s/'.affelto  disinteres- 
sato che  si  porta  ad  una 
persona  , c che  da  quella 
viene  ricambiato-concordia 
tra  popoli,  principi  ec. 

Amico,  sm.  che  ama  per  ami- 
cizia - add.  m.  favorevole, 
propizio. 

Amido  ( v.  qr.  ),  sm.  materia 
bianca  farinacea,  la  quale 
seccata  e stemperala  poi 
nell’acqua  serve  a dar  la 
salda  alla  biancheria. 

Amistà  (v.poet.)  .V. Amicizia 
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Ammaccaménto.  V.  Animai 
calura. 

Ammaccare,  alt.  pestare  gros- 
samente- np.  acciaccarsi. 

Ammaccatura,  sf.  contusione 

Ammacchiàrsi,  np.  inselvarsi. 

Ammaestràbile,  add.  com.  at- 
to ad  essere  ammaestrato. 

Ammaestraménto , sm.  istru- 
zione - ricordo,  avviso. 

Ammaestrare,  alt . far  da  mae- 
stro insegnando  - istruire. 

Ammaestràtivo,  add.  m.  che 
ammaestra,  istruttivo. 

Ammaestrato,  pp.  di  ammae- 
strare , istrutto  - scienzia- 
to - disciplinalo  - perito. 

Ammaestratóre,  sm.  maestro. 

Ammacstrazióne.  V.  Ammae- 
stramento. 

Ammaestrévole.  V.  Ammae- 
strabile. 

Ammacstrevolméntc.  V.  Mae- 
strevolmente. 

Ammagliare,  alt.  legare  chec- 
chessia con  corda  a guisa 
di  rete.  (gro/l 

Ammagràre,  ««.rendere  ma- J 

Amma  gri  re  (pr.  sco  cc .) , n . ass . 
divenir  magro. 

Ammajàrsi,  np.  ornarsi  di  fio- 
ri come  il  majo  ( albero  al- 
pestre ). 

Ammainare  (pr.àino  cc.),  alt. 
raccogliere  le  vele  - abbas- 
sare la  bandiera  in  segno 
di  rispetto  odi  sommissione 

Ammalare,  n.  ass,  e 

A m ma  hi  r si , np. cadere  i n fermo 

Ammalaticcio,  add.m. di  poca 
sanità,  infermiccio. 

Ammalato, add.  e sm. infermo. 
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A ni  mal  aiùccio,  add.  m.  mal- 
sano. 

Ammaliaménto,  sm.  l’azione 
di  ammaliare. 

Ammaliare  ( pr . alio,  àlii  ec.), 
alt.  incantar^  per  fattuc- 
cliicrie-far  divenircslupido. 

Ammaiiatóre,  sm.  maliardo, 
fattucchicro,  stregone. 

AmmaliatùraV-Arowa/ùnnen- 
to.  os.'/l 

Ammaliala  to, add. m.malizio-J 

Ammandorlato,  add.m.  latto  a 
mandorla. 

Ammandriàre,  alt.  riunire  il 
bestiame  in  mandria. 

Ammanettare,  alt.  mettere  le 
manette  ( funzione  deyli  sbir- 
ri ) 

Ammanierare,  alt.  dar  modo 
c garbo  affettato. 

Ammanierato, pp.di  ammanie- 
rare, garbalo  -in  pili,  che 
si  discosta  dal  vero,c  segue 
una  maniera  tutta  partico- 
lare del  pittore. 

Ammannajàro , alt.  uccidere 
colla  mannaja,  decapitare. 

Ammannàre.  \ . Ammantare . 

Ammauniménto,  sin.  apparec- 
chio. 

Amman nire  (pr.  sco  ec.),  alt. 
mettere  all’ordine,  apparec- 
chiare. 

Ammano  ammano  , e mei/lio 
a mano  a mano  , avv.  suc- 
cessivamente , di  seguito. 

Ammansare,  alt.  calmare  il 
furore  ( e dicesi  d'uomini 
e di  fiere  ). 

Ammansire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 

ass.  farsi  mansueto,  mi  Li. 


ammattonai: 

garsi. 

Ammantare,  att.  vestire  con 
eleganza  e dignità-coprire 
semplicqm.-/ù/.  nasconde- 
re, palliare  - np.  vestirsi. 

Ammantato,  pp.  di  ammanta- 
re, ben  vestito  - chiuso  in 
un  mantello. 

Ammantellare,  alt. coprire  col 
mantello  - fig.  palliare. 

Ammanto  (v.  poel.J,  sin. ogni 
sorta  di  veste. 

Ammaraménto,  sm.  il  marci- 
re delle  piaghe. 

Ammarare  (pr.  scocc.),  n. 
ass.  divenir  marcio , putre- 
farsi. 

Ammarginarsi(pr.àrgino  ec.), 
np.  il  riunirsi  dei  due  margi- 
ni di  una  ferita. 

Ammarinare,  att.  fornire  mia 
nave  di  .marinai. 

Àmmartcllàre,  att.  percuotere 
col  martello  - fi  a.  dar  ge- 
losia, cura,  fastidio  ec. 

Ammassaménto,  sm.  massa  , 
mucchio,  adunamento. 

Ammassare,  att.  far  massa, 
mettere  insieme  - tip.  adu- 
narsi, raccogliersi. 

Ammassicciare,  alt.  V.  Am- 
massare— np.  indurirsi. 

Ammasso,  sm.  cumulo,  muc- 
chio. 

Ammatassare , alt.  riunire  in 
matassa. 

Ammattire  ’( pr.  sco  ec.  ),  n. 
ass.  divenir  matto,  impaz- 
zire. 

Ammaitonaménto,  sm.  pavi- 
mento di  mattoni. 

Ammattonare,  all.  far  pavi- 
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monto  di  mattoni. 

Ammattonato,  sm.il  pavimen- 
to di  mattoni. 

Ammazzaménto,  sm.  l’azione 
di  uccidere,  uccisione. 

Ammazzare  ( da  mazza  ),  alt. 
propr.  percuotere  con  maz- 
za-uccidere  -np.  uccidersi 
—(da  mazzo  ) \ .Ammazza- 
tore. 

Ammazzatójo.  V.  Macello. 

Ammazzeràref  pr. azzero  ec.), 
alt.  assodare,  indurire  (e 
dicesi  delta  pasta  ed  anche 
della  terra  ). 

Ammazzolàrc  (pr.  uzzolo  ec.), 
alt.  fare  mazzi  o mazzetti 
( detto  di  fiori  e d’erbe  ). 

Ammelàre  , alt.  spargere  di 
mele. 

Ammenda  , sf.  rifacimento  di 
danno  - gastigo- riparo. 

Ammendàbiie , add.  com.  fa- 
cile ad  ammendarsi. 

Ammendaménto  , sm.  corre- 
zione di  costumi  - riparo- 
miglioramento. 

Ammendare,  ati.  ridurre  a mi- 
glior essere  - rimediare  - 
compensare  i danni  - np. 
emendarsi  - correggersi. 

Ammendazióne.  V.  Ammen- 
damento. 

Amméttere  (p<mJsi,pp.esso), 
alt.  ati • introdurre^-  aecct- 
tare-concederc-fare  luogo. 

Ammezzamcnto,  sm.  divisio- 
ne per  metà. 

Ammezzare  (zz  dolci),  alt. 
tagliare  nel  mezzo-dividere 
per  metà-(zz  aspre),  n.ass. 
divenir  mezzo , essere  più 
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che  maturo. 

Ammezzire  ( pr.  sco  ec.  ) , 
n.  ass.,  e (cido.l 

Ammezzirsi,  np.  divenir  l‘ra-J 

Ammiccare  , alt ■ accennare 
cogli  occhi,  o colla  mano. 

Amminicolàre  ( pr.icoloec.  ), 
alt.  sostenere  con  ammi- 
nicoli. 

Amminicolo  ( v.lat.),  sm.  ap- 
poggio-cavillo per  allunga- 
re una  lite. 

Amministrare,  alt.  maneggia- 
re gli  affari  altrui- i sacra- 
menti, conferirli. 

Amministratóre,  sm.  fattore, 
agente. 

Amministrazióne , sf.  maneg- 
gio degli  affari  - della  < yi'u - 
sfizio,  l’esercizio  di  essa . 

Amminutàre , alt.  sminuzzare 

Ammiràbile,  add.  com  .degno 
di  ammirazione. 

Ammirabilménte.  V.  Mirabil- 
mente. 

Ammiragliàto  , sm.  1*  uffizio 
dell’  ammiraglio-e  il  luogo 
dove  si  aduna  l'ammiratila. 

Ammiràglio,  sm.  titolo  di  ca- 
pitano generaledelle  arma- 
tedi  mare -e  il  vascello  su 
cui  monta  il  capitano  stesso. 

Ammiralità.s/'.nome  collettivo 
di  tutti  gli  ulliciali  di  marina. 

Ammirando,  add.  m . mi  ra  bi  le . 

Ammirare,  alt.  osservare  con 
maraviglia. 

Ammirativo  , add.  m.  di  am- 
mirazione (e  dicesi  quel  pun- 
to (!)  che  si  pone  dopo  le 
interj.) 

Ammiratóre,  am.  chi  ammira- 
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Ammirazióne,  sf.  commozio- 
ne dell’anima  al  vedere  cosa 
sorprendente. 

Ammissibile , add.  eom.  che 
può  ammettersi. 

Ammissióne,  sf . ricevimento- 
facoltà  di  entrare. 

Ammitlo  ( v.  lat.  ) sm.  quel 
pannolino  che  il  sacerdote 
s’indossa  pel  primo  nel  pa- 
rarsi. (l'uso  moderno.l 

Ammodernare, att. ridurre  a l-J 

Ammogiiàre,  alt.  dar  moglic- 
np.  prender  moglie. 

Ammoglialóre,  sm.  mediatore 
di  nozze. 

Ammogliazzàto, add.m.  mala- 
mente ammogliato. 

Ammoinaménto,  sm.  carezza- 
mento. 

Ammoinàrc , ( pr.  ino  ec.  ), 
alt.  far  moine,  vezzi,  carez- 
ze ( proprio  di  donne  e di 
bambini).  {mento. 

Animolesta  ménto  .V  .Molesta- \ 

Ammoleslàre.  V.  Molestare. 

Animo) laménto  , sm.  bagna- 
niento. 

Ammollàre  , alt.  far  molle , 
bagnare-n  ass.  essere  mol- 
le, umido-tip.  bagnarsi-/»/, 
addolcirsi  - rallentarsi. 

Aminoliativo,  add.  in.  atto  ad 
ammollare  (e  si  usa  parlan- 
do del  venire  ). 

Ammolliènte,  add.  com.  che 
ammollisce  (e  dicesi  de’me- 
dicamenti  ). 

Ammolliménto,  sm.  mollifica- 
zione  - fig.  lenimento. 

Ammollire  ( pr.  sco  ec.  , p. 
pr.  olliente),  att.  mollifica- 


re - fig.  toccare  il  cuore  - 
rendere  effeminato. 

Ammollitivo , add.  m.  atto  ad 
ammollire. 

Ammoniménto,  sm.  avviso  - 
istruzione  - consiglio. 

Ammonire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
avvertire  - istruire-correg- 
gere  - consigliare. 

Ammonitóre,  sm.  chi  ammo- 
nisce. 

Ammonitòrio,  add.m.  che  am- 
monisce , o serve  ad  am- 
monire. 

Ammonizióne , sf.  correzione 
- avvertimento. 

Ammontare,  att.  far  monte  o 
massa,  ammassare~ne//’M.vo 
ascondere. 

Ammonticchiare,  e 

Ammonticellàre, att . far  picco- 
li monti  o mucchi  di  chec- 
chessia. 

Ammorbare, n.ass.  essere  pre- 
so da  morbo  contagioso  - 
att.  empiere  di  puzzo,  im- 
pestare. 

Ammorbidàre(pr.òrbido  ec.),e 

Ammorbidire  ( pr.  sco  ec.  ), 
att. togliere  la  durezza,  mol- 
lificare - fig.  rendere  trat- 
tabile. 

Ammorsellato,.1 w?.  manicaret- 
to di  carne  minuzzata  con 
uova  sbattute. 

Ammortiménto,  sm.  mortifica- 
zione, o estinzione  del  sen- 
so in  alcun  membro  del 
corpo 

Ammortire  (pr. sco  cc.),n.  ass. 
svenire-  att.  ammorzare. 

Ammortizzazióne,  sf.  cstinzio- 


Digitized  by  Google 


AMMORZATI  E 


AMOVIBILE 


41 


ne  di  un  livello,  o di  un  de- 
bito. 

Ammorzàre,  atf  .spegnere-/?^ 
mitigare. 

Ammosféra.  V.  Atmosfera. 

Ammostàre,  att.  pigiare  l*uva 
per  cavarne  il  mosto. 

Ammostatojo,  sm. ordigno  con 
cui  si  ammosta  l’uva. 

Ammottamento,  sm.  scoscen- 
dimento della  terra. 

Ammottàre,  n.  ass.  lo  smuo- 
versi della  terra  in  luogo 
a pendio. 

Ammovimcnto,  sm.  movimen- 
to verso  altrui. 

Ammozzaménto  , sm.  induri- 
mento della  terra. 

Ammozzàrsi,  np.  dividersi  in 
mozzi  ( e dicesi  quando  la 
terra  s’impoverisce  di  umi- 
do ). 

Ammozzicàre  ( pr.ózzico , chi 
oc.  ) , att.  tagliare  in  pezzi. 

Ammucchiàre,alt.far  mucchio 

Ammuffire,  n.tm.cssere  com- 
preso da  muffa. 

Ammuricciàrc,  att.  ammonta- 
re sassi  intorno  a checches- 
sia. 

Ammusarsi , np.  riscontrarsi 
muso  con  muso  ( e di  cesi 
propriamente  delle  bestie  ) 

Ammutinaménto,  sm.  solleva- 
zione di  soldati,  o di  popolo. 

Ammutinàre  ( pr.ino  cc.),  att. 
provocare  a sedizione-»/?, 
sollevarsi , ribellarsi. 

Ammutire  (pr.  sco  cc.  ),  n. 
ass.  perdere  la  parola  per 
timore  o maraviglia. 

Ammutolire  ( pr.  sco  ec.  ), 


n.  ass.  divenir  mutolo 

Amnistia  ( v.  gr.  ),sf.  perdo- 
no generale  che  si  accorda 
da’ sovrani  a’sudditi  ribelli. 

Amo,  sm.  piccolo  strumento 
d’acciajo  per  pigliar  pesci. 

Amómo,  sm.  arboscello  aro- 
matico. 

Amorùccio,  e 

Amorazzo,  sm.pegg.di  amore. 

Amóre,  sm.  passione  per  cui 
il  cuore  è mosso  verso  ciò 
che  gli  pare  piacevole  , e 
ne  fa  l’ oggetto  de'  suoi  de- 
sideri - benevolenza , ami- 
cizia semplicem.  - proprio , 
propensione  al  nostro  bene 
personale. 

Amoreggiamcnto,  sm.  propr. 
amore  impudico. 

Amoreggiare,  n.ass.  fare  al- 
l’amore. 

Amorétto,  sm.  dim.  di  amore, 
cioè  amore  di  passa  tempo, 
galanteria. 

Amorévole,  add.  com.  bene- 
volo, cortese. 

Amorevolézza , sf.  dimostra- 
zione di  affetto. 

Amorevolméntc  , aw.  con 
amore. 

Amorino  , sm.  dim.  di  amore 
- In  mit.  il  dio  Cupido. 

Amorosamente  , avv.  con  a- 
more. 

Amoroso,  add.  m.  pieno  di 
amore -sm.  amante. 

Amorétto,  sm.  amore  appena 
nato.  (gione/l 

A motivo,  avverò,  per  ca-J 

.Amovibile  , add.  com.  che  si 
può  rimuovere. 
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Ampiamente,  ai'i>. largamente 

Ampiàre.  V.  Ampliare. 

Ampiézza,  sf.  estensione,  lar 
ghezza. 

Ampio,  add.m.  largo,  spazio- 
so - abbondante. 

Ampiamente.  V.  Ampiamente. 

Amplesso  (v.  lat.  ) , sm.  ab 
bracciamento. 

Ampliaménto, sm.dilatamento. 

Ampliare,  alt.  far  ampio,  dila- 
tare. (ampliarci 

Amplialivo,  add.  m.  atto  adj 

Ampliaziónc,  sf.  aumento  -al- 
largamento. 

Amplificare  tpr.ifico  cliiec.), 
utt.  ingrandire-  magnificai 
con  parole. 

Amplificativo,  add.m.  che  in- 
grandisce. 

Amplificazióne , sf.  ingrandi- 
mento -fig.  reti. colla  quale 
si  estende  un  pensiero  enu- 
merandone le  parti  e le  cir- 
costanze. 

Ampio.  V.  Ampio. 

Ampólla, sf. vasetto  di  vetro. 

Ampollétta,  e 

Ampollina,*/',  dim.  di  ampolla. 

Ampollosaménte  , avv.  con 
gonfiezza. 

Ampollosità  , sf.  gonfiezza  di 
parole  e di  stile. 

Ampollóso  , add.  m.  gonfio, 
esagerato. 

Amputazióne  ( v.  lat.  ),  sf. 
troncamento  (detto  di  alcun 
membro  del  corpo  a mano 
del  chirurgo). 

Amuléto,  stn.  propr.  medica- 
mento contro  i veleni-e  in 
getierale  medicamento  su 
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perstizioso  che  si  porta  ad- 
dosso. 

Anace.  V.  Anice v 

Anacorèta  (v.gr.),  sm.  (pl.ii), 
solitario. 

Anacreóntica,  sf.  (pi.  che), 
canzone  sullo  stile  diquelle 
di  Anaereonlc. 

Anacronismo  ( v.gr.),  sm. or- 
rore di  cronologia,  per  cui 
si  trasporta  un  tempo  in  un 
altro. 

Anagràmma  (v.  gr.),  sm. (pi. 
nani  ) , disposizione  delle 
lettere  in  modo  che  di  una 
parola  se  ne  forma  un’altra 
di  diverso  significato. 

Anàlisi  (v.  gr.)  sf.  risoluzione 
di  un  corpo  ne’suoi  princi- 
pj-  esame  di  un  discorso  - 
mentale , l’azione  di  analiz- 
zare con  la  mente  ovvero 
il  risultamento  di  quest’  a- 
zione. 

Analitico,  add.  ni.  risolutivo. 

Analizzare,  alt.  far  l’anali- 
si -fig. esaminare  diligente- 
mente un  discorso  ec. 

Analogaménte,  avv.  con  cor- 
rispondenza. 

Analogia  (v.gr.),  sf.  relazio- 
ne e convenienza  di  più  co- 
se diverse  fra  loro. 

Analogicamente,  avv.  conve- 
nientemente. 

Analògico , add.  m.  propor- 
zionale. 

Analogismo  (v.  gr.),  sm.  ar- 
gomentazione dalla  causa 
all’effetto. 

Anàlogo  , add.  m.  (pi.  ghi), 
di  proporzione  simile. 
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Anarchìa  ( v.  tyr.  ),  sf.  man-f  speranza, 
canza  di  legittimo  governo  Ancóra  , cong.  che  significa 
in  una  nazione.  continuazione,  altresì,  e- 

Anàrchico,  uild.  m.  agg.  di  ziandio. 
stato  senza  capo  legittimo  Ancoràggio, sm. ciò  che  si  pa- 
che lo  governi.  ga  al  principeper  gettar  l’an- 

Anàtema  ( v.  gr.  ),  sm.  ( pi.  cora  e fermarsi  in  un  porto. 

mi),  scomunica.  Ancorare,  n.  ass.,  c 

Anatematizzare  ,c  Ancorarsi  , np.  ( pr.  ancoro 

Anatomizzare,  alt.  scomuni-  ec.) , gettare  l’ancora. 

care.  Ancorché,  cong.  quantunque. 

Anatomia  (v.  gr.),  sf.  arte  Ancùde  (v.  poet.),  sino,  rii 
di  tagliare  e scomporre  le  Ancùdine  , sf.  strumento  di 
parti  costituenti  il  corpo  ferro  su  cui  i ferrai  battono 

animale.  il  ferro. 

Anatòmico,  aild.  m.  spettante  Andaménto,  sm.  l’andare- il 
all’anatomia.  modo  di  procedere  di  una 

Anatomista,  sm.  ( pi.  sii  ),  cossi-nell’uso  piega-ed  an- 
elli esercita.  l’anatomia.  che  direzione. 

Anatomizzare,  alt.  far  Tana-  Andana,  sf.  luogo  dove  si  fan- 
tomia  de’ cadaveri.  no  le  funi. 

Anatra.  V.  Anitra.  Andante,  p.  pr.  di  andare, 

Anca,  sf.  (pi.  che),  l’osso  tra  che  vs-  consecutivo  — tmi. 

il  fianco  e la  coscia*  tempo  di  musica  lento. -net 

Ancèlla,  sf.  servente,  serva.  ballo,  passo  che  si  fa  cam- 

Anche,  cong.  ancora.  minando iunanzi , addietro, 

Anchina,  sf.  tela  gialla  dico-  dall’uno  e dall’altro  lato. 

tolte  che  viene  dalle  Indie.  Andantemente,  ave.  senza  in- 
Ancidere  ( v.  poet.  ).  V.  Ùc-  lerrompimeuto. 

'«■  cidere.  Andantino,  sm.  un  po’  più  vi- 

Ancilla  (v.  lat.).  V.  Ancella.  vace  di  andantc(T.di  mus.) 
Ancipite  ( v.  hit.  ),  add.  coni . Andare  ( pr.  vo,  vai,  va,  an- 
agg.  di  ferro,  di  doppio  ta-  diamo, andàle,  vanno,  pass. 
gl  io  - di  animale , anfibio.  andai  ecc. , fui.  andrò,  an- 

Anco  ( poetic.),  cong.  ancora.  drài  ec.) , n.  an.  muoversi 

Ancóna,  sf.  quadro  grande  da  da  luogo  a luogo,  cammi- 
altare.  tiare -trapassare  (proprio 

Ancora,  sf.  strumento  di  fer-  del  tempo  ) -unito  ad  un  ge- 
ro  a più  punte  ricurve,  il  rundio  , indica  un’azione 
quale,  gettato  in  mare  lega-  continuala,  come  vo  leggeri- 
lo  ad  una  gomena,  assicura  do , passeggiando  co- 
la nave  - fig.  simbolo  della  Andare , sm.  passo -modo  di 
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procedere-n  grand’andare , 
di  buon  passo -a  lungo  an- 
dare, col  tempo  - a tutt’an- 
dare,  quanto  si  può  mai. 

Andàta,  sf.  gita,  viaggio. 

Andito  , pp.  di  andare-agg. 
di  cosa , cioè  perduta. 

Andatura,  sm.  modo  di  anda- 
re , portamento. 

Andàzzo,  sm.  usanza  di  corta 
durata. 

Andirivièni,  sm.  giravolta-per 
simil.  involtura  di  parole. 

Anditino,  sm.  dim.  di  andito. 

Andito,  sm.  passaggio  stretto 

i che  unisce  più  stanze. 

Andriviéni.  V.  Andirivieni. 

Andróne,  sm.  andito  lungo  a 
terreno,  pel  quale  dall’uscio 
da  via  si  arriva  a’cortili  del- 
le case  - per  simil.  lo  spa- 
zio tra  i filari  delle  viti. 

Anèddoto  (v.gr.),  sm.  parte 
staccata  di  storia-  e stona 
aneddota , i fatti  segreti  di 
una  storia. 

Anelante,  p.  pr.  di  anelare, 
ansante-  fig.  bramoso. 

Auelanteménte , avv.  con  ane- 
lito-fig.  bramosamente. 

Anelare  ( v.  lat.),  n.ass. respi- 
rare con  affanno , ansare  - 
«//.desiderare  con  ardenza. 

Anélito,  sm.  affanno  di  petto, 
ansamento. 

Anellélto,  e 

Anellino,  sm.  dim.  di  anello. 

Anello,  sm.  (pi.  ellim. , ella 
f.), cerchietto  di  metallo  pre- 
zioso per  portare  in  dito  - 
anelli  diconsi  pure  quei  cer- 
chi che  formano  le  catene. 
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Anéloso,  add.  m.  che  patisce 
d’anelito  asmatico. 
Ànémoio,  e (porporino.! 
Anémone,  sm.  gentile  fiorJ| 
Aneto,  sm.  pianta  ortense  si- 
mile al  finocchio. 
Aneurisma  ( v.gr.  ),  sm.  (pi. 

smi), dilatamento  d’arteria. 
Anfibio.  V.  Amfibio. 
Anfibologia  (v.  gr.),  sf.  di- 
scorso ambiguo,  equivoco 
Anfibologicaménte,  avv.  con 
sentimento  equivoco. 
Anfibologico  add.,  m.  ambi- 
guo. 

Antiteàtro  ( v.  gr.  ),  sm.  fab- 
brica di  figura  ovale  desti- 
nata ai  pubblici  spettacoli 
diurni. 

Anfóra  (v.gr.),  sf.  sorta  di 
vaso  di  una  certa  capacità 
di  liquido. 

Angaria.  V.  Angheria. 
Angariare , alt.  aggravare  i 
sudditi  o il  commercio  o la 
servitù. 

Angclésco,  add.m.  (p/.schi), 
di  angelo.  (gelo;! 

Angelicamente,  avv.  da  an-J 
Angélico,  add.m.  di  angelo,  a 
• guisa  di  angelo  - per  trasl. 

bello  in  supremo  grado. 
Angélo  ( v.  gr.  ),  sm.  creatu- 
ra spirituale  ed  intelligente 
della  gerarchia  celeste  - 
fig.  dicesi  di  persona  illi- 
batissima-o  che  si  distin- 
gue per  istraordinaria  bel- 
lezza. (gcrefl 

Angére  ( v.poet .),  imp.  artlig*J 
Angheria , sf.  aggravio  - vio- 
lenza. 
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Angheriàre.  V.  Angariare . 

Angina , sf.  forte  infiammar 
zione  della  gola. 

Angiolétto,  c 

Angiolino,i»j.  dòn  .di  angiolo. 

Angiólo.  Y.  Angelo. 

Anglicana,  add.  f.  agg.  della 
Chiesa  d’Inghilterra. 

Anglicismo,  sm.  voce  o ma- 
niera di  dire  inglese. 

Angolàre  , add.  coni,  che  ha 
angoli,  o è posto  in  angolo. 

Angolarmente  , avv.  a modo 
di  angolo.  (angoli."! 

Angolato , add.  m.  che  haj 

Angolo,  sm.  incontro  di  due 
linee  che.  si  tagliano  vicen- 
devolmente - cantonata  - 
luogo  ritirato. 

Angouia.  V.  Agonia. 

Angóre  (v.lat.),  sm.afilizione. 

Angòscia , sf.  travaglio , af- 
fanno. 

Angosciare,  att.  dare  ango- 
scia - np.  affannarsi. 

Angosciosamente  , avv.  con 
angoscia,  affannosamente. 

Angoscióso,  add.  m.  pieno  di 
affanni.  (serpe.! 

Angue  ( v.  lat.  e poet.),  sm.  | 

Anguilla,  sf.  pesce  senza  sca- 
glie della  forma  di  un  angue 
(serpe,  onde  trae  il  nome). 

Angui llàja,  sf.  luogo  pantano- 
so, ove  si  moltiplicano  le 
anguille. 

Anguinàja,  «/'.quella  partedel 
corpo  umano , ch’è  tra  la 
coscia  e il  basso  ventre. 

Angùria, «/".frutto  di  una  pian- 
ta annuale  , rotondo  , con 
dura  scorza  levigata  verde 
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e polpa  spugnosa  mangia- 
bile  , detto  in  Toscana  co- 
comero. 

Angusicola , sf.  pesce  di  ma- 
re, le  cui  ossa  rilucono  la 
notte  di  un  color  verde. 

Angùstia , sf.  strettezza,  bre- 
vità di  tempo  a fare  una 
cosa- affanno,  afflizione. 

Angusliàre,  att  .mettere  in  an- 
gustia -np.  affannarsi. 

Anguslióso,  add.  m.  pieno  di 
angustie,  (stretto.! 

Angusto  ( v.  lat.),  add.  m.J 

Anice,  sm.  seme  tondo  e lun- 
ghetto simile  al  finocchio. 

Ani  le  ( v.  lat.  ),  add.  com. 
vecchio. 

Anima,  sf.  in  generale, il  prin- 
cipio della  vita  di  ogni  esse- 
re organizzato-^  più  propr. 
dell’anima  umana, sostanza 
immateriale  ed  immortale 
dell’  uomo  - intelletto  - spi- 
rito -mente  - essenza-ogni 
parte  interna,  o sostegno  di 
checchessia. 

Animalàccio  , sm.  pegg.  di 
animale. 

Animàlculo,  sm.  minutissimo 
animale , insetto. 

Ajiimàlc,  sm.  nome  generico 
d’  ogni  corpo  animato  - e 
più  propr.  di  quello  cheman- 
ca della  parte  razionale, 
comm.  bruto,  bestia  -per 
ischemo  dicesi  di  uomo* 
sciocco  o stupido-add.  com 
che  appartiene  all'anima. 

Animalesco  M add.  m.  ( pt~ 
schi  ) , di  animale  (e  più 
propr.  di  bruto  o bestia  ), 
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brutale,  bestiaio. 

Ani  Dialètto,  e (malc.l 

Animalino,  sm.  dim.  di  ani-J 
Animalità,  sf.  ragione  forma- 
le dell’ animale. 

Anima  Iòne,  sm.  accr.  di  ani- 
male. 

Animaluccio,  c (male.! 
Animalùzzo,  sm.  dim. di  ani-J 
Animare  (pr.  ànimo ec ,),au. 
(da  animo  ),  far  coraggio  - 
ì da  anima  ),  infondere  l’a- 
Jnima-np. accendersi  d’entu- 
siasmo. (raggio. 1 

Animatamente,  avv.  con  co-J 
Animalo,  pp.  di  auimarc-cbc 
ha  anima,  o vita -incorag- 
giato - fervente. 

Animatóre,  vexb.  m.  che  ani- 
ma, o infonde  l’ anima. 
Animazióne,  sf.  l’atto  del  dare 
o del  ricevere  l’anima. 
Animèlla  , sf.  parte  mollo  c 
spugnosa  dell’animale. 
Ammétta,  sf.  dim.  vezzegg.  di 
ani  ma-armatura  di  dosso  - 
pala  del  calice  ( T.  cccl.) . 
Animo,  sm.  parte  intelletti- 
va dell’anima  ragionevole- 
fig.  intenzione  - proponi- 
mento-volontà- consiglio- 
coraggio  - ardimento  - col 
verbo  fare,  incoraggiare. 
Animosaménte,  aw.coraggio- 
samente,  arditamente. 
Animosità,  sf.  ardire,  intrepi- 
dezza-avversione. 
Animóso,  add.  m.  coraggio- 
so - temerarie). 

Animùccia,  sf.*  e 
Auimùccio,  sf.  dim.  di  anima 
e animo. 
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(ultra,  sf,  uccello  acquatico 
simile  all’oca. 

Anitrélla,  sf.  dim.  di  anitra. 

Anitrino,  sm.  pulcino  dell' a- 
nitrà. 

Anitrio.  V.  Nitrito. 

Anitrire.  V.  Nitrire. 
Annacquaménto,  sm.  il  mi- 
schiare l'acqua  col  vino. 

Annacquare,  all.  mescolare 
l'acqua  col  vino. 

Anna!  (laménto, sm. irrigazione 

Annaffiare,  alt.  bagnare  co» 
acqua  a guisa  di  pioggia. 

Annaffiatójo  , sm.  strumento 
di  latta  con  bocciuolo  fora- 
to per  inafiiare. 

Annali, sm.p/. narrazione  nuda 
dei  fatti  d'anno  in  anno. 

Annalista, sm.  (pi. sii), scritto- 
re di  annali.  (mento. 1 

Annasaménto , sm.  odora-J 

Annasare, alt. fiutare  col  naso. 

Annaspare,  all.  avvolgere  il 
filo  sull’ aspo.  (anno.l 

Annata  , sf.  lo  spazio  di  unj 

Annebbiaménto,  sm.  l’effetto 
della  nebbia  sulle  piante  e 
sui  vegetabili. 

Annebbiare,  alt. offuscare  con 
nebbia  - n.  ass.  dicesi  delle 
frutta,  le  quali  colpite  in 
fiore  dalla  nebbia,  non  alli- 
gnano. 

Annebbiàto,pp.di  annebbiare 
agg.  di  frutta  o biade  guaste 
dalla  nebbia. 

Annegaménto,  sm.  sommer- 
sione. 

Annegare,  att.  sommergere- 
np.morir  soffogato  sott’  a- 
cqua. 
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Anncga2iónc , sf.fig.  rinunzia  rentementc  nel  girare  il  zo- 
alla  propria  volontà.  diaco  - santo,  V.  Giubileo. 

Anneghittire  (pr.  sco  ec.),n.  Annobilire  ( pr.  sco  ec. },  n. 
ass.  divenire  pigro , infìn-  ass.  diventar  nobile-cuf./fy. 
gardo.  • ornare,  abbellire.' 

Annerare.  V.  Annerire.  Annodamento,  sin.  fannoda- 

Anneriménto,  sm.  l’ effetto  di  re -e  il  nodo  stesso. 

annerire.  Annodàrc,  alt.  stringere  con 

Annerire  ( pr.  sco  ec.)  , far  nodo  - fio.  corigi  unge  re. 
nero, oscurare  - np.  irnbru-  Ànnodatùra,  sf.  nodo  - e più 
nirsi  (detto  dell’aria).  r p'ropr.  articolazione.  * 
Annèsso,  sm.  cosa  aggiunta  a Annoiaménto,  sm.  ìioja,  fasti- 
cbecchessia-orfd.  m.  attac-  dio.  (Infastidirsi. ì 

palo,  congiunto.  ‘ Annoiare, <*«.recarnoja-«p.J 
Anneslaménto , sm.  innesto.  Annomàre  -,  alt.  additare  per 
Annestare.  V..  Innestare.  nome. 

Annéilcrc  ( v.  lat.),  (pass. -e t*  Annòna  (v.  lai.);  «/■.provvista 
tèi,  o essi , pp.  esso) , alt.  di  viveri  per  impedire- la  ca- 
an.  attaccare.  restia.  * - •; 

Annichi laménto,  sm.  annidi*  Annonàrio,  add.  «1.  apparte- 
1 lamento.  riente  ad  annòna. 

Annichilàre(pr.ichiloec.),a<t.  Annóso,  add.  m. che  ha  molti 
ridurre  al  niente,  annientare  anni,  vecchio,  antico. 

-np  umiliarsi  troppo.  Annotare,  alt.  fido  annotazio- 
Annidàrcc  no.  . * (-glossa ture.' %' 

Annidiàre,  alt.  porre  il  nido-  Annotatóre,  smeosservatore.  | 
np.  eleggersi  un  luogo  per  Annotazióne,  sf.  osservazio- 
abitare.  ne  fatta  pcrricordó  di  Chec- 

Annienlaménto  , sm.  disiru-  chessia-commcnlo,  glosa. 

zione  totale.  (niente. 1 Annottare,  n.  ass.  farsi  notte. 

Annientare,  all.  ridurre  al  J Annoverare  (pr.  óvero  ec.), 
Annighittire.  V.  Anneghittire.  all*,  mettere  insieme  cori- 
Aunilrire.  V.  Nitrire.  tando^àserivere  al  numera. 

Annitrito.  V.  Nitrito.  Annuale  , add.  com.  che  si 

Anniversàrio»  sm.  giorno  fisso  riunova  ogni  anno, 
fra  fauna,  in  cui  si  celebra  Annualità,  sf.  rendita,  o tribù- 
la  memoria  di  checchessia-  lo  annuale.  (in  anno.  1 
funerale  annuale  - add.  m.  Annualmente,  avv.  di  auuoj 
che  si  rinnova  ogni  anno , Annuàrio.  V Annuale. 
anuuaie.  Annubilàre.  v.  Annuvolare. 

Anno,  sm.  spazio  di  tempo  Arinuénzar  sf.  consenso, 
elio  consuma  il  solo  appa-  Annugolàrc.  V.  Annuvolare. 
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Annuire  (v.  lai.),  n.  (pr.sco 
ec.),  condiscendere. 

Annu|àrc  , add . com.  eh’ 6 a 
foggia  di  anello. 

Annullino.  V.  Anulario. 

Annullaménto.  \ .Annullazione 

Annullare,  alt.  distruggere  af- 
fatto - dichiarare  invalido  e 
senza  effetto,  abolire  (e  di- 
cesi di  leqqi , editti  ec .). 

Annullazióne,  sf.  distruzione 
totale  - abolizione. 

Annumerare.  V.  Annoverare. 

Annunciare.  V.  Annunziare. 

Annunziaménto,sm.  predizio- 
ne - ayviso. 

Annunziare,- r/U.  predirc-av- 
visarc-far  sapere. 

Annunziata,»/'.  la  Vergine  An- 
nunziata, o la  sua  Immagine . 

Annunziaziónc , sf.  predizione 
-avviso-il  mistero  dell’An- 
nuuziazionc  della  B.  Vergi- 
ne.  , .......  (basciata.l 

Annùnzio,  sm,  avviso -am-J 

Annuo.  V.  Annuale.  . 

Annuvolare  ( pr . òvolo  ec.), 
alt.  e n. coprirsi  il.  cielo  di 
nuvole.  - fiq.  offuscarsi. 

Annuvolirc.  V.  Annuvolare. 

\wo( v.  lat.),  sm.orilizio  del- 
l’ intesti  no  retto.  • 

Anodino,  add.m.  agg.  di  me- 
dicamento che  mitiga  il  do- 
lore , calmante. 

Anomalia  (v.  gr.)t  sf.  irrogo 
lari  Là. 

Anòmalo,  add.  m.  irregolare 
(aqq.  di  verbo  presso  i 
qr amili.). 

Anònimo  ( v.  qr.  ),  add.  in. 
senza  uomcfci/icwi  dilibro 


che  non  porta  il  nome  del- 
l’autore). 

Anotomia.  V.  Anatomia. 

A nòtte,  avverb.  all’imbrunire 
dell’,  aria  per  la  sopravve- 
gnente  notte. 

Ansaménto  , sm.  respiro  af- 
fannoso. 

Ansare,  n.  ass.  respirare  con 
frequenza  affannosa. 

Anseàtico,  add.  m.  agg.  di  al- 
cuuccitlàcommercianti  uni- 
te insieme  con  certe  leggi. 

Ansia,  c 

Ansietà  , sf.  respiro  affannoso 
■ r-fig.  brama  ardente. 

Ansiosamente,  avv.  con  gran 
desiderio. 

Ansióso,  ndtf.m.impazicnte. 

Antagonista  ( v.  qr.),  sm.  (pi. 
sii), contraddittore-emulo. 

Antàrtico  ( v.  qr.),  add.  m. 
meridionale. 

Anlcàtto  ( v.  lat.  e dell’uso)  , 
sm.  atto  o scrittura  antece- 
dente. 

Antecedente,  add-  com.  det- 
to o fatto  innanzi... 

Antecedentemente  , avv.  in- 
nanzi. 

Antecedenza,  sf.  il  precedere 
- gli  antenati. 

Antecedere.  V.  Precedere. 

Antecessóre  , sin.  .quegli  che 
fu  prima  nel  lo,,  stesso  gra- 
do -In  pi.  gli  antenati. 

Antefatto,  sin.  azione  prece- 
dente. (ridiano.  1 

Anlemcridiàno.  V.  Ardirne- 1 

Antemurale,  .vm.  muro  di  di- 
fesa-/^, protezione,  ajuto. 

Antenato,  sm  progenitore.— in 
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pi.  serie  delie  generazioni] 
trapassate  di  una  famiglia. 

Anténna,  sf.  albero  danaveche 
regge  la  vela-  per  simil.  o- 
gni  legno  lungo  e dritto; 

AntepenùltimOt  add.  m.  che 
precede  il  penultimo. 

Antepórre  (pr.  ongo,p<m.ósi, 
fut.  orr à,pp.  osto), att.  an. 
porre  avanli-preferire. 

Anterióre,  add . com.  ch’è  in- 

, nauzi. 

Anteriorità,  sf.  preminenza. 

Anteriormente,  avv.  prima- o 
dalla  parte  anteriore. 

Antesignano (v.  lat.),sm.  gui- 
da- maestro-modello. 

Anticàglia,  sf.  nome  generico 
di  cose  antiche. 

Anticamente  , avv.  a’  tempi 
andati. 

Anticàmera, .sf-prima  stanza  di 
un  appartamento. 

Antichità , sf.  qualità  di  cosa 
antica  - fiij.  le  generazioni 
trascorse. 

Anticipare  (pr.  icipo  ec.), 
all.  vantaggiarsi  nel  tempo, 
cominciare  innanzi -preve- 
nire. 

Anticipata  , sf.  nell’  uso  per 
anticipazione  nel  2 sign. 

Anticipatamente,  avv.  innan- 
zi al  tempo,  avanti  tratto.  , 

Anticipazióne,  sf.  l'anliciparc 
-nell’uso,  pagamento  prima 
del  tempo. 

Antico, add.  m.  (pi.  chi), ch’è 
passalo  da  secoli  - passato 
di  moda,  opposto  di  moder- 
no.— In  forza  di  sm.  proge- 
uilore-eperantirhilà,  otem-j 
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po  antico  -In  pi.  antenati 
- In  piti,  intendesi  delle 
opere  fatte  dai  Greci  o da’ 
Romani;  onde  studiare,  copi- 
are, imitare  l' antico  cc. 

Anticonóscere.  V.  Antivedere. 

Anticristiano,  add . m.  oppo- 
sto alla  dottrina  delCristia- 
nesimo. 

Anticristo,  sm.  seduttore  dei 
popoli  alla  finedel  mondo. 

Antidàta , sedata  anteriore  al 
giorno  in  cui  si  scrive. 

Antidoto  ( v.  gr.)  , sm.  con- 
travvelcno -per simil.  pron- 
to rimedio. 

Antifona  ( v.  gr.),  sf.  verset- 
to che  precede  il  salmo. 

Antifonàrio,  Am.  libro  corale 
delle  antifone -e  colui  che 
in  coro  le  intuona. 

Antifosso,  sm.  fosso  innanzi  ad 
un  altro  per  ricevere  gli 
scoli  della  campagna. 

Anlimeridiàno,add.  m.  avanti 
mezzodì. 

Antimònio,  sm.  minerale  com- 
posto di  zolfo  e mercurio. 

Antimùro ,sm.  muro  avanti  ad 

| un  altro. 

Antipapa,  sm.  ( pi.  pi),  falso 
papa  surrogato  al  papa  vero. 

Antipòrte,  sf.  parte  data  avan- 
ti che  si  distribuiscano  le 
altre  parti. 

Antipàsto , sm.  vivanda  che 
si  pone  la  prima  a mensa. 

Antipatia  ( v.gr.),  sf.  ripu- 
gnanza reciproca  clic  pre- 
viene quasi  l’ attenzione  - 
contraggenio. 

Antipàtico,  add.  m.  che  desta 
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SO  antipenultimo 

avversione.  ffimo.1 

An^penultitno'.V.  Antepenul-1 
Antipodi  (v.  gr .),  sm.  p/. abita- 
tori della  terra  sotto  di  noi. 
Antipolitico  i add.  m.  contra- 
rio alla  politica. 

Antiporre.  V : Anteporre . 
Antipòrta,  sf.,  e 
Antipòrto,  sm.  andito  che  pas- 
sa fra  una  parte  e l’altra  del- 
la casa-porta  dvanti  un’altra 
Antiquària,  sf.  la  scienza  del- 
le cose  antiche. 

Antiquàrio  , sm.  conoscitore 
di  cose  antiche  - add.  m. 
che  appartiene  all’  antiqua- 
ria. 

Antiquàto , add • m.  passato  in 
disusd-ed  anche  conferma- 
to da  lungo  uso. 

Antiquo  ( v.  lat.  e poet.  ),  V. 
Antico. 

Antisapére,  att.  an.  sapere 
4 avanti.  ( Per  l'anomalia  V. 
Sapere). 

Antitesi  ( v.  gr.  ),  sf.  fig.  rett. 
per  cui  si  contrappongono 
cose  diverse  in  uno  stesso 
periodo. 

Antivedére  ( pr.  édo,  cggo,  o 
eggio, pass,  idi,  flit.  edrò,p. 
pr.eggente),  att.  an.  vedere 
avanti,  prevedere,  indovi- 
nare. 

Antivediménto,sm.  previsione 
- accorgimento. 
Antiveggénte,  p ■ pr.  di  antive- 
dere - indovino  - provvido. 
Antivenire  (pr.  engo,  iéni  ec., 
pass,  enni,  fut.  errò,  p.  pr. 
eniente,  egnente  ),  n.an.  ar- 
rivare innanzi,  anticipare. 


AOr.Ti 

Antivigilia,  sf.  giorno  innan- 
zi la  vigilia. 

Antologia  ( v.-  gt.  )t  sf.  pfópr. 
raccolta  di  fiori  - e fig.  dei 
più  bei  squarci  di  eloquenza, 
o di  poesia,  o di  storia. 
Antonomàsia  ( v-  gr.  ),  sf . fig. 
rett.  per  cui  si  usa  il  nome 
appellativo  in  vece  del  prò- 
prio. 

Antoriomaslicaménte,  avv.  per 
antonomasia. 

Antonomàstico,  add.  m.  detto 
per  antonomasia. 

Antro  (v.  lat.),  caverna. 
Antropòfago  , ( v.  gr.  ) sm. 
(pi-  g».  ghi),  mangiatore  di 
uomini. 

Anulàre,  add.  com-,  e 
Anulàrio,  add.  e sm.  il  quar- 
to dito  della  mano  comiri- 
ciando  dal  pollice,  cosi  det- 
to perchè  in  quello  suolsi 
portare  l’anello. 

Anzi , avv. ma,  piuttosto-prep. 
avanti. 

Anzianità,^. maggioranza  più 
per  età,  che  per  grddó. 
Anziàno  , add.  usalo  anche  in 
forza , di  sm.  maggiore  per 
età,  seniore.  (chc.l 

Anziché,  anzi  che,  avv.  pri  ma  J 
Anzidétto, add. m.detto  prima. 
Anzinàto,  add.  m.  prima  nato. 
Anzi  vedére,  V.  Antivedere. 
Anzivenire,  V.  Antivenire. 
Aocchiàre,  V.  Adocchiare. 
Aonibràre,  V.  Adombrare. 

A ónde,atwerò.  ondeggiante. 
Aormàre,  att.  cercare  la  fiera 
seguendone  Torme. 

Aòrta,  sf.  la  grande  arteria. 
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A avverò  .separatanwmte 
Apatia  (p.  gr.),  sf.  stato  del- 
l’anima, in  cui  Ja  percezio- 
ne, delire  e.del  piale  non 
destala  menoma  sensibilità. 
Apàtico  , add.  m.  insensibile. 
Apatismo,sm  • professione  d’in- 
scnsibilità. 

Apatista, im.  fpf.sti),  chi  pro- 
fessa apatia.  (rente.! 

Apatistico,  add.  m.  ìndiffc-J 
Ape,  sf.  pecchia  (insetto  che  fa 
la  cera  e il  mele) . 

Apericpte , p.pr.  dell'inus.v. 
lat.  aperire , che  apre  (e  di- 
cesi propr.  delle  medicine  ) . 
Aperitivo,  add.m.  che  ha  virtù 
di  aprire  ( detto  delle  medi - 
s*ine).  (mente.! 

Apertamente , ayv.  qhiara-J 
Apertura, sf-spazio  vuoto,  ien- 
ditura- -fig.  opportunità  -di 
mente , facilità  di  compren- 
dere. , 4. 

A pezzi,  avveri),  in  pezzi. 
Apiàrio,  sm.  alveare. 
Apice^v.  lat.)*  sin. cima,  som- 
mità. 

Apòcrifo  (v  *gr.) , add.  m.agg.di 
scritto  o libro , di  autore  in- 
. , certo,  o di  dubbia  fede. 
Apogeo  ( v.  gr.),sm . il  punto 
della  massima  distanza  di 
un  pianeta  dalla  terra. 
Apolline,  v.  poet.per Apolli 
stare  in  Apolline  » «mangiare 
p .lautamente. 

Apologètico,  add,m.difensivo 
Apologia  (v.  gr,) , sf.  scritto  in 
.difeAa.diteheCdhè  sia.^  j 
Apologista,  sm.  (p^fiU^ojfen1 
sore.  .> 


Apòlogo  ( v . gr.),  sm  • {pi • gì» 
ghi) , favola  morale. 

Apoplesia,  e 

Apoplessia  (v.gr.),  sf.  sospen- 
sione subitanea  de’sensi  e 
del  moto  per  tutto  il  corpo. 

Apoplético, add.m . infermo  di 
apoplessia. 

Apostasia  (v.  gr.),  sf.  rinnega- 
mento della  propria  reli- 
gione. 

Apòstata,  sm.  (pi.  ti  ),  chi  rin- 
nega la  propria  religione. 

Apostatare,  n.  rinunziare  alla 
propria  religione. 

Apostèma  ( v.gr.  ) , spi.  {pi. 
me  f.  e mi  m.),  tumore. 

Apostolato  , sm.  grado  e di- 
gnità di  apostolo. 

Àpostolicaménle , avv.  alla 
maniera  degli  apostoli. 

Apostòlico,  ad.m. di  apostolo. 

Apòstolo  ( v.gr.),  «mvnomc 
dei  dodiqi  discepoli  di  ,G. 
C.  da  lui  inviati  a predicate 
pel  mondo  il  ^Vangelo.  , 

Apostrofare  ( pr . òstrofo  ec.), 
att.  fare  apostrofe-e  segna- 
re con  apostrofo. 

Apòstrofe  ( v.  gr.  ),  sm.  fig. 
reti,  per  cui  l’oratore  volge 
talora  ;il  discordo  ,ad  .stUfa 
persona  od  a cosa  inani- 
mala. . «i . i 

Apostrofo  ( v.  gr.  ),  sm.  vir- 
goletta che  si  pone  in  , fine 
sdelle  parole  troncate. 

Apoteòsi  ( v.  gr.),  sf.  annove- 
rapmnto,fra  gli  Dei. 

Appaci^e,,  alt.  pacificare  r 

1 plabare. 

Appagaménto,  sm.  contenta- J 


5$  aRpagarf. 

Appagare,  utt.  soddisfare  l' al- 
trui volontà  - np.  conten- 
tarsi. (piamento.l 

Appajaménto  » sm.  accop-J 

Appajàre,  att.  accoppiare  due 
cose  della  stessa  specie. 

Appaiaménto.  V.Pa/esamen- 
to. 

Appalesàre.  V.  Palesare. 

Appallottolare  (pr.ottolo  ec.), 
att.  ridurre  in  pallottole. 

Appaltare, a«.  dare  in  appalto 

Appaltatóre,  sm.  impresario. 

Appalto,  sm.  convenzione  per 
cui  si  assume  da  alcuno  di 
provvedere  lo  stato  di  una 
merce,  pagando  una  som- 
ma al  principe  per  averne 
l’esclusiva  - contratto  pel 
quale  uno  per  una  somma 
stabilita  imprende  difare  un 
lavoro,  una  fabbrica  ec. 

Appannàbile,  add.com.  facile 
ad  appannarsi. 

Appannàggio,  sm.  assegna- 
mento. (mento  .1 

Appannaménto, sm.  offusca- J 

.Appannàre , att.  offuscare  ( e 
dicesi  propr.  de’  cristalli)  - 
fig.  offuscare  l’intel letto. 

Àppannàto,  pp.di  appannare- 
poco  vivace. 

Apparamento,  sm.  apparato, 
addobbo. 

Apparare,  att.  apparecchiare 
- imparare. 

Apparato,  sm.  apparecchio  (e 
dicesi  ordinariamente  delle 
chiese  ). 

Apparatùra,  sf.  addobbo. 

Apparecchiamènto,  sm . prepa- 
ramento. 


appartenenza 

Apparecchiàre,  att.  mettere  in 
ordine  - n.  ass.  preparare 
la  mensa  « np.  disporsi  , 
accignersi. 

Apparécchio , sm.  appresta- 
mento ( per  lo  più  della 
mensa). 

Appareggiàre.  V.  Pareggiare. 

Apparéntàrsi. \. Imparerà  arsi. 

Apparènte,  add.  com.  che  ap- 
parisce sotto  i sensi  - che 
si  mostra  all’ intelletto  sot- 
to le  sembianze  di  vero. 

Apparenteménte  , arv.  in  ap- 
parenza, o secondo  1*  appa- 
renza. 

Apparènza,  sf.  mostra,  faccia 
esterna-abbigliamento-fìn- 
zione,  simulazione. 

Appariménto.V.  Apparizione. 

Apparire  ( pr.  isco,  isce  o ap- 
pare, pi.  iscono  o appàjo- 
no,  pass,  arii  o arvi,  p.  pr. 
arente  oiscente,  pp.  arito 
o arso),  n.  an.  farsi  vedere 
- essere  manifesto  - sem- 
brare. 

Appariscènte  , add.  com.  di 
bella  presenza. 

Appariscènza , sf, . bella  pre- 
senza o mostra. 

Apparizióne,  sf.  manifestazio- 
ne di  un  oggetto  per  sè 
stesso  invisibile,  che  si  fa 
visibile. 

Appartaménto,  sm. aggregato 
di  più  stanze. 

Appartàre  , att*  mettere  da 
parte -np.  segregarsi. 

Appartatamente,  aw.  a parte. 

Appartenènza  , sf.  cosa  che 
appartiene. 
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Appartenére  ( pr.  engo,  pasi 
enni,  fut.  errò  ),  n.  .anr 
convenire  — essere  dovuto 
—ed  anche,  essere  parente. 

Appassionaménto , sm.  attac. 
co  della  passione. 

Appassionarsi,  np.  provar  pas- 
sione. (passione.! 

Appassionataménte,aw.con J 

Appassionatézza.  V.  Appas- 
sionamento. 

Appassionato, pp.  dì  appassio- 
narsi, dominato  da  una  pas- 
sione-ed  caicjie  mesto,  af- 
flitto. 

Appassire  (pr.  sco  ec.),  n.ass. 
divenir  passo  (floscio)- /?#• 
illanguidire. 

Appasticciàre,  alt. cucinare  a 
uso  di  pasticcio. 

Appellàbile  , add.  com - che 
può  appellarsi. 

Appellabilità,  sf.  facoltà  di  ap- 
pellarsi. 

Appellare,  att.  dare  il  nome, 
nominare -n.  ass.  e np.  ri- 
chiamarsi da  una  sentenza 
per  tentare  nuovo  giudizio. 

Appellativo,  add.  m . denomi- 
nativo — agg.  di  nomi  che 
convengono  ad  una  medesi- 
ma specie,  opposto  a proprio 

Appellazióne,  sf.  espressione 
del  nome-per  appello.  V. 

Appèllo,  sm.  dimanda  di  nuovo 
giudizio  a giudice  superiore 
—nell'  uso  rassegna. 

Appéna, a pena.aw.  a fatica. 

Appèndere  (v.  lai.)  (pass,  ési, 
pp.  éso) , all.  an „ appicca- 
,xe  - sospendere.  • . 
“Appendice  fi*.  lai.)t  sf.  ag- 
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giunta., 

Appestàre,  a»,  ammorbar  e. 

Appetènza,  sf.  appetito. 

Appetibile  , add.  com.  da  es- 
sere appetito  (desiderato). 

Appetire  ( pr.  sco  ec.,),  alt. 
bramare-avere  appetito. 

Appetitivo,  add.  com.che  sol- 
letica 1’appetito. 

Appetito,  sm.desiderio  arden- 
te di  una  cosa  - e assolili. 
desiderio  di  cibo,  fame. 

Appetitosamente  , aw.  con 
appetito-con  grande  avidità 

Appetitóso,  add.m  che  aguz- 
za l’appetito.  (petto.! 

Appètto,  a petto,  avv.  dirim-J 

Appezzàre,att  .tagliare  a pezzi 

Appiacevolire  (pr.  sco  ec.), 
att.  rendere  piacevole. 

Appianare , att.  far  piano-/?#, 
rimuovere  le  diflìcoltà. 

Appiastric ciaménto , sm.  mi- 
scuglio di  cos e-eper  simil. 
di  parole.  (tarsi.! 

Appiastricciarsi,  np.  imbrat-J 

Appiattamento,  sm.  nascondi- 
mento. 

Appiattare,  att.  occultare-np. 
nascondersi, 

Appiattataménte,  avv.  nasco- 
stamente. 

Appiccàgnolo,  sm.  qualunque 
cosa  a cui  si  possa  appen- 
dere un’altra. 

Appiccàre,  alt.  attaccare  una 
cosa  coll’altra -per  impic- 
care. V. 

Appiccaticcio,  add . m.attac- 
caticcio  - agg.  di  uomo , 
importuno -agg.di  morbo  t 
Contagioso, 
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Appiccatójo.  V . Appiccagnolo. 
Appiccatura  , sf.  congiugni* 
mento. 

Appiccicare  » V.  Attaccare. 
Appiccinire  (pr. sco  ec.) , att. 

rendere  piccino,  scorciare. 
’Appicciolife  ( pr.  sco  ee.), 
att.  far  più  piccolo. 
'Appicco,  sm.  (pi.  echi) , at- 
taccamento - fig.  pretesto. 
Appiccolire.  V.  Appiccìolire. 
Appiè,  appiede,  e a piè,  a 
piede,  aw.  di  sotto. 
Appièno,  a pieno,  avv.  piena- 
mente, affatto. 

Appigionaménto,  sm.  l’appi- 
gionare. (gionc.l 

Appigionare,  alt.  dare  a pi-J 
Appigliaménto,  sm.  unione  di 
una  cosa  con  f altra. 
-Appigliarsi,  np.  attaccarsi -fig. 
attenersi- prendere  radice 
(detto  delle  piante ). 
Appinzare  ( dalla  v.  ani.  pin- 
zo, pungiglione ) , alt.  pun- 
gere ( proprio  delle  vespe, 
• zanzare  ec.). 

.Appiómbo  , e a piombo,  avv. 

perpendicolarmente. 
Applàudere.  Y.  Applaudire. 
Applaudiménto,  sm.  applauso. 
Applaudire  ( pr.  sco  ec.),  n. 
far  segno  di  allegrezza  o di 
approvazione  col  battere  le 
«nani  - np.  pavoneggiarsi. 
Applausibile.  V.  Plausibile. 
Applàuso,  sm.  segno  di  appro* 
vazione  con  battuta  di  mani 
•e  simili. 

Applicàbile,  add.com. che  può 
applicarsi , adattarsi,  ec. 
Appli c amént o , sm.  actatta- 


APPOHM, 

mento. 

Applicante,  p,  pr,  di  applicar© 
- nell'  uso  concorrente. 

Applicàre  ( pr.  ópplieo  , chi 
ec.),  att.  apporre  una  cosa 
sovra  un’  altra  in  modo  che 
vi  stia  attaccata -fig.  riferi- 
re una  cosa  ad  un’ altra - 
nell’  uso , concorrere  - np. 
dedicarsi  a una  cosa. 

Applicatamente , aw.  con  at- 
tenzione. 

Applicazióne,  sf.  l’atto  di  ap- 
plicare una  cosa  -fig.  l’at- 
tenzione con  cui  si  fa  una 
cosa. 

Appo,  prep.  appresso. 

Appòco  appòco, e a poco  a po- 
co, avv.  poco  per  volta . 

Appoggiaménto, sm . sostegno. 

Appoggiare  , att.  accostare 
una  cosa  ad  un'altra -np. 
valersi  del  sostegno  altrui. 

Appoggiàlójo.sm.ciò  che  ser- 
ve di  appoggio. 

Appoggiatila , sf.  Appoggio- 
ornamento  di  musica  - di 
voce , accento. 

Appòggio,  sm.  qualunque  cosa 
che  serva  di  sostegno  — fig. 
ajuto , protezione. 

Appollajàrsi , np.  l’andare  dei 
polli  a dormire. 

Appomiciare,  all.  dar  la  po- 
mice, lisciare,  pulire. 

Apponiménto,  sm.  aggiunta. 

Appórre  (sino. del  lat.  appone- 
te) (pr.  ongo,òni,ec.,p<i.v.v. 
òsi,  fut.  orrò,  pp.  osto ),au. 
an.  porre  sopra , aggiunge- 
re - incolpare  - contraddi- 
re- np.  dar  nel  segno,  in- 
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dovinare.  - ■ <.  Apprensivo,  add.  m.  che  si 

Apportare,  a«.  trasferire  una  sgomenta  per  poco  , timi- 
cosa  da  un  luogoin  unaltro  do,  pauroso. 

-riferire-  cagionare  - (da  Appresentàre,  ««.  recare  in- 
porto), n.  pigliar  porto,  ap-  nanzi.  (ornamento/l 
prodare.  Appressaménto,  sm.  avvi-J 

Appositamente, aw.acconcia-  Appressare,  alt.  avvicinare- 
mcnte,  a bella  posta.  np.  accostarsi.  . • 

Appòsito,  add.  m.  posto  sopra  Appresso,  avìt.eprq).  vicino 

- più  cornuti,  fatto  a posta,  -dopo,  e dietro. 
Apposizióne,  sf.  l’atto  di  acco-  Appressochè,  e appresso  che, 

• stare  una  cosa  adun’altra.  avv.  dopo  che. 

Appòsta,  a posta,  avv.  a bello  Apprestaménto,  sm.  apparec- 

studio,  pensatamente.  chiamento. 

Appostaménto,  sm.  agguato,  Apprestare,  alt.  preparare. 

insidia.  • ’ Apprezzàbile,  add.com.  pre- 

Appostàre,««.  osservare  cau-  gcvole. 
tamente  ove  sia  riposto  chec*  Apprezzaménto,  sm.  stima, 
chcssia  - nell’  uso  prendere  Apprezzare  ( da  prezzo),  alt. 
posto -e  np.  accamparsi.  giudicare  il  prezzo  di  una 
Appostataménte, avv.  a posta,  cosa  - avere  in  pregio. 

Appósto, pp.  di  apporre,  posto  Approcciarsi,  np.  avvicinarsi. 

- attribuito  a torto.  Appròccio,  sm.  trincea  coper- 

Appratire  ( da  prato  ) pr.  sco  ta  per  accostarsi  al  nemico 

ee.,  alt.  ridurre  a prato  un  senza  essere  offeso, 

terreno.  Approdàre,  n.  andare  a riva. 

Apprèndere  ( pass,  ési , pp.  Appròdo,  Am. l’atto  di  approda- 
sse ) , ««.  an.  imparare-  re,  ingresso  del  porto-Ne/- 
comprendere  , intendere-  /’  uso  anche  riva  da  sbarco. 
np.  attaccarsi  - mettersi  in  Approfittare,  alt.  recar  utile 

• apprensione.  • -n.  ass.  cavar  profitto  - np. 

Apprendiménto,  sm.  conosci-  vantaggiarsi,  valersi. 

mento -insegnamento.  Approfondare,  att.  scavare  a 
Apprendista  , sm.  ( pi.  sti  ) , fondo-/?*/,  internarsi  in  una 

chi  si  esercita  per  farsi  cosa, 
esperto  in  una  professione.  Approntàre,  att.  mettere,  o 
Apprensibile,  add.  m.  atto  ad  tenere  in  pronto. 

. apprendersi.  1 Appropiàre.  V.  Appropriare. 

Apprensióne,  sf.  percezione-  Appropòsito,  e a proposito, 

- timore.  avv.  in  acconcio. 

Apprensiva,  sf.  potenza  del-  Appropriare,  alt.  attribuire- 

l'apprendere.  np.  farsi  proprio. 
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Appropriataménte , avv.  con 
proprietà.  (zione.l 

Appropriazióne,  sf.  attribu-J 

4pprossimaraénto.  V.  Appros- 
simazione. 

Approssimare  (pròssimo  ec.), 
alt.  avvicinare. 

Approssimativom/t/.m.  che  di 
poco  si  allontana. 

Approssimazióue,  sf.  avvici- 
namento. 

Approvàbile,  add.  coni,  da, 
o che  può  approvarsi. 

Approvare,  alt.  tener  per  buo- 
no, o per  vero. 

Approvataménte,  avv.  conap 
provatone. 

Approvazióne,  sf.  l’approvare 

Approvigionaménto,  sm . prov 
vedimenlo  di  vettovaglia. 

Approvigionàre,  att.  fornire  di 
vettovaglie. 

Appuntàbile  , add.  cotn.  da 
essere  appuntato. 

Appuntaménto,  sm.  accordo, 
eonvenzione-Ae//’  uso  mer- 
cede, salario-erf  altresì  nel 
■sign.  del  rendez-vous  de' 
Francesi. 

Appuntare,  att.(da  punto),  at- 
taccare con  punti  -(da  pun- 
ta), lar  la  punta,  aguzzarc- 
scrivereper  memoria. 

Appuntatamente,  nw.per  l’ap- 
punto, precisamente. 

Appuntatura,  «/'.  nota  che  si  fa 
a chi  manca  al  suo  uffizio  - 
censura,  biasimo. 

Appuntellare.  V.  Puntellare. 

Appuntino,  e 

Appunto,  o a punto, avv.  csat* 

tamentc,  uè  più  nè  meno. 
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Appùnto,,*m.m  comm.W  saldo 
di  un  conto -e  talora  anche 
• i mandato  di  pagamento 
della  somma  appurata  del 
conto  stesso.  (mento.! 

Appuraménto,  sm.  schiari- J 

Appuràrc,  alt.  mettere  inchia- 
ro, verificare. 

Appuzzare,  att. recar  puzzo. 

Aprico  (v.lat.  e poet.j,  add-m. 
(pi.  ci,  chi),  esposto  al  sole. 

Aprile, sm.  il  quarto  mesedel- 
l’auno  volgare-dc/Z’eln,  fig. 
e poetic.  il  fiore  della  gio- 
vinezza. 

Apriménto,  sm.  l’aprire. 

Aprire/ pass. aprii,  o apersi, 
p.pr. aprente  , o apcricntc, 

pp. aperto  ),  att.an.  disgiun- 
gere e allargare  le  parti 
congiunte  di  checchessia 
( e dicesi  comun.  delle  im- 
poste degli  usci  e delle  fi- 
nestre)-^. palesare,  mani- 
festare. 

Apritùra.  V.  Apertura. 

Aquàrio,  sm.  uuo  de’segni  del 
zodiaco.  (notissimo.l 

àquila,  sf.  uccello  di  rapina J 

Aquilino,  add.  m.  di  aquila  — 

agg.  a naso, adunco  come  il 
becco  dell’aquila. 

Aquilonàre,  add.  com.  verso 
aquilone,  settentrionale. 

Aquilóne, sm. vcuto  di  tramon- 
tana-la parte  settentrionale. 

Ara  (v.  lai.),  sf.  altare. 

Vrabescàto,  add.  m.  ornato 
di  arabeschi. 

Arabésco,  sm.  (pi. schi),  fre- 
gio di  foglie,  fiori  cc.  che 
si  usa  nel  disegno-nr/rf.  m. 


AR.VfilCO 

al  modo  di  Arabia. 

Aràbico,  add.  m.  di  Arabia - 
fig.  barbaro,  strano-agg.  di 
persona  , stravagante  - di 
caratteri,  o cifre , le  ligure 
numerali  che  ordinariamen- 
te si  adoperano  nell’  arit- 
metica. (ararsi.! 

Aràbile,  add.com.  che  può-J 
Arabismo, sm. modo  di  parlare 
degli  Arabi. 

Aràldica,  sf.  cognizione  di  ciò 
che  spetta  alle  armi  genti- 
lizie. (banditore.l 

Aràldo,  sm.  messaggero  ,J 
Ammònio.  V.  Aratura. 
Arància,  sf.  il  frutto  dell’a- 
rancio. (d’aranc.ia.1 

Aranciato  , add.  m.  di  color J 
Aràncio,  sm.  albero  che  pro- 
duce l’arancia  - udd-m.  di 
colore  d’arancia. 

Aràre  (t/./at.),  att.  lavorar  la 
terra  coll’aratro. 

Aratolo.  V.  Aratro. 

Aratòrio,  add.  m.  per  arare 
( detto  degli  arnesi  e del 
lei  reno  ). 

Aratro  ( v.  gr.  - lai.  ),  sm. 

strumento  per  arare. 
Aratura,  sf.  l’azione  e il  modo 
di  arare  - e la  quantità  del 
terreno  arato.  (razzi.! 

Arazzerla,  sf.  quantità  di  a-J 
Arazzo , sm.  panno  tessuto  a 
figure.  . (messo.! 

Arbitramene , sm.  compro- 1 
Arbitràre  ( pr.  àrbitro  cc.  ), 
alt.  giudicare  non  con  rigo- 
re di  legge,  ma  come  paci- 
ficatore. (voglia.! 

Arbitrariamente,  nw>  a suaj 
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Arbitràrio, add.  m.  che  dipen- 
de dall’arbitrio  altrui. 

Arbitrato  , add.  m.  fatto  ad 
arbitrio. 

Arbitrio,  sm.  facoltà  della  vo- 
lontà di  determinarsi  nella 
scelta  di  una  cosa  piutto- 
sto che  di  un’altra  - facoltà 
- potestà  - capriccio-ed  an- 
che il  giudizio  degli  arbitri. 

Arbitro  , sm.  giudice  eletto 
dalle  parli. 

Arborato,  add.  m.  piantato  ad 
alberi  o vestito  di  alberi. 

Arbórc.  V.  Albero. 

Arbòreo,  add.  m.  di  qualità  o 
forma  di  albero. 

Arbuscéllo,  sm. piccolo  albero. 

Arbusto  ( v.lal.  ),  sm.  frutice, 
sterpo. 

Arca  ( v.lat . ),  sf.  ( pi.  che  ), 
cassa  - assolai,  quella  che 
fece  Noè  per  salvarsi  dal 
diluvio-e  quella  ov’  erano  ri- 
poste le  tavole  della  legge 
presso  gli  Ebrei. 

Arcaismo  ( v.  gr.),  sm.  parola 
fuori  di  uso. 

Arcàme,  sm.  scheletro. 

Arcanamente , avv.  segreta-"! 

Arcàngelo , e mente,  f 

Arcàngiolo  {v.gr.),  sm.  spirito 
angelico  del  secondo  ordine. 

Arcàno  ( v.  ebr.-gr.) , sm. 
cosa  dillicilc  a comprender- 
si, mislero-add.  m.  segreto, 
misterioso. 

Arcàta , sf.  spazio  quanto  tira 
un  arco.  (arco,  curvo.! 

Arcato,  add.  m.  piegato  inj 

Arcatùra,  s/".  curvità. 

Arcàvolo,  sm.  il  padre  del  bion- 
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volo.  (foggia  d'arco.lj  Architettònico,  add.  m.  oh’è 

Archeggiare,  att.  piegare  ajl  secondo  Iprìncipj  d’  archi- 
Archeologia.  V.  Antiquaria.  lettura. 

Archetipaméntc,  avv.  permo-  Architettura (v . gr.)sf.  l’arte 
dello.  di  fabbricare. 

Archètipo  (t>.  gr.),  sm.  prima  Architràvc,  sm.  la  parte  che 
forma,  modello -presso  ifi-  posa  sul  capitello  delle  co- 
iosofì  tatara  usato  anche  in  lonne. 
forza  di  add.,  come  mondo  Architriclino  ( v.  gr.  ),  sm. 
archetipo,  cioè  come  esiste-  soprintendente  alla  mensa, 
va  nell’idea  divina  prima  Archiviàrc,  att.  registrare  le 
della  creazionc-agg.  di  ma-  scritture  in  un  archivio. 
noscritto,  o codice  , quello  Archivio  ( v.  gr.  ),  sm.  luogo 
da  cui  tutti  gli  altri  sono  stati  ove  conservansi  le  scrittu- 
* copiati.  re  pubbliche. 

Archétto,  sm.  dim.  di  arco-  Archivista,  sm.  {pi.  sti),  chi 
bacchetta  piegata  dagli  uccel-  ha  cura  dell’ archivio, 
latori  per  prenderne  uccelli.  Arci,  panie,  che  da  sè  nulla 
Archiàtro  ( e.  gr.  ),  sm.  primo  significa,  ma  unita  ad  un 

medico-eri  anche  medico  del  superlativo  ne  accresce  la 

principe.  forza  , come  arcifreddissi- 

Archibugiàre  , att.  uccidere  mo , e ad  un  titolo,  esprime 

con  archibugio.  maggioranza  di  dignità  co - 

Archibugiàta,  sf.  colpo  d’  ar-  me  arciduca, arcivescovoec . 

chibugio.  Arciduca,  sm.  {pi.  chi),  e 

Archibùgio, sm.arma  da  fuoco,  Arciduchéssa,  sf. titolo  o prin- 
'volg.  schioppo.  cipato  , oggidì  proprio  sol- 

Archibusiérc,  sm.  soldato  ar-  tanto  de’  Principi  della  Casa 

mato  d’archibugio.  d’Austria. 

Archibùso.  V.  Archibugio.  Arcière,  e 

Archiginnàsio  ( v.  gr.),  sm.  Arciéro,  sm.  tiratore  d’arco. 

primo  ginnasio,  università.  Arcifànfano,  sm.  millantatore. 
Archipénzolo,  sm.  strumento  frivolo  e sciocco, 

con  cui  gli  architetti  trova-  Arcigno  ( per  trasposizione  in 
no  il  piano  delle  fabbriche.  vece  dell'  inus.  aGrigno  ) , 

Architettare,  att.  ideare  ordi-i  add.m.  alquanto  agro  - fig. 

tiare  una  fabbrica  secondo  severo,  zotico. 

; le  regole  d’architettura.  Arcióne,  sm.  la  parte  arcata 

Architétto,  sm.  chi  esercita  dellaselteo.del/baato. 

P architettura.  Arcipèlago  ( v.  gr.  •),  sm.  ( pi. 

Architettonicaménte  -,  aw.iq  -ghi),  mare-pieno  d’isole  o 

maniera  architettonica.  scogli. 
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Àrcipresso.  V.  Cipresso. 

Arciprctàler  add.contièi  arci- 

o prète.  . : - . 

Arcipretàto,  sm.  dignità  di  ar- 

r;  ciprete. 

Arciprète, jrm.dignità  ecclesia- 
stica con  giurisdizione. 

Arcivescovado  , sm.  dignità 
snprema  di  chiesa  metTopo- 
litana  - e l’abitazione  dell’ 
arcivescovo^ 

Arcivéscovofv.gf.jsm-vescovo 
metropolitano,  che  ha  sotto 
di  sè  più  vescovi  suffragane!. 

Arco,  sm.  (pi. chi),  strumento 
piegato  a semicerchio  per 
iscagliar  frecce  o palle  -I 
parte  di  un  cerchio  - per' 
simil.  ogni  cosa  curva  delle 
ciglia,  qucU'archetto  di  peli 
eh’ è sopra  l’occhio-trion/a- 
le,  edifizio  eretto  in  memo- 
ria di  alcun  grande  avveni- 
mento. 

Arcobaleno,  e 

Arcoceléstc.  Y.  Iride. 

Arcolàjo  , sm.  strumento  ro- 
tondo che  si  aggira  sovra  un 
perno,  sul  quale  si  adatta 
la  matassa  per  dipanarla. 

Arcónte  ( v.  gr.  ),  sm.  magi- 
stratura suprema  degli  an- 
tichi Ateniesi. 

Arcóva.  V.  Alcova. 

Arcovàta ,sf.  serie  di  più  archi 
perusodiacquidottie  simili. 

Arcuato , add.  m.  piegato  ad 
arco. 

Arcuccio,  sm.  arnese  arcato 
che  si  pone  nelle  culle  dei 
bambini,  acciò  non  restino 
soffocati  dalle  coperte. 
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Ardènte,  p.pf. di  ardere-infó* 

f earto-ceeente-agg.  d'uomo, 
animoso-di  cavallo , impe- 
tuoso-d’  occhi , infiammati 
d’amore,  o d’ira.  - v 

A rdenteménte,aw  .con  ardore . 

Ardenza,  sf.  ardore  ( e dicesi 
or dinar iam.  de’ cavalli). 

Ardere  ( pass,  arsi,  pp.  arso  ) 
att.  em.abbruciare-/hjr.  desi- 
derare ardcntemcnte-n.<m. 
essere  consumato  dal  fuoco 
-spandere  gran  calore. 

Ardèsia,  sf.  varietà  di  schisto 
che  si  fende  in  lamine  grigie 
nerastre,  e che  in  molti  luo- 
bi  serve  per  coprire  tetti, 
etto  perciò  tabulare  onde 
anche  tegulare. 

Ardiménto,  sm.  audacia -co- 
raggio. (gioso.l 

Ardimentoso,  add.  m.corag-J 

Ardire  ( pr.  sco  ec.),  n.  di - 
feit.  aver  animo -osare. 

Ardire,  sm.  V.  Ardimento. 

Arditamente,  avv.  con  corag- 
gio-ed  anche  con  temerità. 

Arciitczza,  sf.  coraggio  a tutta 
prova  - temerità. 

Ardóre,  sm.  calore  veemente 
-fig.  desiderio  intenso. 

Arduàraénte,aw.con  difficoltà. 

Arduità,  sf.  ripidezza  -fig. 
difficoltà. 

Ardùo,  add.  m.  difficile. 

Area  (v.  tat.),  sf.  V.  Aja-in 
archit. lo  spazio  compreso 
fra  le  mura  dell’edilizio-/n 
geom.  la  superficie  piana  di 
qualunque  figura. In  archeo- 
logia 1’  interno  suolo  del 
circo  - portico  dei  tempj 
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ARIA 


rcci  - In  numism.  campo 
ella  medaglia  , o di  un  si- 
gillo. 

Aréna , sf.  sabbia  - luogo  de- 
stinato ai  pubblici  spetta- 
coli. 

Arenaménto.  V.  Arrenamcnto. 

Arenàrc.  V.  Arrenare. 

Arenante  , sm.  combattente 
nell’arena. 

Arenarsi  , np.  sprofondarsi 
nell’arena.  (nosa.1 

Arenosità,  sf.  materia  are-J 

Arenóso,  add.  m.  di  qualità 
d'arena. 

Areopagita,  sm.  ( pi.  ti  ),  giu- 
dice nell’Areopago. 

Areopago  (v.  gr.),  .sm.  ( pi. 
ghi) , tribunale  dell’  antica 
Atene. 

A reostàtico  , add.  m.  che  si 
regge  in  aria. 

Areóstato,.m.  palloncvolante. 

Arganàrc  ( pr.  àrgano  ec.  ), 
alt.  passar  i metalli  per  le 
prime  trafile. 

Argano  , sm.  strumento  per 
alzare  pesi  enormi. 

Argentàjo.  V.  Argentiere. 

Argentàre.  V.  Inargentare. 

Argentàrio.  V.  Argcnliere-add. 
m.  spettante  agli  argentai  o 
argentieri. 

Argènteo  ( v.  lai.  ),  add.  m. 
-d’arpe  nto. 

Argenteria,  ,tf.*t|uantità  di  ar- 
gento lavorato. 

Argentiera  , sf.  miniera  d’ar- 
gento. 

Argentière , sm.  artefice  che 
lavora  l’argento. 

Argentino,  add.  m.  d’argento, 


o simile  all’argento. 

Argento , sm.  metallo  bianco 
assai  duttile  e malleabile. 

Argilla  , sf.  terra  tenace  con 
cui  si  fanno  le  stoviglie. 

Argillàceo , add.  m.  della  na- 
tura dell'argilla. 

Argillóso  , add.  m.  che  con- 
tiene dell’argilla. 

Arginaménto,  sm.  formazione 
negli  argini. 

Arginare  ( pr.  argino  ec.  ) , 
alt.  fare  gli  argini  a una  cor- 
rente. 

Arginatura.  V.  Arginamento. 

Argine  , sm.  riparo  di  terra 
sulle  rive  de’fiumi  per  con- 
tenere le  acque-per  simil. 
riparo  qualunque -/fy.  impe- 
dimento, ostacolo. 

Argomentare  , n.  ass.  addurre 
argomenti-trarre  induzioni. 

Argomentazióne , sf.  razioci- 
nio, dimostrazione. 

Argoménto,  sm.  prova -razio- 
cinio- conghiettura-sogget- 
to  di  un  componimento. 

Arguire  ( pr.  sco  co.),  n.ass. 
trarre  induzione  , inferire. 

Argutamente,  ani;. sagacemen- 
te. 

Argutézza,  sf.  sottigliezza. 

Arguto  , add.  m.  vivace,  sot- 
tile. 

Argùzia , sf.  vivezza  sia  nello 
scrivere  che  nel  parlare  - 
concetto  o motto  arguto. 

Aria,  sf.  fluido  trasparente, 
elastico  , respirabile  , che 
circonda  il  globo  - perlrasl. 
apparenza  della  faccia,  ce- 
ra- fi'j.  orgoglio-/»  mas. 
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parte  concertata  a rigore  di 
tempo  e di  strumentatura - 
In  marin.  la  direzione  di 
uno  de’ venti  accennati  nella 
bussola  - In  pilt.  quel  fondo 
del  quadro  che  rappresenta 
l’azzurro  celeste. 
Aridamente,  avv.  con  aridità. 
Aridézza , e 

Aridità  sf.  mancanza  di  umido 

- e fig.  di  fervore  nelle  cose 
spirituali. 

Arido , add.  m.  secco,  asciut- 
to- fii j.  dicesi  di  un  soggetto 
. che  non  somministra  mate- 
ria da  poter  ragionare. 
Arieggiare  , n.  aver  qualche 
rassomiglianza. 

Ariete  (v-  lat.),  sm.  montone 

- costellazione  del  zodiaco 
' - macchina  da  guerra  presso 

gli  antichi  per  battere  in 
breccia  le  mura  delle  città  - 
In  Idraul.  macchina  per  sol- 
levare l’acqua  a grandi  al 
tezze. 

Ariétta  , sf.  dim.  di  aria  ( per 
lo  più  musicale  ). 
Arimmctica.  V.  Aritmetica. 
Aringa,  sf.  (pi.  ghc),  ragiona- 
mento pubblico-  specie  di 
pesce  insalato  ed  affumicato. 
Aringàre,  ati.  parlamentare. 
Aringatóre  , sm.  pubblico  di- 
citore. 

Aringo,  sm.  (pi.  ghi),  propr. 
giostra-  gara,  cimento  - lo 
spazio  ove  si  deve  giostrare 

- discorso  animato'/  »>**■ 
Ariolo  (v.  lat.),  sm.  indovino  - 

usato  anche  inforza  di  add., 
come  profeta  ariolo. 
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Arióso,  add.  m.  eh’ è ben  ven* 
tilato— /¥gr.  bizzarro-  vistoso, 
avvenente. 

Àriostista,  sm.  ( pi.  sti),  parti- 
giano deU’Ariosto. 

Arista,  sf.  la  schiena  del  porco. 

Aristarco  , sm.  ( pi.  chi),  no- 
me proprio  di  un  gramatico 
greco  -fig.  critico  severo. 

Aristàto,  add.  m.  che  ha  resta. 

Aristocràtico  , add.  m.  (pi.  ci, 
chi),  di  aristocrazia. 

Aristocrazia  ( v.  gr.)  sf.  for- 
ma di  governo,  in  cui  il  som- 
mo imperio  sta  nel  consiglio 
dei  più  scelti  cittadini. 

Aristotelicaménle.ayy.seguen- 
do  la  scuola  di  Aristotile. 

Aristotelico,  add.  m.  secon- 
do i precetti  di  Aristotile. 

Aritmètica  ( v.  gr.  ) sf.  (pi. 
che),  scienza  del  numerare. 

Aritmeticaménte,aw.con  mo- 
do aritmetico. 

Aritmètico,  sm.  chi  professa 
1’  aritmetica  - add.  m.  ch’é 
fondato  sull’ aritmetica. 

Arlecchino,  sm.  maschera  ber- 
gamasca, che  rappresenta- 
va un  tempo  un  servo  scioc- 
co e ridicolo  nell’antica  com- 
media italiana. 

Arlòtto,  sm.uomo  goffo,  inetto 
e gran  mangiatore. 

Arma.  V.  Arme. 

Armàdio,  sm.  arnese  di  legno 
per  riporvi  checchessia,  il 
quale  apresi  e chiudcsi  a 
guisa  di  uscio. 

Armadùra,  sf.  guerniinento 
d’ armi  - que’  legnami  posti 
a sostegno  delle  fabbriche. 
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Àrmajuólo,  sm.  ehi  fabbrica,  Armentàrio,  sm.  elio  hai* Mi- 
ra» setta  o forbisce  le  armi,  ra degli  armenti,  pastore. 

Armamentàrio  ( v.  lai.  ),  sm.  Arménto,  m.  greggia  di  peoo- 
eggidl  pià  comunemente  ar-  re  o di  altri  grossi  ammali 
meria  V.  domestici. 

Armaménto  , sm.  arnesi  da  Armeria  , sf.  luogo  ove  si  ti- 
guerra-fd  anche  armadura,  pongono  le  armi. 

Armare,  alt.  fornire,  o vestire  Armigero , add.  m.  che  porta 
uno  d'armi-far  l’armadura  ed  usa  le  armi, 
alle  fabbriche  - np.  munirsi  Amatila  ( v.  lai.) , sf.  girella 
d’armi  per  difesa  od  offesa,  che  dai  guerrieri  antichi  por* 

Armàrio.  V.  Armadio.  tavasi  al  braccio  sinistro. 

Armata  , sm.  moltitudine  di  Armiiiàre,  add.  com.  agg.  dì 
gente  armata  per  combat-  sfera , strumento  composto 
ter «-navale,  moltitudine  di  di  cerchi  a foggia  d'armiUe, 

uavilj  da  guerra.  che  servo  a rappresentare 

Armatamente,  avv.  con  armi,  i movimenti  de*  pianeti.  . ' 
Armatóre,  sm.  capitano  dina-  Armista,  sm.  (pi.  sti  ),  libro 
ve  armata  per  corseggiare  ove  sono  registrate  le  amai 
- e la  nave  stessa.  gentilizio  di  uno  stato, 

Armatura.  V.  Armadura.  Armistizio  , sm.  sospensione 
Arme,  */“.  strumento  qualunque  di  armi , o di  guerra, 

di  ferro  o acciajo  per  difesa  Armonia  (v.  gr.),  sf.  conccr- 
od  off csa-lo  stemma  gentili-  to  di  voci  o di  suoni  -r-  pro- 
zio di  una  faraiglia-ne/  pi.  gli  porzione  e corrispondenza  di 

slromenti  di  ciascuna  arte  o parti  in  checchessia-/!  </.  con- 

professione - gente  d’ arme,  cordia-  prestabilita  , serie 
soldatesca  -fatto  d'armi , bat-  inalterabile  di  pensieri  e di 

taglia  -piazza  d'arme,  for-  sentimenti  in  corrisponden- 
tezza.  (cod’arrae.ì  za  con  un’ altra  serie  pure 

Armeggiaménto,  sm.  giuo-|  inalterabile  di  moti  organici. 

Armeggiare, tt.aù. giocar d’àr-  Armònica,  sf.  (pi. che),  stru- 
me  - yfy.  confondersi  nel  di-  mento  musicale  inventato 
scorrere  o nelltoperare-di-  da  Franklin.  (armonia .1 
menarsi  colle  titàni  e coi  Armonicamente  , avv.  conj 
piedi.  ^.(tore/I  Armònico,  add.  ni.  (pi.  ci, 

Armeggiatóre , sm.  giostra- J chi),  che  rende  armonia-ben 

Armeggio,  sm.  fig.  intrigo;  dispo|À- proporzionato. 

ArmeÌÌma,s/Vpclled’armeUino.  tc,  avv.  conar- 

Armetlino,  sm.  aniraalettadeè  * ((l’armonia .1 

Nord,  ricercatissimopel  sul^  [ìT^oeuoso  , add.  m.  pieno J 
pelo  estremamente  candido.  Armonista, sm.  (pi.  sti),eom- 
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posìtore  di  musica. 

Armonizzaménto,  sm.  dolcez- 
za di  suono. 

Armonizzare , ».  ass.  rendere 
armonia-atare  in  giusta  pro- 
poli ione-atf.  fig.  conciliare 
gli  ànimi. 

Arnése  (v.  gr.),  sm.  nome  ge- 
nerico di  tutte  masserizie , 
strumenti  da  lavoro  ec. 

Arni,  sf.  cassetta  da  pecchi. 

Aromàtico  , add.  m.  ( pi.  ci, 
chi),  che  ha  odore  e sapore 
di  aroroo. 

Àromàtizzare,  a». dare  odore 
e sapore  di  aromato. 

Aròma  to , e 

Aròma  (v.  gr.),  sm.  nome  ge- 
nerico di  ogni  droga  o pian- 
ta, che  mandi  odore  fra  gran- 
te ed  abbia  sapore  acuto. 

Arpa  ( v.  gr.  ì,  sf » strumento 
a corde  , di  figura  triango- 
lare, molto  armonioso. 

Arpagóne  ( v.  gr.  ),  stn.  ferro 
uncinato  per  aggrappare 
qualche  cosa  ( volg.  rampi- 
cene ). 

Arpeggiaménto.  V.  Arpeggio. 

Arpeggiàre  {da  arpa),n.  ass. 
propr.  sonar  1’  arpa  - e per 
trasl.  toccare  con  velocità  le 
corde  di  uno  strumento  d’una 
stessa  consonanza. 

Arpéggi,  sm.  quel  suono  in 
cui  si  fanno  sentire  tutti  i 
tuoni  d'accordo  uno  dopo 
l'altro. 

Àrpése,  sm.  lamina  di  ferro 
con  cui  si  uniscono  pietre 
con  pietre. 

Arpia  {v.  gr.),  sf.  mostri)  alato 
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è rapace  della  favola  - fig. 
uomo  interessato  ed  avaro- 
ed  anche  meretrice. 
Arpicòrdo,  sm. strumento  mu- 
sicale simile  all’arpa. 
Arpióne, sm. ferro  uncinato  che 
s’ingessa  nei  muro,  e su  cui 
si  aggirano  le  imposte  di 
porte  c linestre  - talora  an- 
che attaccagnolo,  o appicca- 
gnolo. 

Arra  ( v.  lai.  ),  sf.  caparra  V. 
sicurtà- /fy.  pegno  di  fede, 
di  affetto  ec.  (stizza .1 

Arrabbiaménto,  sm.  rabbia,J 
Arrabbiàre  , n.  ass.  divenire 
rabbioso  ( proprio  de'  cani ) 
-fig.  fieramente  adirarsi. 
Arrabbiataménte,aw.con  rab- 
bia. 

Arraffare  » e fmano.l 

Arraffiàre  , alt.  strappar  dij 
Arrampicàre,  ».  ass . e 
Arrampicarsi  (pr.  àmpico,  chi 
) * np.  attaccarsi  colle 
rampe  (proprio  de' gatti),  - 
per  simil.  dicesi  d’uomo  che 
cammini  colle  mani  e coi 
piedi  in  qualche  luogo  diffi- 
cile. 

Arrancàre  (da  anca),  «.  ass.  il 
camminare  degli  Zoppi  o 
sciancati -per  tàmil.  affati- 
carsi per  troppa  fretta  di 
camminare-  fig.  affannarsi. 
Arrancàto,  pp.  di  arrancare  - 
In  maria  .aicesi  voga,  arran- 
cata, cioè  di  tutta  fona. 
Arrahcidire  ( pr.  sco  ec.  >,  n . 
ass.  divenir  rancido  ( e di- 
cesi delle  cete  grasse /e  oleù  - 
se  te.  X 
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ArrandoMrc,  ah.  propr.  Il  aer-  arrestare -cattura, 

raro  le  cordo  col  randello  Arrestare  , alt.  impedire  ad 
come  si  fa  dai  facchini-  una  cosa  il  moto  incomincia* 
persimil.  legare  stretto  con  to-trattcnere-np.  fermarsi, 
checchessia.  Arrèsto,  sm.  V.  Arrestamento 

Arrantolàto,  add.  m.  che  ha  il  -/«  legge  sequestro  di  per- 
rantolo,  catarroso.  sona  o di  roba  - Nella  mil. 

Arrappàre.  V.  Afferrare.  gaBtigo  che  obbliga  un  in- 

Arraspàrc.  V.  Raspare.  uividuoa  stare  un  dato  tem- 

Arrecare,  att.  portare-cagio-  po  in  un  luogo. 

nare.  Arretàto.  V.  Reticolato. 

Arredare,  a/f.fornirediarredi.  Arretrarsi, np. farsi  indietro. 
Arrèdo, «m.arnese, suppellettile  Arretrato  , pp.  di  arretrarsi- 
Arrembàggio,  sm. rincontro  di  agg.  di  debito , interesse  ec., 
due  navi  che  si  accostano  non  pagato  a suo  tempo, 
per  combattere.  Arri , modo  d'  incitare  le  be- 

Arrembàre,  n.  ass.  venire  al-  stie  da  soma  al  cammino. 

I’  arrembaggio.  Arricchiménto  , sm.  l’acqui- 

Arrenaménto , sm.  il  dare  di  stare  ricchezze, 
una  nave  in  fondi  bassi  e Arricchire  ( pr.  sco  cc.J,  alt. 
ghiajosi  - fig.  raffreddameli-  far  ricco-np.divenir  ricco, 
to  nell’ operare.  Arricciaménto,  sm.  increspa  - 

Arrenàre  ( da  arena  ),  n.  ass.  mento  - ribrezzo  , racea- 
dare  in  secco  colla  na\e-fig.  priccio. 
raffreddarsi  in  operare-af/.  Arricciare,  att.  inanellare  con 
stropicciare  con  sabbia.  arte  i capelli-dare  il  secon- 
Arréndere  ( pass,  òsi,  pp.éso),  do  intonaco  al  muro-np.  fig. 

att.  dare  in  mano-np.  cede-  stizzirsi-//  naso,  mostrare 
re-darsi  per  vinto-umiliar-  di  avere  a sdegno  qualche 
si  - rassegnarsi  allentarsi  cosa. 

( parlando  di  eorrfej-piegarsi  Arricciatura,  sf.  acconciatura 
( parlando  di  alberi).  de’  capelli  a ricciolini-la  se- 

Arrendevole,  add.com  .che  fa-  ronda  incalcinatura  del  muro 

eilmente  cede -pieghevole.  Arridere.  ( pas.  isi,  pp.  iso). 
Arrendevolézza, «/'.flessibilità,  n.  mostrarsi  ridente  - esse- 

pieghevolezza.  re  favorevole. 

Arrendevolménte,  avv.  senza  Arringare.  V.  Arinyare. 

difficoltà.  Arringo.  V.  Aringo. 

Arrcndibilità,  sf.  attitudine  di  Arrischiare,  alt.  mettere  a ri- 
potersi piegare.  (sione.l  scbio -np.  avventurarsi. 
Arrendiraénlo,  sm.  sommes- 1 Arrischiatamente,  avv.  con  ri- 
Arrestaménto,  sm.  l’atto  di[  schio. 
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Arrischiato,  pp.di  arrischiare  Arrossire  (pr. s co  ec.),  n.ass. 
-agg.  di  consiglio , mal  si-  diveairc  rosso  - fig.  vergo- 
curo-d’ «omo,  imprudente,  gnarsi. 
audace.  Arrostire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 

Arrischicvole,  avv.  com.  che  cuocere  sena’  acqua-per  si- 
ai  arrischia  lacilmente.  mil.  diccsi  dell'  effetto  del 

Arrisicare.  V.  Arrischiare . sole  quanto  è troppo  eo- 

Arrivàre,  all.  accostare  alla  cente. 

riva -n.  giuogere-accadere.  Arròsto,  sm.  vivanda  arrosti* 
Arrivo  , sm.  il  momento  in  ta  - avverò,  cotto  senz’  ac- 
cu  i uno  giugne.  qua. 

Arrocàre,  n.  asa.  diventar  Arrota  mento, .aguzzamento 
rauco.  Arrotare,  alt.  assottigliare  il 

Arroccare , n.  ass.  porre  il  taglio  de’  ferri  colla  ruota- 
filato sulla  rocca- Agli  scac-  uccidere  col  supplizio  del- 

chi,  porre  il  rocco  a lato  la  ruota  - np.  agitarsi  con 

del  re.  ismania. 

Arrogante,  add.  com.  presun-  Arrotino,  sm.  chi  fa  il  mestie- 
tuoso , audace.  rediarrotarei  ferri  taglienti. 

Arrogantemente, aw.  con  ar-  Arrotolare  (pr.  ótolo  ec.^1,  alt. 

roganza, presuntuosamente,  avvolgere  a guisa  di  rotolo. 

Arroganza,  sf.  smodata  pompa  Arrovellare,  ati.i ar  arrabbiare 
di  qualità  che  uno  presume  -n.  ass.  e np.  arrabbiarsi, 
di  possedere-insolenza,  au-  Arroventaménto , sm.  iufuo- 
dacia.  camento. 


Arrogàre , n.  e Arroventare,  e 

Arrogarsi  (pr.ógo,gbi  ec.),np.  Arroventire  (pr.  sco.  ec.),ait. 


gazione.  1 arrovesciare. 

Arrogazióne,  «(.attribuimento  Arrovesciare,  alt.  volgere  una 
- presso  i legisti , adozione  cosa  al  contrario  del  suo  di- 
di persona  libera.  ritto  - gettare  per  terra. 

Arrògere  ( pr.  ógi,  óge,  le  piti  Arroveseiatùra  , sf.  rivolgi- 
vsitate),  difett.  aggiungere,  mento  contrario. 

Arrolàre,  alt.  scrivere  a ruolo  Arrovéscio,  e a rovescio,  avv. 
(detto  di  soldati  di  nuova  all’opposto. 
leva).  Arrozzire,  e più  comun. 

Arroncaménto,sm.rarroncare  Arrozzire  ( zz  dolci),  alt.  (pr. 

Arroncàre,  alt.  tagliare  colla  sco  ec . J,  rendere  più  rozzo 
ronca  l’ erbe  selvatiche.  o ruvido  - n.  ass.  divenire 

Arrossire , c rozzo, 
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Arruffàre  ( da  ruffa  , furia,  o]  magistero  detraine,  opposto 
calca) , ««.sconciare  i ca-  a naturale, 
pelli- np.  scarmigliarsi.  Artéfice  , sf.  esercitatore  di 
Arrugginire  (pr.  scoec.J,  alt.  arte  meccanica  - eoll’agg. 
far  ruggiifOso-n.  ass.  e np.  di  sommo,  Iddio, 
prendere  la  ruggine.  Artcliciàto.  V.  Artificiato. 

Arruotamcnto.V .Arrotamento.  Artefizio.  Y.  Artifizio. 
Arruotàre.  V.  Arrotare.  Artegiàno.  V.  Artigiano. 
Arruotino.  V.  Arrotino.  Artemisia,  sf.  erba  odorosa. 

Arruotolàre.  Y.  Arrotolare.  Arteria  ( v.gr.  ),  sf.  vaso  che 
Arruvidàre  ( pr.  àvido  ec.)t  e porta  il  sangue  dal  cuore  a 
Arruvidire  ( pr.  sco  oc.) , n.  tutte  le  parti  del  corpo. 

ass.  farsi  ruvido.  Arterióso,  add.m.  appartenen- 

Arsenàle , sm.  luogo  pubbli-  te  ad  arteria.  / (r*a>l 
co  dove  si  fabbricano  e si  Arteriùzza,  sf.  dim.  di  arte-J 
custodiscono  le  navi  c le  Artética,  sf.  ( pi.  che  ),  inter- 
armi da  guerra . mila  che  porla  dolore  alle 

Arsènico  (v.  gr.),  sm.  metallo  giunture. 

sommamente  venefico.  Artético,  add.  m.  appartenen- 
Arsicciàre  , alt.  abbruciac-  te  alle  giunture. 

chiare.  (arso.l  Artichiócco.  Y.  Carciofo,  t 

Arsiccio,  add.  m.  alquanto J Artico^  add.  m.  agg.  del  polo 
Arsionev^.iricendio-caloreec-  - e delle  terre  settentrionali. 

cedente-  sete  eccessiva.  Articolàre  ( pr * icolo  ec.  ) , 
Arso,pp.  di  ardere, consumato  alt.  organizzare  e formare 
dal  i'uoco-/t</V senza  danari. . le  membra -n.  ass.  pronun- 
Arsùra,  sf.  ardore-sete-man-  ziare avtìcolatamentc-in /cr- 
eanza di  pioggia -e  fig.  di  za  di  add.com.apparteuap- 
danari , povertà.  te  ad  articolo  o giuntunff?» 

Artataménte,  avv.  con  arte.  Articolatamente,  avv.  ordina- 
Arte  (v.  gr.),  sf.  voce  astratta,  tamente-disiintameute.  A 
che  abbraccia  ogni  esercizio  Articolazióne,  sf.  nodo,  giunlu- 
della  mente  e della  mano  j ra  - Inqramm.  pronunzia 
-maestria'  nell’ operare—  distinta  d&ffè'parole.  '•* 
astuzia,  stratagemma-fide-  Articolétto,  sm.dim.  di  artico- 
rale,  quella  nel  cui  esercizio  , Io  ( capitolo  ).  . 

ha  luogo  piùl’iugegno,  che  Articolo  ( dal.  lat.  artus  ),sm. 
la  mano-meccanica  , quella  . nodo,  giuntura  - fig.  parte 
che  ha  principalmente  biso-  di  una  scrittura , capitolo  - 
gno  dell’opera  manuale-Ad  dogma  di  fede -momento  di 
arte,  avv. artificiosamente.  tempo  - In  gramm.  <particel- 

Artetàtto  , add.  ni.  latto  col  la  declinabile  che  precede 
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icasi  de*  nomi  - neltnso  ta - 
torà  merce*  masserizia  c si- 
mili 

Artiere.  V.  Artefice . 

Artificiale;  add.  corri,  non  na- 
turale-/» pi.  agg.  di  fuochi, 
composizione  di  materie  in- 
fiammabili , usati  per  lo  più 
in  occasione  di  pubbliche 
feste.  (samente.  1 

Artificialmente.  V.  Artifizio- J 

Artificiato,  add.  m.  l'alto  con 
artificio  -fig.  falsificato. 

Artificio.  V.  Artifizio • 

Artificiosamente , avv.  con  ar- 
tifizio, maestrevolmente. 

Artificióso,  udd.  m.  fatto  ad 
arte -ingegnoso. 

Àrtefiziàle.  Y.  Artificiale. 

Artifizialméntc,  e 

Artifiziataménte.  V.  Artificio- 
samente. 

Artitìziàto.  V.  Artificiato.  • 

Artifizio,  sm.  1’  operare  con 
arte-e  maestria  di  operare- 
ordigno  ingegnoso-astuzia, 
stratagemma. 

Artifiziosaménte.  V.  Artificio- 
samente. 

Artifizióso.  V.  Artificioso. 

Artigianésco,  add.m.  (pi.  chi), 
di  artigiano. 

Artigiano,  sm.  V.  Artefice- 
add.  m.  ch’esercita  un  me- 
stiere. 

Artigliare,  alt.  prendere  o fe- 
rire coll’ artiglio. 

Artigliato,  pp.  di  artigliare- 
fornito  di  artigli. 

Artiglière,  sm.  maneggiatore 
di  artiglierie. 

Artiglieria  , sf.  ogni  sorta  di 
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grosse  armi  da  fuoco,  come 
1 cannoni,  bombe  ec.  - ed  il 
corredo  necessario  pel  ser- 
vizio delle  arndfctesse. 
Artiglio,  sm.  ujffi  adunca  de- 
gli uccelli  di  rapiua. 
Artimóne  ( v.  gr.) , sm.  la  mag- 
gior vela  della  nave. 
Artista,  sm.  (pi.  sii),  chi  pro- 
fessa le  arti  liberali  - col- 
l’ agg.  di  eterno  , Iddio. 
Artistico  ( v.  d'uso  ),  add.  m, 
spettante  ad  un  arte,  o alle 
arti,  altr.  con  v.  gr.  tecnico 
(che  in  alcuni  casi  però  non 
direhbesi  sì  acconciamente 
come  artistico  ). 

Arrugàre  ( dal  lai.  rugare)  ( pr. 

ùgo, ghi,ec.),ntt. increspare. 
Artritico.  V.  Artetico. 

Arturo, sm.una  delle  stelle  fisse 
Aruspicare  ( pr.  ùspico,  chi, 
f ec.j,  n.  ass.  prendere  gli 
> aruspicj . 

Arùspice  (v.  lat.),  sm.  sacer- 
dote pressoiRomani  che  pre- 
i sagiva  l’avvenire  dalla  os- 
servazione de*  visceri  delle 
vittime  sacrificate. 
Arùspicio  (v.  lat.),  sm.  l’arte 
degli  aruspici. 

Arzènte  , agg.  di  acqua , spi- 
rito divino. 

Arzigogolàre  ( pr.  ógolo  ec.^ 
n.  ass.  ghiribizzare. 
Arzigògolo , sm.  ghiribizzo. 
Asaro  ( v.  gr.),  sm.  erba  odo- 
rosa , volg.  nardo,  o spigo 
salvatico. 

Asbesto  (v.  gr.),  sm.  sostanza 
minerale,  che  consiste  nel- 
l’amianto purgato  e ridotto 
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aitò  sua  parte  incombustibile 

Ascàride  (v.gr.)f  sfn.  vermet- 
to  che  trovasi  negl'intestini, 
e che  cagiona  gran  prurito, 
massimamente  nei  fanciulli . 

Asce,  sf.  strumento  tagliente 
deilegnajuoli. 

Ascèlla,  sf.  quel  concavo  ch’è 
sotto  il  braccio. 

Ascendentale , add.  com.  di- 
cesi della  linea  retta  delle 
persone  da  cui  unoò  nato. 

Ascendènte,  p.  pr.  di  ascende- 
re , che  ascende,  o per  cui 
si  ascende— «m.  influsso,  su- 
periorità — nel  pi.  antenati, 
contrario  di  discendenti. 

Ascendènza , sf . gli  antenati' 
per  linea  retta. 

Ascéndere  (pass.é  si,  pp.éso), 
n.  an.  salire  -sf.  crescere  di 
grado  - ammontare. 

Àscendimcnto , sm.  e 

Ascensióne,  sf.  salita -ascesa 
al  cielo  del  Redentore,  e il 
giorno  di  tale  festività. 

Ascésa.  V.  Ascensione. 

Ascèsso , sm.  tumore  conte- 
nente sostanza  marciosa. 

Ascèta  ( v.  gr.),  sm.  (pi.  ti) , 
chi  si  dà  alla  vita  spirituale. 

Ascètico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
contemplativo. 

Ascetismo,  sm.  esercizio  della 
vita  degli  asceti. 

A seliio . V.  Astio. 

Ascia.  V.  Asce. 

Asciare,  att.  digrossare  i legni 
coll’ascia. 

■Asciata , sf.  colpo  di  ascia. 

Asciòlvere , n.  ass.  far  cola- 
akflm-e  in  forzo  di  sm.,  la  : 
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colazione  stessa. 

Ascitelo,  gr.),  sf.  idropisia 
del  basso  ventre. 

Ascitico, add.tnxhe  ha  l’ascite. 

Ascitizio,  app.  m.  accattato, 
non  proprio. 

Asciugamento,  sm.  razione 
di  asciugare. 

Asciugàre7pp.àto,  oasciulto), 
a/f.togliererumido,  seccare. 

Àsciugatójo  , sm.  panuolino 
per  asciugarsi. 

Asciuttamente,  avv.  aridamen- 
te , in  brevi  parole. 

Asciuttézza , sf.  aridità. 

Asciutto,  add.  com.  contr. di 
molle -fìg.  di  poche  parole 
-agg.  ad  uomo,  senza  da- 
nari-» pane , solo,  senz’altro 
da  mangiare  - a vento , che 
porta  aridi tà-ud  alcuna  com- 
posi zione  , o scrittura , in- 
elegante-a consiglio , fig. 
conciso,  breve  - a giorno' e. 
senza  pioggia-A  viso  asc  iut- 
to, avver.  senza  piangerò. 

Ascólta,  sf.  sentinella. 

Ascoltare,  att.  star  ad  udire 
con  attenzione. 

Ascólto , sm.  V ascoltare. 

Ascóndèrc.  V.  Nascondere . 

Ascondiménto.  V.  Nascondi- 
mento.  (sto.-! 

Ascosamente,  aw.  di  nasco-J 

Ascóso , e 

Ascósto,pp.  di  ascondere  (os- 
servando che  più  graio  rie- 
sce ascoso  da  ascondere, 
come  per  lo  contrario  nasco- 
sto da  nascondere). 

Ascrittizio,  add.  m . ascritto  a 
una  colonia, 
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Ascrivere  (pass,  isa \,pp.  itto), 
att.  an.  annovernre-nttribui- 
re  - imputare  - tip.  appro- 
priarsi, arrogarsi. 

Ascrizióne  , sf.  il  mettere  a 
numero. 

Asfalto  ( v.  gr.  ),  sm.  bitume 
solido  e nero  come  la  pe- 
ce, che  viene  dall’Orieme. 

Asfissia  ( v.  gr.  ) , sf.  subita- 
neo mancamento  di  respiro 
e di  pulsazione. 

Asiàtico,  add.  m.  ( pi.  ci,  chi, 
dell’Asia  - agg.  di  lusso  ,1 
eccessivo  - di  siile,  diffuso 
-dì  costumi,  effeminati. 

Asiatismo  , sm.  lo  stile  pro- 
lisso. {'zione.l 

Asilo  , alt.  ricovero-prote-J 

A sima.  V.  Asma . 

Asinàggine,  e 

Asineria,  «/".ignoranza crassa, 
rozzezza  - increanza. 

Asinescaniénte,  avit.  con  in- 
civiltà. 

Asinésco,  add.  m.  ( pi.  schi  ) , 
di  maniera  d’ asino. 

Asinino,  add.  m.  dirazza 
d’asino. 

Asinire.  V.  Inasinire. 

Asino,  sm.  animale  quadrupe- 
de da  basto  o soma -fig.  zoti- 
co,incivile-ignorant  e-d’oro, 
o col  pelo  d’oro,  o coronalo, 
dicesi  di  un  ricco  o scorte- 
se, o ignorante  - d’ Arcadia, 
uomo  corpulento  e robusto, 
ma  di  poco  ingegno  - risalito , 
diccsi  di  un  povero  che  in- 
superbisce quando  sale  ad 
alto  stalo. 

Asma  ( v.gr.),  «/■.malattia  dei 
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Solmont , accompagnata  da- 
iflicoltà  di  respirazione. 
Asmatico  , add.  m.  ( pi.  ci , 
chi),  chtv patisce  d’asma, 
'àsola,  sf.  orto  delle  due  estre- 
mità dell’  ucfcbiello. 

Asolare  (pr. àsolo  ec.),  n.ass. 
rigirare  con  frequenza  intor- 
no a un  luogo  - andare  ni 
freschi  - np.  stare  in  luogo 
aperto  ed  arioso  per  godere 
del  fresco. 

Asolo,  sm.  respiro-sollievo. 
Aspàrago.  V.  Sparagio. 

Aspe  (v.  poet.)  V.  Àspide. 
Aspèrgere  (v.lat.),  (pass. e rsi, 
pp.  orso),  att.  an.  spruzzare 
! leggermente. 

Aspergolo.  V.  Aspersorio. 
Aspersióne  ( v.  lai.),  sf.  l’atto 
di  spruzzare. 

Aspersòrio,  sm.  strumento  sa- 
cerdotale per  aspergere  col- 
l’acqua santa.  (lare.l 
Aspettamcnto,  sm.  V aspel-| 
Aspettàre,  «//.attendere  senza 
muoversi-n.  ass.  indugiaro- 
no. appartenere  - immagi- 
narsi. 

Aspettativa , c 

Aspettazióne  , sf.  speranza  di 
buona  riuscita. 

Aspetto,  sm.  indugio -sem- 
bianza della  faccia  umana  - 
veduta-facciata  di  una  casa. 
Aspide,  e 

Aspido,  sm.  piccolo  serpe  ve- 
lenoso. 

Aspirare  ( v.  lai.  ),  n.  deside- 
rare-far  disegno  sopra  una 
cosa.  razione. I 

Aspiratamente,  awsion  aspi-J 
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Aupiróto,  pp.  dtaspirare-pro- 
nunzmtoconasprezzadi  fiato. 

Aspirazióne,  sf.il  mandar  luc- 
ra il  fiato  - modo  aspro  di 
pronunziare  alcuna  lettera. 

Aspiro,  sm.  nell’uso  desiderio 
e speranza  di  conseguire  un 
posto,  un  impiego  ec. 

Aspo.  V.  Raspo. 

Asportàbile,  add.com.  che  può 
«spostarsi. 

Asportàre , att.  portare  da  un 
luogo  in  un  altro. 

Asportazióne  t sf.  l’azione  di 
trasportare  fuori  dello  sta- 
to i proprj  prodotti. 

Aspòrto.  V.  Trasporto. 

Aspramente, aw. conasprezza. 

Aspreggiare , att.  inasprire- 
trattare  con  asprezza,  con- 
tr.  di  vezzeggiare. 

Asprézza,  sf.  qualità  di  sapore 
aspro-/igr.  ineguaglianza  di 
una  superficie,  ruvidezza  - 
austerità.  (dell’ aspro.! 

Asprigno,  add.  m.  che  haj 

Aspro  , add.  m.  acerbo  (pro- 
prio delle  frutta  immature) 
-fig.  rozzo,  intrattabile,  au- 
stero- dicesi  altresì  del  suo- 
no della  Z , opposto  di  dolce. 

Assaggiaménto  , sm.  l’assag- 
giare. 

Assaggiare , alt.  gustare  leg- 
giermente per  distinguere  il 
sapore-far  saggio,  provare. 

Assàggio.  V.  Saggio. 

Assai,  (dal  lat. ad  satisj  avv. 
abbastanza  - molto  - D’ as- 
sai♦ agg.d’womo,  di  grande 
abilità,  o valore. 

Assaissimo,*  add.  « SU' 


perì,  d’assai,  mollissimo. 

Assaliménto , sm.  assalto. 

Assalire  (pr.  algo,  ali,  àie,  pi. 
aliàmo,  alile,  àlgono,  pass. 
aliie  alsi),  alt.  un.  affronta- 
re con  animo  di  offendere. 

Assalitóre , sm.  chi  assale  il 
primo,  aggressore. 

Assaliamcnto,  sm.  l'azione  di 
assaltare. 

Assaltare.  V.  Assalire. 

Assalto  , sm.  propr.  l’atto  di 
investire  una  fortezza  per 
impadronirsene  - fig.  dicesi 
anche  delle  passioni-zlssa/ti 
del  demonio,  tentazioni. 

Assaporaménto,  sm.  assaggia- 
melo. 

Assaporire , att.  gustare  con 
piace refpm  che  assaggiare) 
- fig-  fermarsi  con  diletto  su 
checchessia. 

Assassàre , alt.  scagliar  sassi 
contro,  alcuno. 

Assassinaménto  , sm.  assali- 
mento  violento. 

Assassinàrc,  att.  assaltare  alla 
strada  i viandanti  per  deru- 
barli- fig.  recare  altrui  gra- 
ve danno. 

Assassinio , sm.  rapina. 

Assassino,  sm.  chi  assalta  per 
rubare  - sicario. 

Asse  , sf.  legno  segalo  per 
lungo  » tavola-sala  su  cui  si 
aggirano  le  ruote  di  carro  o 
carrozza  - In  astr.  quella  li- 
nea che  immaginiamo  pas- 
sare pel  centro  della  terra  e 
finire  ai  due  poli-in  anat. 
la  seconda  vèrtebra  del  col- 

, IP-,  comando  dal  cranio  - 
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archit.  linea  che  si  Immaei- 
na  passare  pei  centri  delle 
basi  opposte  di  colonne,  ca- 
pitelli ec.  - •patrimoniale  , 
presso  i leg„  tutta  l’ eredità. 

Assecondare.  V.  Secondare. 

Assedère,  n.  ass.  e meglio. 

Assedérsi,  np.  an.  ( pr . ièdo,  o 
eggo  ec.  ) , porsi  a sedere 
accapto. 

Assediare  , alt.  fermarsi  con 
esercito,  intorno  ai  luoghi 
murati,  per  imj>adronirsene 

— /ir/,  importunare. 

Assèdio,  sm.  l’ accamparsi  di 

un  esercito  intorno  ad  una 
piazza  per  espugnarla . 

Assegnàbile , add.  com.  che 
può  assegnarsi. 

Assegnamènto,  am.  ragione  di 
credito  che  si  cede  altrui , 
acciocché  se  ne  valga  a suo 
tempo  - rendita-stipendio. 

Assegnare,  att.  descrivere - 
stabilire  in  provvisione. 

Assegnataménte,  avv.  scarsa- 
mente. (parsimonia.! 

A?segnalézza,  sf.  strettezza,! 

Assegnazióne, A/.prcscrizionc, 
assicuramento  di  credito. 

Asségno,  sm.  provvisione  - 
rendita. 

Asscguirc.  V.  Conseguire. 

Assemblèa  , sf.  pubblica  ra- 
dunanza. 

Assembraménto,  sm.  riunione 

- azzuffamento. 

Assembrare,  alt.  mettere  in- 
sieme, raccogliere- schie- 
rare truppc-n/n  raunarsi  in 
assemblea. 

Assennare  (da  Senno),  att.  fa- 


re avvertito,  o cauto. 

Assennatamente  , avv.  con 
senno.  (prudenza.! 

Assennatézza  , sf.  senno  | 

Assennato,  pp.  di  assennare, 
picn  di  senno,  giudizioso. 

Assènso,  sm.  approvazione. 

Assentaménlo,  sm.  allontana- 
mento. (da  un  luogo.! 

Assentarsi,  np.  allontanarsij 

Assènte,  add.  com.  lontano. 

Assentire,  ti.  prestare  assenso 
- att.  approvare. 

Assènza , sf.  lontananza. 

Assènzio  (v.  (pr.  ) , sm.  erba 
amarissima. 

Assérarsi , np.  farsi  sera. 

Asserenare  , att.  far  sereno 
-np.fiq.  deporre  la  tristezza. 

Asscriménto,4’m.affermazione. 

Asserire  ( pr.  se o , pp.  ito  c 
asserto) , att.  sostenere  af- 
fermativamente. 

Assertivaménte,  avv.  afferma- 
tivamente. 

Assertiva,  sf.  affermazione. 

Assertivo.  V.  Asseverativo. 

Assèrto , sm.  e 

Asserzióne  , sf.  proposizione 
affermativa. 

Assessorato,  sm.  I’  uffizio  de l- 
l’ assessore. 

Assessóre,  sm.  uffizialc  subal- 
terno datoa’primi  magistra- 
li per  assisterli  col  cousi. 
glio.  (dameulo.l 

Assestamènto,  sm.  acconto- 1 

Asseslàre  ( da  sesta,  o seste, 
compasso  ),  alt.  acconto  - 
dare  esattamente. 

Assetare  , att.  far  soffrire  U 
stHc-e  n.  ass.  putir  «eto. 


associare 


T5  assetato 

Assetàto,  pp . di  assetare  , che  mi  assisi.pp.assiso),  np.un. 

ha  molta  setc-per  simil.  ac-  adagiarsi-e  talora  coricarsi, 
i ceso  di  desiderio.  Assiduaménte,aw.di  continuo. 

Assetire  ( pr.  sco,ec.  ),  n.ass.  Assiduita,  ^.applicazione  con- 
averc,  o patir  sete-/?'/,  ar-  tòma. . 
dere  di  desiderio.  Assiduo,  add.m. incessante. 

Assettamento,  sm.  acconcia-  Assieme,  avv.  in  compagnia. 

mento.  Assiepare,  atl.  chiudere  con 

Assettare,  alt.*  mettere  in  as-  siepe, 
setto-np.  abbigliarsi  - porsi  Assillo, sm. insetto  assainojoso 
a sedere.  (bel  bordi  ne  .1  agliarmcnti  più  della  mosca. 

Assettatamente  , avv.  conj  Assimigliànza.V.Som^//Vm2a. 
Assettatura,  sf.  acconciatura.  Assimigliàre.  V . Assomigliare. 
Assètto,  sm.  ordine -addobbo.  Assimilare^,  lat.),  ( pr . imilo 
Asseveranza, ^.costante after-  ec.  ),  all.  formare  a simi- 

mnzione.  litudine^ 

Asseverare  ( pr»  évero  ec*  )f  Assimilazione,  sf»  facoltà  per 
alt. asserire  costantemente,  cui  alcuni  corpi  tramula- 

Asseveratamóntc,  avv.  acccr-  no  altri  in  natura  simile  alla 

tatamentc.  propria.  « 

Asseverativo,  add.  in.  che  Assioma  ( v.  yr.  ),sm.(pl.  mi), 
afferma  con  sicurezza.  proposizione  perse  eviden- 

A sseverazióne .V .Asseveranza  te  c da  tutti  ammessa. 
Assicèlla,  sf.  di'm.di  asse(  ta-  Assiso,  pp.  dell’  inus.  verbo 
vola  ).  assidcre,  seduto. 

Assicura  mento, $m. sicurezza-  Assistente,  p.  pr.  di  assistere, 
cauzione.  che  presta  assistenza-cta/o- 

Assicuràrc , all.  far  sicuro  - ra  astante, 

mettere  in  sicuro-porre  so-  Assistenza,  sf.  ajuto-soccorso 
stegno  sotto  cosa  che  vacil-  -consiglio, 

la  - dar  cauzione  - np.  ren-  Assistere  ( v.  lat . ),n.  trovarsi 
dersi  ccrto-prendere  sicur-  prcscnte-mt.  ajutarc— con- 

tà-awenturarsi-ricovrarsi.  sigliare. 

Assicuratore,  sm.  chi  fa  assiJ  Assito,  sm.  pareti  di  assi  o ta- 
curazione  - mallevadore.  volo  invece  di  muro. 

Assicurazióne,  sf.  sicurtà, cau-  Asso,  sm.  l’unità  ne’ dadi  e 
zioue.  nelle  carte  da  giuoco. 

Assiderare  (pr.  idero  ec.),  n.  Assocciàre , all.  dare  a soc- 
ass.  gelar  dal  freddo.  ciò  il  bestiame,  cioè  a mez- 

Assiderazióné,s/\indrizzimen-  zo  guadagno  ed  a mezza 

to.  -fi  perdita. 

Assidersi  (pr.  miassido>  pass.  Associare  » atu  accompagna- 
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re -e  nell’uso  ricevere  in 
società  di  negozio. 

Associaziònc , sf.  accompa  -< 
gnamento  -In  comm.  con- 
tratto di  società  fra  più  per- 
sone per  operare  di  concer- 
to-/!! log.  unione  e confron- 
to di  più  idee  che  fa  la  men- 
te per  trarne  giudizio. 

Assodamento  , sm.  indura- 
mento. 

Assodàre,  att. far  sodo,  indu- 
rire-rendere  più  stabile  - 
np.  maturare  di  senno. 

Assoggettare,  atr. rendere  sog- 
getto. 

Assolatio,  add.  m.  agg.  di  ter- 
reno, posto  a mezzo  giorno. 

Assolàto,  add.  m.  esposto  al 
sole.  (solchi.! 

Assolcàre  , att.  lavorare  aj 

Assoldàre,  (da  soldo,),  att. far 
soldati -np.  farsi  soldato. 

Assolinàre,  att.  esporre  chec- 
chessia al  sole  perchè  si 
asciughi. 

Assòlvere  ( pass,  olsi,  pp.  olu- 
to , e assòlto),  alt.  an.  scio- 
gliere-liberare  da  accuse , 
oda  promesse  - dare  l’as- 
soluzione sacramentale. 

Assolutamente,  avv.  in  modo 
assoluto  senza  eccezione. 

Assoluto,  pp.  di  assolvere, 
sciolto-opposto  a compara- 
tivo - In  gramm.  dicesi  di 
que’verbi  che  non  hanno  ca- 
so alcuno  dopo  di  sè  - Vo- 
lontà assoluta,  propr.  quel- 
la ch’è  considerata  indipen- 
dente , senza  riguardo  alle 
altre  circostanze. 
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Assoluzióne  , sf.  remissione 
della  colpa-sentenza  giudi- 
ziaria per  cui  un  accusato 
viene  dichiarato  innocente. 

Assomigliamento , e 

Assomiglianza. \. Somiglianza. 

Assomigliare,  att.  confronta- 
re-agguagliare -n.  ass.  o 
np.  essere  simile. 

Assonnamento  , sm.  addor- 
mentamento. 

Assonnare,  att.  far  addormen- 
tare-n.  ass.  aver  sonno - 
fig.  essere  trascurato. 

Assopimento,  sm.  sopore- fig. 
indolenza. 

Assopire  ( pr.  sco  cc.  ),  att. 
indurre  sopore  - fig.  seda- 
re , calmare-n.  ass.  essere 
preso  da  sopore. 

Assorbente,  p.  pr.  di  assorbi- 
re, che  assorbe. 

Assórbere,  c 

Assorbire  (pr.  orbo  e Iseo, 
pp.  ito  e assorto  ) , att.  in- 
ghiottire i liquidi  - suc- 
chiare. 

Assordàggine,  sf.  sordità. 

Assordamento , sm.  stordi- 
mento. 

Assordare,  e 

Assordire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
indurre  sordità  - fare  un 
gran  fracasso-»,  ass.  dive- 
nir sordo. 

Assorellarsi,  np.  nello  stesso 
sign.  di  affratellarsi. 

Assortimento,  sm.divcrse  cose 
ordinate  insieme -ed  anche 
scelta. 

Assortire  (pr.  isco  ec.J , att.da 
( sorta,  specie),  scegliere  - 
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(da. sorte,  fortuna),  trarre 
a sorte..  .. 

Assorto , pp.  di  assorbere  o 
assorbire-/»/ . proto  oda  nien- 
te immerso  in  qualche  peu- 
. siero. 

Assottigliamento.,  sm-  scema- 
mente - fiy.  perfezione. 

Assottigliare, au.far  sottile-/»/, 
rendere  perspicace  - n.  usa. 
dimagrare. 

Assottigliatura,  sf.  affilatura. 

Asspzzàre,  alt.  lordare  - np. 
divenir  sozzo.. 

Assuefare,  att.an.  avvezzaro- 
no, abituarsi  (per  l’anomalia 
. V,  Fare  /. 

Assuefazióne,  sf.  consuetudi- 
ne-abito. 

Assùmere  ( pass,  unsi  , pp- 
.Unto),  alt.  an.  addossarsi  un 
carico.  , 

Assunta,  «/".salita  al  ciclo  della 
ss.  Vergine. 

Assunto,  sm-  carico-impegno 
-proposizione  che  s’impren- 
de a prova  re-in  forza  di  add. 
intraprcso-innalzato. 

Assuntore,  sm.nt'.l’  uso  appal- 
tatore. 

Assunzióne,  «/'.innalzamento— 
V.  Assunta  per  1’  altro  sign. 

Assurdamente,  avv. stia vagan- 
temente. (del  vero.l 

Assurdità  , sf.  ripugnanza! 

Assurdo  ( v.  lai.  ),  sm.  cosa 
che  offende  il  senso  comu- 
ne-add.  m.  che  non  può 
stare.  , 

Asta,«/‘.speciedi  soctlroantico 
- e di  arme  guerresca  - nel- 
l’uso col  v.  vendere,  maniera 


di  vendere  all’  incanto-pri- 
ma parte  della  scrittura. 

Astante  (v.  lai.)  add.  com. 
presente  - assistente  - :sm. 
infermiere  degli  ospedali. 

Astèmio  / v.  lat.  ),  add.  ni. 
clic  non  beve  vino. 

Astenersi,  (pr.  erigo,  iòni  ec., 
pass,  enni,  fui.  errò  ),  np. 
an.  tenersi  lontano  da  qual- 
che cosa  - contenersi. 

Asteni mento.  V.  Astinenza. 

Astèrgere  / v.  lat.  ),  att.  ano. 
(pass-  ersi , pp.  erso) , lava- 
re-mondare. 

Aslcriseàre,  alt.  contrassegna- 
re le  scritture  conasterisco. 

Asterisco  ( v.  yr.  ) , sm.  ( pi. 
schi/, stelletta  (*)  che  si  usa 
nei  libri  per  accennare  una 
nota,  o altro. 

Astersióne , sf.  lavanda. 

Astersivo,  add.m. che  ha  virtù 
di  astergere. 

Astinente,  add.  m.  temperan- 
te-continente. 

Astinenza  , sf.  propr.  tempe- 
ranza intorno  aicibi  -e  tem- 
peranza delle  passioni,  che 
meglio  dicesi  continenza. 

Àstio,  sm.  tristizia  promossa 
dal  bene  altrui -più  commi. 
odio,  avversione. 

Àstràere,  e 

Astrarre  (pr.  aggo,  pass,  assi, 
fui.  arrò,  pp.  atto/,  att.  an. 
cavar  fuori-fare  astrazione , 
cioè  percepire  esclusiva- 
mente  l’ uno  o l’altro  dei 
componenti  di  qualunque 
composto. 

Astratto,  pp.  di  astrarre-sba- 
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dato-stravagante-  s m.  con- 
cezione di  forma  o qualità  di 
upa  cosa,  senza  esprimere 
il,  soggetto. 

Astrazióne,  sf.  operazione  del- 
la mente;  per  Y*ulì  ella  sepa- 
ra cose  natura  irfratè'fta  lo- 
ro congiunte , oj^Msto  di 
composizione  - allcpitadone 
della  mente  dai  sehsi.‘  ' 

Aslrignere  ( pr.  igno  , 'pirigo, 
pasi.  insi,  p.  pr.  ignente,  o 
ingente,  pp.cllo),  alt.  an. 
sforzare.  (astringere.! 

Astringcnza,  sf.  la  forza  dij 

Astringerò.  V.  Aslrignere. 

Astro  (v.  gr.),  sm.  nome  gene- 
rico di  tutti  i corpi  luminosi 
celesti. 

Astrolàbio,  sm.  strumento  per 
conoscere  il  moto  degli  a stri . 

Astrologare  (pr.  ologo,  ghi 
ec.),  alt.  esercitare  l’astro- 
logia  - fig.  congetturare. 

Astrologia  (v.  g.J,  sf.propr. 
scienza  delle  stelle  - più 
comun . queirarle  chi  mcrica 
che  pretende  di  predire  il 
futuro  coll*  ispezione  degli 
astri. 

Astrológico  , add.  m.  ( pi.  ci, 
cbi), spettanleall  astrologia. 

Astròlogo,  sm.  (pi.  gì,  ghì  ), 
chi  esercita  1 astrologia. 

Astronomia/^, gr.),  sf.  scienza 
che  tratta  del  corso  degli 
astri. 

Astronomicamente  , avv.  alla 
astronòmica. 

Astronòmico,  add.  m.diastro- 
nomia. 

Astrònomo,  sm.  professore  di 


astronomia.  Stendersi  .1 

Astruso,  add.  rn.  dinicil,e  a inj 

Astuccio,  sin.  guaina  per  custo- 
dire oggetti  fàcili  a smarrirsi. 

Astutamente',  avv.  con  astuzia. 

Astuto,  add.  m.  scaltro-mali- 
zioso,  furbo. 

Astùzia,  sf.  attitudine  ad  in- 
gannare-e  a prevedere  gli^ 
inganni -e  talora  l’inganno 
stesso. 

Atavo,  sm.  padre  del  bisavolo. 

Ateismo  / v.  gr.  ),  sin.  empio 
_ éfcteàmè  eh*  esclude  daUVni- 
vefloT  Autore  d),  essó. 

Ateista,  sm.  ( pi.  sti  ),  chi  ne- 
ga resistenza  di  Dio,  c non 
professa  alcuna  religione. 

Alettóne,  sf.pl.  antiche  com- 
posizioni te au  ali  satiriche 
(da  Alella,  città  della  Cam - 
pania,  ove  fu  primieramente 
coltivato  questo  genere  ). 

Atenèo  (r.  gr.),  sm.  propr. 
luògo  pubblico  in  Atene  do- 
ve s’  insegnavano  le  scien- 
ze- oggidì  pubblica  adunan- 
za di  uomini  studiosi-  ed  il 
luogo  stesfeo  ove  si  adunano. 

Attignere  ( pr.  ingo,  pav.v.ihsi, 
pp'ì n t ol , all . àn .tifar l’acqua  * 
dal  pozzo,  o il  vino  dalla 
hohe-fig.  apprendere , veni- 
re in  cognizione. 

Ateo.  V.  Ateista. 

Atlante,  sm.  propr.  monte  del- 
l’Africa - nell’uso  collc^iòìiò 
di  carte  geografiche. 

Atleta  (v.  gr.),  sm.  ( pi.  li  ) , 
combattente  nc’giuochi  pub- 
blici dogli  antichi  Greci  e 
Rortiara:  * 
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Atlètico , add.  m.  di  atleta  - 
fig. di  robusta  complessione. 

Atmosfèra  ( v . gr.),  sf. aria  che 
circonda  la  terra. 

Atmosfèrico,  add.  m.  dell’aria. 

Atomo  (e. gr.),  sm.corpicciuolo 
risguardato  per  la  sua  picco- 
lezza come  indivisibile-prin- 
^ cipio  elementare  delle  cose. 

Atonia  ( v.gr.),sf . rilassamento 
delle  membra,  onde  nasce 
estrema  debolezza. 

Atrabilàre,  add.  com.  di  atra- 
bile. (nico  alterato.‘| 

Atrabile,  sm.  umor  melancoj| 

Atrabiliàrio.  V.  Atrabilare. 

Atrio,  sm.primo  ingresso  di  un 
edilìzio. 

Atro  (e.  lai.  ),  add.  m.  nero  - 
fig.  funesto. 

Atróce,  add.  com.  crudele. 

Atrocemente,  avv.  crudelmen- 
te. 

Atrocità,  sf.  crudeltà  somma. 

Attaccabile,  add.  com.  che  può 
essere  attaccato. 

Attaccàgnolo.  V.  Appiccagnolo. 

Attaccamento,  sm.  l’azione  di 
attaccare  - fig.  affetto,  ami- 
cizia. 

Attaccàre,a«.unireunacosa  ad 
un’  altra  - prendere  radice  - 
l’inimico,  assalirlo-f  cavalli, 
adattarli  alla  carrozza. 

Attaccatamente , avv.  con  at- 
taccamento. 

Attaccaticcio,  add.  in. che  facil- 
mente si  attacca. 

Attaccato,  pp.  di  attaccarc- 
per  simil.  affezionalo-Ye/- 
V uso  attenente , addetto. 

Attaccatura,  sf.  unione. 


Attacco, im.(p/.cchi),  l'azione 
di  attaccare  -affetto-assalto 
di  città,  o cominciamcnto  di 
battaglia.  (mente  che."| 
Attalche,  e a tal  che,  avv.  tal- J 
Attamente, avv  .acconciamente 
Attamento,  sm.  adattamento. 
Altanagliàre,  alt.  tormentare  i 
condannati  con  tanaglie. 
Attapinàre,  n.  ass.  menar  vita 
stentata-  np.  querelarsi  di- 
speratamente- Arraba  t tarsi . 
Attardarsi,  np.  farsi  tardi. 
Altère.  V.  Adattare. 

Attecchire  (pr.  sco  cc.),  n. 
ass.  erescerc,avanzarsi(de*- 

10  delle  piante). 

Attediare,  alt.  recar  tedio-np. 

annodarsi.  (positura.  1 

Atteggiamento,  sm.  gesto, J 
Atteggiare  , a//. dar  l’attitudi- 
nc-n.  ass.  gestire-np.  muo- 
versi colla  persona. 
Altcggiatamente,  avv.  con  atti 
c gesti.  (atti  forensi."! 
Attéggio, sm.nell'iiso  scriedij 
Attemparsi,  np.  invecchiare. 
Attemperare.  V.  Temperare. 
Attendamento,  sm.  situazione 
dell’esercito  nel  campo.  - e 

11  campo  attendato. 
Attendarsi,  np.  accamparsi. 
Attèndere  (pass.ési,pp.  éso), 

n.  ass.  usare  attenzione  - 
applicarsi  - att.  aspettare  - 
mantenere  la  promessa. 
Attendibile,  add.com.  di  che  si 
dee  far  caso  ( e si  usa  per  lo 
più  colla  negativa). 
Attenente,  p.  pr.di  attenere  - 
sm.  parente , congiunto. 
Attenenza,  sf.  appartenenza- 
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Attenére (pr.  engo,  iéni  ec., 
pass,  cnni,  fut.  errò),  all. 
an.  osservare  la  promessa  - 
appartenere-np.  conformar- 
si - essere  parente. 

Attentamente,  avv.  con  atten- 
zione. 

Attentare.  V.  Tentare.  — np. 
arrischiarsi,  osare. 

Attentato,  sm.  sforzo,  tentati- 
vo - azione  criminosa  non 
consumata. 

Attento,  add.  m.  diligente. 

Attenuare, at/.  assoltigliarc-di- 
minuiro-n.  ass.  dimagrare. 

Attenuazióne,  sf.  diminuzione. 

Attenzióne,  s/lapplicazionedcl- 
1’  occhio  o della  mente  ad 
una  cosa  -nell’uso  laloraper 
aspcttamento  , aspettativa. 

Attergare,  arsi,  alt.  e np.porre, 
o porsi  a tergo  ( di  dietro)  - 
volgere  le  spalle. 

Attergalo,  sm.  nell’  usocancel- 
leresco,lo  stesso  che  rescrit- 
to. V. 

Atterramento,  sm.  demolizio- 
ne di  una  fabbrica. 

Atterrare,  alt.  gettare  a terra 
- fifj.  rovinare- deprimere. 

Atterrimento,  sm.  terrore. 

Atterrire  (pr. sco  cc.),  alt.  in- 
cutere terrore-  np.  spaven- 
tarsi. (dugio.l 

Attésa , sf.  aspettamento-in-J 

Attestare.  atlSur  che  una  cosa 
accozzi  coll’ altra -far  testi- 
monianza. 

Attestato,  sm.  testimonianza- 
scrittura-  prova  o fede  d’os- 
sequio. 


n 

Attestalo,  sm.  che  fa  testimo- 
nianza. 

Attestamento  sf.  accozzatila 
di  due  oggetti. 

Attestazióne,  sf.  testimonian- 
za. 

Attezza.  V.  Attitudine. 

Atticamente,  avv. con  eleganza 
di  lingua. 

Atticismo,  sm.  eleganza  del 
parlare  attico -epcr  simil.  di 
ogni  altra  lingua. 

Attico,  add.m.  elegante,  pulito 
{detto  di linguaggio  o discor- 
so). 

Attignere  ( pr.  ingo,  pass,  insi, 
pp.  into),  alt.  an.  tirar  l’ac- 
qua dal  pozzo,  o il  vino  dalla 
botte  - fu i.  trarre  coiighiet- 
tura  - penetrare  il  senso  delle 
parole. 

Attiguo,  add.m.  che  quasi  toc- 
ca vicinissimo. 

Attillatamente,  at/p .con  attilla- 
tura, adornatamentc. 

Attillato,  add.  tn.  ricercato  nel 
vestire. 

Attillatura , sf.  squisitezza  af- 
fettata di  vestire. 

Attimo,  sm.  momentodi  tempo. 

Attinenza.  V.  Attenenza. 

Attingere.  Y.  Attignere. 

Atti  rag)  io  [lKfr  •)>  sm-  assorti- 
mento di  diverse  cose-JYc/- 
la  mil.  lutto  il  corredo  che 
serve  all’artiglieria. 

Attirare,  att.  tirare  a só-nn. ti- 
rarsi addosso-e  /?</. meritarsi . 

Attitàre  ( pr.  àtlito  ec.  ) , att. 
incamminare  gli  atti  giudi- 
ziari'. 

Attuazióne,  sf.  1’  andamento  di 
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una  lite. 

Attitudine,  sf.  disposizione  na- 
turale a riuscir  bene  in  qual- 
che cosa-atteggiamento. 

Attivamente,  avv.  con  attività 
-Ingramm.,  opposto  di  pas- 
sivamente. 

Attivare  , att.  nell’  uso  man- 
dare ad  esecuzione. 

Attività , sf.  potenza  attiva  - 
prontezza  nell’opcrarc. 

Attivo . add.  m.  che  opera  - 
spedito  nell’  operare  - In 
gramm.  ch’esprime  azione. 

Attizzamento,  sm.  fig.  incita- 
mento, instigamento. 

Altizzàrc,  att.  unire  i tizzoni 
perchè  meglio  brucino-/?#, 
stimolare,  incitare. 

Atto,  sm.  azione-gesto,  cenno 
-compartimento  di  drammi 
- scrittura  giudiziaria  - In 
pi. deliberazioni  di  un’as- 
semblea - memorie  autenti- 
ch  c-add.  m.ìdoneo,  capace. 

Attondàre,  att.  ridurre  a ro- 
tondità. (maraviglia.! 

Attonito,  add.m.  stupido  per  | 

Attòrcere  (pr.orco,  pass,  orsi, 
pp.orto),  att.an.  avvolgere 
una  cosa  in  se  stessa,  o più 
cose  insieme. 

Attóre,  sm.  chi  agisce-7n#ù<- 
dizio  chi  domanda- In  tea- 
tro commediante. 

Attorniàre , att.  circondare  - 
girare  attorno. 

Attorno,  a torno,  mw.in  giro. 

Attortigliare.  V.  Attorcere. 

Attorto,  o a torto,  avv.  senza 
ragione,  ingiustamente. 

Attoscàrc  , ( sinc . di  attossi- 


care) , att.  avvelenare  - fig. 
cruciare,  affliggere -n.  ass. 
rendere  cattivo  odore. 

AttossicamentOjSm.  avvelena- 
mento. 

Attossicare.  V.  Attoscare. 

Attraente,  p.  pr.  di  attrarre  , 
che  ha  Forza  di  tirare  a se 
- fig.  allettevole. 

Attràcre.  V.  Attrarre. 

Altrappàre,  alt. /!#.  ingannare. 

Attrarre  (sinc.  di  attirare), 
att.  an.  ( pr.  aggo,  ài,  àc, 
aggiàmo,  aéte,  aggono,  pass. 
assi , fut.  arrò , pp.  atto) , 
tirare  a sò  - e per  sirnil. 
tirare  con  allettamento. 

Attrattiva,  sf.  allettamento. 

Attrattivo,  add.  m.che  ha  forza 
di  attrarre,  lusinghevole. 

Attraversamento,  sm.  impedi- 
mento, intoppo. 

Attraversare,  alt.  porre  a tra- 
verso-/?#. porre  ostacoli- 
si. ass.  andare  a traverso. 

Attraverso  , a traverso,  avv. 
obbliquamentc. 

Attrazióne,  sf.  la  forza  e l’atto 
di  trarre  a sè. 

Attrezzàre , att.  provvedere  di 
attrezzi  una  nave. 

Attrezzo,  sm.  nome  generico 
degli  oggetti  di  guerra , di 
marina  ec.  (quelli  delle  arti 
diconsi  arnesi,  o strumenti). 

Attribuire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
appropriare  - aggiudicare  - 
np.  arrogarsi-usurparsi. 

Attributo,  sm. ciò  che  necessa- 
riamente conviene  a cosa  o 
persona-  proprietà-ne/Z’Hso 
appartenenza,  giurisdizione. 
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Attribuzione,  sf.  appropriazio- 
ne-appartenenza. 

Attrice,  sf.  operatrice-donna 
che  rappresenta  sulla  scena. 

Altristamento , sm.  tristezza, 
afflizione. 

Attristare, att. indurre  tristezza 
- np.  divenir  malinconico. 

Attristire.  V.  Attristare. 

Attritamento  , sm.  sminuzza- 
mento, consumazione. 

Attrilàre.  V.  Tritare. 

Attrito,  sm.  resistenza  de’cor- 
pi  alla  forza  motrice -frega- 
mento -add.m.  che  ha  il  do- 
lore di  attrizione. 

Attrizióne,  sf.  trilolamento-/hy. 
dolore  soprannaturale  delle 
proprie  colpe  per  timore  del- 
la pena. 

Attrovàre,  att.  nell'  uso  per  tro- 
vare ( più  frequent.  e meglio 
usalo  in  sign.  np.  ) 

Attruppamento,  v.  fr.  sm. unio- 
ne tumultuosa  di  molte  per- 
sone. 

Attnipparsi,  v.  fr.  np.  riunirsi 
intruppa.  (presente.  1 

Attuale,  add.com.  effettivo- J 

Attualità, sf. astratto  di  attuale. 

Attualmente,  avv.  in  atto  e in 
fatto,  adesso,  (effettuare."! 

Attuare,  att.  ridurre  aU’allo,  J 

Attuàrio,  sm. chi  tiene  cura  de- 
gli atti  pubblici. 

Atluffamento,  sm. immersione. 

Altulfàrc,  att.  immergere  nel- 
l’acqua oin  altro  liquido-np. 
ficcarsi  sotto  acqua -ne’ pia- 
ceri , ne’  vizj  ec.,  darsi  in 
preda  ad  essi. 

Attutare,  e 
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Attutire  ( pr.  sco  ec.  ) , att. 
smorzare  - fare  star  cheto 
uno  che  meni  chiasso  - fig. 
calmare,  mitigare. 

Audace, add.com. ardito  - sfac- 
ciato-temerario. 

Audàcia  , sf.  ardire  soverchio 
-temerità. 

Auditóre  , sm.  consigliere  del 
principe  in  fatto  di  grazia  o 
di  giustizia. 

Auge,  sm.  colmo,  sommità  - 
pcr  simil.  altezza  di  gloria, 
di  felicità. 

Augello  (v.poel.)\. Uccello. 

Auggiàre,  V.  Aduggiare. 

Augnare,  att.  tagliare  a for- 
ma di  ugna,  cioè  obbliqua- 
mente-carpire.  (gurc.l 

Augurale  , add.  com.  di  au-J 

Augurare  ( pr.  auguro  ec.  ) , 
att.  desiderare  bene  o male 
ad  alcuno. 

Augure,  preposto  agli  augurj. 

Augurio, sm. presagio  preso  dal 
volo  odalcantodegli  uccelli. 

Augustarsi  {da  augusto),  np. 
rendersi  insigne. 

Augusto,  add.m.  titolo  che  si 
dà  agl’imperatori,  da  Cesare 
Augusto  in  poi  - per  simil. 
maestoso,  venerando. 

Aula  (t;.  lai.),  sf.  sala  reale. 

Aulico,  add.  m.  di  cortc-agg. 
altresì  del  Consiglio  supre- 
mo dell’Impero  d’Austria. 

Aumentabile  , add.  com.  che 
può  aumentarsi. 

Aumentare , att.  accrescere  - 
n.  a. ss.  e np.  crescere. 

Aumentativo  , add.  m.  che  ha 
forza  di  aumentare. 
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Aumentazióne,  sf.  e 

Aumento,  sm.  accrescimento 
con  aggiunta  di  cosa  simile. 

Auna,  sf.  misura  di  lunghezza, 
corrispondente  a due  braccia 

Auncinàre.  Y.  Uncinare. 

Aunghiare.  Y.  Augnare. 

Aura,  sf.  venticello  piaccvole- 
poélic.aria-  fig.  favore,  ap- 
plauso. 

Aureo,  add.  m.  d’oro,  o simi- 
le all’oro -per  sitnil.  eccel- 
lente, pcrfelto-agg.  di  rego- 
la, quc\\a.  che  in  aritmetica 
dicesi  regola  del  tre. 

Aureola,  «/".quel  cerchio  lumi- 
noso di  cui  gli  artisti  circon- 
dano il  capo  de'santi. 

Auricolare,  e 

Auriculàre,  add.com.  dell’orec- 
chio (agg.propr.  del  dito  mi- 
gnolo)-;\gg.  altresì  di  confes- 
sione, quella  che  si  fa  in  se- 
greto al  sacerdote. 

Aurifero,  add.  m.  che  porta 
oro  , o contiene  particelle 
d’oro.  cocchiere.1 

Auriga (v.lat.),  sm.  (jp/  .ghi), J 

Auro  (?».  lat.epoel.)  y.  Oro. 

Auròra. V .Alba-boreale,  vapore 
infocato  che  si  scorge  talora 
nell’ària  verso  settentrione. 

Ausiliare,  add.  com.  pressoi 
gramm.  agg.  dei  due  verbi 
èssere  e avére. 

Ausiliàrio  , add.  m.  di  ajuto 
(agg. per  lo  più  di  milizie) . 

Auspicato , add.  m.  bene  aq- 
gurato. 

Auspice,  sm.  colui  che  presso 
gli  antichi  presedeva  qlle 
nozze  da  parte  dello  spòso. 


Auspicio,  e 

Auspizio,  add.  presagio 
pigliayasi  dall’osservazione 
dei  volodegli  uccelli-favore, 
protezione.  (stcrità."| 

Austeramente,  avv.  con  aq- 1 

Austerità , sf.  prop.  asprezza 
(qualità  di  sapore)  - fig.  ri- 
gidezza, severità. 

Austero , add.  m.  aspro  - fig. 
severo.  (nale.ì 

Australe,  add.  com.  meridio-J 

Austro,  sm.  vento  di  mezzodì 
( ostrò). 

Autèntica,  sf.(pl.  che) , testimo- 
nianza autorevole. 

Autenticamente  avv.  in  forma 
autentica. 

Autenticare  ( pr.  éntico  , phi 
ec.), alt. dichiarare  solenne- 
mente meritevole  di  fede  un 
atto,  una  scrittura  ec. 

Autenticazióne,  sf.  approvazio- 
ne autorevole. 

Autenticità,  sf.  legalità. 

Autentico,  add.m.(pl.ci,  chi), 
à cui  può  prestarsi  fede-sl- 
curo. 

Autòcrate  (t>.  gr.),  sm.  sinoni- 
mo di  despota  V.(  Titolo  che 
oggidì  si  dà  all’Imperatore 
di  tutte  le  Russie) 

Autocrazia  (v.  gr.  ),  sf.  potere 
indipendente,  assoluto. 

Autògrafo  ( v.  gr.  ),  add.  in- 
scritto di  mano  dell’autore. 

Autòma,  sm.  (pi.  òmi),  é 

Autòmato  (v.  gr.),  macchina 
che  per  forza  di  molle  sì 
muove  da  sé. 

Autonomia  (t>.  gr.),  sf  diritto 
di  governarsi  colle  proprie 
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leggi  per  le  città,  o tra  i po- 
poli liberi  da  ogni  dominio 
straniero. 

Autóre,  sm.  quegli  dal  quale  al- 
cuna cosa  trae  la  sua  origi- 
ne - chi  scrive  sopra  argo- 
menti scientifici,  (torilà  1 
Autorévole,  add.  com.  d’au-J 
Autorevolmente,  avv.  con  au- 
torità. 

Autorità,,?/". facoltà  clic  emana 
da  Dio,o  dagli  uomini,  o dal- 
le leggi-testimonianza  di  un 
autore. 

Autorizzare,  att.  dare  autorità. 
Autorizzazióne  , sf.  facoltà  di 
operare,  trattare  ec. 
Autrice,  sf.  di  autore-origine, 
cagione.  (tunno.l 

Autunnale,  add.  com ■ d’au-J 
Autunno,  sm.  stagione  dell’an- 
no tra  la  state  ed  il  verno. 
Avallo  ( v.  fr.  ),  sm.  in  comm. 
intervento  di  una  terza  per- 
sona, la  quale  colla  propria 
firma  assume  la  malleveria 
pel  pagamento  della  somma 
compresa  in  una  lettera  o 
viglictto  di  cambio. 

Avania  , sf.  imposizione  rigo- 
rosa -per  simil.  ingiustizia. 
Avante  ( poelic . per  la  rima),  e 
Avanti,  prep.  dinanzi,  alla  pre- 
senza-prima -avv.  innanzi 
— piuttosto. 

Avantichè,  e avanti  che,  avv. 

prima  ebe-piuttosto. 
Avanzamento , sm.  progresso. 

innalzamento  - preminenza- 
Avanzare,  ammettere  in  avan- 
zo- accumulare  - oltrepassa- 
re - superare  - inviare  - n. 
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ass.  sovrabbondare  - spor- 

J;ere  in  fuori-crescere-np. 
arsi  innanzi-far  profitto. 
Avanzaticcio,  sm.  rimasuglio. 
Avanzato,  pp.diavanzare-agg. 
di  età , o notte,  di  cui  è tra- 
scorsa una  gran  parte. 
Avanzo , sm.  il  rimanente  di 
una  cosa  - profitto. 
Avaramente,  avv.  con  avarizia. 

ed  anche  cupidamente. 
Avaria  ( forse  dalla  v.  al.  haven, 
lacerazione  o taglio),  sf.com - 
putazionc  del  danno  che  si  fa 
nel  getto  di  una  nave. 
Avarizia, sf.  smodata  cupidigia, 
e tenacità  del  denaro -sordi- 
de zza 

Avaro,  sm.  tenace  de’  beni  di 
fortuna- add.  m.  ingordo  , 
sordido  - per  simil.  scarso. 
Avaróne,  sm.  accr.  di  avaro. 
Avellana,  sf.  nocciuola. 
Avellano,  sm.  l’albero  che  pro- 
duce l’avellana.  cralc.l 
Avello,  sm. arca,  o cassa  sepol-j 
Avena,  sf.  strumento  pastorale 
da  fiato  - sorta  di  biada  per  i 
cavalli. 

Avere,  (v.  ausil.  an.  col  quale 
si  formano  i tempi  composti 
dei  verbi  attivi,  e di  cui  veg- 
gasi  la  conj.  nel  Prospetto 
preliminare  ) , possedere -a- 
vanti  un  infinito,  dovere,  co- 
me avere  a scrivere,  a legge- 
re ec.  - avanti  un  nome  pren- 
de il  sign.  del  medesimo,  co- 
me avere  amore, a grado  ec., 
lo  stesso  che  amare,  gradi- 
re ec. 

Avere,  sm,  facoltà,  patrimooip. 
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A verno,  sm.  l’inferno  dei  Gcn-  superare -n.  nss.  pigliar  van- 
tili - c uld . m.  di  averno,  in-  taggio-np. crescere,  aggran- 
fernale.  dirsi. 

Avidamente,  avv.  con  avidità.  Avvantaggio.  V.  Vantar) gì o. 
Aridezza,  e Av vantaggiosamente.  V.  Fan- 

Avidità,  sf.  desiderio  insaziabile.  taggiosàmente . 

Avido,  uriti,  coni,  ingordo  -fig.  ÌAvvantaggiósp,  V.  Vantaggio  so. 

bramoso.  • ' ‘Avvedersi  ( pr.  édo,  cggo , cg- 

À vista,  avverò .,  sotto  oc-  gio  pass,  idi,  /uf.edró,  p.pr. 
chi-pài  commi,  dicesi  delle  veggente), np.  accorgersi  per 

lettere  di  cambio  , quando  indizj  di  cosa  non  beile  cbia- 
debbonsi  pagare  subito  vista  ra  o lontana.  (mentol 
la  lettera.  Avvedimento  , sm.  accorgi-J 

Avito  ( v . lat.)  add.  m • che  prò-  Avvedutamente,  avv.  accorta- 
Yienc  dagli  avi.  mente. 

Avo.  V.  Avolo.  Avvedutezza,  sf.  sagacia. 

Avocare  ( v.  lat.  ) alt.  (pr.óco,  Avveduto,  pp.  di  aYvedcrsi-ac- 
clii  ec.  ),  levare  una  causa  da  corto,  e sagace, 
un  tribunale  e portarla  ad  un  Avvegnaché  , e avvegna  che, 
altro,  d’ordine  supremo.  avv.  benché,  quantunque  - 

Avólio.  V.  Avorio.  poiché. 

Avolo,  sm.  padre  del  padre  o Avvelenamento,  sm.  azione  dpl- 
della  madre,  volg.  nonno.  le  sostanze  velenose  nell’eco- 
Avoltojo,  sm.  uccello  di  rapina.  nomia  animale. 

Avòrio  sm.  dente  d’elefante.  Avvelenàrc,  att. dare  il  veleno— 
Avrire.  V.  Aprire.  fig.  corrompere -n.  ass.  puz- 

Avvallamento,  sm. abbassamen-  zare-np.uccidersi  col  veleno. 
’ to  di  un  solido.  Avvenente,  add.  com . ben  for- 

Avvallàre  (da  valle),  att.  spin-  mato,  bello,  grazioso. 

gerd  in  già— n.  ass.  abbassa  r-  Avvenentemente,  avv.còn  buo- 
si  (e  dicesi  ordinariam.  del  na  grazia,  con  avvenenza. 
terreno,  degli  argini  ec.  ) Avvenenza  , sm.  grazia  di  for- 
AvvaloramentOjSm. incoraggia-  ma  e di  portaménto,  leggia- 
menlò.  dria. 

Avvalorare,  att.  dar  valore,  in-  Avvenimento, sm. caso  avvenu- 
co  rag  gialle  - np.  rinvigorirei.  to  - venula  - nell’uso  innai- 
Avvampamento,  sm.  inflamma-  zamento,  assunzione. 

mento.  Avvenire  ( pr.  engo,  iéni  ec. 

Avvampare  , «•  ass.  prendere  pass,  enni,  p.pr.enientè,  pp. 

vampa,  accendersi.  cnùto  ),  imp.  accadere  -Ufi. 

Avvantaggiare  , att.  accresce-  incontrarsi  a caso,  abbatterei, 
re,  migliorare  - oltrepassare,  Avvenire,  sm.  il  tempo  futuro- 
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(uhi.  rovi,  futuro. 

Avveniticcio.  V.  Avvolticelo. 

AVventdmento  , sm.  scaglia 
mento. 

Avventare,  all.  scagliare  con 
veemenza-^?,  correre  furio- 
samente addosso. 

Avventatàggine,  sf.  inconside- 
razione. (filosamente! 

Avventatamente,  avv.  irnpe-j 

Avventatezza.  V .Avventataggine 

Avventalo,  pp.  di  avventare  — 
per  simil.  precipitoso,  in-1 

Avvcnticcio,  e (considerato..! 

Avventizio,  add.c  sm. provento 
straordinario  e incerto. 

Avvento,  sm.  venuta  - tempo 
che  precede  il  Natale  di  G.C. 

Avventóre,  «/«.compratore  che 
si  serve  ad  una  bottega  conti- 
nuamente. 

Avventura, «/.avvcnimenlostra- 

ordinario  - sorte  buona  o si- 
nistra. 

Avventurare,  att.  arrischiare  - 
tip.  mettersi  a pericolo. 

Avventuratamente,  avv.  fortu 
natamente. 

Avventurière , sm.  soldato  di 
ventura,  cioè  volontario-«e/- 
l’uso  girovago  in  cerca  sem- 
pre di  miglior  ventura. 

Avventurosamente.  V.  Avveri- 
turatamente. 

Avventuróso,  add.m.  fortunato 
-favorevole.  un  fatto.! 

Avveramento,  sf.  conferma  dij 

Avverare,  all.  confermare  per 
vero  - np.  verificarsi. 

Avverato,  pp.  di  avvcrarc-vc- 
rilicalo,  provato  in  effetto. 

Avverbiale,  add.  com . ch’è  a 


avviare  83 

modo  di  avverbio. 
Avverbialmente,  avv. a maniera 
di  avverbio. 

Avvèrbio,  sm.  una  delje  parti 
del  discorso  indeclinabili , la 
quale,  aggiunta  ad  un  verbo, 
ne  determina  l’azione. 

Avverdirc  ( pr.  sco  ec.  ),  ad. 
dare  il  verde  o far  verdeggia- 
re - n.  ass.  divenir  verde , 
verdeggiare.  (mente! 

Avversamente,  avv.  sinistra-J 

Avversare,  alt.  contrariare. 

Avversàrio,  «/«.nemico  - add. 
m.  contrario. 

Avversióne,  sf.  contrarietà-ri- 
pugnanza. (fortuna.! 

Avversità,  «/«.stato  di  nemica  | 

Avverso , add.  /«.  contrario  , 
opposto  - sinistro. 

Avvertentemcntc,  avv.  sciente- 
mente. ( osservazione. 1 

Avvertenza,*/.  circospezione-J| 

Avvertimento,  sm.  avviso-cou- 
siglio-ricordo-ammonizione. 

Avvertire  (pr.  erto,  e isco  ec.) 
att.  ammonire  - avvisare.  - 
osservare.  (vertènza.  | 

Avvertitamente,  avv.  conav-J 

Avvertito,  pp.  di  avvcrtire-col 
verbo  fare,  avvisarc-col  ver- 
bo stare,  usare  avvertenza. 

Avvezzamento,«/«. assuefazione. 

Avvezzare  ( da  vezzo, costume), 
all.  accostumare,  abituare  - 
np.  assuefarsi. 

Avvezzo,  add.  /«.  assuefatto. 

Avviamento , sm.  incammina- 
mento  di  negozio  o di  arte. 

Avviàre,  ( pr.  io,  ii,  ec.  ),  att. 
incamminare-dar  principio- 
per  simil.  addestrare  - np. 
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mettersi  in  viaverso  unluogo' 
Avvicendamento,  sm.  alterna- 
zione. 

Avvicendare,  alt.  alternai'e  np. 

mutarsi  a vicenda. 

Av  vicendevole.^ V.  Vicendevole. 
Avvicendevolmente.  V.  Vicen- 
devolmente. (mento! 

Avvicinamento,  sm.  accosta- J 
Avvicinàre,att.far  vicino,  ap- 
pressare. * 

Avvignàre , alt.  ridurre  un  luo- 
go a vigneto. 

Avvilimento,  sm.  abbiezione  - 
abbattimento  d’animo. 
Avvilire  (pr.  sco  ec.),  alt.  ren- 
dere spregevole  - ed  anche 
pusillanime-np.  perdersi  d’a- 
nimo. (lisce-1 

Avvilitìvo , add.  m-  che  avvi-_ 
Avviluppamento,  sm.  scompi 
glio,  imbroglio. 

Avviluppàre,  alt. intricare  {del 
to  di  filo  ) - fig.  mettere  in 
pericolo-np.nontrovar  verso 
di  venire  a capo  di  una  cosa! 
Avviluppatamente,  arv.  scompi 
giratamente. 

Avvinàre,  alt.  infondere  poco 
vino  o altro  liquido. 
Avvinazzare,  n.,  e 
Avvinazzarsi,  np.  ubbriacarsi. 
Avvincere  {da  vinco)  {pass,  in- 
si, pp.  into),  att.  an.  legare. 
Avvisamento,  sm. notizia-pon- 
derazione. 

Avvisàre,  alt.  dare  avviso- av- 
vertire, ammonire  - divisa 
re  - np.  immaginarsi-incon 
trarsi.  (dizio."’ 

Avvisatamente,  atn/.con  gia- 
Avviso,  sm-  annunzio-  opimo- 


il* 
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àiltWB 

ne  - disegno  - accortezza. 

Avvistàre  {da  vista),  all.  misu. 
rare  colla  vista. 

Avviticchiare,  alt.  cingere  in- 
torno con  viticci-per  simil. 
abbracciare  strettamente. 

Avvivamento,  sm.  spicco  mag- 
giore. 

Avvivare,  alt.  far  vivo  - dare 
vigore,  np.  prender  vigore. 

Avvizzire,  e 

Avvizzire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
divenir  vizzo  (floscio) 

Avvocato,  sm.  protettore,  me- 
diatore - perito  in  legge,  e 
difensore  di  cause. 

Avvocatura,  sf.  difesa  per  ma- 
no di  avvocato -nell’uso  eser- 
cizio della  professione  di  av- 
vocato-diritto di  nominare  a 
un  benefizio  vacante. 

Avvòlgere  {pass. ohi, pp.  olio), 
alt.  an.  porre  una  cosa  intor- 
no ad  un’  altra  in  giro,  quasi 
cingendola  - np.  aggirarsi  - 
ripiegarsi  in  giro. 

Avvolgimento,  sm. l’atto  c l’ef- 
fetto di  avvolgere  - fig.  ma- 
neggio artifizioso  di  affari  — 
inganno. 

Avvoltatura,  sf.  avvolgimento 
di  cosa  pieghevole. 

Avvolticchiare,  V.  Attorcere. 

Avvoltolatamente,  avv.  confu- 
samente. 

Azienda,  sf.  amministrazione 
delle  cose  domestiche. 

Azionario.  V.  Azionista. 

Azione,  sf.  operazione,  fatto  - 
rappresentazione  teatrale-Jn 
piti,  atteggiamento  espressi* 
vo  delle  figure  - In  comm. 
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somma  di  danaro  mossa  in 
società,  di  commercio.  - In 
poes.  evento  reale  o imma- 
ginario , che  forma  il  sog- 
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getto  del  poema  c del  dram- 
ma - In  legge  diritto  ad  otte- 
nere ciò  eh’  è suo. 

Azionista,  sm.(pl. sii),  chi  met- 
te una  somma  in  una  società 
di  negozio. 

Azòto  (v.  gr),  sm.in  chim.  una 
delle  sostanze  semplici  eie 
mentori. 

Azza,  sf.  asta  con  ferro  in  cima 
da  una  parteappuntato, c dal- 
l’altra a foggia  di  martello- 

Azzannare,  all.  afferrare  colle 
2anrie.  np.  cimentarsi.! 

Azzardare  , att.  arrischiare  -J 

Azzardo,  sm. cimento,  rischi  o- 
Per  azzardo,  avverò,  nell’uso 
casualmente,  senza  pensarvi. 

Azzardóso,  ad(l.  m.  pericoloso. 

Azzeccare,  att.  colpire  - fig. 
toccare  il  punto. 

Azziniare  ( pr.  imo  oc.),  alt, 


adornare  con  squisitezza-np. 
pulirsi,  lisciarsi. 

Azzi  niella,,?/',  pane  azzimo,  di  cui 
si  cibano  gli  ebrei  nel  tempo 
della  loro  pasqua. 

Azzimo  ( v.  gr.),  add.  m.  sen- 
za liviéto  f fig.  indigesto. 
Azzittarsi,  np.  cessar  di  parlare 
o di  cantare. 

Azzonzàre,  n.  ass.  andare  a zon- 
zo (attorno),  come  le  zanza- 
re, senza  oggetto. 
Azzoppare,  att.  storpiare  - n. 

ass.  divenir  zoppo. 
Azzuffamento, sm. zuffa, baruffa. 
Azzuffarsi,  np.  venire  a baruffa 
- o a battaglia. 
Azzurreggiare,  n.ass.pcnderel 
Azzurriccio,  e (all’azzurro. J 
Azzurrigno,  add.m.  che  ha  del- 
1’  azzurro.  azzurro. 1 

Azzurrino,  add.  m.  di  colore  | 
Azzurro,  add.  m.  agg.  di  colo- 
re ceruleo  ( volg . turchino). 
Azzurrognolo,  add.m.  che  pen- 
de all’azzurro. 
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H,  lettera  labiale,  seconda  del- 
l’ alfabeto,  e prima  dcllel 
ltabbéo,  c ( consonanti. J 

Gabbióne  add.osm,  semplice, 
scimunito. 

Babbo,  sm.  padre  ( voce  bam- 
binesca di  più  facile  pronun- 
cia che  papà.  ) 

Babbuino,  sm.  spezie  di  scimia- 
persimil.  dicesi  ad  uomo  de- 
forme, o mentecatto; 
Babàio,  è 


Babilònia,  sf.  capitale  della  Cal- 
dea - fig.  confusione . 

Bacàre  (da  baco  vermicello), 
n.  ass.  farsi  verminoso  ( det- 
to delle  frulla.  ) 

Bacca,  sf.  (pi.  cche),  frutto  di 
alcuni  alberelli,  a/tr.cóccola. 

Baccalà,  sm.  merluzzo  spaccato 
e secco. 

Baccanàle,  sm.  feste  degli  an- 
tichi in  onore  di  Bacco- in- 
no allo  stesso  - add,  m.  ap- 
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parUmemte  a baccanale. 
Baccanelìa,  .sf-frastuono  di  per- 
sone adunalo  per  sollazzarsi. 
Baccano,  sm.romore,  fracasso. 
Baccante,  s.  com.  seguace  di 
. Bacco. 

fiaccare  V.  Baccheggiare. 
Baccellerio,  sf.  grado  di  mezzo 
ira  il  cavaliere  ed  il  donzello, 
tra  il  dottore  e lo  studente. 
Baccelliere,  sm.  gradualo  in  ar- 
mi o in  lettere. 

Baccello,  sm.  guscio  che  rac- 
chiude i grani  dei  legumi. 
Baecheggiàre  (da  Bacco),  n. 
as s.  menar  festa  o rumore 
come  le  baccanti. 

Baco  betta,  sf.  verga-strumento 
per  calcare  la  carica  noi  fu- 
cili c lopistole-inp/Hr.  mazze 
da  battere  il  tamburo. 
$aeeheitàre,  att,  for  passare  un 
soldato  tra  due  file  di  compa- 
gni per  essere  battuto  co» 
verghe.  (chctia.l 

Bacchettata, sf.  colpo  di  bac-J 
Bacchetto, sm.  dim.  di  Bacco. 
Bacchettona,  sf.  di 
Bacchettóne,  sm.  falso  ostenta- 
tore di  pietà. 
Bacchettoneria,  sf.  c 
BacchcUonismo,  sm.  pietà  af- 
fettala. 

Bacchiare.  V . abbacchiare. 
Bacehiicro,  add.  m.  che  pro- 
duce bacche. 

Bacchio,  sm.  mazza,  pertica. 
Bacherozzo,  e 

Bacheròzzolo,  sm.  dim.  di  baco 
piccolo  verme 

Baciamano,  m,  saluto,  a atto 
di  saluto  baciando  la  mano 


RADILE 

propria  o d’altrui. 

Baciapile,  e 

Baciapólvcrc,  s.  com.  bacchet- 
tone, falso  divoto. 

Baciare,  alt.  l’atto  di  dare  un 
bacio- essere  a cordatto  una 
cosa  coll’  altra  - np.  darsi 
scambievolmente  de’  baci. 

Bacile,  c 

Bacino,  sm.  vaso  ad  uso  per  lo 
più  di  lavarsi  le  mani  e il  viso. 

Bàcio,  am. appressamento  delio 
labbra  chiuse  a c.hecc hessia, 
aprendole  quindi  con  «piai* 
che  forza,  in  segno  di  amo- 
re o di  riverenza. 

Bacio, .sm. terreno  volto  a tra-1 

gaciuccàrc,  c ( montana.  J 

! Baciucchiare,  att.  dar  piccioti 
e continuati  baci. 

Baco,  sm.  (pi.  chi),  nome  ge- 
nerico di  ogni  verme. 

Bacucco,  sm.  (pi.  echi),  cap- 
puccio per  coprire  il  volto. 

Bada,  (dal  verbo  badare),  voce 
che  prende  il  sign  . dal  ver- 
bo a cui  sta  unita.  Onde  sta- 
re a bada , perdere  il  tempo 
oziando- Tenere  a bada,  trat- 
tenere, o ritardare  uno  da 
un’impresa. 

Badare,  n.  perdere  il  tempo  - 
osservare  attentamente  - al 
negozio , attendervi-ed/o  ca- 
sa, custodirla  - colla  negati- 
va, noncurare,  non  dar  retta. 

Badessa.  V.  Abadessa. 

Badia.  V.  Abadia. 

Badiale , a/ld.  com.  grosso  o 
pinguo  oltre  l’ordinario. 

Badile,  sm.  pala  di  ferro  con 
manico  di  legno. 
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Baffo,  Sin.  mustacchio. 
Bagàglia,  e più  cornuti. 
Bagàglio,  sf.  pi.  tutto  ciò  che 
di  servizio  alla  persona,  si 
conducono  dietro  gli  eserciti 
e i viaggiatori. 

Bagàglio.  V.  Bagaglio. 
Bagnglióne,  sm.  chi  porla  le 
bagaglio  (fletto  talora  anche 
per  ingiuria ) 

Bagagliume , sin.  quantità  di 
bagaglio.  (tricc.l 

Bagàscia,  sf.  (pi.  scc),  rnere-J 
Bagàscio,  stn.  drudo  di  mere- 
trice. 

Bagattella,  sf.  cosa  frivola. 
Bagattellàre,  ».  ass.  occuparsi 
in  frivolezze. 

Bagaltino  , sin.  antica  mone- 
ta veneta,  del  valore  di  un 
quarto  di  quattrino. 

Baggéo,  add.  e sm.  uomo  sci- 
pito, sciocco. 

Baggianata,  sf.  cosa  sciocca. 
Baggiane,  sf.  pi.  buone  parole 
per  infinocchiare  alcuuo. 
Baggiano.  V.  Baggeo. 
Baggiolàre  ( pr.  àggiolo  ec.  ), 
alt.  porre  i baggìoli. 
Bàggiolo,  sin.  sostegno  per  reg- 
gere i marmi. 

Bagiànn,  sf.  l'ava  fresca  sgrana- 
ta - fig.  inezia. 

Baglióre,' sm.  splendore  che  ab- 
baglia. (bagno.l 

Bagnajuólo,  sm.  chi  tiene  il  | 
Bagnare,  alt.  spargere  umido 
su  checchessia  - np.  riceve- 
re la  pioggia  - più  commi, 
v.p.  prendere  il  bagno. 
Bagnatura,  sf.  bagno -c  la  sta- 
gione per  farlo. 


balbettabe 
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Bagno,  sin.  vasca  per  bagnarsi- 
nell’uso  immersione  e sog- 
giorno del  corpo  in  un  liqui- 
do,e 1 atto  d immergersi— scr— 
raglio  di  schiavi  o condanna- 
ti per  deliiti(o//r.ergastolo)- 
nel  pi.  le  acque  termali. 
Bagnomaria,  sm.  vaso  ripieno 
d acqua  con linuaui cute  l>ol- 
Icnte  per  far  cuocere  carni  o 
altro  entro  altro  vaso  galleg- 
giante in  quest’acqua-  e per 
uso  alt  resi  del  distillare. 
Bagnuólo,  sm.  umettazione  di 
qualche  parte  maiala  del 
eorpo. 

Bagordare,  ».  ass.  correre  la 
lancia  — far  conviti  — gozzo- 
vigliare* 

Bagordo,  sm.  festeggiamento 
clamoroso,  gozzoviglia,  cra- 
pula . 

Caja,  sf.  burla,  scherzo- bagat- 
tella-/» gengr.  seno  di  mare. 
Bajàrc.  V.  Ahbajarr. 

Bailo,  sm.  governatore,  diret- 
tore - aio,  custode. 

Bajo,  add.  m.  colore  rossiccio 
de*  cavalli. 

Bajocco,  sm.  (pi.  cobi),  mone- 
ta romana,  la  centesima  par- 
te di  uno  scudo. 

Baionetta,  sf.  arma  appuntata, 
fitta  al  moschetto  de’soldali. 
Balaustrata,  sf.  serie  di  balau- 
stri con  pilastrini  a conve- 
niente distanza, 
balaustro,  sin.  colonnetta  per 
ornamento  di  parapetti, 
ìalbettante  v.  Baibo. 
ìalbcttàrc,  ».  ass.  pronunziare 
con  impedimento  di  lìngua. 
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Balbo,  add.  m.  che  balbetta. 

Balbùzie,  sf.  difetto  di  pronun- 
zia. ( balbetta.! 

Balbuziente,  add.  com.  chej 

Balbuzzàre,  n.  ass.  tartagliare. 

Balconata,  sf.  balcone  lungo. 

Balcóne,  sm.  finestra  di  casa 
nobile  - e nell’  uso  finestra 
qualunque. 

Baldacchino,  sm.  arnese  che  si 
tiene  per  onore  sopra  le  cose 
sacre, o suiseggi  dei  gran  per- 
sonaggi e su’  letti  magnifici. 

Baldanza,  «/'.sicurezza  d’animo- 
coraggio  - ardire. 

Baldanzosamente,  avv.  con  bal- 
danza. (ardito! 

Baldanzoso , add.  m.  audace,  J 

Baldòria,  sf.  fiamma  di  materie 
secche  di  breve  durata  -fìg. 
allegrezza  effimera. 

Balena,  sf.  pesce  di  smisurata 
grandezza  dell’ordine  de’ ce- 
tacei. (goramento.l 

Balenamento,  sm.  lampo-sfol-J 

Balenare,  n.  ass.  lampeggiare- 
in  sign.  att.  spargere  lume 
come  di  baleno. 

Baléno,  sm.  accensione  subita- 
nea di  luce  nelle  nuvole,  che 
precede  il  tuono- In  un  bale- 
no, atmeró.velocissimamente. 

Balestra,  sf.  arnese  guerresco 
ad  arco  periscagliare  sassi  o 
frecce. 

Balestrare,  att.  tirar  colla  bale- 
stra - per  simil.  scagliare  - 
fìg.  affliggere. 

Balestrata,  sf.  distanza  quanto 
tira  una  balestra. 

Balestrièra,  s/".feritoja  nelle  mu- 
raglie per  offendere  senza  es- 


sere offesi.  ..  (lastra. ! 

Balestrière,  sm. tiratore  di  bn-J 

Balestruccio,  sm.  rondine  do- 
mestica. 

Bali,  sm.chi  godo  un  baliaggio. 

Balio,  sm.chi  gode  un  baliaggio. 

Balia,  sf.  potestà,  autorità. 

Bàlia,  sf.  colei  che  allatta  i figli 
altrui.  gioni  militari.  1 

Baliàggio, sm. grado  nelle  reli- 1 

Baliàtico,  sm.  prezzo  mcnsuate 
per  l’allattamento  di  un  fan- 
ciullo. 

Balista  ( v.  gr.  ) , sf.  strumento 
militare  antico  clic  si  adatta- 
va sulle  mura pcrlanciar  gros- 
se pietre  - In  mecc.  mac- 
china per  muover  pesi. 

Balistica, «/".scienza  che  insegna 
a misurare  il  moto  do'  corpi 
gravi  spinti  in  aria. 

Balla,  sf.  quantità  di  mercanzia 
messa  assieme  entro  invoglio 
di  tela  od  altro. 

Ballàbile , add.  com.  adatto 
alia  danza  - sm.  la  parte  di 
un  ballo  teatrale  che  si  ese- 
guisce danzando. 

Ballare,  n.  ass.  muovere  i piedi 
saltando  a misura  di  suono  o 
di  tempo  - per  simil.  dicesi 
di  cosa  che  non  istà  ferma 
dove  si  colloca. 

Ballata,  sf.  ballo  - canzone  an- 
tica che  cantavasi  a ballo. 

Ballatojo,  sm.  passaggio  ester- 
no per  comunicazione  fra  più 
camere. 

Ballerina,  «/".donna  che  balla  di 
professione  in  teatro. 

Ballerino,  sm.  chi  fq  professio- 
ìsè  fli  baHaririri  teatro  - ed 
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BAMBOLA 


anche  maestro  di  ballo . 

Ballotto,  jm.  dim.  di  ballo  - ed 
altresì  ballo  figurato  teatrale 
di  non  lunga  durata. 

BrrTio,  sm.  arte  di  muovere  le 
gambe  a misura  di  tempo  o 
di  suono-azione  mimica  tea- 
tralc-e  l’arte  stessa  del  bal- 
lare, danza. 

Ballotta,  sf.  castagna  lessa- se- 
gno di  voto  che  si  dà  nei  par- 
titi dello  assemblee. 

Ballottare,  utl.  mandare  a par- 
tito in  un’assemblea  una  pro- 
posta. 

Ballottazióne,  sf.  il  mandare  a 
partito  una  proposta. 

Balncàrio  ( v.lal.  ),  add.  m.  di 
bagno,  attinente  a bagno. 

Baloardo.  V.  Baluardo. 

Baloccagióne,  sf.,  o 
Balocca  mento,  sm.  trastullo  - 
«variamento. 

Baloccare,  all.  tener  a bada-tip. 
perdere  il  tempo  divagandosi. 

Balocco,  sm.  ( pi.  celli  ),  pas- 
satempo, trastullo  - add.  m. 
balordo. 

Balordàggine,  sf.  stupidità. 

Balordamente,  «w.scioccamcn- 
te.  (morato! 

Balordo,  fldd.m.stordilo-smc- J 

Balsamazione.  V.  Imbalsama- 
zione. 

Balsamico,  add.  m.  che  sa,  od 
ha  le  qualità  di  balsamo. 

Balsamico,  sm.  albero  che  dà 
il  balsamo  orientale. 

Balsamite,  sf.  menta  romana. 

Bàlsamo  ( v.  gr.  ),  sm.  sostan- 
za resinosa,  odorifera  e me- 
dicinale che  si  estrae  dal  bal- 
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samino  - per  simil.  dicèsi  q 
più  sorte  di  olj  ed  unguenti 
preziosi. 

Balteo  (v.  lat.  ),  sm.  cintura 
per  portare  la  spada. 

Baluardo  , sm.  bastiono  - fin. 
difesa. 

Balza,  sf.  luogo  scosceso-guar- 
nizione appiè  delle  gonnelle. 

Ualzàna,  sf.  guarnizione  all’  e- 
stremità  delle  vesti. 

Balzano,  add.  in.  che  ha  un  se- 
gno o mace  hia  bianca  - agg.  d i 
cervello,  stravagante. 

Balzare  , n.  ass.  il  saltare  di 
un  corpo  elastico  battuto  so- 
vra un  corpo  duro,  come  il 
pallone  e simili  - fig . andare 
prestamonlo  in  un  luogo. 

Balzellare,  n.  ass.  balzare  leg- 
giermcnto,  saltellare. 

Balzo,  srn.  V.  lialta  - rinnalza- 
menlo  della  palla  percossa  in 
terra,  salto. 

Bambàgia,  sf.  cotone  filato. 

Bambagiàjo  , sm.  venditore  di 
bambagia.  (già! 

Bambagino, sm. tela  di  bamba-J 

Bambinàggine,  e 

Bambinàia,  sf.  puerili  Là. 

Bambinesco, add.m.  [pi. sebi), 
puerile.  (infanzia! 

Bambino,  «m.fbnòluHniO  néU’J 

Bambocciata,  sf.  azione  pueri- 
le, o sciocca  - In  pili,  pittu- 
ra rappresentante  pieoolc  li- 
gure e capricci  campestri. 

Bambòccio,  sm.  bambino  gras- 
sotto - figura’  umana  fatta  di 
cenci  - fig.  diccsi  d’ uomo 
semplice  ed  inesperto. 

Bàmbola,  sf.  fantoccio  di  cenci 
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per  trastullo  de’fanciulfi. 

Bamboleggiare,  n.ass.  far  cose 
da  bambini. 

Bambolo.  V.  Bambino . 

Banca,  sf.  (pl.c he),  luogo  dove 
si  pagano  gli  stipendi  asolda- 
ti-ditta  di  chi  paga  c sconta 
cambiali  - Per  panca  V.  ( v . 
d’uso  in  molti  luoghi  fuor  di 
Toscana  ) (dolentol 

Bancarotta,  sf,  fallimento  frau-J 

Banchettare,  alt.  convitare  - n. 
ass.  gozzovigliare. 

Banchetto,  sm.  convito. 

Banchi,  sm.  pi.  luogo  di  mer- 
canti, più  comun.  borsa. 

Banchiere,  sm.  chi  tien  banco 
per  contare  e prestar  denari- 
fi  al  giuoco , chi  tien  giuoco 
contro  tutti. 

Banco,  sm.  ( pi.  chi  ),  tavola 
dei  giudici,  de’notai,  dc’mer- 
canti  e simili-scabcllodi  le- 
gno-seggio de’rematori  sulla 
nave  - deposito  di  sabbia  al- 
l’imboccatura de’  grandi  fiu- 
mi - Al  giuoco,  quella  som- 
ma che  il  capo  giuocatore  tie- 
ne pronta  per  pagar  chi  vin- 
ce - In  comm.  il  luogo  dove 
i banchieri  custodiscono  il 
danaro,  ed  esercitano  la  loro 
professione  - da  note , ossia- 
no  obbligazioni,  con  cui  il 
banco  dichiaravasi  pronto  a 
pagarne  il  valore  al  presen- 
tante in  moneta  metallica  - 
di  giro,  quello  che  riceve  dai 
particolari  delle  somme  in  oro 
o in  argento,  i quali  poi  ne  di- 
spongono mediante  assegna- 
zioni presso  il  banco,  che  pa- 
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ga  ffncbò  sia  pareggiata  la  ci- 
fra delle  somme  depositate  - 
di  prestito,  quello  che  ha  per 
iscopo  di  assistere  il  com- 
mercio e l'industria,  sommi- 
nistrando danaro  a prestito 
verso  un  discreto  interesse- 
rii  sconto,  quello  che  riceve 
in  sé  dai  negozian  li  delle  cam- 
biali estinguibili  entro  un  da- 
to tempo , anticipandone  il 
pagamento  mediante  un  con- 
veniente interesse. 

Banda,  sf.  parte,  lato-per  irosi. 
unione  ai  persone  di  un  me- 
desimo partito  - unione  di 
sonatori  che  precede  i sol- 
dati in  marcia,  - un  certo  nu- 
mero di  soldati  distaccati  dal 
grosso  dell’esercito  - In  pi, 
le  milizie  paesane. 

Bandella  ,sf.  spranga  di  ferro  che 
sostiene  le  imposte  degli  usci. 

Banderajo,  sm.  chi  fa  bandiere, 
o paramenti  di  chiesa. 

Banderuòla , sf.  dim.  di  ban- 
diera - quel  pezzo  di  drappo 
che  sta  alla  punta  della  lancia 
de*  soldati  - per  simil.  quella 
lastra  di  ferro  volubile  che  si 
pone  sulle  torri  de’  cammini 
per  conoscere  i venti-/fy.  di- 
cesi  di  persona  incostante. 

Bandièra,  sf.  drappo  legato  ad 
un’asta  per  insegna  militare. 

Bandinella,  sf.  cortina  - Bandi- 
nelle in  comm.  diconsi  le  te- 
le grosse  per  involgere  mer- 
canzie. 

Bandire  [pf.  SCO  ec.)  alt.  man- 
dare in  bando»  esiliare  - no- 
tificare al  pubblico  per  araldo 
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- pubblicare  sulle  cantonate. 

Bandita,  sf.  luogo  riservato  per 
caccia  c pastura. 

Bandito,  pp.  di  bandirc-m  for- 
za dzsrn. esule  - malandrino. 

Banditóre,  sm.  chi  pubblica  il 
bando,  o l’editto. 

Bando,  sm.  editto  - esilio. 

Bandolièra,  sf.  pendone  di  cuo- 
jo  a traverso  le  spalle  dc’sol- 
dati  per  sostenere  la  giberna. 

Bàndolo, sm.capodella  matassa. 

Bandóne,  sm.  larga  piastra  di 
ferro. 

Bara,  sf.  feretro,  cataletto. 

Baruffa,  «/‘.scompiglio,  mischia. 

Baracene,  sm.  panno  di  pelo  di 
capra.  • (militare.! 

Baracca,  sf.  (pi.  celie),  tendaj 

Barare  ( da  baro),  alt.  truffare, 
fraudarefpcr/o  più  nel  giuoco ) 

Bararia.  V.  Bareria. 

Bàratro  (v.gr.),  sm.  precipizio. 

Barattàre,  att.  scambiare  cosa 
con  cosa  - sostituire  a cosa 
buona  altra  inferiore  di  pre- 
gio - ftg.  fraudare. 

Baratteria,  sf.  truffa,  frode. 

Barettiére,  sm.  truffatore. 

Baratto,  sm.  cambio,  permuta. 

Baràttolo,  sm.vasoda  conserve. 

Barba,  «/'.pelo  del  mento -peri 
stmil.  radice  sottile  di  alcune 
pianticelle  - volg.  zio. 

Barbabietola,  sf.  specie  di  bie- 
tola di  cui  la  grossa  radice  si 
mangia  cotta. 

Barbacane,  sm. muraglia  a scar- 
pa per  fortificazione. 

Barbagianni,  sm.  uccello  not- 
turno -pcrsimil.  scimunito. 

Barbàglio,  swi,  abbagliamento 
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di  occhi. 

Barbara  rncnte,mw.crudelmente 

Barbareggiare,  n.  ass.  scrive- 
re c parlare  scorrettamente. 

Barbarescamente.  V.  Barbara * 
mente. 

Barbaresco,  add.  m.  (pi.  schi)/ 
di  Barberia  - Barbaro.  V. 

Barbàrie  ( v.  gr.  ),  sf.  crudeltà 
- rusticità  - cosi  si  chiama 
pure  l’impetodegli  errori  no- 
civi all’umana  felicità. 

Barbarismo  (v.gr.),  sm.  il  par- 
lare Con  parole  o improprie 
o straniere  alla  lingua. 

Barbarizzàre , n • ass.  diro,  0 
scrivere  barbarismi. 

Bàrbaro  ( v.gr.  ),  add.  m.  nato 
in  paese  di  costumi  e leggi 
rozze  - crudele. 

Barbassòro,  sm.  uomo  sputa- 
sentenze, omaccione. 

Barbatella,  s/’.ramicello  di  qua- 
lunque albero,  che  si  pianta 
acciocché  barbichi. 

Barbazzàle,  sm.  catenella  che 
stringe  labarbozza  del  cavallo. 

Barberesco,  add.m . V . Barba- 
resco - sm.  colui  che  custo- 
disce i cavalli  corridori  - ca- 
vallo barbaro- lingua  dei  po- 
poli di  Barberia. 

Barbero,  sm.  cavallo  corridore 
della  Barbcria  - add • m.  V. 
Barbaro. 

Barbicaja,  sf.  ceppo  di  radici  di 
alcuni  alberi  a fior  di  terra. 

Barbicamento,  sm.  prima  vege- 
tazione della  pianta. 

Barbicàre(pr.barbico,chi  ec.)» 
n.  ass.  prendere  radice. 

Barbière  sm.  quegli  che  fa 
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la  barba  - e quegli  ch’eserci- 
ta la  bassa  chirurgia. 

Barbieria,. v/\  la  bottega  del  bar- 
biere. 

Barbino,  add . m.  agg.  di  cane 
di  pelo  ricciuto  detto  anche 
barbone* 

Barbitonsóre.  V.  Barbiere . 

Barbògio,  sm.  vecchio  che  tar- 
laglia-erf  anche  vecchio  de- 
crepito. 

Barbone,  sm»  che  ha  barba  lun- 
ga-specie di  cane,  detto  an- 
che bai-bino. 

Borbottare,  n.  ass..  parlar  con- 
fusamente fra'  denti. 

Barbozza,s/‘.  mento  del  cavallo. 

Barbugliamento,  sm.  pronun- 
zia confusa  di  parole. 

Barbugliare,  n.  ass.  parlare  in 
gola  e interrotta  piente. 

Barbuto,  add.  m.  elio  ha  folla 
barba. 

Barca ,sf.{pl.  che),  naviglio  di 
mediocre  grandezza-massa  di 
cose,  come  biade,  legna  cc. 

Barcajuólo,  sm.  chi  governa  la 
barca . 

Barcata, sf.i\  carico  di  unabarca 
c gran  massadi  cosce.  Barca. 

Barcheggiare , n.  ass.  propr. 
condurre  bene  la  barca  ( og- 
(jidì  disusato  ) - fUj.  maneg- 
giarsi con  destrezza. 

Barcheggio,  sm.  l'andare  delle 
barche  dalla  nave  alla  spiag- 
gia pei  trasporti. 

Barchereccio,  sm.  quantità  di- 
barche. 

Barelle,  sm.  antenna  che  regge 
il  pagliajo.  (mento. 1 

Barcollamento, sm. ondeggia- J 


BARLUME 

Barcollare,  n.  ass.  non  isiar 
fermo  in  piedi,  vacillare. 

Barda,  sf.  antica  armatura  di 
cuojo  pe’  cavalli. 

Bardamcntàre,  c 

Bardóre,  att.  mettere  la  barda 
o bardatura  al  cavallo. 

Bardatura,  sf.  tutti  gli  arnesi 
che  servono  per  bardamen- 
tarc  un  cavallo. 

Bardella,  sf. sella  senza  arcioni. 

Bardclfòre,  att.  mettere  la  bar- 
della ad  una  bestia  da  soma. 

Bardotto,  sm.  muletto  per  uso 
del  mulattiere-uomo  che  al- 
l’alzaja  tira  la  barca  come  un 
cavallo. 

Barella,  sf.  dim. di  bara,  prop. 
quell’arnese  di  legno  su  due 
stanghe  da  trasportare  sassi, 
terra  c simili. 

Bari-cria,  sf.  truffa,  frode  {spe- 
cialmente nel  giuoco) 

Bargello,  sm.  anticum.  titolo 
di  signoria  - oggidì  capitano 
de’  birri. 

Bargigliòne, .^.quella  pelle  ros- 
sa che  pende  sotto  il  becco 
de’galli. 

Bariglióne,  sm.  botte  per  con- 
servare , c trasportare  sa- 
lumi. 

Barile,  sm.  piccola  botte  per 
misura  di  liquidi. 

Barilotto,  sm.  barile  di  mezza- 
na grandezza. 

Barilozzo,  sm. barile  per  lo  piu 
da  polvere. 

Baritono,  ( v.gr .)  add.  e sm.  vo- 
ce fra  il  basso  e il  tenore. 

Barlume,  sm.  luce  contusa  c 
incerta  - fig.  leggiera  appa- 


BARO 

rema,  indizio. 

Baro , sm.  propr.  giuocatorc 
fraudolento  - truffatore. 

Barocciajo,  sm.  conduttore  di 
baroccio.  (a  due  ruote.! 

Bnróccio,  sm.  carretta  piana] 

Baròmetro  ( v.  gr.  ),  sm.  stru- 
mento con  cui  si  misura  la 
gravità  dell’aria. 

Baronàggio,  sm.  grado  e giuris- 
dizione di  barone. 

Baronale,  add.  com. di  barone. 

Baronàrc,  iu  ass.  vagabondare 

Baronàta,  sf.  bricconeria. 

Baróne,  sm.  signore  di  feudo 
con  giurisdizione-vagabon- 
do, birbone-specie  di  giuoco 
di  dadi. 

Baronescamente,  avv.  da  bir- 
bone. (vile,  basso.! 

Baronesco,  add.  m.(pl.  schi),  J 

Baronessa, «/".moglie  di  barone 

Baronetto,  sm.  titolo  di  nobiltà 
in  Inghilterra  tra  il  cavaliere 
ed  il  barone.  (barone.! 

Baronia,  sf.  giurisdizione  di] 

Barra,  sf.  tramezzo  per  separa- 
re, steccato. 

Barràrc.  V.  Abbarrare,  ed  an- 
che Barare. 

Barri càre  (pr.  bàrrico,  chi  ec.) 
att.  impedire  il  passaggio  ai 
nemici,  attraversando  le  vie 
con  carri,  botti,  alberi  ed 
altre. 

B irricàta.s/".  riparo  di  legnami 
o d’  altro  per  chiudere  un 
passo. 

Barrièra,  sf.  sorta  di  giuoco 
dell’antica  ginnastica  con  i- 
stocco  o picca  - steccato  — 
per  trasl.  ciò  che  serve  di 
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confine,  o di  difesa. 

Barrire  (pr.  sco  cc.) , fu  ass. 
far  la  voce  dell’ elefante. 

Barrito  ( v.  lai.  ),  sm.  la  voce 
dell'elefante. 

Barro.  V.  Baro.  (mento.! 

Baruffa , sf.  confuso  azzuffa-J 

Barullo,  sm.  rivenditore  di  co- 
se mangiative  al  minuto. 

Barzelletta,  sf.  facezia. 

Barzellettare,  n . ass.  diré  fa- 
cezie. 

Basamento,  sm.  quella  parte 
della  colonna  che  da  terra  va 
sino  al  tronco,  (montare . I 

Basare  (da  base),  alt.  fonda-] 

Bascià  ( v.  arab.)t  sm.  gover- 
natore di  provincia  nell’im- 
pero ottomano. 

Base,  sf.  V.  Basamento  - fig. 
principio  di  qualunque  cosà. 

Basette,  sf.  pi.  mustacchi. 

Basilica  (tu  gr.)  sf.  (pi.  che), 
tempio,  e chiesa  principale. 

Basilico.  V.  Bassilico. 

Basilisco  (v.gr.),sm.  (pi.  schi), 
«pezie  di  serpente. 

Basire  (pr.  sco  ec.),n.  ass.  mo- 
rire, o essere  presso  a mori- 
re - svenire  semplicem. 

Bassà.  V.  Bascià . 

Bassamente,  aw.  vilmente. 

Bassamento.  V.  Abbassamento . 

Bassàre.  Y.  Abbassare. 

Bassotta,  sf.  sorta  di  giuoco  di 
carte.  (trabbasso.l 

Bassetto,  sm.  specie  di  con- J 

Bassezza,  sf.  contr.  di  altezza- 
fig.  avvilimcnto-viltà-igno- 
bilità  di  natali. 

Bassilico, «m. sorta  d'erba  odo- 
rosa. 
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Basso,  sm.  profondità  - stru- 
mento musicale  a corda  co- 
me un  grosso  violino-la  vo- 
ce più  profonda  del  canto  - 
add.  vi.  profondo  - fig.  ab- 
bietto, vilc-agg.  di  voce,  po- 
ca, o piana  - di  fondo,  poca 
altezza  d’ acqua  - di  rilievo, 
scultura  eh’  esce  dal  piano. 
- avv.  bassamente. 

Bassóne,  sin.  strumento  da  fia- 
to, piti  commi,  fagotto. 

Bassotto,  add.  vi.  di  bassa  sta- 
tura. (grandi.  1 

Basta  , sf.  cucitura  a punti  | 

Bastàjo,  sm.  facitore  di  basti. 

Bastante,  add.  eom.  sufficiente. 

Bastantemente  , avv  a sulli- 
cienza.  (cicnzn.l 

Bastanza,  sf.  durala  - sull!- 1 

Bastarda , sf.  piccola  galea  - 
bastardella.  V. 

Bastardàggine.  V.  Bastardigia. 

Bastardi  re.  V.  Basi  ardire. 

Bastardella,  sf.  vaso  di  rame 
o di  terra  a due  manichi,  e 
bislunga  per  cuocere  vivan- 
de -abnsivam.  carrozza  a fi- 
gura di  due  posti. 

Bastardigia,  sf.  la  condizione 
del  bastardo. 

Bastardlrc  (pr.  sco  ec.),  n.  as- 
tralignarc,  degenerare. 

Bastardo,  add.  e svi.  nato  d’il- 
legittimo commercio. 

Bastardume,  sm.  progenie  ba- 
starda -per  simil.  rimessit- 
licci  superflui  delle  piante. 

Bastare,  v.  essere  sufficiente. 

Bastaro,  Y.  Baslajo. 

Bastévole,  add.  coni,  sufficiente 

Bastevolezza,  sf.  sufficienza. 


Il  ATT  A DORÈ 

Bastevolmentc.  Y.  Bastante- 
mente. 

Bastia,  sf.  steccato  — In  geogr. 
città  di  Corsica. 

Bastimento,  sin.  nove  grossa. 

Bastina,  sf.  basto  leggiero. 

Bastionile,  alt.  fortificare  con 
bastioni. 

Bastióne, sm.  muraglia  con  ter- 
rapieno. (cterra.1 

Bastila, «/".riparo  con  isteccati  J 

Basto,  sin.  arnese  che  si  mette 
a’  giumenti  per  adattar  loro 
la  soma  - fig.  aggravio. 

Bastonare, alt.  percuotere  con 
bastone.  (stono. "I 

Bastonila,  sf.  percossa  di  ba-J 

Bastonatura,  sf.  l’atto  di  ba- 
stonare-copie  di  bastonate. 

Bastóne  , sm.  fusto  di  legno 
mondo-//*/.  appoggio,  soste- 
gno - hi  pi.  uno  de’  quattro 
semi  delle  cario  da  giuoco. 

Batacchiare,  alt.  battere  con 
batacchio. 

Batacchio,  sm.  bastone,  o per- 
tica e Io  stesso  che  batocchio. 

Batiste,  add.  sf.  tela  finissima- 
(«jfyr.),  nome  del  Precurso- 
re di  G.  C. 

Batòcchio,  sm.  battaglio  delle 
campane. 

Bàtolo,  sm.  falda  del  cappuccio 
-panno  che  cuopre  le  spalle 

. ad  alcune  dignità  ecclesia- 
stiche. 

Batosta , sf.  contesa  di  parole 
e di  colpi. 

Batostàrc,  n.  contendere,  al- 
tcrcare-oM.  combattere. 

Battadórc,  sm.  colui  che  balle 
il  grano  sull’ajà. 
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BATTAGLIA. 

Battàglia  , sf.  fatto  d’armi  fra 
due  eserciti,  e propr.  quando 
esso  decide  la  somma  delle 
cos e.Inpitt.  disegno  rappre- 
sentante un  fatto  d''dTtawfig. 
presso  gli  ascetici , forte 
tentazione-contrasto  di  pen- 
sieri e di  passioni.  - Batta- 
glie cittadine,  discordie  ci- 
'vili . fig.  alterco. 
Batlagliere,  alt.  combattere  - 
affrontare  il  nemico. 
Battaglière , add.  m.  bellico  - 
sm.  combattente. 

Battaglio,  sin.  quel  ferro  clic 
sta  appeso  entro  le  campane 
per  farle  sonare  movendole* 
Battaglióne,  sm.  numero  di  sol- 
dati ( ordinariato,  la  terza 
parte  di  un  reggimento) 
Battaglista,  sm.  (pi.  sti),  pitto- 
re di  battaglie. 

Saltellante.  V.  Battelliere. 
llattellàta,  sf.  il  carico  di  un 
battello.  ( un  battello.  1 
Battelliere, sm.  conduttore  dij 
Battello,  sm.  nome  generico 
dei  piccoli  navilj  alti  a navi- 
gare spezialmente  sui  fiumi, 
sugli  stagni  e simili. 
Battente,  p.  pr.  di  battcre-sm. 
quella  parte  dcll’impostache 
batte  nello  stipile. 

Bàttere,  all.  percuotere  - pic- 
chiare , assoliti,  battere  le 
biade  - np.  far  ducllo-darsi- 
Ja  disciplina  - moneta,  im- 
prontarla - il  fuoco,  accen- 
derlo-// nemico,  supcrarlo- 
una  piazza,  espugnarla  - la 
riliruta,  retrocedere  ec. 
Batteria , sf.  quantità  di  càn- 
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noni  disposti  per  battere  una 
piazza,  o posti  ai  fianchi  di 
un  vascello  da  guerra,  fisic. 
produzionede»  elettricismo 
per  mezzo  didla  macchina 
elettrica,  o della  pila,  e le 
macchine  stesse. 

Battesimale,  add.  coni,  di  bat- 
tesimo. 

Battesimo, (v.  gr.  immersione, 
lavacro  ),  sm.  il  primo  dei 
scttcsacramentidellaChiesa. 

Battezzare, all.  amministrare  il 
battesimo -per  simil.  porre 
o dare  il  nome  - bagnare  in 
qualunque  modo. 

Battibuglio,  sm.  parapiglia. 

Batticuore, sm. palpitazione  per 
eccessiva  paura  o timore. 

Battifuoco.  V.  Fucile. 

Battilano,  sm.  (pi.  ni),  chi  bat- 
te o ugne  la  lana. 

Battilòro  , sm.  artefice  clic  ri- 
duce f oro  in  foglie. 

Battimento,  sm.  il  battere  - di 
cuore,  palpitazione  - d' arte- 
ria, pulsazione. 

Battipalo , sm.  macchina  con 
maglio  da  battere  i pali. 

Baltiporlo,  sm.  parte  della  na- 
ve per  cui  si  entra. 

Baltistério,  c 

Battistèro  ( v.  gr.  ) sm.  luogo 
dove  si  battezza. 

Battistrada,  sm.  cavalcante  che 
precede  di  qualche  tratto  la 
carrozza  dei  viaggiatori 

Bàttito,  sm.  tremito  di  cuore. 

Battitoja,  sf.  strumento  degli 
stampatori  per  pareggiare  la 
forma  del  carattere. 
Battilojo,  sm*  parte  dell’ Uopo* 
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sta  che  batte  nello  stipite  - 
o quella  detto  stipite  battuta 
da  essa  imposta. 

Battitura,  sf.  pcrcosso-assolut. 
il  battere  delle  biade  - e la 
stagione  nella  quale  si  batto- 
no - fi g.  travaglio. 

Battologia  ( v.  gr.  ),  sf.  il  par- 
lare prolisso,  asiatismo 

Battuta,  «/'.misura  di  tempo  nel- 
la musica  - strada  frequenta- 
ta - di  polso , pulsazione. 

Baule,  sf.  valigia  da  viaggio. 

Bautta,  sf . specie  di  maschera 
veneziana. 

Bava,  sf.  umore  spumoso  ch'e- 
sce dalla  bocca  degli  animali. 
in  mecc.  le  lordure  e sca- 
brosità de’  getti  - in  fisica 
detto  di  vento  vale  vento 
leggiero. 

Bavàglio  ( da  bava  ),  sm.  pan- 
nolino che  si  metto  al  collo 
dei  bambini. 

Bàvaro.  V.  Bavero. 

Bavella, «/'.filo  de"  bozzoli  in  cal- 
daja  prima  di  cavarne  la  seta. 

Bàvero, sm.collare  del  mantello 

Bavóso,  add.  m.  pica  di  bava. 

Bazza  ( ss  dolci  ),  sf.  una  pre- 
sa di  carte  al  giuoco. 

Bazzecole,  sf.  pi.  bagattelle. 

Bàzzica  (ss  aspre),  sf.fpt.c he), 
specie  di  giuoco  di  carte. 

Bazzicare  (pr. bazzico, chi  ec.), 
n . frequentare  un  luogo. 

Bazzotto  ( ss  dolci),  add.  m. 
mezzo  colto  ( e dicesi  delle 
uova  ) 

Beare,  alt . far  beato. 

Beatamente,  aw.  felicemente. 

Beatificare  ( pr-Uico,  ehi  ec,  ), 


alt.  far  beato  o felice. 

Beatificazione,  «/'.innalzamento 
alla  gloria  celeste -culto  di 
beato  dato  dal  Papa  ad  alcun 
servo  di  Dio. 

Beatitudine,  sf.  stato  di  felicità. 

Beato,  add.  m • felice. 

Beccàccia,  sf.  uccello  di  passo. 

Beccaccino,  sm.  uccello  di  pa- 
lude minore  della  beccaccia. 

Beccafico,  sm.  ( pi.  chi  ),  uc- 
celletto delicato  che  passa  al 
tempo  de’iichi. 

Beccajo, «m. macellatore  di  ani- 
mali. (di  cadaveri. 1 

Beccamorto,  sm.  seppellitore J 

Beccare,  att.  prendere  il  cibo 
col  becco  - fig.  guadagnare- 
rubare-  Beccarsi  il  cervello , 
fantasticare. 

Beccàro.  V.  Beccajo . 

Beccastrino,  sm.  zappa  sottile 
per  cavar  sassi. 

Beccata,  sf.  colpo  di  becco. 

Beccheria,  sf.  luogo  del  macel- 
lo per  le  bestie  ed  ove  si  ven- 
dono le  carni  macellate. 

Becchetto,  sm.  dim.  di  becco 
nel  1 sign.  - ferro  degli  sta- 
gnaj  per  lavorare  al  torno. 

Becchino.  V.  Beccamorto.  . 

Becco,  sm.  ( pi.  echi  ) , parte 
ossea  appuntata  per  cui  pren- 
dono cibo  gli  uccelli  -il  ma- 
schio della  capra. 

Beccùccio,  sm.  canaletto  storto 
de’vasi  di  vetro,  metallo,  ec. 

Befàna  , sf.  spauracchio  dello 
donnicciuole  per  contenere  i 
bambini  - per  irosi,  donna 
bruita. 

Bcifa,  sf.  burla,  scherzo. 
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Beffardo,  adii,  e sm.  che  si  di- 
letta di  beffare. 

Beffare,  alt.  metter  in  ridicolo 
- np.  non  curare. 

Beffeggiamento,  sm. derisione. 

Beffeggiare  ( frequent.  di  bef- 
fare ),  alt.  deridere. 

Bega,  sf.  (pi.  ghe),  briga,  con- 
trasto. (cinerei 

Bégole,s/'.p/.bagattclle,chiac-J 

Belamenlo,  sm.  il  belare  delle 
pecore.  (pecorai 

Belare, n.ass. far  la  voce  della  ] 

Belato,  sm.  voce  della  pecora. 

Belladonna  , sf.  erba  velenosa 
c medicinale  detta  anco  a- 
Iropa  belladonna. 

Bellamente,  at’F.con  bel  modo. 

Belleggiàre, n.ass. far  bella  mo- 
stra di  checchessia. 

Belletta,  sf.  terra  deposta  dalle 
acque  delle  inondazioni. 

Belletto,  sm.  mistura  per  colo- 
rirsi il  viso. 

Bellezza,  sf. tutto  ciò  clic  risul- 
ta piacevole  da  una  giusta 
proporzione  delle  sue  parti. 

Bellico.  V.  Ombellico. 

Bellico,  add.  m.  guerresco. 

Bellicosamente , avv.  da  guer- 
riero. 

Bellicóso,  add.  m.  valoroso. 

Bello,  sm.  V.  Bellezza  - add. 
ni.  avvenente,  leggiadro  - 
avv.  graziosamente. 

Bellumórc  ( ohe  anche  scrivesi 
tcll'umórc ),  sm.  uomo  alle- 
gro e faceto. 

Belo.  V.  Belalo. 

Benaffetto,  add.m.  affezionato. 

Benaugurato,  adii-  m.  di  buon 
augurio. 


BENEFICIATA 

Benavventuràto, add.m.  felice. 

Benché,  avv.  quantunque. 

Bencostumàto,  e 

Bencreàlo,  add.m.  educalo  nel 
buon  costume. 

Benda,  sf.  fascia  che  si  avvolge 
al  capo.  ( con  benda.! 

Bendare,  alt.  coprire  gli  occhij 

Bendatura,  sf.  acconciatura  di 
benda. 

Bendóne,  sm.  striscia  pendente 
da  nùtrie,  euffie  e simili. 

Bene,  sm.  tutto  ciò  ch’ò  buono 
ed  utile  alla  natura  umana  - 
opera  virtuosa  - In  pi.  ric- 
chezze - coll’agg.  di  sommo 
Iddio  -Bene  sommo  dell’uo- 
mo, la  sua  perfetta  felicità  - 
fisico,  ogni  sensazione  pia- 
cevole - morale,  quello  elio 
risulta  dalle  azioni  moralmen- 
te buone. 

Bene,  avv.  rellamente-accon- 
ciamenlc  - per  appunto. 

Benedetto,  sm.  mal  caduco - 
add.  m.  che  ha  avuto  la  be- 
nedizione. 

Benedire,  (pr.ico,ici  ecc. toss- 
issi, pp.etto  ),  alt.  an.  com- 
partire benedizione  - consa- 
crare alcuna  cosa  al  culto 
divino  - prosperare. 

Benedizione,  sf.  l'alto  del  be- 
nedire. (altrui! 

Benefattóre,  sm.  chi  fa  benej 

Beneficare  ( pr.éfico,chi  ec.), 
alt.  far  benelicj. 

Beneficenza,  sf. propensione  di 
giovare  altrui,  ancorché  non 
sia  in  grave  bisogno. 

Beneficiala,  Sf. nell’uso  finlroi-' 
to  di  una  serata  a beneficio 
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di  un  virtuoso  di  teatro. 
Beneficio,  sm.  servigio  che  si 
presta  altrui-uffìzio  sacro  con 
rendita  - privilegio. 

Benefico,  add.  m.  che  fa  del 
bene. 

Benefizio.  Y.  Beneficio . 
Benemerenza,  sf.  diritto  che  si 
acquista  alla  riconoscenza  al- 
trui per  beneficio  fatto. 
Benemèrito,  sm.  servigio  pre- 
stato, conir . di  demerito - 
ùdd.  rn.  che  ha  bene  operato 
iu  servigio  altrui. 

Beneplàcito,  sm.  Ubera  volontà, 
annuenza. 

Benestante,  add . e s.com.  che 
sta  bene  agiato,  facoltoso. 
Bcueviso.  V.  Benvisto. 
Benevogllente,  add.  com.  che 
vuol  bene. 

BenevogUenza,  e (affezione.! 
Benevolenza, sf.il  voler  bene,J 
Benèvolo,  add.m.  che  vuol  be- 
ne - affezionato. 
Benignamente,  avv.  con  beni- 
gnità - affabilmente. 
Benignità,  sf.  disposizione  a far 
del  bene  a tutti  - amorevo- 
lézza-dolcezza ( detto  di  di- 
ma. ) 

Benigno,  add • m.  amorevole, 
affabile  - benefico  - dolce. 
Benintéso,  add.  m.  diccsi  del 
complesso  di  un  lavoro  bene 
' ideato. 

Benmontàto.add.m.che  hn  buo- 
na cavalcatura-per  frasi,  che 
ha  buon  vestito, buoni  arredi. 
Bennato,  add.m.  di  buona  e ci- 
vile famiglia. 

Benservito,  sm.liccnza  in  iscrit-l 
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to  che  si  rilascia  ne!  conge- 
dare un  servo. 

Bensì,  avv.  afferm.  si  bene. 
Bentenuto,  add.m.  ben  conser* 
vato  - riconoscente. 

Benvisto,  add.  m.  accetto,  gra- 
dito. 

Benevolontièri  , avv.  con  buo- 
na volontà  , di  buona  vo- 
glia. 

Benvolére,  sm.  benevolenza. 
Benvolére  ( comp.  di  volere. 

V.  ),  «.  ass.  voler  bene. 
Beóne,  sm.  gran  bevitore. 

Bere  (sinc.  di  bevere),  att.an. 
{pr.  beo,  pass,  bevvi , fui. 
berò,  pp.  bcùto,  e bevùto  )„ 
prendere  per  bocca  alcun  li- 
quido per  dissetarsi. 

Bere,  sm.  bevanda,  bibita. 
Bergamasca,  {sf.  pi.  sche),  sor- 
ta di  ballo  a salti. 

Bergamotto,  add.m.  agg.  di  un 
frutto  ibrido,  che  ha  odore 
piccante  di  limone. 

Berillo,  sm. gemma  trasparente 
e verdiccia,  poco  dissimile 
dallo  smeraldo. 

Berlina,  sf. palco  su  cui  si  espon- 
gono pubblicamente  i malfat- 
tori nell'  uso  specie  di  gran 
carrozza  da  viàggio. 
Berlingàccio,  sm.  l'ultimo  gio- 
vedì di  carnovale 
Berlingàre,  n.ass.  ciarlare  goz- 
zovigliando edanche  gozzovi- 
gliare semplicem. 
Berlinghiére,  sm.  ciarlone. 
Bernesco,  add.  m.  ( pi-  schi  ), 
faceto  sullo  stile  del  Berni. 
Berretta,  sf.  qualunque  foggia 
di  coperta  di  testa  che  non  sia 
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cappcllo-e  propr.  la  quadran- 
golare degli  ccclesiastici-For- 
ma  della  berretta,  in  modo 
basso  e buri., (u  della  la  le.'-tn. 

Berrettaio,  sm.  fabbricatore  di 
berrette. 

Berrettino,  sm.  berretta  picco- 
la combaciantc  il  capo  - add- 
ìo. agg.di  colore,  bigio  cene- 
rognolo. 

Berretto.  V.  Berretta. 

Berrettóne  , sm.  accr.  di  ber- 
retta o berretto  ( e dicesi  il 
casco  de' granatieri  ) 

Bersagliare,  alt.  molestare  con 
arliglicrieacolpi  misurati./?#, 
molestare. 

Bersagliere,  sm.  propr.  chi  tira 
a bersaglio. 

Bersàglio,  sm. segno  per  aggiu- 
stare il  tiro  di  cannone,  o di 
moschetto,  o di  arco-qualun- 
que oggetto  preso  di  miia. 

Berta , sf.  burla,  beffa-/n  meco. 
strumento  pesante  a foggia 
di  maglio  per  affondare  pali 
grosssi  in  terreno  paludoso  o 
sabbioso. 

Berteggiare , alt.  motteggiare. 

Bertesca,  sf.  {pi.  sche),  specie 
di  riparo  amovibile, di  cuiscr- 
vivansi  i soldati  antichi. 

Bertóne,  sm.  amante  disonesto. 

Bertovello,  sm.  specie  di  gab- 
bia fatto  di  vinchi , per  uso 
spccialm.  di  pescare,  nassa. 

Bertuccia,  sf.  nome  che  si  dà 
alla  scinda  codata. 

Bestémmia  ( v.  (jr.  ),  sf.  parole 
empie  contro  Dio,  o le  cose 
sante  - fig.  maldicenza  - im- 
precazione. 


BEVERONE  09 

Bestemmiare,  n.  ass.  proferire 
parole  empie  contro  Dio  o le 
cose  sante  - alt.  maledire. 

Bestemmiatóre, ah?. che  bestem- 
mia. 

Béstia,  s/.nomc  generico  di  tut- 
ti gli  animali  irragionevoli  - 
fig.  uomo  senza  criterio. 

Bestiale,  add.  com.  da  bestia. 

Bestialità,  sf.  com  da  bestia 
fig.  sproposito  madornale. 

Bestialmente,  avv.  da  bestia. 

Bestiame,  Am.quantitàdi  bestie 
domestiche  - grosso,  cavalle 
bovi-minuto,  pecore  c capre 

Besliolina,  sf.  c 

BcsliofJno,  sm.  dim  di  bestia. 

Bestióne, sm  .propr.  bestia  gran 
de  fig.  uomo  fiero  e brutale 
o forte  ignorante. 

Bcstiuóla,  sf.,  e 

Bcstiuolo,  sm.  dim  di  bestia  - 
fig.  uomo  di  poco  senno. 

Bettola,  sf.  osteria  dove  6i  ven- 
de vino  a minuto. 

Bettolante,  add.  com.  che  fre- 
quenta le  bettole.  (lola.l 

Bettoliére,  sm.  padron  di  bct-J 

Bettónica,  sf.  ( pi.  che  ).  erba 
medicinale  conosciutissima. 

Bevanda,  sf.  ciò  che  si  beve. 

Beveràggio,  sm.  bevanda-son- 
nifero - mancia. 

Beveratoio,  sm.  vaso  dove  be- 
vono le  bestie. 

Bévere  lo  stesso  che  bere  (per 
bevo  pass,  bevei  fra.  bevcrò 
pp.  bevuto.  ) 

Beveréccio,  add.  tv.  gradevole 
a beversi. 

Beveróne,  Am. bevanda  cattiva, 

il  miscuglio  di  acqua  e di  cru- 
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sca  che  si  di  accavalli  e siruil  sto  del  nero -materia  per  im- 

animali.  biancore  - add.  m.  che  ha 

Bevibile,  add.com.  buono  a be-  bianchezza  - arme  bianca, 
re,  o che  si  può  bere.  cioè  tagliente,  come  spada. 

Bevitóre,  sm.  che  beve  di  so-  pugnale  e simili. 

▼erchio.  Biancolino.  add.  m.  dim . vez~ 

Bevóne,  sm.  che  beve  assai.  zegg.  di  bianco. 

Bevuta,  sf.  tirata  di  bere  - vaso  Biasciàre,  e 
di  vetro  per  dare  da  bere  agli  Biascicàre  (pr.  àscico,  chi  cc.), 
ammalati.  (turco  1 att.  il  masticare  di  chi  non 

Bey,  sm. titolo  di  governatore  I ha  denti  - fig.  parlare  stenta- 

Bezzicàre, (pr. bezzico,  chi  cc.  ) tornente. 
att.  ferire  dr  becco -fig.  mo-  Biasimare  (pr.  àsimo  ec.),  alt. 
lestare  - np.  garrire  pungen-  censurare,  tacciare, 
dosi  di  parole.  Biasimévole,  add.  com . degno 

Biacca,  sf.  ( pi.  cche  ),  materia  di  biasimo  ( biasimo| 

bianca  che  serve  ai  pittori  per  Biùsimevolmentc , avv • con|^ 
colore,  ed  ai  medici  per  fare  Biasimo  ( poetic.  biasmo  ),sm. 
impiastro.  ’ riprovazione  - macchia  - col 

Biàda,  sf.  qualunque  genere  di  verbo  dare,  biasimare  - col 
semente.  • ’•  (biadel  verbo  portare,  essere  biasi- 
Biadajuólo,  sm.  venditore  dij  mato. 

Biadetto,  sm.  materia  di  colore  Bibbia  (w.  gr.  libro)  sf.  per  ec- 
azzurro,  della  quale  si  servo-  cellenza  chiamasi  la  raccolta 
no  i pittori  per  dipingere.  dei  libri  del  tecchio  e nuovo 
Biancàre.  V.  Imbiancare.  Testamento 

Biancastro,  add.  m.  che  tira  al  Bibbio,  sm.  sorta  di  uccellodil 
bianco.  (al  bianco.!  Bibita  sf.  bevuta.  ( paludej 

Biancheggiamento,sm.  il  darej  Biblico,  add.  m.  appartenente 
Bianchcggiàre,  n.  ass.  tendere  alla  Bibbia.  (dilibril 

al  bianco.  (la  da  bucalo.l  Bibliòfilo  (v.  gr.),  sm.  amatore  J 
Biancheria, sf.ogni  sorta  di  te-J  Bibliografia  (v.  gr.  ),  sf.  scien- 
Bianchelta,  sf.  in  agricol.  sorta  za  del  bibliografo, 
di  grano  con  spiga  corta,e  as-  Bibliògrafo,  sm.  chi  è versato 
sai  bianco  — In  comm.  spezie  nella  cognizione  dei  libri, 
di  pannina  Bibliomania  {v.  gr.),  sf.  passio- 

Bianchezza,  sf.  il  color  bianco  ne  eccessiva  pei  libri. 
Bianchire  (pr.  sco  ec.  ) , att.  Bibliotèca  (t/.  gr.)  , sf.  (pi. 
V.  Imbiancare  - far  divenir  che  ),  raccolta  numerosa  di 
bianco  l’argento  - n.  ass.  di-  libri;  allr.  libreria, 
venir  bianco  Bibliotecario, jm.soprintendcn- 

Bianco,  sm.  (pi.  chi)  Toppo-  te  alla  libreria. 
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Bica,  sf,  ( pi.  che  ),  massa  cir- 
colare dc’covoni  del  grano. 
Bicchière,  sm.  vaso  di  vetro  ad 
uso  di  bere. 

Bicocca,  sf.(pl.  cebo),  casuccia 
Bicorne,  adii,  coni • adite  corna 
Bicórnia  , sf,  ancudine  a due 
punte. 

Bicornuto,  add.  m.  di  due  corna. 
Bidello,  sm.  servo  di  università 
o di  accademia,  (due  denti. 1 
Bidente,  sm.  forca  di  ferro  aj 
Biecamente,  avv.  stortamente- 
eon  mal  occhio. 

Bièco,  arfd.m.(p/.chi),  detto  di 
occhio,  torto,  stravolto; di  at- 
to, vituperevole.  anni! 
Biènnio,  sm.  lo  spazio  di  duej 
Biètola,  sf.  erba  da  mangiare - 
Bietolóne,  add.  e sm • fig . dap- 
poco, scimunito. 

Bietta,  sf.  pezzo  di  ferro  o di 
legno  che  si  adopera  per  ser- 
rare o per  ispaccare  legna  - 
In  pi.  diconsi  quei  legni  che 
si  ficcano  in  terra  per  istabi- 
lire  gli  stili  per  le  fabbriche. 
Biffa,  sf.  in  agrim.  bastone  aven- 
te in  cima  un  pezzo  di  carta 
bianca  per  facilitare  le  livel- 
lazioni . 

Bifolco,  sm.  (pi.  chi),  colui 
che  lavora  la  terra  co’buoi. 
Biforcarsi,  tip.  diramarsi  a mo- 
do di  forca.  ( do  di  forcai 
Biforcuto,  add.  m.aiviso  a mo -J 
Biforme,  add.  com.  che  ha  due 
forme,  o sembianze. 
Bifronte,  add . com.  che  ha  due 
fronti  o facce. 

Biga,  sf.  ( pi.  ghc  ) carro  a due 
cavalli. 
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Bigamia  ( v.  gr.  - lai. )t  sf,  ma- 
trimonio contratto  con  due 
persone  inuno  stesso  tempo. 

Bigamo,  sm.  che  ba  due  mogli 
a un  tempo. 

Bigatto,  sm.  animaletto  che  ro- 
de le  biade  - baco  da  seta. 

Bighero,  sm.  fornitura  di  abito 
a merletti. 

Bigio,  add.  m.  di  colore  simile 
al  cenerognolo- Aj.  ambiguo, 
malvagio. 

Bigióne,  sm.  grosso  beccafico 
cenericcio. 

Bigiotteria  ( v.  fr,  e dell*  uso  ) 
sf.  minuteria  cioè  lavori  gen- 
tili di  oreficeria. 

Bigiottiére  ( v.  fr.  ),sm.  chi  la- 
vora, o vende  minuterie. 

Biglia  ( y.fr . ),  sf.  palla  per  Io 
più  di  avolio,  con  cui  si  giuo- 
ca  al  bigliardo. 

Bigliardo  (e.  fr.),  sm.  giuoco 
del  trucco  a tavola  - c la  ta- 
vola stessa. 

Biglietto.  V.  Vigliato . 

Bigóncia,  sf.vaso  di  legno  a do- 
ghe per  someggiare  il  mosto- 
cattedra  per  parlamentare. 

Bigonciuólo,  sm.  secchia  di  le- 
gno per  manovali  ed  orto- 
lani. 

Bigottismo,  m.bacehettoneria. 

Bigotto,  add.  m.  falso  divoto. 

Bilancia,  sf.  strumento  a due 
braccia  uguali  per  conoscere 
la  differenza  del  peso  de’cor- 
pi-uno  de 'segni  del  zodìaco. 

Bilanciajo.sm.chifaic  bilance. 

Bilanciare,  att.  pesare  con  bi- 
lancia -fig.  disaminare. 

Bilancière  ( v . d'uso  ),  sm.  il 
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pendolo  degli  orologi. 

Bilancino,  sm.  quel  legno  mo- 
bile a cui  si  attaccano  le  ti- 
relle del  cavallo  di  carrozza- 
eil  cavallo  sinistro  della  stes- 
sa. (ristretto  di  conti.! 

Bilàncio, sm.  pareggiamento-J 

Bilaterale,  add • cotti,  nell’uso 
forense , scambievole,  vicen- 
devole. 

Bile  ( v.  gr.  ),  sf.  liquido  ani- 
male di  cui  si  fa  la  secrezio- 
ne nel  fegato  - fig.  collera, 
sdegno. 

Bilia,  sf.  legno  storto  con  cui  i 
vetturali  stringono  le  some. 

Bilicàre  ( pr.  bilico,  chi  ec.  ), 
att.  equilibrare  -fig.  esami- 
nar bene  prima  di  risolversi. 

Bilico,  sm.  ( pi.  chi  ),  positura 
di  un  corpo  sopra  un  altro, 
pendente  ugualmente  da  ogni 
banda  fig.  Stare  in  bìlico , es- 
sere in  pericolo. 

Bilingue,  add.  com . che  ha  o 
che  parla,  o eh’  è scritto  in 
due  lingue  - fig.  bugiardo. 

Bilióne,  sm.  un  milione  di  mi- 
lioni, oggi  mille  milioni. 

Bilióso,  add . m.  che  ha  sover- 
chia bile  facile  ad  adirarsi. 

Bilustre  ( v.  lat.  ),  add.  com. 
di  due  lustri. 

Bimbo,  sm.  e spesso  anco  vez- 
zeggiativo bambino. 

Bimestre  ( v.  lat.  ) add . com. 
e sm.  lo  spazio  di  due  mesi. 

Bimmolic,  c (sicalel 

Bi molle,  sm.  semituono  mu-J 

Binario,  add.m.  che  è compo- 
sto di  due  numeri. 

Binato,  add.  m.  gemello  - In 
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fona  di  sm.  idraul.  doppio 
argine  per  rinforzare  quello 
ch’è  a contatto  colla  corren- 
te - In  archit.  doppia  colon- 
na, cioè  due  colonne  accop- 
piate per  rinforzo. 

Bindello,  sm.  nastro. 

Bindoleria, sf.  inganno,  truffa. 

Bindolo,  sm.  aspo  per  matasse— 
fig.  aggiramento-irfraw/i'co, 
ruota  a timpano,  su  cui  av- 
volgono catene  per  attingere 
l’acqua.  (nomi! 

Binòmio,  add.m  clic  ha  due  J 

Biòccolo,  sm.  particella  di  lana 
spiccata  dalla  pecora. 

Biodo,  sm.  giunco  palustre  per 
fare  stuoje. 

Biografia  ( v.  gr.  ),  sf.  descri- 
zione della  vita  di  alcuno. 

Biògrafo, (v.gr.)add.  e sm.  scrit- 
tore di  vite.  (biondo! 

Biondeggiare,  n.oM.apparireJ 

Biondezza,  sf.  color  biondo. 

Biondo,  add . m.  di  colore  tra 
giallo  e bianco. 

Bioscio,  add . m.  che  appena  si 
sente  parlare  per  diletto  di 
dculi. 

Bipartire,  att.  e tip.  {pr. arto,  e 
isco oc.), separare,  separarsi 
in  due  parti. 

Bipartito,  pp.  di  bipartire,  di- 
mezzato. 

Bipede  ( v.  lat.  ) add.  com.  e 
sm.  che  ha  due  piedi. 

Bipenne  ( v.  lat.  ),  sf.  scure  a 
due  tagli. 

Biquadro,  sm.  segno  musicale 
che  rimette  il  tuono  al  suo 
primo  essere. 

Birba,  «/'.frode,  malizia  « detto 
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(l'uomo,  furbo. 

Birbantàre.n. ass.  vivere  limo-! 

Birbante,  e (sinando.J 

Birbóne,  sm.vagabondo,  furbo. 

Birboneggiare  n.ass.  vagabon- 
dare. 

Birboneria,  sf.  azione  indegna. 

Bircio,  add,  m.  losco,  o lusco, 
di  corta  vista. 

Birillo,  add.  m.  uomo  che  è 
presso  all’  ubriachezza. 

Birilli,  sm.pl.  pezzetti  di  legno 
ritti,  chegiuocandoal  bigliar- 
dosi  fanno  cadere  colla  palla. 

Biròccio,  sm. carrozza  scoperta 
a due  luoghi  ed  a quattro 
ruote. 

Birra,  sf.  bevanda  composta  di 
biade  fermentale. 

Birraria,  sf.  luogo  dove  si  fab- 
brica e si  vende  la  birra. 

Birreria,  sf.  sbirraglia. 

Birro,  sm.  ministro  di  giustizia 
che  catturai  malfattori. 

Bisacce,  sf.  pi.  quelle  due  ta- 
sche legate  con  cigna  che  si 
appongono  al  l’arcione  di  die- 
tro delle  selle  per  viaggio. 

Bisarcàvolo,  sm.  il  padre  del- 

• l’arcavolo. 

Bisavo,  e 

Bisàvolo,  sm.  il  padre  dell’avo- 
lo, bisnonno. 

Bisbètico,  add.m.  stravagante. 

Bisbigliamcnto,  sm.  mormorio. 

Bisbigliare,  n.  ass.  far  susurro 
parlando  pian  piano. 

Bisbiglio,  sm.  mormorio. 

Bisca,  sf.  (pi. sche),  luogo  do- 
ve si  tiene  giuoco  pubblico. 

Biscàccia,  sf.  pctjq.  di  bisca. 

Biscajuolo,  sm.  colui  clic  ire? 
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quenta  la  bisca. 

Biscazza.  V.  Biscaccia . 
Biscazzàre,  «.  ass.  giuocareil 
suo  alla  bisca.  (bisca! 
Biscazzière,  sm.  chi  tiene  laj 
Bischero,  sm. legnetto  fitto  nel 
manico  deglistrumentiadar- 
co  per  allentare  o stringere 
le  corde.  (calzolajo.1 
Bischetto,  sm.  banchetto  delj 
Bischizzàre,  n.  ass.  lambiccai 
si  il  cervello,  fantasticare. 
Bischizzo,  sm.  ripiego. 

Biscia,  sf.  serpe. 

Bisciabóva,  sf.  turbine. 

Biscio,  sm.  vermiceiuolo  che 
si  genera  tra  pelle  e pelle. 
Biscióne,  sm.  biscia  grossa. 
Biscolóre,  add.  corri»  di  dueco- 
lori.  (roltel 

Biscottàre,  att.  cuocere  duej 
Biscotteria,  sf.  luogo  ove  sono 
i forni  del  biscotto  - cornuti. 
ogni  sorta  di  pasticceria. 
Biscottino,  sm.  pasta  con  zuc- 
chero cotta  a modo  di  biscot- 
to. (volte! 

Biscotto  sm.  pane  cotto  duej 
Biscròma,  sf. nota  musicale  che 
vale  la  metà  della  semicroma . 
Bisestile,  add . com.  l’anno  bi- 
sesto ; 

Bisesto  sm.  l’anno  che  ha  nel 
mese  di  febbrajo  un  giorno 
di  più.  . (potei 

Bisgènero, sm. marito  della  ni- J 
Bisillabo , add.  m.  di  due  sil- 
labe. (stravagante.! 

Bislacco,  add.  m.  (pi.  cchi),| 
Bislungo,  add • m.  ( pi.  ghi  ) , 
ch’è  più  lungo  che  largo. 
Bismuto,  sm.  semimelallo  che 
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s’ incorpora  facilmente  con 
tutti  gli  altri. 

Bisnipóte,  sm.figlio  del  nipote. 

Bisnonno.  V.  Bisavolo. 

Bisogna,  sf.  affare,  negozio. 

Bisognàre,  imp.  essere  di  ne- 
cessità - essere  utile,  aver 
bisogno.  (sario  I 

Bisognévole, add.com.  ncces-J 

Bisogno,  ««.mancanza  di  qual- 
che cosa  necessaria  — mora- 
le, sensazione  che  ci  porta 
al  vero,  al  bello  ed  al  buono. 

Bisognóso,  add.  m.  che  ha  bi- 
sogno. • . 

Bisso  ( v.  gr.),  sm . tela  fimssi- 
. ma  e preziosa  di  lino  presso 
gli  antichi  — In  boi.  erba  pa- 
lustre di  più  specie. 

Bisticciamento,  sm.  contrasto. 

Bisticciare,  n.,  e meglio . 

Bisticciarsi,  np.  altercare. 

Bisticcio,  sm.  scherzo  che  ri- 
sulta da  più  voci  simili. 

Bistondo,  add.m . che  tende  al 
tondo.  I 

BÌ6tori , sm.  piccolo  coltello 
chirùrgico  a lama  sottile  per 
le  incisioni. 

Bistorta,  sf.  tortuosità. 

Bistorto,  add.  m»  tortuoso. 

Bisulco  ( v.lat.  ),  add.  m . {jpl • 
chi  ),  che  ha  le  ugne  fesse. 

Bisunto,  add,  m.  molto  unto. 

Bitorzo,  e 

Bitòrzolo,  sm.  prominenza  no- 
dosa che  sporge  dalla  super- 
ficie. 

Bitorzoluto,  add.  com.  che  ha 
bitorzoli. 

Bitta,  sf.  in  maria,  grosso  le- 
gno quadralo  a colonna  sulle 
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navi  per  diversi  usi  nelle  ma- 
novre. 

Bitume,  sm.  minerale  untuoso 
che  facilmente  abbrucia. 

Bituminóso,  add.m.  che  ha  del 
bitume. 

Bivaccàre(i>./"r.)  n.ass.  nell’uso 
mil.  stare  la  notte  a campo. 

Bivacco  ( v.  fr.  e d’uso  mil.  ), 
sm.  {pi.  echi),  campo  a cie- 
lo scoperto. 

Bivio  ( v.  lai.  ),  sm.  imbocca- 
tura di  due  strade  fig.  incer- 
tezza. 

Bizza,  sf.  ira,  stizza. 

Bizzarramente,  avv.  capriccio- 
samente. 

Bizzarria,  sf.  umore  stravagan- 
te-capriccio-facezia arguta- 
spccic  di  agrume  che  sa  del 
limone, deU*arancio  e dei  ce- 
drato. 

Bizzarro , add . m.  capriccioso, 
stra  vagante-vivace,  spiritoso- 

Bizzócbera,  sf.  bacchettona. 

Bizzòco,  sm.  ( pi.  chi  ) falso 
divoto,  bacchettone. 

Blandimento , sm.  accarezza- 
mento. 

Blandire  ( v.lat.,  (pr,  sco  eq.J, 
att.  accarezzare,  lusingare. 

Blandizie,  sf.  pi.  lusinghe,  ca- 
rezze. 

Blando  ( v.lat.  ),  add.'m.  pia- 
cevole, affabile. 

Blasóne,  sm.  arte  di  fare  e di 
conoscere  le  armi  gentilizie. 

Blasonista,  sm.  {pi,  sii),  intel- 
ligente nell’arte  del  blasone. 

Bleso,  add.  m.  balbuziente. 

Blinde,  sf.pl.  nella  mil.  legna- 
mi intrecciati  per  sostenere 
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le  trincee.  (larga.! 

Bloccare,  alt.  assediare  alla J 

Blocco,  sm.  (pi.  echi),  asse- 
dio posto  alla  larga. 

Biondina,  sf.  in  com.  pannina. 

Bo.  V.  Bue. 

Boàre.  V.  Muggire. 

Boarina,  sf.  piccolo  uccelletto. 

Boaro,  sm.  guardiano  di  bovi. 

Boàto,  sm.  muggito  di  bue-per 
simil.  rimbombo. 

Bocca,  sf.  ( pi.  cche  ),  meato 
per  cui  si  respira  e si  man- 
gia dagli  animali-per  simil. 
dicesi  dell'apertura  di  molte 
cose  - parlando  dei  fiumi  o 
strade , entrata  - di  fuoco, 
ogni  arme  da  sparare. 

Boccaccesco , add.  m.  ( pi. 
schi  ) e 

Boccaccévole,  add.  com.  dello 
stile  del  Boccaccio. 

Boccaccevolmenle , avv.  alla 
maniera  del  Boccaccio. 

Boccale,  sm.  vaso  di  terra  cot- 
ta con  beccuccio  per  bere  - 
misura  di  capacità. 

Boccata,  sf.  quanta  materia  sta 
nella  bocca. 

Boccatura,  sf.  la  maggior  lar- 
ghezza delia  nave. 

Boccetta,  «/".piccolo  vaso  da  li- 
quori - fiore  non  aperto  an- 
cora. (di  bocca! 

Boccheggiamento,  sm.  motoj 

Boccheggiàrc,  ti.ass.  fare  moti 
di  bocca  - agonizzare  - fig. 
mangiare  di  nascosto. 

Bocchetta,  sf.  dim.  di  bocca- 
quella  parte  della  scarpa  che 
copre  il  collo  del  piede-quel- 
la  piastra  di  metallo  che  per 
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ornamento  s’incastra  alta  im- 
boccatura della  chiave. 

Bòccia,  «/".fiore  non  anco  aper- 
to-vaso di  vetro  per  liquori. 

Bocciuólo,  sm.  fiore  non  aper- 
to - piccolo  cilindro  di  vetro 
unito  a certi  vasi  per  far  co- 
lare in  minor  quantità  il  li- 
quore - spazio  nelle  canne 

| tra  un  nodo  e l'altro. 

Bòccola , sf.  cerchio  di  ferro 
per  fortificar  il  mozzo  dello 
carrozze  e ornamenti  d’oro.e 
simili  per  gli  orecchi  delle 
femmine. 

Boccóne,  sm.  quantità  di  cibo 
preso  in  bocca  in  una  volta 
-per  simi/.pezzuolo  di  chec- 
chessia - avv.  colla  faccia 
verso  terra,  contr.  di  supino. 

Bociàre,  aff.chiamar  uno  forte 
- palesar  cosa  segreta. 

Bofferia, «/".padella  de’fornaciai 
donde  prendono  il  vetro  li- 
quefatto per  soffiarlo. 

Bòffice.  V.  Soffice. 

Boga,  sf.  (pi.  ghe),  piccolo 
pesce  di  mare. 

Bogara,  sf. rete  estesissima  per 
pescare. 

Boja,  sm.  carnefice. 

Bojardo,  sm.  titolo  di  dignità 
in  Russia  e nella  Transilva- 
nia.  (fiumil 

Boiéra,«/". piccola  scialuppa  da  J 

Boiessa  sf.  la  moglie  del  boja. 

Boldróne,  «m.il  pelo  più  lungo 
delle  pelli  - coperta  da  letto 
grossolana,  schiavina. 

Boleto  ( v.  gr.  ) sm.  specie  di 
fungo. 

Bòlgia,  sf.  sacca,  o tasca  - In 
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Dante, sparli  menti  deH’infer-1 
no,  ove  sono  cruciati  divcr-i 
samente  i dannati. 

Bolino.  Y.  Stilino . 

Bolla  , sf.  vescichetta  che  fa 
1’  acqua  bollendo  o gorgo- 
gliando - bollo,  sigillo-scrit- 
tura poutilìcia  — diploma  im- 
periale. sollevazione  della 
pelle,  non  rotta,  per  malat- 
tia. 

Bollare,  att.  segnare  col  bollo. 

Bollàrio,  sm.libro  che  contiene 
le  bolle  pontificie. 

Bóllero,  .sm.  strumento  per  i- 
stemprare  la  calcina. 

Bolletta.  V.  Bulletta. 

Bollettino.  Y.  Bulleitino. 

Bollettóne,  sm.  grosso  chiodo 
d e’calzolaj  per  unire  insieme 
i talloni  delle  scarpe. 

Bollicamento,  e 

Bollichio,  sm.  leggiero  bolli- 
mento. (do  nel  bollire.! 

Bollimento, sm.  moto  del  flui-J 

Bollire,  ( pr.ollo,  o isco,  p.pr . 
bollente, o boglienle),  n.ass. 
il  rigonfiare  dei  liquidi  per 
troppo  calore  — fig.  essere 
infiammato  di  ardore  per  una 
cosa.  (cozionel 

Bollitùra.  Y*  Bollimenlo-àc-} 

Bollo,  sm.  suggello  - e l' im- 
pronta che  rimane  nella  cosa 
bollata. 

Bollóre, sm.gonfiamcnto  di  ciò 
che  bolle -fig.  sollevamento 
di  animo. 

Bolo,  sm.  sorta  di  terra  limosa 
per  far  vasi  - pillola  medici- 
nale. 

Bolsàggine , sf.  difficoltà  dire* 
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spiro  ( detto  propr.  ète’  fa 
volli.)  (quenfel 

Bolso.add.m.che  tosse  di  lire-  J 
Bomba  ( t».  gr.  ),  sf.  palla  di 
ferro  incendiaria. 

Bombarda,  sf.maccbina  antica 
di  guerra  per  lanciar  grosse 
pietre  - nave  piatta  per  ser- 
vizio dei  mortaj  da  assedio. 
Bombardàre,  un. gettar  bombe . 
Bombardiere,  sm.  che  scarica 
lo  bombarde. 

Bómbice,  sm.  baco  da  seta. 
Bombo  (v.  lai.),  sm.  rimbom- 
bo - ( i>.  bambinesca  ) , be- 
vanda. (collo  corto.! 
Bómbola,  sf.  vaso  di  vetro  dij 
Bompresso,  sm.  l’albero  della 
nave  che  sporge  fuori  della 
prua. 

Bonàccia,  sf.  calma  di  mare  — 
fig.  ogni  sorta  di  buona  for- 
tuna. (mare! 

Bonacciàre,  n.ass. calmarsi  ilj 
Borràccio,  add.  m.  di  buon  na- 
turale. (naccia.l 

Bonaccióso,a</d.m.ch’è  in  bo-J 
Bonamente,  aw.  da  senno. 
Bonariamente,  aw.alla  buona, 
senza  malizia.  (tura.! 
Bonarietà,  sf-semplicità  ai  na- J 
Bonàrio,  sm.  buono,  semplice. 
Boncinello, sm.uncinetto  di  fer- 
ro attaccato  al  fondo  del  chia- 
vistello, ch’entra  nella  serra- 
tura. ove  si  serra  colla  stan- 
ghetta- (ta  in  buono  stato.! 
Bonificamento, sm.cosa  ridot-| 
Bonificare  ( pr.  ifico,  chi  ec.  ), 
att.  - ridurre  in  migliore  for- 
ma o stato,  migliorare  - me- 
nar buono  un  credito  preteso. 
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Bonificazióne,  */'.migliornmen- 

10  di  un  lornmo. 

Bonitico,  sin.  ( pi.  chi  ),  nel- 
l'uso compenso,  dill’alco. 

Bontà,  sf.  disposizione  a bene 
operare  - cortesia,  allabilità 
— fisica , tendenza  a produrre 

11  piacere,  o ad  impedire  il 
dolore  - morale,  consuetudi- 
ne di  fare  il  bene  morale,  e 
decisa  intenzione  di  acqui- 
starla  - negativa , l’astenersi 
dal  male  potendo  commet- 
terlo. 

Bonzo,  sm.  sacerdote  chinese. 

Boote  ( v.  gr.  ),  sm.  costella- 
zione settentrionale. 

Bora.  V.  Borea. 

Borboghamento,  sm.  rumore. 

Borboglio,  sm,  rumore  ncgl’in- 
tcsliui  per  liato  o depravala 
digestione.  mento.  I 

Borbottamento,  *m. brontola- J 

Borbottare,  n.  ass.  brontolare 
ira  i denti-recitare  sotto  vo- 
ce e romoreggiare. 

Borbottio.  V.  Borboglio * 

Borbottóne,  add.m.  brontolone. 

Bòrchia,  sf.  piccolo  scudo  di 
metallo  per  ornamento. 

Bordare,  un.  battere  qualcosa 
nell’acqua  per  lavarla  - ba- 
stonane 

Bordata,*/',  cammino  della  na- 
ve bordeggiando. 

Bordato,  udii,  m.agg.  di  drap- 
po di  seta  a liste  di  varj  co- 
lori. 

Bordatura,  sf.  orlatura  di  qua- 
lunque lavoro  o per  fortezza 
o per  ornamento  - legname 
esterno  che  fascia  l'ossatura 


della  nave. 

Bordeggiare,  n.  ass.  navigare 
contro  vento  girando  la  nave 
or  di  qua,  or  di  là. 

Bordellàre,  n.  ass.  frequentare 
i borde  Hi 

Bordello,  sm.  postribolo,  lupa- 
nare-/^. rumore,  frastuono. 

Bordo,  sm.  tianco  della  nave  - 
l’orlo  estremo  di  un  vaso  - 
frangia.  (legrinol 

Bordóne,  sm. bastone  da  pei-J 

Bòrea  ( v.  lai.  ),  sm.  vento  di 
tramontana.  (naie.  I 

Boreale, add.com,  settentrio-J 

Borgata.  Y.  Borgo. 

Borghése, sm. abitante  diborgo, 
si  usò  anco  per  cittadino. 

Borghesia,  sf.  cittadinanza. 

Borghigiàno,  sm.  abitatore  di 
borgo. 

Borgo,  sm.  ( pi.  ghi  ),  riunio- 
ne di  case  senza  cinto  di  mu- 
ra - contrada  di  citta. 

Borgomastro,  sm.  capo  di  co- 
muue  in  Germania  ed  in  O- 
landa. 

Bòria,  sf.  albagia,  vanità. 

Boriàre,  n.  ass.  aver  boria. 

Boriosamente,  avv.  con  boria. 

Boriosità.  V.  Boria. 

Borióso,  add.  m.  altero,  vano. 

Bornio,  add.  m.  losco. 

Borra,  sf.  cimatura  di  panni  - 
fig.  superlluità  di  parole. 

Borraccia,  sf. liasca  da  viaggio. 

Borro,  sm.  torrente  che  scende 
per  dirupi  scoscesi  c sassosi 
e bozzo, abbozzo. 

Burróne,  sf.  borro  gramJe. 

Borsa,  sf.  sacchetto  da  riporre 
danari-quél  cartono  rivestito 
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di  drappo  in  cui  si  ripone  il 
corporale  - riunione  dei  ne- 
gozianti , e il  luogo  ove  si 
adunano  - il  ripostiglio  dei 
testicoli  - quel  guscio  mem- 
branoso che  racchiude  il  se- 
me di  alcune  piante. 

Borsajuóio , sm-  ladro  di  cose 
da  tasca. 

Borsellino,  sm.  dim.  di  borsa. 

Borsuàle  (da  borsa),  add.com- 
nell’uso,  agg.  per  lo  più  di 
spesa,  cioè  minuta. 

Borzacchino,  sm.  stivaletto  a 
■ mezza  gamba. 

Boscàglia,  sf.  bosco  grande. 

Boscajuólo,  sm.  chi  taglia,  o 
lrequenla,  o custodisco  il  bo- 
sco. 

Boscareccio.  V.  Boschereccio. 

Boscàta,  «/'.luogo  piantato  a bo- 
sco. 

Boscàto,  add.m . che  ha  bosco. 

Boscheréccio,  add.m. di  bosco. 

Boschetto,  sm.  dim.  di  bosco. 

Boschivo,  add.m.  adattato,  e 
tenuto  a bosco. 

Bosco,  sm.  {pi.  schi),  macchia 
di  alberi  selvatici  (diverso  da 
selva  formata  di  alberi  anno- 
si) - frasche  disposte  pei  ba- 
chi da  seta.  Ischi"! 

Boscóso,  add.m.  pieno  ai  boj 

Bósforo  ( v.  gr.  ),  sm.  stretto 
di  mare  ( e propr.  quello  di 
Dardanelli.  ) 

Bosso,  e 

Bòssolo,  sm.  sorta  di  arboscel- 
lo sempre  verde  - bossolot- 
to  V. 

Bossolotto,  sm.  vaso  da  racco- 
gliere le  limpsine  è ricevere 
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i voti-ballottazione. 

Botànica  ( v.gr.  ),  sf.  (pl.che}, 
scienza  delle  piante. 

Botànico,  sm.  chi  professa  la 
botanica  -add.  m.  apparte- 
nente a botanica. 

Bòtola,  sf.  buca  sotterranea. 

Botta,  sf.  colpo,  percossa-lan- 
terna per  far  caccia  di  notte 
- rospo. 

Bottàccio,  sm.  bariletto  - gran 
recipiente  di  acqua  per  man- 
dare a*  mulini.  ( botti  .1 

Botlajo,  sm.  chi  fa,  o rassetta J 

Bottàna,  sf.  tela  di  cotone. 

Bollare.  V.  Imbottare. 

Bottarga,  sf.  ( pi.  ghe  ),  salu- 
me  fatto  di  uova  di  pesce, 
seccate  al  fumo. 

Botte,  sf.  vaso  di  legno  a do- 
ghe da  tener  vino  - chiavica 
o tromba  che  conduce  l’acqua 
sotto  la  corrente  di  un  cana- 
le - gabbione  di  fascine  pie- 
no di  sassi  per  deviare  le  cor- 
renti. 

Bottéga,  sf.  ( pi.  ghe  ),  stanza 
ove  gli  artefici  lavorano,  o i 
mercanti  vendono  le  merci. 

Bottegajo,jrm.chi  tieue  bottega. 

Botteghino, sm.piccola  bottega 
e avventore. 

Bottiglia  ( i».  fr.  ),  sf.  vaso  di 
vetro  a collo  lungo  per  porvi 
liquori. 

Bottiglieria  , sf.  stanza  ove  si 
conservano  le  bottiglie. 

Bottiglióne,  sm. votatore  di  bot- 
tiglie. 

Bottino,  sm.  preda  de’soldati  - 
ricetto  d’  acque  e di  escre- 
mento sotterra  - cassetta  in 
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fondo  aUe  carrozze. 

Botto,  sin.  colpo  - Di  botto» 
awerb.  subito. 

Bottonajo,  sm.  chi  fabbrica,  o 
vende  bottoni. 

Bottonalóra.  V.  Abbottonatura. 

Bottoncino,  sin.  diin.  di  botto- 
ne-qualunque cosa  che  ton- 
deggi  sopra  qualche  lavoro. 

Bottóne,  sm. pallottolina  per  af- 
fibbiare i vestiti  - boccia  di 
alcuni  fiori  - qualunque  par- 
te di  strumento  che  abbia  la 
figura  di  bottone. 

Bottoniera  , sf.  ordine  di  bot- 
toni in  una  veste. 

Bove.  V.  Bue. 

Bovile,  sm.  la  stalla  dc’bovi. 

Bovina,  sf.  sterco  di  bue. 

‘Bovino,  add.  m.  di  bue. 

Bozza,  sf.  abbozzo  di  pittura  o 
di  scultura  - prima  prova  de- 
gli stampatori. 

•Bozzàre.  V.  Abbozzare. 

Bòzzima,  sf.  impasto  di  crusca 
dei  tessitori  per  ammorbidire 
la  tela  prima  di  tesserla. 

Bozzo,  sm.  pezzo  di  pietra  la- 
vorata rusticamente- bozza. 

Bozzòlàjo,  sm.  ciambellajo. 

Bózzolo,  sm.  enfiatura  - gomi- 
tolo dove  si  rinchiude  il  ba- 
co da  seta. 

Bracalóne,  add.  e sm.  colui  a 
cui  cadono  le  brachi;  sino  al- 
le ginocchia-/!#,  scialacqua- 1 

Braccare,  c (torc.J 

Braccheggiare, alt.  e n.ass.  cer- 
car da  per  tutto  (da bracco). 

Bràccia,  sf.  pi.  misura  di  cin- 
que piedi. 

Bracciale , spi.  pianila  dentata 
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di  legno  per  giuocare  al  pal- 
lone. (ciale  - smaniglio.l 
Braccialetto, sm.dim.di  brac-| 
Bracciante  , sm.  chi  lavora  a 
giornata. 

Bracciata, sf. tanta  materia  quan- 
ta può  stringersi  colle  braccia. 
Bracciére,  sm.  colui  che  dà  il 
braccio  alle  dame. 

Bràccio  {v.gr.)t  sm. {pi. ccia  f.) 
il  membro  umano  che  deriva 
dalla  spalla  e termina  alla  ma- 
no - fig.  protezione  - misu- 
ra lineare  - spazio  oblungo 
di  terra,  o di  mare,  o di  fiu- 
me - ramo  della  vite  e simili 
nei  due  ultimi  sign.  nel  plur. 
fa  bracci  m.  (braccio-! 
Bracciolàrc,  sm.  misura  di  un| 
Bracciotto, sm. braccio  carnoso. 
Bracciuolo,  sm.  appoggio  delle 
braccia- a bracciuoFi  avver. 
detto  di  sedia  ( V.  Poltro- 
na,)  che  ha  ampie  braccia. 
Bracco, sm.  (pi.  echi),  cane  da 
caccia. 

Brace,  sf.  carbone  minuto  ac- 
ceso che  resta  dalle  legne 
bruciate.  (mutande. 1 

Brache,  sf.pl.  calzoni  larghi -J 
Brachiere,  sm. sostegno  di  cuo- 
jo  per  reggere  gl’ intestini! 
Braciòla,  sf.  e (abbassati. J 

Braciere,  sm. vaso  ai  rame  ooi 
fciTO  per  accendervi  la  brace 
ad  uso  di  scaldarsi. 

Braciùola , sf.  fetta  sottile  di 
carne  da  cuocere  sulla  grati- 
cola. 

Brncmàno,  sm. filosofo  indiano, 
Braghiére.  V.  Brachiere • 
Brama,  sf.  desiderio  ardente, 
10 
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Bramate,  u/f.  desiderare  arden- 
temente. (voglia,  jj 

Bruneggiare, ri. ass. aver  molta  J 
'Bramino.  V.  Bracmano. 
Bramosamente, ait'. con  brama. 
Bramosia.  V.  Brama. 

Bramóso,  add.  tu.  desideroso. 
Branca,  sf.  ( pi . che),  zampa  di 
uccello  di  rapina-#;,  parte, 
ramo  o simili  di  checchessia, 
-branche  di  consi  le  paniche 
Stringono  negli  strumenti  da 
presa. 

Bram rare.  V . Abbrancare. 
Brancata,  sf.  quanto  può  stare 
nella  mano. 

Brànchie,  sf.  pi.  le  alette  dei 
pesci  vicino  al  capo. 
Brancicamcnto , sm.  toccamen- 
te leggiero  di  mano. 
Brancicare  (pr.àncico,chi  cc.), 
alt.  toccare  leggiermente, 
palpeggiare. 

Branco,  am.  (pi.  chi  ),  molti- 
tudine di  animati  della  stessa 
. specie. 

Brancolare  1 pr.  àncolo  cc.  ) , 1 
, n.  ass.  andare  a tasto. , 
Brancolóne,  avv.  al  tasto. 
‘Brandello, am. pezzuolo  di  chec- 
chessia. (brandire.  I 

Brandimcnto,  sm.  l’atto  di  | 
Brandire  ( pr.sco  ec.  ),  att.  vi- 
brare, muovere  scotendo. 
Brando  ( p.  poet.  ),  sm.  spada. 
Brauo,  sm.  pezzo  staccato. 
Brasile,  stri,  in  grorir.  impero 
dell’ America  menti.-/;/  coni. 
legno  rosso  per  lingere-sor- 
ta  di  tabacco  da  masticare. 
Bravamente,  avv.  con  bravura. 
Bravare,  n.a f*\  minacciare  con 


. arrofcaitza. 

Bravata,  sf.  smargiassaw. 
Braveggiare, n.iwj. fare  il  bravo. 

Braveria,  sf.  millanteria. 

Bravo,  sm.  uomo  prezzolato  ai 
delitto,  sicario  - add.  m.  co- 
raggioso,prode-dotto,  perito. 

Bravura,  s/.gran  coraggio,  pro- 
dezza. 

Bréccia,  sf.  apertura  fatta  nette 
mura  di  una  città  con  arti- 
glierie per  eutrarvi  a forza  - 
col  verbo  fare,  jig.  persua- 
dere. (ronzai 

Brenna,  sf.  cavallo  cattivo  ,J 

Bretto,  add.  m.  sterile  - tena- 
ce - sciocco  - meschino. 

Breve,, sm.  piccolo  involto  con 
reliquie  da  tenersi  al  collo  - 
decreto  o indulto  pontificio- 
nola  musicale-add.com.  cor- 
to - piccolo  - agg.  di  sillaba 
senza  accento  nella  pronun- 
zia - avv.  con  brevità. 

Brevemente,  avv.  con  parole- 
in  breve  tempo. 

Brevetto,  am. rescritto  del  prin- 
cipe. 

Breviàrc.  V.  Abbreviare. 

Breviàrio,  sm.  libro  delle  ore 
canoniche-compendio,  som- 
mario. (tezza.l 

Brevità,  sf. poca  durata-cor-J 

Brezza,  sf.  venticello  notturno 
e mattutino  assai  frizzante. 

Brezzcggiàrc,  n.  ass.  lo  spirare 
della  brezza  - o di  qualunque 
vento  leggiero. 

Brezzóne,  sta.  vènto  gagliardo. 

Briachezza.  V.  Ubbriachezza. 

Briaco.  V.  Ubbriaco. 

Brìeca,  sf.  ( pi.  cebe  ),  luogo 
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«concedo. 

Bricco,  sm.  ( pi.  echi  ),  asino 
- montone  - vaso  da  caffè. 

Bricconata,  sf.  azione  indegna. 

Bricconcello,  add.  e sm.  dim. 
e vezz.  di  briccone. 

Briccóne,  add.  e sm.  malvagio. 

Bricconeggiàre , n.  ass.  menar 
vita  da  briccone. 

Bricconeria,  sf.  furfanteria. 

Brida,  e 

Briciola,  sf.  minuzzolo  di  pane 
o d’  altro. 

Briéve.  V.  Breve. 

Brievemente.  V.  Brevemente. 

Briga,  sf.  (pi.  ghe ),  fastidio, 
molestia  - faccenda  - litigio. 

Brigadiere, sm. comandante  mi- 
litare di  una  brigata. 

Brigante,  sm.  faccendiere  - in- 
trigante - sedizioso. 

Brigantino, sm. piccolo  naviglio 
a remi. 

Brigare,  att.  cercare- ^.pren- 
dersi briga,  adoperarsi. 

Brigala,  s/'.gcnte  adunata  insie- 
me-adunanza di  amici-squa- 
drone di  csercilo-pcr  simil. 
branco  di  uccelli. 

Briglia,  sf.  strumento  per  fre- 
nare e dirigere  il  cavallo. 

Brigliajo,  sm.  chi  fa  le  briglie. 

Brigóso,  add.  m.  rissoso,  liti- 
gioso. (mondare  il  riso.l 

Brilla, sf.  macine  di  marmo  per] 

Brillamento,  sm.  tremolio  scin- 
tillante - lustro  - gloria. 

Brillantàre, off.  tagliare  una  gem- 
ma a faccette.  (tatol 

Brillante, sm. diamante  brillan-J 

Brillare  ( da  brilla  ),  att.  spo- 
gliare del  guscio  il  riso,  orzo» 


o altra  biada  - n.  uss.  tremo* 
lare  scintillando  - fig.  giubi-  ■. 
lare  per  gioja. 

Brillo,  add.m.  mezzo  ubbriaco 
-sm.  diamante  falso  t>. birillo. 
Brina,  sf.  rugiada  congelala  - 
fig.  prima  canizie. 

Brinata.  V.  Brina. 

Brinato,  add.m.  coperto  di  bri- 
na — /Jgr.  mezzo  canuto. 

Brindisi,  sm.  ilbeverealla  sa- 
lute di  alcuno  , invito  che  si 
fa  bevendo. 

Brinóso,  acM.m.pieno  di  brina. 
Brio,  sm.  aria  sciolta  ed  avve- 
nente di  una  persona  - leg- 
giadria. (groì 

brióso,  add.m.  gioviale,  altc'-J 
brivóre.  V.  Abbrivare. 
brivido,  sm.  tremito  cagionato 
dal  freddo  o dalla  febbre, 
brizzolato,  add.  in.  macchiato 
di  varj  colori. 

brocca  , s[.  ( pi.  cche  ) , vaso 
grande  di  terra  cotta  da  tène- 
re acqua  con  manico  e beò- 
cuccio. 

broccatello, sm  .sorta  di  d rappo . 
broccato,  sm.  drappo  di  seta  a 
fiorami. 

brocchetta,  sf.  piccolo  chiodo, 
brocco,  sm.  (pi.  echi),  fuscel- 
lo pungente- piccolo  gruppo 
nei  drappi  - bersaglio, 
bròccolo,  sm.  germoglio  do’ea- 

voB. 

broda,  sf.i l fondo  brodoso  del- 
la minestra  - ògn’  intingolo 
allungato c poco  saporito-ac- 
qua imbrattata  di  fango, 
brodetto,  sm.  zuppa  con  uova 
battute-qualunque  miscuglio. 
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Brodiglia,  sf.  acqua  fangosa. 
Brodo,  sm.  propr.  decotto  di 
carne  - per  simil.  ogni  altro 
decotto. 

Brodolóso,  udii.  m.  imbrattato 
di  brodo , sporco. 

Brodóso,  add.  m.  abbondante 
di  brodo. 

Brogliare,  n.cm. tumultuare-pro 
cacciarsi  occultamente  1’  al- 
trui favore. 

Bròglio,  sm.  sollevazione -pro- 
cacciamento di  suffragi. 
Brolo,  sm.  terreno  piantato  ad 
alberi  fruttiferi. 

Bróncio,  sm.  segno  di  cruccio 
che  appare  in  volto. 

Bronco,  sm.  ( pi.  chi  ),  sterpo 
grosso  (nel pi.)  ramificazio- 
ni di  arterie. 

Broncóne, sm. accr.  di  bronco. 

palo  per  sostenere  le  viti. 
Brontolare  ( pr.  óntolo  ecc.  ). 

alt.  mormorare  sottovoce. 
Brontolio,  «m.romorc  confuso. 
Brontolóne  , sm.  che  sempre 
brontola.  (del  bronzo .1 
Bronzino  , add.  m.  di  colore! 
Bronzista,  sm.  (pi.  sii),  artefice 
che  lavora  in  bronzo. 

Bronzo, sm. rame  mescolato  con 
stagno -busto  di  bronzo. 
Brozza,jr/\lollicella  pruriginosa . 
Brucare,  (da  bruco),  «Jf  .sfron- 
dare i rami  degli  alberi-scor- 
tecciare  - fty.  portar  via. 
Bruciata,  sf.  castagna  arrostita. 
Bruciaticcio,  sm. avanzo  di  cosa 
bruciata. 

Brucióre,  sm.  calore  arde n te  - 
per  simil.  prurito  - /fy.cruc- 
• ciò. 


Bruco,  sm.  ( pi.  chi  ),  insetto 
pernicioso  alle  piante. 
Brulicame.  V.  Bulicame . 
Brulicare,  e 

Brullicàrc,  ( pr.  ùlico,  bilico, 
chi  cc.  ),  n.  ass.  muoversi 
leggiermente. 

Brullo,  add.m. spogliato,  nudo. 
Brulotto  ( v.  fr.  ),  sm.  naviglio- 
incendiario. 

Bruma,  sf.  il  cuore  del  verno. 
Brumale,  add.  com.  invernale. 
Brunazzo,  add.m.  alquanto  bru- 
no. 

Brunezza.s/'.colore  nereggiante. 
Brunire  ( pr.  sco  ec.  ),  att.  da- 
re il  lustro  a’melalli. 
Brunitójo  , sm.  strumento  da 
brunire. 

Brunitura,  sf.  lustro  che  si  da 
ai  metalli. 

Bruno,  add.  m.  di  color  nereg- 
giante - oscuro-am.  abito  di 
lutto. 

Bruolo.  V.  Brolo. 

Brusàglia,*/.  nell’uso  nome  col- 
lettivo di  cose  combustibili. 
Bruscamente,  avv.  con  modo 
aspro.  (inutilil 

Bruscàre,  alt.  levare  ì ramij 
Bruschezza,  sf.  asprezza  - fig. 
austerità. 

Brusco,  add.  m.  ( pi.  selli  ) , 
aspro  - fig.  austero -am.  mi- 
nuzzolo di  legno  o paglia- In 
c/iir.lima  per  raschiare  le  os- 
sa - In  forza  di  avv.  brusca- 
mente. 

Bruscolo,  sm.  V.  Brusco. 
Brustolare.  V.  Abbrustolare. 
Brutale,  add<  cent,  da  brute*, 
bestiale. 
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Brutalità,  sf.  costumi  e atti  da  Buccicare  v.  Bucicare. 

bruto.  Bùccina  ( v.lat . ),  sf.  tromba 

Brutalmente,  avv.  a modo  dei  militare. 

bruti.  Buccinare,  att.  /ty.  manifestare 

Bruto,  òm. animale  senza  ragio-  con  pubblicità. 

ne  - add.  m.  ferino.  Buccinlóro,  sm. celebre  navilio 

Bruttamente, atw.sconciamente  dorato  che  fu  de’Veneziani. 

Bruttare,  att.  imbrattare  - np.  Bucciuólo,  sm.  la  parte  che  sta 
lordarsi  - fig.  sfregiarsi.  tra  un  nodo  e 1’  altro  della 

Bruttezza,  ^.deformità-lordura,  canna.  (mento  1 

Brutto,  add.  m.  deforme  - lor-  Bùccola,  sf.  borchia  perorna-J 
do  - disonesto  - disdicevole  Buccòlica  ( v . gr.),  sf.  (pi. che, 

— nell'uso  mercant.  greggio.  poesia  pastorale  - in  gergo 
Bruttura,  sf.  schifezza  - defor-  il  mangiare. 

mila  - fig.  laidezza  di  costu-  Bucentóro.  V*  Buccintoro. 
mi.  ( maglia. 1 Bucherare  (pr.  bùcheru  ee.) , 

Bruzzàglia, sf. gente  vile,  mar-J  alt.  far  buchi,  foracchiare  - 

Bruzzo,  e * fig.  brogliare. 

Brùzzolo  , sm.  crepuscolo,  la  Bucicare  (pr.bùcico,  chi  ee.ì, 
prima  alba  - ed  anche  l'ora  n.ass.  muoversi  pian  piano, 
in  cui  tramonta  il  sole.  Bucinamento,  sm.  voce  vaga. 
Bua  ( v.  puerile  ),  sf.  male.  mormorio  - per  simil.  li- 
Buàccio,  sm.  peggior.  di  bue  - schiamento  degli  orecchi. 

fig.  ignorantaccio.  Bucinàrc,  n.ass.  e np.  imperi. 

Buàggine,  sf.  dabbenaggine.  correr  voce. 

Bùbbola,  sf.  uccello  che  si  pa-  Bucintòro,  V.  Buccintoro. 
sce  di  cose  immonde  - fig.  Buco,  sm.  ( pi.  chi  ),  pertugio 
fandonia.  - luogo  nascosto,  (della.  1 

Bubbolàre  ( pr.  bùbbolo  ec.  ),  Budellàrae.sm.quantitàdi  bu-J 
att.  trafugare-n.  ass.  tremar  Budello,  sm.  (p/.elli  m.t  e ron- 
dai freddo-np.  scialacquare.  gito  ella  f.), canale  membra- 
Bubbóne,  tumore  nelle  glando-  noso  per  cui  il  cibo  esce  in 

le  dell’ inguine.  escremento. 

Buca,  sf.  ( pi.  che  ),  apertura  Bue  , m.  ( pi.  buoi)  , toro  do- 
piu  profonda  che  larga-luogo  raato  per  giogo  o per  macel- 
solterraneo  da  ripor  grano.  lo  ( volg.  manzo  ) - fig-  uo- 

Bucàre.o/t.fare  il  buco,  forare.  mo  stoiido  e tardo  ad  ap- 

Bucàto, sm. imbiancatura  di  pan-  prendere. 

ni  lini  con  lisciva.  Buessa,  sm.  di  bue. 

Buccia,  sf.  ( pi.  cce  ),  corteccia,  Bùfalo,  V.  Bufolo. 

scorzai-  pelle  degli  animali  - Bufera,  sf.  vento  impetuoso- 
per  simil-  superficie.  Buffa,  sf.  prspr.  vento  ( rmde 
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buffare, sbuffare  cc.)-jiiii co- 
mmi. beffa,  burla-visiera  del- 
l’elmo e nell’  uso.  berretto. 
Buffare,  ».  nss.  far  vento -dir 
facezie  - fig.  farla  spia. 
Buffata,  sf.  solilo  di  vento. 
Bufletlàro,  u.usft.  gettar  vento 
per  bocca. 

Buffetto,  sili,  rolpo  di  un  dito 
che  scocchi  di  sopra  ad  al- 
tro dito  - piccolo  armadio - 
agg.di  putte,  del  più  bianco. 
Buffo,  sm.  soffio  di  borea  non 
continuato  - adii,  in-  buffo- 
nesco, giocoso  - sm.  perso- 
naggio buffo  ncllaconimedia 
Bullonare,  V.  Buffoneggiare. 
Buffóne  , sm.  chi  trattiene  la 
brigata  col  far  ridere  - vaso 
di  vetro  ove  gl’incisori  ten- 
gono il  lume  lavorando  di 
notte.  (buffone. 1 

Buffoneggiai  e,  n.  ass.  fare  il  J 
Buffoneria,  sf. atto  da  buffone, 
Buffonescamente,  at  v.  da  buf- 
fone. 

Buffonesco,  a dd.m.  (pi.  schi), 
da  buffone,  scurrile. 

Bùfolo,  sm.  animale  da  giogo, 
più  forte  del  bue,  c quasi  in- 
domito. (lone> 

Buganza,  sf.  pedignone,  gc-J 
Bugia,*/. menzogna  per  ingan- 
nare - strumento  a cera  o a 
olio  per  farsi  lume  con  poco 
incomodo. 

Bugiardamente  , avv.  falsa- 
mente. (gncro.l 

Bugiardo,  add ■ e sm.  nienzo-J 
Bugigàttolo,  sm.  piccolo  per- 
tugio - ripostiglio. 

Bùgnola,  sf.  c 


Bùgnolo,  sui.  arnese  di  paglia 
per  tenervi  biada  o granaglie. 

Bujo,  sm.  oscurità  - add.  m. 
oscuro  - fit /.  astruso. 

Bujóse,  sf.  pì.  in  gergo  le  enr- 
ccri. 

Bulbo,  sm.  cipolla  di  alcune 
piante- In  urial,  gemma  del- 
l’occhio. 

Bulbóso,  add.  m.  che  ha  bul- 
bo, o che  nasce  da  bulbo. 

Bulicàme,  ,tm.  sorgente  d’  ac- 
qua. 

Bulicare  (pr.  bulico,  ehi  ec.), 
n.  ass.  bollire  ( detto  propr. 
delle  acque  che  scaturiscono 
bollendo  ) (lino! 

Bulinare, o/f. effigiare  con  bu.J 

Bulino,  sm.  scarpclletto  d’ac- 
ciajo  per  intagliare  ne’me- 
talli-e/a/oml’incisorestesso. 

Bulletta,  sf.  polizzetta  impron- 
tata col  sigillo  pubblico  per 
contrassegno  di  licenza  di 
portar  merci  liberamente  - 
chiodo  corto  e cappelluto. 

Bullett  ino,  sm.  scrittura  breve- 
pezzetto  di  pannolino  che, 
intriso  d’unguento,  si  mette 
sopra  le  piaghe  - abusiv.  le 
notizie  ufficiati  che  si  pro- 
mulgano dal  Governo  - e si- 
mil.  alcune  notizie  lettera- 
rie o scientifiche. 

Buonamente,  avv.  alla  buona. 

Buondì,  avv.  buongiorno. 

Buòno,  add.  m.  che  possiede 
tutte  le  buone  qualità  - va- 
lente in. qualche  mestiere  od 
arte  - utile,  piacevole,  gu- 
slo-o  - onorevole  - accon- 
cio, idoneo  - sui.  persona 
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dabbene -cosa  buon  a-lhioti' 
gusto,  facoltà  di  discernero 
le  bellezze  naturali  e di  appli- 
carle-Buon  senso,  abilità  di 
pronunziare  giudizj  veri  sul- 
le cose  che  sono  atte  a tutti. 

Buonóra,  e buon’ora,  avv.  di 
buon  mattino,  per  tempo. 

Buontempo,  sin.  gozzoviglia, 
bagordo. 

Bura,  sf.  quel  trave  dell’aratro 
che  si  attacca  al  giogo. 

Burattàre.  V.  Abburattare. 

Buratlello,  sm.dim.di  buratto. 

Burattino,  sm. figurino  di  cen- 
ci per  rappresentare  com- 
medie. (rattare  la  farina.l 

Buratto,  sm.staccio  per  abbu- 1 

Burbanza,  sf. pompa  vana,  am- 
bizione, albagia. 

Burbanzosamente,  avv.  fasto- 
samente, orgogliosamente/ 

Burbanzóso,  add.m.  orgoglioso. 

Bùrbera,  sf.in  mecc.  strumen- 
to a cilindro  per  sollevar 
grandi  pesi. 

Bùrbero,  add.  m.  rigido,  au- 
stero. (chic  I 

Burchiello,  sm.  dim.  di  bur- 1 

Bùrchio,  sm.  barca  coperta  da 
trasporto  pei  fiumi. 

Bure,  sm.il  manico  dell’aratro. 

Burgràvio,  sm. titolo  di  dignità 
in  Germania. 

Burla,  sf.  scherzo,  celia. 

Burlàre,  ati.  pigliar  a giuoco , 
beffare  - scherzare  - n.  ass. 
non  dire  e non  far  da  senno 
Tip.  non  far  conto,  farsi  belle 
di  checchessia. 

Burlescamente,  avv.  da  bui  la— 
scherzevolmente. 
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Burlesco,  add.  m.  {pi.  schi), 
faceto,  scherzevole. 

Burletta,  sf.  farsa  comica. 

Burlévole,  add.  com.  da  bur- 
larsene - burlone  , motteg- 
giatore. ( menteT 

Burlevolmente.  V.  Burlesca-  f 

Burlóne,  add.  e sm.  che  si  di- 
letta di  burle,  faceto. 

Buró  ( ti.fr.  e di  uso  ),  jm.of- 
lìzio,  luogo  di  studio  ec.  — 
ed  anche  banco,  scrittojo  e 
simili.  (burro"! 

Burrajo,  un.  chi  fa  e vende J 

Burrasca,  sf.  ( pi.  sebe  ),  sol- 
levamento  ui  mare  per  ven- 
to gagliardo  - fig.  disgrazia 
imminente  - coi  verbo  cor- 
rere, essere  in  pericolo. 

Burrascóso,  add.m.  procelloso. 

Burro.  V.  Butirro. 

Burróne,  sm.  luogo  scosceso, 
dirupato  e profondo. 

Busca,  sf.  ( pi.  sche  ),  il  cer- 
care del  cane  da  caccia. 

Buscare , ati.  acquistare  cer- 
cando-np.  procacciarsi  con 
industria. 

Busécchia,  sf.  e 

Busecchio  (r.  lomb.),  sm.  bu- 
dcllamedi polli  odi  altri  ani- 
mali. 

Bussa,  .^.affanno  cagionato  da 
fatica  - In  pi.  battiture. 

Russamento,  sm.  picchiame’n- 
to. 

Bussare,  alt.  battere,  percuo- 
tere - n.  ass.  picchiare  alla 
porta. 

Bussetto, sm. strumento  di  bos- 
solo de’ealzoiaj  per  lustrar* 
le  scarpe. 


Digitized  by  Google 


116  *V*K> 

Butto»  sm.  strepito»  fracasso,  i 
Bussola , sf.  rotella  di  carto- 
ne in  cui  è segnata  la  rosa 
de’ venti, e in  mezzo  alla  qua- 
le sta  l'ago  magnetico  - an- 
tiporto di  stanze- sedia  por- 
tatile chiusa  da  ogni  banda 
( volg.  portantina  ) 
Bussolotto, sm. cilindretto  vuo- 
to per  iscuotf're  i dadi. 
Busta,  sf.  astuccio,  o guaina 
gl  ande  - custodia  da  libri. 
Busto,  sm.  corpodell’uomosen- 
} sa  testa,  mani  e piedi- sta- 
tua d’uomo  dalla  testa  sino 
al  petto  senza  le  braccia-ve- 
ste affibbiata  che  cuopre  il 
dorso  delle  donne. 

Butirro,  tm.  la  parte  più  densa 


C,  terza  lettera  dell’alfabeto, 
e la  seconda  delle  coneonan- 
ti-num.rom. dinotante  cen  o. 

Cabala  ( v.ebr.  sf.  ) arte  d’in- 
dovinare col  mezzo  di  nume- 
ri - fig.  raggiro. 

Cabalista,  am.  (pi.  sti  ),  che 
fa  le  cabale~/Sg.  cavillatore. 

Cabotàggio,  sm.  navigazione 
lungo  le  coste  da  porto  a 
porto. 

Cacajuóla  ( v.  bassa  ).  sf.  flus- 
so di  ventre  , soccorrenza 
fig.  paura. 

Cacamùscbio,  sm.  profumato. 

Cacare,  n.  evacuare  gli  escre- 
menti del  ventre , aver  soc- 

• correnza. 

Cacata  , sf.  evacuazione  del 


CaCCUCIOW 

del  latte» 

Buttàrc,  alt.  gettare  con  mano 
- np.  lasciarsi  cadere. 

BuUarga,jf.(p/.gbe),  lo  stesso 
che  bottarga. 

Butterato,  add.  m.  che  porta 
nel  volto  le  margini  o cica- 
trici del  vajuolo. 

Buttero, zm. segno  del  vajuolo. 

Buzzicàre  ( pr.  buzzico  , chi 
ec.  ),  n.  ass.  muoversi  piano 
piano. 

Buzzicchio,  sm.  leggiero  movi- 
mento-mormorio-bisbiglio. 

Buzzo  (u.  bassa) , sm.  ventre. 

Buzzóne  (v.  bassa),  add. e sm. 
che  ha  gran  ventre,  panciu- 
to - Nel  fiorent.  agnello  fatto 
e dicesi  piuttosto  bozzone. 


' ventre  -fig-  in  modo  bastò, 
impresa  andata  a male. 

Cacatojo,  sm.  cesso,  latrina. 

Cacatura,  tf.  l’alto  del  cacare 
- gli  escrementi  delle  mo- 
sche e sìmili  insetti. 

Cacca  ( v. fanciullesca  if.  (flf. 
cche  ) , feccia  del  ventre  , 
sterco. 

Caccao.  sm.  mandorla  india- 
na, che  abbrustolita  serve  di 
base  alla  cioccolata. 

Càccia,  sf.  inseguimento  di  a* 
ninnali  salvatici  - la  preda 
stessa  - e tutta  la  brigata  di 
cacciatori  e di  cani-  Dar  la 
caccia,  inseguire  il  nemico. 

Cacciagióne,  sf.  la  preda  dei 
cacciatori. 
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Cacciaracnto.  V.  Discaccia- 
mento. 

Cacciare, ’atf.mandar  via-spin- 
gere  e ficcar  con  violenza  - 
trar  fuori,  cavare  - n.  ass- 
andare  a caccia  - tip.  intro- 
dursi senza  essere  invitato. 

Cacciala,  sf.  espulsione. 

Cacciatoja,a/'.slrumentodi  fer- 
ro da  ficcar  chiodi -conio 
di  legno  con  cui  gli  stampa- 
tori serrano  le  forme. 

Cacciatóra,  sf.  veste  corta  da 
cacciatore. 

Cacciatóre,  sm. colui  che  va  a 

N caccia  - persecutore. 

Càccole,  sf.pl.  cispa  degli  oc- 
chi-sterco attaccato  a’peli 
delle  capre  e alla  lana  delle 
pecore  ed  a’peli  dell’  uomo. 

Caccolóso,  add.  ni.  cha  ha  cac- 
cale,  cisposo. 

Cacherello,  ami. sterco  de’topi. 

Cachessia  ( v.gr.  ),  sf.  sovrab- 
bondanza di  cattivi  umori  - 
scolorimento  di  volto, 

Caebético,  e 

Cachèttico,  add.  m.  affetto  di 
cacchessia  - malaticcio. 

Cachinno  ( v.  lat.  ) sin.  riso 
smoderato. 

Càcio , sm.  latte  rappreso  in 
' forma,  volg.  formaggio. 

Caciuóla,  sf.  cacio  schiacciato 
in  forma  rotonda. 

Cacofonia  (v,  yr.),  sf.  suono 
ingrato  di  lettere,  o sillabe, 
od  anche  di  voci  o strumen- 
ti discordanti. 

Cacografia  ( v.  gr.  ),  sf.  erro- 
re nello  scrivere. 

Cacume  fv.lat.)}  òw. sommila. 
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Cadàvere  , sm.  corpo  morto 
umano. 

Cadavèrico,  add.  m.  che  ha  il 
colore  di  cadavere. 

Cadaveróso,  add.  m.  che  ha 
l’odore  di  cadavere. 

Cadauno,  pron.  m.  ciascuno. 

Cadcnàccio.  V.  Catenaccio. 

Cadente,  p.pr.  di  cadere-agg. 
di  età , vecchiaja  - di  anno, 
che  sta  per  finire  - di  stella » 
meteora  ignea  che  scorre, 
velocemente  per  aria  e si 
dilegua. 

Cadenza,  sf.  caduta  - posa  che. 
si  fa  in  cantando,  sonando  e 
ballando  - desinenza  - pas- 
saggio da  un  tuono  all’altro. 

Cadére  (pr.  cado,  prm.  caddi. 
fut.  drò,  pp.  ino  ) , n.  ass. 
an . andare  precipitosamen- 
te dall’alto  al  basso  - incap- 
pare - venire  in  acconcio. 

Cadetto,  add.  in.  agg.  di  fra- 
tello minore  - giovane  nobi- 
le che  serve  nella  milizia  vo- 
lontariamente - In  mariti,  il 
primo  grado  di  ufiiziale  di 
marina. 

Cadévole,  add.com  facile  a ca- 
dere - fig.  non  durevole. 

Cadi,  sm.  giudice  presso  i tur- 
chi. 

Cadimento,  sm.  caduta  -fig. 
caduta  in  peccato  - rovina- 
sbigottimento. 

Cadùcèo,  sm.  verga  di  Mercu- 
rio. 

Caducità,  sf.  fragilità  - presso 
i legali , invalidità  di  scrittu- 
re per  mancanza  di  adempi- 
mento di  qualche  condizio- 
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ne. 

Cadùco,  ( add.m . (pi.  ci,  chi), 
passeggierò  - fragile  - agg. 
di  male.  V.  Epilessia. 

Caduta,  sf.  il  cadere  - fig.  ro- 
vina - fallo  - pendio. 

Caffè,  sm. ghianda  arabica,  del- 
ia quab  tostata  si  fa  la  be- 
vanda dello  stesso  nome  - c 
la  bottega  dove  si  vende  una 
tale  bevanda. 

Caffeista,  stn.  (pi.  sti,  ),  dilet- 
tante o intendente  di  caffè. 

Caffettièra,  sf.  vaso  in  cui  si  fa 
bollire  il  caffè. 

Caffettière,  sm.  chi  tien  botte- 
ga di  caffè. 

Caffo,  udd.  c sm.  dispari. 

Cagionamcnto , sm.  produci- 
mento  - indisposizione. 

Cagionare,  cut. essere  cagione. 

Cagióne,  sf.  ciò  da  cui  deriva 
Teffetto  - scusa,  pretesto  - 
ripiego-indisposizioue-col- 
pa. 

Cagionévole,  add.  m.  di  debo- 
le complessione  - ammala- 
ticcio! 

Cagliare,  n.  ass.  rappigliarsi  - 
fig.  mancar  d’animo. 

Càglio,  $m.  ciò  che  si  adopera 
ppr  lar  rappigliare  il  latte. 

Cagna,  a/. la  femmina  del  cane. 

Cagnescamente,  avv.  con  mal 
occhio  - rabbiosamente. 

Cagnesco,  add.  m.  ( pi. schi  ), 
da  cane  - rabbioso. 

Cagnotto,  sm.  sgherro. 

Caicco,  sm.  ( pi . echi),  pic- 
colo naviglio  a remi  per  ser- 
vizio di  nave  grossa. 

Cairagcàn , luogotenente 


del  gran  v isu’ pressoi  Ture hj. 
Cala,  sf.  seno  di  mare. 
Calabróne, sm. grossa  vespa  eb,n 
forte  pungiglione. 
Calafatàre,  att.  stoppare  i na- 
vigli con  pece. 

Calafato,  sm.  colui  che  calafa- 
ta o ristoppa  le  navi. 
Calamajo, sm.  vaso  da  inchiostro 

Scr  sòrivc  re. -pesce  notò, 
amaretto,  sm.dim.  di  caU- 
majo. 

Calamaro.  V.  Calamajo. 
Calamento,  sm.  discesi. 
Calamistro  ( v.lal.  ),  sm.  stru- 
mento di  ferro  per  arricp\à- 
re  i capelli. 

Calamita,  sf.  pietra  che  attrae 
il  ferro  - ago  della  bussola-. 
fig.  attrattiva. 

Calamità,  sf.  avversità,  disgra- 
zia. 

Calamitare,  a'f.darela  calami- 
ta - np.  acquistare  la  virtù 
della  calamita.  V'‘ 
Calamitosamente,  avv.  sventu- 
ratamente, sgraziatamente. 
Calamitóso,  add.m.  disgraziato 
-doloroso-compassìóttevpte- 
Càlamo  ( v.  lat  j,  sf.  pianta 
simile  alla  canna  - penna  da 
scrivere. 

Calane  a (dim.  di  cala),  sf.  (pi. 

che),  piccolo  seno  di  mare. 
Calancà,  sf. tela  stampata  a fio- 
ri e figure. 

Calandra,  s/’.uccclletto  da  gab- 
bia di  canto  piacevole. 
Calandrino,  sm.  dim.  di  calan- 
dra o calandro. 

Calandro,  sm.  V.  Calandra. 
Calàppio,  sm.  laccio  insidio;^ 


r.*unr  calcoloso  11$ 

trappoli!.  Calcètto,  sin.  scorpena  di  lana 

Calóre,'  àit.  thàndare  dall’atto  o di  lino  - scarpa  leggiera, 
in  basso-diminuirc  di  prèz-  Calcina,  sf.  pietra  cotta  in  for- 
zo-». àss.  c np.  discendere  nace  per  uso  di  murare. 

- declinare  - scemare.  Calcinaccio,  sm.  pezzo  di  cal- 
Calascióne,  o colascione,  sm.  cina  rasciulta  e secca  nelle 
sttùnrlcnto  rustico  da  suono,  rovine  delle  muraglie. 
Calata , sf.  discesa  - l’atto  di  Calcinajo,  sm. pila  da  tenere  il 
calare  - e il  luogo  pel  quale  cuojo  in  calcina, 
sì  cafa.  Calcinare,  alt.  ridurre  in  cal- 
daica,sf.  (pi  e he),  moltìtudi-  cina.  . tj 

ne  di  gente  stretta  insieme.  Calcinazióne, «/‘.Pope razione  di 
Caleàbile,  add.  com.  atto  ad  convertire  i sassi  incalcina, 
essere  calcato.  o di  disorganizzare  i metalli. 

Càlcagniré,  ».  ass.  menar  le  Càlcio,  sm.  percossa  col  piede 
cafeagna  fuggendo.  - piede  deU’archibugio-an- 

Calcagno,  «ri.  {pi.  agni  m.  e tico  giuoco  in  Firenze. 

• dgna  /.  J.  parte  deretana  del  Calcitrante , add.com.  che  cal 
prede,  eoe  calca  il  suolo-/»  citra,  tira  calci-/r</.che  re6i- 
gférgQ  ladro  di  calca,  borsa-  stc. 
iuolo.  (fatta  co’piedi.l  Calcitrare  ( pr.  càlcitro  ec.  ), 
Calfeaipenèo  , sm.  pressione  J »•  ass.  trarde’calci  - fig.  far 
Càfcàrà,  sf.  fornace  da  calce,  resistenza. 

Cacare  , sorta  di  pietra  da  c-  Calcinóso,  add.m. che  tira  cal- 
dilicare,  murare  ec.  ci  - fig.  ostinato. 

Cafeàre,  ali.  aggravare  co’pie-  Calco,  sm.  {pi.  chi  ) V-  Cal- 
di - e aggravare,  premere  care  §.  ult. 
semplic.- far  calca,  affollar-  Calcografia  ( v.gr.  ),  sf.  l’arte 
si  - fig.  opprimere  - In  piu.  d’intagliare  in  rame, 
méttere.  Una  carta  trasparen-  Calcografo,  sm.  incisore  inra- 
ieiopra  un disegno,  un’inci-  me. 

sippe  od  uri  quadro,  e deline-  Calcolo,  sf.pl.  regoli  sui  quah 
arne  esattamente  colla  ma-  illcssitore tiene  i piedi, 
tita  o colta  penna  i contorni;  Calcolare  ( pr.  càlcolo  ec.  ), 
onde  calco  dicesi  il  disegno  n.  ass.  fare  calcoli  o conti, 
che  risulta  da  tale  operazio-  Calcolatóre,  sm.  computista, 
ne.  Càlcolo  ( v.lal.  ),  sm.  pietruz- 

Calcatamente,  avv.  calcando.  za,  sassolino  - e quella  pic- 
Càlcatóra,  sf.  pressione.  truzza  che  si  genera  nelle 

Calce. \. Calcio c Calcina- prò-  reni  e nella  vescica  - picco- 

dotto  de’metalli  calcinati . lo  bilancio  aritmetico. 
Calcedònio, .«m.pietra  preziosa  Calcolóso,  add.  m.  che  genera 
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calcoli  - o che  li  patisce. 
Galdaja,  sf.  vaso  grande  di  ra- 
me per  bollirvi  checchessia. 
Caldamente,  avv.  con  calore  - 
con  gran  premura  od  affetto 

- con  veemenza. 

Galdàna,  sf.  l’ora  piu  calda  del 

giorno  - scalmana. 
Caldanino,  sm.dim.di  caldano. 
Caldano,  sm.  vaso  per  tener 
carboni  accesi  ad  uso  di 
scaldarsi -la  stanza  superio- 
re al  forno. 

Calderajo,  sm. lavoratore  di  u- 
tensili  di  rame. 

Calderóne, sm,  caldaia  grande. 
Calderotto, sm.  piccola  caldaja. 
Calderùgio,  sm.  uccelletto  col 
capo  rosso. 

Caldezza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
ha  calore,  e che  lo  promuo- 
ve - fig.  affetto  gagliaido. 
Caldo,  sm.  calore  -fig.  fervo- 
re - commozione -desiderio 

- add.  rn.  che  ha  calore-fo- 
coso - affettuoso  - avv.  cal- 
damente. (molto  il  caldo.  1 

Calcolóso,  add.  m.  che  tenicj 
Caldura,  sf.  calore.  • 
Calefaciente  (e.  lat),  add.com. 
che  riscalda. 

Calefalàre.  V.  Calafatare. 
Calefazióne  ( v.lat .),  sf.  riscal- 
damento. 

Calendàrio  ( rfacalende  ),  sm. 
tavola  de’ giorni  festivi  e fe- 
riali dell’anno. 

Calende  ( v.gr.  ),  sf.  pi.  il  pri- 
mo di  di  ogni  mese  presso 
gli  ani.  Rom. 

Calepino,  sm.  vocabolario,  o 
dizionario  ( dal  nome  di  Am- 


qUu 

brogio  da  Calepia,  o Calepi- 
no, che  nt  fu  il  primo  com- 
pilatore ) 

Calóre  ( pr.cale,  pass,  calse  ), 
imp.  essere  a cuore,  impor- 
tare. 

Calessàbile,  add.  com.  pratica- 
bile con  carri. 

Calesse,  nell’uso,  e 

Calesso,  sm.  sedia  a due  ruote 
e ad  un  cavallo. 

Calestro,  sm.  terreno  magro. 

Calettare,  alt.  commettere  il 
legname  a deute. 

Calia,  sf.  minutissime  particel- 
le dell’oro, che  si  spiccano  da 
esso  nel  lavorarlo. 

Calibro,  sm.  vano  della  canna 
di  qualunque  arme  da  fuoco 
-fig.  qualità  di  una  persona. 

Càlice  ( v.  gu  ),  sm.  vaso  sa- 
cro per  la  messa-poef.  qua- 
lunque bicchiere  - e la  stes- 
sa bevanda  contcnutavi-co- 
pcrta  esterna  verdiccia  che 
cinge  le  foglie  di  un  fiore. 

Calidità  ( v.  lat.  ) , sf.  calder- 
za,  calore. 

Calido  ( v.  lat.  ),  add.  m.  leg- 
germente caldo,  tiepido. 

Califfo  ( v.  arai/.  ),  sm.  titolo 
del  capo  de’saraceni. 

Caligine  ( v.  lai.  ),  sf.  nebbia 
folta  -fig.  tenebre  - infermi- 
tà degli  occhi. 

Caliginóso,  add.  m.  nebbioso- 
nuvoloso,  oscuro. 

Calla,  e 

Callaja,  sf.  apertura  di  siepe  - 
cat errata  delle  acque. 

Calle,  sm.  ed  anche  /".vìa  stret- 
ta, strada. 
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Callidità  ( v.  lat.  1,  sf.  astuzia. 

Càllido  (v.lat.)  aad.  ni.  astuto, 
furbo. 

Calligrafia  ( v.  gr.  ),  sf.  arte 
dello  scrivere. 

Calligrafo,  sm.  maestro  di  cal- 
ligrafìa. i> 

Calliope,  sf.  musa  che  presie- 
de al  poema  epico. 

Callista,  sm.  ( pi. sti  ),  tagliato- 
re di  calli. 

Callo,  sm.  pelle  indurita  alle 
mani  ed  ai  piedi. 

Callónc,  sm.  apertura  nelle  pe- 
scaje  de'iiumi  pel  passo  del- 
le barche. 

Callosità,  sf.  pelle  indurita. 

Callóso,  add.m.  pieno  di  calli. 

Calma,  sf.  bonaccia,  tranquil- 
lità dell’ aria , del  mare  - e 
fig.  dell’animo. 

Calmante,  p.  pr.  di  calmare, 
che  calma  ( e dicesi  per  lo 
più  delle  medicine  ) 

Calmare,  alt . abbonacciare - 
fig.  appaciare  - np.  rassere- 
narsi. . . 

Calmuc,  «n.sorta  di  panno  la- 
no  con  lungo  pelo,  pelone. 

Calo,  sm.  calata  - diminuzione 
di  peso  - scemamenlo. 

Calóre,  ««.sensazione  eccitata 
dall’azione  delfuocoodel  sk>- 
le-fig.  amore  fervido-ferv-o- 
re,vèemenza-gran  premura. 

Calòrico,  sm.  sostanza  occulta 
clte  produce  sugli  organi  la 
sensazione  del  calore. 

Calorifero,  add.  m . che  appor- 
la calore. 

Calorimetro  ( v.gr . lat.  ),  sin. 
strumento  che  determina  la 
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quantità  del  calore  di  un  cor- 
po'. 

Calorosamente, aet’.con  calore 
Caloróso, add.m.che  ha  calore. 
Calóscio,  add.  in.  tenero  - de-1 
bole.  (mento  co’ piedi.  1 
Calpestamento,  sm.  calca- 1 
Calpestare,  alt.  pestare co'pie- 
di. 

Calpestio  , sm.  il  rumore  dii 
molla  gente  che  passa. 
Caluggine,  e . • . • 

Calugine,  sf.  quella  prima  pe- 
luria che  gli  uccelli  comin-i 
ciano  a mettere  nel  nido  - 
persimil.  il  primo  pelo  che 
spunta  nel  viso  a'giovanetii. 
Calumare,  alt.  in  marin.  tirare 
da  un  luogo  a un  altro  un 
navìglio, uncavo, una  rete  eej 
a poco  a poco,  e non  rapida- 
mente. 

Calùnnia,  sf* falsa  accusa-col 
verbo  dare,  apporre  il  falso. 
Calunniare,  alt.  apporre  altrui 
falsamente  alcun’azione  in- 
famante. (satore  I 

Calunniatóre,  sm.  falso  accu-J 
Calunniosamente,  avv.  per,  o* 
con  caluunia.  . 
Calunnióso,  add.m.  falso-vago 
di  calunniare. 

Calvàre,  alt.  far  calvo  - e np. 
divenir  calvo. 

Calvàrio,  sm.  monte  su  cui  fu 
crocifisso  N.  S.  - per  simit. 
qualunque  monticcllo  ove 
sia  piantata  una  croce. 
Calvezza,  sf. alalo  di  chi  è calvo. 
Calvinismo,  sm.  setta  di  Calvi- 
no. . >M  11  OHI 

Calvinista,  sm.  (pi.  stilise- 
li 
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guaco  diCalvino-pcr  ischcr-' 
xo  dicesi  anche  di  chi  è cal- 
vo. 

Calvizie.  V.  Calvezza . 

Calvo,  sm.  chi  ha  la  parte  su- 
periore del  capo  senza  capel- 
li - add.  m.  senza  capelli. 

Calza,  sf.  vestimento  a maglia 
della  gamba. 

Calznmento,  sm.  tutto  ciò  che 
cuopre  il  piede. 

Calzante,  p.pr.  di  calzare-#?, 
che  quadra  bene-pungente. 

Calzare,  att.  vestire  il  piede  o 
la  gamba  di  scarpa, calza  ec. 

- n.  ass.  portare  le  calze  - 
fig.  quadrare  - tornar  bene- 
sin.  stivaletto  che  lascia  la 
gamba. 

Calza  retto,  sm.dim.  di  calzare. 

Calzato,  pp.  di  calzare  - agg.  di 
cavallo, che  ha  macchie  bian- 
che dal  piede  al  ginocchio. 

Calzatura.  V.  Caliamento. 

Calzetta,  sf.  calza  nobile. 

Calzettajo , sm.  che  lavora  di 
calvte  o calzette,  o le  raccon- 
cia. 

Calz6lajo,#m. lavoratore  di  scar- 
pe e simili  calzature. 

Calzoleria,  «/‘.bottega  di  calzo- 
lajo. 

Calzóni,  sm.pl.  parte  di  vestia-i 
rio  dalla  cintura  al  ginocchio 

Camàgho,  sm.  parte  del  giaco: 
intorno  al  eòlio. 

Camaleonte,  sm.  piccolo  ser- 
pente quadrupede  come  la 
lucertola. 

Camamilla  , sf.  erba  odorosa! 
medicinale. 

Camarlingo,  smi.  ( pi. ghi  ),  tR1 


CàtKftA 

sori ere-<miicawi.  cameriere. 

Carnami,  sf.  striscia  di  cuojo 
per  regolare  bene  la  testa 
del  cavallo. 

Camàuro,  sm.  berrettino  pro- 
prio del  sommo  Pontefice. 

Cambellotto,  sm.  drappo  anti- 
cam.  di  pelo  di  cammello, 
oggi  di  polo  di  capra. 

Cambiàbile,  add.  com . tacile  a 
cambiarsi. 

Cambiàlc,  sf.  cedola  mercanti- 
le di  pagamento. 

Cambiamento,  sm.  mutazione. 

Cambiare,  alt. mutare  - altera- 
re - contraccambiare  - np. 
mutar  colore  - trasmutarsi. 

Cambiàrio,  add. m. appartenen- 
te a cambio  mercantile. 

Càmbio,  sin.  trasmutazione  - 
baratto  - traffico  di  cedole  o 
di  monete. 

Cambista,  sm.  ( pi. sti  ),  chi  dà 
o piglia  danari  a cambio. 

Combraja,  «/‘.sorta  di  tela  finis- 
sima ( da  Gambrai,  città  di 
Fr.) 

Carneo.  V.  Cammeo. 

Càmera,  sf. stanza  per  dormire 
- di  commercio,  assemblea 
di  negozianti  per  trattare  di 
affari  - ott rea,  cassetta  ove 
col  mezzo  di  una  lente  si  veg- 
gono ingrandite  lo  figure  sot- 
toposte - lucida,  prisma  di 
vetro  a quattro  facce,  che 
mostra  sopra  un  cartone  o- 
rizontale  l’immagine  degli 
oggetti  circostanti- oscura, 
apparato  che  rappresenta  so- 
pra una  carta  l’immagine  de- 
eorpi  esteriori  - apostolica , 
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?ul!izio  delle  pubbliche  scrit-1 
ture  in  Roma  - Camere  del 
Parlamento  , adunanza  dei 
rappresentanti  la  nazione  , 
per  trattare  le  cose  di  stato. 

Camerale,  add.  com.  attenente 
alle  camere,  o all’utììzio  del 
pubblico  erario. 

Camerata,  sf.  società  di  gente 
che  vive  insieme-#»»,  com- 
pagno setnplicem. 

Canterella,  sf.  dim.  di  camera 
— chiuso  di  cortine  che  ac- 
colgono il  letto. 

Cameriere,  sm.  chi  fa  i servigi 
di  camera. 

Camerino,  stn.  stanzino. 

Camerista,  sf.  donna  che  serve 
una  principessa. 

Carmcrlingo.  V.  Camarlingo. 

Camerotto,  sm.  piccola  camera 
-Nell’uso  anche  prigione  an- 
gusta. 

Càmice, sm.veste  lunga  e bian- 
ca che  fa  parte  de’paramenii 
sacerdotali. 

Camicia,  sf.  ( pi.  co  ),  veste 
bianca  di  pannoliuo  che  si 
porta  indosso  sulla  carne. 

Camiciotto,  sin.  tonaca  di  tela. 

Caroiciuóla,  sf.  farsetto  di  pan- 
no lino  o bambagino  che  si 
porta  sulla  camicia. 

Camme  Ilo,  s ih.  grosso  quadru- 
pede da  soma,  gibboso  e di 
Ipago  collo. 

Cammellotto.  V.  Cambellotto. 

Cammèo,  sm. gemma  figurata. 

Cammiuacchittie,  n.  ass.  cam- 
minare a stento  per  debolez- 
za. 

Camminare»  n.  aw.  muovere  i 
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piedi  per  fare  passi. 

Camminata,  sf.  - passeggiata. 

Camminetto,  sm.  cammino  ove 
si  fa  fuoco  per  riscaldarsi. 

Cammino,  sm.  strada  - e la  di- 
rezione di  essa  - vano  nel 
muro  di  una  stanza  per  ac- 
cendervi il  fuoco. 

Camomilla.  V.  Camomilla. 

Camoscia.  V.  Camozza. 

Camosciare,  a/f.  dare  la  concia 
alla  pelle  del  camoscio. 

Camòscio,  sm.  il  maschio  della 
capra  selvatica-e  la  pelle  di 
detto  ani  male- add.m.  detto 
di  naso  schiacciato. 

Camòzza,  sf.  capra  sai  valica . 

Campagna,  sf.  paese  aperto  - 
stagione  di  guerroggiare-ru- 
s»,  spoglia  di  alberi. 

Canipagnuòlo,odd.com.dicam- 
pagna  - contadino. 

Campale,  add.  com.  dicesi  di 
battaglia  di  terra,  a differen- 
za di  navale. 

Campamento,  sin.  scampo. 

Campana,  «/".strumento  metal- 
lico sonoro  per  invitare  il 
popolo  alia  chiesa  o per  altri 
pubblici  usi-in  generale  qua- 
lunque vaso  che  serva  rove- 
sciato. 

Campanajo,  sm. sonatore  c cu- 
stode delle  campane. 

Campanella,  sf.dim.  di  campa- 
la - qualunque  cerchio  dhe 
setve  a legarvi  alcuna  cosa. 

Campanello,  stn.  dim.  di  cam- 
pami. 

Cairi  pani  forme,  add.  som.  in 
boi.  agg.  di  fiora  fatto  a gui- 
sa di  campana,  olir,  campa- 
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nulalu.  ■ . 

Campanile,  sm.  torre  in  cima 

• della  quale  stanno  le  cam- 
pane. (forme  1 

Campanulato.  V.  Campani- 1 
Campare,  att.  salvare  - n.  ass. 

uscir  di  pericolo  - vivere. 
Campeggiare,  n.  a»,  andare  at- 
torno coll’esercito. 
Campéggio,  sm.  albero  ameri- 
cano, che  serve  alla  tintura. 
Campestre,  add.  com.  di  cani- 
. pngna  — sai  valico. 
Campidòglio,  sm.il  più  celebre 
dei  sette  colli  di  Roma,  sul 
quale  era  la  rocca  e il  tem- 
pio di  Giove,  detto  perciò 
capitolino  - fig.  teatro  o ter- 
mine di  gloria. 

Campióne,  sm.  guerriero  lot- 
tatore - libro  ove  sono  regi- 
strati tulli  i possidenti  di  una 
comune  - mostra,  propr. , di 
. drappo  per  far  conoscere  la 
qualità  di  esso. 

Campo,  sm.  pezzo  di  terra  se- 
minativa - luogo  ove  un  e- 
'■  sercito  pianta  gli  alloggia- 
, ..menti  - e l’esercito  stesso  in 
- n campagna  -> In  mtmism.  su- 
perficie d’ ambo  le  parti  di 
una  medaglia  - santo,  cimi- 

• p te  rio.  .u 

Canàglia,  sf.  gentaglia. 

Canàle, sm. scavo  artificiale  per 

fare  scorrere  le  acque -ogni 
luogo  per  cui  scorre  l’acqua 

• i.  -stretto  di  mare  prolungato; 
Cànapa,  Spianta  di  cui  la  cor- 
! tteccia  macerata  si  fila  per  far- 
- ne. tele, o si  avvolge  per  fare 
. corde  e sìmili— la  stoppa  che 
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esce  dalla  stessa  canapai 
Canapaia,  sf.  e.  (pettinata.  | 
Canapaio,  am. campo  seminato, 

o atto  alla  semente  di  canapa. 
Canapajo,  e 

Canapàro,  sm.  chi  raccoglie, 
assetta  è vende  la  canapa. 
Cànape,  sm.  corda  fatta  di  ca- 
napa. 

Canapè  (e.  fr.),  sm.  letticciuo- 
lo  per  sedersi  di  giorno. 
Cànapo,  sm.  fune  grossa  per 
uso  di  alzare  grossi  pesi;  ol- 
ir. in  marin.  cavo. 

Canarino,  sm. uccellino  gentile 
giallo,  originario  delle  isole 
Canarie. 

Canavàccio  , sm.  pannolino 
grosso  per  uso  di  cucina. 
Cancellàbile , add.  com.  che 
può  cancellarsi. 
Cancellamento,  sm  .cassazione, 
Cancellàre  , att.  cassare  una 
scrittura  - abolire.  5 
Cancellàta,  sf.  chiusa  di  can-1 
('a  Lieo  Ila  tura,  e (celli.  I 

Cancellazióne,  sf.  cassatura  ai 
scrìtto,  ‘ ir  io 
Cancelleresco , ad.  m.  ( pi. 

• sebi  ),  di  cancellerìa  ( agg. 
di  carattere  ) 

Cancellerìa,  sf.  residenza  del 
cancelliere,  (cancelliere.! 
Cancellierato,  sm.  carica  dij 
Cancelliere,  sm.colui  che  regi- 
stra gli  atti  pubblici  - segre- 
tario semplicem. 

Cancello,  sm.  imposta  di  ferro 
o di  legno  composta  di  assi- 
celle ad  una  certa  distanza 
fra  loro. 

Canceróso,  add.m.  che  ha  del- 
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la  maligniti  del  canchero. 

Cànchero,  sm. tumore  maligno 
che  rode  la  carne. 

Cancheróso.  V.  Canceroso. 

Cancrèna,  sf.  parte  mortificata 
per  cagione  d’infiammazione 
o di  piaga.  (ceroso.l 

Cancrenare,  n.  ass.  farsi  can-J 

Cancro  ( v . lai),  sm.  granchio- 
Jn  asiron.  uno  de’dodici  se- 
gui del  zodiaco. 

Candéla,  sf.  cera,  o sevo  lavo- 
rato in  forma  cilindrica  per 
accendersi  e far  lume. 

Candelabro  (v.  lai.),  sm.  gran 
candeliere  ad  uso  di  chiesa- 
candclfiere  a più  lumi. 

(Candela ja,  c 

Candelòra,  sf.  lèsta  della  Puri- 
ficazione della  Madonna. 

Candelliére  ( da  candela,  che 
meglio  perciò  direbbesi  can- 
deliere ),  sm.  arnese  di  me- 
tallo o di  legno  che  sostiene 
le  candele. 

Candente  (v.  lai.),  add.  coni. 
infocalo.  (cerità.l 

Candidamente,  avv.  co n sin- 1 

Candidato  ,sm. aspirante  ad  inf- 
pieghi-adrf.  m.  imbiancato. 

Candidezza,  sf.  bianchezza  c- 
s trema. 

Càndido,  add.  m.  bianco  - fig. 
senza  macchia. 

Candire  (pr.  sco  ec.),  alt.  con- 
ciar frutta  facendole  bollire 
nello  zucchero  - cristallizza- 
re lo  zucchero  dopo  averlo 
liquefatto. 

Candito,  sm. tutto  ciò  ch’è  con- 
cialo con  zucchero. 

Candórc  (t\  lai.  ),  sm.  bian- 
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ehezxa -fig.  splendore-inge- 
nuità - purità. 

Cane,  sin.  animale  domestico 
per  guardia  e per  caccia  - 
detto  d'uomo , avaro,  tenace 
» titolo  dell’imperatore  dei 
Tartari  - nome  di  una  spe- 
cie di  grossi  pesci  marini  - 
di  una  costellazione  celeste- 
di  uno  strumento  per  cavare 
i denti  - c della  morsa  del 
fucile  che  tiene  la  pietra  fo- 
caja. 

Canestro, ò7/i. specie  di  paniere. 

Cànfora  ( v.  arab.  ),  sf.  gom- 
ma odorosa  di  un  albero  in- 
diano dello  stesso  nome. 

Canforato,  add.  m.  che  sa  di 
canfora. 

Cangiàbile,  add.com.  mutabile. 

Cangiante,  p.  pr.  di  cangiare 
( detto  per  lo  più  di  colori  ) 

Cangiare.  V.  Cambiare . 

Cancrena.  V.  Cancrena. 

Canihale , sm.  che  si  ciba  di 
carne  umaua  ( altr.  con  v. 
gr.  antropofago  ) 

Caniccio, sm. graticcio  dicanne. 

Canicola,  sf.  costellazione  me- 
ridionale - e la  stagione  ca- 
nicolare. 

Canicolàre,  add.  com.  apparte- 
nente alla  canicola  ; onde 
giorni  canicolari. 

Canile,  sm.  letto  de’cani  - e 
qualunque  leltuccio  misera- 
bile - add.  com.  di  cane. 

Caninainenle,  avv.  a modo  di 
cane. 

Canino,  add.  m.  di,  o da  cane 
- agg.  di  fame,  rabbiosa  - di 
dente,  quello  che  sta  Ira  gli 
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incisori  ed  i molari  - di  aw'-4  mil.  - pezzo  di  artiglieria  ci- 
mo, crudele.  - . lindrico  gettato  in  bronzo  od 

Canizie  ( v.  lai.  ),  sf.  canulez-  in  ferro  fuso. 

- za  - vecchiezza.  < Cannoneggiare, mas*.  frequen- 

Cuuna.s/.piauta  di  lungo  fusto,  te  sparare  di  cannoni. 

■ vuoto  e nodoso-cilindro  del-  Cannonièra,  sf.  buca  donde  si 
l’archibugio  che  conitene  la  < spara  il  cannone  dalle  mura 

- carica  - zuflolo  - canale  del-  ; o dalla  nave  - piccola  barca 

- la  gola. 1 piana  che  porta  una  batteria 

Caunajo,  òm. graticcio  di  canne  galleggiante  per  assediare 

i — chiusa  di  canne  ne’vivaj  città  marittime. 

fatta  in  modo,  che  i pesci  Cannonière,  sm.  chi  spai  a il  can- 
vanuo  di  per  sé  ad  imprigio-  none, 
narvisi.  (eherol  Canocchiale.  V. Cannocchiale. 

Cannamèle,  sf.  canna  da  zuc- 1 Cànone  ( v.  qr.  ),  sm.  regola  e 
Cannella,  sf.  dim.  di  canna-  massima  stabilita- parte  se- 
tubo  di  legno  che  si  pone  in  greta  della  messa -annuo  li- 
fondo alle  botti  per  cavare  il  vello  che  si  paga  al  padrone 
vino-aromato  che  viene  dal-  di  un  fondo. 

■ le  Indie  ( forse  il  cinnamomo  Canònica,  sf.  (pi.  che) , abita- 
degli  antichi  ) (cannella.  1 zionc  de’ canonici  e del  pa- 

Cannellàto, add:  m.  di  colori  roco. 

Cannello,  sm.  pezzuolo  di  caù-  Canonicale,  uild.com.  di  callo- 
tta tagliata  tra  un  nodo  c Pai-  nico,  o di  canonicato. 

..  tro  per  incannarvi  sopra  il  Canonicamente,  avv.  secondo 
lilo.  (a  canne.  1 le  regole  della  Chiesa. 

Cannéto,  sm.  luogo  piantatoi  Canonicato,  sm.  dignità  cecie- 
Canniccio.  V.  Caniccio.  siaslica  con  prebenda. 

Caunocchiàie , sin.  strumento  Canònico,  sm.  chi  è investito 
• . ottico  che  avvicina  e ingran-  di  canonicato  - add.  m.  sc- 

disce  gli  oggetti..  ..  condo  i canoni  ,e  le  regole 

Canuonainenlo , sin.  sparo  di  della  Chicsa-agg.  di  diritto- 

- molte  e frequenti  cannonate.  la  scienza  fondata  sulle  leg- 

Cannonàrc,  alt.  bersagliare  col  gì  ecclesiastiche  - di  libri, 

cannone.  „ quelli  della  sacra  Scrittura- 

Cannonata,  sf.  colpo  di  can-  di  ore,  le  laudi  che  sono  ob- 

uonc.  hligati  a recitare  giornal- 

Cannònc,  sm.  pezzo  di  canna  mentegli  ecclesiastici, 
per  incannarle  in  a tasse-doc-  Canonista  ( v.qr . ),  sm.  (pi. 
dono  di  piombo  per  condur-  sti),  dottore  in  diritto1  carni* 

> re  l’acqua  - parte  dello  stivai  nico. 

. e che  lascia  la  g«mba-IVc//ci  Cane  aizza  te,  ««.dichiarare  se- 
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CANONIZZAZIONE 

Icnnemente  un  defunto  me- 
ritevole di  culto  religioso  - 
fig.  accreditare,  autenticare. 

Canonizzazióne,  sf.  l’atto  solen- 
ne che  dichiara  santo  o bea- 
to un  defunto. 

Canopo.  V.  Canapè. 

Canòro,  add.  m.  armonioso. 

Cànova,  sf.  stanza  terrena  ove 
si  tiene  il  vino. 

Canovàccio.  V.  Canavaccio. 

Canovàjo,  ««.custode  della  cà- 
nova de'vini. 

("ansare.  V.  Scansare. 

Cantàbile,  add.  com.  che  può 
cantarsi  - tempo  musicale 
larghetto  e comodo. 

Cautacchiàrc.  V.  Canterellare. 

Cantafcra.  V.  Cantilena. 

Cantambanco,  sm.  ( pi.  chi  ), 
ciurmadore,  cerretano. 

Cantante,  p.  pr.  di  cantare  - 
s.  com.  chi  fa  professione  di 
cantare  in  teatro. 

Cantare,  att.  e ri.  ass.  modula- 
re la  voce  ( proprio  degli  uo- 
mini e degli  uccelli  ) 

Cantàride  (v.  gr.  ),  sf.  insetto 
che  serve  di  base  ai  vesciea- 
torj  ( volg.  canterella  ) 

Càntaro  (v.lat.),  sm.  vaso  per 
uso  di  depom  gli  escremen- 
ti del  ventre 

Cantaro,  sm.  peso  napoletano 
e siciliano  di  cento  rotoli. 

Cantata,  sf.  composizione  mu- 

- sicale  e poetica, 

Canterella.  V.  Cantaride. 

Canterellare,  n.ass.  cantai  sot- 
to voce. 

Canteri  no,  Am  .diccsi  per  ischer- 
zo  di  chi  canta  volentieri  e 
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spesso  - c talora  anche  per 
disprezzo  cantante  di  teatro. 

Càntica,  sf.  (p/.che),  numero 
determinato  di  canti  di  un 
poema  - uno  dei  libri  della 
Sacra  Scrittura. 

Càntico,  sm.  inno  sacro  - can- 
zone semplicem. 

Cantière,  sm. luogo  dove  si  fab- 
bricano le  navi. 

Cantilèna,  sf.modo  di  cantare, 
e di  leggere,  prolungato  e 
stucchevole. 

Cantina,  sf.  luogo  sotterraneo 
per  tenere  il  vino. 

Cantinière  , sm.  chi  ha  cura 
della  cantina. 

Cantino,  sm.  la  corda  più  sot- 
tile del  violino  e di  altri  stru- 
menti di  corde. 

Canto,  sm.  modulazione  della 
voce  umana  - verso  di  alcu- 
ni uccelli  - arte  di  cantare  - 
parte  di  poema  epico  - ban- 
da, lato  - angolo. 

Cantonàre,  att  e np.  ritirare,  e 
ritirarsi  in  un  cantone. 

Cantonata  , sf.  angolo  esterno 
delle  case, 

Cantóne  sm.  angolo  per  lo  pii» 
interno  - parte  della  città. 

Cantóre,  sin.  che  canta  - fio. 
poeta. 

Cantoria,  sf.  tribuna  ove  stan- 
no i cantori  in  chiesa. 

Cantorino,  sin.  libro  corale  de! 
canto. 

Cantuazàre.  V.  Canterellare. 

Canutamente',  avv.  da  uomo 
prudente  - cautamente. 

Canutezza.  V.  Canizie , 

Canuto,  add.  m.  bianco  di  pe- 
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116  canzonale 

lo  - vecchio. 

Canzonare,  alt.  non  dir  da  sen- 
no - mettere  in  ridicolo. 

Canzóne,  sf.  poesia  liripa- 

Canzonetta, sf.dim.di  canzone. 

Canzoniere,  sm.  raccolta  dicau- 
zpni. 

Caos  ( e poet.cn osso  ) (r.  yr.), 
sm.  la  pv»tpri4  del  mondo 
ancor  confusa  p senza  forma 

- ppr  simil.  pgni  confusione 
di  pose- 

Capace,  udd.  coni,  alto  a con- 
tencrp  - abile  - idouco-pur- 
suaso. 

Capacità,  sf.  estensione  di  ciò 
che  può  in  sé  contenere  una 
cosa  - fiy.  abilità. 

Capacitare  ( pr.  àcito  ec.  ) , 
ati.  rendere  capate  (persua- 
so ) - o atto  a comprendere 

- np.  rimanere  appagato  , 
convinto  ec. 

Capanna  ( v.  tjr.  ogni  stauzq  di 
frasche,  di  paglie  , e simili 
ppr  ipetlersi  al  popertp  da|!p 
intemperie  - tugurio  di  con- 
tadini. 

Capannello,  sm. massa  di  legna 
sottili  per  appiccarvi  fuoco 

- adunanza  d’uomini , croc- 
chio. 

Capannùccia,  sf.  diin.  di  ca- 
panna - il  presepio  che  si  fa 
nelle  case  pel  s.  Natale. 

Caparbieria,  e 

Caparbietà,  sf.  ostinatezza. 

Capàrbio,  add.  m.  ostinato. 

Caparra,  sf.ciài  che  si  paga  an- 
ticipatamente per  la  sipma 
esecuzione  delconiroUq-^. 
contrassegno,  prova  di  sicu- 
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rezza  dell’  udeiupi1*1®1110  cTi 
alcuna  cosa. 

Caparrare,  utt.  dar  caparra  - 
fili,  dare  un  eoptrassegno. 
Capecchio,  sm.  la  prima  petti- 
natura del  lino. 
Capellamenlo  , sm.  quantità  . 
qualità  e qccouciameulo  de' 
capelli  - fig.  fila  sottilissime 
delle  barbe  degli  alberi. 
Capellatura,  » 

Capellièra,  sf. tutt’i  capelli  del 

capo. 

Capello,  .sm. pelo  lungo  del  ca- 
po - pelo  qualunque. 
Capelluto,  add.m.  che  ha  mol- 
ti capelli. 

Capestro,  sm.  fune  per  impic- 
care - per  legare  gli  anima- 
li - e per  molli  lavori  mec- , 
canici. 

Capezzàlejsm. guanciale  lungo 
quanto  e largo  il  letto. 
Capézzolo , spi-  punta  della 
mainniella  oud’esce  il  latte 
Capibile,  udd.  covi,  che  può 
capirsi,  intelligibile. 
Capjgjjatùra.  Y.  Capellatura. , 
Capillare,  add.  covi,  simile  a 
>'  capello  - sottilissimo. 

Capì  mento,  svi.  capacità  di  un, 
recipiente. 

Capinera,  sf.  e 

Capinére,  sm.  uccelletto  gcn-, 
liic. 

Capire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt.  ps-, 
sere  capace  a ricevere  in  sè- 
fig.  comprendere  coll’  intel- 
letto -u-  eutrare-C' mienere. * 
Capisoldo.  V.  Caposoldo. 
Capitale,  sin . fondo  di  danaro  * 
posto  a traffico  - e danaro 
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dalo  allrui  ad  interesse  - In 
geogr.  città  primaria  di  un 
regno,  o di  una  provincia  - 
add.  com.  del  capo  - agg. 
di  pena  di  morte  - di  odio, 
inestinguibile  ec. 

Capitalmente , avv.  principal- 
mente - mortalmente. 

Capitàua,  add.  esf.  agg.  della 
nave  principale  di  una  squa- 
dra. 

Capitanare,  alt.  fornire  di  ca- 
pitano - e ».  ass.  condurre, 
comandare  come  capitano. 

Capitanato,  sm.  dignità  e giu- 
risdizione del  capitano. 

Capitaneria,  sf.  uflicio,  c auto- 
rità di  capitano. 

Capitano,  sm.  condottiero,  co- 
mandante - Nella  mil.  capo 
di  una  compagnia-/»  mariti. 
chi  comanda  un  vascello  - 
capo  di  satellizio. 

Capitare  (pr.  àpito  ec.)  ».  far 
capo  in  un  luogo -arrivare. 

Capitàto,  add.  m.  ( da  capita- 
re ),  arrivato  - ( da  capo  ) , 
che  ha  capo. 

Capitazióne,  «/‘.tributo  sulle  te- 
ste de’sudditi,  a/tr.tiistalico. 

Capitello,  sm. la  parte  superio- 
re ornata  della  colonna. 

Capitolante,  sm.  che  ha  voce 
in  capitolo  ( adunanza  ) 

Capitolare  (pr.  itolo  ec.),  alt. 
dividere  in  capitoli  le  mate- 
rie che  si  scrivono  - stipula- 
re-». ass.  far  convenzioni, 
trattare,  rendersi  ( c dicesi 
delle  piazze  ) 

CapiloldrefFodd*  cotti,  di  capi- 
tolo, appartenente  a capito- 
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Io  di  canonici,  di  claustrali 
e simili. 

Capitolazióne,  sf.  trattato  - t 
parlando  di  piazze  assedia- 
te, convenzione  di  resa. 

Capitolino,  add.m.  del  Cam- 
pidoglio ( agg.  di  Giove  e di 
alcune  famiglie  romane  ) 

Capitolo,  .sm.  parte  della  scrit- 
tura ( dal  ricominciarsi  da 
c»po)-materia  di  cui  si  trat- 
ta-poesia in  terza  rima-adu- 
nanza di  canonici,  claustra- 
li ec.  - e il  luogo  ove  si  adu- 
nano. » 

Capitombolare  ( pr.  èmbolo 
ec.  ),  ».  ass.  cadere  a capi- 
tombolo-e  fare  capitomboli. 

Capitómbolo, sm. salto  col  capo 
alPingiii. 

Capo,  sm.  testa  degli  animali, 
e sede  degli  organi  de’scn- 
si  - fig.  intelletto,  giudizio- 
duce,  guida  - origine  donde 
alcuna  cosa  deriva-parte  di 
discorso-/»  geogr.  punta  di 
terra  che  sporge  in  mare,  al - 
Ir.  promontorio. 

Capocàccia,  «/‘.sopraintenden- 
te  alla  caccia. 

Capòcchia,  «/".capo,  o estremi- 
tà di  bastone,  di  chiodi  e si- 
mili. 

Capochino,  sm.  saluto  coll’ab- 
hassarc  il  capo. 

Capodòpera  , e cap*  d’opera 
(dal  fr.  chefd’oeuvre  ) ,sm. 
( pi.  capidópera.  o capi  d’ó- 
pera),  opera  insigne  - mae- 
stro d’arte. 

Capogiro,  sin, vertigine  alla  te- 
sta. 
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Capolavùro,  sin-  lavoro  perfet- 
tissimo ( V.  capo  d’  opera.  ) 

Capolevàre,  ».  qss.  cadere  col 
capo  all’ ingiù. 

Capolino,  .ym.  diui.  di  capo  - 
cpl  verbo  far?  > guardar  di 
soppiatto. 

Capoto  ( v.  lai.  ),  sm.  manico 
dell'aratro  e di  altri  strumen- 
ti rusticalì. 

Capomaestro  , sm.  sopriuten- 
d cui  te  alle  fabbriche. 

Capomàodria,  sin-  guardiano 
d’armenti. 

Caporaése,  sm.  il  primo  di  del 
mese 

Capo  morto,  sui.  fondo  delle  di- 
stillazioni* 

Caponàggine,  e 

Caponeria,  sf.  ostinazione. 

Capopàgina,  sm. fregio  in  capo 
alle  pagine  dei  libri. 

Capoparte,  sm. capo  di  partito. 

Capoparto , sm.  ripurgamento 
dopo  il  parto. 

Capoparte,  c capopió,  ( ivverb • 
a rovescio. 

Caporale,  sm.gwd?  di  milizia- 
capo  di  una  squadra  di  sbir- 
ri - add.  com.  principale. 

Caporióne,  sui.  capo  t princi- 
pale. 

Caporovèscio,  avv.  sossoura. 

Caposcuòla,  sm. maestrp  qì  pit- 
tura che  ha  molli  allievi  pd 
imitatori. 

Caposoldo,  sin.  acprqsciipento 
<fi  paga  al  soldato  beneme- 
rito. 

Caposquadra,  sm.  comqpdaute 
di  una  squadra 

Capotaste,  sm.  leg  netto  su  qui 


posami  ip  corde  degli  stru- 
menti a corda  sul  roauico. 

Capotruppa,  sm.  il  conduttore 
della  truppa- ed  anche  capo- 
rione. 

Capover60,  sui.  principio  del 
verao. 

Capovòlgere  ( pass,  olsi,  pp. 
olio  ),  att.  ait.  volgere  soa- 
sopra. 

Cappa, s/'.niantello  con  cappuc- 
cio di  dietro  - canale  dei  fu- 
mo uc’cammini. 

Cappèlla,  s/’.luogo  nelle  chiese 
o nelle  case,  ov’è  un  altare 
per  celebrare  la  messa -pic- 
colo oratorio  - quautità  di 
musici  deputati  a cantare  iu 
una  chiesa. 

Cappellàjo,  sm.  facitore  e ven- 
ditore di  cappelli. 

Cappellata , sf.  beneficio  del 
cappellano. 

Cappellano,  sm.  prete  ben  eli- 
ciato  - stipendiato  per  dir  la 
messa  iu  alcune  case  parti- 
colari. 

Cappelletto,  sm.  armatura  ami- 
ca per  difendere  il  capo-par- 
te  superiore  dei  padiglioni  - 
copercbip  di  boccia  da  stil- 
lare. 

Cappellièra,  sf.  custodia  ove 
si  ripongono  i cappelli. 

Cappellinajo,  sm.  arnese  per 
attaccare  cappelli,  vesti  qc. 

Cappello,  sm.  copertura  del 
capo  - asse  che  tiene  unite 
le  cosce  del  torchio  da  stam- 
pa - coperta  della  padella 
nella  campana  distllatoria-s 
copertoio  dei  condotti  dei 
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cammini. 

Cappelluto,  add.  m.  agg.  per 
lo  più  di  allodola  o gallina, 
che  abbiano  quasi  un  cap- 
pelletto di  penne. 

Càppero,  sm.  frutice,  e frutto 
di  esso  che  serve  per  con- 
dimento. 

Càppio,  sm.  annodamento  che 
tirato  l’uno  de’capi,  si  scio- 
glie. 

Capponaja,  sf.  gabbia  per  in- 
grassare il  pollame. 

Capponare, att. castrami  polli. 

Cappóne,  sm.  gallo  castrato. 

Cappotto,  sm.  ferrajuolo  sen- 
za bottoni -mantello  da  ma- 
rinaj . 

Cappuccino,  sm.  frale  di  una 
delle  regole  di  s. Francesco. 

Cappùccio , sm.  quella  parte 
della  tonaca  con  cui  i frati 
cuoprono  la  testa. 

Capra,  sf.  la  femmina  del  ca- 
pro. 

Caprajo  « 

Capràro,  sm.  guardiano  di  cn- 
pre. 

Capretto  am.  figlio  della  capra. 

Capriccio , sm.  brivido  per 
freddo,  o per  timore -fanta- 
sia, bizzarria. 

Capricciosamente,  avv.  a ca- 
priccio, di  propria  fantasia. 

Capriccioso,  add.  m.  bizzarro, 
stravagante. 

Capricorno,  sm.  uno  de’ dodici 
segni  del  zodiaco  sotto  la  fi- 
gura di  un  capro. 

Caprifòglio,  sm.  pianta  selva- 
tica. 

Caprigno,  V.  Caprino. 
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Caprile,  sm.  la  stalla  delle  ca- 
pre. 

Caprino,  add.  m.  di  capra. 

Capriòla,  sf.  salto  nel  ballo  - 
e salto  nel  cavallo  di  maneg- 
gio. (le.  I 

Capriolàre,  n.<w.  far ca prie- J 

Capriòlo,  e 

Capri  Bòlo,  sm.  quadrupede  a- 
gilissimo  fra  i selvatici-vi- 
ticcio con  cui  la  vile  si  at- 
tacca a’pali  o agli  alberi. 

Capro»  sm.  il  maschiodellà  ca- 
pra, volg.  becco. 

Capróna,  add.f.  agg.  della  la- 
na ruvida  c grossolana. 

Capróne,  sm.  becco  grande. 

Capzióso  (»».  lat.),add.m.f il- 
iaco» insidioso. 

Carabina,  sm.  moschetto  cor- 
to dei  cavalieri. 

Carabinière,  sm.  soldato  a ca- 
vallo annato  di  carabina. 

Caracollare,  n.  ass.  volteggia- 
re col  cavallo. 

Caracollo,  (v.  sp.),  «m.  giro 
intorno  cne  si  fa  fare  al  ca- 
vallo. 

Caraffa,  sf.  vaso  di  vetro. 

Caramente  , avv.  amorevol- 
mente-a  caro  prezzo. 

Caratante,  sin.  chi  ha  parte,  o 
è interessato  in  un’imprena. 

Caratare,  atti  penare  minuta- 
mente le  gioje. 

Caratello , sm.  botticino  per 
vini. 

Carato,  .sm  .la  ventiquattresima 
parte  dell’oncia  nel  peso  del- 
iro-seme  della  caroba- 
ln  comm.  porzione  iti  cui  si 
divide  un’impresa  sociale. 
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Caràttere,  (t>.  (ir.),  sm.  segnò 
impresso-lettere  dell’alfabe- 
to, e lettere  di  varie  spec  ie  e 
grandezze  per  la  stampa  - 
indole  personale-segno  spi- 
rituale indelebile  impresso 
nell’anima  dai  sagramenti 
del  battesimo , cresima  cd 
ordine  sacro-qualità  di  rap- 
presentanza pubblica-wuu- 
rale , disposizione  tisica  a 
contrarre  alcune  particolari 
abitudini- morale,  costume 
dell’individuo,  formalo  e so- 
stenuto in  forza  di  alcuni 
principi  pratici. 

Caratterismo  (v.  gr) , sm.  in 
rett.  figura , colle  quale  si 
descrive  l’indole  e la  qualità 
di  alcuno. 

Caratteristica,  sf.  (pi.  che  ) , 
qualità  che  distingue  essen- 
zialmente una  cosa  dall'  al- 
tra. 

Caratteristico,  add.  m.  agg.  di 
ciò  che  qualifica  una  cosa. 

Caratterizzare,  alt.  qualificare. 

Caravella,  sf.  grossa  nave  da 
guerra  turca,  r • 

Carbonaja,  sf.  fornace  dove  si 
fa  il  carbone-e  il  luogo  do- 
ve si  conserva. 

Carbonajo,  sm.  chi  fa,  vende 
o porta  il  carbone. 

Carbonàio,  sm.  in  cfiim.  sale 
formato  dalla  combinazione 
dell'acido  carbonico  con  una 
base  salificabile. 

Carbónchio , am.  rubino  ri- 
sp  tende  nt  issi  mo-tumore  pe- 
stilenziale. 

Carbóne,  am.  legno  arso-/ba- 
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sile,  materia  minerale  dura 
e infiammabile  usata  come  ‘ 
il  carbone  artificiale. 

Carbonella,  sf.  polvere  di  car- 
bone, o carbone  minuto. 

Carbònico  add.m.  agg.  dell’a- 
cido che  procede  dall’unio- 
ne del  carbonio  coll’  ossi- 
geno. 

Carbonigia.  V.  Carbonella. 

Carbònio,  sm.  parte  combusti- 
bile del  carbone. 

Carbonizzazióne,  sf.  1*  azione 
di  ridurre  un  corpo  in  «ar- 
bone. 

Carcame,  sm.  tutte  le  ossa  di  * 
un  animale  motto,  tenute 
insieme  da’  nervi,  alir.  sche- 
letro. (namento.l 

Cacce  lamento,  sm.  imprigio-  J 

Carcerare  (pr.  càrcero  ec.  ) , 
att.  mettere  in  carcere. 

Carcerazióne.  V.  Carceramen- 
to. 

Carcere  , sm.  luogo  pubblico 
dove  si  tengono  rinchiusi  i 
rei,  prigione. 

Carceriere,  sm.  custode  delle 
carceri. 

Carciofaia,  sf.  luogo  piantato 
a carciofi. 

Carciofo,  sm.  cardo  mangiabi- 
le, prodotto  dalla  pianta  del- 
lo stesso  nome. 

Carco  ( v . poel.  ) V.  Carico. 

Cardajo,  sm.  chi  fa  i cardi  da 
cardare  la  lana. 

Cardajuólo,  sm.  chi  carda,  o 

1 pettina  la  lana. 

Cardamòmo,  e 

Cardamòne,  ( v . gr.)  sm.  seme 
aromatico  e medicinale  de1 


Digitized  by  Google 


C'AKDA*r. 


< CARIE 


^ ¥ Arabia. 

Cardare,  alt . tirar  Cuora  ii  pelo 
del  panno  col  cardo-erf  an- 
eto pettinar  la  lana. 
Cardatùra, sf.  l’operazione  del 
cardare,  e la  materia  che  si 
leva  co’cardi. 

Candeggiare,  alt. pettinare  con 
cardo  - ftg.  mordere  aspra- 
mente la  fama  altrui. 
Cardellino,  sm.  uccelletto  gen- 
tile e canoro. 

Cardéto,  sm.  luogo  seminato 
di  cardi. 

Cardiaco,  add.  m.  del  cuore  , 
o che  appartiene  al  cuore  - 
Cardialgia  (t>.  gir.),  sf.  mal  di 
cuore  con  nausea. 
Cardinalato,  sm.  dignità  di  car- 
dinale. 

Cardinàle,  sm.  prelato  del  sa- 
cro Collegio  del  Papa- add. 
com.  principale  , ed  è agg. 
specialm.  di  virtù  , punto , 
vento , numero. 
Cardinalesco  , add.  m.  ( pi. 

. schil  ),  di  cardinale. 
Cardinalismo , sin.  dignità  di 
• cardinale. 

Cardinalista,  sm.  {pi.  sii),  a- 
derentc  di  cardinale. 
Cardinalizio,  add.  m.  proprio 
. de’  cardinali. 

Càrdine  , sm.  ferro  ingessato 
uel  muro,  su  cui  si  avvolge 
l’iniposla  di  uscio o finestra- 
polo  del  mondo. 

Cardo,  sm.  erba  spinosa  di  più 
specie -strumento  per  leva- 
re il  pelo  al  pauno,  e per 
cardare  la  lana  o il  cotone. 
Cardóne  ,<wi.  il  cardo  de^li 
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orti. 

Carcggiàre,  au.  vezzeggiare. 

Carèna,  sf.  parte  inferiore  deb 
la  nave. 

Carenàggio,  sm.  ii  luogo,  l’a- 
zione, e 1’  effetto  del  care- 
nare. 

Carenare,  all.  sbandare  ii  na- 
vilioperrassetiargiiilfondo. 

Carestia,  sf.  penuria  di  viveri. 

Carezza,  sf.  vezzo , amorevo- 
lezza. ( mento.  1 

Carezzamento , sm.  blandi- J 

Carezzare,  att.  far  carezze. 

Carezzevole,  add.  com. , che 
accoglie  amorevolmente. 

Carezzevolmente,  avv.  con  ca- 
rezze, amorevolmente. 

Cariarsi,  np.  diventar  carioso. 

Cariàtidi,  sf.  pi.  figure  egizia- 
ne per  sostegno  di  cornici , 
e simili. 

Cariato,  add.  m.  guasto,  o in- 
fetto dalle  carie  , tarlato  - 
per  irosi,  vecchio,  antico  - 
studiato,  affettalo. 

Caricatóre,  verb.  m.  che  cari- 
ca-sm.  il  proprietario  delle 
mercanzie  che  formano  il 
carico  del  bastimento-e  il 
luogo  acconcio  per  detto 
carico. 

Caricatura,  sf.  V.  Carico  (pe- 
so)-pittura  in  cui  siano  ac- 

- cresciuti  i difetti  del  sogget- 
to ritratto. 

Càrico,  sm.  (pi.  chi) , peso , 
ròba  caricata  - ministero- 
imposta  del  princip  e -add. 
m.  aggravato-agg.  di  colo- 
re, forte  assai. 

Càrifr  sf,  corruzione  delle  oss» 
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Cartello,  sm.  sorte  di  passa- 
mano per  orlare  il  coperchio 
del  cacatojo. 

Cari  olii  lo  , sm.  in  bot.  nome 
delle  viole  comuni. 

Carnóso,  add.  m.  guasto  dalla 
carie. 

Carisma,  (v.§r.),sm.  (pi.  smi), 
grazia  dello  Spirito  Santo. 

Carità,  sf.  una  delle  virtù  teo- 
logali •'amore  del  prossimo- 
compassione- limosina. 

Caritatévole , add.  com.  com- 
passionevole-limosiniero. 

Caritatevolmente,  av l'.eon  ca- 
rità- amorevolmente. 

Carlino,  sm.  dim.  di  Carlo  (no- 
me proprio) -moneta  napo- 
letana di  circa  mezza  lira 
austriaca  , ossiano  45  i;2. 
centesimi  di  (ranco. 

Carme  ( v . lai.  e poet.)  , sm. 
terso-  componimento  poe- 
tico. 

Carmelitano,  sm.  religioso  del- 
l’ordine del  Carmine. 

Carminàre(r./al.)  alt.  V.  Car-I 
dare- In  med.  sciogliere  le 
ventosità  del  ventre. 

Carminativo,  add.  rn.  che  dis- 
sipa fc  flati,  risolvente. 

Carmine,  sm.  senza  pi.  istitu- 
to de’Carmelitani,  cosi  detto 
dal  monte  Carmelo,  ev’ebbe 
origine.  ♦ 

Carminio  , sm.  polvere  rossa 
per  mimare. 

Cdpttcciuto,  add.  m.  eh’è  be- 
ne in  earne,  polputo. 

Carnàggio,  sm.  ogni  carne  da 
mangiare. 

Carnagióne,  sf.  colore  e qua- 


lità di  carne  nell’uomo; 
Carnajo,  sm.  luogo  da  riporvi 
la  carne,  obesi  vogliono  con 
servare. 

Carnàlc,orfrf.m.di  carne,  a se- 
condo la  carne -lussurioso. 
Carnalità  , sf.  concupiscenza 
di  carne,  lussuria- strettez- 
za di  parentela. 
Carnalmente,  av v.  secondo  In 
carne,  lussuriosamente. 
Carname,  sm.  massa  di  carne 
Iracida-e  quantità  di  carne. 
Carnascialàre,  n.  ass.  far  car- 
novale-c  darsi  buon  tempo, 
gozzovigliare,  in  qualunque 
stagione. 

Carnasciale,  V.  Carnovale. 
Carne,  sf.  sostanza  molle  de- 
gli animali  fra  la  pelle  e le 
ossa- per  simil.  la  polpa  di 
tutte  le  frutta-concupiscen- 
za, lussuria.  ~q  i - v 
Carnéfice,  sm.  ministra  di  giu- 
stizia pubblica,  boja. 
Carnevale.  V.  Carnevale.  J 
Carnevalesco  , add.  m.  {pi. 
i echi),  di  carnovale,  .i.~  J 
Carnière,  sm.  tasca  de’cawia- 
! top- 

Carnificina , sf.  strazio  «Mia 
carne,  martirio. 

Carnivoro,  ( v . lai.) , add.  m. 
i che  si  alimenta  di  carne.  . > 
Carnosità, sf. pienezza  di  carpe. 
Carnóso,  add.  m.  pieno  di  car- 
ne, polputo. 

Parpovàle,  sm.  tutto  il  tempo 
( che  decojye  dall'  Epifania 
alla  j^^Bima. 
Ca^pOTTggiàre.  V.  Géma- 


CARMA6U0 
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CarnovàlesGO.  V.  Carnevale* 
- *co. 

Carnuto,  V.  Carnoso. 

Caro,  itti,  carestia -add,  m.  tl 
alto  prezzo-^,  gralo-tenu 
to  in  pregio. 

Caróba,  sf.  frutto  del  carobolo. 
Caròbolo,  svi.  l’albero  ebe  pro- 
duce le  carobe. 

Carogna,  sf.  cadavere  fetente 
di  animale. 

Caròla  (v.  poel.)  sf.  ballo  in 
circolo. 

Carolare,  tt.  a ss.  far  carole. 
Carolo,  sm.  inalatila  del  riso 
in  erba. 

Caronte , sm.  quel  nocchiero 
che,  secondo  la  favola,  tras- 
porta lo  anime  all’  Inferno, 
traversando  la  palude  di  A- 
eberonte. 

Carosello,  sm.  festeggiamento 
a cavallo. 

Caròta  , sf.  pianta  , e radice 
gialla  di  essa  mangiabile - 
fig.  finzione,  menzogna. 
Carovana  ( v.  urub.  ),  sf.  com- 
pagnia di  mereanlie  diviag- 
giatori ebe  si  uniscono  per 
traversare  i grandi  deserti 
dell’Arabia. 

Carpentière  (v.  lai.  efr.),*m. 
fabbricatore  di  cani. -Nella 
mil.  zappatore. 

Carpe  ila,  sf.  gonnella  grosso- 
lana. 

Càrpine,  e 

Càrpine , sm.  albero  fronzuto 
da  spalliera. 

Carpiono , sm.  pesce  di  lago 
delicatissimo. 

Carpire  (pr.  sco.  ee<),  au.  pi- 
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gliare  con  violenza. 

Carpo  (f.  yr.)  , sm.  giuntura 
della  mano  tra  la  palina  ed 
il  polso. 

Carpóne,  e ( terra. | 

Carpòni,  uvl>.  colle  mani  per  | 
Carradóre,  sm.  fabbricatore  c 
conduttore  di  carri. 

Carraia , sf.  strada  carreggia- 
bile. 

Carro joi  V.  Carradore. 

Cornila,  sf.  il  carica  di  un  Cai  - 
ro. 

^arratelle,  V.  Cannello. 
Carrattiére , sm.  chi  conduce 
le  carra  delle  munizioni  da 
guerra. 

Carreggiabile,  add.  com.  agg. 
di  strada  , o simile  per  cui 
può  passare  un  carro. 
Carreggiare,  n.ass.  guidare  il 
carro  - ali.  trasportar  roba 
sul  carro. 

Carreggiata , sf.  parte  del  là 
strada  battuta  da’carri. 
l 'arrògete, sm.quantità  di  carri. 

< Ai  ri ‘otta  , sf.  piccolo  carro  à 
due  ruote  - Iti  mil.  carro  co- 
pertói 

Garrottajo.  V.  Carrettiere. 
Carrellare,  n.  ass.  tirare , o 
guidar»  la  carretta. 
Carrettata,  sf.  il  carico  di  una 
carrettai 

Carrettière,  sm.  guidatore  di 
carrette,  o di  carri. 
Carrettóne,  sm.  carro  grondo 
per  trasporto  di  mercanzie , 
di  materiali  ed  altro  per  on- 
te,*. quello  ondo  si  traspor- 
tano i morti i 

Carriàggio,  sui.  carro  a quadro 


CARRIERA 
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ruote  per  trasporto  ad  uso 
di  eserciti. 

Carrièra,  sf.  corso  de’ cavalli. 

Carriuóla,  sf.  letticciuolo  colle 

; ruote-carretto  con  una  ruo- 
ta e due  braccia. 

Carro,  am.  (pi.  carri  m.  e car- 
ra/i),  arnese  da  trasporto 
con  due  ruote. 

Carròccio,  sm.  carro  militare 
avente  una  campana  e sul 
quale  s'innaiberava  dai  Fio- 
rentini l’insegna  del  Comu- 
ne , quando  andavano  alla 
guerra. 

Carrozza , sf.  carro  nobile  a 
quattro  ruote  c tirato  da  due 
o più  cavalli,  olir,  cocchio. 

Carrozzàbile,  adii.  com.  agg. 
di  strada,  o simile,  cioè  pra- 
ticabile con  carrozze. 

Carrozzajo,  sm.  fabbricatore  di 
carrozze. 

Carrozzare.  V.  Scarrozzare. 

Carrozzata,  sf.  quante  persone 
entrano  in  una  carrozza. 

Carrozzière,  sm.  chi  guida  la 
carrozza  , altr.  cocchiere  - 
più  cornuti,  carrozzaio. 
Carrozzino,  sm.  dim.  di  car- 
rozza. 

Carrubio.  V.  Carobolo. 

Carniccio,  sm. arnese  di  legno 
con  quattro  girelle  , ove  si 
' mettono  i bambini , perché 
imparino  ad  andare. 

Caccola,  sf.  strumento  con 

. girella  da  tirar  su  pesi  ed 
acqua  colle  funi. 

Carta  (v.  gr.  e lat.)  sf.  com- 

. posto  di  stracci  ridotti  in  fo- 
gli sottilissimi  per  Iscrivere 


o s lampare-scrittura  o con- 
tratto- costituzione  politica 
di  uno  stato. 

Cartabello.  V.  Scartabello. 

Cartàceo,  add.  m.  di  carta  , o 
simile  a carta. 

Cartajo.  V.  Cartolajo. 

Cartapècora,  sf.  pelle  di  peco- 
ra conciata  ad  uso  di  scrive- 
re, altr.  pergamena. 

Cartài  o.  V.  Cartolaio . 

Cartata,  sf.  quanto  sta  avvol- 
to in  un  foglio  di  carta. 

Carteggiàre,  n.  ass.  tener  cor- 
rispondenza di  lettere. 

Cartéggio,  sm.  commercio  di 
lettere. 

Cartella,  sf.  pezzuolo  di  carta- 
striscia  di  carta  od  altro  per 
iscrizioni  - e la  iscrizione 
stessa-coperta  o guaina  per 
conservare  scritture  e dise- 
gni. 

Cartello,  sm.  manifesto  pub- 
blico - libello  infamatorio  — 
lettera  di  disfida. 

Cartellóne,  sm-accr.  di  car- 
tello - e propr.  quello  che 
annuncia  al  pubblico  l’opera 
serale  del  teatro- 099/df  an- 
che quello  che  si  affigge  dai 
tipografi  per  annunziare  la 
pubblicazione  di  un’  opera 
qualunque. 

Cartesiàno,  add.  m.  del  siste- 

I ma  di  Cartesio. 

Cartièra,  sf.  fabbrica  di  carta. 

Cartiglia,s/'.ognuno  de’quattro 
semi  delle  carte  da  giuoco. 

Cartilàgine,  sf.  parte  media 
fra  la  durezza  dell’osso  e la 
morbidezza  della  carne-  . 
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CarttètgìrfóSO,  addi  tri.  Che  bu  Cas«elln,  */.  sorta  di  battio  di 
èartilargrtìi.  • piccola  ferma. 

Carlóccio,  sm.  recipiente  co-  Cascamorto,  sm.  che  la  Fin- 
nico fatto  di  Carta  «carica  di  rtamorato,  rag h cugino, 

polvere  dì  ttn  cannone -in  Cascante  , p.  pr»  di  cascare - 
archìt.  membro  d ormilo  dei  per  simili  dirupato -sover- 
capitelli  compositi.  chiaaento  lezioso  e affetta-' 

Gartolàrjo  y .sm:  tenditore  di  io. 

cartay  e Coperta  o guaina  per  Cascare,  n.  ass.  V.  Cadere - 
«jonsettareicritture, disegni  non  sosieuerai-/ìy.  perderai 

è limili.  • • di  animo» 

Cartolàri,  mt.  porre  ì numeri  Cascata , sf.  caduta- salto  ra- 
sile cdrte  dei  libri.  pido  di  una  corrente. 

Cartolare/  ts  (rie.I  Caseàtfeeio>  add.  m.  facile  a,* 

Gàr  telàio,  m.  libro  di  memo- 1 cadere -di  de  bolo  eoihples- 

Cartóno,  sm.  composto  di  cen-  6ionè. 

di  macerati  e ridoni  in  foglio  Goscbettn,  »nu  dim.  di  case©/ 
{frollo  - fai  abbozzo  sopra  aorta  di  armature  di  testa, 
ito*  carta  grandd  di  alcune  Caseina*  sf.  luogo  ove  stanuo 
opere  da  dipingerei-1 lustro  le  tacche  » e dove  li  la  il 
ebe  si  dà  a’pandilanU  cacio  ed  il  butirro.  . 

Cartùccia i »f.  pezzetto  di  car-  Casco,  sin.  {pi.  schi),  spelte 
ta  «carica  di  un  fucile  da  d’elmo  del  soldati  moderni, 
soldato.  Caseggiato*  sin.  rlbulotìà  tìi 

Casa,  sf.  edificio  murato  per  case-e  nell' ut»  trifora  itn- 

abitazione-schiatta  illustre-  jrropf.  edllicio,  casameuto. 

patri!  « famiglia  « patrimo-  Casella’,  sf.  spazio  quadro  do- 
nio-di  correzione,  il  luogo  ve  gli  aritmetici  rÌBcbiudetwl* 
dote  SOho  rinchiusi  i discoli.  i numeri  nel  fare  i calcoli. 
Casacca,  sf.  {pi.  che)  , veste  Caseréccio.  Y.  Gnsutìngo. 

hiflàcblle  contadinesca.  Caserma  {sine.  di  Casa  d’ar-t 
Casale,  sm.  mucchio  di  case  me),  sf.  alloggiamento  dei 
ih  c&htàdo  , piccolo  villag-  soldati  iu  tempo  di  paco, 
gid,  Casimir,  sm.  sorta  di  paiioina 

Casalingo,  add.  m.  {pi*  ghl ) , di  Francia  o d’Inghilterra.  » 
HoméJtico-di  casa-folto  in  Casino,  sm.  piccola  casa  di  de- 
casa. •»  lutiti.  • tìva.l 

Gasarhattftj  sf.  scavo  sotterra-  Casipola.s/'.casa  piccola  ecatj 
neo  nelle  fortificazioni.  Gasista,  sm.  {pi.  sii),  teologo* 
casamento,  casa  grande,  perito  ne’oasi  di  oeecicnaa. 
CasélO,  Irà.  cognome  di  forni-  GASO,  «m,  vocabolo  geeercen 
gifo «e  la  famiglia  stessa,..  d’ogni  lialto  che  *i«  accadu- 

« 
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to,  o che  sia  per  accadere- 
accidentc  impreveduto  - fi- 
gurazione di  uu  fatto  di  co- 
scienza , di  legge  ec .-in 
gramm.  una  delle  diverse 
parli  d’ogni  nome. 

Casolare,  sm.  casa  diroccata. 
Casóso,  add.  m.  che  fa  caso  di 
tutto. 

Casotto,  sm.  piccolo  tugurio- 
stanza  posticcia  per  lo  più 
di  legname  dove  stanno  di 
' notte  i soldati  in  sentinella. 
Cassa,  sf.  arnese  di  legno  da  ri- 
porvi qualche  cosa.- arnese 
da  riporre  mercanzie  da  tras- 
porto - armario  l'errato  da 
riporredenari-tamburo -cu- 
stodia del  castello  degli  ori- 
uoli  da  tasca-presso  gli  stam- 
patori, quadro  lungo  di  legno 
diviso  in  varj  spartimenti,in 
ciasc  uno  dei  quali  sono  distri- 
buite le  diverse  lettere,  d’on- 
de il  compositore  le  trae  per 
comporre  ciò  che  si  vuole 
stampare. 

Cassapanca,  sf.  (pi. che), pan- 
ca a foggia  di  cassa,  che  ser- 
ve alle  anticamere. 

Cassàre  ( forse  dal  lat.  cassus, 
vano,  inutile ) all.  cancella- 
re - dichiarare  invalida  una 
- scrittura. 

Cassàio,  pp.  di  cassare , can- 
cellato-abolito. 

Oit  s satura,  sf.  cancellatura  di 
gì  penna. 

'tassazióne , sf.  annullamento 
di  qualche  atto  o scrittura. 
Cassero  ( v.  arab.  ) , sm.  la 
parte  superiore  di  unvascel- 


castao.no 

lo  (olir,  castello  di  poppa). 

Casseróla,  sf.  vaso  di  rame  da 
cucina. 

Cassetta,  sf.  parte  della  carroz- 
za ove  siede  il  cocchiere. 

Cassettajo,  sm.  chi  fa  le  casse 
o cassette. 

Cnssettino,*m.  ripostiglio  del- 
le scrivanie  e degli  armadj. 

Cassettóne,  sm.  arnese  di  le- 
gname con  diversi  casselti- 
ni  per  riporre  vestimenta. 

Càssia,  sf.  frutto  medicinale 
di  un  albero  affricano. 

Cassière,  sm.  chi  tiene  la  cas- 
sa dei  danari. 

Casso,  sm.  parte  concava  de  I 
corpo  circondata  dalle  co- 
stolc-add.  m.  ( v.lat . epoet.). 
privo,  spento-vano -«'oc.  di 
cassato  (cancellato). 

Cassóne,  sm.  cassa  grande. 

Càssula  (v.  gr.  e lat.  dim.  di 
capsa,  cioè  casscttina),  sf. 
in  bot.  sacchetto  ove  sta  il 
seme  delle  piante -/n  anat. 
membrana  che  avvolge  i vi- 
sceri del  corpo. 

Castagna,  sf.  frutto  del  casta- 
gno.  • 

Castagnàccio,  sm.  pane  di  fa- 
rina di  castagne. 

Castagnaio,  sm.  coltivatore  di 
castagne- c venditore  di  ca- 
stagne. 

Castagnàio,  add.  m.  piantalo 
a castagni. 

Castagnéto,  sm.  bosco,  o sel- 
va di  cas  tagni. 

Castagno,  sm.  albero  di  mon 
lagna  che  produce  le  casta- 
gne-add,  m.  dj  colore  di  ca- 


rd 
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stagna. 

Castalda  , sf.  custòde  delle 
suppellettili  de'monasteri  di 
monache -fattoressa. 

Castalderia,  sf.  fattoria. 

Castaldo,  «m.  soprintendente 
alle  possessioni  altrui , fat- 
tore-guardiano. 

Castamente,  avv.  pudicamente 

Castellala , sf.  uffizio  di  ca- 
stellano. 

Castellano,  sm.  capitano  , si 
gnore,  e abitatore  di  castel 

lo. 

Castello,  sm.  mucchio  di  case 
circondato  di,  mura -fortez- 
za-ponticello  sulla  coperta 
delle  grossoiiavi-macchina 
per  affondai!  pali -tutta  la 
- macchina  dogli  oriuoli-tutto 
il  telajo  dei  tessitori  di  tela- 
e in  generale  , qualunque 
macchina  Composta  di  più 
pezzi,  i quali  servono  con- 
cordemente a uno  stesso  fi- 
ne , in  diversi  usi  mecca- 
nici. v 

Castelletto  f sm.  castello  di 
qualche  oónsidcrazionc. 

Castigare,  alt.  dare  castigo, 
punire- pulire,  correggere. 

Castigo,  sm.  {pi.  ghi)-puni- 
zione. 

Castimònia,  sf.  pudicizia. 

Castità,  sf.  virtù  che  raffrena 
1'  appetito  de’  piaceri  sen- 
suali. . 

Casto,  add.  m.  pudico-puro- 
agg.  di  stile,  purgato. 

Castóne,  sm.  parte  dell’ anello 
dove  è posta  la  gemma. 

£a stèro.  V.  Castoro , 
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Castore,  sm.  la  costellazione 
dei  gemelli. 

Castòro,  sm*  animale  anfibio 
deU’Amcrica  con  pelo  finis- 
simo ad  uso  di  cappelli. 

Castrare,  alt.  togliere  i testi- 
coli. 

Castrato,  sm.  capretto  grasso. 

Castratura,  e 

Castrazione,  sf.  l’operazione 
di  castrare. 

Castrense  {t>.  lat.),  add.com. 
che  si  acquista  in  guerra. 

Castróne.  Y.  Castrato. 

Castroneria  , sf.  sproposito - 
balordaggine.  (le.! 

Casuale,  add.  com.  accidenta- 1 

Casualità,  sf.  ciò  che  procede 
dal  caso. 

Casualmente  avv.  accidental- 
mente, 

Casùpola.  V.  Casipola. 

Cataclismi)  (v.  gr,),  sm.  dilu- 
vio-bagno che  cade  sopra, 
tulle  le  parti  del  corpo. 

Catacomba  ( v.  gr.),  sf.  luogo 
sotterraneo  dove  anlicam. 
si  seppellivano  i morti. 

Catafalco,  sm.  {pi.  chi  ),  edi- 
ficio piramidale  coperto  di 
drappi  neri , eretto  nello 
chiese  per  sovrapporvi  i ca- 
daveri clic  si  vogliono  suf- 
fragare. 

Catalessi*  (u.  jfr.),  sf.  malat- 
tia che  rende  il  corpo  immo- 
bile. 

Cataletto,  sm.  feretro,  bara. 

Catàlogo  (t>.  gr.)  sm.  {pi.  chi) 
enumerazione  dei  titoli  dei 
libri  e dei  nomi  dei  loro  au- 

I turi,  disposti  con  ordine  ai- 
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fa  boti«o. 

Cataplasma  (v.  gr.)sm.  {pi. 
smi),  impiastro  per  matura- 
te o risolvere  i tomol  i. 

Catapulta  (v.yi\).vf.  macchina 
Mlieardt  guerra  por  saetta  re . 

Cataratta.  V.  Cateratta. 

Catari  ilo,  udd.  e am.  di  eatar- 
ro. 

Catarro  (y.  gr.)  .mi.  umore  su- 
perfluo alia  testa  » al  petto. 

Catarróso,  add < m.  che  soffre 
da  catarroso  che  cagiona  ca- 
tarro. 

Catasta,  sf.  massa  di  legno- 
ogni  massa  oeumolodi-chce- 
C bossi. abrogo  sul  » jualc  gl  km- 
fichi  ardevano  i loro  moni. 

Catastare.  V.  Accatastare. 

Catasto  , sm.  sorta  di*  gravano- 
del  principe,  censo-decima- 
libro  ove  sono- de  sori  Ui  i be- 
ni-de 'cittadini. 

Catastrofe  (.y.  gr.  ),  sf.  muta- 
zione improvvisa  da  unu  for- 
tuna! n un  'a  I tra-se  testimon- 
io deiriuti'eceio  doli’  azione 
di  uir dramma. 

Catechèsi- (,y.  gr.),,  sf.  iettou- 
aon«'  elomontare. 

Catechismo  (,y.  gr.),  sui.  dot- 
trina cri  sliana-c  il  libro  ohe 
la  contiene; 

Catechista,  sm.  (pi.  sii-)»  ehi 
insegna  la  dottrina  cristia-- 
na. 

Catechizzare  (y.  gr.  ) , atti  i- 
struirc-o  ftropr.  insegnai^ 
la'dhttrina  cristiana. 

Catecùmeno  ( ir.  gr.  )rstm  nuo- 
vo disèepohvdell^fede  non 
ancora  battezzino. 


Categoria  (y.  gr.)  , sf.  ordine 
e serie  di  alcune  cose. 
Categoricamente,  dnt>.  in  modo 
categorie©  - distintamente. 
Categòrico,  add.  m.  ordinalo,  » 
1 preciso,  distinto.  ;;i  J 

Caténa,  sf.  unione  di  pm  an*d- 
I li  fra  loro  coimessr-eoH-sna 
| di  gteje- tenga  spranga  di 
i ferro  per  eollegare  dite  ©p-  : 
posti  muri -strumenta»  cft  a- 
i grinu-nsina  - sostegni  dot-  • 
forinolo  - sorta  di  ricamo 
; alle  vedi  donnesche  - fig- 
i legame  aflKU'Oso-sehkrvitu-. 

In  ge.ogr.  lunga  fila  di  nten 
i tagne. 

Catenàccio  , sm.  bastoni  di 
ferro1  con-  eui  ri-  chiudono 
* internamente  te  dutv  impo- 
sto di  Una-  porte. 
jGalenùm.  V.  Insolentire. 
Cutonellay  sf.  ehm.  rfreatertw- 
specie-  di-  rie  aiti  o*  nfei  vesti- 
menti- & guisa  di  catena-. 
Cateratta  (•  p.  gr.  ),  sf.  apertu- 
ra da  chiudersi  ed  aprirsi 
per  ingorgo  delle  aequtì-/n?k 
eh  ir.  velnino  deH’ocdhlo-/w 
(feogr. altaeirscato  dei  fiumit.  ' 
Caterva*^  v.kil-.  ),sf.  moltitu- 
dine di  persone  odi  bestie,-  > 
Catinàccio.  V,  Catenaccio'. 
(taiinelteyJ/t  e-  ‘ 

(iatindllo,  srtr.  vaso  più  prero- 
lo  del  calino,  per  uso  di  la- 
varsi le  mani. 

Calino,  vm:  vaso  da  terra  0 di 
i rame  pervnrj  usi; 

Catinofckhv  sf.  vaso  a dogli»'1 
per  usti  di'cofiservare  la  car- 
ne salatati 
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Catóne»  sm.nome  celebre  nel- 
la storia  rom.»  che  per  tras- 
lato si  dà  ad  uomo  rigido  c 
savio  o che  fa  mostra  di  es- 
sere tale. 

Catòrcio»  sm.  chiavistello. 

Catramare.  V.  Incatramare. 

Catrame,  sm.  specie  di  resina 
che  si  cava  dagli  abeti  e dai 
pini. 

Cattabrighe.V.  Accattabrighe. 

Cattare.  V.  Accattare. 

Cattedra  ( v.  gr.  ) , sf.  luogo 
eminente  dei  predicatori  nel- 
le chiese,  e dei  maestri  nel- 
le scuole-sedia  pontificale. 

Cattedra  le,  add.  e sf.  chiesa 
metropolitana. 

Cattedrante,  sm.  lettore  pub- 
blico di  scienze  nelle  uni- 
versità. 

Cattedràtico,  add.m.  di  catte- 
dra - sm.  cattedrante. 

Càttivameute,  avv.  tristamen- 
te- miseramente. 

Cattivare, ave. far  alcuno  schia- 
vo o servo  — fare  ubbidien- 
te - tip.  procacciarsi. 

Cattiveria,  e 

Cattivezza,  «/".tendenza  ad  ap- 
portar dolore,  a non  porvi 
ostacolo,  potendolo  fare,  ed 
a privar  del  piacere  - pra- 
vità, malvagità. 

Cattività  ( v.  lai.  ),  sf.  schia- 
vitù. 

Cattivo  ( v . lai.),  add.  m.  pri- 
gioniero, schiavo  - misero- 
disgustoso  - più  comttn.  ri- 
baldo, tristo. 

Cattolicamente,  avv.  da  catto- 
lico, piamente. 


Cattolichismo,  e 

Cattolicismo,  sm.  dottrina  cat- 
tolica, c coloro  che  la  pro- 
fessano. 

Cattòlico  ( v . gr.),  add.  m.  uni- 
versale - agg.  di  chiesa,  la 
riunione  de’fedeli  battezzati 
sotto  uno  stesso  capo. 

Cattura,  sf.  arresto  di  alcuno 
per  ordine  della  giustizia. 

Catturare,  alt.  imprigionare. 

Caudatàrio  ( v.  lai.  ),  sm.  co- 
lui che  sostiene  l’estremità 
delle  vesti  prelatizie  , che 
dicesi  eoda-agg.  di  sonetto , 
quello  a cui  dopo  I’ ultima 
terzina  si  aggiungono  altri 
versi. 

Càusa,  sf.  lite  che  si  agita  in 
tribunale  - cagione  donde 
nasce  I’  effetto  - e/ficienie, 
quella  che  contiene  in  sè 
la  ragione  dell'  effetto  - oc- 
casionale, quella  che  deter- 
mina la  causa  eOicientc  a 
produrre  I’effetlo  col  rimuo- 
vere clic  fa  gli  ostacoli  - 
causa,  o la  causa  prima,  per 
eccellenza,  Iddio-cause  se- 
conde, le  creature. 

Causale,  add.  com.  di  causa. 

Causalità , sf.  la  cagione  che 
produce  l'effetto. 

Causalmente,  avv . con  causa, 
secondo  ragione. 

Causàre,  alt.  cagionare  - ac-  . 
cagionare,  incolpare-n.a«. 
trattare  una  causa. 

Causidico  ( v.  lai.  ),  sm.  chi 
difende  cause  in  giudizio. 

Càustico  (y.  (/?'.),  sm.  medica- 
mento esterno  clic  coi  rode 
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la  carne—  add,  ni.  perirmi. 

^ mordace,  piccante. 

Cautamente,  avv.  con  cautela. 

Cautdre.  V.  Cautelari. 

Cautèla,  sf.  accortezza,  pre- 
cauzione - cauzione,  sicur- 

^ là  - sicurezza,  difosu. 

Cautelare,  alt.  dare  sicurtà, 
assicurare  - np.  mettersi  al 
sicuro.  ( mente  1 

Cauielaianientc.  V.  Catti, t- 1 

Cautèrio  ( v.  or,  ),  am.  rotto- 
rio  latto  nella  carne  per  es- 
purgo di  umori  superflui. 

Cauterizzi  re, a//,  fare  cauterio. 

Cautezza.  Y.  Cautela. 

Cinto,  add.  ni.  accorto,  guar- 
dingo - assicuralo  con  cau- 
zione. 

Cauzióne,  sf.  sicurtà  - malle- 
veria - accortezza,  precau- 
zione. 

Cava,  sf.  buca,  fossa  - mina- 
ndo i ora  di  pietre  o di  metal- 
li-/fy.oosa  di  cui  si  abbonda. 

Cavadenti,  sm.  ehi  fa  profes- 
sione di  cavare  i denti,  den- 
tista. 

Cavalcàbile, add.com.  che  può 
cavalcarsi. 

Cavalcamelo, «m. ratto  di  ca- 
vaicare. 

avalcante,  p.pr.  di  cavalcare 
- sin.  chi  guidai  cavalli  an- 
teriori defie  mute  stando  a 
cavallo. 

Cavalcare,  n.ass. andare  a ca. 
vallo  -alt.  soprastare,  si- 
gnoreggiare. 

Cavalcata,  sf.  moltitudine  di 
persone  a cavallo. 

Cavalcatojo,  sm.  luogo  rialto 


cwtirimo 

per  ni<n ilare  più  comoda 
monte  a cavallo. 

Cavalcatura,  sf.  bestia  che  si 
cavalca, 

Cavalierato,  sin. grado  o digni- 
tà di  cavaliere. 

Cavalière  (da  cavallo,  e he  me- 
{ìlio  perciò  direbbesi  caval- 
laro ),  sm.  colui  che  caval- 
ca - rango  di  nobiltà  - sol- 
dato a cavallo- uno  dei  pei- 
zi  del  giuoco  degli  scacchi. 

Cava  liòro.  V.  Cavaliere. 

Cavallaro,  sm.  pastore  dei  ca- 
valli. 

Cav alleggierò,  tm.  soldato  a 
cavallo  con  leggiera  arma- 
tura. 

Cavallerescamente, avo.  a gui- 
sa di  cavaliere,  nobilmente. 

Cavalleresco,  add.  m.  (pi. 
sebi  ),  cavaliere. 

Cavalleria,  sf.  grado  di  cava- 
liere - milizia  a cavalla. 

Cavallerizza, «/'.arto  di  maneg- 
giare il  cavallo,  e il  luogd 
destinato  a tale  insegna- 
mento. 

Cavallerizzo,  sm.  maestro  di 
cavalcare  - soprintendente 
alle  stalle  del  principe. 

Cavalletta,  sf.  locusta  simile 
al  grillo  - fiy,  doppiezza  - 
inganno. 

Cavalletto,  sm.  dim.  di  caval- 
lo-strumento a quattro  pie- 
di per  sostenere  pesi  - con- 
gegnainento  di  più  travi  per 
sostener  tetti -strumento  di 
legno  su  cuiVi  pittori  ©odo- 
rano la  tela  oda  tavola  che 
dipingono,  V 
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Cavallina,  af.  puledra  dal  ca- 
vallo - stereo  di  cavallo. 

Cavallino,  add.  tn.  di  e«va|lo- 
sm.  puledro  del  cavalla. 

Cavallo,  sm.  quadrupede  do- 
mestico che  serve  a molti 
usi  deH'uomo  - da  tiro,  pa- 
lafreno- da  corso , corsiere 

- da  battaglia  , destriere  - 
da  coprire,  stallone  - uno 
de’  pezzi  del  giuoco  degli 
scacchi. 

Cavallóne,  sm.nccr.  di  caval- 
lo - onda  gonfi»  del  mare 

burrascoso. 

Cavallotto,  sm.  cavallo  non 
molto  grande,  ma  gagliardo. 

Cavamento,  sm.  l’atto  del  ca- 
vare. 

Cavana  ( forse  da  cava  ) , sf. 
luogo  nell’acqua  ove  si  tiene 
la  barca  al  coperto. 

Cavare  , att.  tirar  fuori  - n. 
H ss.  scavare  la  terra  - np. 
sottrarsi. 

Cavastracci, sm. strumento  per 
nettare  la  canna  del  mo- 
schetto. 

Cavata,  sf.  scavamento,  fosso 

- suono  tratto  maestrevol- 
mente da  uno  strumento. 

Cavatina,  sf.  breve  aria  musi 
cale. 

Caverna,  §f.\\ ogo  sotterraneo 
naturale,  grolla. 

Cavernosità,  sf.  spazio  vuoto, 

Cavernóso,  add.  m.  vuoto. 

Cavezza,  sf.  fune  da  toner  le- 
gati i giumenti  alia  manghi* 
toja. 

Cavczzóno,  am.  arnese  che  s 
mette  alla  testa  de’ cavai. 


Ift 

per  maneggiarli. 

Caviàle,  am.  salsa  di  uova  di 

pesce. 

Cavicchia,  af.  e 
Cavicchio,  sm.  piccolo  legnet- 
to  a guisa  di  chic  A;  che  si 
ficca  nel  muro  per  attaccar- 
vi alcuna  eo*a. 

Caviglia,. sf.  uno  degli  ossi  del- 
la gamba -quel  palo  di  fer- 
ro che  fa  girare  la  macchi 
na  dei  mulini  - cavicchia. 
Cavillare,  n.  ass.  sotlilizzare- 
inventare  ragioni  false. 
Cavillazone,  sf.  e 
Chvillo,  sm.  falso  pretesto,  so- 
fisticheria. 

Caviliosamente,  aro. con  cavil- 
lazone, solisticamente. 
Cavillóso,  add.m.  che  usa  ca- 
villi - solistiso. 

Cavità,  add.  f.  vuoto  nel  maz-  . 
so  di  un  corpo  piegato  in 
arco. 

Cavo,  sm.  Incavatura  - forma 
ove  si  gettano  Je  figure  di 
gesso  o di  altra  materia  - 
canapo  grosso  delle  navi- 
add.  m.  concavo, 

Càvolo,  sm.  ortaggio  per  man- 
giare; ed  è di  diverse  spe- 
cie. 

Cazza,  sf.  vaso  di  ferro  - me- 
stola. 

Cazzare,  a»-  tirare  a $è  una 
fune,  opposto  di  mollare. 
Cazzaróla.  V.  Castrrola. 

Cazzo  ( v.  plebea  ed  oscena  ), 
sm.  membro  virile. 

’.azzólio, sm.  pugno  forte  dato 
sotto  mano. 

Cazzuòla,  mestola  de’mura- 
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tori.  tagliare  ( agg.  di  boscq  ) 

Co,  ci,  affissi  de'verbi  in  luogo  Cefalalgia  ( v.  or.  ),  sf.  dolore 
de’pronomi  noi,  a noi.  di  capo  accidentale. 

Cecàggine,  sf.  cecità.  Ceffàre.  V.  Acceffare. 

Cecàre.  V.  Accecare.  Ceffata,  sf  schiaffo. 

Ccce,  sm.  pianta  erbacea,  le-  Ceffo,  sm.  il  muso  del  cane,  t 
guminosa  - e frutto  di  essa,  per  ischerzo  il  volto  dell’uo- 
Cecità,  sf  privazione  della  vi-  mo. 

sta  - fig.  offuscamento  del-  Colamento,  sm.  occultamento, 
l'intcUcilo.  nascoudimcnto. 

Cedente, p.  pr  di  cedere- sm.  Celare,  alt.  nascondere  - tc- 
coluicliecede  altrui  qualche  nere  segreto  - np.  non  !a- 

sua  ragione.  sciarsi  vedere. 

Cèdere  {pass. cedéi,o  cessi, pp.  Celata,  sf  imboscata  - piti  co • 
cedùto,  o cesso),  ait.an.  ri-  mun.  elmo, 
nunziare  altrui  unacosa-n.  Colatamente,  aw.  di  nascosto. 
ass.  confessarsi  inferiore  - Celeberrimo,  add.  m.  superi. 
ritirarsi  - rinculare.  di  celebre. 

Cedévole,  add.  com.  pieghe-  Celebràbilc,  add.  corn.  degno 
vote.  di  essere  celebrato- 

Cedevolezza, s/1.  pieghevolezza.  Celebramento  , sm.  encomio, 
Cédola,  s/'.scriltura  privata  ob-  lode, 

bligatoria  - pezzuolo  di  car-  Celebrante,  p.pr.  di  celebrare 
ta,  polizza.  che  celebra  o loda  - sm.  sa- 

Cedolónc,  sm.  accr.  di  cedola  cerdote  che  dice  messa  at- 
( polizza  ) - cartello.  tualmenle. 

Cedrare,  alt.  conciare  con  ce-  Celebràre  ( pr.  celebro  ec.  ), 
dro  ( e dicesi  dell’acqua  in  alt.  esaltare,  encomiare  - n. 
cui  si  stempera  alcuna  con-  ass.  dir  la  messa. 
serva  ) Celebrazióne,  sf  il  celebrare. 

Cedréto,  sm.  agrume  di  gratis-  Cèlebre,  add.  com.  di  gran  fa- 
simo  odore,  c la  pianta  che  ma. 

la  producc-at/d.  m.  che  ha  Colébrità,  sf  pompa  solenne  — 
odore,  o sapore  di  cedrato.  più  comun.  gran  nome  o fa- 
Cedro,  sm.  pianta  sempre  ver-  ma. 

Je,  e frutto  di  essaodorosis-  Celere  ( v.  lat.  ) , add.  com. 
simo,  più  grosso  e piu  poi-  veloce, 
puto  del  limone  - legno  di  Celerità,  sf.  velocità, 
cedro.  Celeste,  add.  com  di  càelo- 

Cedronella,  sf.  erba  che  sa  di  sovrumano,  divino  - agg.  di 
cedro,  altr.  melissa.  colore  ceruleo,  azzurro, 

péduo  ( t«,  lai.  ),  ad(l>  m,  da  Celestiale»  add.oom,  del  ciefo, 

* i 
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Celestino,  sin.  color  celeste  o 
ceruleo. 

Célia,  sf.  scherzo,  lwrla. 

Celiare  , n.  ass.  non  dire  da 
senno,  scherzare. 

Celibato  ( v-lat.  ),  sm.  lo  stato 
di  chi  vive  senza  pigliar  mo- 
glie o marito. 

Celibe  (v.lai.),  add.  com.  che 
non  è congiunto  iu  mainino 
nio. 

Cella,  sf.  stanza  terrena  - ca- 
meretta dei  claustrali  - pres- 
so gli  antichi , la  parti;  del 
tempio  dov'erano  gli  dei,  gli 
altari  ed  i candelabri. 

Cellerajo,  e 

Celleràrio,  sm.  amministratore 
del  monastero  - cantiniere. 

Cèmbalo,  sm.  strumento  da  ta- 
sto - c strumento  formalo 
d’un  cerchio,  su  cui  è diste- 
sa una  pergamena  , che  si 
suona  battendolo. 

Cementare,  n.  ass.  calcinare. 

Cementazióne,  s/\  calcinazione. 

Cemento  (e.  lai.),  sm.  calcina. 

Cena, «/'.pasto  che  si  fa  la  sera. 

Cenàcolo  ( v lat ■ ) , sm.  sala 
di  convito  - e provr.  il  luogo 
dell’ultima  cena  di  G.  C. 

Conàre,  n.ass. mangiar  da  sera. 

Ceneiajo,  c 

Cenciajuólo,  sm.  chi  raccoglie 
cenci. 

Cóncio,  sm.  straccio  di  panno- 
lino  o lana  - lu  pi.  abiti  mi- 
suri e laceri. 

Cencióso,  add.  m.  rattoppato- 
agg.  di  persona,  che  ha  in- 
dosso veste  misera  e lacera. 

Cenerài# , sf. composto  di  cene- 
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re  e di  acqua,  lisciva. 

Cénere,  sf,  quella  polvere  nel- 
la quale  si  risolve  la  legna 
nel  bruciare. 

Cenericcio, 

Cenerino,  é 

Cenerognolo,  add.  in.  di  colot 
di  cenere. 

Cenno,  sm.  segno  o gesto  per 
farsi  intendere  senza  parlare 
-breve  scritto,  o ragiona- 
mento di  checchessia. 

Cenobio  ( v.yr.  ),  sin.  vita  iu 
comune,  e propr.  convento 
di  monaci. 

Cenobita,  sm.  fpl  ti),  monaco. 

Cenotàlio  (v.gr),  sm.  sepolcro 
vuoto  eretto  in  onore  di  qual- 
che defunto. 

Censo,  sm.  tributo  - rendita  dei 
pubblico- ricompensa  - cre- 
dito fruttifero  assicurato  su 
fondi-/Vmo  i llomani,  ruo- 
lo della  popolazione  che  la- 
cerasi ogni  cinque  anni  - 
lh'esso  i moderni,  la  misura 
dei  terreni  pel  riparto  delle 
imposte. 

Censore , sm.  magistrato  pres- 
so i Romani  che  vegliava  siti 
costumi  - oggi,  revisore  di 
componimenti. 

Censuàre,  alt.  sottoporre  a cen- 
so. 

Ccnsuàrio , add . m.  che  paga 
frutti  dei  censo. 

Consunzióne,  sf.  sottoponimen- 
to  al  censo  - e l’azione  per 
cui  si  dà  o si  riceve  il  rensd. 

Censura  (e.  lat.),  sf.  correzió- 
ne, riprensione- magistratu- 
ra incaricata  di  rivedere  i 
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manoscritti  da  stamparsi  a li- 
ne di  purgarli  ila  cip  cjic  lus- 
so contrario  alle  leggi  - sor- 
ta di  pena  canonica,  come  la, 1 
scomunica , V interdetto  ec. 

Censurabile, udii- co»»,  che  può 
censurarsi. 

Censurare,  alt.  giudicare  delle  1 
opere  altrui  - criticare. 

Centauro,  sm.  mostro  favoloso 
mezz’uomo  e mezzo  cavallo 
Centellino,  e . 

Centrilo,  sm-  piccolo  sorso  di 
vino. 

Centenario,  add-m-  che  )>a  vi- 
vido cent’anni. 

Centesimo.»  sm-  la  centesima 
parte  di  un  intiero  - add.  in. 
centuplicato. 

Centi na,  §f.  armatura  4 egli  ar 
chi  - sagoma  per  qualunque 
getto  ■ 

Centinàjo,«»t.ia  somma  di  een- 

*P-  .... 

Cento,  add.ryun.cpm.  dieci  de- 

.{ànc  — e num  ero  altresì  inde- 
temi,  esprimente  gran  quan- 
tità. 

Centone,  spi.  contpost9  di  ver- 
si o pezzi  di  yarj  autori,  j 

Centràle,  add.com-  C1IC  #l.  r^H 
risce  al  filtro  - agg.  di  /'or- 
za, quella  per  cui  un  mobili? 
tende  al  centro,  o se  ne  ali 
lontana,  detta  perciò  u£l  pri- 
mo caso  ceniripptu  e nel  se- 
condo centrifuga. 

Centralizzare,  e 

_Cen|.iarc  ( v.  d’uso  ),  ufi-  far 
centro,  yolgere,  ridurre  ad 
un  centro.  , 

Cenlreggiàre  (v.  d’uso),  u.ass. 


tendere  ad  un  centro  - e lig 
volgere  ad  un  solo  oggetto 
le  mire,  il  pensiero  ec. 

Centrifugo  ( v.  lat.  ),  add . wt- 
( pi.  giù  ),  che,  tende  ad  al- 
lontanarsi dal  centro,  contra- 
rio di 

Centripeta  ( v.iat  ),  add-cotn. 
( pi.  ti,  o te  ) che  tende  al 
ècniro. 

Centro  ( v.gr.  ),  sm.  punto  nel 
mezzo  del  cerchio  — firj-  la 
pitrie  più  essenziale  di  una 
cosa. 


Centumviri  ( v-  lat.  ),  sm.  pi. 
magistrato  di  cento  uomini 
presso  gli  antichi  Roman). 

Centuplicare  ( pr.  ùplìco,  chi 
cc.  ),  all.  moltiplicare  per 
cento. 

Céntuplo,  add.  m.  cento  volte 
maggiore. 

Centùria,*/,  spazio  di  cento  an- 
ni, secolo-compagnia  di  cen- 
to fanti  - molte  altre  cose 
composte  di  cento  parti. 

Centurione, sm. capitano  di  cen- 


to soldati  presso  i Romani, 
eppaia,  sf. Ja  parte  del  ceppo, 
a cui  sono  attaccate  le  radici. 


Ceppo,  sm. base  o piede  dell’al- 
bero - legno  su  cui  si  deca- 
pitano i delinquenti  - stru- 
mento con  cui  si  serrano  i 
piedi  ai  condannati  - stipite 
di  famiglia. 

"èra,  sf.  sostanza  molle  e gial- 
liccia  di  cui  le  api  formano  i 
loro  favi  - questa  stessa  ma- 
teria imbiancata  e ridotta  in 
torce  e candele-aria  di  vol- 
to, aspetto,  sembianza. 
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Cerajuòlo,  sm.  chi  imbianca  la 
cera  - e chi  lavora  figure  di 
cera. 

Ceralacca,  sf. composto  di  gom- 
me, spirito  di  vino  e vermi- 
-glione,  che  ridotto  in  cannet- 
te serve  a sigillare  lettere  o 
involti,  alir.  cera  di  Spagna. 

Cerasa.  V.  Ciriegia. 

Cerasta  ( v.  gr.  ),  sf.  serpente 
affricano. 

Cèrbero  ( v.  gr.  ),  sm-  cane  a 
. tré  teste,  che  i pagani  finge- 
vano guardiano  deU’lnferno. 

Cerbiatto,  sm.  cervo  giovane. 

Cerbottana,  sf.  mazza  vuota  da 
gettar  palle  col  fiato  contro 
gli  uccelli  - piccola  canna 
per  parlare  altrui  piano  all’o- 
reeehio. 

Cerca,  sf.  ( pi . che),  rintrac- 
ciamento  - investigazione  , 
ricerca. 

Cercare, att.  adoperarsi  per  tro- 
vare, rintracciare  - In  senso 
morale , esaminare,  investi- 
gare; 

Cercatóre,  sm.  che  cerca  limo- 
sina ( detto  per  lo  più  di  fra- 
te mendicante  ) 

Cerchiaio,  sm.  chi  fa  i cerchi 
da  botte. 

Cerchiàre,  alt.  cignere  - porre 
i cerchi  alle  botti. 

Cerchiatura,  sf.  l’atto  di  cer- 
chiare. 

Cérchio,  sm.  linea  curva  equi- 
distante da  un  punto  medio 
detto  centro,  e che  si  confon- 
de alle  due  estremità,  àltr. 
circolo  - legame  rotondo  di 
legno  o di  ferro  pér  legar 
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bolli,  line,  ruote  e simili - 
corona,  ghirlanda  - adunan- 
za d'uomini,  che  pure  dicesi 
circolo. 

Cercine,  sm.  avvolto  di  panno 
che  si  pongono  in  testa  i fac- 
chini per  salvarla  dal  peso  so- 
vrapposto - cuscinetto  circo- 
lare alla  testa  de’hàmbini  per 
ripararli  dalle  cadute. 

Cercone,  sm.  vino  guasto. 

Cereale  ( v.  lai.  ),  add.  com. 
agg.  d’ogui  pianta  il  etti  fitti- 
lo possa  ridursi  ih  farina  t|u 
far  pane. 

Cerebello,  sm.  la  parte  poste- 
riore del  cervello. 

Cerebrale,  add.  com . apparle- 

| nente  al  cervello. 

Cérebro.  V.  Cervello. 

Cereraònia.  V.  Cerimonia. 

Ceremoniàle,  Sm>Jibro  dèi  rii 
per  le  funzioni  solenni. 

Ceremoniére,  sm.  maèstro  di 
ceremonio.  - *VN 

Cèreo,  ( v.  gr.  ),  sm.  candéla 
grossa  di  cera -acW.  m.  di 
cera. 

Cerere , sf.  dea  delle  biade 
presso  i pagani  e presso  i 
ppeti. 

Cerimònia,  sf.  culto  esteriore 
di  rqligione-rito  nelle  fun- 
zioni solenni  - formalità  - 
onoranza  privata  fra  perso- 
ne bennate. 

Cerimoniale,  V.  Ceremoniale . 

Cerimonióso,  add.  m.  che, 
tratta  con  cerimonie. 

jCerna,  sf.  cosd  cattiva  sepa- 
rata dalla  buona. 

Gémere.  V.  Svernerà. 
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Cérnkla,  sf.  milizia  gregaria. 

Cèrnita  , sf.  nell’  uso  voly. 
scelta. 

Céro.  V.  Cerco. 

Coróna,  sf.  accr.  di  cera,  aria 
di  Tolto  allegra 

Ceroplasta  ( v.  yr.),  sm.  {pi. 
sii),  artefice  che  lavora  li- 
gure di  eera. 

Ceròtto,  sin.  composto  farma- 
ceutico da  applicare  sui  ma- 
lori. 

Cerretano,  sin.  saltimbanco. 

Cerreto,  sm,  bosco  di  corri. 

Cérro,  sm , albero  ghiandifero 
simile  alfa  quercia. 

Certame  ( v.  Ini.  e poct)sm. 
combattimento. 

Certamente,  arv.  ^è nza  dub- 
bio. 

Certezza,  sf.  stato  dcll’intel- 
letto,  eh'  è in  opposizione 
allo  stato  di  dubbio  - per- 
suasione. 

Certificare  ( pr . ifico,  chi  ec.), 
alt.  rendere  certo -confer- 
mare. 

Certificato,  sm.  attestazione 
in  iscritto. 

Certo,  sm.  certezza  - add.  m. 
sicuro,  indubitato-pron.  al- 
cuno -aw.  certamente. 

Certósa,  sf.  monastero  di  Cer- 
tosini. 

' Ccrtùno,  T.  Alcuno. 

Cervellata,  sf.  sorta  di  salsìc- 
cia, in  composizione  di  cui 
entra  il  pane  ed  altro. 

Cervello,  sm.  {pi.  olii  m.  e 
ella  /".),  il  viscere  racchiu- 
so nel  cranio  degli  anima- 
li - fi y,  iutellelto,  giudizio. 


Cervicale,  add.  com.  apparte- 
nente alla  ccrvire. 

Cervice  ( v.  lai.  ),  sf.  la  parte 
di  diclr*  del  collo -e  talora 
anche  lutto  il  capo. 

Gervicóso,  add.  ni.  ostinato. 

Cerviere,  sm.  specie  di  lupo 
di  acutissima  vista,  credulo 

il  lince  degli  antichi. 

Cervièro,  add.  m.  agg.  di  tu- 
po-v.  agg.  di  occhio,  linceo, 
cioè  di  vista  acutissima. 

Ceruleo , add.  m.  di  color  del 
cielo. 

Cerume,  vm.  colature  ed  avan- 
zi di  candele  di  eera  - per 
sitnil.  materia  gialla  che  si 
genera  nelle  orecchie. 

Cervo,  sm.  quadrupede  saba- 
tico velocissimo  , con  lun- 
ghe coma  ramose.  • 

Cerziorare  , alt.  informare 
l'idiota  dell’  importanza  di 
un  atto  che  si  vuol  fare  - 
np.  uscir  di  dubbio. 

Césare,  sm.  titolo  degl' Impe- 
ratori romani  da  Giulio  Ce- 
sare in  poi.  - talora  anche 
assolta,  imperadore. 

Cesàreo ,add.m.  di  Cesare  - e 
detto  della  chioma  alla  nazza- 
rena-agg.di  parto  è una  spe- 
cie di  operazione  ostetrica. 

Ceséllàrc,  alt.  lavorare  col  ce- 
sello figure  di  metallo. 

Cesellatóre,  sm.  chi  lavora  di 
cesello. 

Cesello,  sm.  strumento  degli 
argentieri  per  intagliare  i 
metalli. 

Cesóje,  sf.  pi.  strumento  a 
due  lamine  per  tagliare, 
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Cespo,  e 

Cespuglio , sm.  ammasso  di 
erbe  e di  virgulti. 

Cessante,  p.  pr.  di  cessare  - 
agg.  di  lucro,  qualsivoglia 
mancanza  o cessazione  di 
guadagno. 

Cessare,  n.  ass.  tralasciare  - 
mancare  , finire  - ati.  sos- 
pendere un’  azione,  ovvero 
darle  fine. 

Cessazióne  , sf.  interruzione 
di  cosa  incominciala. 

Cessionàrio,  sm.  quegli  a cui 
si  fa  la  cessione. 

Cessióne,  sf.  rinunzia  ad  al- 
trui de*  beni , ragioni , di- 
ritti ec. 

Cesso  x sm.  condotto  da  im- 
mondizie, latrina. 

Cesta,  sf.  ampio  canestro  sen-i 
za  manico  ad  uso  di  portar 
quantità  di  robe  in  una 
volta. 

Cestino,  sm.  dim.  di  cesta,  o 
cesto- quelPamese di  vimi- 
ni, nel  quale  i bambini  im- 
parano a camminare. 

Cestire  (pr.  sro  cc.),  n.  ass. 
prender  forma  di  cesto  ( e 
dicesi  delle  biade.  ) 

Cesto  ( coll'  e stretta  ),  sm. 
mucchio  di  messe  che  fan- 
no sulla  radice  alcune  pian- 
te - ( coll' e larga  ),  armatu- 
ra della  mano  nel  giuoco 
del  pugilato  antico  - ed  il 
giuoco  stesso  - paniere. 

Cestóne  , sm.  cesta  grande, 
ad  uso  per  lo  più  di  someg- 
giare. (mento.] 

Cesura  ( v.  laf.  ).  sf.  taglia-J 
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Cetaceo,  add.  m.  agg.  di  pà> 
sce  della  maggiore  gros- 
sezza. 

Còlerà.  V.  Cetra. 

Cetereggiàre,  n.  ass.  sonarf 
la  cetra. 

Ceterista,  s . cnm.  ( pi.  sti  m. 
e sic  f.  ),  sonatore,  e sona,- 
trice  di  cetra. 

Ceterizzàre.  V.  Cetereggiàre. 

Ceto  ( v.  Ini.  ),  sm.  nóme  g«^ 
nerico  d’ogni  gran  pescè  di 
mare  - condizione  di  per» 
sone. 

Cetra,  sf.  strumento  musicale 
a corda. 

Che,  prnn.  relativo  com.  a en- 
trambi i generi  e numeri,  il 
quale,  o la  quale,  i quali,  o le 
quali-m  forza  di  sosi.  cosa- 
co//’  interrog.  che  cosa?  in 
forza  di  add.  com.  quale. 

Cliericàlé,  add.  com.  dicherico 
li  erica  lo,  sm.  stato  del  che- 
rico  — clero. 

Chérico  ( v.gr .)  sm.  propr.  ini- 
ziato agli  ordini  minori  - 
ecclesiastico  qualunque. 

Chermes, sm.  grana  che  serve 
a tingere  in  rosso. 

Chermisi,  sm.  rosso  porpori- 
no il  più  acceso. 

Chermisino,  add.  m.  di  colo- 
re di  chermisi  -talora  atti 
che  in  forza  di  Sm.  là  stess- 
so  che  chermisi. 

Cherson  so,  sm.  nome  gr.  gè* 
nerico  di  qualunque  peni- 
sola. , 

Cherubino  ( r.  ebr.  ),  sm.  spi» 
rito  del  secondo  ordine  dfc- 
gli  angeli. 
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ISO  CHETAMENTE 

Chetamente  * avv.  senza  ru- 
more -segretamente  - tran- 
quillamente. 

Chetare.  T.  Acchetare. 

Chetezza,  sf.  silenzio. 

Cheto,  add.  m.  tacito,  silen- 
zioso -segreto,  occulto. 

Chi,  proti,  relativo  corri,  a en- 
trambi i generi  e numeri , 
quegli,  o coloro  che. 

Chiàcchiera,  sf.  ciarla,  cica- 
leccio. 

Chiacchicramento,  sm.  voce 
sparsa  • non  vera. 

Chiacchierare  ( pr.  àcchiero 
ec.  ),  n.  ass.  parlare  senza 
conclusione  - cicalare  pcr- 
passalcinpo- 

Chiacchicràta,  sf.  ciarleria. 

Chiacchieróne,  am.  gran  par- 
latore di  baje. 

Chiama,  sf.  segno  d’invito  fat- 
to con  campana,,  tromba  , 
tamburo  o simile. 

Chiamare,  add:  nominare  uno 
acciò  si  accosti  c risponda - 
mandar  ad  invitare  talune 
a venire  - eleggere  - chie- 
dere, o domandare. 

Chiamata,  sf.  invito- inspira 
zione  divina  - segno  nelle 
scritture  per  indicar  note  c 
correzioni. 

Chiappa,  sf.  la  parie  più  car- 
nosa del  deretano,  a Ur.  na- 
tica. 

Ch  appoleria,  sf.  cosa  di  niur 
conto. 

Chiara,  sf.  il  bianco  dell’uòvo. 

C ìiaran.enle  , avv.  con ' chia- 
rezza. 

C barare,  cut.  cavar  di  dubbio. 

V 
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Chiarata,  sf.  medicamento  di 
chiara  d’uovo  sbattuta. 

Chiarezza,  sf.  Acidezza  - ce- 
lebrità - Incile  intelligenza 
di  scritture  - nobiltà  di  li- 
gnaggio-ordine giudizioso 
delle  idee  , c scelta  di  pa- 
role meglio  appropriale  per 
l’espressione  di  un  concetto. 

Chiarificare  (pr.  ifico,  chicc.), 
alt.  far  chiaro  -/fy.  trar  di 
dubbio. 

Chiarina,  sf.  6 

Chiarine,  am.  sorta  di  strumen- 
to da  fiato 

Chiarire  (pr.sco  cc.)  V.  Chia- 
rificare-n.  pass,  useir  di 
dubbio. 

Chiaro,  sm.  chiarezza,  luce  - 
add-  m.  contr.  di  oscuro  - 
di  fioco  ( rauco  ) - di  torbi- 
do - fig.  celebre  - manife- 
sto-intelligibile - avv.  chia- 
ramente. 

Chiaróre,  sm.  splendore,  luce. 

Chiaroscuro,  am.  rilievo  in  pit- 
tura fatto  con  diverse  gra- 
dazioni dei  medesimo  ca- 
lore. 

Chiassata,  sf.  grande  strepito. 

Chiasso,  am.  vicolo-postribo- 
lo- fracasso  grande. 

Chiavàccio.  V.  Chiavistello. 

Chiavagióne,  sf.  in  marin.  no- 
me colletivo  di  tutte  le  sor- 
te di  chioderie  per  confic- 
care i bastimenti. 

Chiavajo,  c 

Cliiavajuolo,  am.  custode  , o 
facitore  di  chiavi. 

Chiavare , att.  chiuderò  iv» 
chiave.  ' 1 ^ i;  ; 1 
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Chiave,  sf.  strumento  di  l’erro 
con  cui  si  aprono  e si  chiu- 
dono le  porte-arnese  per  ac- 
cordare gl’  inslrumcnti  mu- 
sicali- e figura  musicale  clic 
dinota  la  varietà  o diversi- 
tà de’  tuòni  e delle  voci  - 
strumenlóda  cavare  i denti- 
Contraccifera,  onde  si  spie- 
ga ed  intende  la  ci fera. 

Chiàvica,  sf.  {pi.  che),  fo- 
gna - nell’uso  anche  cata- 
ratta, sostegno. 

Chiavistello.  V.  Catenaccio. 

Chiazza^/*, macchia  su  Ila  pelle. 

Chiazzare , alt.  spargere  di 
macchie. 

Chicchera,  sf.  vasetto,  per  lo 
più  di  porcellana  o maj oli- 
ta, da  prendere  calle  o cioc- 
colata. 

Chicchessia,  chi  che  sia,  proti, 
com.  chiunque,  qualunque. 

Chièdere  (pass,  òsi,  pp.  osto), 
att .mi. dimandare  per  avere. 

Chiedibile  .arftf.cqm.chc  si  può 
chiedere. 

Cbiedimenlo,  sm.  domanda. 

Chiérica,  sf.  {pi.  che),  tonsu- 
ra, o tosatura  rotonda  che 
si  fanno  i chiérici  nel  mezzo 
del  capo. 

Chiericàle.  V.  Chcricale. 

Chiericàto.  V.  Chericalo. 

Chiérico.  V.  Chcrico. 

Chierisia.  V.  Clero. 

Chièsa  ( v.ijr.  ),  sf.  la  congre- 
gazione dei  fedeli  - tempio 
ove  si  presta  pubblico  culto 
a Dio. 

Chicsòla,  «/'.cassetta  nelle  na- 
vi oVc  si  tiene  la  bussola. 


Chiesuòla,  (lini,  di  chiesa. 

Chietino,  udii,  e sin.  falso  di- 
volo. 

Chiglia,  sf.  la  parte  inferiore 
del  naviglio. 

Chiliade  ( v.  pr.  ),  sf.  spazio 
di  mille  anni-qualunque  ag- 
gregato di  cose  divèrse  or- 
dinate a migliaja. 

Chi  liticare  {pr.  ilico,  chi  ec.) , 
n.  ass.  fare  il  chilo. 

Chililicazionc,  sf.  formazione 
del  chilo. 

Chilo  ( v.ijr.  ),  sm.  sugo  bian- 
co che  lo  stomaco  estrae 
dai  cibi  c che  si  converte 
in  sangue. 

Chimèra  ( v.  (/r.),  sf.  mostro 
favoloso  con  faccia  di  lionc, 
corpo  di  capra  c coda  di 
dragone  - fiif.  immaginazio- 
ne vana  - progetto  aereo  - 
In  archcol.  pietra  incisa,  il 
cui  sogge/to  è fuori  della 
natura. 

Chimèrico,  add.m.  vano,  sen- 
za fondamento.  . 

Chimorizzàro,  n.  ass.  fare  ca- 
stelli in  aria. 

Chimica  (v.  <jr.),  sf.  {pi.  che), 
aito  di  separare  e scompor- 
re le  diverse  sostanze  dei 
corpi  misti. 

Chimicamente , avi',  secondo 
l’arte  chimica. 

Chimico,  sm.  chi  esercita  la 
chimica  - udrì.  in.  che  ap- 
partiene alla  chimica. 

Chimo  ( v.  ijr.  ),  sin.  pasta  in 
cui  cominciano  a convenir- 
si gli  alimenti  nello  stomaco 
pi  ima  di  cosci  c licioni  in 


CHINA 


CHIRVnGIA 
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chilo. 

China,  sf.  scesa,  pendio  - cor- 
teccia febbrifuga  peruviana- 
detta  anche  chinachina. 

Chinamento,  sm.  abbassamen- 
to. 

fchinàre,aM.  piegare  abbasso, 
abbassare  - np.  itchinarsi. 

Chinalura,  sf.  curvatura. 

Chincàglia.  V.  Chincaglieria. 

Chincaglière,  sm.  venditore  di 
chincaglie. 

Chincaglieria  ( v.  mod.  e del- 
l’uso ),  sf.  mercanziuolc  di 
metallo. 

Chinéa,  sf.  cavallo  ambiante- 
più  comun.  cattiva  cavalca- 
tura. 

Chinévole  mM.eom.pieghevoIe 

Chino,  sm.  pendio  -add.  rn. 
piegato,  genuflesso. 

ChintaiiU,  sf.  segno  ove  anda- 
vano a ferire  i giostratori. 

Chiòccia,  sf.gallina  che  cova. 

Chiocciare,  n.  ass.  il  mandar 
fuori  la  voce  che  fa  la  chioc- 
cia - per  simil.  rammaricar- 
si per  qualche  fìsica  indispo- 
sizione. 

Cttiócciola,  sm.  lumaca  - nic- 
chio marino  - Nelle  arti,  la 
vitfH^inniina  - ardui,  scala 
a lumac^' 

Chiodagióne*  sf.  nome  collet- 
tivo di  ogni  sorta  di  chiodi. 

Chiodaiuòlo  , sm.  facitore  di 
chiodi. 

Chiodare.  Y.  Inchiodare. 

Chioderia,  sf.  assortimento  di 
chiodi. 

Chiòdo,  sm.  ferro  acuto  da  una 
parte  c col  cappello  dall’al- 
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Chiòma  , sf.  capigliatura  dèi 
capo  - fig.  il  raggio  delle 
comete. 

Chiomato,  add.  m.  che  ha 
chioma. 

Chiòsa  ( v.gr.  ),  sf.  sposizione 
di  cosa  oscura,  che  si  pone 
al  margine  o sotto  al  lesto 
di  un  libro. 

Chiosare,  alt.  interpretare. 

Chiosatóre,  sm.  interprete. 

Chiostra,  e 

Chiostro,  sm. luogo  chiuso  per 
abitarvi  persone  sacre,  mo- 
nastero, tomento -èd  al- 
tresì la  loggia  intorno  al  cor- 
tile dei  conventi  — fig.  soli- 
tudine - grotta,  'spelonca  - 
serraglio  di  fiere  - anco  il 
mondo. 

Chiovàre  (da chioso,  chiodo), 
alt.  pungere  nel  vivo  il  piede 
al  cavallo  nel  fémirlo. 

ChiovaUira  , sf.  puntura  con 
chiodo. 

Chiovo.  V.  Chiodo. 

Ghiozzo,  sm.  pesciolino  di  fiu- 
me assai  delicato. 

Chiiàgra  (v.gr,) , sf.  gotta  del- 
le mani. 

Chirògrafo  ( v.  gr.),  sm.  scrit- 
tura autentica  obbligatòria. 

Chiromanzia  ( v.  gr.  ),  sf.  pre- 
teso indbvinamehto  dalla  os- 
servazione dèlie  llhefe  della 
mano. 

Chironomia  ( v.  gr.  1,  sf.  arte 
di  spiegare  co’gcstì  i propri 
concetti 

Chirurgia  ( r-  gr.  ),  sf.  arte  di 
operare  coljè  inani  sul  cpf- 
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po  amano. 

Chirùrgico,  arici. eoin.  allenai- 
’ te  a chirurgia. 

Chirurgo,  sm.  (pi.  gbi),  chi 
professa  la  chirurgia. 

Chitarra,  sf.  slrumunto  musi- 
cale a corda. 

Chiùdere  ( pass.ii si,  pp.  uso  ), 
alt.  ari.  serrare  - circonda- 
re - impedire  il  passo  - ri- 
stringere. 

C h i inique , proti. i ridetemi  covi. 
ogni  persona, 

Chiurlo,  sm.  caccia  notturna  - 
fiff.  balordo. 

Chiùsa,  sf.  liparo,  arsine- fi- 
nale de’ sonetti,  epigrammi 
e simili  componimenti. 

Chiùso,  sm.  luogo  senato. 

Chiusùra,  sf.  luogo  chiuso - 
parlandosi  rii  conventi  rii 
monache,  clausura. 

Ci.  V.  Ce. 

Ciabatta,  sf : scarpa  vecchia  - 
In  pi.  quelle  scarpe  all’apo-, 
stolica,chc  usano  i frali  scal- 
ai. 

Ciabatteria,  sf.  robe  di  poco 
Conto. 

Ciabattino,  sm.  racconciatore 
di  scarpe  rotte  ( delio  anche 
d’ocjni  cattivo  artefice  ) 

Cialtróne,  sm.  uomo  vile,  ga- 
glioffo. 

Ciambella  sf.  composto  circo- 
lare di  fior  di  fai  ina,  nova, 
zucchero  c boti  irò. 

Ciana  bolfajo,  sm.  facilorec  ven- 
ditore di  ciambelle. 

Ciambellano,  e 

Ciambellano  ( dalla  v.  fr. cham- 
bre, camera  ),  gentiluomo 


cibaria 

di  anticamera  al  servizio  dei 
principi. 

Ciampicare  ( pr.  àmpico,  chi 
cc.  ),  n.  ass.  camminare  a 
stento. 

Ciancia,  sf.  (pl.ee),  ciarla, 
frascheria-//!  pi.  parole  va- 
ne, chiacchiere. 

Cianciare,  n.ass.  chiacchierare. 

Ciangottare,  n.ass ■ parlar  ma- 
le una  lingua. 

Ciarla,  sf.v ana  loquacità  - no- 
tizia vaga. 

Ciarlare,  n ass.  parlare  assai 
e vanamente. 

Ciarlataneria,  sf.  atti  c parole 
di  ciarlatano  - soverchia  lo- 
quacità. 

Ciarlatanismo,  sm.  professio- 
ne del  ciarlatano. 

Ciarlatano,  sm.  saltamhanco - 
vano  parlatore. 

Ciarliére, 

Ciarliéro,  e 

Ciarlóne,  sm.  soverchiamente 
verboso. 

Ciarpa  ( v.fr.  ),  sf.  cintura  dei 
militari  - drappo  che  porta- 
no le  donne  sulle  spalle-ar- 
nese vile  o vecchio. 

Ciarpame,  sm. quantità  di  ciar- 
pe ( robe  vili  ) 

Ciarpàre,  n.ass.  operar  presto 
c male. 

Ciarpóuc,  sm.  imbroglione, 

Ciascheduno,  e rnecjlio. 

Ciascùno,  proti,  m.  qualunque 
uomo. 

Cibàre,  all.  dare  il  cibo  - ap. 
prendere  il  cibo. 

Cibària,  sf.  tùlio  ciò  che  ap- 
partiene al  nutrimento,  vet- 


CIBARIO 
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tovaglia.  | donne,  fare  il  galante. 

Cibàrio,  add.  m.  che  serve  dilCicifbealùra  , sf.  amoreggia- 
cibo,  nutritivo.  I mento  lezioso  ed  affettato. 

Cibo, sm  .qualunque  cosa  man- [Cicisbeo,  sm.  damerino. 

ginbilc,  alimentò.  It'iclico  ( v.  gì".  ) add.  m.  circo- 

Cibório,  sm.  tabernacolo  degli I lare. 

altari  ove  sta  riposta  la  pis-l('iclo  ( v.  gr.  ),  sm.  figura  per- 
side  - e la  pisside  stessa.  fellamente  rotonda,  circolo 
Cicala , sf.  insetto  volante  clic  1 - In  cronol.  un  certo  periodo 
annoja  col  suo  striderò  nel-  di  anni  progressivo  che,  ler- 
la  forte  està.  I minato,  ricomincia  da  capo. 

Cicalamene,  sm.loquacità  no-J  - lunare , o numero  aureo,  o 
josa.  I d’oro,  è un  periodo  di  dician- 

Cicalàre,  n.as.s.parlare  troppo  I nove  anni,  dopo  i quali  ie  fa- 
e inconsideratamente  - alt.  I si  ritornano  nello  stesso  gior- 
svelarc  i segreti  altrui.  no  dell’annp  corrispodébte- 

Cicaìàta,  s/*.cicaleccio-discpr-J  solare  ó una  rivoluzione  di 
so  su  qualche  novella  spar-l  ventotl’anni,  al  termine  dei 
sa  - canzone  burlesca.  quali  le  lettere  domenicali 

Cicaleccio,  sm.  discorso  in  co-  ricominciano  coll  ordine  di 
munc  sui  fatti  altrui.  prima  - dell'indizione  roma- 

Cicaleria,  sm.  loquacità  inetta  I na  è una  rivoluzionediquin- 
e smoderata.  I dici  anni  annualci  rivolu- 

Cicalio,  sm.  discorso  vano,  o|  zione  dell’anno. 

confuso.  [Ciolópi  ( v.qr.  ),  sm.  pi-  nome 

Cicalóne,  sin.  chi  favella  trop-  de’giganti  con  un  solo  occhio 
po,  chiacchierone.  in  fronte,  i quali  nella  favola 

Cicatrice,  sf.  segno  di  piagai  erano  i ministridi  Vulcano, 
sauaia • Cicógna  , sf.  sorta  di  uccello 

Cicatrizzare,  n.  ass.  fare  la  ci-  grosso. 

catrice.  [Cicória  ( v.lat.  ).  sf.  erba  ama- 

Cicatrizzazióne,  sf.  rimargina-  ra  che  si  mangia  in  insalata 
zione  di  ferita.  I e minestra,  altr • radicchio. 

Ciceróne  , sm.  nome  proprio  Cicuta,  sf.  erba  velenosa, 
del  celebre  oratore  romano,  [Ciecamente,  avv.  senza  vede- 
per  trasl.  dòtto  di  personaj  rc-fvj. inav vedutamente,  in- 
eloquent e-nell’uso,  chi  gui-J  consideratamente- 
da  i forestieri  a veder  le  co-  [Ciecàre.  V . Accecare. 
se  rare  della  città.  [Cieco,  sm.  {pi.  chi),  chi  ò pn- 

Ciceroniàno,  add.  m.  di  Cicc-|  vo  del  vedere  - add.  m.  ac- 
rone  - seguace  di  Cicerone.  [ ciccato  - fig.  occulto  - che 
Cicisbeare,  n.  ass. vagheggiare  J non  conosce  ragione  - bujo, 
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oscuro.  de' cavititi  e delle  carrozze  ) 

Cièlo  sm.  lo  spazio  in  cui  Cigolamento,  sm.  stridore  di 
muovonsi  gli  astri  - clima  ciò  che  cigola. 

- soffitto  di  una  stanza  - co-  Cigolare  ( pr.  cigolo  cc.  ),  n. 

perto  di  una  carrozza  - fig.  ass.  lo  stridere  di  ferri  o di 

provvidenza  divina  - para-  legni  o di  corde  che  si  fre- 

diso.  ghino  insième  - iischiare. 

Ciéra.  Y.Cera  ( aria  di  volto  ) Cigolio,  sm.  stridore  per  con- 
citerà. V.  Cifra.  fricazione. 

Cifcrista,  sm.  ( pi.  sti  ),  scrìi-  Cilecca,  sf.  ( pi.  cche  ),  allet* 
tot  e di  cifre.  tamento  per  burlare 

Cifra,  sf.  scrittura  di  convcn-  Cilestro,  add  m.  agg.  di  cola- 
zione, non  intesa  da  chi  non  re,  ceruleo,  azzurro, 
he  ha  la  chiave  - abbrevia-  Ciliare,  add.  com.  agg.  di  un 
tura  di  nome.  muscolo  dell'occhio  presso 

Cifrare,  alt  porre  la  cifra  del  le  ciglia  - e di  quant’  altro 

proprio  nome  ad  un  lavoro-  appartiene  alle  ciglia  stesse. 

n.  ass.  scrivere  in  cifra.  Ciliccio,  e 
Ciglio,  sm.  ( pi.  cigli  m.,  eci-jCiHcio,òm.camiciuola  di  setole 
glia  f.  pià  frequent.  usato  ) , di  cavallo,  o di  peli  irsuti  di 
l’arco  peloio  sopra  l’occhio  caprone,  usata  specialmente 

- e talora  l’occhio  stesso.  dagli  antichi  penitenti. 
Ciglióne,  sm.  terreno  rilevato  Ciliègia.  V.  Ciriegia. 

che  sostiene  il  campo  con-  Ciliegio.  V.  Ciriegio. 
troie  acque.  Cilindrico,  add.  m.  che  ha  la 

Cigliuto,  add.m.  che  ha  ciglia  ligura  di  cilindro. 

lunghe  e folle.  Cilindro  ( v.  gr.  ),  sm  corpo 

Cigna, ^.striscia  larga tìicuojo.  lungo  e rotondo. 

Cignale,  sm.  porco  selvatico.  Cilizio.  V.  Cilicio. 

Cigliare,  att.  legare  con  cigna.  Cima,  sm.  sommità,  vctta-prr 
Cignalùra,s/‘.cio  che  fascia  un  simil . l’estremità  ai  una  co- 
edilìzio  c ne  collega  le  parti  sa  - di  giudizio , cioè  finissi- 
Clgnere  (pass,  cinsi,  pp.  cin-  ino. 

to  ),  att.  an.  legare  le  vesti  Cimare,  att.  radere  il  pelo  al 
intorno  alla  pei  sona -attor-  panno  Jano-per  simil.  re- 
niare-up.  fasciarsi  eop  ben-  cidere  la  sommità  di  chec- 
da,  nastro  e simili,  i chcssia,  decimare 

Cigno  , sm.  uccello  acquati-  Cimata,  sf.  Operazione  di  ci- 
co  bianchissimo  simbolo  del  mare  i panni  lani. 
canto  poetico  ) * Cimatura,  sf.  il  peluzzo  cimato 

Cignóne,  sm.  cinghia  glande  dal  pauiio. 

( e dicesi  per  lo  pittai  Quella  Cimbalo  V.  Cembali. 
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CIMENTARE 


Cimentare,  att.  porro  a cimen- 
to - avventurare  - n.  pass. 
persia  pericolo^arrischiarsi. 

Cimento,  ahi.  sperimento  - ri- 
schio, pericolo. 

Cimentóso,  udd. in. pericoloso- 

Cunetta,  sf. ramoscello  di  pian- 
ta. 

Cimice,  sm.  insetto  di  pessimo 
odore. 

Cimiciajo  , sm.  semenzajo  di 
cimici. 

Cimièro,  e 

Cimièro,  sm.  I impresa  che  por- 
tasi da’ cavalieri  in  cima  al- 
J'elmo  - /iij.  le  corna 

('imi  té  rio,  c 

Cimitèro,  ( r.  ijr.  ),sm.  luogo 
sacralo  ove  si  seppelliscono 
i morti. 

Cimossa,  sf.  fcslremilà  do’ lati 
del  panno. 

Cina.  V.  Chini. 

Cinabro  (v.i/r.), sin. colore  ros- 
so vivissimo  - In  chini,  zol 
l’uro  di  mercurio  - poetic.  i 
vermiglio  delle  labbra. 

Cinciglio,  sm.  pendone  dell) 
vesti  militari  anche  dalla  cin- 
tura in  giu. 

Cincinno,  sin.  ricciolino  di  ca 
pelli. 

Cineràrio  (t;.  lai.),  udd  vi 
agg.  di  quelle  urne  ove  chiù 
devansi  le  ceneri  de’ morti 
abbruciati  sul  rogo. 

Cinerizio,  udd.  ni.  di 
della  cenere 


color 


Cingere.  V 
Cinghia.  \viTi(^uC 
Cinghiale..  V.  Ciipiale. 
Cinghiare  V-  Ciipinre. 


CINQI’ANTIVO 

Cinglriàta,  sf.  colpo  (loto  con 
cinghia  - fig.  motteggio- 

Cinghiatura,  sf.  parte  df* I cor- 
po del  cavallo  dóve  si  cin- 
ghia. 

CiugucLlanicutOj.f.71.  cicaleccio. 

Cinguettare,  n.uss.  balbeltare- 
ciarlarc  a lungo  annojando. 

Cinguelteria  V .Cinguettameli - 
to. 

Cinico  ( v.  ijr  )t  udd ■ m.  agg. 
di  una  setta  di  antichi  filoso- 
lì  severi  ed  importuni  - per 
simìl  mordente-trascurato. 

Cinigia , sf.  cenere  calda  con 
brago  di  fuoco. 

Cinismo,  sin.  la  filosofia  cd  i 
costumi  dc’Ciuici. 

Cinnamòmo,  sin. specie  di  aro: 
malo  degli  antichi  ( forse  la 
nostra  cannella  ) 

Cinocèfalo  (e.  t/r.),  sm.  sorta  di 
scimia  che  ha  il  muso  mol- 
lo simile  a quello  del  cane. 

Cinoglossa  ( e.  <//'-  ),  sf.  erba 
della  volg.  Un'ina  di  cane.  , 

Cinósùra  ( r.  pr.  ),  sf.  costel- 
lazione della  nuche  oisa  mi- 
nore, e la  sua  stella  lumino- 
sa, che  chiamasi  stella  pola- 
re - per  trasl.  poetic.  guida, 
scorta. 

Gin  piniiia, atid.num.com. com- 
posto di  cinque  decine. 

Cinquantesimo,  udd.  num.  or- 
dinai ino  di  cinquanta. 

CinjjuWiiia,  sf.  la  somma  ili 
cinquanta. 

Cinquantino,  sm. specie  di  for- 
mentone clic  in  cinquanta 
^ui  si  semina  e si  tacco- 
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CINQUE 

Cinque,  add.  num.  com.  pi-  la 
metà  del  dieci  - e talora  an- 
che sm.  deci,  specialmente 
nel  giuoco  de’dadi,  o di  car- 
ie segnate  con  questo  nume- 
ro; onde  dicesi  uu  cinque  , 
due  cinqui  ec. 

Cinquecentista,  sm.  ( pi.  «li  ), 
autore  del  millecinquecen- 
to, o imitatore  degli  scritto- 
ri di  quell’epoca. 

Cinquecento,  add . num.  com. 
composto  di  cinque  ccntiuajn 

Cinquemila  , add.  num.  com. 
composto  di  cinque  migliaja 
( cinque  volle  mille  ) 

Cinquènnio.  V.  Quinquennio. 

Cinquina,  «/'.quantità  di  cinque 
nmneri  - nel  qiuoco  del  tot 
to,  la  combinazione  di  cinque 
numeri  clic  vincono. 

Cinta,  sf.  cingolo  - cerchio. 

Cinto,  sm.  cintura  - fianco. 

Cintola.  V.  Cintura. 

Cintolo,  sm. fascia  che  stringe. 

Cintura,  «/'.fascia  al  mezzo  del- 
la persona  - banco  - la  fa- 
scia che  sostiene  la  spada. 

Cinturino,  sm.  quella  parte  dei 
calzoni  che  si  aflibbia  sotto 
al  ginocchio. 

Ciò,  pron. com.  quello,  questo, 
o codesto. 

Ciòcca,  sf.  ( pi  celie  ),  grup- 
po di  frutta  o di  bori  uniti  in- 
sieme - quantità  di  capelli 
che  hanno  la  stessa  piega. 

Ciocché,  pron.com.  quello  che. 

Cioccolata,  sf.  e 

Cioccolaltc  ( v.  perite  ),  sm. 
composto  di  vari  ingredien- 
ti, il  principale  dei  quali  é la 
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mandorla  del  caccao. 

Cioccolattiéra,  sf.  vaso  ove  si 
bolle  la  cioccolata. 

Cioccolattiére,«m . fabbricatore 
di  cioccolata. 

Cioè,  avv.  ch’è  quanto  dire. 

Ciompo,  sm.propr.  chi  péllina 
la  lana  ( allr.  battilano  ) -> 
per  trasl.  uomo  scomposto  e 
ineducato. 

Cioncare,  in.  ass.  bere  sconcia- 
mente, tracannare. 

Cionco,  add.  m.  (plxlù),  mez- 
z’ubbriaco - scemo,  monco. 

Ciondolamento,  sm.  f.o.o  del 
ciondolare  , c ia  cosa  che 
ciondola. 

Ciondolare  ( pr.  óudolo  cc.  ) , 
n.  ass.  star  penzoloni. 

Cióndolo,  «/«.cosa  ch’è  peudu- 
la  - In.  pi.  orecchini 

Ciondolóne,  srn.chi  non  riesce 
a far  nulla-  avv.  a maniera 
delle  cose  che  ciondolano. 

Ciòtola,  sf.  vaso  da  bere  senza 
piede  - scodella. 

Ciotto,  sm.  Y.  Ciottolo -r  add. 
m.  scemo,  manco. 

Cioltolàrc.  V.  Acciottolare, 

Ciòttolo,  sm.  sasso  bislungo  c 
liscio. 

Cipigjiàre, n.ass.  guardare  con 
cipiglio  (di  mal  occhio) 

Cipiglio  , sm.  comigameuto 
della  fronte  per  isdegno. 

Cipiglióso,  add.m. torvo, bieco  j> 

Cipolla,  sf.  radice  bulbosa  per 
condimento,  e cibo  - il  bui-  , 
bo  di  ogni  erba  che  si  assu- 
migli alla  cipolla. 

Ci  polla  ta , sf. vi  va  nda  di  cipo  Ile . 

Cippo,  sm.  tronco  di  colonna 
4 a 


1 


138  cihieSso 

con  iscrizione  per  denotar 
confine.  ' ' • • 

Cipresso  ( v.ijr.  ),  sm.  albero 
maestoso  piramidale,  sem- 
preverde {simbolo  dì  morte) 
Ciprigna, y/'.soprannomc  di  Ve- 
nere, dal  tempio  che  aveva 
In'Cipro;  »*•  •’  * ' ' 

Ciprlgnd;  atfrf.  #tf.  dì  Venere. 
Ciràgra.  V.  Chiragra. 

Circa,  prep.  intorno,  -avv.  V. 

incirca.  • ,,li‘  • • ' 

Circense  ( v.  lat.  ) , àdd.  corri. 
nome  generico  di  tutte  Ife 
sorte  di  giunchi  o combatti- 
menti che  laccatisi  nel  circb 
romano. 

Cirfco , sm.  grande  anfiteatro 
pei  giuochi  pubblici  ncH’aii- 
tiba  Roma. 

Circolare  ( pr.  i reo  Io  cc,‘  ),  ri. 
àss.  volgersi  intorbo  - più 
Comttn.  diccsi  del  sangue, 
delle  voci,  della  moneta  - 
disputare  in  pubblico. 
Circolare,  add ■ com.  ch’ca 
foggia  di  cerchio-di  lettera , 
quelle  che  ih  più  copie  con- 
formisi diramanti  a diverse 

persone. \ 

Circolarmente,  avv.  in  giro. 
Circolazione,  sf.  'rigiramento  in 
ciiColo  (e  dicesi  per  lo  più  de’ 
'■fluidi  rie’ coirai) -In  mus.  mo- 
dulazione pér  iùtli  i tuoni . 

Ci  Itìblo.ym, .cérchio  - adunanza 
di  pdrsohè  j Cròcchio  - In 
Ufftogr,  provincia  - vizioso, 
M far'servire  una  seconda 
proposizione  in  prova  della 
■‘Htito,  è questa  \\\  prova  del* 
«ecònda. 
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gHcoavALLAZione 

Circoncidere  (pas$.is\,ppXso),  * 
alt.  an.  tagliare  intorno. 

Ci  rconcisióue, «/■. taglio  de  I pre- 
puzio, praticato  dagli  Ebrei  e 
. dai  Musulmani. 
Circondamento,  sm.accerchia- 
monto.  ì 

(circondare,  alt.  accerchiare, 
attorniare. 

Circondàrio,  sm.  territorio  in- 
i torno  ad  uba  città.  . 

pirconferenza  , sf.  linea  che 
chiùde  la  figura  circolare  - 
| per  y/mi/.cìrcùito,  giro  {det- 
I to  anche  di  cose  che  non  sono 
affatto  circolari  ) ^ 

Circonflessione,  sf.  piegatura  ’ 

- in  Cerchio. J; 

Circonflesso,  add-  m,  agg.  di 
accento, cioè  misto  di  grave 
i e di  acuto.  , 

Circonflèttere  (pp.csso  ),  gtt. 

» an.  piegare  atiorno  - np.  ri- 
I piegarsi. 

Circonflucnza,  sf.  concorrenza 
! dèlie  parti  che  sònod’intor- 
i no.  .*  ’ *■  ’Y,  '•  ; ^ 

Circoulocùzioiic  ( v:  lat.  ),  sf. , 
giro  di  parole,  altt.  cori  v. 
gr.  perifrasi.  . '.v  , 

Cirqouscriverc,  Y.  Circoscri -> 
vere. 

Girconspetto.  V.  Circospètto. 
Girconspezióne.  ‘V;  , Ùircospé - 
, ziotiè • 

Circonvallare, accingere,  mu- 
I nire  all’intorutj.  .1 . r* 
Circonvallazione,  sf.  fosso  con 
parapetto  fortificato,  chessì 
pratica  negli  assedj  delle 
| piazze  per  difesa  degli  asse- 
diane, e perchè  non  entrino 


CIURMA 


CIRCONVENIRE 

in  quelle  soccorsi. 

Circonvenire  (v.lat.),  ( pr. 
engo,  ìéni  ec.,  pass,  enni, 
/jp:enuto)  , alt.  an.  insidia- 
re, sorprendere. 

Circonvenzione,  sf.  insidia. 

Circonvicino  , add.  m.  confi- 
nante- , , 

Circonvoluzióne  , sf.  avvolgi- 
mento intorno  ad  un  centro 
comune. 

Circonscrivere  (pass,  issi,  pp. 
itto  alt.  an.  assegnar  ter- 
mini o confini,  ristrignero. 

Circospetto,  add.  m.  guardin- 
go, cauto,  prudente. 

Circospezione,  sf.  prudenza , 
cautela. 

Circostante,  add.com.  che  sta 
intorno,  circonvicino. 

Circostanza,  «^.qualità  che  ac- 
compagna un  fatto  e lo  fa  mi- 
gliore o peggiore. 

Circostanziare,  alt. specificare 
ogni  circostanza. 

Circuimcnto,  sm.  l’atto  di  cir- 
cuire. 

Circuire  ( v.  lat.  ),  ( pr.  sco 
cc.  ),  alt.  attorniare  - c an- 
dare attorno. 

Circuito,  sm. spazio  determina- 
to, recinto  - cerchio  - gira- 
mento ( e diccsi  del  tempo  e 
del  sole  ) 

Circuizióne,  sf.  aggiramento. 

Ciliègia,  «/'.frutto  del  ciriegio. 

Ciriégio,  sm.  albero  che  pro- 
duce le  ciriege. 

Cisalpino,  add ■ m.  ch’ò  di  qua 
dalle  Alpi.  , 

"Cispa,  sf.  umore  che  si  adden- 
sa intorno  alle  palpebre  de 
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* gli  occhi. 

Cispóso,  add.  m.  ch©vha  cispa. 

Cisterna,  sf.  pozzo  per  consér- 
vare  l’acqua  piovana. 

Citare,  att.  chiamare  in  giudi- 
zio a un  tempo  determinato 
- produrre  testimonianze  e 
documenti. 

Citarista.  V.  Cetarista. 

Citarizzàre.  V.  Cetèreggiare . 

Citatoria,  sf.  lettera  con  cui  si 
cita. 

Citazióne,  sf.  l’qtto  di  chiama- 
re in  giudizio. 

Citerióre,  add.  coni. ch’è  diquq- 

Cìterjsta.  V.  Cetarista. 

Citrino  ( v.  lat.  ),  add.  m di 
cedro. 

Città,  sf.  grande  aggregato  di 
case,  palazzi  e pubblici  cdj- 
ficj.pevlo  piùcintodi  mura. 

Citlqdelja,  sf.  fortezza  a difesa 
della  città. 

Cittadinamente.  V,  Cittadine- 
scamente. 

Cittadinanza,  sf.  adunanza  di 
cittadini-privilegio  di  citta- 
dino. 

Cittadinescamente,  avv.  a ma- 
niera di  cittadino, civilmente. 

Cittadinesco,  add.m.  ( pi.  schi), 
all’uso  di  città  - civile, 

Cittadino,  sm.  abitatore  di  cit- 
tà - ammesso  agli  onori  e 
privilegj  di  città  - add . m. 
di  città. 

Ciuco  , sm.  ( pi.  chi  ),  asino 
giovane. 

Ciuftare.  V.  Acciuffare. 

Ciuffo,  sm.  riccio  naturale  o 
posticcio  di  capelli. 

Ciurma,  sf.  schiavi  di  galera  - 
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moltitudine  di  gentaglia. 

Ciurmadore,  sm.  sallambanco, 
cerretano. 

Ciurmàglia,  sf.  plebaglia  ( che 
piti  comun.  diccsi  dell’  equi- 
paggio delle  navi  ) 

Ciurmatóre.  V.  Ciurmadore. 

Ciurmeria,  sf  quegli  atti  o ci- 
calamene clic  fanno  i ciur- 
matori. 

Civaja,  sf.  nome  generico  di 
ogni  legume. 

Civanzàre,  art-provvcdcrc-np. 
approiiltarsi. 

Ci  vai.zo,  sm.  profitto,  guadagno 

Civetta,  sf.  uccello  notturno. 

Civettare,  n.assuccellare  col- 
la civetta-/!*/.  amoreggiare. 

Civetterie,  sf.  e 

Civettismo,  sm. ilczj  delle  don- 
ne. 

Civico  ( v.lat.  ),  add • m.  di  cit- 
tà, cittadinesco. 

Civile,  add.com.  cittadincsco- 
dotatodi  civiltà,  urbano-di 
condizione  media  tra  il  nobi- 
le ed  il  plebeo-IVe/  foro,  agg. 
di  controversie  ove  non  ab- 
bia luogo  delitto  che  alloru 
direbbesi  criminale)  - Morie 
civile , privazione  di  ogni  di- 
ritto di  società  o per  oon- 

..  danna,  o per  ispatriamento. 

Civilizzare,  all.  torre  dallo  sta- 
to di  barbarie, aJ/r.iuciviltrc. 

Civilmente,  avv.  con  civiltà. 

Civiltà,  sf.  costume  di  vivere 
civile,  urbanità,  creanza. 

Clàmide  (v-  gr.),  sf.  sopravve- 
ste militare  - manto  reale. 

Clamóre,  sm.  rumore  di  voci 
confuse. 


CLAVICOLA 

Clamoróso,  add.  tn.  che  si  fa 
con  grande  strepilo. 

Clandestinamente,  avv.  iti  mo- 
do clandestino. 

Clandestino  ( v.  lai.  ) add.  m. 
occulto,  segreto  (agg.  per  lo 
più  di  matrimonio  ) 

Clangóre  ( v.  lai.  ),  sm.  frago- 
re di  tromba* 

Clarificàre.  V.  Chiarificare. 

Classare.  V.  Classificare. 

Cassazióne,  sm.  ordinamento 
in  classi. 

Classe,  sf.  ordine -grado-con- 
dizione. 

Classicismo  , sm.  neologismo 
dc'nostri  giorni  non  ancora 
ben  definito,  opposto  a ro- 
manticismo. 

Clàssico,  add.m.  di  prima  clas- 
se, eccellente  - agg.  di  au- 
tore, clic  fa  autorità- moder- 
nam.  anche  contrapposto  di 
romantico. 

Classificare  (pr  ifico,  chi  cc.), 
art. disporre  in  classi  o serie. 

Clàusola,  s/-.  particella  di  dis- 
corso che  racchiude  senso 
perfetto  - articolo  particola- 
re in  un  contratto  o in  un 
testamento. 

Claustrale  , add  coni,  mona- 
stico. 

Clàusti  o ( v.  lai.  ),  sm.  chio- 
stro. 

Clàusuia.  V.  Clausola. 

Clausura,  S/.  adito  canonica- 
mente chiuso  ad  uno  dei 

sessi. 

Clava  ( v.  lai.  ),  sf.  mazza  pe- 
sante c noderosa 

Clavicola,  s/’.ossodcllo  stomaco 


CLAVIGERO 


COCCINIGLIA 


Clavigero,  add.m.  che  tiene  le 
chiavi. 

Clemente,  add.  m.  che  ha  cle- 
menza, benigno. 

Clementemente,  avv.  con  cle- 
menza. 

Clemenza,  sf.  virtù  che  muove 
a perdonare  le  offese,  e ad 
alleggerire  la  pena. 

Clericale.  V.  Chericale. 

Clericàto.  V.  Chericato. 

Clero  ( v.  gr.  ),  sm.  il  corpo 
dei  chierici  o sacerdoti  in 
generale. 

Clessidra  ( v.  gr.  ),  sf.  oriuolo 
a acqua.  . 

Cliente,  add.  corti  la  persona 
per  cui  l’avvocato  agita  la 
causa-aderente-partigiano 

Clientèla,  sf.  protezione  - tutti 
i clienti  di  un  avvocato. 

Clima  ( d.gr.  ),  sm.  ( pi.  mi  ), 
lo  spazio  di  superficie  terre- 
stre, compreso  tra  due  pa- 
ralleli dilatitudiue,  nella  mo- 
derna geografia  corrispon- 
dente ciascuno  a uu  grado 
del  meridiano  - temperatura 
d’aria  - paese. 

Climaterico  ( v.  gr.  ),  add.  m. 
agg.  di  ogni  settimo  o nono 
anno  della  vita  umana  - fig. 
pericoloso. 

Clinica  ( v.gr  ),  sf.  metodo  di 
trattar  gli  ammalali. 

Clinico,  att.  m.  pratico. 

Clistere,  è 

Clisiéro  ( v<fjr.  ),  sf.  lavativo.. 

Clivo,  addetti,  posto  a pendìo. 

Cloaca  ( v.  gr.  ),  sf.  (pi.  clic), 
scolo  sotterraneo  delle  acque 
oggidì  fogna,  latrina. 


w 

Coabitàre  ( pr . àbito  ce,  ),  n. 
abitare  insieme. 

Coartazione,  sf.  lo  abitare  in- 
sieme di  due  o più. 

Coacervare,  att.  raccorfc  in- 
sieme. 

Coadjutóre,  sm.  aggiunto  alle 
funzioni  di  un  altro  per  aju- 
larlo. 

Coadjuvàre,  att.  ajutare. 

Coadunàre,  ot/.raccorre  insie- 
me. 

Coagolàre.  V.  Coagulare. 

Coàgolo.  Y.  Coagulo. 

Coagulàrc  (pr.  àgulo  ecA,  atl. 
addensare  cosa  liquida  ( e 
dicesi  del  latte  ) - np.  rap- 
pigliarsi. 

Coàgulo, «/li. materia  acida  col- 
la quale  si  rappiglia  il  latte. 

Coartare  ( v.  gr.  ),  alt.  ristri- 
gnere,  limitare- ridurre  alle 
strette. 

Coartazióne  ( v.  lai.  ) sf. ristri- 
gnimcnto,  restrizione. 

Coattivo  (v-  gr.),  addai,  che 
ha  forza  di  costringere. 

Coazióne  ( v.lat.  ),  sai . coslri- 
gni  mento,  sforzamento. 

Cobalto,  sm.  semimetallo  non 
malleabile. 

Cocca,  sf.  (pi.  cchc),  punta 
di  freccia. 

Coccàre.  V.  Accoccare. 

Cocchière  , sm.  guidatore  di 
cocchio  o carrozza. 

Còcchio,  sai.  carro  a due  ruo- 
te degli  antichi  -oggidì  ogni 
sorta  di  carrozza. 

Cocchiume  , sm.  turacciuolo 
della  botte. 

Cocciniglia,  sf.  insetto  ameri- 
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cano  che , seccato,  serve  a 
tingere  iti  rosso  chermisi. 

Cocco,  sin.  ( pi . echi),  tocca 
di  un  frutice  per  tingere  in 
rosso  - albero  indiano. 

Coccodrillo  ( v.gr.  ),  sm.  gros- 
so anfibio  della  figura  delle 
lucertole,  che  abita  nc’liumi 
della  zona  torrida. 

Còccola, sf  nome  generico  del- 
le bacche  di  alcuni  alberi. 

Cocente,  add.  com . ardente. 

Cucilo  ( v.  gr.  ),  sm.  fiume  fa- 
voloso dell'interno. 

Qocitùra,  sf  decotto  - scolta- 
tatara  -il  tempo  necessario 
a cuocere  checchessia. 

Cocolla,  sf.  vestp  con  cappuc- 
ciò  dei  frati. 

Coeomcrajo,  sm.  campo  semi- 
nato a cocomeri  - venditore 
di  cocomeri. 

Cocòmero, sm. grosso  mellone, 
detto  anche  anguria • 

Cocuzzo,  e 

Cocuzzolo, sm. il  mezzo  deH’oc. 
cipilc  - per  sìmil . sommità 
acuta.,/ 

Coda,  sf.  la  parte  finale  della 
spina  dorsale  ne*  bruti  - ca- 
pelli lunghi  legati  insieme  - 
strascico  del  manto  dei  pre- 
lati-ultima parte  di  un  eser- 

Codardàmcntc,  avv.  vilmente. 

Codardia  , sf-  viltà  d’animo  - 
poltroneria. 

Codardo,  add-  m.  vigliacco, 

Codazza-  sf-  l’ultima  parte  .di 

checchessia, 

Codazzo,  m»  seguito  di  gente 

da  berteggio. 


! J 


COETANEO 

* * * » 

Codesto . V.  Cotesto.  . t 
Codetta,  sf.  la  farina  inferiore 
del  frullone.  - 
Codiare,  a/t. seguitar  uno  scn^a 
farsi  vedere  , per  ispiare  i 
fatti  suoi.  , 

Codice,  «m.  raccolta  di  leggi  - 
libro  antico  manoscritto. 
Codicillo,  sm.  aggiunta  o mu- 
tazione nel  testamento.  , ( * 
Codiglio  (v.sp.),  sm.  nel  giuo- 
co dell' ombre,  perdita  ai  co- 
lui che  accetta  il  giuoco,  con 
vincita  di  uno  de’due  avver- 
sarj. 

Codilungo,  sm.  ( pi.  ghi  ),  uc- 
cello industriosissimo  nel  fare 
il  nido. 

Codirosso  , sm.  uccelletto  di 
becco  gentile,  cosi  detto  dal 
colore  della  sua  coda.  , t 
Codognàta,  sf.  V.  Cotognata. 
Coeguale,  add . com.  insieme 
eguale...  ,,  ’ 

Coercitivo,  add  m.  che  ha  for- 
za di  costringere. 

Coerède , s.  com.  compagno 
nell’eredità.  _ , 
Coerente  , add.  com.  che , ha 
connessione.,  •.  ,;,n 
Coerentemente , «uv.  in  coe- 
renza. .Viiiom'H 

Coerenza,  sf.  congiungimento 
- per  trasl.  connessione  fra 
diverse  parti  di  un  tutto*^  i 
Coesióne  , sf.  unione  di  parti 
Strette  tra  lor$&i  una  forza. 
Coesistenza.,  sfcsnvmza  di  più 
pose  insieme  pollo  stesso 
tempo, 

CootìW^o, 

età. 
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Coelernità,  s f.  attributo  delle 

• tre  Persone  divine,  per  cui 

• una  è eterna  del  pari  che 
l’altra.  < 

Coeterno,  add.  m.  che  esiste 
con  altri  da  tutta  reterniià. 
Coevo  (c.  lat.),  add.  corti,  del- 
la stessa  età.  > 

Còfano,  ««.corbello,  canestro. 
Coffa,  sf.  paniere  dì  vinchi  fat- 
to a campana  - piano  di  tavo- 
le sugli  alberi  delle  navi. 
Cogitabondo  ( v.  lat.  ),add.  m- 
pensoso. 

Cóglia,  xf.  borsa  de’  testicoli, 
miir.  scroto.  • 1 

Cògliere  ( pr.  colgo,  pass,  coir 
si,  pp.  colto  ),  ali.  an.  spic- 
care erbe,  fiori  o frutta  dalle 
loro  piante  - prcndere-rac- 
cogliere  - trovare  - incon- 
trare. 

Coglióne,  sm.  testicolo  - ftg.in 
modo  basso,  uomo  gaglioffa 
' e balordo.  j 

Coglioneria  ( v.  bassa  ),  sf.  ba- 
lordaggine ■*-  cosa  da  niente. 
Cognatizio,  add  m. apparteneir 
te  a cognazione. 

• Cognato,  sm.  marito  della  so- 

reila-arfd.m.  congiunto  della 
cognazione. 

Cognazióne  ( v.  lat.),  sf  pa- 
rentela ira  tutti  i discenden- 
ti dello  stesso  ceppo. 
Cògnito  ( v.  lat,  ),  add.  m.  co- 
- nosciuto. 

Cognizióne,  sf.  (afitfftà  de  II’  in- 
telletto di  apprendere  la  ve- 
rità, opposto  d' ignoranza  - 
idea  j notizia  - In  legge,  ih- 
t oliti  di  giudicitre. 


« > 

COLENDISSIMO  §63 

Coglierne, sm. nomedi  famiglia. 
Cognominare  (pr.  ò mino  tìc.), 
ali.  porre  il  cognome  -rip. 
aver  cognome. 

Cògolo,  «m. pietra  tondeggian- 
te, viva  e bianca  di  torrente. 
Cógoma,  sf,  sorta  di  vaso  da 
scaldare  bevande  dal  lai.  cur- 
cuma. 

Coincidenza,  sf.  stato  di  due 
cose  che  coincidono. 
Coincidere  ( pa&s . isi,  pp.  iso), 
n.  ass.  concorrere  nello  $ tes- 
so punto. 

Còito,  sm.  atto  venereo.  ,i 
Cojajo,  sm.  venditore  di  cuoj. 
Cojame,  sm  cuojo  grosso.  ♦ 
Col,  prtp.  arile,  comp.  di  con 
: eih  . - * -:  . i 

Colà,  avv.  in  quel  luogo. 

Cola  ( coll’ o stretto  ),  sf.  stru- 
mento da  colare  il  vino.  ' 
Colaggio,  avv.  in  quel  basso. 
Colamento,  ««.l'azione  del  co- 
i lare.  ; 

Colare,  atl. far  passare  cosa  li- 
quida per  feltro,  onde  puri- 
ficarla - liquefare  i metalli- 
fig.  dissipare  -n.  o««.’ goc- 
ciolare - a fondo , sommer- 
gere. • ■■ 

Colascione,  sm. strumento  mu- 
sicale a due  corde. 

Colassi], are. in  quel  luogo  alto. 
Colatojo,  «m.strumento  da  co- 
lare. 

Colatura,  sf.  fecciu  di  cosa  li- 
quida colata  - cera  colata  e 
rappresa-avanzo  di  candele. 
Colèi,  proti,  fem,  di  colui. 
Colendissimo  (v.tnt,),  add, 
m>  rispeuabilii situo  ( titolo 
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di  rispetto  che  si  usava  nelle 

lettere  ) r"  .< 

Còlere  ( v.lat.  e poet.  ),  difett . 
\ ( di  cui,  oltre  aU’mf y not\ 
trovami  usate  nelVind.  chÀ 
le  voci  colo  e cole,  ipart 
colente  e colto,  e forse  il  gerì 
i • colendo,  trovandosi usato  il 
superi,  colendissimo),  vene*) 
rare.  >>>  > ' 

Colezióne,  sf.  refezione  fuori 
del  pranzo  e dollacena. 
Còlica  ( v gr.  ),  sf-  (pi.  che  )< 
dolori  violenti  nel  basso  ven* 
tre. 

Colla,  sf.composto  tenace  per 
attaccare  insieme  i legnami. 
Collacrimare  (mr.àcrimo  ec.)j 
aUè  compiangere.  ».  * 
Collana,  sf.  catena  d’oro  o di 
gioje  che  si  porta  pendente 
l o intorno  al  collo.  • • <•'* 
Collàre,  sm.  striscia  di  euojo 
legata  fi  collo  per  lo  più  dei 
■Cani  me  quella  striscia  bianr 
ca  o cerulea  che  portano  al 
collo  i sacerdoti;  , , -j 

Collaterale,  add.m,  consangui, 
ri  neo  <ia  linea traversale.  ; 
Collatóre,  sm.  quegli  che  corò- 
• ferisce  o ha  facoltà  di  con- 
ferire un  beneficio. 
Collazionare,  alt.  riscontrar? 
le  copie  di  scritture  cogliori- 
I ginqlin!  < : 

-Collazióne , sf.  ragionamento 
insieme  - comparazione  - ri-- 
-d  «scontro—  concessione  di  bc 
- ncticj  ecclesiastici. 

.Colle,  sm.  monticclio. 

Collèga,  sm.  (pi.  ghi ),  con» 

. Spagne  nell’uflicio. 


COLLINA 

Collegamchto,  sin.  e 
Colleganza,  sf.  unione.  , 
Collegato  Y pr.  ego,  ghi  ec.  ) , 
att  .congiu  gnem  insieme?rn/c 
unirsi  in  Ioga. 

CoHegàto,  am.  confederalo. 
Collegiale*  sm - allievo  di  coi- 
; legio.  . %f  ‘rumi) 

Collegialmente*  aviMMÙtauieu- 
t e m ed  anche  col  consenso 
di  tutto  il  collegio.  .«  ; 

Collegiàre,  n.  ass.  consultqrc- 
conchiuderc  di  concerto. 
Collegiata,  «/'.  chiesa  con  col- 
legio o capitolo  di  canonici. 
Collègio,  sm.  adunauza  di  uo- 
mini autorevoli  Ts  luogo  di 
educazione. 

Collera,  sf.  ira,  stizza. 
Collericamente,  avv.  con  col- 
rt  lera.  >i  * » — ,>>^,*1  .>v4y 
Collèrico,  add  nnfacile  all'ira, 
iracondo.  .mtert 

Codetta,  sf.  raccolta  ( per  lo 
( più.  di  elemosine  ) ~ orazio- 
ne per  qualche  bisogno  che 
, si  aggiugne  nella  messa.  . .) 
Collettivamente,  avv.  tutti,  o 
tutto  insieme.  >,s 
Collettivo,  (v.lat.),  tuW.m»ehc 
comprende  tutto  un  genere. 
Collettizio  ( e.  lai.  ),  add.  vi. 

raccolto  in  fretta.  , 
Collettóre,  sm.  colui  che  rac- 
còglie. ...  « 

Collezióne,  sf.  raccolta,  ji 
Collidere  ( K-  ) ( poss.  i?i, 
pp.  iso  )i  li.  ass.  un.  il  bat- 
tersi Ayp^  Jorpi  fra  loro. 
CollinM»ftJf&'.niO  ec.;),  n.ass. 

nimiT'é  ad  uà  medesimo  tino. 
•Collina,  sf,  sommità  del  colle- 

' j :. -i-i -j;  tt* 


COtHytAnE  * COLONO 

Iti  pi.  più  colli  continuai».  (Colmo « sm,  cima,  sommità 
Colliquare,  all - liquefare  - tip.  fig.  grandezza  di  stato -gra- 

< sciogliersi dò  massimo  di  checchessia-» 

Colliquativo,  add.  m.  atto  a li-  add.  m.  traboccante  - per 
quefare  - agg.  di  sudore  , simil.  rilevato. 
diarrea  cc.,  proveniente  da  Colombaja,  e , 

consunzione,  Colombàra,  sf.  torretta  per  ri* 

Colliquazione,  sf. liquefazione,  tiro  dei  colombi. 

scioglimento -consunzione.  Colombàrio  , sm.  pretto  gli 
Collirio  ( v.  gr.  ),  sm.  medica-  antichi , camera  sepolcrale 

mento.  • . > . * con  molti  ordini  di  nicchie 

Collisione  ( v.  lat.  ),  sf.  batti-  a contenere  delle  urne  fune  • 

mento  di  due  corpi  a con-  rarie,  . * 

(alto  - concorso  di  parole.  Colombina  , sf.  sterco  di  co* 
Collo,  sm.  la  parte  che  unisce  lombo, 
il  capo  al  busto  - per  simil. la  Colombo,  sm. uccello  donaceli- 
parte  piti  sottile  delio  bótti-  co,  olir,  piccione, 
glie,  fiaschi  o simili  - carico  Colònia,  sf.  popolo  che  va  ad 
o fardello  di  mercanzia  — e abitare  un  nuovo  paese  col- 
quella  parte  altresì  della  ca-  le  stesse  leggi  del  natio, 
micia  che  cuoprc  il  collo.  Colonna,  Sgrosso  pilastro  ci- 
ColiocamentOjSni.asseUamcn-  lindrico, destinalo  a reggere 

to.  ’ edi(ìcj-/ty. appoggio,  ajuto  - 

Collocare  (pr.  colloco, chi  èc),  una  certa  quantità  di  soida- 

au.  porre  al  suo  luogo  - np.  ti  -,  migliare,  quella  ebe  eol- 

accomodarsi.  locava»  ogni  mille  passi  sulle 

Collocuzióne,  sf.  ragionamen-  strade  romane  ( e.  di  cui  in. 

to  fra  più  persone.  parecchi  siati  si  è pure  oggi  - 

Collòquio  (v.lai.),  sm.  par-  dì  utilmente  rinnovatali!  nso) 

lamento  insieme.  • monumentale,  quqj|fe£he 

Collòttola,  sf.  la  parte  derela-  isolata  innalzava»!  in’^ame 
ne  tra  il  collo  c l’occipite.  di  un  principe,  o di  uu  cò* 
Collusióne  (v.  lai.),  sf.  ingan-  mandante  militare, 
no  tra  più  litiganti  che  se  la  .Colonnàta,  sf.  e 
intendono  insieme - ihtellk  Colonnato,  sm.  quantità  e or* 

S gonza  segreta  poringannarc.  dine  di  colonne  - porticalo- 

• Ima  re,  alt.  empiere  a tra-  add.  m.  ornato  di  colonne; 
hocco  - np.  riempirsi.  Colonnello,  sai.  capo  di  reggi- 
Colmàta.rf.  rialzamento  di  ter-  mento  ( grado  militare  ) 
reno  portato  dalle  alluvioni.  Colòno,  sm.  abitatore  di  una 
Colmatura,  sf.  ciò  che  sopra-  colonia-più  comttn.  condut- 
vauza  dopo  empiuto  il  vaso,  tor  di  podere  rustico,  agri- 
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ltS6  cOLonammo  coltrone 

Cultore.  v'  ilare  nel  segnò-».  pass,  bai* 

Coloramento  , sm.  tintura  di  tersi;  ferirsi.  ii  >|  -\-\  <\ 

colorò.  .Colpo;'  «lèti!  percossa,  botta  - 

Coioràre,  alt.  tingere  con  co-  accidente  impensato  - dotto 
‘ toro  -fig.  simula  re-np.  im-  arguto,  motto- /n  pitt.  peu- 
bellettarsi  il  viso.  •'<  neilata. 1 • OWftp 

Coloratamente,  avo.  simulata-  Coltellàjo,  e . . » 

* ménte.  V Coltcllàro,  sm.  fabbricatore  di 

Colóre,  *»m  ciò  ehe  rende  Vi-  coltelli^  : ! V • •sm.Kcujùì*.:-' 

sibile  la  superficie  de’ corpi-  Coltellata,  sf.  ferita  coi»  poltri 

* !d  tinta  che  si  stempera  per  lo -fig.  dolore. per  trista  nuo- 

* tihgere  o dipingere -/ty.  ap-  va  o per  ingiuria.  >*Tt«  wi 

parenza,  Unzione-pretesto.  Coltelliera,  ifi  custodia  dóve 

Colorire.  V.  Colorare.  si  ripongono  pù'coitellb- 

Colorista,  sin.  (pL  sii),  intèn-  Cottellinajo.  V.  CoUcllajo. 
dente  dell'arte  del  colorito—  Coltello  ; sm.  strumento  da 
pittore  i di  cui  quadri  sono  taglio  di  più  forme  - fig. 
particolarmente  rimarche-  pensiero  affannoso, 
voli  per  la  bellozza  del  co-  Coltivàbile,  add.com,  che  può 
ionio.  • - > ' ' ' essere  ridotto  a cOltura(ap//. 

Colorito,  sm . modo  di  colorire  perlò  più  di  terreno  ) . 

- e l'effetto  dei  colori  ado-  Coltrvamento.  V.  Colt  inazione. 
perati  dal  pittore  per  imita-  Goltivàre, al/. esercitare  l’agri- 
rò  quelli  della  natura.  » coltura  - fig.  ammacstrare- 
Colossale,  add.com.  simile  a a voi-  cura-venerare. 

colosso,  grande  oltre  il  ha-  CpUmzioùe,  af.il  coltivare  la 
turale.  • 1 terra  - c farte di  coltivarla. 
Colossèo,  sm.  l'anfiteatro  di  Coito,  add- m.  coltivato  - fig. 
Roma,  ornato  di  statue  co-  ammaestrato,  incivilito-pp. 

-i  . i di  cogliere,  raccolto  - so r- 

CnloStfo  ( v.  gr.  ),  sm.  statua  preso  all’impensata. 

- "sSfngura  gigantesca- persi-  Coltra.  V . Coltre. 

u snf/.uomo  straordinarianien-  ColtràTe,  att.  arare  col  coltro. 

te  grande.  1 : •••*<•■  • Coltre  sf.  Scoperta  da  letto - 

Colpa,  sf.  mancamento  contro  drappo  nero  da  coprire  ca- 
> le  leggi  o li  costume,  reitàj  tafalehi.  c / 

- errerò- cagione.  Cóltrice,  sf.  coperta  da  letto 

ColpéVote;  add.  e s.  càm.  de-  piena  di  ba  m ba  g ì a - cuscino 

linquentè,>réot  . ■'  ' : di  piuma. 

Colpevòllneilf£,flw.con  colpa,  Coltro,  sm.  vomei'o  taglienlp 
'GolpirOCpK'BCÓ  ec.)  ,a«.da^  da^un  solo  lato.  > > r-o  cr 
^'ctdpi-fcogliere  percotendo -j  Coltrone.  V.  €oltricsntàt<U  J 
*ÌJac  l'-'y-hffi  *;  Ì-.  t il  V’?  !;  ■ <;*  fj  L.ttt,/ 


COLTURA. 

Ci  »»  " t 

Cottura,  sf.  colti  vamento,  e i 
luogo  collivato-allevamen- 
. . 40  negli  stu^i  - civiltà. 
Colubrina,  sf.  cannoncclio  lnn 
go  e sottile. 

Cólubro  ( n.lat.  e poet.  ),  sm 
serpe.  4 

Col/li,  pron.  m.  quegli  ( sf.  co- 
lèi, pi.  com.  coloro  ) ,v  „ 
Colóro  ( v.  yr.  ),  sm.  uno  dei 
due  corchi  massimi  della  sie- 
che,  tagliano  i’equatore 
ne’  quattro  punti  corrispon- 
. dcqti  aHe  quattro  stagioni, 
Coma,(j  Vja{  epoet.),sf.chio- 
, tua  - virgolatalo-.  comma. 
Co madre.  V.  Comare. 
Comapdafnento.  V.  Comando. 
Comandante,  sm.  grado  mili- 
tare sia,  terrestre  che  marit 
timo.  t 

C mandare,  alt.  commettere 
clic  si  faccia  alcuna  cosa- 
li. ass.  signoreggiare. 
Coniando,  sm.  facoltà  di  co 
mandare  - precetto  cordine 
di  fare  alcuna  cosa-e  la  no- 
sa stessa  comandata., 
Coniare,  sf.  donna  che  tiene  a 
.battesimo  o a cresima  - nel- 
l’uso volg.  levatrice.  , ;>>l. 
Combaciamento,  «m.  contatto. 
Combaciare,  arg^  da  bacio ,), 
n,  a ss.  e np.  propr , baciarsi 
insieme  - oggi  pii ì cornuti. 
bene  iusieme  di  due 
. cqrpi , , come  legno  con  le- 
gno, pietra  con  pietra  e si- 
mili. 

Combattente,  sm.  pi.  chi  com- 

.,Ì»Ue,,  . *1 

Combàtterei  tiMSi,  battersi  in* 


fa 
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sJeme  guerreggiando  - con- 
trastare-ab.  agitare,  angu-> 
stiare  - importunare. 
Combattimento  sm.  il  combat- 
tere-/^. agitazione  d’animo. 
Combinare,  att.  mettere  a due 
I a due,  accoppiare  - e per  e - 
stens.  mettere  più  cose  in- 
sieme. . t-j"  ” > i<* , 

ombinazióne  , sf.  accpgza- 
mento  di  più  cose  insieme. 
Combriccola,  adunanza  .d’uo- 
mini per  cqnstuiare  tra  loro 
alcuna  mala  azione.  , 
Combustibile,  add.com. atto  ad 
àrdere  - sm.  tutti  èli  oggetti 
che  servono  ad  ardere.., 
Combustibilità,  «/".proprietà  di 
poter  essere  acceso  e con- 
sumato dal  fuoco.  . 

Combustióne  (*/.  lat.  ),  sf.  ab- 
bruciamento  di  materia  com- 
bustibile - /iV/. affanno  -con-, 
,ji  fusione.,.  " *• , , ’ • f , v 

Come,  at/v.  a guisa-  interro#. 
in  qual  modo  - quauto-poi- 
cbè  - benché  mentre  -co-i 
munque  ec.  . - > - , , , 

]omedia.  V.  Commedia. 
fomentare.  Y.  Commentare. 
fomento.  V.  Commento.  , 
Comèta  ( v.gr.  ),  sf.  corpo  lu- 
minoso che  apparisce  straori 
dinanamente  in  cielo,  spes- 
so con  fulgida  chioma. , . , 

Comicamente,  avvi  in  maniera 
comica.  i 

Còmico,  sm,  attore  di  teatro  - 
autore  di  commedie  - addo 
m.  appartenente  a comme- 
r dia.  . u ‘- 

[Comignolo  , $m,  la  par#  pib 
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alta  d«cl  tetto  - e per  simil. 
di  checchessia.  • ' ‘ 
Cominciamento,  sm. principio. 
Cominciare,  sm.  principiare  - 
n.  «ss.  aver  principio. 
Cornino,  sm,  pianta  erbacea, 
ed  il  seme  odoroso  della  me- 
desima. 

Comitiva,  sf.  compagnia,  opr. 
corteggio. 

Còmiio,  sm.capode’marinaj 
Comiziale  ( ir.  gr.  ),  add.com 
appartenente  a comizio-njr/. 
di  morbo,  comun.  detto  mal 
caduco. 

Comizio  ( e.  lat.  ),  sm.propr 
adunanza  del  popolo  romano 
per  eleggere  i magistrati  - 
oggidì  ogni  adunanza  dove 
per  via  di  voti  si  fanno  ele- 
zioni o si  trattano  gravi  af- 
fari di  stato,  alir.  dieta,  con 
gresso. 

Comma  (v.gr.),  sf.  in  gramm 
virgola  - nella  mtts.  il  più 
piccolo  di  tutti  gl*  intervalli 
sensibili  del  tuono. 
Commàndita.  V , Accomandita 
Commèdia  ( v.  gr.  ),  sf.  com 
ponimenfo  in  più  atti  per  lo 
più  in  prosa , da  rappresen 
tarsi  sui  teatro  per  istruire  e 
dilettare.  ' 

Commediante , sm.  attore  di 
commedie. 

Commediògrafo  (v.gr.  ),  sm 
scrittore  di  commedie. 
Conimedióia,  sf.  piccola  com- 
- mèdia.  • >■ 

ConqjMemoràbile,  add.eom.  de- 
memoria. <■ 

‘morfy'jp  (pr.émoro  ec), 


COMMERCIO 

alt.  richiamare  a memoria, 
Commemorazióne  , sf.  ricor* 
danza.  - • *•  t‘M4  . 

Commenda,  s/-.  beneficio  cecie* 
siastico  dato  a prete  o a ca-’ 
valierc. 

Commendàbile,  add.  com.  lo- 
devole. 

Dommcndàre,  alt.  lodare  - ap- 
provare. 

Commendatàrio,  sm.  chi  fonda 
o possiede  commenda. 
Commendatizia,  sf.  lettera  di 
raccomandazione. 
Commendatore,  sm.  lodatore- 
chi  è investito  di  commenda. 
Commendazióne,  sf.  enconno, 
lode. 

Commendévole.  V.  Càmmen- 
dabile. 

Commcnsàle,  add.  e s.  com. 

che  sta  alla  medesima  mensa. 
Commensuràbile,  udd.com.cho 
ha  uua  misura  comune, 
Commonsurabilità,  sf.  propor- 
zione di  misura  comune  fra 
duo  numeri  o grandezze. 
Commensurare,  alt.  misurare 
insieme  una  cosa  con  un’  al- 
tra. 

Commentò  re,  ntt.interpretare. 
Commentàrio,  sm.  libro  di  me- 
morie^ 

Commento,  sm.  interpretazio- 
ne, dichiarazione  di  parole, 
odi  sentenze. 

Commerciante, sm. mercatante. 
Commerciare,  «.far  commer- 
cio, trafficare  , mercanteg- 
giare. 

Commèrcio,  sm.facoltà  di  trak 
ficaie  e di  trattare  insieme 

t , . ' , l,  «X 
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Commesso  < 

beila  società  - traffico-cam- 
bio di  merci  o derrate. 

Commesso,  sm.  persona  man- 
data in  cambio  di  un'  altra  - 
Nelle  arti , commettitura  di 
legni  , pietre  dure  e simili  - 
add.m.  unito  insieme  , com- 
baciato-fitto. 

Commessura,  si- il  'ano  ove  si 
incontra  un  legno. 

Commestibile,  sin.  cibo  - add. 
m.  mangiabile. 

Commestióne.  V. Commistione 

Comméttere  ( pa.v.v.isi,  pp.  es- 
so ),  alt.  an.  comandare,  or- 
dinaro  - affidare , rimettere 
in  altrui-JYW/e  arti  unire  bè- 
ne, innestare,  incastrare  - 
tip.  rimettersi  in  altrui. 

Commettitura,  «/.farle  di  uni- 
re più  cose  insieme  - e il 
luogo  ove  si  uniscono. 

Commiato,  sm.  licenza  di  par- 
tire. 

Commilitóne  (v.lat.),  sm. com- 
pagno di  milizia  - c fig-  di 
sventure. 

Comminare  (t\  lat.  ).  att.  mi- 
nacciare la  pena  ai  trasgres- 
sori di  una  legge  clic  si  ban- 
disce. 

Comminatòria,  sf.  intimazione 
del  giudice  con  minaccia  di 
pena. 

Comminazióne  ( v.  lat.  ) , sf 
minaccia  giudiziale  - e mi- 
naccia assidui. 

Commiseramenlo.  V,  Commi- 
serazione. 

Commiscrare  ( v.  lat . ) , ( pr. 
iscro  ec.  ),  all.  compassio- 
nare. 
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Commiscrali  Vo/add.  in,  atto  a 
destare  compassione. 

Commiserazióne  ( v.lat.  ),  sf. 
sentimento  di  pietà  e reni- 
passione  per  le  sciagure  al- 
trui. 

Commissaria,  sf.  c 

Commissariato,  sm.  uffizio  del 
commissario. 

Commissario, sm. quegli  a cuié 
raccomandato  qualche  pub- 
blico incarico,  ed  anche  al- 
cuna particolare  incomben- 
za-esecutore testamentario. 

Commissionare,  alt.  nell’  uso 
dar  commissione. 

Commissionàrio,  sm.  clic  Cale 
commissioni  per  un  altro. 

Commissióne,  «/'.incombenza. 

Commistione  ( v.lat.  ),  sf.  me- 
scolanza. 

Commisto  ( v.  lat.  ),  add.  m. 
mescolato. 

Commisurare.  V.  Commensu- 
rare. 

Coininorante,  add.  m.  che  ha 
stanza  busa. 

Commovimento,  sm.  c 

Commozióne,  sf  concitameli- 
lo  - perturbazione. 

Commuòvere  ( pass,  ossi,  pp. 
osso  ),  alt.  un.  muovere  gli 
allctti  altrui  - np.  sentirsi 
mosso  da  qualche  all'etto. 

Commutàbile,  add . coni,  che 
può  mutarsi  o scambiarsi. 

Commutare,  att.  cambiare. 

Commutazióne  , sf.  scambia- 
mento-commovimento-per- 
turbazione. 

Comodamente,  «ne. con  como- 
dità - agevolmente. 

15 
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Comodante , wn.  che  comoda  Cowpjgnóne  ( w./j.  ), 

( dà  in  prestilo  ) ■ lega,  camerata-persona  gio- 

Coraodàre  (pr.ómodoec.)*ott.  viale. 

dare  in  imprestilo.  Companàtico,  sm. tutto  ciò  ohe 

Comodatàrio,  m.quegli  che  ri-  si  mangia  col  pane. 

ceve  ad  imprestilo.  Comparàbile  , add.  com.  che 

Comodato  ( v.  lai.  ),  sm.  pre-  può  essere  pai-agonato. 
stazione  gratuita  di' cosa  da  Comparàre,  alt.  confrontare, 
restituirsi  la  stessa  a un  da-  paragonare,  np.  mettersi  a? 
to  tempo.  paragone. 

Comodità,  sf.  ciò  che  dà  agio  Comparativamente,  avu. rispni- 
di  fare  iu  tempo  e agevol-  tivamcntc. 
mente  checchessia  « oppor-  Comparativo,  add-m.  agg. 
(unità.  nome,  che  indica  la  qualità 

Còmodo,  sm.  lutto  che  prodm  accresciuta  o diminuita  sul 
ce  quiete  « agio  » opportu-  positivo, 
pita  - imprestito  - camcrot-  Comparazióne,  sj.  paragone, 
ta  per  isgravare  il  ventre  - confronto. 

«dd.m. acconcio, opportuno,  Compare,  sm , chi  tiene  a bat- 
agiato,  tosiino  o a cresima 

Compadrc.  V.  Compare.  Comparire, { pr.  arisco,  o aio, 
Compadróne,  sm.  ugualmente  isce  o are;  pavs.  am,  arsi, 
padrone.  a rii , arac,  arse,  ari;  W-  *r  4 

Compaginare  ( pr.àgino  ec.  ),'  so  ),  n.  ass.an.  l'arsi  vedere. 
alt.  concateuarc-ne//e  slam-  mostrarsi  - presentarsi  in 
..pe,  ridurre  la  composizione  gioii  zio. 

a pagine  regolari.  Compariscente,  add.  som.  che 

Compaginatòra,  «/'.concatena-  i'a  bella  mastra, 

mento  *•  viducimeuto  a pa-  Compariscenza,  sf.  belio  aso- 
gine.  atpu* 

Compagna  re.  V.  Accomgnare.  Comparizióne,  sf.  il  eompmùre 
Compagnévole  , adii.  com.  di  in  giudi»k>. 

compagnia,  sociabile.  Comparsa,  sf'  il  comparire  - 
Compagnia,  sf.  più  persone  uni-  arrivo  inaspettato -S td  f&ro , 
te  insieme  per  conversare  — : citazione  a comparire  in  giu- 
per  opero  spirituali  - per  dizio  - In  teasr»,  parsone 
cornate roio  - per  un'itnpre->  mute  che  Iranno  parte  sulla 
. sa  qualunque  - brigala  dii  acena. 

soldati  sotto  uu  capitano.  Compartecipare  ( pr.  éoipo 
Compagno,  sm.  chi  fa  compa-  eo.),  «.partecipare  insieme, 

gaia  - socio  - e fig.  segua-  Compartécipe,  adi.com.  moie* 
ce  - add.  m.  simile,  uguale,  me  partecipe. 
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Compartimento,  sm.  distribu- 
zione. 

Compartire  (pr  arto,  o artisco 
ee.),  all.  distribuire  lo  par- 
ti - darò  gratuitamente. 

Comparto.  V.  Compartimento. 

Compassare,  all.  misurare  col 
compasso  - fiq.  faro  0 misu- 
rare per  l'appunto. 

Compassionare,  alt.  avere  com- 
passione. 

Compassióne  , sf.  sentimento 
di  pietà  del  male  altrui. 

Compassionévole,  add . coni- 
che muove  a compassione, 
o che  prova  compassione. 

Compasso,  sm.  strumento  geo- 
metrico per  misurare-spar- 
timcnto. 

Compatibile,  add.  com.  degno 
di  compatimento  - che  può 
stare  insieme  con  altra  cosa 
- tollerabile. 

Compatibilità  , sf.  il  potersi 
accoppiare  insieme. 

' Compatibilmcnto,  avvt  in  mo- 
do compatibile. 

Compatimento,  «ni. compassio- 
ne - tolleranza. 

Compatire  ( pr.  sco  cc.,  p.pr. 
oziente),  ai/.amavere  com- 
passione del  malo  altrui  - e 
avere  compatimento  , cioè 
usare  indulgenza,  tollerare. 

Compatrióta,  e 

Co  mpatriotta,  s.  com.  ( pi.  ti, 
tti  ni.,  c te,  tie/\),  della  me- 
desima patria. 

Gompatriotto,  sm.  Y.  Compa- 
triota. 

Compatto,  add.  m.  di  cosa,  le 
cui  parti  son  molto  unite  d 


COMPUaiMlNTO  MI 

’ ristrette. 

Compéltere  ( v.  lat.  ),  alt.  an , 

( pass,  ulsi,  pp.  ulso  )',  co- 
slrignere. 

Compendiare  , alt.  ridurre  in 
compendio. 

Compendio,  sm.  sunto  di  un'o- 
pera. 

Compendioso,  add.m.  succinto. 

Compensare,  alt.  contraccam- 
biare. 

Compcnsazióne,  sf.  contrappo- 
nimenlodel  debito  e del  cre- 
dito tra  di  loro  - contracam- 
bio - ricompensa. 

Compenso,  sm, ripiego,  riparo 
soddisfazione. 

Compero.  V.  Compra. 

Comperare.  V.  Comprare. 

Competente,  add- com.  conve- 
niente. 

Gompetentemcntc,  arv.conve- 
nien  temente 

Competenza,  sf.  concorrenza. 

Oompélere  (dal  lai.  cum  e po- 
tere, quasi  chiedere  insie- 
me ) , n.  ass.  gareggiare  - 
convenire  - appartenere. 

Oompetitóre,  sm.  emulo,  rivale. 

Compiacente,  add.  com.  cor- 
tese. 

Compiacenza,  sf. diletto  che  si 
prova  per  le  proprio  azioni- 
condiscendenza  alle  trame 
altrui. 

Compiacére  (pr.àccio,  àcl  cc . , 
pass,  acqui,  acesti  ec.  pp. 
nciulo),  n.an.  fare  altrui  co- 
sa grata  -np.  dilettarsi -de- 
gnarsi. 

Compiacimento.  V.  Compia- 

i cenza. 
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Compiàgnére,  e 

Compiangere  ( pr.  ango,  pass. 
ansi,  pp.  anto  ),  all.  an.  en- 
trare a parte  del  dolore  al- 
trui-np.  lamentarsi,  ramma- 
ricarsi. 

Compianto,  sm.  condoglianza, 
lamento. 

Compiegato  , add.  m.  piegato 
insieme  con  altra  cosa. 

Compiere,  att.darc  compimen- 
to, finire  - n.  ass.  venire  a 
line. 

Compieta,#/*,  l'ultima  delle  ore 
canoniche,  e il  tempo  in  cui 
la  si  recita. 

Compilare,  alt.  distendere  ar- 
ticoli, patti,  convenzioni  cc 
cc.  in  iscritto  - raccogliere 
insieme. 

Compilatóre,  sm. raccoglitore. 

Compilazióne , sf.il  compilare, 
c la  cosa  compilata. 

Compimento, sm. ultima  azione 
di  un  lavoro  o di  un’opera - 

Compire  (pr.  scocc.)  V.  Com- 

- piere.  . . 

Compì  tamente,  av  v . in  teramen- 
te-civilmente-cortesemente 

Compitare  ( pr.  compito  ec.  ), 
alt.  accozzare  In  lettere  del- 
l’alfabeto per  sillabare. 

Compitezza,  sf.  cortesia,  civil- 
tà. 

Compilo,  sm. assegno  di  lavoro 
che  suol  darsi  a’fanciulli  dal 
maestro, 

Compito,  add.  m.  civile,  cor- 
tese. 

Compiutnjnente , avv,  intera 
monte,  . 

CowpìfisBlóne,  ^naturata  din* 
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posizione  dpi  corpo. 

Complessivo,  add.  m.  atto  ad 
abbracciare,  comprendere. 

Complesso,  sm.  aggregato  di 
più  cose  - il  tutto  composto 
di  più  parli  - add.  m.  mem- 
bruto, grasso. 

Completare.  V.  Compiere. 

Completamento,  sm.  e 

Completazióne,  sf.  V.  Compi- 
mento. 

Complèto,  add.  m.  compiuto. 

Complicato,  add . m.  invilup- 
pato. 

Complicazióne  , sm.  avvolgi- 
mento di  più  cose  insieme. 

Cóniplice,  s.  com.  compagno 
di  delitto,  correo, 

Complicità,  sf.  partecipazione 
ad  uno  stesso  delitto. 

Complimentare,  alt.  far  com- 
plimenti. 

Complimentàrio,  sm.  il  primo 
ministro  di  una  casa  di  com- 
mercio. 

Complimento , sm.  parole  cor- 
tesi verso  altrui, 

Complimentóso,  add. in.  che  fa 
molti  complimenti. 

Compiile  (pr.  sco  ec.),  n.  es- 
sere utile,  vantaggioso  ec. 

Complotto  ( t;.  d'uso  ),  sm.  co- 
spirazione. 

Componente,  p.pr.  di  compor- 
re - sm.  ingrediente. 

Coropónere  ( v.  lat.  ) V.  Com- 
porre. 

Componimento  , sm.  la  cosa 
ooroposta-rogui  sorta  di  poe- 
sia o prosa  d’ invenzione - 
patnticamoiUQmQrdine  «olio 

di  un 
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pittorico. 

Comporre  ( sinc.  di compo oc- 
re ),  alt.  un,  (pr.ongo,  óni, 
ec.t  pass. òsi  ,pp.  osto),  por- 
re insieme,  cioè  fare  chec- 
chessia coll'uii ione  divario 
parti  - mescolare  varie  cose 
per  farne  una  - inventare  - 
mettere  d’accordo,  riconci- 
liale -accozzare  i caratteri 
per  la  stampa-;/;),  accordar- 
si, aggiustarsi-rimettersi  in 
calma. 

Comportàbile,  add • com.  atto 
a comportarsi. 

Comportamento,  sm.  modo  di 
procedere,  condotta. 

Comportare,  alt.  tollerare-sof* 
fi  ire  con  pazienza  - permet- 
tere - Tip.  trattar  bene  o ma- 
le colle  persone, 

Compòsito,  add . com.  agg.  di 
un  oidinc  di  architettura  , 

_ composto  degli  altri  quattro. 

Compositoio,  * tv.  strumento  in 
cui  pongousi  le  lettele  ad 
una  ad  una  per  la  stampa. 

Compositóre,  sm.  quegli  cho 
nelle  stamperie  mette  insie- 
me i caratteri  - maestro  di 
musica. 

Composizióne,  s f.  mescolanza 
di  cose,  e il  risultato  di  es- 
se - accordo -aggiustamen- 
to - pacilicazione-invcnzio- 
nc  piitoricn,o  poetica,  o mu- 
sicale. 

Compostamente , avv.  accon- 
ciamente - modestamente  - 
educatamente. 

Compostezza,  sf.  aggiustatezza 
di  abito  o di  costume  - mo- 


destia. 

Gomposlo  , sm-  risultanza  di 
più  cose  mescolate  insieme 
- add.m.  conti",  di  semplice- 
modesto. 

Compra  ( sino,  di  compera), 
sf.  acquisto  a prezzo. 

Comprare  ( sinc,  di  compera- 
re), alt.  acquistare  per  prez- 
zo, conti",  di  vendere* 

Comprèndere  (pass,  csi,  pp. 
éso  ),  alt.  an  intendere  pie- 
namente-circondare  - con- 
tenere in  sè  - npt  divulgarsi- 

Comprcndibile  , V.  Compren- 
sibile. 

Comprendimento , sm.  intelli- 
genza. 

Comprensibile,  adii.  com.  che 
può  comprendersi,  intelligi- 
bile. 

Comprensibilità,  «/‘.natura  del- 
le cose  di  poter  esser  com- 
prese. 

Comprens  {va,  s/'.facoltàdi  com- 
pì endere. 

Comprensivo  , add.  m.  atto  a 
comprendere,  o a compren- 
dersi - che  comprende  o ab- 
braccia più  cose. 

Comprensòri, sm  pi. i beati  nel 
cielo. 

Compressibilità,  sf.  proprietà 
di  poter  essere  compresso. 

Comprossiòne,  sf.  azione  per 
cui  le  parti  di  un  corpo  sono 
ridotte  ad  occupare  uno  spa- 
zio minoro. 

Comprimere  ( v.  lat.  ),  ( pass. 
essi,  pp.c sso  ),  alt. un.  strin- 
gere con  forza  - fij-  raffre- 
nare. 
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Compromesso,  sm.  preméssa 
fra  le  parti  contendenti  di 
stare  alla  sentenza  di  arbitri 
da  loro  nominali.  1 

Compromettere  ( pass,  isi,  pp. 
osso),  n.  an.  rimettere  in  al- 
tri le  sue  differenze  - alt.  e 

• np.  mettere  e mettersi  in  ri- 
schio. 

Compromissàrio,  sm.  quegli  a 
cui  è affidato  il  disbrigo  di 
una  lite.  « 

Comproprietà,  «/'.proprietà  co- 
mune a più  persone. 

Comproprietàrio,  sm.  chi  pos- 
siede in  comune. 

Comprovàre,  alt.  provare  in- 
sieme - approvare. 

Comprovazióne,  sf.  il  provare 
insieme. 

Compùgnere  ( pr . ungo,  pass . 
unsi,  pp.  unto  ),  alt.  an.  re- 
car afflizione  - np.  pentirsi. 

Compuguimento-  V.  Compun- 
zione. 

Corapulsàre,  alt.  forzare  altrui 
a comparire  in  giudizio. 

Compulsória,  sf.  lettera  giudi- 
ziale che  sforza  a pagare  i 
diritti  del  fisco. 

Compùngere.  V.  Compùgnere. 

Compunzióne,  «/‘.afflizione  d’a- 
nimo con  pentimento. 

Computàrc  (pr.  cómputo  ec.), 
att.  calcolare -annoverare. 

Computista,  sm.  ( pi.  sii),  ra- 
gioniere. contabile. 

Comfttitìsp'Ha,  sf.  la  professio- 
ne, e lo  seriUojo  del  e-  mpu- 
tisla. 


S 


ómputo,  «niiC'alcolo  di  tempo, 
niunàle*  addato  m. consueto, 


* 


ordinario  - di  comdnità. 

Cumunalmente,  act/.ordinaria- 
inente-in  comune. 

Comunanza,  s/.accomunamen- 
to. 

Comunàre.  V.  Accomunare. 

Comùne,  smM  .comunità-add- 
com.  quello  di  che  piu  di 
uno  molti  o tutti  partecipano 
o possono  partecipare  - ge- 
nerale -ordinario-Zn  gram- 
quel  genere  che  servo  per 
l’uno  e per  l’altro  sesso-agg. 
di  senso,  facoltà  di  giudicare 
sanamente. 

Comunella  ( v,  bassa),  sf.  ac- 
coraunamento. 

Comunemente,  avv.  ordinaria- 
mente - universalmente. 

Comunicàbile,  add.com. da  po- 
ter essere  comunicato. 

Comunicàrc  ( pr.  ùnico,  chi 
ec.  ),  all  rendere  comune- 
far  sapere -amministrare  la 
ss.  Eucaristia  - n.  e n.  ass. 
essere  a parte,  partecipare. 

Comunicativa  , sf.  facilità  di 
spiegare  le  proprie  idee. 

Comunicazióne,  sf.  partecipa- 
zione - notificazione  - mez- 
zo di  unione. 

Comunichino  , sm.  particola 
onde  si  amministra  l’Eucari- 
stia. 

Comunióne,  sf.  partecipazione 
in  comune -unione  di  molte 
persone  in  una  fede -il  sa- 
cramento dell’ Eucaristia,  e 
l’atto  di  ricevere  questo  sa- 
g ramento. 

'Comunità,  sf.  il  cofpo  decina* 
diui  « collegati*!!;  unione  e 
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ciascun’ordine  religiosa.  Concepimento  , sm.  Patto  di 
Comunque,  avv.  in  qualunque  concepire  - intendimento. 

modo.  • Concepire  {pr. sco  ec.  pp.  ito, 

Con,  prep.  congiunt.  insieme,  ùto  e concetto  ),  att.  e n. 
Conato  ( v.lal.  ),  am.  sforzo.  ass.  rimanere  gravida  (prò- 
Conca,  sf.  ( pi.  che  ) , vaso  pria  delle  femmine  ) -per  si- 
grande  di  terra  cotta  per  far-  mil.  comprendere  - ideare- 
vi  il  bucato-e  ogni  altro  va-  immaginare, 
so  di  qualsivoglia  materia,  Concérnere,n.  avere  relazione, 
di  grande  àportura-concbi-  Concertare,  att.  unire  bene  in 
glia.  tuono  più  strumenti  musica- 

Concàmbio.  V. Contraccambio,  li  - fig.  disporre  per  ottene- 

Concatenamento.  V.  Coricate-  re  buon  fine. 

nazione.  Concerto,  sm.  consonanza  di 

Concatenare,  att.  collegare  in-  voci  o di  suoni  - accordo  di 
sieme.  più  cose. 

Concatenazione,  «/’.connessio-  Concessionàrio,  sm.  quegli  a 
ne  di  cose  o d’idee.  cui  é fatta  la  concessione. 

Concavità,  sf.  la  cavità  o prò-  Concessióne,  sf.  il  concedere, 
fondità  di  un  corpo.  e la  cosa  concessa. 

Còncavo,  sm.  V Concavità  - Concesso,  sm.  la  preposizione 
add.  m.  che  ha  concavità,  conceduta  per  veia  in  una 
contr.  di  convesso.  disputa. 

Concedere  ( pass,  edei,  edetti,  Concettino,  sm.  mollo  arguto, 
c cessi,  pp.cdùto,  esso), att.  Concetto,  sm.  la  cosa  immagi- 
an.  dare  facoltà  - accordare  nata-pensiero-riputazione. 
- acconsentire.  Concettóso,  add.  m.  fecondo 

Concento  ( v.lat . ),  sm.  armo,  di  motti  arguti. 

nia  di  piu  accondi.  Concettualismo,  sm.  dottrina 

Concentramcnlo.  V.  Concen  che  non  ammette  nè  la  for- 
trazione.  za  delle  parole,  nè  il  valore 

Concentrare,  alt.  spignere  al  delle  cose  secondo  cièche 
centro  - np.  internarsi  in  sembrano  esprimere,  ma  sc- 

cbccchesia.  condo  che  si  possono  con - 

Concentrazione,  sf.  il  concen-  cepire. 
trarsi,  e l’effetto  della  cosa  Concezióne,  sf.  l’atto  del  con- 
concentrala. cepire  - il  giorno  in  cui  si 

Concèntrico,  add.  m.  agg.  dei  celebra  la  festa  della  Conce- 
cerchi  aventi  un  centro  co-  zionc  di  M.  V. 
nume.  Conchiglia,  vf.  nicchio  marino . 

Concepibile, cdd.com. che  può  Gonchiùdore  {pass,  usi,  pp. 
houeepirsii  ùso  ) , ain  un:  chiudere  & 
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stringere  insieme  - condor- 1 
te  a iìne  un  negozio  - Unire 
un  discorso. 

ConcliiUsìóne.  V.  Conclusione. 

Conciai  sf. l’arte  di  conciare  le 
pelli-  e il  luogo  ove  si  con- 
ciano - medicamento  di  vini 
o di  fruita  con  ingredienti 
spiritosi. 

Conciare.  Y,  Acconciare. 

Conciatóre,  *m.,propr.  chi  ac- 
concia lo  pelli. 

Conciatura.  V.  Acconciatura. 

Conciliàbile,  add.com.cho  può 
conciliarsi. 

Conciliabolo,  sm.  propr.  adu- 
nanza di  preti  scismatici  - 
é Ingenerale  ogni  adunanza 
facinorosa. 

Conciliare,  at/.unire,  accorda- 
re t pacificare  - np.  farsi 
amico. 

Conciliativo,  add.m. atto  a con- 
ci lia,r  e. 

Conciliatore,  sm.  pacificatore. 

Conciliazióne,  sf.  accomoda- 
mento, pacificazione. 

Concilio,  sm.  adunanza  d’uo- 
ìuiui  per  consultare -e  co- 
min.  l’ adunanza  de’  Padri 

. dèlia  Chiesa. 

Coiicimàre  ^pr.imo  cc.  ),  alt. 
letamare  1 campi. 

Concime,  sin.  letame  per  l’in- 
grasso delle  terre. 

Cóncio.  V.  Concime  - add.  ni. 
acconciato,  assettato. 

Concionare,  n ass.  ragionare 
in  pubblico  - predicare. 

Conclóne  ( v.lat.  )}  sf.  ragio- 
namento pubblico,  aringa" 

Concisamente,  uvv.  succinta- 1 


COSCOBDàHZA 

mente. 

Concisióne,*/',  brevità  uól  dirti* 

Conciso  , add.  m.  succinto, 
breve,  . 

Concistòrio,  e 

Concistóro*  sm»  adunanza  dei 
cardinali  convocati  dal  pana 
a consulta  - per  simili,  adu- 
nanza qualunque» 

Coneitamento,  sm.  commovi- 
mento 

Concitare  (pr.óncito  cc»),  ali. 
muovere  a fare-agitare-np. 
tirarsi  addosso. 

Concitazióne,  sf.  alterazione 
d’auimo. 

Concittadino,  sm.  della  mede^ 
sima  città. 

Conclave,  sm, luogo  dove  adu-» 
natisi  i cardinali  per  creare 
un  nuovo  papa. 

Conclavista,  sm.  (pi.  «ti  ), 
cortigiano  dì  cardinale  in 
conclave,  . t 

Concludente, add.com.cfficace. 

Concludentemente,  afc.eflica- 
ccmcnte. 

Conclùdere.  V.  Conchiudere . 

Conclusióne,  sf.  termine  di  un 
discorso  - conseguenza  che 
si  cava  dalle  premesse  di  un 
ragionamento. 

Concomitante,  add.  com.  che 
accompagna  necessariamen- 
te. 

Concordante,  add.  com.  cou 
forme. 

Concordanza,  sf.  conrormilà  - 
In  gramm.  accordo  fra  nomi 
e verbi,  fra  sostantivo  c ad- 
dieltivo  cc .-Inmus.  armo- 
nia fra  le  parti  ec. 
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Goucordàre,  alt.  mettere  d'ac«] 
cordo  -n.  e np. essere  d’ac- 
cordo, convenire. 

Concordato,  sm.  convenzione, 
e per  lo  più  di  una  conven- 
zione notissima  tra  il  papa 
e qualche  altro  sovrano. 

Concorde,  add.  com.  d’accor- 
do, uniforme. 

Concordemente,  avv.  d’accor- 
do. 

Concórdia  , sf.  conformità  di 
voleri  - conciliazione. 

Con  corrente, «m.compctitore. 
emulo  - candidalo. 

Concorrenza,  sf.  competenza, 
gara, 

Concórrere  ( posi  .orsi,  pp.  or- 
so ).  n.ass.an.  correre  in- 
sieme - gareggiare  - coope- 
rare a una  cosa  in  qualsivo- 
glia modo. 

Concorso,  sm.  moltitudine  di 
gente  — esame  da  sostenersi 
in  concorrenza  d’altri. 

Concozióne, sm. il  cuocersi  dei 
cibi  nello  stomaco. 

Concretàre,  alt.  nell’uso,  ve- 
nire allaconchiusionc. 

Concreto  ( v.lat. ),  add.m. agg. 
di  qualità  che  si  considera 
congiunta  col  soggetto,  op- 
posto di  astratto. 

Concrezióne  (v.  lai.)  , sf.  con- 
solidamento di  sostanze  mi- 
nerali o terrose  per  mezzo 
di  un  processo  chimico. 

Concubina,  «/".donna  che  con- 
vive illecitamente  con  uomo 

Concubino,  «m-  ehi  tiene  1» 
concubino, 

Concqbin^Qt  «m,  stato  (Iella! 
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concubinaedelconcubinario 

Conculcaménto,  sm.  calpesta- 
mento - oppressione  - ol- 
traggio. 

Conculcàre,  alt.  calpestare  - 
fig.  opprimere-vilipendere. 

Conculcazióne.  V.  Conctilca- 
mento. 

Concuócere  ( pass,  cossi,  pp. 
cotto  ),  all.  ari.  il  digerire 
dei  cibi  che  fa  lo  stomaco. 

Concupiscenza  , sf.  desiderio 
sensuale  - corrotta  natura 
che  porta  al  male. 

Concupiscibile,  add.  com.  che 
nasce  dalla  concupiscenza. 

Concussióne,  sm.  sentimento- 
angheria  o ingiustizia  fatta 
per  avidità  di  danaro. 

Condanna,  «^.sentenza  a pena. 

Condannàbile,  add.com.  degno 
di  condanna. 

'Condannare,  all.  sentenziare 

Condegnamente,  avv.  in  modo 
proporzionato  al  merito. 

Condegno,  add.  m.  proporzio- 
nalo al  merito. 

Condennàre.  V.  Condannare. 

Condensàbile,  add.  com.  che 
può  condensarsi. 

Condensabilità,  sf.  la  proprie- 
tà che  ha  un  corpo  di  sce- 
mare di  mole  senza  minora- 
re di  massa. 

Condensamento.  V.  Conden- 
sazione. 

Condensare,  atl- ristringere  le 
materie  in  modo  ehe  occu- 
pino meno  posto-np,  diven- 
tare più  donso, 
CendoBsaslóne  , sf,  ristringi; 
nwnto  di  materia, 
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Condimento,  tm.  tutto  ciò  che! 

• vaie  a miglioraré  il  sapore! 
delle  vivande. 

Condire  (pr.  sco  ce.),  att.  por- 
re coneimenti  sulle  vivande. 

Condiscendenza,  sf » pieghevo- 
lezza al  parere  o desiderio 
altrui. 

Condiscéndere  (passi  òsi,  pp. 
éso  ),  alti  an.  scenderò  in- 
sieme - ni  concorrere  nel 
parere  altrui,  acconsentirò. 

Condiscépolo,  smi  compagno 
di  scuola. 

Conditura.  V.  Condimento . 

Condizionale,  add.com . sotto- 
posto a condizione. 

Condizionalmontc.  V.  Condi- 
zionatamente. 

Condizionare, at/.abilitarei  dis- 
porre - rtp.  rendersi  idoneo 

a checchessia» 

Condizionatamente,  aw . con 

. condizione. 

Coudisionàio,  add.m . sottopo- 
posto  a condiziono»  contr . di 
assoluto. 

Condizióne,  sf  stato  di  perso- 
na, o di  cosa,  o di  luogo  - 
professione  - limitazione  - 
patto.  .?  ■ 'x 

Gondoglienza  , sf»  lamento  h 
doglianza.  Vi  •» 

Condolersi  ( pr » olgo»  uoh  ec. 
pass,  olsi,  pp.olulo),  up.an. 
dolersi  delle  proprie  o delle 
altrui  sventure. 

Condonàbile  , add . com.  che 
può  perdonarsi. 

Condonàre.  att.  perdonare. 

Condotta,  sf  scorta,  guida  - 
modo  di  vivere,  contegno  - 
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veti  ora  - impiego  dì  prefes- 
sore  salariato  dà  Comune. 
Condottièro»  smt  capitano-chi 
conduce  o fa  condurre  da  un 
luogo  all’altro  le  mercanzie. 
Condótto,  sm.  canale  per  con- 
durre acqua,  od  altre.  • 
Conducibilità,  sfi  in  fisi  pro- 
prietà dc’corpi  che  propaga- 
no facilmente  Telettrìcttà. 
Condurre  (sino,  dell’inusiè on- 
ducere  ) ( pr.ùco,  pass, ussi, 
pp.  otto  ),  atti  an.  guidare  - 
far  arrivar®- muovere  a fo- 
ro -operare  in  un  lavoro  se- 
condo lo  regolo  dell’arte  - 
NeU‘uso  pigliare  a fitto  (d'on- 
de conduttore,  conduzione  ) 
np.  avviarsi  verso  un  luogo. 
Conduttóre»  sm»  ohi  conduce  - 
chi  prende  a litio,  pigione  o 
nolo  beni  altrui  — Gandullo - 
ri,  in  fisi  diconsi  i corpi  che 
punto  non  conservano  l’elet- 
tricità, se  non  sono  isolati. 
Conclusióne,  sf  il  prendere  ad 
allibo,  pigione  o nolo*  » 
Confabulare  ( pr.  àbulo  eo»  ), 
n.  ragionare  insieme* 
Confacente,  c nati» 

Confacóvole,  add.  som.  dice- 
vole» conveniente  - adatta- 
to, proporzionato*  », 
Confarsi  ( pr.  si  confà,  pass. 
fóce,  pp.  fatto),  np . imp-sUir 
bene,  convenire. 
Confederarsi  ( pr.  édere  ee.  ), 
np.  collegarsi. 

Confederazione , sf.  unione , 
alleanza.  , 

Conferenza,  sf.  confronto-più 
comun.  abboccamento  di  più 

' » 
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persone.  » *•  j 

Conferire  ( pr.  reo  ec.  )>  att. 
comunicare  altrui  i proprj 
pensieri  * dare  cariche,  pri- 
vilegi ee.  - n.  giovare  - con- 
tribuire y+  paragonare. 

Conferma.  V.  Confermazione. 

Conformare,  all.  rcuderc  più 
fermo,  consolidare  - tener 
fermo  - approvaro-dar  nuo- 
vi riscontri  di  un  fatto -con- 
ferire il  sagrameuto  della 
confermazione,  olir,  cresi- 
. mare.  > • . I 

Con  fe  rmaziónc , r/*.a  ppro  vaz  io- 
ne—il  sagramento  delia  cre- 
sima. i ' . i 

Confessare,  att.  affermare  ciò 
di  che  altri  richiede  -r  pale- 
sare - far  quitanza  - udire 
i peccati  altrui  ( proprio  dei 
sacerdoti  ) - tip.  accusarsi , 

, e manifestare  le  proprie  col- 
pe al  sacerdote. 

Confessionale,  c 

Confessionàrio,  sm .luogo  ove 
i sacerdoti  ascoltano  le  con- 
■ fesaioni.  . . 

Confessióne,  sf.  affermazione 
del  domandato  - accusa  o 
dichiarazione  delle  proprie 
t colpe  al  sacerdote  - « il  sa-* 
tiramento  «tesso  della  Con- 
. tensione  o penitenza  - pro- 
fessione di  fede  - ricevuta, 
< quietanza. 

Confèsso,  sm.  che  ha  confes- 
sato. 

Confessóre,  sm.  sacerdote  che 
ascolta  i peccati  in  confes- 
sione. 

Confettura,  att.  condire  a uto- 
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do  di  confettura  - fiy.  rende- 
re grato,  piacevole. 

Confettièra,  sf.  vaso  da  tenero 
confetti. 

Confettière,  sra.chi  fa  o vende 
coufelti. 

Confetto,  sm. aroma  Lo  qualun- 
que vestito  di  zucchero. 

Confettura,  sf. quantità  di  con- 
fetti. 

Confezione,  sf.  composizione 
qualunque  - e partieolarm. 
ogni  sorta  di  confettura. 

Conficcare,  ficcar  chiodi  per» 
unire  - fij.  imprimere  nella 
memoria. 

Confidanza.  V.  Confidenza. 

Confidare,  n.  ass  comunicare 
i proprj  segreti  v np.  tidarsl 
in  uno. 

Confidente.  sm.  amico  a cui  si 
confidano  i più  segreti  pen- 
sieri - add . cura,  famigliare, 
intrinseco, 

Confidentemente,  auu  «eoa  con- 
fidenza. 

Confidenza,  sf.  speranza  gran- 
de, fiducia  - cu  munì  nazione 
di  cosa  segreta-intima  ami- 
cizia. 4P 

Confidenziale,  add.  com.  ami- 
chevole - famigliare  - fida* 
ciato. 

Configgere  (pass,  issi,  igeati 
cc.  pp.  ilio,  e isso  ).  mi. un. 

conficcare. 

Configurare,  att.  rappresenta* 
rea  somigliau^i'di altra  cosa 

Coufigurazióac'T  sf.  la  figura 
sotto  cui  si  presentano  i cor* 
pi. 

Confinante,  sm,  cefivicino. 
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Confinare,  oli. mandare  in  luo- 
go detcrminalo-porre  i con- 
tini o termini-»,  essere  coll- 
imante o contiguo. 

Confinazióne,  sf.  stabilimento 
di  confini. 

Confine,  sm.  termine,  limite  - 
esilio  in  luogo  determinato. 

Confisca,  V.  Confiscazione. 

Confiscare,  att.  aggiudicare  al 
liscoi  beni  di  un  condannato. 

Contiscazióne.s/'.l'allodelcon- 
Cscarc-e  la  roba  confiscata. 

Conflitto  ( v.  lat.  ),  sm.  com- 
battimento. 

Confluente  ( v.lnt.  ),  sm.  quel 
punto  ove  due  liumi  si  eon- 
giungono. 

Confluenza,  sf.  concorso  ed 
unione  di  due  fiumi  o altre 
acque  concorrenti  nel  me- 
desimo letto. 

Confóndere  (ptm.ùsi,  pp.ùsa), 
att.  an.  porre  iu  disordine  - 
mescolare  insieme,  confusa- 
mente  - convincere  con  ra- 
gioni - non  fare  distinzione 
di  cose  o persone  - np.  re- 
star confuso. 

Confondi  Wte , add.  com.  che 
può  comondersi. 

Conformare, att. far  conforme 
- np.  adattarsi  all’  altrui  vo- 
lere. 

Conformazióne,  «/'.struttura  di 
un  corpo. 

Conforme  jt  adii.  com.  somi- 
gliante-(9W  In  conformità. 

Conformemenfc,  avv. in  modo 
conforme. 

Conformità,  sf.  somiglianza  di 
forma  -/fy.  rassegnaz ione- 


in  conformità. avverò,  in  orj 
dine,  o ad  esecuzione. 

Confortamento.  V.  Conforto 

Confortare,  att.  alleggerire  il 
dolore  altrui,  consolare  - 
esortare  - ricreare  - dare 
speranza  - np.  darsi  pace. 

Confortatóre,  sm.  quegli  cho 
accompagna , confortando- 
lo, il  paziente  al  supplizio. 

Conforto,  sm.  speranza  di  più 
lieto  avvenire  - consolazio- 
ne - esortazione  - ajuto. 

Confratèrnita,  sf.  compagnia 
che  si  aduna  per  cose  spiri- 
tuali. 

Confricare  (pr. ico,  chi  ec.  ), 
att.  fregare  insieme  - c np. 
stropicciarsi. 

Confricazióne,  «/.fregamento. 

Confrontàre,  att.  paragonare 
una  cosa  con  un’  altra  - ». 
tornar  bene  al  confronto  , 
corrispondere. 

Confronto,  sm.  paragone. 

Confusamente,  avv.  in  disor- 
dine. 

Confusióne,  sf.  disordine  del- 
le eose  per  non  essere  a lo- 
ro luogo  - turbamento  del- 
l’animo, vergogna. 

Cónfùso,  add.  m.  mescolato 
alla  rinfusa  , disordinato  - 
sbalordito  — svergognato  — 
indistinto  - non  chiaro. 

Confutabile,  add.  m.  che  può 
confutarsi.  . 

Confutare  / pr.  cónfuto  ce.  ), 
att.  ribattere- le  ragioni  del- 
l’avversario. 

Confutazióne,  «/'.parte  del  dis- 
corso diretta  a dissolvere.- 
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gli  argomenti  dell’avversa- 
rio. 

Congedàre,  att.  licenziarc-np. 
pigliare  licenza  di  partirsi. 

Congedo,  sm.  licenza  di  par- 
tirsi. 

Congegnare,  att.  mettere  in-  ' 
sieme  ingegnosamente  al- 
cune cose  in  guisa  che  bene 
si  combacino  le  une  colle 
altre. 

Congelamento,  sm.  agghiac- 
ciamento. 

Congelare,  n.ass. il  rappigliar- 
sidei  liquidi  per  tròppo  fred- 
do. 

Congelazione.  V.  Congelamen- 
to. 

Congenere,  add . com.  del  me- 
desimo genere,  consimile. 

Congenito,  add.  m.  connatu- 
rale-/«  med.  diecsi  di  qua- 
lunque vizio  di  conforma- 
zione, e di  qualsiasi  malat- 
tia che  i fanciulli  portano 
seco  lino  dalla  nascita. 

Congèrie  (v.  lat.),sf.  massa. 

Congestióne  ( v.  lat.  ),  sf.  am- 
masso di  umori  in  alcuno 
de’  solidi  del  corpo. 

Congettura  V.  Conghiettura . 

Congetturare.  V.  Conghietta- 
rare. 

Conghiettura,  sf.  presunzione 
di  cosa  fatta  o possibile  , 
tratta  da  certi  indizii. 

Conghietturàre,  att.  e n.  ass. 
sospettare  che  si  dieno  ve- 
rità intorno  alle  quali  non 
siamo  certi-argomentare  da 
certi  indizj. 

Congiùgnere.  V .Congiungere. 
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Congiugnimento,  fm.  unione- 
atto  carnale. 

Congiùngere  (pas. unsi,  pp. un- 
to), att.  an.  attaccare  insie 
me  due  cose-np.  avvicinar 
si  bene-usare  carnalmente. 

Congiungimento.  V.  Congiu- 
gnimeli! o. 

Congiunta,  ( v.lat .)  «/".moglie. 

Congiuntamente,  avv.  unita- 
mente. 

Congiuntivo,  sm.  uno  de’  mo- 
di con  cui  si  conjugano  i 
verbi , altr.  soggiuntivo  - 
add.  m.  che  congiunge,  o 
atto  a congiungere. 

Congiunto,  sm.  parente-add. 
m.  attaccato,  unito. 

Congiuntura  , sf.  termine  o 
estremità  ove  si  collegano 
le  parti -occasione -oppor- 
tunità. 

Congiunzióne,  sf.  unione-par- 
tic.  gramm.  con  la  quale  si 
unisce  uno  con  l’altro  mem- 
bro. 

Congiùra , sf.  unione  di  più 
contro  lo  stato  o il  principe. 

Congiurare,  n.  ass.  cospirare 
contro  lo  stato  -/far  cóm- 
plotto  segreto  per  nuocere 
ad  alcuno. 

Conglobato  (t>.  lat.),  add.  m. 
raccolto  in  massa  quasi  a 
forma  di  globo. 

Conglomerare  (pr.ómero  ec.), 
att.  avvolgere  insieme,  ag. 
gomilolare. 

Conglomerato,  pp.  di  conglo- 
merare, aggomitolato. 

Conglutinare.  V.  Agglutinare. 

Congratularsi  (pr.  àtuio  ec.), 

46 
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ti)),  rallegrarsi  con  alcuuo 
delle  sue  felicità.  % 

Congratulazióne,  sf.  il  con- 
gratularsi - complimento 
che  si  fa  per  dimostrare 
altrui  il  piacerò  per  le  sue 
felicità. 

Congrega,  sf.  (pi.  ghe),  unio- 
ne di  più  persone.* 

Congregare  ( pr.  congrego  , 
ghi  ec.  ),  alt.  unire  insieme, 
adunare. 

Congregazióne  , sf.  compa- 
gnia, adunanza-e  le  perso- 
ne adunate. 

Congresso,  sm.  adunanza  di 
sovrani  o ministri  per  trat- 
tare negozj  di  pace  o di 
guerra. 

Congruamcntc  , avv.  co  uve 
nientemente. 

Congruente,  add.  com.  corri- 
spondente. 

Congruentemente.  V.  Con- 
gniamente. 

Congruenza,  sf.  convenienza 
di  cose  fra  loro. 

Congruo, add  m.  conveniente. 

Conguagliare,  alt.  pareggiare. 

Conguàglio,  sm.  pareggio. 

Coniare,  alt . improntare  mo- 
nete o medaglie  col  conio. 

Ondato  add.  in.  da  coniare  , 
impresso,  effigiato. 

Coniatore  sm.  che  conia. 

Cónicó,  add.  m.  di  figura  del 
coiwK 

Coniglio,  sin.  quadrupede  do- 
mestico timidissimo. 

Cònio,  sm.  strumento  di  me- 
tallo per  improntare  mone- 
te o medaglie  - e Timpronta 
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stessa  - nel  sig.  di  cuneo  V 

Conjugàie,<u/<i.  com . maritale. 

Conjugare  (pr.  ùgo,  ghi  ec.), 
alt.  congiuugere  insieme.  - 
In  ijr arnia,  recitare  i verbi 
per  ordine  di  tempi  e di 
modi. 

Conjugàto  , sm.  ammogliato. 

Cónjugazióuc,  sf.  variazione 
dei  verbi. 

Conjuge  (v.  lat.),  s.com.  mo- 
glie, o marito- In  pi.  il  ma- 
rito e la  moglie. 

Connaturale,  add . com.  di  so- 
migliante natura 

Connazionale,  add.  com.  del- 
la stessa  nazione. 

Connessióne  , sf.  congiugni- 
mento- relazione  di  più  co- 
se fra  loro. 

Connèttere  ( v ■ lai.  ) (pass. 
essi,  pp.  esso  ),  alt.  au.  uni- 
re insieme. 

Connivenza  ( v.  lai.  ),  sf.  con- 
discendenza. 

Connotalo,  sm.  nell’uso  con- 
trassegno, segnale  (epropr. 
ciò  che  distingue  una  perso- 
na dall’altra.  ) 

Connùbio  (v.  lat.),  sm.  ma- 
ritaggio. 

Connuineràre  (pr  òmero  ec.), 
att.  mettere  nel  numero. 

Còno  (v.gr  ),  sm.  lìg.  geom. 
solida , rotonda  e pirami- 
dale. 

Conòcchia,  sf.  quantità  di  li- 
no odi  canapa  o di  lana  che 
sta  nella  rocca  per  filarsi  - 
e la  rocca  stessa. 

Conoscente  > sm.  persona  di 
conoscenza. 
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Conoscenza,  sf.  cognizione  - 
sapere,  scienza  - famiglia- 
rità con  alcuno. 

Conóscere  ( pass,  oblìi , pp. 
osciuto),  all.  an.  acquista- 
re idee  o nozioni  -avvertire- 
eomprendere  coU’inielteUo 
- avere  pratica  di  alcune 
cose,  intendersene  -e  ave- 
re dimestichezza  con  alcu- 
no, - aver  commercio  car- 
» naie. 

Conosciuile,  add.  com.  atto  ad 
essere  conosciuto. 

Conoscimento,  sm.  compren- 
dimento. 

Couquassàbile,add.  com.  sog- 
getto a conquassarsi . 

Conquassa  mento.  V. Conquas- 
so. 

Conquassare,  alt.  far  si  che 
una  parte  si  urti  e sbatta 
coll’altra  - mettere  in  con- 
quasso o rovina. 

Conquasso,  sm.  sbattimento- 
crollamonto  - rovina. 

Conquidere  (pass,  tsi ,pp.  iso), 
alt.  an.  ridurre  a mal  ter- 
mine - abbattere-  importu- 
nare - np.  darsi  inquietu- 
dine. 

Conquista,  sf.  la  cosa  conqui- 
stata. 

Conquistare,  alt.  appropriarsi 
l’altrui  coll’armi. 

Consacrare,  all.  far  sacro  col- 
le debite  cerimonie-  rende- 
re celebre  - dedicare  chec- 
chessia ad  alcuno,  e in  par- 
ticolarità-al  servigio  di  Ilio- 
fare  il  Sacramento  dell'alta- 
re-np,  applicarsi,  dedicarsi. 
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Consagraziónc,  si',  l’azione  di 
consacrare  o dedicare  a l>io 
una  persona,  o una  cosa  - 
e l’atto  di  consacrare  lesj>e 
eie  sagramenlali. 

Consagràre.  V.  Consacrare. 

Consanguineo,  add.  m.  del  me- 
desimo sangue. 

Consanguinità  , sf.  parentela 
fra  consanguinei.^ 

Consapévole,  add  coni,  infor- 
mato del  fatto  - complice. 

Conscienza.  V.  Coscienza. 

Cònscio  ( v ■ lai.  ),  add.m.  con- 
sapevole. 

Conscrìtto,  add.  m.  agg.  dei 
senatori  romani  -sm.  vola. 
giovane  chiamato  per  eia 
alle  armi. 

Conscrivere  (pass,  issi,  pp. 
itto  ) , att.  an.  mettere  al 
ruolo. 

Consecràre.  V.  Consacrare. 

C -user razione.  V.  Consacra- 
zione. 

Consecutivamente,  avv.  di  se- 
guito. 

Consecutivo,  add.  m.  che  vie- 
ne immediatamente  dopo. 

Consegna,  sf.  l'atto  di-  colise 
gnare- custodia. 

Consegnare, all. dare  in  custo- 
dia, e dare  in  mano. 

Consegnatàrio,  sm.  quegli  a 
cui  c stata  data  in  costodia 
alcuna  cosa. 

Consegràre.  V.  Consacrare,-  > 

Conscgrazióne.  V Consacrar 
zione. 

Conseguente,  sm.  la  proposi- 
zione che  risulta  dalle  pre- 
messo. 
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Con»eguenteineule , avi.  in, 
o per  conseguenza. 

Conseguenza,  sf.  risultalo  del- 
le premesse. 

Conseguibile,  add.  com.  che 
può  conseguirsi. 

Conseguimento,  sm.  il  conse- 
guire. 

Conseguire  (pr.  eguo,  e isco 
«c.  ).  alt.  ottenere -n.  ass 
venire  dopo  — succedere. 

Conseguitare  (pr.  éguilo  ec.), 
n.  ass.  venire  dopo -deri- 
vare. 

Consenso,  sm.  approvazione 
- reciproca  corrispondenza 
delle  parti. 

Consentaneo  ( v.  lai.  ) , add 
m.  conveniente. 

Consentimento,  sm.  approva- 
zione-conformità di  parere 

Consentire.  V.  Acconsentire 

Consenziente,  p.  pr.  di  con- 
sentire-sm.  complice. 

Conserto,  add.  in.  tessuto  in- 
sieme. 

Conserva,  sf.  luogo  ove  si  ri- 
pongono le  vettovaglie  - 
frulla  coniettalc  - ricetto 
d’acqua,  vasca -astuccio  da 
occhiali  - cd  anche  donna 
che  insieme  con  altri  serve 
uno  stesso  padrone. 

Conservare , att.  mantenere 
suo  essere. 

i&m  senatòrio  , sin.  luogo  di 
overo  per  Fanciulle  c lan- 
ini li. 

BSnservaziónc,  sf.  il  conser- 
vare, e l’elTettodi  tale  azio- 
ne - In  antiq.  stalo  di  og- 
getti di  antichità  - delle  ipo- 
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teehs,  uffizio  in  cu»  si  Mene 
registro  dei  debili  che  gra- 
vitano sopra  i bèni  immo- 
bili dei  cittadini. 

Conservo , sm.  chi  serve  iu 
compagnia  d’altri  uno  stes- 
so padrone. 

Consesso  , sm.  adunanza  di 
persone  di  alto  affare. 

Consideràbile,  add  com.  os- 
servabile - notabile. 

Considerabilmente,  avv.  nota- 
bilmente. 

Considerare  (pr.  idero  ec.  ), 
att.  attentamente  osserva- 
re - ponderare  - tenere  in 
pregio. 

Considerazióne,  sf.  pondera- 
zione - attenzione  nel  lare- 
stima. 

Considerévole.  V.  Considera- 
bile. 

Consigliare,  att.  dare  consi- 
gli - n.  ass.  e np.  prendere 
consiglio. 

Consigliatamente  , avv.  con 
ponderazione. 

Consigliere,  sm.  chi  consiglia. 

Consiglio  , sm.  avvertimento 
di  fare  o di  non  fare  chec- 
chessia-prudenza  nell’ope- 
rarc  - pubblica  adunanza 
d’uomini  che  consigliano  - 
provvedimento. 

Consimile,  add.  com.  che  ha 
somiglianza. 

Consistente,  p.  pr.  di  consiste- 
re -add.  com ■ tenace. 

Consistenza,  sf.  stabilità  - »o- 
lidità. 

Consistere  {pass,  «tèi,  o stet- 

] ti),  n.  an.  aver  fondamento 
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o essenza  in  una  cosa  - sta-  re  noto  - n.  essere  compo- 
re  ’nsieuie-  n.  ass.  fig.  du-  sto. 
rare.  Constatare,  nell’uso  cancella 

Consòcio,  sm.  compagno  di  resco , provare,  stabilire, 
negozio.  fondare  la  verità  di  una 

Consolare,  att.  alleggerire  il  cosa. 

dolore  altrui-np.  darsi  pace.  Consirignere.  V.  Costringere . 
Consolare,  add.  coni,  attenen-  Construire.  V.  Costruire. 

te  al  console.  Consuèto,  add.  m.  usitato,  so- 

Consolato,  sm.  dignità  di  con-  lito. 

sole -e  l’uffizio  del  console  Consuetudine,  sf.  uso  da  lun- 
Consolazióne,  sf.  conforto.  go  tempo  introdoUo-costu- 
Console,«m.  primo  magistrato  me  - dimestichezza  , fami- 

delia  rcp.  rom.-rappresen-  gliarità. 
tante  di  una  nazione  , che  Consulente, add.com.  che  con- 
risiede nelle  città  marittime  sulla  o consiglia  {e  dicesi 
di  un'altra  per  sostenere  i di  avvocato,  medico  ec.  ) 
diritti  commerciali  de’  suoi  Consulta,*/*.  conferenza  di  più 
patrioui.  persone  ehe  consultano  - 

Consolidare  ( pr,  elido  ec.  ),  eorpo  di  consiglieri. 

alt.  riunire  insieme,  salda-  Consultare,  n.  ass.  esaminare 
re  ( e dicesi  per  lo  più  delle  qual  parti  tu  si  abbia  da  preti- 
ferite  ) - fig.  confermare  - dere  nelle  cose  dubbie  - 

np.  riunirsi  in  un  solo  i be-  att  domandare  consiglio  o 

ni  prima  divisi  in  più.  istruzione. 

Consonante,  add  com.  che  ha  Consulto,  sm.  scrittura dcH’av- 
consonanza-sm.  lettera  del-  vocàto  a favole  del  elicnte- 
l’alfabeto,  non  vocale.  parere  di  piu  medici  sullo 

Consonanza,  «/'.accordo  di  vo-  stato  di  un  ammalato, 
ci  - fig.  uniformità-  con-  Consumare,  att.  ridurre  a uni- 
formità. la  - logorare  - impiegare  - 

Consonare  (pr.  ónocc.),  att.  compire  - np-  struggersi  , 
accordare  il  suono  di  mia  dimagrare  - ardentemente 

voce  coll’altra . desiderare. 

Cònsono  (c.  lai.), add. m. che  Consumazióne,  sf.  dislruzio- 
ha  consonanza  - fig.  con-  ne- compimento -primo  uso 
forme.  del  dritto  matrimoniale. 

Consorte  , s.  com.  moglie  o Consumo,  sm.  spaccio  di  mer- 
mar»to  - compagno  , com-  ci  c uso  delle  medesime  - 
parte  rape.  logoramento  per  uso  fre- 

Consórzio.  sm.  compagnia.  quelite. 

Conti  là  re  (v.  lai.  ),  imp  csso-jConsuuUvo,  add.  m.  che  ha 
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forza  di  corrodere.  contare  - n.  aw.  riputar# — 

Consunto,  add.  ni.  consumato.  avere  autorità,  credito. 
Consumazióne,  sf.  distruzio-  Contatto  ( v . lai.)  sm.  tocca- 
ne-compimento- estinzione.  mento  recìproco. 
Consuonàrc.  V.  Consonare.  Conte , sm.  titolo  di  nobiltà 
Consustanziale,  add • com.  di  ( fem . contessa.) 

una  sostanza  Contèa,  sf.  dominio  del  conte. 

Consuslanzialilà , sf.  unità  e Conteggiare,  n.  fare  i conti - 
identità  di  sostanza.  alt.  mettere  in  conto. 

Consustanzialmente,  avv.  in  Contégno,  sm.  condizione,  sta- 
modo  consustanziale.  lo  - apparenza  - portanti  en- 

Contàbile.  sm.  ragioniere.  to- sostenutezza  di  perso- 
Contabilità,  sf.  computisteria.  na  - condotta,  cioè  manie- 
Contadinesco , add.  m.  (pi.  ra  di  condursi,  governar- 
selo), da  contadino.  si  ce. 

Contadino  , sin.  abitatore  di  Contegnóso,  add.  m.  che  sta 
campagna  - agricoltore.  in  contegno,  sostenuto. 

Contado,  sm.  campagna  inlor-  Conlemperàrc  ( pr.  émpero 
no  alla  città -distretto.  ecc.  ),  ali.  ridurre  una  cosa 

Contàgio,  sm.  e al  temperamento  ( misura) 

Contagióne,  sf.  propagazione  di  un’altra. 

di  certe  malattie  per  via  di  Contemplàbile,  add . com.  de- 
contatto medialo  ed  imme-  gno  di  essere  contemplato, 
diato-e  la  malattia  stessa  Contemplare,  all.  far  uso  di 
attaccaticcia  , s pedalai,  la  molla  attenzione, 
peste -fig.  vizj  morali  che  Contemplativa,  sf.  facoltà  di 
si  dilatano  per  mal  esempio,  contemplare  - quella  virtù 
Contagióso,  add • m.  attacca-  che  anche  dicesi  ascetica. 

Uccio.  Contemplativo , add.  m.  Uedi* 

Contamcnto,  sm.  il  contare,  to  alla  contemplazione  -ac- 
e l’atto  di  contare  danari  - concio  a contemplarsi, 
racconto.  Contemplazióne,  sf.  Tatto  del 

Contaminàbile,  add.  com.  atto  contemplare  - In  teol ■ ele- 
ad  essere  contaminalo.  ^azione  della  mente  a Dio. 

Contaminare  (pr.  amino  c%^),  (^temporaneamente, atw.nel 
alt.  macchiare -fig.  corpjjjp-  vfepdesimo  tempo, 
pere.  . „ mi  [Contemporàneo,  add.  e sm. 

Contaminazióne,  sf.  macchia^  che  vive  nella  stessa  età. 

fig.  disonestà.  Contèndere  (pass.  èai,pp.éso). 

Contante  , sm.  moneta  cor-  n.  ass.  an.  queslionare-re- 
rcntc.  risiere  - gareggiare  - att. 

Contare,  att.  numerare  - rac-  vietare. 
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Contenenza,  sf.  contenuto  - e 
per  contegno  V. 

Contenere  (pr.  engo.iéni  ec., 
pass,  enni,  pp.  enùto),  att- 
ori. comprendere  in  sé,  cac- 
cimi d crc-fig . re  pr  imere-np . 
temperarsi. 

Contentamento,  sin.  soddisfa- 
zione. 

Contentare,  att.  appagare  l’al- 
trui  voglia  -np.  essere  sod- 
disfatto. 

Contentatura.  V.  Contenta- 
mento- Di  facile,  o diffici- 
le contentatura,  dieesi  di  chi 
facilmente,  o diflicilmentc 
si  contenta. 

Contentezza,  sf.  soddisfazione 
dell’animo  al  vedere  o udire 
cosa  grata. 

Contento,  sm.  sensazione  pia- 
cevole dipendente  dalla  per- 
cezione del  conseguimento  di 
un  bene-add.  m.  lieto,  sod- 
disfatto. 

Contenuto,  sm.  ciò  che  rac- 
chiudesi  in  un  recipiente,  o 
in  uno  scritto , e in  un  di- 
scorso. 

Contenziosamente,  avp.  con 
modo  contenzioso. 

Contenzióso,  add.m.  litigioso-' 

Conterminale,  add.  com.  che' 
termina  insieme. 

Conterminare  (pr . érroino  ec .) . 
n.  èssere  confinante. 

Conterràneo,  add.  m.  della  me- 
desima terra,  paesano. 

Contésa,  sf.  contrasto,  litigio. 

Contessere  (pp.  essùto,  e con- 
testo ),  att.an.  tessere  insie- 
me, intrecciare. 
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Contestàbile,  sm.  dignità  mili- 
tare. 

Contestare,  att . intimare,  no- 
tificare- protestare  contro. 

Contestazióne,  sf.il  contestare. 

Contesto,  sm.  testo  che  prece- 
de e segue  alcun  lesto  par- 
ticolare di  un  libro  - con- 
fronto verbale, 

Contezza,  sf.  notizia,  informa- 
zione. 

Contiguità,  sf.  contatto,  vici- 
nanza. 

Contiguo,  add-  m.  vicino  sic- 
ché si  tocchi. 

Continente  add.  com.  che 
contiene  - clic  ha  virtù  di 
continènza- atti.  vaso  di  ca- 
pacità -In  geonr.  terrafer- 
ma  vastissima. 

Continenza , sf.  virtù  per  la 
quale  l’uomo  tempera  l’im- 
pulso delle  passioni  incli- 
nanti al  dilettevole  - modo 
di  contenersi  - riserbo  in 
checchessia. 

Contingente , add.  com.  che 
accade  - che  può  essere  e 
non  essere,  fortuito,  - sm. 
rata  da  pagarsi,  o da  riscuo- 
tersi. 

Contingenza,  sf.  cosa  contin- 
gente - caso  possibile- 

Contingibile,  add . com.  che 
può  accadere. 

Contingibilità , sf.  possibilità 
che  una  cosa  avvenga. 

Continuamente,  avv.  senza  in* 
lerrompimcnto. 

Continuàre  , att.  proseguire 
una  cosa  incominciata  - ri. 

i durare  - non  cessai  e. 
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Cxmtràere,  V.  Contrarre. 

Contraffare  (pr.  fo,  pass,  feci, 
pp-  fatto),  att.  an.  imitare 
altrui  ne’gesti  c nel  favella- 
re-falsilicare  monete,  scrit- 
ture e simili-ritrarre  al  na- 
turale -np.  travestirsi,  tras- 
figurarsi. 

Contraffazióne,  sf.  contravven- 
zione , trasgressione  - imi- 
tazione fatta  per  l’appunto. 

Contraffódera,  sf.  fodera  per 
fortezza  fra  panno  e panno. 

Contrafforte,  sm.  riparo  a un 
muro,  acciò  non  cada. 

Contraflorza , sf.  forza  oppo- 
sta a forza. 

Contraflbsso,  sm.  sorta  di  for- 
tificazione militare. 

Contraggenio,  sm.  avversione. 

Contralto,  sm.  una  delle  voci 
acute  della  musica  - e chi 
canta  in  tal  voce. 

Contrnmmandàre,  att.  rivoca- 
rc  l’ordine  dato. 

Contrammandàto,  sm.  rivoca- 
mento  del  mandato. 

Contrammarcia,  sf.  marcia  di 
soldati  opposta  alla  già  co- 
minciata. ** 

Contrammina,  sp  mina  filila 
dai  difensori  per  distrugge 
re  l’effetto  di  altra  fatta  da- 
gli aggressori. 

Conlrammjràg!^,  arnWyQicia- 
le  di  marina  subordinato  al- 
l’arnmiraglio,  e al  viceam- 
miraglio. 

Contramrholla,  sf.  ferro  nelle 
ferrature  che  tien  ferma  l’a- 
zione della  molla.  - Nelle 
carrozze  è lu  molla  che  reg 


ge  il  cignone  di  riserbo. 
Contrannaturale,  add.  m.  con- 
trario alla  natura. 
Contrappelo  , sm.  pelo  volto 
al  contrario. 

Conlrappesàre , alt.  adeguar 
peso  con  peso. 

Contrappéso,  sm.  ciò  clic  pe- 
sa quanto  un’  altra  materia 
poste  ambedue  nelle  parti 
opposte  di  uu  bilico. 
Conlrapponimenlo,  sm.  oppo- 
sizione* 

Contrapporre  ( sitic . dell’imts. 
contrapponere  ) , att.  an. 
(pr.  ongo,  óni  cc.,  pass,  òsi, 
pp.  osto),  porre  all’ incon- 
tro-np.  opporsi. 
Contrapposizióne,  sf.  opposi- 
zione - situazione  di  cosa 
opposta. 

Contrapposto.  V.  Antitesi. 
Contrappotcnza,  sf.  forza  che 
distrugge  l’opposta. 
Contrappuntista,  sm.  (pi.  sti), 
chi  sa  il  contrappunto. 
Contrappunto  , sm.  I’  arte  di 
comporre  in  musica. 
Contràrgine,  sm. argine  paral- 
lelo ad  un  altro  peprinforzo. 
(Contran|nf!enie,  ay‘iK0al  con- 
' trarff  * * 

Contrariare,  alt.  a traversare 
.-  i diseutf  di  un  altro, .oppor- 

-•vtóvrf  jr! 

Contrarietà,  sf.  opposizione  -» 
avversione,  ripugnanza-av- 
versità. 

Contràrio, sm  cosaconlraria- 
add.  m.  opposto,  o avverso. 
Contrarre  (sinc. diconlraere), 
att.  an.  (jnr.  aggo,  ài  ce., 
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pass,  assi,  pp.  atto),  fare  un 
contratto , stabilire  un  ac- 
cordo - n.  ass.  congiunger- 
si in  matrimonio  - rostri  - 
gnere  - alterare. 

Contrascrivere  (pass,  issi,  pp - 
ino  ),  n.  scrivere  il  contra 
rio,  o in  contrario. 

Contrassegnare,  alt.  segnare, 
notare  a riscontro. 

Contrassegno,  sm.  segno  per 
riconoscere  - testimonian- 
za - indizio. 

Contrastàbile,  add.  com.  clic 
ha  ragioni  in  favore  e in 
contrario. 

Contrastare , all.  contrariar**! 
n.  farsi  competitore. 

Contrasto,  sm.  opposizione  - 
alterazione. 

Contrattare,  att.  patteggiare 
per  vendere  o comprare. 

Contrattazióne.  V.  Contratto, 

Contrattempo,  sm.  tempo  fuo- 
ri dell’ordinario -fiy.  osta- 
colo, inciampo  - avv.  fuor 
di  tempo. 

Contràttile,  add.  com.  che  ha 
facoltà  di  contrarsi. 

Contrattilità  , sf.  avvicina- 
va menl^f  jJclle^iiitN^le  <leiH 

corpi  pef  la  sbtMzWye  ctelr 
calorico. 

Contolto  •■ipi.  9oritVrq  obblis 
due  WW 

sone. 

onlravvédere  (pr.  édo,  oggo, 
e àggio,  òdi  ec.  ,pass.  idi, 
fut.  edrò  ec.  ) att.  un.  vede- 
re mal  volentieri,  o di  mal 
occhio,  i 

Contravveléno,  «ni.  ciò  che  va-!Contrórdinc,  sm.  avocazione 


CONTRORDINE 

le  a togliere  relfetto  del  ve- 
leno. 

Contravvenire  (pr.  engo,  iòni, 
ec.,  pass,  enni,  pp.  enuto) 
n.  att.  venire  contro  o in- 
contro - per  simil.  preoccu- 
pare - e piti  cornuti,  disub- 
bidire alla  legge. 

Contravventóre,  sm.  chi  disub- 
bidisce alla  legge. 

Contravvenzióne,  sf.  trasgres- 
sione. 

Contrazióne,  sf.  riliramento 
dei  nervi  - raggrinzamento 
della  faccia. 

Contribuire  (pr.  sco  ec.),  alt. 
c n.  concorrere  alla  spesa  - 
per  simil.  giovare , aju ta- 
re ec. 

Contribuzióne , sf.  coneorri- 
mcnto  in  qualunque  modo 
a checchessia  - imposta  mi- 
litare nel  paese  conquistato 
per  risparmiare  il  saccheg- 
gio. 

Contristamento,. tm.  afflizione. 

Contristare,  V.  Attristare. 

Contrito,  add.  m compunto, 
pentito  con  dolore  de’  falli 
•cornine^ 

Cofltrizióp*^  sf.  pentimento 
delle  propri  c*co’p'e  per  amor 
divino. 

Contraereo.  V.  Contra  - In 

prò. 

Controllare  (v.  fr.  ),  att.  ri- 
scontrare, collazionare. 

Controlleria  (r.fr.  e dell'uso), 
sf.  riscontro,  confronto. 

Controllore  (r.  fr.),  sm.  que- 
gli che  rivede  i conti. 
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di  uu  ordine.  la  tutela. 

Conlrosenso  ( v.  d'uso  ),  sm.  Coulultoclie,  e 

senso  contrario  al  buon  Gonluilociò,  uvv.  quantunque, 
senso.  Convalescente  (u.  lui.)  add. 

Controstòmaco,  avv.  di  mala  corti,  uscito  di  poco  da  ma- 
voglia.  lattia. 

Controversia,  sf.  questione  Convalescenza  (r  tal.),  sf. 

(per  lo  più  tra  cattolici  ed  principio  di  sanità  dopo  tua- 
eretici.  ) lattia. 

Controversisla,  sm.  (pi.  sii).  Convalidare  (pr.  àlido  ec.  ), 
dii  esamina  controversie  alt.  dare  maggiore  forza  ad 
teologiche.  argomenti,  opinioni  e simi- 

Controverso,  udd.  in.  conira-  li  -np.  rinforzarsi. 

rio-disputato  e ’nou -deciso.  Convalle,  sf.  valle  lunga  che, 
Controvèrtere  (pp.  erso),  uit.  parallela  ad  altre,  finisce  con 
un.  porre  in  questione,  agi-  quelle  in  una  maggiore, 
tare.  .Convoglio,  sin.  patto  - condi-. 

Controvertibile,  ad<{.  com. jdft  Azione.  % \ ^ 

spulatole,  litigioso.  (divèllere  (pp.  ulso),  alt.  an-  v 

Conirovoloulà,uM/.mal  voloi^  stirare-ryr.  contorcersi  per 
tieri.  convulsione. 

Contumace,  add.  com.  cadu-  Convenevole,  sm.  ciò  che  con- 
to in  contumacia  - disubbi-  viene  - In  pi.  cerimonie, 
diente.  compii menti-ndd  coni. con- 

Coniumàcia,  sf.  disobbedien-  forme  al  dovere  - dieovo- 
za  alle  intimazioni  del  giu-  le -idoneo  - opportuno, 
dice  - ostinazione  - quello  Convenevolezza.  V.  Couve- 
spazio  di  tempo  in  cui  si  ri-  nienza. 
tengono  nel  lazzeretto  le  Conveniente, add.com. giusto, 
persone  e le  cose  sospette  ragionevole  - acconcio, 
di  pestilenza.  Convenientemente,  un  . a do- 

Contumaciale , add.  com.  (fi  vere. 

contumacia.  Convenienza,  sf.  ciò  ch’è  con- 

Couiuniélia,  (v- lai.  ) sf.  in-  veniente,  l’onesto- propor- 
giuria.  villania.  zione  - altitudine  - ragiouc- 

Comunielióso,  add.  rn. -ingiù-  volezza  - In  piti,  relazione  « 

rioso.  delle  parti  accessorie  colle 

Conturbàre,  alt.  alterare-/^/,  principali  di  un  soggettò. 

togliere  la  tranquillità.  Couvcuire  (pr.  rugo,  leni  ec., 

Contusióne  ( v.  lai.),  sf.  am-  pass,  enni,  pp.  enùto),  n. 

marcatura.  «.vs.  all.  venire  più  persone 

Contutóre,  sm  compagno  nel- 1 nel  medesimo  luogo  - e ve- 
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CONVOLARE 


nire  nello  stesso  sentimeli-  Convicino,  add.m.  confinante, 
to  - accordarsi  del  prezzo  Convincentemente, avv.  in  mo- 
nelle compre  e vendite- np.  do  convincente, 
avere  proporzione  - essere  Convincere  (pass,  insi,  pp.  in- 
conveniente-ti«.  citare  uno  to  ),  att.  un.  provare  a uno 
in  giudizio.  il  suo  ùi\\o-e  piti  propr.  con- 

Conventicola  (i>.  lat.),  sf.  adu-  durre  altrui  per  via  di  ra- 
namenlo  segreto.  gioni  a confessar  vero  ciò 

Convento  (v.  la '.)  sm.  adu-  ch'egli  negava- np.  persila- 
nanza-pùi  annua,  abitazio-  dersi. 
ne  dei  frali.  Conv’ncimento,  sm.  e 

Conventuale,  adii.  m.  agg.  di  Convinzióne,  sf.  persuasione, 
frate  di  uno  degli  ordini  Convitare, ««.invitare  a pran- 
francescani.  zo  più  persone. 

Convenzionale,  add.  com.  se-  Convitalo,  sm.  V invitato  a- 
condo  il  patto.  - pranzo. 

. Convenzióne,  sf.  cojjdordato  Convito,  sm.  splendido  desi- 
* fra* due  o più  pedone  - ajpji*  nare  o cena. 

cordo,  e le  condizioni  deh  Convitto , sm.  il  convivere 
l'accordo  stesso.  * più  persone  insieme  - e il 

Conversare,  n.  stare  in  com-  luogo  ove  convivono, 
pagnia  - trattenersi  - sm.  Convittóre,  sm.chi  convive  in 
conversazione  un  collegio. 

Conversazióne,  sf.  tratteni- Convivente  , add.  com.  che 
mento  fra  più  persone  ami-  vive  con  altri, 
che.  Convivere  (pass,  issi,  pp.  ivù- 

Conversióno  , sf.  rivolgimen-  to  e issùto  ),  n.  ass.  vivere 

to  - mutazione  di  vita.  insieme- 

Converso,  sm.  religioso  non  Convocare  ( pr . convoco,  chi 
professo- add.  m.  rivolto.  ec.),  alt.  chiamare  in  adu- 

Convertire  (pr.  erto,  o erti-  nanza. 

sco  ec.,  pass,  erti i , o ersi  Convocazióne,  sf.  adunanza, 
ec-,  pp.  eriito,  o erso),  att.  Convogliare,  a«.  accompagna- 
un.  trasmutare  - far  rivol-  re  per  sicurezza, 
gere  dal  male  al  bene  - np.  Convòglio,  sm.  accompagna- 
la v vedersi.  merito  per  sicurezza-quan- 

Convessità , sf.  superficie  e-  tità  di  navi  mercantili  scor- 

sternamente  piegata  in  ar-  tate  da  navi  da  guerra-vet- 

co,  opposto  di  concavità.  tovaglie  per  eserciti  o per 

Convesso  , add  m.  curvo  e-  città  accompagnate  da  buo- 

sternameuic,  opposto  di  con-  na  scorta  di  soldali. 

eavo-  • Convolare,  (pr.  ólo  ec.  ),  n. 
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COPPETTA 
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propr.  volare  insieme  ad  uno 
stesso  termine  - e fìg.  cor- 
rere con  prestezza. 

Coi» vòlgere,  (pass,  olsi,  pp. 
otto  ) , att.  an.  Voltare  piu 
volte. 

Convulsióne,  sf.  moto  involon- 
tario dei  muscoli  del  corpo. 

Convulsivo,  add.  m.  cagiona- 
to, o accompagnato  da  con- 
vulsioni, o che  cagiona  con 
vulsioae. 

Convulso,  add.  m.  preso  da 
convulsione. 

Coobbligarsi,  ( jrr.  óbbligo, 
gtai  ec.),  np.  obbligarsi  con 
altri. 

. Coonestamcnto  , sm.  scusa 
plausibile. 

Coonestare,  alt.  dar  colore  di 
giustizia  a cosa  che  pare 
mal  fatta,  o mal  della. 

Cooperare  (pr.  ópero  ec.),  n. 
concorrere  all’esito  di  una 
cosa. 

Cooperazióne,  sf.  operazione 
accoppiata  ad  altra. 

Coordinare  (pr.  órJino  ec.  ), 
att.  ridurre  in  ordine. 

Coordinazióne  , sf.  oleine  di 
una  cosa  con  altre. 

Coorte  ( v.  lut.  ),  sf.  la  deci- 
ma parte  di  una  legione  ro- 
màna. 

Copèrchio  , sm.  ciò  che  cuo- 
pre  un  vaso. 

Coperta,  sf.  cosa  che  cuopre- 
la  parte  superiore  della  na- 
ve - l’apparecchio  a mensa 
per  un  convitato  - fìg.  pre- 
testo. 

Copertamente  , avv.  «egrpta- 


'■  mente. 

Coperto,  sm.  luogo  coperto  - 
tetto  delle  fabbriche  - pp. 
di  coprire  - velalo  - /ig.  si- 
mulato. 

Copertojo,  sm.  coperta  nobi- 
le per  ornamento  del  letto, 
che  si  mette  il  giorno,  e per 
Io  più  si  leva  la  notte -il 
coperchio  dei  legami  - « 
qualunque  panno  destinato 
a coprire  checchessia. 

Copertura,  sf.  ciò  che  cuopre 
in  genera  le-/?»/,  apparenza. 

Còpia,  sf-  abbondanza,  dovi- 
zia-esemplare-la cosa  co- 
piata - quadro  o scultura  ad 
imitazione  di  un  altro. 

Copialettere,  sm.  registro  mer- 
cantile delle  corrispondenze. 

Copiare,  all.  trascrivere-imi- 
tare  servilmente-dipingere 
quadri  d’alirui  invenzione. 

Copiosamente,  avv.  in  copia, 
abbondantemente. 

Copióso,  add ■ m.  abbondante. 

Copista,  sm.  (pi.  sti),  chi  co- 
pia, o trascrive. 

Coppa,  sf.  la  parte  di  die  ro 
del  capo  - vaso  da  Dere  -In 
pi.  uno  de’  quattro  semi  del- 
le carte  da  giuoco  - Coppe 
della  bilancia,  que’  piattelli 
dove  si  pone  ciò  che  vuoisi 
pesale. 

Cóppano,  sm.  piccola  barca. 

Coppella,  sf.  vasetto  fatto  di 
cenere  di  corna,  in  cui  gli 
oretici  danno  la  pruova  al- 
l’argento. 

Coppetta,  sf.  vasetto  di  vetro 
per  tirare  il  sangue  alla 
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pelle. 

Còppi:»,  s f.  due  cose  diverse 
congiunte  insieme. 

Coppière,  sm.  chi  ministra  da 
bere. 

Coppo,  sm.  vaso  di  terra  da 
olio,  o da  acqua  - tegola. 

Coprimento,  sm.  il  coprire,  e 
la  cosa  con  che  si  cuopre. 

Coprire  {pass,  ersi,  pp.  erto), 
all.  an.  porre  alcuna  cosa 
sovra  un'altra  chela  occul- 
ti o la  difenda  -fig.  nascon- 
dere, dissimulare- Nella  mìl. 
difendere  - In  pili,  colori- 
re assai  - Nell'uso  soddisfa- 
re - talora  guarentire  - ed- 
afiche esercitare:  onde  co- 
prire un  impiego  ec.  tip.  met- 
tersi in  capo  cappello  o ber- 
retta. 

Copulativo,  adì  m.  congiun- 
tivo. 

Coraggio,  sm.  grandezza  d’  a- 
nimo  a fare  o sopportare 
cose  gravi. 

Coraggiosamente,  avv.  con  co- 
raggio, valorosamente 

Coraggióso,  add.  m.  che  ha 
coraggio,  intrepido. 

Corale,  add.  coni,  addetto  al 
coro. 

Corallina,  sf.  musco  maritti- 
mo usato  in  decotto  per  di- 
struggere i verrai  del  cor- 
po umano. 

Corallo  ( v.  gr.)  sm.  sostanza 
pietrosa  c ramosa  a guisa 
di  pianta,  la  quale  si  produ 
ce  nel  fondo  del  mare. 

Corame.  V-  Cojame 

Corata,  sf.  le  parti  intorno  al 


cuore. 

Coratella,  sf.  il  fegato  o gli  al- 
tri visceri  degli  animali  ver- 
so la  regione  del  cuore. 

Corazza,  sf.  armatura  ant'ca 
del  busto— per  simìl.  difesa. 

Corazzière,  .sm.  saldato  a ca- 
vallo armalo  di  corazza. 

Corba,  sf.  cesta  intessula  di 
vimini 

Corbame  , sm.  il  complesso 
dei  legni  che  formano  1’  os- 
satura de’  bastimenti. 

Corbellare,  all.  schernire. 

Corbelleria,  sf  frascheria. 

Corbello,  sm  arnese  tessuto 
di  strisce  di  legno. 

Corbezzola , sf.  il  frullo  del 
corbezzolo. 

Corbézzolo,  sm.  arbusto  sem- 
pre verde,  che  dà  un  frutto 
rosso  come  la  ciricgia. 

Corbo  V.  Corco. 

Corda , sf.  (ila  di  canapa  at- 
torte insieme  con  altre  per 
legare  (in  mariti,  cavo)-  fi- 
lo di  metallo  o di  budello 
per  gVinstrumcnli  musical  . 

Cordàggio,  sm.  assortimento 
di  corde. 

Cordajo,  c 

Corda juólo,  sm.  chi  fa,  o ven- 
de corde. 

Cordame.  V.  Cordàggio. 

Cordelliéra,  sf.  catena  di  mon- 
tagne. 

Corderia , sf.  luogo  dove  si 
fabbricano  le  corde. 

Cordiale,  sm.  brodo  con  uova 
stemprate  - omini,  qualun- 
que bevanda  ristorativa- 
add.  coni,  di  cuore  - sin^ 
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cero. 

esordiali  là»  sf.  alTollo  cordiale. 

Cordialmente,  ava.  con  tulio 
il  cuore. 

Cordièra,  sf.  manico  del  vio- 
lino. 

Cordiglio,  sm.  cingolo  de’ sa- 
cerdoti e de*  frali. 

Cordòglio, am. dolore  profondo 

Cordonata,  sf.  scala  a cordoni 
di  pietra  invece  di  gradini. 

Cordóne,  sm.  grossa  corda  - 
cinto  del  cappello  - risalto 
esterno  delle  muraglie  - li- 
nea di  soldati  che  circonda- 
no un  paese  infetto,  acciò 
non  si  dilati  il  contagio,  det- 
to perciò  cordine  sanitario. 

Core  (i>.  poet.)  V.  Cuore. 

Coreggia,  sf.  cintura  di  cuoio- 
flato. 

Corcggiàto,  sm.  strumento  vil- 
lico per  battere  le  messi. 

Coreografia  ( v.gr.  j sf.  l'arte 
della  danza  mimica. 

Coribante,  sm.  nome  degli  an- 
tichi sacerdoti  di  Ciòcie. 

Coricare  ( pr.  córico,  chi  ec.), 
att.  distendere -np.  porsi  a 
letto  -fio.  il  tramontare  del 
sole. 

Coricida  (v.  poet.),  s.  coni. 
che  uccide  i cuori. 

Corifeo  (v.  or.),  sm.  diretto- 
re del  coro  nelle  antiche 
tragedie  - fij.  capo  di  setla- 
e genei'alrn.  chiunque  è il 
primo  in  ogni  ordine. 

Corimbo  (i>.  gr.  ) , sm.  grap- 
polo di  coccole  d'cllera. 

Corintio,  add.  m.  agg.  di  uno 
de’ piu  begli  ordini  d’archi- 
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lettura. 

Corista,  sm.  (pi.  sii),  capo 
del  coro -e  chi  canta  in  co. 
ro  - flautino  per  accordarli 
gl’  instrumenti  e molla  ar- 
monica pel  medesimo  uso- 

Cornàcchia,  sf.  uccello  mino- 

__  re,  ma  quasi  simileal  corvo. 

Carnamùsa,  sf.  strumento  pa- 
storale da  fiato. 

Cornata,  sf.  colpo  di  corno. 

Còrnea,  sf.  una  delle  tuniche 
dell’occhio. 

Còrneo,  add.  m.  della  natura 
del  corno. 

Cornetta,  sf.  strumento  musi- 
cale da  fiatp. 

Cornice,  sf.  membro  d’archi- 
tettura-lornamento  de’ qua- 
dri fatto  a quella  similitu- 
dine. 

Cornicióne,  sm.  la  cornice  rt- 

^ naie  di  una  fabbrica. 

Corni  lóro,,  e 

Cornigero,  add.  m.  armato  di 
corna. 

Corniòla  , sf.  sorta  di  pietra 
dura  rossa. 

Córniola  , sf.  frutto  del  cor- 
niola. 

Corniolo,  sm.  arboscello  che 
dà  un  frutto  simile  alla  giug- 
giola. 

Corno,  sm.  (pi.  comi  m.,  « 
più  comtin.  corna  parto 
ossea  ed  acuta,  che  spunta 
in  capo  a certi  quadrupedi  - 
strumento  da  fiato  - corna 
diconsi  le  punte  della  luna; 
i lati  di  un  esercito  schiera- 
to ; le  braccia  do’  fiumi  e 
dello  strado. 
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Cornucòpia  ( v.  lai.  ),  sf.  cor- 
no grande  pieno  ili  frutta 
( simbolo  dell’ abbondanza.) 

Cornino,  add.m. che  ha  corna. 

Coro  (i>.  yr.  ) sm.  cerchio  di 
persone  - schiera  - iVe/Zu 
mtt.s.  tutta  la  turba  dei  co- 
pisti che  accompagnano  col 
canto  il  primo  cantore-luo- 
go nelle  chiese  ove  si  can- 
tano le  ore  canoniche. 

('orografia  ( v . gr.),  sf.  descri- 
zione di  un  paese. 

Corolla,  sf.  in  boi.  la  parte  del 
liore  più  colorita. 

Corollario  ( v . lai.),  sm.  ag- 
giunta alle  conclusioni  di 
una  dimostrazione. 

Coróna,  sf.  ghirlanda  di  foglie 
o di  fiori  - ornamento  del 
capo  del  re- sovranità-sim- 
bolo del  martirio  - cerchio 
qualunque  - arnese  per  re- 
citarvi sopra  il  rosario  - a 
nello  che  circonda  i piane- 
ti - segno  musicale  indican- 
te sospensione-la  parte  più 
folta  de'  rami  in  un  albero  - 
In  archii.  membro  piano 
della  cornice. 

Coronàre.aft.  porre  la  corona 
in  capo  ad  alcuno  - cigne- 
rc  - adornare. 

Coronazióne,  sf.  l’atto  di  co- 
ronare. 

Corpacciùto,  add.  m.  grosso 
di  corpo,  pingue. 

Corpo,  sm.  sostanza  dotata  di 
lunghezza,  larghezza,  altez- 
za, jkìso,  densità  ec.  - ogni 
porzione  di  materia  isolata 
dalle  altre  - il  composto  di 


carne  e di  ossa  del!*ani  ma- 
le ~fiy.  tutto  il  complesso 
di  città,  repubbliche,  stati, 
compagnie  ec  .-Nella  mil.  a- 
duuamento  considerevole  di 
truppe  - Corpi  ponderabili, 
in  fis.  chiamatisi  quelli,  dei 
quali  si  può  determinare  il 
peso  -imponderabili,  quelli 
che  non  si  sono  potuti  pe- 
sare, come  il  calorico  , la 
luce  ec. 

Corporale,  sm,  pannolino  sul 
quale  si  consacra  l’ostia  ncl- 
la  messa  -add.  com.  di  cor- 

* po,  o che  ha  corpo. 

Corporalmente, arv. col  corpo. 

Corporatùra,  sf.  tutto  il  com- 
posto del  corpo. 

Corporazióne,  sf.  aggregazio- 
ne ad  una  corpo  morale.. 

Corpòreo,  add.  com.  di  cor- 
po - di  sostanza  corporea  - 
materiale. 

Corpulento.  V.  Corpacciuto. 

Corpulenza,  sf.  grossezza  di 
corpo. 

Oorpùto.  Y.  Corpacciuto. 

Córre,  sinc.  di  cogliere  V. 

Corredàre,  all.  fornire  di  cor- 
redi - fig . adornare  - forti- 
ficare - provvedere. 

Corródo , sm.  fornimento  di 
biancherie  e suppellettili. 

Corrèggere  (pass,  essi  , pp. 
etto),  alt.  an.  ammonire  - 
gastigare  - purgare  - purifi- 
care- np.  ravvedersi,  emen- 
darsi, 

Correlativo  , add.  m.  che  ha 
relazione. 

Correlazióne,  sf.  relazione  re- 
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ciproca. 

Corrente,  sf.  acqua  che  corre- 
fig.  opinione  comune  - add. 
com.  velocc-vulgato  - pro- 
clive -agg.  di  acqua,  Contr. 
di  stagnante  - agg.  di  mese, 
c osto,  moneta,  cioè  incorso. 

Corrente,  e 

Correntemente  avv.  senza  in- 
toppo. 

Correntia,  sf.  la  corrente  del- 
l'acqua ne’  fiumi. 

Còrrèo,  sm.  complice  nel  de- 
litto. 

Córrere  ( pass,  corsi,  pp.  cor- 
so), n.  aii'.  un.  andare  con 
velocità  - e andare  all’ingiù 
( parlando  dè'  fiumi,  tomen- 
ti e simili  ) -circolare  ( det- 
to del  sangue) -scorrere-es- 
sere  divario  tra  cosa  a cosa. 

Correspetlività,  sf.  corrispon- 
denza reciproca. 

Corrispettivo,  add.  m.  corri- 
spondente. 

Correttamente,  avv.  senza  er- 
rore. 

Correttóre,  sm.  che  corregge. 

Correzióne,  sf.  emenda- am- 
monizione-castigo-riforma 

Corridojo,  sm.  andito  interno 
delle  fabbriche- 

Corridórc  ,sm.  cavallo  da  cor  sa 

Corrièra,  sf.  barca  che  porla 
dispacci,  ordini  ec. 

Corriere,  e 

Corrière,  sia.  chi  porta  le  let- 
tere per  posta. 

Corrispondente , sm.  chi  ha 
relazioni  lontane  di  uego- 
z\-udd.  com.  conveniente, 
conforme. 
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Corrispondenza,  sf.  conformi- 
tà-convenienza. 

Corrispóndere  (pass,  òsi,  pp. 
osto),  n.  an.  essere  conve- 
niente - contraccambiare. 

Corrisponsióne,  sf. nell' uso  ri- 
compensa, ricognizione. 

Corrivo,  add.  m.  facile  a fare, 
o a credere. 

Corroborare  (pr.  óhoro  ec.  ), 
alt.  foriifìcare-riuvigorire- 
fig.  avvolorare,  convalidare. 

Corroborativo,  add.  m.  risto- 
rativo. 

Corródere  (pass. òsi,  pp.  òso), 
alt.  an.  consumar  lenta- 
mente. 

Corrómpere  (pass,  uppi,  pp. 
otto),  alt.  an.  guastare - 
fig . depravare -sedurre  con 
lusinghe,  o con  doni. 

Corrosióne , sf.  lento  consu- 
mamento. 

Corrosivo,  add.  m.  che  lenta- 
mente consuma. 

Corrottamente,  avv.  con  cor- 
ruzione. 

Corrotto,  sm.  pianto  che  si  fa 
ai  morti. 

Corrucciarsi,  np.  adirarsi. 

Corrùccio,  sm. collera,  stizza. 

Corruccióso,  add.  m.  sdegnoso. 

Corrugare  (u.  lai.  ),  alt.  in- 
crespare. 

Corrugazióne , sf.  raggrinza- 
mento. 

Corruttèla,  sf.  corruzione-de- 
pravazione di  costumi. 

Corruttibile,  add.  com.  facile 
a corrompersi  -e  fig.  a la- 
sciarsi subornare. 

Corruzióne,  sf.  putrefazione- 
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fig.  depravazione -violazio- 
ue  - subornazione  - pollu- 
zione. 

Corsa,  sf.  moto  impetuoso. 

Corsale,  e 

Corsaro,  sm.  ladro  di  mare. 

Corseggiare,  n.  ass.  far  il  cor- 
sale. 

Corsia,  sf.  corrente  de’  fiumi- 
spazio  nelle  navi  per  cam- 
minare da  poppaa  prua-lun- 
go tratto  di  strada  ( quasi 
corso  ),  ( v.  lomb-  ) 

Corsiere,  e 

Corsiero,  sm.  cavallo  rapidó 
al  corso. 

Corsivo,  add.  m.  che  corre - 
agg.  di  carattere , quello 
eh'  è più  atto  alla  velocità 
dello  scrivere-  e prèsso  agli 
stampatori , quello  ch’é  si- 
mile allo  scritto,  a differen- 
za del  tondo. 

Corso,  sm.  moto  accelerato  di 
chi  corre- scorrimento  dcl- 
l’acque  ne’  fiumi,  torrenti  e 
simili  - passeggio  pubblico- 
la  strada  principale  di  una 
città- 

Corsojo.  V.  Scorsoio. 

Corte,  sf.  palazzo  de’ principi, 
altr.  reggia  - la  famiglia  ed 
il  corteggio  del,  principe  - 
foro  - cortile  - sbirraglia. 

Cortéccia . sf.  scorza  degli  al- 
beri - fig.  apparenza. 

Corteggiare,  alt.  far  corteggio 
ai  gran  signori  - per  tàmil. 
far  all'amore. 

Cortéggio,  sm.  servitù  ossc- 
buiosa  che  si  presta  altrui,  e 
specialmente  ai  gran  si- 


f gnori. 

Cortcgianesco.  V.  Cortigia- 
nesco, 

Cortegiàno.  V.  Cortigiano. 

Cortello,  V,  Coltello. 

Cortèo,  sm.  seguito  di  perso- 
ne che  accompagnano  la 
sposa  novella. 

Cortése  , add.  com.  di  modi 
gentili  - compiacente  - u- 
matio 

Cortesemente,  avv.  con  corte- 
sia. 

Cortesia,  sf.  costume  di  aver 
per  ciascuno  il  dovuto  ri- 
guardo-buona grazia-com- 
piacenza - liberalità  - e nel- 
l’uso mancia. 

Cortezza,  sf.  brevità  di  tempo 
o di  cosa, coni. di  lunghezza. 

Cortigianeria, «/".azioneo  trat- 
to da  cortigiano. 

Cortigianesco,  add.  m.  {pi. 
schi),  da  cortigiano. 

Corligiàno,  sm.  rentiluomo  di 
cort e- add.  m.  addetto  alla 
corte. 

Cortile,  sm.  spazio  scoperto 
di  una  casa. 

Cortina,  sf.  parte  del  corti- 
naggio-tenda-vclo  con  cho 
si  cuoprono  le  immagini. 

Cortinàggio,  sm  tenda  da  chiu- 
dere il  letto. 

Corto,  add.  m.  di  poca  lun- 
ghezza, cont.  di  lungo-bre- 
ve -succinto- sm.  cortezza, 
brevità  - uvu.  brevemente . 

Corvet  a,  sf.  uno  dei  lazzi  del 
cavallo- piccola  nave. 

Corvettare,  n.  ass.  far  corvet- 
te, saltare  ( proprio  de * ea- 
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valli.) 

Corvo,  sm.  grosso  uccello  ne- 
ro, che  si  pasce  di  carname. 

Cosa,  sf.  nome  generalissimo 
di  tutto  ciò  che  esiste,  ma 
senza  signi tìcalo  quando  non 
si  sappia  a che  allude. 

Cosacco,  sm.  (pi. echi), propr. 
soldato  di  cavalleria  rus- 
sa -persimil.  masnadiere. 

Còscia,  sf.  (pi.  sce  ) , parie 
del  corpo  dal  ginocchio  al- 
l’anguinaja  - In  archil.  par- 
te di  un  ponte  fondata  alla 
riva  - Cosce  , nelle  arti  di- 
consi  i due  fianchi  degli  stret- 
toj,  torchi  e simili. 

Coscienza,  sf.  conoscimento 
di  sé  medesimo  e delle  pro- 
prie azioni  - erronea , il  sup- 
porre falsamenteun  dovere, 
oppure  una  libertà  morale 
in  ciò  ch’è  vietato  dalle  leg- 
gi - Libertà  di  coscienza,  fa- 
coltà di  credere  come  uno 
vuole  in  cose  di  religione. 

Coscritto.  V.  Conscritto. 

Coscrivere.  V . Conscrivere. 

Cosi.mw.  in  questo  modo. 

Cosmogonia  (v.gr.),  sf-  scien- 
za della  formaziouedeH’uni- 
verso. 

Cosmografia  ( v.  gr.  ),  sf.  de- 
scrizione delle  parti  del  mon- 
do. 

Cosmopolita  ( v.gr.),  sm.  (pi. 
ti), cittadino  del  mondo  tutto. 

Cospàrgere  ( pass,  arsi , pp. 
arso  ),  atl.  an.  spargere  in- 
torno. 

Cospèrgere  (pass,  ersi,  pp. er- 
se ) , art.  an.  leggermente 
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bagnare. 

Cospetto  ( v.  lai.  ),  sm.  pre- 
senza. 

Cospicuamente,  avv.  chiara- 
mente,* 

Cospicuo  (v.lat.),  add.  m. 
esposto  alla  vista -/ig.  chia- 
rissimo. 

Cospirare,  alt. tendere  concor- 
demente ad  un  fine  buono  o 
cattivo  - congiurare. 

Cospiratóre,  sm. verbale  di  co- 
spirare. 

Cospirazióne,  sf.  congiura. 

Costa,  sf.  V.  Costola  - fianco 
di  nave  - spiaggia  - salila 
di  colle  - lato. 

Costà,  avv.  in  cotesto  luogo. 

Costante,  add.com. fermo,  per- 
severante. 

Costantemente,  avv.  immuta- 
bilmente. 

Costanza  , sf.  fortezza  nelle 
avversità-perseveranza  nel 
bene  - In  comm.  sorta  di  te- 
la ordinaria. 

Cóstanzina,  sf.  lo  stesso  che 
costanza  ( tela  ) 

Costàre,  n.  valere-esscre  ma- 
nifesto ( che  meglio  dicesi 
constare  ) 

Costato,  sm.  luogo  dove  sono 
le  costole  - per  simil.  lato. 

Costeggiare,  art.  navigar  lun- 
go le  coste. 

Cóslellazióne,  sf.  aggregato  di 
pili  stelle  che  formano  Una 
figura  immaginaria. 

Costernarsi,  np.  perdersi  d'a- 
nimo. 

Costernazióne  ( v.  lat.  ),  sf. 
sbigottimento. 


COTIDIAN© 

Colidiàno,  add.m.  giornaliero. 

Cotogna,  sf,  sorta  di  frutto  a- 
gretto  ed  acetoso. 

Cotognata,  sf.  e 

Cotognata,  sm. conserva  di  co- 
toghe  con  mele  e zucchero. 

Cotógno,  sm. l’albero  che  pro- 
duce le  cotogne. 

Cotóne,  sm.  bambagia. 

Cotonina,  sf. tela  grossa  di  co- 
tone. 

Cotta,  sf.  sopravveste  di  pan- 
nolino increspato  di  cui  si 
vestono  gli  ecclesiastici  - 
quantità  di  roba  colla  in  una 
volta. 

Cotticcio,  aeW.m.mezz’ubbria- 
co-fig.  alquanto  innamorato 

Colto,  sm  cotwra-pietra  cot- 
ta - add.  m. ubbriaco  - per- 
dutamente innamorato. 

Coltura,  sf.  l’atto  di  cuocersi. 

Coturnice  ( v.  lat.),  sf.  qua- 
glia - oggidì  pernice. 

Coturno  (v.  gr.).  sm.  stivaletto 
a mezza  gamba  usato  dagli 
attori  delleanlicbc  tragedie- 

Cova,  sf.  V.  Covo -tempo  del- 
la covatura. 

Covàccio,  e 

Covàcciolo,  sm. luogo  dove  ri- 
posano gli  animali  quadru- 
pedi. 

Covare,  att.  e n.  ass.  lo  stare 
che  fanno  gli  uccelli  sulle 
uova  per  riscaldarle  - fig. 
stare  acquattato  - nodrire 
Segreti  progetti  d’odio,  ven- 
detta o mala  azione  qualùn- 
que. 

Covata,  sf.  la  quantità  d’ uova 
covate  in  una  volta. 


cratere  ,,  20 
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Covaticcio,  add.m.  disposto  a 
covare. 

Covatura,  sf  il  tempo  del  co- 
vare - ed  il  covare  stesso. 

Covcrchio.  V.  Coperchio. 

Coverta.  V.  Coperta. 

Covici  lo  , sm.  dicesi  di  uno 
sciocco  bravaccio. 

Covile,  sm.  luogo  dove  riposa 
l’animale  - fig.  letluecio. 

Covo,  sm.  tana  da  fiere  - nido 
degli  uccelli. 

Covóne,  sm.  fàscio  di  paglia. 

Covrire.  V.  Coprite. 

Cozióne,  sf.  cocitura  - dige- 
stione ( che  meglio  dicesi 
concozione  ) 

Cozzare,  att.  percuotere  collo 
corca  - np.  abbattersi  — in- 
contrarsi. 

Cozzo,  sm.  colpo  di  corna. 

Cozzóne,  sm.  sensale  di  ca-, 
valli  - persimil.  mezzano  di 
checchessia. 

Crànio  ( v.  gr.  ),  sm. cassa  os- 
sea che  copre  e rinchiude  il 
cervello. 

Cràpola,  e 

Cràpula  ( v.  qr.  ),  sf.  eccesso 
nel  mangiare  e nel  bere. 

Crapulàre  (pr.  àpulo  ec.  ),n. 
ass.  gozzovigliare  , stravi- 
ziare. 

Crapulóne,  sm.  dato  alla  cra- 
pula. 

Crassezza, s/’.densità  de’lluidi. 

Crasso  , add.  mollo  denso  — 
agg.  d’ ignoranza,  cioè  gran- 
dissima e non  iscusabile. 

Cratère  ( v.  gr.  ) , sin.  gran 
vaso  presso  i Greci  ad  uso 
di  mescolare  l'acqua  col  vi- 
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CRAVATTA 


CREMISINO 


no  - mjiji  vaso  a bocca  larga 
per  bere  - per  aimll.  l'aper- 
tura dc'vulcani. 

Cravatta,  sf.  fazzoletto  che  si 
porta  al  collo  degli  uomini. 

Cràzia,  «/".moneta  toscana  del 
valore  di  cinque  quattrini. 

Creanza,  sf.  consuetudine  di 
evitare  quanto  può  recar  ad 
altri  fastidio  - modo  urbano 
e civile  di  trattare. 

Creanzàre.aff. educare  ne’buo- 
ni  costumi. 

Creanzato,  pp.  di  creanzare, 
bene  accostumato. 

Creare  , alt.  trarre  dal  nulla 
(proprio  della  sola  Divinità ) 

- costituire,  eleggere  - ori- 
ginare - allevare  - ammae- 
strare ec.  ( proprio  del  tem- 
po e der/li  uomini  ) 

Crealo,  add.m.  limitato,  finito 
-ben  creuto,  di  buoni  costu- 
mi-ma/ crealo,  senza  crean- 
za - Il  creato,  l'universo. 

Creatóre,  sm.  il  solo  Iddio,  co- 
me quegli  che  dal  nulla  die 
esistenza  alle  cose. 

Creatura,  sf.  ogni  cosa  creata 

- persona  umana  - allievo 
di  alcuno. 

Creazióne,  sf.  formazione  dal 
nulla  - elezione. 

Credenza,  «/'.allo  dell’Imo! let- 
to , per  cui  acconsente  a 
checchessia  sulla  fede  altrui 
-fede,  e,  per  antonomasia, 
quella  de’  dogmi  della  reli- 
gione cristiana -credulità  - 
opinione  - credilo  - secre- 
tezza  - armario  da  cucina 
ove  ripongousi  le  stoviglie- 


tavola  apparecchiata  per  dis- 
porvi gli  utensili  di  un  ban- 
chetto, o di  un  battesimo,  o 
di  una  messa  solenne. 

Credenziale,  add.com.  agg.  di 
lettera  che  presentano  gli 
ambasciadori  per  esser  e ac- 
creditali presso  i governi  e- 
stcri. 

Credenziéra,  sf.  armadio  dove 
si  ripongono  le  cose  da  man- 
giare. 

Credenzière,  sm  colitiche  ha 
cura  della  credenza. 

Credenzóne,  «m.graudc  arma- 
dio di  cucina. 

Crédere,  ali.  prestar  fede  - n. 
ass. professar  la  fede  cristia- 
na - essere  di  parere  - dare 
a credenza. 

Credibile,  add.com.  da  essere 
creduto. 

Credibilità,  «/'.motivi  su  cui  si 
appoggia  la  credenza. 

Credibilmente,  ave.  in  modo 
da  credersi. 

Credito,  .sm.  opposto  di  deLilo 
- opinione  che  imo  sia  in 
buono  stato  di  a ila  ri-  buona 
fama. 

Creditóre, «ni. quegli  a cui  deb- 
hesi  pagare. 

Crédo, «m. simbolo  apostolico. 

Credulità,  «/".fac'niia  a crederò 

Crèdulo,  add-  m.  facile  a cre- 
dere. 

Crèma,  sf.  fior  di  latte  - com- 
posto (li  latte,  uova,  farina 
c zucchero  sbattuto  insieme 
e rappreso  al  fuoco. 

Cremisi,  sm. color  rosso  vivo. 

Cremisino,  add.m.  di  coloro 
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cremisi,  rossastro. 

Cremóre,  sm.  l'estratto  rii  al- 
cune materie  - di  tartaro 
la  parte  più  pura  della  gru 
ma  di  botte,  p r uso  di  me- 
dicina. 

Cren,  sm.  pianta  ortense,  di 
cui  si  mangiano  le  radici  per 
condimento  de’cibi. 

Créna,  «/".pelo  lungo  che  pen- 
de dalla  parte  superiore  del 
collo  del  cavallo. 

Crepacuòre,  sf.  grande  affanno 

Crepare,  n.ass.  fendersi, spac 
carsi  - fig-  rodersi  per  rab- 
bia - morire  ( modo  basso  ) 

Crepatura,  sf.  fessura  di  muri 
o di  legno. 

Crepitàre  ( pr.  èpito  cc.  ),  n. 
ass.  scoppiettare. 

Crepolare  (pr.  épolo  ec.  n.~ 
ass.  fendersi  a minuto  in 
più  luoghi. 

Crepùscolo,  sm. quella  luce  che 
vedesi  avanti  il  levare  e do- 
po il  tramontare  del  sole. 

Crescenza,  sf.  crescimento- 
alluvione  - inondazione. 

Créscere  (pass. ebbi, pp.eseiu- 
to  ),  alt- aumenta  re  - n.ass. 
farsi  più  grande  - moltipli- 
care. 

Crescimento.  V .Accrescimen- 
to. 

Crescióne,  «m.erba  mangiabi- 
le, comune  nei  luoghi  ove 
lentamente  scorre  l’acqua. 

Crèsima  ( v.gr.  ),  sf.  il  secon- 
do de’sagramenti  della  Chiè- 
sa per  cui  si  conferma  nel 
cristiano  la  grazia  ricevuta 
nel  battesimo , onde  dicesi 


anche  Confermazione. 

Cresimare  (pr.  esimo  oc.,  ufi. 
conferire  la  cresima. 

Crespa,  sf.  grinza  della  pclle- 
Jn  pi.  le  pieghe  delle  vesti. 

Crespare.  V.  Increspare. 

Crespo,  add.  m.  grinzoso,  ru- 
goso - agg.  di  velo , sorta  di 
velo  ricciuto  per  abiti  don- 
neschi ó per  paramenti. 

Cresta,  sf-  quella  carne  rossa 
a merletti  che  hanno  sulla 
testa  le  galline  - per  simil. 
sommità  o cima  ( e dicesi 
delle  montagne)  - abbiglia- 
mento del  capo  (o/tr.cuflia  ) 

Crestaja,  «/‘.lavoratrice  di  cre- 
ste , cuffie  ec 

Creta.  V.  Argilla. 

Cretàceo,  e 

Cretóso,  add.  m.  composto,  o 
pieno  di  creta. 

Cribrare  ( v.lat.  ),  alt.  vaglia- 
re - fig.  purgare. 

Cricca,  sf.  (pi.  cche  ),  sorta 
di  giuoco  di  carte  - compa- 
gnia, crocchio. 

Criminale,  add.com.  che  sìap. 
plica  a lutto  ciò  che  riga  arda 
il  tribunale  dei  delitti  e delle 
pene. 

Criminalista,  sm.  (pi.  sii),  pe- 
rito nelle  materie  criminali. 

Criminalmente,  avv.  in  forma 
eri  minale. 

Crimine  ( v.lat.  e poet.  ),  sm. 
azione  contraria  ad  una  leg- 
ge d vina  od  umana,  a cui 
va  annessa  una  pena -im- 
putazione di  delitto. 

Criminóso,  add. m. vizioso  con 
malizia. 
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Crine,  sm.  pelo  lungo  del  ca- 
vallo-pori. capelli  del  capo 
umano. 

Crinièra,  sf.  i crini  del  collo 
del  cavallo. 

Crinito,  add.  m.  che  ha  crini 
( agg.  specìalm.  delle  come’ 
te  ) 

Crisalide  ( i*.  gr.  ),  sf.  bruco 
chiuso  nel  bozzolo. 

Crise,  e 

Crisi  ( v.gr. ),sf.  cambiamento 
della  malattia  -fij.  sciogli- 
mento prossimodi  checches- 
sia. 

Crisma,  sino,  di  cresima-  V. 

Crisòlito  ( v.  gr.  ),  sm.  pietra 
preziosa  di  color  d’oro. 

Cristallino,  add.  m.  di  cristal- 
lo - fig.  limpido,  chiaro. 

Cristallizzare,  all. congelare  a 
guisa  di  cristallo. 

Cristallizzazione,  sf-  operazio- 
ne per  cui  le  parti  di  un  cor- 
po sciolte  in  un  fluido  si  ri- 
condensano sotto  altra  figu- 
ra solida. 

Cri. tallo  ( v.  gr.  ),  sm.  mate- 
ria viirea  trasparente-spec- 
chio da  mirarsi-poef.  acqua 
- Ih  chini,  qualunque  mate- 
ria cristallizzata. 

Cristére  ( v.gr.  ),  sm.  lavativo. 

Cristianamente,  avv.coa  modo 
cristiano. 

Cristianésimo,  e 

Cristianismo,  jfm.il  popolo  cri- 
stiano-la religione  cristiana 

Cristianità,  s/\|a  repubblica,  e 
la  religione  cristiana. 

Cristiàno,  sm.  chi  professa  la 
religione  di  G.  C.  - add.  m. 


conveniente  a cristiano. 

Cristo  ( v.  gr.  sm.  unto  del  Si- 
gnore ( nome  del  Messia  ) 

Critèrio  {v.gr.),  sm.  perspica- 
cia accompagnata  dal  buon 
senso. 

Critica  ( v.gr.  )t  sf.  ( pi.  che  ), 
retto  giudizio  delle  cose  - 
censura  ( per  lo  più  in  mala 
parte  ) 

Criticàrc  ( pr.  ideo,  chi  cc.  ), 
att.  giudicare  delle  cose  al- 
trui notandone  le  bellezze  e 
i difetti. 

Criticismo  , sm.  critica  della 
ragion  pura, -sistemadi  Kant, 
in  cui  la  ragione  sola  espri- 
me, disamina  e giudica. 

Critico,  sm.  chi  esamina  e dà 
giudizio  de' componimenti  - 
add.  m.  abusiv.  pericoloso. 

Crivellare  , alt.  separare  col 
crivello  - bucare  a modo  di 
crivello  — /i/7,  censurare. 

Crivello,  sm.  vaglio  da  nettare 
granaglie.  1 

Cròcchio,  sm.  conversazione 
piacevole. 

Cróce,  sf. due  legni  a traverso 
l’uno  dell  allro-palibolo  dei 
malfattori  presso  i giudei , 
divenuto  segno  di  gloria 
presso  i cristiani  - afflizione 
- travaglio. 

Crociata,  sf.  la  lega  generale 
dei  cristiani  che  andavano  a 
combattere  in  Terra  santa. 

Crocicchio,  sm.  incrocia  mento 
di  strade. 

Crocidare  ( pr.  òcido  ec.  ),  n. 
ass.  far  la  voce  del  corvo- 

Crocièra,  sf.  qualsivoglia  aura? 
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versamento  a foggia  di  ero» 
ce. 

Crocifero  , am.  chi  porta  la 
croce  nelle  processioni. 

Crocifiggere  ( /ina.  issi  , pp. 
isso  , att.  an.  conficcare  in 
croce  -/fy.  dare  gran  trava- 
glio, inquietare  — np.  morti- 
ficarsi. 

Crocifissióne, «/'.supplizio  della 
croce-e  l’alto  di  crocifìggere 

Crocifisso,  pp.  ili  crocifiggere 
— add.  ni.  fig.  angustialo  , 
tormentato  - sm.  l’ imma- 
gine di  N.  S.  G.  C.  confitto 
in  croce. 

Crocióne,  sni - nr.cr.  di  croce - 
moneta  imperiale,  coll*  im- 
pronta della  croce. 

Crogiuòlo , sm.  vaso  di  terra 
cotta,  ove  si  ondorio  i me- 
talli. 

Crollamento,  sm.  sentimento. 

Crollàre,  att.  dimenare,  scuo- 
tcre-n.ass.  o np.uscir  d’  or- 
dine, d’equilibrio. 

Crollo,  sm.  scuotimento  - fig . 
danno,  rovina. 

Croma  (u.  gr.),  sf.  figura  mu- 
sicale. 

Cromàtica,  sf.  ( pi.  che  ),  sca- 
la musicale, che  procede  per 
semituont. 

Cromàtico,  add.  m.  semilona- 
to  —agg.  di  chimica,  l’arte 
tintoria. 

Crònaca,  e 

Crònica  ( v.gr.  ),  sf.  (p/.che), 
storia  disposta  secondo  l’or- 
dine de’lempi. 

Crònico  ( v.gr.),  add  m.  agg. 
di  male > cioè  lungo,  lento. 


opposto  di  acuto. 

Cronista,  sm.  ( pi.  sti,  scritto- 
lo re  di  croniche. 

Cronografia  ( v.gr.  sf.  de- 
scrizione de’ tempi  edell’e- 
poche. 

Cronologia  ( v.gr.),sf . la  scien- 
za de’tempi  e dell’cpoohe. 

Cronologicamente,  avv.  secon- 
do l’ordine  de’tempi. 

Cronològico,  add . m.  apparte- 
nente a cronologia. 

Cronologista,  sm.  ( pi.  sti  ),  e 

Cronologo,  sm.  ( pl.ghi  ),  pro- 
fessore di  cronologia. 

Cronòmetro/ v.gr.),  sm. nome 
generico  di  tutti  gli  strumen- 
ti che  misurano  il  tempo. 

Cronóscopo  ( v.gr. ),  im. orato- 
lo a sole. 

Crosciare  ( v.  poet.  ),  n.  ass. 
piovere  a rovescio -Insign. 
di  scrosciare  V. 

Cròscio,  sm.  romore  di  liquido 
bollente. 

Crosta,  «/'.escremento  risecca- 
to sopra  una  piaga  marcio- 
sa - persimil.  tutto  ciò  che 
s'indurisce  alla  superficie  di 
una  cosa-corteccia  del  pane. 

Crostàceo,  add.m.  agg.  di  pe- 
sci con  nicchio. 

Crostino,  «m.fettuccia  di  pane 
arrostita. 

Crovatta.  V.  Cravatta. 

Crucciare,  att.  far  adirare-np. 
incollerirsi. 

Crùccio,  sm.  collera,  stizza  — 
adizione  d’animo. 

Crucciosamente,  avv.  stizzosa 
mento. 

Cruccióso,  add.m.  stizzito,  in- 
1* 
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collerito.  Cubatura,  s/-.  l’arte o l’azione 

Cruciare  ( ••  Itti  ),  all.  tormcu-  ili  misurare  lo  spazio  oeeu- 
larc  - affliggere.  pato  da  uu  solido. 

Crudamente  , uvv.  con  modo  Cùbico,  ariti,  m.  che  ha  la  for- 
aspro.  ma  di  cubo. 

Crudèle  , adii  m.  che  non  ha  Cubitale,  add.com.  di  cubito- 
pietà,  inumano.  grande  assai  {ayg.  dilette- 

Crudella,  sf. fierezza  d'animo-  re  ) 

azione  barbara.  Cubilo,  xm.  gomito  - misura 

Crudezza,  «/'.asprezza  di  sapo-  antica  della  lunghezza  presa 
re,  immaturità  - In  piti,  di-  dal  gomito  all’estremità  del 
folto  dei  lineamenti,  del  co-  dito  medio, 
lorilo  e simili  maltenuti  di  Cubofn  gr.  ),sm.  figura  soli- 
grazia.  da  di  sci  facce  quadrale  c 

Crudo,  add.m. non  cotto-acer-  uguali. 

bo,  immaturo  - /Ì7. crudele.  Cuccagna,  xf.  paese  favoloso 
Cruento  ( v.lut .),  udd.  m.  san-  di  piaceri  -/ty. abbondanza, 
guiuoso.  felicità. 

Cruna,  s f.  il  foro  dell’ago  ove  Cuechiaja,  xf.  cucchiajo  gran 
s’inlila  il  refe.  de*  ordigno  a foggia  di  grati 

Crusca,  xf.  ( pi. scile  ),  buccia  cucchiajo  per  nettare  porti 

del  grano  che  si  separa  dal  e canali  - strumento  o lun- 
buralto  - nome  dell’Accade-  go  o a foggia  di  martello,  di 
mia  fiorentina  istituita  per  fèrro,  per  uso  di  stirar  gale 
purgare  la  lingua  italiana  - o simili, 
ed  il  vocabolario  compilato  Cucehiajàta,  sf.  quantità  di  ro- 
dali’Accademia  stessa.  ha  che  sta  sul  cucchiajo. 

Cruscante, add.com.  del  vocà-  Cucchiajo,  sui. strumento  con- 
bolario  della  Crusca  (agg.  cavo  col  quale  si  piglia  il  ci- 
di vocabolo,  frase  ee.  ) - so-  bo. 

verchiamcnle  attaccato  alla  Cucchiàra.  V.  Cuechiaja  - eaz- 

Crusca.  zuola  de’muratori. 

Crescita  , sf.  mescolanza  di  Cùccià  ( v.  fr.  ),  sf.  il  letto  dei 
crusca.  cani. 

Cruscheggiare  , n.  ass.  stare  Cucciàre  ( v.fr.  ),  n.  asx.  il  co- 
soverchiamente  attaccato  al  ricarsi  de’  cagnolini-/?//. gia- 
voeabolario  della  Crusca.  corsi  ( modo  basso.  ) 
Cruschello, .tu».  crusca  minuta  Cuccio,  e 

della  seconda  slacciata.  Cucciolo,  sm.  cane  piccolo  - 

Cubinolo  , sm.  strumento  di  fig.  uomo  inesperto, 
verghe  di  legno  da  pigliare  Cucco.  V.  C urtilo. 
uccelli  al  tempo  delle  uovi. [Cùccuma.  V.  Cogoma. 
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Cucina.  xf.  stanza  ove  si  cuo- 
ciono le  vivande. 

Cucinare,  alt.  cuocere  le  vi- 
vande. 

Cucinière,  sm.  cuoco. 

Cucire,  att.  congiugnere  pezzi 
di  panno,  tela  co.  con  refe, 
spago,  o simili. 

Cucilo,  xf:  cucitura  e il  lavoro 
che  si  cuce. 

Cucitura,  l'aziono  di  cucire  - 
e il  modo  con  cui  una  cosa 
è cucita. 

Cuculiare,  n asx.  lare  il  verso 
del  cuculo  - ali.  beffare. 

Cuculo  , sm.  uccello  grosso 
quanto  un  piccione,  cosi  det- 
to dal  suono  del  suo  verso. 

Cucùrbita  ( v.  lai.  ),  sf.  zucca 

— vaso  di  vetro  da  stillare. 

Cucuzza,  */‘.il  mezzo  dell’occi- 

. pile. 

Cucuzzolo,  sm.  estremità  del 
capo. 

Cuflìa,  s/'.copertura  ornata  del 
capo  femminile. 

Cugino,  m.  figlio  dì  zio  e di  zia 

— titolo  di  onore  che  i mo- 
narchi conferiscono  ai  prin- 
cipi che  per  sangue  o digni- 
tà sono  loro  prossimi. 

Cui,  pron.  relat.  com.  di  pers. 
quale,  o chi,  e che  serre  in 
tntl’i  casi,  fuorché  nel  primo. 

Culàccio,  sm ■ pegg.  di  culo  - e 
prupr.  parte  deretana  delle 
bestie  da  macello. 

Culàia,  colpo  dato  col  culo. 

Culatta,  sf.  parte  deretana  di 
piu  cose. 

Culaltàre,  att.  far  battere  a ta- 
luno il  deretano  in  terra,  tc- 
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neudolo  |»«;’  piedi  e per  le 
braccia. 

Culattata , sf.  ha llula  di  culo 
in  terra. 

Culcggiàro,  n.  asx.  dimenare 
il  culo  in  camminando. 

Culiséo.  V.  Colosseo. 

Culla,  sf.  Icllicciuolo  de’baìn- 
bini. 

Cullare,  att.  dimenar  la  culla. 

C. limine  ( e. lui.  ).sm.  sommi- 
tà - parte  piu  elevala  di  un 
arco. 

Culo,  sm.  parte  di  dietro  del 
corpo,  colla  quale  si  siede, 
perciò  dello  anche  il  sedere  - 
per  simil.  e in  modo  basso y 
fondo  di  checchessia. 

Cullo,  sm. tributo  di  onore  e di 
venerazione  che  si  rende  a 
Dio  con  atti  interni  od  ester- 
ni - religioso , complesso  de- 
gli atti  di  religione  -add-m- 
colli valo-addottrinato,  eru- 
dito ec.  - ornato,  elegante. 

Cultóre  ( v.  lai.  ),  sm.  coltiva- 
tore - veneratore  - amatore 
( e dicesi  riguardo  alle  belle 
arti  ) 

Cultrice  ( v.lat .),  sf.di  cultore. 

Cultura.  V,  Coltura. 

Cumulare.  V.  Accumulare. 

Cumuiatamente.atir.in  cumulo 

Cumulativamente  , avv.  tulio 
insieme. 

Cumulativo, fldd-m.  alto  ad  ac- 
cumulare. 

Cùmulo,  sut.  mucchio  di  cosi* 
ammassale  senza  ordine. 

Cuna.  V.  Culla. 

Cùneo,  sin.  figura  solida  geo- 
metrica che  dalla  base  va  a 
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finire  in  acuto. 

Cuòcere  ( pati,  coati,  pp.  cot- 
to ),  att.  an.  preparare  le  vi 
vandecol  fuoco-l’azionedel 
•ole  nei  disseccare  i vege- 
tabili - e quella  del  freddo 
nel  guastare  le  piante  - fig. 
molestare  - innamorare  ar-l 
dentemenie  - n.ass.  e tip. 
divenire  cotto-/¥g.affliggersi 
Cuòco,  am.  (pi. chi),  chi  appre- 
•ta  le  vivande. 

Cuojo,  sm.  (pl.c uoj  m„  e cuo- 
ja  f.  ),  pelle  di  animale  con- 
cia - per  timil.  buccia -sca- 
glia. 

Cuòre  (epoet.  core),  sm.  vi- 
scere principale  degli  ani- 
mali situato  nel  petto,  e cen- 
tro alla  circolazione  del  san- 
gue - sede  di  tutti  gli  affetti 

- fig.  coraggio  - per  simil. 
centro -mezzo  di  checches- 
sia -In.  pi.  uno  dei  quattro 
semi  delle  carte  da  giuoco. 

Cupidamente,  avv. avidamente 
Cupidigia,  c 

Cupidità,  sf.  appetito  disordi- 
nalo. 

Cùpido,  add.m.  bramosissimo 

- avido,  avaro. 

Cupido  ( v.  mit.  e poet.  ),  sm. 
l'amore  favoloso  figurato  in 
un  fanciullo  alato  e cieco,  o 
bendato-/»  pitt.e  scuh. amo- 
rino. 

Cupo,  sm.  profondità-oscurità 

- add.  m.  profondo  - oscu- 
ro-fig.  lacitnrno,  pensoso - 
agg.  di  colore,  scuro-di  suo- 
no, non  chiaro. 

Cùpola  ( v.  gr.  ),  sf.  volto  f«- 
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tondo  di  graudi  e sontuosi 
edilizj. 

Cura,  /".premura,  sollecitudine 
-custodia -diligenza  - assi- 
stenza del  medico  - regola- 
mento di  un  ammalato  - uf- 
fizio del  curatore  - parroc- 
chia. 

Curàbile,  add.com. che  può  es- 
sere curato. 

Curadenti.  V.  Steccadenti. 
Curaute,  add. com.  che  cura- 
no» curante,  che  sprezza  - 
In  forza  di  sm.  /medico  , o 
chirurgo  alla  cura  di  un  am- 
malato. / 

Curanza,  sf.  premura,  diligen- 
za -non  curunsa,  trascura- 
tezza. 

Curàre,  alt. medicare  le  infer- 
mità - fig.  correggere  (detto 
dei  vizj  e dei  mali  costumi)- 
procurare,  procacciare  - n. 
aver  cura  - tener  conto  - e 
np.  darsi  briga  o pensiero. 
Curativo,  add.m.  atto  a curare 
o a preservare. 

Curàto,  sm.  sacerdote  che  ha 
cura  d’anime  con  giurisdizio- 
ne- coadiutore  al  paroco. 
Curatóre,  sm. chi  ha  cura  di  al- 
cuna cosa  - amministratore 
di  patrimonj  pupillari. 

Cùria,  sf.  luogo  ove  sì  agitano 
le  cause  - uffizio  di  cancelle- 
ria vescovile  - divisione  do! 
popolo  in  tribù  presso  gli  an- 
tichi romani. 

Curiale,  sin.  uomo  di  legge,  io- 
gale. 

Curiàndolo,  sm.  sorta  di  pianta 
ombrellifera,  ed  il  senio  di 
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essa.  - fig.  supplichevole, 

(turióne,  sm. sacerdote  romano  Cuscino,  sm.  guanciale  collo. 

presso  ogni  curia.  Custòde,  sm. colui  che  ha  ili  cu* 

Curiosamente,  avv.  con  curio-  studia  alcuna  cosa. 

sita.  Custòdia,  sf.  guardia,  cura  - 

Curiosità,  «/'.stimolo  a conosce-  astuccio  per  custodire  cose 
re  i fatti  altrui  -desiderio  di  di  pregio-ripostiglio  di  cose 
imparare  cose  nuove  - cosa  sacre, 
rara.  ‘ Custodire  ( yr.  scoec.  ),  all. 

Curióso,  add.m. soverchiameli-  guardare,  conservare. 

te  vogodi  vedere  e di  sapere.  Cutàneo,  add.  ni.  della  cute. 
Curro,  sm,  grosso  cilindro  che  (iute  ( v.  lai.  ),  sf.  la  pelle  dal 
si  sottopone  ai  pesi  gravi  per  corpo, 
farli  scorrere  piu  facilmente.  Cuticola,  «/.membrana  esterio- 
Cursóre,  sm.  collii  che  corre  - re.  della  pelle. 

ministro  che  porta  gli  ordini  Cuticugno,  .vm.  vesta  da  camera, 
del  tribunale.  Culrelbi,  t'. 

Curva  , sf.  linea  i cui  diversi  Cutrétlola,  sf.  uccelletto  di  più 
punti  declinano  dalla  retta.  sorte  e colori,  che  posalo  in 
Curvare,  all.  piegare  in  arco.  terra  sempre  dimena  lacoda. 
Curvatura, «/'.piegatura  inarco.  Czar  ( c.  russa  signore  ),  sm. 
Curvità,  «/'.piegatura di  ciò  cli’ò  antico  titolo  degl’imperatori 
curvo.  delle  Russie. 

Curùle,  add.f.urjrj.  della  sedia  Czar  a e Czarina,  sf.  imperatri- 
4e'magistrati  romani.  cc  delle  Russie. 

Curvo,  add.m.  piegato  in  arco 

D 

I),  quarta  lettera  dciralfabeto,  Daccanto,  e da  canto  , avv.  e 

e terza  fra  le  consonanti-  pre.p.  da  pai  te. 

numero  roni.  dinotante  eia-  Daddovéro,  e da  dovere,  avv. 

querelilo.  da  senno,  seriamente. 

Da , ari. indeterm. del  sesto  caso  Dado,  sm.  ossetto  a sei  facce 

Dabasso,  da  basso,  d’abbasso,  quadre  con  numero  di  punti 

avv.  dàlia  parte  di  sotto.  per  giocare-pcr  simil.  qua- 

Dabbenàggiuo  , sf.  probità-  luiique  piedestalloquadrosu 

bontà  - più  comun.  semplici-  cui  posi  statua  o altro-qua- 

là,  sciocchezza.  lunquc  gran  fabbricato  qua- 

Dabbene,  e da  bene,  add.com.  drangolare. 

onesto,  probo.  Dàino,  sm.  animale  quadrupe- 

« 
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de  «aleatico,  quasi  limile  al 
capri  uolo. 

Dalmàtica  (v.lat.),  sf.  para- 
mento eccleiiailico,  ulir. to- 
nicella- 

Dama,  «/‘.donna  nobile,  gentil- 
donna-iurta  di  giuoco  con 
pedine  sullo  scacchiere. 
Damascare, all.  tessere  a opera 
Damasco.  V.  Dammasco. 
Dameggiare,  n.  us$.  fare  il  da- 
merino. 

Dameria,  a/'.sussieguodi  dama 
Damerino,  sm  vagheggiator  di 
donne. 

Damigella,  sf.  fanciulla  nubile 
di  gentile  originc-e  donzella 
nobile  che  serve  alle  princi- 
pesse. 

Damigiana,  sf.  grossa  bottiglia 
vestita  di  vimini. 

Damma  , sf.  la  femmina  del 
daino. 

Dammasco,  sm.  {pi.  scili), 
drappo  di  seta  a fiori  ( da 
Damasco,  donde  fu.  portato 
in  Europa  ) 

Danaro,  sm.  moneta  della  mi- 
nor valuta-  moneta  in  gene- 
rale - la  ventiquattresima 
parte  dell’ oncia  - In  pi.  uno 
de’quattro  semi  delle  carte 
da  giuoco. 

Dannàbile,  agg.  com.  biasime- 
vole. 

Dannare,  att.  condannare-bia- 
simare  np.  andare  all’infer- 
no. 

Dannato,  sm.cbi  andò  all’infer- 
no, reprobo. 

Dannazióne,  sf.  condanna-per- 
dizione eterna. 


Danneggiamento,  sm.  disca- 
pito. 

Danneggiare,  att.  recar  danno 
altrui-e  np.  restare  danneg- 
giato-far  danno  a sé  stesso 
Dannevolmenie,  ave.  biasime- 
volmente. 

Danno,  sm.  nocumento  o pre- 
giudizio fallo  o ricevuto  nei 
beni,  o nella  lama,  o nella 
sanità. 

Dannosamente,  arn.con  danno 
Dannóso,  add.  m.  nocivo. 
Dante,  sm.  pelle  concia  di  dai- 
no - nome  del  più  celebre 
dei  nostri  piedi.  - e lalora 
il  di  lui  divino  poema. 
Dantesco,  add.  m.  ( pi.  schi  ), 
sullo  stile  di  Dante. 

Dantista  sm.’(  pi.  sii  ) , cbi 
studia  o imita.  Dante. 

Danza,  sf.  ballo  in  generale. 
Danzare,  n.  ass.  ballare. 
Dappiè,  da  piè,  e 
Dappicde,  avo.  dalla  parte  più 
bassa  - sotto. 

Dappocàggine,  sf.  insufficienza 
a fare,  incapacità. 

Dappòco,  e da  poco,  add.  m. 

inetto  - infingardo. 

Dappoi,  e da  poi,  avv.  dopo. 
Dappoiché,  e da  poi  che,  avv. 

dopo  che,  poiché. 
Dappresso,  da  presso,  avv.  vi- 
cino. 

Dardeggiare,  n.  ass.  lanciare 
dardi. 

Dardo,  sin.  lancinola  di  legno 
con  punta  di  ferro  che  lan- 
ciavasi  dagli  antichi  in  bat- 
taglia-qualunque arnese  ab- 
bia forma  di  freccia. 
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Dare  ( tir.  <1  >,  «fanno,  pass. 
diedi,  o delti,  pp. dato),  alt- 
ari. donare  - consegnare  - 
rodurre  - percuotere  - np. 
atlcrsi-rendersi-dcdicarsi . 
Dàrsena,  sf.  parte  interna  del 
porto , ove  si  ritirano  le  pic- 
cole navi. 

Dassài,  e d’assai,  avv.  di  molto 
- add . com.  sufficiente  - va- 
loroso. 

Data,  sf.  il  giorno  della  spedi- 
zione di  lettera  o di  altro  af- 
fare - collazione  di  benelicj- 
qualità,  natura. 

Datàrio-,  sm  .capo  della  Dateria. 
Dateria,  sf.  uffizio  di  spedizio. 

ne  della  corte  di  Roma. 
Dativo,$m.il  terzo  caso  de’no- 
mi. 

Dato,  pp.  di  dare  - sm.  quanti- 
tà cognita  - avv.  supposto. 
Dàttero,  e 

Dàttilo-  ( v.  pr.  ),  sm.  albero,  e 
frutto  della  palma-specie  di 
piede  nel  verso  latino,  com- 
posto di  una  lunga  e due  bre- 
vi. 

Dattorno,  e d’attomo,  avv.  in- 
torno. 

Davanti,  avv.  innanzi-alla  pre- 
senza - fn  forza  di  sm.,  in 
piti.  , gli  oggetti  che  sono 
sulle  prime  linee  di  un  qua- 
dro. 

Davanzale,  sm.  cornice  di  pie- 
tra sulla  quale  posauo  le  fi- 
nestre. 

Davanzo,  e d'avanzo,  avv.  so-l 
vrabbondantemente  - pur 
troppo. 

Davvantàggio,  d’  avvantaggio, 
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c da  vantaggio,  ari)  di  più. 
Davvéro,  e da  vero.V.  Daddor 
vero. 

Daziare.  V.  Addaziare. 

Dazière,  sm. chi  riscuote  il  da- 
zio. 

Dàzio,  sm.  ciò  che  si  paga  ai 
principe  per  {'introduzione, 
o esportazione  di  merci  - 
Dazióne,  sf.  l’atto  elei  dare  - 
arrendi  mento. 

Dea,  sf.  deità  lemmi  nife  favo- 
losa - poelic.  l'innamorata . 
l>ebellare,  alt.  sconfiggere  il 
nemico  in  guerra  -per  n asi. 
estirpare  un  male- 
Débile.  V.  Debole. 
Debititamemo,  s//t.>cemamen- 
to  di  forze. 

Debilitare  ( pr.  ifito  ec.  ),  alt. 
affievolire  le  forze  - np  di- 
venir debole. 

Debililazióne  .V .Debili! amento 
Debitamente  , avv.  come  con- 
viensi.. 

Débito,  sm.  obbligo  di  pagare 
altrui  qualche  somma  di  da 
nato  -persimi,  dovere,  ob- 
bligo di.  fare,  di  dire  ec. - 
add.  «t.  convenc\ ole  - giu- 
sto. 

Debitóre,  sm.  chi  è iu  obbligo 
di  pagare. 

Débole,  sm.  difètto  morale  pre- 
dominante in  alcuno -add. 
covi. mancante  di  forze-poco 
efficace-  insufficiente  - lan- 
guido. 

Debolezza,  sf. mancanza  di  for- 
za - fig.  insufficienza-  - ini. 
prudenza. 

Debolmente,  acv.eon  dcbolez- 
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za  - languidamente  - pove- 
ramente. 

Dècade  ( r.  gr.  ) , sf.  volume 
che  contiene  dieci  libri. 

Decadenza,  a/. lenta  diminuzió- 
ne di  forza  e di  prosperità. 

Decadere  (pass,  addi,  pp.  adu- 
lo), n.  ass.  andare  iu  deca- 
denza. 

Decadimento.  V.  Decadenza. 

Decàgono  (t’.gr.),  sm. in  geom. 
figura  piana  di  dieci  lati. 

Decàlogo  ( v.  gr.  J,  sm.  ( pi. 
ghi  ),  discorso  in  dieci  arti- 
ooli-e  propr.  i dieci  coman- 
damenti della  legge  divina. 

Decalvàre,  ad.  rendere  calvo. 

Decampamento,  sm.  nella  mil. 
levala  del  campo. 

Decampare , n.  ass.  levare  il 
campo-e  fig.  nell'uso , rinun- 
ziare, cedere,  spogliarsi  di 
sue  ragioni  ec. 

Decanato, ò-m.uHizio  del  decano. 

Decàno  ( v.  gr.  ),  sm.  il  primo 
dignitario  delle  chiese  catte- 
drali o collegiate  - il  capo  di 
diversi  ordini  di  persone  , 
alir.  anziano. 

Decantare,  ««.divulgare  lodan- 
do. 

Decapitàre  ( pr.àpito  ec  cc.  J, 
mozzare  il  capo. 

Deca  pitnzióne,  sf.  troncamento 
del  capo. 

Decasillabo  ( r.  gr.),  add.  m. 
di  dieci  sillabe,  e dicesi  per 
lo  più  di  una  sorta  di  verso. 

Decornine.  V.  Dicembre. 

Decèmviri,  ( v.  lat.  ),  sm.  pi. 

js,  magistrato  di  dieci  giudici 
presso  gli  antichi  Romani, 


Decennale,  ( v.l  tl.  ),  add.com. 
di  dieci  anni  - sm.  compen- 
diodieosc  falle  indicci  anni. 

Decennàrio,  add.  m.  di  dieci. 

becénnnio  ( v.  lat.  ),  sm.  spa- 
zio di  dieci  anni. 

Decente,  add.  com.  che  ha  de- 
cenza - che  sta  bene. 

Decentemente  , avv.  con  de- 
cenza. 

Decenza,  sf.  decoro  - civiltà. 

Decesso  ( v.  lai.  ),  sm.  parten- 
za - per  simil.  tiell’uso  mor- 
te - add.  rn.  partito-morto. 

Dechinàre.  V . Declinare. 

Decidere  (c.  lat. (pass,  isi ,pp, 
iso  ),  all.  an.  troncare  - fig. 
risolvere  - disbrigare. 

Deciferàre  ( pr.  itero  ec.)  e 

Decifrare,  ««.dichiarare  la  ci- 
fra. 

Dècima,  sf.  gravezza  sui  beni 
stabili  che  importa  il  decimo 
del  prodotto  - quella  parte 
di  frulli  che  in  alcuni  luoghi 
pagasi  aunualmentealla  Chie- 
sa. 

Decimale,  add.com. che  appar- 
tiene a decima  -agg.  di  cal. 
colo  per  decimi,  centesimi, 
millesimi  ec- 

Dccimàre  ( pr.  dècimo  ec.  ), 
alt.  imporre  la  decima  - per 
simil.  levar  parte  di  chec- 
chessia - uccidere  un  solda- 
to per  diecina. 

Decimazióne  , sf.  esecuzione 
militare  di  morte  di  uno  per 
dicci. 

Dècimo,  sm.  la  decima  parte - 
add.  num  ordinai,  di  dieci. 

Decina,  sf.  l'aggregato  di  dieci 


Digitized  by  Googl 


Mcuioac 


np.MCA*K 


unità. 

Decisióne , af.  risolvimento  di 
una  quisiiooe. 

Decisivamente,  avv.  in  modo 
decisivo. 

Decisivo,  addd.m.  che  decide. 

Declamare  ( v.  lai.  ),  n.  ass. 
arringare  - inveire  contro 
checchessia. 

Declamazióne,  sf.  arringa  - c 
modo  di  arringare. 

Declinàbile,  add.com.  che  può 
declinarsi. 

Declinare,  otf.abbassare-sfug- 

‘ gire  la  percossa,  o Passa  Ilo- 
in  gramm.  recitare  per  ordi- 
ne i casi  de’  nomi  - n.  ass. 
cadere  a basso  - mancar  di 
forza  - piegarsi  verso  qual- 
che luogo  - andare  in  deca- 
denza. 

Declinazióne,  s/’.scemamento- 
In  gramm-  6erie  de’easi  dei 
nomi  - In  asti  , abbassamen- 
to. 

Declive  ( i>.  ìat.  ),  add.  com . 
che  piega  all'iugiù. 

Declivio,  sm.  pendio. 

Declivo.  V.  Declive. 

Decollare,  «ti. tagliare  la  testa. 

Decollazióne,  sf.  decapitazione. 

Decorare  ( v . lai.  ),  alt.  orna- 
re, abbellire. 

Decorazióne,  sf.  adornamento. 

Decòro,  sm  .costume  di  non  fa- 
re cosa  che  meriti  biasimo 
dalle  persone  oneste , e di 
fare  ciò  ch’è  degno  delia  lo- 
ro approvazione-convenien- 
za di  onore  propria  a ciascu- 
no nel  suo  essere-in  archi!. 
U conveuovolczza  di  ogni 


SIS 

partedi  un  fabbricato  col  luo- 
go, col  tempo  o cogli  usi  del 
medesimo. 

Decorosamente,  avv.  con  de- 
coro. 

Decoróso,  add.  m.  che  ha  do- 
coro. 

Decórrere  ( pass.  orsi.  pp.  or- 
so ),  n.  ass.  pa ssa re-tra pas- 
sare, e nell'uso  aver  corso* 

Decorso  , sm.  trascorrimento 
( detto  per  lo  più  del  tempo) 
- add.  m.  trapassato. 

Decotto,  sm.  è 

Decozióne,  sf. bevanda  medici- 
nale fatta  d’erbe  o altro  - In 
comm.  fallimento. 

Decremento,  sm.  scemamento. 

Decrepitezza,  sf.  vecchiezza  e- 
strema. 

Decréscere  ( /nws.cbbi,  pp.  e- 
sciìilo  ),  n.  ass.  scemare. 

Decrescimento.  V. Decremento 

Decretale,  sf. statuto  canonico 
-e  comun.  lutto  il  corpo  delle 
leggi  canoniche. 

Decretare,  n.ass.  ordinare  per 
decreto. 

Decréto,  sm.  ordine  di  chi  ha 
autorità  di  emanarlo. 

Decùbito  ( v.  lai.  )y  sm.  il  gia- 
cere a letto  per  malattia. 

Dècuplo  ( v.lat.  ),  add.  m.  du- 
plicato dieci  voile. 

Decùria,  sf.  squadra  dì  dicci 
soldati  romani  a cavallo. 

Decurióue.sm.capodtdecuria. 

Decursióne,  sf. corsa  che  si  fa- 
ceva nel  circo. 

Dèdica,  sf.  ( pi.  elio  ) , offerta 
ossequiosa  di  cosa  durevole. 

Dedicare  (pr.  dèdica,  chi  ec.), 
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alt.  offerire  quali. he  oppia , 
apponendovi  il  nume  di  co- 
lui a cui  s'intitola  - consc- 
crare  un  tempio,  un  monu- 
mento e simili  - tip.  offrirsi. 

Dedicatória,  sf.  lettera  con  cui 
si  dedica  altrui  qualche  ope- 
ra- 

Dedicazióne,  sf.  consacrazione 
di  un  tempio  - e l’annua  le- 

- sta  in  memoria  di  tale  conso- 
ciazione - l’atto  di  dedicare 
altrui  un’opera  qualunque  - 
e la  lettera  con  cui  si  dedica 

Dedito,  add.  m.  inclinato. 

Dedizióne  ( v.  lai.  ),  sf.  volon- 
taria sommissione. 

Dedurre  ( sino,  dal  lai.  Jedu- 
cere)  ( pr.  uco,  pass,  ussi, 
pp.  otto  ),  ait.an.  trarre  no- 
zioni dai  fatti  e discorsi  al- 
ti ui-produrre  le  proprie  ra- 
gioni in  giudizio -e  nell’uso 
detrarre,  diffalcare  ec. 

Deduzione  ( v.  lai.  ),  sf  con- 
seguenza- In  comm.  Sottra- 
zione, diffalco. 

Defalcare.  V.  Diffalcare. 

Defatigare  ( v.  lai.  ),  all.  stan- 
care - fìg.  infastidire. 

Deferente,  add.  com.  che  tras- 
porla - che  condiscende. 

Deferenza,  condiscendenza  ri- 
spettosa. 

Deferire  ( pr.seo  ec.  ),  «.con- 
formare la  sua  opinione  a 
quella  di  un  superiore  - all. 
denunziare , altr.  riferire.  \ 

Defesso  (r.  lai.),  add.  m.  stan- 
co, conir . d’indefesso  ( in- 
stancabile ) 

Deficiente,  add.  com.  mancante. 


Deficienza,  .'/.mancanza,  penu- 
ria. 

Definibile,  add.  com.  alle  può 
definirsi. 

Definire.  V.  Difjìnirc 

Definitivamente,  avi.  in  modo 
definitivo. 

Definitivo,  add.  m.  che  defini- 
sce e risolve. 

Definizióne.  V.  Di /finizione. 

Dottorare  ( v.  lai.  ),  all.  disfio- 
rare, cioè  guastare  al  fiore 
la  sua  bellezza  - fig.  torre  la 
virginità. 

Deflorazióne,  sf.  di  sfioramento 
-fig. sverginamento,  stupro. 

Deformare.  V.  Difformare. 

Deformazióne,  «/'.mutazione  in 
brutto. 

Deforme,  add.  com.  che  non  è 
ben  formato  - brutto. 

Deformemente,  avv.con  defar* 
mità. 

Deformità,  sf.  bruttezza. 

Defraudare , alt.  torre,  o non 
dare  altrui  ciò  che  gli  c do- 
vuto. 

Defunto  ( r.  lat.  ) , add.  e sm. 
trapassato,  morto. 

Degenerare,  ( pr.  onero  ec.  ), 
n.  essere,  o divenir  dissimile 
a’genitori  - fig.  dicesi  d’ogui 
cosa  che  si  muta  in  peggio. 

Degènere,  add.  com.  dissimile 
dai  suoi  maggiori. 

Deglutizióne  \v.lal.).  sf.  in- 
ghiottimento. 

Degnamente,  avi.',  secondo  il 
mento,  meritamente. 

Degnare,  ».  mostrare  di  gradi 
re  le  rose  offerte  da  inferio- 
ri - alt.  rendere  degno  - e 
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i ip.  compiacersi  di  fare  al- 
imi grazia  m*. 

Degnazióne,  «/‘.benevolenza  di 
superiore  verso  l'inferiore. 

Degnévole,  add.  coni,  die  de- 
gna, affabile,  corlese. 

Degno,  add.  vi.  meritevole  - 
con  venienlc-ragguarde  volo. 

Degrada  mento.  V.  Degrada- 
zione. 

Degradare,  alt. privare  del  gra- 
do e della  dignità  - n.  uss. 
nell'uso  scemare  di  pregio. 

Degradazióne,  sf.  l’alto  del  de- 
gradare. 

Degrado  , sm.  scemamente  di 
pregio,  deterioramento. 

Deb,  inter] . che  sen  e a diversi 
a ffetti,  e segnatamente  di  pre- 
ghiera e di  desiderio. 

Dei,  sm.  titolo  del  governatore 
di  Tunisi. 

Deicida,  sm-  {pi. di  ),  uccisore 
di  Dio,  cioè  di  G.  C.  Uomo 
e Dio. 

Deicidio,  sm.  morte  intentata 
contro  Dio  ( e propr.  il  mis- 
fatto degli  Ebrei  che  condan- 
narono a morte  G.  C.  ) 

Dejelto  ( v.  lai.  ),  add.  in.  av- 
vilito, umiliato. 

Dejezióne  ( v.  lut.  ),  sf.  avvili- 
mento. 

Dedicare  ( pr.  ilìco,  chi  cc.), 
all.  annoverare  fra  gli  Dei. 

Dedicazióne,  «/.divinizzazione. 

Deiforme,  add.com. clic  Ini  for- 
ma divina  - divino. 

Deismo,  sm.  sistema  di  coloro 
che  l istringousi  ad  ammette 
re  un  Dio  segregato  dall'uni- 
verso come  sua  causa  prima 


DELICATAMENTE  SUJ 

ed  autore  della  sola  religio- 
ne naturale. 

Deista,  sm.  ( pi. sii  ),  colui  clic 
professa  il  deismo. 

Deità.  V.  Divinità. 

Delatóre,  sm.  chi  riferisce  in 
giudizio  o fuori  i fatti  altrui. 

Delazióne  ( v.  lui.  ),  sf.  accu- 
sa segreta. 

Delebile  , add.  coni,  che  può 
cancellarsi. 

Delegare  (pr. delego,  ghi,  ec.), 
ull.  mandare  alcuno  con  Ja- 
collu  di  agire  ec. 

Delegalo,  sm.  giudice  che  rap- 
presenta il  principe  iu  causo 
particolari. 

Delegazióne,  sf.  l'u Tizio  e la 
giurisdiz/ono  del  delegato. 

Delfino,  sm. pesce  di  mare  del- 
l'ordine de’celacci -per  si- 
mil.  gobbo -titolo  clic  dava- 
si  al  primngebito  del  re  dì 
Francia  - In  as troll,  una  del- 
le costellazioni  boreali. 

Dèlia  / v.  poti.  ),  sf.  la  luna. 

Delibare  ( v.lul.  e paci.  ),  all. 
gustare,  assaggiare. 

Deliberare  ( pr.  ibero  ),  all. ri- 

. sol  vere  - prendere  un  parli- 
lo - consultare  fra  sé. 

Deliberatamente,  aov.  con  ani- 
mo risoluto. 

Doliti  ralàiio,  sm.  quegli  a cui 
fra  molili  concorrenti  è ag- 
giudicato un  lavoro  od  ogget- 
to qualunque  contrastato. 

Delibi  razióne,  «/.esame  sopra 
un  partilo  da  prendere  - ri- 
soluzione-Fallo  di  allogare 
un  lavoro. 

Delie  i lamento,  avv.  con  delica. 
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terra  - pulitamente, 
delicatezza,  s/-.  morbidezza- fi- 
nitezza di  lavoro-punto  d'o- 
nore- In  reti,  qualità  del  di- 
scorso dipendente  dalle  fa- 
coltà morali  e che  sta  affatto 
nel  sentimento, 
delicato,  add.  m.  morbido  al 
tatto- squisito  - di  gentile 
complessione  - fig.  scrupo- 
loso. 

Delineamento,  sin.  abbozzo  o 
schizzo  con  linee. 

DeHneàre,  mi.  disegnare  con 
linee  - fìg.  descrivere  con 
parole. 

Delinquente , adii,  e s.  com. 

colpevole,  malfattore. 
Deliquescenza  , sf.  proprietà 
che  hanno  certi  corpi  di  li- 
quefarsi assorbendo  l’acqua 
che  trovasi  nell’nria. 
Deliquio,  sm.  svenimento. 
Delirare  {v.  Ini),  tu  ass.  esse- 
re fuor  di  sè. 

Delirio , sm.  alienazione  di 
mente  - fìg.  stoltezza. 
Delitto,  sm.  grave  trasgres- 
sione delle  leggi. 

Delizia,  sf.  squisitezza  di  tut- 
to ciò  che  soavemente  di- 
letta i sensi  - In  pi.  agi , 
morbidezze. 

Deliziare,  att.  rendere  delizio- 
so - e np.  godere  delizie. 
Deliziosamente,  avv.  con  de- 
lizia. 

Delizióso,  add.  ni.  pieno  di  de- 
lizie - piacevole  al  sonano 
grado. 

Delubro  ( v.  lat.  e poet.  ),  sm. 
tempio. 


Delùdere  ( v.  lat.  ),  ( pass.  ù»i 
pp.  uso),  alt.  mancare  alla 
speranza  altrui. 

Demandare,  alt.  commettere. 

Dcmarcàrc  ( v . fr.  e dell'uso  ), 
att.  segnare  il  confine. 

Demarcazióne  ( v fr.  e del- 
l'uso ),  sf.  linea  serviente  di 
limite  fra  due  siali. 

Demente  (?>.  lat.  ),  add . com. 
pazzo,  folle. 

Demenza  ( v.  lat.  ),  sf.  pazzia, 
sciocchezza. 

Demèrgere  ( v.  lat.),  {pass. 
ersi,  pp.  erso  ) , att.  an.. 
mandare  a fondo. 

Demeritare  (p>’-  crito  ec.  ),  n. 
ass.  rendersi  immeritevole. 

Demeri  tévole.V  .Immeritevole. 

Demèrito  (e  poelic.  demerto), 
sm.  azione  che  merita  ga- 
sligo. 

Demersióne,  s/\  sommersione. 

Democraticamente,  avv.  in  mo- 
do democratico. 

Democràtico,  add.  m . attenen- 
te a democrazia. 

Democrazia  (t>.  gr.),  sf.  for- 
ma di  governo  , in  cui  la 
somma  delle  cose  sta  nello 
mani  del  popolo. 

Demolire  ( pr . soo  ec.),aff. 
atterrare  ( e dicesi  di  fai- 
briche.) 

Demolizione,  sf.  atterramento. 

Dèmone.  V.  Demonio. 

Demoniaco,  add . m.  indemo- 
niato. 

Demònio  (r.  gr.),  sm.  angelo 
ribelle,  altr.  diavolo  -fig- 
liamo astuto  e che  riesce 
in  ogni  impresa. 
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Dcmoralizzàre,  alt.  corrompe- 
re i costumi. 

Demoralizzazióne,  sf.  depra- 
vazione. 

Denaro.  V.  Danaro. 

Dendrite  {v.  gr.),  sf.  sorta  di 
pietra  con  macchiette  simi- 
li al  musco  ( volg . alberese), 

Denegare  ( pr.  égo  ghi  ec.  ). 
art.  non  voler  accordare  , 
ricusare. 

Denigrare.,  att.  propr.  mar- 
chiare di  nero  - fig.  infa- 
mare. 

Denigrazióne, sf.  infamnzione. 

Denominare  (pf.  ómino  ec.  ), 
att.  dare  il  nome. 

Denominativo , add.  m.  che 
esprime  il  nome. 

Denominatóre,  sm.  numero 
che  nei  rotti  si  trova  posto 
sotto  ad  un  altro. 

Denominazióne,  sf.  nome  da- 
to a checchessia. 

Denotare,  att.  mostrare,  indi- 
care - contrassegnare  - ac- 
cennare nominatamente. 

Densità,  sf.  spessezza  - In  fis. 
proprietà  de’ corpi,  per  cui 
essi  contengono  tanta  quan- 
tità di  materia  entro  una 
certa  mole. 

Denso,  add.  m.  spesso -com- 
patto. 

Dentale,  sm,  legno  a cui  si  at- 
tacca il  vomere  per  arare - 
sorta  di  pesce  - add.  coni. 
“attenente  a’  denti. 

Dentata,  sf.  colpo  di  dente, 
morso. 

Den lato,  add.  m.  clic  ha  denti. 

Dentatura,  sf.  ordine  dc’denti. 
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Dente,  «m  osso  ohe  per  le  gen- 
give spunta  dalle  mascelle 
per  triturare  il  cibo  - fig. 
potere,  forza- invidia,  mal- 
dicenza. 

Dcnlecchiàre,  a.  ass.  mangia- 
re alcun  poco,  rosicchiare. 

Dentello,  sm.  ornamento  sot- 
toposto alla  cornice,  consi- 
stente in  una  lila  di  tacche 
a guisa  di  denti -specie  di 
lavoro  femminile  a ricamo. 

Dèntice  , sm.  pesce  di  mare 
delicatissimo. 

Dentièra,  sf.  dentatura  postic- 
cia. 

Dentizióne,  sf.  lo  spuntare  dei 
denti. 

Dentro,  avv.  eprep.  nella  par- 
te interna. 

Denudare,  alt.  spogliare- fig. 
palesare. 

Denùnzia.  V.  Dinunzia. 

Denunziare.  V.  Dinunziare. 

Depauperare  ( v.  lat.  ) ( pr. 
àupero  ec.  ) , all.  impove- 
rire. 

Dependenza.  V.  Dipendenza. 

Depennare.  V.  Dipennarc . 

Deperimento , sm.  deteriora- 
mento. 

Deperir» (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
deteriorare,  guastarsi. 

Depilare,  att.  togliere  i peli. 

Depilatòrio,  sm.  pasta  per  far 
cadere  i peli. 

Depilazióne , sf.  azione  chi* 
consiste  nello  strappare  i 
peli  che  abbondano  sopra 
certe  parti  della  pelle  - ed 
anche  caduta  spontanea  dei 
peli,  o capelli. 

19 
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Deploràbile,  add.  com.  lagri- 
mevole. 

Deplorare,  att.  compiagnere. 

Deponente,  p.  pr.  di  deporre- 
Kella  gramm.  lai.  verbo  che 
ha  significato  attivo,  e ter- 
minazioni passive. 

Deporre  (pr.  ongo,  ònice., 
pass,  òsi , pp.  osto  ),  por  giù 
ciò  che  si  portava  - calare 
abbasso  - fig.  dare  in  depo- 
sito - fare  deposizione  in 
giudizio  - privare  di  una  ca- 
rica. 

Deportare,  alt.  confinare  in 
luogo  lontano,  relegare. 

Deportazióne,  sf.  relegazione, 
o esilio  perpetuo. 

Depositare  (pr.  èsito  ec.  ) alt. 
affidare  altrui  una  cosa  in 
deposito. 

Depositàrio,  sm.  colui  a cui  si 
affida  in  deposito. 

Depòsito,  sm.  cosa  affidala  in 
consegna  per  essere  poi  re- 
stituita - In  legge,  l'atto  so- 
lenne di  affidare  alla  custo- 
dia altrui  alcuna  cosa  di  al- 
ta conseguenza,  a cagione 
di  un  impegno  contratto  - 
In  archil. sepolcrot  urna  par- 
ticolare. 

Deposizióne,  sf.  attestazione 
di  testimonj  in  giudizio-pri- 
vazione di  ufficio  per  senten- 
za - afflusso  di  umori  in 
qualche  parte  del  corpo - 
fecce  di  liquidi  - abbassa- 
mento di  cosa  dall’alto. 

Deposto,  sm.  attestazione  in 
giudizio -la  deposizione  di 
fi.C.  dalla  croce. 


Dcpravamento.  V.  Depra fa- 
zione. 

Depravare  (v.  lat.),  alt.  gua- 
stare, viziare  ( detto  di  co- 
stumi. ) 

Depravatóre,  sm.  corruttore 
di  costumi,  di  gusto  ec. 

Depravazióne,  sf.  corruzione 
di  costumi. 

Deprecazióne  (v.lut  ),sf.  pre- 
ghiera per  ottenere  remis- 
sione di  qualche  colpa. 

Depredamento.  V.  Depreda- 
zione. 

Depredare,  att.  saccheggiare. 

Depredazióne,  sf.  saccheggia- 
iuento. 

Depressióne,  sf.  abbassamen- 
to-/h/.  oppressione. 

Deprimere  (pass,  essi,  pp.  es- 
so), att.  an.  tener  basso - 
fig.  avvilire,  umiliare. 

Depuramelo . V .Depura  zJone. 

Depurare,  att.  separare  dalle 
fecce  - purgare. 

Depurazióne , sf.  purificazio- 
ne - chiarificazione. 

Deputare,  (pr.  deputo  ec.  ), 
alt.  eleggere  alcuuo  con 
mandato  speciale  per  trat- 
tare un  negozio. 

Deputato,  sm.  chi  è mandalo 
con  ispcziale  commissione 
per  trattare  negozj  per  lo 
più  pubblici. 

Deputazióne  , sf.  missione  di 
più  deputati. 

Derelitto,  add.  m.  lasciato  in 
abbandono. 

Derelizióne,  sf.  abbandono  to- 
tale. 

Deretanamente,  avv.  di  dietro. 
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Deretano,  sm.  il  di  dietro. 
Deridere  (pass,  isi,  pp.  iso), 
att.  un.  mette  re  in  derisione, 
schernire,  beffare. 
Derisibile,  addi.  com.  degno 
di  scherno, 

Derisióne,  sf  scherno,  beffa. 
Derisóre,  sm.  schernitore. 
Derisório,  acid ■ m.  che  mostra 
derisione. 

Derivare,  n.  ass.  trarre  origi- 
ne- scaturire. 

Derivazióne,  sf.  origine  - In 
med.  sviamento  degli  umori 
da  una  parte  del  corpo  in 
un’altra  meno  pericolosa. 
Dermologia  ( v . gr.  ),  sf  trat- 
tato della  pelle. 

Derogare  ( pr . derogo,  ghi  ec .) , 
ri  togliere  o scemare  l’au- 
torità, la  forza  ec.  di  una 
legge,  di  un  contralto  e si- 
mili. 

Derogazióne  , sf  atto  che  di- 
strugge o modifica  un  altro 
precedente. 

Derrata , sf.  il  prodotto  dei 
campi  in  cereali,  frutti,  er- 
be ec. 

Derubamento,  sm.  furto. 
Derubare,  att.  involare. 

Desco,  sm.  (pi.  sqhi  ),  tavola 
da  mangiare. 

Descrittivo,  add.  com.  che  de- 
scrive. 

Descrivere  (pass,  issi,  pp.  it- 
to,)  all.  un.  esporre  con  pa- 
role quanto  è da  sapersi  in- 
torno ad  alcuna  cosa -regi- 
strare - In  geogr.  e geom. 
delincare. 

Descrizióne,  sf.  esposizione  di 
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alcuna  cosa  in  iscritto,  o a 
voce. 

Deserto,  sm.  luogo  solitario- o 
sterile -add  m.  abbandona- 
lo - incollo. 

Desertóre.  V.  Disertore. 

Deserzióne,  sf.  fuga  di  un  sol- 
dato dalla  milizia. 

Desiabile.  V.  Desiderabile. 

Desiàre.  V.  Desiderare. 

Desideràbile,  odd.  com.  da  es- 
sere desiderato. 

Desiderare  (pr.  idero  ec .),att. 
muoversi  coll’appetito  ver- 
so una  cosa  che  ci  piaccia» 
coll’idea  di  possederla. 

Desiderévole.  V.  Desiderabile. 

Desidèrio,  sm.  inclinazione  al 
possesso  di  un  bene  che 
non  si  ha  (un  po'  meno  che 
brama.) 

Desiderosamente,  avv.  con  de- 
siderio. 

Desideróso,  add.  m.  vago  di 
possedere  un  bene  di  cui  si 
e privo. 

Desidia  ( v.  lat.  ) sf.  pigr»z;a. 

Desiguàre,  att.  destinare,  de- 
putare. 

Designazióne,  sf.  destinazione 

Desinare  (pr.  desino  ec.  ),  n. 
ass.  - propr.  il  fare  il  pasto 
fra  la  colazione  della  matti- 
na e quella  della  sera,  pran- 
za ra-att- mangiare  a pranzo. 

Desinare,  sm.  pranzo. 

Desinenza  , sf.  terminazione 
(per  lo  più  di  voci,  versi  e 
simili.  ) 

Desio  (v.  poet.)  V.  Desiderio. 

Desióso.  V.  Desideroso. 

Desistere  (pass,  sléi,  o stetti» 
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pp.  stilo  ),  ».  »».  cessar  di 
faro. 

Desolamento,  V.  Desolazione. 

Desolare ( pr . òlo  oc.),  rende- 
rò solitario  o disabitato  - 
sterminalo,  distruggere. 

Desolazióne,  sf.  guasto,  rovi- 
na-eccessivo dolore. 

Despotismo.  V.  Dispotismo. 

Dèspota  ( v . //>•.),  sm.  ( pi • ti  ), 
monarca  assoluto. 

Dcspumuzióue,  sf.  depura  men- 
to degli  umori  elio  bollono. 

Desso,  pron.  velai,  pers.  m. 
quegli  stesso: 

Destare,  att.  svegliare  dal  son- 
no-/»/. eccitare,  ravvivare - 
np.  svegliarsi. 

Destinare,  alt.  eleggere  alcu- 
no a fare  - stabilire  - asse- 
g tiare. 

Destinatàrio,  sm.  dell'uso  co- 
lui al  quale  è diretta  una  let- 
tera, un  plico,  un  collo  di 
merci  ce. 

Destinazióne,  sf.  dcliherazio- 
nc -nell’uso  la  cosa,  o il  luo 
go  destinalo. 

Destino,  sm.  divinità  dei  gen- 
tili che  regolava  gli  eventi 
umani  - presso  noi , disposi- 
zione della  provvidenza  di- 
vina - nell'uso  indirizzo,  re- 
capito. 

Destituire  ( pr.  sco  cc.,  pp. 
uilo  e ilio),  all.  ari.  abban- 
donare, privare  oc. -e  nel- 
l'uso deporre,  levare  d’ in  , 
piego. 

Destituzione,  sf.  nell’  uso  de- 
gradazione. 

Desto,  add.  m.  che  non  dorme 


- fig.  accorto,  vigilante. 

Destra,  sf.  la  mano  opposta  al- 
la sinistra. 

Destramente,  (ire.  con  destrez- 
za - fiij,  sagacemente. 

Deslrcggiàre , ».  ass.  proce- 
dere con  destrezza,  o avve- 
dutezza. 

Destrezza,  sf.  agilità  di  mem- 
bra -fig.  accortezza,  saga- 
cità. 

Destriere,  e 

Destriero,:!/». cavallo  nobile  da 
maneggio. 

Destro,  sm.  comodità,  oppor- 
tunità -add-  m.  opposto  di 
sinistro  - agile  - fig.  accor- 
to, favorevole- avv.  destra- 
mente. 

Desumere  ( v.  lat.  ) ( pass,  un- 
si, pp.  unto  ),  all.  an.  eon- 
ghietturarc,  dedurre. 

Detenére  ( pp.  enùto  ) , all. 
an.  trattenere  - tener  pri- 
gione. 

Detentórc,  sm.  possessore  di 
mala  fede. 

Detenzione,  sf.  il  detenere  in 
carcere  - e il  ritenere  pres- 
so di  sé  alcuna  cosa  cqutfro 
le  leggi. 

Detergere  (v.  lat.)  ( pass,  er 
si,  pp.  erso),  ati.  an.  mon- 
dare, nettare. 

Deterioramento  sm.  peggiora, 
mento. 

Deteriorare,  ati.  peggiorare  - 
e ».  ass.  farsi  peggiore. 

Determinare  (pr.  ormino  ec.), 
ati.  porre  termine,  limile  o 
line  - fig.  deliberare,  stabi- 
lire ciò  eh’  e da  farsi  - spc- 
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editare,  individuare. 

Determinatamente  » avo.  pre- 
cisamente, per  l’appunto. 

Determinazióne,  sf.  decisione, 
risoluzione. 

Detersivo,  add.  m.  che  deter- 
ge o monda. 

Detestàbile,  add.  com.  abbo- 
minevole. 

Detestabilmente,  auv.  abbomi- 
nevolmente. 

Detestare,  all.  avere  in  orrore. 

Detestazióne , sf.  abbomina- 
zipne. 

Detonazióne,  sf.  strepito  del 
tuono,  del  terremoto,  del- 
l’archibugio ec. 

Detrarre  ( pr . aggo,  pass,  assi, 
pp.  atto  ).  att.  an.  sottrarre, 
diffalcare  - togliere  assolu- 
meute-mormoraredi  alcuno 

Detrattóre,  sm.  maldicente. 

Detrazióne,  sf.  scollamento, 
diminuzione  - fig.  diffama- 
zione. 

Detrimento  (<’.fot.),sro.danno. 

Detronizzàre , alt.  levar  dal 
irono. 

Detta,  sf.  tuttp  il  debito,  o cre- 
dito-buona fortuna  nel  giuo- 
co, contr.  di  disdetta. 

Dettagliare  (v.  fr.  e dell' usa)* 
art- descrivere  mimi!  aulente- 

Dettagliatamente  (o.  fr.  e del- 
fuso) , auv.  distintamente. , 

Dettàglio  ( r.  fr.  e dell'uso  ) 
sm.  relazione  distinta  - In 
dettaglio,  auv.  al  minuto. 

Dettame,  sm.  insegnamento  in 
trinseco  della  ragione  - as- 
sioma pratico  ossia  morale. 

Buttare,  all.  e n.  ass.  direa 
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chi  scrive  ciò  che  ha  da  scri- 
vere- per  simit.  insegnare, 
epropr.  suggerire. 

Dettato,  sm.  tessitura  del  di- 
scorso - composizione  - pro- 
verbio. 

Dettatura,  sf.  l'atto  di  dettare, 
e le  cose  dettate. 

Detto,  sm.  parola  - motto  ar- 
guto-add.  m.  pronunziato- 
soprannominato  - chiamato 
per  nome. 

Deturpare  ( v-  lai.},  imbrat- 
tare. 

Dcutoronómio  ( ».  gr.  ),  sm. 
imo  de‘  libri  della  Sacra 
Scrittura,  il  quinto  del  Pen- 
tateuco. 

Devaslameuio.  V.  Devastazio- 
ne. 

Devastare,  alt.  dare  il  guaslo- 
saceheggiare. 

Devastazióne,  sf.  guasto  di  un 
paese,  di  una  campagna,  lat- 
to da  nemici,  da  insetti,  da 
meteore  e simili. 

Deveuire  (pr.  engo,  iòni  ec- 
pass,  enui,  pp.  euixio  ),  n. 
ass.  venire  all’atto  di  qual- 
che cosa. 

Deviamento,  sm.  I’ uscir  fuori 
della  diritta  via-  fig.  svaga- 
mento. 

Deviare,  n.  uscir  dall»  vìa- fig. 
uscir  di  regola  -np.  scostar- 
si dal  proposito. 

Deviazióne,  V.  Deviamento. 

Devolvere  (v.  lai.)  att.  an. 
( pass,  olsi,  pp.  oluto  ),  far 
passar  altrove  ( detto  di  do- 
mitij e simili  ) - np.  passare 
«lie  fa  il  diritto  da  una  ad 
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un’  altra  persona. 

Devoluzióne,  sf.  presso  i leg. 
caduta  di  un  diritto  che  da 
una  persona  passa  in  una 
altra. 

Devotamente,  avv.  con  devo- 
zione - rispettosamente. 

Devòto.  V.  Divoto. 

Divozióne,  sf.  pia  affezione  del- 
l’anima verso  Dio  e verso- 
le cose  sacre  - ossequio  ri- 
verente verso  altrui  - ubbi- 
dienza. 

Di.  ari.  indeterm.  di  entrambi 
i num.  - prep.  che  serve  a 
più  usi  nel  discorso. 

Di  ( sinc . del  lat.  dies  ),  sm. 
giorno. 

Diabete  (v.  gr.  ),  sf.  in  med. 
spargimento  di  orina  - In  fis. 
nome  di  una  macchina  idrau- 
lica. 

Diabolicamente,  avv.  in  ma- 
niera diabolica. 

Diabolico,  add.  ni.  di  diavolo - 
fig.  pessimo. 

Diaconato,  sm.  il  spcondo  degli 
ordini  sacri. 

Diàcono  ( v.  gr.),  sm.  promos. 
so  al  diaconato. 

Diadèma  (i>.  gr.)  sm.  ( pi. mi), 
propr.  fascia  o benda,  di  cui 
i re  si  cingevano  la  fronte 
in  segno  della  loro  regia  di- 
gnità - oggidì  ogni  corona 
reale -ed  anche-  corona  sem- 
plicemente. 

Diàfano  ( v.  gr.  ) afid.  m.  tra- 
sparente ( e aic'esi  de’  cri- 
► stalli , pietre  dure  c simili.  ) 

Diaforètico  {v.  gr.),  add.  m. 
che  fa  sudare. 


DIARIO 

Dialettica  ( v.  gr.),  {pi.  che) 
l'arte  di  discorrere  e dispu- 
tare specialmente  in  dia- 
logo. 

Dialèttico,  sm.  professore  di 
dialettica,  o logica -add.  m. 
attenente  alla  dialettica. 

Dialetto,  sm.  linguaggio  parti- 
colare di  una  città  o provin- 
cia , che  si  discosta  alcun 
poco  dalla  lingua  comune 
della  nazione. 

Dialogismo  ( v.  gr.  ) , sm.  di- 
scorso pei’  dialogo. 

Dialogista,  sm.  {pi.  sii),  com- 
ponitore di  dialoghi. 

Diàlogo  {v.  gr.),  sm.  {pi.  ghi), 
discorso  fra  due  o piu  perso- 
ne - trattato  per  via  -Tinte  r- 
locuturi. 

Diamante  ( v ■ gr.  ),  sm.  pietra 
preziosa  durissima  e lucen- 
tissima. 

Diamantino , add.  m.  di  dia- 
mante — fig.  durissimo. 

Diametralmente,  avv.  per  op- 
posto. 

Diàmetro  ( v.  gr.  ),  sm.  linea 
che  divide  il  cerchio  per 
mezzo* 

Diana  , sf.  dea  de’  cacciatori 
presso  i pagani -poet.  la  lu- 
na -agg.  della  stella  che  ap- 
parisce innanzi  al  sole.  Mi- 
lit.  il  segno  che  dà  all’alba 
il  tamburo  acciò  1 soldati  si 
sveglino. 

Dianzi,  avv.  poco  fa. 

Diàrio  (r.  lai.),  \m.  giornalc- 
add.  ni.  del  giorno. 

Diàrio  ( v.  lai.  ) , sm.  giorna- 
le - add,  m.  del  giorno. 
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Diarrèa  ( v.  gr.  ),  sf.  evacua-] 
/ione  liquida  e frequente  di 
escrementi, 

Diaspro,  sm.  pietra  dura  ver- 
diccia più  opaca  dell’agata, 
di  minor  pregio  tra  le  gioje. 

Diàstole  ( v.  r /r.  ),  dilatamen- 
to del  cuore. 

Diatriba  (]  v.  gr.  ),  sf.  dispnla- 
zione  lervida. 

Diavoleria,  sf.  cosi»  diabolica  - 
fig.  malignità  - intrigo. 

Diavolini.  V.  Diavoloni. 

Diàvolo  ( v.  gr . ),  sm.  angelo 
ribelle  - fig.  uomo  cattivo, 
perverso. 

Diavolóni,  sm.  pi.  confetti  di 
sapore  acutissimo. 

Dibattere,  alt.  sbattere  in  un 
vaso  materie  diverse  per  in- 
corporarle insieme  - fig.  di- 
sputare - np.  agitarsi. 

Dibattimento,  sm.  agitazione  - 
disputa,  controversia. 

Diboscare  , au.  diradicare  il 
bosco  - cacciar  dal  bosco  le 
fiere. 

Dibruscàrc,  ati.  potare  irami 
inutili. 

Dibucci  are,  alt.  levar  la  buc- 
cia, scortecciare. 

Dicadérc  ( pass,  addi,  pp.  adu- 
lo ) , n.  an.  " peggiorare  di 
stato. 

Dicadimento,  sm.  passaggio  di 
buono  in  cattivo  stato. 

Dicastèro  ( v.  gr.  ),  l'oro  giudi- 
ziale, tribunale  - oggidì  qua- 
lunque ufficio  ove  trattatisi  i 
pubblici  affari  - e più  prop. 
ufficio  supcriore. 

Dicembre  , sin.  ultimo  mese 
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dell'anno. 

Diceria,  sf.  ragionamento  stuc- 
chevole per  troppa  lunghez- 
za - voce  o notizia  vaga  che 
va  per  le  bocche  della  gente 

Dicervellare,  alt.  trarre  di  cer- 
vello, sbalordire. 

Dicévole  , add.  coni » conve- 
niente. 

Dicevolmcnle,  avv.  convene- 
volmente. 

Dicbiaràrc  , alt.  manifestare , 
spiegare  - definire  - eleg- 
gere. 

Dichiaratamente,  avv.  aperta- 
mente, espressamente. 

Dichiarazióne,  sf.  esposizione, 
spiegazione  di  un  senso  o- 
scuro  - In  legge  , I’  atto  di 
dimostrare  in  iscritto  una 
quere  la  dinanzi  al  giudice-di 
guerra , intimazione  di  guer- 
ra che  fa  uno  stalo  ad  un  al- 
tro 

Diciannòve , add.  tium.  com. 
composto  di  dicci  e nove. 

Diciassette,  add.  nttm.  com. 
composto  di  dicci  e sette. 

Dicibile,  add.  com.  da  dirsi. 

Diciferàrc,  e 

Dicifràre.  V.  Deciferare. 

Diciolto,  add.  num.  rom.  com- 
posto di  dieci  e otto. 

Dicitóre  sm.  parlatore  - ora- 
tore. 

Dicitura,  sf.  maniera  di  espri- 
mere i proprj  concetti  - 
stile. 

Didascàlico  ( v.  gr.  ),  add.  m, 
dottrinale. 

Dièci,  add.  num.  com.  compo- 
sto di  due  volle  cinque. 
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Diecimila , add.  num.  com. 
comporto  di  dieci  migliaj a 
( dieci  volle  mille,  ) 

Diecina.  V.  Decina. 

Dièresi  (v.  gr.  ),  sf.  divisione 
di  una  sillaba  in  due. 

Dièta  ( v.  gr.  ),  sf.  regola  di 
vitto  che  si  prescrive  agli 
ammalati  - fig.  astinenza  - 
assemblea  dei  capi  di  un 
corpo  politico. 

Dietètico  , add.  m.  regolato 
nel  vitto  - astinente. 

Dietreggiàre,  n.  ass.  dare  ad- 
dietro, rinculare, 

Dietro,  prep.  contr.  (/'innanzi. 

Difalcàre.  V.  Diffalcare. 

Difèndere  (pass,  ési,  pp.  òso), 
alt.  an.  salvare  da  pericoli 
ed  offese  - preservare,  ripa- 
rare - np.  lare  schermo,  di- 
fesa. 

Difensivo,  add.  m.  atto  a di- 
fendere. 

Difensóre,  sm.  protettore,  av- 
vocato. 

Dilèsa,  sf.  protezione,  scher- 
mo - tutto  ciò  che  serve  a 
preservarsi  dai  nemici. 

Difeltàre,  n.  ass.  aver  difetto. 

Difettivo,  add.  m.  imperfetto- 
Ingramm. agg.di  verbo  che 
sia  mancante  di  qualche 
tempo,  modo  o persona. 

Difetto  , sm.  imperfezione  - 
mancanza  - colpa. 

Difettóso,  add.  m.  imperfetto. 

Diffalcàre  , alt.  scemare,  de- 
trarre. 

Diffalco,  sm.  (pi.  chi),  scema- 
men  to.  deduzione. 

Diffamare,  att.  macchiare  la  | 


fama  altrui  con  maldicenza. 

Diffamatòrio,  add.  m.  che  re- 
ca disonore. 

Diffamazióne,  sf.  maldicenza. 

Differente,  add.  com.  dissimile. 

Differentemente,  avv.  diversa- 
mente. 

Differenza,  sf.  diversità  - con- 
troversia-/» malem.  ecces- 
so di  una  quantità  sopra  una 
altra. 

Differenziare  , all.  far  distin- 
zione fra  due  o piu  cose  - 
n.  ass.  essere  differente  , 
dissimigliare. 

Differire  (pr.  sto  ec.  ),  att.  ri- 
mettere ad  un  altro  tempo, 
prorogare  - n.  ass.  essere 
differente. 

Difficile  add.  com.  non  facile- 
faticoso  - per  /rasi,  dello  di 
persona,  tenace  , ostinalo  , 
bisbetico,  intrattabile. 

Diffìcilmente  , avv.  con  diffi- 
coltà. 

Difficoltà,  sf.  ostacolo  ad  otte- 
nere una  cosa,  o a perveni- 
re ad  un  fine. 

Difficoltare,  att.  rendere  diffì- 
cile. 

Difficoltóso,  add.  m.  diffìcile  - 
che  mette  difficoltà  iu  tutto. 

Difficultà.  V.  Difficoltà. 

Diffìcultàre.  V.  Difficoltare. 

Diffida,  sf.  nell’  uso  premoni- 
zione. 

Diffidare,  n.  non  aver  fiducia  - 
sospettare-a/t.  torre  la  spe- 
ranza , disanimare  - e nel- 
l'uso. avvertire, intimare  ec. 
Diffidente,  a ld.  coni,  sospet- 
toso. 


Digitized  by  Googl 


DIFFIDENZA 

Diffidenza  , sf.  poca  fede  - so- 
spetto di  essere  ingannato. 

Dillinire  ( pr.  sco  oc.  ),  att.  de- 
cidere - dar  la  diffìnizione  o 
spiegazione  di  checchessia. 

Dillinitivamente.  V.  Definitiva- 
mente. 

Dittinilivo,  V Definitivo. 

Di  (finizióne , sf  detto  che  in 
breve  spiega  la  natura  di 
una  cosa  - decisione. 

Diffóndere  (pass.  ùsi,pp.  ùso), 
alt.  an.  spargere  largamen- 
te d’ogni  intorno  - np.  dila- 
tarsi - parlare  a lun^o. 

Difformàre,flP.ridurre  in  catti- 
va forma-rendere  deforme. 

Difforme,  add.  com.  mancante 
di  l'orma,  sproporzionato  - 
brutto. 

Difformità,  sf.  diversità  di  for- 
ma o di  figura  - bruttezza. 

Diffrazióne,  sf.  in  fis.  deviazio- 
ne della  luce  dal  suo  corso 

• in  linea  retta. 

Diffusamente  , avv.  copiosa- 
mente. 

Diffusióne,  sf.  spargimento  ab- 
bondante. 

Diffuso,  add.  m.  sparso  - pro- 
lisso - e talora  ben  circo- 
stanziato. 

Diliiàre,  alt.  muovere  veloce- 
mente verso  alcuno. 

Diiilata mente,  avv.  dirittamen- 
te senza  volgersi  a destra  o 
a sinistra. 

Diga  (y.  oland.),  sm.  (pi.  ghe) 
argine. 

Digerente,  add.  com.  clic  ha 
facoltà  digestiva. 

Digerire,  (pr.  sco.  ce.  ),  att. 
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concuocere  il  cibo  nello  sto- 
maco -fig.  pensar  mollo  so- 
pra una  materia  per  ben  or- 
dinarla. 

Digestione,  sf.  concezione  del 
cibo  nello  stomaco. 

Digestivo,  add.  m.  che  ajula 
e facilita  la  digestione. 

Digesto,  sm.  raccolta  delle  de- 
cisioni de'  più  celebri  giure- 
consulti romani,  altr.  Pan- 
dette - add.  m.  digerito  - 
fig.  ben  ordinato. 

Digiogàre,a//.seioglierc  i buoi 
dal  giogo. 

Digiunare,  n.  ass.  osservare 
il  digiuno  prescritto  dalla 
Chiesa  - mangiar  poco  per, 
astinenza. 

Digiuno,  sm.  astinenza  di  qua- 
lità b quantità  di  cibi  - fig. 
lunga  privazione  - add.  m. 
vuoto  di  eibo  - astinente , 
sobrio. 

Dignità,  sf.  merito  - aspetto 
maestoso  - grado  eminente. 

Dignitóso  , add-  in.  degno  - 
maestoso,  grave. 

Digradare,  att.  dividere  in  gra- 
do - In  piti,  unire  bene  i co- 
lori - V.  Degradare. 

Digradazióne,  sf.  scendimento 
a grado  per  grado  - impic- 
colimento  per  gradi  degli 
oggetti  lontani- In  pili,  giu- 
sta disposizione  di  colori  - 
V.  Degradazione. 

Digrassare,  att.  levare  il  grasso. 

Digredire,  ( pr.  sco  ee.,.pp. 
edito,  c.  esso),  n.  ass.  an. 
uscir  di  strada  - fig.  partirsi 
dalla  materia,  uscir  d’argo- 
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mento  nel  parlare. 

Digressióne,  sf.  discorso  estra- 
neo all’  argomento  princi- 
cipale. 

Digressivo,  add.  m.  che  fa,  o 
ha  in  se  digressione. 

Digrignàre,  att.  e n.  ass.  mo- 
strare i denti  arrotandoli 
( proprio  de’  cani.  ) 

Digrossamento,  stri,  assottiglia- 
mento - disegno,  abbozzo  - 
ammaestramento  ne’  primi 
principj  di  chicchessia. 

Digrossare,  alt.  assottigliare- 
abbozzare  - fig.  dirozzare , 
cioè  istruire  la  gente  rozza 
nei  primi  principj  di  chic- 
chessia. 

Digrumare,  a»,  masticare  lun- 
gamente il  cibo  come  gli 
animali  ruminanti -/igr.  pen- 
sar lungamente  sopra  una 
cosa. 

Diguazzare,  att.  sbattere  ac- 
qua o altro  liquido  in  un  va- 
so - fig.  agitare. 

Dilacerare.  V.  Lacerare. 

Dilagàre.  V.  Allagare. 

Dilaniàre  ( v . lai.  ).  alt.  sbra- 
nare - np.  straziarsi. 

Dilapidare  ( v.  lat.  ) ( pr.  àpi- 
do  ec.  ),  att.  scialacquare 
il  suo, 

Dilatamento,  sm  .allargamento. 

Dilatare,  alt.  far  più  largo  lo 
spazio,  distendere  - fig.  am- 
pliare, ingrandire-np.  occu- 
pare un  maggiore  spazio  - 
diffondersi  - divulgarsi. 

Dilatòrio,  add.  m.  che  importa 
dilazione. 

Dilavamento,  sm.  l’atto,  e l’ef- 


dilicuto 

felto  di  dilavare. 

Dilavare,  att.  portar  via  io  la- 
vando. 

Dilazionare,  n.  ass.  indugiare, 
differire. 

Dilazióne,  sf.  indugio,  ritardo. 

Dileggiamento,  stn ■ derisione. 

Dileggiare,  alt.  beffare,  deri- 
dere. 

Dileguamento,  sm.  sparizione. 

Dileguarsi,  np.  allontanarsi  con 
gran  prestezza,  e quasi  spa- 
rire- perdersi  di  vista. 

Diléguo,  sm.  sparimento- On- 
de andare  in  dileguo , spa- 
rire. 

Dilemna  ( v.  gr.  ) , sm.  ( pi. 
mmi  ) , argomento  di  duo 
parti  contrarie  che  stringono 
ugualmente  l'avversario. 

Dileltamento,  sm.  diletto,  pia- 
cere. 

Dilettante,  sm.  chi  si  esercita 
per  diletto  in  un’arte. 

Dilettàre,  att.  e n.  ass.  recara 
diletto  - np.  compiacersi. 

Dilettazióne.  Y.  Dilettamento. 

Dilettévole,  add.  com.  che  di- 
letta. 

Dilettevolmente,  avo.  con  di- 
letto. 

Diletto,  sm.  contento,  piace- 
re - la  persona  amata-add. 
m.  accetto,  gradito. 

Dilettóso,  add.  in.  piacevole, 
gustoso. 

Dilezióne,  sf.  benevolenza^  af- 
fezione ( più  che  amore  ). 

Dilicataménte.  V.  Delicatamen- 
te. 

Dilicatczza,  V,  Delicatezza. 

Diiicàto.  Y.  Delicato. 
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Diligente,  add.  com.  che  ope-  diluvio  universale  - fig.  so- 
ra con  diligenza.  verchia  abbondanza  - inva- 

Diligentemente,  aw.  esatta-  sione  di  popoli. 

mente,  accuratamente.  Dimagramento  , «m»  estenua- 

Diligenza,  sf.  esattezza,  accu-  zione. 
raiezza-  oggidì  grande  car-  Dimagràre,  alt.  e n.  ass.  ren 
rozza  capace  di  molle  per-  dere,  e divenir  magro. 

Mine,  la  quale  partendo  a Dintagrazióne.  V.  Dimagra- 
cene ore  determinate  verso  mento. 
un  luogo,  corre  a passo  di  Dimanda.  V.  Domanda. 
posta.  Dimandare.  V.  Domandare. 

Dileggiare.  Y.  Sloggiare.  Dimani , aav . il  giorno  ve- 

Dilouibarsi,  np.  guastarsi  ilom-  niente, 
bi  - fig . affaticarsi  nel  la-  Dimembràre.  V-  Smembrare. 
voro.  • Dimenare,  att.  agitare. 

Dilombato,  add.  com.  snerva-  Dimenio,  sm.  lo  spesso  dimo- 
io, fiacco.  narsi. 

Dilucidare  ( pr.  ucido  ec.),  ri-  Dimensióne  , sf.  estensione 
schiarare,  dichiarare  ( misurabile  di  un  corpo. 
Dilucidazióne,  sf.  spiegazione,  Dimenticanza , sf.  il  perdere 
illustrazione.  la  memoria  di  una  cosa. 

Diluente,  add.  com.  che  dilui-  Dimenticare,  (pr.  eolico,  chi 
sre,  o atto  a diluire.  cc.  ),  att.n.uss.  e np.  perdc- 

Diluire  (pr.  sco  ec  ),  att.  ren-  re  la  memoria  delie  cose, 

dere  più  fluidi  gli  umori  del  scordarsi, 
corpo  animale.  Dimenlichévole,  add.  com.  fa- 

Dilungamento,  sm.  allontana-  cile  a dimenticarsi. 

mento  - prolungamento.  Diméntico,  add.  m.  ( pi.  chi  ), 
Dilungare,  alt.  lar  più  lungo  - di  poca  memoria, 
prolungare  - rimuovere  da  Dimesso,  add.  m.  abbandona- 
sè  - np.  discostarsi  - dipar-  lo  - negletto  - umile, 
tirsi  dai  soggetto  di  cui  si  Dimcsticamente.  V.  Domesti- 
tratta.  camente. 

Dilungo,  e di  lungo,  avv.  di  Dimesticàrc.  V.  Domesticare. 

seguito  - senza  fermarsi.  Dimestichezza.  V.  Domesii- 
Diluviano,  add.  m.  del  tempo  chezza. 

del  diluvio.  Dimestico  V.  Domestico. 

Diluviare,  n.  ass.  piovere  di-  Diméttere  (pass,  isi,  pp.  es- 
iguamente - ai/.  mangiare  so),  att.  an.  abbandonare  - 
a crepa  pelle.  tralasciar  di  usare  - pc.rdo- 

Dilùvio,  sm.  trabocco  d'acqua  nare  - nell’uso  privare  d'im- 
che  inonda  - ed  assolut.  il  piego-  np-  abbassarsi,  avvi- 
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lirsi  - c ridi'  «.volili sfarsi  II 
di  una  carica,  rinunziarlaec. 

Dimezzamento,  sm.  divisione 
per  mezzo. 

Dimezzare , alt.  dividere  per 
mezzo.  I 

Diminuire  (pr.  sco  ec.  ).  alt. 
ridurre  a meno  - scemare - 
vp.  venire  o ridursi  a meno 

Diminutivo,  add.  ni.  che  dimi- 
nuisce-sm.  voce  esprimen-  1 
te  diminuzione.  , I 

Diminuzióne,  sf.  sccmamenlo. 

Dimissória,  s/\  lettera  del  pro- 
prio vescovo  che  testifica  a- 
ver  uno  ricevuto  o la  facol- 
tà di  ricevere  gii  ordini  sa- 
cri. 

Dimissoriàlc,  add.  corri,  atte- 
nente a dimissoria. 

Di  móni,  sf.  permanenza-tem- 
po che  si  sta  in  un  luogo  - 
)irj.  dilazione,  indugio.  ^ 

Dimorante,  add.  corri,  che  a- 
bita. 

Dimorare,  n.  star  fermamente 
in  un  luogo. 

Dimostràbile,  add.  com.  che 
più  dimostrarsi. 

Dimostrare,  ati.  far  palese, 
manifestare  - provare  la  ve- 
rità di  ciò  che  si  asserisce  - 
far  vedere  - tip.  comparire. 

Dimostrativo,  culd.  m.  che  di- 
mostra In  rcit.  agg.  di  uno 
dc’tre  generi  dell’eloquenza. 

Dimostrazióne,  sf.  manifesta- 
zione - prova  evidentissima 
della  verità  - argomento  lo- 
gico composto  di  due  pro- 
posizioni certe  che  induco- 
no a conclusione  infaUibiie- 


Dinàmica  ( v.  gr.  ),  sf.  scien- 
za del  movimento  de’ corp- 
solidi-  Nella  mas.  la  dottri- 
na del  movimento  delle  vo- 
ci. 

Dinamòmetro {v.  gr.),sm.  stru- 
mento che  serve  a misurare 
la  resistenza  delle  macchi- 
ne e l’azione  delle  potenze 
motrici. 

Di  natiti,  e 

Dinanzi , prep.  c avv.  in  fac- 
cia - sm.  prospetto  - parte 
della  persona  ch’ò  innanzi  — 
add.  com.  prossimo  passato- 
anteriore-  antecedente. 

Dinasta  (v.  gr.),  sm.  {pi.  sti  ), 
signore  dì  piccolo  stato  - In 
mit.  qualificazione  degli  dei 
egiziani , che  furono  re  di 
quella  contrada. 

■ Dinastia  ( v.  gr  ),  sf.  serie  di 

sovrani  della  medesima  fa- 
miglia. 

Dinegare.  V.  Denegare. 

: Dinnanzi.  V.  Dinanzi. 

Dinominàre.  V.  Denominare. 

'■  Dinotare.  V.  Denotare. 

Dintorno,  sm.  vicinanza— es  re- 
mità  di  cosa  qualunque-aiw. 
in  giro  di  ogni  parte. 

- Dinudàne.  V.  Denudare. 

. Dinumcràre  {v.  lat.  e dello  sti- 
le gi'ave  ) V.  Numerare. 

) Di  numerazióne.  V.  Numerazio- 

■ ne.  '• 

■ Dìnùnzia,  sf.  protesta,. intimn- 

1 zinne  — accusa. ..  . 

- Dinunziàre,  atl.  protestare;  in- 

timare - accusare. 

- Dio  , sm.  I’  Ente  necessario  . 

creatore  e conservatore  del 
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Diocesano,  add.  m.  della  dio- 
cesi. 

Diòcesi  ( v.  gr.  ),  sf  l'esten- 
sione della  giurisdizione  di 
un  vescovo. 

Diòttrica  (?».  gr.  ) sf.  scienza 
che  considera  i raggi  refrat- 
ti della  luce. 

Dipanare,  alt.  aggomitolare  il 
tilo. 

Dipartenza,  sf.  l’atto  di  dipar- 
tirsi — separazione. 

Dipartimento  , sm.  allontana- 
mento — divisione  di  terre- 
no o d’altro  e nell'uso  por- 
zione di  un  dicastero. 

Dipartire,  alt.  dividere  in  più 
parti  - separare  — np.  allon- 
tanarsi c jig.  differire  di  pen- 
siero - scostarsi  dai  consi- 
gli altrui. 

Dipartita,  sf.  partenza. 

Dipelare,  au.  svellere  i peli. 

Dipellàrc,  all.  levar  la  pelle. 

Dipendente,  sm.  persona  infe- 
riore. 

Dipendenza,  sf.  derivazione, 
origine  - soggezione  - atte- 
nenza. 

Dipèndere  , n.  derivare , trar 
l’origine  - essere  soggetto, 
subordinato  ec. 

Dipennàre,  au.  cancellare. 

Dipiguere,  e 

Dipingere  ( pr.  ingo,  pass,  in- 
si, pp.  into),  all.  an.  rappre- 
sentare con  colori  - per  si- 
mil.  descrivere  con  parole. 

Dipinto,  srn.  figura  dipinta. 

Dipintóre,  sm.  pittore. 

Dipintura,  sf.  la  cosa  rappre- 


si!) 

sentati  per  via  di  colori  - e 
l’arte  stessa  del  dipingere  , 
più  comun.  pittura. 

Diplòma  (e.  gr.),  sm.  (pi.  mi), 
lettera  sovrana  ebe  accorda 
alcun  privilegio. 

Diplomàtica,  sf.  [pi.  che),  par- 
te della  politica,  che  tratta 
del  gius  pubblico. 

Diplomàtico,  add.  m.  apparte- 
nente a diploma  o a diplo- 
malica-Corpo  diplomatico , 
tutti  gli  ambasciadori  di  di- 
verse nazioni  che  risiedono 
alla  corte  di  un  principe. 

Dipopolare.  V.  Spopolare. 

Diportamento.  V.  Portamento. 

Diportarsi,  tip.  spassarsi  - pro- 
cedere bene,  o male. 

Diporto,  sm.  passatempo,  spas- 
so - modo  di  procedere. 

Diradare  , att.  rendere  meno 
spesso  - o meno  frequente. 

Diradazióne , sf.  in  fis.  nome 
dato  all’espansione  della  lu- 
ce che  provenga  da  un  cor- 
po. 

Diradicare,  Y.  Sradicare. 

Diramare,  att.  troncare  i lami- 
fig.  diffondere,  pubblicare  - 
np.  partirsi  in  piu  rami -fig. 
divulgarsi. 

Diramazione , sf.  ramificazio- 
ne-estensione in  piu  parti- 
e nell’  uso  delusione  di  un 
ordine,  di  un  decreto  ec. 

Dire  ( sinc.  del  lai.  dicere  ), 
att.  an.  (pr.  diro,  pass,  dis- 
si , pp.  detto  ) , manifestare 
il  proprio  concetto  ad  altrui 
con  parole  - parlare  - nomi- 
nare, chiamare  -a  ffer  mare- 
20 
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riferire  ec. 

Dire,  sm.  il  parlare  - dicitura. 

Direttamente  , aw.  per  liuea 
retta  - a dirittura. 

Direttóre,  sm.  chi  dirige. 

Direttòrio  , udii.  m.  apparte- 
nente a direzione  - sm.  ca- 
lendario ecclesiastico  - no- 
me di  un  magistrato  repub- 
blicano in  Francia. 

Direziono,  sf.  linea  del  retto 
cammino  - regola-condotta. 

Dirigere  (pass,  essi,  pp.  etto  J, 
all.  an.  addirizzare  - e ncl- 
l'uso  regolare,  reggere  ec. 

Dirimente  (i>.  lai.  ),  p.  pr.  di 
dirimere.  Agg.di  quegli  im- 
pedimenti per  cui  è nullo  il 
matrimonio. 

Di  ri  mere,  (t> . lai  .),att.  rompere, 
frangere,  sciogliere. 

Dirimpetto,  e di  rimpetto,  aw. 
in  l'accia. 

Dirittamente  , aw.  per  linea 
retta  - fio-  giustamente 

Diritto,  sm.  il  giusto  - giustizia 

- ìagione  sopra  cosa,  o con- 
tro persona  - tributo  in  ge- 
nerale - naturale,  la  facoltà 
di  operare  a seconda  dei  no- 
stri naturali  sentimenti;  e la 
scienza  che  ne  tratta  - civi- 
le e canonico,  lo  studio  del- 
le leggi  civili,  e delle  eccle- 
siastiche - add.  m.  in  linea 
retta  - ritto  in  piedi  - giusto 

- accorto  - conir . di  rove- 
scio - aw.  dirittamente. 

Dirittura,  sf.  il  giusto  - giusti- 
zia - linea  retta. 

Dirizzare,  alt.  far  diritto  il  tor- 
to-/iy.  ristabilire,  raccon- 


ciare. 

Diro  ( v.  lai.  c poct.  ),  add.  m. 
empio,  crudele. 

Diroccamela  > , sm.  atterra- 
mento (propr.  di  fabbriche). 

Diroccare,  utt.  atterrare,  rovi- 
nare. 

Dirómpere  (pass,  uppi ,pp.  ot- 
to ),  all.  an.  lare  arrendevo- 
le - fiaccare  - disordinare. 

Dirotta,  sf.  pioggia  straboci  fie- 
vole - In  murili,  per  dirotta- 
mento V. 

Dirottamente,  aw.  fuor  di  mi- 
sura. 

Dirottamento , sm.  in  marin. 
sviamento  dal  luogo  per  cui 
la  nave  è destinata. 

Dirottare,  n.  ass.  in  marin.  al- 
lontanarsi dal  suo  cammino 
nel  far  vela  per  un  porto  de- 
stinalo. 

Dirotto,  add.  m.  arrendevole - 
scosceso  - agg.  di  pioggia  , 
strabocc  lievole. 

Dirozzameuto,  sm.  l’atto  di  di- 
rozzare - abbozzo  - fig.  pri- 
mo insegnamento. 

Dirozzare , alt.  levare  la  roz- 
zezza - dare  i primi  rudi- 
menti - Nelle  urti,  fare  il 
primo  abbozzo. 

Dirugginire,  alt.  nettare  il  fer- 
ro dalla  ruggine. 

Dirupamento,  sm.  caduta  rovi- 
nosa di  rupe,  balza  e simili 
- e il  luogo  dirupalo. 

Dirupare,  alt.  gettar  da  rupe, 
precipitale  - e np.  scendere 
con  impeto  dalla  rupe. 

Dirupato,  add.  in.  pieno  di  di- 
rupi, scosceso  - sm.  preci 
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pizio  di  rupe. 

Dirupo,  sm,  precipizio,  balza. 

Dis,  panie . che  aggiunta  in 
principio  di  una  core , ha 
quasi  sempre  forza  di  rivol- 
gerla in  senso  contrario. 

Disabbellire  ( pr.  sco  ec  ),  att. 
torre,  gli  abbellimenti- e np. 
disabbigliarsi. 

Disabitàre  ( pr.  abito  ec.  ),  att. 
spogliare  di  abitatori  - e np. 
spopolarsi. 

Disabitato,  add.  m.  senza  abi- 
ta lori  - deserto. 

Dissecare,  au.  cavar  fuori  del 
sacco. 

Disaccóncio.  V.  Sconcio. 

Disacerbare,  att.  levar  l’acer- 
bezza - fig.  addolcire,  miti- 
gare. 

Disadaitamente,  aw».  senza  at- 
titudine, sconciamente. 

Disadatto,  add.  m.  non  atto  - 
incomodo  a maneggiarsi. 

Disadorno  , add.  m.  privo  di 
ornamento. 

Disaffezionato,  add.  m.  senza 
affezione. 

Disagévole,  add.  com.  fatico- 
so, diflicile. 

Disagevolezza,  sf.  difficoltà. 

Disaggradévole,  add  com. spia- 
cevole, disgustoso. 

Disagiare,  n.  uss.  privare  d’a- 
gio, recare  incomodo  - np. 
patir  disagio. 

Disagiatamente,  avv.  con  disa- 
gio. 

Disàgio,  sm.  incomodo-  care- 
stia - difetto  di  sanità. 

Disagióso,  add.  m • incomodo. 

Disajóto,  sm.  impaccio,  impc- 


BISAPPASSI'IX  ATAMKXTE  f31 

dimenio,  contr.  di  ajuto. 

Disalberare  ( pr.  albero  ec.  ), 
alt.  levare  gli  alberi  da  un 
bastimento. 

Disai  foggiare  , n.  ass.  nella 
mil.  abbandonare  gli  allog- 
giamenti. 

Disamàbile,  add.com.  che  non 
è amabile,  o non  sa  farsi  li- 
mare. 

Disamare,  art.  cessar  di  amare 

Disamèno  add.  ni.  spiacevole- 
e dei  o di  persona  , rozzo, 
scortese. 

Disàmina,  sf.  esame -discus- 
sione. 

Disaminare  (pr.  amino  cc.  ), 
att.  esaminare  minutamente 

Disammirazióne  (contr.  di  am- 
mirazione ) , sf.  non  curan- 
za, indifferenza. 

Disamorare,  att.  e n.  ass.  to- 
gliere, o perdere  l’amore. 

Disamorato,  add.  m.  senza  a- 
more. 

Disamóre , sm.  mancanza  di 
amore. 

Disamorévole,  add.  com.  poco 
cortese,  sgarbato. 

Disamorevelezza,  sf. privazione 
di  affetto  - azione  sgarbata. 

Disancorare  (pr.  ancoro  ec.), 
».  ass . levar  le  ancore,  sal- 

1 pare. 

Disanimare  (pr.  animo  ec.), 
att.  privar  d’anima,  uccide- 
re - torre  l’animo,  scorag- 
giare - np.  perdersi  d’  ani- 
mo, avvilirsi. 

Disappassionatamente,  are.  sen- 
za passione- oon  indifforo*- 
za. 
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Disappassionatczza,  sf.  indiffe- 
renza. 

Disapplicare  (pr.  applico,  chi 
ec.  ) , n.  cessare  di  appli- 
carsi. 

Disapplicatezza,  e 

Disapplicazióne,  sf.  trascura- 
tezza. • 

Disapprendere  ( pass,  ési,  pp. 
eso  ),  att.  an.  perdere  la  co- 
gnizione di  ciò  che  si  era 
appreso. 

Disappróvare,  alt.  non  appro- 
va e. 

Disapprovazione,  sf.  riprova- 
zione. 

Disappunto,  sm.  nell’uso  dan- 
no, pregiudizio. 

Disarginàre  (pr.  argino  ec.  ), 
alt.  levare  gli  argini. 

Disarma  mento,  sm.  il  disarma- 
re - fig.  togli  mento  de’  mez- 
zi necessarj  alla  difesa. 

Disarmare,  att.  spogliai-  delle 
armi  - fig.  troncare  i mezzi 
ad  ottenere  la  cosa  brama- 
ta - far. deporre  la  collera  - 
Nella  mil.  licenziare  l’eser- 
cito - In  archil.  torre  i so- 
stegni di  volle,  ponti  e si- 
mili. 

Disarmo  sm.  in  marin.  l’atto 
di  disarmare  una  nave,  cioè 
di  levarle  gli  attrezzi,  muni- 
zioni ec. 

Disarmonia,  sf.  discordanza. 

Disarmònico,  aild.  m.  discor- 
dante. 

Disasperàre  (pr.  àspero  ec.  ), 
alt.  togliere  la  speranza. 

Disasprire  (pr. sco,  e apro  ee.), 
all.  mitigare,  addolcire. 


Disastro  ( quasi  cattivo  astro), 
sm.  sciagura,  disgrazia. 

Dìsastróso,  add.  m.  che  reca 
disastro,  pericoloso. 

Disattento,  add.  m.  spensiera- 
to. 

Disattenzióne,  sf.  negligenza  - 
distrazione. 

Disavanzo,  sm.  scapito,  perdi- 
ta. 

Disawantagio.  V.  Svantaggio. 

Disavvedutamente,  avv.  incon- 
sideratamente- per  isbaglio 
inaspettatamente. 

Disavvedutezza , sf.  inavver- 
tenza. 

Disavvedùto,  add.  m.  malac- 
corto, imprudente. 

Disavvenente , add.  com.  di 
cattive  maniere,  sgarbato. 

Disavvenenza,  sf.  mala  grazia, 
goffezza. 

Disavventùra,  sf.  mala  ventu- 
ra, sciagura. 

Disawezzare.  V.  Divezzare. 

Disbaragliare.  V.  Sbaragliare. 

Disbarazzare.  V.  Sbarazzare. 

Disbarcàre.  V,  Sbarcare. 

Disborso,  sm.  1’  atto  di  cavar 
danari  dalla  borsa  - e per 
trasl.  pagamento  in  danaro- 

Disbramàre,  ati.  soddisfare  la 
brama  - np.  sfamarsi. 

Disbranàre.  V.  Sbranare. 

Disbrigare , alt.  trar  di  briga 
- fig.  risolvere  , terminare 
speditamente  checchessia  - 
np.  torsi  d’impaccio. 

Disbrigo,  sm.  (pi.  A n),  nell’u- 
so definizione,  deliberazione. 

Discacciare,  all.  cacciar  via. 

Discalzare.  V.  Sculzare. 
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Discalzo,  Scalzo. 

Discapitare.  V.  Scapitare. 

Discàpito.  V.  Scaj/ito. 

Discaricare.  V-  Scaricar*. 

Discarico.  V.  Scarico. 

Discaro,  adii.  m.  ma!  gradito. 

Discatenare.  V.  Scatenare. 

Discendente,  add • corti,  disce- 
so , originato  da  chicches- 
sia -sm  successore. 

Discendenza,  sf.  stirpe,  origi- 
ne -successione  di  tigli  e ni- 
poti. 

Discéndere  (pass. fi si,  pp.  éso), 

• n.  ats.  venire  a basso  conir . 
di  salire  - essere  a pendio  - 
/^.passare  d’uno  in  altro  dis- 
corso - trarre  origine. 

Di  scendi  meniti  sm.  e 

Discensióne,  sf.  V.  Discesa. 

Discepolato,  .sm.  il  tempo  che 
si  sta  sotto  ia  cura  del  mae- 
stro. 

Discépolo,  sm.  scolare,  allievo. 

Discernente,  add.  com.  che  di- 
scerne o distingue. 

Discérnere,  att.  vedere  e cono- 
scere distintamente  cogli  oc- 
chi e coll’  intelletto  - giudi- 
care che  una  cosa  non  è l’al- 
tra, distinguere -ravvisare, 
riconoscere. 

Discernimento,  sm.  distinzione 
di  una  cosa  da  un’altra  - fig. 
facoltà  di  distinguere  un’idea 
dallo,  altre,  donde  la  rettitu- 
dine nel  giudicare. 

Discervei  lare.  V.  Dicerveltare- 
np.  applicarsi  con  troppa  at- 
tenzione. 

Discésa,  sf.  l'atto,  ed  il  luogo 
per  cui  si  discende  - calata  - 


disco  ssr» 

In  fis.  tendenza  de’  corpi 
verso  il  centro. 

Disceverare.  V.  Sceverare, 

Dischiavàre , att.  aprire  con 
chiave. 

Dischiudere  (pass,  òsi , pp. 
eslo  ) , att.  an.  non  essere 
convenevole  od  opportuno, 
contr.  di  richiedere. 

Dischieràre,  ««.disfar  le  schie- 
re - e np.  uscir  di  schiera. 

Dischiodare.  V.  Schiodare 

Dischiomare,  att. levar  le  chio- 
me. 

Dischiùdere  ( pass,  usi  , pp. 
uso  ),  alt.  an.  aprire-^,  ma- 
nifestare. 

Dischiumàre.  V.  Schiumare. 

Discignere  ( pr.  ingo,  pass,  in- 
si, pp.  into  ),  all.  an.  scio- 
gliere. 

Disciógliere  ( pr.  olgo  , pass. 
olsi,  pp.  olto  ),  att.  an.  leva- 
re i legami  - fig.  liberare. 

Disciogli  mento,  sm.  slogamen- 
to - liquei'azione  di  nevi  © 
di  ghiacci. 

Disciorrc,  sinc.  di  discioglio- 
ro.  V. 

Disciplina,  sf.  ammaestramen- 
to - maestria  - regola  di  vi- 
vere a norma  di  certe  leggi- 
sorta  di  sferza  - per  simil • 
penitenza  - correzione. 

Disciplinàbile,  add.com.  facil» 
ad  ammaestrarsi. 

Disciplinare,  all.  ammnostrnre- 
np.  percuotersi  colla  disci- 
plina. 

Disciplinato,  add.  m . ammae- 
strato- morigerato-erudito. 

Disco  ( v.  gr.  ),  sm.  (p/.schi). 
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esercizio  ginnastico  degli  an- 
tichi, che  consisteva  nel  luu 
dare  alla  maggiore  distanza 
una  pietra  ouna  lastra  roton- 
da - per  simil.  la  sfera  visi- 
bile de’ pianeti  - la  larghezza 
del  vetro  di  un  telescopio. 

Discolo  ( f.  <jr.  ),  culd.  m.  di 
mala  vita  - dis  oluto. 

Discolorare,  all.  levar  via  il  co- 
lore, o scemarlo  - e np.  per- 
dere il  colore,  impallidire. 

Discolpa,  sf.  giustificazione  da 
colpa. 

Discolpare,  alt.  scusare  - np. 
giustilicarsi  da  un’accusa. 

Discomodare.  V.  Incomodare. 

Discompagnàro.  Y.  Scompagna-  ! 
re. 

Decomporre.  V.  Scompoire. 

Disconcerlàre.  Y .Sconcertare. 

Disconfiggere.  V.  Sconfiggere. 

Disconfortàre.V.  Sconfortare. 

Disconoscente. \ .Sconoscente. 

Disconoscenza  M .Sconoscenza. 

Disconóscere  ( pass,  obbi,  pp. 
osciuto  ),  alt.an  non  cono- 
scere. 

Disconsentire,  n.  non  prestar 
consenso. 

Disconsigliàre.  V.  Sconsigliare 

Disconlenlo,  add.m.  non  con- 
tento, disgustato. 

Discontinuàre,  alt.  interrompe- 
re un’opera,  o un  lavoro  in- 
trapreso. 

Disconvenévole.  Y.  Sconvene- 
vole. 

Disconvenienza.  V .Sconvenien- 
za. 

Disconvenire , imp.  non  istar 
bene,  disdirsi. 


Discopriiuento,  sm.  manifesta- 
zione. 

Discoprire  ( pass,  ersi,  pp.  er- 
to ),  alt.  an.  levar  ciò  che 
cuopre  - fig.  manifestare. 

Discoraggiàre.  V .Scoraggiare. 

Discordante  , add.  com.  non 
conforme-di  opinione  diver- 
sa. 

Discordanza,  «/‘.dissonanza  - fig. 
discordia  - discrepanza  — In 
gramtn.  sconcordanza. 

Discordare,  n.  ass.  non  es.j>.-e 
d’accordo  - fig.  essere  di  di- 
versa opinione.  » 

Discorde,  add.com.  di  diversa 
opinione. 

Discòrdia,  sf.  disunione  d’ani- 
mo, disscnsione-de’/£«m«o- 
nj,  in  legge,  contrarietà  nel- 
le deposizioni. 

Discórrere  ( pass,  órsi,  pp. or- 
so ),  n.  correre,  scorrere - 
fig.  ragionare  conversando- 
ci.discutere  esaminando  pai  - 
titamente. 

Discorrimento  , sm.  corso  di 
fluidi , e di  tempo. 

Discorso,  sm.  raziocinio  - ra- 
gionamento - il  favellare. 

Discortése.  V.  Scortese. 

Discortesia.  V.  Scortesia. 

Discostamento,  sm.  allontana- 
mento. 

Di  scostare,  alt.  allontanare  al- 
quanto. 

Discosto,  prep.  e avv.  lontano. 

Discrédere,  alt.  an.  non  cre- 
dere più  ciò  che  si  credeva 
- non  prestar  fede. 

Discreditare  ( pr.  èdito  ec.  ) , 
atl.  levare  il  credito  - dilla- 


DISCREDITO 

mar*  - np.perdere  la  buona 
fama. 

Discrédito, sm. perdita  del  buon 
nome  - disistima. 

Discrepanza,  sf.  disparere  - di- 
vario fra  due  o piu  cose. 

Discrepare  ( v.  lai . ) ( pr.  di- 
screpo ec.  ),  n.  ass.  essere 
di  diverso  parere. 

Discretamente,  avo. con  mode- 
razione. 

Discretezza,  sf.  moderazione. 

Discréto,  add.  m.  moderato  - 
■^facile  - riconoscente. 

Disc  re  tòrio,  sm.  luogo  ove  si 
adunano  i regolari  per  trat- 
tare gli  affari  dell’ordine. 

Discrezióne  , sf.  giudizioso  e 
prudente  riguardo  di  proce- 
dere negli  atti  e nelle  parole 
- discernimento  - In  archii. 
divisione,  sparlimento. 

Discussióne,  sf.  dibnttiniento- 
il  dichiarare  le  dubbiezze  o 
le  difficoltà  di  una  cosa. 

Discùtere  ( pr.  uto,  pass,  ussi, 
pp.  usso),  ali.  ari.  esaminare 
sottilmente. 

Disdegnare,  alt.  c ».  ass.  dar 
segni  di  disprezzo  - np.  adi- 
rarsi. 

Disdegno,  sm.  indignazione. 

Disdetta,  «/‘.rifiuto  di  continua-! 
re  la  società  di  negozio-sfor- 
tuna. 

Disdicévole,  add.com.  che  non 
conviene,  -sconvenevole. 

Disdi  cevolezza,  sf. sconvenien- 
za. 

Disdire  ( pr.ico,  pass,  issi,  pp. 
etto  ),  all.  an.  negare  la  co- 
sa chiesta  - proibire  - ritrai-, 


DISERTO  $r>i 

tar  la  parola  dala-n.  non  es- 
sere conveniente  - e np.  ri- 
trattarsi. 

Disdòro,  sm.  disonore,  vergo- 
gna. 

Diseecamento  , sm.  asciuga- 
mento. 

Diseccare,  all.  rasciugare 
ass.  e np.  inaridire. 

Discola  (v.f/r.),  sordità  incom- 
pleta , cioè  indebolimento 
dell'udito. 

Disegnare  , alt.  rappresentare 
con  linee  - additare  - desli- 
mre-fìy.  concepire  col  pen- 
siero. 

Disegno,  sm.  rappresentazione 
di  un  soggetto  per  via  di  li- 
nce - e l’arte  medesima  che 
insegna  a fare  tali  rappresene 
lazioni -fiy.  pensiero,  inten- 
zione - pvogeUo-tineure  co- 
mmi. s’iiitcudequcllo  che  ri- 
produce le  ligure  più  o meno 
regolari  , ma  rappresentale 
geometricamente  ed  a soli 
contorni,  che  perciò  dicesi 
anche  geometrico. 

Disonnato  , add.  m.  privo  di 
senno. 

Discnteria.  V.  Dissenterìa. 

Diseppellire  ( pr. sco  ec.  ),  all. 
cavar  dalla  sepoltura. 

Diseredare,  all.  privare  dell’e- 
redità. 

Diseredazióne,  sf.  privazione 
dell’eredità. 

Diserrare.  V.  Disserrare. 

Disertare,  alt.  quasi  ridurre  a 
diserto,  guastare,  disti ugge- 
re-luggire  dalla  milizia. 

Diserto.  V.  Deserto. 
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Disertóre,  sm.  soldato  che  ab- 
bandona furtivamente  la  mi- 
0 li/ia. 

Disfacimento,  sm.  distruzione 
di  un  corpo-e  /.  r /ras/. scio- 
glimento di  checchessia. 

Disfamare.  V.  Sfamare. 

Disiare  ( pr.  fò,  pass,  fóci,  pp. 
fallo  ),  alt.  an.  guastare  ciò 
eh’  era  fatto  - stemperare  - 
np.  distruggersi. 

Disiasela  re.  V.  Sfasciare. 

Disfatta,  «/'.sconfitta  di  un  eser- 
cito in  battaglia. 

Disfavillàre.  V.  Sfavillare . 

Disfavóre,  sm. svantaggio,  dan- 
no. 

Disfavorévole,  add.  corti,  che 
nuoce,  o è contrario. 

Disfida,  sf.  invito  a battaglia,  o 
a prova  qualunque. 

Disfidare,  alt. chiamare  l’avver- 
sario a cimento. 

Disfigurare,  all.  guastare  la  fi- 
gura. 

Disfiorare.  V.  Sfiorare. 

Disfogare.  V.  Sfogate. 

Disgiungere  ( pr.  ungo,  pass. 
unsi,  pp.  unto),  all.  an.  se- 
parare le  cose  congiunte  - 
scompagnare. 

Disgiugnimento,  sm.  separazio- 
ne - scompagnamento. 

Disgiuntamente,  avv.  separata- 
mente. 

Disgiuntivamente,  rum. in  modo 
che  di  due  parti  una  se  ne 
prenda  e non  l’altra. 

Disgiuntivo,  add.  m.  che  dis- 
giungile, o atto  a disgiugnero. 

Disgiunzióne,  sf.  l’alto  di  dis- 
giugncre. 


Disgombrare.  V.  Sgombrare. 

Disgradevole,  add.  com.  spia- 
cevole. 

Disgradire  ( pr.  sco,  ec.  ),  alt. 
e n.  ini.  non  avere  a grado. 

Disgrazia,  sf.  perdita  dell’altrui 
grazia,  o favore  - mala  ven- 
tura - caso  funesto. 

Disgraziatamente,  avv.  sfortu- 
na! i»)ente 

Disgraziato,  add.m.  sfortunato 

! - che  ha  perdalo  il  favore 

altrui. 

Disgustare, fl/t .recare altrui  d i s- 
gusto. 

Disgustévole,  add.com. disgra- 
devole. 

Disgusto,  sm.  dispiacere. 

Disgustòso,  add.  m.  dispiace- 
vole. 

Disigillare.  V.  Dissigillare. 

Disimbarazzàre,  arsi,  an.  e np. 
levare,  e levarsi  d'imbarazzo. 

Disimparare,  alt.  scordare  l’im- 
paralo. 

Disimpegnàre,  ««.levare  d’im- 
pegno - nell'  uso  eseguire  - 
np.  liberarsi  dall'impegno. 

Disimpegno,  sm.  il  cavarsi  con 
bel  modo  da  un’obbligazione 
contratta 

Disimpiegato,  add.  m.  senza 
impiego. 

Disinfellainento  ( t>.  d’  uso  ), 
sm.  spurgo. 

Disinfettóre,  att.nell'rtsn  medi- 
co , liberare  dall’  iniezione, 
spurgare. 

Disinfellazióne,  e 

Disimi  zi  Sue  (v.  d'uso),  sf.  l’o- 
perazione di  liberare  l'aria, 
le  vesti  ec.  dai  miasmi  putri- 
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di  di  cui  sono  impregnati.  ! 

Disinfiammare,  alt.  sopprimere 
l'infiammazione. 

Disingannare,  ai/. far  conoscere 
l’inganno,  l'errore. 

Disinganno,  sm.  conoscimento 
dell’inganno  preso. 

Disinnamorarsi,  np.perdere  l'a- 
more a persona,  o a cosa. 

Disinteresse,  sm.  non  curauza 
del  guadagno,  o della  propria 
utilità. 

Disinvolto  , add.  m.  franco  di 
maniere. 

Disinvoltura, «/'.brio,  franchezza 

Disio  ( v.poet.  ) V.  Desiderio. 

Disióso.  Y.  Desideroso. 

Disistima,  sf.  disprezzo. 

Disistimare  ( pr.imo  ec.  ),  alt. 
non  più  stimare,  disprezzare 

Dislacciare.  V.  Slacciare. 

Disleale,  add.  com.  mancante 
di  lealtà. 

Dislealtà,  sf.  perfidia. 

Dislegàre.  V.  Slegare. 

Dislogamento, sm.  il  dislogarsi. 
( e di  cesi  di  membra  del 
corpo  ) 

Dislogarsi,  np.  l’uscire  di  luo- 
go che  fanno  le  ossa. 

Dismembrare.  V.  Smembrare. 

Dismesso,  add.  m.  disusalo. 

Dismettere.  V.  Dimettere. 

Dismisura,  sf.eccesso  di  chec- 
chessia. 

Dismontare.  Y.  Smontare. 

Dismuovere.  Y.  Smuovere. 

Disna inorarsi . V . Disinnamorar- 
si. 

Disnaturare.  V.  Snaturare. 

Disnidàre.  V.  Snidare. 

Disnodare,  alt.  sciorre  il  nodo. 
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Disobbedienza.  V.  Disubbidien- 
za. 

Disobbedire.  V.  Disubbidire. 

Disobbligante,  add.  com.  scor- 
tese. 

Disobbligàre  ( pr.  obbligo,  ghi 
ec.  ),  alt.  cavar  d’  obbligo, 
usare  scortesia  o inciviltà  - 
np.  liberarsi  da  un  obbligo. 

Disoccupare  (pr.  occupo  ec.) , 
trarre  di  occupazione-la  scia- 
re libero  uno  spazio  - np.  li- 
berarsi dalle  occupazioni  - 
fig.  ricreare  la  mente. 

Disonestà,  sf.  sfacciatezza  di 
costumi  - impurità  - scon- 
venevolezza. 

Disonesto,  add.  m.  impudico- 
dissolulo  - sconvenevole. 

DisonoKM’e,  alt.  torre  l’onore , 
la  fumi,  infamare. 

Disonòre,  sm.  infamia,  ignomi- 
nia. « 

Disonorévole  , &dd.  com.  che 
arreca  disongjp. 

Disopra,  e di  sof^a,  avv.  sopra 
questo  luogo. 

Disorbitante.  V.  Esorbitante. 

Disorbitala.  V.  Esorbitanza. 

Disordinanza,  sf.  confusione. 

Disordinare  (pr.  ordino  ec.  ), 
alt.  guastar  l’ordine  - n.ass. 
uscire  di  regola  nelle  azioui 
della  vita  - np.  confondersi, 
scompigliarsi. 

Disordinatamente  , avv.  senza 
ordine  - iùor  di  misura. 

Disòrdine  , sm.  guastamento 
d’ordiue-  scompiglio  - dan- 
no-sregolatezza-cattiva con- 
dizione. 

Disorganizzale,  alt.  sconvolgu- 
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re,  turbare  - scomporre. 

Disorganizzazióne,  sf  nell’uso 
(lisordiiinmcnto , sconcerto. 

Disorientare,  all.  nell’  uso  far 
perdere  la  tramontana,  scon- 
certare - e np.  disordinarci. 

Disorrévole,  adii.  com.  di  poco 
prezzo,  abbietto. 

Disossare,  all. cavar  l'osso  dal- 
la carne  - np.  (Uj.  consumar- 
si sino  alle  ossa. 

Disotterràre,  alt.  cavar  di  sot- 
terra. 

Disotto,  e di  sotto,  avv.  dalla 
parte  di  sotto. 

Dispaccio,  sm.  lettera  di  nego- 
zj  di  stalo. 

Dispajare,  alt.  scompagnare. 

Disparére.  V.  Disi mpar  ire. 

disparato  (v.lalì),  udiifti.  che 
non  ha  che  fare  col  s «setto. 

Disparére,  sui#  contrarietà  di 
opinione.  V 

Dispari,  add.  <’««.  non  pari  ( e 
dicesi  dei  miSpri  ) 

Disparità,  sf.  ^«uguaglianza. 

Dispendio,  sm*  spesa  continua- 
ta. 

Dispendióso,  adil.m.  che  costa 
caro. 

Dispensa,  sf  distribuzione-ser- 
batojo  delle  cose  da  mangia- 
re - derogazione  da  una  leg- 
ge ecclesiastica. 

Dispensare,  ati.  distribuire - 
togliere  alcun  impedimento 
canonico  - np.  astenersi - 
disobbligarsi. 

Dispensatóre, sm. che  dispensa 

Dispensière  sm.  chi  ha  la  cura 
della  dispensa. 

Disperare,  un.  far  perdere  la 


speranza  - n.  ass.  non  avere, 
o perdere  la  speranza  - np. 
darsi  alla  disperazione. 

Dispera  lamento, anc.condispe- 
razione  - senza  modo  o ter- 
mine. ♦ 

Disperalo,  alt.  m.  fuor  di  spe- 
ranza - furioso  - agg.  d’im- 
presa , che  non  può  più  riu- 
scire-di  maialila,  incurabile 

Disperazióne,  «/'.perdita  di  spe- 
ranza -cosa  disperata. 

Dispèrdere  (pass,  ersi,  pp.  er- 
so  ),  ati.an.  mandare  in  per- 
dizione-dissipare  - np.  abor- 
tire. 

Dispèrgere  ( pass,  ersi,  pp.  or- 
so ),  ali.  an.  spargere-scia* 
lacquarc- sbaragliare,  disor- 
dinare. 

Dispersióne,  sf  spargimento- 
dis(razione-m/i.v. punto  d’on- 
de i raggi  della  luce  ritratti 
cominciano  a divergere. 

Dispetto,  sm.  offesa,  dispiacere 
recato  altrui  - dispregio. 

Dispettosamente,  avo.  con  di- 
spetto. 

Dispettóso,  add.  m.  scortese, 
inurbauo- fastidioso,  intrat- 
tabile. 

Dispiacente,  add.  com.  spiace- 
vole. 

Dispiacenza,  sf  e 

Dispiacere  sm.  disgusto  - mo- 
lestia - ingiuria,  insulto. 

Dispiacére  (pr.  accio,  àce  ec., 
pass,  acqui,  pp.  aciuto  ),  n. 
ass.  recar  fastidio,  disgusto 
ec. 

Dispiacévole*  V.  Spiacevole. 

Dispiacimento , sm  rincresci- 
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monto. 

Dispietàto,  add.  in.  clic  non  liu 
pietà,  crudele. 

Disponibile,  add.  com.  che  si 
può  disporre. 

Disporre  (pr. ougo,  òni  ec.pass. 
òsi,  pp.  osto  ) , att.  an.  met- 
tere in  buon  ordine  - acco- 
modare-persuadere-  indur- 
re - fare  ciò  che  si  vuole  di 
cosa  o di  persona. 

Disposizióne, sf.  compartimen- 
to ed  ordine  delle  parli  d’uu 
tutto  - abitudine  naturale  - 
operazione  che  nasce  dall’a- 
bito di  già  fatto  - intenzione 
- deliberazione. 

Dispossessàre,  atl.  spogliar  del 
possesso. 

Dispostezza,  sf.  bene  ordinata 
disposizione  delle  membra, 
leggiadria  della  persona. 

Disposto,  udcl.  m.  ordinato - 
pronto  - stabilito-acconcio, 

Dispoticamente, avv.  con  auto- 
rità tirannica. 

Dispòtico,  udcl.  m.  assoluto. 

Dispotismo,  sm.  autorità  asso- 
luta e tirannica  che  risiede 
in  una  sola  persona,  per  cui 
a sua  voglia  dispone  della  vi- 
ta , della  morte  e delle  so- 
stanze de’suoi  sudditi. 

Dispregévole,  udii.  com.  di  po- 
co o nessun  pregio  - degno 
di  disprezzo. 

Dispregiare,  atl.  avere,  o tene- 
re a vile  - cd  assolili,  non 
curarsi. 

Disprègio,  sm.  disistima  di  per- 
sona, o di  cosa. 

Disprczzàre.  V.  Dispregiare . 


Disprezzo.  V.  Dispregio. 

Disputa,  sf. quistione,  contesa. 

Disputàbile,  udii. com.  non  ben 
discusso  o deciso. 

Disputare  ( pr. disputo  ee.  ).  il. 
difendere  la  propria  opinio- 
ne contro  l’altrui  - mi.  di- 
scutere. 

Disputazióne.  V.  Disputa. 

Disquisizióne,  sf.  diligente  e- 
same. 


Disradicare.  V.  Sradicare. 

Disrugginàrc  (pr.  ùggino  ec.), 
att.  trarre  la  ruggine  da’feri  i. 

Dissalare  ( pr.  àio  ec.  ),  alt. 
teucre  in  molle  i salumi  per 
levarne  il  sale. 

Dissangua 
de  al 


trarre  m gran- 
ii sangue, 
incipio  di  dis- 


seccare. 
é in  ino  ec.  ), 
qua  e in  là 
a -//'//.  dilTou- 
irrori  e simili 
scordi»,  cou- 


p-.),  sf. 
ilio  con 


sciogli- 


iiusso 


sangui;# 
Dissentirq'jf.l 
n.  ass: 
parere.»^ 
DisserràrtìVf/f 
infestare  àf 
si  ha  nc|l’ì»ii 


| pr.  enzicnle  ) , 
»serc  di  diverso 


baprire  - ficj. ma 
Ìli  fuori  ciò  che 
jno-n/».  disellili 
dersi-^ifilruare  in  libertà 
Dissertazióne/  tf.  scritto  crudi 
to  su  quatói  » materia. 
Disservire,  . servir  male  - 
Iure  culli  yojiljficio. 


). 

ai 


agle 
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Dissestare,  att.  levare  di  sesto, 
disordmare-/£gr.  sconcertare 
ne*? li  affari. 

Dissesto,  sm.  nell’ uso  disordi- 
ne, sconcerto,  danno. 

Dissetare,  (iti.  cavar  la  sete. 

Dissidio,  sm.  dissensione. 

Dissigillare,  att.  aprire  carte  si- 
gillale. 

Dissillabo,  add.m.  di  due  sillabe 

Di  ssi  migliare,  n.ass.  essere  dis- 
simile. 

Dissìmile,  add.com. che  non  ha 
la  medesima  l'orina,  o le  me- 
desime qualità. 

Dissimulare  < pr.  imulo  oc.  ) , 
alt.  fingere -nascondere  con 
isamenti 
io  di  na 
jnsiero 
ti  men- 


Di  sbollito,  add.  m.  propr.  sciol- 
to, stemprato  - fig.  licenzio- 
so nei  costumi,  disonesto. 

Dissoluzióne,  sf.  disfacimento 
delle  parti  di  yn  corpo  - fig. 
distruzione. 

Dissolvente,  add.com.  che  dis- 
solve o scioglie. 

Dissòlvere,  alt.  v.  lat.  disfare, 
disunire  - distemperare. 

Dissomiglianza,  .vf.disuguaglian- 
za  nelle  forme,  nella  lisouo- 
mia,  nelle  proprietà. 

Dissomigliare, n.ass.  non  avere 


ign 

somiglianza  -non  corrispon- 
dere all’originale. 

Dissonante,  add.  com.  che  non 
consuona,  non  corrisponde. 

Dissonanza  , sf.  falso  accordo  - 
diversità  di  suoni,  di  parole 
e simili. 

Dissonnarsi,  np.  risvegliarsi. 

Dissotterrare.  V.  Disotterrare. 

Dissuadere  (pass.ù si,  pp.  aso) , 
all.an.  ri  muovere  alcuno  dal- 
reseeuzione  di  qualche  dise- 
gno. 

Dissuasióne,  sf. l’effetto  di  con- 
sigli alti  a distorre  uno  dal 
suo  proposito. 

Dissuetùdine,  sf.  disuso. 

Dissuggellare,  ad. levare  il  sug- 
gello. 

Distaccamento,  sm.  l’atto  di  di- 
staccare- fig.  disamore  - In 
mil.  squadra  di  soldati. 

Distaccare,  aW.tlisgiugnere  co- 
se attaccate  insieme  - fig - a- 
lienarc,  rimuovere  - In  mil. 
separare  dal  grosso  dell'eser- 
cito una  parte  di  soldati  per 
mandarla  in  alcun  luogo- np. 


le  pro- 

dissol- 
■i*  distrug- 
ge le  pro- 


asluzia  i pr^ 

Dissinuilaziói 
sconcierò  il 

Dissipamento 
to  - lo  spe^ 
prie  forze. 

Dissipare,  t 
vere  - dis 
gore  - se  il 
prie  sostaa 

Dissipatóre,! 
za  misura, 
prodigo. 

Dissipazióne,  s \ 
to. 

Dissodare,  «//.  rompere  il  ter- 
reno prima  spdo  per  prepa- 
rarlo alla  coltivazione. 

Dissolùbile,  add.  com.  atto  ad 
essere  sciolto. 

Dissolutezza,  sf.  sfrenatezza  di 
costumi. 

Dissolutivo,  add.m.  che  ha  fa 
colta  di  dissojvere  o stempe 
rare. 


«pende sen- 
àcquatore 

bialaquamen- 
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separarsi. 

Distacco,  sm.  ( pi.  echi  ),  sepa- 
razione violènta-/^.  alicna- 
mento d'animo.  w 

Distante,  add.  corti,  lontano. 

Distanza,  sf.  lo  spazio  fra  un 
luogo  e un  altro,  o fra  un  tem- 
po e un  altro. 

Distare  ( pr.  sto,  pass,  stetti, 
pp.  stato  ),  n.  an.  essere  lon- 
tano o discosto  - differire. 

Distemperare fpr.émpero  ec.), 
alt.  disciogliere  col  mezzo  di 
liquori  acri-ftg.  distruggere. 

Distèndere  ( pass.èsi , p».  òso), 
att.  an.  allargare  o allungare 
fig.  esporre  ordinatamente  in 
iscritto  i proprj  pensieri-np. 
dilatarsi  - favellare  a lungo- 
avviarsi  ordinatamente. 

Distenebrare  (pr.  énebro  cc.), 
an.  rischiarare. 

Distensiòne,  sf.  stiramento,  od 
allargamento  di  una  cosa. 

Distésa,  sf.  estensione. 

Dislesamente,  avv.  diffusamen- 
te - a lungo. 

Distico  ( v.  gr.  sm.  composi- 
zioncella  poetica  compresa 
in  due  versi. 

Distillaincnto,  sm.  caduta  di  li- 
quidi a goccia  a goccia. 

Distillare,  att.  estrarre  artificio- 
samente I** parli  piu  spiritose 
di  un  fluido -n.ass.  e np.  ca- 
dere a goccia  a goccia. 

Distillatòrio,  sm.  strumento  da 
distillare  i liquidi,  altr.  lam- 
bicco. 

Distillazióne,  s/ioperarione  chi- 
mica per  mezzo  della  quale 
ti  estraggono  le  parli  più  spi- 


2*1 


ritose  di  un  fluido,  e ti  cava 
l’umido  da  qualunque  sostan- 
za - In  mtd.  la  caduta  degli 
umori  superflui  dalla  testa. 

Distinguere  ( pass,  insi,  pp.  ia- 
to ).  att.  an.  discendere  con 
alcuno  dei  sensi-e  di.semie- 
re  colla  mente-far  distinzio- 
ne fra  due  o piu  cose  - con- 
siderare minutamente  - np. 
rendersi  illustre,  segnalarsi. 

Distinta,  sf.  nell’uso  nota  sali- 
ficata. 

Distintamente,  avv.  specifica- 
tamente. 

Distintivo,  sm.  segno  onde  una 
cosa  si  distingue. 

Distinto,  add.m.  diverso  - cir- 
costanziato - preciso  - emi- 
nente, esimio. 

Distinzióne  , sf.  separazione  , 
spartimouto  - proprietà  per 
cui  una  e®  listingue-pre- 
ferenza 

Distògliere. 

Distornare,  altrove 

Distorre  (smc^^Bstonliero, , 
att.an-  ( pr  o^Pf  pu^.  òlsi, 
pp.  òlio  ),  rimuovere  da  un 
proponimento  - np.  scostar- 
si - lasciar  di  fare  una  cosa. 

Distraére,  e 

Distrarre  ( pr.aggo,  pass,  assi, 
pp.  atloì,  all.  an.  propr.trar- 
re  per  forza -più  conia  i,  d - 
viare  - levare  furtivamente 
una  parte  di  checchessia-np. 
svagarsi. 

Distrattamente,  av e. con  distra- 
zione. 

Distrazióne,  sf. specie  di  sonno 
nella  veglia,  per  Cui  l'auinu 

21 
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non  avverto  alle  proprio  fun- 
zioni - svagamento.  - disper- 
sione di  checc liessia. 

Distretto , sm.  contado  - parte 
di  provincia. 

Distrettuale,  add.  com.  del  di- 
stretto. 

Distribuire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt. 
dare  a ciascuno  la  sua  por- 
zione-disporre  con  ordine. 

Distributivo,  add.  m.  agg.  di 
giustizia , che  dà  premio  o 
pena  secondo  il  merito. 

Distribuzióne, sf.  il  distribuire, 
e la  porzione  distribuita  - 
scompartimento  ordinalo  del- 
le parti  di  un  edificio,  di  un 
discorso  ec. 

Distrigare,  all.  sgombrare -di- 
cil'rare  - np.  trarsi  d'impac- 
cio. 


Distruggerò  (pr.  uggo,  pass.us 
si,  pp.  utto),  atumn.  ridurre 
al  niente-liqua^P-Hp-  con- 
sumarsi - /ìoji^pggcrsi. 

Distruggitòrjj^Hg 

l)istrutlùre,|^Hchi  distrugge. 

Distruzióne  Vp  rovina  totale, 
annientamento. 

Disturbare,  ah.  recare  disturbo 
- interrompere. 

Disturbo,  sm. imbarazzo,  impe- 
dimento - molestia. 

Disubbidiente,  add.  covi,  che 
non  ubbidisce. 

Disubbidienza,  sf.  colpa  di  chi 
non  ubbidisce.  » 

Disubbidire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 
contravvenire  al  comando. 

Disuggellare.  V.  Dissuggellare. 

Disuguaglianza,  sf.  divario,  dif- 
ferenza. 


Disuguale,  add.  com.  che  non 
è uguale-scabro,  aspro  (det- 
to di  superficie  solida  ) 

Disumanare,  all.  rendere  inu- 
mano - e np.  spogliarsi  d’u- 
manità - trasformarsi. 

Disumano,  add.  m.  che  non  ha 
sensi  di  umanità,  crudele. 

Disunióne,  sf.  disgiungimcnto- 
fig.  discordia. 

Disunire  ( pr. sco  ec.  ),  ah  .dis- 
giungere - e np.  separarsi. 

Disusanza,  sf.c osa  uscita  d’uso. 

Disusare,  all.  lasciar  di  usare- 
dismettere  l’uso- np.  perde- 
re l’uso. 

Disuso.  V.  Disusanza. 

Disutile,  add.com.  che  torna 
in  Svantaggio,  svantaggioso 
- e.  deno  di  persona,  disadat- 
to - In  forza  di  sm.  nell'uso 
danno,  svantaggio. 

Disavantaggio.  V.  Svantaggio. 

Disvelamento,  sm.  scoprimen- 
to, manifestazione. 

Disvelare,  att.  propr.  levare  il 
velo,  scoprire  - fiy.  far  ma- 
nifesto, palesare -np.  darsi 
a conoscere. 

Disvóllere.  V.  Svellere. 

Disviamenlo.  V.  Deviamento. 

Disviare.  V.  Deviare. 

Disviziàre,  alt.  correggere  i vi-» 
zj  di  taluno  - c np.  abbando-. 
nare  il  vizio. 

Disvolére  (pr.óglio,  pass,  olii, 
pp.olùto),  ah. non  voler  piu. 

Ditale,  sm.  la  parte  del  guanto 
che  fascia  un  dito  - anello 
per  cucire. 

Dite  ( v.  poet.  ),  sm.  inferno. 

Ditenére.  V.  Detenere. 
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Ditirambo  ( v . gr.  ),  sm.  inno 
in  lode  di  Bacco. 

Dito,  sin.  (p/.dili  m.,  e dita  f.), 
una  delle  est  remila  delle  ma- 
ni e de’piedi  - misura  linea- 
re. 

Ditta,  sf.  società  di  negozianti. 
Dittatóre,  sin.  supremo  magi- 
strato nel  la  repubblica  roma- 
na. 

Dittatura,  sf.  dignità  del  ditta- 
tore. 

Dittongo  ( v.gr.  ),sm.  fp/.ghi), 
unione  di  due  vocali  in  un 
suono  solo. 

Diurètico  (v.  gr.),  add.  m.  che 
facilita  l’espulsione  delle  o- 
rine. 

Diurno,  sm.  libro  delle  ore  ca- 
nouicUc-mfr/.m.  giornaliero. 
Diva  ( v.  poet.  ),  sf.  Dea. 
Dilagamento,  sm.  distrazione. 
Divagare,  «f/. distrarre  - n.ass. 

e np.  andare  vagando. 
Divampare,  att. infiammare,  ac- 
cendere-n.  oss.  ardere. 
Divano,  sm.  consiglio  de' mini- 
stri dell’impero  ottomano. 
Divàrio,  sin.  differenza. 
Divnstàre.  V'.  Devastare. 
Divèllere.  V . Svellere. 

Divenire  ( pr.  engo,  iòni  ec. , 
pass,  enni.pp.euùlo),  n.ass. 
un . ca  ngiàrsi-aeendcre- pas- 
sare da  un  discorso  all’altro. 
Diventare,  n.  ass.  farsi  diverso 
da  prima  - att.  trasmutare, 
trasformare. 

Divèrbio  ( v.lat.  ),sm.  dialogo 
- contesa. 

Divergente,  add.  corri,  che  de- 
Tia  dal  centro  comune  (e  di- 
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cesi  di  raggio  linee  che  dira- 
matisi oppostamente). 

Diversamente,  avv.  al  contra- 
rio. 

Diversifieàre  (pr.ifico,chi  ce.), 
att.  far  divorso-n.  ass.  e np. 
essere  diverso. 

Diver-ióne,*7-deviazione-cam- 
biamenlodi  direzione  per  op- 
posta via. 

Diversità,  sf.  differenza. 

Diversivo,  sm.  canale  clic  de- 
via parte  delle  acque  di  un 
fiume  - fig.  fatto  secondario 
che  distrae  1’attenzione  del 
primario-urfd.m.  che  devia. 

Diverso,  add.  m.  che  non  è si- 
mile, differente. 

Divertimento,  sm.  trattenimen- 
to piacevole,  passatempo.  - 

Divertire  (pr.  erto,  e isco  ec.), 
att.  an.  rivolgere  altrove -ai. 
ass.  — deviare  - rallegrare  - 
np.  passartul  tempo  in  sol- 
lazzo. 

Divezzare,  a/f.^susarc  - slat- 
tare - np.  lasciaci’ uso, 

Diviàre.  V.  Deviare. 

Dividendo,  jrm.il  numero  da  di- 
vidersi. 

Dividere  ( pass,  isi,  pp.  iso  ), 
att.  an.  disunire,  separare  - 
spn riire,  distribuire-/!^/. por- 
re in  discordia. 

Divictàre,  alt.  proibire. 

Divieto,  sin.  proibizione-inter- 
detto. 

Diviuumchtc,  avo.  in  modo  di- 
vino - fig.  eccellentemente. 

Divinamenlo.  V.  Divinazione. 

Divinare  ( v.lat.  ).  att.  predire 
il  futuro.  ‘ 


Digitized  by  Google 


2i4  Dt?INAZlO*B 

Divinazióne,  j/undoviiHiraento, 
e ciò  che  si  pretende  indovi- 
nare. 

Divincolamento,  sm . contorci- 
mento. 

Di  vincolare  ( pr.  incoio  cc.  ), 
utt.  piegare  a guisa  di  vinco 
- np.  contorcersi. 

Divinità,  sf.  essenza  e natura 
di  Dio  - e lo  stesso  Dio- fig. 
eccellenza,  somma  perfezio- 
ne*. 

Divinizzare,  att.  far  divino. 

Divino,  alt.m . che  appartiene 
a Dio -fig.  eccellente. 

Divisa  , sf.  vestimento  che  di- 
stingue il  grado  di  chi  lo  porta 

Divisamente,  sm.  pensiero,  di- 
segno. 

Divisare,  aflàmmaginare,  pen- 
sare. 

Divisibile,  add.  com.  che  può 
dividersi. 

Divisibilità  , sf.  j^roprictà  dei 
corpi  di  essetf divisi. 0 poter 
dividersi  in  particelle  più  o 
meno  piccofb. 

Divisióne,  sf.  separazione,  spar- 
tiinento  - fig.  discordia-una 
delle  prime  quattro  operazio- 
ni aritmetiche-grosso  distac- 
camento di  un  esercito. 

Divisóre,  aiti.  il  numero  che  di- 
vide. 

Divisório.acM.m.ngg.  dimii™, 
che  serve  a dividere  due  ca- 
se, due  stanze  contigue  ec. 

Divo  (v.poet.),  add.  m.  divino. 

Divorare,  att. mangiare  con  in- 
ordÌgin-/ìg.clistruggere-t  Zi- 
ri, leggerli  rapidamenie-/a 
s:rada,  camminar»  in  fretta. 


ponici 

Di  voratóre  vsm. gran  mangiatore 

Divòrzio,  am  separazione  lega- 
le fra  manto  e moglie. 

Divotamento.  V.  Devotamente. 

Divóto,  add.m.  dedito  albi  pie- 
tà, pio-rispettoso -ossequio- 
so - affezionato. 

Divozióne.  V.  Devozione . 

Divulgamento,  sm.  pubblicazio- 
ne, manifestazione. 

Divulgare,  att.  pubblicare -np. 
spargersi  una  notizia. 

Dizionario,  .»m.  libro  ove  sono- 
raccolte  per  alfabeto  le  varie 
dizioni  o vocaboli  di  una  lin- 
gua, altr.  vocabolario. 

Dizióne  ( dal  lai.  dictio  ),  sf. 
vocabolo,  parola -modo  di 
dire  — ( dal  lai.  ditto  ),  giu- 
risdizione, dominio. 

Dóccia  , sf.  canaletto  per  cui 
scorre  l’acqua- In  marin.  ca- 
nale per  gettar  fuora  del  va- 
scello l'acqua  a ssorbita  dalla 
tromba-in  med.  liquido  che 
si  gronda  sulla  parte  inferma 

Doccióne,  «n. strumento  di  ter- 
ra cotta, di  cui  si  fanno  i con- 
dotti per  I’  acqua.  • 

Dòcile,  add.  com.  atto  ad  ap- 
prendere- pieghevole  all’al- 
irui  parere. 

Doci  ita  , sf.  attitudine  ad  ap- 
prendere -pieghevolezza  al- 
le insinuazioni  altrui. 

Documento, Am.  insegnamento- 
piùeomun. scrittura  che  pro- 
va una  verità. 

Dodicèsimo,  odd.num.  ordina- 
tiro  di  dodici. 

Dódici,  add. num.  com.  che  cen- 

1 (iène  diaci  0 due. 
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Dodicina.  V.  Dozzina. 

Doga,  sf.  ( p/.ghe  ),  striscia  di 
legno  per  far  il  corpo  alle 
botti. 

Dogana,  sf.  luogo  ove  si  lascia- 
no le  mercanzie  per  gabellar- 
le. 

Doganale,  athl.com.  di  dogana. 

Doganiere,  sin.  ministro  di  do- 
gana. 

Doge,  sm.  titolo  del  primo  ma- 
gistrato presso  le  cessate  re- 
pubbliche di  Venezia  ediGc- 
nova. 

Dòglia , sf.  dolore,  afflizione  - 
In  pi.  i dolori  del  parto. 

Doglianza,  sf.  lamento. 

Dogliosamente,  avv. con  doglia. 

Doglióso,  add.  m.  addolorato- 
che  cagiona  dolore  - che  dà 
segno  di  dolore. 

Dogma  ( v.  tjr.  ),  sm.  (pi.  mi), 
principio  stabilito  in  materia 
di  religione  o di  scienza. 

Dogmàtico,  adii.  tn.  appartenen- 
te a dogma. 

Dogmatismo,  sm.  dottrina  che 
prescrive  di  credere  ciò  che 
proclama.  , . 

Dolce,  udd.  com.  soave  al  pa- 
lalo, contr.  di  amaro— /ìp. pia- 
cevole - tranquillo  - tempe- 
rato - all'abile  — agevole  — 
aw.  dolcemente* 

Dolcemente,  avv.  con  dolcez- 
za, soavemente -con  grazia. 

Dolcezza,  sf.  sapore  delle  cose 
dolci  - soavità  d'armonia - 
affabilità-/»  piu.  morbidezza 

Dolcilicàre  (pr.ifìco,  chi  ec.  ), 
ait.  raddolcire,  mitigare. 

Dolcigno,  add.  m.  che  ha  del  . 
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.dolce. 

Dolciume,  sm  nome  collettivo 
di  tutte  le  cose  dolci. 

Dolente,  udd.  com.  addoloralo, 
aOlitio, 

Dolere  ( pr.  dolgo,  duoli  cc.  , 
pass,  dolsi,  pp.  doluto  ),  n. 
au. sentir  dolore-np.  lagnar- 
si di  alcuno  - aver  compas- 
sione. 

Dolo  ( v.  lat.  ) , sm.  inganno 
malizioso. 

Dolóre,  sm. passione  del  corpo, 
o dell’animo. 

Dolorosamente  , avv.  con  do- 
lore. 

Doloróso,  add.m.  penoso,  gra- 
ve-/S#.  calamitoso,  infelice. 

Dolosamente,  avv.  con  dolo. 

Dolosità,  sf.  inganno,  frode. 

Dolóso,  udd.  m.  che  racchiude 
inganno,  frodolento. 

Domàbile,  add.com.  atto  ad  es- 
ser domato.  e 

Domanda,  a/',  inchiesta  - pre- 
ghiera - istanza. 

Domandare,  o/t.  chiedere  noti- 
zia di  alcuna  cosa  - fare  iu- 
chicsta-np.  aver  nome,  chia- 
marsi. 

Domani , avv.  il  giorno  veniente 

Donianiàlc,  add.  com.  apparte- 
nente al  regio  patrimonio. 

Domare,  alt.  tàr  mansueto,  ad- 
dimesticare - fig.  soggiogare 
-iiacear  l’orgoglio  - ammor- 
bidire. 

Domattina, avv. al  principio  del 
giorno  di  domani. 

Doménica,  sf.  ( pi. che  ),  gioì# 
no  dedicalo  al  Signore,  u il 
primo  della  settimana. 
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Domcnicàle,  add.  coni . del  si- 
gnore o padrone,  : 

Domesticamente  , avv.  fami- 
glianneute. 

Do  me  s l i eà  re . V . Addirne  si  ì care . 

Domestichcvole,  add.com. pro- 
prio del  vivere  civile. 

Domestichezza,  «/“.famigliarità, 
intrinsichezza. 

Domèstico,  add.m.  famigliare- 
patrio,  cuntr.  di  straniero  - 
e conir.  di  salvalico  ( dello  di 
animali,  o di  frulli,  o di  ter- 
reni \ - di  casa,  casalingo. 

Domiciliano , add.  m.  apparte- 
nente a domicilio. 

Don)iciUatàrio,sm.ne'//'Mso  spe- 
ciulm.  cambiario,  quegli  at 
di  cui  domicilio  un  traente 
od  accettante  di  una  cambia- 
le dichiara  di  pagarla  in  Sca- 
denza. 

Domicilio,  sm.  luogo  dove  uno 
stabilmente  abita. 

Dominante,  add.  com.  che  do- 
mina ( signoreggia  ),  sf.  ca- 
pitale, metropoli. 

Dominare  ( pr.  dòmino  ec.  ), 
signoreggiare  - soprastare. 

Dominatóre,  sm.  chi  signoreg- 
gia, signore,  sovrano. 

Dominazióne,  sf.  signoria,  im- 
perio - In  pi.  uno  degli  ordi- 
ni della  gerarchia  celeste. 

Dominicàle.  V.  Domenicale. 

Dominio,  sm.  signoria , padro- 
nanza-proprietà - possesso 
- paese  soggetto  alla  giuris- 
dizione di  un  principe. 

Dominò  i v.  fr.  ),  sm * foggia  di 
maschera. 

Demma.  V.  Dogma. 


» osso 

» 

Dommatieo.  V.  Dogmatico-. 
Domo,  add.  m.  domato,  suggia  - 
gaio  - addomesticato  - /igr. 
mezzo  consumalo. 

Don  ( sino,  di  donno  ) signore . 
Donante,  sm.  chi  fa  il  dono. 
Donare, off. dare  vuloniariamea- 
te  senza  contraccambio,  re- 
galare —np.  dedicarsi,  appli- 
carsi. 

Donatario,  sm.  quegli  che  rice- 
ve il  duuo. 

Donativo,  sm.  regalo. 

Donatóre,  sm.  coi  dona. 
Donazióne , sf.  dono  di  cbec- 
ebessia-atto  solenne  per  cui 
taluno  trasferisce  ad  un  altro 
il  possesso  di  alcuna  parte  u 
di  tutti  i suoi  beni. 

Donde,  avv.dci,  e in  qual  luogo 
- per  qual  cagione  - prun . di 
cui  - da  chi. 

Dondolare  ( pr.  dóndolo  ec.  ), 
ali»  dimenare  cosa  sospesa  - 
«.  ass.  star  penzolone-e  np. 
muoversi  in  qua  e in  Ux-fig. 
consumare  il  tempo  senza  far 
nulla. 

Donna  ( sino,  del  lai.  domina, 
signora,  padrona  ),  sf.  nomo 
gcuerico  della  femmina  della 
spezie  umana- moglie  - uno 
de’pezzi  per  giocare  a scac- 
chi, olir,  regina. 

Donnajuólo,  sm.  chi  volentieri 
pratica  con  donne. 
Donnescamente,  avv.  a modo  di 
donna. 

Donnesco,  add.  m.  ( pi.  chi  ) , 
da  donna. 

Donno  (x  ine. dal  lat.  domimi»), 
ì sm.  signore,  padrouc. 
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Dònnola,  sf.  unimaletlo  salvati- 
co  che  fa  guerra  a’colombi. 

Dono,  sm.  ciò  che  si  dà  altrui 
senza  pretendere  restituzio- 
ne o contraccambio,  altr.  re- 
galo. 

Donzella,  sf. fanciulla  da  marito 
- damigella  - cameriera. 

Donzello,  sm.  giovane  nobile  - 
servo-servente  di  magistrati 

Dopo,  prep.  e art\  di  poi. 

Doppiamente  , avv,  due  volle 
tanto  - lilialmente. 

Doppiare.  V.  Addoppiare. 

Doppière,  sm.  torcia  di  cera  - 
caud  •lliere. 

Doppiezza,  sf.  simulazione. 

Dóppio,  sm.  due  volte  tanto  - 
il  suono  di  piu  campane  in- 
sieme — add.m . duplicalo  - 
di  due  sorte  - /fy. simulato. 

Dorare.  V.  Indurare. 

Doratura.  V.  Indoratura. 

Doreria,  sf.  quantità  d’oro  la- 
vorato. 

Dòrico,  add.m.  agg.  di  uno  dei 
cinque  ordini  d’arcliilettura. 

Dormiente,  add , com,  che  dor- 
mo. 

Dormiglióne,  addx  m.  che  dor- 
me assai. 

Dormiglióso,  add , m.  sounac- 
chioso. 

Dormire,  n.  ass.  essere  immer 
so  nel  sonno  - fig.  operare 
trascuratamente  - e rimaner- 
si neghittosamente  in  uno  sta- 
to misero  o malvagio. 

Dormire,  sm.  vi  tempo  in  cui 
uno  è addormentato. 

Dormi  tòrio,  sm.  camera  con- 
i-iti letti -andito  de’eonventi 


DOTTORESSA  m 

dove  sono  le  celle  de’religio- 
si. 

Dorsale,  add.  com.  del  dorso- 
agg.  della  spina  ossea  delle 
reni. 

Dorso,  sm.  la  parte  di  dietro 
dell’animale,  compresa  tra 
le  spalle  e le  reni  , altr. 
schiena. 

Dosare  , att.  proporzionare  le 
dosi  degl’ingredienti. 

Dose  ( v.  gr.  ),  sf.  quantità  de- 
terminata di  droghe  ch’entra- 
no in  un  composto. 

l'osso.  V.  Dorso. 

Dotile,  add . com.  appartenen- 
te a dote. 

Dotàre  alt.  assegnare  la  dote  - 
per  «f'm/7.asseguarc  una  ren- 
dita a qualche  stabi  li  meuto- 
privilegiaredi  qualche  dono. 

Dotazióne  , sf.  assegnamento 
dotale  - provvedimento  qua- 
lunque. 

Dote  ( ?;.  gr.  ),  sf.  ciò  che  la 
moglie  reca  al  marito  pel  so- 
stenimento dei  pesi  di  cui  si 
incarica  sposa mlola-assegno 
annuo  fatto  a qualche  stabi- 
limento o luogo  pio  - prero- 
gativa d’ ingegnò -ornamen- 
to. 

Dottamente,  aiv.  sapientemen- 
te. 

Dotto,  add.m.  scienziato -pra- 
tico - versalo. 

Dottorale,  add.com.  di  dottoro 

Dottorare.  V.  Addottorare. 

Dottorato, ito. grado  di  dottoro . 

Dottóre  ( dal  taf.  doctor  ) , sm. 
laureato  - maestro. 

.Dottoressa, sf.  donna  che  vuota 
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fare  la  saputa. 

Dottrina,  sf. principj  che  forma- 
no un  sistema  — scienza-eru- 
dizione - libretto  dei  princi- 
pali articoli  della  religione 
cristiana. 

Dottrinare.  V.  Addottrinare. 

Dottrinale,  add.  com.  instrutti- 
vo. 

Dottrinàrio,  sm.  chi  sparge  dot- 
trine o massime  erronee. 

Dove,  mw.dovunque-aU’incon- 
tro. 

Dovére  (pr.dcvo,  debbo  e dég- 
gio,  pass. dovei,  dovetti,  fut. 
dovrò,  pp.  dovuto  ),  att.  an. 
essere  debitoic-n.  ass.  esser 
obbligato  a qualche  cosa-es- 
seri; necessario  o convenien- 
te - essere  in  procinto  di  fa- 
re o dire  checchessia. 

Dovére,  .sm.  obbligazione  di  fa- 
re o di  astenersi,  relativa  al- 
l'unao  all’altra  legge  o dirit- 
to - obbligo  qualunque-con- 
venienza. 

Doveróso,  add.  m.  eh’  è di  do- 
vere - convenevole. 

Dovizia,  sf.  ricchezza -abbon- 
. danza. 

Doviziosamente,  avv.  copiosa- 
mente. 

Dovizióso,  add. m.  abbondante, 
copioso. 

Dovunque,  avv.  in  qualunque 
luogo. 

Dozzina,  sf.  quantità  di  dodici 
- A dozzina,  avv.  col  verbo 

. stare,  cioè  in  casa  d’altri  pa- 
gando mensualmente  un  prez- 
zo stabilito. 

Dozzinale,  add.  com.  da  dozzi- 


na, cioè  di  mediocre  bontà. 

Dozzinante,  sm.  nell'uso  quegli 
. che  sta  a dozzina. 

Drago.  V.  Dragone. 

Dragomanno  ( v.  gr.  ),  sm.  in- 
terprete. 

Dragóne  ( v.  gr.  ),  sm.  serpen- 
te favoloso  - oggidì  genere 
di  rettili,  dalla  rassomiglian- 
za col  dragone  della  favola- 
tromba  marina  - meteora  i- 
gnea  che  scorrendo  per  l’aria 
si  estingue  - In  mil.  soldato  a 
cavallo  gravemente  armato. 

Dramma,  sf.  ottava  parte  del- 
l’oncia-/f</.  piccolissima  par- 
te di  checchessia  - (v.  gr.)  t 
sin.  ( pi.  mi  ) , componimen- 
to poetico  rappresentativo. 

Drammàtico,  add.  m.  attenen- 
te a dramma  ( rappresenta- 
zione ) 

Drappello,  sm. squadra  d’uomi- 
ni che  segue  un’insegna  — e 
l’insegna  slessa-poeiic.  com- 
pagnia di  gcute  che  va  a di- 
porto. 

Drapperia,  «/'.quantità  di  drap- 
pi. 

Drappo,  sm.  tela  per  lo  più  di 
seta  a diverse  fogge  - ogni 
sorta  di  vestimento. 

Dritto.  V.  Diritto. 

Drizzare.  Y.  Dirizzare. 

Droga,  sf.  ( p/.ghe  ),  nome  ge- 
nerico degli  animati  ed  in- 
gredienti medicinali. 

Drogheria,  sf.  quantità  di  drq- 
ghe  - fondaco  di  droghe. 

Droghière,  sm.  mercante  didro- 
ghe. 

Dromedàrio  ( v.  gr.  ),  sm.  q*a- 
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Dumi 

(ìrupcdc  della  specie  de’cara- 
melli. 

Druda,  sf.  donna  di  ma!  affare, 
concubina. 

Drudo,  .sin.  amante  disonesto, 
altr.  bertone  - add.  m.  incli- 
nalo a lare  all’amore. 

Druido  ( t>.  gr.  o celi.  ),  sacer- 
dote degli  antichi  popoli  set- 
tentrionali. 

Dubbiamente,  atr.con  dubbici, 
za. 

Dubbiezza,  sf.  stato  deU’intel- 
letto  che  trovasi  in  dubbio- 
ambiguità,  incertezza. 

Dùbbio,  sm.  incertezza  - tema 
- Quesito  che  si  propone  a 
sciogliere-ncjrafit'o,  sospen- 
sione di  giudizio  per  mancan- 
za di  prove-positivo,  sospen- 
sione di  gipdizio,  dipendente 
da  un  eguale  peso  di  prove 
d’ambe  le  parti  -add-  m . in- 
certo, ambiguo. 

Dubbiosamente,  avv.  con  am- 
biguità. 

Dubbióso,  add.  m.  ambiguo, 
incerto-  pericoloso-perples- 
so  - irresoluto. 

Dubitare  ( pr.  dubito  ec.  ),  n. 
ass.  stare  in  dubbio  - teme- 
re - aver  sospetto. 

Dubitativamente,  avv.  con  in- 
certezza. 

Dubitativo,  add.  m.  dubbioso  , 
incerto.  • 

Dubitazióne,  sf.  incertezza. 

Duca,  sm.  ( pi.  chi  ),  capitano- 
di  esercito  - guida  - scorla- 
titolo  di  principato  e titolo 
di  onore. 

Ducile,  add.  com.  di  duca. 


Dermi  utì  2 

Duc:ito,«m.  titolo  e dominio  di 
un  duca  - moneta d‘  argento- 

Duce.  V.  Duca. 

Due,  add. num.  com.  che  segui- 
la immedia  amane  all'  uno, 
cioè  eh’ è il  doppio  dell’unità. 

Duecento,  meglio  dugento.  V. 

Duellare,  n.  ass.  far  duello. 

Duellista,  sm.  ( pi.  sti  ),  cbi  fa 
duello  o n’  è amatore. 

Duellò,  sm.  combattimento  di 
due  persone  perdislida. 

Duemila,  add.  num.  cùm. com- 
posto di  due  migliaja. 

Dugento,  add . num.  com.  com- 
posto di  due  centinaja  ( du® 
volle  cento  } 

Dulia  ( v.  gr.  ),  sf.  culto  resa 
agli  angeli  ed  ai  santi. 

Domo  ( v.lat.  ),  jm. pruno,  spi- 
no. 

Duna,  a/V  elevazione  disabbia 
formala  dalle  acque  lungo  i 
lidi  del  mare. 

Dunque,  parlic.  cong.  cfo  in- 
duce conseguenza. 

Duodeno,  .«rj  primo  intestino» 
dopo  lo  stomaco. 

Duòlo  ( v.  poet.-),  sm.  dolóre- 
lamento. 

Duòmo  , sm.  la  chiesa  catte- 
drale. 

Duplicare  (pr.dùplico,obiec.)* 
a’t.  addoppiare. 

Duplicatamente,  avv.  doppia* 
mente. 

Duplicato,  add.  m.  doppio-am. 

j doppiacopia  di  una  scrittura. 

Dùplice  ( v.  lat.  ),  add.  com. 
doppio,  duplicato. 

Duràbile.  V.  Durevole. 

Durabilità,  sf.  stabilita. 
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Durabilmente.  V.  Durevolmen- 

te. 

Duramente,  avv . con  durezza- 
aspramente  - difficilmente. 

Durare , n.  ass.  andare  in  lun- 
go - perseverare  - resistere 
- sostenere  una  fatica,  una 
spesa  ec. 

Durata,  sf.  estensione  di  tem- 
po - stabilità-perseveranza. 

Durativo,  udd.  in.  stabile,  per- 
manente. 

Dui  azióne,  sf.  permanenza  nel- 
l’essere, o nel  modo  di  esse- 
re - c il  tempo  della  durata. 

Durévole,  add.  com.  di  lunga 
durata-stabile- permanente. 

, Durevolmente,  avv.  stabilmen- 
te- lungamente. 

Durezza , sf.  qualità  de’  corpi 
che  resistono  al  latto -fig. 
asprezza,  severità*  ne’modi  - 
ostinazione  - crudezza  , op- 
posto a morbidezza. 

Duro,  sm.  la  parte  più  dura  - 
add.  ni.  che  resiste  al  tatto, 

E 


EBBRO 

conlr.  di  tenero  - fig.  robu- 
sto, crudele  - aspro  -dilfiei- 
ci  le  - ostinato  - che  appren- 
de con  dillicoltà  e stento. 

Dùttile  (v.lai.),  add.  com.  che 
si  guicìa  come,  e dove  si  vuo- 
le-orrendevole  ( detto  di  al- 
cuni metalli  ). 

Duttilità,  sf.  qualità  di  alcuni 
metalli  che  facilmente  di- 
ventano arrendevoli. 

Dulto  , sm.  canale  o vaso  dei 
fluidi  nel  corpo  dell’animale. 

Duuntviràle  , add.  com.  dei 
duumviri. 

Duumvirato , sm.  dignità  dei 
duumviri  - signoria  di  due 
persone. 

Duùmviro  (v.  lai.),  sm.  nome 
che  i Romani  davano  a di- 
versi loro  magistrati  compo- 
sti di  due  persone -per  si- 
mit.  uno  dei  due  di  qualsi- 
voglia altro  xnagistratodidue 
individui. 


K,  seconda  lettela  vocale  , c 
quinta  dell’alfabeto  - cong., 
talora  anche  ooll’agg.  del  d 
{ed)  per isfuggirc  l’incon- 
tro delle  vocali  - coll’ apo- 
strofo ( e’  ) in  vece  di  egli  - 
coll’accento  grave  (è),  terza 
pers.  siug.  del  pr.  ind.  del 
- v.  essere. 

Ebanista,  sm.  ( pi.  sii  ) , lavo- 
ratore di  ebano. 

Ebano , ( v.  gr.  ) , sm.  albero 


delle  Indie,  ed  il  legno  di  es- 
so, mollo  duro , pesante  e 
nero.  . 

Ebbrezza,  sf.  slato  di  demenza 
momentanea  causala  dall'a- 
buso del  vino  c di  altri  li- 
quori forti  ( ulir . ubbriachez- 
za  ) - fig.  perturbamento  ca- 
gionalo da  veemente  pas- 
sione. 

Ebbro,  add.  m.  ubbriaco,  fig. 
trasportato  per  soverchia 
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ECCEZIONALE 


passione  - acceso  di  deside- 
rio - d umore  , innamoratis- 
simo. 

Ebdomadàrio,  sm-  capo  dei  co- 
ro uè  la  sua  settimana  ( T. 
eccl.  ) 

Ebetazióne  ( v.  lat.  ) sf.  ottu- 
sità d’intelletto. 

Ebollire.  V.  Bollire. 

Ebollizióne,  sf.  veemente  agi- 
tazione di  un  iluido  esposto 
all'azione  del  fuoco. 

Ebraicamente,  avi),  all 'uso  de- 
gli Ebrei. 

Ebraico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
appartenente  agli  Ebrei. 

Ebraismo,  sm.  credenza,  co- 
stume e setta  degli  Ebrei. 

Ebraizzare  , n.  ass.  imitare  le 
costumanze  degli  Ebrei. 

Ebrèo,  sm.  chi  professa  la  re- 
ligione ed  i costumi  degl'  I- 
sraeliti-adrf.  m.  ebraico. 

Ebrezza,  od 

Ebrietà,  V.  Ebbrezza. 

Ebrio,  ed 

Ebro.  V.  Ebbro. 

Ebollizióne.  V.  Ebollizione. 

Ebùrneo  (v.  lai.  ),  add.  m.  di 
avorio  -per  simil . simile  al- 
l’avorio - fig.  candido. 

Ecatombe  ( v.  gr.  ),  sf.  pi.  sa- 
crifizio di  cento  bovi , o di 
cento  vittime  della  medesi- 
ma specie . 

Eccedente , add.  com.  ecces- 
sivo. 

Eccedentemente,  avv.  a dismi- 
sura. 

Eccedenza,  sf.  eccesso. 

Eccèdere,  n.  ass.  passarci  do- 
vuti termi  ni-us ciré  dal  coti- 


2,‘>l 

vene  voi  e. 

Eccellente,  add.  com.  perfetto 
nel  suo  essere. 

Eccellentemente,  avv.  otti  ina- 
mente. 

Eccellentissimo,  add.  m.  su-, 
peri,  di  eccellente  - quali!)- 
cazione  che  suol  darsi  n’no- 
bili  ed  ai  dottori. 

Eccellenza,  sf.  somma  bontà- 
squisitezza- qualità  rara-ti- 
tolo  de’gran  signori. 

Eccelso,  udd.  ni.  sublime-/?*?, 
magnifico. 

Eccentrico , add.  m.  che  ha 
centro  diverso. 

Eccepire  ( v.  dell  uso).  V.  Ec- 
cettuare. 

Eccessivamente,  avv.  fuor  mi- 
sura. 

Eccessivo,  add.  m. smoderato. 

Eccesso,  sm.  sopravanzo-/?*/, 
smoderatezza-misfatto-slra- 
va ganza. 

Eccètera,  sf.  nota  di  abbrevia- 
tura  che  si  fa  da  chi  scrive. 

Eccetto,  e 

Ecceltochè,  avv.  fuorché. 

Eccettuóre,  ali.  non  compren- 
dere nel  numero  , o nella 
regola. 

Eccettuativo,  add.  m.  agg.  di 
particella,  o congiunzione  e- 
sprimcnte  eccezione. 

Eccettuazióne,  ed 

Eccezióne,  sf.  esenzione  da  re- 
gola, da  legge,  da  numero  e 
simili. 

Eccezionàbile,  add.  com.  sog- 
getto ad  eccezione. 

Eceezionàre  ( v.  dell'uso  ).  X . 
Eccettuare. 
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Eecheggiàie,  n.  ass.  risonare 
per  eeo. 

Eccidio, sm.  strage,  sterminio. 
Eccitamento,  sin.  stuaolo-pro- 
vocamento  - aizzamento. 
Eccitare  (pr.  eccito  tc.  ),  alt. 
destare -stimolarc-cagiona- 
re  - lar  venir  voglia-np.  de- 
starsi nella  fantasia. 
Eccitativo,  add.  iti.  atto  ad  ec- 
citare. 

Ecclesiaste,  ed 

Ecclesiàstico  ( v.  < jr.  predica- 
tore), am.  nomedi  due  li- 
bri della  sacra  Scrittura , il 
primo  scritto  da  Salomone, 
io  cui  s’inveisce  contro  i vi- 
zj;  l’altro,  dettato  posterior- 
mente da  Gesù  tìglio  di  Si- 
rack,  contiene  una  raccolta 
di  precetti  per  la  pratica  di 
ogni  virtù. 

Ecclesiàstico,  sm  {pi.  ci,  chi), 
uono  dedicato  alla  chiesa- 
add.  m.  addetto  alla  chiesa , 
opposlo  di  laico. 

Ecc  issàre.  V.  Eclissare. 
Ecclisse.  V.  Eclisse. 

Ecco  , avv.  in  presenza  - sm. 
V.  Eco. 

Echeggiàre.  V.  Eccheggiare. 
Ecletisuio  ( v.  gr.  ),  sm.  liber- 
tà di  scegliere  Ira  i risulta- 
menti  di  una  scienza  od  ar- 
te ciò  che  vi  ha  di  conforme 
al  a natura  ed  alla  ragione 
n.Jie  teorie  e nell’esperien- 
za di  ciascuna  di  esse. 
Ec.isiàre,  ali.  propr.  l’oscura- 
re del  sole  o della  luna-per 
simil.  offuscare  -np.  abbu- 
iarsi. 


Eclisse,  o 

Eclissi  ( v.  gr.  ),  sm.  oscura- 
zione del  sole  o della  luna  o 
di  altro  corpo  celeste  per  la 
interposizione  di  altro  pia- 
neta. 

Eclittica  (w.  gr.),  sf.  {pi.  che), 
quel  cerchio  che  il  centro 
del  sole  descrive  apparente- 
mente nel  suo  annuo  pro- 
gresso-^ tfeoflrr.  uno  de’cir- 
coli  massimi  della  sfera. 

Eco  ( v.  gr.  ),  sm.  ( pi.  chi  ) , 
voce  che,  ripercossa  da  un 
corpo  solido,  si  rjpete  alla 
orecchie -cd  il  luogo  doudo 
parte  questa  ripetizione  di 
suono. 

Economato,  sm.  uffizio  dell'e- 
conomo. 

Economia  ( v . gr.),  sf.  l’arto 
di  bene  amministrare  gli  af- 
fari domestici -pubblica,  am- 
ministrazione de!  la  cosa  pub- 
blica - comun.  risparmio  - 
rurale  , regola  di  agricoltu- 
ra -animale,  armonia  tra  i 
solidi  e i fluidi  del  corpo  a- 
nimale- cristiana,  lutto  ciò 
che  ha  relazione  col  patto 
di  grazia  fra  gli  uomini  o Dio 
col  mezzo  di  N.  S.  G.  C. 

Econòmica,  sf.  ( pi.  che l,  la 
parte  dell’  etica  che  tratta 
del  governo  della  famiglia. 

Economista,  chi  fa  professione 
della  scienza  economica. 

Economicamente,  avv.  con  ri- 
sparmio. 

Econòmico,  add.  m.  fatto  con 
risparmio. 

Economizzare,  att.  amministra* 
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Ecònomo,  sm.  amministratore. 

Ecùleo  ( v.  lai.  ),  sm.  sorta  di 
cavalletto  su  cui  si  distende- 
vano e si  tormentavano  i de- 
linquenti ed  i martiri. 

Ecumènico  ( v.  gr.  ),  atld.  m. 
universale  (agg.  di  concilio). 

Edace  (v.  lai.),  add.  com.  che 
divora,  o consuma 

Eddomadàrio.  V.  Ebdomada- 
rio. 

Edera , sf.  pianta  che  striscia 
sugli  alberi  e sulle  muraglie. 

Edilicamento  , sm.  fabbrica- 
zione. 

Edificare,  {pr.  ifico,  chi  ec.  ), 
att.  costruire  , fabbricare  - 
fuj.  dar  buon  esempio. 

Edificazióne,  sf.  costruzione  - 
buon  esempio. 

Edificio,  o 

Edilìzio,  .sm*  palagio,  tempio, 
casa  - macchina  artiliciosa. 

Edile,. sm.  magistrato  presso 
gli  antichi  Romani,  il  (piale 
soprintendeva  alle  fabbriche 
pubbliche  ed  alle  grasce. 

Edito  (v.  lai.),  add.  m.  pub- 
blicato. 

Editóre,  sm.  chi  dà  in  luce  co  - 
la stampa  le  opere  altrui  ed 
anche  le  proprie. 

Editto,  sm.  legge  pubblicata. 

Ediluo  ( v.  lai . ),  .sm.  custode 
del  tempio. 

Edizióne,  sf.  il  dare  fuori  alcu- 
n'opera colla  stampa. 

Edotto  (?».  lai.  e dell' uso)  , add. 
m.  informalo,  istrutto. 

Educanda,  sf.  fanciulla  cli’é  in 
serbo  in  un  monastero.  • 


Educàre,  (pr.  educo,  chi  or.), 
a«. allevare,  istruire  fanciulli 

Educazióne, sf.  governo  di  fan- 
ciulli in  ciò  clic  riguarda  i 
costumi  e l’istruzione. 

Efemèridi.  V.  effemeridi. 

EfTàbile,  udd.  r.nm.  che  può  r- 
sprimersi.contr.d’iiiclfabilc. 

Elle,  la  sesta  lettera  del  nostro 
alfabeto,  e il  carattere  che  la 
esprime. 

Effemèridi  (v.  gr.  ),  sf.  pi.  li- 
bro in  cui  giorno  per  giorno 
si  scrivono  le  cose  che  so- 
pravvengono. 

Effeminatamente,  avv.  da  fem- 
mina, cioè  troppo  delicata- 
mente. 

Effeminatezza  , sf.  morbidezza 
soverchia-rilassalezza  di  co- 
stumi. 

Effeminato,  add.  m.  di  costu- 
mi , od’  animo  femminile 
(contr.  di  virile,  e di  gene- 
roso ),  - dato  ai  piaceri. 

Effemminatamentc.  V.  Effemi- 
nalamente. 

E tic  rumina  lezzo.  V.  Effemina.-  . 
tezza. 

Effemminóto.  V.  Effeminato. 

Efferatezza , sf.  fierezza,  cru- 
deltà. 

Efferato,  add.  m.  crudele,  inu- 
mano. 

Effervescenza,  sf.  bollore -/»>. 
fervore. 

Effettivamente, a w.  realmente. 

Effettivo,  add.  m.  ch’é  in  ef- 
fetto. 

Effetto,  sm.  ciò  che  una  o più 
cause  produooiio-suecesso- 
fine  - sostanza - avet  e.  . 

12 
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Effettuai  mente.  V.  E fleti  i va- 
ni ente. 

Effettuare  (pr.  éituo  ec.  ),  all. 
eseguire  cosa  ideata. 

Efficace,  add.  com.  clie  produ- 
ce il  suo  effetto. 

Efficacemente , avv ■ con  effi- 
cacia. 

Efficàcia,  sf.  energia  di  una  ca- 
gione nel  produrre  il  suo  ef- 
fetto. 

Efficiente,  add.  com.  che  ope- 
ra con  effetto. 

Efficienza,  sf.  l’effetto  sicuro. 

Effigiare,  all.  formar  l’ effigie 
di  checchessia. 

Effigie,  sf.  sembianza , imma- 
gine. 

Effimera  ( v.  gr.  ) , sf.  febbre 
che  dura  per  lo  più  un  solo 
giorno. 

Effimero,  add.  m.  che  dura  un 
solo  di  - fig.  falso,  vano. 

Efflorescenza,  sf.  sollevamento 
dr  minute  bollicole  subacute 

Efflùvio  (y.  lat.),  sm.  esalazio- 
ne rapida  di  particelle  che 
traspirano  da’corpi. 

Effóndere  (pass,  ùsi,  pp.  uso), 
alt.  an.  spander  fuori  - np. 
spargersi. 

Effrenatamenle.  V.  Sfrenala- 
mente. 

Effrenàto.  V.  Sfrenato. 

Effumazióne,  sf.  esalazione  di 
fumo  o di  vapori. 

Effusióne , sf.  versamento  di 
fluido  (per lo  più  di  sangue). 

Efimera,  ed 

Efimero.  V.  Effimera,  ed  effi- 
mero. 

Eforo  ( v . gr.),  sm.  primo  ma- 
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Risicalo  degli  Spartani,  cor- 
rispondente al  tribuno  de* 
Romani. 

Egida  ( v.  gr.  ) , sf.  propr.  lo 
scudo  di  Miuerva  - /fi/,  pro- 
tezione. 

Egira  ( r.  arab.  fuga  ),  sf.  mo- 
do di  contare  gli  anni  presso 
i Maomettani,  cioè  dalla  fu- 
gadi  Maometto  dalla  Mecca. 

Egloga  (v.  gr.  ),  sf.  (pi.  ghe), 
poesia  pastorale. 

Eglogbista,  sm.  (pi.  sti),  com- 
positore di  egloghe. 

Egoismo,  sm.  amor  proprio  che 
pecca  di  eccesso. 

Egoista,  sm.  ( pi.  sti),  chi  non 
bada  che  al  bene  disè  stesso. 

Egregiamente,  avv.  in  sommo 
grado  di  eccellenza. 

Egrègio,  add.  m.  esimio  » se- 
gnalato. 

Egro  (t>.  lai.  epoel.),  add.  m. 
infermo-  languente-afflitto. 

Eguaglianza.  V.  Uguaglianza. 

Eguagliare.  V.  Uguagliare. 

Eguale.  V.  Uguale. 

Egualire  ( pr.  sco  cc.  ) , alt. 
rendere  uguali  e lisce  le  di- 
verse parli  di  un  lavoro. 

Egualmente,  avv  a un  modo. 

Eh,  interj,  di  preghiera , di  la- 
mento, d' indignazione  e di 
interrogazione. 

Eia.  V.  Olà. 

Elaborare  ( v.  lat.  ),  all.  far  al- 
cuna cosa  con  molla  appli- 
cazione e fatica. 

Elaboratezza,  sf.  squisita  dili- 
genza nel  comporre. 

Elargire  ( v.  lat.),  all  (pr.  sco 

i ec.),  usare  libertà- dispcu- 
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sare  largamente. 

Elasticità  ( v . gr.),  sf.  proprie* 
tà  di  un  corpo,  per  cui  si  ri- 
mette nella  figura  ed  esten- 
sione che  per  qualche  ester- 
na causa  aveva  perduta. 
Elàstico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
agg.  di  que’corpi  i quali, per- 
cossi, cambiano  figura , ma 
si  sforzano  di  riprenderla,  o 
compressi  fanno  forza  per  ri- 
mettersi in  libertà. 

Elaterio  (v.  gr.),  sm.  lo  stesso 
che  Elasticità  V. 

Elee , sf.  albero  ghiandifero  , 
sempre  verde  (yolg.  leccio) . 
Elefante  ( v.  gr.  V sm.  il  mag- 
gior quadrupede  conosciuto. 
Elefantiasi  ( v . gr.),  sf.  specie 
di  lebbra,  chiamata  anche 
lebbra  araba. 

Elegante,  add.  com.  terso-leg- 
giadro,  avvenente. 
Elegantemente,  avv.  con  ele- 
ganza. 

Eleganza,  sf.  squisitezza  di  par- 
lare, di  scrivere,  e di  gusto 
in  generale. 

Elèggere  (pass  essi.pp.  etto), 
alt.  scegliere-deputaro-no- 
minare  ad  alcuna  carica. 
Eleggibile,  add.  com.  degno 
di  essere  eletto. 

Eleggibilità, sf,  capacità  di  es- 
sere eletto. 

Elegia  ( v.  gr.),  sf.  poesia  fle- 
bile. 

Elegiaco,  add.  m-  di  elegia. 
Elementare , add.  com.  che 
tratta  di  elementi. 

Elemento,  sm.  principio  onde 
si  compongono  i misti  - In 
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pi.  principj  di  ogni  scienza 
od  arte. 

Elemòsina,  sf.  ciò  che  si  dà  ai 
poveri  per  carità. 
Elemosinièro  , sm.  che  fa  li- 
mosino. 

Elencare  ( v.  d’uso)  , alt.  de- 
scrivere, registrare  in  un  e- 
lenco. 

Elenco  ( v . gr.),  sm.  (pi.  chi), 
indice  di  qualsivoglia  mate- 
ria. 

Elettivamente , avv.  per  ele- 
zione. 

Elettivo,  add.  m.  che  si  fa  per 
elezione. 

Eletto,  add.  m.  scelto  - innal- 
zato ad  un  posto  - predesti- 
nalo. 

Elettóre,  sm.  che  elegge-tito- 
lo  di  que’  principi  che  ave- 
vano il  voto  nella  elezione 
degl’imperatori  di  Germa- 
nia. 

Elettricamente,  avv.  per  virtù 
elettrica. 

Elettricismo,  sm.  o 
Elettricità , sf.  ( v.  gr.  ),  pro- 
prietà di  alcuni  corpi , stro- 
picciati che  sieno,di  attirar- 
ne o respingerne  degli  altri— 
potere  di  un  fluido  panico-* 
lare  il  cui  accumulamento 
si  manif -sta  con  scintille» 
che  fa  provare  al  sistema 
nervoso  sensazioni  più  orni 
no  forti,  e che  produce  et 
felli  analoghi  o identici  a 
quelli  del  fulmine; 

Elèttrico,  add.  m.  che  ha  vir- 
tù di  attrarre  col  fregamento. 
Eleltrizzainento,  sm.  l’ atto  o 


Dìgitized  by  Google 


ELETTIUZZARK 


ELISIONE 


25G 

l'effetto  delTelcttrizzare. 

Elettrizzare  , alt.  comunicare 
la  virLu  elettrica  -np.  pren- 
dere la  viriti  elettrica. 

Elettrizzazióne.  V.  Lletlrizza- 
rneuto. 

Elettro  ( jr.  qr.  ),  sm.  sorta  di 
metallo  misto  di  gran  valore 
presso  gli  antichi  - ambra 
gial l&-maqneti*mo,  feuome  - 
ni  in  cut  l'elettricità  produ- 
ce effetti  magnetici. 

EJettuàrio , sm.  medicamento; 
composto  di  varie  droghe] 
scelto. 

Elevamento.  V.  Elevazione. 

Elevare,  all.  levare  in  alto,  in- 
nalzare - /«/.  promuovere  a 
dignità,  ad  onori. 

Elevatezza,  sf.  altezza-/?».  di- 
gnità- d’animo , nobiltà  di 
sentimenti. 

Elevazióne,  sf:  innalzamento- 
fìq.  esaltazione-/»  astr.  l’al- 
tezzadel  polo  sul  l'orizzonte-! 
Tatto  del  sacerdote  quando 
innalza  l' ostia  ed  il  calice 
dopo  la  consacrazione. 

Elezióne,  sf.  scelta -nomina. 

Elice.  V.  Elee. 

Elicóna  , sm.  monte  dui  poeti 
dedicalo  alte  muse. 

Elidere  ( v . lui.),  un.  an.  (pass. 
isi,  pp.  iso)  levar  via,  tron- 
care. 

Eliminare  ( v.  lai.  e dell'uso), 
uii.  ( pr . iinino  ec.),  toglie- 
re, rimuovere. 

Elisio  (</.  qr.),  sm  il  paradiso 
de’ gentili  e de*  poeti , olir. 
rampi  ehsj-  adii.  ut.  dell’e- 
lisio. 


Elisióne  ( v.  lai.  ),  sf.  sottrai- 
menlo  di  vocale  che  iiuisce 

0 principia  la  parola. 

Elisire  ( v.  qr.  ) , sm.  liquore 

spiritoso  , aromatico  e me- 
dicinale. 

Elle,  la  undecima  lettera  del- 
l'alfabeto italiano  , cd  il  ca- 
rattere che  la  esprime. 
Elleboro  ( v.  qr.  ),  sm.  pianta 
medicinale  , che  gli  antichi 
adoperavano  contro  la  pazzia 
Ellera  V.  Edera. 

Ellissi  (r.  qr.),  sf.  lìg.  gramm. 
per  cui  si  lascia  qualche  pa- 
rola nel  discorso. 

Elmo,  sm.  armatura  del  capo 
dei  soldati  a cavallo. 
Elocuzióne  , sf.  maniera  di  es- 
primere i proprj  sentimenti. 
Elògio  ( v.  ()r.  ),  sm.  orazione 
in  lode  di  qualcheduno. 
Elogista,  sm.  (pi  sii),  com- 
positore di  elogi. 

Eloquente,  add.  coin.  che  par- 
ia con  facondia. 
Eloquentemente,  avv.  con  fa- 
condia. 

Eloquenza  , sf.  V arte  di  ben 
parlare,  facondia. 

Elòquio  ( v.  lai.  ),  sin.  ragio- 
nameulo  - linguaggio. 

Elsa,  ed 

Else,  sf.  manico  della  spada. 
Elucubrazióne  ( v.  lai.  ) , sf. 
squisita  diligenza  nel  com- 
porre. 

Elùdere (v.lai.),  alt.  an.  (pass. 
usi  pp.  uso  ) , render  vani 

1 disegni  altrui. 

Elusióne,  sf.  contravvenzione 

colorata  da  qualche  artili- 
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Brioso  pretesto. 

Elusório,  add.  m.  appropriato 
ad  eludere. 

Emanare  ( r.  lai.  ) , n.  trarre 
la  sua  origine  -alt.  metter 
fuori,  pubblicare. 

Emanazióne,  sf.  l’ emanare,  c 
la  cosa  emanata  - deriva- 
zione 

Emancipare  ( v . lat.),  ad.  {pr. 
àncipo  ec.),  liberare  dall’au- 
torità paterna-np.  uscir  dai 
limiti. 

Emancipazióne,  sf.  atto  giudi- 
ziale, per  cui  i figli  vengono- 
liberati  dalla  potestà  pater- 
na. 

Emblèma  ( v.  gr.  ) , sm.  ( pi . 
mi),  figura  simbolica  accom- 
pagnata da  un  motto  espri 
mente  qualche  concetto. 

Emblemàtico,  add.  m.  simbo- 
lico. 

Embrice,  sm.  tegola  piana  per 
copertura  de’tctti. 

Embrióne  (v.  gr.),  sm.  il  feto 
neirutero  prima  della  forma- 
zione de’lineamenti. 

Emenda,  sf.  correzione-risar- 
cimento del  danno. 

Emendàbile  , add.  com.  facile 
ad  emendarsi. 

Emendare  , alt.  correggere  - 
rifare  il  danno- np.  cangiar 
tenore  di  vita. 

Emendazióne,  sf.  correzione- 
cambiamento  di  male  in 
bene 

Emergente  , sm.  caso  impen- 
sato-adrf.  com.  agg.  di  dan- 
no , quello  che  deriva  dal- 
rinadempimcnto  di  un  ob- 


bligo verso  altrui. 

Emergenza  , sf.  caso  impen- 
sato. 

Emèrgere  {v.  lat.),  n.  ass.  an. 
{pass,  ersi,  pp.  erso),  venir 
a galla  - fiy.  derivare. 

Emètico  (r.  gr.),  add.  m.  che 
provoca  i Ì vomito. 

Emicrània  ( v.  gr.  ) , sf.  forte 
dolor  di  capo. 

Emigrare  (v.  lat.  ),  n.  passare 
dal  proprio  paese  ad  abitar- 
ne un  altro. 

Emigrazióne,  sf.  passaggio  da 
imo  in  altro  paese. 

Eminente,  add.  com.  più  alto 
degli  altri-/?!?,  sublime. 

Eminentemente,  avv . in  supre- 
mo gradov 

Eminentissimo,  add. m. superi, 
dì  eminente-iitolo  de’cardi- 
nafi  della  chiesa  romana. 

Eminenza  , sf.  altura  che  so- 
vrasta l’addiacentc  campa- 
gna- colli  netta-  gonfiezza- 
titolo  de’cardinali. 

Emiro  {v.  arab.  sigjfijfe^rm. 
nome  che  si  dà  jflHHphiu 
ai  discendenti  dipQrnetto 
per  vra  di  donne. 

Emisfèro  {v.  gr.  ),  sm.  propr. 
la  metà  di  una  sfera-più  co- 
rnuti. la  metà  del  globo  ter- 
restre. 

Emissàrio,  sm.  cavallo  da  raz- 
za - persona  mandata  per 
«coprire  le  mire  di  un’altra 
o a commettere  delitti. 

Emistichio  (v.  gr.),  sm.  la  me- 
tà di  un  verso. 

Emme  , la  duodecima  lettera 

dell’alfabeto  italiano  , ed  il 
* 
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carattere  die  Li  esprime. 

Emolliente,  udii,  e sin.  agg.  di 
medicarli  ulti  che  ammolli- 
sce le  durezze. 

Emolumento  , am.  assegno 
mensuale  di  un  impiegalo.  I 

Emorragia  ( v.  gr.),  sf.  prollu- 
vio  di  sangue. 

EmoiTÓidc  Ir.  « /»•.),  sf.  induri- 
mcuto  delVorilizio  dell’  ano 
per  soverchio  calore. 

Emozióne  , xf.  entusiasmo  - 
seossa. 

Empiamente,  avi',  con  empietà 

Empiaslro,  sm.  medicamento 
chesiapplicasulle  gonfiezze 

Empiere,  all.  mettere  dentro 
a un  recipiente  vuoto  lauta 
materia,  quanta  può  conle- 
nerne-compiere-adempire. 

Empietà,  sf.  propr.  disprezzo 
delle  coso  sacre- e in  gene- 
rale scelleratezza,  iniquità. 

Empio,  udd.a  sm.  ebedisprez- 
za  Dio  o le  cose  sacre  - e 
per  estensione , iniquo,  mal- 
vagio èe. 

Emfnre.  V.  Empiere. 

Empireo  (v.gr.  ) , sm.  seggio 
dei  beali  - udd.m.  del  ciclo  , 
celeste. 

Empiricamente,  avv.  alla  ma- 
niera degli  empirici. 

Empirico  ( v . gr.),add.  tu. agg. 
di  medico  il  qua  e agisce  per 
sola  esperienza  - e agg.  di 
mi dk ina  , opposto  a ruzio- 
uule-ln  forza  di  sin.  ciarla- 
tano. 

Empi  ritmo  (r.  gr.),  siti,  medi- 
cina pratica. 

Empito,  sm.  veemenza- furia. 


Empòrio  ( v.  tal.),  sm.  piazza 
che  abbonda  d’ogoi  genere 
di  mercanzie. 

Emùgnere.  V.  Smugnere. 

Emulare  ( pi\  èmulo  ee.  ) , n. 

I andare  a gara,  gareggiare. 

Emulazióne  , sf.  rivalità  che 
stimola  a superare  altri  in 
cose  lodevoli. 

Emulo,  udd.usm.  rivale,  com- 
petitore. 

Emulsióne,  sf.  sorta  di  bevan- 
da medicinale. 

Emùngere.  V.  Smugnere. 

Elicònia  ( v.  ebr.  ),  sf.  ricorso 
di  solennità  annuale  presso 
gli  Ebrei. 

Enciclico  (v.  gr.),add.  m.  agg. 
di  lettera  che  si  scrive  per 
dare  lo  stesso  ordine  e lo 
stesso  avviso  a molle  perso- 
ne ed  in  più  luoghi , altr. 
circolare. 

Enciclopedia  ( v.  gr.),  sf.  dot- 
trina o scienza  universale. 

Enciclopèdico,  add.  in.  (pi.  ci, 
chi),  versato  in  ogni  genere 
di  dottrine. 

Encomiare,  all.  lodare. 

Encomiaste,  ed 

Encomiatóre  , sm.  lodatore  , 
panegirista. 

Encòmio,  sin.  lode. 

Endecasillabo  (e.  gr.),  adii,  e 
sm.  agg.  di  sorso  di  undici 
sillabo. 

Endice,  sm.  segno  — uovo  che 
si  lascia  nel  nido  delle  gal- 
line per  indicare  loro  dove 
debbano  andare  a fare  le 

u<>v;e 

End.vm.  V.  luciti  ni. 


Digitized  by  Google 


ENERGIA 


ENTRATURA 


Energia  (u.  gr.  ),  sf  forza  del- lEnimmatico.  V.  Enigmatico. 


Tallo  operativo- efficacia 

Energicamente, utt/. con  ener- 
gia. 

Enèrgico  , add.  m.  che  ha  e- 
riergia. 

Energùmeno  ( v.  gr.)t  add.  e 
sm.  indemonialo. 

Enfasi  (n.  gr.  ),  sf.  gran  pom- 
pa nel  dire. 

Enfaticamente,  avi',  con  enfasi . 

Enfàtico,  add.  rn.  che  espnne 
più  di  quello  che  dice. 

Enfiagione,  sf-  e 

Enfiamento , sm.  gonfiezza  di 
qualche  parte  del  corpo. 

Enfiare  , alt.  e n.  ass.  far  in- 
grossare, ed  ingrossare  per 
enfiagione-/?#,  insuperbirsi. 

Enfialo,  jr»j.gontìezza-add.  m. 
gonfio  — fiy.  superbo. 

Enfialùra.  V.  Enfiazione 

Enfitèusi  (r.  gr.),  sm.  aflitto  di 
terre  sterili  dato  in  perpetuo 
a taluno  , acciò  le  coltivi  e 
ne  goda  i frutti,  pagando  al- 
T affittante  un'  annua  rico- 
gnizione che  dfeesi  livello 
o censo  en/iU^^u. 


Enfitcula,  sm.  m 4)#  IV 
lario. 

Enigma  (v.  gr.),  sm.  (pi.  mi), 
detto  oscuro  che  sotto  il  ve- 
lame delle  parole  nasconde 
senso  allegorico. 

Enigmaticamente,  -avv.  in  mo- 
do enigmatico. 

Enigmatico,  add.  in.  allegori- 
co, figurativo. 

Enitnina.  V.  Enigma. 

Eiiimmuticanic  nlf.  V.  Enigma- 
ticamente. 


Enne,  deciinalerza  Iutiera  del- 
Talfabelo  italiano,  ed  il  ca- 
rattere che  la  esprime. 

Enorme,  add.  coni,  eccedente 
la  norma,  smisurato-/?#,  or- 
ribile- scellerato. 

Enormemente  , avv.  smisu- 
ratamente - /?#.  scellerata- 
mente 

Enormità  , sf.  deformità  - /?#. 
eccesso  di  scelleratezza. 

Ente,  sm.  ogni  cosa  che  esi- 
sta -supremo,  lii o- ideale,  o 
di  ragione , che  non  esiste 
fuorché  nelTimmagiuazione, 
opposto  di  reale  - contingen- 
te, quello  la  cui  esistenza 
non  è necessaria  - necessa- 
rio, quegli  la  cui  inesisten- 
za sarebbe  impossibile. 

Entimèma  (v.  gr.  ) , sm.  (pi. 
mi),  argomento  che  consta 
di  due  proposizioni,  dell'an- 
tecedente, e del  conseguen- 
te dedotto  da  quello. 

Entità,  i/.essenza-i  inportanza. 

Entrambi,  prvn.  com.pl.  l'uno 
« Taltrf* 


c^j^cnef - 
>-/?#.  confine  ente  - agg. 
persona  che  s’ introduca# 
con  buone  maniere. 

Eulràre,  n.  andare  eutro,  con- 
ir.  di  uscire-iutronieitersi  a 
far  checchessia. 

Entrala,  sf.  luogo  onde  si  en- 
tra, ingresso-  introduzione- 
principio  delle  sonale  d’istru- 
mcnii  - rendita. 

Entratura,  sf.  facoltà  di  poter 
entrare  - accesso. 
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Entro,  prep.  e ave.  nrilo  spa- 
zio - in  quel luogo. 

Entusiasmo  ( v . gr.),  sm.  esal- 
tamento d’ immaginazione  - 
estro  poetico  o profetico. 

Entusiasta,  sm.  (pi.  sii),  visio- 
nario, lunatico. 

Enumerare.  V.  numerare. 

Enumerazióne,  sf.  V alto  di  e- 
numerare  o contare. 

Enunciare  , att.  nominare,  al- 
legare. 

Enunciativa  , sf.  esposizione 
dei  motivi  di  un  contratto  o 
simile. 

Enunciazióne  , sf.  enumera- 
zione. 

Eóni  (y.  gr.  ),  sm.  pi.  intelli- 
genze immortali  immaginate 
dall’eretico  Valentino. 

Eòo  (y.  (jr.  e poet.  ) , add.  m. 
( pi.  eòi  ),  orientale. 

Epa,  quella  parte  del  nostro 
corpo  nella  qualesi  racchiu- 
dono gl'intestini,  volg.  pan- 
cia. 

E patta  (v.  gr.),  sf.  raggiunta 
di  undici  giorni  all’  anno  lu- 
nare per  paleggiarlo  coi  so 


pico.  • \ 


e- 


pico  (y.  <7r.),  add.  m.  eròico 
( agg.  di  poema  ). 

Epicurèo  (y.  #jrr.  ),  sm.  propr \ 
filosofo  seguacedi  Epicuro- 
e per  estensione  , uomo  vo- 
luttuoso. 

Epidemia  ( v.  gr.) , sf.  morbo 
diffuso  fra  gli  abitanti  di  uua 
città  o di  una  regione. 

Epidemico,  add.  m.  agg.  di 


EPISTOLARE 

morbo  che  si  propaga  in  un 
paese. 

Epidèrmide  (v.gr.'j.sf.  la  par- 
te superiore  della  cute. 
Epifania  (y.  gr.),  sf.  apparizio- 
ne, manifestazione-solenni- 
ta  de’  Cristiani,  nella  quale 
si  rammemora  l'apparizioue 
della  stella  a’magi. 

Epigrafe  ( v.  gr.  ) , sf.  inscri- 
zione che  si  mette  sugli  edi- 
fici o sulle  medaglie. 
Epigramma  ( v . gr.  ) , sm.  pi. 
mmi),  breve  poesia  concet- 
tosa. 

Epigrammàtico,  add.  m.  ap- 
partenente ad  epigramma. 
Epilessia  (y.  gr.)  , sf.  convul- 
sione tortissima  accompa- 
gnata da  privazione  de’sensi 
e che  ripetesi  a certi  periodi. 
Epilèttico,  add.  e sm.  chi  pa- 
tisce epilessia. 

Epilogare  ( pr . Slogo,  gbi  ec.), 
att.  ricapitolare  cou  brevità 
le  cose  dette. 

Epilogo  (y.  gr.),sm.  (pi.  gbi), 
breve  rj|6sunto  delle  cose 
dette, 

ì^i<V<i  . com.  vesco 
vile.  *• 

Episcòpio,  sm.  palazzo  vesco- 
vile, comun.  vescovado. 
Episòdio  (y.  gr.  ),  sm.  digres- 
sione-racconto staccato  che 
uno  s|oricooun  poeta  inse- 
risce neU’azione  principale. 
Epistola  ( y.  gr.  ) , sf.  lettera 
missiva-e  quella  che  legge- 
si  nella  messa  primadei  van- 
gelo. 

Epistolare,  add.  com.  proprio- 
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delle  lettere  ( agg . di  siilo). 
Epistolàrio  , Am.  raccolta  di 
lettere. 

Epilallio  (v.  gr.  ),  jm.  iscrizio- 
ne sepolcrale  iu  onore  di 
persona  defunta. 

Epitalàmio  (v.  gr.),sm.  poesia 
in  occasione  di  nozze. 
Epitalàmico,  add.  m . nuziale. 
Epitetare  (v.  d’uso)  ( pr.  itelo 
ec.  ) , alt.  e n.  ass.  appro- 
priare giusti  epiteli  a'  so- 
stantivi. | 

Epiteto  ( v . gr.  ),  sm.  aggiunto 
che  dichiara  la  qualità  o la 
differenza  dell’  idea  rappre- 
sentala dal  suo  sostantivo. 
Epitomare  ( pr.  itomo  ec.  ) , 
au.  compendiare. 

Epitome  (t>.  gr.),sm.  compen- 
dio di  un  libro. 

Epizoozia  ( v.gr . ),  sf.  malattia 
epidemica  delle  bestie. 
Epoca  (v.  gr.  ),  sf.  ( pi.  ebe  ), 
punto  fisso  nella  storia  don- 
de si  cominciano  a contare 
gli  anni. 

Epulóue  ( v.  lat.  ) , sm.  nome 
proprio  nell’evangelio  - per 
simil.  ghiottone. 

Equàbile,  adii.  com.  uniforme- 
agg.  di  moto , cioè  nè  troppo 
accelerato,  né  troppo  ritar- 
dato. 

Equabilità,  sf.  conformità  tra 
le  relazioni , e le  proprietà 
di  cose  paragonabili. 
Equabilmente,  aw.  con  equa- 
bilità. 

Equamente,  avv.  con  equità. 
Equanimità  ( v . lat.),  sf.  mode- 
razione d'animo. 


equipaggio  2f>t 

Equatóre,  sm.  circolo  equino- 
ziale che  ha  per  centro  i poli 
del  mondo. 

Equazióne,  sf.  pareggiamento- 
In  alg.  espressione  della  me- 
desima quantità  in  due  ter- 
mini differenti,  ma  uguali. 

Equestre,  add.  com.  di  caval- 
leria-agg.  di  statua,  quella 
che  rappresela  una  perso- 
na a cavallo. 

Equiàngolo,  add.  m.  di  angoli 
uguali. 

Equidistante,  add.  com.  egual- 
mente distante. 

Equidistanza , sf.  distanza  ci- 
gliale. 

Equilàtero,  add.  m.  che  ha  la- 
ti uguali. 

Equilibrare,  all.  mettere  iu  c- 
quilibrio. 

Equilibrio , sm.  contrappesa- 
mento,  o stato  di  esalta  u- 
guaglianza  di  peso  fra  due 
corpi  , cosicché  uno  non 
penda  piiidalfuna  parte  che 
dall’altra. 

Equinoziale,  Am.  V.  Equatore. - 
iltempo  dell'equinozio-ucfr/. 
com.  di  equinozio. 

Equinòzio,  «m.  uguaglianza  del 
giorno  e della  notte. 

Equipaggiamento,  sm.  provvi- 
sione di  quanto  è necessario 
per  allestire  un  bastimento.  • 

Equipaggiàre  , alt.  fornire  di 
equipaggio  uu  esercito , un 
naviglio  oc. 

Equipaggip  ( v.  frane.  ) , nm. 
provvisione  di  ciò  che  biso- 
gna per  viaggiare-nomecol- 
iuttÌTO  che  comprende  tutte 
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le  persone  di  una  nave  , ec- 
cello gli  ufficiali  superiori  - 
fornimenlo  di  quanto  occor- 
re ad  un  esercito  in  cam- 
mino. . 

Equiparare,  all.  paragonare - 
e nell'uso  agguagliare. 

Equisono,  adii.  m.  di  suono  e- 
guale. 

Equità,  sf.  temperamento  al 
rigore  della  legge  scritta  , 
giustizia. 

Equitazione,  (v.  lat.),  sf.  l’arte 
del  cavalcare. 

Equivalente  , add.  com.  di  e 
guale  valore  e pregio. 

Equivalenza , sf.  eguaglianza 
di  valore  e pregio. 

Equivalére  (pr.  algo,  pass,  al- 
si,  pp.  aiuto),  n.  an.  essere 
di  egual  valore  - corrispon- 
dere. 

Equivocamente,  aw.  in  modo 
equivoco. 

Equivocare  ( pr.  ivoco  , chi 
ec.  ),  n.  ass.  sbagliare  nel 
significalo  delle  parole , o 
nella  sostanza  delle  cose. 

Equivoco  , sm.  ( pi.  ci,  chi  ) , 
voce  che  ha  doppio  signifi- 
cato - cosa  presa  per  uu’al- 
tra-arirf.m. dubbio,  ambiguo. 

Equo  (?>.  lat.),  add.  m.  giusto. 

Equoreo  ( v . lat.  e poel.),  add. 

• m.  del  mare,  marino. 

Era,  sf.  epoca  memorabile  da 
cui  si  cominciano  a contare 
gli  anni-e  la  serie  altresi  de- 
gli anni  che  si  contano  da 
qu->l  punto. 

Eràrio,  sm.  tesoreria  del  pub- 
blico. 


ERF.mrX 

Erba,  sf.  nome  generico  delle 

? dante  botaniche  che  non 
anno  fusto. 

Erbàceo,  add.  m.  d’erba-agg. 
di  quella  pianta  che  non  ac- 
quista consistenza  legnosa. 
Erbaecio,  sm.  ogni  sorta  d'er- 
ba da  mangiare. 

Erbajo,  sm.  luogo  dov’è  molta 
erba. 

Erbajuólo,  sm.  chi  raccoglie  e 
vende  erbe. 

Erbàrio,  sm.  libro  contenente 
una  raccolta  di  piante  sec- 
che-add.  wi.  spettante  alle 
erbe,  o alla  botanica. 
Erbeggiàre,  n.  ass.  crescere  e 
verdeggiare  come  l’erba. 
Erbivoro,  add.m.  che  si  pasce 
d'erbe. 

Erbolato.  V.  Erbaiuolo  -rac- 
colta di  erbe  ordinatamente 
disposte  in  fogli  di  carta  a 
foggia  di  libro. 

Erbolàre,  e 

Erborare  (pr.  érbolo , è érbo- 
ro  ec.  ) , n.  ass.  raccoglier 
erbe  per  istudio  botanico. 
Erbóso,  add.  m.  pieno  d’erba. 
Erbucce,  sf.  pi.  erbe  odorifere 
da  mescolarsi  coi  condimenti 
delle  vivande. 

Ercole  , sm.  eroe  fortissimo 
del  fanti  eh  ità-/i$r.  uomo  ro- 
bustissimo. 

Ercùleo,  add.  m.  di  Ercole-  e 
fig.  di  membra  robuste. 
Erède,  s.  com.  chi  succede  nei 
beni  di  chi  muore. 

Eredità  , sf.  successione  nei 
beni  di  chi  muore  o per  di- 
ritto naturale,  o per  nomina 
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ereditare 
di  testatore. 

Ereditare  ( pr . èdito  ec.),  all. 
succedere  nella  proprielàdei 
beni  di  chi  muore- fig.  imi- 
tare le  virtù  de.gli  antenati. 

Ereditàrio,  adii.  m.  che  viene 
per  ragione  di  eredità. 

Eremita  ( v.  gr.),  sm.  {pi.  ti), 
uomo  che  vive  nell’  eremo 
per  penitenza-/ì</.  uomo  ca- 
salingo. 

Eremitàggio  V.  Romitaggio. 

Eremo  {v.  gr.)t  sm.  abitazione 
solitaria  di  un  eremita-e  in 
più  largo  siyn.,  luogo  deser- 
to e alpestre. 

Eresia  ( v.  gr.  ) , sf.  opinione 
erronea  contro  la  lede  cri- 
stiana. 

Eresiarca  (v.  gr.)  , sm.  ( pi. 
chi),  capo  di  setta  eretica. 

Ereticale,  add.  com.  di  eresia. 

Ereticalmente,  ed 

Ereticamente,  avv.  da  eretico. 

Eréiico(i'.0r.),«m.chi  opina  er- 
roneamente c professa  pub- 
blicamente massime  contra- 
trarie  alia  religione  cattoli- 
ca -add.  m.  che  contiene  e- 
resia. 

Erezióne,  sf.  l’innalzare  in  li- 
nea reita-fondazioné  di  mo- 
nastero, di  cappella -ó  simili. 

Ergàstolo  {v.  gr.\,  sm.  carce- 
re con  pena  di  lavori  forzati. 

Ergere  ( pass,  ersi  ),  ed 

Erigere  ( pass,  essi,  pp.  etto), 
alt.  un.  innalzare-sollevare- 
fondare  - tip.  sorgere. 

Erinni  ( v.  gr.  ) , sf.  pi.  furie 
della  favola. 

Ermafrodito  {v.  gr.),  s.eadd. 
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m.  che  partecipa  3é'  dm* 
sessi  {detto  tanto  degli  uni- 
mali  che  dette  piante  ). 

Ermellino.  V.  Anne/lino. 

Ermenèutica  ( v-  gr.),  sf.  {pi. 
che  ),  interpol  razione  della 
S.  Scrittura. 

Ermeticamente , avv.  j/ropr. 
col  sigillo  di  Ermete  - ed  in 
senso  più  esteso , in  modo 
che  non  vi  penetri  aria. 

Ermo,  add.  m.  solitario , de- 
serto. 

Ernia  {v.  gr.),  sf.  nome  gene- 
rico di  varj  tumori  dell'  ad- 
dome. 

Ernióso,  add.  m.  che  ha  ernia. 

Eròe  ( v . gr.),  sm.  personaggio 
illustre  specialmente  per  va- 
lor guerriero -In  mit.  semi- 
deo-  In  reti,  il  primo  perso- 
naggio di  un  poema,  o di  un 
dramma. 

Erogare  ( v.  lai.  ),  ( pr.  ógo , 
ghi  ec.),  alt.  distribuire. 

Erogazióne  (p.  lai.  e del  foro), 
sf.  distribuzione  - spesa. 

Eroicamente,  avv.  da  eroe. 

Eròico  ,.  add.  m.  sublime  , ec- 
celso - agg.  di  verso , quello 
de’poemi  epici -di  poema, 
quello  che  descrive  grandi 
azioni  straordinarie, 

Eroicòmico  , add.  m.  agg.  di 
poema  , cioè  parte  serio  e- 
parte  faceto. 

Eroina,  sf.  donna  illustre. 

Eroismo,  sm.  ciò  che  costitui- 
sce il  carattere  di  un  eroe. 

Erpete  ( p.  gr.  ) , sm.  efflore- 
scenza erisipelalosa  della 
pelle. 


è » 
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Erpetico,  add.  m.  «he  parteci- 
pa doU’orpete,  o n’c  affetto. 

Erpicare  (pr.  erpico,  cliiec.), 
atl.  spìauar  la  terra  coll'  er- 
pice. 

Erpice,  sm.  strumento  villico 
per  ispiauare  la  terra  lavo 
rata. 

Errabondo,  add.  m.  ramingo. 

Errante,  add.  corn.  ch’erra  o 
sbaglia  - vagabondo  - Cava- 
lieri errami,  dicevansi  quelli 
che  andavano  cercando  av- 
venture - Stelle  erranti , di- 
consi  quelle  che  hanno  mo- 
to, a differenza  delle  lìsse. 

Erróre,  n.  ass.  andar  qua  e là 
senza  saper  dove-traviar  dal 
bene,  fallire  -np.  prendere 
abbaglio,  ingannarsi. 

Errata  , sf.  il  confronto  degli 
errori  edotte  correzioni, che 
suole  mettersi  nei  libri  stam- 
pali. 

Erratamente,  avv.  con  errore. 

Errato,  add.  m.  pieno  di  erro- 
ri, o fatto  con  errore -sba- 
gliato. 

Er  re,  sf.  la  diciassettesima  let- 
tera dell' alfabeto  italiano, 
ed  i I ca  ra  ttere  e he  la  espr  i me 

Erroneamente, avv.  con  errore. 

» Erròneo,  ndci.  m.che  contiene, 
errore. 

Erróre,  sm.  inganno  dell'intel- 
letto, falso  giudizio-l'andaro 
vagando -difetto  contro  le 
regole  di  un*  arte  - manca- 
mento, colpa. 

Erta,  sf.  la  salita  di  un  eolie. 

Ertezza,  sf.  ripidezza. 

Erto,  add.  m. ripido,  scosceso. 


Erubescenza , sf.  rosoore  ca- 
gionato da  vergogna. 

Erudimento,  sm.  dirozzamento 
— piti  comun.  insegnamento. 

Erudire  (e.  lai.),  alt.  ( pr.  sco 
ec.),  au.  ammaestrare  -np. 
istruirsi. 

Erudito,  add.  e sm.  dotto,  let- 
terato. 

Erudizione,  sf.  dottrina,  scien- 
za ( e principalmente  quella 
delle  antichità  ). 

Eruttare  (v.  lat.),  alt.  e n.  ass. 
mandar  fuori  a guisa  di  rutto 
-per  simil. dicesi  dell'esplo- 
sione violenta  de’vulcani. 

Eruttazióne,  sf.  il  trarre  rutti. 

Eruzióne,  sf.  subitanea  e vio- 
lente uscita  di  checchessia , 
e specialmente  de’vulcatn- 
In  med.  sbocco  di  sangue  - 
piti  comun.  però  dicesi  del- 
l’uscita delle  pustulc  alta  su- 
perficie della  pelle  ; onde 
eruzione  del  vajuolo  ec. 

Esacerbamento,  sm.  irritamen- 
to. 

Esacerbàre,  atl.  cagionare  a- 
cerbezza,  irritare  - np.  in 
aspri  rsi. 

Esacerbazióne,  sf.  irriiazione- 
ln  med.  istantaneo  aumento 
d’intensità  nei  sintomi  delle 
malattie. 

Esagerare  ( pr.  àgero  ec.  ) , 
alt.  dir  piu  che  non  è , am- 
pl  dicare. 

Esagerazióne,  sf.  fig.  reti,  per 
cui  s’ingrandisce  un  fatto  ol- 
tre la  verità,  alte,  iperbole- 
lu  piit.  maniera  di  rapprc- 

j.  scalare  le  cose  oltre  il  nato- 
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ralc,  olir,  caricatura. 

Esàgono  ^ v.  gr.  ) , sm.  figura 
piana  di  sci  angoli. 

Esalamento,  sm.  evaporamen- 
to. 

Esalare  , all.  mandar  fuori , 
spandere-n.  a va-,  disperdersi 
nell’aria  ( proprio  de' vapori, 
odori  ec.)-fig.  prender  aria, 
ricrearsi- io  spirito,  morire. 

Esalazióne,  sf.  vapore  che  si 
solleva  come  fumo -ricrea- 
zione. 

Esaltamento.  V.  Esaltazione. 

Esaltare,  alt.  levare  in  alto  - 
fig.  lodare  a cielo-ed  anche 
conferire  dignità,  onori  ec.- 
np.  farsi  più  ardente- insu- 
perbirsi. 

Esaltazióne,  sf.  innalzamento- 
promozione  a gran  dignità  - 
festa  del  ritrovamento  della 
ss.  Croce.  • 

Esame,  sf.  ricerca  esatta. 

Esàmetro  ( v.  gr.  ) , s.  e culd. 
m.  verso  che  consta  di  sei 
misure  o piedi. 

Esamina,  sf.  ricerca  esatta  per 
iscoprire  la  verità  o la  falsi- 
tà di  una  cosa. 

Esaminare  ( pr.  amino  ec.  ) , 
alt.  interrogare  giudizial- 
mente - considerare-  discu- 
tere-far  saggio,  o prova. 

Esàngue  ( v.  lai.  ) , add.  com. 
senza  sangue- ^7.  languido, 
semivivo  — snervato. 

Esanimare  (v.  lai.  ),  alt.  (pr. 
ànimo  ec.),  privare  di  vita- 
np.  perdere  la  vita,  scavag- 
giare,  scavaggiarsi 

Esanimato,  add.  ni.  estinto. 


2G5 

Esànime  (v.  lai.),  (quasi  sen- 
za anima),  add-  com.  semi 
vivo. 

Esantèma  ( v.  gr.  ),  sm.  ( pi. 
mi),  efflorescenza  od  eruzio- 
ne cutanea. 

Esarca  (v.  gr.),  sm.  (pi.  chi), 
governatore  delle  provincie 
italiane  sotto  l'impero  d’O* 
riente. 

Esasperare  ( pr.  àspero  ec.  ). 
au.  inasprire  - np.  irritarsi. 

Esattamente  , avv.  con  esat- 
tezza. 

Esattezza,  sf.  diligenza,  accu- 
ratezza neH’operare. 

Esatto,  add.  m.  puntuale,  dili- 
gente - pp.  di  esigere  , ri- 
scosso. 

Esattóre,  sm.  riscolilore. 

Esaudire  (pr.  sco  ec.  ) , all. 
compiacere  altrui  in  ciò  che 
dimanda. 

Esaudibile,  add-  com.  che  può 
esaurirsi,  contr.  di  inesauri- 
bile. 

Esaurire  (pr.  sco  ec.),  alt.  fi- 
nir di  vuotare  - consumare 
totalmente. 

Esàusto,  add.  m ■ vuoto-privo 
affatto  - consumato. 

Esazióne , sf.  riscotimento  di 
ciò  ch’è  dovuto. 

Esborso  (n.  d'uso).  V.  Sborso. 

Esca,  sf.  (pi.  sche),  cibo-fun- 
go  arboréo  per  accendere  il 
fuoco  -fig.  allettamento  in- 
gannevole - stimolo. 

Escandescenza,  sf.  ira  subita- 
nea. 

Escara  (n.  gr.),  sf.  crosta  che 
si  forma  su  le  piaghe. 
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Escavazione,  sf.  lo  spurgo  di 
pozzi  o canali  - e yeneralm. 
l’atto  di  scavare  o trar  dalla 
terra  checchessia. 

Escile.  V.  Uscire. 

Escila.  V.  Uscita. 

Esclamare,  n.  ass.  gridare  ad 
alta  voce. 

Esclamativo  , add.  m.  che  c- 
sprime  esclamazione. 

Esclamazióne, sf.  grido  per  al- 
legrezza, dolore,  sdegno  ec. 

Esclùdere  (pass,  usi, pp. uso), 
alt.  an.  riliutare  , conti,  di 
ammettere -levar  via. 

Esclusióne,  sf.  l'atto  d’impedi 
re  che  una  cosa  nou  s’ in- 
frammetta con  allre-/ty.  ri- 
movimento, allontanamento. 

Esclusiva,  sf.  ripulsa. 

EsclusiVamenle  , avv.  eccet- 
tuando. 

Esclusivo,  add.  ni.  c.heoscludc. 

Esclùso,  add.  m.  rigeltato-ec- 
ccttualo. 

Escoriazióne,  sf.  eritao  piaga 
superficiale  della  pelle 

Escorporare.  V.  Scorporare.  1 

Escrementizio , add.  tu.  che 
partecipa  della  natura  degli 
escrementi. 

Escremento  , sm.  il  superfluo 
del  cibo,  che  non  potendo 
essere  assimilato  in  sangue 
si  perde  per  secesso. 

Escremenlóso  , add • m.  fec- 
cioso. 

Escrescenza  , sf.  crescimcnto 
sopra  il  piano  solito  - protu- 
beranza-rigonfiamento d’ae- 
quc. 

Escrezióne,  sf.  separazione  dal 


corpo  degli  umori  o delle 
materie  imitili. 

Escili:’) pio,  sm.  dio  della  medi- 
cina presso  i gentili  — orini 
dicesi  di  medino  eccellente. 

Escursióne,  sf.  scorreria. 

Kscusàbile.  V.  Scusabile. 

Escusàrc.  V.  Scusare. 

Escusazione.  V.  Scusa. 

Escussióne,  sf.  l’atto  di  costrin- 
gere giudizialmente  un  de- 
bitore al  pagamento. 

Escùtere  (v.tat.  e dell 'imo),  att. 
costringere,  compulsare  giu- 
dizia  finente. 

Esecràbile,  add.  cnm.  degno 
di  esecrazione. 

Esecrando, add.m.  detestabile. 

Esecrare  (pr.  esecro  ee.),  alt. 
maledire  - detestare. 

Esecrato,  pp.  di  esecra ro-add. 
m.  che  cessa  di  essere  con- 
sacrato. 

Esecrazióne,  sf.  maledizione- 
abborrimenlo. 

Esecutóre,  att.  presso  i forensi 
faro  alto  esecutivo  — e nel- 
l'uso anche  giustiziare. 

Esecutivamente,  aev.  per  via 
di  mandato  esecutivo. 

Esecutivo , add.  in.  che  ese- 
guisce - agg.  di  numdttlo , 
quell’ordine  del  giudice,  per 
cui  si  può  costringere  il  de- 
bitóre al  pagamento. 

Esecutóre  . sm.  ministro  di 
giustizia. 

Esecutòrio.  V.  Esecutivo. 

Esecuzióne,  sf.  adempimento 
di  un  ordine  — punizione  di 
morte  - quell’atto  giuridico 
con  cui  per  via  di  mandato 
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esecutivo  si  costringe  un  de- 
bitore ai  pagarne nto -e  lat- 
to altresì  di  eseguire  un 
pezzo  dì  musica. 

Eseguibile,  udii.  com.  elio  può 
eseguirsi. 

Eseguimento,  wi.  adempimen- 
to. 

Eseguire  ( pr.  seo  ec.  ) , alt. 
mettere,  ad  effetto. 

Esèmpio,  sm.  azioue  virtuosa 
c viziosa  da  imitare  o sfuggi- 
re- modello,  esemplare. 

Esemplare , sm.  modello  di 
scrittura  - add.  com.  eccel- 
lente nel  suo  genere  - detto 
di  persona , di  buoni  costu- 
mi. 

Esemplarità , sf.  bontà  di  co- 
stumi. 

Esemplarmente,  avv.  per  via 
di  esempio  - ottimamente. 

Escmplilieà re  ( pr.  ilìco,  cbi  ) 
alt.  recare  esempi. 

EseuUirc,  all.  liberare  da  un 
obbligo  - np.  esimersi. 

Esente,  add.  com.  libero- e- 
scluso. 

Esenzióne,  sf.  privilegio  che 
dispensa  da  alcuna  obbliga- 
zione. 

Esèquie,  sf.  pi.  funerale-pre- 
ci rhc  si  cantano  dinanzi  al 
cadavere  di  un  defunto. 

Esercente,  add.  com . che  e- 
sercita  un’arte. 

Esercibile,  add.  com.  che  può 
esercitarsi. 

Esercitatale,  add.  com.  da  es- 
sere posto  in  esercizio  - o 
che  può  esercitarsi. 

Esercitare  (pr.  creilo  ec-),  alt. 
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tenere  in  esercizio  - adope- 
rare - praticar e, -Nella  mil. 
rendere  abile  alle  armi  - np. 
fare  esercizio  in  una  cosa 
per  ammaestrarsi  in  quella. 

Esercitazióne,  sf.  uso  Imbuen- 
te di  fare  alcuna  cosa. 

Esèrcito  , sm.  moltitudine  di- 
gente  disciplinata  alla  guer- 
ra -per  simil.  gran  quanti- 
tà di  persone. 

Esercizio,  sm.  fatica  per  eser- 
citare il  corpo  - la  pratica 
di  un’arte-  Nella  mil.  l'ar- 
te di  maneggiare  le  armi  o 
di  far  le  evoluzioni. 

Esergo  (i>.  qr.  fuori  dell’opera, 
o del  tipo  ),  ( pi.  ghi  ),  pa- 
role abbreviate  o no,  scritto 
nello  spazio  sotto  il  tipo  di 
una  medaglia. 

Esibire  ( v.  I.  ) (pr.  sco),  att. 
offrire  - Nel  foro,  presenta- 
re le  scritture  in  giudizio  — 
np.  offrirsi  pronto  a chec- 
chessia. 

Esibita  , sf.  presentazione  di 
scrittura  per  pagamento. 

Esibito,  sm.  nell'uso  forense , 
ricorso,  istanza. 

Esibitóro,  sf.  chi  presenta  una 
lettera  o simile. 

Esibizióne,  sf.  offerta  - presen- 
tazione. 

Esigente,  add.  rom.  ebe  esige- 
iucontentabile. 

Esigenza,  sf  bisogno  - conve- 
nienza - spedicele- IVè//’Ks'> 
esazione,  riscossione. 

Esigere  (a.  lat.)  ,att.an.  ( pass. 
igei  ec.  pp.  esatto),  riscuo- 
tere per  via  di  giustizia  - ri- 
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chiedere  autorevolmente  u- 
na  cosa  come  dovuta. 

Esigibile,  add.  com.  che  può 
esigersi  o riscuotersi. 

Esiglio.  V.  Esilio. 

Esiguo  ( r.  lat.  ),  add.  m.  pic- 
colo - tenue  - sottile. 

Esilarare  ( v.  lai.),  alt . ( pr. 
ilaro  ec.  ),  rendere  rare  , 
rallegrare. 

Esile  ( v.  lai.  ),  add.  com.  te- 
nue , sottile  - fitj.  di  poco 
pregio. 

Esiliare,  all , mandare  in  esi- 
lio - bandire  - confinare -n. 
ass.  andare  o stare  vagando 
fuori  di  patria. 

Esilio,  «m.  scacciamento  dalla 
patria  - bando. 

Esimere  ( v . lat.  ) , n.  di  feti. 
esentare  - e «p.»  sottrarsi. 

Esimio  (v.  lat.  ),  add.  m.  ec- 
cellente , singolare. 

Esinanire  (t/.  lai.)  alt.  (pr. 
eco  ec.  ),  annichilare  - tip. 
umiliarsi  fino  al  nulla. 

Esistenza,  sf.  lo  stato  attuale 
di  ciò  ch’esiste. 

Esistere,  n.  ass.  essere  in  at- 
to - vivere  - trovarsi. 

Esitare  (pr.  èsito  ec. ),  att. 
vendere  - n.  ass.  stare  dub- 
bioso. 

Esitazióne,  sf,  dubbio  - incer- 
tezza a risolversi. 

Esito  ( v.  lai.),  sm.  uscita  - 
fine  - smercio. 

Esiziale  (e.  lat.),  add.  com. 
pernicioso. 

Esodo  ( v.gr.  uscita  ),  sm.  uno 
dei  libri  della  Sacra  Scrittu- 
ra, il  secondo  del  Pentateu- 


co, contenente  la  storia  del- 
l'uscita degli  Ebrei  dall’Egit- 
to. 

Esòfago  (t>.  r/r.),  sm.  (pi.  ghi), 
canale  deila  gola. 

Esonerare  (v.  lui.  e dell’uso  ) 
( pr.  onero  ec.  ),  att.  esime- 
re da  un  aggravio,  da  una 
spesa  - ed  anche  da  un  utìi- 
cio. 

Esorbitante,  add.  com.  ecce- 
dente. 

Esorbitantemente,  aw.  eon  c- 
sorbitanza, 

Esorbitanza,  sf.  eccesso. 

Esorcismo  (e.  gr.  scongiuro), 
sm.  invocazione  del  nome 
di  Dio  contro  il  demouio- 
benedizioni  ecclesiastiche 
di  cose  naturali. 

Esorcista  ( v.  gr.  ),  sm.  ( pi. 
sti),  uno  degli  ordini  mino- 
ri. 

Esorcizzare,  a'U  fare  gli  esor- 
cismi. 

Esordiente,  (i>.  lat.  ) s.  com., 
chi  è novello  in  un’  arte  e 
specialmente  in  quella  del 
canto,  del  ballo,  o della  de- 
clamazione, e propr.  che  si 
presenta  per  la  prima  volta 
sulla  scena. 

Esòrdio  (v. lai.), sm.  principio 
di  un  discorso  oratorio. 

Esortàre,  all.  indurre  con  ra- 
gioni a fare  una  cosa. 

Esortazióne  sf.  persuasione  - 
insinuazione  - breve  discor- 
so per  eccitare  a divozione. 

Esòso  ( v.  lai.)  add.  m.  odio- 
so, abboininevole. 

Esòtico  ( p.  gr.  ),  add.  m ■ fo- 
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ESPANDERE 

rcstìci*e>  contr.  d’indigeno  (e 
dicesi  delle  piante,  ) 

Espàndere.  V.  Spandere . 

Espulsióne,  sf.  dilatamento  - 
in  fis.  il  dilatarsi  de’  corpi  o 
per  rarefazione  o per  elasti- 
cità. 

Espansivo,  add.  com.  atto  a 
dilatarsi. 

Espediente,  sm.  mezzo  di  otte- 
nere un  tino  - add.  com.  u- 
tilc,  conveniente. 

Espèllere  ( v.  lai.  ) , alt.  an. 
pass,  ulsi,  pp.  ulso),  milit- 
ar fuori,  scacciare. 

Espèria  ( v.  yr.  e poti.)  sf.  l’I- 
talia. 

Esperienza,  sf.  conoscimento 
acquistato  per  lunga  prali- 
ca-c  la  pratica  slessa-pro- 
va. 

Esperimentàto,  add.  com.  fon- 
dalo sull’esperienza. 

Esperimentàre,  all.  conoscere 
per  esperienza,  provare. 

Esperimento,  sm.  esperienza, 
prova  - In  filus.  prova  del- 
1’  effetto  o del  risultato  di 
certe  applicazioni  od  osser- 
vazioni, per  iscoprire  le  leg- 
gi della  natura  intorno  ai 
suoi  fenomeni  cd  alle  cause 
di  quelli. 

Espèrio  ( v.  pr.  e poet.  ),  add. 
7/2.  della  sera,  occcidontale. 

Espero  ( v.  pr.  c poet.  ),  sm. 
noine  del  pianeta  di  Venere, 
allorché  appare  la  sera  dopo 
il  tramonto  del  solo. 

Espertamente  , avv.  maestre- 
volmente. 

Esperto,  add.  m.  pratico,  ver- 
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salo. 

Espeltativa,  e 

Espilazione,  sf.  speranza  che 
accadrà  cosa,  o arriverà  per- 
sona. 

Espettorare  ( pr . éttorocc.). 
alt.  mandar  Inori  dal  petto 
sputando. 

Espettorazione,  sf.  spurgo  del 
petto. 

Espiare,  alt.  ( dal  lai.  espiare) 
purgare  da  macchia  ( e prò  - 
pr.  di  quella  che  induce  nel- 
l'anima il  peccato  ) - ( da 
spia  ) esplorare  ( meno  u- 
sato  ). 

Espiatòrio,  add.  m.  attenente 
ad  espiazione  i 

Espiazióne,  sf.  purgazione  da 
colpe  col  soffrire  Te  pene  in- 
giunte - sacrifizio  offerto  a 
Dio  per  implorare  miseri- 
cordia. 

Espilare  ( v . lat.)  alt.  rubai-  con 
inganno. 

Espiazióne  (i>.  lat.  ),  sf.  pro- 
pr.  l'urto  di  chi  sottrae  alcu- 
na cosa  da  un’eredità. 

Espirazióne,  sf.  quel  moto  per 
cui  si  manda  fuori  l’aria  in- 
spirata uc’  polmoni . 

Esplicàbile,  add-  com.  atto  a 
spiegarsi  conir.  d’ inespita- 
bile. 

Esplicàre  ( v.  Int.  ),  alt.  ( pr. 
esplico,  chi  ec.  ),  spiegare- 

Esplicitamente,  avo.  in  modo 
esplicito,  espressamente. 

Esplicito  ( v.  tal-  ) uild.  m.  e- 
spresso,  formale,  coni,  d’im- 
plicito. 

Esplorare  (v.  lat.  ),  ati.  spia- 
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re,  indagare. 

Esploratóre  , sm.  spia  - N ella 
mit.  soldato  mandalo  ad  e- 
splorare  le  mosse  dell’  ini- 
mico. 

Esplorazióne,  sf.  ricerca,  inda- 
gine. 

Esplosione  , sf.  scoppio  pro- 
dotto specialmente  dalla  pol- 
vere di  artiglieria. 

Esporre  ( sino,  di  esponore  ), 
all.  {pr.  ongo,  óni  ee  paw. 
]>]).  òsi , pp.  osto),  spiegare, 
dichiarare- mettere  all* aria 
aperta  - o alla  vista. 

Esportare,  alt.  portar  merci  na- 
zionali fuori  del  proprio  pae- 
se. 

Esportazióne,  sf  l’atto  di  tras- 
portare mercanzie  all’estero, 
cvìU.  d'importazione, 

Espositóre,  sm.  interprete. 

Esposizióne,  sf.  intcrprctazio 
ne  - il  mettere  in  mostra  - 
porre  il  SS.  alla  pubblica  a- 
dorazione  in  luogo  eminente. 

Espressamente  , avv.  formai-1 
mente  - a bella  posta. 

Espressióne,  sf.  l'atto  di  espri 
mere,  dichiarazione  - forza 
delle  parole -fa  piu.  c miis. 
imitazione  al  naturale  degli 
alle  Ili  - In  med.  e chim.  lo 
spremere  Ì sughi  delle  pian- 
te. 

Espressivo  add.  com.  ch’e- 
sprime con  forzi»  e natura- 
lezza. 

Espresso,  sm.  cosa  precisa, 
o rivolta  a disegno  partico- 
lare - corriere  spedilo  per 
oggetto  straordinario. 


Esprimente,  add.  com.  che 
spiega  bene.. 

Esprimere  {pass,  essi,  pp.  os- 
so) alt.  an.  manifestare  con 
chiarezza  - rappresentare  al 
vivo. 

Espugnàbile  , add.  com.  che 
può  espugnarsi. 

Espugnare,  att.  prendere  per 
forza  uua  piazza  - fàj.  vin- 
cere i rigori  di  una  persona. 

Espulsióne,  sf.  il  cacciare  con 
violenza- evacuazione-par- 
to. 

Espulsivo,  add.  m.  che  spinge 
fuori  - agg.  di  forza,  conti*, 
di  attrattiva. 

Espulso,  pp.  di  espellere,  scac- 
ciato. 

Esse,  s f.  la  diciottesima  lette- 
ra dell’ alfabeto  italiano,  ed 
il  carattere  che  la  esprime. 

Essenza,  sf.  ciò  che  costituisce 
una  cosa  - complesso  delle 
pr  o p ri  e là  esse  ozi  a I i-  In  chi m . 
liquore  balsamico  tratto  per 
distillazione  da  mi  corpo. 

Essenziale,  add.  com.  che  im- 
porta grandemente,  neces- 
sario. 

Essenzialità,  sf.  ciò  che  costi- 
tuisce l’essenza  di  una  cosa. 

Essenzialmente,  avv.  necessa- 
riamente. 

Essere  ( verbo  ausiliario,  detto 
per  eccellenza  sostantivo  , 
che  non  setjue  alcuna  conju- 
gaiione,  e il  solo  rigorosa- 
mente necessario  in  limi  lin- 
gua ) avere  essenza  od  esi- 
steuza  ( e propr.  i sprime  l’e- 
sistenza astratili , a diffcreii- 
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sa  del  verbo  esistere,  espri- 
mane l' esistenza  positiva  e 
reale  ) . 

Essere,  sm.  essenza  - esisten- 
za - condizione. 

Essiccante,  add.  coni,  che  pro- 
sciuga, cont.  di  umettante. 

Esso,  proti,  pers.  m.  lo  stesso 
che  egli. 

Estasi  ( v . f/r.),sf.  alicnamento 
de'  sensi  per  contemplazio- 
ne - In  med.  delirio. 

Estate,  ed  Està  sf.  quella  delle 
quattro  stagioni  eh’ è domi- 
nata dal  caldo. 

Estàtico,  add.  m.  rapito  in  esta- 
si - meravigliato  al  sommo. 

Estemporaneamente,  avv.  al- 
l’improvviso. 

Estemporàneo  , add.  m.  im- 
provviso e improvvisante. 

Estèndere.  V.  Distendere. 

Estendihile.adrf.com.  che  può 
estendersi. 

Estensióne  , sf.  dilatazione  - 
ampiezza  — In  fis.  dimensio- 
ne in  lunghezza,  larghezza  e 
profondità. 

Estensi  va  metile  , avv.  per  e- 
slensione. 

Estensivo,  add.  m-  che  esten- 
de. 

Estensóre,  sm.  nell’uso  compi- 
latore, scrittore. 

Estenuàre,  alt.  dimagrare  len- 
tamente - np.  distruggersi- 
consnmarsi. 

Estenuazióne,  sf.  dimagramen- 
to. 

Esterióre,  add.  coni,  eh’  è di 
fuori. 

Esteriorità,  sf.  ciò  che  ìnoslra- 
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si  al  di  fuori. 

Esteriormente,  avv.  al  di  fuori. 
Esterminàre.  V.  Sterminare. 
Esterni  inio,  sm.  guasto  totale  , 
distruzione. 

Esternamente,  avv.  dalla  parte 
esterna. 

Esternàre,  alt,  manifestare  ciò 
che  si  ha  nell’animo. 

Esterno,  add.  m.  ch’ò  di  fuori 
- straniero. 

Estesamente,  avv.  diffusamen- 
te. 

Estimare.  V.  Stimare. 
Estimazióne,  sf.  buon  concet- 
to. 

Estimo,  sm.  imposizione  desun  - 
ta  dalle  stime  de’ fondi. 
Estinguere  (pass,  insi,  pp.  fo- 
to ),  alt.  an.  spegnere  - fir/. 
uccidere-un  debito , soddis- 
farlo. 

Estinguibile,  add.  com.  atto  ad 
estinguersi. 

Estinto,  add.  m.  spento,  smor- 
zato - morto- pagato  o sod- 
disfatto ( parlandosi  di  debi- 
to). 

Estinzióne,  sf.  spegnimento  di 
fuoco,  di  Mamma,  di  luce 
pagamento  di  un  debito. 
Estirpare,  alt. svellere  lino  dal- 
la radice  - /i-/.  distruggere. 
Estirpazióne , sf.  schiantameli- 
to,  lo  svellere  tino  dalla  ra- 
dice. * 

Estivo,  add.  m.  della  state 
Estòllere  (pass,  olsi,  pp.  olio), 
att.  ari.  levare  in  allo,  alza- 
re - fip-  innalzare  con  lodi. 
Estòrcere,  ed 

Estórquere  (v.lat.)  (pp.  orto), 
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utt.  an.  torre  a forza. 

Estorsióne,  sf.  esazione  violen  . 
la  ed  ingiusta. 

Estorto,  pp.  di  estorquere,  pre- 
so a forza,  usurpalo. 

Estradotale,  add.  coni.  ngg.  di 
beni  che  non  entrano  nella 
dote. 

Eslragiudiziale  add-com.  agg. 
di  scrittura  non  esposta  agli 
occhi  del  giudice 

Estragiudizialraeutc,  avv.  fuo- 
ri del  giudizio. 

Estraneamente,  avv.  in  modo 
-estraneo. 

Estràneo  ( v . lai.),  add.  m.  che 
non  ha  relazione  colla  cosa- 
ssi. forestiero. 

Estraordinàrio.  V.  Straordina- 
rio. 

Estrarre  ( pr.  aggo,  pass.  assi, 
pp.  atto),  alt.  an.  cavar  fuo- 
ri-portar  merci  fuori  di  sta- 
to - levar  il  sugo. 

Estratto, sm.  compendio  di  una 
opera  o scrittura- la  parte 
piu  pura  di  un  vegetabile  - 
essenza. 

Estravagante.  V.  Stravagante- 
In  forza  di  sm.  costituzione 
pontificia  raccolta  nel  corpo 
canonico  dopo  la  compilazio- 
ne de’  decretali. 

Estrazióne,  sf.  Patto  di  cavare 
essenze  dai  vegetabili  - Nel- 
l’  uso  schiatta  originaria  di 
una  famiglia. 

Estremamente,  avv.  oltre  mi- 
sura. 

Estremità,  sf.  l’estrema  parte 
di  una  cosa  - fij.  calamità- 
eccesso. 
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Estremo,  sm.  V ultimo  segno 
al  quale  una  cosa  possa  giu- 
gnerc  -fig-  avvenimento  fe- 
lice o disgraziato  in  sommo 
grado  della  vita  dell’uomo  - 
add.  m ultimo,  finale. 

Estrinsecamente,  avv.  al  di 
fuori. 

Estrinseco,  add.  m.  (pi.  ci, 
chi  ),  ch’è  fuori,  esterno. 

Estro,  ( v.  gr.  ) sm.  agitazione 
cerebrale,  per  cui  sovente 
si  ottengono  pensieri  oppor- 
tuni all’  intento  - fantasia, 
entusiasmo  ( per  lo  più  poe- 
tico- ) 

Estuante,  add.  com.  fervente. 

Esuberante , add.  com . ecce- 
dente. 

Esuberanza,  sf.  soprabbondan- 
za. 

Esulare  (pr.  ésulo  ec.),  n.  ass, 
andare,  o stare  in  esilio. 

Esulccramenlo.  V.  Esulcera- 
zione. 

Esulcerare  (pr.  ulcero  ec.  ), 
att.  cagionare  un’ulcera. 

Esulcerazione,  sf.  formazione 
dell’ulcera-e  l’ulcera  stessa. 

Esule,  add.  com.  ch’é  in  esilio. 

Esultàre,  n.  ass.  non  capire  in 
sé  per  la  gioja. 

Esultazióne,  sf.  allegrezza  ma- 
nifestala con  atti  esterni  e 
quasi  con  risalti  delle  mem- 
bra. 

Età,  sf.  mutazioni  diverse  che 
i corpi  viventi  presentano 
durante  il  tempo  che  separa 
l’epoca  della  nascita  da  quel- 
la della  morte  naturale-cor- 
so ordinario  della  vita  - del 
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mondo,  un  nuui/ro  determi- 
nalo di  secoli. 

Etere  fi',  gr.  ) .in  i.  la  parte  più 
sottile  dollari^  — poetic.  ì’a- 
ria  respirabile. 

Etèreo,  aild.  m . dell’aria  - ce- 
leste. 

Eterizzare , alt.  ridurre  alla 
purità  c sottilità  dell’etere. 

Eternale,  udd.  coni,  di  eterni- 
tà. 

Eternamente, ari»,  per  sempre. 

Eternare , all.  perpetuare  - e 
tip.  immortalarsi. 

Eternità,  sf.  misura  intermina- 
bile di  ciò  che  non  ha  prin- 
cipio, nè  mezzo,  nè  fine-op- 
posto di  tempo  - ftg.  lunga 
durata. 

Eterno,  add.  m.  che  non  ha 
nò  principio,  nè  fine  ( attri- 
buto proprio  di  Dio  ) - più 
largamente  , perpetuo  , im- 
mollale. 

Eteròclito  ( v.gr .)  add.  m.  che 
non  ha  regola, irregolare  (e 
dicesi  propr.  in  gramm.  di 
quei  nomi  che  si  declinano 
fuori  delle  regole  usate.  ) 

Eleródosso  (v.  gr.),  add.  e sm. 
non  ortodosso. 

Eterogeneo  ( v.  gr.  ),  add.  m. 
di  genere  diverso,  opposto 
di  omogeneo. 

Etica  ( v.  gr.  ),  sf.  ( pi , che  ), 
la  scienza  de’  costumi,  altr. 
filosofia  morale. 

Etichetta,  sf.  minuta  ed  esatta 
costumanza  di  ccrimonieper 
lo  più  presso  le  corti. 

Elico  (w.  gr.),  add.  m.  (pi.  ci, 
chi) , agg.  di  febbre  cronica 
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che  portaaconsunzion  '-sm. 
infermo  di  lebbre  etica. 

Etimologia  ( v.  gr.  ).  sf.  parte 
della  grammatica  che  spiega 
l’origine  e la  derivazione 
delle  parole. 

Etimològico,  add.  m.  apparto 
nenie  ad  etimologia. 

Etimologista,  sm.  (pi,  sti),  in- 
tendente di  etimologia. 

Etnico  ( v.  gr.  ),  add.  e sm.  i- 
do  latra. 

Etra,  sinc.  di  etera  o etere.  V. 

Ettàgono,  sm.  figura  geometri- 
ca di  sette  angoli. 

Eucaristia  ( v.  gr.  ) sf.  il  SS. 
Sagramento  dell’altare. 

Eucaristico,  add.  m.  (pi.  ci, 
chi  ),  dell’Eucaristia. 

Eufemismo  (v.gr.  ) sm.  figu- 
ra reltorica  che  consiste  nel 
mascherare  un'idea  trista,  o 
poco  onesta  con  espressioni 
aggradevoli  od  innocenti. 

Euménidi  ( v.  gr.)  sf.  pi.  fu- 
rie infernali. 

Eunùco  (e.  gr.  ) sm.  (pi.  chi), 
uomo  evirato  addetto  al  ser- 
vizio dei  serragli  orientali. 

Euro  (e.  gr.)  sm.  vento  orien- 
tale, volg.  scilocco. 

Evacuamento.  V.  Evacuazione. 

Evacuare,  alt.  vuotare  - pur- 
garsi a forza  di  rimedj  - ab- 
bandonare militarmente  una 
piazza  o un  paese. 

Evacuazióne,  sf.  sgravio  di  e- 
scrementi- uscita  di  truppa 
da  una  piazza  o da  un  paese 
per  cederne  il  possesso. 

Evàderò  (v.  lat.)  n.  an.  (pass. 
àsi,  pp.  àso  ) , liberarsi  da 
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gua  - sottrarsi  inosscrvato- 
nell'uso  rispondere,  definì- 
re.  ec. 

Evangelico,  add.  m.  dell’evan- 
gelio, o conforme  all’  evan- 
gelio. 

Evangelio,  (a.  gr.  ),  sm.  libro 
delle  gesto  e della  dottrina 
di  G.  C. 

Evangelista,  sm. {pi. sii),  scrit- 
tore dell'evangelio. 

Evangelizzare, all.  e n.  ass.  es- 
porre e predicare  1'  evange- 
lio. 

Evaporamento.  V.  Evapora- 
zione. 

Evaporare.  Y.  Svaporare. 

Evaporazióne,  sf.  dissipamen- 
to della  parte  più  sottile  di 
un  liquido  che  bolle. 

Evasióne,  ( v.  di  uso  cancelle- 
resco ) sf.  disbrigo  di  affari 
- ed  anche  fuga,  scappala. 

Evenienza,  sf.  nell'uso  occor- 
renza. 

Evento  ( v.  lat.  ),  sm.  caso  , 
accidente  - effetto,  line. 

Eventuale,  add.  com.  casuale. 

Eventualità,  sf.  casualità, 

Evidente  , add.  com.  chiaro, 


manifesto. 

Evidentemonto  , uvv.  ad  evi- 
denza, 

Evidenza,  sf.  chiarissima  intui- 
zione della  verità,  che  esclu- 
de qualsivoglia,  benché  me- 
nomo dubbio-/mca,  o di  fal- 
lo, quella  con  cui  si  cono- 
scono le  verità  fisiche  - mo- 
rale, quella  con  cui  si  cono- 
scono le  verità  risultanti  dal- 
le testimonianze. 

Evitàbile,  add.  com . che  può 
evitarsi,  o facile  ad  evitarsi. 

Evitare,  alt. scansare,  sfuggire. 

Evizióne  (y.  lat.  e forense) ,sf. 
azione  di  chi  ripete  il  suo 
posseduto  da  altri. 

Evo  ( v.  lat.  ),  srn.  età,  secolo 
— e modio  evo  inlendesi  quel 
tempo  in  cui  decaddero  l e 
scienze  e le  orli. 

Evocare  (i>.  lat.),  att.  (pr.  evo- 
co, chi  ec.  ) chiamar  fuori 
(e  dicesi  propr.  delle  anime, 
degli  spiriti  ec.  ) 

Evoluzióne,  sf.  esercizio  mili- 
tare o navale. 

Eziandio,  avv.  ancora. 


F.  (effe.),  lettera  labiale  don-1 
tale,  la  sesta  del  nostro  alla- 
beto,  e la  quarta  delle  con- 
sonanti. 

Fa,  sin.  quarta  nota  musicale. 

Fabbisogno,  sm.  nell'uso  con- 
to anticipato  o preventivo. 

Fabbrica,  sf.  ( pi . che),  costru- 


zione - c la  cosa  fabbricata, 
edificio  — fucina  di  mauilat- 
ture. 

Fabbricare  ( pr.  àbbneo,  chi, 

; ec.  ) att.  edificare  con  ope- 
ra di  mano  - fig-  dicesi  an- 

I che  delle  opere  d’ingegno. 

Fabbricalo,  sm.  nell’  uso  fab- 
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brina,  edificio,  casamento. 

Fabbricatóre,  sm.  lavorante  di 
manifatture. 

Fabbricazióne , sf.  magistero 
d’agente  manuale. 

Fabbriciero  , sm.  soprinten- 
dente al  la  fabbrica  ed  al  l'am- 
ministrazione economica  di 
una  chiesa.  ( 

Fabbrile,  add.  com.  di  fabbro. 

Fabbro,  sm.  lavorature  di  fer- 
ramenti-artefice di  qualun- 
que cosa. 

Faccenda,  sf.  affare,  negozio  - 
operazione. 

Faccendiere,  sm.  chi  s'intriga 
di  tutto. 

Facchinàre.  V.  Affacchinare . 

Facchineria,  sf.  fatica  da  lac- 
chino. 

Facchino,  sm.  chi  porta  pesi. 

Faccia,  sf.  ( pi.  cce),  il  volto 
dell’uomo -il  primo  lato  che 
un  corpo  presenta  all’  oc- 
chio - superficie,  ciascuna 
pagina  di  un  libro -facciata 
o prospetto  di  una  fabbrica- 
lo- sembianza,  apparenza  - 
sfacciataggine. 

Facciata,  sf.  prospetto  anterio 
re  dì  una  fabbrica. 

Face,  sf.  fiaccola  - fig.  lume, 
splendore 

Facetamente,  avv.  giocosamen- 
te. 

Faceto,  add.  m.  lepido,  gio- 
coso. 

Facèzia,  sf.  detto  o molto  ar- 
guto e piacevole. 

Fàcile,  add.  com.  ngevole-pro- 
babile  - agg.  d’Komo,  tratta- 
bile. 


Facilità,  sf  disposizione  nelle 
cose  per  poterle  fare  o dire 
senza  difficoltà— docilità,  pie- 
ghevolezza - prontezza  mae- 
strevole nell’operare. 

Facilitare  (pr.  dito  ec.  ),  att. 
diminuire  le  difficoltà  - age- 
volare. 

Facilitazióne,  sf.  disposizione 
della  cosa  a facilita. 

Facilmente,  avv.  senza  fatica 
od  ostacolo  - probabilmen- 
te. 

Facimento,  sm.  l’atto  di  fare. 

Facinoróso,  add.  m.  scellerato. 

Facitóre,  sm.  clic  la-creatore. 

Facoltà,  sf.  potere  ,->  attitudine 
di  operare  - diritto  o per- 
missione di  poter  fare  o di- 
re alcuna  cosa  - proprietà- 
divisione  delle  scienze  elle 
s’insegnano  nelle  universi- 
tà - beni  proprj  di  una  per- 
sona. 

Facoltativo,  add.  m.  che  dà  fa- 
coltà o diritto  di  alcuna  co- 
sa. 

Facoltizzàre,  alt.  nell’uso  da- 
re facoltà. 

Facoltóso , add.  e sm.  molto 
agiato  de*  beni  di  fortuna. 

Facondamente,  avv.  con  fa- 
condia. 

Facóndia  , sf.  abbondanza  di 
parole  - piti  comun.  elo- 
quenza. 

Facondo,  add.  m.  eloquente. 

Fac-simile,  sm.  ( frase  luiina) 
copia  di  un  monumento  ca- 
vato coll’improuia,  calco  od 
altro  mezzo,  che  ce  lo  rap- 
presenta affatto  simile. 
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Fàggio,  sm.  albero  alpestre, 
molto  ramoso  e che  si  eleva 
a grande  altezza. 

Fagiano,  sm.  uccello  salvati- 
co,  assai  stimato,  e tenuto 
nei  parchi  de' grandi  per  og- 
getto di  lusso. 

Fagiuólo,  sm.  sorta  di  legume 
notissimo  - fìg.  minchione. 

Fàglio,  sm.  mancanza  di  un 
seme  al  giuoco  di  carte. 

Fagotto,  sm.  piccolo  fardello- 
sorta  di  strumento  da  fiato 
per  basso. 

Faina  , sf.  animale  simile  al 
gatto,  nemico  delle  galline. 

Falange  ( v.  gr.  ),  sf.  prop.  un 
certo  corpo  di  soldati  usato 
da’  Macedoni  - oggi  nello 
siile  elevalo,  qualunque  cor- 
po d’esercito  scelto,  squa- 
drone - per  simil  quantità 
di  persone  odi  animali-uno 
delle  tre  ossa  delle  dita. 

Falbalà,  sf.  ornamento  incre- 
spato all’estremità  delle  ve- 
sti donnesche. 

Falcare,  alt.  piegare  a falce  o 
in  arco. 

Falce,  sf.  strumento  adunco 
di  ferro  per  segar  erba,  gra- 
no ec. 

Falcetto,  sm.  strumento  somi- 
gliante, ma  più  piccolo  del- 
la falce. 

Falciàre,  all.  tagliare  colla  fal- 
ce l'erba  de’  prati. 

Falciata,  sf.  colpo  di  falce. 

Falcidia  , sf.  legge  romana 

( proposta  da  Cajo  Falcidio  ) 
per  cui  il  quarto  de'  legati, 
che  eccedono  il  quarto  del- 


l’eredità, sta  a favor  dell’e- 
rede - fìg.  sottrazione 

Falcidiare,  alt.  sottrai  re,  de- 
falcare. 

Falconare,  n.  ass.  cacciar  col 
falcone. 

Falcóne,  sm.  uccello  di  rapi- 
na, della  specie  degli  spar- 
vieri, facile  ad  ammaestrar- 
si per  la  caccia. 

Falda  , sf.  il  pezzo  della  so- 
pravveste dalla  cintura  al 
ginocchio  - quella  parte  del 
cappello  ^he  si  stende  in 
fuori  - In  pi.  radici  di  moti  - 
te. 

Faldislóro,  sm.  sedia  usata  dai 
prelati  nei  pontificali. 

Falegname,  sm.  artefice  che 
lavora  di  legname. 

Falerno,  sm.  prop.  il  celebre 
antico  vino  di  Falerno  - e 
talora  pualunquc  vino  squi- 
sito. 

Falla,  sf.  forame  per  coi  entra 
l’acqua  in  un  vascello. 

Fallace , add.  coni,  che  non 
corrisponde  all’  aspettazio- 
ne, falso. 

Fallacemente,  tatti,  falsamen- 
te. 

Fallàcia,  sf.  falsa  apparenza. 

Fallare,  n.  ass.  commetter  fal- 
lo , errare  - mancare  alt. 
prevaricare. 

Fallibile,  add.  com.  soggetta 
a fallare,  contr.  d'infallibile. 

Fallibilità,  sf.  possibilità  di  er- 
rare, contr.  d'infallibiiiln. 

Fallimento  , sm.  fallo  , man- 
canza-*? più  cornuti,  la  man- 
canza dal  commercio  de’ue- 
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gozianli  - o meglio  cessazio- 
ne dei  loro  pagamenti. 

Fallire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  axs. 
errare  - restar  deluso  - In 
comm.  mancar  di  denari  per 
fare  i dovuti  pagament. 

Fallo , sm.  errore-mancanza- 
colpo. 

Falò,  sm.  fuoco  di  stipa  che 
fa  gran  fiamma  e presto  fi- 
nisce. 

Falsamente,  avv.  contro  veri- 
tà — con  inganno. 

Falsare.  V.  Falsificare. 

Falsariga,  sf.  {pi.  ghe),  fo- 
glio rigato  in  nero  per  iscri- 
vere diritto  sulla  carta  so- 
vrapposta. 

Falsàrio,  sm.  che  fa  falsità. 

Falsetto  , sm.  voce  acuta  più 
di  lesta  che  di  petto. 

Falsificare  (pr.  ifico,  chi  ec.), 
alt.  contraffare  checchessia 
per  ingannare  - adulterare 
con  cattivi  ingredienti. 

Falsificazióne,  sf.  contraffaci- 
mento -adulterazione. 

Falsila,  sf.  vizio  di  chi  dice  una 
cosa  e ne  fa  un’altra  con  a- 
nimo  d’ingannare  - cosa  fal- 
sa - falsificazione. 

Falso,  sm.  detto  o asserto  non 
conforme  alla  cosa  signifi- 
cata - adii.  m.  non  vero  , 
contraffatto. 

Fama  , sm.  divulgamento  di 
checchessia  - buon  nome, 
riputazione 

Fame,  sf.  bigogno  di  mangia- 
re - fig  desiderio  intenso 
di  checchessia  - carestia. 

Famelico,  add.  m.  molto  affa- 
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maio  - avido. 

Famigerato,  adii.  m.  famoso. 

Famiglia,  s f.  complesso  d’in- 
dividui attenenti  che  dipen- 
dono dalla  podestà  di  un  ca- 
po - lutti  i servi  di  un  pa- 
drone - casato  - fig.  tutta 
una  specie  di  alberi  o di 
piante. 

Famigliare,  sm.  servo  - amico 
intrinseco  - add.  com.  della 
famiglia,  domestico. 

Famigliarità,  sf.  intrinsichoz* 
za  - In  rett.  qualità  nel  di- 
scorso e nel  contegno  tra  la 
trivialità  e la  nobiltà. 

Famigliarizzarsi,  np.  prendere 
domestichezza,  addomesti- 
carsi. 

Famigliarmonte  , avv.  alla  fa- 
migliare, confidentemente. 

Famiglio,  sm.  servo  - sbirro. 

Familiàre.  V.  Famigliare. 

Familiarità.  V.  Famigliarità. 

Familiarmente.  V.  Famigliar - 
mente. 

Famosamente,  avv.  con  fama. 

Famóso,  add.  m.  di  gran  fa- 
ma, rinomato. 

Fanale,  sm.  lanterna  per  far 
lume -torre  dei  porli  di  ma- 
re ove  sta  di  notte  acceso  un 
gran  lume  per  governo  dei 
naviganti. 

Fanàtico,  add.  e sm.  ( pi.  ci, 
chi  ),  - entusiasia  - visiona- 
rio 

Fanatismo,  sm.  azione  di  fa- 
natico o furioso  - entusias- 
mo eccessivo  di  religione. 

Fanciulla , sf.  giovinetta  da 
marito, 
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Fanciullàggine,  sf.  azione  da 
fancinllo. 

Fanciullesco,  add. m. (pi.  «chi), 
da  fanciullo. 

Fanciullezza,  sf.  età  di  «ette 
ai  quindici  anni. 

Fanciullo,  sm.  giovinetto  eh’ è 
tra  l’infanzia  e l’adolescen- 
za. 

Fandónia,  sm.  favola  - bugia. 

Fanello,  sm.  uccelletto  di  dol- 
ce canto. 

Fanfaluca,  sf.  (pi.  che),  fra- 
sca che  abbracciata  si  leva 
in  nria-fiy.  cosa  senza  fon- 
damento. 

Fanghiglia,  sm  luogo  pieno 
di  fango. 

Fango,  sm.  (pi.  giti  ) , terra 
imbevuta  d’acqua  - fig.  vi- 
zio qualunque  - intrigo. 

Fangóso,  add.  m.  imbrattato 
di  fango. 

Fantaccino,  sm.  soldato  sem- 
plice. 

Fantasia  ( v.  9r-  ) . sf • poten- 
za immaginativa  dell’  ani- 
ma - idea  - pensiero  - cosa 
fantastica -invenzione  stra- 
na-pezzo  di  musica  stru- 
mentato eseguito  nel  mo- 
mento stesso  che  si  compo- 
ne, 

Fantàsima,  e 

Fantasma  ( v.  gr.  ) sm.  imma- 
gine o apparenza  di  una  co- 
sa concepita  dalla  fantasia- 
illusione. 

Fantasmagoria  ( v.  gr.  ) , sf.' 
lanterna  magica  perfeziona- 
ta - o veramente  macchinis- 
mo ottico,  con  cui  si  fan- 


no vedere  in  oscura  sala  le 
immagini  di  corpi  umani  che 
sembrano  reali. 

Fantasticare  ( pr.  astico , chi 
ec.),  n.  ass.  vagare  colla 
fantasia  o immaginazione 

Fantasticheria,  sf.  immagina- 
zione falsa  - capriccio. 

Fantastico  , add.  m.  ( pi.  ci, 
chi),  immaginario -inquie- 
to -stravagante. 

Fante  , sm.  servo  - soldato 
d’infanteria  - la  minor  figu- 
ra di  ciascun  seme  delle 
carte  da  giuoco. 

Fanteria,  sf.  soldatesca  a pie- 
di. 

Fantesca,  sf.  (pi.  sche  ),  ser- 
va. 

Fantino,  sm.  colui  che  caval- 
ca sui  barberi  nudi  quando 
corrono  il  palio. 

Fantoccio,  sm.  figurino  di  le- 
gno o di  stracci  - fig.  uomo 
sciocco  o semplice-/*!  pitt. 
figura  malfatta. 

Faraóne,  sm.  nome  di  alcuni 
re  egiziani  - sorta  di  giuo- 
co d’azzardo. 

Fardello,  sm.  involto  di  panni. 

Fardo  , sm.  collo  mercantile 
d’indaco,  catfè  e simili. 

Fare  ( sino,  dal  lai.  facere), 
alt.  an.  (pr.  fo,  pass,  feci, 
pp.  fatto),  operare  — pro- 
durre -creare  - comporre  — 
fabbricare -essere  cagione- 
c leggere  - eseguire,  com- 
piere ec. 

Faretra  ( v.  gr.  sf.  guaina  do- 
ve si  portano  le  frecce. 

Faretrato,  add  ni.  armato  di 
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fero fra. 

Farfalla,  sf.  insetto  staio  leg- 
gierissimo - fiy.  uomo  volu- 
bile. 

Farfallóne,  sm.  accr.  di  farfal- 
la - fig.  detto  spropositalo. 

Farina,  sf.  sostanza  dei  semi 
delle  biade  macinate  - fiy. 
la  parte  migliora  di  chec- 
chessia. . 

Farinàceo , add.  m.  facile  a 
(tritolarsi  agg.  di  piante  o 
frutti  c simili,  che  dan  fa- 
rina. 

Faringe  ( v.  gr.  ) sf.  il  princi- 
pio della  gola. 

Farinoso,  add.  m.  che  contie- 
ne molta  farina  - In  boti,  di- 
cesi delle  foglie  che  hanno 
una  certa  lanuggine  bianca. 

Farisèo,  sm.  seguace  di  un’an- 
tica setta  ebraica  che  pro- 
fessava grande  austerità  ap- 
parente-/?^. ippoerita  linis- 
simo. 

Farmaceùtico,  add.  m.  atte- 
nente alla  farmacia. 

Farmacia  ( v.  gr.  ),  sf.  parte 
della  medicina  che  insegna 
la  scelta  e la  preparazione 
dei  medicamenti  - nell’  uso, 
spezieria. 

Farmacista,  sm.  chi  esercita 
la  farmacia. 

Fàrmaco  ( v.  gr.  ),  sm.  (pi. 
chi,  ei),  medicamento,  ri- 
medio. 

Farmacopea  ( v.  or.  ),  sf . fon- 
daco di  medicinali,  uolg.  spe- 
zieria - trattato  sull’  arte  di 
»•<  imporre  i ri  medj , più  propr. 
lariuacologUi 


Farnètico.  V.  Fimrtiro. 

raro  ( v.  gr.  ) , sm.  la  torri» 
de*  porti,  su  coi,  durante  la 
notte  , sta  acceso  un  gran 
lume  - strétto  di  mare. 

7ai  raggine  e 

Farràgine,  sf.  mescolanza  con- 
fusa di  più  cose. 

arro,  sm.  spezie  di  biada  clre 
si  mangia  in  minestra. 

Farsa  ( v • fr.)  , sf.  breve  e gio- 
cosa rappresentazione  tea- 
trale , - fig ■ qualunque  im. 
presa  sciocca. 

Farsetto,  sm.  vestito  corto  da 
uomo. 

Fasàno.  V.  Fagiano. 

Fasci,  sm.pl.  mazzi  di  verghe 
e d i scu  ri  c he  po  rta  va  nsi  d in- 
nanzi  ai  magistrati  romani  in 
seguo  di  autorità. 

Fascia,  sf.  (pi.* te),  striscia 
di  pannolino  per  avvolgere 
i bambini- 

Fasciare,  alt.  avvolgere  con 
fascia* 

Fasciatura,  sf  il  fasciare,  e la 
cosa  che  fascia. 

Fascicolo,  sm.  dim.  di  fascio- 
cumulo  di  carte  spettanti  ad 
una  stessa  materia  unite  in- 
sieme- parte  di  un  volume 
che  si  dirama  prima  che  il 
tutto  sia  impresso. 

Fascina,  sf.  fascetlo  dvlegae 
minute  o di  sermenti. 

Fascinazióne,  sf.  e 

Fàscino  (v.  lai.),  sm.  incan- 
tesimo. 

Fàscio,  sm.  raccolta  di  cose 
pesanti  legate  insieme  - fig. 
peso,  aggravio. 
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Fase,  sf.  e più  cornuti. 

Fasi,  (v.  ijr.),  sf.  pi.  le  diver- 
se apparenze  della  luna  o di 
alcun  altro  pianeta. 

Fastello,  sm.  lascio  di  legna, 
paglia,  erbe  e simili. 

Fasti,  sm.  pi.  memorie,  regi- 
stri pubblici  - Sa/pi  fasti 
viene  chiamato  il  martirolo- 
gio. 

Fastidio,  sm.  noja,  molestia» 
nausea. 

Fastidióso,  add.  m.  importuno 
-stucchevole-  nauseante  - 
stizzoso. 

Fastidire.  V.  lafastidire. 

Fastigio,  sm,  sommità,  cima  - 
linimento  di  un  cdilicio. 

Fasto,  sm.  pomposa  grandez- 
za. 

Fastosamente,  avv.  con  fasto. 

Fastóso,  add.  m.  pieno  di  fa- 
sto. 

Fata,  sf.  maga  - In  pi.  donne 
favolose,  finte  immortali  e 
di  gran  potenza. 

Fatale,  add.  com.  inevitabile  - 
funesto. 

Fatalismo,  sm.  sistema  erro- 
neo che  esclude  la  Provvi- 
denza ed  ammette  che  lutto 
avvenga  per  iueluttabile  ne- 
cessita. 

Fatalista,  sm.  (pi.  sti),  quegli 
che  segue  la  falsa  dottrina 
del  fatalismo. 

Fatalità,  sf. destino  inevitabile. 

Fatalmente,  avo.  per  fatalità. 

Fatalo,  add.  m.  agg . di  perso- 
na, invulnerabile -d’arme, 
impenetrabile. 

Fatica,  sf.  ( pi.  che  ),  ciò  che 


si  patisce  nell’  operare  - e 
l'opera  stessa  - molestia - 
pena  - difficoltà. 

Faticare.  V.  A/fut icore. 

Faticatóre , sm.  gran  lavora- 
tore. 

Faticosamente,  avv.  con  fati- 
ca - difficilmente. 

Faticóso,  add.  m.  che  appor- 
ta fatica -malagevole. 

Fatidico  ( v . lai.  ),  add.  m.  in- 
dovino. 

Fato  ( v.  lat.  ),  sm . destino, 
cioè  il  succedere  necessario 
ed  immutabile  degli  eventi. 

Fatta,  sf.  foggia,  sorta. 

Fattamente,  avv.  in  guisa -ef- 
fettivamente. 

Fattezza,  sf.  forma  del  volto  - 
e in  generale,  apparenza  e- 
steriore  di  checchessia 

Fattibile,  add.  com  che  può 
farsi. 

Fatticcio,  add,  m.  di  grosse 
membra,  ben  complesso. 

Fattizio , add.  m.  fatto  con  ar- 
te, opposto  di  naturale. 

Fatto, sm.  cosa  fatta  o da  fare- 
negozio,  afi'are  - In  pi.  co- 
mmi. azioni  grandi,  geste  - 
pp.  di  fare,  compiuto. 

Fallojàno,  sm.  chi  lavora  nel 
faltojo 

Fattoio,  sm.  edificio  dove  si  fa 
l’oiio. 

Fattóre,  sm.  creatore-aulore- 
agente  - In  aritm  i due  ter- 
mini della  moltiplicazione 
che  costituiscono  il  prodot- 
to. 

Fattoressa,  sf.  di  fattore. 

Fattoria,  sf.  ministero  del  fai- 
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toro,  o agente,  e il  hiogoj  Favilla,  sf.  parte  mino  ti  ss  imo 
ove  risiede  - tenuta  di  bc-  di  fuoco,  scintilla  - fig-  ogni 


ni  - In  comm.  luogo  ove  ri- 
siede un  numero  considera- 
bile di  agenti  di  commercio 
per  conto  dei  loro  principali, 
fattucchieria,  sf.  maleficio. 
Fattura,  sf.  operazione,  e l’o- 
pera stessa  - manifattura  - 

firezzo  deU’opera-/n  comm • 
a nota  de’ pesi,  misure  ed 
altro  delle  cose  che  si  com- 
mettono , si  mandano  o si 
ricevono. 

Fatturare,  att.  adulterare,  fal- 
sificare. V.  Affatturare. 
Fatuità  ( v . lat.),  sf.  stolidezza. 
Fatuo  (u.  lat.) , add - m.  scioc- 
co - agg.  di  fuoco , meteora 
luminosa  che  nelle  notti  cal- 
de ed  oscure  si  scorge  sui 
cimilerj,  sulle  paludi,  od  al- 
tri luoghi  umidi  e grassi. 
Fauci,  sf.  pi.  imboccatura  del- 
la canna  della  gola. 

Fàuno,  sm.  dio  favoloso  de’bo- 
schi. 

Faustamente,  avv.  felicemen- 
te. 

Fausto,  add.  m.  di  buon  augu- 
rio - prospero  - felice. 
Fautóre,  sm.  che  tien  da  talu- 
no, partigiano. 

Fava,  .sf.  sorta  di  legume-/?^. 

superbia  sciocca. 

Favata,  sf.  vivanda  di  fave- 
fig.  millanteria. 

Favella,  sf.  il  favellare  o par- 
lare — linguaggio. 
Favellare,  n.  ass.  manifestare 
i concetti  dell’ animo  colici 
parole.  . - - 


menoma  cagione  da  cui  può 
nascere  grave  disordiue. 

Favillare.  V.  Sfavillare. 

Favo,  sm.  tessuto  di  cera,  ove 
le  api  ripongono  il  mele. 

Fàvola  , sf.  cosa  inventata  - 
intreccio  di  componimento 
poetico  - fatto  immaginato 
per  insinuare  in  chi  lo  leg- 
ge alcuna  verità  morale  - 
canzone  giocosa  - frottola. 

Favoleggiamento , sm.  narra- 
zione di  favole. 

Favoleggiare,  n.  ass.  raccon- 
tar favole  - e n.  beffarsi. 

Favoleggiatóre,  sm.  composi- 
tore di  favole  o.  novelle,  no 
velliere. 

Favolosamente,  avv.  fintamen- 
te. 

Favolóso,  add.  m.  rton  vero. 

Favóne,  sm.  favo  di  mel e-fig. 
uomo  orgoglioso. 

Favònio,  sm.  venticello  mari- 
no di  ponente,  altr.  zeiliro. 

Favóre,  sm-  grazia  che  si  con- 
ferisce o si  riceve. 

Favoreggiare  , att.  protegge- 
re, tener  dal  partito  di  al-, 
cuno. 

Favoreggiatore,  sm.  protetto- 
re - parziale. 

Favorévole,  add.  com.  parzia- 
le — propizio. 

Favorevolmente,  avv-  con  fa- 
vore. 

Favorire  ( pr . sco  ec.  ),  alt 
assistere  uno  - tenor  dalla 
sua  parie  - concorrere  ad 
avvalorare  alcuna  cosa-usa- 
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re  cerlesia. 

Favorito , sm.  colui  eh’  è iu 
grazia  de’  grandi  - udii.  m. 
protetto  - che  ha  ricevuto 
lavori. 

Fazióne,  sf.  fattezza-apparen- 
za  esteriore  - unione  di  per 
sono  male  intenzionale,  set- 
ta - fallo  d'arnie. 

Fazióso,  adii,  e sm.  capo  di 
partito. 

Fazzoletto,  sm.  panno  di  lino 
o di  bambagia  o di  seta  per 
nettarsi  il  naso,  o perasciu-f 
garsi  la  l'accia. 

Fé,  aòbrev.  di  fede  V. 

F'ebbrajo,  sm.  secondo  mese 
dell'anno  volgare. 

Febbre,  sf.  eccessivo  calore 
nel  sangue. 

Febbricitante,  add.  e s.  com. 
che  ha  lebbre. 

Febbricitare  (pr.  icito  ec. 
n.  ass.  essere  compreso  tla 
febbre. 

Febbrifero,  o 

Febbri iico,  add.  m.  (pi.  ci, 
chi  ),  che  cagiona  o induce 
febbre. 

Febbri  fugo(ti. /al. J, sm. ('p/.ghi) 
rimedio  che  fuga  la  febbre. 

* Febbrile,  add.  com.  di  febbre. 

Febèa  (v.  poel.  ),  sf.  la  luna. 

Febeo  (v.  poel.  ) , add.  m.  di 
Febo  o Apollo- poetico. 

Febo  ( v.  poet-  e mitol.  ),  sm. 
Apollo,  o il  sole. 

Fèccia  , sf.  ( pi.  cce  super- 
fluità, deposito  di  liquore- 
Zi^.  la  parte  peggiore  di  chec- 
chessia. 

Feccióso , add.  m.  che  ha  del- 


mc 

la  lbccia-/»y.lasridioso-vde- 

Feciàlc,  sm. nome  dei  sacerdo. 
ti  romani  che  consacravano 
gli  atti  di  pace  e di  guerra. 

Fecondàbile , add.  com.  che 
può  essere  fecondato. 

Fecondante,  add.  com.  che  fe- 
conda. 

Fecondare  , all.  far  fecondo  - 
fertilizzare. 

Fecondazióne,  sf.  l'atto  di  fe- 
condare. 

Fecondità,  sf.  qualità  per  cui 
una  cosa  è feconda. 

Fecondo  . add ■ ni.  prolifico  - 
fertile  - agg.  d’ indegno  , di 
proula  e viva  immaginazio- 
ne. 

Fede,  sf.  credenza  fondata  sul- 
le testimonianze  - la  prima 
delle  virtù  teologati-religio- 
ne-fiducia -lealtà  -creden- 
za-testimonianza. 

Fcdecommissàrio.  V .Fidecom- 
missario. 

Fedecommisso.  V.  Fidecommis- 
so. 

Fedéle,  sm.  propr. chi  professa 
la  fede  cristiana  - add.com. 
leale  - sincero. 

Fedelmente,  avv.  con  fedeltà, 
lealmente  - schiettamente  - 
divotamente. 

Fedeltà,  sf.  osservanza  di  fede. 

Fegatello,  sm.  pezzetto  di  fe- 
gato, avvolto  nella  rete  dal 
suo  animale. 

Fégato,  sm.  viscere  del  basso 
ventre. 

Felce,  sf.  pianta  boschereccia, 
alpestre. 

Fele  ( r.  poti . ).  V.  Fiele. 
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Felice,  add ■ coni,  fortunato  - 
prospero  - fausto. 

Felicemente,  avv.  con  felicità. 

Felicità,  sf.  stato  di  contentez- 
za - prosperità  - successo 
fortunato  - imperfetta , Lene 
contingente  e minore  di  quel- 
lo che  si  potrebbe  da  noi  pos- 
sedere - perfetta , stato  del- 
l’anima libera  perpetuamente 
da  ogni  dolore,  e partecipe 
del  piacere  neFa  maggiore 
sua  intensità. 

Felicitare  ( pr.  icito  ec.  ),  alt. 
e n.  ass.  rendere,  e divenir 
felice  - Nell’uso  anche  con- 
gratularsi. 

Felicitazione,  sf.  stato  felice  - 
e nell’uso  congratulazione. 

Fello,  add.  m.  malvagio,  tristo. 

Fellóne,  add.  m.  ribelle  al  suo 
signore. 

Fellonoseo,  add.m.  {pi.  sebi), 
pieno  di  fellonie. 

Fellonia,  sf.  tradimento,  ribel- 
lione - perlìdia. 

Felpa,  sf.  drappo  per  lo  più  di 
seta  con  pelo  più  lungo  del 
velluto. 

Feltrare,  alt.  sodare  il  panno  a 
guisa  di  feltro  - passare  i li- 
quidi pel  feltro  onde  purili- 
earù. 

Feltratura,  sf.  l’azione  di  fel- 
trare il  panno. 

Felirazióne,  s/.colamenlo  di  li- 
quori per  via  di  feltro. 

Feltro,  sm.  panno  non  tessuto, 
ma  compresso  ad  uso  di  fel- 
trare i liquidi. 

Feluca,  sm.  ( pi.  che  ),  piccolo 
naviglio  che  va  a vele  e a 
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remi. 

Felze,  sf.  quello  spazio  coperto 
aguisa  di  stanza  nelle  barche 
per  difesa  dalla  pioggia,  dal 
vento  e dal  sole. 

Féraina,  e 

Fémmina,  sf. opposto  di  maschio 

Femmineo,  add.m. di  femmina 

Feraminiéra  ( v.  scherz.  ),  sf. 
le  femmine,  e il  luogo  dove  - 
stanno. 

Femmiuiéro,  add.m.  che  volen- 
tieri pratica  con  femmine  - 
più  comun.  donna juolo. 

Femminile,  add.  coni,  di  fem- 
mina. 

Femminilmente,  avv.c on  modi 
o costumi  di  femmina. 

Femminino,  add.m.  di  genere 
di  femmina. 

Fèmore  (v.lat.),  sm.  osso  del- 
la coscia. 

Fendente,  sm.  cólpo  di  scimi- 
tarra. 

Fèndere  {pass,  fendei  e fèssi  ec., 
pp.  fenduto  e fesso  ),  att.au. 
spaccare  per  luogo  - dar  la 
prima  aratura  al  campo- np. 
screpolare. 

Fenditojo,  stn.  strumento  per 
sopra  fendervi  le  penne. 

Fenditura,  sf.  fessura,  crepatu- 
ra - spiraglio. 

Fenice  ( v.yr.  ),  sf.  uccello  fa- 
voloso, che  gli  antichi  cre- 
dettero unico  nella  sua  spe- 
zie, e ebe  rinascesse  dalle 
sue  ceneri  - fi y.  cosa  rara  ed 
unica  - simbolo  deirelernila 
sopra  gli  antichi  monumenti, 
e della  risurrezione  sui  mo- 
derni. 
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Fenile,  «m.  luogo  dorè  si  ripo- 
ne il  fieno. 

Fenòmeno  ( v.  gr.  ),  sm.  qua- 
lunque effetto  che  apparisce 
nel  mondo  fìsico. 

Féra.  V.  Fiera. 

Ferace,  add.  com.  fertile,  fe- 
condo. 

Feracità, «/".fertilità  della  terra. 

Feràle,  sm.  V.  Fanale  - add. 
cotn.  funesto-funebre  - (da 
fera  o fiera  ),  ferino. 

Feretro  ( v.gr.  ),  sm. cataletto. 

Feria  ( v.  lai.  ) , sf.  nel  foro  di 
festivo,  cioè  vacante-prmo 
gli  eccl.  all’opposto,  ciascun 
giorno  della  settimana  non 
festivo 

Feriale,  add.  com.  di  lavoro. 

Ferialmente  , avv.  ordinaria- 
mente. 

Feriàre,  n.  ass.  cessare  dalle 
occupazioni  forensi. 

Feriàto,  add.  m.  di  feria  o va- 
canza* 

Fevigno,  e 

Ferino,  add.com.  di,  o da  fiera 

Ferire  ( pr . sco  ec.  ),  alt.  per- 
cuotere con  qualunque  og- 
getto fino  all’  effusione  del 
sangue. 

Ferita,  sf. taglio  o squarcio  fat- 
to in  alcuna  parte  carnosa  del 
corpo  con  ferro  tagliente  o 
acuto  - In  med.  qualunque 
lesione  risultante  da  una  vio- 
lenza esterna. 

Ferità , sf.  asprezza  di  natura, 
crudeltà. 

Feriloja  , sf.  stretta  apertura 
nelle  muraglia. 

Ferma,  sf.  accordo  di  prendere 


o persona  a servigio,  e fondi 
ad  affittanza,  per  uu  tempo 
determinato. 

Fermàglio,  sm.  ciò  che  tiene 
fermi  o affibbia  i vestimenti. 

Fermamente,  avv.  con  fermez- 
za - costantemente  - senza 
dubbio. 

Fermare,  att.  impedire  ad  una 
cosa  il  moto  incominciato  - 
np.  cessar  di  muoversi. 

Fcrmàta,  sf.  pausa  - riposo. 

Fermentare,  att.  e n.  ass.  i! 
commuoversi  delle  parti  di 
alcuna  materia  per  effetto  del 
calore,  altr.  lievitare-/»;,  il 
commuoversidegli animi  per 
partito, malcontento  o simili. 

Fermentazióne,  sm.  ebollizione 
naturale  o artificiale  delle 
materie  vegetabili  o anima- 
li , per  cui  le  parti  si  disciol- 
gono - fig.  esaltamento  di  a- 
nimo. 

Fermento,  sm.  lievito  -fig. com- 
movimento d’animo. 

Fermezza,  sf.  virtù  dell’animo 
per  cui  uno  persiste  in  un 
proponimento -perseveran- 
za. 

Fermo,  sm.  la  cosa  fermata, 
cioè  stabilita,  patto- arresto 
-add.m.  senza  moto  - stabi- 
lito - costante  - ostinato. 

Fernambuco,  s.com.in  Geogr. 
città  del  Brasile  — sin.  legno 
brasiliano,  volg.  verzino. 

Fero  ( v.  poet.  ).  V.  Fiero. 

Feróce,  add.com.  fiero,  crude- 
le - terribile,  spaventevole. 

Ferocemente,  avv. fiera men  to . 

Feròcia,  «/".crudeltà  aelvaggin. 
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Ferocità,  sm.  propr.  animosità 
od  combattere  - per  irmi. 
crudeltà. 

Ferragosto,  sm.  il  primo  di  a 
goslo,e  lesta  usata  inqucllo. 

Ferrajo,  sm.  arlelice  che  lavo- 
ra il  ferro,  più  cornuti. fabbro 
ferrajo,  e fabbro  assolili. 

Ferrajuolu,.vm. mantello  senza 
maniche  da  avvolgersi  intor- 
no alla  persona. 

Ferramento,  sm.  la  quantità  di 
ferri  occorrente  a forti  licare 
un  lavoro  -In  pi.  moltitudine 
di  strumenti  di  ferro,  o gli 
attrezzi  di  una  fucina. 

Ferrare,  alt.  munire  di  ferro, 
checchessia  ( e propr.  dice- 
si  de  piedi  de  cavalli  e de' 
giumenti  ) 

Ferraréccia,  sf.n  ome  collettivo 
di  ogni  sorta  di  ferri  grossi. 

Ferrarla  , sf.  fabbrica  di  ferri 
grossi  da  fabbio , olir,  ma- 
gona. 

Ferrata.  V.  Inferriata. 

Ferratura il  ferrare  le  bestie. 

Fèrreo,  udd.  m.  di  ferro  - fig. 
durevole. 

Ferreria,  sf.  quantità  di  ferra- 
menti. 

Ferriata.  V.  Inferriata. 

Ferrièra,  sf.  tasca  de'ferri  dei 
manesealehi  - fabbrica  ove 
si  fohda  o si  affina  il  ferro. 

Ferrigno,  add.  m.  che  ha  del 
ferreo  - firn*  duro  - impene- 
trabile -.robusto. 

Ferro,  sm.  il  più  duro  ed  utile 
d‘  ogni  metallo  - e in  tjener. 
qualunque  strumento,  anche 
uun  di  ferro,  proprio  d’arto 
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meccanica  - fig.  spada. 

Fei  ruginóso,  udd.  rn.  che  par- 
tecipa della  natura  di  ferro - 
ed  uitche  del  colore  del  ferro 
o della  ruggine. 

Fertile,  add- com. fecondo  ( det- 
to propr.  di  terreno  )-abuon- 
dantc. 

Fcrtilczza,  e 

Fertilità,  sf.  proprietà  del  suo- 
lo di  moltiplicare  le  semen- 
ze, e di  dar  vigore  alle  piante. 

Fertilizzare,  alt.  fecondare. 

Fertilmente,  avo.  fecondamen- 
te - abbondantemente. 

Ferula,  sf.  spezie  di  pianta  me- 
dicinale , presso  gli  antichi 
consagrata  a Bacco. 

Fervente,  add.  com.  che  bolle 

- fig.  intenso  - ansioso. 

Ferventemente  , aio.  con  fer- 
vore. 

Fervenza,  sf.  bollore,  fervore 

- veemenza. 

Férvere,  difett.imp.  ( usalo  nel- 
la 3.  pers.  del  pr.  ),  bollire  - 
fig.  essere  veemente. 

Fervidamente,  avv.  con  fervo- 
re - ardentemente. 

Fervidezza,  sf.  caldezza  - fig 
affetto  ardente. 

Fervido,  add.m. ardente,  foco- 
so -fig.  veemente. 

Fervóre , sm.  calor  eccessivo 
di  fuoco  o di  sole  -fig.  pas- 
sione forte. 

Fervoróso,  add . m.  che  ha  fer- 
vore. 

Forza.  V.  Sferza. 

Fesso,  sm.  V.  Fessura  - add. 
m.  crepolato,  spaccalo. 

Fessura,  sf.  piccola  crepatura. 
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Festa,  sf.  giorno  festivo  - cele- 
brazione co»  solenne  rito  - 
fig.  - carezze  , lieta  acco- 
glienza. 

Festeggiamento,  sm.  dimostra- 
zione. di  giubilo. 

Festeggiàre,  att.  solennizzare 
una  festa-far  lieta  accoglien- 
za ad  alcuno. 

Festeggio.  V.  Festeggiamento- 

Festévole,  add.  e om.  allegro, 
giocoso. 

Festevolmente , avv.  allegra- 
mente. 

Festino,  sm. trattenimento  not- 
turno per  lo  più  di  ballo. 

Festività , sf.  giorno  festivo  - 
lesta  - piacevolezza,  giocon- 
dità. 

Festivo,  add.  m.  di  festa  - giu- 
livo. 

Festóne,  sm . ornamento  a ser- 
to nei  giorni  di  solennità  - Am 
archit.  ornamento  a foggia  di 
ghirlanda  composta  di  frutta 
o di  bori. 

Fostosamente,  avv.  con  festa. 

Festóso.  V.  Festevole. 

Festùca,  sf.  f pi.  che  ),  fuscel- 
lino  di  paglia  o simili. 

Fetente,  add.  com.  che  puzza. 

Fetidamente,  avv.  con  fetore. 

Fètido,  add.  m.  puzzolente. 

Feto  ( v.  lai.  \ sm.  la  creatura 
formata  nel  ventre  della  ma- 
dre. 

Fetóre, sm. cattivo  odore, puzzo. 

Fetta , sf.  parte  piana  tagliata 
dal  tutto  propr.  del  pane. 

Fettùccia,-,*/',  nastro. 

Feudale,  wjg..  com.  di  feudo. 

Feudalismo.,  sm*  regime  leu- 


drrie. 

Feudalità,  sf.  qualità  di  feudo- 
e ricognizione  prestala  per 
ragione  dei  feudo. 

Feudatàrio,  sm.  che  ha  feudo, 
o in  feudo  - add.  m.  appar 
lenente  a feudo. 

Feudista,  sm.  ( pi.  sti  ),  giure- 
consulto  che  tratta  dei  feudi. 

Fèudo,  sm.  dirilto  che  soleva 
concedersi  ad  alcuno  dal  prin- 
cipe sopra  qualche  posses- 
sione con  obbligo  di  prestare 
gli  omaggio  o di  pagargli  un 
annuo  canone. 

Fiaba.  V.  Favola. 

Fiacca,  sf.  ( pi.  cche  ) , fracas- 
so — popolarm.  spossatezza. 

Fiaccamente, avv. in  modo  fiae- 

| co. 

Fiaceamento,  sm.  rottura. 

Fiaccare,  alt. rompere  con  vio- 
lenza - stancare,  allìevolire- 
fig.  reprimere. 

Fiacchezza,  sf.  mancamento  di 
forze  - debolezza. 

Fiacco,  sm.  ( pi.  echi  ),  rovina 
- add.  m.  debole,  spossato. 

Fiàccola,  facclla  accesa  -propr. 
la  fiammelto  della  lucerna. 

Fiala  ( v.gr.  vaso  di  vetro  ),  sf. 
piccola  bottiglia  con  ventre 
grosso  e lungo  collo,  usata 
netìe  farmacie  per  riporv  i i 
mewcamenli  liquidi. 

Fiale,  sm.  cera  di  cui  sono  tes- 
sute le  celle  delle  pecchie. 

Fiamma,sf.vampalucidadi  fuo- 
co-fig.  fuoco  amoroso-rosso- 
re per  subitaneo  eccitamen- 
to di  affetio  - lunghissima 
striscia  rossa  propria  dei  i>u- 
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stimcnti  da  guerra. 

Fiammante,  add.com.  ardente 
- fig-  veemente. 

Fiammeggiante,  add.com.  che 
fiammeggia  (risplende)  - per 
simil.  rosseggiante. 

Fiammeggiare. a//.e  n.  ass. get- 
tar fiamme  - risplendere  - 
per  simil.  dicesi  altresì  della 
vivacità  dei  colori. 

Fiammella,  sf.  splendore  simi- 
le a fiamma. 

Fiamminga,  sf.  {pi.  ghe),  piat- 
to ovaie  da  tavola. 

Fiancare-  Y.  Fiancheggiare. 

fiancata,  sf.  colpo  di  sprone 
nel  fianco  del  cavallo  - lo 
«paro  di  tutta  l’artiglieria  di 
un  fianco  della  nave. 

Fiancheggiamento,  sm.  l’effetto 
del  fiancheggiare. 

Fiancheggiare,  alt.  aggiugnere 
forza  ai  fianchi  o lati  - fig. 
dare  ajuto,  favorire  - Nella 
mil.  costruire  mura  e bastio- 
ni per  difendere  una  piazza. 

Fianco,  sm.  { pi.  chi  ) , parte 
del  corpo  tra  le  cosce  e le  co- 
stole  -per  simil.  lato,  banda. 

Fiancuto,  add.  m.  che  ha  gran 
fianchi. 

Fiasca , sf.  ( pi.  sche  ) , vaso 
schiacciato  più  grande  del 
fiasco. 

Fiaschetta.  V.  Giberna. 

Fiasco,  sm.  (p/.schi),  vaso  ro- 
tondo di  vetro  vestito  di  pa- 
glia, e la  quantità  del  liquore 
che  contiene. 

Fiata,  sf.  volta  ( non  mai  dis- 
giunta però  da  add.  numera- 
li o di  quantità  ) 


[Fiatamento,  sm.  respirazione. 
Fiatare,  n.ass.  respirare-eo//a 
negativa  tacere. 

[Fiato,  sm.  alito,  respiro. 
Fibbia,  sf.  strumento  di  metal- 
lo per  affibbiare. 

Fibra,  ,v/\filo  di  carne  muscola- 
re, che  ha  forza  di  contrarsi. 
Fibrosità,  sf.  sostanza  di  libre. 
Fibróso  , add.  m.  che  ha  fibre- 
I'icaja,  Sin.  l’albero  del  fico. 
Ficcamento,  sm.  l’atto  di  ficca- 
re, cioè  d’ introdurre  chec- 
chessia con  qualche  forza  in 
un  recipiente. 

Ficcanaso,  s.  com.  che  ficca  il 
naso  per  lutto  , indiscreta- 
mente curioso. 

Ficcare, att.  introdurre  per  for- 
za una  cosa  in  un'altra  - np. 
cacciarsi  dentro-/?^,  intro- 
mettersi non  richiesto  in 
qualche  affare. 

Fico,  sm.  {pi. chi),  albero  no- 
to, ed  il  frutto  ai  esso. 
Fidanza,  sf.  sicurtà  sull’altrui 
fede  - fiducia  - confidenza. 
Fidanzare,  att.  assicurare -dar 
fede  di  sposo. 

Fidanzato,  add.  e m.  promesso 
in  matrimonio. 

Fidare,  att.V.  Affi  dar  e-np.  aver 
ferma  opinione  di  non  essere 
ingannato. 

Fidamente,  avv.  con  fidanza  - 
con  integrità. 

Fidato,  add.  m . assicurato  sul- 
l l’altrui  fede  - fedele. 
Fidecommissàrio,  sm.  quegli  in 
| cui  va  il  fideconamisso. 
Fidecommisso,  sm.  legato  che 
| sta  sempre4  nella  fam.gìia  , 
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perché  inalienabile  per  vo- 
lontà del  fondatore. 

Fidcjussiónc  ( v.  lai.  ),  sf.  si- 
curtà, malleveria. 

Fidejussóre  ( v.lul.  ),  sm.  mal- 
levadore. 

Fido,  add . m.  fedele  - confi- 
dente. 

Fidùcia,  sf.  speranza  di  venire 
a line  della  cosa  incomincia- 
ta - fidanza. 

Fiduciàlc,  add.  corti,  che  dà  fi- 
ducia. 

Fiducialtnenle,  art;,  con  fidu- 
cia. 

Fiduciariamente,  avv.  in  modo 
fiduciario. 

Fiduciàrio,  add-m.  agg.  di  ere- 
de. cioè  quegli  che  dee  con- 
segnare ad  un  altro  la  roba 
lasciata  dal  testatore. 

Fièle, sm. umore  acre  gialliccio 
che  s a presso  al  fegato  -fio- 
amarezza  d'animo  - rancore. 

Fienali, «r/rf./'.agg.  di  falce  per 
segare  il  fieno. 

Fienile.  V.  Fenile. 

Fièno,  sui.  erba  tagliala  e sec- 
cata per  pasto  del  bestiame. 

Fièra ,sf.  animale  selvatico  che 
non  mai  si  domestica  - gran 
mercato  in  un  tempo  stabili- 
to fra  l’anno,  dove  da  ógni 
parte  concorrono  mercanti  e 
manifattori  per  vendere -e 
comprare. 

Fieramente,  avv.  crudelmente. 

Fierezza,  sf.  crudeltà -selvati- 
chezza - In  pitt.  e scali,  for- 
za grande  congiunta  a frai.- 
chezza  di  d segno. 

Fièro,  add.  m.  crudele  - aspro 


- altero  - veemente. 

Fiévole,  add.com.  di  poca  for- 
za, debole. 

Fievolezza,  sf.  debolezza. 

Fievolmente, avv.  debolmente. 

Figgere  ( pass,  issi,  pp.  ilio  ), 
alt.  an.  ficcare. 

Figliare,  alt.  far  figliuoli  - prò  - 
durre. 

Figliastro, sm.  figlio  del  marito 
di  altra  moglie,  o della  mo- 
glie di  altro  marito. 

Figliatura,  sf.  tempo  del  figlia- 
re. 

Figliazióne,  sf.  stato  di  figliuo- 
lo - ed  aggregazione  a cor- 
po morale. 

Figlio,  sm.  il  generato  ( detto 
propr  dell'uomo  ) - fig.  de- 
rivato. 

Figliòccio,  sm. il  battezzalo  rap- 
porto al  suo  padrino. 

Figliolanza,  sf.  nell’uso  tutti  i 
tigli  di  un  padre. 

Figliuòlo.  V.  Figlio. 

Figura,  sf.  la  l'orma  esteriore, 
o i contorni  di  una  cosa  ma- 
teriale-limitazione dello  spa- 
zio circoscritto  dalla  esten- 
sione tisica- immagine  scol- 
pita o dipinta  - e propr.  nel 
linguaggio  deli  arie,  la  rap- 
presentazione dell’  insieme 
del  corpo  umano.  Figure  di- 
consi  i tropi  grammaticali  e 
rettorici;  certe  diverse  posi- 
ture di  ballo  e di  scherma;  i 
disegni  geometrici  ec. 

Figurante,  add.  e s.  com.  che 
rappresenta  in  teatro  senza 
parlare. 

Figurare,  alt.  rappresentare  - 
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tingere  - significare  -descri- 
vere - n.  ass.  far  bella  mo- 
stra di  sé  - fì(j.  essere  in  ca- 
rica eminente  - np.  immagi- 
narsi. 

Figuratamente,  art». per  figura, 
od  allegoria. 

Figurativo,  udd.m.  che  rappre- 
senta sotto  figura. 

Figurato,  arfr/.m.  effigiato  - es- 
presso sotto  figura  - allego- 
rico. 

Figurazióne,  sf.  figura. 

Figurino,  sm. giovine  vanerello 
— modello  del  vestire  come 
prescrive  la  moda. 

Figurista,  sm.  (pi. sti  ),  pittore 
di  figure. 

Fila,  sf.  numero  ordinato  di  co- 
se - serie  - Nella  mil.  sol- 
dati sotto  l’armi. 

Filàccia,  sf.  fila  logore. 

Fila  lóro,  sm.  quegli  che  riduce 
l’oro  e l’argento  in  fila. 

Filamento,  .sm.  filo  sottilissimo 
di  lino,  canapa  oc.,  non  che 
dei  muscoli,  nervi  ec. 

Filantropia  ( v.gr.  ),  sf.  amore 
de’noslri  simili  e della  loro 
società. 

Filàntropo,  sm. che  amagli  uo- 
mini in  generaie. 

Filare,  sm.  fila  di  alberi. 

Filare,  atf. torcere  lino,  canapa, 
cotone  o seta  per  ridurli  in 
filo  - fty.  ordinare,  disegna- 
re-gettar  sottilmente  (detto 
dei  fluidi  ) - Nella  mil.  mar- 
ciare in  colonna  e in  ordine 
di  parata. 

Filarmònico  (t»  gr.^xm.  aman- 
te o dilettante  di  musica. 
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Filastrocca,  sf.  (pl.c che),  lun- 
ghezza di  ragionamenti  stuc- 
chevoli. 

Filatamente,  at»t».ordinatamcn- 
te. 

Filaticcio,  sm.  filato  di  seta 
stracciata. 

Filalo,  sm.  ogni  cosa  filata. 

Filatojo,  sm. strumento  di  legno 
da  filare. 

Filatura,  sf.  l’arte  e l’atto  di  fila- 
re - ed  il  filato  medesimo. 

Filcllo,  sm  .legamento  membra- 
noso sotto  la  lingua. 

Filettare,  alt. ornare  con  filetti. 

Filetto,  sm.  ornamento  di  una 
o due  piccole  scanalature  nei 
vasellami  di  metallo  - orna- 
mento d’oro  o di  seta  per  ri- 
camare - sottilissimo  tratto 
che  collega  leastc  nello  scri- 
vcr c-ln  archit.  spezie  di  co- 
rona sopra  un  membro  più 
grande. 

Filiale, add.  com.  di,  o da  fi- 
gliuolo. 

Filialmente , avv.  in  modo  fi- 
liale. 

Filiazióne.  V.  Figliazione. 

Filièra,  sf.  strumento  di  accia- 
io a più  fori  graduati  per 
ridurre  in  filo  i metalli. 

Fi  figgine.  V.  Fuliggine 

Filigrana,  sf.  specie,  di  lavoro 
in  oro  ed  in  argento  imiian-  9 
te  l’arabesco. 

Filo,  sm.  (pi.  fili  m.  e fila  f.)>- 
quolioche  si  trae  filando  - 
per  simil.  metallo  passato 
per  filiera  e ridotto  romc  fi- 
lo-ed  ogni  altra  cosa  che  si 
riduca  o sia  conformata  a 
ió 
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guisa  di  filo  - linea  - ordine 
di  checchessia-/?#.  la  conti- 
nuazione delle  eose-il  taglio 
di  coltello  o spada-d<//e  re- 
ni , tifila  schiena  , la  spina 
dorsale. 

Filologia  (v.  gr.),  sf.  studio  di 
letteratura  universale. 

Filològico  , ailtl.  m.  apparte- 
nente alla  filologia. 

Filòlogo,  sm.  ( pi . gi,  ghi),  a- 
uiaute  della  varia  letteratura. 

Filomèla,  e 

Filomèna  ( v.  gr.  e poct.  ),  sf. 
nome  dato  al  rosignuolo  per 
la  dolcezza  del  suo  canto. 

Filóne,  sm-  vena  principale  di 
una  miniera  - corrente  me- 
dia di  un  fiume. 

Filosofa.  V.  Filosofessa. 

Filosofare,  n.  ass.  studiare  fi- 
losofia-discorrere  fra  sé. 

Filosofastro  , sm.  filosofo  di 
poco  valore. 

Filósofessa,  sf.  di  filosofo. 

Filosofia  ( v.  gr.  ) , sf.  amore 
della  sapienza-  studio  della 
natura  c della  morale  fonda-] 
lo  sulla  ragione  e sulla  espe-1 
rienza  - sistema  di  qualche 
filosofo  sopra  alcuna  parte 
di  filosofia. 

Filosoficamente , avv.  da  filo- 
sofo. 

Filosòfico,  add.  com.  {pi.  ci, 
chi  ),  di  filosofia. 

Filòsofo  ( v.  gr  ),  sm.  amatore 
della  sapienza,  e degli  studj 
della  natura. 

Filtro  ( v.  gr „ ) , sm.  bevanda 
amorosa  presso  gli  antichi- 
In  chim.  pezzo  di  panno,  te- 


la , o simile  che  si  adopera 
per  filtrare  o passare  i liquori. 

Filugello  , sm.  baco  da  seta  , 
alir.  bigatto. 

Filza,  sf.  piu  cose  infilzale  in- 
sieme. 

Finale,  add.  com.  ultimo -fig. 
qualsivoglia  cosa  con  cui  si 
dà  fine  a checchessia  - stri, 
pezzo  di  musica  che  chiude 
un  atto  dell'opera. 

Finalmente,  avv.  alla  fine. 

Finamente,  avv.  con  finezza - 
con  accortezza. 

Finanze  (i>.  francese), sf.pl.  Fen- 
trate  del  principeedel  pub- 
blico. 

Finanzière  (v.  franccs  ),  sm. 
chi  è adactto  al  ministero 
delle  finanze. 

Finca,  sf.  ( pi.  che  ) , nell'uso 
spartimeuto,  divisione. 

Finché,  fin  che,  avv.  sino  a 
che. 

Fine,  s.  com.  opposto  di  prin- 
cipio- com  pimcu  to-scopo- 
oggetto  di  ogni  azione -col 
verbo  fare,  lìnire-col  verbo 
avere,  cessar  e. -add.  com. 
sottile,  opposto  a grosso -/?#. 
scaltro. 

Finestra,  sf.  apertura  per  illu- 
minare le  stanze. 

Finestràro , sm.  artefice  dio 
fornisce  le  finestre  di  vetri. 

Finezza,  sf.  sottigliezza-quali- 
tà di  ciò  eh’ è ottimo  nel  suo 
gcuere-accoglienza-favore— 
astuzia  - squisitezza. 

Fingere  ( pass . finsi , pp . fin to) , 
au.  an.  invcntare-simulare- 
far  vista. 
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Fingimento,  sm.  invenzione. 
Finimento,  sm.  il  finire- con- 
clusione-ornamento-//!. pi 
tutto  ciò  che  serve  per  at- 
taccare i cavalli  alle  carroz- 
ze-Nelle  ani , tutto  ciò  che 
serve  ad  abbellire. 
Finimondo,  sm.  senza  pi.  fine 
del  mondo  - ultimi  confini 
delia  terra -fig.  gran  rovina. 
Finire  ( pr . sco  ec.  ) , alt.  dar 
compimento  — c n.  ass.  ces- 
sare - morire. 

Finitezza , sf.  squisito  compi- 
mento. 

Finitimo  ( v.  lat.  ) , add.  m. 
confinante. 

Finito,  pp.  di  finire-perfetto  - 
limitato. 

Fino  , add.  m.  perfetto , otti- 
mo - fig.  accorto  - scaltro- 
prep.  in  fino  a - avv.  finora. 
Finocchio,  sm  pianta  che  dà 
semi  aromatici  dello  stesso 
nome. 

Finóra,  e fin  ora,  avv.  in  fino  a 
questo  punto. 

Finta,  sf.  finzione. 

Fintamente,  avv.  con  finzione. 
Finteria  , sf.  verzura  aggiunta 
ad  un  mazzo  di  fiori. 

Finto  , add.  m.  non  sincero  - 
bugiardo. 

Finzióne,  sf.  simulazione.  ' 
Fio,  sm.  feudo  - pena,"-  e volg. 

F y greco  detto  ipsilon. 
Fiocàggine,  sf.  raucedine. 
Fioccare  , n.  ass.  cadere  a 
fiocchi  (e  dicesi  della  neve  o 
di  altra  cosa  che  cada  in  ab - 
bondanza  ). 

Fiocco,  sm.  (pi.  echi),  biocco- 
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lo  di  lana-nastro  accappiato 
per  ornamento. 

Fiochezza.  V.  Fiocaggine. 
Fiòcina,  sf.  strumento  di  ferro 
con  molle  punte  per  pigliare 
i pesci  che  vengono  alla  su- 
perficie del. mare. 

Fiòco,  add.  m.  (pi.  chi),  che 
ha  la  voccimpedita  per  umi- 
dita di  catarro,  altr.  rauco - 
agg.  di  lume,  debole,  lan- 
guido. 

Fionda.  V.  Frombola. 

Fioràja,  sf.  c 

Fioràjo,  sm.  chi  vende  fiori. 
Fiora  liso,  sm.  fiore  campestre 
azzurro  e bianco. 

Fioràme , sm.  ogni  genere  di 
fiori  da  giardini. 

Fiordaliso,  sm.  giglio. 

Fióre  , sm  germoglio  delle 
piante,  che  contiene  gli  or- 
gani della  generazione  delle 
medesime,  e che  costituisce 
un  loro  carattere  - fig.  la 
niuffa  del  vino  al  fine  della 
botto-la  parte  piiibella  e più 
nobile  di  qualsivoglia  cosa- 
uno  dei  quattro  semi  delle 
carte  da  giuoco.  * 

Fiorente , add.  com.  eh’  è in 
fiore. 

Fiorentina,  sf.  nell’uso  lucerna 
usala  primamente  in  Firen- 
ze. 

Fiorentinismo  , sm.  idiotismo 
proprio  de’Fiorentini. 
Fioresconte , add  com.-agg. 
della  pianta  all’  epoca  che 
mette  i fiori. 

Fioretto  , sm.  dim.  di  fiore  — 
passo  di  ballo -spada  senza 
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punta  che  serve  alla  scher- 'Firmare,  att.  sottoscrivere  le 
ma -In  pi.  diconsi  gli  oriia-l  scritture, 
menti  della  eloquenza,  c le 


grazie  del  cauto. 

Fiorifero,  add.  m.  che  produ- 
ce fiori. 

Fiorino  , sm.  moneta  fiorenti- 
na, dal  giglio  impressovi  - e 
moneta  d’argento  di  Germa- 
nia del  valore  di  mezzo  tal- 
lero. 

Fiorire  {pi",  sco  ec.  ),  n.  ass. 
produrre  fiori-/!'/,  dar  - egeo 
di  buon  effetto  - essere  in 
buono  stato -alt.  spargere  di 
fiori. 

Fiorista,  sm.  {pi.  sti),  pittore, 
lavoratore  e coltivatore  di 
fiori. 

Fiorita,  sf.  vaga  mostra  di  vasi 
di  fiori  in  un  giardino-festo- 
ni di  verzure  , o fiori  sparsi 
per  le  strade  in  occasione 
di  feste.  . 

Fiorito,  add.m.  sparso  di  fion- 
agg.  di  stile , ornato , elo- 
quente. 

Fioritura,  sf.  la  stagione  in  cui 
le  piante  fioriscono,  e il  lus- 
sureggiare di  vezzi  nello 
stile. 

Fiottare  , n.  ass.  ondeggiare 

tempesLosamentc-per  simi/ • 

dicesi  del  lamentarsi  dei  tan- 
ciulli. 

Fiotto,  sm.  ondeggiamento  ro- 
moroso  del  mare  agitato. 
Fiottóso  , add.  m.  rumoroso  , 
ondeggiante. 

Firma,  sf.  sottoscrizione. 
Firmamento,  sm.  il  ciclo  stel- 
lato. 


Fisamente,  avv.  con  attenzio- 
ne. 

Fisàrc,  alt.  guardare  con  occhio 
fermo. 

Fiscale,  sm.  capo  del  fisco  - 
add.  com.  addetto  al  fisco. 

Fiscella,  sf. cestella  di  vinchi. 

Fischiamento.  V.  Fischio. 

Fischiare,  ri.  ass ■ mandar  fuo- 
ri il  fischio. 

Fischiata,  sf.  (ischi  fatti  dietro 
ad  uno  per  derisione. 

Fischietto,  sm.  ttim.  di  fischio— 
In  mariti,  strumento  da  fiato 
di  suono  acutissimo  , che 
serve  iti  capo  dell’  equipag- 
gio per  dare  gli  ordini  alla 
ciurma. 

Fischio,  sm.  suono  acuto  che 
si  fa  colla  bocca  o con  quaU 
che  strumento  che  ajuta  a 
fischiare. 

Fisco  (v.  gr.  ),  sm.  pubblico 
erario,  al  quale  si  dcvolv  ono 
le  facoltà  de’  malfattori  e di 
chi  muore  senza  crede. 

Fisica  ( v.  gr.),  sf.  {pi.  che), 
scienza  delle  cose  naturali , 
delle  loro  cagioni,  fenomeni 
ed  effetti. 

Fisicamente , avv.  secondo  la 
fisica  - cd  anche  realmente, 
effettivamente. 

Fisico  , sm.  scienziato  di  fisi- 
ca - medico  - add.  m.  natu- 
' rate. 

] Fisiologia  ( t’.  gr.  ) , sf.  parte 
della  fìsica  , che  indaga  le 
cause  naturali  delle  azioni 
del  corpo  umano  in  i stato  di 
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sanità.  | della  poesia  pastorale. 

Fisiològico  , add.  m.  appartc-  Fistolóso,  add.  in.  fonilo  come 
nente  a fisiologia.  cannello— agg.  di  piaga,  inti- 

Fisiomante  (v.  gr.),  sm.  chi  si  stolita. 

applica  alla  fisiomanzia.  Fitologia  ( v.  gr.  ),  sf.  trattato 
Fisiomanzia  (v.  gr.),  sf.  studio  sulle  piante  - e tmprop.  de- 
di fisionomia  -o  piuttosto  in-  scrizione  delle  piante  ( che 

dovinamento  per  via  di  tìsio-  meglio  dicesi  litografia  ). 
nomia.  Fitotomia  (t>.  gr.  ),  sf.  anato- 

Fisionomia.  V.  Fisonomia.  mia  delle  piante. 

Fisiónomo,  e Fitta  , sf.  terreno  che  non  so- 

Fisionomista.  V.  Fisonomista.  stiene  il  piede -dolore  acuto 
Fiso,  add.  m.  fermo  a conside-  e intermittente. 

rare -are.  fissamente.  Fittajuólo,  sm.  chi  tiene  a fitto 
Fisolèra,.v/'.  sorta  di  barchetta  le  altrui  possessioni. 

leggiera  e veloce.  Fittizio,  add.  m.  non  naturale, 

Fisonomia  ( v.  gr.),  sf.  linea-  liuto. % 
menti  del  volto,  ua 'quali  pre-  Fitto,  sm.  il  prezzo  o canone 
tendesi  di  pronosticare  del-  annuo, propr.  di  una  posses- 
Pindole  delle  persone.  sione,  che  pagasi  al  proprie- 

Fisonomisla,  sm.  (pi.  sii),  chi  ta rio -add.  m.  folto,  denso, 
dalle  fattezze  del  volto  pre-  Fittuàiio.  V.  FUtajitolo. 
tende  conoscere  l’indole  del-  Fiumana,  sf.  impeto  del  fiume- 
le  persone.  che  cresce. 

Fissamente,  avv.  con  occhio  Fiume,  sm.  corrente  di  acqua 
fisso.  dolce  perenne,  che  dalla 

Fissare,  utt.  fermare  l’occhio  sorgente  va  a perdersi  ordi- 
addosso.  nariameute  nel  mare. 

Fissazióne,  sf.  V.  Afjissazione.  Fiutare  , atl.  attrarre  l’odore 
Fissezza,  sf.  immobilità,  sta-  delle  cose  col  naso,  attua- 
bilità di  cosa  che  non  può  sare. 
muoversi.  Fiuto,  sm.  l’atto  di  fiutare  - e 

Fisso,  add . m.  intento  a chec-  il  senso  dell’odorato. 

chessia  cogli  occhi -fermo.  Flaccidezza,  sf.  floscezza. 
Fissura.  V.  Fessura.  Flàccido,  add  m.  che  ha  per- 

Fistola,  sf.  ulcera  profonda  c duto  l’elasticità,  snervato, 
callosa  che  manda  materia  Flagellare,  a»  battere  con  vcr- 
acre  e virulenta- strumento  glie  -fg-  travagliare,  tribo- 
musicale  da  fiato  usato  dai  tare. 

pastori  e composto  di  pili  Flagellazióne, sf.  battituracou 
cannucce  scaleggiatc  secon-  verghc-asso/ttf.  le  sofferenze- 
do  i tuoni  - poetic.  simbolo  di  N.  S.  alla  colonna. 
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Flagello,  sm.  verga  , sferza  - 
fig.  disgrazia  grande  , rovi- 
na-strage,  mortalità  -quan- 
tità , abbondanza  di  cose  o 
di  persone,  moltitudine. 

Flàmine, sm.  sacerdote  presso 
i Romani,  ministro  de’ sacri- 
fizj. 

Flanella,  sf.  spezie  di  pannina 
leggiera  di  lana. 

Flato  (7).  lai.),  sm.  aria  mor- 
bosa racchiusa  nel  corpo 
animale. 

Flatulenza,  e 

Flatuosità,  sf.  ventosità. 

Flatuóso,  add.  m.  che  genera 
flato. 

Flautino  , sm.  dimoili  flauto  - 
strumento  musicale  con  cui 
si  accordano  gli  altri  stru- 
menti. 

Flautista,  sm.  {pi.  sii  ),  sona- 
tore di  flauto. 

Flàuto,  sm.  strumento  musica- 
le da  fiato. 

Flebile,  culd.com.  lamentevole. 

Flebilmente,  uvv.  in  modo  fle- 
bile. 

Flebotomia  {v.  gr.  ),  sf.  l’arte 
di  salassare  o cavar  sangue. 

Flebótomo,  add.  e sm.  chi  ca- 
va sangue. 

Flegetonle  {v.  gr.),  sm-  fiume 
favoloso  dell’inferno. 

Flemma  ( v.  gr.  ) , sf.  umore 
crudo  che  si  genera  nel  cor- 
po — In  chini,  fluido  acqueo 
ed  insipido  che  si  estrae  da 
tutti  i corpi  per  distillazione 
-fig.  tardità,  lentezza. 

Flemmàtico,  add.  m.  ( pi.  ci , 
chi),  di,natura  e qualità  del- 


1 la  flemma;  0 cagionato  da  so- 
verchia flemma  -fig.  pazien- 
te, moderato  - tardo,  lento. 

Flessibile  , add.  coni,  pieghe- 
vole. 

Flessibilità  , sf.  facilità  a pie- 
garsi. 

Flessióne,  sf  proprietà  di  pie- 
garsi che  hanno  le  articola- 
zioni. 

Flessuóso,  add.m.  che  ha  mol- 
te pieghe. 

Flóccido.  V.  Flaccido 

Flògosi  {v.  gr.),  sf.  infiamma- 
zione del  sangue. 

Florcscenza  V.  Fioritura. 

Floridamente  , avv.  in  modo 
florido. 

Floridezza,  sf.  stato  di  prospe- 
rità di  una  nazione  , di  una 
famiglia  , di  un  individuo  - 
stile  ornato. 

Flòrido,  add.  m.  fiorilo  - fig. 
vigoroso. 

Florilègio,  sm.  propr.  raccolta 
di  fiori  - e per  (rasi,  di  cose 
scelte. 

Floscezza,  sf.  fievolezza. 

Flòscio, add.  m.  snervalo-mor- 
bido,  conlr.  di  ruvido. 

Flotta,  sf.  armata  navale. 

Flottare.  V.  Fluitare. 

Flottiglia,  sf.  piccola  fiotta. 

Flottazióne,  «/".galleggiamento. 

Fluente,  add.  coni,  che  scoi  re. 

Fluidezza,  e 

Fluidità,  sf.  proprietà  di  scor- 
rere inerente  in  alcuni  cor- 
pi, opposto  a solidità. 

Flùido,  sm.  corpose  cui  parti- 
celle  cedono  alla  più  piccola 
impressione,  come  l’acq  ia. 
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il  sangue  cc.-add.  m.  liqui- 
do, opposto  a solido. 

Fluire  (pr. scote.). 

a ss.  scorrere  - alt.  esalare. 

Fluitare  (pr.  ùito,  ec.),  n.ass. 
galleggiare. 

Fluòro  ( v.  lat.  e mcd.  ) , sm. 
scorri  melilo  di  umori,  flusso. 

Flussióne  ( v.  lai.),  sf.  scorri- 
mento di  sangue,  o di  catar- 
ro, voltj.  reumatismo. 

Flusso , sm.  scioglimento  di 
ventre  , dissenteria  - moto 
periodico  del  mare  verso 
terra,  conir . di  reflusso. 

Flutto  ( v . lai.),  sm.  onda  gros- 
sa del  mare. 

Fluttuante,  add.  com.  ondeg- 
giante. 

Fluttuare  (pr.  ùttuo  ec.) , n. 
ass.  ondeggiare- e per  trasl. 
essere  dubbioso,  irresoluto. 

Fluttuazióne,  a/-,  ondeggiamen- 
to- per  irosi,  perturbazione 
d’an  imo-in  stabilità. 

Fluttuóso,  add.  m.  burrascoso 
- /«>/.  turbolento. 

Fluviale,  e 

Fluviàtile  (t/.  lai.),  add.  com. 
di  fiume. 

Foca,  sf.  (pi.  ebe),  grosso  vi- 
tello marino. 

Focàccia,  sf.  (pi.  acce),  pane 
schiacciato,  cotto  per  lo  più 
sotto  la  cenere. 

Focaja,  add.  f.  agg.  di  pietra 
da  archibugio. 

Focàra,  sf.  spezie  di  bracicra. 

Focarónc.  V.  Focone. 

Foce,  sf.  sbocco  di  un  fiume 
nel  mare. 

Fo  'o  ( v.poel . ) V.  Fuoco. 
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Focolài  o,  sm.  cammino  - fig. 
casa  o famiglia. 

Focóne  , sm.  aver,  di  fuoco  , 
gran  fuoco  - il  foto  dell'  ar- 
chibugio- In  mariti,  cassone 
di  ferro  , nel  quale  si  fa  la 
cucina  per  l’equipaggio. 

Focosamente  , avi.  ardentc- 
mc nte-per /ras/,  con  intenso 
desiderio  - furiosamente. 

Focóso,  add.  in.  ardente -d’a. 
nimo  caldo  - molto  lascivo- 

Fódera,  sf.  il  panno  posto  per 
fortezza  sotto  al  vestito. 

Foderare  (pr.  ódero  ec.),  alt. 
soppannare  le  vesti-  In  ma- 
riti. rivestire  1’  opera  della 
nave  di  tavole  , di  foglie  di 
rame  o simile  per  impedire 
die  1*  abbordatura  non  sia 
corrosa  dai  vermi  di  mare. 

Fòdero,  sm.  guaina  da  riporre 
la  spada,  o qualunque  altro 
ferio  da  taglio. 

Foga,  sf.  (pi.  ghc),  impeto  , 
furia . 

Fòggia,  sf.  ( pi.  gge  ),  guisa  , 
modo  - usanza  di  vestire. 

Foggiare,  all.  dar  loggia  o for- 
ma - formare. 

Fòglia  , sf.  parte  di  cui  si  ve- 
stono le  piante  erbacce(qm;/- 
la  degli  alberi  c delle  pian- 
te ramose  più  propr.  di  cesi 
fronda)-cd  assolai,  la  foglia 
de 'gelsi. 

Fogliame,  sm.  quantità  di  fo- 
glie. 

Foglialura,  sf.  maniera  pitto- 
rica di  rappresentare  i fo- 
gliami. 

Fòglio,  sm.  carta  da  scrivere  , 
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. stampare  ec. 

Fogliùto,  add.  m.  pieno  di  fo- 
glie. 

Fogna , sf.  condotto  sotterra- 
neo per  isgorgare  immon- 
dezze. 

Fola,  sf.  frottola,  favola. 

Fòlaga,  sf.  {pi.  ghe  ),  sorta  di 
uccello  acquatico. 

Folata,  sf.  quantità  di  cosa  che 
passi  presto,  come  folata  dì 
vento,  di  uccelli  ec. 

Folgorare  ( pr . ólgoroec.),  n. 
ass.  lo  scagliare  dal  cielo  la 
folgorc-per  simil.  far  chec- 
chessia con  gran  celerità  - 
att.  colpire  colla  folgore - 
scorrere  velocemente  - im- 
pera. risplenderc. 

Folgoralo,  add.  m.  percosso 
dalla  folgore. 

Fólgore,  s.  corti,  la  saetta  che 
viene  dal  cielo,  altr.  fulmi- 
ne-/?#. cosa  che  prontamen- 
te colpisce. 

Folgórc.  V.  Fulgore. 

Folgoreggiare,  att.  colpire  col- 
la folgore  - n.  ass.  risplen- 
dere. 

Folla,  sf.  moltitudine  di  gente 
-Nell'uso  per  gualchiera. 

Follare,  att.  premere,  c pur- 
gare panni , drappi  e simili 
per  renderli  più  forti -e  nel- 
l’uso detto  altresì  del  pigiare 
l’uva. 

Follatóre,  sin.  che  folla  i pan- 
ni, o pigia  l’uva. 

Follatura,  sf.  l’azione  di  follare 
il  panno,  o di  pigiare  l’uva. 

Folle, add.  com. pazzo, sciocco. 

Folleggiamento.  V.  Follia. 


Folleggiare,  n.  ass.  vaneggia- 
re- infuriare. 

Follemente,  aiw.  stoltamente. 

Folletto,  sm.  spirito  aereo  im- 
maginato dagli  sciocchi -fig. 
uomo  robusto,  licro,  attivis- 
simo. 

Follia,  sf.  stoltezza,  pazzia. 

Follicolo  , sm.  tunicbelta  che 
racchiude  il  seme  delle  pian- 
te. 

Follóne  {v.  lai.),  sin.  purgato- 
re  di  panni,  tintore. 

Foltezza,  sf.  spessezza  di  cose 
unite  insieme. 

Folto,  add.  m.  fitto,  spesso. 

Fomenlàre  , att.  propr.  appli- 
care il  fomento-/?#,  incita- 
re, promuovere. 

Fomentatóre,  sm.  instigatore. 

Fomento  , sm.  medicamento 
che,  applicato  esteriormente 
a parte  inferma  del  corpo  , 
la  riscalda  , ammollisce  e 
fortifica. 

Fòmite  (i>.  lat.),  sm.  cosa  che 
facilmente  si  accende  - fig. 
concupiscenza. 

Fóndaco,  sm.  {pi.  ehi),  botte- 
ga ove  si  vendono  panni  a 
minuto;  e nell'uso,  auche  al- 
tre cose  in  quantità- magaz- 
zino di  vettovaglie-gran  co- 
pia di  checchessia. 

Fondamentale,  add.  com.  che 
serve  di  fondamento , o di 
appoggio. 

Fondamentàrc  , att.  gittare  i 
fondamenti. 

Fondamento,  sm.  {pi.  li,  in.  e 
ta  f.  ),  muro  sotterraneo  su 
cui  posano  gli  edifìzj  - fig. 


Digitized  by  Google 


FONDARE 


FORCELLA 


base  di  checchessia-  cagio- 
ne - motivo. 

Fondare , alt . fare  o gettare  i 
fondamenti -alzare  una  fab- 
brica , edilicare  - instiluire 
per  la  prima  volta,  stabilire 
-fi g.  riporre  speranza- np. 
assicurarsi  - confermarsi. 

Fondatamente,  avv.  con  fon- 
damento. 

Fondatóre,  sm.  inslitutore. 

Fondazióne , sf.  principio  di 
citta,  d’imperio,  o di  stabi- 
limento durevole  qualunque 
- dotazione  per  qualche  co- 
munità. 

Fóndere  (pass,  ùsi, pp  uso), 
alt.  an.  liquefare  i metalli. 

Fonderia,  sf.  luogo  ove  si  fon- 
dono i metalli -e  l’arte  di 
fonderli. 

Fóndila,  sf.  nell ' uso  fusione, 
liqnefaziouo. 

Fonditóre,  sm.  colui  che  fon- 
de i metalli. 

Fondo,  sm.  la  parte  inferiore 
di  checchessia -la  parte  più 
lontana  o ri  mola  - e la  par- 
te piu  segreta  - fig.  il  col- 
mo, l’estremo  - beni  stabi- 
li, capitali  ec.  - In  marin.  la 
superlicie  della  terra  sotto 
l'acqua  del  mare  - In  piti-  la 
superficie  colorala  del  qua- 
dro sulla  quale  rilevansi  le 
ligure  - udd . m.  profondo. 

Fontana  sf.  luogo  d’onde  sgor- 
ga acqua  viva. 

Fontanière,  sta-  custode,  o so- 
printendente alle  fontane. 

Fontano,  udd.  m.  di  fonte. 

Fonie,  s.  coni,  sorgente  d’ac- 
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qua  viva  perenne  -fig.  prin- 
cipio, origine. 

Foracchiare  , ari.  forare  con 
ispessi  e piccioli  f ri. 

Foraggiamento,  sm.  procaccia- 
mento di  foraggio. 

Faraggiàre,  n.  ass.  andare  per 
foraggio  -alt.  saccheggiare. 

Foràggio,  sm.  vettovaglia  - e 
in  genere  provvisione  di  fie- 
no, paglia  e simili  del  be- 
stiame. 

Fora  ine,  sm.  piccolo  buco. 

Foràneo  , add.  ni.  che  abita 
fuori  di  città  - agg.  di  vica- 
rio, quel  paroco  di  campa- 
gna che  ha  la  sorveglianza 
di  alcune  parecchie  e dira- 
ma le  ordinanze  del  vesco- 
vo, rimettendo  ad  esso  gli 
affari  ai  quelle. 

Forare,  att.  bucar e-In  mariti- 
trivellare. 

Fòrbici,  sf.  pi.  strumento  di 
ferro  per  tagliare  telerie  , 
panni  e simili. 

Forbire,  (prisco,  e forbo  ec.), 
all.  dare  l’ultima  pulitura  ai 
metalli-  nettare -asciuga  re. 

Forbitezza,  sf.  pulitezza  , nct- 
tetTza-fig.  eleganza  di  stile. 

Forbito  , pp.  di  lorbire  - fig. 
terso,  elegante  (dello  di  sti- 
le. ) 

Forca,  sf.  (pi.  clic),  bastono 
che  finisce  in  due  otre  brac- 
cia-patibolo dove  s’impicca- 
no i malfattori. 

Forcuta,  sf.  parte  del  corpo  u- 
mano,  ove  cominciano  le  co- 
sce. 

Forcella,!/',  piccolo  ferro  olo- 
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gno,  a guisa  di  forca. 

Forchetta,  sf.  strumento  di  me- 
tallo con  cui  s’ infilza  la  vi- 
vanda per  mangiare. 

Fòrcipe  (n.  lai.),  sm.  tanaglia 
chirurgica  per  1’  estrazione 
del  feto. 

Fórcola, sf.  quel  pezzo  dilegno 
che  sorge  dal  capo  di  banda 
delie  barche  a remi  con  un 
incavo,  al  quale  si  appoggia 
il  girone  o manico  del  remo 
per  vogare. 

Fórcolo  , sm.  strumento  ville- 
reccio tagliente  per  potare  le 
viti. 

Forcóue,  sm.  asta  che  finisce 
con  un  ferro  a tre  punte  per 
nettare  le  stalle. 

Forcuto,  add.  m.  che  ha  forma 
di  forca. 

Forense  , add.  com.  attenente 
al  foro. 

Forése,  add.es.  com  . che  abi- 
ta fuori  di  città, campagnuo- 
lo , contadinesco  ( conir . di 
borghese. ) 

Foresta,  sf.  bosco  vastissimo 
di  grosse  piante. 

Foresteria,  sf.  quantità  di  fo- 
restieri-luogo ove  si  allog- 
giano i medesimi  nelle  co- 
munità religiose,  e nei  pa- 
lazzi di  campagna. 

Forestière,  e 

Forestièro,  add.  e s.  m.  d’al- 
tro paese,  straniero. 

Foresto,  add.m.  salvatico,  dis- 
abitato. 

Fórfice,  o 

Fórfici.  V.  Forbici  ( pii!  comun. 
usato.  ) 


Fórfora,  sf.  quella  polvere  c- 
scrementizia  che  si  genera 
tra’  capelli. 

Forgóne,  sm.  nell'uso  carret- 
tone - e più  comun.  carret- 
tone militare. 

Forière,  sm.  che  corre  avan- 
ti- uno  dei  bassi  gradi  mili- 
tari - fig.  indizio  di  cosa 
ch’é  per  accadere. 

Forma,  sf.  tutto  cièche  serve 
a dare  una  stabilita  figura  ad 
una  cosa  - e modo  con  cui 
vedesi  la  figura  - foggia, 
guisa  - apparenza  - proprie- 
tà - norma  o regola  - mo- 
dello. 

Formàggio,  sm.  il  latte  caglia- 
to e preparato  nelle  forme, 
donde  trae  il  nome,  altr.  ca- 
cio. 

Formàle,  add.  com.  che  dà  for- 
ma alla  materia  cont.  di  ma- 
teriale - espresso,  preciso. 

Formalità,  sf.  modo  di  proce- 
dere nell’  amministrare  la 
giustizia  - per  simil.  ceri- 
monia. 

Formalizzarsi,  np.  badar  trop- 

f)o  per  sottile  alla  ormadel- 
e cose  - pigliare  in  mala 
parte,  scandalizzarsi 
Formalmente,  avv.  essenzial- 
mente. 

Formare,  att.  dare  la  forma  o 
l’essere  - produrre  - fabbri- 
care - comporre. 
Formazióne  , st.  l’atto  di  for- 
mare una  cosa. 

Formella,  sf.  buca  in  terra  per 
piantarvi  alberi  - ornamen- 
ti di  un  riquadro,  partico- 
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tormente  nei  giardini. 

Fermento.  V.  Finimento. 

Formentóne,  sm.  gran  turco,  j 

Formica,  sf.  (pi.  che  ),  picco- 
lissimo insetto. 

Formieajo,*//».  mucchio  di  for- 
miche.. 

Formicàrc,  n.  ass.  dicesi  di  co- 
se che  nmovonsi  in  gran 
numero  a guisa  delle  formi 
che. 

Formicolàjo.  V.  Formicajo. 

Formicolamcnto,*m.  sentimen- 
to come  di  formiche,  le  qua- 
li camminassero  dentro  le 
membra  , per  allentata  cir- 
colazione del  sangue. 

Formicolare  (frequent.  di  for- 
micare ) ( pr.  icolo  ec  ) , n. 
ass.  essere  numeroso  e spes- 
so come  le  formiche. 

Formicolio.  V.  Formicolamen 
to. 

Formidàbile,  add.  com.  spa- 
ventevole, tremendo. 

Fórmola,  sf.  modo  di  dire  - e 
maniera  obbligatoria  di  e- 
spriraersi  nei  contratti  e si- 
mili. 

Formulàrio,  sm.  stile  de’notaj 
libro  che  contiene  le  formo’ 
le  precise  per  cerimoniali  o 
simili. 

Fòrmula.  V.  Formolo. 

Formulàrio.  V.  Formolario. 

Fornàce,  sf.  edilìzio  da  cuoce- 
re calcina,  mattoni,  vetri  e 
simili. 

Fornaciàjo,  sm.  chi  lavora  alla 
fomace- 

Fomàjo  , sm.  chi  fa,  o cuoce 
il  pane. 
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Fornello,  sm.  piccolo  forno  da 
cucina,  o da  officina. 

Fornicare,  (o.  lai.).  ( pr  ico, 
chi  ec.  ) , n.  ass.  peccare 
contro  il  sesto  precetto  del 
decalogo. 

Fornicazióne,  sf.  peccato  con- 
tro il  sesto  precetto  del  de- 
calogo. 

Fornimento,  sm.  ciò  che  biso- 
gna per  compiere  un  lavoro 
o per  esercitare  un  mestiere- 
compimento  - provvigione. 

Fornire  (pr.  sco  ec.  ) alt.  da- 
re compimento  ( che  meglio 
dicesi  finire  ) - desistere  , 
cessare-  guarnire  - provve- 
dere - somministrare. 

Fornitóre,  sm. nell'uso  provve- 
ditore, somministratore. 

Fornitura,*/',  fregio,  guarnitu- 
ra - e nell'uso  appalto,  som- 
ministrazione. 

Forno,  sm.  luogo  ad  uso  di 
cuocere  il  pane,  o altro. 

Foro,  colt’o  chiuso  sm.  buco  , 
pertugio  - Foro  ( coll’  o a- 
perto  ) sm.  luogo  ove  si  giu- 
dica, tribunale  - piazza  (af- 
fa hit.  ) 

Forosetta,  sf.  villanella. 

Forse,  avv.  per  avventura  , a 
caso. 

Forsennatamente, avv.  da  paz- 
zo. 

Forsennatezza,  sf.  stoltezza. 

Forsennato,  add.  m.  fuori  di 
senno. 

Forte,  sm.  cittadella  munita  - 
l’abilità  maggiore  di  alcuno- 
add.  com.  gagliardo-  diffici- 
le - fermo-prode  - ave.  con 
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forza -ai!  alta  voce. 

Fortemente,  avv.  con  forza. 

Fortezza,  sf. viriti  morale,  per 
cui  1*  uomo  resiste  con  co- 
raggio alle  avversità -robu- 
stezza - piazza  fortificata  - 
tutto  ciò  che  nelle  arti  serve 
a rafforzare  una  cosa  per 
più  lunga  durata. 

Fortificamento,  sm.  il  fortifica- 
re, e la  cosa  che  fortifica. 

Fortificare  (pr.  ilico  , chi  ec), 
att.  rendere  forte,  rassodare- 
corroborare  - munire  - tip. 
divenir  forte- ed  altresì  mu- 
nirsi, ripararsi. 

Fortificazione  , sf.  V.  forti  fica- 
menta -col  v.  fare,  rendere 
difesa  una  piazza  dagli  attac- 
chi del  nemico. 

Fortilizio,  sm.  rocca  in  luogo 
elevato  e scosceso  per  pun- 
to di  appoggio  in  tempo  di 
guerra. 

Fortino,  sm.  piccolo  forte. 

Fortóre,  sm.  sapor  forte. 

Fortuitamente,  avv.  per  caso, 

Fortuito,  adii.  m.  causale. 

Fortume  , sm.  cose  di  sapor 
forte. 

Fortuna,  sf, presso  i gentili,  la 
dea  della  buona  o della  tri- 
sta sorte- oggidì  propr.  mu- 
tabilità delle  cose  tempora- 
li s “condo  la  divina  disposi 
zione-  ventura  buona  ocat- 
tiva-condizione  di  stato  - 
burrasca. 

Fortunatamente,  avv.  per  buo- 
na fortuna. 

Fortunato  , add.  m.  favorito 
dalla  fortuna. 


Forza,  sf.  tutto  ciò  che  dà  im- 
pulso-causa del  moto-ga- 
gliardia-dominio  - podestà- 
equivalenza  -violenza  -mo- 
trice, quella  che  tende  a to- 
gliere i corpi  dallo  stato  di 
inerzia  - morta,  la  tendenza 
naturale  di  tutti  i corpi  a 
portarsi  ve^so  il  centro  (che 
dicesi  anco  gravità) . 

Forzamento,  sm.  violenza. 

Farzàre,  att.  costringere  con 
violenza. 

Forzatamente,  aiw.  per  forza- 
di  mala  voglia. 

Forzato  , sm.  condannato  ai 
pubblici  lavori -add.  m.  vio- 
lentato-contro sua  voglia. 

Forzière,  sm.  cassa,  scrigno. 

Forzosamente,  «et»,  con  forza. 

Forzóso,  c 

Forzuto,  add.m.  robusto  e fat- 
to per  forza. 

Foscameute,  avv,  oscuramen- 
te-/^ in  modo  burbero. 

Fosco,  add.  m.  {pi.  sebi)  oscu- 
ro-caliginoso-^. turbalo. 

Fòsforo  {v.  gr.  ),  sm.  la  stella 
di  Venere  o mattutina  — ma- 

I teria  ignea  che  si  arrende 
da  sé  e diventa  luminosa. 

Fossa  , sf.  terreno  scavalo  in 
lungo  o per  piantagione  di 
alberi,  o periscolo di  acque, 
o per  sepoltura  di  morti. 

Fossato,  sm  .fosso  grande. pres- 
so i Toscani. 

Fossile  (t*.  lat.)  add  eom.  che 
si  cava  di  sotto  terra,  o che 
è di  quella  natura  oqtialità- 
sm.  sostanza  qualunque  sta- 
ta lungamente  sepolta. 
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Fosso,  sm.  fossa  grande.  - in 
arch.  mil.  scavamento  di  ter- 
ra attorno  alle  mura  delle 
fortezze. 

Fotometria  ( v.  gì-.  ) in  fis.  mi- 
sura della  intensità  della  lu- 
ce. 

Fotòmetro  ( v . gr.  ) , sm-  stru- 
mento per  determinare  la  in- 
tensità della  luce. 

Fra,  prep.  in  mezzo  -sm.  ac- 
coro. di  frate. 

Fracassare  , alt.  rompere  in 
molti  pezzi -guastai e,  rovi- 
nare. 

Fracasso,  sm.  rovina-gran  ru- 
more -fig-  pompa,  compar- 
sa-gran quantità  di  gente. 

Fracidare  ( pr.  àcido  cc.jn. 
ass.  imputridire* 

Fracidezza,  sf.  putrefazione. 

Fràcido,  add  m.  putrefatto. 

Fracidùme,  sm.  piu  cose  fra- 
cide  insieme. 

Fragària,  sf.  pianta  che  fa  le 
fragola. 

Fragile  , add.  com.  ebe  facil- 
mente si  rompe-/»?.  debole- 
che  dura  poco -soggetto  a 
cadere  in  tallo. 

Fragilezza,  e 

Fragilità,  « f. facilità  di  romper- 
si-/»?. facilita  a cadere  in 
fallo -debolezza  d’animo. 

Fràgnere.  V.  Frangere. 

Fragola,  sf. frutto  rosso  odoro 
so  e gustosissimo. 

Fragóre  , sm.  rumor  grande  - 
suono  di  tromba. 

Fragoróso,  add.  m.  rimbom- 
bante. 

Fragrante. add.  com.  odoroso. 
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Fragranza,  sf.  buon  odore. 

Frale  ( v.poet.)  add.  com.  fra- 
gile - In  forma  di  sm. , il 
corpo  umano. 

Fralezza.  V.  Fragilità. 

Frammento  ( v.  lai.  ) sm.  re- 
siduo,rottame-opera  o com- 
ponimento di  cui  siasi  per- 
duta una  gran  parte. 

Frammettere  (pass,  isi,  pp.es- 
so),  alt.  an.  mettere  fra  una 
cosa  c l’altra. 

Frammischiare,  alt.  mescolare 
una  cosa  coll’altra. 

Frana , sf.  quantità  di  terra 
smossa  sul  fianco  di  una 
montagna. 

Franare,  ».  ass.  lo  smuoversi 
della  terra  in  luoghi  scosce- 
si. 

Francamente , avv.  con  fran- 
chezza. 

Francare,  alt.  assicurare-  let- 
tere involti,  gruppi  ec.,  farli 
esenti  da  ogni  dispendio. 

Francatura,  sf.  il  francare  le 
lettere  alla  posta. 

Francesismo  , sm.  voce  o ma- 
niera di  dire  francese. 

Franchezza  , sf.  ardimento  - 
schiettezza  - esenzione. 

Franchigia , sf.  libertà  - esen- 
zione da  tributo,  o da  giuris- 
dizione ordinaria  - asilo  sa- 
cro. 

Franco,  sm.  {pi.  chi),  lira  di 
Francia-  In  pi.  nome  in  0- 
riente  di  tutti  i popoli  occi- 
dentalidell’Europa-af/d.  m. 
libero,  immune-coraggioso, 
pratico. 

Frangente, ym.congiuntura  dif- 
26 
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fìcile  e pericolosa. 

Fràngere  {pass,  ansi,  pp.  an- 
to  ) , alt.  an.  rompere  - fig. 
interrompere- vincere,  do- 
niare-np.  impietosirsi. 

Fràngia,  sf.  ornamento. 

Frangiare  , alt.  contornare  di 
frangia -/?#.  colorare  un  di- 
scorso. 

Frangibile,  add.  com.  facile  a 
frangersi. 

Frangibilità,  sf.  in  fìs.  facilità 
che  hanno  le  molecole  di 
certe  sostanze  di  separarsi 
per  una  débole  azione  di  li- 
na potenza  qualunque. 

Frantojo.  .sm.  il  molino  in  cui 
s’infrangono  le  ulive. 

Frantume, sm.quantità  di  fram- 
menti. 

Franzesàto,  add.  m.  infetto  di 
malfranzese. 

Franzesismo.  V.  Francesismo. 

Frappa  , sf.  ritaglio  de’vesti- 

• menti  - In  piti,  più  foglie  o 
frondi  disegnate  insieme. 

Frappare,  att.  far  le  frappe  ai 
vestimenti  -fig.  avviluppare 
con  parole,  ingannare. 

Frappalóre  , sm.  imbroglione. 

Fràppola,  sf.  inezia. 

Frapporre  {pass  .osi,  pp. osto), 
att.  an.  porre  frammezzo. 

Frasàrio,  sm. raccolta  di  frasi. 

Frasca,  sf.  {pi.  sche),  ramo- 
scello fronzuto  - fig.  uomo 
leggiero. 

Frascato,  sm.  pergola  di  fra- 
sche. 

Frascheggiare, n.  ass.  il  romo- 
reggiare  delle  frasche  mos- 
se da  chccches6ia-/fgr.  scher- 


zare, folleggiare. 

Frascheggio,  sm.  rumore  che 
fanno  le  frasche  mosse  dal 
vento. 

Frascheria,  sf.  bagattella,  i- 
nezia. 

Fraschetta  , s.  com.  uomo  o 
donna  volubile.-  presso  gli 
stampatori,  telaretto  di  fer- 
ro con  varii  spartimenti,  che 
mettcsi  sul  foglio  da  stampa- 
re , alfichò  ciò  che  ha  da  ri- 
maner bianco  non  venga 
macchiato. 

Frasconaja,  sf.  bosco  artificio- 
samente adattato  per  piglia- 
re uccelli  - fig.  ornamento 
vano.  • 

Fràse  ( v.  gr.  ).  sf.  modo  di  di- 
re di  una  lingua. 

Fraseggiare,  n.  ass.  usar  frasi 
nello  scrivere  o uel  parlare. 

Fraseologia  ( v.  gr,  ),  sf.  rac- 
colta di  frasi  o di  espressio- 
ni eleganti  di  qualche  lingua 
o scrittore. 

Fràssino  , sm.  albero  alto  e 
bellissimo  delle  nostre  fore- 
ste, il  quale  ama  di  crescere 
nei  terreni  leggieri  ed  u- 
midi. 

Frastagliare,  att.  tagliar  minu- 
to-/!^, imbrogliarsi  nel  chiac- 
chierare. 

Frastornare,  utt.  far  tornare  in- 
dietro-/ir/.  impedire  il  con- 
seguimento di  un  fine  o il 
compimento  di  un’opera. 

[Frastuòno,  sin.  strepito  confu- 
so. 

Frate  ( accoro . di  fratello), sm. 
religioso  regolare. 
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Fratellanza  , sf.  la  consangui- 
neità di  due  o più  fratelli,  u- 
micizia  intrinseca. 

Fratellcvolc,  add  com.  da  fra- 
tello. 

Fratello,  sm.  nato  dallo  stesso- 
padre  e dalla  stessa  madre- 
amico intrinseco -/?#.  simi- 
le- naturale,  bastardo-ute- 
rino, della  stessa  madre, ma 
di  padre  diverso- cugino,  ti- 
glio di  fratelli  e di  sorelle  del 
padre. 

Frateria,  sf.  convento  di  frati, 
e gli  stessi  frati. 

Fraternale , add.  com.  da  fra- 
tello. 

Fraternamente,  avv.  da  fratel- 
lo. 

Fraternità , sf.  concordia  da 
fratelli-/?#,  dimestichezza  a- 
micbevole. 

Fraternità,  sf.  adunanza  divota 
di  secolari,  altr. compagnia. 

Fraterno,  add.  m . di,  o da  fra- 
tello. 

Fretesco,  add.  m.  ( pi.  schij, 
attenente  a frate. 

Fratismo.im.  stato  e qualità  di 
frate. 

Fratricida,  sm.  {pi.  di ),  ucci- 
sore di  fratello. 

Fratricidio , sm.  uccisione  di 
fratello. 

Fratta , sf.  luogo  intricato  da 
pruni. 

Frattaglie,  sf.pl.  viscere  degli 
animali  uccisi. 

Frattanto,  e fra  tanto,  avv.  iu 
questo  mentre. 

Frattempo,  avv.  nel  mentre. 

Frattura,  sf.  rottura  di  ossa  o 
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di  altra  cosa  consistente. 

Fraudare.  V.  Defraudare. 

Fràude.  ( v.  lat.  ) V.  Frode: 

Fraudolenlemente  , avv.  eou 
inganno. 

Fraudolento,  add.  m.  inganna- 
tore. 

Fraudolenza.  V.  Frode. 

Frazióne,  sf.  rottura-in  arimi. 
parte  di  un  numero  intero. 

Fréccia,  sf.  ( pi.  cce  ),  baston- 
cello con  punta  di  laucia,  e 
una  specie  di  doppia  ala  nel 
lato  opposto,  che  per  ferirò 
scagliasi  con  l’arco. 

Frecciàre,  art.  colpire  cou  frec- 
cia. 

Frecciata,  sf.  colpo  di  freccia- 
/?#.  motto  pungente. 

Freddamente  , avv.  con  fred- 
dezza-/?#. senzà  spirito. 

Freddare.  V.  Affrcddarc  , Raf- 
freddare. 

Freddezza,  ^.qualità  delle  co- 
se fredde-/?#.  pigrizia -in- 
differenza -diminuzione  di 
amore  e di  amicizia. 

Freddo,  sm.  privazione  di  ca- 
lore -add.  m.  privo  di  calo- 
re-/?#. pigro  , inerte. 

Freddolóso,  add.  m.  che  teme 
molto  il  freddo. 

Freddura,  sf.  gran  freddo  -in- 
freddatura -/?#.  cosa  di  poco 
conto. 

Fregagióne,  sf.  stropicciamen- 
to. 

Fregamento , sm.  collisione  di 
due  corpi  che  si  toccano  - 
in  mec.attrito  o resistenza 
che  un  corpo  in  moto  incon- 
tra in  quello  su  cui  muovasi. 
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Fregare,  alt.  stropicciare  leg- 
germente. 

Fregala,  sf.  nave  da  guerra  di 
secondo  ordine. 

Fregatura.  V.  Frenamento. 

Fregiare,  ««.porre  fregi  od  or- 
namenti-guernirc. 

Fri  gio,  sin.  guarnigione  di  ve- 
sti e arnesi- /fy.  pregio,  o- 
nore-/»t  arctiit.  fascia  che 
separa  l’architrave  dalla  cor- 
nice. 

Frego,  sm.  (pi.  ghi),  linea  fat- 
ta con  penna  o con  pennello. 

Frégola,  sf.  frega  mento  dei  pe- 
sci ai  sassi  nella  stagione  in 
cui  depongono  le  uova-pcr 
trasl . voglia  grande- bizzar- 
ria, stimolo  ai  coito  in  alcu- 
ni animali  irragionevoli. 

Frèmere  , n.  ass.  far  rumore 
colla  voce  per  effetto  di  sde- 
gno. 

Frèmito  . sm.  rumore  aspro  di 
voce  racchiusa  fra  le  fauci  , 
mossa  da  passione  violenta- 
lo' simil.  dicesi  anche  del 
mare  in  burrasca,  del  leone 
che  rugge,  di  moltiludineche 
frastuono  cc. 

Frenare,  att.  mettere  in  freno 
-fig.  reprimere  gli  affetti.  1 

Frenesia  , ( v.  gr.  ),  sf.  delirio 
prodotto  da  infiammazione 
del  cervello- pensiero  fanta- 
stico. 

Freneticare  (pr.ético,  chi  ec.), 
n.  ass.  delirare,  vaneggiare. 

Frenètico,  add.  m (pf.ci.ehi), 
infermo  di  frenesia. 

Freno,  sm.  morso,  briglia- fig. 
governo,  ritegno. 


Frequentàrc,  ««.tornare  spes- 
so ai  medesimi  luoghi. 

Frequentativo,  add.  m.  che  in- 
dica frequenza. 

Frequente , add.  com.  che  ac- 
cade spesso-assiduo,  conti- 
nuo. 

Frequentemente,  avv.  con  fre- 
quenza, spesso. 

Frequenza  , sf-  ripetizione  di 
un  atto -moltitudine  di  per 
sone,  concorso. 

Frescamente  , avv.  con  fres- 
chezza-/fg.  poco  fa. 

Freschezza  , sf.  freddo  tempe- 
rato-vigor di  gioventù- vi- 
vezza di  carne. 

Fresco,  sm.  (pi.  schi),  freddo 
temperato -pittura  a fresco, 
cioè  sul  muro  appena  arric- 
ciato, e con  rintonaco  non 
rasciutto.  Fresco  chiamasi 
da’ V cneziani  l’unione  di  mol- 
te gondole  e barchette,  che 
concorrono  al  gran  canale  , 
e vanno  avanti  ed  indietro  , 
come  le  carozze  in  corso  — 
add.m.  che  ha  freschezza  - 
fig.  reeente-non  aflaticato- 
novello-  di  fresco  , avv.  po- 
co fa. 

Frescura,  sf.  temperatura  me- 
dia tra  il  caldo  ed  il  freddo; 
e nell'uso  ombra  degli  alberi 
nella  està. 

Fretta,  sf.  sollecitudine  , pre- 
mura. 

Frettolosamente, avv.  con  fret- 
ta. 

Fretto  lèso,  add.m.  che  ha  fret- 
ta , o che  opera  con  fretta. 

Friàbile,  ( v.  lai.  ),  add.  com. 
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clic  6i  scioglie  o sminuzza 
colla  sola  confricazione  del- 
le dita. 

Friabilità , sf.  facilità  di  essere 
sminuzzato. 

Fricassèa  ( v.  fr.)  sf.  vivanda 
di  cose  sminuzzate  cotte  in 
padella. 

Friggere  (pass,  issi,  pp.  itto), 
ati.  an.  cuocere  checcessia 
in  padella  con  olio  , butirro 
ec.-n.  ass. ardere,  bruciare. 

Frigidezza,  e 

Frigidità  , sf.  qualità  frigida  - 
impotenza  ali’  atto  conju- 
galc. 

Frigido,  add.m.Ai  qualità  frcd- 
da-impolente  al  coito. 

Fringuello,  sm.  uccelletto  gen- 
tile. 

Frittala , sf  vivanda  di  uova 
battute  e fritte  in  padella. 

Frittella,  «/'.pasta  tenera  fritta. 

Frittùmc,  sm.  cose  fritte,  o da 
friggere. 

Frittura,  sf.  l’atto  di  friggere  , 
o la  cosa  fritta. 

Frivolezza,  sf.  bagattella. 

Frivolo,  add.  m.  di  poca  im- 
portanza. 

Frizione  , sf.  il  fregare  la  su- 
perficie del  corpo  coHa  ma- 
no, con  panuolino  o con  tla- 
neila. 

Frizzamento , sm.  pungimento 
di  materia  corrosiva  sulla 
pelle. 

Frizzante,  add.  m.  che  frizza 
o punge.  ( fig.  dei  concetti 
arguti  ec.  ) 

Frizzare*  n.  ass.  recar  la  sen- 
sazione dolorosa  che  cagio- 


nano gli  acidi,  le  punture, 
le  ammaccature  sulla  carne 
viva  - fig-  essere  ingegnoso, 
spiritoso. 

Frizzo,  sm.  bruciore-  fig.  con- 
cetto arguto  e mordace. 

Frodare,  all.  V.  Defraudare  - 
nascondere-dissimulare. 

Frode,  sf.  inganno  occulto. 

Frodo,  sm.  il  nascondere  mer- 
canzie per  non  pagar  gabella. 

Frodolento.  V.  Fraudolento. 

Frollamento,  sm.  macerazione 
della  carne  damaugiare-per 
simil.  lloscezza  delle  mem- 
bra. 

Frollo,  add.  m.  agg.  di  carne 
da  mangiare  che  sia  diven  - 
tata  tenera-/!;/,  fiacco,  spos- 
sato. 

Fromba,  e 

Frómbola,  «/'.funicella  per  Sca- 
gliare sassi  rotolandola. 

Fromboliére , sm.  chi  scaglia 
sassi  colla  frombola. 

Fronda,  e 

Fronde,  sf.  propr.  foglia  di  al- 
bero o di  pianta  ramosa. 

Frondeggiare,  n.  ass.  comin- 
ciare a spuntarle  frondi  o fo- 
glie degli  alberi. 

Frondóso,  add.  m.chc  ha  fron- 
di. 

Frontale,  sm.  ornamento  od 
armadura  della  fronte-parte 
della  briglia  che  lascia  la 
fronte  del  cavallo -nome  di 
due  muscoli  della  fronte. 

Fronte  , sf.  parte  della  faccia 
sopra  gli  occhi  - e talora  an- 
che tutto  il  capo  , o tutto  il 
volto  -la  parte  davanti  di  chcc- 
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ehessia-  In  archit.  il  princi- 
pale aspetto  di  un  edilizio. 

Fronteggiare,  alt. stare o esse- 
re a fronte,  o sui  confini. 

Frontespicio.  V.  Fronlispicio. 

Frontièra  , sf.  conlinc  di  uuo 
stato. 

Fronlispicio,  e 

F’rontispizio  . sm.  prospetto  o- 
facciata  principale  di  un  e- 
dilìcio-  prima  faccia  o pagi- 
na di  un  libro. 

Frontista,  sm  (pi  sii),  chi  ha 
possessioni  lungo  un  liume. 

Frontone,  sm.  piastra  di  ferro 
nei  cammini  per  riparo  del 
muro -In  archit  costruzione 
del  triangolo  ottuso  che  s’in- 
nalza di  sopra  la  trabeazione. 

Fronzuto,  add.  m.  che  ha  mol- 
te fronti  i. 

Fròtta,  sf.  moltitudine  di  gen- 
te insieme. 

Frottola,  sf  canzone  giocosa  - 
baja,  inezia. 

Frotlolàre,  (pr.  ótlolo  ec.  ),n. 
ass.  comporre  frottole. 

Frugacchiare,  frtq.  di  frugare 

Frugale,  add.  com.  parco. 

Frugalità,  sf.  moderazione  nel 
vitto. 

Frugare,  alt.  e n,  ass.  andar 
tentando  e cercando  in  luo- 
ghi riposti  - fiy.  incitare  , 
stimolare. 

Frugifero,  add-m.  fruttifero  di 
biade. 

Frugivoro,  add.  m.  eh»;  si  ciba 
solo  di  biade  ed  altri  frutti 
della  terra. 

Frugnolare,  e 

Frugnuolare,  alt.  andare  alla 


FRUSTRANEO 

caccia  o alla  pesca  col  fru- 
gnuolo -per  simil.  mettere 
il  lume  agli  occhi  per  abba- 
gliare. 

Frugnuòlo,  sm  specie  di  lan- 
terna che  mostra  l'oggetto 
innanzi  senza  lasciar  vedere 
chi  la  porta. 

Fruire  ( ».  lat.  ),  n . (pr.  sco, 
ec.  ).  godere. 

Fruizióne(t»./«f.)s/'.  godimento. 

Frullare,  n.ass.  il  rumoreggia- 
re degli  uccelli  ciré  volano— 
alt.  muovere  in  giro -sbat- 
tere la  cioccolata  disciolta 
nel  vaso. 

Frullino,  sm.  arnese  per  islem- 
perare  o sciogliere  checches- 
sia frullando. 

Frullo  , sm.  rumore  di  alcuni 
uccelli  quando  levansi  a vo- 
lo- firf.  cosa  di  pochissimo 
o niun  conto  -‘nell'uso  frul- 
lino. 

Frullóne,  sm.  ordigno  per  bu- 
rattare la  farina-sorta  di  ca- 
lesso  scoperto  a quattro  ruo- 
te. 

Frumentàceo,  add-  m.  agg.  di 
piante  che  producono  spi- 
ghe. 

Frumento,  sm.  la  migliore  fra 
tutte  le  biade  , allr  per  ec- 
cellenza grano. 

Frùscolo,  «m.fuscelliuo  secco 
su  per  gli  alberi. 

Frusta  , sf  sferza- gasligo  in- 
famante per,  malfattori. 

F rustàre, alt- battere  con  frusta . 

Frusto,  sm.  pezzuolo-ad<i-m. 
logoro  -fig.  spiantato. 

Frustràneo,  add • m.  inutile  , 
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vano. 

Frustrare,  att.  rendere  vane  le 
speranze  altrui. 

Frutice,  sm.  arbusto  o sterpo. 

Fruttàglia,  sf.  ogni  genere  di 
frutti. 

Frutlajuólo  , sm.  chi  vende 
fruita. 

F mtlàre , att.  fare  o render 
frutto -fig.  esser  utile,  gio- 
vare. 

Fruttiòra,  sf.  vaso  da  frutta. 

Fruttifero,  add.m. che.  ha  frullo 

Frutto,  sm.  (pi.  tti  m.  tic,  ita 
f.  ) , propr.  il  prodotto  degli 
alberi- e in  generale , lutto 
ciò  che  la  terra  produce  per 
alimento  dell'uonio-entra  la, 
rendita-l’effetlo  di  una  buo- 
na cagione-profitto,  guada- 
gno-interesse di  danari  pre- 
stali. 

Fruttuosamente,  avv. con  frut- 
to, utilmente. 

Fruttuosità,  sf.  fertilità- pro- 
fitto. 

Fruttuóso,  add.m. che  ha  frut- 
to-o rende  profitto. 

Fucilare,  att.  uccidere  col  fu- 
cile o moschetto. 

Fucilata,  sf.  colpo  di  fucile. 

Fucile,  sf.  ordigno  d'acciajo 
per  accender  fuoco- cornino 
archibugio. 

Fucilière,  sm.  soldato  armato 
di  fucile,  o archibugio. 

Fucina,  sf. fornace  dove  i fab- 
bri bollono  il  ferro. 

Fino,  sm.  {pi.  chi,  ci),  ape 
grossa  che  consuma, ma  non 
fa  mele. 

Fuga,  sf.  {pi.  gite  ) il  fuggire- 
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scampo  - quantità  determi- 
nata di  note  musicali  - di 
stanze , quantità  di  stanze  in 
tila. 

Fugace,  add.  com.  che  fugge- 
fiy.  di  corta  durala,  transito- 
rio. 

Fugacità,  A/.prontezza  nel  fug- 
gire.. 

Fugare,  alt.  mettere  in  fuga. 

Fuggiascamente  , avv.  senza 
fermarsi- furtivamente. 

Fuggiasco,  add.  m.  {pi.  schi), 
clic  fugge  di  nascosto. 

Fuggibile  . add.  com.  da  fug- 
girsi. 

Fuggire  , n.  ass.  partire  con 
prestezza- porsi  in  sicuro. 

Fuggita,  sf.  partenza  rapida, 
fuga. 

Fuggitivo,  add.  m.  che  fugge, 
o rifugge  al  nemico -/ii/. 
transitorio. 

Fulgidezza,  sf.  lucentezza. 

Fùlgido,  add.  m.  lucido. 

Fulgóre  (v.  lul.),sm. splendore. 

Fuliggine,  «/‘.materia  nera  che 
il  fumo  lascia  su  peicanunini. 

Fuligginóso,  add.  m.  pieno  di 
fuliggine,  o simile  alla  fu- 
liggine. 

Fulminante,  add • cntn.  che 
fulmina  - che  uccide  all’  i- 
s tante. 

Fulminare,  ( pr . fulmina  er.c  ), 
att.  percuotere  col  lulminc- 
per  sirnil.  battere  con  arti- 
glierie-/ù/.  mandare  scomu- 
niche. 

Fulmine  sm.  fulgore  celeste  , 
altr.  saetta. 

Fulmineo,  add.  ni.  che  fulmt- 
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na-e  per simil.  che  colpisce 
come  il  fulmine. 

Fulvo  ( v.  lai.  e poet.  ) , add. 
vi.  di  color  rossiccio. 

Fumajuolo,  sm.  la  torretta  ilei 
cammino. 

Fumare,  n.  a ss.  fare,  o man- 
dare fumo  - svaporare-  pi- 
pare. 

Fumeggiare  , all.  degradare 
i colori  col  chiaroscuro. 

Fumicare.  Y.  A)} amicare. 

Fumigazióne  , sf.  il  fumicar 
leggiermente. 

Fumighi.  V.  Suffumigio. 

1 inumare.  V.  Fumare. 

Fummo,  e meglio 

Fumo,  sm.  vapore  che  esala 
dalle  materie  che  bollono 
o che  bruciano  -fig.  super- 
bia, fasto. 

Fumosità,  sf.  esalazione  fumo- 

Fumóso,  add.  m ■ che  ha  fumo 
-/;>/.  che  presume  di  sé-al- 
bagioso,  altero. 

Funajuolo,  sm. chi  fa  o vende 
funi. 

Funàmbolo  ( v.  lai ■ ),  sm.  bai- 
latore  sulla  corda. 

F una  me . Y . Co  rdam  c,Co  nlaj- 
gio. 

Funata,  sf.  molli  legali  a una 
fune. 

Fune  ( v.  lai.  ) , sf  piu  corde 
avvolte  insieme. 

Fùnebre  (e  poet.  anche  fune- 
bre ) , add.  com.  da  morto 

Funerale,  sm.  gli  ultimi  onori 
che  si  rendono  ad  un  defun- 
to. alir.  mortorio-adrf.com. 
allenente  a mortorio. 


Funèreo,  add.  m.  di  morte. 

Funestare  ult.  attristare  con 
novelle  sgradevoli. 

Funesto,  add.  m.  luttuoso-do- 
loroso- infausto. 

Fungaja,  sf.  luogo  abbondante 
di  funghi. 

Fùngere  ( latinismo  dell’uso ), 
diffei.  fare,  esercitare  ec. 

Fungo,  sm.  (pi.  ghi),  pianta 
senza  fiori  e senza  seme  , 
prodotta  dal  suolo  per  so- 
verchia umidità  o calore  - 
In  chir.  escrescenza  carnosa 
nelle  piaghe. 

Fungóso,  add  m. pieno  di  fun- 
ghi- fracido,  marcioso. 

Funzionàrio,  sm.  nell’uso  chi  é 
costituito  in  qualche  officio 
o magistratura. 

Funzióne , sf.  operazione  , in- 
combenza. 

Fuochista,  sm.  (pi.  sti  ) , chi 
fabbrica  i fuochi  arliliziaii. 

Fuòco,  sm.  (/rf.  chi),  quella 
mistura  di  luce  c di  colore 
che  si  produce  nel  brugiare 
de’corpi vivacità-azio- 
ne ardente -artificiale,  pre- 
parazione di  polvere  d’  ar- 

- chibugio  da  ardersi  in  occa- 
sione di  puLblichc  feste- fa- 
tuo, fiammella  fosforica  che 
si  accende  sui  luoghi  umidi 
nelle  notti  estive,  e quelle 
meteore  che  si  dicono  stelle 
cadenti. 

Fuocóso.  V.  Focoso. 

f'uóra,  e 

Fuòri,  avv.  e prep.,  opposto  di 
entro -eccetto-  oltre. 

Fuorché,  avv.  salvo,  eccetto. 
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Fuormisùra  , avv.  smisurala- 
menle. 

Fuoruscito,  sm.  bandito-mal- 
fattore. 

Furberia,  sf.  azione  da  furbo, 
Astuzia- ribalderia. 

Furbescamente,  avv.  malizio- 
samente. 

Furbo,  sm.  vagabondo  , impo- 
sto ve-add.  m.  accorto,  dè- 
stro. 

Furente,  addi.  com.  infuriato. 

Furfante,  sm.  persona  di  male 
affare. 

Furfanteria,  sf.  azione  iniqua. 

Fùria,  «/‘.veemenza  impetuosa 
-fretta  grande- rabbia -fu- 
rore-gran  quantità-  In  pi. 
quei  tre  spiriti  infernali,  allr. 
detti  Eumenidi,  Erinni  e Dire 

Furibondo  , add.  m.  furioso  , 
violento. 

Furiosameute,  avv.  con  furia- 

Fuiiòso,  add.  in.  preso  da  fu- 
rore-pazzo-impetuoso. 

Furóre,  sm.  ira  eccessiva-im- 
petuosità-veemenza  d’amo- 
re-entusiasmo poetico. 

Furtivamente,  avv  .di  nascosto. 

Furtio,  add.  m.  occulto,  se- 
greto. 

Furio,  sm.  rubamento,e  la  co- 
sa rubala. 

Fuscello,  sm.  pezzuolo  sottile 
di  legno,  paglia  o simili. 
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Fusibile,  add.  com.  che  può 
fondersi. 

Fusibilità,  «/‘.qualità  de’mclal- 
li  cheli  dispone  alla  fusione 

Fusione,  sf.  struggimento  o 
liquefazione  di  metalli. 

Fuso,  sm.  ( pi.  fusi  m.  e fusa 
/'.  ),  strumento  noto  per  fi- 
lare a mano-/n  arc/iii.  fusto 
della  eolonna-iVe//e  arti , le- 
gno che  sorregge  la  forma 
delle  campane-ferro  appun- 
tato dei  doganieri  per  tenta- 
re se  nei  sacelli  e simili  sia- 
vi occultata  roba  di  contrab- 
bando-cilindro che  fa  gira- 
re le  macine,  ec .-add.  m. 
(da  fondere  ),  liquefatto. 

Fusto,  sf.  specie  di  naviglio  da 
remo  di  basso  bordo  o da 
corseggiare. 

Fustagno,  «m. sorta  di  tela  bam- 
baeina. 

Fusto,  sm.  gambo  di  erba-pe- 
dale o stipite  degli  alberi  - 
corpo  di  una  colonna-tron- 
co, o busto- per  simil.  cor- 
poratura dell’  uomo  - Nelle 
arti,  la  canna  delle  chiavi- 
lo stile  della  stadera  ove  so- 
no segnate  le  libbre. 

Futùro,  add.  m.  che  ha  da  ve- 
nire -In  gramm.  quel  tempo^ 
eh’  esprime  azione  da  farsi. 


G 


G,  lettera  linguale  , la  settima 
dell’  alfabeto  italiano  e la 
quinta  delle  consonanti. 


Gabarra,  sf.  specie  di  grossa 
barca  piatta  ad  uso  di  carico 
o discarico  Jc’basti  menti. 
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Gabbamondo,  sm.  intrigante. 

Gabbanella,  sf.  piccolo  gabba- 
no. 

Gabbino  , sm.  mantello  con 
maniche,  palaudrano. 

Gabbare,  alt.  ingannare  - np. 
l'arsi  beile. 

Gabbatóre,  sm.  ingannatore. 

Gabbia,  sf. arnese  per  rinchiu- 
dere uccelli,  o altri  animali 
per  simi l.  prigione  -In  ma- 
riti. V.  Co/fa  § 'ì. 

Gabbiano,  sm.  uccello  acqua- 
tico. 

Gabbiata,  sf.  quanti  uccelli  od 
altri  animali  contengonsi  in 
una  gabbia. 

Gabbióne , sm.  gran  cesta  di 
vimini  ripiena  di  sassi  o ter- 
ra , per  riparo  de’  fiumi  , o 
per  difesa  degli  accampa- 
menti. 

Gabbo,  sm.  illusione -inganno 
-A  gabbo,  avv.  perischerzo. 

Gabbella,  sf.  dazio  per  ingres- 
so di  derrate  che  si  paga  al 
principe. 

Gabellare, a»,  sottoporre  a ga- 
bella- pagar  la  gabella. 

Gabellière , sm.  riscotitore  di 
gabelle  o dazj-ed  unche,  ap- 
paltatore di  gabelle. 

Gabinetto,  sm.  stanza  di  ritiro 
- segreter  ia  delle  corti. 

Gaggia , sf.  /sorta  di  fiorellino 
giallo  - e la  pianta  di  esso.  I 
Toscani  lo  dicono  mascolino. 

Gàggio.  V.  Ostaggio. 

Gagliardamente,  aw.con  gran 
forza. 

Gagliardia,  sf.  robustezza  di 
corpo -prodezza. 


Gagliardo,  add-  m.  robusto  - 
prode. 

Gàglio.  V.  Caglio. 

Gaglioffaggine,  e 

Gagliofieria.  sf. scempia ggine- 
fig.  sudiceria,  ribalderia. 

Gaglioffo,  add.  e sm. uomo  da 
nulla -o  che  non  è atto  che 
a ribalderie. 

Gagnolare,  (pr.  gagnolo,  ec), 
n.  ass.il  mandar  fuora  la  vo- 
ce del  cane  quando  si  duole. 

Gagnolio,  sm.  il  gagnolare  del 
cane* 

Gajamente,  avv.  festevolmente. 

Gajezza,  sf.  allegrezza  che  si 
scorge  nelle  persone  con- 
tente. 

Gajo,  add.  m.  contento  di  cuo- 
re, allegro,  festevole. 

Gala,  sf.  ornamento  delle  ve- 
sti-sfoggio, sfarzo,  lusso. 

Galàna,  sf.  testuggine  marina. 

Galano,  sm.  fiocco  di  nastro. 

Galante,  add.  com.  premuroso 
di  piacere-che  ha  leggiadria 
nel  tratto  e nel  vestire -me* 
glio  elegante. 

Galanteria  , sf.  gentilezza  di 
tratto  - cosa  graziosa  - e ta- 
lora nell'uso  civetteria- ed 
anche  intrigo  amoroso. 

Galantuòmo . sm.  uomo  dab- 
bene. 

Galàssia  (n.  gr.),  sf.  via  lattea 

Galea.  V.  Galera 

Galcàlo  ( v.  lat.),add.  m.  che 
ha  l’elmo  in  testa. 

Galeóne,  sm.  grossa  nave  da 
trasporto. 

Galeòtta,  sf.  piccola  galera. 

Galeotto , sm.  forzato  alla  ga- 
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Galera,  ^f.  antico  naviglio  da 
guerra  a remi  e vele. 

Galla,  sf.  escrescenza  legge- 
rissima di  alcuni  alberi  ghian- 
diferi,  di  forma  simile  a pal- 
lottola. 

Galleggiante,  sm.  corpo  che 
galleggia  o soprannuota  so- 
pra di  un  fluido  stagnante  o 
corrente. 

Galleggiare,  n.  ass.  stare  a 
galla. 

Galleria,  sf.  stanza  di  pitture, 
sculture  od  altri  oggetti  pre- 
gevoli di  belle  arti  - Nella 
mi{.  strada  coperta  che  con- 
duce alla  mina  - In  maria. 
balconechesporgedallapop- 
pa  del  bastimento. 

Galletta  , sf.  sorta  di  uva  di 
granello  lunghetto  come  i 
reni  de’galli-fn  maria,  bi- 
scotto tondo  eschiacciato-e 
nell’uso,  bozzolo  di  seta. 

Gallicano,  add.m. agg.  del  cle- 
ro e della  chiesa  di  Francia. 

Gallicismo.  V.  Francesismo. 

Gàllico,  add.  m.  della  Gallia  o 
Francia-agg.  di  morbo  con- 
tagioso, alir.  mal  francese. 

Gallina  , sf.  la  femmina  del 
gallo. 

Gallinàccio  , sm.  sorta  di  uc- 
cello domestico  , alquanto 
più  grosso  che  il  gallo,  tac- 
chino. 

Gallinàjo,  sm. luogo  dove  stan- 
no le  galline. 

Gallinella  , sf.  uccello  acquati- 
co - pesce  di  mare  - piante- 
rella  che  si  trova  frale  biade. 


3lt 

Gallo  , sm.  uccello  domestico 
di  basso  volo , il  maschio 
delle  galline. 

Gallonare,  ««.guarnire  di  gal- 
loni. 

Gallóne,  sm.  guarnizione  d’oro 
o d’  argento-  misura  di  li- 
quidi. 

Gallozza,  V.  Galla  -o  Galo- 
scia, soprascarpa. 

Galluzzàre,  n.  ass.  rallegrarsi 
soverchiamente. 

Galoppare,  n.  ass.  correre  di 
galoppo. 

Galoppata,  sf.  corsa  di  galop- 
po. 

Galoppo  , sm.  il  passo  più  ve- 
loce del  cavallo. 

Galvanismo  {da  Galvani  inven- 
tore) sm.in  fis.  effetti  elettri- 
ci prodotti  dal  contatto. 

Gamba  , sf.  la  parte  del  corpo 
dal  ginocciùo  al  piede. 

Gambale  sm.  pedale  dell’albe- 
ro-arnese da  tener  tesi  gli 
stivali. 

Gàinbcro,  sm.  animale  acqua- 

I tico  del  genere  de’tcstacei. 

Gambettare  , n.  ass.  dimenar 

I le  gambe. 

Gambièra,  sf.  armadura  della 
gamba. 

Gambo,  sm.  fusto  di  pianta  dal- 
la radice  in  su,  clic  sostiene 
foglie,  fiori  e frutta  (nell' a - 
be  stelo.  ) 

Gambuto,  add.  m.fda gambo), 
che  lia  gambo  -(da  gambo), 
che  ha  le  gambe  lunghe. 

Gamella,  sf.  catino  di  legno 
pei  marinari  e soldati. 

Ganascia,  sf.(pl. sce),  rnascel- 
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la  - In  pi.  le  morse  della  ta- 
naglia. 

Gàncio,  sm.  uncino  per  affer- 
rare, ritenere,  od  attaccarvi 
checchessia. 

Gangherare  (pr. gànghero  ec.) 
all.  armare  di  gangheri  le 
imposte. 

Gànghero  , sm.  strumento  di 
ferro  a guisa  di  anello  con- 
tino nelle  imposte,  e che  si 
aggira  sui  cardini  per  aprire 
e chiudere  porte  e lineslre. 

Gangrena.  Y.  Cancrena. 

Ganimede . sm.  in  mit.  il  cop- 
piere di  Giove  - per  trasl. 
giovine  galante,  zerbinotto. 

Gara,  «/'.senso  di  anima  nobil- 
mente accesa  di  gloria,  che. 
eccitata  dall’esempio  di  alcu- 
na virtù,  si  propone  d'imitar- 
la,  o di  vincerla. 

Garamóne,  sm.  carattere  mez- 
zano per  la  stampa. 

Garante , add.  e sin.  malleva- 
dore. 

Garantire.  V.  Guarentire. 

Garbare,  n.  ass.  piacere,  sod- 
disfare. 

Garbatamente  , uvv.  con  gar- 
bo o grazia. 

Garbatezza,  sf.  buona  grazia  , 
gentilezza. 

* Garbato,  add.m.  ( da  garbare), 
soddisfatto  - ( da  garbo  ) , 
grazioso,  gentile. 

Garbino  , sm.  vento  che  soffia 
tra  ponente  c mezzodi.  alir. 
libeccio. 

Garbo,  sm.  grazia,  gentilezza- 
Nelle  ani  curvatura,  piega- 
tura in  arco  di  alcune  opere 


- la  grazia  altresì  e le  belle 
proporzioni  del  corpo  uma- 
no, o di  alcuna  delle  sue 
parti. 

Garbuglio  , sm.  confusione  , 
scompiglio. 

Gareggiamento.  V.  Gara. 

Gareggiare, n.ass.  fare  a gara. 

Garetta ,sf.  in  mil.  torretta  per 
sentinella,  ultr. bertesca,  ca- 
sotto. 

Garetto,  sm.  parte  della  polpa 
della  gamba,  che  conlina  col 
calcagno. 

Gargarismo,  sm.  acqua  prepa- 
rata che  trattiensi  nella  gola 
rispingendola  col  liuto , per 
ammollire  le  fauci  infiamma- 
te. 

Gargarizzare,  n.ass  rinfresca  r- 
si  le  fauci  con  gargarismi. 

Gargherismo.  V.  Gargarismo . 

Garòfano,  sm.  aroniato  delle 
Iiloiucche  a foggia  di  chio- 
detto 

Garrirnento.-sm.  altercamento. 

Garrire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
fare  il  verso  degli  uccelli 
quando  stridono-altercare- 
rimordere. 

Garrulità , sf.  difetto  di  chi 
parla  troppo-maldicenza. 

Gàrrulo,  add.  m.  ciarlone. 

Garza,  sf.  sorta  di  uccello  — e 
sorta  di  trina. 

Garzàre,  alt.  cardare  il  panno, 
per  trarne  fuora  il  pelo. 

Garzo,  srn.  l’operazione  di  gar- 
zare i panni. 

Garzóne,  sm.  giovanetto  dai 
sette  ai  quattordici  anni  - 
giovane  scapolo,  cioè  senza 


Digitized  by  Google 


cvnzcoLO 

moglie-  lavorante  salariato. 

Garzuòlo,  sm.  le  foglie  di  den- 
tro di  ogni  cesto  d’erba. 

Gas,  sm.  parte  volatile  dello 
sostanze  alcaline  o fermen- 
tanti. 

Gastigamenlo.  sm.  punizione. 

Gastigàre,  all.  punire,  correg- 
gere. 

Castigatezza , sf.rigoro.va  ossei  - 
vanza  delle  regole  dell’arte, 
particolarmente  nello  scri- 
vere. 

Gastigàto,  add  m.  punito-re- 
golato,  esatto. 

Castigazióne,  sf.  e. 

Castigo  , sm.  ( pi . ghi  ) , puni- 
zione. 

Gastricismo  (y.  gr.)  sm.  deno- 
minazione generica  di  tutte 
le  affezioni  gastriche. 

Gàstrico,  add-  m.  appartenen- 
te allo  stomaco. 

GaUajuóla  , sf.  buca  che  si  fa 
nell'uscio  , acciò  vi  passi  il 
gatto. 

Gatto  , sm.  animale  quadrupe- 
de domestico  che  tien  netta 
la  casa  da’  topi- in  idraul. 
macchina  da  affondare  pa li— 
In  mil.  sorta  d’ariete  degli 
antichi  per  battere  le  mura 
delle  città  - strumento  per 
riconoscer  i difetti  nel  vano 
dei  cannoni  - In  boi.  primo 
fiore  di  alcune  piante. 

Gàudio,  sm.  senso  di  conten- 
tezza d’animo,  giocondità. 

Gavazzare  , n.  ass.  tripudiare. 

Gavazzo  , sm.  strepito  di  voci 
e di  strumenti  per  oggetto 
di  alfegu'a,  tripudio. 


ecLO  SIS 

Gavetta  , sf.  matassimi  di  cor- 
da metallica  assai  fina. 

Gavignc,  sf.  pi.  parte  del  collo 
tra  lo  orecchie  e lo  mascelle. 

Gavotta,  sf.  specie  di  ballo  vi- 
vace e spedito. 

Gaz.  V.  Gas. 

Gazómctro  ( v.  gr.  ),  sm.  in 
chini,  strumento  atto  a misu- 
rare il  volume  dei  varj  gaz. 

Gazofìlàceo  (v.  gr.  - pers.),sm . 
tesoro -ripostiglio  di  arredi 
preziosi. 

Gazza , sf.  uccello  facile  ad  i- 
mitarc  la  favella  umana. 

Gazzella,  sf.  sorta  di  animale 
quadrupede  velocissimo , 
quasi  simile  alla  capra. 

Gàzzera.  V.  Gazza. 

Gazzetta  , sf.  foglio  periodico 
delle  notizie  del  giorno. 

Gazzettière  , sm.  estensore  di 
gazzette. 

Gazzettino,  sm.  foglietto  d’av- 
visi per  lo  più  urbani. 

Gelamento  , sm.  agghiaccia- 
mento. 

Gelare,  n ass.  l’ indurirsi  dei 
liquidi  per  freddo  eccessivo. 

Gelatina,  sf.  brodo  rappreso - 
e vivanda  fatta  con  esso,  en- 
trovi  carne  o uccellame. 

Gelatinóso  , add.  m.  rappreso 
o denso  come  gelatina. 

Gelato,  sm.  liquore,  frutto  o 
simile  ad  uso  di  rinfresco  - 
add - m.  agghiacciato. 

Gelidezza,  sf.  freddezza  ecces- 
siva. 

Gèlido,  add.  m.  gelato,  fresco. 

Gelo  , sm.  eccesso  di  freddo  - 
ghiaccio  - conserva  di  frutti 
47 
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ridotti  a consistenza  di  gela- 
tina. 

Gelóne.  V.  Pedtgnone. 

Gelosamente,  avv.  con  gelosia 
- con  gran  riserva. 

Gelosia,  sf.  penosa  sensazione 
prodotta  dal  percepire  come 
ostacolo  al  nostro  bene  chi 
lo  possedè,  o chilo  può  pos- 
sedere in  luogo  di  noi -pas- 
sione degli  amanti  che  fa  lo- 
ro sospettare  della  fedeltà 
reciproca -per  frasi,  sospetto 
qualunque -ingraticolato  di 
legno  alle  finestre  , per  cui 
altri  vede  senza  esser  vedu- 
to , ed  ha  luce  senza  essere 
offeso  dal  sole. 

Gelóso , add.  m.  preso  da  ge- 
losia, sospettoso -/ù/.  solle- 
cito, premuroso. 

Gelso,  sm.  albero  la  cui  foglia 
è cibo  ai  bachi  da  seta. 

Gelsomino , sm.  pianta  che  da’ 
fiori  bianchi  odoriferi-ed  il 
fiore  stesso. 

Gemebondo, add.m.  che  geme 

Gemello  , sm.  chi  è nato  con 
un  altro  fratello  allo  stesso 
parto  -In  pi.  uno  de’ segni 
del  zodiaco,  allr.  gemini - 
add.  m . doppio,  o simile  ad 
un  altro. 

Gémere,  n.  ass.  versare  umo- 
re a gocce  a gocce  - lamcn 
tarsi  pianamente  - piangere 
sospirando  per  profondo  do- 
lore- il  flebile  cantare  della 
tortora-ilromoreggiare  con- 
fuso del  mare , di  legnami 
per  troppo  peso  ec.  - In  a- 
gric.  il  lacrimare  della  vite. 


Geminare  ( v.  lat.)  , ali.  ( pr. 
gèmino  ec.  ),  raddoppiare. 

Gèmini  ( v.  lui.  V.  Gvmdlo 
nel  sign. 

Gèmino,  add.  m.  doppio  , du- 
plicato. 

Gemitio,  sm.  umore  trasudato 
dalla  terra  o dalle  mura. 

Gemito,  sm.  sospiro -pianto. 

Gemma,  sf.  nome  collettivo 
delle  pietre  preziose  e delle 
gioje-fn  agric.  rocchio  del- 
la vile  ed  altre  piante  , per 
cui  esce  il  rampollo-//?  anal. 
il  bulbo  dell’occhio. 

Geminalo,  add.  ni.  tempestato 
di  gemme. 

Gendarme  (t>.  fr.  ),  sm.  solda- 
to destinato  a custodire  il 
buon  ordine  interno  delle 
città  o provincie. 

Genealogia  ( v.  gr.  ),  sf.  albe- 
ro di  ascendenza  o discen- 
denza di  una  famiglia. 

Genealògico,  add.  m.  apparte- 
nente a genealogia 

Genealogista,  sm.  (pi.  sii), 
che  fa  la  genealogia  delle  fa- 
miglie. 

Gencralàto,  sm.  caldea  di  ge- 
nerale. 

Generale,  add.  com.  che  com- 
prende i più  de’  particolari» 
sm.  capitano  di  eserciti-ca- 
po di  religione. 

Generalità,  sf.  universalità. 

Generalizzare  , alt.  ridurre  al 
generale  -In  mal.  e / ilos . e- 
stendere  maggiormente  una 
ipotesi. 

Generalmente,  avv.  comune- 
mente. 
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Ccueraiocuto,  tm.  il  generare 

- il  produrre -il  cagionare. 

Generare  ( pr.  gènero  ec.  ) , 

alt.  dare  l’essere  naturalmen- 
te -produrre,  cagionare. 

Generativo,  add.  m.  atto  a ge- 
nerare. 

Generazióne , sf.  I*  atto  di  ge- 
nerare -stirpe,  razza-specie 

- nazione- periodo  delia  vi- 
ta di  un  uomo. 

Gènere,  sm.  ciò  che  contiene 
la  spezie-/;?  gramm.  T acci- 
dente del  nome  che  distin- 
gue il  maschile  dal  femmi- 
nile -Nella  mtis.  maniera  di 
disporre  i suoni  per  formar 
un  canto  - umano  , tutta  la 
stirpe  umana. 

Genericamente.  V.  General- 
mente. 

Omèrico,  add.  m.  generale. 

Gènero,  sm.  marito  della  fi- 
gliuola. 

Cenerosamente,  avv.  con  ge- 
nerosità. 

Generosità,  sf-  grandezza  d’a- 
nimo - liberalità. 

Generóso  , add.  m.  magnani- 
mo — liberale-agg.  di  terra , 
fertile  - di  vino , gagliardo  - 
di  destriero,  brioso  ec. 

Gènesi  ( v . gr.  principio  ),  sf. 
primo  libro  del  vecchio  Te- 
stamento e del  Pentateuco  , 
che  contiene  la  storia  della 
creazione  e le  vite  de’primi 
patriarchi-/?^,  generazione. 

Genetliaco  (v.  gr.  ) , add.  m. 
della  nascita, nativo;  edagg, 
a poesia,  natalizio. 

Gengiva,  sf.  la  carne  che  lascia 
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i denti  nella  base. 

Genia,  sf.  razza  di  gente  «ile. 

Geniale  , add.  coni,  di  genio - 
che  incontra  il  genio  dò’piu. 

Genialità,  sf.  simpatia. 

Genialmente,  avv.  di  genio - 
simpaticamente. 

Gènio,  sm.  facoltà  inventrice, 
per  cui,  mediante  l’analisi, 
si  scoprono  nuove  verità- 
disposizione  naturale  aduna 
cosa,  piuttosto  che  ad  un’al- 
tra - uomo  straordinario  - 
quello  spirito  buono  o catti- 
vo che  , secondo  i gentili  , 
accompagnava  l’uomo  dalla 
culla  sino  alla  tomba. 

Genitale  , add.  com.  che  ap- 
partiene o concorre  alla  ge- 
nerazione. 

Genitivo  , sm.  il  2 caso  de’no- 
mi. 

Genito,  ( v . lat.),  sm.  figliuolo 
- add.  ni.  generato. 

Genitóre,  sm.  e 

Genitrice,  sf.  il  padre  e la  ma- 
dre. 

Genitura,  sf.  nascimento. 

Geunajo,  sm.  primo  mese  del- 
l’anno. 

Gentàglia,  sf.  e 

Contarne, .«m. feccia  del  popolo. 

Gente,  sf.  moltitudine  d’uomi- 
ni-nazione,  popolo. 

Gentildonna,  sf.  donna  nobile. 

Gentile,  add.  com.  grazioso , 
amabile-  conlr.  di  rozzo,  e 
di  gagliardo-  sm.  adoratore 
degl’idoli,  pagano. 

Gentilésimo  , sm.  la  religione 
dc’gentili. 

Gentilezza,  sf.  costume  di  ave- 
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k ; por  ciascuno  il  dovuto  ri- 
guardo- bella  maniera  - a- 
morevolezza -delicatezza  di 
complessione. 

Gentilità.  V.  Gentilesimo. 

Gentilizio  , add.  m.  apparte- 
nente alla  famiglia. 

Gentilmente,  avv.  con  leggia- 
dria - cortesemente  , nobil- 
mente. 

Gentiluòmo  , sm.  uomo  di  na- 
scita nobile. 

Genuflessióne,  sf.  l'atto  d’ingi- 
nocchiarsi. 

Genuflesso  , add.  m.  inginoc- 
chiato. 

Genuino,  add.  m.  naturale - 
schietto. 

Genziana,  sf.  erba  medicinale 
amarissima. 

Geodesia  ( v.  gr.  ) , sf.  quella 
parte  della  geometria  piati- 
ca  che  insegna  a descrivere, 
misurare  e dividere leterre, 
e a fare  tutte  le  operazioni 
geometriche  relative  alla 
campagna. 

Geognosia  ( »'.  gr.  ),  sf.  cono- 
scenza dei  fatti  che  ci  pre- 
senta la  formazione  del  no- 
stro globo. 

Geografia  {v.  gr.  ),  sf.  descri- 
zione del  globo  terracqueo, 
e particolarmentedclle  parli 
cognite  ed  abitabili  di  esso. 

Geogràfico , add.  m.  di  geo- 
grafia. 

Geologia  ( v.  gr.  ),  sf.  trattato 
sulle  diverse  parti  costi- 
tuenti la  terra. 

Geòmetra,  sui.  {pi.  tri),  pro- 
fessore di  geometria. 
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Geometria  {v.  gr.),.\f.  scienza 
delle  proporzioni  lineari  , 
superficiali  e solide. 

Geomètrico  , add.  m.  di  gao- 
metria. 

Geórgica (e.  gr.),sf.  {pi.  che), 
quella  poesia  nella  qua  lo 
contengousi  i precetti  del- 
l’agricoltura. 

Geórgico,  add.  m.  appartenen- 
te alla  coltura  ed  aratura 
della  terra. 

Gcorgófilo  (w  gr.)}sm.  aman- 
te dell’agricoltura . 

Gerànio,  sm.  pianta  botanica 
notissima  di  piu  specie. 

Gerarca  (v.  gr.)3sm.  {pi.  chi), 
capo  di  gerarchia. 

Gerarchia  {v.  gr.  ) sf.  ordine 
dei  diversi  con  angelici  e 
de’diversi  gradi  delio  stato 
ecclesiastico 

Gergo,  sm.  {pi.  ghi),  parlare 
oscuro  e di  convenzione  fra 
pochi. 

Gerla , sf.  arnese  a guisa  di 
gabbia  piramidale  , ad  use 
di  portar  roba  dietrole  spalle. 

Germànico,  add.  m.  di  Germa- 
nia, tedesco. 

Germano,  add.  m.  agg.di  fra- 
tello nato  dallo  stesso  padre 
e dalla  stessa  madre. 

Germe,  sm.  il  primo  sviluppo 
delle  piante-  principio  — fig. 
disposizione. 

Germinàre  ( pr . gérmino  ec-), 
n.  uss.  germogliare. 

Germinazióne  , sf.  il  primo 
sboccio  delle  piante  , e la 
prima  messa  de’semi. 

Germogliare  , n.  ass.  (mudar 
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fuori  i primi  germogli. 

Germòglio , sm.  il  raraicello 
che  esce  dalla  gemma  od  oc- 
chio delle  piaute- rampollo, 
pollone. 

Geroglifico  (i>.  gr.),  add.esm. 
(pi.  ci,  chi  ),  figura  mistica 
usata  dagli  Egiziani  antichi 
per  esprimerei  loro  concet- 
ti, in  vece  di  caratteri. 

Gerrettièra.  V.  Giarrettiera. 

Gerùndio  , sm.  parte  iudecl. 
dei  ve  ibi. 

Gesso , sm.  sostanza  fossile 
calcarea  , la  quale  serve  a 
varj  usi. 

Gessóso,  add.  m.  che  ha  natu- 
ra di  gesso. 

Gesta,  e 

Gesto,  sf.  pi.  imprese  , azioni 
memorevole 

Gestazióne  ( v . lai.),  sf.  il  tem- 
po della  gravidanza. 

Gestióne  ( v . lai.),  sf.  nell’uso 
maneggio  d’affari. 

Gestire,  sm.  ( pr . sco  ec.),  n. 
ass.  far  gesti. 

Gesto  , sm.  (pi.  sti  m.,  ste  e 
sta  f.  ) , movimento  delle 
membra  clic  dà  espressione 
alle  parole. 

Gesù  (v.  ebr.  Salvatore  ),  sm. 
il  Verbo  eterno  incarnato. 

Gettamento,  sm.  l’atto  di  get- 
tare. 

Gettare,  att.  rimuovere  da  sè 
conviolenza-formare  ogget- 
to con  metallo  liquefatto  - 
sboccare-sbocciare-  versa- 
re-np.  avventarsi. 

Gettatóre,  sm.  fonditore  di  me- 
talli - fig.  scialacquatore, 
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I prodigo. 

Gettilo,  sm.  getto  per  bocca  , 
vomito. 

Getto,  sm.  il  gettare- zampillo 
di  acqua-smalto  di  ghiaja  e 
calcina-fu  agric.  germoglio 
-In  mariti,  l’azione  di  getta- 
re in  mare  tutto  il  carico  o 
una  parte  di  esso  per  alleg- 
gerire la  nave. 

Gettóne,  stri,  pezzo  di  metallo 
coniato  per  coniare  i punti 
di  vincila  o di  perdila  al 
giuoco. 

Ghermire  (pr.  sco  ec.),  affer- 
rare collo.  branche -persi- 
mi/, pigliare  con  forzuevio- 
lenza-np.  azzuffarsi  insie- 
me. 

Gherone,  sm.  giunta  che  si  fa 
alle  camice  o ad  altra  veste 
ai  lati  - lembo  - falda. 

Ghetto  , sm.  serraglio  di  più 
case  ove  , in  alcune  città  , 
abitano  gli  ebrei. 

Ghiacciaja  , sf.  luogo  dove  si 
conserva  il  ghiaccio. 

Ghiacciare.  V.  Agghiacciare. 

Ghiàccio,.™?,  acqua  congelata 
dal  freddo. 

Ghiaccinolo,  sm.  umore  che  si 
congela  nel  cadere. 

Ghiado, sm.  freddo  eccessivo. 

Ghiaja,  sf.  rena  grossa  con 
sassuoli. 

Ghiajàta , sf  spandimento  di 
ghiaja  per  assodar  luoghi 
fangosi. 

Ghiajóso,  add.  m.  che  ha  ghia- 
ja. 

Ghianda,  sf.  frutto  della  quer- 
cia, del  cerro  , leccio  e si- 
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mili-  estremità  del  membro 
virile. 

Ghiandifero , sf.  che  porla  o 
produce  ghiande 

Ghiàia.  V.  Ghiaja. 

Ghi bellino,  sm.  partigiano  per 
1’iiupcratore. 

Ghièra  , sf.  cerchietto  di  me- 
tallo posto  all’estremità  dei 
tubi  acciocché  non  si  rom- 
pano. 

Ghignare.  V.  Sogghignare. 

Ghignata  , sf.  riso  beffardo  c 
maligno. 

Ghignazzàrc  , n.  ass.  ridere 
malignamente. , o smodera- 
tamente. 

Ghigno,  sm.  tacito  sorriso. 

Ghinèa,  sf.  sorta  di  moneta  di 
oro  d'Inghilterra. 

Ghiotta  , sf.  tegame  bislungo 
clic  si  mette  sotto  1’  arrosto 
per  raccogliere  1’  unto  eh 
ne  scola. 

Ghiotto,  acid.  m.  goloso  - gu- 
stoso -fig.  volonteroso-ap- 
pe  libile, 

Ghiottóne,  sm.  accr.  di  ghiot- 
to, mangione. 

Ghiottoneria,  sf.  ingordigia  di 
vivande  delicate. 

Ghiozzo  (colio  stretto  e colle 
zz  aspre),  sin . piccolo  pez- 
zetto di  checchessia-(co//’o 
largo  e colte  zz  dolci  ) , pe- 
sciolino di  acqua  dolce. 

Ghiribizzare,  n.  ass.  fantasti- 
care - cut.  indagare. 

Ghiribizzo,  sm.  capriccio. 

Ghiribizzóso  , add.  m.  capric- 
cioso. 

Ghirlanda,  sf.  corona  di  fiori 
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od  erbe  per  ornamento  del- 
la testa. 

Ghirlandare.  V.  lngkir  laudar  t . 

Ghiro, .sw. animale  poco  dissi- 
mile dal  topo,  il  quale  dor- 
me tutto  il  verno  e si  desta  in 
primavera. 

Già,  avv.  per  l’addietro  , altra 
volta  - ormai  - nondimeno. 

[Giacché,  avv.  poiché. 

Gracco,  sm.  (pi.  echi),  spezie 
di  scinda  eodata. 

Giacente,  p.  pr  di  giacere  - 
add-  ccm.  posto,  situato - 
agg.  di  eredità,  quella  di  eui 
non  ò ancora  deciso  chi 
debba  essere  l’erede. 

Giacere  (pr.  àccio,  àci  ec.  r 
pass,  acqui,  acesti  ec.,  pp. 
adirlo),  n.  ass.  an.  staro  col 
corpo  disteso- essere  collo- 
cato -d'acqua  stagnare  — np. 
coriearsi-sdtajansi  e talora, 
infermarsi. 

Giacimento,  sm.  il  giacere. 

Giacintino,  add.  in.  del  colore 
del  giacinto. 

Giacinto,  sm.  pianta  , e dorè 
odoroso  di essa-sorta  di  pie- 
tra preziosa. 

Giacitura, sf.  il  modo  di  giace- 
re - positura  , situazione  - 
ordine  e collocazione  delle 
parole. 

Giaco,  sm.  (pi.  chi),  antica 
arme  da  dosso  fatta  di  ma- 
glie di  ferro  concatenale  in- 
sieme, che  portavasi  prima 
dell'uso  dellearmida  fuoco. 

Giaculatòria  (t’.  gr.),  sf.  a?f«- 
rnzione  a Dio. 

[Giallastro,  add.  m.  che  piego 
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al  giallo. 

Ciallcggiàre,  n.  uss.  tirare  al 
giallo. 

Giallezza,  sf.  color  giallo. 

Giallo,  sm.  uno  dei  colori  pri- 
mitivi conosciutissimo , si-| 
xnile  a quello  dell’oro,  dello 
zafferano  « simili  - udii.  m. 
di  color  d’  oro  - per  simiL 
pallido. 

Giallognolo,  add.  m.  che  tira 
al  giallo. 

Giammai , avv.  lo  stesso  che 
mai. 

Giannizzero,  sm.  soldato  a pie- 
di della  milizia  turca. 

Giansenismo  , sm.  dottrina  di 
Giansenio,  vescovo  d'Ypres 
in  Fiandra,  intorno  la  grazia 
ed  il  libero  arbitrio. 

Giansenista,  sin.  (pi.  sti  ),  se- 
guaccdella dottrina  di  Gian- 
senio. 

Giardinière,  e 

Giardinièra, sm.  chi  ha  la  cura 
del  giardino. 

Giardino,  sin.  orlo  delizioso - 
fig.  luogo  o paese  amenissi- 
mo e fertilissimo. 

Giarrettièra  , sf  legacela  da 
calze-distintivo  di  un  ordine 
cavalleresco  inglese. 

Giàva  , sf.  parte  del  naviglio 
dove  si  custodiscono  gli  at- 
trezzi. 

Giavazzo,  sm.  bitume  nero. 

Giavellotto, sm.  corta  piccadc- 
gli  antichi. 

Giberna,  sf.  tasca dicuojo  che 
i soldati  tengono  appesa  al 
tergo,  pei- riporvi  In  cariche 
dttU'archibugio. 
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Gigante,  sm.  uomo  di  straor- 
dinaria statura. 

Giganteggiare, n.  ass.  mostrar- 
si più  grande. 

Gigantesco,  addm.  (pi.  schi), 
di  gigante. 

Gigantessa,  sf.  di  gigante. 

Gigliato,  sm.  zecchino  boren- 
ti ito  - add.  m.  sparso  di  gi- 
gli - improntato  col  giglio. 

Giglio,  sm.  pianta  bulbosa  , e 
iiore  di  essa  odoroso  e per 
lo  più  bianco. 

Ginecèo  ( v.  gr.  ),  sm.  conser- 
vatorio di  donne,  per  lo  più 
nobili. 

Ginepraio,  sm.  luogo  piantato 
a ginepri-#//,  intrigo. 

Ginepro  , sm.  frutice  odoroso 
che  da  gran  quantità  di  coc- 
cole aromatiche  , usate  in 
medicina. 

Ginestra, sf.  pianta  le  cui  ver- 
mene macerate  danno  un  li* 
lo  assai  forte  per  tesserne 
grosse  vele. 

Ginnàsio  (v.  gr.  ),  sm.  luogo 
ove  in  antico  si  esercitava 
la  gioventù  nella  ginnastica 
- oggi  luogo  destinato  all’  i- 
stru/.ioue  pubblica. 

Ginnàstica  (v.  gr  ),  sf.  (pi. 
che),  arte  di  fare  varj  eser- 
cizi’ del  corpo  per  oggetto  di 
di  esa,  di  sauna  o di  divei- 
t ime»tQ. 

Ginòcchio,  sm.  (pi.  occhi  ni., 
od  occhia-/.  ) , la  piegatura 
tra  la  gamba  c la  coscia. 

Ginocchióni,  avv.  sullo  ginoc- 
chia. 

Giocato.  V.  C. itoti.- re. 
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Giòco-  V.  Giuoco.  blici  fatti-  nell’uso  foglio 

Giocolare  (pr.  ócolo  ec.),  n.  periodico  di  novelle  Jettera- 
ass.  far  giochetti  - e fig.  far  rie-arfd.  com.  quotidiano, 
ìezj  e smorfie.  Giornalière,  sm.operajoa  gior- 

Giocolatóre,  sm,  che  fa  giuo-  nata, 
chi  di  mano.  Giornalièro,  add ■ m.  d’ ogni 


Giocondamente,  avv.  con  gio- 
condità. 

Giocondità,  sf.  contentezza  di 
animo,  giubilo. 

Giocondo,  add.  m.  lieto,  con- 
tento -piacevole. 

Giocosamente,  avv.  per  burla. 

Giocóso,  add.  m.  festevole, 
Jaceto. 

Giogaja  , sf.  la  pelle  de’ buoi 
pendente  dal  collo -catena 
di  mo  ntagne. 

Giógo,  s m.  (pi.  ghi),  strumen- 
to di  egno  con  cui  si  uni- 
scono i buoi  al  lavoro -stru- 
mento militare  per  avvilire  i 
■vinti  -fig.  servitù  - unione 
conjugale-sommita  de'  mon- 
ti. 

Gioja,  «/'.qualunque  pietra  pre- 
ziosa-eccesso  di  allegrezza 
—fig.  cosa  che  si  tiene  caris- 
sima. 

Giojelliére  , sm.  negoziante  e 
lavoratore  di  gioje. 

Giojello  , sin.  piu  gioje  legate 
insieme. 

Giojosamente,  avv.  con  gioja. 

Giojóso,  add.  m.  mollo  lieto  e 
contento. 

Gioire  (pr.  sco  ee.  ) , n ■ ass. 
brillar  di  gioja,  rallegiarsi- 
att.  godere,  possedere. 

Giornale,  sm.  libro  dove  si  no- 
tano giorno  per  giorno  le 
parlile  de'negozii  , o i pub- 


giorno. 

Giornalista,  sm-[pl.  sti),  scrit- 
tore di  giornale. 

Giornalmente  , avv.  di  giorno 
in  giorno. 

Giornata  , sf.  la  durata  di  un 
giorno-il  cammino  o il  la- 
voro che  si  fa  in  un  giorno 
- fig.  corso  della  vita  - bat- 
taglia campale. 

Giorno , sm.  - naturale , quel 
tempo  che  comprendo  tutto 
il  giro  apparente  del  sole  , 
cioè  il  giorno  e la  nolte-«r- 
ti/iziale , quello  che  corre 
dal  nascere  del  sole  al  tra- 
montare - civile,  lo  spazio 
che  corre  dalla  mezzanotte 
fino  alla  mezzanotte  del  gior- 
no seguente. 

Giostra,  sf.  sorta  di  giuoco  a 
cavallo -scaramuccia. 

Giostrare,  n.  ass.  armeggiare 
a cavallo. 

Giovamento,  sm.  utile-ajuto. 

Giovanaslro,  sm.  giovine  ines- 
perto e più  comuu.  scape- 
strato. 

Gióvane,  add.  e s.com.  fresco 
di  età , cioè  nell’età  che  se- 
gue all’&dolesceuza. 

Giovanezza.  V.  Gioventù. 

Giovanile,  add.  com.  di , o da 
giovane. 

Giovanotto,  sm,  accr.  giovane 
rubusto  e forte. 
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Giovàre,  alt.  porgere  ajulo-' 
contr.  di  nuocere  - n.  esser 
utile- piacere -np.  servirsi. 

Giòve,  .s/n.  il  re  de’numi  presso 
i gentili-  In  aslr.  uno  dei 
pianeti. 

Giovedì , sm.  il  quinto  giorno 
della  settimana. 

Giovenca,  sf.  (pi.  che ),  vac- 
ca giovane. 

Giovenco,  stn.  ( pi.  chi  ) , vi- 
tello. 

Giovenile.  V.  Giovanile. 

Gioventù,  sf.  età  media  fra  la 
infanzia  e la  virilità -quanti- 
tà indeterminata  di  giovani. 

Giovévole,  add.  com.  che  reca 
giovamento,  utile. 

Giovevolezza,  sf.  utilità. 

Gioviale,  add.  coni,  allegro,  i- 
lare. 

Giovialità, «/".allegria  naturale. 

Giovialóne  , add.  acce,  di  gio- 
viale, molto  allegro. 

Giovinastro.  F.  Giovuaaslro. 

Giovine.  V.  Giovane. 

Giovinezza.  V.  Gioventù. 

Giovinetto.  Giovanotto. 

Giracapo,  sm.  vertigine  - di- 
sturbo. 

(graffa  , sf.  quadrupede  da  ca- 
valcare,con  le  gambe  dinan- 
zi lunghissime. 

Giramento  . sm.  avvolgimento 
in  giro. 

Giràndola,  «/".macchinetta  ton- 
da di  fuochi  lavorati  -/^.in- 
trigo -per  simit.  moto  in  gi- 
ro. 

Cirandolàre  ( pr.  àndolo  ec.  ), 
n.  ass  fantasticare. 

Girante,  sm.  in  com.  colui  che 
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fa  la  girata  di  una  cambiale. 

Giràre,  n.  ass.  muovere  in  gi- 
ro— volito e- fitj.  tramutai c- 
In  comm  . far  girata  di  cam- 
biali-np.  muoversi  in  giro. 

Girarrosto , sm.  macchinetta 
per  girare  lo  spiedo  e cuo- 
cere l’arrosto. 

Girasole  , sm.  pianta  che  dà 
un  fiore  col  raggio  giallo  , 
molto  grande  , e che  ditesi 
guardi  sempre  il  sole. 

Gii  àia,  sf-  rivoluzione -giro  di 
carte  al  gioco- cessione  di 
una  cambiale. 

Giratàrio,  sm.  quegli  al  quale 
vion  fatta  la  girata  o cessio- 
ne di  uua  cambiale. 

Giravolta , sf.  movimento  in 
giro. 

Gire,  n.  difet.  ( ind . pi.  giamo, 
gite,  giva  ec  ; gii,  gisti  ee.- 
sotjtj.  giamo,  giate  ; gissi, 
gisse  ec.,  pp.  gito  ),  andare 
- np.  morire. 

Girella,  sf.  pìccola  ruota  che 
gira  -fifj.  stravaganza. 

Girello,  sm.  cerchietto- fondo 
di  carciofo. 

Girevole,  add.  com.  clic  gira- 
defto  di  persona  volubile. 

Girevolmente,  avv.  in  giro. 

Girigògolo,  sm.  intrecciatura 
di  linee  fatte  a capriccio  con 
la  penna. 

Giro  , sm.  cerchio,  circuito  - 
rivolgimento-viaggio  o cam- 
minata in  diversi  luoghi-or- 
dinata collocazione  delle  pa- 
role. 

Giróni,  avv.  col  veibe  andare, 
gironzare- 


Digitized  by  Google 


322 


ctr.nsz  vrs 


cii;mcio 


ti:  onzàru , n.  ass.  vagare  u. 
qua  e In  là. 

Giròvago,  add.  m.  {-pi.  ghi)  , 
vagabondo. 

Gita,  sf.  andata  - passeggiata- 
piccolo viaggio. 

Ctierclla,  sm.  dim.  di  gita,  vi- 
aggetto. 

Gitlàre.  V.  Gettare. 

Giù,  avv.  a basso,  contr  di  su 

Giubba,  sf.  sottoveste- lunga 
e folta  chioma  cbe  cuopre  il 
collo  al  leone , al  cavallo  e 
ad  altri  animali. 

Giubbóne,  sm. veste  stretta  che 
cuopra  il  busto. 

Giubilare  ( pr.  ubilo  ec.  ) , n- 
ass.  far  grande  allegrezza  - 
att.  nell’uso , dispensare  al- 
cuno d3  una  carica  conser- 
vandogli lo  stipendio. 

Giubilato,  sm.  dispensato  dal- 
l’impiego senza  perdita  del- 
l’onorario. 

Giubilazióne,  sf.  allegrezza -e 
nell’uso  dispensa  dall’im- 
piego con  pensione. 

Giubileo  (i>.  ebr.)  , sm.  propr. 
remissione  d'ogni  gravezza- 
ogti.  piena  remissione  dei 
peccali  concessa  dal  poute- 
lice  ogni  venticinque  anni. 

Giùbilo,  «m.allegrezza  interna 
manifestata  con  atti  esterni. 

Giudàico  , add.  m.  ebraico  - 
agg.  di  bitume.  1’  asfalto  del 
mar  Morto. 

Giudaismo,  sm.  credenza  e ri- 
to giudaico. 

Ciudaizzàre  , «.  ass.  imitare  i 
riti  giudaici. 

Giudèo,  sm.  propr.  di  Giudea- 


i chi  profobbu  la  legge  molai- 
ca. 

liudicàre  (pr.  ùdico,  chi  ec.), 
n.  ass.  applicare  la  legge  ad 
alcun  fatto,  o la  pena  alla  col- 
pa-accorgersi  che  di  due  i- 
dee  o di  due  cose,  l’una  non 
è l’altra,  o non  è come  l’ ab 
tra-  ed  esprimere  il  detto 
sentimento  con  parole- es- 
sere di  parere  - att.  assolve- 
re, o condannare  dando  sen- 
tenza. 

GiudicàtOjSm.dedsione  di  lite. 

Giudicatura,  sf. uffizio  e giuris- 
dizione di  giudice-decisione 
di  lite  pronunziala  dal  giudi- 
ce. 

Giùdice,  sm.  magistrato  che  fa- 
podestà  di  giudicare-/»  p a 
libro  canonico  del  vecchio 
Testameuto  che  narra  la  sto- 
ria di  ciò  cbe  accadde  agl’  l- 
sraeliti  dalla  morte  di  Giosuè 
fino  a quella  di  Sansone  , e 
di  coloro  che  li  hanno  con- 
dotti per  lo  spazio  di  questo 
tempo. 

Giudieiàle,  add.  com.  apparte- 
nente a giudizio. 

Giudicialmente,  avv.  in  forflia 
giudieiàle 

Giudiciariameute  , avv.  in  via 
giudiziaria. 

Giudiciàrio  , add.  m.  apparte- 
nente a giudice,  o a giudizio 
-agg.  di  aslrolorjia  , quella 
che  pretende  di  predirti  il  fu- 
turo. 

Gìudicio,  sm.  facoltà  dell’  ani- 
modi  conoscere  la  relazione 
fra  una  e più  ideo  a di  giudi- 
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carne  - sentenza  - opinione  ,’ 
parere- uso  di  ragione-sen- 
no,  prudenza. 

Giudiciosamente.  V.  Giudizio- 
samente. 

Giudieióso  V.  Giudizioso. 

Giudiziale.  V.  G indiciate. 

Giudizialmente.  V.  Giudicial- 
mente. 

Giudiziàrio.  V.  Giudiciurio. 

Giudizio.  V.  Giudicio. 

Giudiziosamente,  avv.  con  giu- 
dizio. 

Giudizióso  , add  m.  che  lia 
giudizio,  savio. 

Giùggiola , sf.  fruito  del  giug- 
giolo. 

Giùggiolo,  sm.  albero  durissi- 
mo che  produce  le  giuggiole. 

Giùngere  ( pr . ungo,  ugni  e 
ungi  ec.,  pass,  unsi,  ugnesti 
e ungesti,  unse  ec.,  pp.  un- 
to), aU.  an.  unire  insieme- 
accrescere-  meitcre  il  gu- 
go  ai  bovi-n.  ass.  arrivare 
in  un  luogo. 

Giuguimento,  sm.  aggiunta. 

Giugno  ,sm  .sesto  mese  deli’  an- 
no volgare. 

Giugulare  (v.  lai,),  add-com. 
della  gola. 

Giulebbe,  e 

Giulebbo  ( ?>.  arab-),  sm.  be- 
vanda medicinale  composta 
di  sughi  d’  erbe  o di  pomi , 
addolcila  con  zucchero. 

Giulivamente,  aw.  lie  lamentò. 

Giulivo  ,add.rn.  lieto,  contento. 

Giumella,  sf.  tanto  quanto  en- 
tra nel  cavo  delle  due  mani. 

Giumento, sm. bestia  da  soma. 

Giuncata,  sf.  latte  rappreso 


«HJIUMENT* 
sopra  giuugbi, 

Giunghiglia,  sf. specie  dt  Cor» 
giallo  odoroso. 

Giunco,  sm.  ( pi.  chi  ),  pianta 
perennede  luoghi  paludosi, 
che  non  fa  foglie,  ma  molli 
fusti  lunghi  e sottili. 

Giùngere.  V.  Ginynere. 

Giuugimento.  V .Giiignirnenln. 

Giunóne,  sf.  la  moglie  di  Gio- 
ve e la  regina  del  cielo,  se- 
condo la  mitologia -In  aslr. 
uno  dei  pianeti. 

Giunta,  sj.  accrescimento,  so- 
prappiù -arrivo-magistrato 
instituito  per  la  spedizione 
di  qualche  affare,  e che  U- 
nisce  con  quello. 

Giuntatóre,  sm.  truffatore. 

Giunteria,  sf.  trufferia. 

Giuntura,  j/'.unione  di  due  co- 
se insieme  - articolazioni*- 
delle  ossa. 

Giuoeàre,  n.  ass.  sperimenta- 
re la  fortuna  al  giuoco  per 
ricrearsi  - scommettere  -- 
scherzare -circolare  libera- 
mente ( detto  dell'aria). 

Giuocatóre,  sm.  chi  ha  il  vizio 
del  giuoco-  ed  esperto  nel 
giucco. 

Giuoco,  sm.  (pi.  chi),  tratte-, 
nimento  piacevole  cou  car-. 
te,  od  altri»  fra  piu  persone» 
per  oggetto  di  ricrearsi  - 
beffa,  burla -/n pi.  Scherzi 
d’acque  ne'giardiui- pubbli- 
ci spettacoli  presso  gli  anti- 
chi. 

Giuocolàre.  V.  Giocolare. 

Giuocolàtóre  V.  Giocolatole. 

Giuramento,  sm. 

ir" 

r.-V.  ■ 
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di  una  cosa  chiamando  in 
testimonio  Dioo  coso  sacre. 
Giurare,  n.  a ss.  affermare  con 
giuramento. 

(auratamente,  net’,  con  giura- 
mento. 

Giurato,  add.  m.  confermato 
con  giuramento. 
Giureconsulto,  s;n.chi  attende 
alla  scienza  delle  leggi. 
Giuridico,  add,  allenente  alle 
forme  della  giustizia. 
Giurisdizióne, «/‘.diritto  di  ren- 
dere ragione  allrui-ed  il  ter- 
ritorio in  «'ui  un  giudice  può 
esercitare  un  tale  diritto. 
Giurisperito,  c 
Giurisprudenlc,  sm.  versato 
nella  scienza  legale- 
Giurisprudenza  , sf.  scienza 
delle  leggi;  ovvero,  secon- 
do UI  piano,  notizia  delle  di- 
vine cose  e delle  umane,  la 
scienza  del  giusto  e deH’iii- 
giusto. 

Giurista,  sm.  {pi  sti  ), dottore 
in  legge,  legista. 

Giuro  ( v.  poel.  ) V.  Giura- 
mento. 

Gius  (e.  lat.),  sm,  scienza  del- 
le leggi-diritto. 

Giusta,  prep.  secondo,  confor- 
me. 

Giustezza  , sf.  esattezza  - Tu 
rei  .qualità  del  discorso,  che 
dipende  dalla  proprietà  dei 
termini. 

Giustificante,  add . com.  che 
giustifica. 

Giustificare  (pr.  ifico,  chi  oc.), 
all.  provare  con  ragioni  la 
verità -mondare  dJt  pccca- 


to-yendere  contodel  fatto- 
ri/). scolparsi. 

Giustificazióne  , sf.  prova  di 
ragioni  elle  giustifica  - dis- 
colpa. 

Giustizia,  «/".costante  e perpe- 
tua volontà  di  dare  a cia- 
scuno ciò  die  per  diritto  gli 
appartiene-J/i  teol.  grazia 
santi  ficante. 

Giustiziare  , all.  eseguire  so- 
pra i condannati  dalla  giu- 
stizia la  sentenza  di  morte. 
Giustiziere,  sm.  carnefice, 
Giusto,  sm.  giustizia,  equità - 
add.  m.  relto-equo-onesio 
- leale  - proporziona  to-o vv. 
giustamente  - appunto. 
Giuvcnga.  V.  Giovenga. 
Glaciale  ( v.  lat.),  add.  com. 

ghiacciato -freddissimo. 
Gladiatóre,  sm.  combattente 
negli  antichi  pubblici  spet- 
tacoli. 

Glandola,  e gianduia,  sf.  cor- 
po molle  c spugnoso  che  tro- 
vasi in  più  parti  del  corpo 
umano,  e che  serve  alla  se- 
parazione di  qualche  parti- 
colare umore  dalla  massa 
del  sangue. 

Glàuco  ( v lat.  ),  add.  m.  co- 
lor celeste. 

Gleba  {v.  tal.)  sf.  zolla  di  ter- 
ra. 

Gli,  ari.  m pi.  innanzi  a voca- 
leo s impura. 

Glittica  ( v-  grec.  ),  sf.  l'arte 
d’incidere  in  pietre -dure, 
dittografia  ( r.  grec.),  sf.  de- 
scrizione delle  p]ctre  incise 
clic  ci  vengono  da  gli  antichi 
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studio  altresì  degl’  inta- 
gli in  pietre  duro. 

•Globo,  sm.  corpo  rotondo-ed 
assolar,  il  globo  t«*t  rnqueo. 

Globosità,  si',  rilondezza. 

Globóso,  add.  iti-  sferico,  ro- 
tondo. 

Globulare,  add.  cotti.  confor- 
mato a foggia  di  globetto. 

Globulóso,  udd.  m.  sparso  di 
globelti. 

Glòria,  s/'.onore  acquistalo  per 
virtù  o por  opere  insigni  , 
celebrità-grandezza  di  sta- 
to-Ja  vita  eterna -/n  piti.' 
veduta  del  paradiso  dipinto 
nelle  volto  delle  chiese. 

Gloriare,  alt.  V.  Glorificare  - 
np.  vanagloriarsi. 

Glorificare  (pr.ilico,  chi  or.), 
dar  gloria  - lodare,  onorare 
-In  teol.  beatificare. 

Glorificazióne,. s/'.osa  finzione. 

Gloriosa  mente, ore.  splendida- 
mente. 

Glorióso,  add.m.  che  ha  e ar- 
reca gloria -vanaglorioso. 

Glosa  (e.  rp-ec.  ) , sf.  spiega- 
zione—commento  sul  testo 
di  qua lohe  autore. 

Glossàrio,  sm.  dizionario  in 
cui  lo  voci  sono  spiegate  con 
glose. 

Glùtine  ( v.  lai.)  sm.  materia 
viscosa  come  colla. 

Glutinóso,  add • m.  viscoso. 

Gnaolàre.  e gnaulare  (pr.  no- 
lo c àulo),  n.  ass.  far  la  vo- 
ce del  gatto,  miagolare^ 

Gnaulio,  sm.  lo  gnaulare  di  u- 
no  o piu  gatti. 

•Gnocco,  sm.  (.pi.  echi),  spc. 


zie  di  pasta  di  forma  roton- 
da -sorta  di  pera -fin-  uomo 
grossolano. 

Gnomóne,  sm.  l’ago  che  mo- 
stra le  ore  sugli  oriuoli  a 
sole. 

Gnomònica  (»•.  qr.  ) , sf.  ( pi. 
clic  ),  arte  di  fare  oriuoii 
solari. 

Gobba,  sf.  prnp.  la  parte  rial- 
zata del  dorso  de’cainmcdi- 
per  siin.  il  dorso  storto  e 
prominente  dell'uomo. 

Gobbo,  add.  e sm.  uomo  che 
ha  la  gobba -per  si  in.  qua- 
lunque prominenza  di  fello*» 
nelle  opere  dell’arte  o della 
natura. 

Goccia,  sf.  (pi.  cce  ),  stilla  , 
lagrima. 

Goccia  mento,  sm.  distillamen- 
lo. 

Gocciàre,  af(.  far c stillar  un 
liquore  a goccia  a goccia  - 
e n.  ass.  stillare  a goccia  a 
goccia. 

Gócciola.  V.  Gocein-monsnla 
rotonda  che  termina  nel 
fondo  in  acuto. 

Gocciolamento.  V.  Gocciameli- 
to. 

Gocciolare.  V.  Gocciare. 

Gocciolalojo,  m.unode’mem- 
bri  de’  cornicioni,  che  age- 
vola lo  sgocciolare  dell’ ac- 
qua. 

Godere,  n.  ass.  ed  alt.  pigliar- 
si diletto  di  ciòche  si  ha, 
compiacersi-posscdere  l’u- 
sufrulto-vivere  senza  pen- 
sieri. 

Godibile , add.  rem.  cb«  può 
2S 
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godersi.  Gomitolo,  sm.  filo  avvolto  in 

Godimento,  sm.  diletto,  piace-  palla-/»?.  sciamedi  pecchi'’. 
rt'-  urli'  uso  possesso  usu-  Gomma,  s/'.umore  viscoso  che 
fruttuario.  esce  dagli  alberi. 

Goffàggine,  sf.  mal  garbo  nel  Gommifero,  e 

dire  e iiell'operare.  Gommóso,  add.  m.  che  ha,  o 

Goffamente,  ocr. «garbatameli-  produce  gomma. 

tc.  Gómena,  V.  Gomena. 

GolVeria,  e Góndola,  sf.  barchetta  coper- 

Goflfezza.  V.  Goffagine.  la  usata  particolarmente  dai 

Golfo,  udd.m.  scimunito,  sgar-  Veneziani. 

baio.  Gondolière,  sm.  barcajuolo  di 

Gogna,  sf.  berlina.  gondola. 

Gola,  sf.  la  parte  dinanzi  del  Gonfalóne,  sm.  bandiera,  in- 
collo -/ig.  golosità-condotto  segna  di  guerra, 
del  cammino,  del  pozzo  o Gonfalonière,  sm.  aliìere-  su- 
dell'acquajo-/»  f, leogr . strel-  premo  magistrato  in  alcune 

to  di  montagna  cc.  città. 

Goletta,  sf.  estremità  deliaca-  Gonfiagióne,  sf.  enfiatura, 
micia  intorno  al  collo  - In  gonfiamento,  sm.  rilevamento 
maria,  l’ingresso  ad  un  por-j  - fig.  alterigia, 
to  o ad  una  rada,  molto  Gonfióre,  all.  empiere  di  ven- 
slretln  rispettivamente  alla  to-n.  uss.  ingrossare—  fig. 

sua  lunghezza-piccola  nave  insuperbire, 

ehescrvea  navigare  presso  Goniiatojo,  sui-  slrumento  da 
le  spiagge.  gonfiare  il  pallone. 

Gollo,  sm.  seno  di  mare.  Gonfiatura,  sf.  lumidezza-/i>?. 
Golosamente,  avv.  con  golo-  adulazione. 

sita . Gonfiezza,  sf.  enfiagione  - fig. 

Golosità,  s/\  avidità  di  gola  - superbia. 

co$e  ghiotte.  .Gònfio  , udd-  m.  tumido,  rile- 

Golóso,  add • m.  avido  di  cibi)  vaio  - fig.  altero,  vano. 

delicati,  ghiotto.  Gongolare  ( pr . óngolo  ec.  ), 

Gómena,  sf.  grosso  canape  n.  ass.  giubilare, 
che  tiene  le  ancore  delle  na-  Gonna  ( v.  poel.  ),  e 
vi.  Gonnella,  sf.  sottoveste  fem- 

Gomiio,  sm.  {pi.  ti  m.  e la  /'.),  minile, 
l'estrema partedell’articola-  Gonzo,  udd.m.  goffo,  sciocco. 
* ione  del  braccio-angolo  di  Gora  , sf.  canale  d’irrigagione 
muraglia ‘-sorta  di  misura  Górbia,  sf.  piccolo  ferro  pira- 
pili  romuìi.  cubilo.  ’ midalechesi  pone  in  fondo 

G . miKdàre.  V.  Aggomìiula\e.  al  bastone  per  ficcarlo  tu 
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terra  ~ba>tonc  ferrato-scar- 
pello da  intagliare. 

Gordiano,  add  m.  agg.  di  un 
nodo  ingegnoso  di  Gordiu 
redi  Frigia,  che  ninno  sape- 
va sciorre,  e che  Alessan- 
dro il  grande  sciolse  taglian- 
dolo- fig.  negozio  intricatis- 
simo. 

Gorga,  ar f.  {pi.  ghe)  , canna 
della  gola  , altr  strozza  - 
maniera  leziosa  di  parlare. 

Gorgheggi  a mento.  \ Gorgheg. 
qio. 

Gorgheggiare  ( da  gorga  ),  n- 
uss.  fare  trilli  cantando. 

Gorghéggio, .sm. trillo  o tremo- 
lio di  voce. 

Gorgièra,  xf.  collaretto.  1 

Gorgo,  sm.  {pi.  ghi  ),  vortice 
d'acqua- fi  unaicello, 

Gorgogliamento,  sm.  ribolli- 
mento. 

Gorgogliàre,  n.  ass.  il  romo- 
reggiare  dell’acqua  corrente 
o bollente. 

Gorgoglio.  V .Gorgogli ameni o. 

Gorgoglióne,  sm.  vermctto  di 
legumi,  altr.  tonchio. 

Gorgozzule,  sm  canale  della 
respirazione. 

Gorna,  sf.  pietra  incavala  ne- 
gli edifìzj  per  dar  esito  alle 
acque  piovane. 

Góta , sf.  guancia- fauce. 

Gòtico,  add.  m.  agg.  di  ordine 
architettonico  usato  dal  tem- 
po dei  Goti. 

Cotta,  sf.  specie  d'infiamma- 
zione delle  giunture,  de’  pie- 
di o delle  mani,  che  ne  im- 
pedisce il  mulo 


Gotto,  sin.  bicchiere. 

Gottóso,  add.  m ■ infermo  di 
gotta. 

Governante,  add.com.  che  go- 
verna -sf.  aja 

Governare,  all.  provvedete  al 
ben  essere  di  ciò  ch'è  sotto 
la  propria  custodia  o giuris- 
dizione , reggere-  accomo- 
dare, acconciare-concima- 
re  le  terre  - dirigere  il  timo- 
ne delle  navi. 

Governatóre,  sm.  rappresen- 
tante del  principe  in  una 
provincia-/»  mar  in.  pilota. 

Governo,  sm. animi  lustrazione 
di  uno  stato  -e  talora  chi  lo 
ministra  - regola , norma  - 
scienza  di  governare  - In 
marin.  liinone-/n  agric.  con- 
cime, o letame. 

Gozzaja,  sf.  gozzo  grande. 

Gozzo,  sm.  vescica  ove  gli  uc- 
celli ripongono  il  mangiare 
-enfiamento  di  gola. 

Gozzoviglia,  sf.  stravizzo. 

Gozzovigliàre,  n.  ass.  godere , 
scialacquare. 

Gozzuto,  add.  m. che  ha  gozzo, 
o enfiamento  di  gola. 

Gracchiare,  n.ass.  far  la  voce 
della  cornacchia. 

Gracidare  ( pr.  àcido  cc.) , n. 
«ss. far  il  verso  de’ranocchi, 
o dell’oca,  o del  corvo. 

Gràcile,  add.  com.  magro-de- 
bole-delicalo. 

Gracilità,  sf.  magrezza -debo- 
lezza di  salute. 

Gradatamente,  avv.  per  gradi 

Gradazione,  sf.  il  salire,  e lo 
scendere  per  gradi. 
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Gì  adotta,  *•/'.  biru inculo  di  pe- 
scatori, ulti',  nassa. 

Gradévole,  udd.  coni,  gradilo, 
piacevole. 

Gradevolmente,  avv.  di  buon 
grado. 

Gradimento,  sm.  piacere -ac- 
ccttazione. 

Gradinata,  sf.  Scalinata- 

Gradino,  s;a.  scalino,  o sca- 
glione 

Giaoirc  ( pr.  sco  ce.,  ) all.  a- 
vere  a grado,  uccellare-  n. 
compiacere. 

Gì  ado,  sm,  gradino-condizio- 
ne- dignità- la  oUO  parie  di 
qualunque  circolo -misura 
di  qunntilu  nei  termometri 
e sanili  - misura  di  prossi- 
mità o lontananza  di  paren- 
tado - piacere-u/'Z/c  univer- 
sità, qualità  conferita  agli 
studenti  in  attestato  dei  lo- 
ro proiillo  nelle  facoltà. 

Giaduàle,  sin.  versetto  che  si 
canta  dopo  i’  epistola  nella 
messa. 

Graduare,  alt.  distinguere  in 
gradi-couferire  alcun  grado 
o dignità. 

<i  aduàlo,  add.m.  ohe  ha  gra- 
do-bene ordinalo. 

Gì  aduaziónc,  sf.  l’andare  per 
gradi  - e lo  distinguere  in 
gradi-promozione  a dignità. 

Graffare,  ««.stracciare  la  pel- 
le colle  unghie  od  altro-  fiij. 
rapire. 

Già  dia  tura,  sf.  lo  straccio  che 
la  il  graffiare. 

Gì àlì-o,  .vm.sli  umento  di  ferro 
uncinato  - graliiatuia. 


Gragimóln.  V.  Grandine. 

Gra maglia,  sf.  veste  di  lutto  , 
allr.  bruno  e corrotto. 

Gramàlica.  V.  Grammatica. 

Grainalicàle.  f.  Grammo  itale 

Gì  amàlico.  V.  Grammatico. 

Gramezza,  sf.  tristezza,  malin- 
conia. 

Gramigna,  sf. erba  serpeggian- 
te nei  campi. 

Graminàceo  , udd.  m.  eh' è 
della  specie  della  gramigne. 

Grammatica  ( v.  yr.  ),  sf.  ( pi. 
clte),  arie,  di  leggere  e scri- 
vere, e di  comporre  rego- 
larmente il  discorso. 

Grammaticale,  udd-com.  atte- 
nente a grammatica. 

Grammatica! mente  , avv.  se- 
condo le  regole  della  gram- 
matica. 

Grammàtico,  sm.  professore 
od  anche  studioso  di  gram- 
matica. 

Gramo,  add.  m.  mesto,  tapino 
- malsano,  infermiccio. 

Gramola,  sf.  strumento  da  di- 
rompere il  lino-ordigno  per 
assodare  la  pasta. 

Gramolare  (pr.  àinolo  ec.), 
ult.  dirompere  il  liuo-prc- 
pararc  la  pasta. 

Gramolala,  sf.  acqua  concia  c 
coi  gelala  a modo  di  semo- 
lino, elicsi  usa  come  bevan- 
da, vuly.  granila. 

Grana, «/'.coccole  di  una  pian- 
ta elio  servono  a ùngere  in 
rosso  scarlatto  - scabrosità 
di  superficie  - sorta  di  ta- 
bacco. 

Graniglia,  sf.  V.  F ili y runa-  In 
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j>l.  binde  r.  dell'  uso. 

Granajo,  ,vm.  stanza  ove  *i  ri- 
pongono le  biade.  t 

Granare.  V.  Granire. 

Granata,  sf.  mazzo  di  scope 
per  ispazzare-sorta  di  bom- 
ba che  si  lauda  a mano  dai 
granatieri. 

Granatière,  sm. soldato  scelto, 
vini  volta  lanciatore  di  gra- 
nale. 

Granàio,  sm.  gioja  di  color  vi- 
nato- sorta  di  melo  , ultr. 
melagrano, e roty.  pomo  gra- 
na lo-ucM.  m.  che  ha  l'atto  il 
granello. 

Grancévola,  sf  sorta  di  gran- 
chio marino,  le.  cui  ovajc  di- 
notisi coralli  per  essere  di 
colore  rubicondo. 

Grànchio,  am.  nome  generico 
di  varie  specie  di  animali  ac- 
quatici, piu  grossi  de’ gam- 
beri — fiy.  errore  - in  meri 
ritiramento  de’  muscoli  - In 
aatr.  uno  de'  segni  del  zo- 
diaco. 

Grància,  sf.  ulcere  che  si  for- 
ma nella  bocca , nelle  fau- 
ci ec. 

Granciporro  , sm  specie  di 
granchio  marino. 

Grande,  sm.  dii  per  nobiltà  e 
ricchezza  eccede  gli  altri  - 
uiid.  com.  at»g.  dinotante  e; 
stensione  in  lunghezza,  lar- 
ghezza, profondità  -fig.  no- 
bile-maestoso - illustre  — 
straordinario  ec. 

Grandeggiare,  n.  ass.  far  da 
grande. 

Grandemente,  avv.  con  gran- 
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dezza 

Grandezza  , sf.  altezza  , lun- 
ghezza e larghezza  di  un 
corpo  - di  animo,  magnani- 
mità. 

Grandigia, sf.  alterigia. 

Grandinare  ( pr.  andino  ec.  ), 
n.  ass.  imp.  cadere  la  gran- 
dine - alt.  scagliare  a guisa 
di  grandine. 

Gràndine,  sf.  gocciole  d’acqua 
congelate  nella  regione  me- 
dia deli’nlmoslera  e che  sot- 
to varie  ligure  cadono  nelle 
stagioni  calde  sulla  terra. 

Grandiosità,  sf.  magnificenza. 

Grandióso,  add-  m magnifico 
-vasto,  ampio-/»  piu.  gran- 
de per  la  scelta  delle  pro- 
porzioni , fatta  astrazione 
dalla  grandezza  del  quadro. 

Grandùca,  sm.  (pi.  chi  ),  tito- 
lo di  principe  indipendente 
che  possiede  granducato. 

Granducale,  add.  com.  spet- 
tante al  granduca,  o al  gran- 
ducato. 

Granducato,  titolo  che  si  dà  ai 
ducati  delle  provinole  piu 
grandi  e piti  nobili-,  oome  la 
Toscana  e simili. 

Granduchessa,  sf.  moglie  di 
granduca. 

Granello,  sm.  (pi.  olii  m-,  ed 
ella  f.  ) seme  di  biade  - aci- 
no dell’uva,  qualunque  par- 
ticella di  checchessia. 

Granellóso  , add.  in.  pieno  di 
granelli,  ruvido. 

Granfatto,  e gran  fatto  - avv. 
mollo. 

Grani  mento , sm.  il  granire 


Digitized  by  Google 


C RAS  UUi 


CIUTTCGIARK 


330 
delle  biade. 

Granire  ( pr.  seo  ec.  ),  n.  ass.l 
fare  il  granello  ( delta  delle 
diade  prossime  a maturarsi) 
-ali.  ridurre  i metalli  in  pic- 
coli granelli  - e dar  la  grana 
ai  lavori  di  oreficeria. 

G unito,  sm.  marmo  durissi- 
mo. 

G anitojo,  Arri,  cesello  per  gra- 
nire. 

Gì anitùra,  sf.  formazione  del 
giancllo,  e l’epoca  in  cui  le 
biade  graniscono  - l’ atto  e 
l'effetto  di  granire  i metalli. 

Giano,  sm.  nome  dato  per  ec- 
cellenza alla  spezie  miglici  e 
de’lrumenti,  sotto  del  quale 
tutte  le  biade  souo  compre- 
se -granello  o seme  delle 
biade  stesse  - acino  - una 
delle  parti  dell’oncia. 

Granóso,  add.m.  ben  granito 

Grappolo,  sm.  raspo  sul  quale 
sono  attaccati  gli  acini  del- 
l’uva. 

Giàseia,  sf.  {pi.  sce,  ),  nome 
generico  di  tutte  le  cose  ne- 
cessarie al  vitto,  ultr.  vet- 
tovaglia. 

Graspo,  sm.  grappolo  da  cut  è 
stata  levala  l’uva. 

Grassezza,  sf.  stalo  di  perso- 
na soverchiamente  aggrava- 
la di  grasso  - fiy.  copia,  ab- 
bondanza. 

Glasso,  «hi.  parie  del  corpo 
animale  bianca  ed  untuosa 
die  serve  a temperare  la 
massa  del  sangue -adrl.  m. 
pingue  - fiy.  lutile  - utile  - 
dcitju. 


Grassume,  sm.  materia  gras- 
sa - concime  o letame. 

Grata,  sf  . V.  Graticola  - infer- 
riata di  finestre. 

Gratamente,  avv.  con  gratitu- 
dine. 

Gratella.  V.  Graticola. 

Graticcio,  sm.  strumento  di  vi- 
mini di  varie  forme. 

Graticola,  sf.  arnese  da  cuci- 
na per  arrostire  carne,  pe- 
sce ec. 

Graticolare.  V.  Ingraticolare. 

Gralilieare  (pr.  ilico,  chi  ec.), 
all.  rendere  grato  - ricom- 
pensare-». far  cosa  grata. 

Gralilieaziónc  , sf.  dono  — ri- 
compensa. 

Gratis,  avv.  lat.  gratuitamen- 
te. 

G r;t Lisciato,  add.  m.  dato  senza 
pagamento  o senza  merito 

Gratitùdine , sf.  propensione 
di  rendere  il  beneficio  a quel 
grado  a cui  lo  si  ricevette 
dal  benefattore. 

Grato,  add.  m.  rieonosccnle- 
aecetto,  gradilo. 

Grattacapo,  sta.  pensiero  spia- 
cevole. • 

Grattare,  alt.  fregar  la  pelle 
colle  ugne  onde  promuove- 
re il  prurito- tritare  pane  o 
cacio  colla  grattugia. 

Grattatura,  sf.  l’alto  del  grat- 
tare - ed  il  seguo  che  resta 
nella  pelle  di  chi  si  è grat- 
tato. 

Grattùgia,  sf.  arnese  per  tri- 
tare formaggio  o pane. 

Grattugiare,  a>t.  tritare  pano 
o cacio  coll.»  grattugia. 
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Gratuitamente,  avv-  senza  pa-|Gravosanicnie,nn/.gravemcn- 

le  - acerbamente. 


ga  mento. 

Gratùito,  adii.  m.  dato  in  do- 
no. 

Gratulazióne,  V‘.  Conm'  ut  illa- 
zione. 

Gravame,  sm.  aggravio,  peso. 

Gravamento,  sm.  gravezza  - 
imposta. 

Gravare,  alt.  c n.  ass  essere 
pesante-dar  molestia-mct- 
t«*r  imposte  - np.  stimarsi 
offeso,  adontarsi. 

Grave,  add.  com.  pesante  - 
maestoso  - nojoso  - pigro  - 
diilicile  - sm.  cosa  che  ab- 
bia gravità- 

Gravemeutc,  avv.  con  gravez- 
za - grandemente  - perico- 
losamente. 

Gravezza,  sf.  forza  de’  gravi 
di  tendere  al  cenlro-peso- 
fiij.  noja,  tra  vaglio— dillìcol- 
la  - aggravio  - durezza  - 
contegno  grave  - eccesso  - 
imposta  - incomodo  ee. 

Gravieémbalo,  sm.  strumento 
musicate. 

Gravidanza,  sf.  Io  stato  della 
donna  clic  ha  concepito. 

Gràvido,  add.  m.  grave  del  pe- 
so - pregno. 

Gravità,  sf.  tendenza  naturale 
do1  corpi  verso  un  centro  co- 
mune — peso  —fig.  contegno 
grave  e maestoso. 

Gravitare  ( pr.  avito  ec.  ),  n. 
uss.  premere  col  proprio 
peso. 

Gravitazione,  sf.  pressione  che 
mi  corpo  esercita  sopra  un 
altro  sottoposto. 


Gravóso , add  m.  pesante  — 
fiib  flojoso,  severo. 

Grazia  , sf.  garbo  e venustà 
nell’opera  re  e nel  conversa- 
re - concessione  fatta  da 
persona  superiore  - condo- 
nazione di  pena  - favore  - 
In  teol.  dono  di  libera  bene- 
ficenza divina  che  santifica 
le  anime. 

Graziare  , alt.  conceder  gra- 
zia - assolvere. 

Graziato,  add.  m.  che  ha  ri- 
cevuto alcuna  grazia. 

Graziosamente , avv.  con  gra- 
zia - di  buon  animo. 

Graziosita,  sf.  gentilezza-det- 
to grazioso 

Grazioso,  add.  m.  avvenente, 
leggiadro  - benigno  - dato 
per  grazia. 

Grecamente  , avv.  alla  greca - 
in  lingua  greca. 

Grecismo,  sm.  maniera  greca  . 

Grecista,  sm.  (pi.  sti  ),  pro- 
fessore di  lingua  greca. 

Grecizzare,  n.  ass.  diro  o scri- 
vere in  lingua  greca. 

Greco,  add.  m.  di  Gieria~,tw. 
noine  di  vento  clic  soffia 
dalla  parte  ov’ è per  noi  la 
Grecia. 

Gregàrio  ( v.  lai.),  add.  m. 
prap.  agg.  de’  soldati  collet- 
tizj  - pi/,  comune. 

Gregge,  sm.  e 

Gréggia,  sf.  quantità  di  bestia- 
‘ine  della  stessa  specie,  che 
vive  in  mandria. 

Greggio , add.  m.  non  pulito 


Digitized  by  Googl 


532  GUKHBUI.E 

( e dicesi  de'  metalli  ifbn  la* 
votali,  di  qualunque  mani- 
fattura abbozzata , e delle  te- 
le noti  imbiancale ■ ) 

Grembiale,  sm.  pezzo  di  pan 
notino  o di  altra  materia 
che  portano  le ‘donne  dinan- 
zi alla  veste. 

Crembiàta,  sf.  quanta  roba  en- 
tra nel  grembiale. 

Grembo,  sm  la  parte  del  cor- 
po dal  bellico  quasi  sino  alle 
ginocchia-/?//.  centro -ute- 
ro. 

Gremire.  V.  Ghermire.  V.  T 

Gréppia,  sf.  mangiato]»  nelle 
stalle. 

Greppo,  sm.  luogo  dirupato. 

Gréppola,  sf.  crosta  clie  fa  il 
vino  entro  alla  botte. 

Greto,  sm.  terreno  ghiajoso. 

Grétola,  sf.  vimine  di  gabbia- 
fìg.  scappatoja,  sotterfugio. 

Grettezza,  sf.  meschinità,  spi- 
lorceria. 

Gretto,  add.  m.  angusto  - fig. 
meschino  - spilorcio. 

Greve  ( v.  poet.  ).  V.  Grave. 

Grezzo.  V.  Greggio. 

Grida,  sf.  bando  - fig.  voce 
pubblica  - riprensione. 

Gridare,  n.  ass.  mandar  fuori 
voce  alta  - lodare  altamen- 
te - alt.  pubblicare-ripren- 
dcre. 

Grido,  sm,  (pi.  idi  m.,'e  ida  f.), 
clamore  - lama. 

Grifagno,  add.  m.  agg.  di  uc- 
cello di  rapina -fig.  rapace. 

Grifo,  ói/i.  muso  del  porco  , 
altr  grugno. 

Grigio,  add.  m di  colore  scu- 
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ro  misto  di  bianco  (detto  per 
lo  più  di  pelo  ) . 

Giiglia,  sf.  nell'uso,  persiana, 
o gelosia,  ed  anche  cancel- 
lo. 

Grillare,  n ass.propr.  farla 
voce  del  grillo  - cominciare 
a bollire  - e per  simil.  inna- 
morarsi. 

Grilletto,  sm.  nelle  armi  da 
fuoco,  quel  ferretto  che  , 
toccato,  fa  scoccare  il  fuci- 
le. 

Grillo  , sm.  animalctto  della 
specie  degli  scarafaggi  - In 
pi.  fig.  fantasie- fu  are  fi  eoi. 
pietra  incisa  il  cui  soggetto 
è grottesco.  V.  T. 

Grimaldello,  sm.  strumento  di 
ferro  per  aprire  le  serratu- 
re senza  chiave. 

Crino, add.  m.  grinzo,  rugoso. 

Grinza,  sf.  crespa,  ruga. 

Grinzo,  e 

Grinzóso,  add.  m.  pieno  di  grin- 
ze, rugoso. 

Griseito,  add.  e sm.  spezie  di 
color  grigio  chiaro. 

Griso.  V.  Grigio. 

Griséla,  sf.  graticcio  di  vimini 
e di  cannucce  palustri. 

Grisòlito.  V.  Crisolito. 

Gronda,  sf.  l’estremità  esterna 
dei  tetti. 

Grondaia,  sf.  l’acqua  che  sco- 
la dai  tetti. 

Grondare  , n.  ass.  scolare  a 
piombo  - versarsi. 

Groppa,  sf.  schiena  degli  ani- 
mali quadrupedi. 

Groppo.  V.  Gruppo. 

Grossamente,  avv . rozzamente 
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- >n  gran  quantità. 

4*i  •ossezza,  sf.  la  circonferenza 
ili  rosa  materiale  - corpu- 
Iruza  - gravidanza--  /ig.  i- 
gnoruuza. 

Grosso,  sm.  la  parie  maggiore 
di  cliccchessia-sorln  di  mo- 
neta - la  decima  parte  di 
un'oncia  metrica  - add.  m. 
conlr.  di  sottile  e minuto - 
agg.  di  dito  , il  pollice  -fig. 
rozzo,  ignorante. 

Grossolanamente,  avv.  mate- 
ria Inieute. 

Grossolano,  add.  m.  di  qualità 
ordinaria  - materiale. 

Grotta,  sf.  caverna  - fiij.  rico* 
v io  - nascondiglio. 

Grottesca,  sf.  {pi.  sche,),  sor- 
ta di  pittura  capricciosa  - 
qualunque  cosa  o ligura  fan- 
tastica, odi  un  rustico  ame- 
no, noi  vestirsi,  nel  discor 
rere,  nel  ballare  ec. 

Grottesco,  add.  m.  {pi.  schi), 
capriccioso. 

Gru,  e grue,  sf.  grosso  vola- 
tile. 

Grùccia,  sf.  bastone  forcuto 
che  servo  di  appoggio  agli 
sciancali. 

Grufolare  (pr.  ùfolo  oc.  ),  ». 
ass.  lo  stridere  del  porco  col 
grifo. 

Grugnire  {pr.  scoec.),  n.  ass. 
lo  stridere  del  porco. 

Grullo,  add.  m,  mezz’  addor- 
mentato — fin.  silenzioso. 

Gruma.  V.  Grcppala. 

Grumo,  sm.  quagliameulo  del 
sangue,  o del  latte.. 

Grùmolo,  sin.  il  cesto  formato 


ciancia  33S 

dalle  foglie  insieme  raccol- 
to di  alcune  erbe. 

Grumóso,  add.  ni.  che  ha  gru- 
ma - quaglialo  {dttto  di 
stimine,  o lolle.  ) 

Grappare,  n.  far  gruppo  . 

Grup|K>,  sm.  mucchio  - drap- 
pello - quantità  di  ligure  ri- 
nite insieme- involto  di  mo- 
nete - nodo  - fig.  dillicol- 
tà  ec. 

Guadagnare,  alt.  acquistar  da- 
nari con  industria  e fatica - 
np.  meritarsi. 

Guadagno,  sm.  ciò  che  si  trae 
dal  IraHico  e dall’industria. 

Guadare,  alt.  passar  un  tiuiuu 
a guado  o a guazzo. 

Guado , sm.  luogo  basso  del 
buine  dove  può  "passarsi  a 
piedi  o a cavallo  - fig.  via  o 
mezzo  da  riuscire  in  chec- 
chessia. 

Guadóso,  add.  m.  che  si  può 
guadare. 

Guaina,  sf.  fodero  di  spada  o 
di  coltello. 

Guajo,  sm.  malanno  - imbro- 
glio. 

Guairc  {pr.  sco  ec.)  n.  ass.  il 
rammaricarsi  dei  cani. 

Gualchièra,  sf.  macchina  che 
soda  il  panno 

Gualcire  { pr.  sco  ec.ì,  ati. 
piegare  un  drappo  alla  rin- 
fusa, sicché  mostri  più  pie- 
ghe senza  ordine  o fuor  di 
luogo. 

Gualdrappa  , sf.  drappo  elio 
cuopre  la  groppa  del  caval- 
lo. 

Guancia,  sf.  {pi.  ce),  parto 
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del  volio  che  forma  le  pare- 
ti laterali  della  bocca. 

Guanciale , sm.  cuscino,  sul 
quale  per  lo  più  si  posa  la 
guancia  quando  si  giace. 

Guanciata,  sf.  colpo  di  mano 
sulla  guancia,  schiaffo. 

Guantajo  , sm.  lavorator  di 
guanti. 

Guantiera,  sf.  bacino  di  me- 
tallo, e nell’uso  vaBsojo. 

Guanto,  sm.  veste  della  mano. 

Guardabòschi,  sm.  guardiano 
dei  boschi. 

Guardacorpo,  sm.  milizia  cbe 
guarda  la  persona  del  prin- 
cipe. 

Guardacoste,  sm.  corpo  di  mi- 
lizie, o nave  da  guerra,  a 
difesa  delle  coste  di  mare. 

Guardacuóre  , sm.  specie  di 
farsetto  o di  sottoveste. 

Guardamàcchie,  sm.  guardia- 
no di  boschi. 

Guardamano,  sm.  manopola. 

Guardaporto,  sm.  che  soprin- 
tende alla  custodia  di  un 
porlo. 

Guardaportóne,  sm.  servo  che 
sta  a custodia  della  porta 
nei  palagi  de’  grandi  e de’ 
ricchi. 

Guardare,  alt.  dirizzare  la  vi- 
sta verso  un  oggetto  - tene- 
re in  guardia  , custodire  - 
por  mente,  badare-far  guar- 
dia - tip.  astenersi  e stare 
in  guardia. 

Guardaròba,  sf.  stanza  dove  si 
conservano  i vestiti. 

Guardasigilli,  sm  ministro  che 
appone  il  sigillo  di  stato. 


GCAUNtRF. 

Guardatói  a,  jf.  ilmodocol  qua- 
le si  guarda. 

Guàrdia,  sf.  cuslodia-difesa- 
ripnro-  vigilanza  - sentinel- 
la - picchetto  di  soldati  che 
di  notte  gira  per  la  città  - 
elsa  della  spada. 

Guardiano,  sm.  custode  di  per- 
sona o di  cosa  - superiore 
di  un  convento  di  frati. 

Guardinfante,  sm.  arnese  di 
cerchi  usato  una  volta  dalle 
donne  per  gonfiarsi  la  gon- 
nella. 

Guardingo,  add.  m cauto,  cir- 
cospetto. 

Guardo.  V.  Sguanlo. 

Guarcnlia,  e 

Guarentigia,  sf.  salvezza-cau- 
tela - difesa. 

Guarentire  (pr.  sco  ec.  ),  alt. 
difendere  - salvare. 

Guari  ( t>.  provi  ),  aw.  assai. 

Guaribile,  add.  com.  che  può 
guarirsi. 

Guarigióne,  sf.  ritorno  di  sa- 
nità. 

Guarire  (pr.  sco  ec.  ),  alt.  e 
«.  ass.  restituire,  e ricupe- 
rare la  sanità. 

Guarnigióne,  sf.  soldati  di  pre- 
sidio in  una  piazza. 

Guarnimento  , sm.  provvedi- 
mento di  ciò  ch’è  necessa- 
rio alla  difesa  - fortificazio- 
ne - provvisione  - siepe  - 
fornimento  di  ve.sti , arnesi 
ec.,pni  cornuti. guarnizione. 

Guarnire  (pr.  sco  ec.  ),  ali. 
munire  per  sicurezza  mag- 
giore - ornare  con  guarni- 
zioni -np  fortificarsi. 
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Guarnitura,  e 

Guai  lozióne,  sf.  lutto  ciò  che 
serve  <ii  ornamento  alle  ve- 
sti. 

Guastamente,  sm.  devastazio- 
ne. 

Guastamestièri,  sm.  chi  si  po- 
ne a fare  ciò  che  non  sa. 

Guastare,  alt.  sformare,  scon- 
ciare - mandare  a male  - 
corrompere  - devastare,  di- 
struggere - np.  putrefarsi. 

Guastatóre,  sm.  corrompitore- 
dissipatore  - soldato  desti- 
nato a spianare  te  strade,  ad 
aprire  i passaggi  e simili. 

Guasto,  sm. devastazione-dan- 
no,’ rovina  -aditi,  ni.  corrot- 
to -devastato,  malconcio  - 
di  (Tonnato. 

Guàtamento,  sm.  osservazione 
fìssa. 

Guatare,  alt-  mirare  attenta- 
mente o per  curiosità  o per 
maraviglia. 

Guatti  rò,  .sm.  servo  del  cuoco. 

Guattire.  Y.  Guairc. 

Guazza,  sf.  rugiada  copiosa. 

Guazzabùglio  , sm.  confusio- 
ne, miscuglio. 

Guazzare,  ali.  sbattere  cose  li- 
quide entro  un  vaso  - passa- 
re a guazzo  un  fìume-n.as*. 
il  dibattersi  de' liquidi  ne'va- 
si  scemi  - np.  bagnarsi. 

Guazzntojo,  sm.  luogo  ove  si 
raccolgono  le  acque  per  ab 
beverar  le  bestie,  meglio  ab' 
beveralojo. 

Guazzo,  sin.  luogo  pieno  di  ae- 
qua  ove  si  possa  passare  a 
guazzo,  cioè  senza  naviglio-? 


ammollarne nto  di  suolo-prr 
simil.  unftdità  - pittura  fat- 
ta con  colori  stemprati  nel- 
l'acqua. 

Guazzóso,  add  m.  umido,  mol- 
le. 

Guelfo,  contr.di  Ghibellino.  V. 

Guèrcio.  V.  Losco. 

Guernire.  V.  Guarnire. 

Guerra,  sf.  dissidio  fra  due  sta- 
ti, che  si  diluisce  coU'arnii 
- per  simil.  discordia,  con- 
tesa - fig.  travaglio,  contra- 
sto d’alTeiti. 

Guerreggiai  e,  n.  ass.  operare 
ostilmente  contro  i nemici 
in  tempo  di  guerra. 

Guerresco,  udii,  m (pi.  schi), 
di  guerra. 

Guerrièro,  sm.  soldato  valoro- 
so, ed  atto  a nobili  imprese- 
m/d.  m.  di  guerra. 

Gufo,  sm.  uccello  notturno. 

Guglia,*/-. col  nna  piramidale. 

Gugliata,  sf.  quantità  di  filo  da 
poter  cucire  in  una  distesa 
di  braccio. 

Guida,  sf.  conduttore,  scorla- 
fig.  precettore,  maestro. 

Guidare,  riti,  mostrare  il  cam- 
mino couducendo  - dirige- 
re. 

Guidarmeli,  sm.  pastore. 

Guiderdonare,  all.  ricompen- 
sare. 

Guiderdóne,  sm.  mercede  da- 
ta in  ricompensa  di  servigi 
prestati. 

Guidóne,  sm.  furfante. 

Guindolo,  sm.  nrcolajo. 

Guinzàglio,  sin.  striscia  dicuojo 
per  condurre  il  cane  a cae- 
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eia.  ‘ limanti  del  corpo,  Hip  siede 

Guisa  , sf.  modo  , maniera  - nulla  lingua  e noi  palato,  e 
usanza  - volontà.  por  cui  comprcndonsi  i sa- 

Guizzàre,  n.  ass.  Io  scuotersi  pori  - /IV/.  idoneità  ad  esser 
che  l'anno  i pesci  nell’  ac-  solleticati  dalla  bellezza  o 
qua.  bontà  reale  od  apparente  , 

Guizzo,  sm.  il  moto  dcl^esce  per  cui  il  gusto  riesce  bue* 
nell’acqua.  m no  o cattivo  — stile  di  un  ca- 

Góscio,  sm.  corteccia  di  noci,  posatola  di  pittura,  o scul- 
niandorle,ec.-invoìucrode.l-  tura,  o architettura, 
le  testuggini,  co  nchiglie  e si-  Gustosamente , lare»  saporita - 
mili  - involto  del  guanciale.  mente  e piacevolmente,  squi- 
Gustàre,  all.  assaporare,  as-  sitamente. 

saggiare  - per  simil.  avere  a Gustóso,  add-  m.  piacevole  al 
grado  - provar  diletto-esse-  gusto,  saporito-dilettevole. 
re  soddisfallo.  Guituiàle,  add.  com.  pronti  n- 

Gustcvole,  add.  com.  piacevo- 
le al  gusto. 

Gusto,  sin.  uno  de'  cinque  soli- 

li 

II  (aera),  ottava  lettqra  del-l  17/,  sostituendovi  ip  cambio 

l’ alfabeto  - Non  ha  suono  un  accento,  come  ò,  ài,  à ed 

presso  di  noi,  e non  si  usa  anno  );  per  media  dopo  il  r 

per  iniziale  fuorché  in  ho,  ed  il  //  (che,  chi,  tjhc,  f/hi)‘, 

hai,  ha,  ed  hanno  del  verbo  c per  finale  in  qualche  in- 

Hi'tre  (sebbene  da  taluni  so-  terjezione  ( deh,  ah,  ec.  ) 

gliono  scriversi  anche  senza 

I 

I,  nona  lettera  dell’alfabeto  et  nuniiando  due  vocali  di  sr- 
terza  deile  vocali  -coll’apo-  guito  senza  elisione  e senza 
slrofo  (i’ ),  lo  stesso  che  io  consonante  fra  mezzo, 
pron.  - semplice,  lo  stesso  Ibrido  ( v.  fjr.  ),  add.  in.  agg. 
che,  li,  art.  pi.  di  il-  nota  di  animali  o di  piante  che 
del  num.  uno.  nascono  da  due  specie  di- 

lato ( t'.  lai.  ),  sm.  quell’aper-  verse. 

tura  di  bocca  che  si  fa  prò-  Icnografia,  sf.  disegno  piano 


zia  lo  colla  gola. 
Gutturalmente,  ari»,  colla  go 
hi,  o in  gola. 
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di  una  fabbrica. 
Iconoclasta,  sin.  [pi.  sii),  c- 
retico  sprezzatole  delle  sa- 
cre immagini. 

. Iconografia  ( v.  gr.  ),  sf.  de- 
scrizione d'immagini,  pittu- 
re, busti,  monumenti  ec. 
Iconologia  [v.  gr  ),  sf.  inter- 
pretazione degli  emblemi  an- 
tichi. 

Iddio.  V Dìo. 

Idèa  ( v . gr.),  sf.  immagine 
ebe  la  mente  si  l'orma  di  una 
cosa,  ancorché  non  veduta- 
immagine  della  memoria  - 
concetto,  pensiero  - l'orma, 
modello  - maniera,  stile. 
Ideale,  add.  cotti,  ch'esiste  nel- 
l’idea - fantastico  - immagi- 
nario. 

Idealismo,  sm.  sistema, secon- 
do il  quale  la  materia  non  è 
che  un’  idea  dell’anima  - ov- 
vero dottrina  che  pone  in 
Dio,  o in  un  mondo  imma- 
ginario, o nelle  astrazioni, 
le  idee  di  tutte  le  cose. 
Idealista,  sm.  [pi.  sti),  filoso- 
fo che  segue  il  sistema  del- 
l'idealismo. 

Ideare,  all.  i mmaginare,  inven- 
tare-np.  figurarsi  nella  men- 
te. 

Identicamente,  avv.  con  modo 
identico. 

Idèntico,  add.  m.  [pi.  ci,  chi), 
che  è compreso  sotto  una 
stessa  idea. 

Idenlificàre  (pr. ifico, chi  ec.), 
alt.  comprendere  due  cose 
sotto  una  stessa  idea  - np. 
immedesimarsi. 
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[Identità,  sf.  l’essere  due  cose 
comprese  sotto  la  stessa  idea 
- assolva , rassomiglianza 
assoluta  in  tutte  le  cose. 

Idillio  {v.gr.),  sm.  sorta  di 
componimento  poetico  pa- 
storale. 

Idiòma  [v  gr.),  sm.  (pi.  mi), 

I •'"gaggio  proprio  di  qual- 

I che  provincia. 

Idiopatia  f v.  gr.),  sf.  malattia 
locale  di  qualche  parte  del 
corpo. 

Idiòta  ( v.  gr.  ),  add.  com.  e 
sm.  [pi.  ii  m,re  te  f.),  igno' 
rante. 

Idiotàggine,  sf.  ignoranza  in 
fatto  di  letteratura. 

Idiotismo  ( v.  gr.  ) sin.  vizio 
nel  parlare  o nello  scrivere 
proprio  della  plebe. 

Idolatra  [v.  gr.),sm.  [pi.  tri), 
adoratore  d’idoli. 

Idolatrare , n.  ass.  adorare 
gl'idoli  - alt.  fig.  amare  per- 
dutamente. 

Idolatria  ( v.  gr.),  sf.  adora- 
zione o culto  degl’idoli. 

Idolo, sm.  statua  rappresentan- 
te una  falsa  divinità  - fig. 
oggetto  di  una  passione. 

Idoneamente,  avv.  adattamen- 
te. 

Idoneità,.?/",  abilità  a checches- 
sia - possesso  dei  requisiti 
ricercati  per  una  data  cosa. 

Idòneo,  add.m.  capace,  abile. 

Idra  [v.  gr.),  sf.  serpente  ac- 
quatico favoloso,  munito  di 
sette  teste,  le  quali  ripullu- 
lavano ogni  volta  che  alcu- 
na se  ne  troncasse. 

*9 
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Idràulica  ( e.  yr.  ),sf.{jd.  che), 
scienza  che  misura  il  molo 
delle  acque. 

Idria  (v.  tir.  ),sf.  sorta  di  vaso 
amico  da  acqua. 

Idrocefalo  ( v.  tir.  ) sm.  idro- 
pisia della  testa. 

IdrodinàiYiicafv . gr.  ) sf.  scien- 
za del  moto  de'  fluidi,  e del- 
le leggi  dei  loro  equilibrio. 

Idrofobia  ( v.  gr.  ) sf.  orrore 
dell’  acqua  cagionato  da  ve- 
leno rabbioso. 

Idròfobo,  acid,  e sm.  pauroso 
dell’  acqua  - compreso  da 
rabbia. 

Idrógene  ( v.  gr.)sm.  uno  dei 
priucipj  chimici  dell'acqua. 

Idrografia  ( v.  jyr.  ) sf.  scieu- 
za  che  tratta  delle  acque  de’ 
laghi,  de'  iiumi  e specialm. 
del  mare. 

Idrologia  (r.yr.),  scienza  dol- 
P acqua  e delle  sue  proprie- 
tà. 

Idromele  ( v.  gr.  ) sm.  bevan- 
da composta  di  mele  e d’ac- 
qua. 

Idròmetro  {v.  gr.)  sm.  stru- 
mento con  cui  si  misura  la 
gravità  specifica  delleacque. 

Idrometria  ( v.gr .)  sf.  scien- 
za che  insegna  a misurare 
il  moto,  la  velocità  e la  forza 
dell’  acqua. 

Idrope.  V.  Idropisia. 

Idròpico,  add.  e sm.  infermo 
d'  idropisia. 

Idropisia  {v.  gr.  ) sf.  aduna- 
melo d’acqua  in  alcun  vi- 
scere del  corpo. 

Idrostàtica  (i>  gr.)sf.(pl.t he), 


scienza  che  tratta  dell*  equi- 
librino della  gravità  dell’ac- 
qua. 

Igea  {v.gr.)  sf.  la  sanità. 

Igiène  ( v.  gr  ),sf. scienza  che 
ha  per  oggetio  la  cognizio- 
ne dei  mezzi  proprj  a tar  ac- 
quistare all’  organizzazione 
il  maggiore  sviluppo  possi- 
bile, serbando  il  corpo  nello 
Blalo  di  perfetta  sanità-può- 
blica,  scienza  che  tratta  del- 
le cause  numerose  di  distru- 
zione minacciami  i popoli  • 
dei  mezzi  di  vincerle. 

Ignaro, add.  m.  che  non  sa. 

Ignàvia  (v.  lat.  ) sf.  viltà  d'a- 
nimo -pigrizia  nell’ opera- 
re, infingardaggine. 

Ignàvo  add.  m.  pigro,  inerte. 

Igneo  ( v.  lat.  ) , add ■ m.  di 
fuoco. 

Ignifero  {v. lat.), add.  m.  chq 
manda  damme. 

Ignito  (v.  lat.),  add.  m.  che 
ha  natura  di  fuoco-infocato. 

Ignivomo,  add.  m.  che  vomita 
fuoco  {agg.  di  vulcano  ). 

Ignobile,  add.  com.  vile  , ab- 
bietto. 

Ignobiltà,  sf.  bassezza  di  con- 
dizione. 

Ignomi  nia, «/‘.infamia  - scorno. 

Ignominióso,  add.  m.  inl'ame- 
ebe  reca  infamia. 

Ignorante,  add.  com.  privo  di 
sapere  - zotico. 

Ignorantemente.ary.con  igno- 
ranza. 

Ignoranza,  sf.  difetto  di  cogni- 
zione - mancanza  d’ infor- 
mazione di  alcun  fatto  - av- 
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venùiia,  privazione  parziale 
di  cognizioni,  attesa  la  loro 
moltitudine  - naturale  totale 
privazione  di  cognizioni-eo- 
lontaria  V.  Imperizia. 

Ignorare,  all.  non  sapere. 

Ignòto,  add.  m.  non  conosciu- 
to. 

Ignudo,  add  m.  spogliato-/!#, 
mancante  affatto  del  neces- 
sario. 

Igrometro  (n.  gr  ) sm.  stru- 
mento per  misurare  i gradi 
di  umidità  o secchezza  del- 
I’  aria, 

II,  nrt.  m.  sing.  de' nomi  non 
cominciami  da  vocale  ,o  da 
s seguila  da  altra  consonan- 
te. 

Dare  ( v.  lat.  ) , add.  com.  al- 
legro. 

Ilarità  (v.  lat.  ),  sf.  giovialità, 
allegria. 

Diade  ( v gr.  ) sf.  celebre  poe- 
ma di  Omero  sulla  distruzio- 
ne di  Troia  - fiy.  serie  di 
mali. 

Illagrimàbile  , (t\  lai.  ) ar'd. 
com.  che  è senza  lagrime  , 
insensitivo. 

Dlanguidire  ( pr.  scoec.  ).  alt. 
e ».  ass.  rendere,  e divenir 
languido. 

Illaqueàre,  alt.  coglier  nel  lac- 
cio. 

Dlativo,  add.  m.  che  serve  a 
trarre  schiarimento  o conse- 
guenza. 

Illaudàbile,  add.  com.  indegno 
di  lode. 

Illazióne  ( v.  lat.  ) sf.  conse- 
guenza che  si  deduce  da  un 
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argomento. 

Illecitamente,  avv.  contr’a  ra- 
gione, o a dovere. 

Illécito  , add.  ni.  non  lecito  , 
proibito  - sm.  cosa  illecita. 

Illegale,  add.  com.  contro  la 
legge. 

Illegiadrirc  ( pr.  sco  ec.),  all. 
rendere  leggiadro. 

Illegittimità,  sf.  mancanze  del- 
le qualità  volute  dalla  legge. 

Illegittimo,  add.m. che  non  ha 
le  qualità  richieste  dalla  leg- 
ge - bastardo. 

Illéso  ( v.  lat.  ) , add.  m.  non 
danneggiato-intatto,  salvo. 

Illibatezza  , sf.  purità  , mon- 
dezza. 

Illibato  , add.  m.  senza  mac- 
chia. 

Illiberàle,  add.  com.  conir.  di 
liberale  - agg.  d’  arte,  mec- 
canica. 

Illimitatamente,  avv.  senza  re- 
strizione. 

Illimitato,  add.  m.  senza  con- 
fine. 

Illiquidire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
divenir  liquido. 

Illiquido,  add.  ni.  non  liquido, 
non  chiaro  ( detto  di  conto  o 
simile  ). 

lllitteràto,  add-  ni.  che  non  è 
versato  nelle  lettere,  idiota. 

Illùdere  ( v.  lat.  ) ( pass,  ùsi , 
pp.  uso  ),  alt.  ingannare 

Illuminare  ( pr.  limino  ec.  ), 
dar  luce,  schiarui'c-/fy.  am- 
maestrare - correggere. 

Illuminaziòne,  si',  spargimento 
di  luce  - quell’  apparecchio 
di  lumi  che  si  fa  pai  la  città, 
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o nei  teatri,  o nei  palagi,  in 
occasione  di  festa. 

Illuminismo,  .vm.  principio  o 
dottrina  di  quelli  che  pensa- 
no che  Dio  sparga  nelle  ani- 
me una  luce  divina  u straor- 
dinaria. 

Illusióne,  sf.  apparenza  ingan- 
nevole - pensiero  vano. 

Illusoriamente,  avv.  iu  modo 
illusorio. 

Illusorio,  add.  m.  fallace,  in- 
gannevole. 

Illustrare,  alt.  rischiarare  - il- 
luminare - rendere  rinoma- 
to - mettere  in  chiaro. 

Illustratóre,  sm.  chi  prende  a 
spiegare  e dichiarare  alcuna 
parte  di  letteratura. 

Illu  strazióne,  sf.  die  hiarazionc, 
schiarimento. 

Illustre,  add.  com.  chiaro , lu- 
minoso -per.  Irasl.  di  nobi- 
le o civile  estrazione. 

Illustrissimo,  add.  m.  superi. 
di  illustre,  titolo  di  onore. 

Illuviòne,  sf.  inondazione. 

Imagi  ne  V.  Immagine. 

Imbacuccare, alt.  incappuccia- 
re- tip.  nascondersi  il  capo 
nel  cappuccio  , o nel  man- 
, lello. 

Imbaldanzire,  ( pr.  sco  cc.  ) , 
n.  ass.  l'arsi  ardito. 

Imballaggio  ( v.  fr.  ),  sm.  in- 
voltura delle  balle  - ciò  che 
si  spende  a far  imballare  og- 
getti mobili,  mercanzie  ec. 

Imballare  , un.  mettere  nell;, 
balla-involtarc  per  sicurez- 
za di  trasporlo. 

Imbalsamare,  alt.  ungere  con 


balsamo  checchessia  per 
conservarlo. 

Imbalsamazióne,  s/-.  Patto  d'im- 
balsamare. 

Imbambagiare V.  Abbambagia- 
re. 

Imbandieréto,  add.  m.  agg.di 
nave  con  una  o più  bandiere 
spiegate 

Imbandigióne,  sf.  vivanda  ap- 
parecchiata. 

Imbandire  (pr.  sco  ec.  ),  alt. 
allestir  vivande  per  porle  in 
tavola. 

Imbarazzare,  alt.  ingombrare- 
per  irasl.  dare  briga,  imbro- 
gliare - e np.  nell’  uso,  im- 
paccio. 

Imbarazzo,  sm.  impedimento- 
per  irosi,  ostacolo, disturbo. 

Imbarbarire,  e 

Imbarberire  (pr. sco  ec.  ) , n. 
ass.  divenir  barbaro. 

Imbarbogire  (pr.  sco  ec.),  n. 
ass. perdere  il  senno  per  vec- 
chiezza. . 

Imbarcare, alt.  mettere  in  bar- 
ca - n.  ass.  e np.  entrare  in 
barca  -fiy.  mettere,  o en- 
trare »nun*  impresa  da  non 
se  ne  poter  sbrigar  si  facil- 
mente. 

Imbarco,  sm.  ( pi.  chi  ),  l’  im- 
barcare, o imbarcarsi. 

Imbardare.  V.  Bardare.  V.  T. 

IiubarràrcV. Abbarrurc  e Sbar  • 
rare. 

Imbasamento,  sm.  il  sodo  del- 
P edifìcio -piedestallo  della 
colonna, 

Imbasccria,  e 

Imbasciata.  V.  Ambasceria  ,’  e 
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IMBASTARDIMENTO 

Ambasciala.  % 


\ 


IH  COCCA  TIRA 


SII 


incontrarsi  M 


Imbastardimento, sm.  (Icgeuet] 
razione  di  razze  animali  o 
vegetabili.  \ 

Imbastardire.  V.  Dastardire. 

Imbastire,  ali.  mettere  il  b^4 
sto. 

Imbastire  ( pr . sco  ec.  ) , alt 
uuire  pezzidi  vestimento  «fon 
punti  lunghi,  per  poterli  pi 
acconciamente  cucire  in  so- 
do. 

Imbastitura, cucitura  a puu 
ti  lunghi. 

Imbattersi,  np 
caso.  '• 

Imbaulàre  ( pr.  aùlo  cià^,  alt. 
chiudere  in  baule  odagli  da 
trasportarsi. 

Imbavare,  alt.  imbrattar  di  ba- 
va. 

Imbeecàrc,  all.  mettere  il  cibo 
in  becco  agli  uccelli  - /rb. 
istruire  di  nascosto.  . 

Imbeccala,  Af.quaulo  entra  nel 
becco  di  un  pulcino-A.'/- sug- 
gerimento occulto-occasio; 
ne  iuaspellata-infreddatunU 

Imbecille, add  com.  debole  d'a- 
nimo e d'intelletto. 

Imbecillità  ( v.  lai.) , sf.  debo- 
lezza d’ animo.  . 

Imbelle  ( v.lal.),  add.com.  co- 
dardo, debole.  * 

Imbellettare,  all.  lisciare  il  vi- 
so con  belletto.  ^ 

Imbcndàre,  alt.  fasciare  il  ca- 
po. V.T. 

Imberbe  ( v.  lai-  ) add.  qotiu\ 
che  non  ha  barba,  sbarbato. 

Imberciare.  V.  Imperniare.  y 
Imbestialire,  irsi  (^r.  ico.ec.), 


É n.  as. t.  a tip.  incollerirsi. 


Iiiibesliare,  all.  ridurre  a sialo 
di  bestia  - n.  usi.  e np.  pi- 
gliar costumi  di  bestia. 
Imbévere,  f pu.'ix.  evvi,pp.evu- 
lo  ),  all-  an.  attrarre  umore, 
succiare  - np.  inzupparsi  - 
fig.  mettersi  in  capu  alcuna 
cosà. 

mbevuto,/>p.  d’ imbevero-Aj. 
impressionalo. 

Imbiaccare  alt.  coprire  colla 
*•  biacca  - np.  lisciarsi. 

*il  nrb  rdlrfa  ni  e m o , sm.  1'  irabian- 
i .a^  cari,*.  ** 


^Imbiancare,  alt.  e n.  ass  Tare 
e divenir  bianco  -np.  impai- 
. Udire. 

Imbiancatóre,  sm.  chi  imbian- 

• ca  Ij^lfco^aglie,  o le  tele. 
Imbianchii  i;!-.  V .Imbiuncamcn- 

to.it 

Imbianfltfre.  V.  Imbiancare. 
Irnbiecà^^n.  usa.  Io  storcersi 
de'  legmfcl  allorché  sono  se- 
gati priln a di  essere  stagio- 
nali a^pvere. 

Imbieitàvfc  all.  fermare  chcc- 
Vehessii^W  mettervi  le  biet- 
te- 

Imbiondire  (pr.  sco  ec.ì.  cut.  a 
h.dsjf'.fàre,  e divenir  biondo, 
rfinbizzarrire , (pr.  sco  ec.  ),n. 
%|tv.yVÌìery  nenie  adirarsi. 
Imboccar*. al/,  mettere  il  cibo 

* àn'bacc^altrui-A<7-  metter- 
gli in  bócca  le  parole  - por- 
si  a boc^jà  uno  strumento  da 

sfialo. 

Iiììfcoccattt-a,  sf.  la  parte  della 
briglia  cne  va  in  bocca  al  ea 

likfoee  di  un  fiume- 

. * * 
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lu  parie  di  uno  strumento 
musicale,  che  si  tiene  in  boc- 
ca per  dargli  fiato. 
Imbolsimento  , sm.  difficoltà 
di  respirare. 

Imbolsire  ( pr . seoec.  ),n  ass. 
divenir  bolso  ( detto  per  lo 
più  de’  cavalli  e buoi  ). 


J;  ^ , 

p*  IMBBUNIBE 

^tfracdfK  scudo,  bracciale  da 
pallente  o simili. 
Imbracciatura,  «/'.quella  parte 
Sello  scudo  o simile  arnese 
onde  s’ imbraccia, 
rogare,  art.  fortificare  con 
r strisce  di  carta  la  piega  la- 
.•'•fv'ra  del  foglio. 


r — w l*  ( - o 

Imbonire  ( pr  sco  ec.  ).,  at^flM-brandipe  ( pr.  sco  ec.  ),  all. 

quietare,  placare- np.  tra'ìi-  : " 

quii  tarsi . 

Imborsare,  alt.  riscuoterà. 

Imboscamento.  V.  hubu&uita. 

Imboscare, att.  naso  c*T  le.rc  fra 
boschi  tip.  appiattarsi.'* 

Imboscata,  sf.  insidia,  ^gua- 
to - Nella  mil.  il  lilogv*  ove 
stanno  le  truppe  agpialtalev 
Imboschire  ( pr. sco  h ass. 

sorgere  bosco 

coltivale.  • * / 

Imbossolare, (pr.  ósAiircc. 

(/«.mettere  le  assirVie  a’pal  - 
chi -e  mellerejrfffi^ssolo. 

Imbottare,  all.  mcTWe.il  vinti 
nella  botte.  *' 

Imbottigliare,  ad  cldpdére  en 


tre  bottiglie  vini  s^lifjfuipjm 
meglio  ednserrarli,  • 
Imbollire/pr.seo  euf.Yuò..  rieai- 
pire  coltre  od  almo  <ìi.b^u- 
bagina  - tra putì i*J 
Imbottitura,  sf.  citt  chte^s*  Jè>- 
botliscc,  e fi  azidfie  tKdrlie 
bollire.  jf  y é 

Imbozzimare  (pr.  <$ziifio  e/f.), 
all.  dar  la  buzzipw  aU’ortfito 
delle  tele.  j/  \ ** 
Imbracare, ««.ciglile,  un 
sa  per  applicarvi 
or  " 
lmbr 


uuajW 

'gli'TvUI 


‘"pugnare, 
mbrauarely.'n/t.  lordare  - fi*/. 
’olVuscard  - np.  insudiciarsi. 

brccpiàre,t/«.dar  noi  seguo 
i'-fin-  conseguire  P intento. 
‘Ubriacare,  arsi,  alt.  n.  rtss.  e 
np.'Wc,  essere,  divenir  ub- 
b&.Ay 

Imbriyfmiire,  (pr  scoec.),//. 
■n.v.v.  divenir  briccone. 

Imbrigliare,  alt.  mettere  la  bri- 
glia al  cavallo  - fii/.  tenero 
firug,  reprimere. 

^ìibroccarc,  alt.  1 ' 


colpir  nel  st  - 

5 guo. 

Imbroccala,  sf  colpo  di  spada 
.'-die  viuffi  da  alto  a basso  di 
Z -punta..' 
nubrodàro,  c 

JjaibroddTàrc  ( pr.  ódolo  ec.  ) , 
uil.prnpr.  ini  bratta  re  di  bro- 
/,  do;  e i,n  generale  d'  ogni  al- 
tiWcd&a  che  imbratti. 
Jfnbtygii  are , alt.  confondere  » 
.-^avviluppare. 

^m  hróg  lMK  sm . negozio  e he  uon 
r ba  uè  de It’ onesto-,  uè  del 
chiaro  nel  suo  andamento. 
Hm^rygliòue,  sm.  avviluppato? 
**  uf,  intrigante. 

Imbrunare , 


per upplicarvnu»g|i<f7tiuj  Imbrunare,  e 
(figlio  con  cui.  moverla. 4iiibruV'(>  ( pr.  sco  ec.  ) , alf. 
racciàre,  o«#{ldàaarsi  all*  t'df  co  muo  - n.  usò  . //..farsi 

‘ ' * 4 


% 
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scuro. 

Imbruni lóre,  sm.  artefice  clic 
brunisce  i metalli. 

Imbrunitùra.  V.  brunitura. 

Iinbruschire  ( pr . sco  ec.),  n. 
uss.  farsi  brusco  (acido  ) 

Imbrutire  ( da  bruto,  bestia  ) 
( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass.  dive- 
nir simile  ai  bruti. 

Imbruttire.  V.  Imbrunare. 

Imbrunare  V.  Abbruttire. 

Imbucare,  att.  mettere  nella 
buca  - np.  (ùj.  appiattarsi. 

Imbucatàrc,  all . mettere  in  bu- 
cato 

Imbudellare,  att.  ficcar  la  car- 
netrita nelle  budella  per  far- 
ne salsiccia. 

Imbullettare  , att.  mettere  le 
bullette  ec. 

Imbusto.  V.  busto. 

Imbuto,  sm.  strumento  a cam- 
pana per  imbottigliar  liquori. 

Imene  ( v.  gr.  ),  ahi.  la  mem- 
brana della  virginità  - In 
mit.  imeneo. 

Imenèo  (e.  gr.  ),  sm.  divinità 
favolosa c he  presedeva  a’ma- 
lrimonj  - oggidì  poetic.  per 
nozze. 

jroitàbile.acfd.coHi.da  imitarsi. 

filare,  all.  seguire,  l’esempio 
altrui. 

Imitatóre,  sm.  chi  segue  1’  e- 
sempio  altrui. 

Imitazióne.  a/’.ìI  seguire  lo  sti- 
le di  uno  scrittore,  o di  un 
artefice. 

Immacolato , add.  m.  senza 
macchia. 

Immaginàbile,  add.  com.  che 
si  l«»b  immaginare. 


IM.M  ASCII  EH  ARSI  343 

Immagina  mento,  sm.  pensiero, 
concetto. 

Immaginare  ( pr.  àgino  ec.  ) , 
att.  formare  l' idea  di  qual- 
che cosa-  divisare. 
Immaginàrio,  add.  m.  ideale. 
Immaginativa,  e 
Im  magi  nazióne, sf. potenza  del- 
I'  aniina,  per  cui  ella  conce- 
pisce e forma  le  idee  delle 
cose,  variamente  combinan- 
dole a suo  piacere-fantasia, 
concetto,  pensiero. 
Immàgine,  sf.  figura  dipinta, o 
stampala,  o in  rilievo— sem- 
bianza - Nell'ottica,  l’appa- 
renza di  un  oggetto  o per  re- 
frazione - imnropr.  ritratto. 
Immaginoso,  add.  m.  fantastico. 

1 mmàgo  ( v.poet .)  V .Immagine . 

1 Dimagri  re.  V.  Smagrire. 
Immalinconire  ( pr  sco  ec.  ), 
n.  ass.  divenir  malinconico, 
rattristarsi. 
Immancabilmente,  avv.  senza 
fallo. 

Immanità  ( v.  lat.  ) sf.  crudel- 
tà somma. 

Immansuèto,  add.  m.  feroce, 
indomito. 

Immantinente,  avv.  subito. 
Immarcescibile  (v.  lat.  ),  add. 
com.  che  non  può  marcire  o 
corrompersi,  incorruttibile. 
Immarginare  (pr.  argino  ec.y, 
alt.  congiungere  le  parti  di- 
vise -np.  congiungersi. 
Immascheramento,  sm.  trave- 
stimento. 

Immascherarsi  ( pr.  àschero 
ec.  ),  M/i.  coprirsi  con  jna- 
sc Itera,  travestirsi.  - 


« 
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immateriale , add.  coni.  incor- 
poreo, spirituale, 
lmwalerialilu,  sf.  cosa  spoglia 
di  materia  e spirituale. 
Imuuiteriainieuic , arv.  senza 
mescolanza  di  materia. 

I iu  ma  ili  re  ( pr.  sco  ec.  ) , ass. 

un.  divenir  matto, impazzire. 
Immaturamente, ai  ti. prima  del 
tempo. 

Immaturità, «/'.stato  del  fruito 
non  maturo- e fiy.  di  negozio 
non  ancora  condotto  a tìuo. 
Immaturo, add.  ni.  non  maturo, 
acerbo  -fiff-  prima  del  tem- 
po, iulempesuvo. 
Immedesimare,  all.  di  due  co- 
se farne  una  sola  - np.  iden- 
liticarsi, 

Immediatamente,  avv.  senza 
mezzo  - subito. 

Immediato,  add.  ni.  di  seguito. 
Immedicabile,  add.  com.  incu- 
rabile. 

Immemoràbile  , add.  coni,  di 
cui  non  è noto  il  principio. 
Immèmore/  v.lut.  J,  add.com. 

che  non  si  ricorda. 
Immensamente,  avv.  con  im- 
mensità, -smisuratamente. 
Immensità , sf.  estensione  im- 
mensa - di  Dio,  attributo  u- 
nicamente  suo,  per  cui  egli 
trovasi  in  ogni  luogo. 
Immenso  / v.  lat.Jadd.m . sen- 
za misura  o limiti. 
Immensuràbile , add.  m.  che 
non  può  misurarsi. 
Immèrgere  ( pass,  ersi  , pp. 
erso),  all.  an.  attuffare  in 
sostanza  liquida- np.  appli- 
carsi intensamenw  in  chcc- 


MUMSPkSfO 

«he»  sia- 

lmmeritamente  , avv.  senza 
merito  - ingiustamente, 
lm  me  ri  là  lo,  add  ni.  non  meri* 
tato. 

Immeritévole,  add.  co»«. inde- 
gno. 

Immeritevolmente,  avv.  senza 
merito. 

Immersióne,  sf.  l’atto  d’im- 
mergere una  cosa  iu  un  li- 
quido. 

Immotlère  ( v.lai .)  ( pass,  isi, 
pp.  esso),  all.  an.  mettere 
dentro,  inserire. 

Imminente,  add.  coni,  che  so- 
vrasta. 

Imminenza  , sf.  Cosa  che  sta 
per  accadere. 

Immischiare,  att.  mescolare  - 
np.  frammescolarsi, 
omissióne  ( v.  lai.  e for.),  sf- 
l’atto  di  mettere  in  possesso . 
lmmissivo,  add.  ni.  che  da  fa- 
coltà di  entrarein  possesso. 
Immutare.  V.  Imitare. 
Immòbile,  add.com.  senza  mo- 
to—agg,  di  beni,  e assol.  ca- 
se e poderi. 

Immobilità,  sf.  stabilità. 
Immobilmente, avv  .senza  muo- 
versi. 

Immodcratamcnte.  avv.  senza 
moderazione. 

Immoderàlo.  V.  Smoderato. 
Immodestamente,  avv.  sfaccia- 
tamente. 

Immodestia,  sf.  sfacciata  ardi- 
tezza di  fare  o dire  in  pre- 
senza d’  altri  cose  disoneste 
- contegno  scandaloso. 
Immodesto,  add.  m.  eh®  °P*' 


I 
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ra  o paria  con  immodestia 

Immolare  ( v.  lai.  ) ( pr.  im- 
molo ec.  ),  au.  sagriiicare- 

Immolazióne  ( v.  lai.  ),  sf.  sa- 
grì tizio. 

Immollamento  , sm.  bagaa- 
meulo. 

Immollare,  alt  baguare-met- 
terc  iu  molle. 

Immondezza,  e 

Immondizia,  sf.  sporcizia-#/, 
disonestà  - oscenità. 

Immondo,  add.  ni.  lordo,  im- 
puro. 

Immorale,  add.  com.  sregola- 
to nei  costumi. 

Immoralità,  sf.  abituale  inten- 
zione, e contratta  cousuetu- 
dine  di  commettere  azioni 
prave. 

Immurare  ( v.  lai.  e dell'  uso), 
n.  ass.  intertenersi. 

Immorsare, uà. fermare  a den- 
te. 

Immortalare,  alt.  rendere  im- 
mortale nella  memoria  de- 
gli uomini  -np.  rendersi  ce- 
lebre nel  mondo. 

Immortale, add.  com.  che  non 
può  morire- /ig.  di  lama  du- 
revole. 

Immortalità,  sf.  esenzione  da 
morte,  eternità  di  vita. 

Immorializzdre.  V.  Immorta- 
lare. 

Immòto,  add.  com.  che  non  si 
muove. 

Immune,  add - com.  esente-li- 
bero. 

Immunità  , sf.  esenzione  da 
qualche  ullicio,  dovere,  tri- 
buto ec  - franchigia  accor- 
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data  da  principi  a qualche 
città. 

Immutàbile, add. com.  che  non 
può  mutarsi. 

Immutabilità,  sf.  condizione  di 
ciò  che  non  può  cambiarsi. 

Immutabilmente,  avv.  senza 
mutarsi. 

Immutare, alt.  cangiare,  varia- 
re. 

Immutazióne,  sf.  cambiamen- 
to. 

Imo,  sm.  ( senzapl.  ),  parte  in- 
feriore, fondo,co«/r. di  som- 
mità - add.  m.  basso,  contr. 
di  sommo  - fy.  abbietto , 
vile. 

Impaccàre,  V.  T.  e 

Impacchettare  ( v.  d' uso  ),  alt. 
fare  un  pacco  , involgere 
checchessia  in  un  pacco. 

Impacciare,  alt.  ingombrare  , 
impedire -np.  ingerirsi  ne’ 
fatti  alimi. 

Impaccio,  sm.  impedimento  - 
intrigo  - noja. 

Impadrouirsi  ( pr.  sco,  ec.  ) , 
np.  farsi  padrone,  imposses- 
sarsi. 

Impagàbile, add. com. che  non 
ha  prezzo. 

Impaginàre.  V.  Compaginare. 

Impagliare,  alt.  coprir  di  pa- 
glia. 

Impalàre  , all.  porre  il  palo 
alle  viti  - sorta  di  supplizio 
presso  i Turchi. 

Impalamento,  sm.  intavola- 
tura. 

Impalcare,  all.  fare  il  palco  ad 
uua  casa. 

Impalcatura.  V.  Palco. 
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IMPAURIRE 


óltt 

Impallidire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 
ass.  divenir  pallido-intimo- 
rirsi. 

Impalmare,  ali-  unire  palma  a 
palma  , seguo  di  promessa 
per  lo  piu  matrimoniale,  ed 
anco  per  isposare. 

I mpalpabile.add.com  .che  non 
è palpabile  per  la  somma  sua 
sottigliezza. 

Impaludare,  ».  ass.  diventar 
palude  ( dello  de’ terreni  ove 
le  acque  slatinano  ) - affon- 
dar in  urn  palude. 

Iinpaniamcuto,  sm.  invischia- 
mento. 

Impaniare,  att.  imbrattare  di 
pania  o vischio  -n.  ass.fig. 
rimauer  preso  da  inganno  - 
o da  qualche  affetto  vizioso. 

Impannare,  a«. coprire  di  pan- 
no. 

Impannata,  sf.  telajo  di  legno 
alle  finestre  con  carta  o tela 
invece  di  vetri. 

Jmpantanàre,  n.  ass.  divenire 
pantano-ed  entrarvi  dentro. 

Imparacchiàre  , all.  imparar 
poco. 

Imparadisare  , all.  mettere  in 
paradiso,  beatificare  - loda- 
re a cielo,  esaltare. 

Imparagonàbile,  udd.  com.  che 
non  ammette  paragone. 

Imparare,  alt.  apprendere  col- 
P intelletto. 

Impareggiàbile,  add.  com. che 
non  ha  pari. 

Imparentarsi,  np.  divenir  pa- 
rente. 

Impari,  add  rom.  non  pari,  al- 
ti. dispari. 


Imparità.  V.  Disparità. 

Impunibile,  add.  com.  indivi- 

! sibile. 

Impartire (l'./cf.) (pr. sco  ec.), 
n.  far  parte  - distribuire. 

Imparziale,  add  com.  che  non 
prende  parte. 

Imparzialità,  sf.  equità  di  chi 
non  pi  ende  parte  a favore  di 
uno  piuttosto  che  di  un  altro. 

Impassibile, add. com.  non  sog- 
getto a passione. 

Impassibilità,  sf.  esenzione  da 
passione. 

Impastamento  , sm.  mescola- 
mento di  più  cose  insieme  a 
maniera  di  pasta. 

Impastare,  alt.  coprire  di  pa- 
sta - e attaccare  con  pasta— 
fiy.  mescolare  più  cose  in- 
sieme - In  piu.  distendere 
bene  i colori  sulla  tela , ac- 
ciò risaltino  secondo  la  de- 
bita gradazione. 

Impasticciàre.n.  far  pasticcio. 

Impasto,  sm.  l’ impastare  - In 
piu.  V applicare  i colori  più 
o meno  carichi  sul  quadro. 

Impastocchiàre,  alt.  trattenere 
con  ciarle,  darla  ad  inten- 
dere. V.  T. 

Impaslojàre.  alt.  legare  I’  una 
all'  altra  le  gambe  anteriori 
del  cavallo,  cosi  che  possa 
muoversi  appena  , ma  non 
fuggire. 

Impatriàre.  V.  Rimpatriare. 

Impattare,  n.  ass.  non  vincere, 
né  perdere  al  giuoco. 

Impatto,  sm.  lo  sterno  o letto 
per  le  bestie  nelle  stallo. 

Impaurirò  ( pr.  sco  uc.  ) . tu i. 
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far  paura  - e up.  sbigottirsi. 

Impavidamente,  ai  v.  senza  ti- 
more. 

Impàvido  ( r.  pnet.  ),  add.  m. 
intrepido,  coraggioso. 

Impazicniàre,ar«i,ar\  e np.  far 
perdere  , e perdere  la  pa- 
zienza. 

Impaziente,  add.  com. che  non 
ha  pazienza. 

Impazientemente,  avv.  con  im- 
pazienza. 

Impazientirsi  f pr.  sco  ec.),  np. 
dare  in  impazienza. 

Impazienza,  ^/.inquietudine  di 
chi  soiTre. 

Impazzamento, sm.  delirio,  in- 
sania - per  simii.  il  trovar 
grande  impaccio  in  un  lavo- 
ro -fig-  cosa  o azione  stra- 
vagante. 

Impazzare,  e 

Impazzire  ( pr.  sooer  ).  n.  ass. 
perdere  la  ragione  -fig.  es- 
sere ardentemente  innamo- 
rato-trovar  grande  imbaraz- 
zo in  un  lavoro. 

Impeccàbile, add.  com. che  non 
può  peccare. 

Impeccabilità  , sf.  impotenza 
al  peccare. 

Impeciàre.  alt.  impiastrare  di 
pece  - e turar  co»  pece  o si- 
mile. 

Impeciatura,  sf.  impiastramen- 
to  di  pece. 

Impedibile,  add.  com.  che  può 
impedirsi. 

Impedimento,  sm. cosa  che  im- 
pedisce, ostacolo. 

Impedire  (pr.scoec.),  att.  eon- 
tsariare,  opporsi. 


5i7 

Impegnare,  att .dare  e mettere 
in  pegno- np.  adnpi-rar  ugni 
sforzo  per  riuscire. 

Impegno  , xm.  promessa,  as 
sunto  addossatosi -costa  e za 
e fermezza  nel  durare  in  una 
impresa  , per  giungerne  a 
buon  line. 

Impegolare  < pr.  égolo.  ec.  ), 
att.  impiastrare  con  pegola. 

Impelagare,  arsi  ( pr.  élag».  , 
ghi  ec.  ),  att.,  n.  e Tip.  met- 
tere centrare  in  pelago-/!^. 
V.  Imbarcare.  4 

Impelarsi, tip. sporcarsi  di  peli. 

Impelliceiàre,  al',  mettere  la 
pelliccia  - tip.  coprirsi  di 
pelliccia.  ’ 

Impenetràbile,  add.  com,  ohe 
non  può  essere  penetrato  - 
fig  incoraprensihile. 

ImpenetraDilita  , sf.  proprietà 
di  un  corpoche  non  ammet- 
te in  sé  luogo  ad  altro  cor- 
po. 

Impenitente,  add.  com.  osti- 
nalo nel  male. 

Impenitenza,  sf.  perseveranza 
nel  vizio,  che  si  oppone  ai 
pentimento. 

Impenna  mento,  sm.  espansio- 
ne delle  penne  al  volo. 

Impennare,  att.  far  pennuto - 
np.  vestirsi  di  peune-  fio. 
alzarsi  a vólo -e  per  studi. 
il  reggersi  de’cavalli  su’pie- 
di  posteriori  quando  sono 
in  ardenza. 

Impensati*  mente,  aw.d'impro- 
viso. 

Impensato,  add.m.  senza  pen- 
sarci-inaspettato. 
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..  Impensierire  , irsi  ( pr . seo] 
ec.  ),  n-  ass.e  np.  entrare 
iu  gran  pensiero. 

t Impensierito,  add • sopra 

.pensiero. 

. Impepàre,  e 

Impeperire  (pr.  épcro  ec.  ) , 
alt.  condire  con  pepe. 

i Imper-adone^m.  presso  i lì  orna- 
nispropr.,  capitano  supremo 
-pressoi  moderni , supremo 
signor  di  uu  imperio. 

Imperadrice,  «/'.  moglie  d’im- 
peradore. 

Imperare,  n.  ass.  dominare. 

Imperativo,  add.  m.  che  eo- 
manda—sm.  uno  de’modi  dei 
verbi . 

. Imperatóre.  V.  Imperadore. 

Imperatòrio, ,add.  m.  agg.  per, 
lo  più  di  medaglie  coniate! 
al  tempo  degl’  impcradori 
romani. 

. Imperatrice.  Y.  imperadrice. 

Impercettibile,  add . com.  che 
non  si  può  comprendere.  , 

Impercettibilità, s/'.iucompren- 

, sibilila. 

, Impercettibilmente,  atw-inco- 
prensibilmejJte.  ; 

Imperdonabile, add.com.  che 
non  può  perdonarsi. 

Imperfettamente*  avv.  in  mo- 
do imperfetto. 

Imperfetto,  add ■ m.  non  finito 
-difettoso-syw.  uno  de’tem- 
pi  de’verhi. 

Imperfezióne,  <sf.  difetto. 

■ ^Imperforato,  add. sa.  che  non 
ha  foro. 

iJmperiàle,  add.  com.  d’ impe- 
cio , o d’ imperadore  - stn. 
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gran  baule  di  cojame,  clic 
si  affibbia  su  le  carrozze  da 
viaggio.  . 

Imperio,  sm.  supremo  domi- 
nio, vasto  aggregamento  di 
stati  sotto  im  solo  principe. 

Imperiosamente,  arv  .con  gran- 
de autorità  od  alterigia. 

Imperiosità,  sf.  modo  di  chi 
comanda  con  molta  supe- 
riorità* ed  alterigia. 

Imperióso,  ndd.m.  orgoglioso 
altero-. 

Imperilo,  add  rn.  inesperto. 

Imperizia,  ^/-mancanza  volon- 
taria di  cognizioni  necessa- 
rie all’esercizio  del  proprio 
dovt re. 

Imperlare,  alt . adornare  con 
perle- 

Impermeàbile,  ai fri.  cnm. a nS* 
di  corpo  a tira  verso  del  qua- 
le i liquidi  non  possono  pas- 
sare (ahr.  impenetrabile  ). 

Impermeabilità,  sf .stato  di  un 
corpo  impermeabile. 

lmpernàrc,  att-  porre  sul  per- 
no. 

Impèro.  Y.  imperio. 

Imperscrutàbile  , add.  com . 
clie  non  si  può  intendere  nè 
ricercare  (e dicesi  propr.dci 
(giudizi  d'lddi«). 

Imperseverantc,  tidd.cotn .clic 
bob  ha  ferraezzauecessaria 
a vincere  gli  ostacoli  che 
incontra-iacoslnuic. 

Impersevera*»za,.v/'.iucostanza 

Impersonale,  add.  com.  agg- 
di  verbo  che  si  coniugi  •mi- 
la. sola  terza  persona  de/ 
singolare. 
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Imperiamo,  avv.  nondimeno. 

impertèrrito  ( v.lat .),  add-  in. 
clic  non  si  lascia  scuotere 
da  timore  o da  avversità. 

Impertinente,  odd.com.  di’ è 1 
tuori  di  proposito -/«ù  coni.  I 
insolente. 

Impertinenza,  sf.  cosa  fuori 
dovere- iusolcufea,  offesa. 

Imperturbàbile,  ndd.com. che 
non  può  torsi  di  calma. 

Imperturbabilità,  sf.  lran<]uil* 
lità  d’animo  a fronte  d’ogni 
avversità. 

Imperversa  mento,  sm.  furore. 

Imperversare,  n.  ass.  iufuria- 
re. 

Impervertire  (pi:,  sco  ec.  ) , 
n.  ass.  prevaricare. 

Impestare,  alt.  comunicare  il 
contagio,  mct/lio  appestare. 

Impelire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt. 
chiamare,  citare  iu  giudizio 

Impelo,  sf.  moto  violento. 

Irapniràre,  alt.  ottenere  con 
preghiere-»,  ass.  ( da  pie- 
tra, poelic..  ),  Impietrire, 

Impetrazióne,  sf.  l’alto  di  ot- 
tenere mediante  preghiera.. 

Impetuosamente,  avv.  con  im- 
peto. 

Impetuosità,  sf.  moto  violento 
di  chi  è offuscalo  da  forte- 
passione -urto  di  soldati  iu 
un  attacco. 

Impetuóso,  add.  m.  furioso. 

Impiagare,  alt.  far  piaga  co! 
ferire— firj.  innamorare. 

Impiantarsi,  tip.  collocarsi. 

Impianto  ( v.  d'uso  e brutta  ), 
sm.  il  primo  stabilimento  di 
tm  negozio. 


IMPIOMBATI'!!!  5i$ 

Impiastrare  , alt.  distendere 
impiastro  su  checchessia  - 
up.  insudiciarsi. 
Impiastriccià  re,  alt.  imbrattare 
impiastro.  V.  /: impiastro . 
Impicca  re,  all.  so.spen  loro  per 
la  gola  - tip.  {i</.  andare  in 
disperazione . 

Impicciare,  alt.  imbrogliare  - 
up.  prendersi  impiccio. 
Impiccio,  sin.  briga,  fastidio, 
impiccolire  (pr.  sco  ec.),  art. 
far  piu  piccolo-». ass.  dive 
nir  piccolo. 

Impiegare,  ult.  porre, colloca- 
re -inearicare-dare  un  im- 
piego - mettere  a frutto  il 
danaro.  ** 

Impiègo,  sm.  (pi.  gbi),  uffizio 
- ministero- professione. 
Impietosire,  irsi  (pr.  sco  ec.), 
ult.  e np.  muovere,  c muo- 
i versi  a pietà. 

Impictramcnto  , sm.  indura- 
i mento  come  pietra. 

Impietràre,  e 

Impietrire  ( pr.  sco  ec.),  ». 

uss.  divenir  pietra. 
Impigrire,  irsi  ( pr.  sco  ec.  ) , 
».  ass.  e np.  divenir  pigro. 
Impinguare  tal.  ),  all.  in- 
i grassa  re-/»/,  parlandosi  di 

> opere  letterarie  , renderle 

i copiosamente  corredate  di 

ogni  erudizione  e schiari- 
menti. 

I Impiombàrc,  att.  fermare  con 
piorabo-chiudcrc  con  piom- 
bo i denti  guasti. 

, Impiombatura  , sf.  1*  impiom- 
bare ferro  o altro  ncllemu- 
raglic. 
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Impiumare,  alt.  fornire  di  piu- 
me-np.  coprirsi  di  piume. 

Implacàbile  , add-  pom.  che 
non  si  può  placare. 

Implausibilmemc,  avv.  senza 
plauso. 

lmplicànza,.s/'.  contraddizione 

Implicare  ( e.  lai.),  alt.  (pr. 
implico  , clr  cc-  ) , avvilup- 
pare- np.  coufoudersi,  im- 
brogliarsi. 

Implicazióne  , sf . avviluppa- 
mento . 

Implicitamente,  avv.  non  es- 
pressamente, indirettamen- 
te. 

Implicito  (e.  lat.  ),  add.  m. 
che  noi» è espresso,  ma  clic 
si  comprende  necessaria- 
mente. 

Implorare,  alt.  chiedere  umil- 
mente, quasi  plorando!' pian- 
gendo). 

Impeciarsi,  np.  divenir  poeta. 

Impolitico,  add.  m.  (pi.  ci, 
chi  ),  contrario  alla  buona 
politica -imprudente. 

Imp  >11010(1'.  lai.)  add.m.  non 
macchiato,  puro. 

Impoltronire  [p.  sco  cc.) , n. 
ass.  divenir  poltrone. 

Impolverare  (pr.  ólvero  ec.) , 
alt.  spargere  polvere  sn 
checchessia  - np.  imbrat- 
tarsi di  polvcrc-incipriarsi. 

Impomiciare,  all.  pulire  colla 
pomice. 

Imponente,  add.com.  clic  im- 
pone ( comanda  ) c nell'uso 
talora , che  dà  soggezione  - 
od  anche  che  desta  maravi- 
glia e sorpresa. 


Imponerc.  V.  Imporre. 

Imporporare  (pr. orporo  ec  ), 
alt.  tignere  di  porpora  - o 
np.  coprirsi  di  porpora , o 
diventar  rosso  come  por- 
pora. 

Imporre  (sinc.  rf’imponerc) , 
all.  (pr.  an.  ongo,  óni  ec., 
pass,  òsi , pp.  osto  ) , porre 
sopra -coinmettere-coman- 
dare-porrc  aggravj-sopral 
fare  con  apparenti  ragioni. 

Importante,  add.  com.  di  con- 
seguenza, rilevante. 

Importanza,  sf.  eiò  per  cui  li- 
na cosa  rileva  più  o meno. 

Importare,  all.  far  conoscerc- 
signiiicare-monlare  a certa 
somma  o valuta-n.  ass.  es- 
sere degno  di  considerazio- 
ne. 

Importazióne,  a/an  traduzione 
nello  stato  di  merci  stranie- 
re. 

Importo,  sm.  nell’uso  costo  , 
spesa. 

Importunare,  alt.  stancar  con 
domande. 

Importunità,  .«/'.fastidiosa  per- 
tinacia nel  domandare. 

Importuno,  add.  m.  nójoso. 

Imposizióne,  sf. gravezza,  im- 
posta - cerimonia  ecclesia- 
stica,per  cui  il  vescovo,  di- 
stendendo le  mani  sul  capo 
conferisce  alcuni  sagramett- 
ti. 

Impossessarsi,  np.  farsi  pos- 
sessore. 

Impossibile, add.com.  che  non 
puòaccadcrc-dillicilissiniu- 

Impossibilità,  sf.  ciò  che  non 
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può  farsi  colle  forze  natura- 
li -estrinseca,  cioè  che  sia 
erroneo  ciò  ch’è  vero  fisica* 
raenle  o moralmente-  intrin- 
seca, che  la  cosa  sia  c non 
sia  nel  medesimo  istante, 
impossibilitare (pr.  bilitoec.), 
alt.  togliere  la  possibilità  di 
lare. 

Imposta,  sf.  gravezza,  gabella 

- ognanie  che  aggirandosi  su 
cattimi  chiude  usei  e line- 
stro. 

Impostare,  att. mettere  a libro 
una  partita  di  dare  o avere 

- mettere  alla  posta  le  let- 
tere. 

Impostóre,  jrm.chi  imposta  al- 
trui falsa  accusa -ipocrita. 
Impostura*  sf.  falsa  accusa. 
Impotente,  add.com. che  man- 
ca di  forze. 

impotenza,  sf.  mancanza  di 
Hestà,  o di  forza  - incapa- 
cità di  consumare  il  matri- 
monio. 

Impoverimento,  sm-  riduci- 
inento  a povertà, 
impoverire  ( pr . sco  ec.  ),  att. 
e n.  uss.  fare,  o divenir  po- 
vero. 

impraticàbile,  add.  com.  che 
non  si  può  praticare,  o fre- 
quentare,  o eseguire. 
Impratichire,  irsi  (pr. sco  ec.) 
mi.  e np.  rendere , o farsi 
pratico. 

Imprecare  ( v . lai.  ) att.  ( pr. 
impreco,  e poeti  c.  eco,  chi 
cc.  ),  augurar  male,  male- 
dire. 

loiprecazióue  (e.  lai.),  sf.  lo 
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| augurar  male  ad  alcuno. 

Impregnare,  alt.  ingravidare- 
n.  ass,  concepire. 

Imprèndere  (pass,  ési,  pp.  é- 
so), al/,  un.  mettersi  ad  una 
impresa- incominciare  a fa- 
re. 

Imprendimento,  sm.  il  metter- 
si all’  impresa. 

Imprenditóre,  «ni. chi  impren- 
de o assume  un’impresa. 

Imprésa,  sf.  ciò  che  uno  piglia 
a fare  - unione  di  un  corpo 
figuralo,  con  o senza  motto, 
per  significare  qualche  con- 
cetto. 

Impresàrio  , sm.  chi  assume 
qualche  impresa-appaltato- 
re di  teatri  o simili. 

Impressionare  , att.  fare  im- 
pressione - np.  imprimersi 
una  opinione  si  altamente 
in  capo,  da  esserne  assai  dif- 
ficilmente distolto. 

Impressióne , sf.  la  cosa  im- 
pressa-stampa-opinione  o 
immagine  impressa  nella 
mente  col  mezzo  de’ sensi. 

Impressóre,  sm.  stampatore. 

Impreslauza,  sf.  il  prestare,  e 
la  cosa  prestata. 

Imprestare,  att.  dare  alcuna 
cosa  per  uso  con  patto  di 
renderla  a un  dato  tempo. 

Impréstito.  V.  Impresi  ama. 

Impreteribile,  add.  com.  che 
non  può  lasciarsi  o cam- 
biarsi. 

Impreziosire  (pr.  scocc.),  n. 
ass.  crescere  di  pregio-  fig, 
farsi  desiderare. 

Imprigionamento,  carcc- 
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raracnto. 

Imprigionare,  att.  mettere  in 
prigione-tener  sì  forte  una 
cosa,  che  non  possa  muo- 
versi. 

Imprimere  (pass,  essi,  pp.  es- 
so ),  ntt.  an.  improntare, 
«colpire,  stampare -«p.  fiij- 
apprendere  in  guisa  una  co- 
sa eia  non  scordarsene  sì  fa- 
cilmente. 

Improbàbile  , adii.  com.  che 
manca  di  prove,  conir.  di 
probabile- 

improbabilità,  sf.  mancanza  di 
prove. 

Improméttere.  V.  Promettere. 

Impronta, «/'.immagine  impres- 

SU  • 

Im  prontamente,  sm.  impres- 
sione. 

Improntare,  alt.  imprimere. 

Impronto.  V.  Impronta.  . 

Improperio,  sm. villania  di  pa- 
role. 

Impropriamente,  avv.  senza  la 
debita  proprietà,  o conve- 
nienza. 

Improprietà,  sf.  qualità  di  ciò 
cb’é  improprio. 

Improprio,  udd.  m.  sconve- 
niente. 

Improspcrirc  ( pr.  seo  ec.  ) , 
n.  ass.  venire  in  prosperità 
V.  T. 

Improvidamente,  avv.  sconsi- 
gliatamente. 

Impróvido,  add.m.  impruden- 
te. 

Improvisamenlc,  avv.  all’im- 
proviso. 

Improvisamcnto  , sm.  poesia 


estemporanea. 

Improvisàre  a't.  e n. ass.  com- 
porre versi  all'improviso. 

Improvvisatore,  sm.  po*lu  es- 
temporaneo. 

Improvviso,  add.  m.  non  pre- 
veduto - sm.  poesia  estem- 
poranea. 

Improvviso),  add.m.  sprovve- 
duto. 

Imprudente,  add ■ com.  scon- 
siderato. 

Imprudentemente,  avv.  senza 
prudenza,  incautamente. 

Imprudenza,  sf.  inconsidei'a- 
tezza  nell'operare. 

Imprunàre,  alt.  chiudere  con 
pruni  i passi  dei  campi. 

Impube,  e 

Ittpùbero  (t/.  lat-),  add.  com. 
che  non  è ancor  giunto  alla 
pubertà. 

Impudente  (a-  lat.),  sf.  fatto 
o detto  senz  aidovuliriguar- 
di  ai  luogo,  il  tempo,  alle 
pcrsone-slaccialaggine. 

Impudicizia,  sf.  vizio  contra- 
rio alla  castità. 

Impudico,  add.  m.  ( pi  ci, 
chi  ),  disonesto.  lascivo. 

Impugnàbile  , add.  coni,  che 
può  contrariarsi. 

Impugnare,  alt.  stringere  col 
pugno,  imbrandire,  racco- 
gliere in  pugno -firf.  contra- 
riare, contraddire. 

Impugnature,  sm  oppositore. 

.Impugnatura,  sf.  il  luogo  do- 
ve s’impugna  la  spada. 

Impugnazióne , sf.  contraddi- 
zione. 

Impulito,  adii,  m senz*  orna- 
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mento -incivile. 

Impulsióne,  sf.  e 
Impulso  (c.  lai.  ) , sm.  moto 
che  un  corpo  comunica  ad 
un  altro- fuj.  incitamento  , 
stimolo. 

Impunemente,  avo.  senza  pu- 
nizione. 

Impunita,  sf.  assoluzione  da 
pena. 

impunito,  add.  ni.  esente  da 
pena. 

impuntatura,  sf.  diletto  negli 
oriuoli,  per  cui  si  arresta  in 
essi  il  moto. 

impuntirò  ( pr . sco  cc.  ),  alt. 
cucire  con  punti  litli,  o dop- 
pio punto. 

biipuiiiilùra,«/‘.cucitura  a pun- 
ti raddoppiali  e filli. 
Impuntitale  , add.  coni,  che 
manca  di  puntualità, 
iuipuulualilà,  «/‘.diletto  di  pun- 
tualità. 

Impuramente,  acv.  impudica- 
mente. 

impurità,  sf.  lordura -disone- 
stà. 

Impuro  , add.  ni.  non  puro  , 
guasto  — fuj.  disonesto. 
Imputare  {pr.  imputo,  paci, il- 
io, ec.  j,  ali.  incolpare. 
Imputazióne,  sf.  accusa  senza 
piove  sutliciciili. 

Imputridire  {pr.  sco  ec.  ) , n. 

«as. divenir  putrido,  mai  ciré 
Impuzzolire  {pr.  sco  ec.  ),  ». 

usa  divenire  puzzolente. 

In,  prcp.  di  stalo  e di  molo. 
limitilo,  add.  coni,  non  abile  , 
inolio,  incapace, 
inabilita,  si  ■ mancanza  di  co- 
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gnizioui  o di  requisiti  o di 
altitudine  a fare  uua  cosa- 
li/ leijye,  incompetenza  di  di- 
ritto. 

Inabilitare,  arsi  (pr.  ililo  cc.), 
alt.  e np.  rendere , e ren- 
dersi inabile. 

Inabissare , all.  cacciar  negli 
abissi-»//,  fiy.  ingolfarsi  in 
intrighi. 

Inabitàbile,  add.com.  che  non 
si  può  abitare. 

Inabitato,  add.m.  non  abitato. 

Inaccessibile,  add.  coni,  d'im- 
possibile accesso. 

Iliaci»  bàie,  e 

Inacerbire  ( pr.  seo  ec.  ),  all. 
rendere  acerbo -e  np.  ina- 
sinirsi. 

Inacclàrc,  all.  spruzzar  di  a- 
eeto. 

Inacetire  (pr.  sco  cc,),  n.ass. 
e np.  farsi  acido. 

Inacutire  (pr.  scoec.).  alt.  e 
».  uss.  lare  o diventare  più 
acuto. 

Inadattàbile , add.  coni,  che 
non  si  può  adattare. 

Inadeguatamente,  aov.  fuor  di 
proporzione. 

Inadeguàlo, udd.  m.che  non  è 
confacente  al  soggelto-spro- 
purzionalo. 

Inadempimento,  sm.  mancan- 
za di  osservanza  d’obbtigo. 

Inajàre,  mi.  distendere  i cu 
voni  suU’aja  per  battelli. 

Inalberare  {pr.  albero  ec.  ) , 
all.  mettere  gli  alberi  alle 
navi -innalzare  una  bandie- 
ra- np.  ai  rampicanti  - /i >j. 
insuperbire. 
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INALIENABILE 


INAUGURARE 


Inalienàbile,  ndd.com. che  non 
può  alienarsi. 

Inalienabilità,  sf.  il  non  pote- 
re essere  alienato. 

Inalteràbile  , add.  com.  che 
non  può  cambiarsi. 

Inalterabilità,  sf. immutabilità. 

Inalterabilmente  , avv.  senza 
alterazione. 

Inalveàre  , ait.  incanalare  le 
acque  rii  un  fiume. 

Inamàbile,  add.  com.  che  non 
può  amarsi. 

Inameno.  V.  Disameno. 

Inamidare  ( pr  àmido  ce.  ) , 
alt.  dare  l*  amido  alle  bian- 
cherie. 

Inammissibile,  add.  com.  che 
non  si  può  ammettere,  o co- 
ceJcre. 

Inammendàbilc,  add.  com.  in- 
correggibile. 

Inanellare.  V.  Innandlare. 

Inanimare.  V.  Innanirnarc. 

Inanimalo,  add.  m.  senz’ani- 
ma. 

Inànime  ( v.  tal.  ),  add ■ com. 
senz’anima,  esanimato. 

Inanità  ( v.  lai.  ),  sf.  vacuilà- 
fi'f.  vanità. 

Inappellabile,  add.  com.  che 
non  ammette  appellazione. 

Inappellabilmente,  ava.  senza 
che  vi  sia  luogo  ad  appella- 
zione. 

Inappetenza,  sf.  mancanza  di 
appetito,  avversione  al  cibo. 

Inappuntàbile,  add.  com.  esat- 
tissimo. 

Innppuntabililà  , sf.  nell ’ uso 
scrupolosa  diligenza  nell'a- 
dempimento de’  propri  im- 


pegni. 

Inar botare  , alt.  piantare  ai-  • 
beri  - V.  Inalberare. 

Inarcamento,  sm.  incurvazio- 
ne. 

Inarcàre,  alt.  piegare  in  arco- 
np.  incurvarsi. 

Inargentare,  all.  coprire  con 
foglia  d’argento  sottilissima. 

Inaridire  (pr.  sco  oc.),  all-  dis- 
seccare - n.  ass.  divenir  a- 
rido -fi;/,  mancar  di  fervore. 

Inarpieàre,  arsi  ( pr.  àrpi  o, 
chi  et*.),  n.  ass.  c tip.  at- 
taccarsi a rami  di  alberi  o a 
scogli  per  salirvi  sopra  sen- 
za scala. 

Inarrivàbile,  add.  com.  che 
non  si  può  arrivare  - inimi- 
tabile. 

Inasinire  (pr.  sco  ce.),  n.  ass. 
divenir  asino  , o simile  al- 
l’asino. 

Inaspettatamente,  avo.  all’im- 
provviso. 

Inasprire  ( pr.  sco  ec.  ),  ati. 
irritare-n.  ass.  incrudelire. 

Inattaccàbile,  mld.  com.  che 
non  può  attaccai  si  o espu- 
gnarsi. 

Inattendibile,  add.  com.  che 
non  meritaattenzione,  inam- 
missibile. 

Inaudibile,  adì.  com.  da  non 
potersi  udire  senza  racca- 
priccio. 

Inaudito,  add.  m.  non  piò  udi- 
to. 

Inaugurare  (t\  lai.),  alt.  (pr. 
auguro  ec.  ) , promuovere 
solennemente  a qualche  ca- 
rica. 
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toauguraziùne,  sf.  buon  augu- 
rio nell'altrui  promozione. 

Inavvedutamente  , avv.  per 
inaneanza  di  attenzione. 

Inavveduto,  add.  in.  sconside- 
rato. 

Inavvertentemente,  avv.  sen- 
za avvertenza. 

Inavvertenza,  sf.  mancanza  di 
attenzione. 

Inazióne,  sf.  stato  di  ozio. 

Incadaverire  ( pr.  seo  ec  ), 
n.  ass.  divenir  cadavere,  <> 
sìmile  a cadavere. 

Incagliare,  n.  osa.  arreunre- 
per.  trust,  trovare  intoppo - 
all.  opporre  inciampo. 

Incàglio,  .vm.an  enamcnlo  ridi- 
le navi  - fiij  ostacolo } in- 
toppo, di, liceità. 

Incaglin  e (pi',  seo  ce.),  ».  ass. 
arrabbiar  come  cane. 

Incalappiare.  V . Accalappiare. 

Incalcinare  (pr.  ino  cc.),  all. 
mettere  in  calcina- 

incallimento,  sm.  induramen- 
to. 

Incallire  (pr.  sco  ee.  ),  n.  ass. 
fare  il  callo,  indurire-/»/, 
formarsi  un  abito  cattivo. 

Inealmàrc.  V.  funestare. 

Incalzare,  alt.  perseguitar  dii 
fogge  - stimolare. 

Incamerate  (pr.  amerò  ec.  ), 
ali.  confiscare. 

Incnmeraztonc , sf.  unione  di 
beni  confiscati  alla  regia  ca- 
mera 

Incamiciare,  att.  coprir  muri 
con  calce  - np.  mettersi  la 
Camicia  indosso, 

Incamicia  tura,  sf.  iutonacodd 


SC5 

le  muraglie. 

Inramminamcnto , sm.  avvia- 
mento. 

Incamminare,  att.  avviare-/?», 
indirizzare-»/;,  mettersi  ir» 
cammino. 

Incanalare,  alt.  ristringere  in 
canale  le  acque  correnti. 

Incanalatura,  estremità  piii 
sottile  di  un  legno  o metallo, 
per  commettervcuc  un  al- 
ita». 

Incancellàbile,  adii.  cani,  clic 
non  pno  cancellarsi. 

Incancherire  (pr.  seo  oc.), 
n.  ass.  divenir  canceroso. 

Incaiitiescente,  udd.  carri,  agg- 
eli mi  corpo  metodico  ri- 
scaldato a segno  di  essere- 
rosso  e luminoso. 

Incandescenza,  sf.  in  fi*,  «tato 
ili  un  corpo  metallico  dive- 
nuto luminoso  a cagione  del 
calore. 

Incannare,  alt.  avvolgere  (ilo 
sopra  cannello  o rocchetto. 

lucannalojo,  sm.  spezie  di  ar- 
eolajo  per  incannar  lilati. 

hieaimueciàta  , s1'.  fasciatura 
falla  con  assicelle  a qualche 
membro  clic  abbia  l’osso  in- 
franto. 

Incantare,  ali.  vendere  nll' in- 
canto — /?.'/.  sorprendere  per 
la  maraviglia -n.  ass.  rima- 
nere estatico. 

Incantésimo,  sri.  arte  colla 
quale  si  proten  leva  un  '.crc- 
po dioperar* portenti,»;  fuor 
dell'ordine  della  natura  per 
\ irli»  di  par  >!d  - falturcbie 
ria  delle  fato  nella  favola-, 
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Incantévole,  add.  com.  che  in- 
canta, o sorprende. 

Incanto,  sm.  cosa  inara  vizio- 
sa e stupenda  - anlicatn.  in- 
cantesimo, strcgonci  ia-oy- 
ijidì , pubblica  maniera  di 
vendere  o comperare  chec- 
chessia per  la  maggiore  of- 
ferta. 

Incantucciarsi,  np.  ritirarsi  in 
un  canto  - fiij.  badare  a’  lat- 
ti suoi. 

Incanniimento,  sm.  l’incanuti- 
re  per  vecchiezza. 

Incanutire  ( pr . sco  cc.  ),  n. 
ass.  divenir  canuto,  invec- 
chiare. 

Incapace,  add.  com.  inabile. 

Incapacità  sf.  impotenza  a fa- 
re, inabilità-  mancanza  del- 
le necessarie  cognizioni. 

Incaparbire.  V.  Caparrare. 

Incaponirò,  irsi  [pr,  sco  ec.), 
n.  ass.  e np.  ostinarsi. 

incappare,  n.  cadere  in  insi- 
die-imbattersi  a caso -in- 
ciampare, 

Incappellare,  arsi,  att.cnp. 
mettere,  e mettersi  il  cap- 
pello. 

Incappucciare,  all.  coprire  coli 
cappuccio  - np.  avvoltarsi 
il  capo -farsi  frate. 

Incapricciarsi,  np.  invaghirsi. 

Incarbonire  [pr.  sco  ec.  ),  n. 
ass.  diventar  carbone. 

Incarcerare.  V.  Carcerare 

Incarcoraziono,  sf.  prigionia. 

Incaricate  (pr,  ùrico,  chi  ec.j, 
tilt  pu  re  carico  o peso  ad 
«lusso  ad  aleunu-pm  commi 

date  eomuiju>/Huue  a uno  di 


fare  in  sua  vece. 

Incàrico,  sm.  [pi.  chi),  peso» 
incombenza  - obbligo. 
Incarnare  , all.  ficcare  nella 
carne,  ferire  - np.  prendere 
carne  umana,  farsi  uomo  ( e 
s'intende  del  Verbo  eterna  ) 

Incarnazióne,  sf.  mistero  del- 
la umanazione  di  G.  0. 

Incarnito  , add.  m.  incastralo 
nella  rame. 

Incarognire,  ( pr.  sco  ec.  ),  ri. 
ass.  divenir  carogna  - fiy.  il 
radicarsi  profondamente  del 
male . 

Incartocciare,  all.  mettere  ne) 
cartoecio-e  np.  ravvolger- 
si a guisa  di  cartoccio. 

Incassa  incuto , sin.  il  riporre 
alcuna  cosa  in  cassa  per 
trasportarla  sicura. 

Incassare,  alt.  mettere  in  cas- 
sa - adattare  checchessia 
nella  sua  guaina-inca strare. 

Incassatura  , sf.  incavo  ove 
una  cosa  è incassala. 

Incasso,  sm.  il  vano  ove  si  deb- 
ba congegnar  checchessia - 
nell'uso  riscossione. 

Incastonare  , att.  incassar  le 
gioje  ne’  castoni. 

Incastrare  , att.  commettere 
bene  una  cusa  eulro  l'altra. 

Incastratura,  sf.  luogo  dove  si 
congiugne  una  cosa  entro 
un'  altra. 

Incastro,  sm.  strumento  di  fer- 
ro tagliente  per  pareggiare 
le  unghie  alle  bestie  clic  m 
ferrano. 

Ini  .tieiKimenlo,  sm.  legamen- 
to con  catena -in  avelia,  cui- 
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legazione  «Iella  muraglie. 

toltile  uà  re,  alt.  mettere  in  ca 
lena,  o legare  con  calcila  - 
impedire  il  passo  con  cate- 
na a traverso-/»  archit.  for- 
ti ti  care  con  catene  le  mura- 
glie e le  volte  - /ir),  stringe- 
re coi  lacci  d’amore. 

Incatenatura  , sf.  legamento 
con  catena. 

Incatramare , ad.  impeciare 
con  catrame. 

Incautamente,  avv.  sconside- 
ratamente. 

Incàuto,  adii.  m.  imprudente. 

Incavare,  «n.fare  incavo  o ca- 
vo. 

Incavatura,  sf.  stato  di  ciò  ch’c 
incavalo,  c la  cavità  stessa. 

Incavezzare,  riti,  mettere  la  ca- 
vezza ai  giumenti. 

Incavigliare.  V.  Accaiiiiliare . 

Incavo,  sm.  scavo,  fossa  - hi 
mariri.  l’altezza  del  vascello 
dal  di  sotto  del  primo  ponte 
sino  alla  colomba  - Inumili. 
lavoro  d’intaglio  in  metallo 
o legno,  per  formar  poi  le 
impronte  delle  ligure  o ci- 
fre. 

Incèndere  ( v.  lai.  ),  ( pp.  in- 
censo e incèso),  alt.  an.  ap- 
piccar fuoco  - np.  invaghir- 
si - adirarsi. 

Incendiario,  add.  m.  che  in- 
eendia-.sm.  chi  è autore  vo- 
lontario di  un  incendio. 

Incèndio,  sin.  vasto  abbrueia- 
rnenlo  - fi<j.  a iranno  cocen- 
ti ssi  m o. 

Incenerire,  f pp-  scoec.  ),  alt. 
ridurre  tu  cenere  - fi<j.  di- 
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struggere. 

riceiisa melilo,  sm.  l’incensaro 
- fìif.  adulazione. 

nceii-àro,  alt.  ardere  incensi 
in  onore  di  Dio  - /i<j.  adula- 
re. 

ncensiére.  sm.  vaso  ove  si  ar- 
de I incenso. 

Incenso,  sm.  gemma  odorifera, 
che  stilla  da  un  allo  ro  ara- 
bico, e che  si  arde  in  onore 
di  Dio. 

Incentivo,  sm.  impulso,  stimo- 
lo. 

Inceppare,  all.  porre  in  eeppi- 
/xj.  porre  ostacoli  acciò  un 
negozio  proceda  lentamen- 
te, o non  ottenga  il  suo  line. 

lucerà  re  , alt.  impaniare  con 
cera. 

Incerata  sf.  e 

Incerato,  sm.  tela  incerata  o 
incatramata  per  difendere 
da’.*  'acqua. 

Incertezza,  sf.  mancanza  di  da- 
ti per  sapere  l'esito  di  nego- 
zio che  può  riuscir  bene  o 
male. 

Incerto  , sm.  ciò  che  non  ò 
certo- nell’uso  provento  ca- 
suale di  qualche  carica-  add. 
m.  non  certo  o sicuro,  dub- 
bioso. 

Incespicare  ( pr.  ésp’co,  chi 
ec.  ),  n.  ass.  inciampare  in 
cespugli-/»/,  errare. 

Ine  essa nle,  udii.  coni,  conti 
nuo. 

Incessantemente,  ami.  seiu*1 
cessare,  continuamente. 

Incestare  , all.  incitare  nelle 
caste. 
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Incesto,  sm.  fornicazione  con 
pannili  o attilli. 

Incesi uóso,ar/d.  m.  macchiato 
d’incesto. 

Incetta,  s f compra  di  merci 
per  rivenderle  a più  alto 
prezzo. 

Incettare,  att.  comperar  mer- 
canzie prima  che  giungano 
ai  mercati  per  rivenderle 
con  maggior  guadagno  a 
tempo  più  opportuno. 

Inchiesta,  sf.  domanda,  ricer- 
ca - perquisizione  minuta  e 
diligente  - investigazione. 

ludi  inamento  , sm.  abbassa- 
mento* 

Inchinare,  att.  abbassar c-np. 
piegare  il  capo  per  riveren- 
za. 

Inchino  , sm.  riverenza  pie- 
gando il  capo  o il  ginocchio. 

Ine hiodàrc,  att . conficcare  con 
chiodi  - artiglierie , liccare 
uu  chiodo  nei  focoue  per 
renderle  inservibili. 

Inchiostro,  sm.  materia  liqui- 
da e nera  per  iscrivere  o 
stampare. 

Inchiùdere  (pass,  usi, pp  uso), 
att.an.  chiudere,  serrar  den- 
tro - comprendere. 

Inciampare,  n.  ass.  porre  pie- 
de in  fallo,  intoppare. 

Inciampo,  sm.  intoppo  - fig. 
ditticeli». 

Incidente,  add.com.  che  ha 
relazione  - sm.  cosa  che 
avviene  fra  un  altra  - epi- 
sodio di  drammi  e comme- 
die. 

Incidentemente,  avo.  per  ca- 


so, di  passaggio. 

Incidenza , sf.  digressione  - fri 
fis.  direzione  di  un  cor|Mi  u 
di  un  l aggiù  sopra  uu  piauu. 

Incidere  (<>,  lai.),  att.an.  (pass. 
isi,  pp.  iso  ),  tagliare  - scol- 
pire in  rame  o in  legno. 

Incinerazióne,  sf.  combustio- 
ne dei  corpi  organici  per  ot- 
tenere quel  residuu  chechia- 
masi  cenere. 

Incinta,  add.  f gravida. 

Incipiente  (v.  lui.  1,  ».  com. 
principiante  - add.  in.  cho 
comincia. 

Incipriare,  att , spargere  i ca- 
pelli di  polvere  di  Cipro. 

Incirca,  e in  circa,  avv.  a un 
dipresso. 

Incircouciso,  add . m.  non  cir- 
conciso ( e dicesi  di  cristia- 
no per  opposizione  ad  e- 
breo.  ) 

Incisióne , sf.  taglio  - Nella 
scult,  l’arte  di  rilevare  le  li- 
gure di  rilievo  da  uu  eoi  pu 

| solido. 

Incisivo,  add.  nuche  ha  vii  li» 
d’incidere  (tagliare),  agg • 
di  dente. 

Inciso,  sm.  proposizione  for- 
mante una  suddivisione  del 
membro  de!  periodo. 

Incisóre,  sm.  colui  che  incide 
o intaglia  - agg.  di  dente, 
uno  dei  denti  dinanzi. 

Incitamento,  sm.  provocamcu- 
to. 

Incitare  (pr.  incito,  e pori,  ito 
ec.  ),  alt.  provocare,  stiu*>- 
lare. 

luci  vile, add.  com. scostumato. 
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Incivilire  ( pr.  sco  oc.  ),  alt. 
dirozzare  -n.  ass.  e np.  ap- 
prendere maniere  gemili. 

Incivilmente,  m/n. rusticamen- 
te. 

Inciviltà,  sf.  increanza. 

Inclemente,  add.  coni,  severo 
- agg.  di  aria,  o slatjione, 
rìgida. 

Inclemenza,  sf.  severità  nella 
esecuzione  della  sentenza  - 
firj.  rigidezza  ( detto  dell'  a- 
ria  ec.  ) 

Inclinabile,  add.  corri,  che  può 
essere  piegato. 

Inclinamento,  sm.  stato  di  una 
cosa  che  pende. 

Inclinàrc,  alt.  piegare  - n. 
pendere  - essere  disposto  a 
checchessia -il  muoversi  dei 
pianeti  verso  l'orizzonte. 

Inclinato,  add.  vi.  abbassato- 
lo/. diposto,  propenso. 

Inclinazióne,  «/“.piegatura  -fui. 
propensione,  tendenza- In 
fis. la  mutua  tendenza  di  due 
corpi  ad  avvicinarsi  fra  loro. 

Inclito  ( v.  lai.  ),  add.  m.  pre- 
claro, illustre. 

Includere.  V.  Incliindrrc. 

Inclusa,  sf.  lettera  chiusa  en- 
tro un'altra. 

Inclusivamentc,  nvv.  compre- 
so anche. 

Incoativo,  add.  m.  che  inco- 
mincia. 

Incoilo  ( v.  lai.  ),  add.  m.  ini 
cominciato. 

Incodardire  (pr.  sco  oc.),  n- 
a*s.  divenire  codardo, avvw 
tirsi. 

Incoccare.  V.  Accoccare. 


INCOMINCIARE  30*) 

Incoerente,  add.  corri,  che  non 
si  accorda. 

Incocrenza,  sf.  sconnessione- 
discordanza. 

Incognita  mente,  are.  senza  dar- 
si a conoscere. 

Incògnito,  arld  ni.  sconosciu- 
to-sm.nell’uso  dicosi  di  per- 
sonaggio di  allo  aliare  che 
viaggia  senza  il  corteggio 
dovuto  al  suo  grado. 

Incollamento,.' sm.  appicca  men- 
to  di  due  rose  con  colla. 

Incollare,  alt.  unire  piu  cose 
con  colla. 

Incolpàbile,  add.  com.  senza 
colpa. 

Incolpare, a»,  dar  colpa,  accu- 
sare. 

Incolpato,  pp. d’incolpare,  ac- 
cusato di  colpa  - ed  anche 
senza  colpa;  onde  ritaglite- 
la incolpata  ec .,  vita  senza 
macchia,  difesa  di  persona 
senza  colpa  oc. 

Incoltamente,  avo.  senz’arte. 

Incollo,  add.  m.  non  coltivato- 
fig.  disadorno. 

Incolume  ( />.  lai.  ),  add.  coni. 
sano  e salvo. 

Incombenza.  V.  Incumbenzo. 

Incombere, imp.  appartenere- 
e nell’uso  talora  attendere, 
applicarsi  a checchessia. 

Incombustibile,  add.  com.  che 
non  può  essere  consumalo 
dal  fuoco. 

Incombusto  (’v.  Iat.)}  add.  tv 
illeso  dalle  fiamme. 

Incorni neiame nto , sm.  princi- 
pio. 

Incominciare,  all.  principiare. 
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Incommensuràbile,  udii,  corti. 

che  non  può  misurarsi. 
Incommutabile, miri.  coni,  che 
non  può  mutarsi. 
Incomodamente,  avv. con  inco- 
modo. 

Incomoilàre  ( pr . ómodo  ec.), 
alt.  dar  disagio. 

Incomodila,  sf.  disagio. 
Incòmodo,  sm.  disagio  -disav- 
vautaggio-ofW.  m. disagialo. 
Incomparàbile,  addA  coni. che 
non  ha  pari. 

In  compatibile,  acid.  coni.  e!. e 
non  punsturc  unito  con  altra 
cosa  senza  dislruggerla- 
Incompctenza,  sf.  inabilità  del 
giudice  per  maucauzadi  giu- 
risdizione. 

Incompiuto,  add.  m.  imperfet- 
to. 

Incomposto,  add.  m.  male  or- 
dinato - disadorno. 
Jncomprensibilc,  a dd.com.  che 
non  si  può  comprendere. 
Incomunicàbile,  add.com.  che 
non  si  può  comunicare  al- 
trui-mancante  di  comunica- 
zione. 

Inconcepibile  , add.  coni,  che 
non  può  concepire  colla 
mente. 

Inconciliàbile,  add.  com.  che 
non  può  conciliarsi. 
Inconcludente,  add.  com.  che 
non  conclude,  di  niun  rilie- 
vo. 

Inconcusso  (r.  lat .)  , add.  m. 
non  abbattuto,  illeso-incor- 
rolto. 

Isjeungrucnte,  add-,  com.  dis-J 
convenevole. 


INCONTRARE 

incongruentemente,  avv.  fuor 
di  proposito. 

Incongrucuza,  s/"  sconvenienza 
lucouocchiàro,  uii  mettere  il 
pennecchio  sulla  rocca. 
Inconsapévole,  add.  com.  no» 
informato. 

Inconseguente,  udd.com.  che 
opera  o parla  non  conforme- 
mente ai  proprj  prineipj. 
Inconseguenza,  sf.  falsa  conse- 
guenza-irregolarità nel  par- 
lare o neiroperare. 
Inconsideratezza,  sf.  il  fare  o 
parlare  senza  rillessione. 
Inconsiderato,  add.  m-  impru- 
dente. 

Inconsiderazióne,  sf.  inavver- 
tenza. 

Incon$olàbile,od<i.  com.  dolen- 
te per  perdila  di  cosa  o per- 
sona carissima, c’ne  non  pus- 
s;t  riac»iuistarsi. 

Inconsùlile  (v.  hit.),  add. com. 
senza  cucitura. 

Incontaminato,  add  in.  senza 
macchia. 

Incontanente,  ave.  subito. 
Incontentàbile,  add.com.  clic 
non  è mai  contento. 
Incontentabilità,  sf.  insaziabi- 
lità. 

Incontestàbile,  add  coni,  che 
non  può  essere  contraddetto. 
Incontinente,  add.  com.  diso- 
nesto. 

Incontinenza,  sf.  abitudine  di 
ehi  non  sa  tenere  a freno  la 
concupiscenza  colla  ragio- 
ne. 

Incwntrà re, «//.imbattersi , far- 
si incontro  - n . accadere  - 


Digitized  by  Google 


l\t:0\Ti  «ST1IMLE 

Meli 'uso  riscontrare  — tnlufa 
anche  snuptieein.  incontrare 
l'aggradimento. 

Incontrastabile,  udd.  rum.  «la 
non  potersi  coni, aalare, cer- 
tissimo. 

Incontrastabilmente , urv.bun- 
za  contrasti;. 

Incontro,  sin.  l' imbattersi  di 
dui1  pei’Mine,  o 1!  toccarsi  di 
dui;  cose  - pnp.  nnipell  j — 
inverso. 

Incontroverso  , add-  in.  non 
Usai  coni  rasiate. 

Incoiilrover.iiiilc,  tnld.  rum. 
cne  non  può  cadere  in  con- 
tri; versta. 

Ine  nturbabilc,  m/d.  com. tran- 
quillo a (ut  a prova. 

Inconvenienti',  ■uhi.  carni. con- 
trario alla  convenienza  - 
siri,  e 

liiconvenienza,  sin.  disordine. 

Inconvincibile,  udd.  covi,  cne 
non  si  ptio  convincere. 

Incoraggiamento,  sm.  rinco- 
raggiare - coi  aggio. 

Iucoraggiàre,  all  lar  animo  a 
proseguire  con  fervore  in 
un’  impresa  con  soccorsi  o 
premj . 

Incorare,  alt.  mettere  in  cuo- 
re, persuadere-  incoraggia- 
re. 

Incordamento  . sm.  tensione 
delle  corde  di  unoslruinento 

Incordare,  alt.  mettere  le  cer- 
ile ng'i  strumenti  di  -suono. 

Incordino,  udd.  m.  messo  in 
corde  ( /tarlando  di  stru- 
menti.) 

Intuì  datura  , sf.  l'alto  di  mct 


incotto  5Cl 

tere  le  c >rde  ad  uno  stri» 
monto  oi  suono  - mori  os>< 
contrazione  di  muscoli. 

locm melare  , all.  lumiere  Iti 
cornice. 

Incoronare,  alt.  imporre  co- 
rona. 

iiicoroiiiizioue,  sf.  l’atto  d’ in 
coronare. 

lut  orp  irameuto,  <m.  unione 
di  piu  corpi  iusit  ine. 

Incorporare  pr.  òrp»roec.), 
Ull . Confondere  p *1  torni 
insieme  ~ .Y>//u  mil  unir.* 
diverse  truppe  in  un  »o!o 
corpo. 

Incorporazióne.  V.  I teur para- 
mento ■ 

Incorpòreo,  udd.  ni.  che  uoju 
ha  cu  po,  spirituale. 

I neon oggi  bile,  adii.  com.  che 
non  riceve  correzioni. 

Incorreggibilità,  sf.  abito  izio- 
ne  nell’errore  , ostinatezza. 

Incórrere  i pass,  orsi,  / p.  or- 
so ),  n.  an.fi'i.  cadere  entro. 

lucori  otto,  udd  m.  nou  gua- 
sto-/»/. giusto. 

Incorrili  Cibile,  add.  co  n.  clic 
non  soggiace  a corni 'ione - 
fiy. che  non  si  lascia  vin. -ere 
coi  donativi. 

Incorruttibilità,  sf.  impotenza 
a corruzione  - fiy.  annui, u 
slrazione  esatta  deila giu-«w 
zia,  senza  dar  lu  >go  ad  .»1 
lellaineuli  d ’i n . 

Incostante,  udd  .com  vaii  lat- 

te. 

Incostanza  , sf.  mancanza  di 
persevera  ii/s» -mutabilità. 

Incollo,  sin.  lividore  i. Clic  €o- 
j i 
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scc  por  fuoco  tenuto  sotto 
In  gonnella. 

Increanza,  sf.  atto  non  confor- 
me al  modo  di  vivere  civile. 

Increato,  add.  m.  non  creato, 
eterno. 

Incredibile,  add.  com.  difficile 
a credersi-che  supera  ogni 
credenza,  maraviglioso. 

Incredibilmente,  avv. in  modo 
da  non  credersi. 

Incredulità,  sf.  non  credenza 
alla  fede,  miscredenza. 

Incredulo , add.  m.  che  non 
crede. 

lucréscere*  V.  Rincrescere. 

In  e,  ròsei  mento.  V-  Rincresci- 
mento. 

Increspaménto,  sm.  raggrin- 
zi mento-corrugamento  del  le 
acque  quando  vi  spiri  venti- 
cello. 

Increspare,  alt.  ridurreào cre- 
spe 

Increspatili#.  V .Increspamen- 
to. 

lncroeinmonto,  sm. attraversa- 
mento di  una  cosa  con  altra 
a guisa  di  croce. 

Incrociare, a// ..altra versare  due 
cose  a modo  di  croce  - In 
maria.  lo  scorrere  delle  na- 
vi per  dar  la  caccia  al  ne- 
mico. 

lncrogiatùra.  V .Incrociamenlo 

Incrocicchiare.  V.  Incrociare. 

Incrostare,  all.  accomodar  so- 
vra pietre  o muro  marmi  più 
sottili  o più  preziosi. 

Inerosta.tùra,  sf.  marmi  sottili 
adattati  su  checchessia  per 
ornamento  - intonaco. 


Incrudelire  ( pr.  seo  ee.  ),  ali. 
inasprire -rendere  crudo  un 
metallo  sicché  non  r.  gga  al 
martello-n.  ass-  inferocire. 

Incruènto  ( v.  lai.),  add.  m. 
che  non  versa  sangue  (agrj. 
del  SS.  sacrifizio  dell' aliare) 

Incubo,  sm.  spirito  che  si  cre- 
deva giace)  e colle  donne. 

Incude  ( v . poet.  ) sine.  di 

Incùdine..  V.  Ancudine. 

Inculcare,  all.  replicare  per 
persuadere. 

Inculcatamele,  avv.  a /orza 
di  repliche. 

Incubo  ( v.  lat.)  V.  Incolto. 

Incumbcnzn  , sf.  carico,  com- 
missione. 

Incumbenzàre  , ni  . nell'uso 
dare  incombenza,  incaricare 
V.  I. 

Incuorare.  V.  Incorare. 

Incuràbile,  add.  com.  senza 
rimedio. 

Incuria  (v,  tal.),sf.  negligen- 
za. 

Incursióne,  sf.  scorreria  di  ue- 
mici. 

Incurvare,  alt.  piegare. 

Incurvatura,  sf.  piegatura. 

Incùtere  ( v.  lai.  ) , alt.  an. 
( pass.  ussi.  pp.  usso  ) , far 
risentire,  imprimere  (timo- 
re ). 

Indaco,  sm.  ( pi.  chi  ) sugo  di 
una  pianta  indiana,  che  ser- 
ve a tingere  in  turchino  az- 
zurro. 

Indagare  (pr.  àgo,  ghi  ec-  } , 
alt.  ricercare  minutamente. 

Indagazióne,  c 

Indàgine  (v.  lat.) , sf.  ricerca 
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ritti  geme. 

Irwktnio,  avv.  inutilmente. 

Indebitamente,  avv.  in  minio 
sconvenevole. 

Indebitarsi  ( pr.  òbito  cc.  ) , 
n/n  far  debito. 

Indébito , adii.  m.  sconvene- 
vole. 

indebolimento,  sm.  decadenza 
di  forze. 

Indebolire  ( pr.  sco  ec.),  n. 
ass.  scemare  le  forze  - all. 
debilitare. 

Indecente,  add.  com.  che  non 
conviene. 

Indecenza,  .«/'.azione  o discor- 
so contrario  all’onestà. 

Indeciso,  add.  m.  che  pende 
ancora  - nell' uso  incsoluto. 

Indeclinàbile,  add.  com.  che 
non  si  può  declinare  ( e di- 
cesi dai  grammatici  del  no- 
me e di  ogni  altra  parte  del 
discorso  che  non  si  declini) . 

Indecoróso,  add.  m.  sconve- 
nevole. 

Indefessamente  , avv.  senza 
stancarsi. 

Indefesso  (v.  lai.)  add. m. che 
non  si  stanca  mai. 

lndcfeiubilc,ac/t/. com.  imman- 
cabile. 

Indeficiente,  add.  com.  conti- 
nuo. 

Indeficienza,  sf.  abbondanza. 

Indefinibile,  add.com.  che  non 
può  definirsi. 

incielila  lamenti',  avv.  senza  fi- 
w.-rd  un  he  senza  deviazio- 
ne. 

IinU-fiiiiiu,  adii  m.  non  deter 


non i*  verbi  ec.  che  Intuitasi 
in  un  senso  incerto,  e non  u/- 
fi.s*v  ad  alcun  tempo,  o ad 
ulcltn  tempo  particolare.  ). 

Indegnamente,  uvv.  senza  me- 
rito. 

Indeguazióne.  V.  Indignazione 

Indegnità,  a/',  mancanza  di  me- 
rito-cosa indegna-imquila , 
perfidia. 

Indegno,  add.  m.  immerite- 
vole. 

Indelèbile,  add.  com.  che  non 
si  può  cancellare, 

Indelébilmcule,  avv.  in  modo 
indelèbile. 

Indemonialo  , add.  m.  spiri- 
tato. 

Indenne  ( v.  lat.  ),  add.  com. 
che  non  risente  danno. 

Indennità, «/.scampo  da  danno. 

Indennizzare,  alt.  risarcire  il 
danno  solferlo. 

Indennizzazióne  , sf.  risarci- 
mento di  danno. 

Indentare, aW. commettere  due 
legni  col  mezzo  d’  intacca- 
ture. V.  I. 

Indentro,  avv.  nella  parie  in- 
teriore. 

Indescrivibile  , add.  com.  che 
non  si  può  descrivere. 

Indeterminato,  add.  in.  irreso- 
luto. 

Indeterminazióne,  sf.  dubbiez- 
za, irresoluzione. 

Induttóre, a</.  c v.p.  restare  di 
accordo  di  quel  che  s’  ha  a 
dire. 


liidi,at/t'.di  quivi-da  quel  tem- 
po, o da  quel  luogo, 
minalo  (In  ijramm.dicesi  d*i\ India  mutilare  , all.  ridurre  a 


Digitized  by  Google 


JNDWKA 


iNr>i*f>r.,vs'n’,i,*: 


ò64 

foggia  di  (Lanini. le.  1 di  picnic,  coHir.  di  esotico  ). 

Indiana,  sf.  «orla  di  tela  stani  Indigente,  add.  cuin.  bisogno- 
pala.  ài  . 

India* olanicuto,  *m.  cosa  dia-  Indigenza  ( v.  lai.  ),  sf.  man- 
boiira.  j can. a del  necessario,  misc- 

'ndia  volare,  ri.  entrare  nelle;  ria. 

fune.  (Indigestióne , sf.  dilìicoltà  di 

indicar»*  (pr,  indico,  chi  ec.),  diger  re.  • 

all  accennare,  dinotare.  ludtgcslo  , add ■ m.  dilìicile  a 
Indicative,  add. in.  clic  acce»-  digerire-/!»/,  non  Lene  ordi- 
na , o dinota  -In  gvunitn.  ii  nato, 
pr  Dio  de’ modi  dei  verbo.  Indignazióne,  sf.  sdegno. 

In.  i < azióne , sf.  l'accennare  - Indi  latamente,  avv . immedia- 
ti tu  ed.  ci  òche  indica  il  Irai-  lamenlc. 

Indipendente,  add.  com.  libe- 
ro. 

Indipendenlerni'ntc,  arv.  sen- 
za dipendenza. 

sudice,  un.  ciò  che  indica  n i Indipendenza,  .*/.  stato  libero, 
acc*  una -il  dito  accanto  ai  {Indirei temente,  «tir.  per  modo 
pollice-tavola  vielh  inatei  ie  indiretto, 
che  si  contengono  io  un  li-  Inoirétlo, udrf.  m.  non  diretto. 
l«ro.  Inuirizzamenlo  V.  Indirizzo. 

indicibile,  adii.  com.  da  non  Indirizzare,  alt.  mettere  per 
(Otersi  dire.  la  retta  via-nmslrare  la  via 

Indietreggiar»*, n.ass.  dare  in-  -dedicare  -n.  «a»,  e np.  ali- 
di» irò,  rinculare.  dare  verso  un  luogo  o una 

incieli o,  ani  . nella  parte  poste  persona. 

a ioi'«*.  Indirizzo,  .sm  inviamento  — in* 

In<  i!ìen*nie,fl<M. com.  clic  non  titolazione  n dedica  di  un 
si  determina  per  una  parieo  libro, di  una  lettera  e simili, 
per  )'  altra  - colla  nei  fai.  in-  Indisciplinato,  a'dd.m.  sregola- 
nanzi  nell'uso  j considerahi  io-ignorante. 

I»*,  «‘fornitante  ec.  IndiscreUtnienle  , avv.  senza 

Indifferentemente,  avv.  senza  discrezione. 

d inerenza  o divario.  Indisi'  l'0 1 4*  y sf.  soverchio  ri- 

ind  HVrei.  a,  ,v/'. stato  dell’ ani-  gore- facilita  di  mancare  ai 

ino  * he  non  propende  ni  riguardi. 
p»*r  una  (arterie  per  l’altra.  Indiscréto,  add  in.  nonmode- 
Indigeno  ( r.lat . ),  add.  m rato. 

ch  e nativo  ilei  paese.  ( con  (Indiscrezióne.  V .Indiscretezza 
ir.  di  forestiere,#-,  pmuntdn  jlndispensalale,  *<d»/.  c«m.  di 


Lamento  del  male,  mercè  la! 
cognizione  della  natura  del 
it  oi  Lo  c delle  virtù  de’  me- 
dicamenti. 
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cui  ii  >ti  può  furai  a irteli o. 

l'idispcnsabilinentc,  avv.  no- 
ressa  riamente. 

Indisposizióne, sf.  poca  saniti. 

Indisposto,  udii.  vi.  infermic- 
cio. 

Indissolùbile  , udii.  com.  che 
non  si  può  sciogliere. 

Indissolubilità,. i/.slalo  e quali- 
tà di  ciò  eh’  è iodissolubile. 

Indistintamente  , avv.  senza 
distinzione. 

Indistinto  , add.  in.  confuso- 
imliviso. 

indivia  , sf.  sorta  di  erbaggio 
die  si  mangia  in  insalata. 

Individuale, add.com.  partico- 
lare a un  si  do. 

Individuare,  alt.  specificare 
chi  c che  cosa. 

Individuo,  sm.  persona  in  par- 
ticolare. 

Indivisamente,  avv.  senza  far 
divisione. 

indivisibile,  add.com.  che  non 
si  può  dividere. 

ludi visibillà,  sf.  qualità  di  ciò 
che  non  si  può  dividere  - u- 
nione  inseparàbile. 

Indiviso,  add.  m.  non  diviso. 

Indiziare,  alt.  porre  in  sospet- 
to. 

Indizio,  sm.  segno,  sentore. 

indizióne,  sf.  rivoluzione  di  un 
periodo  di  quindici  anni,  in- 
dipendente dai  movimenti 
celesti,  che  serve  alla  crono- 
logia roniann-pon  vocazione 
di  uii  sinodo  ecclesiastico. 

Indòcile,  add.  com.  che  non  si 
lascia  guidare. 

Indocilità,  sf.  incapacità  di  am- 


plia 

macst  rafuento. 

Indolcire,  ( /ir.  sco  ec.  ) , alt. 
on.  ass.  lare,  e divonirdol- 
c.e  - fi<j.  ammansire. 

Indole , sf.  naturale  di  ogni 
persona. 

Indolente,  add.  com.  che  non 
si  duole,  insensibile. 

Indolenza,  sf.  privazione  di  do- 
lore-imi  inerenza  d’  animo , 
insensibilità. 

Indolenzire  (pr.  sco  ec.  ),  n. 
ass.  aver  le  membra  o pei 
freddo  o per  altro  irrigidite. 

Indoli  mento  (e. popolari'.), \tn. 
senso  di  dolore  non  gagliar- 
do. 

Indomàbile,  add.  com.  diflici- 
le  a domarsi. 

Indòmito, adii.  tri.  non  domato. 

Indorare,  all.  coprire  con  fo- 
glia d'oro. 

Indoratóre,  sm.  colui  che  in- 
dora. 

Indoratùra,  sf.  l'indorare-  fij. 
apparenza  vana. 

Indosso,  e in  dosso  , avv.  in- 
torno al  dosso  o dorso. 

Indotto,  add.  m.  ignorante 

Indovinamento,sm.  predizione 
del  futuro,  pr.mostico. 

Indovinare,  alt.  antivedere  il 
futuro. 

Indovinello,  sm.  detto  oscuro 
per  fare  che  altri  ne  indovi- 
ni il  significato. 

Indovino,  sm.  chi  pretende  di 
predire  il  futuro. 

Intirizzare,  sino,  d’ indirizatt- 
re,  V. 

Ind  rizzo,  stne.  ri'  indirizzo.  V. 

Indubitàbile,  odd.  com.  ohe 
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non  pim  n. olierai  in  dubbio,  I 

cerio 

lnitubiunau  ente , avv.  senza 
dubbio. 

Iiiducin  etico.,  sm.  persuasione. 

ii  bugiai  t.*,  ali.  mandare  in 
lungo  - n.  ats.  temporeg- 
giare. 

liuiiigiu,  sin.  rimi  do. 

lnou .genie,  add.  cout.  che  per- 
dona o compatisce. 

indulgenza,  condiscenden- 
za - < >ni|  alimento  - tesoro 
do’iiu  .a  di  G.  C.  applicato 
n’fedeli  da  chi  ne  ha  autori- 
tà- ’omis;  one  della  colpa  e 
della  pena 

Indulto,  sui.  perdono- dispen- 
sa dalle  astinenze,  quai esi- 
mali elicsi  accorda  dal  papa 
per  mezzo  dei  vescovi. 

Induramento,  sm.  assodamen- 
to- jìtj.  ostinazione. 

Jnduràre,  un.  e n ass.  fare,  o 
diven  c piu  duro—  t {iti.  piu 
ostinato. 

Induri»  . . in  o.  pass,  ussi , 
z»/i.  otto  ),  all.  an.  intrudili- 
re  - fio.  muovere  a lare. 

Indùstr v,udrì.  rpm.  industrio- 
so, ingegnoso. 

Imitisi  ria  , sf.  destrezza  inge- 
} uosa  — esci cizio,  arte. 

Inriust riàrsi,  up.  appio  ai  si  de. 
sitamente  ad  arte  o lavo  o. 

IndustrioMiiuenic , avi',  inge- 
gnosamente. 

In«  manoso,  mld-  in.  che  Fa  a 
od.jiiTarsi,  ine*  gnoso. 

Indu/.ióue,  sf.  introduzione  - 
fi{j.  persuasione-conseguen- 
ti «he  si  trai»  da  alcuna  ra- 


I pione  premessa. 

Im  bhria mento,  sin.  ebrezza. 

In  bbriàre,  uff.  ubbriaeare. 

Inedia  ( *•.  hit.  ),  a/.  astiueu/^ 
da  cibo. 

lue  li.o,  udd.  m.  non  pubbli- 
calo. 

Ineffàbile,  add.  com ■ che  non 
si  può  esprimere. 

Iiiefiieàce,  i.dd  corti,  che  non 
produce  effetto. 

Inefficàcia,  sf.  il  non  produr- 
re cffelio. 

Ineguaglianza,  sf.  disparita. 

Ineguale,  add  com.  non  egua- 
le. 

Ine  egante,  add.  com.  non  or- 
nalo. 

Ineluttàbile  (e.  lai.). add.  com. 
inevitabile,  ini  incibile. 

Inemendàbile,  » idd.  com.  in- 
correggibile. 

InrnarraliihvuM. com. da  non 
po.crsi  unirà  re. 

lino  élite  ( i . lai.  },  add.  com. 
di  sua  natura  attaccalo. 

inerentemente,  aro.  dell'uso 
eunloi  memento. 

Inerenza  , >/.  unione  di  cose 
per lutuia  nseparabili-con- 
nessinue  di  un  accidente 
Col  a sita  soivtan/.a. 

Inerme  ( r.  lai.  ) , add.  com- 
senza  armi. 

Inerpicavi*,  arsi  (;*r.  erpico, 
liti  ec.  ),  n.  ass.  c np.  sali- 
re arrampicandosi. 

Inerte,  add.  min.  itili*  garbo. 

Inclini. lo,  add.  ni.  sen  a eru- 
dizione. 

In  rzia,  sf.  passività  d<  lia  ma- 
teria ><  riguardo  alfa  quiete 
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eho  al  moto- infingardaggi-f Inestimàbile,*  add.  com.  che 
m*.  I non  ha  prezzo. 

Inesatto,  a<M.m  non  riscosso  I Inestinguibile  , udd  com.  «he 
Ine  siluri  bile  , add . com.  chi  I non  può  spegnersi, 
non  si  secca  , o non  finisci  line  inabile,  udd.  coni,  che 
mai.  I n /j  n «i  può  svolgere. 

Inesausto,  add.  m.  che  noi  f Inet  mudiiie,  sf.  mancanza  di 
vien  meno.  aUuudine  a lare  checches- 

Inesràre.  V.  Adescare.  sia. 

Inescusabile  , udd ■ com.  che  I Inulto,  add.  m.  disadatto. 

non  può.  se  usarsi.  I inevaso,  add.  m.  nelC  «.tu  non 

Inescusabilmente,  avv.  senz;  I deciso  o risoluto,  pendente. 

scusa.  I novitàbile,  udd.  com.  da  non 

Ineseguibile,  udd.  com.  eh'  I potersi  scansare. 

ncn  si  può  eseguire.  I Inevitabilmente  , avv.  8enza 

Inesercitato,  udd-  m.  inespcr  I scampo. 

to.  I Inèzia,  sf.  bagattella,  srioc- 

Inessiccabile  , add.com.  chi  elieria. 

non  può  diseccarsi.  I mlncondo,  odd.m.  mancante 

Inesigibile,  udd.  com.  difiìcil*  I di  parole. 

a riscuotersi.  I Infagottarsi,  np. avvolgersi  nel 

Inesiòne,  sf.  punto  ovp  si  ai  mantello  mine  muti  fagotto, 
laccano  due  oggetti  di  sim  Infallibile,  udd , com.  che  non 
le  natura.  I j>  iò  errare  - certissimo. 

Inesoràbile,  add.  com.  impla  I inlullibiliui,  sf.  caralleir  della 
cabile.  I chiesa  cattolica,  che,  riuni- 

Inesorabilmente  , avv.  senz;  la,  non  può  errare  nelle  sue 
pietà  I decisioni  dommaliche. 

Inesperienza,  .sf.  mancanza  d Infallibilmente,  ave.  senza  fal- 
esperienza.  I lo. 

Inesperto, udd.  m.  mal  pratico.  I lufamamento,  .sm.  infamia. 

imperito.  I hifamàre,f//t. Difendere il  buon 

Inespiàbile,  add.  com.  che  non  I nome  di  alcuno  pubblica* 

*i  può  espiare  o purga re -(*  I mente. 
dice  si  di  colpa,  macchiaci:.  < I Infama  óre,  ,sw.  in  ildieefite. 
Inesplicàbile  , add.  com.  fin  I u'àm.i  óri.i,  udd.  in  che  reca 
non  si  può  spiegare.  I infamia. 

Inesprimibile,  udd-  com.  chi  I Miiainazi.. no,  .sf.  u aidirenza. 
non  può  esprimersi  cui  pa  i infame,  , d >.  c on.  «li  mala  fa- 
tele. j ina  - In  le  par , Ch’esercita 

'"espugnàbile  , add.  com.  in  i professione  vituperi'  ule,rn- 
*upmabilc,  invincibile.  modi  cuMoelice,  sgherro, 
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infilano,  ee. 

Infàmia,  sf.  macctrta  grave  e 
notoria  nell’onore. 

Infamità,  a f.  azione  infame. 

lutando  ( v.  lui.  ),  add.  m.  da. 
non  dirsi. 

Infangare,  arsi,  atl.  e np.  lor-i 
dare,  e lordarsi  di  fango. 

Infante,  (e.  tal.  ) .sm.  bambino 
elio  non  ha  ancora  acquista- 
ta la  facoltà  della  favella-ti- 
tolo dei  primogeniti  reali  dì 
Spagna. 

Infanteria.  V.  Fanteria. 

Infanticida,  sm.  (pl.di  ),  ucci- 
sore di  bambino  appena  na- 
to. 

Infanticidio,  sm.  uccisione  del 
feto  nato.  , 

Infantile,  add.  corn.  da  bambi- 
no. 

Infànzia,  sf.  prinlt»  età  dell’uo- 
mo. 

Infarinàre , alt.  aspergere  di 
farina. 

lufari natura  , sf.  aspersione 
leggiera  di  fa  ri  na-/i</.  cogni- 
zione superficiale. 

Infastidire  (pr.  sco  e*.),  alt. 
recarfastidio-rfp.  annojarsi. 

Infaticàbile,  add.  com.  che  non 
si  stanca  mai,  instancabile. 

Infatuare  (t/.  lai.  ),  alt.  preoc- 
cupare uno  infavore  di  per- 
sona o cosa  immeritevole,  a 
segno  ch’ei  non  possa  sì  la- 
cilmcntc  disingannarsi  - n. 
a&s.  divenire  insipido.  , 

Infàusto,  add-  m.  malaugurato. 

Infecondità,  sf.  sterilita. 

Infecondo,  add.  m.  sterile. 

Infedéle,  add.com.  che  non 


•erba  fede  - sm.  idolatra  - 
agg.  di  memoria,  labile. 

Infedeltà,*/. mancanza  dii'  ode. 

Infelice,«drf.  com  sventurato. 

Infelicità,  a/. sofferenza  di  mali 
che  nel  numero,  nella  inten- 
sità o nella  durazione  supe- 
rano i beni. 

Inlellonirc  ( pr.  sco  cc.  ) , n. 
ass.  incrudelire. 

Inferigno,  add.  m.  agg.  di  pa- 
ne fatlodi  farina  ecruscliel- 
lo. 

Inferióro , add.  com.  più  Las- 
so - men  degno. 

Inferire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
trarre  conseguenza , dedur- 
re. 

Infermàre,  n.  ass.  cader  ma- 
lato. 

Infcrmeria,  sf.  stanze  destina- 
le agCinfcrmi  in  comunità. 

Infermiccio,  add-  m.  malsano. 

Infermière,  A'rn.  dii  ha  cura  dei 
maiali  nelle  infermerie. 

Infermità,  sf.  malattia. 

Infermo,  add.  m malato. 

Infernale, add.com.  d’inferno. 

Inferno,  sm.  luogo  di  eterna 
perdizione-/^/,  grave  e lun- 
go affanno  - add.  m.  infer- 
nale. 

Inferocire  (pr.  sco  ec.),n.  ass. 
infuriarsi. 

Inferriata,  sf.  graticola  di  ferro 
ebe  si  inette  alle  finestre. 

Infervoràre,  alt.  infiammare  - 
np.  accendersi  d’ amore,  di 
virtù. 

Infestamento,  sm.  molestia. 

Infestare  , alt.  importunare  - 
molestare  - tìitturbaee . 
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Infesto,  n,l(i.  tn.  molesto,  Tm- ' rn'ìWrtn,  *f.  /unga  » prie  «li  rn- 

I i: ». 


|i«  «M  lino. 

Infettare  , ali.  propagare  il 
rmUiij;'-*. 

Infetto,  u(/(/.  ni.  corrono,  gna- 
*1.1. 

Infeudare , a'I.  (lavo  in  'eudo. 
Infezióne,  x corru/ione- coli- 


se o di  parole 

Influì'» , tu]  l.  m.  ultimo  di  luo- 
go n tlf  l'iitidi’/iolK*. 

Iii*ìn:ittaiil<»  c iu  lino  a Canio  - 
il1  r.  sino  a clic 

Ialine,  «•  in  line,  arr  finalmen- 
te. 


lagio. 

Lit'u»ec!nro  ( pr.  prò  re  1,  alt . 
r n.  (j.m.  rendere,  o < i venir 
fiacri*. 

Infiammò bile  , add.  rnm.  elu- 
si arem  ir  con  facilità. 

Infiammare,  alt.  arrendere - 
fiq.  eccitare  qualsivoglia  af- 
fetto. 

lidia mmnzióne  , sf.  nrrendi- 
nienlo  di  Damma  - hi  med 
calore  prudono  in  alcuna 

fiarUideicorpo  da  recessivo 
ngorgamenlo  di  •eiiignr. 
Infila  care,  a II.  metti  i e nel  fia- 
sco. 

Infido  ( v.  lat.  e pori.  ) , add. 
m.  infedele. 

Infierire  ( pr ■ sro  or.  ),  n.  ass. 

incrudelire  a gn  di  fiera. 
Infievolire  ( pr.  sco  • c.  ) ,a V. 
indebolire  - np.  scemar  di 
l'orzo. 

Infiggere  {pass,  issi,  pp.  itto), 
alt.  un  ficcar  entro,  coiitie- 
ea  re. 

Intignerò.  V.  Infingere. 
bili}  ni. nonio,  sin.  finzione,  si- 
Tini  ,ja/.ione. 

Infilare,  all.  passar  un  filo  nel 
foro  di  un  ago. 
infilzare,  atl  forare  f>rendo 
restine  l'oggetto  nella  «osa 
*be  si  fora. 


Irifingardàinne,  sf.  pigrizia. 

Infingardire  {pr.  sco  ec  ),  atl. 
e n ma.  rendere  o divenire 
bilingui  do. 

Infingardo  add.  m.  pigro. 

Infingere  {pi.  ingo,  pass,  insi 
pp.  info  ),  n.  «.» a.,  e più  co- 
mmi. np.  far  vista- dissimu- 
lare. 

Infinità  , sf.  moltitudine  innu- 
merabile. 

Infinitamente,  avv.  senza  fine. 

Infinito  , aild.  m.  che  non  ha 
principio  nò  fine-innumere- 
vole- In  f/ram.  uno  de’modi 
d<  'verbi  che  non  ha  tempo 
determinato. 

Tnfinocchiàrp.n/f.propr.  asper- 
gere di  semi  di  finocchio- e 
fiq.  dare  ad  intendere. 

Infiorare  , atl.  abbellire  roti 
fiori  -r  spargeie  fiori  sopra 
checchessia. 

Infistolire  ( pr.  scoro.),  n.ass. 
convertirsi  in  fistola. 

Inflessibile,  add.  coni,  ostina- 
to - inesorabile. 

Inflessibilità , sf.  ostinazione. 

I riflessi bilmente,mr. senza  pie- 
garsi - per  trasl.  ostinata- 
mente. 

Inflessióne  (r  lat.),sf.  piega 
mento  - in  fis.  d via  rione 
dei  rsgil  liminosi  im'I  loro 
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cammino. 

Infliggere  ( v.  lat.  ),  alt ■ àn.ì 
| pass,  issi,  pp.  itlo  ),  slabi-i 
lire  una  pena  a un  reo. 

Influente,  add.com.  che  influì-- 
sce  - che  sbocca. 

Influenza,  sf.  V.  Influsso  - nel- 
l'  uso  potere  che  da  un  mag- 
giore deriva  indirettamente 
sull’  inferiore. 

Influire  (pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
infondere  le  sue  qualità  - 
scorrere  entro. 

Influsso,  .wn.infondimento  del- 
le qualità  proprie  in  altrui- 
scorrimento  di  uu  lìumo  in 
un  altro. 

Infocare,  ati.  dare  o attaccar 
fuoco  - fig.  e np.  concitare 
e concitarsi. 

Infondere,  (pass,  tisi,  pp.  ùso), 
ati.  an.  immergere- trasfon- 
dere. 

Informare  , riti,  dar  forma  a 
checchessia -mettere  in  for- 
ma - ragguagliare-istrnire- 
n.  ass.  formare  il  processo 
informativo-  np.  prendere  le 
occorrenti  notizie. 

Informativo,  adii.  m.  cho  dà 
informazione. 

Informazióne , sf.  ragguaglio 
intorno  a checchessia. 

Informe,  add.  com.  che  non 
ha  la  debita  forma-irrcgola- 
re-brullo.  mal  fallo. 

Informicola  mento,  sm.  dolore 
simile  alle  morsure  di  molle 
formiche. 

Infornare,  alt.  metterò  in  for- 
no. 

Infornala,  sf.  tanto  pane  quan- 


to entra  in  forno  in  una  vol- 

fa* 

Infortirò  (pr.  sco  ec  ),  n.  ass. 
divenir  forte,  o acido. 

Infortùnio,  sm.  disgrazia. 

Inforzare.  V.  Rinforzale.  In- 
fortire. 

Infossare,  alt.  mettere  nella 
fossa. 

Infra,  prep.  dentro. 

Infraeidamenlo,  sin.  marcimen- 
to. 

Infrocidàre  ( pr.  àcido  ec.  ) , 
n.  ass.  divenir  fracido. 

Infràgnere.  V.  Infrangere. 

Infragrunli  [avv.  lat.  ),  sul  fat- 
to. 

Inframmettere  ( pass,  isi,  pp. 
esso),  atl.an.  mettere  frani 
mezzo- np.  entrare  di  mez- 
zo. 

Infràngere  ( pr.  ango,  pass. 
unii,  pp.  ante),  ati.  an.  am- 
maccare , rornperu  grossa- 
mente. 

Infrangibile,  add.fom.  da  non 
Dolersi  rompere -/ty.  invio- 
labile. 

Infrascàre.ort.  coprir  di  frasche 
-fig.  caricar  d*  inutili  orna- 
menti-mettere  i bachi  da 
seta  sul  boato. 

Infrascritto,  add.  m.  scritto 
sotto. 

Infrazióne,  sf.  violazione  di  u- 
na  legge,  o di  un  trattato. 

Infreddamelo.  V.  Infreddtitu- 
ra. 

Infreddare,  n.ass.  prender  ca- 
tarro alla  lesta  per  cagione 
di  freddo. 

lufroddalura , tf.  raffreddore. 
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Infrenare,  V.  Frenare. 
Inl'roquente  , add.  coni,  non 
frequento  , o non  frequen- 
tato. 

Infrequenza  , sf.  contrario  di 
frequenza. 

Infrigidimento,  sm.  in  agric. 
dicesi  delle  terre  , quando 
per  mancanza  di  letame  di- 
vengono sterili. 

Infrigidire  (pr.  «co  ec.  ),  alt. 
indurre  frigidità— n.  ass.  di- 
venir freddo. 

Infruttifero,  add.  m.  che  non 
dà  frutto. 

Infruttuosamente , avv.  senza 
frutto. 

In  ruttuóso  , add . m.  sterile, 
inutile. 

Infuori,  avv.  fuori. 

Infuriare,  n.  ass.  dar  nelle  fu- 
rie. 

Infuriato  , add.  m.  furibondo. 
Infusibile,  add.  com.  che  non 
può  fondersi. 

Infusióne,  sf.  T infondere  le 
su«'  qualità  in  checchessia  - 
modo  di  estrarre  P essenza 
de’  vegetabili  tenendoli  a 
macerare  nell’  acqua  senza 
farli  bollire. 

Ingabbiare  , alt.  mettere  ir» 
gabbia  - per  sitnil-  rinchiu- 
dere. 

Ingaggiare,  alt.  convenir  con 
pegno  - impegnare  alcuno 
con  prezzo  a farsi  soldato  - 
e np.  farsi  soldato. 

Ingaggio,  sm.  quel  prezzo  che 
vie»  dato  perchè-  alcuno  en- 
tri volontario  nella  milizia. 
Ingagliardirò,  (pr.  sco  ec.  ) , 


1 

ut.  o ».  ava.  rendere,  o di- 
venir gagliardo -r/p.  rinfor- 
zarsi. 

Ingannare, ati. dire  o mostrare 
una  cosa  per  un’altra -np. 
pigliare  abbaglio. 

Ingannévole,  add.  com.  pieno 
«l'inganno. 

Ingannevolmente,  atw.cou  in- 
ganno. 

Inganno  , sm.  azione  che  in 
qualunque  modo  tragga  al- 
trui in  errore-sbaglio. 

Ingarbugliare  , alt . confonder 
fili-  aggirare. 

Ingegnarsi,  np.  industriarsi. 

Ingegnère,  sm. inventore  d’in- 
gegni e«l  ordigni  meccanici 
-soprintendente  alle  fonili- 
cazioni  di  una  piazza-co/#, 
architetto. 

Ingegno,  sm.  genio  rivolto  al- 
la esecuzione , per  cui  vin- 
ciamo rapidamente  e ne> 
miglior  modo  gli  oslacolichc 
oppongonsi  al  nostro  divisa- 
mente-industria,  saga  cita  - 
parte  della  chiave  che  agi- 
sce entro  la  serratura. 

ngegnosamente  , avv.  indu- 
striosamente. 

ngegnoso , add.  m.  industrio- 
so. 

ngelosire  (pr.  sco  ec.  ),  all. 
e n.  ass.  dare  , o prendere 
gelosia. 

ageminare  att.  adornare  con 
gemme-e  per  sitnil.  con  ito- 
ci—/n  agric.  innestare  a oc- 
chio. 

Ingenerare.  V-  Generare. 

Ingènito  ( v.\ku.  ),  add.  m.in- 
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nato,  naturale. 

Ingt  nle  ( v.  lui.  ) , udd.  coni. 
estremamente  grandi*. 

Ingenti  ire  ( pi'.  s>e<»  ec.  ).ult- 
imbililare  - rendere  genti- 
le - addomesticare  - ».  uss. 
e np.  ac«|uislar  gentilezza 

lug  iiuumemc , avo.  siucera- 
luente.  : 

Ingenuità,  sf.  schiettezza. 

Ingéimo(r  .hi/. )tudd  ni. propr. 
nato  libero  — sinc  ro,  leale. 

Ingerenza,  sf.  mi!'  uso  incom- 
benza, incarico. 

Ingerirsi  ^ pr.  sro  i r.  ^impac- 
ciarsi negli  aliati  altrui. 

lnge.  s.ire,  u II.  impiastrai  c coli 
gesso. 

lugli  arare. att.  coprire dighia- 
ja  uua  sii  ada . 

Ingbiollliie  (pr.  sco  ec.  ),att 
spignoro  il  boccone  giù  per 
fa  gola. 

•Inghirlandare,  att.  ornare  con 
ghirlanda,  incoronare. 

Ingiallire  ( pr.  sco),u.  uss.  di- 
venir giallo. 

Ingiardinato,  udd.  m.  pieno  di 
giardini. 

Ingim  c hiarsi,  np.  piegare  le 
ginocchia  a terra. 

Inginocchiata,  sf.  genuflessio- 
ne. V.  1. 

liigiiiocchiatójn  , sm  ..  arnese 
per  inginocchiarsi. 

Inginocchióiii  , arti,  colle  gi- 
nocchia in  terra. 

lngiojellàre.ad.  ornare  di  gio- 
ie- 

Ingiovanirò.  V.  Rini/ioi  anire. 

Iiigingneiv  ( pr.  ungo,  pass. 
u.<»i,  pp.  unto  ),«.  coumicl- 


tere,  ordinare,  euinamlare. 
Ingiuria,  sf,  oltraggio  ree.ato 
altrui  con  latti  neon  parole. 
Ingiurióso,  udd.  in.  che  reca 
ingiuria. 

Ingiiisliimente,  arv.  a torto, 
ingiustizia,  sf.  <|ualuiujue  atto 
emitrario  al  giusto, 
ingiusto,  add.  m.  contrario  al- 
la giustizia. 

I ingobbire.  V.  Aip/ubbire 
Ingoiare,  alt.  inghiottire  senza 
masticare-/»/.  appropriarsi, 
ingolfamento,  sin.  avan/nin*  il- 
io in  altomare  - flit,  l'impli- 
carsi  inteiisauienle  in  gravi 
cure. 

Ingollarsi,  np.  in  terna  rsi-darsi 
tulio  aU  un  lavoro. 

Ingollare.  V.  Imjojarr. 
ingombramento-  V.  Ingnmhro 
ingombrare,  olì.  imita' a/z are. 
Ingombro,  .m «.  imp.  minuto, 
impaccio  - udd.  in.  impedi- 
lo. 

Ingordigia,  s f.  brama  smode- 
rata. 

ingordo,  add.  m.  avidi**  rno. 
ing«»rgamento,  sin.  luogo  do- 
ve I'  ac-iua  elle  Corre  e in 
parte  ritenuta,  e rigira  - In 
ned.  sovrabbondanza  di  umo- 
re in  alcuna  parte  del  cor- 
po , specialmente  alle  glan- 
di! le. 

Ingorgare,  ».  ass.  far  gorgo  o 
vortice-/»  med.  degli  umo- 
ri del  corpo  allorché  si  ar- 
restano in  alcuna  parte  di 
esso. 

Ingorgo.  V.  InijorijamenU) . 

, ingozzare,  un.  u.a.uJare  t. 


Digitized  by  Google 


INGRANDIMENTO 

gnz/n  -fifj.  tollerare  le  in- 

< giurie  senza  risentirsi. 

Ingranili  mento,  sm.  maggiore 
estensione,  ampliaziotie. 

Ingrandire.  V.  Aggrandire. 

Ingrassare,  ali.  impinguare  - 
concimare  i campi  - ».  uss. 
e np.  divenir  grasso. 

Ingrasso,  sm.  concime. 

Ingrati  colà  re  ( pr.  .colo  ec.  ). 
all.  chiudere  con  graticole 
le  aperture. 

Ingratitudine,  s f.  dimentican- 
za de’  benelìcj  ìioevuli. 

Ingrato,  udii.  in.  sconoscen- 
te - nojoso,  spiacevole 

Ingravidare  ( pr.  àvido  ec.  ), 
alt.  e ».  ass.  rendere,  o di- 
venir gravida. 

Ingrediente,  sm.  ciò  eli’  < ntra 
nei  medicamenti,  nelle  vi- 
vande, o in  qualunque  com- 
posto. 

Ingresso,  sm.  entrala-e  il  luo- 
go donde  si  entra. 

Ingroppare,  alt.  V.  Aggruppa- 
re  - portare  in  groppa. 

IngrossameutOjS»?. gonfiamen- 
to. 

Ingrossare,  all.  e ».  ass.  fare, 
o divenir  grosso  - ingravida- 
re - fig.  leggermente  adi- 
rarsi. 

Ingrottarc,  alt.  mettere  nella 
grotta  - e np.  cacciarsi  in 
una  grotta-gii  occhi,  lare  il 
guardo  arcigno. 

Ingrognare,  arsi,  n.  ass.  e np. 
pigliare  il  grugno,  cioè  dare 
segni  di  aversi  a male. 

Jnguainàre  ( pr.  ino  ec.  )fait. 

riporre  nel  fodero  ( conira- 
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* rio  di  sguainare  ). 

Inguantarsi, »p.  mettersi  i guan- 
ti. 

Inguine  ( e.  lai.  ),  sin  la  par- 
te fra  la  coscia  e la  pancia 
( altr.  angnii.aja  ) 

Inibire  ( v.  mi.  ),  mi.  ( pi . sro 
ee.  ),  proibire. 

Inibitòria,  sf.  decreto  clic  proi- 
bisce 

inibizióne,  sf.  proibizione  del 
magistrato. 

lnjezióne(  v.  lat.  )sf.  introdu- 
zione di  un  fluido  in  alcuna 
cavità  del  corpo. 

Inimieàre,  all.  seminar  discor- 
die — np.  farsi  nemico. 

Inimicizia,  sf.  avversione  con- 
cepita contro  abitino. 

Inimico.  V.  Nimico. 

Inimitàbile,  udd.com.  che.  non 
può  imitarsi  - perfetto  , ec* 
celiente. 

Inintelligibile,  add.  coni,  non 
alto  ad  essere  inteso- 

Iniquamente  , avv.  ingiusta- 
mente. 

Iniquità,  sf.  ingiustizia,  malva- 
gità. 

Iniquo  add.  m.  ingiusto,  mal- 
vagio. 

Iniziale,  add.  coni.  agg.  di  let- 
tera che  comincia  la  parola. 

Iniziare,  all.  dar  principio  - 
ammettere  alla  cognizione 
del  culto  intimo-  comincia- 
re a istruire  nella  religione  o 
in  qualche  scienza. 

Inizialo,  aiUl.  m.  ammesso  al- 
la partecipazione  de'  sacri 
misteri. 

tornatine  ouirc  l pr.  soo  oc.  ; > 
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n ass.  divenire  maUnconH 
co. 

Innacquare,  att.  mescolare  ac- 
qua con  vino  - adacquare 

lnnatlìare.  V Annaffiare. 

lpnafiìalójo.  V.  Annaffialo jo. 

I nnalzamcnto,  sm.  sollevamen- 
to. 

Innalzare,  alt.  sollevare  - fig. 
esaltare. 

Innamoramento,  sm.  l’innamo- 
rarsi. 

Innamorare,  alt.  accendere  d’a- 
more  - tip.  invaghirsi  - por- 
re affezione  a checchessia. 

lnnanellameiilo,  sm.  riccio  di 
capelli. 

Innanellàre,  all.  dare  il  riccio 
ai  capelli. 

Innanimàre  ( pr.  ànimo  ec.  ), 
all.  dar  coraggio. 

Innanzi,  prep.  e arv.  prima, 
avanti  - piuttosto. 

Innaspare.  V.  / innaspare . 

Innasprire.  all.  esacerbare. 

Innato,  add.m.  connaturale. 

Innavigàbile,  add.  com.  clic 
non  può  navigarsi. 

Innebriare.  V.  Inebbriarc. 

Innegàbile,  add.  com.  che  non 
può  mettersi  in  dubbio. 

Innestamento.  V.  innesto. 

Innestare,  all.  incastrare  a n ra- 
miceli o di  una  pianta  in  un 
altra  -fig.  congiugnere,  al 
laccare. 

Innestatura,  sf.  luogo  ov’è  in- 
nestala la  pianta. 

Innesto,  sm.  ramicello  innesta- 
to. 

Inno,  sm.  breve  componimen- 
to poetico  in  onorcdiOio,  o, 


inonestà 
dei  Santi. 

Innocente,  add.  com.  che  non 
o eitile-fig.  che  non  ha  col- 
pa. 

Innocentemente  , avv.  senza 
colpa  o malizia. 

Innocenza,  sf.  nettezza  di  col- 
pa - qualità  di  ciò  che  non 
reca  nocumento. 

Innoltrarsi,  np.  andare  più  ol- 
tre. 

Innovare,  alt.  far  di  nuovo. 

Innovazióne,  sf.  introduzione 
di  cosa  da  prima  non  usata. 

Innumcràbile,  add.  coni,  che 
non  si  può  numerare. 

Tnnumerabilmente,  avv.  senza 
numero. 

Innumerevole.  V.  Innumere- 
bile. 

Inobbedienza,  sf.  ripugnanza 
di  obbedire. 

Inoculazióne,  sf.  innesto  del 
vajuolo. 

Inodorifero,  add.  m.  che  non 
rende  odore. 

Inoflicióso,  add  m.  agg.  di  te- 
stamento per  cui  il  legittimo 
erede  viene  ingiustamente 
spogliato  dell’eredità. 

Inoliare,  att.  ungere  con  olio. 

Inoltrare,  att.  nell'uso  manda- 
re oltre,  trasmettere -e np. 
mandare  più  oltre. 

Inoltre,  e in  oltre, ava.  di  più. 

Inoltro,  sm.  nell'uso  invio. 

Inondare,  alt.  allagar  i terre- 
ni. 

Inondazióne,  sf.  allagamento 
naturale  , od  artitìciale  di 
terreni. 

Inonestà,  sf.  indecenza. 
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Inonesto  , add.  m.  contrario 
alla  onestà. 

Inonorato  , add.  m.  lascialo 
senza  i meritati  onori. 

Inòpia  (u.  lai.),  sf.  mancauza 
del  bisognevole. 

Inopinato  (e.  lai.  )udd . m.  non 
preveduto. 

Inopportuno,  add.  m.  fuor  di 
tempo  e di  luogo. 

Inordinatezza,  sf.  confusione 
di  cose,  o d’idee. 

InordinàtOj  add.  in.  senza  or- 
dine. 

Inorgoglire  ( pr . sco  ee.),  alt. 
e n.ass.  rendere,  c divenir 
orgoglioso. 

Inornàto,  add.  m.  disadorno. 

lnorpellamento,  sm.  Unzione. 

Inorpellare,  ali.  propr.  ornare 
con  orpello  -e  fig.  dare  ap- 
parenza. 

Inorridire  ( pr.  sco  ce.  ),  au. 
destare  spavento -n.  ass.  e 
np.  essere  compreso  da  or- 
rore - farsi  più  orrido. 

Inospitale,  add.  com.  che  non 
alloggia  volentieri  - agg.  di 
par  ac,  che  non  fa  buon  viso 
ai  forestieri. 

Inospitalità,  sf.  cattivo  tratta- 
mento usato  verso  de’ .ore- 
stieri. 

Inóspite  ( v.  lai.  add.  com. 
solitario. 

Inossàre  , m.  alt.  divenir  osso. 

Inosservanza,  sf.  il  non  con- 
formarsi alle  leggi  divine  od 
umane. 

Jnosservàto,  add.  m.  senza  es- 
sere veduto. 

Inquietare,  au.  lor  la  quiete  - 
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np.  andare  in  impazienza. 

Inquietezza,  sf.  stalo  di  agita- 
zione dell'animo o della  per- 
sona. 

Inquièto,  add.  m.  senza  quie- 
te, cioè  travagliato  nell’ani- 
mo da  noja  o affanno  - che 
reca  inquietudine. 

Inquietùdine  , sf.  sensazione 
molesta,  nata  dal  percepire 
un  male  ri  mola  mente  possi- 
bile. 

Inquilino  ( v.  lai.  ),  sm.  abita- 
tore di  casa  altrui. 

Inquisire  ( pr.  sco  ec.  ).  alt. 
processare  irei  in  causa  cri- 
minale. 

[nqnisito, add.  m.  accusato  cri- 
nfinalmente,  processato. 

inquisitore  , sm.  diligente  ri- 
cercatore-titolo di  chi  pre- 
siede ai  tribunale  della  in- 
quisizione. 

Inquisizióne,  sf.  esame  in  ma- 
teria criminale  - tribunale 
ecclesiastico  per  procedere 
contro  gli  eretici,  i miscre- 
denti ec. 

Insaccàre,  atti  mettere  in  sac- 

! CO. 

Insalare.  V.  Salare. 

Insalala,  sf.  erbe  crude  condi- 
te con  sale,  olio  e aceto. 

Insalubre,  add.com.  malsano. 

Insalutato,  add  m.  non  salu- 
tato. 

Insalvatichire  ( pi',  sco  ec.  ), 
all • e n.  asx.  rendere,  e di- 
venir salvatico  - e fig.  zoti- 
co 

Insanàbile,  add.  com.  incura- 
bile. 
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Insanabilmente,  m>c. senza  spe- 
ranza di  guarigione. 

Insanguinàre(;>r. ànguino  cc), 
uri.  bruttar  ili  sangue. 

lusània  ( v.  lai.  ).  sf.  stolli; zza. 

Insanirò  ( v.  lui.  n.  uss.  ( p. 

* suo  oc-  ),  impazzite. 

Insano  (li.  lai.  ),udd.  m.  stol- 
lo. 

insaponare,  all.  stemperare  il 
sapone  nelle  biancherie  per 
lavarle  , o sulla  badia  per 
raderla. 

Insaziàbile,  add.  com. che  nien- 
te può  saziare  - fig.  incon- 
tentabile. 

Insaziabilità,  sf.  smoderaloap- 
pelito  di  checchessia,  ingor- 
digia. 

Insciente,  add.  com.  ignoran- 
te. 

Inscrivere  {pass,  issi,  pp.  it- 
lo),  alt.  un.  porre  inscrizio- 
ne - mettere  a ruolo. 

Inscrizióne,  sf.  titolo  - con- 
trassegno. 

Insegna,  sf.  bandiera-divisa  - 
segno,  indizio. 

Insegnamento  , sm.  ammae- 
stramento. 

Insegnare,  alt.  ammaestrare 
alcuno  in  cosa  eh’  ei  non 
sappia. 

Inseguire,  alt.  perseguitare. 

Insolchilo,  add.  vi.  lastricato 
di  selci. 

Inselvarsi,  vp.  fuggir  pel  bo- 
sco, imboscarsi-di venir  bo- 
sco. 

Inselvatichire-  V.  Insalvati- 
chire. 

.loseusat;  ggroo,  e 


Insensatezza,  sf.  stoltezza. 

Insensato  , adii.  rn.  stupido  , 
stolto 

Insensibile,  add.  com.  che  non 
si  apprendo  con  veruno  dei 
sensi  del  corpo  - privo  di 
senso  o sentimento. 

Insensibilità,  sf.  stupidità. 

iiiseusibilmcnte  , ava.  a poco 
a [loco-  senz'accdrgersene. 

Inseparàbile , add.  com.  c he 
non  può  separarsi -che  sta 
sempre  insieme. 

Inseparabilmente,  avv.  senza 
separazione. 

Insepolto,  add.  m.  non  sep- 
pellito. 

Inserimento.  V.  Inserzione. 

Inserire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
mettere  una  cosa  dentro 
un’altra  - aggiugnere. 

Inscrràre,  alt.  serrare  dentro. 

Inserviente,  add.  e sost.  com. 
che  serve. 

Inserzióne,  sf.  l’atto  di  porre 
una  cosa  entro  un’altra. 

Insetto,  sm.  nome  generico  di 
piu  specie  di  piccolissimi 
animali,  de’quali  altri  si  stri- 
sciano sulla  terra  come  i 
lombrichi,  altri  camminano 
come  le  formiche  , ed  altri 
volano  come  le  mosche,  le 
farfalle  e simili. 

Insidia,  sf.  inganno  teso  di  na- 
scosto. 

Insidiare,  att.  tendere  inganni 
occultamente. 

Insidiosamente,  avv.  con  insi- 
dia. 

Insidióso,  add.  m.  thè  nascon- 
do inganni. 
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Insième,  avv.  unitamente.  In  » lanca  rsi  tinche  siasi  oltc- 
pilt.  mettere  insieme  ima  fi-  nulo  quanto  si  brama. 
f/ura  è leggiermente  traccia-  Insito  (v.  lai.)  , udii.  in.  orna- 
re con  matita  le  linee  prin-  to,iiigcnito-iiiseiito  iieU’in- 
cipali  del  movimento  di  essa  terno, 
in  modo,  che  qualunque  Insoave, add.  com.  spiacevole 
parte  de!  tutto  trovisi  nel  al  gusto, 
suo  proprio  sito.  Quindi  un  Insociàbile,  add.  com.  che  non 
bell'  insieme  , o nume  aule  ama  la  compagnia 

d'insieme  cc.  Insoffribile, add.  coni,  che  non 

Insigne,  add.  m.  famoso,  illtf-  si  può  soflrire. 

✓ Slie,  Insolcare.  V.  Solcare ■ 

Insignificante  , add.  com.  di  Insolente,  add.  com  propr.  in 
poca  importanza.  solito  - fig.  petulante. 

Insignire  {pr.  sco),  alt.  deco-  Insolentemente,  avo-  con  Mi- 
rare con  distintivi  d'onore  soleuza. 
persone  di  gran  inerito.  Insolentire  {pr.  sco  ec  ) , n- 
Imi  no,  avv.  sino.  ass.  tarsi  ardito. 

Insinuante, add.  rum.  che  s’irr*  Insolenza,  sf.  arroganza,  slac- 
troduce  - di  maniere  obbli-  eialagghic. 
plinti.  Insolita  incute  , avv.  fuor  del- 

Insinuare,  alt.  indurre  a fare,  l'usato. 

persuadere  — tip.  introdursi  Insòlito,  add.  m.  inusitato, 
destramente  nell’animo  al-  Insolùbile.  V . Indissolubile. 
tini.  Insoluto  , add.  m.  che  non  è 

Insinuazióne,  sf.  esortazione—  sciolto  — e nell’uso  non  pa- 
ne//’ uso  presentazione , ed  gato  o saldato. 
anche  informazione,  rag-  Insolvente  (v. dusomercant.), 
guaglio.  adil.com.  non  solvente,  che 

Insipidezza,  sf.  scipitezza  di  non  può  pagare. 

cose  o di  parole  - scioe-  Insolvenza  (v.d’ uso  meccani.), 
chezza.  sf . impotenza  a pagare. 

Insipido,  add.  m.  senza  sapo-  Ins  Ivi  bile,  e 
r c-fig.  senza  vivacità  o cui-  Insolvibilità.  V.  Insolvente,  e 
tura.  Insolvenza. 

Insistenza,  sf.  fermezza  e qua-  Insorgente  (v.  dell'uso  moder- 
ai ostinazione  nel  domanda-  no  ),  sm.  ribelle  , rivoltose^, 
re,  o nel l’ad operarsi  per  ot-  Insorgere  {pass,  orsi,  pp.  or- 
tenere  un  intento.  toì  , n.  un.  alzarsi  contro. 

Illùsici  e {pass,  slèi,  e stetti),  sollevarsi. 
n.  un.  star  fermo  in  alcun  Insormontàbile,  add-  com.  che 
proponimento  senza  mail  non  si  può  superare. 

•V 
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Insospettire  (pr.  sco  ec.ì.  a", 
e n.  ass.  mettere,  ed  entra- 
re m sospetta. 

Insostenibile  , add.  rotti,  che 
non  si  può  sostenere. 

Insozzare  , alt.  e n.  ass  brut- 
tare, e bruttarsi- 

Insperàbile,  «drf.  coni,  che  non 
può  sperarsi. 

Insperatamente,  avv.  contro 
ogni  aspci  lozione. 

Insperato, </</  / m.  inaspettato. 

Inspetlóro , sin.  chi  ha  la  so- 
printendenza. 

Ins  pe  z i ó u e , .v/'.  sopri  n te  nd  enza . 

Inspirare,  utt.  infondere  pen- 
siero o atVelto-eordr.  di  re- 
spirare. 

Inspirazióne  , sf.  impulso  in- 
terno ad  operare—  conir . di 
espirazione 

Instabile,  udd.  rotti,  incostan- 
te. 

Instabilità,  ndd.  f.  incostanza 
neiroperare-variabilila  del- 
le umane  rose.  J 

liis'allàr",  ott.  nell’  uso  mette- 
re in  possesso. 

Installazione  , r.  d'  uso  e non 
/inoliti  sf.  I'  alto  di  mettere 
in  possesso. 

In -t:im  nbile  , ndd.  cotn.  clic 
non  si  stanca  mai. 

Instancabilmente , avv.  senza 
Mancarsi. 

liisiaiitaneameute,  air.  in  un 
istante,  subito. 

In  ^tantàlico,  ndd.  m.  di  brevis- 
sima durala. 

Instante,  sm.  momentodi  tem- 
pi.-colui  che  fa  instali  a in 
giudizio.. 


Instante  memo,  u ,uu.  con  calo- 
re. 

fiistanza,  sf.  perseveranza  nel 
domandare  - supplica. 

Instare  ( v.  lat.  ) , n.  insistere 
nella  domanda. 

Insterilire  (pr.  sco  ec.  ) , n. 
ass.  divenire  sterile. 

Instigamento.  V.  fustigazione. 

I usti  gare  , all.  stimolare  con 
calore  a fare  alcuna  cosa 
per  lo  piu  non  buona. 

^istigazióne  , sf.  incitamento 
al  male.  , 

Insti  Ilare,  all.  infondere  a stil- 
la a stilla- insinua  re  a poco 
a poco  buone  o cattive  mas- 
sime nell'animo  altrui. 

Insti nto  , sm.  stimolo  interno 
antecedente  all’  avvertenza 
e provocante  ad  azioni  par- 
ticolari -disposizione  parti- 
colare nc'biUli  che  li  rende 
atti  a conoscere  ciò  elle  lo- 
ro giova  o nuoce 

Instatine  (pr.  sco  ec.  pp.  lu- 
to, e ilio),  alt.  un.  dar  prin- 
cipio, fondare,  ordinare. 

1 usti Lù la , sf.  la  prima  inslitu- 
ziorie  di  una  scienza  e i pri- 
mi rudimenti  della  medesi- 
ma. 

Insti  lóto,  sm.  divisamento-or- 
dine  (! monastico  ) - sorla  di 
accademia. 

liisiimtnrc,  sui.  fondatore. 

liistiln/ióiic,  sf.  comineiainen 
lo-  fondazione-  addottrina- 
mento. 

Insiriure  (pi-,  seo  ce.,  pp  uito 
e insti  ulto  ),  all.  un.  conili, 
nirare  agli  altri  ciò  che  iwn 


D 


;le 


fNSTJir  JIE3TAI.E 


INTASCARE 


S19 


sanno  - ammaestrare. 
Inslruiiicniàlc.  V.  Strumenta- 
le 

Instrumento.  V.  Strumento. 
Infiniti  ivo  , adii-  tu.  che  in- 
struisce. 

Instatilo,  ndd.  m.  ammaestra- 
to - provveduto  , apparec- 
chiato. 

Iostruttóre,  sm  maestro. 
Instruzione  , sf.  ammaestra- 
mento. 

Insipidire,  n.  divenire  stupi- 
do. 

Insucidnre  (pr.ù cido  ec.  > ,nti. 
lordare. 

Insudiciente  . add.  com ■ clic 
non  basta. 

Insufficienza  , sf.  scarsezza  di 
facolta  o di  mezzi  per  giun- 
gere ad  un  line. 

Insulso,  udii.  m.  ehe  non  ha 
sapore-  sciocco,  scimunito. 
Insultare,  ali.  ingiuriare. 
Insulto,  sin.  affronto  di  parole 
che  offendono i i iguardi  do- 
vuti ad  una  persona. 
Insuperabile  , ndd.  com.  che 
non  può  superarsi. 
Insuperbire  (pr.  sco  ec  ),  alt. 
e n.  ass.  rendere,  e diveni- 
re superbo  , e tip.  montare 
in  superbia. 

Insurrezióne, sf.  sollevazione. 
Insussistente  , add.  cmn.  clic 
non  sussiste. 

Insussistenza,  sf.  debole  fon- 
damento di  checchessia, 
/n/aceaiilenlo  , sm.  infedeltà 
rii  aminmistraziniic. 
lutar  care,  uu  far  tacche  nel- 
la superdoic  di  alcuna  cosa 


-torre  alcun  poco  da  un  tut- 
to -tifi,  far  debito-offendere 
l'onore. 

Intaccatura,  sf.  piccolo  taglio. 

Intacco,  sin  (pi.  echi),  sot- 
trazione occidui  di  pane  di 
un  mito -{iy.  danno,  pregiu- 
dizio. 

Intagliare,  all  scolpire  in  ri- 
lievo. 

Intagliatóre  , sm.  scultore  in 
legno,  in  pietra,  oin  metal- 
lo. 

Intaglio,  sm.  lavoro  di  rilievo 
o d'incavo. 

Intanarsi,  np.  entrare  in  tana 
-fin.  rendersi  solitario. 

Intangibile,  add.  com.  che  non 
si  può  toccare- incorporeo. 

Intanto,  urr  frattanto. 

Intarlare.  V.  Tarlare. 

Intarsiare,  alt.  commettere  in- 
sieme diversi  pezzetti  di  le- 
gname di  varj  colori. 

Intarsiatura,  sf.  commettitura 
a lavoro  ili  tarsia. 

Intascàbile,  add.  com.  propr 
come  derivalo  dal  verbo  in- 
tascare qui  appresso  , do- 
vrebbe significare  ciò  die 
si  ò voluto  intendere  in  que- 
sta operetta  coll’aggiunto  di 
tascabile,  ciocche  può  ine- 
scarsi. o mettersi  in  tasca  : 
voce  per  altro  , la  quale  , 
sehb  ne  legittima, suonereb- 
be malissimo,  sembrando 
voler  dinotare  il  contrario 
dell'  altra  sostituita  , ormai 
intesa  ovunque  d’uno  stesso 
modo  e da  lutti 

Intascare, e/t. mettere  in  tasca, 
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«TATTO 


IJiTESSAfflESTE 


intuito,  adii.  rn.  non  toccato -'Intelligibile,  adii,  corri,  atto  ad 


puro. 

Intavolare  ( pr . àvoloec.),  alt. 
panare  al  giuoco  degli  scad- 


essero inteso. 

Intemerata,  sf.  intrigo-azione 


clu-e  accomodare  le  pedine, 
e gli  altri  pezzi  sul  tavoliere 
- porre  in  tavola-«c//<;  urli, 
impalcare  , incrostare  - un 
negozio,  un  (tifare  ec.  , co- 
minciarlo, lame  la  proposi- 
zione ec. 

Intavolalo,  sm.  assito. 

Integerrimo,  adii.  m.  superi. 
d integro,  giustissimo. 

Integrale,  adii.  corn.  necessa- 
rio alla  integrità  di  un  tulio 

Integrità,  sf.  stato  di  cosa  non 
mutilala  - fig.  rettitudine  , 
lealtà  - perfezione. 

Integro,  adii. in.  intero-giusto. 

intelajàre,  all.  mettere  nei  te- 
lajo. 

Intelajatùra,  sf.  unione  di  più 
pezzi  di  legname. 

intellettiva,  sf.  facoltà  dcH’in- 
tcllctto. 

Intellettivo,  add.  m.  d’iateHet?- 
to. 

Intelletto,  sm.  facoltà  di  cono- 
scere e di  usare  l'attenzione 
necessaria  alle  funzioni  del- 
l'anima ■ 

Intellettuale,  add.  com. appar- 
tenente all’intelletto. 

lnlellcziòno  , sf.  nozione  che 
l’anima  ha  di  sé  stessa  edei 
proprii  fenomeni. 

Intelligente  , add.  com.  che 
intende. 

Intelligenza,  sf.  V.  Intelletto  - 
cognizione  - corrisponden- 
za - in.  pi.  angeli. 


spiacevole,  lunga  e tediosa. 

Intemerato  ( v.  lat-  ),  add.  m. 
senza  macchia. 

Inlcmperaul’  , add.  com.  sre- 
golato. 

lulempcrauza,  sf.  abuso  dei 
piaceri  innocenti  della  vila, 
particolarmente  di  quelli  del 
gusio. 

Intempèrie,*/,  qualunque  cam- 
biamento di  freddo,  caldo  u 
umido,  che  accada  nell’ at- 
mosfera. 

Intempestivamente,  avu.  fuor 
di  tempo. 

Intempestivo,  add.  m.  eh’ è 
fuor  di  tempo. 

Intendente,  add.  coni,  che  in- 
tende-sm.  titolo  di  magi- 
stratura. 

Intendenza,  sf.  intendimento 
-ollizio  deH’intendenle. 

Intèndere,  ( pr.  èsi,  pp.  èso). 
all.  an.  apprendere  coU'in- 
tclletlo,  - essere  intento  a 
checchessia-»-  avere  inten- 
zione-»/). essere  d’accoi  do. 

Intendimento,  sm.  intelligen- 
za-intenzione, proponimen- 
to- senso  di  parole,  signili- 
cato. 

Intenerimento,  sm.  sentimen- 
to di  tenerezza,  compassio- 
ne. 

Intenerire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
e n.'ass.  far  divenire,  e di- 
venir tenero-»/).  /ig.  provar 
compassione. 

Intensamente,  avv.  profonda- 


le 
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monti!. 

Intensione,  sf.  pienezza  del • ! 
l esso,  o ili  una  cosa  o (.inali- 
la. 

Intenso  , add.  vi.  vocinon  e , 
penetrante  - annue). 

Iute  e la  re,  uil.  pr  .ni  ar  di  la- 
re - tarsi  alloro  ni  g tidizio 

Iuteiilo,  sui.  itili  it/ i >uo-sropo 
-disegno— uri  /•  vi.  occupalo 
in  una  cosa  cou  luilu  la 
nieuic. 

Inteiizionàln,  add.  m.  che  ha 
inliui/.iiuo. 

Intenzióne,  .*/.  avvenenza  di- 
retta ad  un  line. 

In  epulire.  V.  Intiepidire. 

Intera  mente  , avo.  compiuta- 
meli e. 

Intercalare,  sm.  verso  che  si 
ripete  dopo  due  strofe  di  u- 
na  canzone  - giorno  eoe  si 
aggiugne  al  febbrajodoU'aii- 
uo  nisesliie. 

Intercedere  {pass,  essi,  pp. 
esso  ) , alt.  un  adoperarsi 
presso  alcuno  a favore  d'al- 
tri - interporsi  per  ollenere 
una  g aria. 

In  terce.ssióne,.v/'.  meditazione. 

Iatercessoi  e , sm.  chi  prega 
per  uu  altro. 

Intercettare,  ult.  arrestar  let- 
tere missive  e simili  per  i- 
scoprire  qua  che  disegno. 

Intercetto,  add.m.  trattenuto. 

Inierculóo  iio  , sm.  lo  spazio 
tra  una  colonna  e l’altra. 

Intercostale,  add.  coin.  di'  ó 
tra  un  » costola  e l'altra. 

Intere  u à neo,  add.  m.  ch’ètra 
pelle  o carne. 


[interdetto,  sin.  censu  a erele- 
biaslica,  co  i c n si  •oqiendo 
un  preii;  d die  sue  fuii/.ioui, 
o si  priv.i  un  | • «poi  > dell'uso 
dei  saciiimeuli-udd.  in-  vie- 
tato. 

Imerdirc  {pass,  issi,  pp  etto), 
ait  an.  vietare-pu  uro  d ui- 
lerdelto. 

liiteressameuto,  sin.  il  pigliar 
cura  di  un  negozio  altrui  co- 
me se  fosse  proprio  - pre- 
mura. 

Interessante , add.  cum.  che 
imporla  assai. 

Interessare,  uil.  far  partecipe 
di  una  cosa  — np.  prendersi 
cura,  impegnarsi,  adoperar- 
si. 

Interessato  , add.  m.  che  ha 
parto  all’utilo- avaro. 

Interesse,  sin.  frutto  di  dana- 
ri - utilità  - In  reti,  qualità 
nel  discorso  che  tiene  il  luo- 
go di  tutte  le  altre , eceet- 
lu  ita  la  chiarezza- in  pi.  af- 
fari. 

Interfono  {v.lal.  e dell' uso  fo- 
rense), sin.  ucciso. 

Inlerjezioue,  sf. una  delle  parti 
del  discorso  , esprimerne 
qualche  affetto  dell’anima. 

Intel  inalo,  udd-  com.  tempora- 
neo. 

lutei  inai diente, atui.d'Mtopror- 
visoiiamenle,  a tempo. 

Interiora,  sf  pi.  visceri  degli 
animali. 

Interióre,  sm.  la  parte  interna 
add-  in.  interno. 

Interiormente,  avv.  di  dentro. 

lutcrliucùrc,  aU.  segualo  con 
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tinca  ira  verso  e verso. 

Intcrlocutóro  , sm.  attore  di 
commedie. 

Intermediàrio  , sin.  nell’  uso 
mediatoro-e  ariti,  m.  lo  stes- 
so tlir  intermedio. 

Intermedio  (i>.  lat.),  add.  m. 
ciré  di  mezzo. 

Intermettere  ( pass,  isi , pp. 
esso),  alt.  tralasciare  - n. 
ass.  divenire  intermittente 
( dello  del  polso , della  feb- 
bre ec.  ) 

Intermezzo,  sm.  poesia  fra  un 
atto  e l'altro. 

Interminàbile,  add.  com.  infi- 
nito. 

Intermissióne,  sf.  inlerrompi- 
mento. 

Intermittente,  add.  com.  che 
batte  irregolarmente,  come 
il  polso  in  tempo  di  lebbre. 

Intermittenza,  sf.  irregolarità 
nel  moto. 

Internamento  , avv.  al  di  den- 
tro. 

Internarsi,  np.  profondarsi-/?#, 
andare  al  fondo  della  cosa. 

Interno  , sm.  lo  spazio  eh’  è 
dentro-/?#,  il  segreto  dell’a- 
nima - ariti,  m di  dentro. 

In  ermuizio,  sm.  chi  rappre- 
senta il  nunzio  del  papa 
presso  di  una  corte  in  man- 
canza del  nunzio. 

Intéro , add.  m.  tutto  di  un 
pezzo  - fitf.  sincero. 

Interpellare,  tilt,  chiamare  giu- 
ridicamente - domandare  - 
nell' uso  sentir  il  parere. 

Inlcrpellazióno  , sf.  nell’  uso 

dimanda,  interrogazione. 


INTERRUZIONE 

Interpolatamente,  are.  di  tem- 
po in  tempo. 

Interporre  (pr.  ongo,  óni  ec., 
pass,  òsi,  pp.  osto),  ali.  un. 
porre  tra  l'ima  cosa  e l’altra 
-np.  entrare  di  mezzo. 

Interposto,  sin.  V.  Interjezio- 
nc. 

Interpretàrc,  all.  indagare  il 
vero  senso  di  un  lesto  , di 
una  legge  c simili. 

Interprete,  sm.  chi  esamina  c 
spiega  pensieri  , parole  o 
scritti  non  beni  intesi. 

Interpretazione,  sf.  esposizio- 
ne, spiegazione  di  cosa  o- 
scura. 

Interpunzióne , sf.  punteggia- 
tura nello  scrivere. 

Interrato,  add.  m.  coperto  di 
terra. 

Interregno,  sm.  intervallo  che 
passa  ira  la  morto  di  un  prin- 
cipe e I’  elezione  di  un  al- 
tro. 

Interrogare  (pr.  érrogo,  ghi 
ec.),ait.  domandare  persa- 
pere. 

Interrogativo,  add.  m.  che  in- 
terroga. 

Interrogatòrio,  sm • serie  d’in- 
terroga/.ioni  fatte  dal  giudice 
in  un  processo. 

Interrogazióne,  sf.  l’ interro- 
gare. 

Interrómpere  (pass,  uppi,  pp. 
otto)  , all.  an  impedire  la 
continuazione. 

Interrotta  incuto,  avv.  a più  ri- 
prese. 

Interruzióne,  sf  sospensione 
di  discorso,  di  lavoro  e si- 
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Interstizio,  un.  spazio  di  mez- 
zo. 

Inicrlenérc  , (pr.  engn,  iéni 
«e.,  pass.  cimi,  pp.  enùto  ), 
(itt.  an.  trattenere - np.  pas- 
sare il  tempo  ragionando 

Intertenimenio,  sm-  passatem- 
po. 

Intervallo,  sin.  la  distanza  tra 
due  estremi  odi  tempo  o di 
luogo  - In  med.  il  tempo  tra 
una  febbre  intermittente  e 
l'altra  - In  fot.  il  tempo  ti  a 
['arrestarsi  di  una  corrente 
e la  sii;»  ricomparsa-//»  mas. 
la  differenza  fra  due  tuoni, 
uno  acuto  ed  uno  grave. 

Intervenire  ( pr.  < ngo  , iòni 
oc.,  pass,  euni,  pp.  eiiùlo  ), 
ii.  a ss.  aver  parte,  o trovar- 
si presente  ad  alcuna  cosa- 

• imo.  accadere. 

Intervento,  sin.  l'intervenire  - 
interposizione,  mediazione. 

Intéso,  nm.  patto,  convenzio- 
ne - add.  >n.  intento,  atten- 
to - ( da  intendere  ),  com- 
preso coll’ intelletto. 

lutéssere  ( pass.  csséi,  c essi 
ec.,  pp-  cssùto,  o intesto  ), 
all.  un.  intrecciare  insieme. 

Intestare,  all-,  nelle  uni  met- 
tere due  pezzi  a contrasto 
colle  loro  testale-//!  comm. 
registra  re  un  conto,  una  par- 
tita in  lesta  ed  in  nome  di 
uno-  np-  stare  ostinato  nel- 
la sua  opinione. 

Intestatura,  e 

Intestazióne,  sf.  nell'uso  inti- 
tolazione, titolo. 


INTITOLARE  58ò 

Intestinole,  add.  com.  dogl'in- 
lestini. 

Intestino , sm.  (pi.  ini  m.  e.  ine 
o ina  f.  ) , canale  degli  ali- 
menti - add . m.  interno. 

Iiilcslo,  add. ni.  inlessulo,  cioè 
intreccialo  insieme. 

Intiepidire  (pr.  sco  ee.  ),  ri- 
dursi a calore  moderalo  - 
fig.  mancare  di  fervore. 

Intieramente.  V.  Interamente. 

Intiero.  V.  Intero. 

Inlignere  (pr.  ingo,  pass,  in 
si,  pp.  inlo  ),  alt.  an.  tuffar 
leggermente  checchessia  in 
cosa  liquida. 

Intimamente,  avv.  intrinseca 
mente. 

Intimare  ( pr.  imo  ec.  ),  alt. 
far  sapere  con  autorità,  or- 
dinare. 

Intimazióne,  sf.  notificazione 
autorevole. 

Intimo,  add.  m.  sup.  (/'inter- 
no , - sm.  amico  - agg.  di 
scuso,  coscienza. 

Intimorire  ( pr.  seo  ee.  ) , alt. 
c n.  uss.  recare,  e aver  ti- 
more. 

Intingere.  V.  Intiynere. 

Intingolo,  sm.  vivanda  brodo- 
sa. 

Intirizzimento,  sm.  lo  intiriz- 
zire dal  freddo. 

Intirizzire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
non  potersi  piegare  per  ef- 
fetto di  troppo  freddo. 

IntiSichire  (pr.  sco  ec.  ),  *. 
ass.  divenir  tisico. 

Intitolare  ( pr.  itolo  ec.  ),  all. 
dare  il  itolo  - attribuire  - 
dedicare. 
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Intitolazióne,  sf.  inscrizione  di 
un  libro  - dedica. 

lolnlleràbi.e,  add.  cotti,  insop- 
portabile. 

Intollerante,  add.  coni,  impa- 
ziente. 

Intuii, •rauza,  sf.  impazienza. 

Intona  rare  ^ pr.  ònaco  , chi 
oc.  ),  alt.  dare  l’ultima  ma- 
no di  calcina  allo  muraglie. 

Intònaco,  sm.  (pi.  chi  ),  l’ul- 
tima arricciatura  do’  muri. 

Intonare,  alt.  dar  principio  al 
canto-/,//,  intimare  altamen- 
te. 

Intonazióne,  sf.  principio  del 
cauto. 

Intopparsi,  tip.  abbattersi  in 
checchessia. 

Intoppo,  sm.  cattivo  incontro- 
ostacolo,  inciampo. 

Intorbidare  (/m  òrbido  oc.  ), 
alt.  far  torbido  un  liquido 
da  prima  chiaro-  /rV/.  gua- 
stare i disegni  allrui-n.  ass.. 
e np.  divenir  torbido. 

Intormentire  (pr.  eco  ec.  ),  «. 
ass.  perdere  per  freddo  per 
percosse  o per  altra  cagio- 
ne il  senso  delle  membra 
per  alcun  tempo. 

Intorniare.  V.  Attorniare. 

Intorno  , prep.  circa,  presso  a 
poco. 

Intorpidire  (pr.  seo  ec.  ),  alt. 
e n.  ass.  rendere,  e diveniri 
torbido,  cioè  privo  di  senso 
e molo. 

Intòreere.  V.  Attorcere. 

Intossicare.  V.  Attossicare. 

Intozzàre  , n.  ass.  ingrossar  d. 
membra. 


Intra,  prep.  nel  mezzo. 

Intralciare,  alt.  avviluppare. 

il  n tra  mezza  re.  alt . mettere  tra- 
mezzo, frappo,  re. 

Intransitivo,  udrì  in.  elle  non 
passa  da  persona  a perso- 
na - la  yram.  agg.  di  v,  rbo, 
la  sigiiilieazione  del  quale 
non  si  parte  dal  suo  princi- 
pio, nè  passa  in  alcun  ter- 
mine. 

Intraprendente,  add.  coni,  ca- 
pace di  ardile  impreso. 

Intraprèndere  (pass  òsi,  pp. 
òso  ),  alt.  on.  pigliar  a fare. 

Intrapresa.  V.  Impana. 

luti  altabile,  add.  coni  fanta- 
stico, rigido  — delio  ili  cosa, 
difficile  a maneggiarsi. 

Intrattenére,  ( pr.  rugo,  iòni 
ec.,  pass,  enni,  pp.  enfilo  ), 
alt.  mi.  tener  a bada  - fer- 
mare - tip.  passare  il  tempo 
ragionando. 

Intrattenimento,  stn.  ritardo  - 
.passatempo. 

Intraversare.  V.  Attraversare. 

lntrecciamoiilo,  sin.  il  colle-ga- 
re a guisa  di  treccia,  rimes- 
se re. 

Intrecciare  , alt.  collegare  , 
unire  in  treccia. 

Intreccio,  sm.  collegamento, 
e quasi  tessitura  di  piu  cose 
fra  loro  — accidenti  che  col- 
legansi  coll’  azione  di  un 
dramma  odi  un  poema , e 
che  cmducouo  allo  sciogli- 
mento. 

Intrepidamente,  ai  v.  senza  ti- 
more. 

Intrepidezza,  sf.  gra:.  eorag- 
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giu  nel  pericolo. 

Intrepido,  udd.  in.  che  affron- 
ta il  pericolo  anche  a ri- 
sciiio  della  vita. 

Intricare.  V.  Intrigare. 

Intridere  ( porfv.  isi,  pp.  iso  ) 
ari.  stempera rc-imhrat tare. 

intrigante  ( v.  d’uso),  sm.  rag- 
giratore. 

Intrigare  , alt.  avviluppare  in- 
sieme— np.  fig.  intrometter- 
si in  qualche  affare  senza 
esserne  richiesto. 

Intrigo,  sm.  (pi.  ghi  ),  imba- 
razzo - fig.  raggiro,  cabala. 

Intrinseco,  ndd.  m.  (pi.  chi), 
famigliare,  amicissimo  - in- 
timo, cordiale. 

lntrinsicarsi , np  prendere  di- 
mestichezza. 

Intrinsichezza  , sf.  intima  ami- 
cizia, cordialità. 

Intristire,  n.  divenir'  cattivò 
prendere  malinconia  - non 
attecchire. 

Intriso,  udd.  in.  stemperato - 
imbrattato,  Ionio. 

Inlroduciiucuto,  sm.  il  condur 
dentro. 

Introdurre  (pr  óco ,pass  ussi, 
pp.  otto  ),  oti.  un.  condor 
dentro  — promuovere  un  di- 
scorso - mettere  in  uso. 

Introduzióne,  sf.  l'introdurre- 
principio  - prologo  di  un  li- 
bro. • . 

Intròito,  sm.  entrala  - osor-, 
dio  - principio  della  messa- 
ne//’.uso  riscossione,  esazio- 
ne cc. 

Introméttere  (pass,  isi,  pp.  es- 
so), ali.  an.  metter  dentro- 1 


INCRIUN  IMF.NTK 

tip.  ingerirsi  - farsi  mediato- 
re. 

Intronamento,  sin.  stordimen- 
to. 

Intronare,  alt.  stordire. 

Intronizzàrc,  all.  mettere  i u 
trono. 

Intronizzazióne  , sf.  colloca- 
mento sui  trono. 

Intrudere  ( v.  lai.  ),  a'i.  an. 
(pass,  usi,  pp.  uso  ),  s|Mn- 
ger  dentro  - np.  ficcarsi  do- 
ve non  si  dovrebbe.  . 

Intrusióne  , sf.  introduzione 
forzata  - elezione  non  legit- 
tima. 

Intruso,  pp.  d'intrudere,  cac- 
ciato dentro  a forza— In  Ivy. 
gn  canonica,  eletto  nou  le- 
gittimamente. • - 

Intuitivo,  arìd.  m.agg.  di  quel- 
la visione  mentale,  coti  cui 
l’anima  astratta  dai  sensi  tut- 
ta si  immerge  nella  contem- 
plazione di  Dio. 

Intuizióne,  sf.  in  tcol.  visione 
beatifica. 

Intumescenza,#/’,  gonfiamento. 

I limonare.  V.  Intonare. 

Inturgidire  ( pr.  sco  cc.  ),  u. 
ass.  gonfiarsi. 

Inulto  ( v.  lai.  o poct.  ),  add. 
m.  invendicato. 

Iuu  lumia  mente,  avv.  senza  u- 
manità.  . • 

Inumanità  , sf.  crudeltà  , bar- 
barie. 

Inumano,  add.  m.  crudele. 

Inumazióne  ( v.  lai - e d’uso  ), 
sf.  seppellimento. 

Inumidire.  V.  Umidire. 

Inurbanamente,  avv.  senza  ci- 
33 
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viltà. 

Inurbanità,  sf.  inciviltà. 

Inurbano,  add-  m.  ilici  vi  lo. 

Inusitatamente,  arv.  fuoridei 
solito. 

Inusitato,  add.  m.  che  non  è 
più  in  uso. 

Inùtile,  add.  cnm.  che  non  re- 
ca alcun  vantaggio. 

Inutilmente,  uvv.  senza  uti- 
lità. 

Invàdere  (»>.  lat.  ) , att.  an. 

( pax*,  àsi,  pp.  àso  ) , occu- 
pare un  paese  con  eserci- 
ti - fig.  attaccare  i diritti  al- 
trui 

Invaghire  (pr.  sco  ec.  ),  all. 
inuamorare-n.  e np.  accen- 
dersi d amore,  o di  deside- 
rio di  checchessia. 

Invalidamente,  avv.  di  mun 
valore. 

Invalidare  (pr.  àlido  eaj,  att. 
rendere  di  niun  valore-.  V.l. 

Invalidità,  sf.  nullità. 

Invàlido,  add.  m.  che  non  ha 
forza  in  giudizio -impoten- 
te ineflicaee-ATc/Ia  mil.  ina- 
bile alla  guerra. 

Invalso,  add  tn.  che  ha  preso 
piede. 

Invanire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
rendere  vano  o inutile  - n. 
ass.  divenir  vano  e superbo. 

Invàno,  e in  vano,  avv.  senza 
effetto. 

Invariabile,  add.  corti,  immu- 
tabile. 

Invariabilmente  , are.  senza 
variazione. 

luvasamento,  sm.  l’invasare  - 
fanatismo. 


Invasóre,  att.  mettere  ki  raso- 
per  trust,  assalire  ( propri « 
di  demon j negli  ossessi) |-n. 
ass.  imprimersi  nella  raeu- 

, te. 

Invasato,  add.  m.  riposto  in 
vaso  - fig.  spiritato,  osses- 
so - immerso  in  qualche  vi- 
zio-agitato da  qualche  pas- 
sione. 

Invasiòne,  sf.  l’entrare  d’  uo- 
mini o di  bestie  in  paesi  al- 
trui per  danneggiarli. 

Invecchiare,  n.  ass.  divenir 
vecchio. 

Inveire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  de- 
clamare contro  persona  o 
vizio. 

Invelenire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 
ass.  incrudelire. 

Inventare,  att.  essere  il  primo 
autore  di  checchessia. 

Inventariare,  att.  far  lista  degli 
oggetti  di  una  casa  ec. 

Inventàrio,  sm  registro  di 
masserizie  o d'altro. 

Inventiva,  sf.  facoltà  d’inven- 
tare. 

Inventóre,  sm.  primo  ritrova- 
tore di  una  cosa. 

In  venzióiiare  (i>  .d‘uso  finanz), 
alt.  scoprire  un  contrabban- 
do. . 

Invenzióne,  sf.  primo  ritrova- 
mento di  checchessia,  sco- 
perta - acutezza  di  mente 
che  facilita  di  trovar  nuove 
coso. -In  reti,  scelta  degli 
argomenti  per  provare  l’:»« 
sunto  - In  poes.  inviluppo 
del  fatto  principale  con  al- 
tri particolari  - In  piti,  scoi- 
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l«i  degli  oggetti  «he  hanno 
da  entrare  nella  composizio- 
ne del  quadro,  spiritose  in- 
venzioni, le  bugie. 

Inverdire,  ( pr.  geo  e«.  ),  n. 
ass.  divenir  verde. 

Inverecóndia,  sf.  sfacciataggi- 
ne. 

Inverecondo,  add.m ■ sfaccia- 
to. 

Inverisi  migljnn/.n  , sf.  ciò  che 
rende  un  fatto  assai  dubbio- 
so. 

Inverisimile,  add.  eom.  non 
verisi  inilo. 

Invermigliare,  alt.  tignere  di 
vermiglio  -«•  pass,  divenir 
rosso. 

Invernata,  sf.  durata  dell’ in- 
verno. 

Inverniciare  , alt.  dar  la  ver- 
nice. 

Invernie.iatùra,  sf.  lo  stato  del- 
la cosa  invernicia  ta-/fy.  ap- 
parenza ingannevole. 

Inverno,  sm.  la  più  fredda  del- 
le quattro  stagioni  detratt- 
ilo. 

Inverso,  prep.  dalla  parte  - 
add.  m.  rovesciato. 

Invértere  (pass,  ersi,  pp.  er- 
so  ),  all.  an.  stravolgere, 
rovesciare. 

Invescare,  e 

iiivosrhiàre,  V.  Impaniare. 

Investigàbile,  add.  eom.  che 
non  si  può  rintracciare  - e 
talora  in  senso  opposto,  pos- 
sibile a investigarsi. 

Investigare  (pr,  igo,  ghi  ec.) . 
liti,  cercare  diligentemente.! 

Investigazióne,  sf.  ii cerca  e-' 


salta. 

Investirò,  au.  dare  il  possesso 
di  stati,  feudi,  bcucficj  ec.- 
impiegar  danaro  iti  chec- 
chessia - affrontare,  assali- 
re - colpire. 

Investitura,  sf.  concessione  di 
dominio, di  beneficio  ec.  fat- 
ta con  certe  formalità. 

Inveteralo,  add.  m.  invecchia- 
lo. 

Invetriata,  chiusura  di  vetri 
alle  finestre. 

Invettiva,  sf.  ripressione  in- 
giuriosa. 

Invia  mento.  V.  Avviamento. 

Inviare,  alt.  mandare  alcuno 
verso  un  luogo-V.  Avviare. 

Inviàlo,  sm.  persona  inviata 
ad  un  altro,  per  ragion  di 
negoziali  o di  compii mcnto- 
add.  eom.  mandati). 

Invidia,  sf.  sensazione  peno- 
sa, nata  dal  vedere  negli  al- 
tri quel  bene  che  vorremmo 
noi  stessi,  per  cui  poi  ci  di- 
ventano odiosi. 

Invidiò  re,  alt.  sentir  dolore  d el 
bene  altrui -e  talora  desi- 
derare un  bene  simile  a 
quello  di  un  altro,  senza 
provarne  dolore. 

Invidióso,  e 

Invido  ( v.  lat.  e poet  ),  add. 
m.  che  si  duole  del  bene  al- 
trui. 

Invigilare  ( pr.  Igilo  ec. ),  n. 
ass.  badare  attentamente  a 
checchessia. 

Invigorire  ( pr.  sco  cc.  1,  ati- 

! e w.  n.\V.  dare  , c pigliar  vi- 

' gore. 
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Invilire.  V.  Avvilite 

Inviluppare.  V.  Avviluppare. 

Invincibile,  add.  coni,  che  non 
può  vincersi. 

Invio,  itm.  indirizzo. 

Inviolàbile,  adii.  coni,  clic  non 
si  può  violare. 

Inviolabilmente,  uvv.  con  in- 
tera lede. 

Inviolato,  add.  m.  non  cor- 
rotto. 

Inviperire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 
ass.  incrudelire  a guisa  di 
vipera. 

Invisceràre  ( pr.  iscero  ec.  ), 
alt.  far  entrare  nelle  visce- 
re—e np.  entrarnelle  visec- 
re-  fìy.  penetrare,  internar- 
si. 

Invischiare.  V.  Impaniare. 

Invisibile,  add.  cotn  che  non 
si  può  tedere,  o che  non  si 
lascia  vedere. 

Invisibilità,  sf.  stato  di  ciò  che 
non  può  vedersi. 

Invitante,  add.  coni,  che  invi- 
ta, o alletta. 

Invitare,  all.  dire  o far  dire  a 
taluno,  che  farebbe  cosa 
grata  ad  intervenire  ad  un 
convito,  lesta  o simile -(du 
vite),  serrar  la  vite,  conir . 
di  svitare. 

Invito,  snu  chiamata  a cosa 
piacevo lo-praposla  di  quan- 
to si  vuol  giocare. 

Invitto  ( v.  lai.  ),  atld.  m.  non 
vinto,  invincibile. 

Invocare,  all.  chiamare  in  aju- 
to  pregando. 

Invocazione,  sf.  preghiera  a 
Dio  per  ottenere  la  sua  assi-  - 


stenza  - In  poe k.  preghiera 
che  il  poeta  fa  io  principio 
di  un  poema  a qualche  di- 
vinità. - 

Invogliare,  ali.  destar  voglia 
o desiderio  in  alcuno  -np. 
entrare  in  voglia,  desidera- 
re. 

Invòglio,  sm.  materia  con  cui 
si  avvolge  - fagotto  - luc- 
chetto. 

Involare,  alt.  rubare  di  nasco- 
sto - np.  sparire. 

Involatóre,  sm.  ladro. 

Involgere.  V.  Avvolijere. 

Involontariamente,  avv.  con- 
tro (volontà. 

Involontàrio,  add.  m-  senza 
concorso  di  volontà. 

Involpire  {da  volpe  animale 
astutissimo  ) ( pr.  sco  ec.  ), 
n.  ass.  divenir  malizioso. 

Involtare,  all.  avvolgere. 

Involto,  sm.  più  cose  avvolte 
entro  una  stessa  coperta. 

Invòlucro  {v.  lai.),  sm.  in  boi. 
invoglio  del  bere,  in  cui  si 
racchiude  la  semenza  della 
pianta  -, cd  ogni  altro  invo- 
glio. 

Invulneràbile  ( v.  lai.  ),  add. 
com.  che  uon  può  essere  Ic- 
rilo. 

Inzaccherato,  add.  tu.  pieno 
di  zacchere  o schizzi  di  fau- 

u/.eppare.  V.  Zeppare. 

imbottilo,  add.  m.  profuma- 
to. 

uzoccolàto,  add.  tn.  clic  ha 
gli  zoccoli  in  piedi. 

nzoliehirc,  (pr.  sco  cc.  ),  fi. 
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axx.  divenir  zòtico. 
Inzuccherare  ( pr.  àcchoro 
et:.  ),  «f/.*a8pergere  di  zuc- 
chero - l'nj.  addolcire. 
Inzuppare,  aU.  intingere  ma- 
terie porose  in  liquidi  - np. 
inumidirsi. 

lo,  prua.  com.  di  prima  perso- 
na. 

Ipèrbole  ( i/.  pr.  ) , sf.  in  ret. 
esagerazione  - In  geom.  una 
delle  linee  curve  formata 
dalle  sezioni  dei  cono. 
Iperbolicamente,  avv.  con  esa- 
gerazione. 

Iperbòlico,  add.  m.  esagera- 
tivo. 

Iperdulia  ( v.  gr.  ),  sf.  colto 
di  • prestasi  alla  Madre  di 
Ilio  ( supcriore  a quello  de.' 
sunti  delio  dulia,  ed  inferio- 
re a latria  che  prestasi  a 
Dio  ) . 

Ipocondria  ( v.  gr.  ),  sf.  umo- 
re malinconico. 
Ipocondriaco,  e 
Ipocòndrico,  add.  m.  che  pa- 
tisco ipocondria. 

Ipocrisia,  ( v.gr.  ),sf.  religio- 
ne .simulata  ad  oggetto  di 
servire  al  proprio  interesse 
anche  a costo  d’altrui  dan- 
no. 

Ipòcrita,  sm.  (pi,  ti),  falso 
divolo. 

Ipoteca  ( a.  gr.)  sf.  (pi.  che), 
obbligazione  de’  beni  dpi  de- 
bitore in  favore  del  credi- 
tore. 

Ipotecare,  alt.  ilare  in  ipoteca. 
Ipotecàrio,  add.  e sm.  avente 
il  diritto  d’ipoteca. 
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Ipòtesi  ( *.  gr.  ),  spiegazione 
conghiellurulu  di  qualsivo- 
glia soggetto  oscuro  per  noi , 
alte,  supposto. 

Ipoteticamente,  avv.  per  sup- 
posizione. 

Ipotètico,  add.  m.  supposto  , 
immaginario. 

Ippocratismo,  sm.  filosofia  di 
Ippocrate  ( famoso  medico 
greco)  applicata  alla  medi- 
cina. 

Ippòdromo  ( »•.  gr.  ) , sm.  luo- 
go presso  gli  antichi  greci 
destinalo  alle  corse  de’ ca- 
valli, dove  disputavasi  un 
premio. 

lppogrifo  (r.  gr.),  sm.  anima- 
le alato  stravagantissimo  , 
dal  mezzo  innanzi  aquila,  o 
per  l’a lira  metà  cavallo  , il 
quale  , secondo  la  avola  , 
portava  uomini  a volo. 

Ippòmctro  (i<.  gr.),  sm.  in 
veter.  specie  di  compasso 
a verga  usato  nelle  scuole 
di  mascalcia  per  misurare  il 
cavallo. 

Ippopotamo  (e.  gr.),sm.  gros- 
hoatiimalear.fibiodella  gros- 
sezza di  un  bue,  con  pelle 
dura  e denti  fortissimi,  che 
nitrisce  come  il  cavallo. 

Ira,  sf.  subitaneo  movimento 
dell'animo,  sospinto  da  tri- 
stezza, conofluscazionc  del- 
la mente. 

Iracòndia,  sf.  interno  stimolo 
che,  non  abusato  , provoca 
alla  difesa. 

Iracondo  , add.  m.  che  si  adi- 
ra facilmente. 
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Irascibile  , sm.  appetito  che 
muoVc  fummo  all'ira. 

Irato,  add.  m.  pieno  d’ira. 

lie,  n.  difel.  ( che  nun  si  usa 
che.  nell' imperi.  Iva picll'im- 
perni.  Ile,  nell'infia,  Ire  , e 
nel  pp.  Ito,  i Fionni ini  hun- 
no  Isserò,  lvei  andare.  . . 

Iride  (n.  (/r.),  sf.  areo  baleno 
- cerchio  coloralo  intorno 
alla  pupilla  deiroGcIiipr/Sw/. 
trasparenza  di  cristalli  e di 
gomme,  ....... 

Ironia  ( v . (ir.),  sf.  senso  con- 
trario a quello  che  suonano 
le  parole,  usato  per  derisio- 
ne. 

Ironicamente  , avv.  con  iro- 
nia. 

Iróso,  adii . m.  facile  all’ira. 

Irradiare,  all.  illuminare  coi 
raggi-/*.  ii'S.  spandere  rag- 
gi, risploudcrc. 

Irradiazióne,  sf.  spandi  mento 
di  luce  da  un  corpo  lumino- 
so. 

Irragionévole,  adii.  com.  cli’é 
lumi,  o contro  ragione. 

Irragioncvolezza  , sf.  stato 
di  ciò  elio  non  è secondo  ra- 
gione, e la  cosa  stessa  irra- 
gionevole. 

Irrazionale,  add.com.  incapa- 
ce di  ragione 

Irreconciliabile,  ad  ì. com. clic 
non  si  può  riconciliai  e- o- 
stillalo  nell’odio. 

Irrecuperàbile,  add.  com.  che 
non  si  piu»  ricuperare. 

Irrefragabile,  add.  rum.  die, 
non  si  pu  • con  lutare. 

Irrefragabilità,  sf.  certezza  di 
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ciò  che  non  si  può  confu- 
tare. 

Irregolare,  add.  com.  fuor  di 
regola,  o d’ordine  - In  tcul. 
iugbile  a ricevere  gli  ordini 
■sacri. 

Irregolarità,  sf.  l’essere  man- 
oanle  di  ciò  chela  legge  prc- 
scrivc-ilnon  essere  in  rego- 
la-impedimento cauouico 
a ricevere  gli  ordini  saeri. 

Irreligióne  , sf.  mancanza  di 
ogni  .religióne,  compresa 
ancora  la  naturale. 

Irreligióso,  add.  in.  che  non 
ha  religione  - mancante  di 
rispetto  alle  cose  sane. 

Irremeàbile  ( i>.  lai.  e pod.  ), 
add,  com-  che  non  torna  in- 
dietro ( parlando  di  tempo  ) 
che  poli  può  ri  valicarsi  (par- 
lurido  di  fiumi.  ) . 

Irremediàbile,  udd ■ com.  sen- 
za rimedio. 

Irremissibile,  add.com.  elici 
non  può  perdonarsi. 

Irremissibilmente,  avv.  senza 
scampo. 

Irreparàbile,  add.  com.  che 
non  si  può  riparare  o scan- 
sare. 

Irreparabilmente  , avv . senza 
riparo  o rimedio- 

Irreperibile,  udd.  com.  che 
non  si  può  trovare. 

Irreprensibile,  udd  coni . che 
non  si  può  riprendili  «*  o bia- 
simare-esulto  ne'  suoi  do- 
vei i. 

Irrequieto,  add.  m.  inquieto. 

Irresistibile,  add.  com.  a cui 
nou  si  può  resistere. 
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Irresolutezza,  sf.  V.  Irresolu-l Irrito  ( V.  lai.  ),  add.  m.  inva- 
sione. lido. 

Irresoluto,  add  m.  che  non! Irriverenza.  V.  fneverenza. 

sa  risolversi.  i Irrorare  ( v.  tal.  ) , ali.  asper- 

Irresoluzióne,  sf.  dubbiezza  aj  gere  di  rugiada -fig.  bagna- 
delerminarsi.  re. 

Irrelrallabile,  add-  com.  elio  Irrugint're  (pr.scn  pc.),  n.ass. 

non  può  ritrattarsi.  | prendere  la  rubine. 

Irreverenza,  sf.  il  negare  con'  Irruzióne,  sf  scorreria  di  ne 
segno  manilesto  la  debita  mici  in  imi  paesi*, 
soggezione  o rispetto.  Irsuto  ( e.  fai  ),  irld.  m.  pc- 

Irrovoeàhile  , add.  covi,  ehe  leso,  ruvido. 

non  può  avocarsi,  lerinissi-  Irlo  (e.  tal.  ),  add.  m.  ruvido, 
ino.  Ischio  (e.  gr.  ),  voi.  in  < inai . 

Irridere  (e. fa/.),  all.  (pax  isi,  osso  che  si  articola  con  r|iir|- 
pp.  iso),  schernire.  lo  della  coscia— fa  /m/.albe- 

Irnllessivo  udii  in.  che  non  ro  ghiandilero,  detto  anche 
riflette,  spensierato-dislral-  marroni'  d’india. 
to.  Iscrivere  V.  Inscrivere. 

Irrigare,  «//.  inalbare  semina-  Iscrizióne.  V.  Inscrizione. 
ti  o campi  con  aeipia  eoo-  Isola,  «/'.terra  tutta  circondala 
dotta  ad  arte  - pa'hnid  > di,  dairacipta , ceppo  o aggre* 
fiumi , scorrere  per  mi  pae-J  gaio  di  case  staccate  da  ogni 
se.  j banda. 

Irrigazióne,  sf.  inalTìamenlo.  Isolano,  add.  a sm.  abitatore. 
Irrigidire  ( nr.  sei»  ec.  ) , ali. j d'isola, 
e n.  i/.vv  far  divenire,  o ili-  Isolato  , add  tu . slaccalo  da 
venir  rigido.  ' tutte  le  bande  — sm.  ceppo 

Irrimediàbile  V.  Irre  media-  di  case  poste  in  isola- 

bile.  Ispezióne.  V.  Insop-iane. 

Irrisione  (e.  lai  ),  sf.  dcrisio-;  Ispido  ( e.  lai  ) , add  ni.  po- 
ne, scherno.  (oso,  ruvido— joltn,  «pinoso 

Irrisolùti*.  V.  Irresoluto.  Ispirazione.  V.  Inspirazione. 

Irrisóre,  sm.  beffeggiatole.  Istantaneo.  V Insianianen. 

Irrisòrio,  add.  tn  ehe  deride.  Istante.  V.  Instante. 

Irritare,  n.  provocare- np.  a-  Istanza.  V.  Inslanza. 

dirarsi.  Istigare.  V.  Insti'pue 

Irritati vo , add.  m.  clic  irrita  Istituire.  V.  Iiisliiuve. 

( propr . de"  medii  ameni i pn  '•  Istmo  f>.  gr.  ),  sin.  lingua  di 
•rtiarili).  j Idra  Ira  (bit*  mari,  cheiliti* 

Irritazióne,  sf.  provoca  mento!  sce  i.a  penisola  alcontinento- 
-stimolo.  | o un  continente  ull'aliro. 
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Istòria.  V.  Storia. 

Istoriógrafo.  V.  Storiografo 

Istrada  monto,  sm. avviamento. 

istradare,  alt.  incamminare. 

Istrice,  sm.  quadrupede  vesti- 
to di  lunghi  pungiglioni  sul 
dorso. 

Istrióne  (w.  gr.),  sm.  comme- 
diante. 

Istruire.  V.  I ostruire. 

lst  uinento.  V.  Strumento. 

Italiana  mente, are. all’italiana. 

Italianàre,  all.  ridurre  all*  ita- 
li Mia. 

Italiano,  addi.  in.  d’Italia  - In 
forza  di  sin.  linguaggio  clic 
seri  vosi  quasi  uniformemen- 
te in  tutte  le  parti  d’ Italia; 
ma  che  assai  diversamente! 


si  parla  ki  ciascuna  di  esse 

Ilalioismo,  «m. maniera  di  dire 
all’iialiaiia. 

Itàlico,  e 

Italo,  add.  m.  d’Italia. 

Ileiàre  ( v.  lui.  ),  all.  ( pr . ite- 
ro ee.  ),  ripetere. 

Iteratamele , avi',  ripetuta- 
mente. 

Itinerario  (»».  lat.)  , sm.  de- 
scrizione di  viaggi. 

Ittèrico,  add . pi.  affetto  da  it- 
terizia. 

Itterizia  (»».  gr.),  malattia  pro- 
dotta dallo  spargimento  del- 
la bile  per  tutte  le  parti  del 
corpo. 

Ivi,  uvv.  in  quel  luogo,  quivi. 

Izza.  V.  Stizza. 


J 


J ( pronunciasi  Je),  la  decima 
lettera  dell'alfabeto  italiano 
e la  settima  delle  consonan- 
ti, usala  nel  principio,  nel 
mezzo  o fine  delle  parole  : 
nel  line  però  quasi  come  au- 
siliaria,  facendo  l’ ufficio  di 
un  doppio  lì'.  Ora  la  si  vor- 
rebbe bandire  allatto. 

Jaculatória.  V.  Giaculatoria. 

Jàlappa  , sf.  radice  resinosa 
purgante. 

Jaltaoza  ( v.  lat.  ),  sf.  millan- 
teria, ostentazione. 

Jatléra  ( v.  lui.  ) , ar/*.  il  getto 
in  mave-fig.  danno,  rovina  , 
perdila. 

Jemàle  ( v.  hit.  ) , add.  m in- 
veì naie. 


Jena,  sf  animalo  ferocissimo 
dell’ Affrica, non  mollo  dissi- 
mile dal  lupo. 

Jeri,  avv  il  giorno  prossimo 
passato. 

.tarla  Uro,  avv.  il  di  innanzi  a 
jeri. 

lei  mattina,  avv.  la  mattina  di 
jeri. 

Jernotle,  avv.  la  notte  prossi- 
ma passala. 

Jeroglilico.  V.  Geroglifico. 

Jersera,  avv.  la  sera  di  jeri. 

Jonadàtlico,  adtl.m.  aggiunto 
di  una  specie  di  gergo  ca- 
priccioso. 

iònico,  add.  in.  agg.  di  uno 
do'cinque  ordini  d’ architet- 
tura - di  uuj  sella  di  Illusoli 
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- e di  un  genere  di  versi 
hitini. 

Jota,  s/.  nome  di  una  lettera 
greca-#/,  nienic,  zero. 

Jugàlc,  ad  !. culli,  di,  o da  gio- 
go- In  pi.  conjugi  o eoiiju- 
gati. 

Jùgero  (r.  lui.  ),  sm.  misura 
di  campo,  cioè  lauta  esten- 
sione (li  terreno  (pianto  in 
un  giorno  si  può. arare  da 
un  pajo  di  buoi. 

Jugulàre.  V.  Giugulare. 


K ( cappa),  lettera  greca,  non 
usala  da  noi  fuorché  uei  no- 
mi proprj  o geogi  alici  stra- 
nieri, che  per  lo  più  cambia- 
no ortografia,  essendosi  so- 


Junióre  (/>.  lai.),  add.m.  il  piu 
giovane  (e  direni  per  lo  puì 
parlami  > di  / rateilo  ). 

Jure  ( v.  lai.  ),  sm.  ragion  ci- 
vile- 

Jus.  V.  Gius. 

Juspadronalo,  e 

Jusp.itronàlo,  tm.  diritto  che 
il  fondatore  di  un  beneficio 
ha  alla  nomina  di  chi  debba 
esserne  investito. 

Jusquiatno,  sm.  pianta  narcoti- 
ca ora  molto  usala. 


stimilo  il  G o CU  in  luogo 
di  essa. 

Kirie  (v.fjr.),  resa  d'usa  italia- 
no e vale  iu  latino  Domine. 


L 


L (elle),  lettera  lingualej’un- 
decitna  dei  nostro  alfabeto 
c l’oliava  delle  consonanti  - 
nuin.  rom.  dinotante  c in- 
quunta. 

La,  pron.  f.,  4 caso  di  ella,  lo 
stesso  che  lei, colei,  quclla- 
ed  art.  /'.  ilei  le  4 auso 
xin(j . 

Là,  atn>.  in  quel  luogo. 

La  barda.  V.  Alabarda. 

Labaro  ( v.  <jr.  ),  sm.  vessillo 

, in  geiierale-e  in  particolari* 
la  famosa  insegna  militala* 
di  (Costantino. 

Labbiàle,  udii.  coni,  clic  ap 


paritene  alle  labbra  , o si 
pronunzia  colle  labbra. 

Labbro,  sm.  (pi.  bbri  m., libra 
/'.,  e paci,  bbia  ),  estremila 
della  bocca-/ier  sim.  orlo. 

Labe  ( v.  lui  ),  sf.  macchia. 

La  berillio  ( e.  r/r.),  sm.  luogo 
pieno  di  vie  intricate  si  die 
non  trovisi  uscita- otpii  pic- 
colo boschetto  taglialo  in 
violetti  intricati,  per  orna- 
mento de'  giardini  - fi{ì-  im- 
broglio. confusione. 

Labiale.  V.  Gabbiai?. 

Labile  ( r.  lai  ),  ndd.  rom - fa- 
cile a cadere -Iragile-passeg- 
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giero.  | si  spargevano  ne’funerah. 

Labirinto.  V.  Lnl> evinto . I Lacinia.  V.  Lai/unu. 
Laboratòrio,  snt.  luogo  dove  i]  Laddóve,  e la  dove,  art».  por-  , 


farmacisti  tengono  i fornelli . 

Laboriosamente.  uè  ir.  coti  gran 
lalica. 

Laborióso,  culti,  m.  mollo  lati- 
coso  - amante  «lei  lavoro. 

Lacca,  sf.  (/;/.  cche  ),  gomma 
orientale  che  serve  a far 
vernici  e cera  da  suggelli  - 
color  rosso  usalo  da'  pitto- 
ri - e Lucchetto.,  anca  e co- 
scia di  quadrupede. 

Lacchè,  sm.  servitore  da  cor- 
so. 

Laccio,  sm.  legame -fig.  ogni 
sorta  d’insidia-vincolo  amo* 
roso-il  supplizio  della  l'orca 

Laceramento , sm.  squarcia- 
mento-/fy.  afflizione  cocen- 
tissima. 

Lai  erare  ( jrr . làcero  ec.),  ari. 
stracciare -fig.  togliere  al- 
trui la  lama  colla  maldicenza 
- affliggere  assai. 

Lacci  azióne.  V.  Laceramento. 

Lacero,  udd.  m.  stracciato. 

Laconicamente,  ave.  in  poche 

parole. 

Lacònico,  add.  m.  conciso-di 
poche  parole. 

Laconismo  (v.  tjr.)}  sm.  modo 
di  dire  breve  e conciso. 

Laconizzare,  n.  ass.  esprimere 
con  brevità  i propri  concetti. 

Lacrima.  V.  Lacrima. 

Lacrimatòrio,  otiti. m.  in  urial. 
agg.  di  uno  de'  museoli  de.l- 
r«i»cliio.-/a  urtliq.  agg.  di 
vaso  o ampolla  ad  uso  di 
raccogliere  le  lacrime  che 


clic-dove,  avi -ematico. 

Ladino,  ud  ì.  in.  facile  a scor- 
rere-!; /i;/.  lubrico  nel  |>ar- 
lare. 

Ladreria,  sf.  nell’Hw  ruberia. 

Ladro,  add.  e sm.  chi  ruba  di 
nascosto. 

Ladronaia,  sf.  moltitudine  di 
ladri-amministrazione  ingiu- 
sta. 

Ladróne,  sm  .chi  ruba  con  vio- 
lenza, assassino. 

Ladroneccio,  c 

Ladroneggio,  sm.  ruberia. 

Ladronesco,  udd.m.  (pi. schi), 
da  ladro. 

Lue n Irò,  t la  entro,  avv.  den- 
tro quel  luogo. 

Laggiù, avv.  in  quel  .basso  lu«- 
go. 

Lagnarsi  np.  rammaricarla  , 
dolersi. 

Lagno,  sm.  lamento  compas- 
sionevole , senza  espressio- 
ne di  parole-ne//’  uso  rimo- 
stranza, doglianza. 

Lago,  sm.  (pi.  giù),  grande 
rannata  d’acqua  circondata 
da  terra. 

Làgrima,  sf.  umore  che  stilla 
dagli  occhi  o per  dolore  , o 
per  tenerezza. 

Lagrimale,  udd.  com.  in  anni. 
agg. dei  vasi  per  cui  scorro- 
no le  lagrime. 

Lagrima  re  ( pr.  là  grimo  ec), 
n.  ass.  versar  lagrime,  pian* 
ger  «-per  si  ntil.  goccio  lare  - 
un.  compiangere. 
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Lacrimato,  add  m . bramato 
ardentemente  ( ore  parlisi 
di  cosa  considerabili • ) - de- 
ploralo ( «e  di  cc.sc  spiace, 
voli.) 

Lacrimatòrio.  V .l.arrimutorio 

Lagrima  'iòne,.' «/'.  itilermita  che 
fa  lag  ri  ma  re  gii  occhi. 

Lacrimévole,  add.com.  atto  a 
muovere  le  lagrime- deplo- 
rabile, compassionevole. 

Lacrimóso,  add.  m.  bagnalo 
di  lagrime. 

Laguna,  */'.  acqua  stagnante, 
paludc-pcr  fra*/,  spazio  vuo- 
to nelle  scritture. 

Lai(u.  poe'.),  sin.  pi.  lamenti 

Laicale  , aild.  coni,  secola- 
resco. 

Làico  ( v.  pr.  1,  sm.  chi  non  è 
inizialo  nelle  cose  di  chiesa 
eccola  rc-m/j/i  annuii.  Irate 
converso. 

Laidezza,  sf.  bruttezza  , schi- 
fezza-/i#.  oscenità  di  vizj , 
costumi  ec. 

Làido,  add.  m.  deforme,  schi- 
foso-/^. disonesto  - malva- 
gio- 

Lama,  sf.  valle  paludosa  e.  fan- 
gosa-piastra  di  ferro  taglien- 
te-xm.  sacerdote  tartaro  sui 
coniini  della  China. 

Lambiccare,  alt.  passare  per 
lambicco,  distillare -/ty. esa- 
minare accuratamente. 

Lambicco,  sin.  (pi.  echi),  va- 
so da  distillare. 

Lambire  (pr.  scn,  rpncl.  lam- 
ie» re.  ) , all.  leccare -per 
simil.  toccar  leggiermente. 

Lambrusca,  sf.  e 


LAMPO  3!).*» 

Lambnisco,  sm.  ( pi.  scile  /'. 
e schi  m.  ),  vite  ed  uva  snl- 
vatu-a. 

Laiueulnmento,  sm.  e 

Lamcntanza  , sf.  V.  Lamento. 

Lamenlùre,  af/.deplora  recami 
piangere-c  più  commi,  np. 
far  doglianze  ad  uno,  doler- 
si. 

Lamentazióne,  sf.  V Lamen- 
to-In pi  i Treni  di  Geremia 
Lamentévole, add.com. dolc  uto 

Lamento,  sm.  doglianza  - ge- 
mito. 

Làmia  ( r> . pr.),  sf.  fantasma 
informa  ili  donna  incantatri- 
ce per  somma  bellezza. 

Lamia,  «/'.la  specie  piu  grossa 
dei  pesci  cani. 

Lamièra,  sf.  usbergo  rii  lama 
di  ferro-ferrareccia  in  lastra 

Làmina,  sf.  piastra  dimenilo. 

Làmpada,  e 

Làmpuna,  sf.  luminare  notis- 
simo a olio  che  ticnsi  sospe- 
so per  lo  pili  innanzi  a eos %. 
sacre. 

Lampante  , add.  com ■ risplen- 
deule-ciiiarissimo. 

Lampeggiamento,  sm.  il  lam- 
peggiare. 

Lampeggiare  , n.  ass.  rispteu- 
riere  a guisa  di  baleno. 

Lampióne,  \m.  l'anale  o lanteiv 
na  che  si  adatta  alle  car- 
rozze e simili  per  far  lume 
in  tempo  di  notte. 

Lampo  ( »’.  pr.),  sin.  baleno  . 
o splendore  rii  fuoco  rasso- 
migliatile il  baleno  - la  lue» 
della  scintilla  del  fulmino - 
fitj.  ino  incuta  aoa  apparenza 
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dr  checchessia. 

Lampóne  , .sm  trullo  simile 
alla  mora. 

Lampreda,  sf.  pesce  «li  fiume 
della  specie  dello  anguille. 

Lana,  , sf.  il  pelo  delle  pecore 
-e  de/ montoni  di  cui  si  l'anno 
i panni  od  altro. 

l.anajuólo,  sm.  .artefice  di  la- 
na. 

Lattàio,  add.m.  cupe  rio  di  la- 
na. 

Lance  ( v.  lai.  e paet.  ) sf. 
bila  noia. 

Lancetta , sf.  slrumeulo  chi- 
rurgico per  cavar  sangue  - 
ferro  ebe  mostra  le  ore  ne- 
gli oriuoli. 

Lancia,  sf.  (pi.  ce  ),  lunga  asta 
con  punta  di  /cito  di  cui 
erano  armati  i cavalieri  an- 
tichi-e  il  cavaliere  stesso 
a malo  di  lancia- In  mariti. 
barchetta  che  per  comodo  di 
discesa  è portata  sulle  gros- 
se navi. 

Lanciare,  all.  scagliare  - tip. 
avventarsi  - un  bastimento, 
farlo  scendere  in  mare  dal 
cantiere. 

Lanciala,  sf.  colpo  di  lancia. 

Lancierò,  ad(i ■ in.  agg.  di  ca- 
valiere armalo  di  lancia. 

Làncio,  sin.  salto  grande. 

Lauda,  sf.  pianura  infralii  fera. 

Langràvio, sm.  titolo  principe- 
set)  nell' impera  germanico. 

Languente,  adii,  cotti,  che  lan- 
guisce. 

Languidamente  , avt>.  debol- 
mente. 

Languidezza,  .^.fiacchezza  per, 


bisogno  di  cibo  - fuj.  fred- 
dezza nell'agile. 

Lànguido,  adii,  tiu  senza  for- 
ze - lloseio. 

Languire//»-.  sco,  e pori.  Inn- 
guo  oc.  ),  n.  a ss.  an.  man- 
car di  forze,  svenire  — venir 
meno. 

Languóre,  sin.  ri  lassa  mento  di 
membra  - infermila  tisica,  o 
morale.  - ..  • 

Lanière  (e.  lai.  ),  utl . sbrana- 
re. 

Lanifero,  add.m. che  produce 
lana. 

Lanificio,  sm.  arte  di  lavorar 
la  lana  - qualunque  lavoro 
di  lana. 

Lanigero.  V.  Lanifero. 

Lane,  add  vi.  ili  lana. 

Lanóso,  add.  vi.  clic  ha  la  | el- 
le naturalmente  coperta  di 
lana  -persiani.  barbuto,  pe- 
loso. 

Lanterna,  sf.  strumento  in  cui 
si  conserva  il  lume  per  ve- 
dere e non  essere  veduti  ili 
notte  - fanale  delle  torri  di 
marina  e delle  navi  - magi- 
ca macchina  ottica  clic  in- 
grandisce le  piccole  imma- 
gini. 

Lanùggine,  e 

Lanùgine,  sf.  primi  peli  della 
barba  -qualunque  peluria. 

Lanuginóso,  udd-  ni.  che  l a 
lanugine. 

Lanuto,  add.  m.  coperto  di  la- 
na. 

Lan/.o..vm.  fante  armatodi  la», 
eia  nelle  milizie  auliche. 

Laonde,  avv,  perciò. 
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Lapida.  V.  Lapide. 

Lapidare  ( i>.  hit.  ) , (Ut.  ( pr. 
lapido.),  uccidere  altrui  con 
sassi . 

Lapidària,  sf.  scienza  dello  in- 
scrizioni. 

Lapidario,  adì.  rn.  a™,  dello 
stile  dolio  insci izioui  - sin. 
olii  alleluio  alla  eicn/.a  (lid- 
ie inscrizioni  - dilettante,  o 
negoziatile,  o lavoratile  di 
pietre  preziose. 

Lapidazióne,  sf.  il  lapidare. 

Lapide  (i>.  Iat),sf.  pieiraeltc 
etiopi  e una  sepoltura  - pie- 
tra liscia  in  cui  si  scolpisco- 
no inscrizioni  c fregi  sepol- 
crali. 

Lapideo  ( v.  gr.  ),  add.  m.  di 
pietra- 

Lapillo  ( v.  lai.  ) , sm.  corpo 
cristallizzato. 

Lapis ( v.  lai.  ),sm.  pietra  na- 
turale mollo  dura  di  color 
rosso,  della  quale  si  valgo- 
no i pittori  per  fare  i disegni 
sui  fogli,  altr.  mntiia-;/ó»n- 
bino,  matita  artificiosa  che 
serve  similmente  a disegna- 
re. 

Lnpislàzzulo  , sm.  pietra  pre- 
ziosa azzurra  venata  in  oro. 

Lappola,  sf.  erba  campestre  i 
cui  frutti  uncinati  si  attacca- 
no facilmente  alle  vesti. 

Lardare  alt.  mettere  pezzetti 
di  lardo  nelle  carni  da  arro- 
stire. 

Lardatiira,  sf.  condimento  con 
lardo. 

Lai  de  Uà  re.  V.  Lardare. 

Lardello, Sm.  pezzuoldi  lardo. 


I.ASAGN  A Ó97 

[Lardo,  sm.  grasso  di  porco  sa- 
lato, c talora  strutto. 

Largamente  , are.  estesameli 
te  - copiosamente  - diffusa- 
mente. 

Largare.  V.  Allargare.. 

Largheggiare,  v.ass.  usare  li- 
beralità-essere largo  in  pro- 
mettere. 

Larghezza,  sf.  mia  delle  tre  di- 
mensioni di  un  corpo  soli- 
do - fuj.  liberalità  - abbon- 
danza . 

Largimenlo,  ani.  concessione. 

Largire. ( pr.  se  > ec.  ),  «//.con- 
cedere gratuitamente  - do- 
nare generosamente. 

Largita,  e. 

Largizióne,  sf.  liberalità,  ge- 
nerosità, 

Larg  Oranti  (pi.  giù  ),  larghez- 
za - spazio  - add.  m.  - spa 
zioso  - copioso  - liberale  - 
arv . largamente. 

Largura,  sf.  spjuio,  spaziosi- 
tà. - * 

Lari,  sm.  pi.  dei  domestici  dei 
gentili,  riguardati  come  pro- 
tettori delle  case. 

Larice, .sm.  albero  alto,  resino- 
so e inolio  resistente  ali- ac- 
qua. 

Laringe  sf.  la  parte  superiore 
dei  polmoni. 

Larva, -sf  essere  fantastico,  il 
quale  si  supponeva  apparire 
talvolta  agli  uomini  «spaven- 
tarli , altr.  fantasma  - fig. 
ombra  - apparenza  vana  - 
maschera. 

Lasagna,  sf.  pasta  sottilissima 
tagliai;!  a lunghi  nastri,  per 
34 
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uso  di  minestra. 

Lasagnóne,  sm.  uomo  grande 
e scipito -nell'uso  millanta 
tore  - smargiasso,  spacco- 
ne ec. 

Lasca,  sf.  (pi.  sche),  pesce 
di  acqua  dolce  di  carne  sa- 
nissima 

Laseàre  (e.  marinaresca),  ait. 
allentare,  lasciar  andare. 

Lasciare,  alt.  non  prendere - 
far  erede-abbandonare. 

Làscio,  e 

Làscito,  sin.  legato  fatto  per 
testamento. 

Lascivamente,  avv.con  lascivia 

Lascivia,  sf.  abuso  dell  amore 
sensuale. 

Lascivo,  add.  m.  licenziosa  , 
di,sonesto-esul tante , saltel- 
lante, vivace. 

Lassare,  alt.  stancare-».  ass. 
e np.  aprirsi,  sfasciarsi. 

Lassativo,  add.  ni.  mollificante 

Lassezza,  sf.  stanchezza. 

Lasso,  add.m. stanco,  spossa 
tu  -fig.  infelice  - rilassalo 
(parlandosi  di  morale  e di 
coslumi)-ln  forza  (li  sm. tra- 
scorrimento; onde  lasso  di 
tempo  ( nell’uso  ) per  andare 
tempo. 

Lassù,  e là  su,  avv.  di  sopra. 

Lastra,  sf.  pietra  piana  da  la- 
stricare slrade-per  simil. di- 
cesi del  ghiaccio,  del  cristal- 
lo, de’ metalli  in  lamine  ec. 

Lastricamento , sm.  copertura 
di  lastre. 

Lastricare  f pr.  làstrico  , chi 
ec.  ),  alt.  coprire  il  suolo 
con  lastre,  mattoni  o simili. 


Lastricato,  sm.  incrostatura  di 
pietre  sul  terreno. 

Làstrico,  sm.  (pi.  chi),  pavi- 
mento lastricato. 

Latebra  , e latebra  ( t».  lai.  t 
poet.  ),  sf.  nascondiglio- o- 
scurità. 

Latente,  add.  com.  che  sta  a- 
scoso. 

Lateràle,  add.  com.  di  fianco. 

Lateralmente,  avv.  da’fianchi. 

Latinamente,  avv.  alla  latina- 

Latinante,  add.  com. c sm. par- 
lante in  latino. 

Latinismo,  sm.  modo  di  dire, 
alla  latina. 

Latinista,  sm.  (pi.  sti),  chi 
ben  conosce  il  latino. 

Latinità,  sf.  favella  latina. 

Latinizzare,  alt.  dire  o tradur- 
re in  latino-dare  una  termi- 
nazione  Ialina  a voce  di  al- 
tra lingua. 

Latino,  sm. lingua  morta,  che 
si  parlò  da'Latini  e poi  da’Ro- 
mani  in  Italia  , e che  si  usa 
tuttora  dalla  chiesa  romana 
e presso  i dotti-arfrf.  m.del 
Lazio-Zn  nwrin.  agg.  di  ve- 
la triangolare. 

Latitùdine  ( v.  lai.  ) , sf.  lar- 
ghezza-estensione-/» geng. 
la  distanza  di  un  luogo  dallo 
equatore  verso  il  polo. 

Lato,  sm.  fianco-banda-  add. 
m.  (r.  lai.),  largo. 

Latóre  (v.lat.),  .vm. portatore. 

Latràre,  ».  ass.  abbaiare. 

Latrato,  sm.  abbajamcnto-/f<r. 
lamento  continuato. 

Latria  (c.  gr.  ),  sf.  culto  che 
si  rende  al  solo  Dio. 
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Latrina,  sf.  fogna,  cloaca. 

Latrocinio,  sm.  ladroneccio. 

Latta,  */'.  lamiera  di  ferro  sot- 
tilmente distesa  e coperta 
di  stagno. 

Lultajo,  sm.  venditor  di  latte. 

Lattaiuòlo,  sm.  uno  de’  primi 
denti  che  spuntano  agal- 
lanti. 

Lattante,  add.  coni,  c sm.  che 
prende  il  latte. 

1. altare.  V.  Allattare. 

Lattata,  sf.  bevanda  di  semi  di 
popone  o simili,  ahr.  se- 
mata. 

Lattato.  V.  Latteo. 

Latte,  sm. sugo  ebe  esce  dalle 
poppe  delle  femmine -di  gal- 
lina , ova  sbattute  o colte 
in  brodo. 

Latteo,  add.  m.  che  somiglia 
al  latte,  biauchissimo-agg. 
di  via,  striscia  lucente  uel 
brillamento  composta  di  u- 
na  sterminata  moltitudine  di 
stelle  che  non  si  distinguono 
ad  occhio  nudo. 

Latticinio,  sm.  tutto  ciò  che  è 
frutto  di  latte. 

Latificio,  sm.  umor  bianco  vi- 
soctso  ch'esce  dal  picciuolo 
del  fico.  V.  T. 

Lalticiuóso.  V.  Lattiginosa . 

Lattiginóso  , add.  mi.  che  fa 
latte  ( e dicesi  di  erbe  o frul- 
la immatura  che  spiccata 
dui  ramo  o stelo  danno  uh 
sugo  latteo  ) -di  sostanza  si- 
mile al  latte. 

Lattóne,  sm.  latta  di  ottone. 

Lattuga,  sf.(jil.  ghu).  erba  or- 
tense da  insalala. 
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Làudano,  sin.  estratto  defi’op- 
pio. 

Làude.  V.  Lode. 

Laudo  , sm.  presso  i forensi , 
co  n l'erma  aio  ne,  approvazio- 
ne. 

Làurea  , sf.  corona  d’alloro  - 
ultimo  allo  per  cui  uno  stu- 
dente di  università  vico  di- 
chiaralo abile  ad  esercitare 
l'arte  nelle  cui  discipline 
venne  distrutto. 

Laurealo,  add.  m.  coronato  di 
alloro-addottorato. 

Laureazióne  , sf.  la  funzione 
nel  conferire  la  laurea. 

Làuro,  sm.  alierò. 

Làutamente,  ave.  splendida- 
mente. 

Lautezza  , sui.  splendidezza  , 
abbondanza. 

Làuto,  add.  m.  splendido. 

Lava  , sf.  materia  vetrosa  fer- 
rigna che  sgorga  liquida  da 
vulcani  e ohe  railVeddando- 
si  s’indurisce. 

Lavacro,  s m. luogo  o recipien- 
te d’acqua  per  lavarsi-per  si- 
mil.  bugno-^djf.  il  battesimo 
e la  confessione  sacramen- 
tale. 

Lavagna,  sf.  pietra  schistosa 
in  iastre,  per  coprir  tetti  o 
per  disegnare. 

Lavamani,  sin.  arnese  ebe  so- 
stiene la  catinella  per  lavar- 
si il  viso  e le  inani. 

Lavanda,  sf.\.  Lavacro  -sor- 
tii d'erba  odorosa,  ahr.  spigo 

Lavandaja.  sf.  e 

Lavaudajo,  sm.  chi  lava  i pan- 
ni a prezzo . 
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Lavare,  atl.  mondar»  *oU‘  ac- 
qua. 

Lavativo,  sm.  serviziale. 

Lavalo jo , sm.  luogo  dove  si 
lava. 

Lavatura,  si.  bagnatura- e il 
liquido  nel  quale  si  è lavata 
alcuna  cosa. 

Lavéggio,  sm.  vaso  per  cuo- 
cervi le  vivande  in  vece  di 
pajuolo. 

Lavorante,  (idd.  com.  che  la-l 
vora  - sm.  opcrajo. 

Lavorare  ».  ass-  operare  ma- 
nualmente — fig.  coll  intel- 
letto - coltivare  la  terra. 
Lavorato,  pp-  di  lavorare  - a- 

dorno  di  bei  lavori. 
Lavoratóre,  sm.  agricoltore  - 
manifattore  qualunque. 
Lavóro,  sm.  opera  manuale - 
manifattura  - artifizio. 
Lazeggiàrc, , ».  oss.  fare  lazj 
all’usanza  de*  comici  - intro- 
durre curiosi  ripieghi  nel  di- 
scorso. 

Lazo.  sm.  alto  o gesto  per  lo 
più  giocoso  de’  comici- 
Lazzaretto.  V.  L azzeralo. 
Lazzeggiare.  V.  Lazcagiare. , 
Lazzeretto  , sm.  edificio  ne’ 
porti  di  mare  per  contener- 1 
vi  in  contumacia  le  persone 
e le  mercanzie  provenienti 
da  luoghi  sospetti  di  con- 
tagio. 

Lizzerò,  sm.  lebbroso. 
Lazzcruolo , zm.  albero  che- 
produce  un  frullo  agro  dol- 
ce della  figura  a grossezza 
della  ciliegia. 

Lazzo.  V-  Lazo. 


Leale,  adii,  cotti,  fedele-tic  biot- 
to - onesto  neU’operarc. 
Lealmente,  avv.  con  lealtà. 
Lealtà,  sf.  costante  intenzione 
e contratta  abitudine  di  es- 
sere sinceri  nelle  parole, 
giusti  nei  contratti , c man- 
tenitori delle  promesse. 
Lcàtico,  sm.  (jpl-  ci,  chi),  sor- 
ta di  uva  edi  vino  nero  squi- 
sito, altr.  aleatico. 

Lebbra  ( v-  ijr.  ),  sf.  sorta  di 
scabbia  mollo  comune  pres- 
so gli  Ebrei  antichi,  ora  po- 
co conosciuta. 

Lebbróso,  add.  m.  infetto  di 
lebbra. 

Leccarda,  sf.  V.  Ghiotta. 
Leccarde,  add.  m. ghiotto,  go- 
loso. 

Leccare, af/.leggermcnt  * fre- 
gare colla  lingua  — per  siiti. 
toccare  alcun  poco  - fig.  a- 
dulare. 

Leccatamente,  avv.  con  ricer- 
catezza. 

Leccato,  add.  m.  forbito,  li- 
scio - affettato  - soverchia- 
mente studiato. 
Lcccbeggiàre , ».  ass.  trar 
qualche  prolitto  oltre  il  sa- 
lario. 

Lèccio,  sm.  albero  ghi a mli fe- 
ro sempre  verde. 

Lecco,  sin.  (pi,  echi  ) , cosa 
ghiotta  -fig.  adescamento. 
Lecconeria,  e. 
leccornia,  sf.  ghiottoneria. 
Lecitamente,  avv.  con  per 
missione. 

Lecito,  add.  m.  permesso,  giu- 
sto - sm.  cosa  lecita. 
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Lèdere  ( v.  fui.  ) , alt.  an. 
(pass.  lesi,  pp.  leso),  offen- 
dere. 

Lega,  sf.  (pi.  ghe),  alleanza 
difensiva  ed  offensiva  Ira 
principi  -misura  di  più  mi- 
glia -quantità  di  basso  me- 
lai lo  mischiato  ingiuria  pro- 
porzione con  uno  piu  nobi- 
le. 

Legàccia,  sf.  c 

Legàccio , sin.  qualunque  cosa 
con  elicsi  lega. 

Legale,  add.  coni,  di  legge  - 
secondo  la  legge  - ani.  giu- 
reconsulto. 

Legalità,  sf.  autcutificazionc 
di  scritture. 

Legalizzare, aff.rcudcrc  di  au- 
torità pubblica. 

Legalizzazióne,  sf.  autentica- 
zione. 

Legalmente,  acv.  secondo  la 
legge. 

Legame,  sm.  vincolo-/à/.  im- 
pedimento- servitù. 

Legamento,  sm.  legame-unio- 
ne — correlazione. 

Legare,  ali.  striglierò  con  le- 
game checchessia,  conti',  di 
sciogliere  - fìg.  coslrigne- 
re—  tenere  uuito  - incastra- 
re — n.  far  legali  nei  testa- 
nienti  - np.  obbligarsi. 

Legatàrio, òtti,  quegli  in  favore 
dei  quale  è fatto  il  legato, 

Legato  ( v.  lai.),  sm.  iuvialo- 
prelalu  che  il  papa  manda 
come  ambasciatole  presso 
qualche  sovrano , e nella 
storia  rom.  luogotenente  di 
un  supremo  capitano  - do- 
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nativo  lascialo  altrui  per  te- 
stamento, olir,  lascio  o la- 
scilo-add.  in.  stretto  con 
fune  o simile -/b/.  obbliga- 
lo per  dovere  o per  affetto. 

Legatóre,  sin.  chi  lega  i libri 

Legatura,  sf.  spazio  cinto  dal 
legaine-e  il  legame  stesso- 
modo  onde  è legato  un  li- 
bro. 

Legazióne  , sf.  ambasceria 
pontificia  -giurisdizione  del 
legalo. 

Legge,  sf.  regola  stabilita  dal- 
l'autoritu  divina  ed  umana, 
che  obbliga  gli  uomini  ad 
alcune  cose,  e ne  vieta  lo- 
ro alcune  altre  , u line  di 
pubblica  utilità -studio  del- 
la giurisprudenza  - fu/,  or- 
dine cou  cui  uba  cosa  deve 
eseguirsi  - di  continuità , 
legge  che  fa  dipendere  tut- 
ti gli  avvenimenti  e tutte  le 
cose  le  uiie  dalle  altre. 

Leggenda,  sf.  uuiinuin.  libro 
del  servizio  divino  - vita  di 
aleuti  santo  - inscrizione  in- 
torno ai  margini  delle  mo- 
nete , e molto  allusivo  a 
qualche  figura  nelle  mede, 
si  me- narrazione,  storiella  , 

Leggendario,  sin.  molle  leg- 
gende, raccolte  iu  un  vo- 
lume. 

Lèggere  ( pass,  lessi,  pp.  let- 
to), un.  un.  rilevar  caratteri 
sci  itti  o stampali-/!#.  cono- 
scere ai  contrassegni,  inse- 
gnare. 

Leggerezza,  sf.  conir . di  gra- 
vila -agilità  - (ir/,  incestali- 

« 
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•va  - cosa  di  poco  momento 
- fragilità  umana. 
Leggermente.  V.  Leggiermen- 
te. 

Leggero . V-  Leggiero. 
Leggiadramente,  avv.  grazio- 
samente. 

Leggiadria,  bello  che  deriva 
dalla  conveniente  disposi- 
zione delle  parti  - garbo  , 
galanteria-graziosita  di  di- 
scorso. V”, 

Leggiadro,  add.  m.  grazioso» 
garbato,  avvencnle-niagna-  ] 
ni  ino, generoso. 

Leggibile,  add.  com.  facile  a 
leggersi. 

Leggiermente,  avv.  con  leg- 
gerezza. 

Leggiero,  add.  com.  di  poco 
peso,  agevole  - snello  - (ig. 
di  poca  importanza  - inco- 
stante. 

Leggio,  sm.  strumento  su  cui 
tengonsi  aperti  i libri. 
Legióne,  sf.  corpo  di  soldati, 
che  presso  i Romani  equi- 
valeva al  moderno  reggi- 
mento. 

Legislativo, add.  m.  agg.  del- 
la potestà  di  far  leggi. 
Legislatóre,  sin.  dii  ordina  le 
leggi  di  uno  stato. 
Legislatura,  sf.  facoltà  di  far 
leggi. 

Legislazióne,  sf.  compilazione 
di  leggi  - le  leggi  stesse. 
Legista,  sm.  {pi.  sii),  giure- 
consulto. 

Legittima,  sf.  parte  di  eredità 
die  per  diritto  spella  ai  fi 
giiuoli. 

6. 


Legittimamente,  uve.  secon- 
do la  legge,  giustamente. 

Legittimare,  (pr.  itti mo  oc,), 
all.  riconoscere  legalmen- 
te per  suoi  figli  o nipoti  na- 
ti prima  di  matrimonio. 

Legittimo,  add.  m.  eli’ è se- 
condo la  legge. 

Legna,  sf.  {pi.  gne,  e gna), 
legname  da  abbruciare. 

Legnaggio,  sm.  stirpe. 

Lcgnaja,  sf.  e 

Legnajo,  sm.  massa,  o magaz- 

'•  zino  di  legna. 

Legnajuolo,  srn.  falegname. 

Legname,  sm.  nome  collettivo 
di  ogni  sorta  di  legni  da  co- 
struzione. 

Legnare,  n.  ass.  far  o racco- 
glier legne  da  abbruciare- 
ait.  fig.  bastonare. 

Legne,  sf.  pi.  V.  Legna. 

Legno,  sm.  {pi.  gnim.,  gne, 
gna  f.  ),  la  materia  solida 
(logli  alberi  - fig.  albero  - 
nave-carrozza  - bastone . 

Legnosità,  sf.  presso  i pittori, 
astratto  di  maniera  legnosa. 

Legnóso,  add.  m.  die  tiene 
del  legno  - maniera  legnosa 
(licesi  il  vizio  di  quel  pitto- 
re, il  quale  nel  fare  svelte 
le  parti  delle  figure  le  fa 
apparir  dure. 

Legume,  sm.  nome  collettivo 
di  qualunque  seme  mangia- 
bile iu  minestra. 

Lei,  pron.  f.  sing.  nc'  casi  ob- 
bligai di  ella. 

Le-  1 n.  sm.  la  parte  estrema 
della  vesta  -u  fig.  di  eber.- 

i chassis. 
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Lena,  sf . respiro  - posa  - fig. 
vigore. 

Laudine,  sm  e più  spesso  f. 
uovo  di  pidocchio. 

i .me  ( v.lat.)add . com.  piace- 
vole - molle  , mite  , soave 
ce. 

Lenificare  ( pr . ilico,  chi  ec.), 
uti.  ammollire,  mitigare, 

Lenimento,  sm.  mitigamen- 
to, ammollimento. 

Lenire  (n.  lui.  ),  V.  Bonifica- 
re. 

Lenitivo,  add.  m.  che  ha  for- 
za di  lenire  o mitigare  si 
nel  fisico  clic  nel  monile. 

Lente,  sf.  sorta  di  legume  mi- 
nuto-cristallo colmo  o con- 
cavo. 

Lentezza,  sf  mancanza  di  ce- 
lerità nel  muoversi  c nel- 
l’opera re. 

Lenticchia.  V.  Lente  (legume) 

Lentiggine,  sf.  macchia  a fog- 
gia di  lente  che  si  spaigc 
sii!  viso. 

Lento,  add.  rn.  propr.  arren- 
devolc-non  ben  teso,  conir . 
di  tirato -fiij.  lardo  nell'ope- 
ra re. 

Lenza,  sf.  setole  annodate  per 
attaccarvi  l'amo. 

Lenzuolo,  sm.  pannolino  per 
uso  di  letto. 

Leone  ( v.  gr.  ) , sm.  quadru- 
pede feroce,  fortissimo, con 
lunghi  velli  al  collo,  e coda 
lunghissima  - fig,  uomo  for- 
te o polente  - uno  dei  se- 
gni del  zodiaco. 

Leonéssa,  sf.  la  femmina  del 
leone. 
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Leopardo,  sm.  quadrupede  l«- 
roce.  velocissimo  e superba- 
mente macchiato. 

Lepidamente,  uvv.  scherze- 
volmente. 

Lepidezza,  sf.  facezia. 

Lèpido,  add.  m.  faceto. 

Lepóre,  ( v.  lai.  e paci.  ) , sin. 
grazia,  garbo. 

Lepre,  s f.  quadrupede  salvati- 
co  timidissimo  c.  velocissi- 
mo al  corso. 

Leprotto,  sm.  lepre  giovane. 

Lésina,  sf.  ferro  appuntatissi- 
mo per  cucire  le  scarpe. 

Lesióne,  ( v.  lai.),  sf.  offesa, 
danno. 

Lesivo,  add.  m.  che  imporla 
danno. 

Leso  ( v . lai.),  add.  m.  offeso, 
dannilicalo. 

Lessare,  ass.  cuocere  nell’ac- 
qua. 

Lessico  ( v.  pr.),  sm.  dizio- 
: narìo,  vocabolario. 

Lessicògrafo  (v.gr.),sm.  com- 
pilatore di  dizionarj . 

Lesso.  V.  Allesso. 

Lestezza  , sf.  agilità  -fj-  ac- 
codpxza. 

■ Lesto',  add.  rn.  presto,  agile- 
fìg.  scaltro,  astuto. 

; Lelamàjo,  ini.  luogo  dove  si 
raguna  il  letame.  . 

- Letamare,  alt.  spargere  il  le- 
1 lame. 

i Letame,  sm.  concime  per  in- 
grassare i campi. 

- Letargo,  sm.  (pi.  glii  ),  sopo- 

re profondo  - fig.  mancanza 
! colpevole  di  attività. 

Letificare  (pr.  ilico,  chi  cc.  ), 
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uti.  rallegrare. 

Letizia  ( v.  lui.),  sf.  sonmio 
grado  di  allegrezza. 

Lèttela,  sf.  carattei e dell’alfa- 
beto di  più  forme,  e gran- , 
dezze-  foglio  scritto  elle  si 
manda  agli  assenti  sigilla- 
to e con  soprascritta  - di 
cambio  , foglio  che  ordina 
pagamento  di  danaro  dato 
a cambio-credenziali,  quel- 
le che  datino  carica  di  am- 
basciatori» presso  altra  cor- 
te. 

Letterale  , add.  com.  secondo 
il  senso  delle  parole. 

Letteralmente,  avo.  secondo 
la  lettera. 

Letteràrio,  add.  m.  di  lette- 
ratura. 

Letterato,  add.  m.  e sm.  ver- 
sato nello  studio  delle  belle 
lettere. 

Letteratura,  sf.  propr.  scienza 
delle  belle  leitere-dotlriua, 
sapere. 

Letticeiuólo,  sm.  dim.  di  letto. 

Lettièra,  sf.  legname  dui  let- 
to-asse che  sta  AaMjko  al 
letto. 

Lettiga  , sf.  [pi.  ghc),  sedia 
chiusa  portatile. 

Letto,  sm  (pi.  ttim.  e tta  f ), 
arnese  per  dormire  - fondo 
de’lìumi. 

Lettóre,  sm.  chi  legge  - pro- 
fessore pubblico  di  alcuna 
scienza -uno  de’qualtro  or- 
dini minori  della  Chiesa. 

Lettura,  sf.  il  leggere-caratte- 
re da  stampa  di  mezzana 
grandjzra.  * 


Leva  , sf.  strumento  muccti  ci- 
to a foggia  di  stanga  per  al- 
zare o muover  pesi -scelta 
di  giovaui  alti  alle  armi* 

Levamento,  sm.  nascimento- 
eie  va  me  n lo-ri  mov  i m enlo . 

Levante,  sm.  uno  de’  quattro 
punti  cardinali , opposto  a 
ponente-nome  di  vento. 

Levare, utt.  alzarc-ri muovere 
-n.  ass.  cnp.  useir  del  lelio 
-parlirsi-apparir  de'piancii 
-cominciar  de’ventia  soffia- 
re, o de’vapori  ad  elevarsi. 

Levala,  sf.  il  levarsi  del  Sole, 
di  pianeta  ostella-parteuza- 
alzata  da  letto-di  levala  ave. 
appena  alzatosi  di  letto , a 
primo  mattino. 

Levatójo,  add.m.  agg.  di  pon- 
te da  alzarsi  e calarsi  sulle 
fosse  che  circondano  luoghi 
lori  dicali. 

Levatrice,  sf.  donna  che  assi- 
ste ai  parli. 

Levigare  v.  lat.),  all.  ( pr . le- 
vigo, ec  ),  far  liscio. 

Levigazione,  sf.  l’alto  di  levi- 
gare. 

Levita,  sm.  ( pi.  li  ) , israelita 
della  tribù  di  Levi,  destina- 
lo al  servizio  del  tempio. 

Levita,  sf.  leggerezza. 

Levitare.  V.  Lievitare. 

Levilieo  , sm.  uno  de’sacri  li- 
bri, il  terzo  del  Pentateuco, 
elio  prende  il  nume  dalle 
leggi  e cerimonie  apparte- 
nenti specialmente  a' leviti. 

Levrière,  sin.  sorta  di  urne  u- 

J piissimo  da  iaceiu. 
zia,  sf.  c 
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Lezio,  sm.  {pi.  Iczj,  più  som. 
usato),  smorfie  specialmen- 
te di  donne  o fanciulli. 

Lezióne,  sf.  il  leggere-  cose 
insegnate  dal  maestro  volta 
per  volta  - capitolo  della 
scrittura  che  si  recita  nello 
uffizio  di  vino  - fuj.  ammae- 
stramento, istruzione. 

Leziosàggine  , sf.  mollezza  af- 
fettala. 

Lezióso,  add.  m.  smorfioso. 

Lezzo,  sm.  puzza-/»/,  iniquità 
nella  condotta  morale. 

Li,  uve.  in  quel  luogo,  quivi. 

Libano,  sm.  catena  di  monta- 
gne dell’Asia  minore,  famo- 
se pei  loro  cedri. 

Libare  (v.  lai.),  alt.  assaggia- 
re colla  estremità  delle  lab- 
bra-/»/. gustare  il  bello  di 
un’arte  qualunque. 

Libazióne,  sf.  spargimento  di 
un  liquido  usato  negli  anti- 
chi sarrilizj  dopo  di  averlo 
assaggiato. 

Libbra  , sf.  peso  comune  di 
dodici  once. 

Libeccio,  sm.  vento  che  spira 
dallo  coste  aflricane. 

Libellista,  sm  (pi.  sii),  scrit- 
tore di  libelli  infnmnlorj. 

Libello  (n.  lai.), sm.  libretto  - 
domanda  giudiziaria  fatta 
per  iscrittimi  - scritto  infa- 
mante. 

'liberale,  add.  r.om.  generoso 
a morevole-Iiccnzioso-  Ani 
liberali  dicousi  quelle  che 
si  possono  professare  in  o- 
gni  tempo. 

Liberalità,  sf.  propensione  u 
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consuetudine  di  dare  anche 
a chi  non  ha  titolo  di  rice- 
vere. 

Liberalmente , avv.  genero- 
samente. 

Li  heramenle,  avv.  sinceramen- 
te -assolutamente  - sponta- 
neamente - senza  impedi- 
mento. _,.v. 

[Liberare  ( pr.  libero  ec.),  alt. 
mettere  in  libertà,  esimere 
da  un  aggravio- rilasciare 
all'incanto  al  maggior  olfe- 
rente-np.  trarci  d’impaccio. 

Liberazione,  sf.  scampo  , sal- 
vezza. 

Libèrcolo,  add.  m.  dim.  di  li- 
bro. 

Libero,  add.  m.  non  soggetto 
-sincero-licenzioso. 

Libertà,  sf.  podestà  di  vivere 
e di  operare  a suo  talento  , 
conlr.  di  servitù  - potere  di 
determinarsi  liberamente  al 
bene  o al  mal  esodale,  fa- 
coltà di  valersi  de’  proprj 
dritti. 

Libertinàggio,  e 

Libertinismo,  V.T.  sm.  sfrena- 
tezza di  costumi. 

Libertino,  add.  e sm.  presso  i 
Romani, chi  dopo  essere  sta- 
to servo  divenne  libero  (pi  £ 
propriam.  detto  de'  filili  di 
esso)  -nell'  uso  dissoluto. 

Liberto  , sm.  schiavo  latto  li- 
bero. 

Libidine,  sf.  appetito  disone- 
sto. 

Libidinóso,  add.  m.  inclinato 
alla  libidine. 

.Libito  {v.  lui.),  sm.  piaeimen- 
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to,  volontà. 

Libra  ( v . lai.),  sf.  bilancia -li- 
no dc’segni  del  zodiaco. 

Librajo,  rm. venditore  di  libri. 

Librare  (y.  lat.),  ali.  pesare- 
np.  equilibrarsi. 

Libràrio, add.  m.de’libri  (agg. 
per  lo  più  dell'  ai  te  e della 
mercatura  di  orni). 

Librazióne,  sf.  apparente  on- 
deggiamento della  luna. 

Libreria,  sf.  raccolta  di  molli 
libri  per  uso  di  studio  o di 
coranaercio-rarte  o profes- 
sione del  librajo. 

Libro,  sm.  quantità  di  fogli  cu- 
citi insieme-uiia  delle  parli 
in  cui  sia  diviso  un  volume. 

Licenza,  sf.  concessione  per- 
sonale-arbitiio  contro  le  re- 
gole di  un’arte  - commiato , 
congedo-odicràd  ogni  legge 
perchè  impone  doveri 

Licenziare,  all.  accommiatare 
- dare  permissione-zip.  con- 
gedarsi. 

Licenziato,  add.m.  congedato 
-sm.  obi  ottiene  il  grado  ac- 
cademico inferiore  al  dotto . 
rato. 

Licenziosàmente , avv.  srego- 
latamente. 

Licenzióso,  add.  m.  di  costu- 
mi sregolati. 

Licèo  ( v.  gr.  ),  sm.  celebre 
scuola  di  Aristotile  - oggi 
luogo  pubblico  di  lilterurj 
escrcizj. 

Licere  (i».  lai.),  n.  di  feti.  ( di 
cui  non  trovasi  usato  che  il 
pr.  lice,  iiel  verso , ed  il  pp. 
licito  e lécito,  comune  olla 


prosa  ed  al  verso),  esser  le- 
cito o conveuevole. 

Lichène,  sm.  nome  generico 
di  alcune  piante  o muschi , 
che  germogliano  sui  tron- 
chi degli  alberi , sulle  pie- 
tre ce. 

Licitazióne  (v.d'uso),  sf.  ven- 
dila all’incauto. 

Licóre  (v.poet.),sm.\ .Liquore 

Lido  , sm.  spiaggia  di  mare  - 
poet.  paese  qualunque, 

Lietamente,  avv.  ailegrameu- 
te. 

Lièto,  add.m.  contento , giu- 
livo. 

Liève,  add.com  leggiero  - ve- 
luce-agevole-  di  poca  im- 
portanza. 

Lievemente,  avv. leggermente 
-pian  piauo-doteemente. 

Lievitare  (pr.  evito  ec.),n.ass. 
il  rigonfiare  della  pasta  me- 
diante il  lievito. 

Lievito,  sin.  fermentazione  di 
farina. 

Ligauieiito,  sm.  Y.  Legamento 
-In  anat.  parte  fibrosa  che 
unisce  insieme  , chiude  e 
stringe  le  giunture  del  cor- 
po auimale. 

Ligio,  udd.m.  dipendente,  sub- 
ordinato al  volere  od  al  de- 
siderio altrui. 

Li  .n  io  (v.ìat.),  add.m. di  legno 

Ligustro,  sm.  pianta  mollo  lo- 
data dai  poeti  per  la  bian- 
chezza de’suoi  fiori. 

Lima , sf.  strumento  meccani- 
co di  acciajodeutato  clic  ro- 
de legno  e ferro-/fy. passib- 
ili: che  consumi. 
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Limàccio,  sm.  fango  prodotto 
dallo  paludi. 

Limaccióso,  add.m.  fangoso. 

Limare,  alt.  pulirò  colla  lima 
-/t'7.rodore-consumarc- pu- 
lirò gli  scritti  dando  loro 
I’  ultima  correzione. 

Limntezza,  sf.  fuj.  correzione 
e purgatezza  di  stile. 

Limatura,  sf.  polvere  elio  si 
stacca  dalla  cosa  limala. 

Limbo,  sm. luogo  dove  si  trai 
tennero i patriarchi  lino  alla 
venuta  del  messia-  e il  luo- 
go altresì  destinato  a coloro 
che  sonosolamente  macchia- 
ti di  peccalo  originale. 

Limitare,  sm.  soglia  dell’uscio 
- fig.  principio. 

Limitare  ( pr . limito,  ec.),  citi. 
por  limite,  ristringere. 

Limitatamente, aw.c on  restri- 
zione. 

Limitativo,  adii,  che  limita  o 
restringo. 

Limitazióne,  sf.  restrizione. 

Limite,  sm.  termine,  conlino. 

Limitrofo,  ndd.m.  confinante. 

Limo  ( v.lat.e  poct.),  sm.  fan- 
go. 

Limoncello,.tm.  specie  di  pic- 
colo limone  mollo  sugoso. 

Limóne,  sm.  agrume  quasi  si- 
mile al  cedro,  che  contiene1 
un  sugo  eccellente  per  faro 
bevande. 

Limonéa,  sf.  bevanda  con  a- 
gro  di  limone  c zucchero 
stemperali  nell'acqua. 

Limosina.  V.  Elemosina. 

Limosinante,  add.  e sm.  che 
cerca  limosina. 


in 

Limosinare  (pr.  osino  cc.),«. 
a ss.  accattare,  mendicare. 

Limosinióro,  sm.  dispensato* 
di  limosino. 

Limóso,  add.m.  fangoso. 

Limi  idezzn,  sf.  trasparenza  di 
acqua  odi  nistallo-chinrez- 
za-/r«/.  nettezza,  purità. 

Limpido,  add.m.  chiaro,  tra- 
sparente. 

Linajoólo,sm.chi  vende  il  lino. 

Linài  ia,  sf.  lino  salvatieo  che 
nasce  lungo  le  rive  de'fossi. 

Lince  (v. lai.),  .sm.  animale  dt 
acutissima  vista;  d’onde 

Linceo,  add.m.  agg.  di  vista 
acutissima. 

Lindezza,  «/'.attillatura  nel  ve- 
stire. 

Lindo, ur/i/.m.  attillato-pulito. 

Lindùra.  V.  Lindezza. 

Linea,  sf. lunghezza  senza  lar- 
ghezza - serie  di  parenti  o 
discendenza  - In  geog.,  per 
eccellenza,  I’  equatore-lYW- 
la  siamp.  riga -Nella  m/Lor- 
di nanza  di  milizie  sul  catn- 
po-/n  mariti,  fila  di  navi  di- 
sposte in  ba  taglia  - In  pi. 
«pici  lineamenti  che  sono 
formati  dalla  piegatura  del- 
la inailo. 

Lineamento,  .sm.  disposizione 
di  linee-  In  pi.  fattezze  del 
volto  umano. 

Lineare,  ndd.m.  di  linee. 

Lincàre,  alt.  V.  Delincare. 

Linfa  ( v.la  . ) , sf.  acqua  - In 
tned.  umore  del  corpo  ani- 
male che  ha  grande  afiiniià 
Col  sangue. 

Linfàtico,  ndtl.m.  (pi. ci,  chi^, 
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appartenente  a lin'a. 

Lingua,  sf.  membro  del  corpo 
animate,  per  cui  si  gustano 
i sapori  e si  modula  la  voce 
-linguaggio-/;!  (jeoij.  porz  io- 
ne d i terra  che  s’insinua  nel 
mare  - sampognetta  degli 
strumenti  da  tinto,  più  coni, 
linguetta  o linguetta. 
Linguacciuto,  add.m.  clic  par- 
la assai 

Linguàggio,  sm.  la  favella  di 
una  nazione. 

Linguale, aild.com. della  lingua 
Linguetta,  e 

Linguetta,  j/’.sampognetta  de- 
gli strumenti  da  fiato-/;;  fis. 
apparecchio  che  pone  l’ària 
in  vibrazione,  aprendole  e 
chiudendole  alternativamen- 
te il  passaggio. 

Linimento  , sm.  sorta  di  un- 
guento per  addolcire  la  par- 
te inferma  stropicciandola 
con  quello. 

Lino,  sm, pianta  che  macerata 
dà  materia  atta  a tifarsi  - In 
poes.  fiff.  stame  simbolico 
delle  pnrchc-rtrfr/.m.di  lino. 
Liocorno,  sm.  animale  che  ha 
un  solo  corno  nel  mezzo 
della  fronte. 

Liofante.  V.  Elefante. 

Lióne.  V:  Leone. 

Lionessa.  V.  Leonessa. 
Liopardo.  V.  Lenpanln. 
Lippo(i;./af .),  add.m.  cisposo. 
Liquàbi le,  add.  coni,  clic  può 
liquefarsi. 

Liquabililà,  sf. proprietà  di  un 
corpo  di  potersi  liquefare. 
Liquefare  ( pr.  lo , pnss.  fóci  , 


pp.  fatto),  att.an.  struggere 
un  corpo  solido  - np.  strug- 
gersi. 

Liquefazióne,  sf.  il  liquefarsi. 
Liquidare  ( pr.  iquido  ) , all. 

pareggiare  un  credito. 
Liquidazióne,  sf.  il  ridurre  li- 
na qualche  somma  dubbio- 
sa; o il  fissare  le  pretensio- 
ni rispettive  di  due  persone 
alla  stessa  somma. 

Liquido,  sm.  corpo  iluido,  che 
ha  la  proprietà  di  scorrere 
e di  bagnare  i corpi  irnrner- 
sivi-adt/.m. fluido,  corrente, 
chiaro. 

Liquóre,  sm.  qualunque  fluido 
e più  parlir.olarm.  bevanda 
composta  con  ispirilo  ili  vi- 
no, droghe  , zucchero  cc. , 
altr.  rosolio. 

Lira’,  sf.  moneta  d’argento  e 
ideale  del  valore  ordinaria- 
mente di  venti  soldi  - stru- 
mento musicale  a corda  co- 
me la  chitarra. 

Lirica,  sf.  (pi.  che  ),  genere 
di  poesia  in  rime  armoniose 
e tacili  al  canto. 

Lirico,  add.m.  agg.  di  poesia 
atta  al  canto-c  di  poeta  au 
ture  di  uu  tal  genere  di  poe- 
sia. 

Lisca,  sf.  ( pi.  scile  ),  materia 
j legnosa  che  cade  dal  lino 
nel  pcttinarlo-spina  del  pe* 
sce-pcr  cosa  da  nulla. 
Liscezza,  sf.  morbidezza. 
Liscia  , sf.  strumento  di  ferro 
per  dare  la  salda  alle  bian- 
chcrie-pialla-.t;;ic.  di  lisci  - 
va,  b-raio. 
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Lisciamento,  sin.  il  lisciare- 
fig.  adulazione. 

Lisciare,  att.  stropicciare  una 
cosa  acciò  si  faccia  più  mor- 
bida-/?^ adornare  - adulare 

- np.  darsi  il  belletto. 
Liscio,  sm.  belletto  delle  don- 

nc-add-m.  morbido,  leviga- 
to. 

Lisci  va,*/- acqua  bollila  con  ce- 
nere per  nettar  biancherie. 
Lista,  sf.  pezzo  di  checchessia 
più  lungo  che  largo -segno 

- fila  - catalogo  - indice. 
Litanie  ( r.  qr.  ),  sf.  pi.  preci 

ecclesiastiche. 

Litargirio,  sm.  sostanza  me- 
tallica usata  nella  composi- 
zione degli  empiastri.  per 
dar  loro  maggior  consisten- 
za. 

Lite  , sf.  controversia  - pro- 
cesso che  si  Ta  dinanzi  ai 
tribunali  per  ottenere  il  suo 
contrastato  da  altri, 

Litigare  ( pr.  litigo,  ghi  ec.  ), 
alt.  contendere,  in  giudizio. 
Litigio.  V.  Lite. 

Litigióso,  add.[m.  accattabri- 
ghe. 

Lito.  V.  Lido. 

Litografia  ( v.  qr.  ),  sf.  propr. 
descrizione  delle  pietre  - 
arte  di  stampare  scritture  o 
figure  disegnate  sopra  una 
pietra. 

Litologia  ( ».  qr.  ) , sf.  parte 
della  storia  naturale  che 
tratta  delle  specie  e delle 
qualità  delle  pietre. 

Litorale  , add.  m.  di  lido  - 
sm.  le  spiagge  o lidi  di  tutto 


un  paese. 

Litotomia  (v.qr.),  sf.  arte 
chirurgica  di  estrarre  il  tal 
colo  dalla  vescica. 
Litleràle.  V.  Letterale. 
Luterai mefite.  V.  Lateral- 
mente. 

Litiorale.  V.  Litorale. 

Littóre,  sm.  guardia  consola- 
re presso  i Romani,  armata 
di  fascio  o scure. 

Lituo,  sm.  bacchetta  ricurva 
degli  auguri. 

Lilùra  ( v.  Ini.) , sf.  macchia, 
o cancellatura  di  scritto. 

| Liturgia  (r.  qr.),  sf.  studio  dei 
sacri  riti  - c la  scienza  che 
ne  tratta. 

Liuto,  sm.  strumento  musica- 
le a corde. 

Livellamento.  V.  Livellazione. 
Livellàre,  att.  aggiustare  più 
cose  ad  un  piano -np.  met- 
tersi allo  stesso  piano-e  fiq. 
allo  stesso  grado  di  cogni- 
zioni, sostanze  ec. 

Livellano,  sm.  chi  paga  livel- 
lo. 

Livellazióne,  sf.  l’operazione 
di  livellare. 

Livello,  sm.  censo  annuo  che 
si  paga  al  padrone  de’  fon- 
di. V.  Enfiteusi- piano  oriz- 
zontale. 

Lividamente,  nvv.  con  livore. 

V.  T. 

Lividezza,  sf.  quella  nerezza 
che  fa  il  sangue  venuto  alla 
pelle,  cagionala  per  lo  più 
da  percosse  - fig.  colore 
smorto. 

Lividura,  tf.  macchia  nericcia 
5Ò 


Digitized  by  Googte 


LIVORI 


LOMBRICE 


410 

sulla  pelle. 

Livóre,  sm.  invidia,  rancore. 
Livrèa , sf.  colore  uniforme 
degli  abiti  che  indossano  i 
servi  di  uno  stesso  padrone. 
Lizza,  sf.  trincea,  riparo-stec- 
cato che  circonda  il  luogo 
dei  torneamenti. 

Lo,  art.  m.  sing.  innanzi  a vo- 
cale o ad  S seguita  da  altra 
consonante-  pron.  rei.  4 ca- 
so sing.  m.  di  egli. 

Lobato.  V.  Lobo  § 2. 

Lobo  ( v.gr.  ),  sm.  in  anat. 
particela  del  fegato  o pol- 
mone dell’animale  - In  boi. 
il  seno  profondo  delle  foglie 
in  alcune  piante,  che  dicco- 
si  perciò  lobate  - e lobi  di- 
consi  pure  le  due  parti  u- 
guali  del  seme  di  certi  le- 
gumi, come  la  fava,  il  pisel- 
lo ec. 

Locale,  add.  com.  di  luogo  - 
sm.  nell ’ uso.  edificio,  ca- 
samento ec. 

Località,  sf.  positura  del  luo- 
go. 

Locanda,  sf.  albergo  per  al- 
loggiare forestieri. 
Locandière,  sm.  chi  tiene  lo- 
canda. 

Locare,  all.  V.  Collocarc-nrl 
foro,  appigionare  od  allitta- 
re. 

Locatàrio,  sm.  chi  prende  ad 
affitto  o pigione. 

Locatóre,  sm.  chi  dà  in  affitto 
o pigione. 

Locazióne,  sf.  l’atto  di  affitta- 
re fondi  o appigionare  case 
per  ua  certo  prezzo  e tem- 


po. 

Locusta,  sf.  sorta  di  cavallet- 
ta simile  al  grillo. 

Locuzióne,  sf.  favella  -modo 
di  dire. 

Lodare,  alt.  dar  lode,  enco- 
miare- approvare. 

Lode,  sf.  encomio  - In  pi.  una 
delle  parti  del  divino  officio, 
più  commi,  laudi. 

Lodévole,  add.  com.  degno  di 
lode. 

Lòdo!  a.  \.  Allodola. 

Lòggia,  sf.  (pi.  gge  ),  edifizio 
aperto. 

Loggiato,  sm.  portico, 
ógica  ( v.  gr.  ),  sf.  (pi.  che), 
arte  di  ben  pensare,  e di 
bene  usare  deila  ragióne. 
,ógico,  add-  m.  di  iogica->sm. 
che  ha  logica. 

.óglio,  sm.  erba  che  nasce  fra 
il  grano  e dà  seme  cattivo. 
iOgoràre  (pr.  lógoro  ec.),  utt. 
consumare  per  uso,  o per 
andare  di  tempo 
Lógoro , add.  m.  quasi  consu- 
mato. 

Lombàgine  , sf.  reumatismo 
ne’  lombi 

Lombardo,  add.  m.  di  Lom- 
bardia. 

Lombare,  add.  com.  apparte- 
nente ai  lombi. 

Lombata,  sf.  parte  del  corpo 
dell’animale  ove  stanno  at- 
taccali i lombi. 

Lombo,  sm.  arnione  dell’ani- 
male - fianco. 

Lombrico,  sm.  (pi.  chi),  ver- 
me senza  gambe  che  sta 
sotterra. 
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Longanimità,  sf.  tolleranza, 
sollerenza. 

Longèvo  ( v.  ha.  ),  add  m.  di 
lunga  età,  vecchio. 

Longitudinale,  add.  com.  di- 
steso per  lungo. 

Longitùdine  ( v.  tul.),sf.  lun- 
ghezza — hi  geogr.  distanza 
di  un  paese  dal  primo  me- 
ridiano verso  levante  o po- 
li nte. 

Lontananza,  sf.  distanza  da  un 
luogo. 

Lontano,  add.  m . distante  - 
fiu-  diveiso-  alieno  da  fai 
checchessia  — avv.  da  lun- 
g*«- 

Lonza,  sf.  lupo  cerviero. 

Loppa,  sf.  guscio  clic  si  sepa- 
ri» dalle  granaglie  nel  mon- 
darle. 

Loquace,  add.  com.  che  parla 
assai. 

Loquacità,  sf.  smania  di  ciar- 
lare. 

Loquèla,  sf.  facoltà  di  parla- 
re — favella,  linguaggio. 

Lord  ( v.  inyl  ),  sm.  signore 
( tìtolo  d ’ onore  che  dossi  iu 
Inghilterra  uì  nobili , titola- 
li od  insigniti  di  qualche  di- 
gnità ). 

Lordamente,  a tot.  sporcamen- 
te. 

Lordare,  att.  imbrattare  - fig. 
guastare. 

Lordezza,  sf.  bruttura. 

Lordo,  add.  m.  imbrattato,' 
sporco  - fig.  scostumato  - 
agg.  di  peso  non  netto  di 
tara. 

Lordume,  sm.,  e 


L-  imic*  -M  I 

Lordura,  sf.  immondezza-  fig. 

i scostumatezza. 

Lorica  ( v.  lai  ),  sf.  (pi.  che), 
corazza. 

Loro  , pi.  com.  de’  proti. 
egli  ed  ella. 

Losco, udì.  m.  (pi  schi),  chi 
è di  vista  corta  , e chi  per 
vedere  ag  rotta  le  ciglia  - 
cieco  di  un  occhio  -lui.  ot- 
tuso. 

Loto  (ir.  lai.  ),  sm.  fango- 
In  chim.  composto  di  so- 
stanze tenaci  per  chiudere 
le  commessure  de' vasi  nel- 
le distillazioni. 

Lotta  (v.lat.)sf.  contrasto 
di  forza  e di  destrezza,  » 

; corpo  a corpo,  senz’  arme, 
per  gioco  o per  esercizio  - 
fig.  contesa. 

Lottare,  n.  ass.  giocare  alla 
lotta. 

Lottatóre,  sm.  che  giuoca  alla 
lotla-pcr  simil.  combatten- 
te* 

Lotteria,  sf.  nell’uso  lotto. 

Lotto,  sm.  giuoco  di  sorte,  il* 

I cui  si  guadagna  per  V estra- 
zione di  polizze  beneficiale 

! - Nell’uso  parte,  porzione  - 
ed  anche  frazione  di  peso. 

Lozióne  (v.  lat.),  sf.  lavamen- 
10. 

Lubricare  (pr.lùbrico,  chi  ec .), 
all.  rendere  lubrico. 

Lubricità,  sf.  contr.  di  aliti- 
cliezza. 

Lùbrico,  add.  m.  (pi.  ci,  ehi), 
sdrucciolevole-sciolto,  con- 
tr. distitico-/iy.inebiu#vol6- 
«.disonestà. 
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l.L'CCllETFO 


LUMEGGIAMENTO 


Lucchetto,  .sm.  sorta  di  picco- 
la serratura. 

Luccicare  ( jir . luccico.,  chi 
ec.  ),  n.  ass.  il  risplendere 
delle  cose  lisce  e lustre. 

Luccichio  , srii.  splendere  , 
scintillamento. 

Lùccio,  ahi . pesce  di  acqua 
dolce. 

Lùcciola,  sf.  sorta  di  mosca 
notturna,  il  cui  venire  ri- 
splende di  una  luce  foseo- 
cliiara. 

Luci;,  sf.  splendore  che  ema- 
na dal  sole,  o da  alcun  cor- 
po per  sè  luminoso -la  pu- 
pilla dell’ occhio-  fiy.  gior- 
no - vita  - oggetto  amato  - 
In  pi.  poet.  occhi. 

Lucente,  add.  com - che  ri- 
splende- 

Lucentezza.s/'.splcndore, chia- 
rezza. 

Lucerna,  sf.  vaso  con  olio  , 
lucignolo  ad  uso  di  far  lu- 
me. 

Lucerniere,  sm.  strumento  che 
sostiene  la  lucerna. 

Lucerla,  e 

Lucertola,  sf.  rettile  con  quat- 
tro gambe  bassissime. 

Lucherino,  sm.  uccelletto  con 
penne  verdi  c gialle. 

Lucidamente  , avv.  con  chia 
rezza. 

Lucidare  (pr.  lùcido  ec.),  ali. 
dar  luce,  illuminare-//';/. ren- 
dere chiaro,  illustrare- co- 
piar disegni  o pitture  al  ri- 
scontro della  luce. 

Lùcido,  add.  m.  lucènte  - li- 
scio. 


Lucifero,  sm.  pianeta  di  Ve- 
nere che  si  mostra  alla  mat- 
tina - nome  del  capo  degli 
angeli  ribelli  - add.  m • ( v. 
lui.  ),  che  apporla  luce. 

Lucignolo,  sm.  lila  di  bamba- 
gia unite  insieme,  che  ar- 
dono nelle  candele  o nella 
lucerna. 

Lucrare  ( v.  lai.  ),  alt.  guada- 
gnare. 

Lucro  (i\  lai.),  sm.  guadagno. 

Lucrosamente,  avv.  con  gua- 
dagno. 

Lucróso,  add.  m.  che  reca  lu- 
cro. 

Lumaca,  sf.  {pi.  ebe)^  chioc- 
ciola. 

Lucubràto  ( v.  lai.  ),  add.  m. 
che  costa  mollo  studio  {det- 
to di  scriui). 

Luculento  ( v.  lat.  ),  add.  m. 
luminoso,  lucente. 

Ludibrio,  sm.  scorno,  derisio- 
ne, ingiuria. 

Lue  ( e.  lat.  >,  tf.  contagio. 

Lùglio,  sin.  uorac  del  quinto 
mese  astronomico,  e setti- 
mo dell’anno  volgare. 

Lùgubre,  epoel. lugubre, add. 
com.  funesto,  tristo  - da  lut- 
to. 

Lui.  pron.  m.  di  egli  ne’  casi 
obbliqui. 

Lume,  sm.  splendore  ebe  li- 
ma na  dalla  luce  - lucerna  o 
candela  accesa -vista  -/«/. 
notizia  - scorta  - pori  oc- 
chio - In  pili,  la  parte  piu 
illuminata  di  un  quadro. 

Lumeggiamento,  sm.  Tallo  di 

| lumeggiare. 
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Lumeggiare , all . illuminare- 
In  piu.  pori'e  colori  piu  chia- 
ri alle  parli  più  luminose  dei 
corpi. 

Lumièra,  «/'.arnese  che  sostie- 
ne molti  lumi  por  uso  di  ri- 
schiarar le  stanze. 

Luminària  , sf.  illuminazione 
festiva. 

Luminare,  sin.  lume,  splendo- 
re - fig ■ uomo  di  chiarissi- 
ma fama. 

Luminello,  sm.  anelletto  dove 
s’  infila  il  lucignolo  della 
lucerna. 

Luminóso,  add.  m.  lucente - 
illuminato. 

Luna,  sf.  prop.  satellite  della 
terra  che  la  illumina  in  tem- 
po di  notte  - il  corso  di  es- 
sa- ciascuna  delle  sue  fa- 
si-m  astrun. pianeta  secon- 
dario. 

Lunàre  add.  com.  della  luna, 
mt-nsuale. 

Lunàrio,  sm.  almanacco  ove 
sono  segnate  le  variazioni 
della  luna. 

Lunarista,  sm  {pi.  sti  ),  che 
fa  i lunarii. 

Lunàtico,  add.  m.  {pi.  ci, 
chi),  che  pulisce  d'incostan- 
za uel  cervello. 

Lunaz  óue,  sf.  corso  mensua- 
le  della  luna. 

Lunedi,  sm.  il  secondo  giorno 
della  settimana. 

Lunetta  , sf.  cerchietto  da  o- 
recchi  -sostegno  deM’oslia 
consacrata  nell'ostensorio - 
cerchio  supcriore  delle  cas- 
s-  degli  oriuoli  da  tasca. 
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Lunga,  sf.  {pi.  ghe),  striscino- 
la per  imbracare  gli  uccelli 
di  richiamo  - suono  di  cam- 
pana a dilungo  - Di  gran 
lunga,  avv.  fuor  di  modo. 

Lungamente,  avv.  per  molto- 
tempo. 

Lunge,  avv.  e prep.  lontano. 

Lungheria,  sf.  prolissità. 

Lunghesso,  prcp.  rasente,  ac- 
costo. 

Lunghezza  ,sf.  estensione  in 
lungo  - durata. 

Lungi.  V.  Lunge. 

Lungo,  add.  m.  {pi.  ghi),  che 
ha  lunghezza,  contr.  di  cor- 
to - fig.  tardo  -lento -prep. 
accosto  -avv.  lungamente. 

Luogo,  sm.  {pi.  ghi  ),  spazio 
non  resistente,  occupato  da 
qualsisia  corpo  particolare- 
paese-  possessione -agio - 
comodo. 

Luogotenente,  sm.  chi  eserci- 
ta le  funzioni  di  un  altro. 

Lupa.  sf.  la  femmina  del  lu- 
po -fig.  meretrice. 

Lupanare,  sm.  postribolo. 

Lupercali,  sf.  pi.  feste  degli 
antichi  Romani  instituite  in 
onore  del  dio  pane  e della 
lupa  che  allattò  Romolo  e 
Remo. 

Lupinella,  sf.  e 

Lupinelle,  sm.  pianta  che  si 
semina  per  pastura  fresca  e 
per  lieno,  volg.  lupino  sai- 
valico 

Lupino  sm.  pianta  che  fa  i 
baccelli  simili  a que’  delle 
fave,  con  un  seme  amaris- 
simo. 
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Lupo,  sm.  animale  salvatico  il  lusso— cornuti,  immer  i 
voracissimo  fig.  divoratore  so  ne’  piaceri  del  senso  - 
delle  sostanze  altrui.  parlando  di  piante , rigoglio- 

Lùppo'o,  sm.  erba  strisciante,  so. 

il  cui  frutto  ò ingrediente  Lustrale,  add.  com.  agg.  di  ac- 
principale  della  birra.  qua  usata  dai  gentili  pera- 

Lùrido  ( v . lat.  ) , add.  m.  li-  sporgere  il  popolo  e puriti 
vido,  squallido  - lordo,  sor-  cario  - poelic.  oggidì  si 
dido.  prende  per  l’acqua  santa. 

Lusco.  V.  Losco.  Lustrare,  alt.  dare  il  lustro  - 

Lusinga,  sf.  (pi.  glie),  falsa  JYc//e ar/i,  tirare  a pulimea- 
dolcezza  di  atti  e di  parole  lo  marmi  o mol  lili, 
per  guadagnare  l’animo  al-  Lustratura,. vf.  pulituradi  mir- 
trui  - speranza,  fiducia.  mi  o metalli. 

Lusingare,  all.  allettare  con  Lustrazióne  ( i*.  lat.  ),  sf.  si- 
parole,  o con  carezze.  crificiodi  espiazione  presso 

Lusinghiero , add.  ni.  che  al-  i gentili. 

letta.  Lustrino,  sm.  sorta  di  drappo 

Lussarsi,  np.  slogarsi  le  ossa.  di  seta  - In  pi.  piastrelle  di 
Lussazióne  , sf.  slogamento  rame  inargentato  o dorato. 

delle  ossa.  clic  si  usano  in  alcuni  rica- 

Lusso-  sin.  superfluità  nel  vit  mi. 

to  o vestito,  eccesso  nel  Lustro,  sm.  splendore-  deco- 
trattamento.  ro  - pulimento  - lo  spazio 

Lussureggiare,  n.  ass.  vivere  di  cinque  anni  - add.  m.  ri- 
ncgli  agi  c nelle  delizie  - di  lucente. 
piante,  crescere  rigogliose.  Luteranismo,  sm.  professione 
Lussùria,  sf.  smoderato  appe-  delle  massime  di  Lutero, 
tito  carnale  - soprabbon-  Lutto,  sin.  mestizia  per  morte 
danza  di  piaceri- soverchio  di  parenti  o di  gran  perso- 
vigor  delle  piante.  naggi. 

Lussuriosamente  , avi.  con  Luttuosamente,  avv.  con  lut- 
lusso  - più  comttn.  con  lus-  to. 

suria.  Luttuóso,  add.  m.  lagrimevo- 

Lussurióso,  add.  m,  che  ama  le.  doloroso. 

M 

M ( emme), lettera consonan-  l’alfabeto  italiano—  mini- 

te  liquida,  la  nona  delle  con.  rom.  dinotante  mille. 

sonanti  e la  duodecima  del-  Ma,  eony.  thè  distingue,  o ec  - 
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tucul 

*etlua,  o contrwia. 

Macaco,  sm.  (pi-  coi  ),  sorta 
di  scimia  senza  barba,  con 
natiche  nude  e lunga  coda. 

Macca  ( v.  bassa  ) , sf.  ( pi. 
ccbe),  abbondanza;  quindi 
a macca,  avo.  con  abbon- 
danza. 

Maccabèi,  sm.  pi.  ultimi  libri 
del  vecchio  testamento, che 
contengono  la  storia  degli 
Ebrei  sotto  il  governo  de’ 
orimi  principi  della  stirpe 
degli  Amosnei. 

Maccheronèa,  sf.  poeùa  bur- 
lesca mista  di  volgare  ter- 
minante alla  Ialina  , meglio 

Maccheroneide. 

Maccheroni,  sm.  pi.  pasta  ri- 
dotta in  cannelli  per  uso  di 
minestra. 

Maceherónico,  adii.  m.  agg.di 
poesia  scherzevole  mista  di 
volgare  e latino. 

Màcchia,  sf.  segno  - lordura, 
fin.  colpa  - infamia  - bosco 
f >lto  di  arboscelli  - siepe 
folta  di  verdi  spini. 

Macchiare,  alt.  lordare  - sf. 
contaminare. 

Macchiàlo,  np.  di  macchiare- 
per  sim!l  chiazzato,  cioè 
snarso  Hi  più  colori  a guisa 
di  macchie. 

Macchiavellismo,  sm.  massi- 
me o maniera  di  pensare  di 
Macebiavelli  (q<an  politico 
e storico  del  XVsec.) 

Macehiavollista, .vm.  (pi.  stiì. 
chi  professa  le  massime  di 
Mifchiavelli. 

Màcchina  ( v.  gr.  ),  sf.  nome 


HACEUAZIUNP.  4i5 

gene  a *o  di  qu  ilun  | tiri  or  Ti- 
gno ingegnoso  ehesi*rva  ad 
usi  meccanici  - qualunque 
strumento  di  fisica,  li  mec- 
canica, di  guerra  ec.  - >er 
sinil.  qualunque  ni  icchiua 
seinovcnle-/ù/.  uomo  gran- 
de e grosso  - macchinazio- 
ne. 

Macchinalmente,  avv.  a guisa 
di  miechina,  cioè  senza  il 
concorso  della  volontà. 

Macchinare  ( pr.  macchino 
ec.  ),  alt.  disporre,  ordire 
inganni. 

Macchinatóre,  sm.  chi  ordisce 
insidie. 

Macchinazióne, sf.  insidia,  in- 
ganno. 

Macchinista,  sm.  (pi.  sti),  in- 
ventore , fabbricatore  , so- 
printendente di  macchine. 

Macellajo,  sm.  beccaio. 

Macellare,  alt.  T uccidere  al- 
cune sp  ‘eie  di  bestie  per  ci- 
bo dell'uomo. 

Macello,  sm.  luogo  dove  si 
macellano  le  bestie,  e dove 
si  vende  la  carne  macella- 
ta, alle,  beccheria -per  si 
mi/,  grande  uccisione  d’  uo- 
mini, strage. 

Macerare  ( pr.  amrmllirc  una 
cosa  coi  ten *rla  nell’ac- 
qua - infrangere  pcrcoten- 
do  - fiq.  mortificare  , re- 
primere gli  appetiti  disordi- 
nati - affliggere. 

Macerazióne,  sf.  l’atto  di  ma- 
cerare checchessia  nelTao- 
qua  -fi/,  mortificazione  del- 
la carni). 
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MACERIA 


MAESTRO 


Maceria,  ( v.  lai.  ),  sf.  murìc- 
cia rovinosa. 

Màcero,  add-  in.  ridotto  me- 
diante l’acqua  a trattabilità 
e pastosità  - pesto,  infranto 
- [uf.  alllilto  - spossato. 

Macigno,  sm.  pietra  durissi- 
ma. 

Macilente,  add.  com.  magro, 
smunto. 

Macilenza,  sf.  estenuazione  di 
carni. 

Màcina  , sf.  pietra  circolare 
da  mulini. 

Macinare  (pr.  macino  oc.  ), 
alt.  ridurre  in  polvere  chec- 
chessia colla  macina  ( parli 
colami,  il  tpano  e.  le  biade). 

Macinatura,  si',  l’azione  di  ma- 
cinare-c  la  cosa  macinata. 

Màcula  ( v.  lai.),  V.  iìlaci  biu. 

Madama  ( frances.  ) sf.  signo- 
ra ( nome  di  onore  c/tesi  dà 
alle  donne  civili  ). 

Madamigella  (frances.  ) , sf. 
signor1  na  ( dello  delle  nubi- 
li). 

Màdia,  sf.  spezie  di  cassa  per 
farvi  il  pane. 

Màdido  ( v.  tal.  e poet.  ),  add- 
ai. umido. 

Madonna  ( quasi  mia  donna 
o signora),  sf.  nome  di  ono- 
re che  si  dava  alle  donne  - 
per  eccellenza,  la  SS.  Ver- 
gine. 

Madornàlc,  add.  com.  grande 
fio-  '''b'g-  di  errore,  grossis- 
simo. 

Madre,  sf.  femmina  che  ha  fi- 
gliuoli, olir,  genitrice  - tito- 
lo elio  si  dà  per  venerazio? 


' ne  allo  badesse  - Nelle,  ar- 
ti, strumento  dentro  a cui 
un  oggetto  prende  figura  - 
la  chiocciola  della  vite  - la 
forma  ove  si  gettano  i ca- 
ratteri da  stampa. 

Madreggiare,  n.ass.  somiglia- 
re la  madre  ne’  costumi, 
volg.  matrizzare. 

Madreperla,  sf.  conchiglia  lu- 
cente come  argento  , che 
racchiude  le  perle. 

Madrevite,  sf.  chiocciola  con 
cui  si  forma  la  vite. 

Madrigàie , sm.  poesia  lirica 
breve,  rimata  e concettosa. 

Madrigna.  V.  Mairi  gna. 

Madrina,  sf.  levatrice-oj//// co- 
mare. 

Maestà,  sf.  sembianza  vene- 
randa ed  autorevole-  titolo 
d’imperatore  o re. 

Maestóso,  add.  m.  venerando 
- grave-augusto. 

Maestrale,  adii,  e sm  agg  di 
vento  che  spira  da  occiden- 
te a settentrione. 

Maestranza,  sf.  quantità  di  ar- 
tefici che  attendono  ad  una 
lavoro. 

Maeslràre.  V.  Ammaestrare. 

Maestiévole,  add.com.  da  ma- 
estro. 

Maestrevolmente  , avv.  con 
maestria. 

Maestria,  sf.  perizia  da  mae- 
stro in  qualsivoglia  profes- 
sione od  arte. 

Maestro,  sin.  professore  di  un 
arte- ammaestratore-pad  ru- 
ne di  bottega  «li  alcun’arte- 
doliore-superiorc  di  ordin# 
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MAGA 


MAGNAMMO 


-nome  di  vento  tra  tramon- 
tana e ponente-di  casa,  mag- 
giordomo-^/ cappella,  com- 
positore di  musica-  add.  m. 
dotto-esperto  - principale  - 

agg.  di  libro , quaderno  dei 
conti-di  strada  o via,  quel- 
la che  conduce  da  un  luogo 
principale  ad  altro  luogo 
grande. 

Maga,  sf.  {pi.  ghe  ) , strega , 
incantatrice. 

Magagna,  sf.  difetto,  vizio. 

Magagnare,  alt.  guastare. 

Magazzinaggio,  sm.  l’uso  del 
magazaiuo-e  ciò  clic  sf  pa- 
ga per  avere  un  tal  uso. 

Magazziniere,  sm.  chi  è prepo- 
sto alla  cura  de'  magazzini 

Magazzino,  sm.  stanza  dote  si 
ripougouo  le  mercanzie. 

Maggése,  add.  com.  in  atjric. 
raccolta  nel  mese  di  mag- 
gio. 

Maggio  , sm.  il  quinto  mese 
deiranno  volgare. 

Maggioranza,  sf.  preminenza- 
la  parie  piu  nobile-e  impro- 

pr.  la  più  numerosa. 

Maggiordòmo,  sm.  soprinten- 
dente alla  casa  de’grandi. 

Maggióre,  add. comparai  .com. 
più  grande- superiore-usci- 
lo  di  minorità,  - sm.  grado 
militare  tra  il  luogotenente 
colonnello  ed  il  primo  ca- 
pitano di  un  reggi  mento-;/*, 
prima  proposizione  di  un 
sillogismo. 

Maggiorenne,  add.  com.  mag- 
giore di  età. 

Maggiormente,  avv.  mollo  più. 


417 

Magia  ( v.tjr.pers . ).  sf.  la  dot- 
trina degli  antichi  sapienti 
e filosoli  persiani  che  chia- 
mava nsi  matji. 

Màgico,  add.  m.  di,  o per  ma- 
gia o per  incanto -//q.  sor- 
prcndente-agg.  di  lanterna, 
macchinetta  ottica  per  cui 
all’oscuro  piccole  immagini 
veggonsi  ingranditene!  mu- 
ro a seconda  della  distanza. 

Magi,  sm. pi.  nome  che  gli  an- 
tichi Peisiani  davano  ai  loro 
sapienti-que’trc  personagg  i 
clic  vennero  dall'  oriente 
per  adorare  Gesù  bambino. 

Magióne,  sf.  abitazione,  casa 

Magislério,  e 

Magistèro,  sm.  uffizio  di  mae- 
stro - maestria-  disci  pii  na , 

| insegnamento. 

Magistrale,  add.com . di  mae- 
stro, principale. 

Magistralmente,  «ce.  da  mae- 
stro. 

Mag  istràlo,  sm.  collegio  d’uo- 
mini legalmente  insti luito  , 
con  potestà  di  giudicare  e 
far  eseguire  le  leggi. 

Magistratura,  sf.  ufficio  o giu- 
risdizione del  magistrato. 

Maglia,  sf.  concatenamento  di 
anelici  ti  di  ferro  per  fare  le 
armature-e  l’armatura  stes- 
sa-vani  delle  calze  c delle 
reti. 

Màglio,  sm.  grosso  martello 
per  varj  usi. 

Magnanimità,  avv.  grandezza 
di  animo. 

Magnànimo  , add.  m.  di  gran 
cuore. 
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Magnano,  sm.  artefice  di  lavo- 
ri mimili  di  ferro. 

Magnate,  sin.  personaggio  di 
alto  grado. 

Magnèsia,  sf.  sostanza  calca- 
rea assorbente,  che  si  usa 
per  medicamento. 

Magnète  v.  lai.),  .sm.  sostanza 
clic  attrae  il  ferro,  voly.  ca- 
lamita. 

Magnètico  , add.  m.  calami- 
tato. 

Magnetismo,  sf.  la  virtù  della 
calamita-proprietà  ed  azione  j 
de’corpi  calamitali  di  attrar- 
rc-animale,  effetti  fisiologi- 
ci di  cui  è tuttavia  incogni- 
ta la  causa» 

Magnificamente,  avv.  con  ma- 
gnificenza. 

Magnificare  (pr.ifico,  chi  ec.), 
aU.  aggrandir  con  parole. 

Magniliceuza,  sf. virtù  che  mi- 
ra ad  opere  grandi,  splendi- 
dezza, sontuosità  - In  reU. 
qualità  del  discorso  che  si 
può  riguardare  come  una 
combinazione  della  grandez- 
za e della  ricchezza  de’con- 
celti  e delle  frasi. 

Magnifico,  add.  m . splendido. 

Magniloquenza,  sf.  gravità  di 
stile. 

Magno  (v.  lat .),  add.m.  gran- 
de. 

Mago  ( v.  yr.  pers.  ) sm.  ( pi. 
gi,  ghi)_,  sapiente,  filosofo- 
chi  si  applica  alia  magia  su- 
perstiziosa. 

M agóna,  V.  Ferriera  o Ferra- 
reccia. 

Magra  mente  ,aw . scarnamente . 


Magrezza,  sf.  macilenza,  *ste- 
nuazioue. 

Magro,  add.m.  smunto,  graci- 
I n-/ig.  delio  del  terreno,  an- 
dò, iterile  ec. 

Mai,  avv.  iu  alcun  tempo-col- 
la  negai,  in  nessun  tempo. 

Majàle,  sm.  porco  castralo. 

Majo,  sm-  albero  alpestre  cha 
fa  i fiori  simili  alla  ginestra, 
e i fruiti  a foggia  di  grappoli 

Majolica,  sf.  {pi.  che  ) , terra 
da  stoviglie. 

Majoràua,  «/‘.sorta  d’erba  odo- 
rosa delle  campagne. 

Majorascàlo,  sm.  possesso  di 
certe  rendite  assegnate  al 
majorasco. 

Majorasco,  sm.  (pi.  sebi),  e- 
redità  che  spetta  al  fratel- 
lo maggiore. 

Majuscola,  sf.  lettera  grande. 

Majùscolo  , add.  m.  grande 
(propr.  di  carattere)- 

Malaccolto,  add.m . accollo  di 
mala  grazia. 

Malacconcio,  orfrf.m.disadatto. 

Malaccorto, add.m.  improvido. 

Malacreanza,  sf.  inciviltà. 

Maladettamente,  avv.  bestial- 
mente. 

Mahdire.  V.  Maledire . 

Maladizióne.  V.  Maledizione. 

Malafatta  , sf.  e rore  di  tessi- 
tura, se  tela  u pauno  ; o di 
manifattura,  se  altro  «»gg«t- 
to  d’arte. 

Malaffetto  , add.  m.  che  non 
ama  - indisposto  di  salute. 

Màlaga  , sf.  specie  di  eccel- 
lente vino  di  Spagna. 

Malagévole,  orfi/.eowi.dilBtilc. 
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Malagevolezza,  sf.  difficoltà-] 
arduità  ad  ottenere  un  fine. 

Malamente,  ave.  alla  peggio. 

Malandare,  n.  ass.  difet.  con- 
dursi amai  termine  tanto  di 
sanità,  quanto  di  fortune. 

Malandrino,  sin.  assassino. 

M danno,  Am. somma  sciagura. 

Malaticcio,  add.  in.  infermic- 
cio. jk 

Malato,  add.  e sm.  ìffermo. 

Ma'ntlia,  sf.  stato  di  un  corpo 
vivente,  in  cui  viene  impe- 
dito da  alcuna  delle  sue  fun- 
zioni vitali,  o naturali,  o a- 
nimali. 

Bfalauguróso,  add.  m . di  mal 
augurio,  sciagurato. 

Malaventura,  sf.  disgrazia. 

Maiavoglienza,.y/jl  voler  male 

Malavvedutamente  , avv.  in- 
cautamente. 

Malavveduto,  add.m.  incauto. 

Malcadùco.  V.  Epilessia. 

Malcàuto,  add.  m.  incauto. 

Malconcio,  add.m.  maltrattato 

Malcontento,  add-m. non  con- 
tento. 

Malcostumato,  add.m.  di  cat- 
tivi costumi. 

Malcreato,  add.m.  scostumato 

Maldicente,  add.  m.  che  dice 
male  d’  altri. 

Maldicenza,  a/. l’andar  narran- 
do fatti  non  pubblici  o non 
veri  , i quali  offendono  il 
buon  nome  altrui. 

Maldi sposto,  add.  in.  d'animo 
volto  al  male. 

Male,  sm.  conir . di  bene  - In 
mor.  pena-scandalo-mi  sfat- 
lo -In  med.  infermi liì- fisico. 
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ogni  sensazione  dolorosa  - 
morale  , quello  che  deriva 
dall’errore  volontario  e dal- 
l'azione prava. 

Malèdico.  V.  Maldicente. 

Maledire  ( pr . ico,ci  me.,  pass. 
issi,  pp.  elio),  all.  an.  im- 
precar male  altrui'. 

Maledizióne,  «/‘.imprecazione. 

Malefatta.  V.  Malafatta. 

Maleficio,  sm.  misfatto-danno 
tentato  con  veleni  contro  a- 
nimali  e piante-incantesimo. 

Malèfico,  sm.  (/jf.ci.chi),  dan- 
neggiatore- add. ni.  che  fa 
male. 

Malefizio.  V.  Maleficio. 

Malevoglienza,  e 

Malevolenza,  sf.  mal  animo, 
malignità. 

Malèvolo  , add.  m.  che  vuol 
male. 

Malfatto,  sm.  V.  Misfatto.-  In 
forza  di  add.  fallo  male-de- 
forme. 

Malfattóre,  sm.  che  commette 
o ha  commesso  misfatti. 

Malgrado,  crei».  a dispetto. 

Malia,®/. specie  d’ineantesimo 
con  cui  nella  favola  le  fate 
toglievano  agli  uomini  l’uso 
libero  della  mente  o del- 
le membra,  trasformavano 
piante  ec. 

Maliardo,  sm.  ammaliatore. 

Malignamente,  avv.  con  ma- 
lignità. 

Malignare,  att.  trattare  - e in- 
terpetrare  malignamente. 

Malignità,  sf.  malvagità  d’ani- 
mo, disposto  a nuocere  al. 
trui  anche  senza  proprio  u- 
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Maligno  , add.  m.  malvagio  , 
malefico-/»  med. pericoloso 

Malinconia  (v.gr.),  sf.  malat- 
tia per  lo  più  immaginaria  , 
accompagnala  da  timore  o 
da  tristezza  d'animo. 

Malincònico,  add.  m.  (pi.  ci, 
chi),  clic  ha  o cagiona  ma- 
linconia-taciturno, mesto. 

Malizia,  «/.inclinazione  a nuo-l 
cere-ruala  volontà-astuzia. 

Maliziare,  ».  ass. darsi  al  mali- 
gno. 

Maliziosamente,  aw.  con  in- 
ganno, 

.Malizióso , add.  m.  pieno  di 

*i$mnlizia,  furbo. 

Malleàbile,  add.com.  che  reg- 
ge al  martello  allungandosi, 
e stendendosi. 

Malleabilità,  sf.  proprietà  che 
posseggono  certi  corpi  di 
appianarsi  sotto  il  martello. 

Mallevadóre,  sm.  chi  si  obbli- 
ga per  altri. 

Malleveria  , sf.  obbligazione 
del  mallevadore  per  la  si- 
curtà di  un  contratto. 

Mallo,  sm.  la  prima  scorza  te- 
nera della  noce  e della  man- 
dorla. 

Malmenare,  ali.  conciar  male 
-palpeggiare-/»?,  travaglia- 
re. 

Malnato,  add.  m.  ignobile. 

Alalo,  add.  rii.  cattivo. 

Malóra,  «/'..rovina,  perdizione. 

Malóre,  sm.  malattia -tiq.  allli- 
zione. 

Malpiglio,  sm.  guardatura  bie- 
ca. 


MAN ANTE 

Malpràtico , add.  m.  ( pi.  ci , 
chi  ) , inesperto. 

Malsano,  add.  m.  infermiccio 
-parlando  d'aria,  insalubre. 

Malsicuro,  add.  in.  non  bene 
assicurato. 

Malta,  sf.  impasto  di  calcina 
con  arena  per  murare-lerra 
paludosa,  melma. 

Maltrattare,  alt.  trattar  mal- 
usar villanie. 

Malva , sf.  erba  comunissima 
assai  mollificante. 

Malvagia,  sf  sorta  di  vino  gre- 
co delicatissimo. 

Malvagio,  add.  m.  pessimo. 

Malvagità,  sf.  perversità. 

Malvasia,  V.  Malvagia. 

Mal  vedére  ( pr.  édo,  eggo  , e 
éggio,  pass,  idi,  pp.  edùto  , 
e visto),  atl.  an.  vedere  di 
mal  occhio. 

Malvivente,  add.  com.  di  ma- 
la  vita. 

Malvolentieri,  ai'ti.di  mala  vo- 
glia. 

Malvolére,  sm.  cattiva  inten- 
zione. 

Malvoluto,  add.  m.  odiato. 

Mamma  (v.  fanciull.)  sf.  ma- 
dre-mammella. 

Mammalucco,  sm.  (pi.  echi  ), 
schiavocristiano  presso  gli 
Egizj . 

Mammana,  sf.  governante  di 
zitelle-?»»  comun. levatrice. 

Mamme! la, «/".poppa  delle  fem« 
mine. 

Màmmola,  sf,  sorta  di  violet- 
ta campestre  primaticcia  di 
color  ceruleo. 

Maiiaute  {r.  lai.  ),  add.  com. 
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che  sgorga. 

Manata,  *•/'.  tanta  materia, 
quanta  si  può  tenere  in  una 
mano. 

Mancamento  sm.  penuria  - bi- 
sogno-scema mento-  imper- 
fezione-colpa. 

Mancante,  add.  covi,  che  vieti 
mene. 

Mancanza,  sf.  difetto-privazio 
ne- colpa  leggiera,  o senza 
malizia. 

Mancare,  n.  ass.  non  esserea 
suHicienza-vcnir  meno-  de- 
sistere, cessare-conunette- 
re  errore,  cadere  in  pccca- 
to -att.  scemare,  diminuire. 

Mancatóre,  sm.  chi  manca  al- 
la promessa. 

Manchévole,  add.  com.  che! 
man^a,  o ha  diletto-caduco, 
Iragile. 

Mància,  sf.  regalo  non  pattui- 
to. 

Manciata.  V.  Manata. 

Maucino,  sm.  chi  adopera  na- 
turalmente la  mano  sinistra 
in  cambio  della  destra-add. 
m.  sinistro. 

Maucipàre,  alt.  V.  Emancipa- 
re-(da  mancipio,  schiavo), 
assoggettare. 

Mancipio  (v. lat.),  sm.  schiavo. 

Manco,  add.  m.  (pi.  chi),  sce- 
mo — sinistro,  opposto  a de- 
stro-ru’C.  menu. 

Mandamento,  sin.  commissio- 
no—ordine— divisione  territo- 
riale negli  Stali  Sardi- 

Mandante,  p.pr.  di  mandare- 
sm.  chi  fa  procura. 

Mandare  , att,  comandar  che 
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si  vada-e  comandare  a per- 
sona lontana  -spedire. 

Mandarino,  sin. titolo  di  nobil- 
La  o dignità  nell' impero  cbi- 
nese. 

Mandatàrio, xm. dii  fa  per  com 
missione  altrui. 

Mandato  , sm.  commissione  - 
procura  legale. 

Mandibola , sf.  mascella  su- 
periore- 

Màud<. la.  V.  Mandorla. 

Mandòla,  sf.  strumento  musi- 
cale a corde  d’acciajo, simi- 
le alla  chitarra. 

Mandolino,  sm. strumento  mu- 
sicale più  piccotodclla  man- 
dola. 

Màndorla,  sf.  frutto  più  picco- 
lo della  noce  , e di  ligure 
quasi  ovale. 

Mandorlato,  .vm.composto  per 
lo  piu  di  mandorle. 

Màndorlo,  .vm. albero  che  pro- 
duce le  mandorle. 

Mandra,  sf.  gregge. 

Maudràcchio,  sin.  la  parte  in- 
terna di  un  porto. 

Mandràgola  (v  f/r.),  sf.  pianta 
de’lunghi  ombrosi,  che  pro- 
duce una  bacca  globosa  di 
un  forte  odore  narcotico. 

Màndria.  V.  Mandra. 

Mandriano,  sm.  custode  della 
mandria. 

Mane  (v.  lat.),  sf.  mattina. 

Maneggévole  , add.  com.  atto 
a maneggiarsi. 

Maneggiare  ( dal  lat.  manibvs 
ayere) , alt. trattar  colle  ma- 
ni-e  trattar  con  arte  uno 
strumento,  un'arma  o si  mi- 
riti 
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le-reggere,  governare-  np. 
adoperarsi, 

Maneggio  , sm.  negozio  , affa- 
re; e la  direzione  di  esso- 
esercizio  di  cavalli,  e il  luo- 
go dove  si  maneggiano, olir. 
cavallerizza. 

Martella,  sf.  e 

Manel  lo, .vm. manata  di  spighe. 

Martcscalco.  V.  Maniscalco. 

Manesco , udd.  m.  (pi.  scili)  . 
facile  a maneggiarsi-inolina 
to  a percuotere,  oa  rubare 

Manette,  sf.pl.  arnesi  diferro 
per  legare  i rei. 

Manganare  (pr.  màngano  ec.) 
alt.  lustrare  le  tele  col  man- 
gano. 

Manganello,  sm.  strumento  da 
guerra -abus.  grosso  basto- 
ne. 

Manganése,  sm.  ferro  minerà 
lizzato. 

Màngano , macchina  militare 
per  Scagliar  pietre— o/jrc/t‘  ma- 
cinila da  lustrare  i panni, 
facendoli  passare  col  mezzo 
di  rulli  sotto  gravissimo  pe- 
so. 

Mangereccio,  add.  m.  atto,  o 
buono  a mangiarsi -appetì 
toso. 

Mangeria, sf. guadagno  illecito 

Mangia pànc  , sm.  uomo  disu- 
tile. 

Mangtàre,  att.  masticare  il  ci- 
bo -fig.  consumare  le  altrui 
facollà-scialacquare. 

Mangiate,  sm.  l’atto  del  man- 
giare-cibo. 

Mangiativo,  add.  m.  buono  a 
mangiarsi. 
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Mangrato/a,  sf. arnese  ove  nel. 
le  stalle  si  da  il  mangiare  al- 
le bestie. 

Mangiatóre,  e 

Mangióne,  sm.  chi  mangia  as- 
sai. 

Mania  (f.  gr.),  sf.  stato  in  cui 
l’uomo  ha  perduto  l'uso  del- 
la ragione-desiderio  arden- 
te - alletto  esagerato  per 
checchessia. 

Maniaco,  (uld.  e ,tm.  (pi.  ci , 
chi),  assalilo  da  mania. 

Mànica,  sf-  ( pi.  che  ),  quella 
parte  della  veste  checuopre 
il  braccio. 

Manicaretto,  sm. vivande  com- 
poste di  più  cose  appetito- 
se. 

Manichei  sm.  pi.  setta  di  ere- 
tici che  sostenevano  due 
principj  indipendenti,  l’uno 
autore  del  bene,  l’altro  del 
male. 

Manicheismo,  sm.  sistema  as- 
surdo di  Manete  e de’  suoi 
discepoli  e fautori,  chiama- 
lo anche  duismo  o dualismi 

Mànico,  sm.  (pi.  chi),  partedi 
alcuni  strumenti  che  si  tie- 
ne in  mano  per  poterli  ado- 
perare. 

Manichino,  sm.  ornamento  dei 
polsi. 

Manicotto,  .tm.  arnese  per  lo 
piti  di  pelle,  per  riparar  le 
mani  dal  freddo.  f 

Manièra,  sf.n  indo  di  o per  are- 
foggia  - qualità  - costume- 
ereanza-/«  //Ut.  parti  co  lama 
di  un  caposcuola. 

Manierare.  V.  Ammanierare. 
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Man* eróso,  add ■ mi.  di  manie- 
re gentili. 

Manifattóre,  sm.  artefice. 

Manifattura,  sf.  nume  generi 
co  rii  lutti  gli  oggetti  die  si 
fanno  con  artifizio  di  mano 
nelle  ' asse  arti  e mestieri- 
e la  stessa  opera  di  mano. 

Manifatturière.  X .Mani [ultore 

Manifestamente,  uvv.  palese- 
mente. 

Manifestare,  alt.  far  palese. 

Manifesto  , sm.  relazione  di 
mercanzie  per  la  dogana  - 
scrii' ura  per  far  pubbliche 
le  sue  ragioni  in  cose  di 
gran  rilievo  — ragionata  di- 
chiarazione di  guerra  fra  u- 
no  stato  e 1’  altro  - nell'  uso 
programma  -add.  m.  noto, 
palese,  aci'.manifestamente. 

M aniglia,  sf.  V.  Smuniylia.  - 
capitello  per  tener  in  mano 
la  sega-il  secondo  mattado- 
ro  nel  giuoco  deli’  ombre  - 
Net/e  arti , pezzi  di  metallo 
attaccali  a bauli  o orzieri, 
per  alzarli  od  aprirli  - ferri 
p.;r  cui  passano  i ciguoni 
delle  carrozze 

Maniglie.  V.  Smani tj Ito. 

Manigoldo  sm.  carnefice -per 
inyiuriu,  furfante. 

Manilùvio  (e.  lui.),  sm-  bagno 
delle  mani. 

Manipolare  (pr. ipoio  ec.),atl. 
an.  lavorar  con  mano. 

Manipolazióne , sf.  lavoro  di 
inano. 

Manipolo  (e.  lat.  ) , sm.  tanta 
quantità  d’erbe  , di  spighe 
quanta  na  può  contenere  la 
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piano  dpi  mietitore-striscia 
di  drappo  che  pende  dal 
braccio  sinistro  del  sacerdo- 
te nel  celebrare  la  messa. 

Man  iscalco,  sui.  (pi. adii),  chi 
medica  e ferra  i cavalli, 
amia  (v.ebr.),  sf.  prupr.  cibo 
miracoloso  caduto  dal  cielo 
agii  Ebrei  nel  deserlo-liquo- 
re  che  stilla  dal  frassino  e 
dall’olmo  - (iy.  ogni  cibo 
squisitissimo. 

Mannaja  , sj.  scure  del  carne- 
fice e dei  beecajo. 

Mano,  sf.  membro  del  corpo 
umano  che  termina  il  brac- 
cio-/?// .a  juio-virlu,  possan- 
za-forza, autorita-banda- la- 
to- carattere  di  scrittura  — 
mano  d’opera,  ne:  t’uso,  ma- 
nifattura - ma/to  forte,  soc- 
corso ellicace-forza  armata. 

Manométtere  (pass. isi,  pp. es- 
so), all.  an.  cominciare  a 
servirsi  di  cosa  che  a poco 
a poco  si  consoma-/p/. gua- 
stare- liberar»:  da  servitù. 

Manòpola  ( v.  yr.  ),  sf.  propr. 
antico  guanto  di  ferro -oyyi 
riparo  della  mano  usalo  da 
alcuni  artefici  nel  lavorare 
quei  pezzi  di  panno,  die  ne- 
gli abiti  si  soprappongono 
all’  cati'cmità  delia  manica 
presso  al  polso,  cui  si  pon- 
gono i bottoni. 

Manoscritto,  sm.  libro  scritto 
a mano. 

Manovale,  sm.  dii  porta  i ma- 
teriali al  muratore. 

Manovella.  V.  Leva. 

Manòvra,  «f.  tutu  i cordami  ih 
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uoapavo-o  le  operazioni 
pergovernarla-aàtrs/e.eser- 
cizj  militari. 

Manovrare  , ajt.  maneggiare 
i cordami  del  vascello. 

Mansionàrio  , sm.  assistente 
alla  chiesa, e residente  pres- 
so di  quella. 

Mansióne  (v.  lat.),  sf.  sta  ra  - 
soprascritta  di  lettera-  urli' 
uso  incombenza. 

Mansuefare  (pr.  lo,  pass,  fó- 
ci, pp.  fatto  ) , att.  an.  ren- 
dere mansueto,  addomest  - 
care. 

Mansuèto,  add.m.  mite,  paci- 
fico. 

Mansuetùdine,  sf.  naturale  di- 
sposizione dcH’auimo  alla 
dolcezza  ed  alla  benignità. 

Mantèca.  V.  Poinaiu. 

Ma ntelletta,.?/". ornamento  del- 
le spalle  proprio  di  certe  di- 
gnità. 

Mantello,  sm.  vestimento  con 
bavero  , che  si  porta  sugli 
altri  panni-colore  del  polo 
del  cavallo -fiij.  scusa  , pre- 
testo 

Mantenére  (pr.  erigo, iéni  c c., 
pass,  enni ,pp.  enuto),  att. 
un.  conservare-dare  il  vitto 
-tip.  sussist  ire,  nudrirsi. 

Mantenimento,  sm.  conserva- 
zione - vitto-  e in  generale 
lutto  ciò  che  serve  a soste- 
nere la  vita-osservanza. 

Mantice,  «/".strumento  che  at- 
trae e manda  fuori  l’aria, 
per  soffiare  nel  fuoco  o ne- 
gli organi-/?!/,  instigazionc. 

Mantiglia,  sf. sorta  di  abbiglia- 


mento diinnesco  per  copri- 
re  le  spalle. 

Manille,  sin.  piccola  tovaglia. 

Manto,  .sm.  vosiiificnlo  (li  gran- 
ili pèrso  n i ggi-/è/.  pretesto. 

Manuale,  adii.  coni,  di  inano. 

Manualmente,  a e.  con  mano. 

Manumissióne,  sf.  liberazione 
da  schiavi  tu. 

Mnnutcnsióuc,  sf.  sicurtà  per 
mantenimento  della  cosa-e 
nell' uso  anche  sciupi  ir.  man- 
telli incuto,  conservazione. 

Manzo,  sin.  bue  giovine. 

Maomettano,  sin,  seguace  di 
Maometto. 

Maomettismo,  sai.  religione  o 
dottrina  di  Maometto. 

Mtppa monili»,  sm.  carta  ge- 
nerale della  superficie  del 
mondo  rappresentata  in  due 
emisferi. 

Marangóne,  sm.  corvo  acqua 
tieo-uomo  che  s’immerge 
sino  al  fondo  del  mare  per 
ripescar  cose  sommerse,  o 
per  raccorre  le  conchiglie 
delle  perle -garzone  di  fa- 
legname. 

; Marasca,  sf.  (pi.  sclic),  sorta 

; di  ciriegia  agretla. 

Marasmo,  sm.  eccessiva  ma- 
grezza. 

Maraviglia,  sf.  grata  sensazio- 
ne che  accompagna  l'im- 
provvisa avvertenza  da  noi 
fatta  al  vero,  al  bello  ed 
al  buono.  - Maraviglie  del 
mondo  furono  delle  le  sette 
seguenti  opero  magnifiche 
dell'antichità:  il  tempio  di 
Diana  in  Ffeso,  le  mura  dì 
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Babilonia , le  piramidi  di 
Egitto,  il  mausoleo  d’Arte- 
misia,  il  colosso  di  Rodi, 
il  faro  di  Alessandria  e il  si- 
mulacro di  Giove  olimpico. 

Maravigliare,  arsi,  n.«is.e  tip. 
rimanere  atioidto. 

Maraviglióso,  add ■ m.  stupen- 
do. 

Marca  (p.  al.),  sf.  ( pi.  che) , 
confme-e  inoggi  provincia- 
contrassegno  impresso  sulle 
merci,  per  mostrarne  l’ar- 
tetice,  e il  luogo  ove  furori 
fatte. 

Marcare,  alt.  contrassegnare 
improntando,  allr.  marchia- 
re. 

Marchesato,  sm.  stalo  o do- 
minio di  marchese. 

Marchése  ( da  marca  ) , sm.  ti- 
tolo di  siguoria  media  tra 
quella  del  duca  e quella  del 
conte. 

Màrchio,  sm. segno,  impronta. 

Màrcia,  sf.  ( pi.  ce  ),  umore 
putrido  delle  piaghe  - cam- 
mino di  eserciti. 

Marciapiède,  sm.  lastrico  late- 
rale delle  strade  per  cam- 
minare a piedi. 

Marciare  ( dal  fr.  marcher  ) , 
n.  ass.  il  muoversi  degli  e- 
sereiti-partirsi  semplictm. 

Marciala,  sf.  il  marciare  degli 
eserciti-piti  cornuti,  il  suo- 
no delle  bande  che  accom- 
pagna le  marce. 

Màrcio,  add.  m.  fracido  -sm. 
posta  doppia  al  giuoco. 

Ma  rcióso,  add.  m pieno  di 
marcia. 
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March  e ( pr.  sco  ee.),  n.  ass- 
diveuir  marcio -fig.  guastar- 
si. 

Marco,  sm.  (pi.  chi),  peso  di 
moneta  e di  metalli  lini  - 
contrassegno  ( più  cornuti. 
marchio  ). 

Mare,  sm.  riunione  di  tutte  le 
acque  che  circondano  la  ter- 
ra, allr.  oceano -fig.  ogni 
straordinaria  abbondanza. 

Marèa,  sf.  i due  moli  periodi- 
ci del  mare. 

Mareggiare,  n,  ass.  ondeggia- 
re con  pericolo  di  naufragio 
-fig.  provare  giramenti  di 
capo 

Maremma,  sf.  campagna  vici- 
na al  mare. 

Maresciallo  ( v.fr .),  sm.  digni- 
tà militare  di  primo  ordine. 

Marescalco.  V.  Maniscalco. 

Maretta,  sf.  piccola  conturba- 
zione del  mare. 

Marezzare,  alt.  dare  il  marez- 
zo. 

Marezzo,  sm.  ondeggiamento 
di  variato  colore. 

Marga,  sf.  (pi.  gbe),  specie  di 
creta  pingue  e calcaria, buo- 
na da  ingrassare  i campi. 

Margarita,  e 

Margherita  (v.  gr.),  sf.  perla- 
sorta  di  fiore  ( più  cornuti. 
margheritina  ). 

Margheritina,  sf. pianta  peren- 
ne delle  colline-/» p/.  quei- 
piecoli  globetti  di  vetro  dei 
quali  si  fanno  vezzi  ed  altri 
ornamenti. 

Marginale,  add.  com.  posto  al 
margine. 
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Màrgine  (epoel.  margo  ),  sm-  Marittimo,  uid.  m.  <J'  mare, 
saldatura  (fi  ferite  , allr.  ci-  Mariuólo.  add.  e sm.  furfante, 
eatriee-estremità-spazio  la-  Marmista,  sm.  (pi  s ti),  lavu- 
lerale  dei  libri  stampati  latore  di  marmi. 

Margotta, sf. parie  di  una  pian-  Marmitta  , ( v.  fr.  e nell'  uso 
ta  che  dopo  essere  stata  al-  nella  mit.) , sf.  pentola  , pi- 
eni] tempo  sepolta  acciò  prò-  gnalta. 
duca  radici,  si  trasporta  al-  Marino,  sm.  pietra  viva  duris- 
irove.  sima  di  molte  qualità  e colo- 

Margràvio,  sm.  dignità  sovra-  ri  -per  trasl.  statua  - fig. 
na  in  Germania  , corrispon-  durezza  di  cuore,  inscnsibi- 
dente  al  nostro  marchese.  lità. 

Marina  , sf.  costa  di  mare-  Marmoràre  (pr.  màrmoro  ec.), 
natiti  va  tutto  ciò  che  si  rife-  all.  colorare  a marmo. 

rì;ccairusodelmarc-/np//f.  Marmòreo,  add.  m.  di  marma, 
quadro  in  cui  vedesi  il  mare  o della  natura  del  marmo, 
e "i  bastimenti  e simili.  Marmorino  , add.  m.  di  marmo 
Marinvo,  sm.  uomo  che  fa  il  - sm.  sorta  di  colore  che 
serviz'  > della  nave.  tieu  del  marmo. 

Marinare,  m*.  conciare  il  pe-  Vlarmorizzàto,  add.  m.  venato 
sce  allinché  si  conservi,  V.  a foggia  di  marmo. 
Ammarinare • Marmotta,  sf.  specie  di  topo 

Marinaresca,  sf • ( v' • sche)  , montano  - ceppo  de’  calzo- 
tutta la  ciurma  di  una  na-  laj  per  battervi  il  cuojo. 
ve.  lama.  V.  Marna. 

Marinaresco,  add. m.  (pi. schi)  Marróso, sm  fiotto  di  mare,  on- 
di marinaio.  data-  fig.  travaglio  d’animo. 

Marinaro.  V.  Marinaio.  M Tra,  sf.  strumento  rustico 
Marineria,  sf.  arte  del  marina-  p * 'radere  il  terreno-e  stru- 
jo-mollitudine  di  naviganti.  ra’i  o de' manovali  per  far 
Marino,  add.m.  di  mare.  la  ca'  ''na. 

Marinetta  (v.fr.  e dell'uso), sf.  Marrocch  no,  sm  cuojo  di  ca- 
burattino,  fantoccio.  pra  conciai  e tinto. 

Maritaggio,  sm.  matrimonio.  Marróne,  sm.  Alimento  più 
Maritare,  ali.  dar  marito  alle  stretto  della  ma* 'n-spe2ic  di 

femmine -np.  prender  ma-  castagna  -fig.  er  • "<*. 
rito— /i/7,  dicesi  dì  tutte  quel-  Marsióne,  sm.  sorta  di  n nulo, 
le  cose  che  volentieri  si  ac-  e saporito  pesce, 
coppiano  , come  la  vile  all’  Marte  ( v-  gr.  ),  sm.  dio  d i'1» 
olmo  cc.  guerra  presso  i mitologi-r  i 

Marito,  sm.  uomo  congiunto  astr.  uno  dei  pianeti  del  iì- 
in  matrimonio.  sterna  solare. 
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AVuicdi,  sm.  terzo  di  della  set- 
timana. 

Kkirtellàre,  aU . percuotere  col 
martello  -fig.  travagliare, 
tormentare. 

Martellata,  sf.  colpo  di  mar- 
tello. 

Martellina  , sf.  stromento  da 
muratori  e scal  pellati. 

Martello,  sm.  strumento  per 
battere  - fig.  tormento  - ge- 
losia. 

#iàrtire(v.<7»\),OT».chi  patisce 
tormenti  ed  anche  la  morte 
violenta  per  la  fede  di  G.C. 

Martire,  sm.  ( v.  poet  ) e 

Martirio,  sm.  tormento,  sup- 
plizio - fig.  dolore  acuì  issi- 
mo. 

Martirizzare,  att.  lorroentare- 
np.  fig.  darsi  pena. 

Martirològio,  srn.  catalogo  e 
storia  de’  martiri. 

Màrtora,  sf.  animale  salvatico, 
di  cui  è assai  stimata  la  pel- 
le. 

Martoriare.  V.  Martirizzare. 

Martóro  ( v.poet . ) , sm.  grave 
dolore. 

Marza,  sf.  ramoscello  che  si 
taglia  da  un  albero  per  inne- 
starlo in  un  altro. 

M'arzajuólo,  add.  m.  di  marzo. 

Marziale  , add.  coni,  di  Marte 
cioè  guerresco  - In  chini. 
agg.  di  sostanze  ove  sia  uni- 
to del  ferro. 

Marzo,  sm.  il  terzo  mese  del- 
l'anno volgare,  il  primo  del- 
l'astronomico* 

Marzocco,  sm.  {pi.  echi),  li- 
guru  di  lione  scolpilo  odi 


w.\  ama  turno  itti 

pi nio-fiy.  uomo  vile  e sciar  ■ 
co. 

Marzolino,  e 

dlarzuóio,  add.  m.  agg.  di  bal- 
de che  si  seminano  nel  mar- 
zo. 

Mascalcia,  sf.  l’arte  del  ferràio 
e del  medicare  i cavalli. 

Mascalzóne,  tm.  malvivente. 

Mascella,  «/‘.quell’osso  otfè  so- 
no incassali  i denti. 

Mascellare,  add.  cani . agg.  di 
dente  laterale. 

Màschera,*/. coperta  della  fac- 
cia per  non  essere  conosciu- 
to,abili  singolari  usati  pe’  di- 
verti nienti  carnescidieschi— 
fig.  Unzione. 

Mascherare,  att.  ( pr . nì&sche- 
ro  re.  ),  coprire  con  ma- 
schera - fig.  lingore-np.  an- 
dar mascherato. 

Mascherata,  sf.  unione  di  gen- 
te in  maschera. 

Mascheróne,  sm.  testa  defor--. 
me  posta  per  ornamento  alle 
fontane,  grotte  ec. 

Maschile,  add.  coni,  di  maschio 
- genere  de’  nomi,  opposta 
di  femminile. 

Màschio,  sin.  contr.  di  femmi.- 

, na  - Nelle  arti,  cilindro  di 
ferro,  che  confronta  colla 
madrevite  - coltello  de’  ci- 
matori - In  archil.  mil  sor- 
ta di  fortificazione  - udd.  in- 
di sesso  maschile  -fig.  ro- 
busto - generoso. 

Mascolino.  V.  Maschile. 

Masnada,  sf  compagnia  per 'lo 
più  di  mal  nitori. 

Masuudiéro,  sm.  assassina  di 
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strada . 

Massa,  sf.  quantità  determina- 
ta  di  checchessia  ammonta- 
ta insinie - In  niil.  colonna! 
di  milizia  serrata  stretta- 
mente 

Massacrare  (v.  fr.  e (l'uso),  alt. 
trucidare,  tagliare  a pezzi. 

Massacro  ( frances . ),  am.  slra- 
ge. 

Massajo,  sm.  custode  di  cose 
pubbliche  - economo. 

Massa ra,  sf.  donna  che  ha  in 
custodia  lemasserizie  di  una 
casa  di  campagna  - ed  al  re- 
si donna  di  basso  servizio 
nelle  case  di  citta 

Massa  ria,  e 

Masseria,  sf.  casa  dei  lavora- 
tori di  campagna 

Masserizia,  sf.  arnesi  di  casa 
-strumenti  d’arti  e d’agricol- 
tura. 

Massiccio,  add.  m.  grosso, 
forte. 

Màssima,  sf.  proposizione  che 
per  la  sua  evidenza  serve  di 
principio  ad  arte  o scienza. 

Massimamente,  e 

Màssime,  avv.  principalmente . 

Màssimo,  add.  m.  superi,  di 
grande. 

Masso  srrt.  sasso  grossissimo. 

Mastello,  sm.  vaso  di  legno  a 
doghe  per  trasporto  di  li- 
quidi. 

Masticàre  ( pr.  màstico  , chi 
ec.  ),  alt.  Dorbottare  - bene 
esaminare  alcuna  cosa  seco 
«stesso 

Mastice,  sf.  gomma  resinosa 
dall' albero  lentischio  o ma- 


stice - specie  di  colla  di  fa- 
legnami. 

Mastino,  sm.  cane  grosso  da 
mandria. 

Mastro,  sm.  V.  Maestro -add. 
ni.  principale. 

Matassa,  sf.  quantità  di  filo  av- 
volto sull’aspo-//^  gruppo 
di  persone. 

Ma. emàtica  ( v.  gr.  ),  sf.  ( pi . 
che),  scienza  che  tratta  del- 
le quantità. 

Matemàtico,  sm.  professore  di 
matematica  - add.  m.  spet- 

! tante  a matematica. 

Materasso,  sm ■ sacco  ripieno 
per  lo  più  di  lana,  schiaccia- 
to c trapuntato,  per  dormir- 
vi sopra,  volg.  stramazzo. 

Materasssajo  , sm.  lavoratore 
di  materassi. 

Matèria  , sf.  sostanza  estesa, 
divisibile  e mobile,  la  quale 
in  diversi  modi  raccolta  e 
variamente  combinata  è il 

! primo  elemento  di  tutti  r 
corpi  in  natura  - ciò  che  si 
adopera  in  qualunque  com- 
ponimento - cagione,  moti- 
vo - umore  marcioso. 

Materiali;,  sm.  nome  colletti- 
vo di  lutti  gli  oggetti  prepa- 
rati per  qualsivoglia  uso  de- 
termi nato-udd.  com.  di  ma- 
teria -fig.  rozzo,  grossola- 
no. 

Materialismo,  sm.  empio  siste- 
ma, secondo  il  quale  anche 
i principj  pensanti  sono  ma  - 
leria. 

Materialista,  sm.  (p/.  stiì.  chi 
professa  la  dottrina  dolina- 
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Innatismo. 

Materialmente, avr.  flsieaineii- 
le  — grossolanamente. 

Materna  le,  addi.  com.  e 

Materno,  a Ad-  m.  di  madre. 

Matita  ( v.  gr.),  sf.  Sostanza 
raiuoraleoi  color  bruno  gial- 
lo o rossigno,  di  cui  servon 
si  i pittori  per  disegnare. 

Matitatoio,  sm.  cannuccia  di 
metallo  per  lermarc  la  ma- 
tita. 

Matricole,  sf.  sorta  d’erba  così 
della  perché  assai  acconcia 
a sedare  le  male  affezioni 
della  matrice. 

Matrice  ( v.  gr.  ),  il  conio  del- 
le monete,  le  forme  da  get- 
tare, i punzoni  da  impri- 
mere, sf.  parte  della  femmi- 
na dove  sta  chiuso  il  feto  si- 
no al  parto. 

Matricida  ( v.  lai.  ),  sm.  ucei- 
sor  della  madre. 

Matricidio  ( v.  lai.  ),  sm.  ucci- 
sione della  madre. 

Matricola,  sf.  lassa  che  si  paga 
alla  respettiva  magistratura 
per  esercitare  un’arte  o pro- 
fessione - e >1  libro  dove  si 
registra  chi  paga  siffatta  tas 
«a  - Nella  mil.  e nelle  scuo- 
le registro,  ruolo. 

Matricolare  (7 >r.  Volo  ee.  ), 
alt.  registrare  alla  matrico- 
la. 

Matrigna  sf.  mog'ic  del  padre 
di  chi  perde  la  madre-  fig. 
cattiva  madre. 

Matrimoniale,  add.  com.  di  ma- 
trimonio. 

Matrimònio , sm.  contralto  ci 


«il 

vile  et!  ecclesiastico  fra  uo- 
mo e donila  per  vivere  in- 
sieme sino  alla  morte  - uno 
dei  sette  sacramenti  dalla 
chiesa  cattolica. 

Mattana.  V.  Madrina. 

Matrizzare.  V.  Madreggiare. 

Matròna,  sf.  donna  autorevo- 
le per  età  o per  nobiltà  - 
d >nna  attempata,  aja  di  fan- 
ciulle. 

Matronale,  add.  com.  di  matro- 
na. 

! Matta,  sf.  al  giuoco  della  tmz1- 
z ice.,  una  caria  ( che  ordina- 
riam  mte  è mi  sette  ) la  qua- 
le si  là  contare  quanti  punti 
si  vuole,  onde  meglio  acco- 
modarsi per  la  vincita. 

Mattadóro  ( r.  sp.  ) , sm.  so- 
prannome delle  tre  prime 
carte  del  giuoco  delle  om- 
bre, che  sono  spadiglia,  ma- 
niglia e basto. 

Mattana,  sf.  specie  di  malin- 
conia che  nasce  dal  non  sa- 
per che  si  fare. 

Mattare,  att.  nel  giuoco  degli 
scacchi,  dare  scacco  mat- 
to - fig.  superare. 

Mattezza,  sf.  pazzia. 

Mattimi,  sf  la  prima  parte  del 
giorno  dal  levar  del  sole  a 
mezzodi . 

Mattinata,  sf.  tutto  lo  spazio 
della  mattina. 

Mattino , sm.  mattina  - lé- 
vante. 

Matto  , add . m . pazzo,  stollo 
sm.  carta  da  tarocchi,  e da 
minchiate. 

Mattonare,  alt.  tire  il  pavi- 
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mento  coti  mattoni. 

Mattonato,  sm  suolo  lastrica- 
to di  mattoni. 

Mattóne,  sin.  pezzo  di  terra 
cotta  quadrangolare  perlai* 
muri  e pavimenti. 

Mattutino,  sm.  principio  del 
giorno  - ora  canonica- add. 
ni.  di  mattiua. 

aiuramente,  avv.  con  matu- 
rità. 

Maturare,  n,  ass.  il  venir  delle 
frutta  a perfezione  - alt.  fig. 
dare  compimento  - fare  con 
consiglio  e prudenza. 

Ma  urila,  sf.  grado  di  perfezio- 
ne - /ò/,  eia  periella  - sa- 
viezza. 

Matùro,  udd.  m.  stagionato  - 
fig.  di  età  perfetta  - pruden- 
te. 

Mausolèo,  sm.  stabile  monu- 
mento funebre  innalzalo  con 
pompa  a qualche  illustre  de- 
funto - catafalco  sontuoso 
durante  l'esequie. 

Mazza,  sf.  bastone  - braccio 
del  torchio  nelle  stamperie- 
bastone  noderoso  e ferrato- 
grosso  martello  di  ferro  per 
ispezzar  sassi  - fig.  insegna 
da  capitano. 

Mazzapicchio,  sm.  martello  di 
legno  per  cerchiarle  botti- 
sorta  di  pillone  per  assodar 
la  terra,  e per  battere  i sel- 
ciati delle  strade. 

Mazzata,  sf.  colpo  di  mazza 

Mazzetta,  sf.  sorta  di  martello 
de’  cesellatori  e degli  argen 
tieri. 

Mazzetto,  sm.  dim.  di  mazzo 


MEDAGLIA 

nrt  i.  sign. 

Mazzo , xm.  piccolo  fàseetto 
d’erbe  o di  liori  - martello 
dei  macellai  per  ammazzar 
le  bestie  - maglio  delie  car- 
tiere-quantità  di  checches- 
sia unita  in  fascio. 

Mazzuòlo,  sm.  martellino  di 
ferro  ad  uso  degli  searpelli- 
ni  - martello  de’  magnani 
con  due  bocche  senza  peuna 
per  battere  il  ferro  a morsa. 

Me,  proti . pers.  sittg.  d’io  nei 
casi  obbliqui. 

Meandro  (v.  </»*.),  sm.  giro  tor- 
tuoso -fig.  raggiro,  intrigo. 

Meato  ( v.  lai.  ),  sm.  puro  de’ 
corpi. 

Meccanica  ( v.  gr ■ ),  sf.  (pi. 
che),  scienza  matematica 
mista,  che  misura  la  resi- 
stenza ed  il  moto  de’  gravi, 
e ne  agevola  il  maneggio 
coll’uso  delle  macchine. 

Meccànico,  add.  in.  ( pi.  ci , 
chi  ),  agg.  delle  arti  ove  piu 
opera  la  mano  che  l’ intel- 
letto - sm.  chi  esercita  le 
arti  meccaniche  - processo- 
re della  scienza  meccanica. 

Meccauismo(n  yr.),sm.  strut- 
tura di  un  corpo  o di  una 
macchina  composta  di  più 
parli. 

Mecenate,  sm.  nome  de)  cele* 
bre  lavorilo  di  Augusto  e 

- proleggitore  generosissimo 
delle  lettere  - oggidì  chiun- 
que protegge  i coltivatori 
dello  scienze  e delle  arti. 

Medàglia,  sf.  impronta  simbo- 
lica con  iusemioui- «ornata 


Dìgitized  by  Google 


Mr.DA6i.rPnK 


wr.r.uo 


451 


per  conservare  l'effìgie  d’uo- 
mini illustri  e la  memoria  di 
azioni  generose. 

Medaglière,  sm.  mobile  in  eui 
si  eonservano  le  medaglie. 

Medaglióne  , sm.  medaglia 
grande  che  in  nessun  tem- 
po serve  di  moneta  - In  ar- 
chil.  ornamento  di  mezzo  ri- 
lievo p di  figura  rotonda, 
in  eui  sia  effigiato  il  volto 
di  un  illustre  personaggio, 
o qualche  impresa  memore- 
vole-e  nelll’ttsn  anche  in 
sirjn.  di  uomo  dotto,  ma 
molto  attempato,  vecchio- 
ne. 

Medaglista,  sm.  ( pi.  sii  ),  chi 
raccoglie  e studia  antiche 
medaglie. 

Medesimamente , avv.  pari- 
mente. 

Medesimità,  sf.  stato  di  una 
cosa  che  in  nulla  è diversa 
da  un’altra  con  cui  è para- 
gonata. 

Medesimo,  proti,  m.  stesso. 

Mediante,  prep.  col  pezzo  - 
nel  mezzo. 

Mediatóre  , sm.  quegli  che 
s’intromette  Ira  j'una  parte 
e l’altra. 

Mediazióne,  sf.  interposizio- 
ne. 

Medicamento,  sm.  rimedio. 

Medicare  ( pr.  mèdico  , chi 
ec.  ),  alt.  curale  le  infer- 
mità. 

Medicastro,  sin.  medico  di  po- 
co valore. 

Medicatura,  sf.  applicazione 
dei  rimedj. 


Medicina  , sf  scienza  od  arto 
il  conservare  e procurare  la 
sanità  - medicamento  - fiy. 
provvedimento  - teliate , ap- 
plicazionc  delle  cognizio- 
ni medi  -ali  per  la  soluzione 
delle  quislioni  di  giurispru- 
denza. 

Medicinale,  sm.  medicamen- 
to  - add.  cnm.  appartenen- 
te a medicina. 

Mèdico,  sm.  dottore  in  medi- 
cina - add ■ in.  curativo. 

Mèdio,  sm.  il  dito  più  lungo 
della  mano  - add.  m.  di 
mezzo . 

Mediocre,  add.com  ch’èdi 
mezzo  fra  gli  estremi,  cioó 
nè  buono  nè  cattivo. 

Mediocremente  , avv.  mezza, 
nani  ente. 

Mediocrità,  sf.  qualità  di  ciò 
che  tiene  il  mezzo  fra  duo 
estremi. 

Meditare  (pr.  medito ee.),  att. 
c n.  Considerare  attenta- 
mente alcuna  cosa  t e dice - 
si  frequenti  mente  delle  cose 
sacre  o spirituali  ) - fanta- 
sticare. 

Meditatamente,  avv.  a bella 
posta. 

Meditazióne,  sf.  atto  per  cui 
l'anima  tutta  raccolta  in  so 
stessa  impiegasi  alla  con- 
templazione di  alcuna  veri- 
tà 

Mediterràneo,  add  m.  agg  di 
inare,  che  per  uno  su  -ito 
s’insinua  e si  estende  entro 
terra.. 

Mèglio,  avv.  cotnp.  più  bene  - 
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piuttosto  - add.  comp . di 
buono,  migliore. 

Mola,  sf.  frutto  di  ligura  ro- 
tonda buono  a frangiare, 
v olg  pomo. 

Melagrana,  sf.  sorta  di  frutto 
che  contiene  molli  granel- 
li fossi,  vinosi  e mangiabili. 

Melagrano,  sm.  albero  che 
produce  la  melagrana. 

Melanconia.  V.  Malinconia. 

Melarància,  sf.  {pi.  ce  ),  sor- 
ta di  agrume  rotondo  come 
una  mela  e di  color  rancio. 

Melaràncio , sm.  albero  che 
dà  la  melarancia. 

Melato,  add.  m.  condito  con 
mele  - dolce  - fig.  lusin- 
ghiero. 

Mele,  sm.  «ugo  dolce  che  le 
api  succhiano  dalle  piante 
e che  raccolgono  nelle  cel- 
lette dei  lo/o  liali. 

Melensàggine  , sf.  balordag- 
gine. 

Meleuso,  add.  m.  scimunito. 

Melissa,  sf.  erLa  cedronella. 

Melllfero,  add.  in.  che  produ- 
ce il  mele. 

Mellifluo  ( v.  lai.  ),  add.  m. 
d’  oniie  esce  o scorre  mele 
-fig.  dolce,  soave  ( detto 
di  parole  ). 

Mellóne,  sm-  fruito  estivo  del 
genere  delle  zucche  con 
dura  corteccia  alla  quale  m- 
teroamente  sta  attaccat: 
una sostanza  bulbosa  gusto- 
sissima {in  Tusq.  popone)- 
(ig.  ri  fi  rito  ad  uomo,  scioc- 
co. 

Mvfma rsf.  belletta  eh’  c in  fon- 


do alle  paludi. 

Melo,  sin.  albero  che  produce 
le  mele. 

Melocotogno.  V.  Cotogno. 

Melodia  ( v.  gr.  ),  sf.  soavità 
di  cauto  o di  suono. 

Melodióso,  add.  mi.  che  ha  me- 
lodia. 

Melodramma  ( v.  gr.  ) , sm. 

( pi.  mmi  ) , dramma  per 
musica. 

Melpòmene  (i\  gr.),  sf.  quel- 
la delle  nove  muse  che  pre- 
siede alla  lragedia. 

Membrana,  sf.  carta  pecora  - 
parte  fibrosa  reticolare  del- 
le piante. 

Membranóso,  add.  m.  che  ha 
sostanza  di  membrana. 

Membro,  sm.  {pi.  bri  m.,  t- 
bra  f.  ),  parte  esteriore  del 
corpo  ( conir . di  yiscerc  )- 
ogni  parte  d'architettura  - 
ed  ogni  parte  di  un  perio- 
do-individuo di  un  corpo 
morale. 

Membruto,  add.  m.  di  grosse 
membra. 

Memoràbile,  whl.com.  e 

Memorando,  udd.  m.  degno  di 
memoria. 

Memòria,  sf.  potenza  nobilis- 
sima della  niente,  per  cui 
dessa  ritiene  o richiama  le 
idee  semplici,  o le  immagi- 
ni delle  cose  vedute,  imma- 
ginate, o intese  - ricordo, 
annotazione-  fama  - riputa* 
zione. 

Memoriale , sm.  ricordo-sup* 
plica. 

{Menare,  all.  condurre  da  s 
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luogo  in  un  al. vo  - dimena • 
ii*. 

Mónarrosto,  sm.  macchinetta 
di  ferro  da  cucina,  la  quale 
per  l'orza  di  molle  fa  girare 
l'arrosto. 

Meiiatojo,  sm.  ordigno  per  di- 
menar! alenila  rosa. 

Menda, sf-  rifacimento  di  dan- 
no - difetto  di  tessitura  nel 
panno  e generalmente  er- 
rore, pecca. 

Mendace,  add.  rovi,  bugiar- 
do. 

Mendaremcnte,  arv  bugiar- 
damente. 

Mendàcio  (t*. /«/.),  sm.  bu- 
gia, menzogna. 

Mondare.  V.  Inimd.irr. 

Mendicamente,  uri.  da  men- 
dico 

Mendicante , add.  rovi,  e sin. 
clic  vive  di  elemosine. 

Mendicare  ( pr.  ieo,  ehi  re.  ), 
un.  domandare  la  limosina 
per  vivere  - fig.  ricercare 
con  bassa  sollecitudine  - n. 

* zm. essere  sprovveduto  affat- 
to di  checchessia. 

Mendiratamenlr,  uri’,  stenta- 
tamente. 

Mendicità,  sf.  estrema  pover- 
tà. 

Mendico,  odd.  e stri.  (fi.  ri, 
chi  ),  accattone  - fig.  privo. 

Meno,  (itr.  manco,  rotiti- . d . 
piu  - odd.  lumpuriii.  coni. 
minore. 

Menomare  (pr.  menomo  re), 
alt.  diminuire  - n.uss.  man- 
care. 

Menomo,  V.  Stimino. 


ir 

Mensa,  sf  tavola  apprrei  clc?- 
t i per  mangiare -tavola  del- 
1 lare  in  cui  si  celebra  la 

u. essa-r unii  i.un  u,  i ’ SS  Sa- 
cramento. 

Mensile,  V.  Strusa  ole. 

Mensola,  sf  uno  de'  membri 
di  architettura,  < h'è  soste, 
gnn  di  trave  o cornice  ■>  al- 
i o ch'esca  dalla  d. rimira 
del  piano  ovV  aiiis»u  - quel 
I brolo  : Itai  ino,  al  lato  dei 
l'epistola,  su  cui  >i  prepara 
l'occorrente  per  le  sacre  ce- 
rimonie. 

Monstruo,  sin.  purga  mrnsua- 
le  delle  donne. 

Mensuàle  , add  coni,  d'ogni 
mese. 

Menta  ( i { ) , sf  erba  o«lo- 

i ifera  di  odore  ai  ulo  e cor- 
roborante lo  stomaco. 

M eiuàlo,  add.  min.  (ii  m<  nte. 

Mentalmente,  an  . colla  men- 
te. 

Mente,  ( r . gr.  e Ini  ) if.  (tue! 
principio  pel  quale  l 'nonio 
intende,  conosce  o pensa  , 
intelletto— /ù/.  r olmi  là , inten- 
zione, pensiero  - memoria. 

Mentecattàggine,*/’,  infermili 
di  mente,  pazzia. 

Mentecatto,  add.  in.  infermo 
di  mente,  pazzo. 

Mentire  (pr. sro, c mento  ec.) 

v.  ass.  dir  bugia  -ali.  lalsi 
beare  - deludere. 

Mentita,*/',  accusa  dì  menzo- 
gna. 

Mentitóre,  sm.  1 ugiardo. 

Mento,  sm.  la  parte  estrema 
od  viso  sotto  la  bocca. 

7j  t 
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Mentovare  (pr.  mentovo  ec.), 
ati.  far  menzioue,  nomina- 
re. 

Mentre,  a”V.  in  quel  tempo. 

Mcnzionàre.  Y.  Mentovare. 

Menzióne,  sf.  ricordo,  memo- 
ria. 

Menzogna,  sf.  bugia. 

Menzognèro,  add.  m.  bugiar- 
do. 

Meramente,  avv.  solamente. 

Meraviglia,  V.  Maraviglia. 

Meravigliàre,  V . Maravigliare. 

Mercadante,  sm.  chi  esercita 
la  mercatura. 

Mercantare,  n.  ass.  V.  Mercan- 
teggiarc-slivacc hiare  il  prez- 
zo di  un’  opera  fatta. 

Mercante.  V.  Mercadante. 

Mercanteggiare,  ».  ass.  com- 
prare e vendere,  barattare 
o cambiare  per  far  guada- 
gno. 

Mercantile,  add.  com.  di  mer- 
cante o di  mercatura. 

Mercanzia,  sf.  gli  oggetti  che 
sono  in  commercio  , e in- 
torno ai  quali  si  aggira  il 
traffico. 

Mercàre  ( v.  per  lo  più  poet.  ) 
V.  Mercanteggiare. 

Mercatante.  V.  Mercadante . 

Mercatanzia,  meglio  che  Mer- 
canzia. V. 

Mercatante.  V.  Mercadante. 

Mercato,  sm.  luogo  dove  si 
fanno  compre  e vendite  al- 
l’ingrosso-adunanza  di  gen- 
te per  vendere  o comprare 
- trattato  del  prezzo  della 
mercanzia-ctl  il  prezzo  sles- 
00. 


Mcrcatùra,  sf.  l’arte  c l’eser- 
cizio di  mercauteggiare . 

Merce,  sf.  qualunque  sorta  di 
manifatture  odi  derrata  che 
sia  oggetto  di  traffico. 

Mercè,  e 

Mercéde,  sf.  ricompensa -sti- 
pendio-grazia- ajuto  -co- 
sa meritoria. 

Mei  c.mariamenle  , avv.  per 
mercede,  venalmente. 

Mercenàrio,  add . e sm.  che 
serve  a mercede , cioè  a 
prezzo  pattuito. 

Merceria,  sf.  cose  minute  pe  r 
vestire  - la  bottega  del  mer- 
eiaio. 

Merciajo.s/’.  venditore  di  mer- 
cerie. 

Mercimònio  (v.  lai.),  sin.  traf- 
fico illecito. 

Mercoledì,  e mercordi,  sm.  il 
quarto  giorno  della  settima- 
na. 

Mercuriale  ( v . d'uso), sm.  no- 
ta di  prezzi  di  derrate  < he 
si  vendono  nei  pubblici  ne  : 
cali. 

Mercùrio,  sm.  in  mit.  dio  del- 
l'eloquenza, del  commercio 
e de'  ladri  - In  astr.  uno  dei 
pianeti,  il  più  vicino  al  sole 
- In  fis.  argeuto  vivo. 

Merda  ( v.  bassa  ) V.  Sterco. 

Merdocco,  sm.  {pi.  echi),  un- 
guento o impiastro  perle- 
vare i peli. 

Merenda,  sf.  il  mangiare  fra  il 
desinare  c la  cena. 

Meren dàré , n.ass . far  merenda . 

Meretrice,  sf.  donna  di  mala 
eonddua. 
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Mérgrrc  ( pass.  orsi,  pp.  crso). 
aU.  an.  lufiarc. 

Mergo,  sm.  ( pi.  ghi  ),  uccel- 
lo acquatico. 

Meridiano,  sili,  cerchio  massi- 
mo della  sfera,  che  passan- 
do pei  due  poli  segua  il 
mezzodi  a lutti  i popoli  sot- 
topostivi - add.  m.  di  mez- 
zo giorno. 

Meridionale,  add.m.  dalla  par- 
te di  mezzodì. 

Meriggio,  sm.  luogo  esposto 
a mezzodì  - il  tempo  del 
mezzodì. 

Meritamente,  avv.  secondo  il 
merito  - a ragione. 

Meritare  (pr.  mèrito  ec.),  att. 
rimunerare  - n.  ass.  esser 
degno. 

Meritévole,  add.  coni,  che  me- 
rita. 

Mèrito,  sm.  bontà  morale  del- 
le azioni  dell’  uomo,  ed  il 
premio  dovuto  ad  esse  - 
pregio,  virtù -frullo  di  da- 
naro - ricompensa  - grati- 
tudine - onore,  lode  - add. 
ni.  meritato,  dovuto. 

Meritòrio,  add.  m.  degno  d. 
premio. 

Merlatura,  sf.  ornamento  di 
merli 

Merletto,  sm.  fornitura  di  refe 
o altro  in  forma  di  merlo. 

Merlino,  sm.  grosso  spago  o 
funicella  ( in  Venezia  ■ orzi- 
no ). 

Merlo,  sm.ufcelletto  di  mac- 
chia tutto  nero— sorta  di  pe 
sci-  marino  - In  archil.  bec- 
chetto ulte  sporge  sopra  i< 


m 

muraglie. 

Merlotto,  sm.  merlo  giovane- 
fiy.  balordo. 

Merluzzo,  sm.  baccalà. 

Mero,  add.  m.  puro,  schiotto. 

Merto  ( v. poet.),  abbr.  di  nut- 
rito. V. 

Mesata,  sf.  un  mese  intero  - 
più  commi,  il  salario  di  un 
mese. 

Méscere  ( pr.  inesco,  sci  ec., 
pp.  esciùto,  e meglio  misto), 
alt.  an.  mescolare-  versare 
il  vino  nel  bicchiere. 

Meschiamento,  sm.  mescolan- 
za. 

Meschinità, «/‘.miseria,  pover- 
tà. 

Meschino,  add.  m.  misero. 

Mescolanza,  sf.  il  confondere 
insieme  più  cose  di  diversa 
qualità. 

Mescolare  (pr.  mescolo  ec.  ), 
att.  confondere  fra  loro  co- 
se diverse. 

M cscóglio.  V.  Miscuglio. 

Mese,  sm.  la  dodicesima  par- 
te di  un  anno. 

Mesenterio  (r.  gr.),  sm.  mem- 
brana che  sostiene  gl’inte- 
sliui. 

Messa,  sf.  il  sacrifizio  che  of- 
feriscono i sacerdoti  cristia- 
ni a Dio- germoglio  dell» 
piante  - portata  di  vivand» 

Messaggeria,  sf.  ambasceria. 

Messaggicre,  e 

Messaggio,  sm.  chi  porta  !• 
ambasciate. 

Messale,  sm.  libro  della  mes- 
sa. 

Messe  ( v.  lat.  ),  sf.  ricolta 
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biade  ma  iure. 

Mnstm,  &tn,  padron  di  casa. 
Messia,  sin  il  Mandato  da  Dio 
( i il  (Indi  .V.  S.  G.  C-  ) 

Messo  » .sin.  V.  Messayyio  - 
famiglio. 

Mestate,  nrf.  agi' are  con  me- 
stola  o con  mano  ( delio  di 
medico  ninni  o farinacei  in- 
tuii pali  nell'acqua  ). 

Mestica,  si.  {pi.  ehel, rompo-] 
sto  di  diverse  terre,  stempe- 
ralo nell*  olio  di  lino,  perim- 
pinsfrnrle  iole  su  c.ui  si  vo- 
litisi d pinzerò, -mescolanza 
di  colori  sulla  tavolozza. 
Me-ticre,  sm.  prop • esercizio 
di  oppia  manuale  senza  ve- 
rini soccoi  sod’  ingegno-  bi- 
. segno. 

Mestizia, s/’.afl'!i'/5''»’r>  tristezza 
Mesto,  add.  m.  afllilto-  fiy.  te- 
tro. 

Méstola,  sf.  strumento  da  cuci- 
na per  mestale  c tramenare 
■ le  vivande- c iz/m  lady’  nni- 
_ retori. 

Mèstruo.  V.  y erisimo. 

Mela.  si.  ima  del  e due  parti 
eguali  in  cui  sia  stalo  diviso 
un  lutto. 

Mela,  si.  line,  scopo,  termine. 
Metacarpo  ( v.  </r-  ) sto.  parte 
di  lla  mano  tra  il  polso  e le 
il  > t a . 

Metafisica  (e.  qr.)  sf  (pi. che}, 
s<  ienza  degli  enti. 
Melatìsicamente,  avi in  ino 
do  melalisico. 

Metalisicàre  (pr.  isico,chi  oc  ', 
n.ass.  discorrere  metafisica- 
menti*  - speculare  troppo | 
sottilmente,  soiislicare. 


Metafisico,  add.  m.  (pi.  vi, 
do  ) , di  mctuiisica  - astrai- 
lo -ani.  professore  di  meta- 
fìsica. 

Metàfora  ( v.  qr.  ),  sf.  figura 
reti,  per  cui  ad  un  vocabolo, 
per  cagione  di  somiglianza, 
si  dà  un  significalo  diverso 
dpi  proprio. 

Meta  fori ca m e n le , a vv . pe  r me  - 
talora. 

Metaforizzare  , n.  ass  parlar 
j metaforicamente.  Y.  T. 
Metàllico,  add.  m.  di  metallo* 
Meialliére,  sm.  che  lavora  me- 
talli. 

Metallifero,  add.m.  che  gene- 
ra metalli. 

Metallina,  s/'.rame  nero.o  re- 
golo della  prima  fusione. 
Metallo  ( v.  qr.  ) , sm.  malei  ia 
fusibile,  semplice,  pesante 
e fissa,  che  si  fonde  al  fuo- 
co, e si  riduce  in  lamine  col 
martello,  come  1’  oro,  l’ar- 
gento , il  rame  ec.  - suono 
di  voce. 

Metallurgia  ( v.  pr.)parte  della 
chimica  che  tratta  della  pre- 
parazione de’  metalli  e della 
depurazione  di  ogni  mine- 
rale. 

Metamòrfosi  ( r.pr.  ),  sf.  cam- 
biamento di  forma. 

Meteo  psicòsi  ( v.  gr.)}  »f- 
passaggio  dell’anima  umana 
dopo  la  morte  dal  proprio 
corpo  in  quello  di  alcun  bru- 
to ( dottrina  falsa  di  l'i  ayu- 
ra,  e di  alcuni  paq ani  ì- 
Meteora  (v.  qr.  ),sf.  apparen- 
za ed  effetto  di  fenomeni 
aerei,  come  l’arco  baleno, 
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il  fulmine  ec. 

Meteorologia  (v.gr.  ),sf.  scien- 
za  delle  meteore, 

Metodicamente , avv.  con  or- 
dine. 

Metodico,  add.  m.  ordinato. 

Mètodo  ( v.  gr.  ),  sm.  ordine 
de’  pensieri  c delle  azioni  - 
analitico , retta  deduzione 
di  proposizioni  generali  dal- 
le particolari-sintetico,  rei- 
tà deduzione  di  proposizio- 
ni particolari  dalle  generali. 

M draglia. ,sf.  rottami  di  feri  ; 
per  caricare  i cannoni. 

Metricamente,  avv.  inversi. 

Metrico,  adii.  m.  regolato  sul 
m tro. 

Metro  ( v . gr*),  sm.  misura  li- 
neare divisa  in.dieci  palmi, 
ognuno  de’  quali  diviso  in 
dieci  dita-  in  poes.  siste- 
ma di  piedi-  di  giusta  lun- 
ghezza. 

Metròpoli  (,v.  gr-  ),  sf.  città 
principale  -chiesa  arcive- 
scovile. 

Metropolita  {v.  gr -.  ),  e 

Metropolitano,  sm.  arcivesco- 
vo di  una  metropoli. 

Mettere  {pass,  misi,  pp . mes- 
so, n.ass.)  germogliare  (det- 
ti# delle  piante) -cominciare 
a nascere,  spuntare  ( detto 
de' denti,  delle  perno  o si- 
mili ) - sboccare  ( detto  dei 
/itimi)  - np.  imprendere  a 
lare  una  cosa -entrare,  av- 
viarsi.. 

Mettilòro,  «m,  che  mette  aoro, 
o indora. 

Mezzana,  tf.  mattone  di  pavi- 
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menti -una  delle  vele  delle 
navi  pendente  dall’albero 
cosi  detta  che  sta  ritta  sul- 
poppa. 

Mezzana  mente  y.avv . medioere- 
mente. 

Mezzano,  sm.  mediator e-add» 
m.  di  mezza  qualità  e sta- 
tura. 

Mezzina,  sf.  vaso  da  acqua  per 
uso  di  cucina. 

Mezzo  (zz  aspre),  add.  m.  bra- 
ndo. 

dezzo  ( zz  dolci),  sm.  la  me- 
tà - la  disianza  eguale  Ira 
due  estremi  - mediazione  - 
add.m.  mediocre  - interpo- 
sto - avv. quasi  - alquanto. 

Mezzodì,  e 

Mezzogiorno,  sm.  punto  car- 
dinale, opposto  a- settentrio- 
ne- metà  del  giorno  - ven- 
to che  spira  da  quella  par- 
te^ 

Mezzale.  sm>  quel  pezzo- ante- 
riore della  botte  dove  s’in» 
castra  la  cannella. 

Mi,  pardo.,  che  si  affìgge  so- 
vente a’ verbi  in  luogo  di  aie, 

r n a me,.  4 o.o  auso  del  pron. 
io.. 

Miagolare  ( pr.-  àgolo  ec.),  n. 
ass.  far.  la  voce  del  gatto. 

Miagolio,  A>n.  voce  prolunga- 
la del  gatto. 

Miasma  {v.  gr.),sm.  (pi-  smi), 
esalazione  contagiosa  che 
si  solleva  dalle  paludi,  o da- 
luoghi  infetti.  ^ 

Mica  ( v.  fat.  ),  sf.  (pi.  ehe). 
minuzzolo-  {toriic.  riempi ^ 
tira  accanto  al 
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Micco,  sf.  ( /ri.  crlir),  lasies-.  ga  le  biade. 

so  f li  è mica  ut  l pruno  siqn.  [Mietitura,  sf.  il  tempo  del  mie- 
Miccia,  sf.  ( pi.  ere  ),  corda  rere  - e la  messe  mielata, 
concia  per  dar  fuoco  alle  Migliajo,  sm.  {pi.  ja  f ),  som* 
artiglierie- /« siijuif.  di  mie-  ma  die  arriva  al  11.  di  mille 
eio,  asina.  Migliarino, ,*/n. uccelletto  delio 

Miccino,  add.  m.  senza  pi.  po-  anclie  frimuclln  d' inveì  no. 
chino  ma  rimi  si  Usa  che  nel  Miglio,  sin.  ( pi.  glia  f.  ),  mi- 
modo  avverbiale  a miccino  sura  lineare  di  distanza  fra 
che  vale  a poco  per  volta,  luogo  e luogo-sorta  di  bia- 
con  persimonia.  da  minutissima. 

Miccio,  sm.  asino.  Miglioramento,  sin.  il  tniglio- 

Michelàecio,  sin.  pipa,  di  Mi-  rare. 

chele,  nome  propiio  usalo  Migliorare,  all.  ridurre  in  mi- 
per  denotare  un  ozioso  glio  - w.  a ss.  acquistar  mi- 
spensierato.  glior  essere  - riaversi  di 

Micidiale,  add.  caia,  che  re-  una  malattia  - pvosp*  rare. 

ca  morte.  Migliòre,  add.  comperai,  com. 

Microscòpio  ( v . stru-  di  buono,  cioè  piu  buono, 

mento  diottrico  elle  ingrati-  Miglioria  ( r.  d’uso  ),  sf.  mi- 
disce  le  cose  minutissime,  glioramento  - e piti  commi. 
e ne  la  vedere  distintameli-  quel  vantaggio  che  ottiene 
te  le  parti  - solare,  lanterna  chi  mette  alcuna  cosa  al 
magica, i di  euioggelti  soia  pubblico  incauto  sul  prezzo 
illuminati  c a dismisura  iu-  di  grida, 
gronditi  dal  sole.  Mignatta,  sf.  animaletto  che 

Midolla/ sf.  il  di  dentro  della  nasce  in  paludi,  e che  ap- 
crosta  del  pane-la  parte  più  plicutoa  qualunque  parte  e- 
interna  della  pianta-quella  sterna  dei  corpo  ne  succhia 
sostanza  grassa  priva  di  sen-  il  sangue,  olir,  sanguisuga- 
so,  che  sta  dentro  le  ossa-  fip.  chi  illecitamente  casa 
fiq.  la  parte  migliore  di  danari  di  dosso  ad  altri, 
checchessia.  Mignolo,  add.m.  agg.  del  dito 

Midollo.  V.  .ìlidvlla.  minore  della  mano  o di  i 

Midolióso,  add.  in.  pieno  dii  piede. 

Mièle.  V .Mele.  1 midolla.  Migrare.  V .Fwiiparr. 
Miètere,  alt.  tagliar  le  biade | Migrazióne.  V.  F.mhjrazione. 
quando  sono  mature-prr  si-\  Milióne,  sin.  somma  di  mille 
mil. dicesi  anche  della  n.01  te!  miglia, a. 
quando  nelle  battaglie  o nel-1  Militante,  ariti  coihin.  che  mi* 
le  pesti  Ir  ime  fa  strugge  de-  lila  - di  chiesa,  tulli  i fede- 
gli  immilli.  li  viventi. 

Mietitóre,  sin  che  miste, 0 se-  Militare,  j>.  ass  esoieilat* 
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l’artt  della  milizia-  essere 
in  favore  ( della  per  lo  più 
(Itile  ragioni  che  si  adduco- 
no in  prora). 

Militare,  sm.  soldato  - add. 
com.  di  milizia. 

Militarmente,  avv.  all'uso  dei 
soldati. 

Milite  ( v.  la'.  ),  sm.  soldato. 

Milizia,  a f.  arto  della  guerra 
- gente  armata. 

Millantare,  all . vantare  , esa- 
gera re. 

Millantatóre,  sm.  vantatore. 

Millanteria,  sf.  vanto  ambizio- 
so, ostentazione. 

Mille,  add.  com.  somma  di 
dieci  centinaia. 

Millesimo,  sm.  spazio  di  mil- 
le anni  - data  di  alcuna 
scrittura -add.  m.  di  mille. 

Milza,  sf.  viscere  umano  di 
funzioni  tuttavia  ignote. 

Mimico,  udd.  m.  da  mimo. 

Mimo  (e.  gr),  sm.  attore  co- 
mico che  nella  commedia 
antica  significava  buffone. 

Mimósa,  sf.  erba  che  toccata 
nelle  foglie  si  ritira  quasi 
sentisse,  e perciò  delta  er- 
ba sensi/ ira. 

Mina,  sf.  misura  di  biade,  cioè 
la  metà  dello  stajo  - strada 
coperta  por  arrivare  alle 
mura  di  una  fortezza,  onde 
farla  saltar  in  aria  con  pol- 
vere d’artiglieria. 

Minaccévole,  add.  com.  che 
minaccia. 

Minàccia,  sf.  (il.  eco),  il  mi- 
nacciare. 

Minacciare,  all.  promettere 
altrui  danno  o gusttgo  con 
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aspre  pure,  le  • gesti. 

Minore,  un.  scavar  vie  sotter- 
ranee - fin.  ordire  insidie 
ohe  lentamente  inducano  a 
danno. 

Minatóre,  sm.  chi  fa  mine. 

Minchiàte,  sf.  pi.  sorta  di  giuo- 
co di  carte  poco  dissimile 
dal  tarocco. 

Minchionare  ( v.  bassa  ),  all. 
burlarsi  di  alcuno. 

Minchióne  ( v.  bassa),  add. 
c sm.  sciocco-che  si  lascia 
sopraffare. 

Minchioneria  ( v.  bassa  ),  sf. 
cosa  di  poco  e di  niun  mo- 
mento, sproposito  - detto 
giocoso. 

Minerale,  sm.  nome  collettivo 
di  tutte  le  sostanze  che  si 
scavano  dalla  terra  - add. 
com.  appartenentea  miniera 
t Mineralogia  (v.gr.),sf.  scien- 
I za  che  tratta  de’  minerali. 

Minestra,  sf.  vivanda  di  pane 
od  altro  cotto  nel  brodo. 

Miniare,  alt.  maniera  di  di- 
pingere con  acquerelli  sul- 
l’avorio piccoli  ritratti  - fig. 
perfezionare  un  lavoro-im- 
bellettare. 

Miniatura,  sf.  l’arte  del  minia- 
re - e la  pittura  miniata. 

Miniera,  sf.  cava  di  metalli, 
marmi,  fossili  cc. 

Minimo,  add.  m.superl.di  pic- 
colo, cioè  il  più  piccolo. 

Minio  , sm.  ossido  rosso  di 
piombo,  per  lo  più  ad  uso 
di  dipingere. 

Miuisiério,  e 

Ministèro,  sm.  uffizio,  impie- 
go - opera  - governo  de’ 
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ministri  di  un  principe. 

Ministràre,  alt.  servire  - por- 
gere - maneggiare. 

Ministro,  sm.  chi  ministra,  o 
ha  il  maneggio  di  checches- 
sia. 

Minorare,  att.  diminuire. 

Minorasco,  sm.  (paschi), 
fidecommisso  del  minor  fra- 
le Ilo. 

Minorazióne  {v.  (fuso)»  sf.  di- 
minuzione. 

Minóre,  add.  com.  comparai, 
di  piccolo,  cioè  più  piccolo 
- sf.  la  seconda  proposizio- 
ne di  un  sillogismo-sui.  chi 
non  è giunto  all’età  richie- 
sta per  esercitare  atti  le- 
gali. 

Minorenne,  add.  com.  minore 
di  età. 

Minorità,  sf.  stato  di  chi  non 
è giunto  all’  età  prescritta 
dalla  legge  per  esser  libero 
dalla  podestà  paterna  o tu- 
toria. 

Minotauro  ( v.  gr.  ),  sm.  mo- 
stro favoloso  mezzo  uomo 
e mezzo  tOFo. 

Minuetto,  sm.  sorta  di  ballo, 
grave. 

Minuire.  V.  Diminuire. 

Minuscolo  ( v.  tal.  ),  add.  m. 
piccolo. 

Minùia,  sf.  abbozzo  di  scrit- 
tura. 

Minutàglia, s/".  quantità  di  co- 
se minute  - plebaglia. 

Minutamente,  avv.  in  minute 
parti  - particolarmente  - 
precisamente. 

Minutante,  sm.  scrittore  di 


ì minute.. 

Minutezza, sf.  piccolezza- ce- 
sa di  poca  importanza. 

Minuto,,  sm,  la  sessantesima 
parte  di  un  grado  di  cerchio 
- e la  sessantesima  parte  di 
un*ora-  add-.  m.  piccolissi^ 
mo  - di.  bassa  condizione  - 
di  poca  condiziono  - di  po- 
ca importanza. 

Minùzia,  sf.  piccolezza  - par- 
te minima  di  checchessia. 

Minuzzàme,  sm.  quantità  di 
minuzzoli,  dipezzuolc ec. 

Minuzzàme,  alt.  tritare  a pez- 
zuoli. 

Minùzzolo,  sm.  minutissima, 
parte  di  checchessia. 

Mio,  sm.  la  cosa  di  mia  pro- 
prietà - pron.  m.  di  me. 

Miope  ( v.  gr.  ),  sm  chi  vede 
gli  oggetti  vicini  distinta- 
mente,  e confusamente  k * 
lontani.. 

Miopia,  sf.  e 

Miopismo  (v.  gr.),  sm.  stato 
di.  coloro  che  non  possono 
distinguere  gli  oggetti  che 
ad  una  distanza  ravvicina- 
ti ssima. 

Mira,,  sf.  segno  nell’ archibu- 
gio per  aggiustare  il  colpo- 
fig.  pensiero,  scopo. 

Miràbile,  add.  com.  maravi- 
gtioso. 

Mirabilmente  , avv.  in  modo, 
maraviglioso. 

Miràeolo,  sm.  evento  sopran- 
naturale. 

Miracolosamente, avv.  per  mi- 
racolo. 

Miracolóso  , add.  m.  «oprati- 
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naturiti**. 

Mirare,  r ili.  guardar  fissa men- 
le  - n.  per  Irati,  volgere  il 
primiero  ad  o.Icmci  elice- 

diesala. 

Mirra  ( r.  ijr.  sf.  gomma  o- 
dor  l’era  il*  Arabia 

Mirtillo, «ut  .coccola  della  mor- 
tella. 

Mirto,  *m  V.  Morti  Ila. 

Mi# , pardo,  che  messa  in 
principi <>  di  parola  ha  forza 
di  neifaiira  o che  ha  forza 
di  dar  senso  sinistro  a paro- 
la di  favore)  ole  significalo. 

Misantropia  ( r.  ijr.  ■,  sf.  abi- 
tuale avversione  alla  socie- 
tà. 

Misàntropo  ( v.  or.  ),  sm.  ne- 
mico degli  uomini  - t d un- 
tile dii  schiva  trovarsi  in 
socidà. 

Miscellànea,  sf.  compie* so  di 
cose  diverse  fra  loro  (dil- 
lo per  lo  più  di  libri  o sor  it- 
iti re  ). 

M iscellànco,  add-  m.  misto, 

vari»». 

Mischia,  sf.  questione,  conte- 
sa - per  simil.  disputa. 

Mischiale,  all.  V.  Mi sculare- 
rip.  ingerirsi. 

Miscredente,  add.  com.  che 
non  crede  alla  rivelazione. 

Miscredenza,  sf.  il  non  crede- 
re che  si  dia  religione  rive 
lata  - mancanza  di  fede. 

Miscùglio,  sm.  mescolanza 
coni  usa  di  piu  cose. 

Miseràbile,  udii.  com.  eli’ è 
in  miseria  - degno  di  com- 
pulsione - troppo  stretto 


( parlando  di  vestili  ) . 

Miseramente  , uvv.  infelice- 
mente. 

Miserando,  ad.l.  tu.  degno  di 
compassione. 

Miseria,  sf.  mancanza  del  ne- 
cessario - sordide? -a  - cosa 
di  ninna  considera -.ione. 

Misericòrdia,  a/,  a (Tetto  di  com- 
passi'me  per  le  miserie  al- 
trui con  disposizione  di  sol- 
leva; le. 

Misericordióso,  add.  in  eh# 
sente  misericordia. 

Misero,  add.  m.  infelice-scar- 
so — sordido. 

Misfatto,  sm.  colpa  grave,  de- 
litto. 

Missionàrio,  sm.  sacerdoti# 
spedito  per  le  missioni. 

Missióne,  sf.  il  mandare  -j  t 
propr.  otpiidì  spedizione  di 
sacci  don  a predicare  la  fe- 
de di  0 isio  agl’infedeli,  o 
ad  instruire  i cristiani. 

Missivo,  add.  ni.  ugij.  di  lette- 
ra o foglio,  opp.  di  respon- 
sivo. 

Misterióso  add.  m . non  faci- 
le ad  intendets. , o indovi- 
narsi. 

Mistèro  ( r.  ehr  -<jr.  ),  sm.  se- 
greto sacro,  arcano  - tutto 
rio  che  la  Chiesa  propoti# 
ai  fedeli  come  piloto  di  fe- 
de - ccroinonia  religiosa  - 
soggetto  sacro  da  coiilem 
piarsi. 

Misticamente,  aw.  in  senso 
mistico  od  allegorico. 

Misticismo,  sm  scuola  misti- 
ca ; dottrina  che  riferisce 


Dìgitized  by  Google 


MISTICO 


MI>D».!tA7.1»*£ 


4H 

tulio  ai  doveri  religiosi  so-j 
li,  che  non  vede  che  la  reli- 
gione come  termine  anche 
nelle  cose  piti  insignificanti. 

Mistico,  add.  m.  [pi.  ci,  chij, 
misterioso,  allegorico. 

Mislióne,  sf.  mescolamento. 

Misto,  add.  m.*mescolato. 

Mistura,  sf.  mescolanza  - e 
l'aggregalo  delle  cose  me- 
scolate. 

Misura,  sf.  quantità  determi- 
nata sia  di  lunghezza,  che 
di  capacitò  - e lo  strumento 
per  determinarla  - termine 
prescritto  a certe  cos e-fig. 
provvedimento  - partilo  - 
contraccambio. 

Misurare,  all.  trovar  la  quan- 
tità ignota  con  un’altra  co- 
nosciuta - scorrere  passeg- 
giando - fùj.  considerare  , 
ponderare  - np.  non  Spen- 
dere più  di  quello  che  com- 
porla il  proprio  avere. 

Misuratamente,  avv.  modera- 
tamente. 

Mite  ( v.lat .),  add.  com . man- 
sueto. 

Mitigare  (pr.  mitigo,  ghi  ec.), 
alt.  lar  mite,  addolcire. 

Mitigativo,  add.  rn.  atto  a mi- 
tigare. 

Mito  ( v.  gr.  ),  sm.  storia  fa- 
volosa di  una  divinità,  o di 
un  eroe. 

Mitologia  ( ti.  gr.  ),  sf.  studio 
o trattato  intorno  alle  cre- 
denze religiose  e favo  le  de- 
gli antichi  popoli  e oggidì, 
anche  dui  moderni  non  c - 
stiani. 


Mitològico,  add-  m.  spettante 
a mitologia. 

Mitra,  e nutria  (r.  gr.),  sf.  or- 
namento pontilicio  del  ca- 
po , usalo  dai  vescovi  eil 
altn  prelati  nelle  sacre  fun- 
zioni. 

Mitralo,  add.  m.  che  porta  od 
ha  facoltà  di  portare  la  mi- 
tra. 

Mòbile,  add.  com.  che  può 
muoversi -sm.  suppelletti- 
le, opposto  di  stabile. 

Mobilità,  sf  facilita  di  essere 
mosso. 

Moccichino,  sm.  fazzoletto  da 
naso. 

Mocciglia,  sf.  nell’uso  valigia, 
bisaccia  - e più  camini,  la 
bisaccia  dei  soldato. 

Móccio , sm.  escremento  del 
naso. 

Mòccolo,  sm.  avanzo  di  can- 
dela - moccio  pendente  dal 
naso -fungo  della  lucerna 
o della  candela  accesa. 

Moda,  sf.  usanza  che  corre. 

Modellare,  all.  far  modelli. 

Modello,  sm.  rilievo  in  picco- 
lo di  opera  che  si  vuol  faro 
in  grande  - fig.  esemplare- 
in  generale,  lutto  ciò  che  si 
prende  ad  imitare. 

Moderare  ( pr.  modero  ec.  ), 
alt.  modificare , temperare 
np.  reprimere  l’impeto  dul- 
ia collera  o ili  altro  afletto. 

.Moderatamente,  are.  con  mo- 
derazione. 

Moderatezza,  e 

i Moderazióne, sf.  tomperamen- 
I to  dato  alle  coso,  «d  agli  af- 
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Modernamente,  avv.  all’uso 
moderno. 

Moderno,  add.  m.  de’  nostri 
giorni,  o secondo  l’usanza 
d’oggidi. 

Modestamente,  avv.  con  mo- 
destia. 

Modèstia,  sf.  sentimento  ispi- 
rato dalla  cognizione  tem- 
perante del  proprio  merito 
- onestà  di  atti  e di  parole. 

Modesto,  add.  m.  ritenuto  , 
composto  - moderato. 

Módieo  ( v.  lai.),  add.  m.  po- 
ro, piccolo  - e talvolta  mo- 
derato, discreto. 

Modilicàre  (pr.  ifico,  chi  cc.), 
atr.  moderare,  temperare  - 
produrre  cangiamento. 

Modificazióne,  sf.  ciò  che  dà 
a una  cosa  questa  o quella 
marrera  di  es-ere , senza 
cangiare  perciò  di  essenza. 

Modo,  sm.  maniera,  guisa, 
mezzo  — usanza  - misura, 
icgola  - volontà  - tempera- 
mento -ripiego-//;  i/ramm. 
una  delle  quattro  divisioni 
del  verbo  - in  filos.  modiii- 
cazionc  - In  pi.  agi,  ric- 
chezze. 

Modula  (t>.  d'uso),  sf.  model- 
lo, eseniplare-ed  anche  for- 
molario. 

Modulare  ( v.  lai.  ),  atl.  {pr. 
mòdulo  ec.  ),  regolare  il 
canto. 

Modulazióne,  sf.  l’arte  di  re- 
golare la  voce  nel  canto. 

Mòdulo,  sin.  modello  - misu- 
re fissn  per  regolare  le  pro- 
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porzioni  di  qualunque  lavo- 
ro di  architettura. 

Mòggio,  sm.  misura  di  grana- 
glie. 

Moglie,  sf.  femmina  congiun- 
ta iri  matrimonio. 

Moine,  sf.  pi.  carezze,  vezzi. 

Mola,  sf.  pietra  da  macinare 
( olir.  macina  ) - e da  aguz- 
zare o affilare. 

Molàre,  add.  coni.  agg.  di  pie- 
tra da  macina  - e di  dente 
mascellare. 

Molàto , add.  m.  affilato  alla 
mola. 

Molcere  ( v.  lai . epoet.  ),  att. 
di  feti.  ( usato  nelle  sole  voci 
molcc,  molcéva  , molceu- 
do  ) , alquanto  meno  che 

, addolcire. 

;Mole,  sf.  macchina  - edificio 
grandioso  - /ty.  gran  dise- 
gno. 

Molècola,  sf.  piccola  particel- 
la di  un  corpo  - complesso 
di  atomi. 

Molestare,  atl.  recar  molestia. 

Molèstia,  sf.  importunità-ves- 
sazione. 

Molesto,  add.  m.  importuno, 
fastidioso. 

Molino,  V.  Mulino. 

Molla,  sf.  facoltà  naturale  che 
ha  un  corpo  di  piegarsi  age- 
volmente e di  ritornare  al 
suo  essere  - per  simil.  ela- 
sticità - fig.  qualunque  co- 
sa che  giovi  a muovere 
l’animo  altrui. 

Mollare,  n.  ass.  cessare,  desi- 
stere - alt.  allentare  ( deito 
di  corde  c simili  ). 
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Mollo,  adrf.com. umido, bngria*rMoltip!ica.  V Molti pUcuzia- 


lu  - fi< /.  benigno  - debole  - 
morbido  - pieghevole. 

Molle,  sf.  pi.  arnese  di  ferro 
per  rattizzare  il  fuoco. 

Mollerà,  sf.  ( pi.  che  ),  gran- 
chiolino di  tenero  guscio. 

Molleggiare,  n uss.  piegarsi 
facilmente  per  ogni  verso. 

Mollemente,  arv.  dolcemen- 
te - debolmente  - effemi- 
natamente. 

Molletta,  sf.  ferro  a cui  si  rac- 
comanda la  secchia  ncll’ai- 
tiguer  acqua. 

Mollette,*",  pi  dim.  di  mol- 
le, arnese  por  Smoccolare 
la  candela. 

Mollezza,  sf.  pieghevolezza  - 
ji'l . morbidezza  - effemina- 
tezza. 

Mollica,  sf.  ( pi • che  ),  polpa 
del  pane. 

Mollicci  ),  ud.l • m.  alquanto 
molle. 

Mollificare  (pr.  ideo,  chi  ec.), 
alt.  rende  e molle-/?»/,  ram- 
morbidire., addolcire. 

Molliiicalivo,  udd  ni.  agg.  dei 
ritnmij  atti  a lubricare  il 
corpo. 

Molli, -.io.  sf.  ( v.  lat.  ),  mollez- 
za - fi  /.  delicatezza. 

Mollusco,  add.  c sm.  (pi 
schi  ),  agg.  di  certi  insetti 
marini  senza  guscio. 

Molo,  ,\m.  muragliene  ne’  por- 
ti per  difendere  i navigli 
dall’impeto  del  mare. 

Molosso,  sm.  specie  dicane 
granile  e feroce. 

Multiforme,  add.  com.  che  ha 
yiu  forme. 


ne  tiri  2 si: pi. 

Moltiplicando,  sm.  numero  da 
moltiplicarsi  per  un  altro. 

Moltiplicare  (pi.  iplico,  chi 
oc.  ),  ufi.  accrescere  di  nu- 
mero e di  quantità  - fare  la 
terza  operazione  dell’  arit- 
metica - il.  r/v.v  crescere  io 
numero  per  via  di  genera- 
zione (detto  di  unimuli  e di 
vegetabili  ) . 

Moltiplicatamentc , aro.  con 
accrescimento. 

Moltiplicatóre,  sm.  quel  nu- 
mero per  cui  si  fa  la  molti- 
plicazione aritmetica,  altr. 
fattore. 

Moltiplicazióne,  sf.  accresci- 
mento in  n intero  - la  terza 
operazione  del  l'aritmetica. 

Moltiplice,  add.  com.  di  varie 
maniere. 

Molli pii  cita,  sf.  numero  inde- 
finito di  cose. 

Moltitùdine,  .v  numero  co- 
pioso di  persone  o di  cose. 

Molto,  ahi.  gran  quanti ui-«drf. 
assai  — in  gran  copia  - uè r. 
assai  g'-aiidemeiue. 

Momentaneo,  udd.  in.  di  bre- 
ve durata. 

Momento,  sm.  breve  spazio  di 
tempo  - importanza  - In 
inecc.  quel  grado  di  violen- 
za die  acquistano  i corpi 
gravi  a misura  che  si  avvi- 
cinano al  centro  - cosa  di 
gran  momento,  vale  di  gì au 
peso  e considerazione. 

Monacale,  add.  com.  di  tuona 
co  o monaca. 
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Monacare,  ar»=i  ( /»r.  mònaco, 
chi  ec.  ) «f/.  e rip  Iure,  u 
farsi  monaco  o monaca. 

Monacazióne,  *f\ li  fare,  o far 
si  monaca. 

Monachetto , ?m.  uccello  a- 
cquatic  o bianchissimo  con 
ciuffo  e qualche  macchia 
noia  a- lo  ali. 

Monachino,  0//1.  ucccllodi  pas- 
so di  canto  dolce, atti. frin- 
guello marino. 

MonachiSmo,  .tm.  la  vita  mo- 
nastica - nome  collettivo  di 
tutti  i monaci. 

Mònaco,  ca  ( o.  gr.  ),  s m.  e {■ 
Kvi-  ci,  chi,  che  ),  religio- 
so, e religiosa  regolare. 

Mònade  ( v gr.  ),  sf.  elemen- 
to semplice  pel  indivi- ibi u* 
de’  corpi,  e,  secondo  Leih- 
nitz,  ogni  altro  ente  sem- 
plice o immateriale. 

Monarca  ( r.  gr.  ),  sm.  ( pt. 
chi  ),  supremo  signore  t li- 
toio (t'imperadort  e re  V 

Monarchia  (v.  gr.),  sf.  signo- 
ria suprema  - vasto  aggro- 
grega  odi  provincie gover- 
nate da  un  solo. 

Monarchico,  add.  tri.  di  mo- 
narchia. 

Monastdrio,  e 

Monastèro  ( >\  gr  \ sm.  con- 
vento di  monaci  o di  mo- 
nache. 

Monastico,  add.  rn.  (pi.  ci, 
chi  ),  di  monaco,  duuslia- 
le. 


Mondamente,  avv.  con  nettez- 
za. 

Mondano,  add.  m.  di  mondo- 
pi  ulano. 

Mondare,  att.  levare  la  scorza 
- nettare  - purgare. 

Mondatura,  sf.  il  mondare -e 
la  « osa  gettala  via  mondan- 
do - In  uyric.  il  tempo  del 
mondare. 

, Mondezza,  sf.  nettezza  - puri- 
tà. 

Mondiale,  add.  com.  del  mon- 
do. 

M ondi  glia,*/-,  eiò  che  si  spurga 
nel  monduie. 

Mondo,  ari.  il  globo  terrestre 
che  noi  abitiamo  - e parte 
di  esso,  regione  -fig.  il  ge- 
nere umano  - gran  numero 
di  persone-e  quantità  gran- 
de di  cose-la  società  in  ge- 
nerale- add.  ni.  netto,  pu- 
ro, schietto. 

Monéta,  *f.  metallo  coniato 
pi-r  ispendere. 

Monetalo,  add ■ m.  agg.  di  me- 
tallo coniato. 

Mongibcllo,  sm.  vulcano  di 
Sicilia  - fig.  grande  incen- 
dio intei  rio. 

Monile  ( v.  lat.  )}  sm.  collana 
d’oro  o di  gioje. 

Mori  intero.  V.  Monastero. 

Monitóre,  sm.  V.  ammonitole  ■ 
- nome  di  una  gazzetta  offi- 
ciale di  Francia. 

Monitòrio,  sm.  precetto,  ordi- 
ne. 


Monco,  add.  m {pi.  ehi)  , 
senza  una  roano,  o con  ma- 
no stoi  piata  - ti  onro. 


Monòcolo  ( t».  gr.  - lat.),  sm. 

che  ha  un  sol  occhio. 
Monogamia  ( v.  gr,  ) sf.  sta- 
38' 
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to  di  chi  ebbe  od  ha  una  so- 
la moglie. 

Monogramma  (».  gr.  ),  sm. 
(pi.  nuni), posizione  di  tutto 
un  nome  in  una  sola  cifra. 

Monòlogo  ( v.  gr.  ) , sm.  ( pi 
ghi),  scena  di  un’opera  tea- 
trale, ove  recita  una  sola 
persona. 

Monopólio  (v.qr.  ),  sm.  in- 
cetta fatta  da  taluno  di  tut- 
ta una  mercanzia  per  esse 
re.  solo  a rivendei  la  a mag- 
gior prezzo  die  se  fosse 
venduta  da  più. 

Monopolista,  sm.  (pi.  sii),  fa 
citor  di  monopoli. 

Monosillabo  ( v.  qr.  ),  adrf.  m. 
agg.  di  parola  di  una  sola 
sillaba. 

Monoteismo  ( v . qr.  ),sm.  cre- 
denza in  un  solo  Ino. 

Monotonia  (»>.  qr.  ),  sf.  uni- 
formità stucchevole  nel  suo- 
no, e nel  tuono  di  voce. 

Monotono,  add.  m.  eh’  è sem- 
pre sullo  stesso  tuono. 

Monsignóre  ( v.  fr.  ),  sm.  mio 
signore  ( (itolo  pi  eludilo  ). 

Montagna,  sf.  allo  monte. 

Montagnóso,  add.  m.  di  n or- 
taglia. 

Montngnuola,  sf.  ditti,  di  mon- 
tagna. 

Montagntiólo.fldrf.  m.abifalor 
di  montagna. 

Montanaro,  sm.  uomo  rozzo 
di  montagna. 

Montanello  , sm.  uccellino 
gentile  marchiato  in  rosso 
alla  ironie  ed  al  petto,  altr. 
fanello. 


MORA 

Montano,  add.  m.  di  monta- 
gna. 

Montare  {da  monte  ),  n.  ow. 
salire  ad  alto  - ftg.  creso  r« 
di  stato  - e di  prezzo— sali- 
re a cavallo-eàricar  I*oriiM>- 
!o  - mettere  insieme  piu 
pezzi  di  un  ordigno,  cotjir. 
(li  smontare -il  congiung'-r- 
si  degli  animali  quadrupedi’. 

Montala,  sf.  salita  - predelli- 
no a due  o tre  scalini. 

Mi  ntatojo,  sm.  rialto  per  sa- 
lire a cavallo,  o in  carrozza. 

Monte,  sm.  montagna  minoro 
-massa  di  e h e c ciiessia-l ne- 
go pubblico  ove  si  danno  o 
si  pigliano  danari  ad  in  «•- 
resse  - e luogo  pubbliro 
altresì  dove  col  pegno  si 
prestano  danari  col  picco 'o 
interesse. 

Montóne,  sm.  il  maschio  dr!<’a 
perora-/»  mil.  antica  ma*  - 
china  di  guerra  per  baitele 
n u raglio-/»  asir.  ariete  « r- 
Icsle  ( uno  de'  segni  del  ut- 
iti  aco  ) . 

Montuosità,  sf.  eminenza. 

Mouluóso,  add  m.  alpestre. 

Monumento,  sru.  edilizio  pub- 
blico eretto  in  m*  motta  di 
alcun  fatto,  o di  alcun  per- 
sonaggio illustre  - tonda 
s<  ntuosa. 

Mot  a,  sf.  flutto  del  moro-scr- 
ia di  giuoco  da  bettole— {*•. 
Zar.)  indugio  - 01  de  rad* - 
re  in  mora , presso  ì fon  n.'i, 
è incorrere  nella  pei  a sta- 
bilita per  ehi  tardi  a soddis- 
fare alle  obbligazioni  con- 
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MORMORIO 


romite. 

U » ale,  sf.  fa  scienza  de'  co 
futili  — addi-  c om.  ben  co- 
' lumaio. 

|l>'alula,  sm.  {pi.  sii),  pro- 
f -ssor  di  morale. 

Ai..i a: ita,  sf.  coslanle  interi- 
z uno  e contralta  abitudine 
d.  non  fare  che  azioni  buo- 
ne - insegnamento  - scuso 
allegorico. 

Moralizzare,  n.  ass.  ridurre  a 
tu  >ralrla. 

M ’-almeute,  avv.  con  mora- 

I a. 

M ibidamente,  avv.  con  mor- 
bidi -zza. 

M irbidezza , sf  trattabilità, 
delicatezza  - fig.  effem1  na- 
to*» - In  piu.  e scali,  pa- 
stosità. 

Mu  bivio,  add.  m.  trattabile, 
delicato  -In  piti,  carnoso, 
;>asto$o. 

M trbtfero,  add.  m.  dannoso 
alla  sanità. 

Morbino,  sm.  voglia  di  ridere 
« far  ridere. 

M ai-bo, «hi. malattia  contagio- 
sa — odore  pestilenziale. 

M *rbóso,  add  rn.  che  ha  del 
morbo,  o lo  muove. 

M i!-chia,  sf.  feccia  dell’olio. 

M »rdàce,  add.  coni,  che  inor- 
*«  - fig.  satirico  - maldi- 
cente-che  stringe  forte- 
niente  ( jHirtando  di  stru- 
menti da  presa.  ) 

Mordacità,  sf.  forza  di  morde- 
r'  -fig  acrimonia. 

M >r  lente,  u'ftf  com.  che  mor- 
dc-.lj/.  puugenu#-j(m.  cura- 
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posto  di  materie  stemperate 
coll  olio,  che  i doratori  di 
stendono  ugualmente  sui 
legni  da  indorarsi  o inar- 
gentarsi senza  brunitura. 

Mòrdere  {pass,  morsi  .pp.  mor- 
so), alt.  an.  strignere  co’ 
denti,  ahr  in  irsi  care  - fig. 
dir  male  di  uno  -o  ripren- 
derlo con  parole  pungenti. 

Moresco,  udd.  m.  { pi.  schi  ), 
di  moro. 

Moretto,  add-  m.  nerastro. 

Moribondo,  add.  tu.  ch’è  in 
punto  di  morte. 

Muriccia,  sf.  muro  rovinoso- 
e muro  senza  calce  fatto  per 
sostegno  di  campi. 

Munente,  udd.com.  che  muo- 
re, o sta  per  morire. 

Morigerare,  ( pr.  igero  ec.  ), 
atl.  ridurre  a buon  costuma 
- ed  anche  raffrenare. 

Morióue,  sm.  ant'ca  armatura 
del  capo,  e che  ora  scorga- 
si sulle  armi  gentilizie. 

Morire  {pr.  mu  >jo,  muóro,  e 
inoro,  pass,  morii,  fui.  mol- 
lò, u morirò,  p.  pr.  moren- 
te e morieulc,  pp.  morto  ), 
n.  ass.  an.  uscir  di  vita  - 
fig.  mancare  - limre  - per- 
dere la  forza  - atl.  ammaz- 
zare, uccidere. 

Murili  «rare  ( pr.  mórmoro 
ec.),  il.  ass.  romoreggiare- 
pariare  sommessamente  - 
fig.  dir  male  di  alcuno. 

Mormorazióne,  sf.  detrazione 
di  fama. 

Monnorio,-.vm.  rumor  confu- 
so che  fa  il  mare,  il  vani». 


/ 
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MORTO 


■lift 

l'acqua  Ut  un  fiume  cc.-fiy. 
biasimo,  riprensione. 

Moro,  sm.  V.  Gelso.  - uomo 
nero  Ut  Etiopia  - adii.  m. 
nero. 

Morbide.  V.  Emorroide. 

Moróso,  add.  m.  cito  indugia 
- \tnc-  di  amoroso,  V. 

Morsa,  sf.  tanaglia  fissa  de* 
fabbri  - In  pi.  mattoni  che 
sporgono  in  fuori  per  colie- 
garvi  nuovo  muro. 

Morsecohiàre  ( quasi  dim  di 
mordere),  alt. mordere  leg- 
giermente. 

Morsello,  sm.  boceoncello. 

Morselta,  sf.  piccola  morsa  da 
tenersi  in  mano  per  lavori 
sottili  di  ferraj. 

Morsicare.  V.  Mordere. 

Morso,  sm.  colpo  di  denti  — e 
la  ferita  del  mordere  - Tet- 
ro della  briglia  - quantità 
di  cibo  spiccato  co’  douti  — 
fig.  puntura,  dolore. 

Morsura,  sf.  il  mordere,  e il 
segno  che  lascia  il  morso. 

Mortadella,  sf.  sorta  di  salsic- 
ciotto. 

Mortaio,  sm.  vaso  di  pietra  o 
di  metallo  per  pestare  e 
polverizzare  - pezzo  di  ar- 
tiglierìa da  gettar  bombe. 

Mortale,  sm.  chi  è soggetta 
morire  - uomo  e donna  - 
add.  corti,  di  poca  durata  - 
che  teca  morte  - gravissi- 
mo. 

|1  urta  letto , sm.  strumento  di 
metallo  a foggia  di  un  pie- 
colo  mortaio  , che  si  ca 
ruta  con  polvere  • che  si 


spara  iu  occasione  di  solen- 
nità. 

Mortalità,  sf.  gran  quantità  di 
gente  che  muore  iu  breve 
spazio  di  tempo  per  effetto 
spezialmente  di  mali  con- 
tagio^. 

Mortalmente,  avv.  con  perico- 
lo di  morte -con  peccalo 
morta  le-grand  issi  inamente 

Mortaretto.  V.  Mortalello. 

Mortàro.  V.  Mortajo. 

Morte,  sf.  cessazione  della  vi- 
ta  - l’atto  di  morire-//»  piti . 
e scult,  scheletro  umano  ar- 
mato di  falce  e di  un  oiiuo- 
lo  a polvere  - ciiile,  pena 
per  cui  uno  è spogliato 
d ogai  di  ilio  e vantaggio 
della  civile  società  — col 
verbo  dare,  uccidere. 

Mortella,  sf.  piccolo  arboscel- 
lo , dalle  foglie  n da’  fio- 
ri del  quale  si  distilla  un' 
acqua  por  uso  di  farmacìa, 
altr.  mirto  officinale  o co- 
muue. 

Mortifero,  add.  »«•  che  reca 
morte. 

Mortificare  (pi*,  ilìco,  chi.ee.), 
alt.  rintuzzare  il  vigore  - 
per  sìmit,  reprimere  gli  ap- 
i |>> ‘liti  disordinati  colle  au- 
•sterila  - fig.  attristare -np. 
reudere  insensibile  — prati- 

' care  penitenze  macerarsi. 

Mortificazióne , sf.  asprezza 
di  vita  - austerità  - disge- 
lo — In  med-  estinzione  de! 
scuso  iu  qualche  membro. 

Morto,  sm.  cadavere— defunte 
-add-  m u»uto  di  vita - 
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estinto,  spento-ammor-| 
ino- mortificato- agg.  di 
acqua  stagnante  - di  àuna-\ 
ro , infruttifero  - di  linjua,  i 
quella  che  più  non  parlasi 
dal  volgo. 

M «rtório,  sm.  onoranza  nel 
seppellire  i morii;  funera- 
le. 

Mosàico,  sn i.  (pi.  ci,  chi  ), 
pittura  fatta  di  pielruzze  e 
di  pezzuoli  di  smalto  colo- 
rati e commessi. 

M osca,  sf.  (pi.  sche),  picco- 
lo insetto  alato  e nojoso 
della  stagione  estiva  - pizzo 
di  barba  sul  labbro  inferiore 
e sul  mento. 

Moscadella,  sf.  sorta  di  uva, 
cosi  delta  dal  sapore  che 
ha  di  moscado. 

Moscadello,  sm.  vino  fatto  del- 
l’uva moscadella  - add.  m. 
agg.  di  alcune  sorte  di  frut- 
ta che.  hanno  un  odore  si- 
mile al  moscadello. 

M «scado,  sm.  materia  odori- 
fera, pià  comari,  muschio - 
sorta  di  vino,  allr.  mosca- 
delio— add.  m.  agg.  d’ una 
noce  indiana  aromatica. 

M >scajo,  sm.  quantità  di  mo- 
sche. 

M iscajuóla  , sf.  arnese  per 
cacciar  le  mosche  - e per 
d. fendere  la  carne  ed  altri 
commestibili  dalle  mosche. 

SI  «scardino,  sm.  sorta  di  uc- 
cello di  rapina  - coufezioìle 
da  tener  in  bocca  per  far 
buon  fiato  - nell'  uso  dame- 
. r.ao  profumatamente  attil- 
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lato  e gradasso. 

Moscardo,  sm.  il  maschio  del- 
lo sparviere. 

Moscatello.  V.  Moscadello. 

Moscato  , sm.  V.  Moscado  - 
add.  m.  agg.  di  mantello 
bianco  de’cavalli  sparso  di 
macchiette  nere. 

Moscerino,  sm.  piccolo  inset- 
to volatile  , ronzante  per 
aria 

Moschèa,  sf  tempio  turche- 

sco. 

Mascherino,  V.  Moscerino. 

Moschettare  aft.  uccidere  con 
moschetto. 

Moschettata,  sf.  colpo  di  mo- 

| schetlo. 

Moschetleria,  sf.  quantità  di 
moschettieri  - e di  colpi  di 
moschetto. 

Moschettière,  sm.  soldato  ar- 
mato di  moschetto. 

Moschetto,  sm.  arma  da  fuoco 
piu  grossa  dell’archibugio, 

Moscioh no.  V.  Moscerino. 

Moscóne  , sm.  mosca  grande. 

Mossa,  sf.  il  muoversi  - som- 
mossa , ribellione  - hi  pi. 
luogo  donde  partousi  i ca- 
valli nelle  corse. 

Mussolina.  V.  Mussolina. 

M astacchio,  sm.  quella  parte 
della  barba  che  nasce  sul 
labbro  superiore. 

Mostaccio,  sin.  cello,  muso. 

Mostaccióne, sm.  colpo  di  ma- 
no aperta  sul  mostaccio. 

Mostarda,  sf.  mjsto  cotto  che 
infusovi  il  seme  di  senape, 
'serve  di  salsa  alle  vivande. 

Mosto,  sm.  quell’umore  cb’e- 
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sce  dall'uva  appena  schiac- 
ciala , e che  purificalo  di- 
venta vino. 

Mostóso,  add.  m.  che  ha  del 
mosto. 

Mostra,  sf.  ambiziosa  dimo- 
strazione , ostentazione  - 
apparenza  - rassegna  di  e- 
serciti- saggio  di  checches- 
sia - scaiabatlolo  di  botte- 
ga per  far  vedere  le  mer- 
canzie - quadrante  degli  o- 
riuoli  - rivolta  de’vestiti . 

Mostrare,  alt.  porre  l’oggetto 
innanzi  alla  vista  - manife- 
stai e , palesare  - dare  se- 
gno, o indizio  - n.  ass.  sem- 
brare, parere  - far  vista, 
tingere  -np  farsi  vedere, 
apparire. 

Mostro,  sm.  animale  confor- 
mato fuori  dell'ordine  della 
natura  - prodigio  - cosa 
rara  - add.  m.  sino,  di  mo- 
strato. 

Mostruosità,  sf.  deformità  sin- 
golare di  membra. 

Mostruóso,  add.  m.  ch’èfuor 
d'ogni  naturale  proporzio- 
na, deforme.  • 

Mota,  sf.  fango  liquido. 

Motivàre,  alt.  rimembrare  - 
appoggiare  con  molivi,  di- 
mostrare. 

Motivo,  sm.  ciò  che  muove  a 
fare,  o a dire,  cagione-cau- 
sa producente  effetto  - In 
mas.  pensiero  musical e-Nel 
foro , fondamento  della  sen- 
tenza-udrf.  m.  che  muove, 
o atto  a muovere. 

Moto,  sm.  paesaggio  da  luogo 
a luogo  - impulso -In  meco  - 


quello  stato  di  un  corpo  per 
cui  egli  è successivamente 
presente  iu  diverse  parli 
dello  spazio. 

Motóre,  sm.  chi  muove  - forza 
che  dà  I impulso  alle  mac- 
chine - coll'  agg  di  primo, 
o eterno.  Iddio. 

Motta,  sf.  rovina  di  terreno, 
e la  parte  dei  terreno  stesso 
scosceso. 

Motteggiamento.  V.  Motteg- 
gio. 

Motteggiare, n.ass.  scherzare 
con  ni  itti  piacevolmente  - 
burlare  - alt.  pungere  alcu- 
no con  motteggi. 

Mottéggio,  sm.  arguzia,  face- 
zia - bu.  la,  scherzo. 

Mottetto,  sm.  breve  componi- 
mento musicale  da  cantarsi 
in  chiesa. 

Molto,  sm.  detto  bi  e ve,  arguto 
e piacevole  - parola. 

Motupròprio,  sm.  risoluzione 
spontanea  d i principe. 

Movente,  sin.  ciò  che  da  im- 
pulso. 

Movenza,  sf.  movimento,  mo- 
lo-Grazia  di  mommzci.qua- 
lunquemo  imcnlo  di  mano, 
di  viso, d’occliio odi  perso- 
na, che  aggiunga  grazia  ai 
portamento  della  medesima 

Movibile  , add . ni.  che  può 
muoversi. 

Movimento,  sm.  commozio- 
ne - tumulto  - impulso  - 
Nella  mil.  mutazione  di  luo- 
go, equalunque  evoluzione. 

Mozióne  si',  movimento,  moto 
- fig.  impulso. 

Mozzamento,  sin.  troncamente 
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Mozzare,  a«.  tagliare  in  tron- 
co. 

Mozzetta,  sf.  veste  prelatizia. 

Mozzicare  ( pr.  mózzico,  chi 
ec.),  alt.  mutilare. 

Mozzicóne,  sui.  tronco  di  can- 
dela. 

Mozzo,  sm.  servo  che  fa  le  fac- 
cende piu  vili  -In  mar  in.  ra- 
gazzo che  sulle  navi  serve  il 
capitano  ed  altri  ufficiali  - 
add ■ m.  sino,  di  mozzalo 
( troncato  ). 

Mùcchio,  sm.  quantità  di  co- 
se accumulate  insieme. 

Mùcido, add.  m.  vizzo,  floscio. 

Mucilàggine,  sf.  sugo  viscoso 
spremuto  da’ semi,  erbe  e 
simili. 

Mucilaggìnóso,  add.  m.  diqua- 
litàdi  mucillaggiue,  viscoso. 

Mucosità,  sf.  viscosità. 

Mucóso,  add.  m.  viscoso. 

Muda,  sf.  rinnovazione  delle 

Kenne  degli  uccelli  - caui- 
iameulo. 

Muffa,  sf.  spezie  di  fungo  che 
nasce  su  tutte  le  sostanze  ve- 
getabili edanimali  chesi  pu- 
t refa  mio  - In  piti  .rifio  ritu  ra 
de’  colori  nelle  pitture  a fre- 
sco - fty.  albagia. 

Muffare.  V.  Anima /fare. 
Muggbiamento.  V.  Muggito. 
Mugghiare, n.ass.  prop.  l’ur- 
lare del  bestiame  bovino  - 
<•  fig.  del  vento,  del  mare  in 
tempesta,  e di  chiunque  la- 
mentisi per  acerbissimo  do- 
lore. 

Mùgghio.  V.  Muggito. 
Mùggine,  sin . pesci*  delicato 


4 ài 

di  mare  senza  squame. 
Muggire  (pi.  sco  ec.  ) T. 
Mugghiare. 

Muggito,  sm  prop.  suono  della 
voce  del  bestiame  bovino  , 
chesi  estende  anche  a'  leoni 
e ad  altre  bestie  -per simil. 
grido  lamentevole  di  chi  è 
sopraffallo  da  dolore  o da 
altro  violentissimo  affollo. 
Mugherino,  sm.  pianta  fruti- 
cosa dei  giardini,  il  cui  fio- 
re serve  a da  re  odore  a po- 
mate e rosolj. 

Mughetto,  sm.  fiorellino  bian- 
co a foggia  di  globelto. 
Mugnaio,  sm.  macinaiore  di 
biade. 

Mùgnere  {pr.  mungo,  pass. 
munsi,  pp.  munto),  alt.  an. 
premere  le  poppe  degli  ani- 
mali per  trarne  il  latte- /Sa  - 
trarre  altrui  dadossoalcu- 
na  cosa. 

Mugolare  {pr.  mùgolo  ec.  ) , 
n.  ass.  mandar  fuori  un  la- 
mento inarticolato,  come  fa 
il  caue  per  allegrezza  o do- 
lore 

Mugolio,  sm.  lamento  confuso. 
Mulàggine,  sf.  ostinazione  da 
mulo. 

Mulattiere,  sm.  guidator  di 
muli. 

Mulatto,  e 

Mulazzo,  sm.  chi  è generato 
da  un  europeo  eda  una  mo- 
ra, o viceversa,  il  cui  colo- 
re partecipa  del  nero  e del 
bianco. 

Molenda,  sf.  prezzo  della  ma- 
cina.tua  che  si  paga  al  inu- 
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gnajo. 

Muliebre  (v.lat.),  add.  som. 
di  donna. 

Mulinare,  alt.  pensar  fissa- 
mente- fantasticare- 

Mulina ro.  V.  Mugnajo. 

Mulinello,  sm.  qualsivoglia 
strumento  con  ruota  - vor- 
tice d’acque  -fin.  rigiro. 

Mulino,  sm.  macchina  o edilì- 
zio per  macinar  le  biade , 
messo  in  moto  o da  acqua 
oda  vento  o da  animale. 

Mulo,  sm.  animale  fortissimo 
da  soma  e da  tiro,  generato 
da  un  asino  e da  una  caval- 
la, e chenonpropagala  sua 
specie  - fig.  bastardo  - o- 
stinato. 

Multa  (v.  lat . ),  sf.  pena  in  da- 
naro. 

Multare, att.condannare  a pa- 
gare una  somma  di  danaro. 

Mùmmia,  sf.  cadavere  secco 
di  Etiopia  o d’  Egitto,  con- 
servato col  mezzo  di  balsa- 
mi ed  aromi  - per  simil.  uo- 
mo secco. 

Municipale,  add.  com.  agg.  di 
legge  particolare  a qualche 
paese  o provincia  - e di  ma- 
gistrato rappresentante  la 
città  ove  risiede. 

Municipio  ( v.  lat.  ),  sm.  pres- 
so i Romani, città  che  si  go- 
vernava colle  proprie  leggi, 
c godeva  della  cittadinanza 
romana  - oggidì  città  rap- 
presentata da  un  magistrato 
di  più  membri,  che  veglia 
sulla  polizia  interna  di  essa. 

Munificenza,  sf.  liberalità  som 


Meno 

ma. 

Munire  ( pr.  sco,  ec.  ) , art, 

i fortificare  - provvedere  del 
necessario. 

Munizione,  sf.  fortificazione - 
piombo  ridotto  in  pallottoli- 
ne per  caricare  gli  archibu- 
gi -approvvigionamento  di 
ogni  sortadi  attrezzi  milita- 
ri e di  commestibili  che  si 
convengono  ad  un  esercito, 
o al  presidio  di  una  piazza. 

Muòvere  [pass,  mossi,  pp. 
mosso),  alt  an.  levar  d’ un 
luogo  per  poi  re  in  un  altro - 
fig  indurre  - commuovere 
gli  affetti  -n.ass. aver  origi- 
ne, derivare-pullular  delle 
piante  - spuntare  i denti  - 
np.  partire. 

Muràglia.  V.  Muro. 

Muragliene,  sm.  grossa  mura- 
glia. 

Murale,  add  com.  di  muro  - 
agg.  di  corona  , quella  che 
(lavasi  dai  Romani  al  primo 
che  saliva  sulle  mura  di  uua 
città  assediala. 

Murare,  utt.  commettere  sas- 
si e mattoni  con  calce  - cir- 
condar di  muro. 

Murata,  sf.  parte  più  forte  di 
una  cittadella. 

Muratóre,  sm.  chi  esercita  il 
mestiere  di  murare. 

>Mhj riccia,  sf.  munte  di  sassi  , 
rovinaccio. 

Muricciòlo,  sm.  piccolo  muro 
bassochc  in  alcune  città  tro- 
vasi alle  porle  delle  case 
per  uso  di  sedere. 

Muro,  sm.  ( pi.  muri  m • e mu- 
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ra/'.),  pietre  e mattoni  col- 
legati con  calce  l'uno  sopra 
l'altro  - fig. difesa,  riparo. 
Musa  ( i».  gr.  ).  sf.  nome  di  no-' 
ve  deita  nella  favola  , che  | 
presiedono  alla  poesia,  alla 
musica,  al  ballo  oc. 
Musàico.  V.  Mosaico. 

Musràto,  add.  m.  che  sa  di  mu- 
schio. 

Mùschio,  e 

Musco,  sm.  sorta  di  vegetabi- 
le che  si  genera  sulle  pietre 
e sui  pedali  degli  alberi  - 
materia  odori  fera  c he  si  rac- 
coglie iu  una  vescica  dell’a- 
nimale asiatico  detto  gazzel- 
la- 

Muscolare,  add.  coni,  di  mu 
scolo. 

Mùscolo,  sm.  parte  carnosa  , 
fibrosa  e nervosa  del  corpo 
animale  destinata  ad  essere 
1*  organo  del  moto  - spezie 
di  conchiglia  marina  bival- 
ve. 

Muscolóso,  add.  m.  pieno  di 
muscoli. 

Muscóso,  add.  m.  di  musco. 
Museo  ( v.  gr.  ),sm ■ raccolta 
di  cose  rare  e preziose,  co- 
me oggetti  di  storia  natura- 
le, medaglie  ec.  « le  sale 
altresì  in  cui  trovatisi  ripo- 
ste silTatte  raccolte. 
Museruòla , sf.  specie  di  gab- 
bia chest  mette  al  muso  dell.-j 
bestie  feroci  acciocché  non 
mordano,  e delle  bestie  da 
lavoro  acciocché  non  si  per- 
dano a mangiare  lavoran- 
ti» - parte  della  briglia  che 
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stringe  la  bocca  al  cavallo. 
Musica  ( v.  gr.  ),  sf.  arte  del 
suono  e del  cauto. 

Musicale,  add.  coni,  attenen- 
te a musica. 

Musicare,  ( pr.  mùsico,  chi 
ec  ),  il  ass.  cantar  di  mu- 
sica - esercitarsi  nella  mu- 
sica. 

Mùsico,  sm.  (pi.  c i.  chi  ),  chi 
componi'  i.i  musica,  e chi 
la  eseguisce -atftf.m.musi- 
sicale. 

Musicene,  sm.  musica  clamo- 
rosa. 

Muso, sm.  partedella testa  de- 
gli animali  bruti  dagli  ec- 
hi all’ estremila  delie  lab- 
ri» 

Muso  itera  , sf  ordigno  clic 
si  inette  al  muso  dei  cani  e 
di  altri  animali  perché  non 
mordano. 

Mussolliua,  sf.  tela  finissima 
di  cotone. 

Mussulmano,  sm.  maometta- 
no. 

Mustàcchio.  V.  Mostacchio. 
Muta,  sf.  scambio,  vicenda  - 
ciò  che  si  tiene  in  serbo  per 
mutare. 

Mutàbile,  add.  com.  che  può 
essere  mutalo. 

Mutabilità,  sf.  facilità  ad  es- 
sere imitato  - volubilità  - 
incostanza  - leggerezza. 
Mutabilmente,  aov.  cou  inco- 
stanza. 

Mutande, af.  pi. brache  di  tela, 
che  si  portano  sotto  ì cal- 
zoni. 

Mutare,  alt.  cambiare  -varia- 
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re  - passare  da  uno  stato  della  favella  -add.  m.  eh* 

ad  un  altro  - e recare  da  non  parla,  taciturno, 

ima  lingua  in  un'altra  - np.  Mutolezza,#/'.  privazione  della 
trasferirai  da  luogo  in  luo-  favella, 
go  - cambiarsi  di  panni  Mutolo.  V.  Muto. 

Mutazióne,  sf.  cambiamento.  Mutuamente, utm. scambievole 
Mutilamento.  V.  Mulilazione.  mi  nle. 

Mutilare  f pr.  mutilo  ec.  ),  Mutuante,  add.  com.  esm.cbi 
a i.  troncare  da  un  tutto  al-  da  danari  a mutuo 
« un  suo  membro.  Mutuare  ( v.  lui.  ),  alt.  dar 

Mulilazióne,  sf.  propr.  priva-  danaro  a mutuo, 
zinne  di  un  membro  del  cor-  Mutuatàrio,  3/n.chrpiglia  da- 
pn  o per  accidente  o per  nari  a mulun. 
malattia  o per  operazione  Mutuazióne,  s/lscambievolez- 
cliirurgica.  za. 

Mutilo,  add.  m.  mozzo,  tron-  Mùtuo,  sm.  imprestilo  di  da- 
cato.  naro  con  interesse  - add. 

Muto,  sm.  chi  non  ha  l’uso  m. reciproco,  scambievole. 

N 

N ( enne  ) , lettera  consonante  Nàjadi  ( v . gr.  ) , sf.  pi.  ninfe 
semivocale  , decimalerza  favolose  dei  fonti, 
dell’alfabeto  italiano.  Nautia,  sf.  propr.  il  dormire 

Nabissàre,  sinc.  d’ inabissare.  de’  bambini  ^ nsatopnlopii 
V.  coi  verbi  andare  a,  o faro 

Nàcchera,  sf.  strumento  simi-  cantare  la.  ), 
le  al  tamburo  di  suono,  ma  Nano,  sm.  uomo  piccolissimo, 
non  di  forma,  che  suonasi  opposto  di  gigante, 
per  lo  piii  a cavallo-eslru-  Nappa,  sf.  fiocco, 
mento  allrest  fanciullesco,  Nappello,  sm.  pianta  mortife- 
composto  dilog  netti,  nicchi  ra  che  nasce  ne’ luoghi  alpe- 

0 gusci  di  noce,  che,  posto  stri. 

fra  le  dita  della  inauo  sini-  Nappo  ( v.poet.  ),  sm.  vaso  da 
sira,  si  batte  colla  destra.  bere,  bicchiere. 

Nadir,  ( v.  arab.  ),  sm.  punto  Narciso,  e 

astronomico  ove  termine-  Narcisso  ( v.  gr.  ),  sm.  sorta 

1 ebbe  sotto  i nostri  piedi  una  di  piatila  perenne,  elicsi 

perpendicolare  tirata  in  coltiva  ne’ giardini  a ragio- 
basso  dai  medesimi  ( oppo - ne  del  bel  bore  eheprodu- 

su  di  xeuil.)  no. 
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Narcòtico  ( v.  qr.  ),add.  csm. 
che  fa  dormire. 

Nardo,  sm.  pianta  aromatica 
delie  alpi. 

Nare,  nari,  e 

Narice,  narici,  sf.pl.  i buchi 
del  naso. 

Narrare,  alt.  raccontare  per 
lilo. 

Narrativa,  sf.  esposizione  di 
un  fallo. 

Narrativo,  add.m.  che  narra. 

Narrazióne,  sf.  ordinato  rac- 
conto 

Nasale,  add.  com.  che  spelta 
al  naso. 

Nasàre.  V.  Annasare. 

Nasata,  sf.  percossa  di  naso- 
I*  atto  di  fiutare  una  cosa- 
fig.  ripulsa -negativa  sgar- 
bata. 

Nascente , add.  com.  che  na- 
sce -sm.  chiunque  nasce- 
parto. 

Nàscere  ( pass,  nacqui , pp. 
nato),». osa. venire  Rimon- 
do - spuntare  - apparire  - 
scaturire  - aver  origine. 

Nascimento,  sm.  e 

Nàsci  ta  .^/.comincia  mento  del- 
la esistenza  - schiatta,  stir- 
pe, condizione. 

Nascóndere  ( pass.ò»i,pp.  òso, 
e osto  ),  att.  an.  sottrarre 
dalla  vista  altrui. 

Nascondiglio,  sm.  luogo  aito 
a nascondere  checchessia. 

Nasello,  sm.  sorta  di  pesce  di 
mare-  ferro  nelsaliscendo, 
che  riceva  la  stanghetta  del- 
la serratura. 

Naso,  sm.  membrodeli'anima- 
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le  ove  risiede  l’organo  del- 
l'odorato - fig.  estremila. 

Naspàre.  V.  Annaspine. 

Naspo,  sm.  bastone  fatto  con 
doppia  incrociatura  perfor- 
manci sopra  la  matassa. 

Nassa,  sf.  cestella  o rete  da  pe- 
scare. 

Nasso,  sm.  albero  alpestre, 
simile  all’  abete. 

Nastro,  sm.  fettuccia  tessuta 
di  seta,  o di  lana,  o di  refe 
( volg.  bindello  ). 

Nasùto,  add-  m.  che  ha  gran 
naso. 

Natale,  sm  nascimento  -add- 
com.  natio. 

Natalizio,  add.  m.  agg.  di  gior- 
no in  cui  uno  è nato  - o di 
cose  appartenenti  a quel 
giorno. 

Natante,  add.  com • che  nuo- 
ta - che  sta  a galla,  galleg- 
giarne. 

Natàre  ( v.  lat.  ) V.  Nuotare. 

Nàtica,  sf.  ( pi.  che  ),  chiap- 
pa dei  deretano. 

Naticuto,  add.  m.  che  ha  gros- 
se natiche. 

Natio,  add.  m.  nativo,  patrio. 

Natività,  sf,  nascila. 

Nativo,  add-  m.  che  si  ha  dalla 
nascita. 

Natta,  sf.  turno  re  carnoso-  sor- 
ta di  stuoja  usata  da’  mari- 
nai. 

Naiùra,  sf.  complesso  di  tutti 
gli  enti,  de’ loro  fenomeni 
e delle  cause  degli  uni  ede- 
gli  altri  - cagione,  essènza 
e forma  delie  cose  create  - 
universo  - ordina  con  cui  e 
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per  cui  lutto  lia  principio, 
incremento  e fine  - proprie- 
tà particolare  di  qualunque 
cosa  - tendenza  a ciò  che 
giova  - lume  per  cui  si  di- 
scerne il  bene  dal  male- 
temperamento  - inclinazio- 
ne, parte  vergognosa  delia 
donna. 

Naturale,  sm.  indole  partico- 
lare di  ciascuna  persond- 
proprietà  di  una  cosa  - add. 
com. secondo  la  natura  - sen- 
za artificio  - non  falsificato 

Naturalezza,  sf.  proprietà  na- 
turale - perfetta  rassomi- 
glianza. 

Naturalista,  sm.  (p/.  sti),  pro- 
fessore di  cose  naturali  - di- 
segnatore dai  naturale. 

Naturalità,  sf.  diritto  di  citta- 
dinanza. 

Naturalizzàre  ( v.  rT  uso  ),  alt. 
accordare  ii  diritto  di  citta- 
dinanza. 

Naturalizzazióne  ( v.  d’ uso  ) 
V.  Cittadinanza. 

Naturalmente,  ai’v.  per  natu- 
ra - senza  sforzo. 

Naturàre,  att.  ridurre  in  na- 
tura o proprietà. 

Naufragare  (pr.  nàufrago,  gbi 
ec.),  n.  ass  sommergersi. 

Naufràgio,  sm.  sommergimen- 
to  per  rottura  delia  nave. 

Nàufrago,  ndd.  m.  ( pi.  ghi  ), 
ch-c  ha  fatto  naufragio. 

Nàusea  (t>.  gr.  ),  «/".quel fasti- 

fioche  sentesi  allo  stomaco 
quando  è eccitato  al  vomi- 
lo-per  simil . contraggenio. 

Nauseante,  add.  com.  che  in- 
duce nausea. 
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Nauseare,  alt.  muovere  a nau- 
sea. 

Nauseóso,  add'. ni.  che  fa  nau- 
sea. 

Nà  utica  ( t>.  pr.  ),sf.  ( pi.  c he  ) , 
arte  o scienza  di  navigare. 

Nàutico, add.  m.  spettante  alla 
navigazione. 

Nà  vale,  arì/I.  com.  attenente  a 
nave. 

Navàta,  sf-  quanto  può  carica- 
re una  nave  in  una  volta  — 
andito  di  un  edilizio  tra  due 
ordini  di  colonne. 

Nave,  sf.  edilizio  di  legno  che 
si  muove  per  acqua  per  for- 
za di  remi  o di  vele  ( oggidì 
anche  di  vapore)  -auditori 
chiesa  tra  due  file  di  colon- 
ne, detto  anche  na>  ala. 

Navicella,  sf.  dim.  di  nave- 
vaso  ove  sta  l’ incenso  che 
siarde  nel  turibolo 

Navicellaio,  sin.  chi  guida  il 
navicello. 

Navicello,  sm.  barra  da  tra- 
sporto per  fiumi  o canali. 

Navigàbile  add.  com.  che  si 
può  navigare. 

Navigare  (pr.  nàvigo,  ghi  ec.) 
n.  andare  per  acqua  in  nave. 

Navigatóre,  sm.  chi  naviga. 

Navigazióne,  sf.  I ’artedi  navi- 
gate. 

Naviglio,  sm.  nome  generica 
di  ogni  legno  da  navigare  - 
canale  navigabile. 

Navile.  e navilio,  sui.  moltitu- 
dine dt  legni  uà  navigare 

Nazionale,  add.tom-  di  nazio- 
ne, o della  stessa  nazione 

Nazionalità,  >/'.  qualità  dina- 
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zinnale,  « dirittodi  naziona- 
lità. 

Nazióne,  xf.  popolo  che  vive 
sotto  le  stesse  leciti  c costu- 
manze, e che  parla  una  stes- 
sa lingua-  origine  - luogo 
natale. 

Né  parlie.  negativa. 

Vie,  proti,  pers.  ditnoxtr.  - tal- 
volta, putii c.  riempii. 

Nébbia,  xf.  va  poro  denso  ch’e- 
sce da  luoghi  acquosi  a gui- 
sa di  fumo  - fig.  offuscamcn- 
to  di  intelletto. 

Nebbióne  , un.  nebbia  alta  e 
folta. 

Nebbióso,  add.  m.  di  nebbia  - 
fig.  offuscalo. 

Necessaria  niente,  avv.  per  ne- 
cessità. 

Necessàrio,  sm.  ciò  di  elio  non 
si  può  farea  meno -came- 
retta del  cesso -add.  m.  che 
è di  necessità  -agg.  di  ere- 
de, quegli  che  a tenore  del- 
le leggi  di  natura  e civili  deb- 
bo succedere  alla  credilàdi 
chi  muore. 

Necessità,  xf.  estremo  biso- 
gno - ciò  che  si  fa  in  forza 
di  un  potere  irresistibile  - 
In  fis-  mancanza  di  uu  mez- 
zo naturale  per  operare. 

Necessitare  ( pr.  èssilo  ec.  ), 
ali.  sforzare  , violentare 
( piti  che  incitare  ) - n.  ass. 
fare  di  mestieri. 

Nefandezza , sf.  iniquità  - so- 
domia. 

Nefando  ( dui  Ini.  ),  add.  m. 
«la  non  doversi  dire,  iniquis- 
simo. . 
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Nefariamente,  avv.  in  modo 
scellerato. 

Nefasto  ( v.  lai.  ),  add.  m.  di 
cattivo  augurio. 

Negabile,  add.  cuin.  clic  può 
negarsi. 

Negare,  utl.  non  concedere  - 
impedire. 

Ncguti\a,  sf.  il  negare. 

Negativa  mente,  avo.  in  modo 
negativo. 

Negativo,  add.  in.  che  ha  for- 
za di  negare. 

Negazióne,  xf.  con!r.  di  affer- 
mazione -In  filo».  privazio- 
ne di  una  proprietà  di  cui  un 
soggetto  non  è capace. 

Neghittosamente,  uvv.  con  in- 
fingardaggine. 

Neghittóso,  add.  m.  infingar- 
do - pigro  -ozioso. 

Neglettamente. avv.  con  poca 
cura. 

Negletto,  add.  m.disprezzato- 
tra  scollilo. 

Neglige  mare,  alt.  trascurare. 

Negligente,  add  com.  die  tra- 
scura il  propriodo  vere,  cvm- 
ir.  di  diligente. 

Negl igentemente.acr. con  tra- 
scuranza. 

Negligenza,  sf.  traseuraggino 
nel  l’eseguire  i propri  dove- 
ri. 

Negligere  ( r.  lai.  ) v.  dif.  si 
nto,#olo  nell’  infiiiiiu  e nei 
parti  npj. 

Negoziarne,  sm.  chi  traffica  al- 
l' ingrosso. 

Negoziare,  alt.  fare  e trattar 
negozj  - trattar  le  cose  di 
staio  presso  le  corti  de  ’prin- 
59 
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ripi. 

Negozialo,  sm.  negozio,  trai- 
la lo. 

Negoziatóre,  sm.  chi  negozia 
di  mercanzie-  incariculodi 
affari  presso  ima  corte  so- 
vrana 

Negoziazióne,  sf.  traffico  - ma- 
maggio  di  affari  di  stalo. 

Negòzio,  sm.  traffico,  faccen- 
da, affare. 

Negrezza.  V.  Nerezza. 

Negro,  adii.  m.  V.  Nero-fìy. 
funesto. 

N egro  t u mo , sm . fu  I i g gi  n e tra  t- 
ta  dai  legni  resinosi  abbru- 
ciati. . 

Negromante,  .vm.chi  professa 
la  negromanzia. 

Negromanzia  ( v.  gr.  ) sf.  no- 
me che  dovasi  una  volta  al 
l’arte  di  conoscere  le  cose 
nascoste  sotterra  - preteso 
iudovinamcnlo  col  richia- 
mare in  vita  i morti. 

Nembo, sm.  subita  ed  impetuo 
sa  procella  - persimil.  gran- 
de diffusione  o spargimento 
di  checchessia  a guisa  di 
pioggia. 

Nemico.  V.  Nimico. 

Nènia  ( v.  gr.  ),  sf.  canto  fu 
nebre. 

Nèo,  sm.  macchia  nericcia  con 
pelo  o senza  che  viene  sulla 
faccia  - per  simit.  piccoli 
difetto. 

Neólito  ( v.  gr.  ),  .sm.  cristia 
no  di  fresco  battezzato. 

Neologia  ( v.  gr.  ),  sf.  arte  d 
formare  nuove  voci. 

Neologismo  ( v.  gr.  ),  sm.  a 


buso  di  voci  nuove. 

Nepóte  V.  Nijiote. 

Nepotismo,  sm.  cura  di  esal- 
tare i nipoti,  e predominio 
di  essi  nel  pontificato. 
Nequissimo,rtdd.sapcri.m.  ini- 
quissimo. 

Nequizia,  sf.  somma  malvagi- 
tà. 

Nerastro  , adii.  m.  alquanto 
nero. 

Nerbare,  att.  percuotere  con 
nerbo. 

Nerbata.  V. Nervata. 

Nerbo,  sm.  V . Nervo  -fig.  for- 
za. 

Nerboruto,  c 

Nerbino,  udd.  m.  d gran  ner- 
vi - /ig.  robusto. 
Nereggiante,  udd.  cum.  che 
tira  al  nero. 

Nereggiare,  n.  ass.  tendere  al 
nero, 

Nercide,  sf.  ninfa  favolosa  del 
mare. 

Nerezza,  sf.  color  nero. 
Nericcio  , add.  m.  che  tende 
al  nero. 

Nero,  ìw. l’uno  dei  due  estre- 
midei  coloi  i.oppo.v/o a bian- 
co - udd.  m.  oscuro,  bujo 
- fig.  malvagio , iniquo  - tri- 
ste. 

Nervata,  sf.  colpo  rii  nervo. 
Nervo, sm.  parte  del  corpo  rid- 
i' animale  a guisa  di  cordi- 
cella, la  quale  con  ferisce  ai 
membri  la  forza  del  muover- 
si e del  sentire  - fig.  forza. 
Nervoso,  udd • m.  pieno  di  ner- 
vi. 

Servùlo.V.  Nerbino. 
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Nesciente.  V Insciente. 

Nescienza,  sf.  ignoranza. 

Nèspola,  a/.  frullo  a foggia  di 
piccola  mela,  col  lini  »;  euro- 
nato. 

Nèspolo,  sm.  albero  clic  pro- 
duco la  nespola, 

Nsssùno,  add.  tn.  nemnien 
uno. 

Nettamente,  avv.  pulitamen- 
te - puramente. 

Nettare,  alt.  levar  via  le  mac- 
chie e brutture,  pulire. 

Nettare,  sm.  bevanda  favolosa 
degli  dei  - umore  dolce  dei 
fiori  ricercalo  dagl’  insetti. 

Nettareo,  add.  m di  qualità 
di  nettare  - soave,  squisito. 

Nettezza,  sf.  pulitezza  - fig. 
purità,  lealtà. 

Netto, add. m.scuza  macchia, 
o vizio,  o pericolo-  al  net- 
to , avveii/.  detratti  calli  e 
spese. 

Neutrale,  add.  com.  che  non 
tiene  da  veruna  parte  frale 
litiganti. 

Neutralità  sf.  stato  di  chi  non 
prende  parte  per  alcuno. 

Nèutro  ( v.  lai.  ),  add-  tn.  ne 
l'uno  nè  l’altro-  In  grumm. 
agg.  di  que’  nomi  o verbi 
che  hanno  genere  o azione 
indeterminata. 

Neve,  sf.  vapore  congelato 
nella  mezzana  regione  del- 
I'  aria  - fin.  candore  - per 
trust,  canizie. 

Nevicare  (pr.  nevico,  chiec.), 
n.  ass.  impers.  cader  ne  ve- 
utt.  spargere  a guisa  di  ne- 
ve, cioè  in  copia. 
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Nevicóso  V.  Nevoso. 

Ne  vigóre.  V.  Nericare. 

Nevischio,  sin.  il  nevicar  sot- 
tile. 

Nevóso,  add-  m.  carico  di  ne- 
ve. 

Nezza.  V.  Nipote. 

Nibbio,  sin.  spezie  di  faleochc 
per  ordinario  insidia  alle 
galline. 

Nicchia,  sf.  incavo  artefatto 
nei  muri  per  riporvi  statue 
- per  simil.  ripostiglio. 

Nicchio,  sm.  guscio  di  pesce 
marino. 

Nicoziana.  V.  Tabacco. 

Nidàta,  sf.  covata  di  uccelli! 

Nidificare  (pr.  ilieo,  chi  ec), 
n.  ass.  far  nido -/ir/.  formar 
dimore. 

Nido,  sm.  covo  di  uccelli  o 
d’iusetti-  fig.  ricovero. 

Niégo,  sm.  ( pi.  gbi  ),  il  ne- 
gare. 

Niello,  sm.  incisione  sull’oro 
od  altro  metallo  col  botino, 
come  si  tratteggia  sulla  car- 
ta colla  penna. 

Niente,  negai,  sm.  nulla. 

Nientediméno,  ec. 

Nientemeno, avv.  non  pertanto 

Nimicare,  ««.  trattar  da  nimi- 
co, perseguitare. 

Nimicizia.  V.  Inimicizia . 

Nimico,  sm.  che  odia  e perse- 
guita, avversario  - add.  tn. 
avverso,  contrario. 

Nimistà  ( v.  poel.)  udd.f.contr . 
di  amistà  ( amicizia  ). 

Ninfa  ( v.  gr.  ), «/'.divinità  rom- 
pesti o dementili  e de’  ponti, 
che  si  credeva  prescisse 
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allo  acque  dei  fiumi  e dello 
lontaue.ai  fiori  ed  ai  monti. 

Ninfèa,*/',  pianta  palustre,  le 
cui  foglie  galleggiano  sul- 
1’  acqua. 

Ninnare,  all  cantarellare  cui- 
laudo  per  conciliare  il  son- 
no ai  bambini. 

Ninnolare,  ( pr.  ninnolo  ec.  ), 
n.  ass.  perdere  il  tempo  io 
trastulli  fanciulleselii. 

Nipóte,  v.  com.  figlio  e figlia 
di  fratello  o di  sorella. 

Nipotismo.  V.  Nepotismo. 

Nitido  ( v.  lat.  ),  add.  m.  cliia- 
ro, lucente. 

Nitóre,  ( v.  lai.  ),  sm.  lucen- 
tezza. 

Nitrire,  (pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
far  la  voce  del  cavallo. 

Nitro,A7«.salc  volatile  solfureo 
che  svapora  dai  luoghi  umidi 

Nitróso,  add.  m.  che  ha  del 
nitro. 

Niùno.  V.  Nessuno. 

No,  avv.  negai,  contr.  di  sì. 

Nobile,  add.  com.  adorno  delle 
prerogative  di  nascita  illu- 
stre,o di  rare  virtù  -v/. rag- 
guardevole, dignitoso. 

Nobilitare,  (pr.  iiito  ec.  ),att. 
far  nobile. 

Nobilmente,  avv.  da  nobile, si- 
gnorilmente. 

Nobiltà,  sf.  chiarezza  di  san- 
gue, o di  dignità,  o di  vir- 
tù - ceto  de’ nobili -cccol, 
l'mza  di  azioni,  di  pensieri, 
di  concetti  ec. 

Nocca,  sf.  ( pi.  celie  ),  con- 
giuntura delle  dita  - pianta 
medicinale,  detta  anche  el- 


leboro. 

Nocchière,  e 

Nocchièro,  sin.  quegli  che  re- 
gola il  timone  della  nave 
secondo  gli  ordini  del  pilo- 
ta. 

Nòcchio,  sm.  nodo  dell’  albe- 
ro. 

Nocchiuto,  add.  m.  rodoso 

Nòcciolo,  sm.  osso  nelle  frut- 
ta. 

Nocciuóla  , sf.  piccola  noce 
che  racchiude  un  seme  ro- 
tondo e mangiabile. 

Nocciuólo,  «rn.albero  che  pro- 
duce la  nocciuola. 

Noce,  sm.  albero  che  produce 
la  noce  - e sf.  il  suo  frutto. 

Nocella.  V.  Nocciuóla. 

Necevoie.  add.  coni,  e 

Nocivo,  add.  m.  che  nuoce,  o 
atto  a nuocere. 

Nocumento,  sm.  danno,  pre- 
giudizio. 

Noderòso,  e 

Nuderùlo,  add.  ni.  pieno  di 
nodi. 

Nodo,  sm.  aggruppamento  di 
nastro,  corda  o fune -grup- 
po nell’agugliata  del  refe  - 
escrescenza  nel  fusto  del- 
V albero-congiuntura  delle 
mani  o dei  piedi -in  terroni  - 
plmento  delle  canne  , delle 
viti  o delle  piante  annuario 
- nei  drammi  la  difficoltà 
principale  dell’azione , che 
con  greco  vocabolo,  dicesi 
catastrofe, 

Nodosità,  sf.  durezza  del  le- 
gno presso  al  nodo. 

Nodóso.  V.  Noderoso . 
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Nodrire.  V.  Nutrire. 

Noi  ( e nui  poetic ■ pei'  la  ri- 
niti ) , prima  pcrs.  pi.  del 
prati,  io. 

Noja,  sf.  tedio,  fastidio. 

Nojare,  att.  reca/  fastidio. 

Nodosamente  ,fivv.  con  noja. 

Nojóso,  add.  m.  molesto. 

Noleggiare,  alt.  e n.  dare  o 
prendere  a nolo  propr.  ba- 
stimenti, ma  si  dice  anche 
d’  altro.. 

Nolo,  sm. pagamento  pattuito 
per  T uso  di  cosa  prestata 
ad  un  tempo  fisso. 

Nòmade  ( v.  gr.  ),  add.  e sin. 
propr.  pastore  errante. 

Nomare  , all.  porre  il  nome  , 
e chiamar  per  nome. 

Nome,  sm.  vocabolo  con  cui 
per  generale  convenzione 
si  esprime  una  qualche  idea,, 
o si  denota  ilsoggeilodicui 
si  parla  - fig.  fama. 

Nomenclatura  (r  lai.),  sf. 
ordine  di  vocaboli. 

Nòmina , sf.  presentazione  a 
qualche  grado  o dignità  da 
chi  ha  il  diritto  di  farla. 

Nominale,  add.  com.  che  ap- 
partiene a nome  -nell’  uso, 
di  nome  soltanto. 

Nominanza.  V.  Rinomanza. 

Nominare.  V.  Nomare.  - pro- 
porre ad  un  impiegOjcariea 
o dignità. 

Nominatamente,  avv ■ a uno  a 
uno. 

Noufinativo,  sm.  primo  caso 
del  nome. 

Nominato,  add.  ni.  chiamalo- 
r inumalo. 


461 

Nominazióne,  sf.  imponimcn- 
to  di  nome -diritto  di  no- 
minare a benelizio , grado 
o simile. 

Non,  avv.  negativo. 

Nona,  .%f.  una  delle  ore  cano- 
niche, e il  tempo  nel  quale 
si  dice  o si  suona. 

Nonagenario  , add.  m.  di  no- 
vanf  anni. 

Noncurante,  add.  com.  sprez- 
zante. 

Noncuranza,  sf.  disistima  - di- 
sprezzo. 

Nondiméno,  avv.  non  pertan- 
to. 

None,  sf.  pi.  il  sesto  giorno 
dopo  le  calcinile  di  marzo  , 
maggio  , luglio,  e ottobre  ; 
ed  il  quarto  dopo  le  calende 
degli  alili  mesi. 

Nonno.  V-  Avolo. 

Nono,  add.  num.  m.  ordinai, 
di  nove. 

Nonusan/.a,  sf.  e 

Nodóso,  sm.  inancanzad*  uso. 

Norcino,  sm.  basso  chirurgo 
da  brachieri 

Norma,  sf.  squadra  - per  si - 
mil.  modello  - regola. 

Normale  (e.  d’ uso  cane  rii.1), 
sf.  regolamento  , istruzio- 
ne. 

Nord  (v.  ingl.)  sm.  settentrio- 
ne. 

Nostrale,  e 

Nostrano, odrf.  com. del  nostro 
paese,  cuntr.  di  «Iramero. 

Nostro,  e nostra  proti,  jtosxes. 
ni.  e f.  di  noi. 

Nola,  sf.  ricordo  sei  ilio  - an- 
notazione - macchia  - In 
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pi.  segni  dei  suoni  musica- 
li, o delle  voci  - poetic.  pa- 
role. 

Notàbile,  add ■ com.  ragguar- 
devole -sm.pl.  le  persone 
primarie  di  uu  paese. 

Notabilmente,  avv.  considera- 
bilmente. 

Notajo  , sm.  persona  autoriz- 
zata a scrivere  gli  atti  pub- 
blici, segnandoli  colla  cifra 
del  suo  labellionato  , Ac- 
ciò Abbiano  valore  presso 
chiuitaue. 

Notamerto,  sm.  il  nuotare  nel- 
T acqua  - e per  nota,  eh’  è 
più  in  uso. 

Notante  V.  Natante. 

Notare,  n.  ass.  reggersi  a galla 
nell'acqua  - inscrivere  - 
contrassegnare  por  men- 
te - tacciare. 

Nolana.  V.  Noieria. 

Notarile,  add-  com.  apparte- 
nente a notajo. 

Notariato,  sm.  ì’  ulìicio  del  no- 
tajo. <’>  , 

Notatojo,  sm.  vescicapiena  di 
aria  nei  pesci. 

Notatóre, sm.  chi  si  esercita 
nel  nuoto 

Nuleria,  sf.  la  professione  del 
notajo. 

Notifica  ( v.  d’  uso  ) V.  Notifi- 
cazione. 

Notilicàre  ( pr.  ifico,  chi  ec), 
alt.  far  uoio. 

Notilicazióue,  sf.  il  far  pale- 
se — la  comunicazione  in  i- 
m;  ri  Ilo  o in  isiampa  al  pub- 
blico delle  superiori  dispo- 
sizioni - e il  foglio  stesso 


che  notifica. 

Notizia, «/.cognizione,  raggua- 
glio, avviso. 

Notiziàre  ( da  notizia  ) ( v. 
d’uso),  att.  dare  notizia, 
ragguagliare. 

Noto, sm.  vento  meridionale- 
odi/  m.  conosciuto,  palese. 
iNotomia.  V.  Anatomia 

Noto  mi  sta.  V.  Anatomista. 

Noloixiiz?Àvc.\  .Anatomizzare. 

Notòrio  , add.  m.  manifesto  , 
pubblico.  *. 

Nottàmbulo,  sm.  chi  dormen- 
do sorge  da  ietto,  ed  agisce 
senza  svegliarsi. 

Nottàre.  V.  Annottare. 

Nottàta,  sf.  spazio  di  una  inte- 
ra notte. 

Notte,  sf.  la  parte  del  giorno 
che  il  sole  percorresotto  l’ o- 
rizzonte--/i0.onibredella  not- 
te - cecità  d'occhi,  o della 
niente. 

Nòttola,  sf.  pipistrello. 

Nottolàta,  sf.  vagamento  not- 
turno. 

Notturno,  add.  m.  di  notte. 

Novamente.  V.  Nuovamente. 

Novanta,  add.  num.  com.  che 
comprende  nove  volle  il  dic- 
ci. 

Novanléna,  sf.  quantità  nume- 
rica che  arriva  al  novanta. 

Novantesimo,  add.  num.  ordi- 
nut.  Pultinioinordine  di  no- 
vanta. 

Novatore,  sm.  promotore  di 
nuove  erroucc  dottrine. 

Novazióne,  sf.  mulazioticdiun 
contratto  in  uu  altro. 

Nove,  add.  num.  com.  che  sc- 
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gue  immediatamente  dopo 
1’ otto. 

Novecento,  udii.  mini,  cotti, 
che  comprende  nove  volle 
il  ceulo. 

Novella,  sf.  narrazione  favolo- 
sa - milizia. 

Novi  llamentc,  avv.  di  nuovo. 

Novellamento  , sin.  racconto 
di  novelle. 

Novellare,  all.  raccontar  no- 
velle. 

Novellière,  sin.  narrato r di  no- 
velle. 

Novellista,  sm.  (pi. sii),  scrit- 
tor  di  novelle. 

Novello,  ndd.  tu.  recente -gio- 
vane etid  nc/m  il  piu  giovane. 

Novembre, sin.  penultimo  me- 
se dell*  anno. 

Noveinila,  add.  rumi.  com.  com- 
posto di  nove  migliaja. 

Novèna,  sf.  pratica  divota  die 
continua  nove  giorni  di  se- 
guito. 

Novendiale,  add.  curri,  clieoe- 
correuelcorso  di  nove  gior- 
ni. 

Novènnio,  sm.  spazio  di  nove 
anni 

Noverare,  V.  Aanoveiare. 

Nòvero,  sm. numero  - aggrega- 
mento. 

Novilùnio,  sm.  il  tempo,  della 
luna  nuova. 

Novissimi,  sta.  pi.  i quattro  e- 
stremi  dell’ uomo,  cioè  mor- 
te, giudizio,  inferno,  e pa- 
radiso. 

Novità,  sf.  cosa  nuova,  o inso- 
lita. 

Novizia,  sf.  sposa  novella. 
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Noviziato, sm  il  tempo  o il  luo- 
go dove  i monaci  tengono  i 
nuovi  religiosi. 

Novizio,  sm.  chi  fa  1’  anno  di 
provai»  un  monastero  -add. 
in.  nuovo  esercizio  di  al- 
cun' arte. 

Novo  ( v.  poet.  ) V.  Nuovo/ 

Nozióne , sf.  cognizione  def- 
1‘  oggetto  acquistata  medi- 
ante i sensi,  o col  mezzo  del- 
la riflessione. 

Nozze,  sf.  pi.  sposalizio  - e il 
convito  di  esso. 

Nube.  V.  Nuvola. 

Nòbile,  add.  cotte.  da  marito. 

Nuca,  sf.  ( pi.  che  1,  la  parto 
posteriore  del  colio. 

Nudamente,  avv.  senza  vesti  - 
fifj.  schiettamente  -senza  or- 
namenti. 

Nudare  , alt.  spogliare  - per 
simil.  privare. 

Nudità,  sf.  stato  di  chi  è 
nudo. 

Nudo,  udd.m.  spogliato  di  ve- 
stimenti, o di  arredi  -sm. 
in  pili,  vocabolu  col  quale 
intendono  generalmente  gli 
artisti  le  parti  del  corpo  u- 
iuuno  che  non  sono  copei - 
te-  li  nudo  dicesi  pure  il 
modello  che  si  presenta  nelle 
scuole  del  disegno  allineile 
sia  copiato  nei  diversi  atteg- 
giamenti. (Umidi  Accade- 
mia, o scuola  del  nudo. 

Nudrire.  V.  Nutrire. 

Nugola.  V.  Nuvola. 

Nulla,  sm.  privazione  di  esi- 
stenza - partii:,  neijut-,  lo 
stesso  che  niente. 
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Nudità,  sf.  qualità  di  ciò  ch’è 
nullo  od  invalido. 

Nullo,  òtm.  n<  ssuna  persona  - 
udd.  m.  uiuno  - invalido  - 
imitilo. 

Numi*  ( r.fioet.  ),  sm.  deità. 
Numerabile,  udd.  com.  che 

■ si  può  numerarti. 

Numerale  , udd.  com.  di  nu- 
mero. 

Numeiàre  (pr.  numero  ec.  ), 
alt.  raccogliere  per  numero 

Nume,  ario,  udd.  com.  agg.  del 
valore  immaginario  delle 
monete-  m.  nell’uso,  dana- 
ro, moneta,  contante. 

Numeratóre,  sm.  chi  numera - 

'.In  ihilm.  quel  numero  di 
una  trazione  che  sta  sopra  al 
denominatore. 

Nume  xo^uld.  in.  di  numero. 

Numero,  sin.  aggregato  di  più 
unità,  o di  piu  cose,  de  da 
medesima  p eie  - armonia 
del  vcrs  > e della  prosa  - In 

■ tjr  unm.  uno  degli  accidenti 
del  nome,  cioè  singolare  o 
plurale. ' 

Numerosamente,  avv.  in  gran 
numero. 

Numeróso,  add.  m.  di  molto' 
numero. 

Numismàtica  (?•.  qr.  ),  sf.  (pi. 
che),  arte  o scienza  di  di- 
stinguere le  monde  e le  me- 
daglie auliche. 

Numi- màlico, add.  m.  (pi.  ci, 
dii),  appartenente  alle  me- 
cing  io  amiclin  - sf.  dotto  in 
numismatica. 

Nuncupativo  ( r.  lui.  ),  add. 


m.  agg.  di  testamento  Tatto 
a voce  e non  io  iscritto. 

Nunziàre.  V.  Annunziare. 

Nunziatura,  sf.  dignità  ed  uffi- 
zio del  nunzio  apostolico. 

Nùnzio,  sm.  messaggiere  - am- 
basciatore del  papa. 

Nuòcere  (pr.  nuóco,  nuòccio 
e néccio,  nuòci,  ec. , pass. 
nocqui,  nocesti  ec  , p.  pr. 
nocente,  pp.  nociuto)  n.  an. 
recar  danno. 

Nuòra,  sf.  moglie  del  figlio. 

Nuotare.  V.  isolare , net  1 si- 
pnif. 

Nuòto,  sm.  il  nuotare. 

Nuòva,  sf.  notizia,  annunzio. 

Nuovamente,  avv.  di  nuovo  - 
poco  fa. 

Nuòvo,  add.  m.  fatto  di  fresco 
- moderno  - mal  pratico  - 
insolito  - strano. 

Nutricare.  V.  Nutrire. 

Nutrice,  sf.  balia. 

Nutrimento,  sin.  cibo. 

Nutrire  (pr.  scoec.  ),  alt.  ali- 
mentare, cibare. 

Nutritivo,  add.  m.  che  ha  vir- 
tù di  nutrire. 

Nutrizióne,  sf.  azione  vitale  da 
cui  risulta  T accrescimento 
e la  riparazione  delle  parti 
del  corpo  animale  o vege- 
tale. 

Nùvola,  sf.  e 

Nuvolo,  sm.  vapore  addensalo 
nell’aria. 

Nuvolóne,  sm.  accr.  di  nuvo- 
lo, cioè  grande,  deus.'  c mi- 
nacciante pioggia  - e /vj- 
imminente  dispiacere. 
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Nuvolóso,  add.  m.  coperto  dii  eontr.  di  sereno. 

nuvole-  fiy.  fosco,  torbido,}  lunule,  add.  coni,  di  nozze. 
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O,  quarta  lettera  vocale  , e 
decimuquarta  dell'alfabeto 
italiano- seguo  del  voeat.,c 
partic.  disgiuntiva  - prece- 
duta dall'/i  (ho),  o soprap- 
postovi  l’accento  grave  (ò), 
è prima  per»,  sing.  del  ver- 
bo avere  - e succeduta  dal- 
la stessa  ( oh  ) , 6 interie- 
zione. 

Obbediente,  add.  com.  che 
obbedisce. 

Obbedienza,  sf.  l’atto  di  chi 
obbedisce- regola  monasti- 
ca. 

Obbedire  (pr.  eco  ec.) , n.  e- 
seguire  i comandi  altrui  - 
essere  subordinato. 

Obbiettare,  alt.  opporre  ra- 
gioni a ragioni. 

Obbiettivo,  add.  m.  agg.  di 
una  lente  che  riceve  le  for- 
me degli  oggetti  - sm.  len- 
te, se  convessa  da  ambe  le 
parti;  mezza  lente,  se  da  una 
parte  è piana. 

Obbietto,  sm.  scopo,  mira. 

Obbiezione,  sf.  ragione  in  con- 
trario. 

Obbliàre.  V.  Obliare. 

Obbligante,  add.  coni,  che  ob- 
bliga — cortese  - gentile. 

Obbligantemente,  avv.  con  mo- 
di cortesi. 

Obbligare  ( pr.  óbbligo  , ghi 
ec.  ),  ali.  stringere  uno  a 


fare  una  cosa  o con  iscritto, 
o con  parole  , o con  latti  - 
tip.  promettere  di  fare  una 
cosa. 

Obbligatòrio , add.  tu.  clic  ob- 
bliga. 

Obbigazióne,  sf.  l’atto  col  qua- 
li; alcuno  si  obbliga,  o pel 
quale  è obbligato  a fare 
qualche  cosa. 

Obbligo,  sm.  ( pi.  ghi  ),  dove- 
re personale  di  fare  alcuna 
cosa  o per  ullicio,  o per  im- 
pegno assunto. 

Obblio,  sin.  dimenticanza. 

Obbl Èquamente,  avv.  di  qua  e 
di  la,  conir.  di  rettamente. 

Obbliquità , sf.  l'andare  nou 
rettamente. 

Obbliquo,  add.  m.  non  ret- 
to, torlo  - fili,  ingiusto-am- 
biguo - dubbio  - In  (/ramni. 
agg.  di  tutti  i casi  de'  nomi, 
tranne  il  nominativo. 

Obblivióne,  sf.  dimenticanza. 

Obbròbrio,  sm.  infamia,  diso- 
nore. 

Obbrobrióso,  add . m.  vergo- 
gnoso, disonorante. 

Obljumbramenlo  (u  lai.),  sm. 
oscuramento. 

Obbumbràre  ( v.  lat.)  , all.  a- 
dombrare,  oscurare. 

Obelisco  ( v.  ijr.  ) , stn.  ( pi. 
sebi  ),  mole  di  pietra  qua- 
drangolare, piu  larga  in  i'on- 
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do  che  in  cima,  erotta  per 
ornamento  in  qualche  Ino 
go  pubblico  (alir.  guglia, 
piramide  ). 

Obe rato, addarti. nell' uso  fallito  i 

Oberazióne,  sf.  nell'uso  falli-  ! 
mento. 

Obietto.  V.  Obbieito. 

Oblato  ( v.  lai.  ),  add.  e sm. 1 
ofl'erto  - Oblati  persone  se- 
colari che  offerivano  sé  ed 
i beni  loro  a qualche  mona- 
stero, ovVrano  ammessi  co- 
me fratelli. 

Oblatóre  ( v . lai.  ) , sm.  che  ( 
ofTre  ( e dicesi  per  lo  più  di 
chi  offre  all'incanto. 

Oblazióne  ( v.  lai.  ) sf. offerta. 

Obliare,  alt.  dimenticare,  scor- 
darsi. 

Oblio.  V.  Obblio. 

Obliquo.  V.  Qbbliqm. 

Oblungo,  add.  m.(pl.  ghi)} 
più  lungo  che  largo. 

Oboe,  sm.  strumento  musica- 
le da  fiato. 

Obolo,  sin.  piccola  moneta  de 
gli  antichi  - In  farm.  peso 
di  dieci  grani. 

Oca,  sf,  (pi.  che),  uccello 
acquatico  domestico  e sal- 
va irò  - sorta  di  giuoco  clic 
si  fa  co’  dadi. 

Occasionale,  add.  com.  che 
porge  occasione,  o che  av- 
viene per  occasione. 

Occasionare,  all.  dare  occa-j 
sione. 

Occasione,  sf.  opportunità  di 
fare  o non  fare  checchessia 
- cagione,  motivo. 

Occaso,  sm.  il  tramonto  del 


sole,  altr.  occidente  o po- 
nente -per  simil.  fine,  mor- 
te. 

Occhiaia,  sf.  cavità  che  serve 
di  cassa  all’occhio 

Occhialaio,  sm.  fabbricatore 
di  occhiali. 

Occhiàie,  sm.  strumento  con 
uno  o due  vetri  che  si  tiene 
agli  occhi  per  Schiarire  o 
ingrandire  o avvicinare  gli 
oggetti  - add  com.  attenen- 
te ad  occhio  - agg.  di  dente, 
quello  che  ha  corrisponden- 
; a coll’occhio. 

Occhialista.  V.  Occhialaio. 

Occhiare.  V.  Adocchiare. 

Occhiata,  sf.  tanta  lontananza 
quanta  può  scorgersi  coli'òc- 
chio  - sguardo  semplicem. 

Occhiellatura,  sf.  parte  del  ve- 
stilo ove  sono  gli  occhielli. 

Occhiello,  sm.  piccola  apertu- 
ra per  far  passare  i bottoni 
nei  vestiti. 

Occhio,  sm.  organo  della  vi- 
sta - e la  vista  stessa  - fig 
cosa  carissima  - intelletto- 
persona  che  osserva  gli  al- 
trui andamenti  - gemma  o 
rampollo  di  alberi- macchia 
nera  nei  fagiuoli  nostrali- e 
le  macchio  altresì  nella  co- 
da del  pavone  -In  archil. 
ogni  finestra  rotonda  - In 
tipogr.  la  grossezza  del  ca- 
rattere che  si  adopera. 

Occhiolino,  sm.  dim  rezzegg. 
di  occhio. 

Occhióne,. vm.  accr.di  occhio. 

lOcchiùlo,  add.  m.  pieno  d’oc- 

i chi  - fig.  vigile,  accorto. 
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Occidentale,  ru/d.  corri-  di  occi- 
dente, o dalla  parie  di  occi- 
dente. 

Occidente,  sm.  quello  dc'quat- 
tro  punti  cardinali  ove  il  so- 
le tramonta. 

Occorrenza,  s /.  negozio,  alia- 
re. 

Occórrere  ( pass,  orsi,  pp.  or- 
so ),  n.  an.  farsi  incontro  - 
e pai  cornuti,  accadere  — ve- 
nire in  niente  - bisognare. 

Occorrimi- ilio,  sm.  incontro - 
il  venire  in  niente, ricordo. 

Occorso,  sm.  incontro  - add. 
m.  accaduto. 

Occultamente  , avv.  di  nasco- 
sto. 

Occultamento,  sm.  nascondi- 
mento. 

Occultare,  all.  nascondere. 

Occultazione,  sf.  V.  (Jcculiu- 
ruenfo-/rt<Mfr. sparizione  pas- 
seggierà di  un  pianeta  u di 
una  stella  per  interposizione 
della  luna. 

Occulto  add. m. ascoso, conir . 
di  palese. 

Occujiàre  (pr.  occupo  ce.)  alt. 
usurpare  ilicggillimanniitc 
- e talora  impadronirsi  icg- 
gi ttimamenie-  impedire  oc- 
eupando-sotleutrare  in  luo- 
go di  un  altro-  pigliare  con 
arte,  sorprendere  - dar  la- 
voro, impiegare  - np.  atten- 
dere a qualche  operazione. 

Occupato,  add  m-  affaeoen- 
daio-iugouibrato-inipediio. 

Occupazione,  sf.  negozio,  fac- 
cenda. 

Ocèano  ( v . yr.  ),  stn.  la  vasta 


il  >7 

collezione  di  acqua  salsa  e 
navigabile  , die  avvolge  i 
continenti  e le  isole  - fig. 
cosa  vasta,  o immensa. 

Oco,  sm.  (pi.  c:.i),il  maschio 
dell’oca  e /ig.  sciocco. 

Oculare,  add  coni  attenente 
all  octliio  - agg.  di  testimo- 
nio, cioè  di  venuta. 

Ocularmente,  avv.  di  veduta- 
li occbi  veggenti. 

Oculatamente,  avi  .con  avver- 
tenza o circospezione. 

Oculatezza,  sf.  vigilanza,  cau- 
tela. 

Oculato  add.  m.  cauto  , vigi- 
lante. 

Oculista,  sm.  ( pi.  sii) , chirur- 
go che  cuia  le  malattie  de- 
gli occhi. 

Oda,  code  (t>.  gr. ),  sf.  sorta 
di  poesia  lirica  a modo  di 
canzone. 

Odiare,  all.  avere  in  odio,  o a 
sdegno. 

Odiernamente,  avv.  in  oggi. 

Odierno,  add.  com.  d’ oggidì, 
moderno. 

Odiévole,  add.  co  n.  degno  di 
essere  odialo. 

Odio,  sm.  avversione  all’ug- 
gelto  moleslo-abborrimeu- 
to  contro  persona  «»  cosa, 
prodotto  da  invecchiale  ca- 
gioni. 

Oziosàggine, «/'.abbonimento. 

Odiosa  mente  , avv.  con  odio. 

Odiosità , sf.  qualità  di  cosa 
odiosa. 

Odióso,  add.  m.  molesto,  no- 
joso. 

Odoramento  , sm.  l’odorare  - 
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t*  l’odore  stesso. 

Odorare,  n.  a .ss.  percepire  gli 
odori , e mandare  odore  - 
all.  annasare  - ftg.  spiare. 

Odoralo,  sm.  senso  dell’  odo- 
rare, clic  risiede  nel  naso. 

Odóre,  sm.  soave  svaporazio- 
ne di  parli  sottili  che  ema- 
nano da  alcuni  corpi  - e ta- 
lora fetore,  puzzo  - fuj.  in- 
dizio, sentore-//»  pi.  aromi, 
profumi,  dori. 

Odorifero,  add . m.  che  manda 
odore. 

Odorista,  sm.  ( pi. sii),  discer- 
uilore,o  dilettante  di  odori. 

Odorosamente, oc/’.con  odore . 

Odoróso.  V.  Odorifero. 

OfTelia,  ,sf.  sorta  di  pasta  sfo- 
gliala. 

Oltellàro,  sm.  facitore,  o ven- 
ditore di  offelle. 

Offèndere,  (pass.èsi,pp.  òso), 
a/7. «/?. far  danno//  ingiuria. 

Offensivamente,  uvv.  con  of- 
fesa. 

Offensivo,»////.  in.  clic  offende. 

Offensóre,  sm.  chi  offende. 

Offerente, add.  coni,  che  offre. 

Offerire  ( pr.  offro,  pass,  offrii. 
© offersi,  pp.  erto  ),  alt.  an. 
esibire,  porgere -dedicare 
a Dio  - np.  presentarsi. 

Offerta,  sf.  esibizione-ciò  che 
si  olire  a Dio  ©alla  chiesa. 

O Ile rtório,.vm.  parte  della  mes- 
sa nella  quale  il  sacerdote 
la  la  offei  ta-e  l'antifona  che 
'iene  recitata  o cantata  pri 
ma  dell’ offerta  stessa. 

Offésa,  sf.  danno,  ingiuria. 


Offéso,  pp.  di  offendere,  ingiu- 
riato - danneggialo. 

Officiale, .vm.  ministro  militare 
o civile. 

Officiare.  Y,  Officiare. 

Officina  (r.  lai.  ),  sf.  bottega 
dove  si  fabbricano  manifat- 
ture. 

Officio  ed  oflìzio,.vm.  dovere— 
obbligo  - servigio  o piacere 
che  si  renile  altrui  - luogo 
ove  si  adunano  piu  impie- 
gati per  attendere  alle  loro 
incombenze-ore  canoniche. 

Officiosamente,  avo.  cortese- 
mente. 

Officiosità,  sf.  cortesia  , urba- 
nità. 

Officióso  , add.  m.  civile,  ur- 
bano. 

Offusca  mento, sm. oscura  mento 

Offuscare,  alt.  indurre  oscuri- 
tà-/?//. abbagliar  la  mente. 

Offuseazióne  , sf.  adombra- 
mento. 

Oftalmia  ( v.  gr.)  , sf.  infiam- 
mazione degli  ocelli. 

Oggetto, .tm.  ciò  che  si  presen- 
ta alla  mente  o per  mezzo 
della  sensazione, o della  im- 
maginazione - soggetto  di 
un’arte  o di  una  scienza  - 
scopo,  fine  - e nell’  uso  co- 
sa, masserizia  oc. 

Oggi , oggidì , e oggigiorno, 
m/t.  in  questo  di  - nel  tem- 
po presente. 

Oggimài,  am.  ora,  adesso- 

Ogliàro.  V.  Oliandolo. 

Ogni  , agg.  coni,  tutto  il  nu- 
mero preso  individualmen- 
te - qualunque. 
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Ognissanti,  sm.  festa  di  tutti  i 
santi. 

Ognóra,  a/’v.  sempre. 

Ognuno,  proti,  m.  ciascuno. 

Oh,  interi . esprimente  diversi 
affetti  dell'  animo. 

Ohimè,  interj.  di  dolore  - sm. 
lamento  - sospiro. 

Ohibò,  interj.  di  dispetto,  di 
nausea,  o di  negazione. 

Oimè.  V.  Ohimè. 

Olà,  interj.  di  chi  chiama:  chi 
è là? 

Olente  ( v . lat.)  V.  Olezzante. 

Oleosità,  sf.  qualità  di  cosa  o- 
leosa. 

Oleóso , add.  m.  agg.  di  so- 
stanza che  ha  dell*  olio. 

Olezzante,  add.com.  che  man- 
da grato  odore. 

Olezzare  ( v.  per  lo  più  poet.), 
n.ass.  spirare  odor  soave  - 
muoversi  dolcemente.  1 

Olezzo,  sm.  odore  grato. 

Olfàto  ( v.lat .)  V.  Odorato. 

Oliàndolo,  stri,  venditore  d'  o- 
lio  a minuto. 

Oliato,  udd.m.  condito  o unto 
di  olio. 

Olibano,  sm.  incenso. 

Oligarchia  ( v.<jr.),sf . forma  di 
governo,  in  cui  l'amministra- 
zione sta  nelle  mani  di  pochi. 

Oligàrchico,  add.  m.  agg.  di 
governo. 

Olimpiade  ( v.  gr.)  , sf.  spazio 
di  quattro  anni  che  formava 
l’era  de’  greci;  o il  loro  mo- 
do di  contare  gli  anni  dai 
giuochi  che  si  celebravano 
ogni  quadriennio  nella  città 
di  Olimpia. 
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Olimpico,  add.  m.agg.  Je'sud- 
detti  giuochi. 

Olimpo,  ( v.  gr.  ) sm.  propr. 
monte  altissimo  dellaTessa- 
gha  -poctic.  il  cielo  de’cri- 
stiani. 

Olio,  sm.  umore  che  si  cava 
dall’  olivn,eppr  distilla/ione 
da  molte  altre  J£ostanzc  - 
agg.  di  santo,  ^estrema  un- 
zione. 

Olióso.  V.  Oleoso. 

Oliva,  «/".  frutto  dell’olivo,  don- 
de si  estrae  I'  olio  comune. 

Olivastro,  add.  m.  di  color  d* 
oliva. 

Olivélla,  sf.  nome  che  danno 
i magnani  all’  ingegno  della 
chiave  quando  è fatto  a for- 
ma di  pera. 

Olivéto,  .siti,  luogo  piantato  . a 
olivi. 

Olivo,  sm.  albero  elio  produce 
le  olive 

Olla  ( v.  lat.),  sf.  vaso  pii)  o 
meno  grande  per  lo  piu  di 
terra  cotta  verniciata, ad  uso 
di  contener  liquidi. 

Olméto,  sm.  luogo  piantato  a 
olmi. 

Olmo,  sm.  albero  di  spesse  fo- 
glie, che  si  accoppia  volen- 
tieri colla  vite. 

Olocàusto,  ( v.  gr.  ) sm.  sacri- 
fizio presso  gli  amichi  , in 
cui  la  vittima  era  in  tei  amen* 
te  consumata  dal  fuoco  - 
oggidì  fig.  offerta  a Dio  di 
tutto  se  stesso. 

Ològrafo,  ( v.  gr.  ),  add.  m. 
scritto  di  proprio  pugno 
(agg.  di  testamento  ) 

40 
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0!ómelro  ( i>.  gr.  ) , sm.  slru- 
meato  matematico  pel  mi- 
surare le  altezze. 

Oltra.  V.  Olire. 

Oltracciò,  avv.  inoltre 

Oltracotanza.  V.  Tracotanza. 

Oltraggiamento.  V.  Oltraggio. 

Oltraggiare, alt.  offendere  nel- 
l'onore o nella  delicatezza. 

Oltràggio,  m.  offesa  nell'o- 
nore. ' 

Oltraggiosamente,  avv.  ingiù 
riosamonte. 

Oltraggióso,  add.  m.  che  of- 

. fende. 

Oltramarino,  add.  m.  d’ollra 
mare. 

Oltramontano, add.  ni.  aldi  la 
dai  monti. 

Oltrapagàlo,  add.  m.  pagato 
piu  del  dovere. 

01  trapassare.  V.  Oltrepassare. 

Oltre,  prep.  dopo,  di  piu  - al- 
quanto più-awt».  molto  lon- 
tano - innanzi-. 

Oltreché,  avv.  oltre  a questo 
che. 

Oltremare , avv.  di  là  del 
mare. 

Oltremirébile,  add.  com.  mi- 
rabilissimo. 

Oltremisura,  avv.  fuor  di  mi- 
sura. 

Oltrcmódo  , avv.  smoderata- 
mente. 

Oltremonti  , avv.  di  là  dai 
monti. 

Oltrepassare,  alt.  passare  ol- 
tre, inoltrarsi  - e fiy.  uscire 
del  e.onvenevole,  eccedere. 

Omaccióne  sm.  aver,  d’uomo  • 
cioè  grande  e grosso.  1 


Omàggio  , .sm.  professione  di 
vassallaggio-  rispetto  - os- 
sequio. 

Ornai.  V.  Oramai. 

Ombelico,  e 

Ombellico  , sm.  ( pi.  chi  ), 
quella  parte  del  corpo  nel 
mezzo  del  ventre,  donde  il 
feto  nel  seno  materno  rice- 
ve il  nutrimento. 

Ombra,  sf.  oscurità  prodotta 
dai  corpi  che  trovatisi  fram- 
mezzo alla  direzione  della 
luce-notte-  fantasma  - ap- 
parenza - protezione-  pre- 
testo - sos pelto-ht  pili,  co- 
lore degradante  che  rappre- 
senta la  vera  ombra  dei  cor- 
pi - i\clla  pruspett.  la  giu- 
sta apparenza  di  un  corpo 
opaco  secondo  la  divergenza 
de’  raggi,  di  un  corpo  lumi- 
noso che  lo  percuotono  - 
In  pi.  ( v.  sp.  ) , .sona  di 
giuoco  di  carte. 

Ombràcolo  ( v lai.  ),  sm.  fra- 
scato - fiy.  difesa. 

Ombrare.  V.  Adombrare . 

Ombratile, add-  com.  d’ombra, 
immaginario. 

Ombrato  , add.  m.  coperto 
d’ombra  - In  piti,  lavoralo 

1 con  ombre  - e in  forza  di 
sm.  iL  dipinto  cosi  lavorato. 

Ombreggiamento,  sm.  l’om- 
breggiare. 

Ombreggiare,  all.  e n.  ass. 
far  ombra  - prender  ombra 
e in  piti.  r.  pruspett.  dare  il 
rilievo  colle  ombre. 

Ombreggiato,  pp.  di  ombreg- 
giare - agg.  di  carattere. 
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che  rileva  col  grosso  e sot- 
tile delle  lettere. 

Ombrella,  sf.  arnese  per  ri- 
pararsi dalla  pioggia  e dal 
sole  - quel  rezzo  che  fanno 
le  fronde  degli  alberi  rijKi- 
rando  dai  raggi  solari. 

Ombrellaio,  e 

Ombrellière,  sm.  chi  fa  om- 
brelli. 

Ombrellifero.  V.  Ombrifero. 

Ombrello.  V.  Ombrella. 

Ombria.  V.  Ombra. 

Ombrifero,  udd.  m.  che  fa  o 
reca  ombra. 

Ombròmetro  ( v.  gr.  ),  sm.  in 
fi s.  strumento  acconcio  a 
determinare  la  quantità  di 
pioggia  che  cade  in  un  an- 
no. 

Ombrosità,  sf.  grande  ombra. 

Ombróso,  add . m.  che  ha  om- 
bra- pauroso  - sospetto- 
so. 

Omèga,  sf.  l’ultima  lettera 
dell’alfabeto  greco  - fig.  li- 
ne. 

Oméi  ( v.poet .),  sm.  pi.  la- 
menti. 

Omelia  ( v.  gr.  ),  sf.  sermone 
famigliare  di  un  prelato  al 
suo  gregge  adunalo  in  chie- 
sa. 

Omento,  sm.  membrana  che 
fascia  gl’iiitestini  seguitan- 
doli in  ogni  loro  sinuosità. 

Omèrico,  add.  m.  di  Omero 
( il  più  grande  degli  amichi 
poeti  ) . 

Omero,  sm.  spalla. 

Ométtere  ( pass,  isi,  pp.  es- 
so ),  all.  oh.  tralasciar  di 
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fare  - lasciar  da  parie. 

Omicida,  sm.  (pi.  di  ),  ucci- 
sore d'uomo  - add.  in.  che 
uccide,  o da  morte. 

Onucidiàrio,  add.  e sm.  reo 
d’omicidio. 

Omicidio,  sin.  uccisione  d’uo- 
mo. 

Omissióne,  sf.  tralasciamenlu. 

Onimciiere.  V.  Omettere. 

Omogèneo  ( v.  gr.  ),  add.  m. 
di  s>iinil  genere  - della  stes- 
sa natura. 

Omòlogo  ( v.  gr.  ) , add.  in. 
(pi.  gi,  gbi  ),  corrispon- 
dente. 

Omònimo  (v.gr.),  add.  in. 
di  simil  nome. 

Onagro,  e ònàgro  (i>.  gr.),  sm. 
asino  salvalico. 

Onanismo  , sm.  peccato  abo- 
minevole di  Onan,  ricorda- 
lo dalla  Scrittura. 

Oncia,  sf.  ( pi.  ce  ) , la  dodi- 
cesima parte  della  libbra,  o 
del  braccio. 

Oncino.  V.  C ucino. 

Onda  , sf.  acqua  che  sale  e 
scende,  llulto  -poelic.  ma- 
re. 

Om lata,  sf.  colpo  di  mare  - e 
l'agitazione  del  mare  dopo 
la  tempesta  - ondulazione. 

.Onde,  uve.  di  clic,  da  die  luo- 
go, o da  qual  luogo  - inve- 
ce di  nome  velai.,  di  che,  o 
chi,  del  quale,  de'quali,  co’ 
quali  ec. 

Ondeggiamento  , sm.  movi- 
mento d’acqua,  d'aria,  e di 
qualunque  cosa  fuori  di  equi- 
librio - fig.  perplessità. 
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Ondeggiante,  add.  coiti,  che 
ondeggia. 

Ondeggiare,  n.  ass. muoversi 
a onde  ( dello  propr.  delle 
acque ) - per  simil.  il  muo- 
versi delle  biade  per  cagio- 
ne del  vento  - non  istar  fer- 
mo sui  piedi  - fiij.  essere 
perplesso. 

Ondeggiato,  pp.  di  ondeggiare 
- (ig.  agitato  -spezie  di  tes- 
suto detto  anco  a onde. 

Ondóso,  add.  m.  agitato. 

Ondulazióne,  sf.  tremore  ca-l 
gionato  ne’liquidi  o nell’aria 
dal  vento,dalsuonoo dal  ter- 
remoto. 

Oneràrio  ( v . lai  ),  add  m.  che 
ha  il  carico  di  alcuna  cosa 
-agg.di  nave,  da  trasporto. 

Oneróso,  add.  m.  gravoso. 

Onestà  sf.  costante  intenzione 
e contratta  abitudine  di  nul- 
Ja  fare  che  possa  essere  bia- 
simato da  persone  di  mente 
sana  e di  puro  cuore -deco- 
ro - modestia  - rettitudine 
nel  l’operare. 

Onestamente  , avv.  con  one- 
stà. 

Onestare,  att.  rendere  onesto. 

Onesto,  sm.  ciò  eh’ è dovero- 
so - add.  m.  modesto  - de- 
coroso - convenevole. 

Onice,  ( v.gr.)  sm.pietra  pre- 
ziosa della  specie  delle  a- 
gale. 

Onninamente,  avv.  lai.  in  tut- 
to e per  tutto. 

Onnipossente,  e 

Onnipotente , add.  com.  ehe 
può  lutto. 


Onnipotenza,  sf.  attributo  di- 
vino, per  cui  Dio  può  lutto. 

Onoràbile,  add.  com.  e 

Onorando,  add.  in.  pegno  di 
onore. 

Onoranza, sf.  onorificenza  che 
si  presta,  o si  nceve-nell'n- 
so  onorario , gratificazio- 
ne , ec. 

Onorare  att.  rendere  onore. 

Onoràrio,  sm.  premio-salario 
add.  m.  che  reca  onore. 

Onoratamente,  avv.  con  ono- 
ratezza. 

Onoratezza,  sf.  senso  di  onore. 

Onorato,  add.  m.  venerato  - 
riputato  - che  fa  azioni  ono- 
rate. 

Onore,  sm.  giudizio  lavora vo- 
le  - stima  che  meritano  le 
oneste  persone  - ossequio, 
rispetto -dignità,  pompa. 

Onorévole.  V.  Onorabile. 

Onorevolezza,  sf.  quantità  di 
ciò  ch’è  onorevole. 

Onorevolmente,  avv.  con  o- 
nora. 

Onorificàre.  V.  Onorare. 

Onorificenza,  sf.  tutto  ciò  che 
si  fa  in  contemplazione  del 
merito  di  alcuno. 

Onorifico, add. m.  (pi.  ci, chi), 
che  reca  onore. 

Onta,  sf.  villania,  ingiuria. 

Ontano , sm.  albero  comune 
lungo  i torrenti. 

Ontologia  (v.  gr.),  sf.  parte 
della  metafisica  che  tratta 
dell’ente  in  generale  o in  a- 
stratto. 

Ontologismo  (t>.  gr.),sm.-à ol- 

I trina  che  crea  gli  esseri  in 
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generale. 

Ontóso,  udd.  m.  dispettoso  - 
vergognoso. 

Onusto  ( v . lai.),  add.  m.  cari- 
co., ripieno. 

Qpucila,  sf.  quantità  di  tutti  i 
corpi  non  luminosi  per  sé 
stessi  - ombra  - conlr.  di 
trasparenza. 

Opaco,  udd.  m.  {pi.  chi),  non 
luminoso  - (osco,  cuiur.  di 
diafano  o trasparente. 

Opera,  ó/.  propr.  qualunque 
cosa  operi  l’uomo  - td  im- 
propr.  la  vot  o,  fatica  gior- 
nata di  lavoro  - maneggio, 
affare  - scrittura  volumino- 
sa - ìappreseulazioue  tea- 
trale in  musica. 

Operajo,  4»n.  lavorante. 

Operante, udd.com. che  opera 

Operare  ( pr.  opero  ec.  ),  all. 
impiegare  il  sapere,  la  fa- 
tica e l’esercizio  in  chec- 
chessia - in  chir.  tagliare - 
n.ass.  far  operazione  ( del- 
ta delle  medicine  ) . 

Operativo,  add.  in.  efficace. 

Operato,  sin.  operazione. 

Operatóre,  sm.  chi  opera - 
chirurgo. 

Operatòrio.  V.  Operativo. 

Operazióne,  sf.  l’atto  di  ope- 
rare - virtù,  o facoltà  d’on- 
de proceda  uu  effetto -ef- 

• fatto  delle  medicine- taglio 
di  chirurgo. 

Operosità,  sf.  attività 

Operóso,  add.  m.  assiduo  at 
lavoro,  attivo. 

Opimo  («/.  lui.),  add.  m.gras-j 
so,  copioso- di  spoglie,  J 


dicevaiisi  dai  Romani  quelle 
di  un  re  ucciso  in  battaglia. 

Opinante,  add.  m.  ch'odi  pa- 
rere. 

Opinare  n.  a ss.  essere  di  pa- 
rere . 

Opinióne,  sf.  giudizio  non  ben 
certo  dell’  intelletto  - cre- 
denza probabile  — parere- 
stima. 

Oppiato,  add.  in.  mescolalo 
con  oppio. 

Oppignorate.  V.  Pignorare. 

Oppi  ^novazióne.  V.  Pignora- 
meni». 

Oppi  fazióne,  sf.  riserramettto. 
dei  pori  del  corpo,  per  cui 
restano  impedite  le  ordina- 
rie secrezioni  degli  umori. 

Oppio,  sm.  albe.ro  di  legname 
dolce  ad  uso  speciali!),  d’in- 
tagli -(».  gr.  ),  sonnifero 
estratto  dal  papavero- -pre- 
parato, il  laudano. 

Opponente, add.  com.  contrad- 
dicente. 

Opponimento.  V.  Opposizione. 

Opporre  ( sinc.  del  lai.  oppo- 
nere  ),  {pr.  ougo  , óni  ec. 
pass,  òsi,  pi>. osto  ),  au.  an. 
porre,  o addurre  in  o6n  tra- 
pio - muovere  dillieultu. 

Opportunamente,  avv.  a pro- 
posito. 

Opportunità,  sf.  occasione  fa- 
vorevole. 

Opportuno,  add.  m.  che  vic- 
ue  a tempo  - necessario. 

Oppositóre  , sm.  contraddit- 
tore. , 

Opposizióne,  sf.  contraddizio- 
ne, contrarietà  - In.  usir.  »t- 
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arnione  di  due  corpi  dia  [Oramai,  aw.  ora,  adesso. 

È niclralmenle  opposti.  Orante,  add.  corti,  ehe  prega. 

‘Opposto,  sm-  contrario  - add-ì  Orai  e (v.  tal.),  alt.  pregar» 
m.  posto  a «‘impello.  con  raccoglimento. 

Oppressióne,  sf.  aggravamen-  Oràrio,  sm.  distribuzione  di 
to,  pressura.  faccende  di  ora  in  om-udd. 

Oppressivo  , udd-  m.  die  op-  m.  d’ora  in  ora. 

prime.  Orala,  sf.  pesce  di  mare. 

Oppressóre»  sm.  tiranno.  Oratóre,  sm.  che  prega  - più 
Opprimere  ( puss . essi,pp.  es-  comun.  dicitore,  predieato- 
so),  ati.  un.  tener  sotto,  ag-  re-  ed  anche  ambasciatore, 
gravare,  sopraffare.  Oratòria,  sf.  l’arte  del  ben  par. 

Oppugnare,  all.  contrariare,  lare,  alir.  retlorica. 

contraddire  - vincere  a l'or-  Oratoriamente , avi',  da  ora- 
za,  superare.  j tore. 

Oppugnatóre,  sm.  contrarian-  Oratòrio,  sm.  V.  Cappella  - 
le.  1 uongregazione  di  persone 

Oppugnazióne,  sf.  contrasto.  1 divote  - dramma  sacro  per 
Opra  ( v.  poei.  ),  sino,  di  ope-l  musica  - udd.  m.  spettante 
va.  V.  ] all’oratoria,  o all* oratore. 

Oprare,  sino,  di  operare.  V.  Orazióne,  sf.  preghiera  a Dio 
Opulente  ( v.  lai.  ),  add.  com.  - panegirico  , elogio  - In 
ricco.  I grumm . la  tavella  , il  disco r- 

Opuienza  (v.  lai.),  sf.  riechez-  so. 

za  somma.  Orbàre  (v.  lai.),  att.  privare. 

Opùscolo  ( v . lai.  )_,  sm.  ope-  Orbe  ( v.  lai.  ),  sm.  cerchio 
retta,  trattatello  scientifico  sfera  de’  pianeti, 
o filologico.  Orbicolàre,  add.  com.  roton* 

Ora,  (t i-yr.)  sf.  la  ventiquat-l  do,  sferico. 

• tresima  parte  del  giorno  qa-l  Orbita  (t>.  lai  ),  sf.  rotaja- 
turale  - In  pi. assolili.  le  ore  In  ostr. cerchio  descritto  col 
canoniche  - In  mit.  liglie  dii  suo  moto  da  un  pianeta -fn 
Giove, guardiane  del  cielo  e I anat.  cavità  che  contiene 
fornitrici  dei  cavalli  del  sole  l’occhio. 
aw.  adesso -adunque.  Orbita,  sf.  cecità-  fig.  priva- 
Oràcolo,  sm.  risposta  divina-  zione. 

predizione  - persona  atìto- jOrbo,  add.  m.  cieco  -fig.  pri- 
revole,  capace  di  daresavjl  vo. 

e sicuri  consigli.  jOrca,  sf.  ( pi.  che  ),  mostro 

Cingano,  sm.  tempesta  viole»- 1 marino. 

lissi ma  pel  contrasto  di  più  lOrchestra  (e.  or.  ).  sf.  parte 
\euU,  | bassa  dell’antico  teatro-pai- 
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co  (lei  sonatori  - e i sonato- 
ri stessi. 

Orcio,  sm.  vaso  di  terra  cotta 
per  conservare  olio  od  al- 
tri liquidi. 

Orco,  sm.  (pi.  chi),  chime- 
ra, o bestia  immaginaria - 
poetic.  inferno. 

Orda,  (v.tar.)sf. brigata  di  tar- 
tari erranti,  e in  gen.di  bar- 
bari. 

Ordegno,  e meglio 

Ordigno,  sm.  nome  generico 
di  qualunque  strumento  ar- 
tificioso per  uso  di  arti. 

Ordimento,  sm.  tessitura  -e 
per  sirnit.  intreccio. 

Ordinàle,  udd.  com.  V.  Ordi- 
nario. - udd-  agg.  di  nume- 
ro, quello  che  indica  l'ordi- 
ne  dell»;  cose,  come  primo, 
secondo  ec. 

Ordinamento,  sm.  giusta  di- 
sposizione di  piu  cose  - re- 
golamento. 

Ordinando,  sm.  chi  deve  ri- 
cevere gli  ordini  ecclesia- 
stici. 

Ordinante,  add.  com,  che  or- 
dina - sm.  vescovo  che  con- 
ferisce gli  ordini  sacri.  j 

Ordinanza,  sf.  ordine-fri  mil. 
soldato  che  porta  gli  ordini. 

Ordinare  ( pr.  órdino  ec.  ), 
alt.  disporre  al  suo  luogo  in 
buon  ordine, assettare-rego- 
lare-  stabilire  - commette- 
re - conferire  gli  ordini  ec- 
clesiastici. 

Ordinariamente,  avv.  comu- 
nemente. 

Ordinàrio,  sin/ vescovo  - cor- 
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riere  che  arriva  in  certi  de- 
terminali giorni  - add.  m. 
consueto,  comune  - di  po- 
co conto,  vile. 

Ordinatamente,  avv.  con  ordi- 
ne. 

Ordinativo,  udd ■ ».  agg.  pvr 
lo  più  di  numero,  lo  sles30 
che  ordinale.  V. 

Ordinato,  udd ■ m.  regolato  - 
promosso  agli  ordini  sagri. 

Ordinatóre,  sm.  chi  ordina,  e 
dispone. 

Ordinatòrio,  sm.  libro  di  ru- 
briche ecclesiastiche. 

Ordinazióne  , sf.  I’  ordinare  , 
e P ordine  stesso  - il  confe- 
rire gli  ordini  sacri. 

Ordine  , sm.  convenienza 
delle  cose  col  loro  fine  - 
regolarità  - commissione  , 
coniando  - sesto  sacramen- 
to della  chiesa- regola  mo- 
nastica - costumanza  - Nel- 
le arti,  proporzionala  distri- 
buzione delle  parti  secondo 
diverse  regole. 

Ordire(pr.scoec.)at/.disporre 
le  fila  sull’ordilojo  per  fare 
tela -fig.  disporre  mezzi  per 
buon  esito  di  checchessia. 

Ordito,  sm.  il  filo  steso  sull’or- 
dilojo. 

Orditojo , sm.  strumento  per 
ordire. 

Orditura,  sf.  il  distendere  le 
fila  sull’orditojo. 

Orcadc , sf.  ninfa  abitatrice 
dei  monti. 

Orécchia.  V.  Orecchio 

Oreccbiàre,  n.  ass.  accostarsi 

1 per  sentire. 
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Orecchiala , */'.  tirata  d'orec- 
chio. 

Orecchino,  sm.  pendente  che 
portano  I*  donne  alle  orec- 
chie. 

Orécchio,  sm.  ( pi.  echi  m.,  e 
cchie,  cchia  );  1’  organo 
dell’udito- per  simit.  la  par- 
te prominente  di  certe  cose, 
e quella  parte  per  la  quale 
si  sospendono  certi  arnesi. 

Orecchiuto,  add.  m.  che  ha 
lunghe  orecchie. 

Oréfice,  sm.  artefice  di  metal- 
li preziosi. 

Oreficeria  , sf.  arte  dell*  ore- 
fice. 

Oreografia  (v.gr.),  sf.  de- 
scrizione de’  monti. 

Oreria,  sf.  più  cose  d’oro  la- 
vorato. 

Orezza,  sf.  e più  comun. 

Orezzo,  sm.  venticello  spiran- 
te all’ombra  degli  alberi. 

Orfana,  sf.  e 

Orfano  ( v.  gr.  ),  sm.  fanciul- 
la o fanciullo  privo  di  padre 
e di  madre. 

Orfanotròfio  ( v . gr.),  sm.  luo- 
go pio  ove  si  allevano  ed  e- 
ducano  gli  orfani. 

Organicamente,  avv.  in  modo 
organico. 

Orgànico  , add.  m.  ( pi.  ci, 
chi),agg.  delle  parti  del  cor- 
po atte  a compiere  alcuna 
operazione  perfetta  - stru- 
mentale. 

Organismo,  sm.  complesso  de- 
gli organi. 

Organista,  sm.  ( pi.  sii  ),  so- 
natore di  organo. 


Organizzare  ( v.  dui  frane.  )• , 
alt.  formare  gli  organi  del 
corpo  animale  o vegetabile 
- fiy.  ordinare,  disporre  et:, 
-e  propr.  introdurre  un  or- 
dine stabile  dove  prima  niu- 
no  ne  esisteva,  o esisteva 
imperfetto  e momentaneo. 

Organizzazione,  sf.  il  modo 
con  cui  un  corpo  è costrut- 
to o tessuto  - nell'uso,  or- 
dinamento, disposizione. 

Organo  ( v.gr . ),  sm.  nome 
generico  di  ciascuna  parte 
del  corpo  con  cui  l'animale 
eseguisce  alcuna  delle  sue 
funzioni  - strumento  musi- 
cale da  chiesa  - fiy.  mezzo. 

Organologia,  sf.  e 

Orgunologismo  ( v.  gr.  ),  sm. 
sistema  di  Gali  che  sonnucl- 
le  le  funzioni  spirituali  del- 
l'uomoa gli  organi  eerebralr- 

Orgastuo  ( v.  gr.  ),  sm.  movi- 
mento straordinario  interno 
ed  inipciuosocbe  dura  alcun 
tempo. 

Orgia  ( v.  gr.  ) , sf.  ( pi.  gc, 
gie  ),  misura  bucare  antica 
di  quattro  cubiti  - In  pi.  fe- 
ste notturne  clic  si  faceva- 
no dai  romani  in  onore  di 
Pluto  — fiy.  dissipazioni  not- 
turne. 

Orgóglio,  sm.  soverchia  stima 
di  sé  stesso  - forza,  gagliar- 
da. 

Orgoglióso,  add ■ m.  che  fa  so- 
verchia  stimarti  se,  fastoso. 

Oricalco  (v.gr.),  sm.  [pl- 
ein ),  ottone,  o ramo  giallo 
- In  pi.  fiy.  trombe. 
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Orientàlc,  add.  corri,  d'orien- 
te - sm.  sorta  di  drappo. 

Orientalismo,  sm.  principi  ca- 
vali dalle  credenze  mistiche 
deH'Oricnte. 

Orientare,  alt.  porre  un  ogget- 
to in  modo  che  sia  volto  ver- 
so oriente  - e per  simil.  ver- 
so quella  parte  del  mondo 
che  si  vuole. 

Oriente,  sm.  quello  de'quattro 
punti  cardinali  d'onde  spun- 
ta il  sole,  altr.  levante. 

Orifiamma  , sf.  gonfalone  in 
cui  era  dipinto  una  fiamma 

• in  campo  d’oro  ( insetjnarea - 
le  di  varie  nazioni  d’Europa 
nei  tempi  di  mezzo  ). 

Orificio,  e 

Orifizio,  sm.  apertura  o boc- 
ca de’ vasi. 

Originale,  sm.  prima  scrittura 
o pittura,  o abbozzo  qualun- 
que da  cui  si  traggono  co- 
pie - add.  com.  d’origine,  o 
che  trae  origine  - nell'uso, 
singolare. 

Originalità,  sf.  ragione  forma- 
le deU’origine-ne/Z’uso,  sin- 
golarità. 

Originalmente,  avv.  per  origi- 
ne. 

Originàre,  ( nr . igino  ec.),  alt. 
e n.  ass.  dare  , e prendere 
origine  o principio. 

Originariamente,  aw.  da  prin- 
cipio. 

Originàrio,  add.m.  che  pren- 
de, o trae  origine. 

Origine,  sf.  principio , nasci- 
mento - schiatta,  prosapia. 

Origlière  , sm.  guanciale  di 


cuojo  o di  pelle  ( non  mai 
quello  che  serve  pel  letto). 

Orina,  sf.  escremento  liquido 
separalo  dal  sangue  ne’  re- 
ni. 

Orinale,  sm.  vaso  ove  si  o- 
rina. 

Orinaliéra,  sf.  cassa  degli  ori- 
nali. 

Orinare,  n.  ass.  mandar  fuori 
l’orina. 

Orinàrio,  add  m.  agg.  de’  ca- 
nali delle  orine. 

Orinata,  «/".quanta  orina  si  sca- 
rica in  una  volta. 

Orióne,  sm.  una  delle  costel- 
lazioni meridionali. 

Oriuolajo,  sm.  chi  fa  od  acco- 
moda gli  oriueli. 

Oriuóle,  sm.  macchina  di  più 
sorte  che  mostra  le  ore. 

Orizzontale,  add.  com.  paral- 
lelo al  piano  dell’orizzonte. 

Orizzontare  ( v.  d’uso  degTin- 
gegn.)  alt.  livellare,  appia- 
nare- e np.  fis.  ritornare  in 
sè  - ovvero  anche  rischiara- 
re le  proprie  idee. 

Orizzonte  (v.  gr.  ),  sm.  super- 
ficie piana  che  non  inclina 
verso  il  centro  da  niuna  par- 
te - In  astr.  circolo  massimo 
della  sfera  , che  divide  il 
mondo  in  due  parti  od  emis- 
feri - In  geogr.  estensione 
della  visuale  da  ogni  parte. 

Orlare,  alt.  far  l’orlo,  cioè  cu- 
cire nell’estremità. 

Orlatura,  sf.  l’orlare,  c l’orlo 
stesso. 

Orliccio,  sm.  estremità  della 
crosta  del  pane. 

v.  -• 
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Orlo,  «ut.  estremila  de’  panni 
cucila  intorno  - e persimi. 
qualsivoglia  estremità,  lem- 
bo o margine. 

Orma,  sf.  impressionedel  pie- 
de, pedata,  vestigio  - per 
simil.  contrassegno -fig.  in- 
segnamento - traccia  - e- 
sempio. 

Ormài.  V.  Oramai. 

Ormare,  att.  seguir  1*  orme - 
fig.  rintracciare. 

Ormeggiare,  n.as, t.  in  mariti. 
dar  tondo  ad  un’  ancora. 

Orméggio,  sm.  cavo  che  tien 
ferma  la  nave  dalla  parte  di 
poppa  - In.  pi.  le  gomene, 
ancore  ed  altri  attrezzi  per 
ormeggiare. 

Ormesino,  sm.  drappo  di  seta 
a onde. 

Ornamento,  sm.  abbellimento, 
fregio  - fig.  qualunque  cosa 
che  serva  di  lustro  a chec- 
chessia. 

Ornare,  all.  abbellire,  fregiare. 

Ornatamente,  avv.  con  orna- 
menti. 

Ornatezza,  sf.  eleganza  e perfe- 
zionamenio  di  checchessia. 

Ornato,  sm.  V.  Ornamento  - 
add.  m.  abbellito  con  orna- 
menti. 

Ornatura  V.  Ornatezza. 

Ornitologia  ( v.  gr.  ),  sf.  trat- 
tato degli  uccelli. 

Orno,  sm.  albero  di  montagna 
del  genere  fresino,  che 
somministra  la  manna. 

Oro,  sm.  il  piu  prezioso  de*  me- 
la Ili -fig.  danaro-  ricchezza. 

Oróbo,  sm.  sorta  di  veccia  »al- 


vatica. 

Orologière.  V.  Oriuolaja. 

Orològio.  V.  Orinolo. 

Oròscopo  ( v.  gr.  ) sm.  quel 
punlo  ne’  cieiicbeda  levan- 
te sorge  sull’orizzonte  nel- 
l' istante  in  cui  alcun  avve- 
nimento ha  luogo,  e dal  quale 
gli  aslrologi  antichi  traeva- 
no presagi  di  prosperità  o 
sveniura-/ig.  presagio  buo- 
no o cattivo  che  si  trae  da 
certi  dati. 

Orottére,  o 

Orottéro  ( v.  gr.  ),  sm  in  ott. 
tutto  quanto  si  vede  ad  uu 
colpo  d’occhio. 

Orpellamento,  sm.  specioso 
inganno. 

Orpellàre.  V.  Inorpellare. 

Orpello,  «m.rarae  indorato  in 
lamine  sottilissime  - fìuzio* 
ne,  pretesto. 

Orpimento,  sm.  arsenico  mi- 
neralizzato di  color  d’oro. 

Orreudamente,  avv.  in  modo 
spaventevole. 

Orrendo,  add, m. spaventevo- 
le - abbominevole  - pessi- 
mo - poelic.  venerando. 

Orretti/.io  ( v ■ lai.  e del  foro  ), 
udd.  m.  agg.  di  scrittura  in 
cui  malignamente  sia  taciuta 
alcuna  cosa  necessaria  alla 
sua  validità. 

Orrévole, sinc.di  onorevole.  V. 

Orrevolezza.  V.  Onorevole  zza . 

Orribile,  add ■ coni,  che  de»ta 
orrore. 

Orribilmente,  avv. con  orrore. 

Orridezza,  sf.  orrore  - defor- 
mità orribile. 
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Orrido,  arfrf.m.  spaventevole-)  oriente,  o levante. 

rozzo,  ruvido  ( detto  d'  abi-  Ortodossia  ( v.  gr.  ),  sf.  con- 
to penitente  ) - ispido  (par  ) formila  alle  Mute  dottrine 
landò  di  capelli  arruffati  ) -I  della  Gbiesa. 
maestoso,  che  raccapriccia  Ortodosso,  ndd  m.  di  retta  et  n- 
ee. ( parlando  di  selve,  alpi  j deuza  religiosa. 
e simili  ).  Ortoepia  ( v.  gr.  ),  sf.  retta  c* 

Orróre,  sm.  spavento  - raeca-  locuzione  opportuna  scelta 
priccio  - oscurila-  abbouii-  di  parole  per  esprimere  con 
nazione.  eleganza,  dolcezza  ed  enei- 

Orsa,  sf.  la  femmina  dell'  or-  già  i proprj  concetti, 
so  - In  aslr.  due  costellazio-  Ortografia  ( r.  gr.  ),  sf.  parte 
ni  celesti  ( che  dislinguonsi  della  grammatica  che  tnse- 
cogli  agg.  di  maggiore  e mi-  gna  a scrivere  rettamente- 
. norc).  e,  per  estensione , a pronun- 

Orsàcchio,  o ziare  con  intelligenza  quel 

O sacchiotto,.*m.d/m.  tf/orso.  che  si  scrive,  si  parla,  osi 
Orsino,  add.  m.  di  orso.  legge  (ehi-  meglio  diresi  or- 

Or»o,  sm. animale  feroce  assai  tologia e<! ortoepia- universa- 

peloso,  abitatore  di  luoghi  le  è il  titolo  da  me  dato  in 
!reddi  e montuosi.  origine  a quel  mio  notissimo 

Orso  io,  sm.  seta  che  serve  a Vocabolario  della  lingua  ita- 
ordire.  liana, corredalo  di  tutti isor- 

Orsu,  avv.  or  via.  corsi  grammaticali,  nrlogrn- 

Ortéggio,  sm.  nome  collettivo  tiri  e biologici , furs’anclte 
di  tutte  P erbe  che  si  colti-  soverchi , du’quali  osservai 
vano  negli  orti  per  cibo  u-  difettare  ogni  altro  Vocabo- 
mano.  lario  italiano  , e che  primo 

Ortàglia,  sf.  orto,  e P erbe  che  vide  la  luce  dopo  la  Proposta 

vi  si  coltivano  - quantità  di  del  Monti  e gran  bidona - 
orti.  rio  bolognese  , che  lo  prece- 

Ortense,  add.  com.  di  orto.  dette  bensì  di  pochi  mesi. 
Ortica,  sf.  (pi.  che),  erba  che  ma  che  restò  poi  addietro  di 
punge.  • qualche  anno. 

Ortirajo,  sm.  luogo  pieno  di  Ortogràfico,  add.  m.  di  orto- 
ortiche.  gralia. 

Orticello,  sm.  dim.  di  orto.  Ortolano,  sm.  coltivatore  e cu- 
Orto,  sm.  campo  chiuso,  colti-  stode  dell’orto  - sorta  di 
vaio  a erbe  mangerecce-  uccelletto  assai  stimato,  che 
( v lai.  e pori.  ),  conti-,  di  s’  ingrassa  in  serbatojo  - 
occaso,  cioè  il  nascimento  add.  m.  di  orto, 
del  sole  o de’piaueti,  alti  . Ortologia  ( v.  g.  ) , sf,  parte 
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della  grammatica,  che  inse- 
gna la  retta  pronunzia. 

Orza,  sf.  fianco  sinistro  del  va- 
scello guardando  verso  prua 
- e quella  corda  che  si  lega 
all’antenna  a sinistra  del 
medesimo. 

Orzare,  n.  ass.  in  marin.  an- 
dareaorza,  cioè  pertraverso 

Orzata,  sf.  bevanda  rinfrescan- 
te di  orzo  cotto  - ed  anche 
di  seme  di  popone.  • 

Orzeggiàre.  V.  Orzare. 

Orzo,  sm.  sorta  di  biada  mar- 
zuola  come  il  grano. 

Orzóla,  e 

Orzuóla,  sf.  spezie  di  orzo,  co- 
mun.  scandella. 

Osanna  ( v.  ebr.  deprecativa  ; 
salvaci  ),  sf.  nome  che  gli 
ebrei  dannoad una  preghiera 
che  recitano  il  quarto  gior- 
no della  festa  de’  Taberna- 
coli. 

Osare, n.ass.  avere  ardimento. 

Oscenamente,  avv.  senza  vere- 
condia. 

Oscenità,.?/-.  disonestà,  lascivia. 

Oscèno,  add.  m.  disonesto. 

Oscillare,»,  ass. muoversi  per 
vibrazione. 

Oscillatòrio,  add.  m.  agg.  del 
moto  di  oscillazione. 

Oscillazióne  ( v.  lat.  ),  sf.  a- 
scesa  e discesa  alternativa 
di  un  peudulo- vibrazione  - 
tremito. 

Oscuramente,  avv.  con  oscu- 
rità. 

Oscuramento,.?)»,  l’abbujarsi. 

Oscurare,  att.  fare  oscuro  to- 
gliendo la  luce  - offuscarc- 


OSREQDIO 

appannare  - ecclissare. 

Oscurazióne,  V.  Oscuramcn~ 
to  - del  sole,  ecclisse. 

Oscurità,  sf.  privazione  di  lu- 
ce - fig.  ignoranza  - scritto 
odiscorso  pocointelligibile- 
bassezza  di  natali. 

Oscùro,  sm.  oscurità,  bujo  - 
add.  m.  privo  di  luce  - dif- 
ficile a intendersi-ignobile. 

Ospedàle,  sm.  luogo  che  acco- 
glie gl’  infermi  per  carità. 

Ospitàle,  add.  com.  che  usa  o- 
spitalità. 

Ospitalità,.1 s/1.  liberalità  nell’  al- 
loggiare e forniredel  neces- 
sario chi  ne  abbisogna,  espe- 
cialmente  i forestieri. 

Ospitalmente,  avv.  con  ospita- 
lità. 

Ospite,  sm.  chi  alloggia,  od  è 
alloggiato. 

Ospizio,  sm.  luogo  ove  si  allog- 
giano forestieri  ed  amici  - 
ricetto  d’infermi  e pellegri- 
ni fondato  dalla  cristiana 
pietà. 

Ossajo.  vm.chi  fa  lavori  di  osso 

Ossame,  im.  quantità  di  ossa. 

Ossatura,  sf.  ordine  o compo- 
nimento delie  ossa  - per  si- 
mil.  sostegno  interiore  di 
alcuna  macchina  - il  com- 
plesso dei  legnami  che  for- 
mano il  corpo  di  un  basti- 
mento. 

Osseo,  add.  m.  di  osso. 

Ossequiare,  alt.  rendere  osse- 
quio. 

Ossèquio, sm.  riverenza, rispet- 
to - tutto  ciò  che  si  fa  a pia- 
cere e gradimento  attrai. 
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Ossequiosamente,  avv.  con  os- 
sequio. 

OssequiòsOjarfd.m.  rispettoso. 

Osservabile,  add.  corri,  da  os- 
servarsi. 

Osservante,  add.  com. che  os- 
serva - am.  religi. iso  fran- 
, cescano  dell*  osservanza. 

Osservanza,  sf.  l’ adempimen- 
to di  un  precetto  - ordine 
di  monaci  legali  ad  una  stes- 
sa regola-ossequio  - man- 
tenimento di  promessa. 

Osservare, aU.  considerare  at- 
tentamente - mantenere  la 
promessa  - spiare  gli  altrui 
andamenti  - prestarsi  all’ a 
dcmpiinento  ìli  alcuna  legge 

Osservalamente,  avv.  a beilo 
studio. 

Osservó'o,  pp.  di  osservare, 
considerato  - investigato  - 
messo  in  pratica. 

Osservatóre,  sm.  annotatore  - 
indagatore  - manienitoro  - 
ubbidiente. 

Osservatòrio , sm.  torre  per 
la  vi  le  osservazioni  astrono- 
miche, ultr.  specola. 

Osservazióne  , sf.  esame  di 
checchessia  per  conoscere 
le  proprietà,  le  cause  , gli 
effetti,  lo  scopone  relazioni. 

Ossesso,  add.  e sm.  invaso  dal 
demonio  - fig  angustiato. 

Ossificare  ( pr.ilico, chi  ec.), 
n-  ass.  formarsi  in  osso. 

Ossificazióne,  sf.  formazione 
delle  ossa  - e conversione 
delle  parti  mo!  li  in  consisten- 
za ossea. 

Ossigenato  , add.  m.  in  thim. 


che  ha  dell’  ossigeno. 

Ossigeno  ( v.  gì’.  ) sm. sostan- 
za che  forma  quel  tluido  ‘'he 
ci  mantiene  in  vita,  perciò 
detta  anche  aura,  o aria  vi- 
tale. 

Ossimélo  ( v.  gr.  ),  sta.  liquore 
composto  di  aceto,  mele  e 
acqua. 

Osso  , sm.  ( pi.  ossi  m.  , e 
ossa  /'.  ) la  parte  piu  solida 
e priva  di  senso  del  corpo 
ammalo,  collegata  a’  nervi 
c rivestita  della  carne  di  cui 
è sostegno. 

Ossuto,  add.  m.  che  ba  gran- 
d’ ossa . 

Ostacolo,  sm.  impedimento. 

Ostaggio,  sm.  persona  data  in 
mano  altrui  per  sicurtà  di 
una  convenzione  pubblica. 

Ostare,  «.  fare  ostacolo,  con- 
trariare. 

Oste,  sin.  chi  dà  bere  e man- 
giare , e alberga  altrui  - e 
ì’  albergalo  stesso  ( più  co- 
ruun.  ospite  ) -(  v.  lui.  ),  s. 
com.  esercito. 

Osteggiare,  n.  a*st  campeggia- 
re coll’  esercito. 

Ostello,  sm.  casa  - ospizio  — 
albergo  signorile. 

Ostensibile,  udd.  com.  che  può 
farsi  vedere. 

Ostcnsivo,  add.  m.  clic  si  può 
mostrare. 

Ostensione,  sf.  l' atto  del  mo- 
strare. 

Ostensòrio,  sm.  sacro  arredo 
per  l’ esposizione  del  SS. 
Sacramento. 

Ostentare,  alt.  far  pompa. 

41 
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Ostentazióne,  sf.  manifestazio-  nacia. 

ne  di  cosa  nostra  per  efl'ctlo  Ostracismo  ( v.gr . ),  sm.  con- 
di vallila.  danna  ad  un  esilio  di  dicci 

Osteria,  sf.  luogo dovesi  man-  anni , stabilita  dagli  antichi 
già  e si  alloggia  con  paga-  ateniesi  contro  que’  pulcini 
mento.  cittadini  che  davano  ombra 

Ostessa,  sf.  albergatrice  - ed  alla  repubblica. 

anche  la  moglie  dell’ oste.  Ostràloga,  sf.  (pi.  ghe  ),  bcc- 
Ostetrice  (v.lai.),sf  levatrice,  caccia  di  mare,  cosi  detta 
Osieli  i ia,  sf.  arte  che  insegna  perche  si  ciba  di  ostriche, 
ii  modo  di  assistere  le  par-  Ostrica,  sf.  (pi.  che  ),  specie 
torienli.  di  conchiglia  marina. 

Ostètrico,  s.  eadd.m.  chirurgo  Ostro  ( v.  lai.  e poet  ),  sm. 

che  professa  I’  ostetricia.  porpora-manto  reale-vento 

Ostia  ( v-  lai.  ),  sf.  ciò  che  si  di  mezzodì  (meglio austro), 

offre  a Dio  in  sacrilizio  - Ostruire  (pr,  sco  ec.,  pp.  ui- 
vittima-pane  che  si  consacra  lo,  e ostruito)  , ull.  un.  cu- 
alla  messa-pasta  sotti  (issi-  gionare  ostruzione, 
ma  ad  uso  disigillare  lettere  Ostruttivo,  add.  ni.  che  induce 
Ostiariàto,  sm.  il  primo  degli  ostruzione. 

ordini  ecclesiastici  minori.  Ostruzióne,  sf.  otturamento  dei 
Osliaiio  ( v.  lui.  ) sm.  chi  ba  vasi  per  cuiscorronoi  Jiqui- 

ricevutoil  primo  ordine  mi-  di  del  corpo, 

note  - custode  dell’  uscio  , Oslupefare  [ pr.  fò,  pass,  feci, 
usciere.  pp.  latto,  n.  uss.im.  istupi- 

Ostile,  udd.  com.  nemico  av-  dire  per  maraviglia. 

verso.  Otre,  e oli  o,  sm.  sacco  di  pelle 

Ostilità,  sf.  allo  da  nemico  - per  riporvi  olio  o vino. 

Nella  mil • guerra  inazione.  Ottagésimo.  V.  Ottantesimo. 
Ostilmente,  uiv.  da  nemico.  Ottagono.  V.  Otlanyolo. 
Ostinarsi,  np.  persistere  nella  Ottalmia,  V.  Oftalmia. 

propria  opinione  a dispetto  Otiangolo,  sm  iigura  ciana  di 
di  ogni  rimostranza  iucon  otto  angoli  o iati, 
irario.  Ottanta, add.ntnner.  com.  che 

Ostinatamente,  avv.  con  per-  comp  ende  olio  decine. 

ti nacia.  Ottantèsimo,  add.  mitner.  or - 

Ostinato,  add.  m.  fermo  nel  dinai.  di  ottanta. 

mio  proposito  - agg.  di  ma-  Ottativo,  add.  ni.  agg.  di  uno 
, le , che  re.sisie  a tulli  i ri-  de’  modi  del  verbo,  eh’  e- 
niedii.  sprirne  desiderio. 

Ostinazióne,  sf.  fermezza  nel  Ottava,  sf.  spazio  di  otto  giorni 
male  contro  ragione,  pei  li- J (c  propr. quii. i die  ònyuuiw 
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ima  solennità  , o l’ultimo  dii 
essi)-fn  mas.  voce  unisona  di- 
stante otto  voci  di  seguilo 
dalia  prima  -hi  por*. stanza 
composta  di  otto  versi  rimati. 

Oltavarima  , .s /'.  metro  delle 
stanze  poetiche  di  otto  versi. 

Ollavàrio,  sm.  prediche  nel- 
l’otta va  di  qualche  solennità. 

Ottavino  , sm.  flauto  acuto  , 
usato  per  lo  più  nelle  bande 
musicali. 

Ottàvo,  sin.  I’  ottava  parte  di 
un  intero  - udd . nttmet’.  or- 
dinai. di  olio. 

Ottenebrare ( pr.  énebroec . ), 
all.  oscurare,  offuscare. 

Ottenére  ( pr.  engo,  iòni  ec., 
pass,  ermi,  pp.  euùto  ),  alt. 
un.  conseguire  ciò  che  si  è 
domandato. 

Ottenibile,  add.  com.  che  può 
ottenersi. 

Ottenimento , sm.  consegui- 
mento. 

Ottica  ( v.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
la  scienza  della  luce,  deco- 
lori c della  visione  - c l' arte 
di  fabbricare  gli  stronienli 
servienti  alla  visione. 

Ottico,  udd.  in.  appartenente 
alla  vista  - sin.  chi  studia, 
o professa  1’  ottica. 

Ottimamente,  uvv.  superi,  di 
beue,benissimo,a  perfezione 

Ottimate  ( v.  lai.  ) , sm.  chi 
per  grado, tiobiltào ricchez- 
ze è fra’  primi  di  uno  stato 
qualunque. 

Ottimismo,  sm.  principi  di  chi 
crede  che  lutto  sia  bene 
quaggiù. 


OVAIA  4STV 

Ottimo,  add.  rn.  superi,  di  buo- 
no, cioè  perfetto. 

Olio,  add.  dolora  s.num.  com. 
che  segue  immediatamente 
dopo  il  sette. 

Ottóbre,  sm.  decimo  mese  del 
l’anno  volgare. 

Ottocento, add.  num.  com.  che 
contiene  otto  ceiitinaja. 

Otlogenàrio.  V.  Ottuagenario. 

Ottomano,  add.  e sm.  propr. 
turco  di  lla  stirpe  regnante. 

Ottomila,  add.  num.  coni,  che 
comprende  otto  migliaja. 

Ottonaio,*//. .artefice  di  ottoni. 

Ottonàrio,  add.  rn.  di  otto. 

Ottóne,  sm.  rame  preparato 
con  una  sostanza  chimica 
che  gli  cambia  il  colore  è 
lo  aumenta  dipeso  e di  con- 
sistenza. 

Ottuagenàrio,  add . m.  che  ha 
otta  ni’ anni. 

Ottuplo,  add.  m.  eh’è  otto  volle 
altrettanto. 

Otturare,  alt.  chiudere,  o ser- 
rar 1’  apertura  con  turac- 
ciolo. 

Ottusamente,  avv.  in  modo  ot- 
tuso. 

Ottusità,  sf  qualità  diciòch’è 
ottuso  - fuj.  materialità,  du- 
rezza d’ ingegno. 

Ottuso,  add.  m.  spuntato,  con- 
ti-. di  aculo-/ój.  materiale, 
grossolano  - agg.  di  angolo , 
maggiore  del  retto  - d’  uo- 
mo, pensieroso  - A'ingeyno, 
tardo  a comprendere. 

Ovaja,  sf.  organo  delle  femmi- 
ne ovipare,  incitisi  conser- 
vano esi  sviluppano  le  uova. 
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4SI  OVALI-. 

Ovàio.  add.  com.  di  figura  ton- 
da oblunga. 

Ovàto,im.spazio  di  figura  ova- 
io - add.m . di  figura  ovale. 

Ovatta,  sf  sopravveste  imbot- 
tita. 

Ovazióne,  ( v.  lai.  ),sf  trion- 
fo minore  che  i romani  «ac- 
cordavano ai  loro  capitani 
dopo  che  avevano  spedite 
guerre  di  lieve  momento  e 
con  poco  spargimento  di 
sangue. 

Ove,  avv.  dove  - -panie . con- 
dizionale, caso  ebe- mentre 
che. 

Ovile,  sm.  luogo  ove  si  chip- 
dono  le  pecore. 

Oviparo,  add.  e sm.  animale 
che  concepisce  e partorisce 
1*  uovo  per  poi  covarlo. 

Ovo.  V.  Uovo. 

Ovvéro , pariic.  separativa,  o 

Ovviare,  n.  opporsi,  sfuggire - 


P , lettera  labiale  , decima- 
quinta  dell’alfabeto  italiano 
e undecima  delle  conso- 
nanti. 

Pacatamente, avv.  con  calma. 

Pacatezza  , sf.  calma,  placi- 
dezza. 

Pacato  , add.  m.  ridotto  a 
calma. 

Pacca  ( r.  bassa  ),  sf  ( pi. 
erbe  1,  percossa. 

Pacchebotto  ( v.  ingl.  ) V. 
Pacchetto  nel  2 sign. 

Pacchetto  ( r.  fr.  ),  sm.  piego 


alt.  impedire,  rimuovere. 

Ovvio,  add . m.  ordinario  - fa- 
cile a presentarsi  alla  men- 
te. 

Ovunque  , avv.  in  qualunque 
luogo. 

Ozéna  ( v.  gr.  ),  sf  ulcera  che 
si  forma  entro  il  naso. 

Ozio,  sm.  riposo  ( per  lo  più  - 
vizioso  ) pigrizia,  sciopera- 
tezza - agio,  quiete. 

Oziosàggine.  V.  Oziosità. 

Oziosamente,  avv.  scioperate- 
mente. 

Oziosità  , sf  vizio  di  ehi  sta 
in  ozio  - scioperatezza. 

Ozióso,  add.  m.  sfaccendato  , 
scioperato  - fìg.  inu.ile. 

Ozzimàlo,  add.  >«.  agg.  di  li- 
quore in  cui  sia  stato  infu- 
so ozzimo. 

Ozzimo  ( v.  gr.  ) , sm.  ciba 
che  tramanda  un  grato  odo- 
re, atir.  basilico. 


di  carte  - In  mar  in.  1 area 
per  trasporlo  di  lettere  e 
passeggieri  oltre  mare,  aitr 
pacchebotto. 

Pacchiò  re  ( v.  bassa  ),  att.  e 
n.  ass.  mangiare  con  ingor- 
digia. 

Pàcchio  ( v.  bassa  } .\m.  e io 
che  si  mangia,  pasto. 

Pacchióne,  sm.  mangione. 

Pacco,  sm.  ( pi.  echi  ),  invo- 
glio di  merci  ('  meno  di  bal- 
la 1. 

Pare,  sf  stato  soave  de4iani- 
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Paggio 


ma  , il  quale  risulta  dalla  (Padreggiare.  V.  Patrizzare . 
mancanza  di  ogni  sofferta  c Padrino,  xm.  chi  tiene  a bai- 
ricordata  molestia  - quiete  tcsirno  un  bambino  - e chi 

pubblica,  conlr.  di  guerra  - mette  in  campo  ed  assiste 

concordia  privata  - imma-  il  duellisi, 
ginetta  a forma  di  relicfuia-  Padronanza,  gf.  superiorità, 
rio,  che  si  da  a haeiare  in  Padronato  , sm.  diritto  sulla 
alcune  funzioni  ecelesiasti*  collazione  de'  bcncficj  ec- 
clie  - In  mit.  divinità  alle-  clcsiastici. 
gorioa.  Padróne,  sm.  ehi  ha  posses- 

Pachetto.  V Pacche'to . so,  o autorità  - protettore, 

Paciere  , sm.  mediatore  dii  patrono. 

pace.  iPaesàggio,  sm.  pittura  di  sog- 

Pacifìcamente,  avv.  con  pace,  getto  villereccio. 
Pacificamento.  V.  Pacifica-  Paesano,  sm.  abìtalor  di  pac- 
zinne.  se  - contadino  - patriolla  - 

Pacificare  ( pr.  i fico  oc.  ),  «?/.'  udd.  m.  del  paese. 

metter  pace  - tip.  far  pace.  Paese,  sin.  regione  - clima  - 
tornare  amico.  patria  - paesaggio. 

Pacificatóre.  V.  Paciere.  Paesello,  e 

Pacificazióne,  .t /'.  ritorno  alle  ‘Paesello,  sm.  piccolo  paesag- 
antiebe  relazioni  amiebevo-  giu. 

li  - riconciliazione.  Paesista,  sm.  {pi.  sii  ),  pitto* 

Pacifico,  udd.  m.  ( p/.ci,chi), 1 redi  paesaggi. 

amaturedi  pace -concorde.  [Paffuto,  udd.  vi.  carnacciulo. 
Padella,  x'.  arnese  da  cucina,  Paga,  sf.  ( pi.  ghe  ),  meree- 
pcr  uso  di  friggere.  de,  stipendio. 

Padellata  , s1'.  quanto  in  una  Pagàbile  , udd.  coni,  da  pa- 
vidi a si  cuore  nella  padella.  garsi. 

Padiglióne,  sm.  arnese  che.  Pagamento, sm.  soddisfazione 
circonda  e coopre  il  letto-  del  debito. 
per  simii.  qtialonqne  pan-  Paganèsimo,  sm.  religione  di 
neggiamenio  che  serva  a chi  adora  gl'idoli, 
coprini  altari,  troni,  mense  Pagano,  Sin.  idolatra, 
cc.  - tenda  militale.  Pagare,  alt.  soddisfare  il  de- 

Padre,  sm.  chiunque  ita  figli  - bilo. 

titolo  di  rispetto  che  si  dà  Paggetto,  sm.  dim.  di 
ni  religiosi  ■ lauslrali  - In  Ptiggio,  sm.  servo  giovanetto 
pi.  » patriarchi  e i dottori  - e garzone  nobile  che  pre- 
della C.liiesa  - i senatori  ro-  sta  servigio  a’ grandi  pei  so- 
. mani  /il/,  maestro,  .autore,  uaggi  ne’gioiuo  dicoiimouio 
fondatole  cc.  puubliclic. 
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Pagherò,  sm.  indeci . confes- 
sione di  debito  con  promes- 
sa di  pagare  a un  tempo 

fi.'SO. 

Pàgina,  sf.  facciala  di  libro. 

Paglia,  sf.  fusto  di  grano  sec- 
co. 

Pagliàccio,.??»,  maschera  buf- 
fonesca. 

Pagiiàjo.  .mi.  massa  di  paglia. 

Pagliariccio,  e 

Pagliericcio  , sm.  il  saccone 
che.  sla  sotto  a' materassi 
ne’ letti. 

Paglióne  , sm  lo  stesso  che 
pagliariccio  V. 

Pagliume  , svi.  quantità  di 
frontumi  di  paglia  insieme 
raccolti. 

Pagnotta,  sf.  porzione  di  pg- 
sta  levitata  cotta  in  forno. 

Pago,  add.  m.  {pi.  ghi),  sod- 
disfatto. 

Pagòde  ( v.  ind . ),  s.  corri . no- 
me dato  dai  portoghesi  ai 
templi  degl'idoli  presso  tut- 
te le  nazioni  orientali. 

Pajo,  sm.  due  cose  della  stes- 
sa specie. 

Pajuólo,  sH.  vaso  di  rame  da 
cucina  per  bollirvi  chec- 
chessia. 

Pala  , sf.  qualunque  arnese 
maneggevole  che  finisca  in 
no  piano,  e che  serva  a tra- 
mutar oggetti  minuti  - ar- 
ne.se  per  infornare  il  pane 
- la  parte  piana  del  remo. 

Paladino.  srr>.  titolo  di  al- 
cuni valorosi  cavalieri  di 
Carlomagoo. 


VA  CAZZO 

Palafitta,  sf.  opera  idrno'ir» 
di  pali  ficcali  in  terra  ( er 
frenaro  l'impeto  de’fìunò. 

Palafrenière,  sm.  chi  enme-en 
alla  staffa  del  cavaliere. 

Palafréno,  sm.  cavallo  nobf'e. 

Palàgio.  V.  Palazzo. 

Palamita  , sf.  pesce  di  irnrc 
quasi  simile  al  tonno. 

Palanca  , sf.  ( pi.  clic  >.  orda 
diviso  pel  lungo  per  fare  il 
palancato. 

Palancalo  , sm.  chiusura  di 
palanche  invece  di  sier .e  o 
di  muro,  che  si  fa  agli  m 

Palàncola  , sf.  pancone  p-r 
passare  un  flumiccllo  m'.' 
piu  stretto. 

Palandra,  sf.  nave  piana  pe> 
trasporto  di  niaeeni.r  <h 
guerra. 

Palandràno.  sm.  gabbane. 

Palare,  atl.  in  a^ric.  fìcea  va 
U accanto  alle  viti , accio 
servano  a quelle  di  sos'c 
gno. 

Palàia,  sf.  V.  Palizzata- wm- 
to  sta  di  materia  in  una 
pala. 

Palati  nato  , sm.  dominio  del 
principe  palatino. 

Palatino . sm.  umicrtm.  titolo 
di  qualunque  uffiziale  della 
casa  dei  r e-madernom.  tito- 
lo principesco  in  Polonia  cd 
in  Ungheria. 

Palato,  sin.  la  parte  «mrcro-rc 
della  bocca  - udii.  ni.  mon  - 
to di  pali 

Palazzo,  sm.  cara  grand  * ’*'1- 
lota  per  alloggiarne!»’ o ùt 


Digitized  by  Google 


fai x® 


PAM.OTTOr.A 


principi  o di  gran  «ignori  - 
tt  cornuti,  ogni  vasta  abita- 
zione. 

Palco  , sm.  (pi.  chi) , legnami 
commessi  insieme  e soste- 
nuti da  travi  per' reggere 
sollitti  o pavimenti -tavolato 
elevato  a foggia  di  anfiteatro 
per  vedere  spettacoli  - luogo 
di  esecuzione  per  man  del 
carnefice. 

Palèo,  sm.  giuoco  da  fanciulli 
a guisa  di  trottola 

Palesamento,  sm.  manifesta 
zinne 

Palesare,  ati.  svelare  cosa  se- 
greta 

Palése,  ariti  coni,  manifesto 

Pai  estra  (v.gt'.).sf.  luogo  pub- 
blico destinato  dagli  antichi 
agli  esercizi  del  corpo  - fiy- 
contrasto  letterario 

Paletta,  sf.  piccola  pala  di  fer- 
ro pel  focolare 

Paletto,  sm  piccola  spranga  di 
ferro  che  serve  diserramen- 
to agli  usci  ed  alle  finestre 
in  vece  di  chiavistello. 

Palificata.  V.  Pntìzzaia. 

Palificare  (pr.  ideo , chi  ee.), 
ati.  ficcar  pali  per  riparo  de- 
gli argini  de’finmi. 

Palinodia  (v.gr.  ),  sf- ritratta- 
zione 

Pàlio,  sm.  drappo  appeso  ad 
un'asta  destinato  in  premio 
a chi  vince  alla  corsa  - pal- 
lio. V. 

Paliotto,  sm.  quell’arnese  che 
cuopre  i!  davanti  degli  altari 

Palischermo,  sm.  barchetta  di 
servizio  alle  grosse  navi 
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Palizzata,  sf.  steccato  di  pali 
fitti  in  terra  per  fortificare  la- 
vori che  si  vogliono  farvi  so- 
pra. 

Palla,  sf. corpo  rotonde-pezzo 
di  ferro  o di  piombo  per  ca 
ricare  artiglierie  - sorta  di 
giuoco 

Pallàdio,  sm.  statua  di  Palla  de 
conservata  nell’  antica  Tro- 
ja,  da  cui  eredevasi dipende- 
re il  destino  di  essa-/i;;- 
protezione,  sicurezza 

Palliameuto,  sm.  coperta  - fiq. 
simulazione,  finzione 

Palliare  , ari.  dare  apparenza 
favorevole  ad  un'azione  mal- 
vagia 

Palliativo,  adri.  m.  rhe  mitiga 
il  male  -fig.  che  cuopre  una 
intenzione  , o scusa  un’  a- 
zione. 

Pallidezza,  sf.  livida  bianchez- 
za del  volto  per  malattia  , o 
per  estrema  agitazione  di 
affetti 

Pàllido,  add.  m.  smorto,  sbian- 
cato 

Pàllio  (r.  lai.  ) , sm.  manto  - 
striscia  di  lana  bianca  con 
varie  crori,  che  il  papa  man- 
da ai  metropoliiani  in  se- 
gno di  giurisdizione 

Pallóne,  sm.  palla  grande  di 
cuojo  gonfiata  d’  aria  , che 
giocando  si  manda  e si  ri- 
manda col  pugno  armato  di 
bracciale. 

Pallóre, sm.  pallidezzadi  volto 

Palletta,  e 

Pallòttola , sf.  piccola  palla  - 
e commi,  palla  di  legno  da 
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PALMA 


PANE 


giocare  per  terra. 

Palma  , a/',  albero  altissimo 
sempre  verde,  indigeno  del- 
J’  Asia  e dell’Africa,  che 
produce  il  dattero  - il  con- 
cavo della  mano  - epoetic. 
tutta  la  manu  - fig.  vittoria. 

Palmento,  sm.  luogo  ove  si  pi- 
giano le  uve  - macchina  del 
mulino. 

Pàlmite  ( v.lat.  ),  sm  il  tralcio 
della  vite. 

Palmo  , sm.  estensione  del'a 
inano  dalla  punta  del  dito 
grosso  a quella  del  mignolo. 

Palo  , sin  legno  lungo  iicealo 
in  terra  accanto  alla  vite 
per  sostegno  - ciascuno  dei 
semi  delle  carte  da  giuoco. 

Palombo,  sin.  colombo  saba- 
tico. 

Palòscio,  sm.  spada  larga  e 
corta  a un  solo  taglio. 

Palpàbile  , add . coni,  che  Ita 
corpo  - fig.  chiaro,  indubi- 


po  animale. 

Pàlpito , sm.  nell'  uso  lo  stesso 
che  palpitazione  V. 

Paludamento  ( u.  lut.  ) , sm. 
aulica  veste  militare  dei  ro- 
mani.* 

Palude,  sf.  terreno  basso  ove 
stagnano  le  acque. 

Paludoso  , add  in.  di  natura 
di  palude. 

Palustre  , add.  com ■ di  pa- 
lude. 

Pàmpano,  sm.  la  foglia  della 
vite. 

Panala  , sf.  minestra  di  pa- 
ne rollo  neh’  acqua  o nel 
brodo. 

Panattiera,  sf.  arnese  da  por- 
vi il  pane. 

Panettière,  sm.  fornajo. 

Panca,  sf.  {pi.  clic  ),  arnese 
di  legno  su  cui  pussouo  se- 
dere. piu  persone. 

Panca  le  , sm.  panno  con  cui 
per  ornamento  si  Copre  la 


tato. 

•Palpare,  alt  hraneicareon  ma- 
no aperta  - fig.  accertarsi 
di  una  cosa. 

Palpebra,  sf.  coperta  esterna 
movibile  dell’occhio 

Palpeggiare  V.  Palpare. 

Palpitare  ( pr.  pàlpito  cc.  ), 
n.  uss.  il  battere  frequente 
d I cuore  , quando  è agi- 
talo da  qualche  affetto  vee- 
mente. 

Pal|  ilazióne  , sf  propr.  bat- 
timento frequente  ilei  cuo- 
ri- -ed  anche  pulsazione  ir- 
regolare ed  accelerala  ili 
qualche  altra  parte  del  cor- 


panca. 

Pància  , sr.  la  parte  del  cor- 
po dalla  bocca  dello  stoma- 
co alle  cosci*. 

Panciuto  , add.  m.  di  grossa 
pancia. 

Pa  iicóue,  sm.  tavola  grossa 
segala  - la  panca  su  cui  la- 
vorano i falegnami. 

Pandette  (v.  gr.),*f.  pi.  corpo 
deile  leggi  civili  compilale 
per  ordine  di  Giustiniano. 

Pane  , sm.  cibo  comunissimo 
di  farina  di  grano,  e la/ora 
anche  di  altre  biade  - In 
mit.  dio  delle  campagne  e 
dei  |»asiori. 
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Panegirico  ( v.  gr.  ) , .tm.  ora- 
zione in  lode  di  alcun  san- 
to , o personaggio  distiulo 
per  virtù. 

Panegirista,  sm.  {pi.  sti),  chi 
fa  panegirici. 

Paneréccio,  am.  doloroso  tu- 
more che  si  forma  alle  e- 
stremila  delle  unghie  delle 
dita. 

Pània,  sf.  materia  tenace  per 
pigliare  uccelli  , cihr.  vi- 
schio - coTagg.  di  amoro- 
sa, /^.attrattive,  lacci  d’a- 
more. 

Pànico  (p.  gr.  ) ndd  m.  {pi. 
ci,  chi),  agg.  di  timore  mal 
fondato  e subitaneo  che  non 
può  superarsi  colla  ragione 

Panico,  sm  pianta  annuari» , 
la  cui  semenza  minutissima 
si  dà  per  cibo  agli  uccelli. 

Paniera  , sf.  e 

Peniére  , sm.  cesta  di  vinchi. 

Paniòne  , sm.  verga  impa- 
niata. 

Pan  lèssico  (v.  gr.),sm.  neo- 
logismo che  serve  di  titolo 
ad  un  Dizionario  poliglotte 
che  si  pubblica  in  Venezia, 
forse  per  non  ripetere  quel- 
lo troppo  comune  di  [azio- 
nario o Vocabolario  univer- 
sale , e per  dare  alcun  che 
di  nuovo  , almeno  nel  ti- 
tolo. 

Panna,  sf.  la  parte  piti  sostan- 
ziosa e più  densa  del  latte. 

Panneggiamento  , sm.  dispo- 
sizione de’ panni  che  gli  ar- 
tisti danno  alle  figure  umane 

Panneggiare,  »».  ass.  mostra  re 
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le  pieghe  de'  panni  al  na- 
turale. 

Pannina  , sf.  nome  collettivo 
di  ogni  sorta  di  panno  in 
pezza. 

Panno , sm.  tessuto  di  fila  di 
lana  o di  lino-  macchia  che 
si  genera  nella  luce  del- 
l'occhio ( detta  anche  albu- 
gine ) - e quel  reno  velo 
che  si  genera  alla  supei fi- 
de del  vino  - In  pi  ogni 
sorta  di  vestimenti. 

Pannòcchia  , sf.  spiga  del  for- 
mentone, miglio  ec. 

Panorama  ( v.  gr.  ) , sm ■ ( pi. 
mi  ) , macchina  ottica  e pit- 
torica che  presenta  un  va- 
sto quadro  in  manie! a che 
rocchio  ch  ilo  spellaloreab- 
bracci  tutto  1’  orizzonte  di 
essosenza  alcuna  interruzio- 
ne , di  guisa  che  ne  ridondi 
la  più  completa  illusione. 

Pantalóne,  sm.  maschera  ve- 
neziana. 

Pantano,  sm.  luogo  melmoso 
pel  ristagno  delle  acque. 

Pantanóso,  add  m.  fangoso. 

Pànteon  {v.gr.),  sm.  tempio 
in  Roma  dedicato  a tutti  gli 
dei,  oggi  chiesa  detta  la  Ro- 
tonda. 

Pantcismo(  v.gr.), sm.  antichis- 
simo sistema  che  riguar- 
dava Dio  come  l’ anima  del- 
l’universo, ponendolo  pre  - 
senzialmente in  tutti  gli  og  - 
getti. 

Pantèra  [v.  gr.  ).  sf.  bestia  fe- 
roce con  pelle  moscheggi.v 
la  dì  bianco  e nero. 
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Pantòfola,  sf.  pianella  , cia- 
batta. 

Pantomimo  ( v.gr . ),  sm.  atto- 
re in  teatro  che  rappresenta 
coi  gesti. 

Panziéra,  sf,  armatura  della 
pancia. 

Paonazzo.  V.  Pavonazzo, 

Paóue.  V.  Pavone. 

Papa  , sm.  {pi.  pi) , il  sommo 
pontefice  del  cristianesimo 
( vicario  di  G . C.  sito  divi- 
no fondatore  ). 

Papato,  sm.  dignità  e giuri- 
sdizione del  papa. 

Papàvero»  sm,  pianta  che  dà 
l'oppio. 

Pàpero,  sm.  oca  giovane. 

Papiro  {v.  gr  ),  sm.  pianta  pe- 
renne di  cui  si  servivano  gli 
egiziani  come  di  bambagia 
per  tenere  accese  le  lampa- 
de ; e di  essa  pure  facevano 
la  carta. 

Pappa.  V.  Panata. 

Pappafico,  sin.  {pi.  chi  )>  la 
piu  aita  delle  tre  parti  che 
lormano  I’  altezza  dell’albe- 
ratura di  una  nave. 

Pappagallo  ( v,  celi.  ),  sm.  uc- 
cello delle  Indie,  di  color 
verdastro»  che  imita  la  fa- 
vella umana. 

Pappare  » n.  ass.  mangiare  in- 
gordamente - ftg.  {in  modo 
basso  ) scialacquare. 

Pappo,  sm.  lanugine  del  seme 
di  alcune  piante. 

Parabola  (r.  gr.),  sf.  raccon- 
to allegorico,  che  contiene 
una  morale. 

Parodilo  (t/.  jr.)»sm.  conso- 


paracrasdixe 

latore  [attributo dello  Spiri * 
io  Santo) . 

Paracusia  ( i».  gr.  ),  sf.  depra- 
vazione dell’ udito,  e propr. 
suscito  all'  orecchio. 

Paradiso  {v.  gr.  oca/d.),  sm. 
propr.  il  giardino  diEden»ove 
fu  collocalo  da  Dio  il  primo 
uomo  - seggio  dei  beati  - 
fig.  felicità. 

Paradosso  {v.  gr.),  sm.  propo- 
sizione apparentemente  as- 
surda, perchè  contraria  alle 
ricevute  opinioni. 

Parafango,  sm.  {pi.  ghi),  co- 
perta anteriore  di  un  calesse 

Parafrasare  ( pr.  àfraso  oc.  ) , 
ali.  ridurre  in  parafrasi. 

Parafrasi  (t/.  gr.),.sf.  spiegazio- 
ne di  un  testo  in  termini  più 
estesi. 

Parafraste, sm. che  fa  parafrasi. 

Parafulmine, sm. nellu  fis  mod. 
conduttore  che  attrae  1’  e- 
lettricità  delle  nuvole. 

Paraggio.  V.  Paragone. 

Paragonare,  au.  confrontare*» 
np,  mettersi  a paragone 

Paragóne,  sm.  confronto  tra 
due  o più  cose-pietra  nera , 
sulla  quale  fregando  i me- 
talli si  conosce  il  grado  della 
loro  tinozza. 

Paràgrafo  ( v.  gr.  ),  sm.  una 
delle  parti  in  cui  dai  legisti 
si  dividono  le  leggi , appo- 
nendovi il  segno  §.  che  ne 
ritenne  il  nome  -per  slmil. 
parti/  di  orazione  o scrittura 

Paragrandinc  , sm.  nella  fis. 
moti,  strumento  inventato 
ad  imitazione  de’  pa ra Culmi- 
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ni  per  difendere  dalla  gran- 
dine i rampi;  ma  finora  l 'uti- 
lità di  una  late  invenzione 
rimane  molto  incerta. 

Para  lello,  e parallèlo  (n,  or-), 
sm.  comparazione- <i(ld.  m. 
agg.  di  linee  o piani  ugual- 
mente distanti  ira  loro  in 
tuLla  la  estensione. 

Paralipomeni  (v.  yr.),  sm.  pi. 
nome  di  due  libri  della  Sa: 
i ra  Scrittura  che  servono 
«li  suppiimenlo  ai  quattro  li- 
bi i de’  re. 

Pnralisia  ( v.  fir.  ),  sf.  malattia 
del  corpo  umano  per  cui  o 
tutto  o in  parte  rimane  pj-i, 
vo  del  moto,  e talvolta  del- 
la sensazione-/^.  tremo- 
re, scotimento. 

Paralitico,  adii-  e sm.  ( pi.  ri, 
chi  ),  infermo  di  paralism. 

Parallèlo.  V.  Parai  elio. 

Paralogismo  ( v.  yr.  ),  sm.  ar- 
gomento falso  - errpre  ui 
raziocinio. 

Paramento,  sm.  veste  sacer- 
dotale - drappo  per  ornar 
le  chiese  - abbigliamento  di 
palafreno. 

Paromosche,  sm.  ventilatore 
per  cacciar  le  mosche. 

Paranco,  sm.  ( pi.  chi  ),  stru- 
mento di  cui  sorvolisi  i ma- 
rinai per  imbarcare  e sbar- 
care carichi  pesanti. 

Parangóne,  sin.  sorta  di  carat- 
tere grosso  da  stampa. 

Paraninfo  ( ?>.  yr.  ),  sm.  prò- 
pr.  chi  accompagnava  lo 
sposo,  allorché  questi  me- 
nava a rasa  la  nuova  sposa 
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- oggi  mezzano  di  matrimo- 
nio. 

Paranza,  sf.  grossa  barca  a ve- 
la latina. 

Parapetto,  sm-  sponda  laterale 
dei  ponti,  balconi,  terraz- 
ze ec. 

Parapiglia,  sf.  confusione  di 
persone. 

Parare,  all.  ornare,  addobba- 
re-impedire  - riparare, 
ribattere  -np.  coprirsi-op- 
porsi  - fiy.  cautelarsi. 

Parasréve  ( v.  yr.  preparazio- 
ne ),  xf.  presso  gli  ebrei  era 
il  sesto  giorno  della  settima- 
na , in  « ui  preparavano  i 
commestibili  pel  seguente 
sabato  - presso  noi,  è il  ve- 
nerdì della  settimana  santa, 
consacrato  dalla  motte  del 
Redentore. 

Parasóle,  sm.  ombrello. 

Parassito  ( v.  yr.  ) , sm.  gran 
mangiatore,  ghiottone. 

Parata,  sf.  esposizionedi  chec- 
chessia in  mostra  - In  mil. 
comparsa  di  truppe  schie.r 
rate  -Nella  schermarne  di 
riparare  un  colpo. 

Parato,  sm.  e 

Paratura,  sf.  V.  Par  amento. 

Paravento,  sm.  uscio  con  cui 
chiudopsi  le  porte  interne 
- t vuiyarm.  arnese  mobile 
a libro  per  riparo  delle  cor- 
renti d’aria. 

Parcamente,  avv.  con  parsi- 
monia . 

Farcita,  sf.  frugalità.,  sobrietà. 

Parco,  sin.  (pi.  chi),  luogo 
minato  e riservalo  alle  cac-. 
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re  dei  grandi  - palizzata! Parére  (pr.  pajo,  pari  et-. 


mobile  per  rinchiudere  il 
bestiame  munito  in  compa- 
gnia - campo  fortificato  ne- 
£li  eserciti,  ove  stanno  riu 
nite  le  artiglierie  e le  muni- 
zioni da  guerra  — add.  rn. 
moderalo  nell’uso  d’ogni  di- 
letto della  vita,  frugale-/?f/. 
ritenuto- scarso  nello  spen- 
dere. 

Pardo.  V.  Leopardo. 

Parecchi , e parecchie,  add. 
inf.  pi.  num.  indei  erm-  ma 
di  non  molla  quantità,  cioè 
alcuni,  alquanti. 

Pareggiamento,  sm.  il  pareg- 
giare. 

Pareggiare,  alt.  far  pari,  ade- 
guare- n.  ass.  divenire  u- 
guale. 

Paréggio.  V.  Pareggiamento. 

Parèlio  ( i».  gr.  ),sm.  meteora 
ottica  che  mostra  l’immagi 
ne  del  sole  ritratta  in  una 
nuvola  vivacemente  illumi- 
nata. 

Parentado,  sm.  V.  Parentela  - 
talora  anche  tutti  i parenti 
di  alcuno  - lignaggio  , ca- 
sato. 

Parente,  sm.  congiunto  di  san- 
gue. 

Parentèla , sf.  prossimità  di 
san.  ue,  consanguinita,  affi- 
nità - per  simil.  somiglian- 
za, connessione. 

Parentesi  ( e-  gr.),  sf.  lineetta 
curva  che,  insieme  ad  altra 
opposta  ( ),  serve  a racchiu- 
dere un  membretto  stacca- 
to del  discorso. 


pass,  parvi,  pp.  parso  ) , n. 
un.  mostrare  di  essere,  sem- 
brare - imperi,  esser»*  d'av- 
viso - td  essere  manifesto- 

Parére,  sm.  opiuioue,  consi- 
glio. 

Paretajo,  sm.  ordigno  per  pi- 
gliare uccelli  col  mezzo  di 
zimbelli  e reti. 

Paréte,  s.  com.  muraglia  -per 
simil.  la  superficie  iuterna 
di  varie  cose  - fig.  riparo. 

Pari,  add.  com.  uguale  - sm. 
pi.  titolo  di  dignità  in  Fran- 
cia ed  in  Inghilterra. 

Pariiicàre  |c.d'wso),  (pr.  ifico, 
chi,  ec.  ),  aU.  pareggiare, 
agguagliare. 

Pariglia,  sf.  accoppiamento  di 
due  cose  simili  - eoutrac- 
cambio. 

Parimente,  avv.  similmente. 

Parità,  sf.  egualità,  confor- 
mità. 

Parlamentare,  n.  ass.  favella- 
re net  consigli  - Nella  mil. 
trattare  fra  assediati  e asse- 
diami deila  resa  di  una  piaz- 
za. 

Parlamentàrio,  sm.  araldo  che 
gli  assediali  inviano  agli  as- 
sediami per  intavolare  ne- 
goziati di  capitolazione  - 
add.  m.  che  appartiene  a 
parlamento. 

Parlamento,  aiti,  il  parlare  - 
Nella  politica,  grande  as- 
semblea composta  delle  pri- 
me magistrature  dello  stato 
e dei  rappres«  Dtanti  di  una 
nazione,  coni  oca  la  «lai  ie 
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per  deliberare  sul  bene  pub- 
blico, e per  fare  o rivocare 
leggi. 

Parlare,  n.  ass.  favellare -sm. 
il  discorso. 

Parlala,  sf.  ragionamento  - 
allocuzione  fatta  da  un  capo 
ai  suoi  sottoposti. 

Parlatóre,  sin.  oratore,  dici- 
tore. 

Parlatòrio,  sm-  luogo  ove  si 
parla  alle  monache. 
Parnaso,  e Parnasso,  sm.  mon- 
te della  Grecia  consacrato 
dai  poeti  ad  Apollo  c alle 
Muse. 

Paro.  V.  Pajo. 

Parécchia.  V.  Parrocchia. 
Pàroco  (p.  gr.)t  sm.  (pi.  chi), 
rettor  ai  parrocchia  con  giu- 
risdizione sulla  medesima. 
Parodia  ( v.  <jr.  ),sf.  composi- 
zione in  cui  sono  travestiti 
i pensieri  altrui  ad  altro  pro- 
posito - imitazione  ridicola 
e burlesca  di  un’  opera  sc- 
ria. 

Paróla,  sf*  voce  articolata  com- 
posta di  sillabe  - facoltà  di 
parlare. 

Pnrolajo,  sm.  chi  parla  molto 
e conclude  poco. 

Parosismo  ( v . t /r.),  sm.  inter- 
vallo fra  una  febbre  e l’al- 
tra. 

Parricida,  sm.  (pi.  di  ),  ucci- 
sore del  padre  o della  ma- 
dre-/*'/. chi  porla  distru- 
zione alla  patria. 

Parricidio,  sm.  uccisione  del 
padre. 

Parrocchia  ( c più  regolarvi. 
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parécchia  ),  ( v.  gr.  ),  sf.  il 
circuito  di  terreno  entro  cui 
abita  il  popolo  dipendente 
dalla  giurisdizione  di  un  pa- 
roco  - chiesa  parrocchiale. 

Parrochiàle  ( e parocchiàle  ), 
add.  com.  di  parrocchia,  o 
del  paroco. 

Parrocchiàno  (c  parocchiàno), 
sm.  V.  Paroco  - In  pi.  il  po- 
polo della  parrocchia. 

Pàrroco.  V Paroco. 

Parrucca,  sf.  ( pi.  cchc  ),  ca- 
pellatura finita. 

Parrucchetto,  sm.  sorta  di  pap- 
pagallo  dphBrasile  - In  ma- 
ria. l'albero  c brucia  supe- 
riore della  nave  - fu  òof. 
sorta  di  tulipano. 

Parrucchiere, srm  propr. chi  là 
parrucche  - e per  estensio- 
ne , chi  la  il  mestiere  di  ra- 
derei' barba  e di  acconciar 
capelli,  volg.  barbiere. 

Parsimònia,  sf\  moderato  uso 
di  ciò  ch’è  in  nostro  potere. 

Parte,  sf.  porzione  di  un  lutto 
consideralo  come  diviso  - 
banda  - luogo  - setta  - par- 
tito - l’uno  de’  due  litiganti 
- In  gi'amm.  una  delle  otto 
classi  di  tutte  le  parole  che 
formano  il  discorso-fu  mus. 
quel  pezzo  della  intera  par- 
tizione che  si  scrive  a par- 
te, per  comodo  di  chi  deve 
eseguirla. 

Partecipare  ( pr.  ccipo  cc.  ), 
n.  aver  parte- essere  a par- 
te - att.  far  partecipe. 

Partecipo,  add.  com.  che  ha 
parte  nella  distribuzione  di 
4 li 
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un  tutto. 

Pnrioggiàre,  h.  ass.  tener  da 
una  parie. 

Partenza,*/',  il  partire. 

Parlcrre  ( v.  fr.  ),  sm.  giardi- 
netto diviso  in  ajuoìc  con 
basse  siepi,  e fiori,  che  sta 
di  prospetto  alla  casa  - nel- 
l'uso, la  platea  del  teatro  - 
e gli  spettatori  nella  stessa. 

Parlicipàre.  V.  Partecipare. 

Particella,  sf.  dim.di  parte-vo- 
ce clic  serve  di  legatura  al 
discorso. 

Participazióne,.*/-.  l’avere  una 
parte  di  dò  che  altri  dispen- 
sa - l’alto  di  notiiìcazione. 

Participio,  sm.  parte  del  di- 
scorso che  parlecipa  del  no- 
me e del  verbo. 

Particola,  sf.  porzioncella  - 
ostia  consacrata,  olir,  co- 
munichino. 

Particolàre,  sm.  particolarità 
- add.  com.  conlr.  di  gene- 
rale. 

Particolarità,  sf.  dote  propria 
-cosa  particolare. 

Particolarizzàre,  alt.  narrare 
minutamente. 

Particolarmente,  avo.  specifi- 
eaiamenle,  distintamente. 

Partigiano,  sm.  chi  tiene  del 
partilo  di  uno. 

Partire  (pr.  sco  ec.  ),  alt.  far 
parte , dividere  - In  ariim. 
dividere  un  uutuero  in  par- 
li uguali  -n.  (us.  andar  via 
( e in  questo  siijn.  si  conju- 
ga,  parto,  parti  ec.  ) 

Partita.  ,\f.  partenza  - nota  di 
debito  o di  credile- con  vttr- 
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sazione  di  giuoco  legati*  in 
due  o piu  persoue  - e la 
giocala  stessa. 

Parlitamente,  aw.  separata- 
mente. 

Parlilq,  sm.  modo,  mezzo  - 
condizione  - stato-accordo 
risoluzione  - deliberazione 
per  voti  - fazione  opposta 
ad  un’  altra  - occasione  di 
matrimonio. 

Partitóre,  sm.  chi  fa  le  parli. 

Partizióne,  sf.  divisione. 

Parto,  sm.  il  partorire  - e la 
prole  partorita  - fiq.  qual- 
sivoglia produzione  dell'in- 
gegno o deU’artc. 

Partoriente,  add.  sf.  donna  di 
parto. 

Partorire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
e n.  ass.  mandar  fuori  del- 
l’utero il  feto. 

Parvità,  sf.  pochezza. 

Parziale,  add.  com.  che  tiene 
da  una  parte  - fautore. 

Parzialeggiare,  n.  ass.  mostra- 
re parzialità. 

Parzialità,  sf.  propensione  del- 
l’animo per  una  cosa  o per- 
sona. 

Pàscere,  n.  ass.  il  cibarsi  d’er- 
ba che  fanno  le  bestie- alt. 
dar  da  niangiare-np.  cibar- 
si - /iy. appagarsi. 

Pascolare.  V.  Pascere  net  i 
sign. 

Pàscolo,  sm.  prato  ove  pasco- 
lano le  bestie  - fig.  tutto  cu* 
che  istruisce  c diletta  la 
mente. 

Pàs»pia  ( r.  rhr.  passaggio  ), 
*/  prvpr.  solennità  di  lla  ri- 
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aurrczione  di  N.  S.  - ed  im- 
propr.  la  Malavita  del  mede- 
simo, e la  Pentecoste. 

Pasquale,  add.com.  di  pasqua. 

Pasquinata,  sf.  propr.  libello 
infamatorio  che  suole  at- 
taccarsi alla  statua  di  Pa- 
squino in  II  orna  - ed  in  ge- 
nerale satira  qualunque. 

Passàbile,  udd.com. mediocre. 

Passàggio,  sm.  il  passare  da 
un  luogo  ad  un  altro  - o il 
luogo  per  cui  si  passa  - fig. 
morte  - Nella  mus.  breve 
porzione  di  un’aria  che  con 
certe  modulazioni  sale,  o 
scende  da  un  tuono  ad  un 
altro. 

Passamano,  sm.  di  nastro,  che 
serve  per  allacciare. 

Passaporto  , sm.  lettera  rila- 
sciata da  un  governo  , la 
quale  accorda  la  libertà  di 
jtassare  da  un  paese  ad  un 
altro  - fig.  accesso  libero. 

Passài  e n.  traversare  un  luogo 
per  andare  in  un  altro  - alt. 
trafiggere  - feltrare  ed  as- 
solili. spirar  futiima  ( allr. 
trapassare  ).' 

Passala,  sf.  il  passare  - am- 
monizione, censura  - nella 
scherma  , avanzamento  sul 
nemico/. 

Passatempo,  sm.  trattenimen- 
to piacevole. 

Passeggiare  ( frequent.  di  pas- 
sare ),  n.  ass%  andare  a len- 
to passo  per  diporto. 

passeggiata,  sf.  il  passeggiare 
- o il  luogo  ove  si  passeg- 
gia. 
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Passeggiére,  sm.  viandante. 

Passeggierò,  add.  in.  alto  a 
passare  - fig.  di  breve  du- 

, rata. 

Passéggio.  Y.  Passeggiata. 

Pàssera,  sf.  e 

Pàssero  , sm.  uccelletto  che 
ama  annidar  suite  muraglie. 

Passetto,  sm.  misura  longitu 
dinalc  su  cui  sono  segnate 
le  parti  del  braccio. 

Passibilità,  sf.  stalo  di  chi  può 
patire. 

Passióne,  sf  sensazione  che 
si  prova  nel  percepire  un 
bene  od  un  male  che  c’inte- 
ressino - ogni  affetto  del 
cuore  umano  - patimento  - 
In  filos.  opposto  di  azione. 

Passività  , sf.  stato  di  chi  è 
passivo;  ■ 

Passivo  , add.  m.  che  denota 
passione o sofferenza  - agg. 
di  voce,  idoneità  ad  essere 
eletto-  di  debito,  quello  che 
devesi  pagare  - di  verbo  , 
quello  eh’  esprimo  azione 
soneria,  conlr.  di  attivo. 

Passo,  sm.  spazio  Ira  un  piede 
e l’altro  camminando  - pas- 
saggio- luogo  e tempo  pro- 
pizio alla  caccia  di  certi  vo- 
latili - luogo  di  scrittura,  o 
di  autore  - misura  di  cin- 
que piedi. 

Pasta  , sf.  farina  stemperata 
cou  acqua  e manipolala  per 
far  pane  e pasticceria- £e//< 
arti,  mistura  per  contraffare 
le  pietre  dure  e le  gemme. 

Pasteggiare,  alt.  dar  da  man- 
giare lauiamotue  - e n.  «ss. 
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mangiare  insieme,  o iu  con- 
vito. 

Pastello,  sm.  pasta  assodata  - 
pittura  che  si  eseguisce  con 
matite  di  varj  colori  -?  e pa- 
stelli chiamansi  pure  le  ma- 
tite medesime  formate  con 
colori  ridotti  in  pasta  , e 
quindi  assodati  in  forma  di 
matita  cc. 

Pasticcerìa,  sf.  l'arte  che  in- 
segna a preparare  la  pasta 
con  diversi  ingredienti  sa- 
porosi ogni  sorta  di  pa- 
sticcio - e la  bottega  del  pa- 
sticciere. 

Pasticcière,  sm.  chi  fa,  o ven- 
de pasticcerie. 

Pasticcio,  sm.  vivanda  cotta 
entro  rinvolto  di  pasta  - In 
piti,  quadro  che  non  è nè 
originale,  nè  copia,  ma  ch’è 
composto  di  diverse  parti 
tolte  da  quadri  di  varj  auto- 
si celebri.  ( Il  pasticcio  in 
pittura  corrisponde  al  cen- 
tone in  poesia  ) . 

Pastinaca,  sf  ( pi.  che  ),  ra- 
dice di  acuto  sapore,  ebe  si 
mangia  cotta. 

PaSto,  sm.  cibo-desinarc,  ce- 
na-^. alimento  alle  voglie. 

Pasiócchia,  sf.  inganno,  fin- 
zione. 

Pastoja,  sf.  impaccio  che  si 
lega  a’  piedi  de*  cavalli,  ac- 
cio non  possano  cammina- 
re a loro  talento. 

Pastorale,  sm.  propr.  bastone 
di  | astore,  - oggi  cornila. 
bastone  vescovile  - sf.  allo- 
cuzione a stampa  diramata 


. dai  vescovi  per  la  propria 

- diocesi  intorno  ad  oggetti 
di  religione  - add-  coni,  di 
pastore-agg.  di  poesia,  che 
tratta  di  soggetti  villerecci. 

Pastóre,  sm.  -custode  di  greg- 
gi-/rV?.  veseovo-e  impropr. 
paroco. 

Pastorìzia,  sf.  arte  di  coltiva- 
re e custodire  le  greggie. 

Pastosità  , sf.  morbidezza  al 
tatto  - In  pitt.  morbidezza 
rilevata  di  carni . 

Pastóso,  add.  m.  morbido  al 
tatto  -fig.  flessibile , arreu- 

j devole. 

Pastrano.  V.  Gabbano. 

Pastume,  sm.  nome  collettivo 
dj  ogni  sorta  di  paste. 

Pastóia.  V.  Pascolo. 

Pasturare,  alt.  e ».  ass.  con- 
durre, o tenere  a pascolo 
gii  armenti. 

Palata,  sf.  radice  tuberosa  o 
farinacea, che  si  mangia  cot- 
ta- 

Patèma  ( v.  gr.  ),  sm.  {pi.  mi, 
afflizione  di  animo. 

Patèna  ( v.  lat.  ),  sf.  vaso  sa- 
cro a foggia  di  piattello, che 
cuopre  il  calice  e serve  al- 
la messa. 

Pàtena  V.  Patina. 

Patente,  sf.  lettera  con  sigillo 
del  principe,  con  cui  fa  no- 
ta la  sua  volontà-arfrf.  coni. 
aperto,  manifesto. 

Patera  ( v.  pen.  ),  tazza  usa. 
la  anticam.  ne’ sacri  li /.j. 

Paternità*/’,  lo  stato  di  padre. 

Paterno,  add,  m.  di  padre. 

tatético  ( v.  gr.  ) , add.  m. 
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(pi.  ci,  chi  ),  agg.  di  tulio 
ciò  ch'ò  alio  a inuoVere  gli 
afTetii  - sm.  tirila  must,  op- 
posto ad  allegro. 

Patibolo,  sm.  palco  su  cui  si 
eseguisce  la  pena  dì  morie. 

Palancalo,  sm.  passione,  tra- 
vaglio. 

Pàtina  ( v.  lai.  ).  sf.  anlicam. 
piallo  - oggi  cornuti,  verni- 
ce-e  più  propr.  quell'in- 
veruiciaiura  naiunle  che  il 
tempo  imprime  sulle  meda- 
glie, pitiure  ec.  -fig.  falsa’ 
apparenza. 

Patire  (pr.  sco  cc .),att.  sog- 
giacere all’azione,  contr. 
di  agire  - sopportare  - sen- 
tir dolore  ili  corpo  o d’  ani- 
mo. 

Patologia  (y.  gr.  ),  sf.  parte 
della  medicina  che  tratta 
delle  malattie,  della  loro  na- 
tura, cause,  sintomi  cc. 

Pàtria,  sf.  luogo  dove  uno  è 
ualo,  o donde  trae  l’origine. 

Patriarca  ( v.  gr.  ) , sm.  ( pi. 
chi,  ),  nome  che  distingue 
alcuni  sommi  personaggi 
dell’  antico  Testamento  , e 
che  si  dà  pure  ai  primi  in- 
stitutori  degli  ordini  religio- 
si - titolo  ri  i supremadiguilà 
ecclesiastica  con  estesa  giu- 
risdizione. 

Patriarcato,  sm.  dignità  c giu- 
risdizione del  patriarca. 

Patrigno,  sm.  marito  della  ma- 
dre di  chi  abbia  perduto  il 
padre. 

Patrimònio  ( quasi  patrie  mtt- 
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nus  ) , sm.  beui  pervenuti 
per  eredità  dui  pad  re,  o della 
madie,  o degli  antenati. 

Padrino.  V.  Padrino. 

Putrii),  add-  m.  della  patria. 

Patriòta.  V.  Campai'  iota. 

Palriolismo,  sm.  affetto  natu- 
rale alla  patria. 

Patriólo.  V.  Compatriota, 

Patriziato,  sm.  ordine  de’ pa- 
trizi. 

Patrizio,  sm.  uomorlella  prima 
nobiltà  - add.  m.  nobile. 

Patrizzare,  n.  ass.  essercsimi- 
le  al  padre  d’  animo  o di  co- 
stume -e  tu  li'  uso,  rassomi- 
gliare nelle  forme  esterne 
piu  al  padre  clic  alla  madre. 

Patrocinare,  alt.  difendere. 

Patrocinatóre, sm.  protettore, 
avvocalo. 

Patrocinio  , sm.  protezione  , 
difesa. 

Patròno  ( v.  lai.  ),  sm.  proiet- 
tore. 

Patta,  sf.  al  giuoco,  pace, 
pari,  cioè  nc  perdita,  uè  vin- 
cila. 

Pattare,  att.  pareggiare 

Patteggiérc,  n.  ass. convenire. 

Patto,  sm.  accot do,  conven- 
zione. 

Pattùglia,  sf.  ronda  notturna 
di  soldati  per  sicurezza  pub- 
blica. 

Pattuire  ( pr.  sco  ec.  ) , all.  e 
n.  far  patti  , - stabilire  il 
prezzo. 

Pa  tórni  a ( v . gì .),  sf.  tristezza 
d'animo. 

Paura,»/',  errore  de’  sensi,  o 

V 

* v>  .1 

> „■ 
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alterazione  d’animo  eagio 
nato  da  viltà  {diversa  da  ti- 
more ). 

Pauróso,  add.  m.  che  teme  fa- 
cilmente - vile  ( diverso  da 

timido  ). 

Pàusa,  sf.  fermata,  riposo. 

Paventare,  n.ass.  aver  paura. 

Pàvido,  add ■ in.  timoroso. 

Pavimento,  sin.  suolodi  pietra 
o di  mattoni. 

Pavoneggiarsi,  np.  compiacer- 
si di  se. 

Pazientare,  {v.  d’uso  n.ass. 
aver  pazienza 

Paziente,  add.  coni,  che  pati- 
sce, o soffre  - nello  scuole , 
conlv.  di  agente 

Pazienza  , sf.  vii  tir  per  cui  si 
soffrono  le  avversità  sen- 
za lamentarsi  - rassegna- 
zione 

Pazzamente  , avv.  da  pazzo 

Pazzia,  sf.  mancanza  di  senno 

Pazzo,  add,  in.  privo  di  senno 

Pecca , sf.  ( pi.  oche  ) , vizio  , 
difetto 

Peccaminóso,  add.  m.  che  ha 
in  sè  peccato 

Peccare  , n.  ass.  cadere  in 
colpa 

Peccato,  sm.  propr.  trasgres- 
sione della  legge  di  Dio  - 
colpa  - compassione 

Peccatóre,  sm.  chi  pecca 

Pécchia  , sf.  insetto  che  fa  il 
mele. 

Pece,  sf.  gomma  tenace  che 
si  trae  da  alcuni  alberi  per 
calafatare  le  navi,  volt),  pe- 
gola. 

Pècora,  ^.quadrupede  lanifero,! 


la  femmina  dd  montone. 
Pecorajo,  sm.  guardiano  di  pe- 
core 

Pecorile.  V Ovile. 

Pecorina,  sf.  sterco  di  pecora 
Pecorino  , add . com.  di  pe- 
cora 

Peculiare,  add.com.  partico- 
lare 

Pecùlio  ( v.  lat.  ) , sm.  man- 
dria , gregge  - In  legge  , 
tutto  ciò  che  un  figlio  di 
famiglia  o un  servo  acqui- 
sta colia  propria  industria- 
fig.  danari  di  riserbo 
Pecùnia  (a.  tal.), «/".danaro. 
Pedàggio,  sin.  dazio  che  si  pa- 
ga per  passal  e per  qualche 
luogo 

Pedagogia  (t>.  gr.  ),  sf.  educa- 
zione de’ fanciulli 
Pedagògo  , sin.  ( pi.  ghi) , chi 
guida  o istruisce  i fanciulli 
Pedale,  sm.  il  fusto  dell’albero 
Pedana  , sf.  legno  ove  posa  i 
piedi  il  cocchiere  - rin- 
forzo di  pannoda  piede  alla 
veste 

Pedante  , sm.  V.  Pedagogo  - 
chi  ha  più  letteratura  che 
buon  senso 

Pedanteria  , sf.  falsa  erudi- 
zione 

Pedata,  sf.  segno  che  lascia  il 
piede  camminando  sul  fan- 
go, nella  neve  o sulla  polve- 
re - colpo  di  piede 
Pedestre  , add.  com.  che  va  a 
piedi 

Pcdjgnóne.sm.in  (laminazione 
'^eUe  mani  o ne’  piedi  per  so- 
verchio freddo,  alle,  gelone 


Digitized  by  Google 


PEDILUVIO 


PENDERE 


e volj.  bu ganza 

Pedilùvio,  sm. bagno  de’ piedi. 

Pedina  , */.  pezzo  che  sta  da- 
vanti nel  giuoco  degli  scac- 
chi , o con  cui  si  giuoca  a 
dama  - fuj.  donna  di  bassa 
co  ndizio  ne. 

Pedóne,  sm.  soldato  , o vian- 
dante a piedi. 

Pedule,  sm.  la  parte  della  cal- 
za che  veste  il  piede. 

Pègaso,  sm.  cavallo  alato  favo- 
loso. 

Pèggio  , avo.  comparai,  pili 
che  male. 

Peggiorare,  all. ridurre  in  peg- 
giore stato  - n.  ass.  cadere 
di  male  in  peggio. 

Peggióre,  add.  comparai . com. 
più  cattivo. 

Pegno,  stn.  sicurtà  del  debito 
in  mano  del  creditore  - e 
la  cosa  data  in  sicurtà  - fuj. 
attestato  di  benevolenza. 

Pégola  V.  Pece. 

Pèlago  ( v.  yr  ),  sm.  (p/.ghi, 
profondo  ridotto  d’  acqua  - 
fiq.  abisso  - intrigo. 

Pelare , att.  svellere  i peli,  o 
le  penno-/fy.  smugnerecon 
angherie,  o con  vezzi. 

Pelle  , sf.  membrana  distesa 
su  tutto  il  corpo  dell’  ani- 

. male. 

Pellegrinàggio  , sm-  viaggio 
lontano  dalla  patria. 

Pellegrinàre,  n.  ass.  viaggiare 
in  paesi  lontani. 

Pellegrino  , sm.  viaggiatore 
fuor  di  patria  - add.  m.  fo- 
restiero - non  più  veduto , 
raro. 
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Pellicano  ( v . yr.),  sm.  uccello 
egiziano  che  ha  un  falso  e- 
so lago  da  cui  toglie  parti  dei 
cibi  trangugiati  per  cibare  i 
figli  - strumento  per  cavar 
denti. 

Pellicceria  , sf.  luogo  ove  si 
conciano,  o vendono  le  pelli 

Pelliccia,,  sf.  ( pi.  cce) , veste 
fatta  o foderata  di  pelli  con 
lungo  pelo. 

Pellicciaio  , sm.  venditor  di 
pellicce. 

Pelo,.Tm.  filamento  eh’  esce 
dalla  pelle  come  il  capello, 
ma  più  corto  - piccola  cre- 
patura nelle  muraglie. 

Pelóso  , add.  m.  che  ha  molti 
peli. 

Peltro,  sm.  stagno  raffinato 

Pelùria , sf.  lanugine. 

Pena,  sf.  castigo  - afflizione  - 
fatica  - multa 

Penale  , add.  com.  di  pena  - 
sf.  nell'  uso  forense  , pena , 
punizione. 

Penàre,  n.  ass.  patir  pena-af- 
faticarsi . / 

Penati,  sm.  pi.  dei  famigliari 
dei  gentili. 

Pendàglio,  sm.  cosa  che  pen- 
de - quei  linimenti  che  ser- 
vono a cingere  la  spada. 

Pendente, add  com.  che  pen- 
de , o dipende  - dubbioso  , 
non  deciso- sm.  giojello  at- 
taccalo agli  orecchi. 

Pendenza,  sf.  declività  - fiy. 
inclinazioue,,V  meylio  ten- 
denza). 

Pèndere,  n.  star  sospeso  - pie- 
gare all’  ingiù , inclinare  - 
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non  essere  deciso. 

Pendice,  * f.  fianco  di  monte 
pendente. 

Pendio,  sm.  declivio. 

Pendolo,  sm.  pe.>o  pendente 
da  filo  a uso  di  pisolare  il 
perpeudicolo  di  checchessia 
-oriuolo  a pendolo-acfd.  m. 
che  pende. 

Penetràbile , add.  coni ■ facile 
a penetrarsi. 

Penetrale  ( <>.  lai.  ) , sm.  la 
parte  più  interna  della  cosa. 

Penetrante,  add.  coni,  che  pe- 
lle ira,  acuto. 

Pi  li;  tiare  , UU.  internarsi  - 
trapassare  - fig.  compren- 
dere. 

Penetrativo , add.  m che  pe- 
netra - fig.  perspicace. 

Penetràto,  pp.  di  penetrare  - 
nell'  uso  anche  persuaso  , 
convi  alo -talora  commosso. 

Penetrazione , sf.  fig.  sotti- 
gliezza d‘  ingegno. 

Penisola  , sf.  terra  unita  al 
continente  per  un  piccolo 
braccio  (istmo  ). 

Penitente, add.  é s.  com • che 
fa  penitenza  ( propr . dc’suoi 
peccati  ). 

Peniti'tiza,  sf.  punizione  o vo- 
lontaria , o inflitta  - uno  de’ 
sette  sacramenti  della  chiesa 
cattolica. 

Penitenzière,  sm.  confessore 
che  ha  facoltà  di  assolvere 
da’casi  riservati. 

Penna,  sf.  ciò  di  che  copronsi 
pii  uccelli,  etti  che  sci  volisi 
por  volare  X^.campovto  di 
cannello',  di  fusto  e di  piu 


ma  ) - il  cannello  suddetto 
temperato  per  iscrivere  - 
fig.  la  scrittura  stessa  - Nel- 
le ani , la  parte  schiacciala 
del  martello  - In  marin. 
r estremità  supcriore  del- 
l’antenna. 

Pennàcchio, *m.  arnese  di  più 
penne  colorate  per  ornamen- 
to al  cappello  de’ militari. 

Pennajuólo  , sm.  strumento  da 
serbare  le  penne. 

Pennécchio  , sm.  quantità  di 
lino  che  si  mette  sulla  rocca 
per  filarlo. 

Pennello,  sm.  strumento  che 
serve  a’  pittori  per  l’ appli- 
cazione dei  colori  - vocabo- 
lo altresì  che  nel  linguaggio 
dell’arte  caratterizza  il  pit- 
tore; quindi  il  pennello  a- 
mah  /e  del  Parmigiano,  fiero 
di  M ichelangcio, grazioso  di 
Correggio  ec. 

Pennóne  , sm.  stendardo  con 
lunga  coda  ( diverso  ila  ban- 
diera). 

Pennuto  , add.  m.  pieno  di 
penne 

Penosamente,  avo.  con  pena. 

Penóso,  add.  m.  che  dà  pena. 

Pensamento,  sm.  pensiero. 

Pensare,  n.  ass.  aver  presenti 
idee  o nozioni  - ponderare- 
stimare  - immaginare. 

Pensata,  sf.  pensamento. 

Pensièro,  sm.  atto  particolare 
ed  essenziale  della  mente  - 
idea  o no/.inc  - affetto  a 
checchessia  - cura,  dilige^.' 
za  - inquietudine,  sollecitu- 
dine - concetto.  . / 


PENSIEROSO 


Pensieróso , add.  ni.  pieno  di 
pensieri. 

Pénsile,  add ■ coni,  clic  sta  so- 
speso. 

Pensionare,  (da  pensione)  (v. 
d'uno),  alt.  accordare,  dar 
pensione. 

Pensionano,  sm.  che  gode  pen- 
sione. 

Pensióne  , sf.  assegnamento 
annuo  per  servigi  o ineriti  o 
titoli  passali. 

Pensóso.  Y.  Pensieroso. 

Pentàgono  ( v . t/r.),  sm.  figura 
di  ciuque  lati. 

Pentateuco  (e.  <jr.),  sm.  i pri- 
mi cinque  libri  del  Testa- 
mento vecchio. 

Pentecoste  ( v.  yr.),  sf.  solen- 
nità della  discesa  dello  Spi- 
rito Santo  sugli  apostoli. 

Pentimento, sm.  rimordimento 
interno  di  mala  azione  com- 
messa - Jn  pilt.  cangiamen- 
to .fatto  dal  pittore  in  un 
quadro  già  disegnato  , od 
anche  colorito  - Pentimen- 
ti chiamansi  pure  i cam- 
biamenti e le  emendazioni 
fatte  dagli  scrittori  alle  loro 
opere. 

Pentirsi  ( p.  pr.  penitente  ) , 
np. sentir  rammarico  di  mala 
azione  commessa  - mutarsi 
d'  < pinione. 

Péntola,  sf.  vaso  di  terra  colta 
per  cuocer  vivande. 

Penùltimo  , add.  m.  innanzi 
l’ ultimo. 

Penùria,*/,  carestia,  scarsezza. 

Penuriàrc,  n.  ass.  aver  penu- 
ria, scarseggiare. 
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Ponurióso  , add.  m.  che  scar- 
seggia. 

Penzolare  ( pr.  penzolo  cc.  ) , 
n.  a\s.  star  pendente  o so- 
speso in  aria. 

Penzolo  , sm.  grappolo  d'uva. 

Penzolóne,  e 

Penzoloni , avv.  a modo  di  co- 
sa che  penzola 

Peònia  ( v.  (jr.  ) sf.  pianta  pe- 
renno degli  orti. 

Peóta,  sf.  barca  coperta  a re- 
mi e vela  , usata  special- 
mente in  Venezia  per  irar 
sporto  di  passeggeri  e per 
diporto. 

Pepe, /.sin.  droga  piccante  aro- 
matica delle  Molucche,  la 
quale  serve  di  condimento, 
volfj.  pevere. 

Per,  prep.  di  molo,  di  causa  e 
di  strumento . 

Pera,  sf  frutto  del  pero. 

Percepire  ( v,  lat.  J,  ( pr.  sco 
ec. , pp.  Ito  , e alt.  an.  ac- 
quistar idee  e nozioni  - in- 
tendere- nell'uso  ricevere, 
riscuotere  ec. 

Percettibile  ( v.lat.),  add.  com. 
che  si  può  intendere. 

Percezione  (v.lat.),  sf  l’atto 
del  percepire  , apprendi- 
mento. 

Perchè,  paitic.  intenog.  e re- 
sponsi acciocché  - poiché.  - 

Perciò  partic.  per  questo,  per 
la  qual  cosa  - nondimeno. 

Percórrere  ( pass,  orsi  , pp* 
orso  ) , alt.  an.  scorrere  - 
legger  di  volo. 

Percossa,  sf.  colpo,  botta 

Percuòtere  (pass,  ossi , p.  pr* 
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olente,  e uziente,pp.  osso), 
att.  an.  battere,  dar  di  poz- 
zo - venire  a battaglia 

Pèrdere  ( pass,  dèi,  dotti,  e 
persi  ec. , pp.  duine  perso), 
att.  an.  rimaner  privo  di  al- 
cuna cosa  già  posseduta  - 
al  giuoco  , conir.  di  vince- 
re - mandare  iu  rovina. 

Pèrdita,  sf.  scapito  - danno 

Perditempo  , sm.  tempo  mal 
consumato. 

Perdizióne,  sf.  rovina -dan- 
nazione. 

Perdonàbile, . add.com.  degno 
di  pendono. 

Perdonarne,  sf.  pcrdouo-In- 
dulgenza  a chi  visita  luo- 
ghi pii. 

Perdonare  , alt.  obbliare  le 
offese. 

Perdóno,  sf.  condonazione  di 
offesa  e di  pena  - indul- 
genza concessa  dal  papa  ai 
penitenti  per  la  remissione 
delle  pene  dell'altra  vita. 

Perdutamente  , avv.  dissolu- 
tamente - eccedentemente. 

Perduto,  pp.  di  perdere,  smar- 
rito - occupato  inutilmente 
- genti  perdute,  anime  dan- 
nale. 

Peregrinare.  V.  Pellegrinare 

Perenne  ( v.  lai.  add.  coni. 
continuo. 

Perento  ( u.  lat.  e del  foro)  , 
add.  /».  estinto. 

Perento,  .'amen. e , (avv.  con 
termino  peientono. 

Perentorio  (v.  forense),  add. 
m.  agg.  (g  termine,  ultimo. 

Perfettamente  , avv.  intera- 


mente. 

Perfettibilità,  sf.  naturale  in- 
clinazione a sempre  maggio- 
re di  rozza  mento. 

Perfetitvo  ,-  add.  m.  che  per- 
feziona , o atto  a perfezio- 
nare. 

Perfetto,  add.m.  intero  com- 
piuto - condotto  a perfe- 
zione - che  Ita  tutti  i re- 
quisiti della  sua  natura-*»», 
perfezione. 

Perfezionamento,  sm.  il  per- 
fezionare. 

Perfezionare  , alt.  ridurre  a 
perfezione. 

Perfezióne, sf.  coesistenza  nel 
soggetto  di  tutto  ciò  che 
deve  e può  avere  - fine  , 
compimento  — fisica,  quella 
per  cui  tutte  le  potenze  di 

, un  corpo  sono  nel  loro  pie- 
no vigore  - morale,  grade 
eminente  di  virtù. 

Perfidamente , avv.  con  per- 
fidia. - 

Perfidia,  sf.  mancanzadi  fede, 
slealtà  - ostinazione  per- 
versa. 

Pèrfido , add,  m.  mancator  di 

fede,  sleale. 

Perforare.  V.  Traforare. 

Perfusióne  ( v.lal.  ) sf.  versa- 
mento di  qualche  liquore. 

Pergamèna  , sf.  pelle  di  pe- 
cora o capii»  conciata  in 
modo  che  sia  alta  a scriver- 
vi sopra,  volg.  carta  peco- 
ra - codice  antico. 

Pergamo.  V.  Pulpito. 

Pèrgola,  sf.  ingraticolnmcnt» 
di  pali  sopra  cui  si  mamia- 


Digitized  by  Google 


PERCOLATO 


PEiu.rsTiur.ioxE 


*1«  II*  viti. 

Pergolato,  sm.  quantità  di  per- 
gole unite. 

Pericàrdio  gr.  ) , sm.  in 
anai.  invoglio  del  cuore. 

Pericàrpio  ( v.  gr.  ),  sm.  in 
boi.  invoglio  de’ semi. 

Pcriclitante,  add.  com.  eh’  è 
in  pericolo. 

Pericolare  ( pr.  icolo  oc.  ),  n. 

4 us.  essere  in  pericolo  - 
andare  in  rovina. 

Pericolo,  sm.  rovina  clic  so- 
vrasta - rischio,  cimento. 

Pericolóso,  add.  com.  pieno 
di  pericoli. 

Perièlio  ( v.gr . ),  sm.  la  mag- 
giore vicinanza  di  un  pia- 
neta al  sole. 

Periferia  ( v.  gr.  ) , sf.  la  cir- 
conferenza di  un  erchio. 

Perifrasi  ( v.  gr.  ) , sf.  giro  di 
parole  , circonlocuzione. 

Periglio  ( t*.  poet.  ).  V.  Peri 
colo. 

Periodicamente,  avv.  con  pe- 
riodo. 

Periòdico,  add.  m.  che  ha  pe- 
riodo. 

Periodo  ( v.  gr.  ),  sm.  giro  di 
parole  che  contiene  un  sen- 
so compiuto  - progressione 
regolare  di  alcuna  cosa- 
In  mcrt.  durala  di  un  acces- 
so febbrile  - corso  di  una 
malattia  - In  aslr.  il  tempo 
impiegaloda  un  pianeta  nel- 
la sua  rivoluzione-in  cronol. 
uu  determinalo  spazio  di 
tempo.  • 

Pei  ipezia  (v.gr.),  sf. avventu- 
ra p«i  cui  accade  cambia- 


no:> 

mento  di  cose  - In  dramm. 
m ioglimento  finale  dell'  in- 
treccio di  un  dramma. 

Perire  (pr.  aro,  e poet • pero 
cc.,  p.  fnt. perituro),  n.  ass. 
an.  perdersi  - morire. 

Perissologia  ( ?•.  gr.  discorso 
ridonda  lite  ),  sf.  difetto  nel 
discorso  , consistente  nel- 
I’  impiegare  piu  parole  di 

• qiiclioclie  no  or n irrotto  per 
esprimere  un’  idea. 

Peristilio  ( »•.  gr.  ) , *m.  ordi- 
ne di  colonne  che  circonda 
un  edilìzio. 

Peritamente,  avv.  con  perizia. 

Periture, alt. esaminare  con  pe- 
rizia. 

Perito,  add.  e sm.  esperio - 
da  perire  ),  perduto. 

Perizia,  sf.  pratica,  maestria- 
stima  di  periti. 

Perizóma  (v.gr.),  sm.  (pi. 
mi  ),  laiga  cintura  per  co- 
prire le  reni. 

Perla,  sf.  gioia  rolondctta  di 
colore  argenteo,  prodotta 
da  una  conchiglia  simile^  al- 
l’ostrica - fiy.  cosa  pregia- 
ta persona  amabile  per  ogni 
sua  qualità. 

Periato,  add.  m.  di  colordi 
perla,  o madreperla. 

Perlustràre  ( v.  lai  e d'uso  fo- 
rense ),  art,  fare  perquÌM- 
zione  , investigare  - ISella 
mU-  entrare  con  precauzio- 
ne in  un  luogo  sospetto,  per 
esplorare  se  i)  nemico  vi  ha 
teso  quali' he  insidia. 

Perlustrazióne  ( v.  lui.  e dii 
foro  ),  sf.  perquisizione,  c- 
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splornzione  - Nella  mil.  l’e-  ! 
saminare  con  attenzione  un 
luogo  coperto  di  macchie 
e sospetto  d’insidie. 

Permalóso,  add . m.  che  piglia 
a male  i detti  altrui. 

Permanente,  add.  com.  dure- 
vole. 

Permanenza, «/".stabilità- per- 
severanza - e nell’uso  domi- 
cilio prolungato. 

Perméttere  ( pass,  isi , pp-  es- 
so ),  ati.  an.  lasciar  lare, 
concedere.-  ..  ' 

Permissióne  , sf.  licenza,  fa- 
coltà. 

Permesso  ( v.  d’usò  ).  V.  Per- 
missione. 

Pèrmuta,  e mcn.  comim.  per- 
muta, sf.  baratto. 

Permutare,  (pr.  ùto  ec.),  att. 
cambiare  una  cosa  con  un’ 
altra. 

Permutazióne,  sf.  cambiamen- 
to - variazione. 

Pernice,  sf.  volatile  salvaiico 
ricercatissimo  per  la  bontà 
della  sua  carne. 

Pernicióso,  add.  m ■ dannoso. 

Peónizic  ( v.  lai.  ),  sf.  danno. 

Permzióso.  V.  Pernicioso. 

Perno,  sm.  centro  di  gravità  , 
sn  cui  si  equilibrano  le  parti 
di  un  corpo scambievolmen; 
te  sostenute  - sostegno  in- 
cavato, su  cui  alcuna  cosa 
si  aggira-/^,  sostegno,  fon- 
damento. 

Pernottare,  n.  ass.  passar  la 
notte. 

Pero  ( dal  gr.  pyr,  fuoco),  sm. 
-albero  che  produce  le  pere. 


rEIiSEGCITAttlv 

Però,  cottg.  per  questa  cagio- 
ne. 

Perocché,  avi’,  imperciocché. 
Perorare  (pr.  òro  ec.),  ri.  ass. 
propr.  finirò  il  discorso  com- 
pendiandolo - e in  più  este- 
so sign.  fare  un  discorso. 
Perorazióne , sf.  conclusione 
del  discorso,  e ristietto  di 
esso.' 

Perpendicolare,  add.  com.  che 
cade  a diritto. 

Perpendicolarmente  , avv.  a 
piombo. 

Perpendicolo,  sm.  piombino 
per  trovare  il  piano. 
Perpetuameute,  avv.  per  sem- 
pre. 

Perpetuare,  att.  rendere  im- 
mortale. 

Perpètuo  , add.  m.  che  dura 
per  sèmpre,  o quanto  la  vi- 
la-agg.  di  moto , quello  che 
si  rinnovacontinuameute  da 
sé  senza  intervento  di  causa 
esterna,  f 

Perplessità,  sf,  irresolutezza. 
Perplesso,  add.  m.  irresoluto, 
atuhiguo. 

Perquisizióne,  sf.  diligente  ri- 
> cerea.  / 

Perrucca.  V.  Parrucca. 
Persecutóre,  sm.  che  perse- 
•Iguitcu 

Pèì’secuzióne , sf.  molestia 
- continua  fatta  ad  alcuno  - 
sofferenze  de’  primitivi  cri- 
stiani per  la  loro  religione. 
Perseguitare  ( pr.  èguito  oc.), 
flr/.  cercar  di  nuocere  altrui 
- tener  dietro  correndo,  in- 
seguite. 
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Perseverante  , add.  coni,  co 
stante. 

Porse veranzn,  sf.  virtù  ohe  fi- 
Tuomo  permanente  nei  ben* 
operare. 

Perseverare  (pr.  ero,  e nel 
l' uso  anche  évoro  eo  ),  « 
continuare  costante  mento  ii 
una  cosa. 

Persiana  ( »*.  fr.  ),  xf.  poi  si. 
da  finestra,  composta  di  re- 
goli, sicché  passi  la  luce 
ma  non  la  pioggia  nè  i rag 
gi  de!  soie. 

Pèrsica  , xf.  ( pi.  che  ),  frult< 
del  persico. 

Pcrsicària,  xf  pianta  campo 
sire  ei  ortense  con  foglie 
simili  a quelle  del  persico. 

Persicata,  sf.  conserva  di  per- 
siche. 

Pèrsico,  sm.  albero  clic  pro- 
duce le  persiche. 

Persistenza,  sf.  perseveranza 

Persistere  [pass,  stèi,  e stelli 
ee.,  pp.  stilo  ),  n.  an.  dura 
re  costantemente  in  chec- 
chessia. 

Perso  ( v.  poet.  ),  pp.  di  per- 
dere, in  prosa  turpi  io  per 
duto  V.  - agg.  di  colore  tra 
il  purpureo  e il  nero 

Persóna , sf.  nome  generico 
d' uomo  e di  donna  -Ingram- 
il  pronome  che  accompa- 
gna il  verbo  - In  di  amiti,  il 
nome  di  un  attore. 

Personàggio,  sm.  uomo  d’al- 
to affare  - interlocutore  di 
commedia. 

Personale,  add.  com.  concer- 
nente la  persona. 
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Personalità,  sf.  qualità  perso- 
nale. 

.V rionalmente  , avv.  in  per- 
sona. 

l'c;  soiiilicàre  ( pr.  ifieo,  chi 
ce.  ’i,  alt  attribuire  le  pre- 
rogative «li  persone  ad  esse- 
ri inanimati  ( proprio  della 
poesia  ). 

Personificazióne,  sf.  il  perso- 
nificare.. 

Perspicace,  od  i.  com.  di  acu- 
ta vista  - fig.  di  lino  inten- 
dimento. 

Perspicacia,  sf.  acutezza  divi- 
sta, o d’ ingegno. 

Persuadére  ( pass,  àsi , pp. 
àso  ),  (W.  un.  indurre  alcu- 
no a credere,  o a fare  ciò 
che  si  vuole -np.  restar  con- 
vinto. 

Persuasione,  sf.  insinuazione 
nella  mente  altrui  di  ragioni 
atte  a convincerlo. 

Persuasiva,  sf  facoltà  di  per- 
suadere. 

Persuasivo, add.m.  atto  a per- 
suadere. 

Pertanto,  avv.  nondimeno. 

Pertempo.eper  tempo,  avv.  a 
buon'  ora. 

Portenére.  V.  Appartenere. 

Pèrtica,  sf.  ( pi.  che  ),  lungo 
bastone  - misuradi  terreni. 

Perticare  (pr. pertico, chi  ec;), 
alt.  battere  con  pertica-  e 
nell’  uso,  misurare  il  terre- 
no colla  pertica. 

Periicàta,  sf.  colpo  di  pertica. 

Pcrtiealóre.  V.  Agrimensore. 

Pertinace,  add.  com  ostinato 
- In  tned.  che  resiste  ai  ri- 
4i 
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.-53SS 

«!!  r<*(1 

^ajoieÌA,  'OSUHfliiiOQC  -VÌ-! 
*'  itrFM. 

Pcirjvu'E  'a-  "V-  3ppnr  tenenza. 

JV'.T:Ug.à:.'\,  .•«#.  ib.UCai’b*  io 

iìì'JiV» 

sv- eringio,  .•<:».  hrfl,  Tom. 

5%.'*  tjj  tórc,  <.<i.  .«eompigitare 
4W,.  'j»4:bs.  ióno„  .»/.  ‘disturbo  , 

S.^ìwlttitUtC. 

fruirci;*.*»  4 pr.-fn-go/mni  ec.,’ 
iY.vt**-.  «enui,  pi),  ciiiito^),  n.\ 
■uft-  a ir  rare  —£  •■vot.irc  seni- 

',?).!•  ItM 

%'rwi iesà«..  %.  1:»  porri  vepre. 
frYvt<*>KM'>u«%  v./:.  depravazione. 
-mbr.K  mi. 

iPrv'A'G!  kLM,  V.  tntaìvngUà. 
I\cvjRon»i’'»  m/*/.  in.  iniquo. 

A leiv-riiUiiuiutcx,  eia.  «eli  sartiina 
asv'iilvi. 

fVr'.v0,:^!'^  Y yw.  snoeC-,  ’Cpoel- 
ài  >,  ^.perverso  ) . 

/3,'t.  :gu;i8U.‘  J'  on'in-!  - «;/• 

tlJvr.oi:Kì  p(  eversa. 

•Pr.r.  seài  o.,  udii.  com.  'Ostinato 
frinitaci;!.*  ■',/•  ostinazione 
■sfinita  La . 

5*  r sa  A o,  -tf  tfób  com . .grave  - /?? . 
iirpwr.auio  - conti',  di  deli- 
cain  4:  •foggierò. 

Pesane.*  Kilt,  rilevare  ?l  peso 
deieorpi  eolia  bilancia  o cui-, 
la  «Madera  -.«.  >as*.  -essere 
.gutve  — •nincr-esecre  - fi<) 
|.m  iuiera  r o , caos  i il  e ra  r a. 
frisaiauicuie*  ai't'.  eoi)  jiuuiAc- 
«azione. 

JW--a  * •/.  •(  jl.  -sebo  \ luogo 
«ccjue ino  jmst  pescare  - lo 


•stagione  di  f escare  - eia 
•quacliià  di  pesce  pi  stato  - 
persica. 

PÓscadórc.  T.  Vetrai  or-e. 

Pescagióne,  s/.  :l  pescare  — e 
ila  pesca  stessa. 

Pesca  fa , sf.  steccaja  ne'  fiumi 
per  deviai  ne  II  corsomi  us'« 
di -mulini  o-d’  irrigazioni. 

Pescare,  att.  propr.  pigliar,  pe- 
sca -/  er.simìl.  trarre  daH'ae* 
•qua  tutto  ciò  che  siavi  cadu- 
to - cercare  s.  mi  rici  ni. 

Pescareccio,  and.  ni.  spettan- 
te a pesca. 

Pescata,  trutta  <H  pesce. 

Pescatóre,  .vm.cbiiail  mestie- 
re di  [jcscerc. 

Pesi  o,  .un.  nome  generico  Jt 
tulli  gli  animali  che  nascono 
-e  vivono  ut  H’ aequa  - lupi- 
uno  dei  segni  del  zodiaci  • 

Pescheria,  \f.  ogni  soi  la  di  pe- 
sce in  generale—  l’ arie  di 
pescare- e il  luogo  ove  &i 
vende  il  pesce. 

Peschiera,  sf.  serbatoio  d’ac- 
qua ove  si  conserva  il  pesce 
vivo. 

Pescivéndolo*  sm.  vendi tor  di 
pescai. 

Pesco.  V.  Ve  rei  co. 

Peso*  sm.  propì  ictà  ile’  corpi* 
per  cui  tendono  al  centro  la 
materia  .posaute  — la  stade- 
ra che  misura  la  gravita  - 
•una  certa  quantità  ili  libine- 
firj.  gravezza  d’allanuo,  odi 
petts  ero  — InJep'jC) obbligo 
- condizione  - inipot  lau/a. 

Pcssimana  ali1,  ave.  Ji 

mal;  iute  nle. 
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Poss'inilà  , sf.  qualità  et  cu><  Phro-r#JTJ.. coregóni.. CeuCi». 

c i’  è passim  ).  Potrajav.  sf  mas-aidi  pi'-onv 

Pi*  si mo , a dd.  m.  svp.d'  cat  Pctrarehi'rm  ntKl'.  m-  fi  pa- 
tivo O malvagio  ( il  sunCom  sdii-)i.  dolIoistHr-d-irf  Pi-Entr 
parai.  è peggiore,  il  SU')  con-  e a ( tc  irli  fui  ù*s  t ) jy;<  fi. a put- 
ir. ottimo  ).  ti  del  \iv  sete  ) 

Posta,  sr.  strada  La’tuta  - pai-  Pt -tri li.  tire  ( /w-Hà  -\>\  rbf«T-. 

ca,  l’olla..  , plt.  ridurre  a- stato-di- pi; -tra» 

Pesta-.iiento-,  sm.  T atto  dal  pe  ‘ una-  sostanaa»  -*egjitui»i£.'  *• 
stare.  a ni  ni  afe-.. 

Pcslàro,  aie.  ammaccare  per-  Pl:lrilira2iónt,y*jr ' eumhàiVK-u- 
cotendo  - calcar  cu’ |>ictii.  lo  in- pietra. 

Pestalo  jo.  V.  Pesici  lo.  .P'etrifn'Ojraràf  m.  (pf.  rt.  dàij}. 

Poste,  sf.  hi  orbo  coutagj  >so—  . clic  couvorte  iu  pio- r.t_ 
fetore,  fiùz/.o.  Patrigno,  adii.  trt.  dt  unir?» 

Pestello  , sm.  strumento-  col  della  pietra.. 

quale  si  pesta..  Phlriólo,. sm.  imbuto- dì  p-gnat 

Pestifero,  ariti,  w.  die  reca  , per  imbottare  IL  v.uin.  (,  a&r. 

peslc-  //  /.  fetentissimo..  pévera  T.  ) 

Pestilenza.  V.  Pisi1.  'Peiroiiciànay.  sfil  piantai  annoa 

Pestilenziale.  Y.  Pestifero.  ortense.. 

Pestio,  stri,  il  pestare  conti  PL-trósoytH/i/'.  m>  sassosa  — tLn- 
nuato  (specillili  co' piedi).  ro- come- pietra-. 

Pestóne,  sin.  arnese  da  spia-  Pettégola*  sfi  diurno:  il'- 

nar  la  terra.  , sima-csta-a/ionc*— i'idco»nfn*- 

Pétalo(  v.  <jr.  ) , sm  foglia-clic  nell’  ma,,  grande  etat-luerae. 
costituisce"  una  delle  parti  Pbttegt>Iegghirer  ir-  rs  div-r- 
del  flore.  j lar  Biollo>.  pru- ticokiiuzeiil'r 

Petécchia,  sf:  macchia  ros-  de”  latti  alimi, 

sa  c nera  clic  viene  nelle  Pt-lliéra.  V.  PettocvE-- 
febbri  maligne  - fig.  in  ma-  PeUignónc-,  sm.  parte-  carn-xo 
do  basso,  uomo  avaro.  e rilevata  ai  lombo-  del-  v.*ut- 

Peieechiàle,  uitìt.  cnm.  aggi.,  di  tre-. 

febbre  che  produce  le  pe-  Pbtliii;Vgm)roy.w/JL.fùljbrieafio*w 
tonchio.  j di: p tini. 

Petizióne  (v.  fai'.  ),  sf.  domnn-  PVtinàrc-  ( pr.  petti  no-  rr.  \ „ 
da  giudiziale,  i n stanza,  sup-  « /.  ravviare  e pui'tia- i « a^f 
plica  - di  principio,  itilo  ji  i li  col  polline*- alfu/am-  v«3 
ci,  I‘  appoggiare  la  prova  a p't'.in--  il  Ihity  ivlàtanuptn  — 
queliti  proposizione  clic  lor-  fi:/,  conciar  inai  ir.. 
itili  trip  mio  il  soggetto  della  Pitti  untóri'-,  «di'-  dii  pcttuntfai 
«olUioveisia.  ^ Canapaio  il  liiL-.- 
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Peltiuatóia,  sf.  il  pelli  il.*  re,  r 
Ja  ai  aleria  ro/2a  estrattaiol 
y ‘line  dalla  canapa  o dal 
lino. 

Polline, sm.  strumento  da  pet- 
ti nare  - hi  poes.  plettro  V. 

Pelliniéra,  sf  arnese  dove  si 
longone  i pettini. 

Pettirosso,  sin.  uccelletto  gen- 
tile rosso  ai  petto. 

Pollo,  sin.  la parlcdinanzidol- 
I' animalo  dal  collo  al  ven- 
ire - parlando  di  danna,  so 
no  - fig.  animo  , coraggio 
- Coiva. 

Pettorale,  sm.  strisi  la  di  cuojo 
che  lascia  il  petto  del  casal- 
io  - add  covi,  di  petto. 

Pettorutamente,  utv.  con  pel 
to  alio  e formo. 

Pettoruto  add.  m.  alto  di  pet- 
to- fiij.  orgoglioso. 

Pctulànle.fliM. remi,  arrogante. 

Petulantemente,  arv.  con  ar- 
roganza. 

Petulanza  ( v.  lai.  ),  sf  arro- 
ganza. 

Pévera,  sf.  arnese  di  legno  si- 
mile all'imbuto,  elicsi  pone 
nell’  orifizio  supcriore  della 
botto  por  infondervi  il  vino. 

Poveràda,  sf.  brodo  impovera- 
; to,  cioè  infusovi  pope  con 
pane  o cacio  grattugialo  (sal- 
sa antichissima  ed  nsiiaiis- 
sima  Muova  nelle  mense.  ) 

Pévere-  v.  Pepe. 

1 e/iolàlo,  ta,  add.  mf.  in  boi. 
agg.  speciali!),  di  foglie  che 
hanno  il  peziojo , o gambo. 

Peziòlo-  V.  Piqejuulo. 

. Pezza,  sf.  una  intera  striscia 


di  panno  o di  tela  , quo  le 
usci  dal  telajo  - ritaglio  di 
panno  o di  tela  -pannolino 
o\  c ravvolgonsi  i bambini  - 
sorta  di  moneta  d’oro  o d'ar- 
gento - nell’  uso  documen- 
to oc. 

Pezzame, .«mi. quantità  di  pezzi. 

Pe/.za lo,  add.  rn.  agg.  del  man- 
tello de’ cavalli,  quando  è 
macchiato  a pezzi  grandi 
di  piu  colori  - parlando  di 
murivi,  variegato. 

Pezzente,  add.  e s.  com.  lace- 
ro di  vesti,  mendico. 

Pezzetta,  sf.  sorte  di  piccola 
moneta  d’  oro  di  Spagna. 

Pezzo,  sin.  parte  di  cosa  soli- 
da - frammento  - quantità 
di  tempo  o di  luogo  - d'  ar- 
tiglieria, cannone  montato. 

Pezzuòla,  sf.  e. 

Pezzuòlo,  sm.  dim.  di  pezza  , 
e (//pezzo. 

Piacente,  add.  com . clic  piace. 

Piacentemente,  avv.  con  pia- 
cevolezza. 

Piacentcria,  sf.  adulazione. 

Piacére  ( pr.  àccio,  àci  ec., 
pass,  acqui,  pp.aciùto  ),n. 
un.  essere  gralo-dilettare. 

Piacére,  sm.  diletto  d’auinto, 
giocondità  - voglia  - servi- 
gio -agevolezza nel  prezzo. 

Piacévole,  add ■ com.  cortese, 
gioviale  (detto  di  persona) 
- dilettevole  ( dello  di  co- 
sa ). 

Piacevolezza,  sf.  affabilità. 

Piacevolmente,  avv.  con  gra- 
zia, dolcemente. 

Piacimento,  sm.  diletto  - re 
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F.àga  ,*f.  ( pi ■ glifi  ),  corro  h i 
inculo  ili  ('armi  o per  causa, 
fisica,  o p ‘r  feti  la  -fnj.  daiir| 
no,  rovina. 

Piagare  all.  f »v  piaga,  ferire. 
Piàggia,  «/■-(  pi-  «gè  ),  prop  -. 
s-aliia  di  monte -lido-ciré  va 
d jlccmcole  a4  mar  e— jwcl-ic- 
qualunque  luog  >• 

Piaggiare,  alt.  fij-  secondare 
|,;  opinioni  altrui,  mirando 
al  proprio  iii'erossn. 
Piagnente,  udì- coni. che-  pia- 
goti. 

Piagnere  ( pr.ango,  p<m.  an 
si,  pp.auto),  n.aaw.aa.  spar- 
gere lagrime  o j.er  dolore, 
o per  piacere— al/.couipia- 
guore. 

Piagnistèo,  sai.  il  lamento  e ie 
dagli  antichi  si  faceva  ai  mor- 
ti - on ni-  voL).  fèanlo  pro- 
lungalo di  piu  persone. 

Pialla,  sf.  arnese  da' legnaiuo- 
li, per  appianare  e atósolllgba- 

re  le  assi- 
VialhVrc,  alt.  assottigliare  e 
levigarli  i legni  con  pialla. 
Piallala,  sf.  il  tratto  di  braccia 
clic  può  fare  u.i  uouw  eo.la 
pialla  — fuj.  pulitura  di  uo. 
componi  nciuo 
Piamente,  u"c.  con  pietà, 
piana  sf.  leguo  quadrato,  più 
grosso  del  corrente  o-  travi 
cello. 

Pianare.  V.  Appianare ,c  Spia 
naie. 

Pianalojo  , sin-  strimi  mio  pel- 
li»,;ioi  <•  1 inni*,  li. 
Ptjua.ùra,  i ultima  ni  nu 


tuvxeror.sE.  Sdi!» 

die  si.  dai  al.  gg-rco  de.'f.iitttit 
lmi_ 

Pianeggiare  „ uW  portAire-  S 
palino  - li.  US.S-.  di  resi  io.  to- 
scana di  uu>o  le,,  q»  vado.  Mol- 
ti *uu  So  minila  , dopo  quul- 
cliV^'Ho  di  salii  ; v wfTjv- ras 
laminili  ifiiiuw  centi u...ai.  >- 

P ione  Ila, .s/,un:arp;i  semool  a-*- 
cintura  e s orta  coprila,  di 
taira  giu*-  mellone.  soiLdis*- 
si.uto'. 

Piaiic.roltOy  si n.  piceoLu sptv.it> 
piano- 

piane  i óltol!o„  jwm  q;  i eli'o*  spai  ir» 
t: le  ó in  capo-  o a.  me  zza  de  Ufi: 
scale  nelle  rase.. 

Pianéta  (r ),.  sm--  ( pf  id  )» 
corpo  celesti'  clic  si  iiv~i«T«e 
periodi  ritinti  nie*  adorno-  al 
sole,,  io  ad  un-  alti  o.  pumeì» , 
nona'  suo1  «ru.tro- .-</•• 
para  mento-  clic  il  sacerdote 
ini  ossa  per  u«  miti  uwkdite 
la  messa. 

Pianezza,  sf.  lirogu  piano— /cy- 
agevoltiZv.a.  laeiliia.. 
Piàngere.  V.  Ptdjnerti. 
Idaug-dàrcj:  (/or.  sug  do-er.)* 
n.  uss.  v agire  (.proprio  de* 
bambini  ) . 

Pianigiano  , adii-  e-  sm.  die 
abita  in  pianura. 

P'tàtiOv  sai.  pianura— ordino  d» 
appartamenti  di  una  ca  3 — 
d.s  gno— progetto-vasto  I tm- 
pr  :sa-u</d.  m-  eie*  lui  u;.  aa- 
giiatua  .diti,  super  lì  rie,  l.»ri<> 
—fui. e Inaio  intelligibili  -avv- 
ìi bassa  voce- adagio 
Pianoforte  (io  himUiiii)  » 
e Lavico  ni.  alo  a mau.'àl. 
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Pianta,  sf.  nome  generico  di 
ogni  sorta  di  vegetabili,  sia- 
no alberi  od  erbe-  In  unni. 
tutta  la  parte  inferiore  del 
piede- In  urchit.  disegno  di 
tuia  città,  di  un  fablfm^qua- 
hmque-ne// 'uso , eleftfe  or- 
dinato dei  notti  deglr'oOì- 
eia  li  componcnuftin  dicastero 

Piantàbile,  add.  coni,  atto  a 
piantagione. 

Piantagione,  sf.  il  piantare -e 
la  pianta  stessa  posta  sotterra 

] iantanimàle,  sin.  zoolito. 

f imitare,  ali.  affondare  in  ter- 
ra rami  e piante  d’alberi  ac- 
cio si  attacchino  e germogli- 
hn-per  simil.  fermare,  sta- 
bilire - lasciare  , abbando- 
na re. 

Piantata,  sf.  fila  di  piante. 

Piantato  , 7 >p.  di  piantare,  po- 
sto sotto  terra-radicato  - di 
piè  fermo-situato,  collocato. 

Pianto,  sin.  gemito  di  dolore- 
e le  lagrime  che  scorrono 
dagli  ocelli  di  chi  piange. 

Piantóne,  A77i. pollone  spiccalo 
per  impiantare. 

Pianura , sf.  vasta  estensione 
di  terreno- luogo  piano. 

Piastra,  sf.  metallo  ridotto  in 
lamina  - In  poes.  urniadura- 
sorln  di  moneta. 

Piastrella,  sf.  sassuolo  piano 
dicui  servousi  i fanciulli  per 
giocare  invece  di  pallottole. 

Piastra,  ciò,  Airi,  mcscugtio  con- 
fuso - negozio  conciliuso  in 
Irena. 

Piatire  (py.  sco  cc  ) , n.  a ss. 
4-ojritcndcrtt  m giudizio,  o 


PIA  rZF.GGlARE 

fuori  - disputare. 

Piato,  sm.  lite  dinanzi  al  tri- 
bunale - contesa  qualunque. 

Piatta  , sf.  sorta  di  barca  col 
fondo  piano. 

Piattaforma,  sf.  rialto  di  terra 
per  collocarvi  batterie  di 
cannoni. 

Piatteria , sf.  assortimento  di 
pialli. 

Piatto,  sm.  vaso  alquanto  con- 
cavo in  cui  si  servono  in  ta- 
vola le  vivande-coppa  della 
bilancia  - assegno  de’princi- 
pi  del  sangue  0 cardinali - 
add.  m.  fittasi  aopiattato 
(celato) -piano,  schiacciato. 

Piàttola  , sf  insetto  che  si  ap- 
piatta fra  pelle  e pelle  nelle 
parti  vestite  di  pelo  - per 
ischcrno  dicesi  di  persona 
seccante,  importuna. 

Pialtolóso  . add.  m.  pieno  di 
piattole-  fi<j.  seccatore,  im- 
portuno. 

Piattonare,  att.  percuotere  col 
piano  della  spada. 

Piattonata,  sf.  colpo  di  spada 
per  piano. 

Piazza,  sf.  luogo  spazioso  nelle 
città,  circondato  da  edifizj, 
e ciré  per  lo  più  il  centro 
degli  affari  e de’  pubblici 
trattenimenli-il  corpo  de’ne- 
goziantidi  una  città -«<’//’«- 
so  carica,  impiego, posto  ec. 
-darmi,  città  fortificata. 

Piazzale  , sm.  nell'uso  piccola 
piazza,  piazzetta. 

Piazzata  , sf.  chiassala  , bor- 
dello. 

Pi  azzerare,  n.  att;  andare  a 
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spasso  per  le  («azze.  < 

Pica.  V.  Gaiio. 

Picca  (v.  fr.),  sf.  ( pi.  celie  ), 
asta  lunga  con  punta  di  fer- 
ro-soldato armalo  di  picca 
—gara,  emulazione- 7/t  pi. 
uno  dei  quattro  semi  delle 
carte  da  giuoco. 

Piccante,  udii-  cotti,  pungente 
-frizzante. 

Piccare,  all.  ( forse  da  picca), 
pungere-/}*/. offendere,  mor- 
dere con  parole- /n  yó/m.  n. 
ass.  diccsi  del  vino  frizzante, 
dell’aiia  rigida  e simili— e up. 
pretender»!  di  sapere,  o di 
riuscire  in  checchessia. 

Picchetto  , am.  piccolo  drap- 
pello di  soldati  - sorta  di 
giunco  di  carte. 

Picchiare,  att.  percuoiere-n. 
ass.  bussare  alle  porte  -tip. 
battersi. 

Picchiettare,  n.  ass.  picchiare 
piano  e spesso- punteggiare 
di  piu  colori. 

Picchiettato,  adii.  m.  puntog 
giato  di  pili  <'<$tfi‘i. 

Picchio, .sm.Hcridhi  di  pi ìi  spe- 
cie e colorì 4c.olpo  di  mar 
lello  alle  porte- piccolo  ma- 
glio (li  legno. 

Piccia, ^ piu  pani  o frutta  al 
taccate  insieme. 

Piccia lez/.a . V.  Piccolezza. 

Picciolo.  V Piccolo. 

Piccióne.  V.  Colombo. 

Pieciou'o,  sm.  gambo  di  frutto 
— attaccatura  (le’hotlou!. 

Piceo,  sui.  {pi.  echi)  , monta- 
gna altissima  isolata  - udd 
tocco,  punto— piceo,  ut- 
refluo  perpendicoiarmente.- 


negare  bit 

•ol  verbo  andare,  sommer- 
ge rsi  ( delio  delle  navi) . 

Piccolezza , sf.  conir . di  gran- 
dezza. 

Piccolo,  add.  m.  coi  to-scarso 

- strutto  - contr.  di  grande 

- e parlando  di  tempo , bre- 
ve -sm.  la  quarta  parte  di 
un  quattrino  di  Toscana. 

Piccóne,  sm.  grosso  palo  di 
ferro  per  iscavare  o rompe- 
re macigni  e per  ismovere 
grossi  pesi-grosso  martello 
de'  muratori . 

Pidocchieria , sf.  ftp.  estrema 
avarizia  , n cschinilà  - cosa 
di  lieve  momento. 

Pidòcchio,  sm.  insetto  paras- 
sito che  si  genera  special- 
mente in  capo  a’fanciuili. 

Pidocchióso,  udd.m.  pieno  di 
pidocchi-////,  vile,  spilorcio. 

Piede,  .sm.  membro  dell'  ani- 
mule  dal  ginocchio  in  gin  - 
per  ai  ini  l fusto  d’albero - 
pianta  d'erba- misura  di  lun- 
ghezza di  dodici  pollici  - Iti 
jne.s.  misura  de’ versi  - In 
archil  sostegno,  base  —/?*/. 
la  parte  inferiore  di  chec- 
chessia. 

Piedestallo,  sin  pietra  quadra- 
la con  cornici  che  sostiene 
colonne,  statue  o simili-/}»/, 
sostegno. 

Piega,  sf.  ( pi.  glie)  , riga  elio 
rimane  nella  cosa  picgita. 

Piegamento,  sin.  il  piegare - 
fui.  abbassamento  - inclina- 
zione. 

Piegare,  alt.  torcere,  curvare 

- porre  a piu  doppj  ( delio  ili 
panitf)- fuj ■ persuadere  - a. 
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os*  .non  resister  cadetto  dim-  \ 
tizie  in  azione  di  bataglia  j 
- volgere  verso  una  parte. 

Piegatura.  V.  Piega,  e Piega- 
mento. 

Pieghévole,  add.  m.  fatile  a 
piegarsi  -e  fig.  lasciarsi  per- 
suadere. 

Pieghevolezza  , sf.  facilità  ad 


«cica  orinaria,  ahr.  caleofo*- 
Pitlre  fine  dicousi  tutte  le 
gemme  che  vengono  impie- 
gate Jui  giojellicri. 

Pie  trame, sin.  quantità  di  pietre- 
Pietràia-,  sf.  colpo  di  pietra.- 
PietriJicàre.  V.  Parificare. 
Pietróso.  V.  Petroso. 

Pievania  , sf.  parrocchia  di 


arrendersi. 

Pieggeria  , sf.  sicurtà,  malle- 
veria. 

Piego,  sin.  {pi.  ghi),  plico  di 
carte. 

Pièna  , sf.  gonfiamento  d’ac- 
qua nei  fiumi  -per  sLnil.  fol- 
la di  genie. 

Pienamente,  avv'  appieno,  af- 
fatto. 

Pienezza  sf.  soprabbondanza 

Pie. io,  add.  coni,  contr.  di  vó- 
to-agg.  di  raso , ove  non 
entri  più  cosa  veruna  - fig. 
sazio-carnuso-M/i.  pienezza- 

pienotto  , add.  ni.  polputo  , 
grassotto. 

Piérie,  add.  e sf.  pi-  agg.  delle 
nove  muse,  dal  monte  Pie- 
rio, di  cui  erano,  secondo  i 
poeti,  abitatrici. 

Pietà,  sf.  virtù  per  cui  si  ama 
ed  onora  l)io,  i genitori  e la 
pai  ria-  co  rn  pass  ion  e ani  j re  ■ 
volo  verso  il  suo  simile -d.- 
v azione. 

Pietanza,  sf.  portata  di  vivande. 

Ptelos  mimile  , auv.  Con  coni 
p issiou  e. 

l'.oaisj,  udì.  m.  compusiouc- 
vol e - pi  j. 

P-eira  , sf  terra  in  ’u  iu»  - l i 
m c m.rezioue  a-, ilo  ve- 


campagna  con  varie  altre 
suflVagance. 

PievànOvA/n.  reUor  della  pieve. 

Piève,  V.  Pici  ernia. 

Pifferare  ( pr.  piffero  cc.  ),  n. 
ass.  souare  il  pillerò  -uU. 
fig.  percuotere  - ed  anche 
corbellare. 

Piffero,  sm . strumento  pasto- 
rale da  fiato. 

Pigiare,  all.  calcare,  premei  c 
(dai o jiroprij mente  deli' tu  a. 
india  lina). 

Pigionante,  add - c s.  rom.rhe 
tiene  casa  a pigione  { vvlg. 
inquilino  ). 

Pigióne,  sf  prezzo  eh.:  si  paga» 
per  uso  (li  abitazione  non 
propria. 

Pigliare.  V.  Prendere. 

Piglio,  sin.  presa  - guardatura. 

Pigmèo  (u.  gr.) , sin.  u >uio  di 

- bassissima  Statura- 

Pigna,  sf.  in  archi!,  jjunta,  an- 
g do— l/i  murili,  struiucu  lo  dar 
lorare  le  trombe -di’  ucar 
grappolo. 

P. guaita,  sf.  pentola  di  terra  o 
di  rame. 

Pignoro.  V.  Spignerc,  c I). pi- 
gìi, re. 

P.g.ijo.  V.  Piii'icch.o 

l-\0ujuc,  jm-.  dif-sa  di  iu  iia- 
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glia  contro  l'acqua  de’flumì. 

Pignoramento,  atri,  l'impcgna- 
i e. 

Pignorante, add.  e s.  coni,  clic 
da  in  pegno. 

Pignorare  (;?>•.  pignoro  ec.  ) 
ntt.  dare,  o prendere  in  pe- 
gno, impegnare. 

Pignoratàrio,  sm.  chi  ha  rice 
vino  il  pegno  del  suo  credilo 

Pignorativo,  udd.  m.  agg.  di 
una  specie  di  contratto  di 
vendila,  con  facoltà  di  ri- 
scatto. 

Pignorato , add.  m.  dato  in 
pegno. 

Pigolare  ( pr . pigolo  oc  ) . n. 
ass.  far  la  voce  del  pulcino 
- fig.  rammaricarsi. 

Pigramente,  avv.  con  pigrizia. 

Pigrezza,  e 

Pi  grizia,  sf.  lentezza  nell’ope- 
ra re  - infingardaggine. 

Pigro,  add.  m.  lardo,  lento, 
neghittoso. 

Pila,  sf.  pilastro  su  cui  posano 
i fin  nel  i i degli  archi  de’  pon 
ti  - vaso  di  pietra,  che  con- 
tenga  o riceva  acqua  - Nel- 
le uni , recipiente  per  soda- 
te il  paimo-e  recipiente  do- 
ve si  pesiano  i cenci  nelle 
cartiere, 

Pilastrata,  sf  quantità  di  pila- 
stri. 

Pilastro,  sm-  colonna  quadra- 
ta sulla  quale  si  reggono  gli 
archi  degli  cdilizj 

Pilatro,  sm.  radice  del  Levan- 
te, che  allevia  il  dolore  de’ 
denti. 

Rito  ( v.  lut.  ),  sm-  «orla  di 
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cappello,  ch’era  insegna  di 
libertà  presso  i romani. 

Piletta,  sf.  vasetto  elicsi  tie- 
ne appeso  al  letto  per  con- 
tener l'acqua  benedetta. 

Pillare,  ult.  pigiare  con  pillo. 

Pillo,  sm.  grosso  bastone  per 
pillare  o pigiare  checches- 
sia. 

Pillola,  sf.  pallottolina  medi- 
cinale. 

Pillottare,  alt.  ungere  l'arro- 
sto mentre  gira  con  lardo  od 
olio  bollente. 

Pilóne,  sm.  pilastro  a più  an- 
goli che  sostiene  le  cupole. 

Pilòro  ( e.  gr.  ),  sm.  orifizio 
inferiore  dello  stomaco,  per 
cui  da  questo  il  cibo  passa 
negli  intestini. 

Pilòta,  e 

Piloto,  sm.  chi  guida  la  nave, 
nocchiero  - fig  direttore. 

Piluccare,  alt.  staccare  a uno 
a uno  i granelli  d’uva  dal 
grappolo  - fìg.  consumare, 
o mangiare  a poco  a poco. 

Pina,  sf.  il  frutto  del  pino - 
addiettivam.  agg.  di  erba, 
pianta  perenne,  la  cui  radi- 
ce serve  a tingere  in  giallo 
la  lana. 

Pinàcolo  (e.  lai.)  , V.  Comi- 
gnolo. 

Pinacotèca  ( v.  gr.  ),  sf.  ( pi. 
che),  galleria  propr  di  qua- 
dri. e in  anier.  anche  di  sta- 
tue ed  altre  cose  rare. 

Pinazza,  sf.  vascello  grosso 
mercantile,  usato  nei  gran- 
di mari  dagl’  inglesi  e dai 
francesi. 
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Pinco,  sm.  (pi.  chi),  basti- 
melilo  piano  di  carico. 

Pindaricamente,  avv.  sul  fare 
di  Pindaro. 

Pindàrico,  ahi.  m.  ( pi-  ci,, 
chi  ),agg.  di  ode,  o di  stile,. 
sul  lare  di  Pindaro  ( sommo 
lirico  della  Grecia  ). 

Pi  ngere.  V.  Dipingere , e Spi- 1 
g iter  e. 

Pingue  (v.  lat.  ),  add '.  coni. 
grasso . 

Pinguèdine,  (v.lat.)  sf.  gras- 
sezza. 

Pinna  ( v.  lat.),  aia  de’  pcsci- 
e del  naso  - sorta  di  con- 
chiglia. 

Pinnàcolo-  (t>.  lat.).  V.  Comi- 
gnolo. 

Pino,  sm.  albero  sempre  ver- 
de, die  produce  le  pine,  o 
pigne  - fig.  nave. 

Pinoceli  iato,  sm.  confettura  di 
pinocchi  e zucchero. 

Piu  òcchio,  sm.  seme  del  pino 
racchiuso  nella  pina  o pigua 
( volg.  pignolo  ). 

Pinta,  sf.  V.  Spinta-in  Lomb. 
misura,  di  due  boccali  di  li- 
quido. 

VìiìU)(u.poel.),pp.  di  pingere, 
dipinto  - ed  anche  spinto. 

Pinzare.  V.  Appinzare. 

Pinzétte,  sf-  pi.  mollette  di  ac- 
ciajoper  diversi  usi  nelle  ar- 
ti, e perciò  a di  verse  fogge. 

Pinzo,  sm-,  pungiglione  - add. 
m.  pienissimo. 

Pinzòchere,  add.  c sm.  chi  ve- 
ste abito  religioso  senza  ap- 
partenere al  celo  ecclesia- 
stico -fig.  ipocrita. 


Pio, a;W.  m.  religioso,  divoto* 
- pietoso. 

Piòggia,  sf.  ( pi.  gge),  acqua- 
che  cade  dal  cielo -per  si- 
imi. quantità  di  checchessia 
cadente  dall’alto. 

Piombàggine,  «/".minerale  del- 
la natura  del  piombo,  che 
serve  specialmente  a dise- 
gnare- pituita  la  cui  radice- 
mitiga  il  dolore  de’ denti. 

Piombare,  alt.  riscontra- c se- 
il  di  sopra  di  un  corpo  cor- 
risponda pcrpendicolarmea- 
te  al  disotto -n-ass.  cadere- 
precipitosamente  dall’alto- 

Piombàta,  e 

Piombatura,,  sf.  palla  di  piom- 
bo - volg.  stagnatura. 

Piombinàre  (pr.  ino  oc.),  alt ~ 
cercare  l’altezza  de’ fondi , 
o le  diritture,  col  piombino- 

Piombino,  sm.  strumento  di' 
piombo-  col  quale  si  cerca- 
l’altezza  de’  fondi  o le  dirit- 
lurefroty. scandaglio)  - ma- 
tita per  abbozzar  disegni. 

Piombo,  sm.  metallo  turchi- 
niccio, il  più  pesante  dopo- 
l’oro  e molto  arrendevole  al 
martello  - piombino  V.  - A. 
piombo ,.  avverb.  perpeudi- 
colarmcnte. 

Pioppo*  sm.  aibero  infruttife- 
ro di  alto  fusto,  il  cui  legno* 
serve  a varj  lavori  di  legua- 
juolo  - abisir.  nume  gene- 
rico di  tutti  gli  alberi  che* 
sostengono  le  vili. 

Piòta,  sf.  zolla  di  terra  erbo- 
sa attorno  alle  barbe  delle* 
piante. 
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ìPiova.  V.  Pioggia. 

“Piovano,  sm.  V.  Pierano-add- 
f.  agg.  dell'acqua  clic  [ iove. 

Piòvere  {pass,  ovvo,  pp.  ovt'i- 
lo  ) , ».  oss.  ari.  impers.  ca- 
der l’acqua  dal -ci«  lo— e per 
siviil.  cadere  dall'alto  chec- 
che-sia  abbondantemente. 

'Piovigginare,  ».  a ss.  impers. 
piovere  leggiermente. 

Piovigginóso,  acl<f.  m.  agg.  di 
i empo,  o di  giornata , cioè 
vi  Ita  alla  pioggia. 

Piovóso,  ndd.  m.  agg.  di  tem- 
po, o di  stagione,  in  cui  pio- 
ve assai. 

Pipa,  sf.  strumento  da  fumai 
tabacco. 

Pip  are,  n.  ass.  trar  fumo  di 
tabacco  o di  altra  cosa  per 
bun  a. 

Pipistrello,  sm.  uccello  nottur- 
11-,  i olir,  notti  la. 

Pippióne,  sin.  colombo  giova- 
ne. 

Pira  ( v.  t;r.  ) , sf.  massa  di  le 
gnu  per  ardervi  i cadaveri- 
piccola  urna  de’  cenotal]  ii- 
gurata  ardente. 

Piramidale,  add.  cotti,  a fog- 
gia di  piramide, 

Pi  rànrde  ( v.  r/r.  sf.  edificio 
a piu  facce  regolari  che  da 
un  piano  ristringendosi  lini 
sre  in  punta  ( diversa  da 
obi  lisca , guglia  )-  In  pi.  edi- 
lizj  degli  anlirht  egiziani 
ad  uso  ili  sepolcri,  ut  lauta 
-sontuosità  rlic  furono  anno- 
verali fra  le  meraviglie  del 
-mondo. 

‘Pii àta  ( vA'rt.),  $m. V. Corsale. 


SOi 

Pirateria,  sf.  ruberia  di  mare. 

Piroetta  ( v.  fr.  ),  sf.  giro  deU 
là  persona  senza  cambiar 
posto. 

Piròga,  sf.  (pL  ghe),  barchet- 
ta de’salvaiici  americani  fat- 
ta d’uu  tronco  d'albero  sca- 
vato. 

Pirologia  (r.  gr.  ),  .sf.  parte 
della  fisica  che  tratta  del 
fuoco. 

Piromanzia  ( v.  < r.  ),  .v/'.indo* 
vinamento  degli  antichi  per 
mezzodì  fuoco. 

Piròmetro  ( r.  rjr.  ),  sm.  stru- 
mento per  misurare  l’azione 
del  fuoco  sui  im-lalli. 

Piróne,  sm,  manovella,  stanga 
- pilastrino  per  far  suonare 
gli  Olinoli  a batteria. 

Piròpo,.v>».  pietra  preziosa  del 
colore  del  fuoco. 

Pirotecnia  ( v.  tjr.  ),  sf.  l’arte 
di  far  fuochi  artilìziaii-ìVW- 
la  mil.  arte  che  insegna  il 
maneggio  delle  artiglierie. 

Piiróne,  sta.  parte  del  torchio 
degli  stanipatoi  i,  che  premo 
il  foglio  da  imprimersi. 

Pirronismo.  V.  Scetticismo. 

Pirronista,  sm.  [pi.  sii  se- 
gnare lei  sistema  filosofico 
di  Pirrone. 

Piscatòrio,  udd.  m agg.  di  li’a* 
nello  del  papa,  cosi  devio 
perchè  porla  l'impronia  di 
S.  Pietro  con  un  amo  in 
ma  no. 

Pi-cii re.  V.  Orinare. 

Piscina  {e.  bit.  ),  sf.  peschie- 
ra - bagno  - luogo  ove  f.i 
può  nuotare. 
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Pisello , sm.  legume  nolisst-’ 
tuo. 

Pisside  ( v.  gr.  ),  sf.  vaso  dove 
si  conserva  il  SS.  Sagra- 
nicnlo. 

Pistacchiata,  sf  confezione  di 
pistacchi. 

Pistàcchio,  sm.  albero,  e frut- 
to di  esso,  come  una  noc- 
ciuola,  involto  in  mia  tuni- 
ca rossiccia,  colla  mandor- 
la verde. 

Pistàgna  , sf.  striseiuola  di 
panno  che  circonda  il  collo 
del  vestito  - falda  di  veste 

Pistó  a,  sf.  arma  corta  da  fuo- 
co. 

Pistola.  V.  Epistola. 

Pistoiése  , sm.  sorta  d’  arme 
bianca. 

Pistóne,  sm.  archibugio  corto 
-la  parte  mobile  della  trom- 
ba. 

Pistóre  ( v.lal.  ),  sm.  fornajo. 

Pistrino  (r.  lai.),  sm.  spezie 
di  mulino. 

Pitici,  add.  m.pl.  agg  di  giuo- 
chi che  celebravansi  a Del- 
fo in  onore  di  Apollo. 

Pitoccare,  n.  as.s.  mendicare. 

Pitoccheria  , sf.  mendicità  - 
sordidezza  nello  spendere. 

Pitocco,  sm.  ( pi.  echi  ).  men- 
dico- 

Pitonessa  ( v.  gr.  ),  sf.  sacer- 
dotessa di  Apollo  nel  tem- 
pio di  Efeso  - indovina. 

Pitagòrico,  add.  m.  {pi.  ci, 
chi  ),  di  Pillagora,  o segua- 
ce di  Pillagora  ( celebre  fi- 
loso fu  greco  ). 

Pitagorismo,  sm.  dottrina  di 


nomixo 

Pillagora, 

Pittima,  sf.  decozione  di  arg- 
ini in  vino  generoso  per  cor- 
roborare lo  stomaco  - fig. 
avaro,  spilorcio  — e chi  sta 
sempre  presso  di  alcuno  au- 
nojaudolo. 

Pittóre,  .sm.  chi  professa  l’arte 
del  dipingete. 

Pittoresco,  add.  m.  {pi-  schi), 
a maniera  di  pittore  - fig. 
delizioso  a vedersi  ( detto  di 
prospettil  e amene  ) - Pitto- 
resco dicesi  pure  un  quadro 
allorché  la  gradazione  della 
luce  è disposta  artistica- 
mente, e quando  i colori  so- 
no scelti  e brillanti. 

Piltùra,  sf  l’arte  del  dipinge- 
re - la  tela  dipinta. 

Pitturare,  alt.  propr.  dipinge- 
re ornali,  fiorami  od  altro 
ti  e He  stanze. 

Pitùita  (li.  lai.),  sf.  uno  degli 
umori  del  corpo  umano  - la 
parte  più  viscosa  e glutinosa 
del  sangue  {alir.  Ile  mina). 

Più,  anv.  che  forma  il  compa- 
rai e la!  eoli  a il  superi,  de- 
gli aggettivi  (più  buono,  piti 
bello  ec.  ) - unito  al  verbo , 
maggiormente-  coll'art.  pi. 
la  maggior  parte  - co’  nomi 
sosi . , molto,  maggiore  ec. 

Piuma,  sf.  la  penna  piu  fina 
degii  uccelli  - o{*hì  penna  - 
fig.  le  coltrici,  e il  letto  stes- 
so. 

Piumato,  add.  m.  vestito  di 
penne. 

Piumino,  sm.  ornamento  don- 
uesco  di  piume  rare  o di 
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gioje,  - fiocco  da  impolvera-! 
re  i capelli  -guanciale  da 
letto  per  tener  caldi  i piedi. 

Piuólo.  V.  Garin  hin. 

Piuttosto,  are.  anzi  ché. 

Piva.  V.  Cornamusa. 

Piviale,  sm.  paramento  sacer- 
dotale a foggia  di  mantello. 

Pizzicàgnolo,  sm.  venditore  <ii 
salumi,  cacio  od  altro  che 
pizzi c hi. j,  • 

Pizzicare  (/>r.  pizzico,  chiec.) 
all.  indur  pizzicore-»,  ass. 
far  prurito  - fig.  eccitare, 
stimolare. 

Pizzico,  .sm.  ( pi.  chi  ),  quan- 
to piglia  colla  punta  delle 
dita. 

Pizzicóre,  sm.  prurito  - sen- 
sualità. 

Pizzo,  sm.  barbetta  sul  mento 

- trina  ( guarnizione  a tra- 
foro ). 

Pizzóehero.  V.  Pinzochera. 

Placabile,  add.  coni,  che  può 
placarsi. 

PI  acàre,  alt.  calmare  chi  tro- 
vasi agitato  ( delio  di  perso- 
na, di  mure,  di  renio  ex.  ) 

PI  acca  ( e.  d'  uso  ) , sf.  ( pi- 
cche ),  piastra,  lamina. 

Placenta  ( u.  lai.  ),  sf.  invoglio 
del  feto  nell’utero  materno 

— e del  seme  delie  piante. 

Placidamente,  ori'. con  calma. 

Placidezza,  sf.  calma,  tran- 
quillità - fij.  dolce  tempe- 
ramento. 

Plàcido,  add.m. quieto,  in  cal-' 
ma. 

Plaga  ( v lai.),  sf.  ( pi.  ghc), 
clima,  regione. 


Ha  esimi, vrmts  M7 

! Plagiàrio,  sm.  chi  espilando  le 
opere  altrui  se  ne  appropria 
il  merito. 

Plàgio  ( v.  lai.  ),  sm.  furto  di 
scritti  altrui. 

rianetàiio,  add.  m.  apparte- 
n<  ulu  ai  piani  ti . 

Planisfério,  sin.  di  lincazioue 
di  Ila  sfera  CO" suoi  circoli  in 
piano. 

Plasma  (v.  gr.),  sf.  forma  in 
cui  gettatisi  i metalli  falli  per 
ricevere  consistenza  e ligu- 
ra-gemma  verde,  macchia- 
ta di  puntine  di  varj  colori. 

Plasmare,  all.  dar  la  forma. 

j Plàstica  (e.  gr.).sf.  (///.  che), 
arte  ili  far  ligure  di  gesso, 
creta  e simili. 

Plàtano  ( v.  f/r.),  sm.  albero 
sterile,  che  fa  grand’ombra 
ed  ama  i luoghi  umidi. 

Platèa ,sf.  p’ano  del  fondamen- 
to su  cui  posano  le  fabbriche 
- la  parte  piu  bassa  dei  tea- 
ti  o per  gli  spettato)  i. 

Piatt  àie  ( r.  d'uso  ),  add.  com. 
di  piazza;  corrente,. 

Platònico, add.  m.  (pi.  ci.  chi), 
secondo  la  dottrina  di  Pia- 
tone ( il  pili  eloquente  de’ fi- 
losofi greci,  fondatore  del- 
Carcodemia). 

Platonismo  , sm.  dottrina  , o 
scuola  di  Platone. 

Plausibile,  add,  com.  che  ha 
l'apparenza  di  buono  e di 
pregevole. 

Plausibilità,  sf.  qualità  di  ciò 
che  merita  elogio. 

Plausibilmente,  avo.  con  plau- 

i so. 

44 
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Plàuso.  V.  Applauso . V 

Plebàglia,  sf.  feccia  della  ple- 
be. 

Plebe,  sf.  la  parte  più  ignobi- 
le del  popolo. 

Plebèo, add.  m.  ignobile,  vile. 

Plebiscito  (v.  lai.),  sm.  decre- 
to della  plebe  presso  i ro- 
mani. 

Plenàrio, add.  m.  pieno  - agg. 
è' indulgenza,  remissione  ai 
tutte  le  colite  leggiere,  e 
delle  pene  per  quelle  e per 
le  più  gravi  meritate. 

Plenilùnio,  sm.  luna  piena. 

Plenipotenza,  sf.  facoltà  di; 
ultimare  qualunque  negozio, 
delegata  da  citi  ha  autorità 
di  darla. 

Plenipotenziàrio,  add.  e sm. 
agg.  di  ministro  clic  ha  pie- 
na facoltà  di  trattare.' 

Pleonasmo  (v.gr.),  sm.  so- 
vrabbondanza di  parole  su- 
perflue per  ornamento  del 
discorso. 

Plettro  (v.  gr.),  sm.  strumento 
per  sonare  la  lira -fig.  la  lira 
stessa -e  poetfe.  i versi  che 
si  cantano  alsuonodcllalira. 

Plèura  ( v . gr.).sf.  membrana 
del  torace. 

Pleurisia,  e 

PlcuruJe,  (i\  gr.)  sf.  infiam- 
mazione della  pleura. 

Plico,  sm.  (pi.  chi),  quantità 
di  lettere,  o carte  scritte, 
chiuseinuna  stessa  coperta. 

Plurale,  (/*.  lai.),  add.  coni  c 
sm.  numero  del  più  presso 
i grammatici. 

P!u-t,i*:i  f>-  la1.),  sf.  quantità 


discreta  che  consta  di  più 
numeri-ii  numero  maggio 
re,  maggioranza. 

Pluralmente , avv.  in  numero 
plurale. 

Pluviàle  {v.  lai.)  add.  com.  dì 
pioggia,  piovoso. 

Pneumàtica,  (v.  gr.)  , sf.  (pi. 
che)',  la  dottrina  dell'aria  e 
delle  sue  proprietà  ed  effetti. 

Pneumàtico  , add.  m . agg.  di 
una  macchina  clic  serve  ad 
ottenere  il  vuoto,  ossia  la 
rarefazione  dell’aria. 

Po',  abbrev.  di  poce.  V. 

Pochezza,  sf.  scarsità. 

Poco  , sm.  (pi.  chi) , piccola 
quantità  o numero -odrf.  m. 
e avv.  co,nlr.  di  mollo. 

Podàgra  (v.  gr).  V.  duna. 

Podagróso.  V.  Colloso. 

Podére,  sm  V.  Potere  - pos- 
sessione di  più  campi  con 
casa  colonica. 

P odorosa menio,arr. con  forza, 
vigorosamente. 

Podi- róso,  udd.  m.  forte,  ro- 
busto. 

Podestà,  sf.  potere,  autorilà- 
sm.  prima  magistratura  civi- 
ca in  ciascun  municipio  - t 
ia  generale,  magistrato  civi- 
le con  autorità  demandala. 

Poicsleria,  sf.  l'ufficio,,  la  di- 
gnità e la  giurisdizione  del 
potestà. 

Pòdice  (e.  lai.),  sm.  il  dere- 
tano. 

Poema  (c.  gr.),  sm.  (pi.  mi  ) 
componimento  poetico  nar- 
rativo con  intreccio  di  opi- 
sodj. 
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Poesia,  (v.  gr.)  sf.  Tarlo  del 
verseggiare-  componimento 
poetico. 

Poèta,  (u.  gr.),  sm.  (pi.  ti),  fa- 
cilone di  poemi  e poesie. 

Poetare,  n.  ass.  co m por  versi. 

Poetastro,  sm.  poeta  di  poco 
valore. 

Poetessa,  sf.  donna  che  com- 
pone in  versi. 

Poètica  (v.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
l’arte  del  poetare- e il  libro 
otrattatachenedà le  regole. 

Poeticamente,  avv.  da  poeta. 

Poètico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
di  poeta,  o poesia. 

Pollare,  interj.  di  maraviglia. 

Pòggia , sm-  corda  a destra 
della  nave  legata  all’ an- 
tenna. 

Poggiare,  alt.  V.  Appoggiare* 
tt.ass.  salire-/?'/,  inoltrarsi- 
ln  maria,  navigare  col  vento 
»n  poppa,  contr.  di  orzare. 

Pòggio,  so»,  mouticeilo,  colli- 
netta. 

Poggiuólo,  sm.  balaustrata  - 
logge  Ita. 

Poi,  avv.  dopo,  appresso. 

Polacca , sf.  (pi.  cehe),  nave 
da  carico. 

Polare , add.  com.  vicino  al 
polo. 

Pulèdro.  V.  Puledra. 

Polémica  (v.  gr.),sf.(pl  che), 
parie  dalla  teologia  che  trat- 
ta delle  controversie.  . 

Polèmico,  add.  asm.  contro- 
versisi». 

Polenta,  sf.  vivanda  per  lopiù 
di  farina  di  formentone  bol- 
lita con  acqua. 


5W 

Poliandria  ( v . gr.) , sf.  matri- 
monio di  donna  con  piu  uo> 
mini  nel  medesimo  tempo. 

Poligamia  (v.gr.),  sf  matri- 
monio di  uomo  con  piu  don- 
ne nel  medesimo  tempo. 

Poligamo,  sm.  chi  ha  più  mo- 
gli a un  tempo  stesso. 

Poliglòtta  («.  gr.),add.  m agg. 
di  libro  impresso  in  piii  lin- 
gue - sm.  chi  possedè  piu 
lingue. 

Poligono  (v.gr.), sm.  fig.  geom. 
di  pi ù iati  e di  piu  angoli. 

Poligrafia  (v.  gr.)  sf.  l’arte  di 
scrivere  in  diversi  caratteri. 

Poligrafo  (v.gr.), sm.  chi  scri- 
ve sopra  varie  materie. 

Polinnia  (v.  gr.),  sf.  quella  del- 
le nove  muse  che  presiede 
alle  arti  belle. 

Pòlipo  ( v.  gr.),  sm.  sorta  di 
pesce  (volg.  po!po)-7n  c/iir. 
escrescenza  carnosa  special- 
mente nel  naso  con  molto 
radici. 

Polisillabo  (v.  gr.),add.  m.  di 
piu  sillabe. 

Politeismo  (t».  gr.), sm. sistema 
falso  che  ammette  la  plurali- 
tà degli  dei. 

Politeista, sm. (pi. sii), chi  crede 
in  più  dei,  opposto  di  ateista. 

Politica  ( v . gr.),  sf.  (pi.  che), 
la  scienza  di  governare  i po- 
poli -ragione  di  stata  - nel- 
l'uso accortezza. 

Politicamente,  avv.  in  via  po- 
litica - c più  commi,  accor- 
tamente, con  circospezione. 

Politico,  sm.  (pi.  ci,  chi) , uo- 
mo di  stato  - e nell’uso  ac- 
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corto,  scaltro-m/d.  m.  *]>et- 
tanle  a. fa  politica,  o secondo 
la  politica. 

Polizia,  sf.  vigilanza  pubblica 
por  prevenire  i deliltie  man- 
tenere le  citta  sicure  - puli- 
tezza , nellezza>-mcdie«/c  , 
applicazione  delle  cognizio- 
ni mediche  per  l’ ammini- 
strazione pubblica.  •. 

Pòlizza,  sf.  piccola  carta  con- 
tenente breve  scrittura. 

Polla  , sf.  vena  d'  acqua , sor- 
gente. 

Pollajo,  sm.  luogo  ove  si  ten- 
gono i polli.  , 

Pollajuólo,  sm.  venditore  di 
polli. 

Pollatile,  sm.  ogni  sorta  di  vo- 
latili domestici. 

Pollanca,  sf.  (pi.  clic),  pollo 
d'india  giovane. 

Pollare,  n.  as$.  (da  pollone) , 
germogliare-^///  polla),  sca- 
turire. 

Pollastro,  sm.  pollo  giovane. 

Polleria , sf.  luogo  ove  si  ten- 
gono o vendono  i polli. 

Pòllice,  svi.  dito  grosso  della 
inano  o del  piede-la  duode- 
cima parte  di  un  piede  (mi- 
sura). 

Pollina,  sf.  sterco  di  polli. 

Pollo,  svi.  nome  generico  del 
gallo  e della  gallina-pulcino 
di  qualunque  volatile. 

Polloncello,  sm.  dim.  di. 

Pollóne, sm.  rampollo  vigoroso 
degli  alberi. 

Pollùto  . (v.  lat.) , add.  m. 
macchialo. 

Polluzióne  (e.  lat.),  sf.  spargi- 


mento di  seme  - imbratta- 
mento qualunque. 

Polmonare,  udJ.  rn.  apparte- 
nente a’polmoni. 

Polmóne ,-sm.  organo  primario 
della  respirazione  animale. 

l'olmonia,  sf.  infiammazione 
del  polmone. 

Polo  (v.  (/»’.),  sm.  in  astron. 

estremità  dell'asse  su  cui  la 
» sfera  si  muove -per  sin, il.  le 
due  estremità  opposte  di 
qualunque  retta. 

Polpa,  sf  la  carne  senza  osso 
e senza  grasso- la  parte  piu 
carnosa  e rilevata  della  gam- 
ba-per  simil.  quella  parte 
molle  e succulenta  ch'è  ira 
la  scorza  ed  il  seme  delle 
frutta. 

Polpetta,  sf.  vivanda  di  carne 
battuta  con  ingredienti. 

Polpo,  smi  pesce  senza  osso 
con  molle  branchie  ((dir. 
polipo,  e in  Venezia  folpo.) 

Polpùlo,  add.  m.  clieha  molla 
polpa -/ù/.  agg.  di  vino,  ga- 
gliardo-di<err(7io,grassoec. 

Polso,,  sm.  battimento  del  cuo- 
re c delle  arterie- par  te  che 
eongiuuge  la  mano  al  brac- 
cio-//// forza,  vigore. 

Polla  > sf.  polenta  prima  che 
sia  colta. 

Poltiglia  , sf.  imbratto  liquido 

Poltrire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass . 
starsi  in  ozio  vizioso. 

Poltróne,  add.  ni.  negbittoso- 
codardo. 

Poltroneggiare.  V.  Poltrire. 

Poltroneria  , sf.  infingardag- 
gine. 
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FOLTE 


Polve  ( v , poet.),  e 

Pólvere,  af.  lena  arida  e sol* 
lilissima-pcr  simil.  quulun- 

k que  cosa  polverizzata,  tritu- 

! me- composto  (li-salnitro  e 
zollo  per  le  armi  da  fuoco. 

Polveriera,  sf.  fabbrica,  o con- 
servadelto  polvcrida  schiop- 
po. 

Polveri najo,  o 

Polverino,  am.  vaso  foracchia- 
to ove  si  tiene  la  polvere 
per  asciugare  lo  scritto. 

Polverio,  am.  quantità  di  pol- 
vere sollevata  dal  vento. 

Polveri  si  a , am.  ( pi.  sii  ) , 
fabbricatore  di  polvere  da 
schioppo. 

Poi  verizxà  re , ott . rid  u rre  che  c- 
clioftcsia  in  polvere,  o cornei 
polvere. 

Polverizzazióne  , af.  riduzione 
In  polvere. 

Poi  «eróso,  udd.  ni.  coperto  di 
polvere. 

Poi  vigli»,  sm.  polvere  sottile 
— guancialetto  odoroso  - e 
ni  li  uso  tabacco  imissimo. 

Pomàrio»  ( v.  hit.  ) , am.  luogo 
piantato  a fratti. 

Pomata,*/',  uiigiemo  profuma- 
lo con  aromi  p r ungerci 
capelli. 

Poi  in*  tu.  V.  Fumaria. 

IVniinr,  af.  pietra  leggierissi- 
mi; nubile,  che  s rvc  a pu- 
lire diverse  manifatture. 

P .snidare,  «7.-  po’ ir  colla  po- 
mice, 

Pomidóro  , Jtrr.  pinola  ori  cose 
rl»e  rfj».  un  bullo  iosso  , il 
ni;  sugo  agretto  è condì 


POXF.NTE 
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mento  gustoso  in  moke  vi- 
va  ride/ 

Poniiéra,  e 

Poiniért\V.  Pomario . 

Pòmifero/tWKant.  agg.  gene- 
rico di  ogni  pianta  che  pro- 
duce grosse  frutta  ( diverso 
da  bacchifero  ) - e in  parti- 
colare dell’  albero  che  dà  le 
poma. 

Pomo , am.  ( pi.  pomi  m. , po- 
me e poma  f.  ) , nome  gene- 
rico di  tutte  le  frutta  degli 
alberi  -e  specifico  del  frullo 
del  melo,  allr.  mela  -per 
simil.  ogni  cosa  rotonda. 

Péntolo,  ani.  palla  di  metallo 
con  cui  fluisco  la  guardia 
della  spa  la. 

Pompa,*/  magnificenza,  sfar- 
zo — solennità  - ambizione- 


tromba  assorbente  ( frunce- 
aiamo  dell'  uso  ).. 

Pompeggiare,  n.  usa. far  pom- 
pa - e np.  , adornarsi  con 
lusso 

Pomposamente , avv.  magnifi- 
camente. 

Pomposità,  sf.  sfarzo  - vanità 

Pompòso  , acid.  m.  sfarzoso  - 
agg.  dìstile,  gonfio. 

Ponderare  ( t\  lai.),  att.(pr. 
Pondero  co.  ) , considerare 
maturamente-  n.  ass.  servir 
di  contrappeso. 

Ponderatamente,  avv.  matura- 
la  menti*. 

Pon  le  razióne  , sf.  maturo  c- 


same. 

Pondo  \r.  hit.  ),  sm.  peso  gra- 
ve - fili,  ntiporianza 
Ponente,  sin.  la  parte  ove  tra- 
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PONERK 


PBPPATOJ9 


monta  il  solo  - i jxi^si  che  Popolino,  sm.  chi  dipende  da 


Tri  guardano  - od  illvento 
che  sollìa  da  quel  latoV  nel-] 
la  curia  rovi,  rolal 
cause. 

Pónere.  V.  Parie  Y^tiì  corri,  u 
salo  ). 

Ponsò  (e.  or.),  add.  c sm.  co- 
lor rosso  chiaro. 

Ponte,  *m.  edilìzio  di  pietra  o 
di  legno,  per  lo  piu  arcato, 
eretto  sopra  un  fiume  o ea  ! 
naie,  per  passare  da  unaj 
banda  all’altra  -piano  di  na- 
ve  ove  sono  schierati  i can- 
noni - volante , formato  di 
barche  e tavolati  per  pas- 


tina parrocchia- add.  e sm. 
della  fazione  del  popolo, 
e dì  Popolare  (pr. pòpolo  re),  alt. 
mettere  genti  in  un  luogo 
per  abitarvi. 

Popolare,  add.  corri,  che  si  ri- 
ferisce al  popolo. 
Popolaresco  , add.  m.  del  po- 
polo, e secondo  i}  gusto  del 
popolo. 

Popolarità,  sf.  maniera  affabile 
con  cui  una  persona  d’alto 
grado  conserva  cogl’  infe- 
riori. 

Popolarmente,  nre.  a maniera 
popolare. 


saggio  di  eserciti  -hralojo,'  Popolato,  add.  m.  ngg.  di  luo- 


qurlio  che  si  usa  alzare  ed 
abbassare  sul  le  fosse  che  cin- 
gono le  fortezze 
Pontéfice,.1 tra.  chi  ha  il  sommo 
grado  del  sacerdozio  ( pres- 
so i cali  olici  papa  )i 
Ponticello,  sm.  divi,  di  ponte 
- legnetto  che  tiene  .sospese) 


go  ov’è  popolo  numeroso. 

Popolazióne,  sf.  numero  de- 
gl’ individui  di  una  città  o 
provincia. 

Popolesco.  V.  Popolaresco. 

Popolo,  sm.  moltitudine  di  per- 
sone-nazione- plebegli  abi- 
tanti di  una  parrocchia. 


le  corde  degli  strumenti  ad  Popoloso.  V.  Po  pollilo 


arco. 

Pontificale,  add  coni,  apparto 
nente  al  ponletice  - sm.  li- 
bro delle  sacre  cerimonie 
vescovili  - e la  messa  che 
dal  vescovo  si  celebra  con 
solennità. 

Pontificalo,  sm.  dignità,  c do- 
minazione del  pontefice. 

Pontificio,  adii.  in.  di  ponte- 
fice. 

Pontóne  , sm.  ponte  volante 
mobile. 

Popolàccio,  sm.  pegg.  di  po- 
polo, plebaglia. 


Poponajo,  sm.  venditore  di  po- 
poni-e campo  seminato  a 
poponi. 

Popóne  ( v.  gr.  ).  sm.  frutto 
mollo  sugoso  e saporito  , 
volge  mellone. 

Poppa,  sf.  mammella-la  parte 
deretana  delle  navi. 

Poppante,  add.  corri,  lattante. 

Poppare,  n . ass.  succiare  il 
latte  dalle  poppe  o mani-’ 
incile.  ' 

Poppatojo,  sm.  strumento  per 
cavare  il  latte  dalle  poppe 
delle  donne. 
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Po  ràre.n. ars. penetrare  nc'pori 

Porca,  sf.  (pi.  elicj,  terra  se- 
minata e ficoperta  fra  solco 
e solco  - la  femmina  del 
porco. 

Porcajo,*m. guardiano  di  porci. 

Porcellana,  sf.  sorta  di  terra 
composta  della  quale  si  l'an- 
no stoviglie  di  molto  pregio 
-e  i I vasella  me  fa  tto  co  il  essa 

Porcheria,  sf.  sporcizia  - nel- 
l'uso azione  vile. 

Porcile,  sm.  stanza  ove  ten- 
gonsi  i porci  - per  simil. 
luogo  sporco. 

Porcino,  add.  m.  di  porco. 

Porco,,  sm.  animale  domestico 
che  s’ingrassa  per  mangia- 
re - fig.  dicesi  a persona  di 
laidi  costumi,  e generalmen- 
te per  ingiuria. 

Pòrfido  (e.  gr.),  sm.  il  più  du- 
ro ed  il  più  prezioso  di  tutti 
i marmi,  di  color  rosso  bru- 
niccio, e screzialo  di  punti- 
ne bianche. 

Pòrgere  (sinc. del  lai.  porrige- 
re)  (pass,  porsi,  pp.  porlo) 
all.  an.  presentare,  offerire 
dare  in  mano. 

Porgimento,  sm.  l’alto  di  por- 
gere. 

Poro  (e.  gr.),  sm.  in  fis.  in- 
terstizio Ira  le  molecole  dei 
corpi  - piccolo  meato  della 
cute. 

Porosità,  sf.  qualità  di  ciò  ch’è 
poroso. 

Po  róso  j add  vi.  che  ha  pori. j 

Pórpora  (n.  gr.),  sf.  chioccio-' 
la  che  da  il  coìor  rosso  san- 
guigno rilucente  dello  stes-( 


»«RTAMA*ELLO  SIS 

•o  nome  - drappo  tinto  in 
porporà-/ù/.  munto  reale  o 
cardinalizio. 

Porporato,  add.  e sm.  agg.  di 
cardinale. 

Porporino,  add.  m.  di  color  di 
porpora. 

Porre  (sinc.  di  ponerc),  ( pr . 
pongo,  poni  ec.,  pass-  posi, 
fuc.  porrò,  pp.  posto),  all. 
an.  mettere  in  Siculi  luogo, 
coll  oca  re  - d i s po  ire,  ordina- 
re -apporre,  attribuire -im- 
porre, eontandare-dopon  e, 
lasi  iarc-n.  ass.  deliberare- 
pre Supporre,  uieUere  il  ca- 
so ec. 

Porro,  sm.  agrume  del  genere 
delle  cipolle  - escrescenza 
callosa  e senza  dolore  che 
si  forma  sulle  maui  o sulle 
parti  genitali. 

Porta,  sf.  apertura  regolare 
c ornata  per  cui  si  entra 
nelle  città,  templi,  palagi 
e case  grandi  (gnt  llade’pic- 
coli  edi/iz  j o delle  stanze  in- 
terne aiti  si  meglio  uscio 
sm.  facchino.  • 

Portneappello , sm.  custodia 
de’  cappelli. 

Portafoglio  (più  commi,  usato 
che  portafogli),  sm.  arnese 
per  lo  più  di  marrocchiuo 
ove  si  serbano  unite  piti  car- 
te di  pine  do  volume  por  non 
ismarrirlc. 

Portalèttere,  sm.  dispensatore 
per  le  città  delle  lettere 
giunte  per  la  posta. 
Portainantcllo  sm.  sacra  ove 
si  avvolge  il  mantello  por 
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legarlo  sulla  scila. 

Portamento,  sm.  atteggiamen- 
to di  persona,  c modo  di 
camminare  - tenore  di  vi- 
vere. 

Portantina,  sf.  lettiga  portali1 
le  da  due  uomini. 

Portantino  , sm.  facchino  di 
portantina. 

Portare,  att.  recare  alcuna  co- 
sa da  un  luogo  ad  un  altro- 
allegare,  addurre-sopporta- 
re-  apportare,  cagionarg- 
li. condurre  ( parlando  di 
strada  ) - essere  di  natura., 
o proprietà. 

Portata,  sf.  condizione  di  per- 
sona - carico  della  nave  - 
mula  di  vivande. 

Portàtile,  add.  coni,  allo  ad 
essere  portato. 

Portatura,  sf.  foggia  di  vesti- 
re-prezzo del  porto  o laecbi- 
naggio. 

Porta-voce,  sm.  in  fis.  stru- 
mento che  accresce  l' inten- 
sità del  suono,  circoscriven- 
jrlo  lo  spazio  nel  «piale  si  dif- 
fonde. 

Portello,  sm.  la  parte  del  por- 
tone che  sta  aperta  di  gior- 
no, menlroquellosta  chiuso. 

Portento  f v.  lai.),  sm.  cosa 
m:\raviglioso,  prodigio. 

Portentóso,  add.  m.  maravi- 
glioso. 

Porteria,  sf.  ricetto  presso  la 
porta  in  alcuni  conventi. 

Pòrtico,  ,«m.  (pi.  ri,  chi),  log- 
gia terrena  ro.i  archi  so- 
stenuti da  colonne  - nome 
«lato  allo  stoicismo, 
a 


POSARE 

Zenone  insegnava  la  sua 
dottrina  nel  Pecilc,  portico 
di  Alene. 

Portiera  , sf.  paramento  ‘ di 
drappo  o d’altro  che  si  tiene 
agli  usci  interni  dellacasa. 

Portière,  sm.  chi  ha  in  guar- 
dia le  porte'de' palagi, volg. 
guarda  portone -abusiv.  ser- 
vo di  anticamera  negli  uf- 
fizj . 

Portinajo,  sm.  custode  della 
porla  de’  casamenti  abitati 
da  più  famiglie,  e dei  con- 
venti di  rnouaci. 

Porto,  sm.  luogo  sulla  spiag- 
gia del  mare,  o aU’imbocua- 
lura  dei  grandi  fiumi,  como- 
do all’ancoraggio  dedle  navi 
- fin.  luogo  di  sicurezza,  ri- 
fugio-portatura V.- franco, 
quello  ove  i mercanti  di  tut- 
te le  nazioni  possouo  cari- 
care e scaricare  senza  pa- 
gar dazio. 

Pollóne,  Am.. porla  maggiore 
di  un  palazzo,  o di  uu  pub- 
blico edilizio. 

Porzióne,  sf  ciò  elio  tocca  a 
cadauno  spartendosi  alcuna 
cosa  tra  più  persone. 

Posa,  sf.  riposo,  quiete-pau- 
sa , fermata  - segno  nella 
scrittura  che  accenna  la 
pausa. 

Posapiano,  sm.  in  comm.  se- 
gno che  si  fa  sulle  casse  ria 
trasporto,  eont«*nenti  ogget- 
ti fragili,  per  cautela  di  chi 
!<•  maneggia. 


•Posare,  i ili.  por  g’ù  il  peso  di 
perchè|  dosso  - n.  oss.  deporre  Ir 
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fecce  che  fanno  i liquori  - 
giacersi  - In  aili,  Patteggia- 

. re  uua  o piu  ligure  iu  un 
quadro-np.  ripesarsi.  . 

Posata,  sf.  fermala  - il  luogo 

, delle  fermate  oéi  lunghi  viag- 
gi-strumenti da  tavola  con- 
bistenti  iu  cuochiajo,  for- 
chetta e coltello. 

Pomatamente  , avv.,  adagio  , 
senza  fretta. 

Posalcz-za,  sf.  pacatezza  - fit). 
coiitv.  di  vivacità  di  tempo- 
ra memo. 

Po.-àio,  ]>p.  di  posare -fig.  sa- 
vio, quieto. 

Posatura,  sf.  l'alto  di  posare- 
allitudiue  naturale  delle  li- 
gure dipinte  o scolpite-fon- 
diglio delle  cose  liquide. 

Pòscia,  avv  dipoi,  dopo. 

Posciachè,  ape.  poiché -quan- 
tunque. 

poscritto,  if.  e 

Poscritto , srn.  aggiunta  alla 
lettera  nello  stesso  foglio. 

Posdomani,  avv.  dutnan  1'  al- 
tro. 

Positivamente,  avv.  inaltera 
bilmentc  - efleUivan>eute  - 
senza  pompa  od  eccedenza. 

Positivo,  add.  m.  che  non  si 
può  alterare  o mutare  - ef- 
fettivo - modesto  nel  vesti- 
re e nel  procedere. 

Posilù.a,  e 

Posizióne,  sf.  il  modo  conte 
iu  cosa  è posta  - Xell'  ina 
lo  stalo  di  un  affare. 

Pospasto,  sm.  l’ ultimo  servito 
della  mensa. 

Posporre  ( yr . ongo,  óni  ec. 
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fut.  errò,  pp.  osto),  all. un. 
mettere  dopo ciò  che  dovreh- 
b'  essere  innanzi  - stimar 
meno. 

Posposizióne,  sf.  il  posporrò. 
Posposto,  pp.  di  posporre  - 
fi /.  non  curato. 

Possa,  sf.  potere,  forza. 
Possanza,  sf.  potenza  - effica- 
cia. 

Possedére  ( pr.  ié  Io , oggo  , 
iòdi  ec.,  pass  edéi,  e e. letti 
ec.  ),  alt.  un.  aver  dominio 
e possesso  di  una  cosa. 
Possedimento,  sm.  dominio. 
Possente  , add.  coni,  che  ha 
gran  potere. 

Possentemente,  avv.  con  gran 
forza. 

Possessióne  , sf.  campagna 
di  considerevole  estensione 
( alir.  podere  ) - In  legge  , 
l’azione  di  possedere  od  oc- 
cupare una  cosa. 

Possessivo,  add.  m.  in  gramm. 
agg.  di  pronomi  che  indicano 
possesso,  come  mia,  tuo  ec. 
Possesso, sm. domi nio di  fatto. 
Possessóre,  Am.  chi  ha  domi- 
nio legale  sopra  uua  cosa. 
Possibile,  add.  coni,  che  può 
essere,  o avvenire. 
Possibilità,*/,  non  repugnanza 
di  esistere  in  una  cosa  la 
quale  per  niun conto  esiste. 
Possibilmente,  avv.  in  modo, 
e por  quanto  è possibile.  • 
Possidente,  sin.  chi  possiede 
stabili. 

Posta,  sf.  luogo  fìsso  ove  uno 
può  fermarsi  - spedizione 
di*  «omeri  - luogo  ove  « 
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cambiano  i cavalli  - uffizio  • 
pubblico  dove  si  ricevono 
e si  distribuiscono  le  lette- 
re — luogo  e tempo  determi- 
nato - spazio  di  cammino 
pel  quale  si  corre  co’ mede- 
simi cavalli  - somma  d’in- 
vito al  giuoco  - positura, 
silo. 

Postarsi , np.  prendere  posto, 
accamparsi. 

Postèma  ( v.tjr.  ),  sf.  enfiatu- 
ra che  marcisce- 

Postergare,  all.  porre  ogitta- 
re  dietro  le  spalle  - detto  di 
carte , scrivere  nella  pagina 
esterna. 

Pòsteri  ( v.  lat.  ),  sm.  pi.  di- 
scendenti. 

Posterióre,  add.  coni,  di  die- 
tro - clic  segue. 

Posteriormente,  aer.dalla  par- 
te di  dietro  - dopo. 

Posterità  ( v . lai.  ) , sf.  tutti 
quelli  che  verranno  dopo  di 
noi. 

Posticcio,  add.  m.  agg.  di  co- 
sa che  non  istà  naturalmente 
al  suo  luogo,  ma  vi  è posta 
perarte,  e perbreve  tempo. 

Posticipare  ( pr.  icipo  ec.  ) , 
alt.  mettere  dopo,  differire. 

Posticipazióne,  sf  trasporta- 
mento di  cosa  oltre  il  tempo 
stabilito. 

Postiére,  sm.  che  lien  cavalli 
di  posta. 

Postierla,.*/",  porticciuola  - Tn 
Lomb.  la  seconda  porla  d’in- 
gi  esso  di  una  casa  grande  , 
posta  in  vece  di  cancello. 

Postiglióne,  sm.  guida  dei  ea- 
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valli  di  posta. 

Postilla,*/’,  quella  breve  dichia- 
razione del  testo  clic  si  scri- 
ve nel  margine. 

Postillare , ad.  far  postille  o 
annotazioni  a un  libro. 

Posto,  sm.  luogo  ove  uno  sla 

- fi(j.  impiego,  carica,  «ini- 
zio - ?iella  miti  ogni  situa- 
zione capace  di  alloggiare 
soldati  - terreno  l'ortilicato 

- guardia  avanzata. 

Postrèmo  {v.  lai.  ).  add.  m. 

ultimo.  ' 

Postribolo,  sm.  lupanare,  bor- 
dello. 

Postulante,  add.  com.  c sm. 
chiunque  crede  di  essere  am- 
messoaqualche  ullìzio,  can- 
didato , concorrente. 

Postulazióne  ( v.  lai.  ),sf.  no- 
mina di  alcun  soggetto  per 
la  elezione  ad  una  dignità 
ecclesiastica , dalla  quale 
sarebbe  escluso,  secondo  i 
canoni,  a motivo  di  qual- 
che impedimento  da  rimuo- 
versi. 

Postumo  ( v.  lat.  ) , add.  m. 
nato  dopo  la  morte  del  pa- 
dre. 

Potàbile  ( v.  lai.  ),  add.  com. 
buono  a bere. 

Potare,  alt.  tagliare  i tralci  o 
i rami  inutili  alleviti  ed  agli 
alberi  fruttiferi. 

Potassa,*/-. sostanza  salina  che 
si  ricava  dal  le  ceueridi  certe 
piante. 

Polatùra,  sf.  il  potare, «quan- 
to si  taglia  dalla  vile  e dagli 
altri  alberi. 
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pntentito,  sm.  alto  dominio  - 

• governo  di  pochi  potenti 
( olir,  oligarchia.  ) 

Potente  , add.  corri  che  ha 
gran  potere  - gagliardo  - 
agiato,  ricco. 

potentemente , avv.  con  gran 
forza. 

Potenza,  sf.  cosa  efficace  per 
sé  stessa  - in  filos.  altitudi- 
ne a fare  od  ottenere  un  ri- 
sulta mento  - In  mecc.  forza 
qualunque  che  tende  a muo- 
vere un  corpo,  oun  sistema 
di  corpi  - In  pulii,  stato  po 
tente  - e la  forza  riunita  di 
uno  stato. 

Potenziale,  add.  com.  di  po- 
tenza. 

Potenzialmente,  avv.  possen- 
temente. 

Potére  ( pr.  posso,  puoi,  può 
oc.  pass,  potei, potè  cc.  f il. 
pollò,  p.  pr.  potente  o pos- 
sente ) n-  ass.  un.  avere  fa- 
coltà, essere  possibile  - ed 
essere  valoroso. 

Potére,  sm.  possanza,  forza  - 
facoltà  - influsso. 

Potestà.  V.  Podestà. 

Poveràglia,  sf.  gente  povera. 

Poveramente,  avv.  da  povero 
-scarsameute-debolmenie. 

Pòvero,  add.  e .vm.che  manca 
dei  comodi  della  vita  - fiy. 
scarso  - negletto  - pusilla- 
nime - sterile  - stentato. 

Povertà,  sf.  mancanza  de’  co- 
modi della  vita  -fiy-  scar- 
sità - angustia  ( di  casa,  di 
vestito,  cc.  ) - sterilità  ( di 
terreni  ) . 
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Pozióne  ( v.lat.  ),sf.  bevanda 
medicinale. 

Pozza,  sf.  piccola  buca  piena 
di  acqua  ferma. 

Pozzànghera,  sf.  molte  pozze 
in  una  pubblica  via  , che  la 
rendono  quasi  impratica- 
bile. 

Pozzetto,  sm.  dim.  di  pozzo  - 
Nelle  ani  bacino  de’  cera- 
soli - fornello  de’  gittaiori 
di  metalli. 

Pozzo  , sm.  incavo  circolare 
profondo  o murato  sotterra 
per  conservare  1’  acqua  da 
bere. 

Pozzolana, sf  terra  che  si  ado- 
pera a murare  in  vece  di 
calce. 

Pragmàtica,  e. 

Prammàtica  ( v.  yr.  ),  sf.  (pi. 
ebe  ),  rescritto  del  principe 
ad  un  corpo  morale  - statu- 
to con  cui  il  sovrano,  inte- 
so il  suo  consiglio,  regola 
l’ ordine  di  successione  nella 
sua  famiglia  - riforma  delle 
pompe , cioè  di  lusso  cere- 
dente,  ec 

Prammàtico,  add.  c sm.  che 
segue  più  la  tradizione  ebe 
la  dottrina. 

Pranzare,  V.  Desinare . 
Pranzo,  sm.  ciò  che  si  mangia 
circa  il  mezzodì. 

Pralajuolo,  udii.  m.  de'  prati— 
sm.  6orla  di  fungo. 
Pratense,  add.  com.  di  prato, 
o che  alligna  uè’  prati. 
Prateria,  sf.  vasto  prato,  o piu 
piati  insieme. 

Pràtica,  sf.  ( pi.  che  ),  perizia 
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acquistata  co!  lungo  opera-jPrcavvisàrc,  alt.  avvisare  au- 
re - frequente  convcrsazio-  tieipntameutc. 
nc  - negozio,  trattato  - In  Prebenda,  sf.  rendila  certa  di 
tnarin.  la  permissione  a co-  benefizio, 
loro  che  giungono  da  paesi  Prebendàrio,  sm.  benefizialo, 
sospetti  di  contagio  di  ave-1  Precariamente,  avv.  in  modo 
re  commerciò  libero  con  proemio -nell'uso,  per  bro- 
gli abitanti  della  citta  a cui  ve  tempo. 

, arrivano.  Precàrio,  ud  ì.  m djipthri'dato 

Praticàbile, _arftf.com.  che  può  in  grazia  e con  preghiera  - 
praticarsi,  o usarsi.  fallo  per  tolleranza  - nel- 

Praticabilmcnte,  avv.  in  modo  /’  uso,  di  breve  durata. 

da  potersi  praticare.  Precauzióne,  sf.  cautela  por 

Praticamente  , avv.  in  modo  non  incorrere  in  qualche 
pratico.  ' sinistro. 

Praticante,  atld.  com.  e sin.  Prece  (e.  lai.  ),  sf.  preghiera 
che  fa  pratica.  - In  pi.  serie  ordinala  di 

Praticare  ( pr.  pràtico,  chi  orazioni  ecclesiastiche, 
ec.  ),  all.  mettere  ih  prati  Precedente,  add.  com.  eh’ è 
ca,  esercitare  - conversare  innanzi, 
frequentemente  - frequon-  Precedentemente,  avv.  prima, 
tare  un  luogo  - consultare,  innanzi, 
negoziare.  Precedenza,  •'/"•  preminenza. 

Pràtico,  add.  e sm.  ( pi.  ci , primato. 

chi  ),  che  ha  pratica,  esci-  Pi  credere,  (Ut.  andare  innanzi, 
citato,  perito  - Nelle  scitele,  Precettare  , ai.  mandare  il 
operativo , conir . di  speeu  precetto  o di  pagare  o di 
lativo.  comparire. 

Prato,  sm  rampo  non  coltiva-  Precettivo,  add.  in.  che  con- 
to, e lascialo  ad  erba  per  tiene  precetti  oregole  — che 
fieno  o pascolo.  serve  di  regola  — isti  attivo. 

Pravamente, are. iniquamente,.  Precetto,  sin.  comandamento 
Pravità,  sf.  malvagità  - mora-.  - regola  - .Yc/  f >o,  eitazio- 
le,  qualità  delle  azioni  clic  ne  a comparire  in  giudizio, 
oppongasi  alla  giustizia,  a!-  Pi  erettóre,  aiti,  maestro 
la  umanità,  alla  gratitudine.  Procinto  ( e.  hit.),  add.  m. 
Pravo,  add.  m.  maligno,  cal-  cinto  davanti,  o all’ intorno. 

livo  Precipitare  ( pr.  ipito  ce.), 

Prcaccennàre,  alt.  accennare  ali.  gittare  una  cosa  dalTal- 
avanti.  tu  in  basso  con  furia  - jnon- 

Preàmbolo,  sin.  introduzione  dare. in  rovina  incitare  furto* 

al  discorso,  prefazione.  saiucntc  - n.  uss.  cadere 
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rovinosamente  - (vj.  nudare 
ite  «nitro  inconsideratamen- 
te uil  un  perit  olo  - In  chini. 

I’  andai  e a fondo  delle  ma- 
terie sciolte  ne'  liquori. 

Precipitatamente,  avv.  a pre- 
cipizio. 

Precipitato,  sm.  medicamento 
corrosivo  , tratto  dal  mer- 
curio. 

Precipitazióne  , sf.  soverchia 
fretta  ed  imprudenza  nel- 
l’ operare. 

Precipitosamente,  avv.  sconsi- 
derata melile. 

Precipitóso,  add.  m.  che  ha 
prec  ipizio  - / ìcj . inconside- 
rato , furioso. 

Preci  pi  zio,. vm.luopo  dirupalo, 
abisso-caduta  grandissima.  ! 

Precipuamente  , avv.  princi- 
palmente. 

Precipuo  (e.  lat.),aàd ■ m.  prin- 
cipale. 

Precisamente,  avv.  succinta- 
mente  - esattamenie-uè  piu 
nè  meno. 

Precisare  (r\  d’  uso),  alt.  de- 
terminare  coti  preciso  ne. 

Precisióne,  sf.  esattezza,  di- 
stinzione - In.  reti.  qualità 
nel  discorso,  che  consiste 
nt  I togliere  da  esso  tutte  le 
parole  superflue,  cioè  quelle 
che  possano  far  perdere  di 
vista  l’oggetto  principale. 

Preciso  , add.  m.  esatto,  di- 
stinto. 

Preclaro  (e.  Int.) , add.  m il 
lustre,  eccellente. 

Precidere  (pass. usi,  pp.  uso), 
alt.  an-  vietare,  impedire. 
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Precòce  (?*.  lui.),  ahi.  curri. 
non  maturo. 

Prorogo  zinne,  .sf.  rogriHonft 
che  deve  precedere  lo  slit- 
dio  di  aleuna  cova. 

Precònio  (e.  lui.),  sin.  pubbli- 
razione  di  l ene  — lode. 

Precouizzàr**,  ut!,  pii'mlmare 
con  lode-.V(  ll'n  .o  dire.-idel 
papa,  *]uando  dichiara  la  p:  o- 
mozione  di  un  soggetto  al 
vescovado. 

Prcconizxaziónc  , sf.  propr. 
pubblicazione  fatta  dal  pana 
in  concistoro  di  ««ue’sog.je  li 
che  vuol  proniuoveri*  al  ve- 
scovado oal  cardinalato. 

Precórrere  {pass,  or  i,  pp.  or- 
so), au.  an.  correre  a vanti- 
preveniro. 

Precursóre,  sm.  chi  va  innanzi 
atl  uno  per  annunziarne  la 
venula  {titolo  proprio  ili  S. 
Giovanili  Dalli. la  ) . 

Predi,  sf.  acquisto  Auto  con 
violenza -e  la  cosa  stessa 
predata,  bottino. 

Predare,  alt.  lor  per  forza. 

Predatóre,  sm.  ladro  violento. 

Predecessóre,  sm.  chi  ha  pre- 
ceduto un  altro  nello  stesso 
grado  o ulìizio. 

Predella,  sf.  arnese  di  legno 
per  posare  i piedi-scaglione 
ultimo  delimitare 

Predestinare , alt.  destinare 
avanti. 

Predetto  , add.  m.  detto  in- 
nanzi. 

Prediale,  add.  com.  di  terreni 
- sf.  sotloint.  imposta,  gra- 
vezza sugli  staimi. 

4o 
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Predica , sf.  {pi.  cbe) , ragio- 
namento sacro  - fitj.  ripren- 
sione, ammonimento. 

Predicàbile  {i>. lai.), udii.  com. 
deguo  di  lode  - In  logica  , 
quantità  generale,  che  può 
essere  applicala  a diversi 
soggetti. 

Predica  mento,  sm.  predica-/» 
topica,  ordine  di  esseri  elas- 
silicati  secondo  le  loro  naLu- 
ve  - essere  in  pi  edicanienlu , 
cioè  in  considerazione  di 
qualche  cosa. 

Predicare  {pr.  édico,  ehi  cc.). 
all.  dichiarare  al  popolo  la 
divina  parola-dir  bene  loda- 
re - pubblicare. 

Predicato,  sm.  in  gramm  ag- 
giunto , o aggettivo  che  va 
unito  piu  prossimamente  al 
sostantivo  - In  lin/icu , par- 
te d una  proposizione,  che 
allenila  o nega  qualche  co- 
sa del  soggetto. 

Predicatore,  sm.  sacro  oratore. 

Predicazióne,  sf.  il  predicare, 
e la  predica  stessa. 

Prediletto,  udd.  ut.  amato  so- 
pra ogni  altro  della  stessa 
specie. 

Predilezióne,  sf.  amore  pre- 
stalo con  distinzione. 

Prediligere  {pass,  essi,  pp.  et- 
to), all.  un.  Mutare  di  prolc- 
renza. 

Prédio  (y  lai.),  sin.  possessio- 
ni*, campo. 

Predire  {pr.  ico,  pu\s.  issi ,]>p. 
diui  , alt.  un.  dire  ciò  elio 
ha  da  cssc.c,  prima  che  ac 
ca  jU. 


Predizióne, sf.  indovinamente. 

Predominare  {pr.  omino.  «•«*.), 
ult.  signoreggiare  coli  supe- 
riorità. 

Prodomiuio,  sm.  superiorità  di 
donimi  '. 

Prcià/iu,  {o.  lai.),  sin.  proe- 
mio - e prvpr.  orazione  al 
mezzo  della  messa. 

Prelazióne  {u  lut.),  sf.  pream- 
bolo - prupr.  discorso  pre- 
liminare al  principio  di  uu 
libro. 

Preferenza,  sf.  il  preferire. 

Preferire  {pr.  seo  ec.  ) . all. 
fare  sedia  di  una  persona  o 
di  una  cosa  piut.Os.o  cne  di 
un'altra. 

Pr  e le  ilo,  .vm . press  o i rom.  ani. 
luogoteuente  in  assenza  de* 
re  o de'consoli  - oggidì  go- 
vernatole di  provincia  - e 
negli  slabilim.  di  educazio- 
ne , ehi  è proposto  al  buon 
ordiue  degli  siudj  , ed  alla 
morale  .condotta  degli  a- 
luutii. 

Prete  Ultra  , sf.  dignità  e giu- 
risdizione del  prefetto. 

Prefiggete  {pass,  issi,  pp.  is- 
so), ult.  un.  determina, c - 
np.  mettersi  nell'animo. 

Predirne  {pr.  sco  ec.  ) , all. 
determinare  avanti  — e nel- 
l'uso  prescrivere,  asségua.e 
uu  termine. 

Prolisso,  pp.  di  prefiggere  sta- 
bilito. 

Pregare,  riti,  domandare  unnl- 
lueule— n.  ass.  ture  orazione. 

Pregévole,  add.com.  da  ttuoi 

| .u  1>re0..*. 
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Preghièra, -t  A domanda  di  gra- 
zia o lavoro  — sollevamento 
della  mente  o del  cuore  a 
Dio  (olir,  orazione). 

Premiàbile.  V.  Pregevole. 

Prègio,  .1  rn.  stima-qualità  pre- 
gevole-fama-prezzo(  valutai 

Pregiudicare  ( pr.  ùdieo  , dii 
ee.) , «■  recar  pregiudizio  , 
nuocere. 

Pregiudiciàle,  e 

Pregiudiziale  , add.  com.  che 
reca  pregiudizio,  o danno. 

Pregiudizio,  sm.  danno-falsa 
opinione  concepita  opcrdi- 
fetto  di  educazione  , o per 
mancanza  di  giusto  esame. 

Pregnante,  add.  corti,  gonfio - 
sf.  (per  lo  più  usalo)  , don- 
na gravida. 

Pregnezza,  sf.  stato  della  don- 
na gravida. 

Pregno,  add.  m.  pieno  gonfio 
gravida. 

Prego  (ri.  pori.)  V.  Preghiera. 

Pregustare  ( v.  tal ..),  ult  gu- 
stare, assaggiare  avanti. 

Prelatizio,  add • rn.  di  prelato. 

Prelato,  sm.  ecclesiastico  ele- 
vato in  alta  dignità. 

Prelatura,  sf.  dignità  de’  pre- 
lati. 

Prelazióne,  sf.  l'essere  prefe- 
rito - superiorità,  maggio- 
ranza. 

Prelezióne,  sf.  lezione  prece- 
dente - scelta  di  una  cosa 
a preferenza  di  un’altra. 

Prelibare  ( lai.  ),  V.  Pregu- 
stare. 

Prelibato,  pp.  di  prelibare-ec- 
ccWonte,  squisito. 


5ól 

Preliminare,  sm.  prima  dispo- 
sizione delle  cose  attenenti 
al  trallatodn farsi-arfd.com. 
nell'uso,  che  precede,  o va 
innanzi. 

Prelùdio  ( v.  lat.  ),  sm.  prin- 
cipio-indizio-sinfonia d’in- 
irodu/.ioue  ad  un  pezzo  di 
musica. 

Prematuramente,  ary.  prima 
del  tempo. 

Premeditare  ( pr.  edito  oc.  ), 
alt.  pensare  avanti. 

Premeditazióne,  sf.  il  preme- 
ditare. 

Premere  (pass,  eméi,  emetti, 
e pressi,  pp.  emulo,  e pres- 
so ) , all.  au.  striglierò  una 
cosa  tanto  che  n'esea  il  sugo 
( che  meglio  dicesi  spreme- 
re ) - spignere  - calcare  — 
conculcare  - incalzare  - n. 
ass.  essere  necessario , o 
importante. 

Premessa,  e più  rnmnn. 

Premesse,  sf.  pi.  la  prima,  o 
le  prime  due  proposizioni  di 
un  argomento  - fig.  qualun- 
que cosa  detta  antecedente- 
mente, da  cui  traesi  conse- 
guenza. 

Preméttere  (pass.  1 si,  pp.  es- 
so), alt. an.  mettere  innanzi. 

Preminente,  add.  coni,  che  ha 
preminenza. 

Preminenza  , sf.  vantaggio 
d’onore,  maggioranza. 

Prèmio,  sm.  ricompensa  del 
ben  operare-o  contraccam- 
bio di  servigj  fatti  - distin- 
zione scolastica  per  buona 
coudolla  o profitto-e  disUu- 
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zi  .ne  il' incoraggiamento  e 
i.i  onoro  data  dal  princìpi* 
a dii  più  si  distinse,  nei  con- 
corsi delle  arti  - hi  coirmi. 
prezzo  pattuito  per  Tassici) 
raziono  dell'  andata  c dei 
ritorno  di  un  vascello. 

riconto,  .sin.  contrazione  d 
muscoli  o delle  tuniche  in- 
testinali - al  uiu.he  l’atto  « 
lo  sforzo  clic  altri  fa  andan- 
do del  corpo. 

Premonizióne,  sf.  ammonizio- 
ne anticipata. 

Premorienza,  sf.  morte  acca 
dola  avanti  quella  d’altrui 

Pi  (Muori  re  ( v.  lui ■ ) , ( pr. 
muojo,  muóro,  e mòro,  pus». 
morii,  fui.  morrò,  e morirò, 
p.  pr.  morente,  r.  inol  iente, 
- pp.  mono),  n.  ass.  inori- 
li* a \ aliti. 

Premozióne,  sf.  inteol.  azio 
ne  d’iddio,  clic  coopera,  col- 
le creature,  c le  determina 
all’alto. 

Premunire  (pr.  seo  ec.  ),  att. 
munire , o provvedere  in 
nunzi  - np.  munirsi  preven- 
tivamente. 

Premura,  sf.  sollecitudine  ar- 
dente ili  fare. 

Premurosamente  , avv.  con 
premura. 

Premurós  >,  acid. ■ m.  sollecito, 
ansioso. 

Pi  emulare  ( pr.  rito  oc.  ),  all 
cambiar  l’ ordine  di  chec- 
chessia. 

Prence  ( i>.  poti.  ),  V.  Pi  in 
cipc. 

PréuJ  ;re  [pass,  ési,  pp.  òso), 


ar.  un.  pigliar  con  mano  - 
ridurre  iu  suo  potere  - co- 
gliere - accettare  - Nrllu 
vili,  impadronirsi  di  una  co- 
sa - e in  ai/ric.  n radicare. 

'rendibile,  add.  covi,  clic  può 
prendersi. 

'renóme,  sm.  il  nome  proprio 
prima  del  gentilizio. 

Prenozióne,*  /■.cognizione  pre- 
cedente un'altra. 

Premine  are,  e 

Prenunziàre,  att.  annunziare 
avanti- 

Preoccupare  [pr. óccupo,  ec.) 
ai(.  occupare  avanti  - gua- 
dagnare l'animo  altrui  in  fa- 
vore dialtra  cosao  persona. 

Preoccupazióne , sf.  preven- 
zione. 

Preordinare  (pr.  ordino  ec.  ), 
itti,  ordinare  avanti. 

Preparamento.  V.  Prepara- 
zione. 

Preparare  ( pr.  aro  cc.  ),  alt. 
apparecchiare , disporre  - 
un.  acciglierai -'munirsi  del- 
le necessarie  disposizioni 
per  ben  riuscire  iu  alcuna 
impresa. 

Preparativo,  add.  m.  allo  a 
preparare  - sin.  prepara- 
mento- 

Preparatòrio,  add.  m.  allo  a 

preparare. 

Preparazióne,  sf.  apparecchia- 
mento- 

Preponderanza,  sf,  eccedenza 
di  peso. 

Preponderare  (pr.óndoroe.c., 
n.  uss.  superar  di  peso-yfy. 
essere  p:u  forte,  prevalere. 
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Preporre  ( pr.  ongo,  «ni  ec., 
pass.  òsi  , fut.  orrò  , pp. 
osto),  alt.  an.  mettere  avan- 
ti preferire. 

Preposilùr».  V.  Proposi  tura. 

Preposizióne,  sf.  particella  in- 
declinabile che  premessa 
ad  altre  parli  nel  discorso 
tic  determina  il  significato. 

Prepòstero  ( v.  lat.  ),  acld.m. 
fuor  di  tempo. 

Prepotente,  udii,  come he  può 
piò  degli  altri  - urli'  uso  , 
violento,  audace. 

Prepotenza,  sf.  sommo  potere 
- veli' uso,  abuso  di  potere. 

Prepùzio , sm.  pelle  che  cuo- 
pre  la  punta  del  membro  vi- 
rile. 

Pr  eroga  li  va  , sf.  privilegio  o 
preminenza  che  una  perso- 
na lia  sopra  un'alira. 

Presa,  sf.  il  prendere  - Pim- 
priginnnre- quantità  di  me- 
dicamento preso  in  una  vol- 
ta -quantità  di  preda  falla 
in  una  caceiata  - raccolta 
delle  carte  giocate  in  una 
data— Nelle  ani,  assodamen- 
to- parte  per  cui  una  cosa 
si  acchiappa. 

Presàgio,  sm.  augurio  o indi- 
zio di  cosa  avvenire. 

Presagire  ( pv.  soo  ec.  ),  alt. 
pronunziare,  predire. 

Presago,  odi.  m.  che  prevede 
il  fallirò  - sm.  indovino. 

Presame.  V.  Capila. 

P ésbite  ( v.  or.  ),  xm.  ehi  da 
vieino  vede  confusamente, 
e distintamente  da  lontano. 

Presbiterato  (e.  pr.  ),  stri,  mio 
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degli  ordini  sacri  per  cui  si 
conferisce  il  sacerdozio. 

Presbitèrio ( v.  gr  ),  sm.  luogo 
nelle  chiese  destinalo  ai  sa- 
cerdoti. 

Presbitismo  ( v.  gr.),  sm.  sta- 
to della  vista  di  chi  ò pre- 
sbite. 

Présch,  sf.  fretta. 

Prescienza,  sf.  notizia  del  fu- 
turo ( proprietà  unicamente 
d’iddio  ). 

Prescindere,  n.  fare  eccezione. 

Preseito  (v.  lat.),  add.  m.  sa- 
puto innanzi  - dannalo. 

Prosciutto.  V.  Prosciutto. 

Prescritto,  sm.  precetto,  leg- 
ge. - add.  m.  scritto  innan- 
zi -ordinato  immutabilmen- 
te - limitato. 

Prescrivere  {pass,  issi,  pp. 
ino  ) , ».  ass.  an.  acquistar 
dominio  por  prescrizione  — 
rinchiudere  Ira  cerii  termi- 
ni, limitare -stabilire,  ordi- 
nare. 

Prescrizióne,  sf.  ragióne  ac- 
quistata coll’uso  e col  tempo 
- ordinazione. 

Presedére  (pi  .iédo,  eggo  ec., 
pass,  cdéi , cileni  ee.  ) , n. 
uxs.  an.  sedere  il  primo  in 
un  congresso  , averne  la 
presidenza. 

Preseniàneo,  add.  m.  che  ope- 
ra stihi  lo. 

Presentare,  alt.  porgere,  esi- 
bire - far  donativo  di  cose 
mobili  - condurre  alla  pre- 
senza per  la  prima  volta  - 
consegnare  in  mano  - ip. 
comparire  innanzi  ad  uno. 
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Piescntalóre.sm.cln  presenta, 
o consegna,  o introduce. 
Presentazione,  sf.  il  presen- 
tare. 

Presente,  sm.  donativo,  regn 
Jo  - In  ff  ramm.  tempo  ch’e- 
sprime attualità  -add.  cum. 
eh* è alla  presenza. 
Presentemente,  avv.  in  questo 
istante. 

Presentimento,  .sm.  sentore  di 
cosa  avvenire. 

Preseli  ire,  all.  aver  sentore 
di  una  Cosa  prima  clic  ae- 
ra da. 

Pr»  senza,  sf.  fessele  presente 
-aspetto,  apparenza.  - Pi 
presenza , avverb.  in  per- 
sona. 

Presèpio  ( hit.  ),  sm.  stalla, 
o mangialoja  nella  stalla, 

( prupr.  quella  ore  nacque 
JY  5.) 

Preservare  , alt.  salvare  da 
male  presente  o futuro  | uo-' 

sibili*. 

Preservativo, ad  1 m.  che.  pre- 
serva— sm.  rimedio  attua 
preservare. 

Preservaziómì,  sf.  il  preser- 
vare. 

Prèside  ( v.  lai.  ),  e 
Presidente,  sin.  capo  di  un’a- 
dunanza - add . cuin.  che 
presiede. 

Pi  osici,  n a sf.  autorità,  mag- 
gioranza. 

Presidiare,  atf  numire-pom 
un  colpo  di  soldati  a custo- 
dia di  una  citta  o tortezza. 
Presidio,,  sin  guarnigióne  - 
In  med • rimedio  per  arresta- 


re il  corso  di  un  male  - /Sgr* 
difesa,  riparo. 

Presièdere.  V.  Presedere. 

Presontuosaniente,  avv.  cou 
arroganza. 

Presuntuóso,  add.  m.  che  pre- 
sume troppo  di  sò. 

Prosopopèa.  V,  Prusopojiea. 

Pressa,  calca,  folla  — fretta. 

Pressante,  add.  coni,  che  iu- 
calza  - premuroso. 

Pressappòco,  e presso  a pr  co, 
avo.  quasi,  poco  menu. 

Pressare,  all.  incalzare,  so  Uc- 
ci tare. 

Pressatura,  sf.  istanza  nel  do- 
mandale. 

Pressióne,  sf.  il  premere. 

Plesso,  preti.  e aro.  vicino. 

Pressura,#/’  pressione,  o com- 
pressi :ui<;—/iV/  o ppr  essi  01 1 e . 

Prestabilito,  add.  in.  stabi  ito 
innanzi  - Armoni  > pre  Auln- 
llht , secondo  l.iiìmizio,  è 
il  cominci  ciò  dell’ anima  e 
dei  corpo  per  via  di  una  sr- 
1 ie  (il  pen  czioui  e di  appe- 
liiioni  nell’anima,  e p r una 
serie  di  moti  n i corpo,  io 
qua  i per  la  uaLura  deil’.mi 
ma  e del  corpo  svilo  nr-uio- 
iiiehe  e conseutòiio  a vi- 
cenda. 

Prv.-t  .mente  , avv • pronta- 
mente. 

Presumieulo, sm.  prestilo,  pi  e- 
slauza. 

Pia  stallìe  ( o.'Lj.!.  ),  ad  !.  cairn 
ch'e  sopivi  gh  ai. ri , ecco! 
lente. 

P.  (jfslanz.a,  sf.  il  prestare,  e.  la 
c , sa  prestata-, v.  lui.),  pic- 
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mincnza,  eccellenza. 

Prestare,  alt.  dure  in  prestito- 
concedere  - n.  ass.  il  cede- 
re che  fanno  alcuno  materie 
in  toccandole o premendole. 

Prestatóre,  add.  ro.chi  presta. 

Prestazióne,  sf  il  prestare  - 
lassa,  tributo. 

Prestezza,  a/.  affrettarne  nto  j 
sollecitudine. 

Prestigio,  sm.  incanto  — ftp.  in- 
ganno p r falsa  apparenza. 

Prestigioso,  adii.  in.  inganne- 
vole. 

Presti najo  (e.  d'uso),  srn.  for- 
naio. 

Prestino  (r.  d'uso),  sm.  forno. 

Prestilo,  e 

Presto,  sm.  l’atto  di  prestare, 
c la  cosa  prestata  per  essere 
venduta  - monte  di  pietà. 

Presto,  add.  in.  sollecito,  spe- 
dito- apparecchiato,  pronto 
- ave.  subito. 

Pr  esumerò  (pass.  unsi  , pp. 
unto  ),  n.  aver  troppa  esti- 
mazione del  prop  io  morite, 
iniiuaginaie,e«>ngnieU'iran- 

Presumibile,  adì.  coni-  ciie 
può  presumersi. 

PresuiKivamenle,  avo.  in  mo- 
do presuntivo- 

Presuntivo  , udi.  m.  die  pili»} 
essere  presupposi.)  -ag  di 
crede,  il  pari  lite  p: n prossi- 
mo, ni  (piale  va  l’eredità  di 
cbi  muore  ab  intestato. 

Presuntuosamente.  V ..  Presoli' 
l tosamento. 

PrestinLuós  ).  V.  Prcson'noso. 

Presunzióne, a/,  eccessiva  esti-, 

inazione  di  sé  stesso,  pre-' 
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tenzione  temerai ia -In leg- 
ge , sospct'o  o congettura 
fondala  sopra  indizj. 

Presupporre^;-. ongo, óni  oc., 
pass,  òsi,  'inumò,  pp.  ostij, 
ari.  un.  supporre  ciieccbes- 
sia  per  vero. 

P.  osupposizióne,  sf.  e 

Presupposto  , sin.  il  presup- 
porre. 

Presura,  sf.  V.  Presa. 

Pi  et;  [r.  t/r.  ) , sm.  sacerdote 
secaci  -.'-ili  ll'iiso,  arnese  di 
lega  » li . scaldare  il  letto. 

Pretendente  , a hi.  corti,  che 
pretende, cioè  aspira  al  cou- 
seg  : .mento  di  checchessia. 

Pretendere  ; pass,  òsi,  pp.  òso) , 
all.  un.  ritenere  di  aver  ra- 
gione o diritto  su  qualche 
cosi  - aspirare  - essere  d’ 
avviso. 

Pretensióne,  s**.  credenza  di  do- 
ver conseguire  alcuna  cosa. 

{Preterire  ( v.  lai.  ) , ( pr.  sco, 
ec.)  , n.  ass.  mancare  di  ef- 
fetto-n//. lasciare,  omettere. 

Pretèrito  , .sin.  ii  passato  - In 
gramm.  uno  diti  tempi  de’ 
\erbi-i!  deretano  - add.  ni. 
passato. 

Preterizióne  (v.  lai.),  sf.  tra- 
salirla me  ino  - In  re  t.  il  mo- 
strare dì  passar  sotto  silen- 
zio ciò  die  effettivamente 
si  dice  - In  Icmjc  il  non  far 
menzione  di  un  1»S  lio  nel  te- 
stamento. 

Preternaturale,  add.  com.  che 
sorpassa  I' espettativa  della 
intura'c  costituzione. 

Pretésa  («.  d’uso)  sf. , per  pre- 
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tensione.  Y. 

Pr*  tosco  , udd,  m..  (pi.  sebi), 
del  costume  dc'preli. 

Pretéso  , ]>p.  di  pretendere  , 
supposto,  credulo, 

Pretèsta  ( v.  lui.) , sf.  lunga 
veste  bianca  listata  di  por- 
pora , elio  portavano  i fì*jli 
tini  senatori  romani  lincile 
indossassero  la  toga  virile. 

Pretesto,  sui.  ragione  falsa  o 
vera  addotta  per  coonestare 
un  a/ione  l'atta  o da  farsi. 

Pielsmo,  .sui.  condizione  di 
prete. 

pretóre,  svi.  magistratura  in 
sigile  prie  80  i romani  , elle 
aniniinis  r..  a la  giu-lizia - 
o„,idì  mag'st  ai  ili. a giudi- 
zi.ina  di  secondo  old  ne. 

Pico».  digiriia  di  pretore. 

Pretoria t.o,  and.  m.  agg.  delie 
guardie  del  corpo  presso  gli 
impera. ori  romani,  quasi  si- 
mile ai  giannizzeri  del  Gran 
Signore, 

Pretòrio,  .sm.  luogo  ove  il  pre- 
tore amministrava  la  giusti- 
zia pi  esso  fili  antichi  romani 
add.  m.  ili  pretore, 

Pret  amente  , aw.  schieltn- 
n lente. 

Pretto,  udd.ru.  schietto,  puro. 

Pretura,  sf.  iilliz:o  e gmrisdi- 
zione  del  pretore. 

P evalenza,  sf.  superiorità  di 
valine. 

P evalóre  {pr.  n’gn  , èli  ee, , 
pass,  aldi,  fui.  alerò  e nrrò, 
ld‘.  alido,  r nlso),  n.  essere 
di  piu  valore,  eeeedere-viiirj 
cere  ite 'la  gam-n/ò  trar  van- 


taggio, approfittarsi. 

Prevariearei  pr.  àrieo,clV  @?.), 
n.  as: »,  trasgredire  i precetti. 

Prevarica  lóro,  sm.  trasgressore 

Prevaricazióne  , sf.  uasgres- 
sione. 

Prevedére  (pr.  édo,  cggo,  ég- 
gio  ee.,  pus .t.  idi,  fui.  edrò. 
pp.  edùlo  , e isto),  all.  un. 
vedere  innanzi,  antivedere. 

Preveniente  , add.  com.  elio 
previene  ( detto  pei'  lo  più 
della  grazia  divina). 

Prevenire  fpr.ongo,  iòni  ec.), 
pass,  enm,  fui.  turò,  pp.  e- 
nuto),  ad.  un.  venire  innan- 
zi, anticipa re-e  nell'uso  ati- 
rhr  far  sapere,  significare. 

Prevedi  iva  mente,  avo.  innanzi. 

Preventivo,  udd.  m.  atto  a pre- 
vedi u-ncll  uso  anteriore. 

Prevenuto  , pp.  di  prevenire, 
preoeeupato-/n  forza  di  .sm. 
nell' uso  accusato,  imputato. 

Prevenzióne,  sf.  anticipazione 
- l’essere  preoccupato  , nel 
2 sign.  di  preoccupare. 

Previdenza,  sf.  antivedimcnto 

Prèvio  (v.  lai.) , add.  m.  che 
va  innanzi,  o precede. 

Previsióne,  sf.  antivedimcnto  ; 

Prevosto.  V.  Preposto. 

Prevosió ra.  V.  Propositura. 

Preziosità  , sf.  gran  pregio  o 
valore. 

Prezióso,  add.  ni.  di  gran  pre- 
gio o valore-smorfioso. 

Prezzare,  alt.  V.  Apprezzare  - 
stabilire  il  prezzo. 

Prezzémolo,  sm  erbolina  degli 
orti  elie  dà  sapore  e odore 
alle  vivando. 
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Prezzo  sm.  valsente  di  cosa  - 
/<;/.  pregio,  estimazione. 

Prezzolare  (pr.  czzolocc.), 
e/r.  acquistare  la  servitù  di 
alcuno  a prezzo  stabilito. 

Pria  (v.poel.),  avv.  prima. 

Priapismo  ( v . gr.),sm.  in  inni. 
erezione  quasi  continua  del 
membro  genitale,  scevra  (la 
qualunque  desiderio  volut- 
tuoso. 

Fricgo  ( v poct.)  Preghiera. 

Prigióne,  sf.  V.  Carcere  sm- 
carcerato. 

Prigionia  , sf.  lo  stato  di  chi  è 
in  carcere. 

Prigionière  e. 

Prigionièro,  sm.  chi  ha  per- 
duto la  propria  libertà  pei 
cagione  civile  o criminale  o 
n:ib  la  re. 

Prima,  sf.  una  delle  ore  cano- 
niche- n<v.  innanzi. 

Prima  mente,  ara.  da  principio. 

Primariamente,  arte  principal- 
mente. 

Primario,  add.  m.  principale. 

Primate  ( v.  lui  ),sm.  chi  so 
prasta  agli  altri  - arcivesco- 
vo investilo  di  giurisdizione 
sopra  molti  altri  vescovi. 

Primaticcio  , add.  m-  agg.  di 
frutto  che  si  matura  prima 
del  tempo. 

Primato,  sm.  primo  luogo  d’ 
onore  e di  dignità. 

Primavèra  , sf.  quella  delle 
quattro  stagioni,  nella  qua 
le  si  rinverdisce  la  tetra  - 
poetic.  V età  giovanile  del 
i‘  uomo. 

Primazia  , sf.  dignità  di  pri- 
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male. 

Panneggiare,  n.  ass.  vantare 
il  primato  in  alcuna  cosa. 

Primicèrio,  Am.  dignità  prima- 
ria ecclesiastica. 

Primièra  , sf.  giuo  -o  di  sorte 
che  si  la  colle  carte. 

Primieramente,  avv.  prima  di 
tutto. 

Primiero,  add.  m.  primo. 

Primigènio  ( v.  tal.  ),  add.  m. 
primo  originato. 

Primitivamente,  avv.  in  ori- 
gine. 

Primitivo,  add.  m.  che  non  ha 
origine  da  sxlcunv~Ingramm. 
radicale. 

? ri  m izia,  sf.  frutto  primaticcio. 

Primo,  add.  m.  nani,  w diual. 
a cui  succede  secondo,  ter- 
zo ec.  - principale. 

Primogènito, Am.  il  primo  uato 
di  piti  tigli. 

Primogeniti,  ra, a/*,  il  diritto  del 
p ómo  nato  tra  fratelli-par- 
ie di  eredità  spettante  al 
primogenito. 

Primordiale,  add.  cnm.  primi- 
tivo - [ri  legge,  agg.  di  t* lo- 
ia, cioè  di  primo  acquisto. 

Piimórdio,  sm.  principio. 

Principale,  add.  com.  e sm. 
il  primo  di  grado,  superiore, 
il  piu  importante. 

Principalità,  sf.  stalo  econli- 
zione  di  persona  o cosa  elio 
sovrasta  alle  altre. 

Principalmente,  avv.  soprat- 
tutto. 

Principato,  sm.  titolo  e domi- 
nio del  principe  - fig.  pre- 
minenza. 


1 


Digitized  by  Google 


piu?»eirn 


rnna.vrtCA 


Pri  nei  pp,*m.  titolo  di  Hri  è in'1 
vestilo  della  su  prema  signo- 
ria  di  uno  slnlo-e  do'mom- 
liri  di  llo  famiglio  reali  - ed 
cnrhe  titolo  di  nobiltà  fon- 
dalo o semplicemente  ono- 
rario. 

Principesco  , add.  tn.  ( pi, 
sciti  ),  di,  c da  principe. 

Principessa,  sf  moglicdi  prin- 
cipe, o signora  ni  sialo. 

Principiante  , adii.  coni,  che 
comincia  - .vi» . ehi  non  è 
lineerà  bene  istillilo,  allr. 
novizio. 

Principiare,  alt.  cominciare. 

Principio,  sm.  ciò  da  cui  una 
cosa  hai’  essere,  o cagione, 
origine  - comincia  mento  - 

- primo  fondamento  di  al- 
enila scienza  - In  climi,  le 
sostanze  piu  semplici  onde 
sono  composti  t corpi  - 
triniti  fico  n pratico,  propo- 
sizione generale  risultante 
da  parecchi  particolari. 

Priorato,  .vm.  titolo  di  prioria 
ecclesiastica  - e durala  dcl- 
P ullìzio  di  priore. 

Priore,  sm.  primo  superiore 
dei  monaci  dopo  1’  abate  - 
dignità  negli  ordini  cavalle- 
/rsrhi. 

Prioria  , sf.  chiesa  con  cura 
«li  anime,  retta  da  un  priore. 

Priorità,  sf.  l’essere  il  primo 

- hi  Ivyye,  anteriorità  di  pos- 
sesso. 

Prisco  ( v.  hit.  ),  add.  m.  (pi. 
selli  ),  antico. 

Prisma  ( i >.gr.  ),sm.  strumen- 
to triangolare  di  vetro  per 


fare  esperienze  sulla  lucer 
sui  colori. 

Pristino,  ( v.  lat.  ),  add.  m. 
primiero. 

Privare,  un.  togliere  ad  uno 
ciò  che  ha  , spogliarlo  di 
alcuna  cosa  che  gli  appar- 
teneva. 

Privatamente  , acv.  da  priva- 
to, o iti  privalo. 

Pri  vati  vamente,»!'».  esclusiva- 
mente. 

Privativo,  add.  m.  che  priva. 

Privato,  sm.  persona  privata 
- cesso  - add.  ni.  {•artico- 
lare, opposto  di  pubblico. 

Privazióne  , sf.  mancanza  di 
cose  che  i.t  di  bisogno  - e 
mancanza  assolutavi. 

Privilegiti  re,  all.  far  grazia  par- 
ticolare o esenzione  a luo- 
go o a persona. 

Privilègio,  sm.  grazia  o esen- 
zione concessa  a luogo  o a 
persona. 

Privo,  add.  m.  mancante. 

Pro  , sm.  giovamento  , van- 
eggio. 

Proavo,  sm.  bisavolo. 

Probàbile,  add.  coni,  vcrisi- 
milo. 

Probabilità,  sf.  inclinazione 
del  giudizio  dall'ima  piu  che 
dall'  altra  delle  opposte  pro- 
posizioni - verisunigliauza. 

Probabilmente, avi',  verisiniil- 
meiite. 

Probalica  ( r.  r/r.  ),  add.  usa- 
to anche  in  ( orsa  di  sf.  ( pi. 
clic  ),  bagno,  in  cui  presso 
gli  ebrei  niondavaosi  le  vit- 
time pei  sagulUj  v dove 
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»’  immergevano  gl*  interrili  Procella, v/l  tempesta  ini petuo- 
per  risanare.  sa  - fnj.  grave  pericolo. 

Probazióne  { r.  lut.),sf.  prò-  Procellóso  , add.  in.  Uu.  ra- 
ra - noviziato  ilei  inoliaci—  scuso, 
esame  do’  laureandi  presso  Processare,  alt.  formar  pro- 
le università.  cesso. 

Probill,  sf.  abituale  ed  ciTetli-  Processióne,. v/*.  stuolo  ordina- 
vo amore  alle  virtù  sueiali.  lo  di  ecclesiastici  e divoti 
Problèma  ( v.  tjr.),  sin.  ( ]il . die  vanno  alloruo  camaudu 
mi  ) , proposizione  dunbiu  litanie  o salmi. 

0be  può  impugnarsi  e difen-  Processo,  sin.  progresso- XeC 
de.  si  - Ih  filus.  questione  furo,  tutte  le  scritture  degli 
per  cui  si  chiede  ragione  di  atti  giudiziari  per  cause  si 
cosa  ignota.  civili  ebe  cri  minali-  luchint. 

Problemàtico,  add.  vi.  {pi.  il  corso  imero  di  uu  opera- 
ci, chi  ),  disputabile  peruua  /ione  o esperimento  - Xef- 
parte.  e per  l’altra.  /’  uso  anche  metodo-  di  lare 

P.  ubo  ( v.lat.  ),  add.  in.  buo-  qualche  operazione  — nerba- 
no, retto,  leale.  le,  rela/.imio  serrila  degli 

Probòscide  ( v.  yr.  ),  sf.  trorn-  alti  di  un’  assemblea  , u dt 
Ita  dell* elefante  - per  siiuit.  uu  consiglio, 
il  pungigiinucdeUe  mosche,  Proctrssura.  V.  Piaceri  ma. 
zanzare  e simili.  Procinto  ( n.lat.  ),  sin.  reciti» 

Procacciare  ( du caccia  ),  alt.  lo  , circuito  - cupa  rocchio 
ingeguarsi  per  avere  o lar  - onde  essere  n procinto 
avere  - np.  procurarsi,  gua-  cioè  nnparecch  aio. 
daguarsi.  Proclàn  a,  un.  ( pi.  mi  ),  pui>- 

Procaccio  , sin.  chi  porta  le  biica.ionì,  ed  ilio. 

lettere  da  una  citta  all’ allea  Proclamare,  alt . pubblicare, 
vicina.  divulga  e. 

Procèdere,  re. ass.andareavan-  Proclive  ( v.lat.  1,  add.  cum. 
li  camminando  - continua-  inclinalo  - facile  , disposto 
re , proseguire  - derivare  - - sin.  pendio, 

tornar  bene  o in  acconcio.  Proclività  , sf.  profusione  , 
Procedimento,  sm.  prosegui-  iodurazione. 

mento,  progresso  - modi  Proconsolare, add  com.  sfi- 
nì trattare beuc ornale  colle  la., te  al  proconsole, 

nersnne.  Proconsolato , sui.  uifuio  del 

Piuceudra,»/1.  maniera  di  trai-  proconsolo. 

tare  e di  agire  - Nel  loro  , Procònsolo,  sm.  cLh  fa  le  veci 

il  corso,  P ordine  degli  afi  de!  console. 

d*  Ui.a  li.r,  u uii..pracc.3ro-.|‘V  :r  òrYiv  ( r.  la.'.  ),  ;'p  . 
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astinoci".  ),  alt.  indugiare  nell'ordine  ili  natura  - se- 
ti’ oggi  in  (romani,  differire.)  gno  di  rosa  futura. 
Procrastinazióne  ( v lai  ),  sf.  Prodigiosamente,  avi.  mara- 
lounporcggiamenlo.  j Nigliefaim  ntc. 

Procreare  ( pr.  éo  ec.  ),  ntt.  ProdLh  so  , utili,  m.  ir.aravi- 
gencrarr  tigli.  glioso  — raro. 

Procùra,  sf.  strumento  di  sa  il-  Pròdigo  , ariti-  rn.  (p/.  giù), 
tura,  col  quale  uno  dà  auto- j scialacquatore, 
rità  ad  altrui  di  operaie  in  Proditoriamente,  atv.  a tradi- 
nome  di  sè  medesimo.  ! monto. 

Proc  urin  e,  alt.  ingegnarsi  di  Prodotto,  sm.  il  risolalo  della 
avere  o far  ave. e -aver  rii-  moltiplicazione  di  due  opiù 
ra  - difendere  le  altrui  numeri  - pp.  di  produrre  , 
cause.  iu  limi  i suoi  -'i  n. 

Proeuratia,  sf  e più  commi.  Produrre  ( pr.  ùco,  pass  ussi. 
Procura  ti  e,  sf  pi  Palflazone]  fui.  nero,  pp.  otto  ).  uit.an. 
un  tei.  po  de'pi  o(  oratoli  m dare  l’essere,  generare  - 
Vcnrzia  - oggidì  i poi  tiri  cagionate  - fnj.  addurre, 
della  gran  pinz  a di  S.  Mar-I  alli  gare, 
co  nella  medesima  città.  ( Produttivo,  add-  rn.  clic  pro- 
Proeura  óre,.vm.  chi  prende  a dure, 
difendere  nel  foro  le  cause  Produzione,  sf.  il  produrre, 
altrui-  chiha  commissione  Proemiale,  add. curii,  che  sor- 
di agire  come  delegato  in  ve  di  proemio. 
qivPunque  negozio  per  con-  Proèmio,  sm.  la  prima  parte  di 
to  di  imi  altro.  I un  discorso,  introduzione. 

Pr.  da,  sf.  sponda,  ripa  {onde  Profanamente,  avv.  a guisadi 
appi*.,  dare).  ! pn.  fallo. 

Proci",  adtl.  ccm.  valoroso , Profanamento.  X .Profanazione 
valerne.  Profanare,  alt.  applicare  le 

Prodemente  A awi«  cose  sacre  ad  usi  profani  - 

dezza^Kr-’  # 'v  f fid-  lar  cattivo  uso  di  cosa 

Prodezza,  sf.  valore,  gagliar-  sacra. 

dia  - opera  generosa.  Profanazióne  sf.  violazione  di 
Prodigalità,  sf.  eccesso  nello  cosa  sacra. 

spendere,  scia  acquamento.  Prolà  no,  add.  m.  secolaresco, 
Prodiga  lizzare,  all. scialacqua-  : mondano  - fif/.  empio,  op- 

re il  suo  - fir/.  dare  con  so-'  posto  di  «acro,  santo  oc. 
prnbbon danza.  | Proferire  ( pr.  sco  cc.  , pass. 

Prodigarne nte,  avv.  senza  mi-j  crii,  c profersi  ec.  , pp.  eri- 
sura.  tu, e proferto)fl«. cn.  mandar 

Prodigi  o , sm,  cosa  insolita | fuori  le  parole,  pronunziare 
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- np.  offerirsi,  esibirsi. 
Profcrla.  V.  Offerta. 
Professóre,  alt . far  professione 
religiosa,  cioè  obbligavsicon 
volo  solenne  - nell  «so,  in- 
segnare pubblicanienie  al- 
cuna scienza  od  arte. 
Professióne,  sf.  alto  per  cui 
uno  si  offerisce  a Dio  con 
voto  solenne  - esercizio  di 
arte  nobile. 

Professo,  sm.  religioso  che  ha 
fatto  professione  in  alcun 
ordine  monastico. 
Professóre , sm.  ehi  dà  pub- 
bliche lezioni  di  alcuna  fa- 
coltà. 

rrofessoriàle  , add.  com.  di 
professore. 

Profeta  ( v.  gr.  ),  sm.  ( pi.  ti  ), 
persona  inspirata  da  Dio 
nella  cognizione  degli  e venti 
futuri. 

Profetare.  V.  Profetizzare . 
Profètico,  add.  m [pi. ci,  chi), 
di  profeta. 

Profetizzare  , alt.  annunziare 
il  futuro. 

Profezia,  (iy ir.),  sf.  predizio- 
ne degli  eventi  futuri  per 
divina  inspirazione. 
Profferire.  V.  Proferire 
Profferta,  sf.  V.  Offerta  - ciò 
che  si  offre  di  prezzo  a mer- 
ce contrattandola. 

Proffilo,  sm.  il  contorno  che 
presenta  un  oggetto  veduto 
da  una  sola  parte  - In  piu. 
dicosi  particolari»,  quando 
si  parla  della  tosta  umana  - 
In  archit  pianta  di  un  edili- 
zio qualunque,  esprimente j 
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le  altezze,  grossezze  e lar- 
ghezze, cosicché  puja  l’edi- 
lizio essere  tagliato  perpen- 
dicolarmente d'alto  a basso. 

Proficuo  ( v.  lai  ) add.  ni. 
prolittevole,  giovevole. 

Profilare,  alt.  ritrarre  in  pro- 
filo. 

Profilo.  V.  Proffilo. 

Pro  littóre  V.  Approfittare. 

Profittévole,  add.  com , giove- 
vole, utile. 

Prolitto,  sui.  vantaggio  — pro- 
gresso. 

Proilùvio  (v.  lui  ),  sm.  traboc- 
co ( dello  degli  umori  del 
corpo  ) - fìtj.  abbondanza 
[deilo  per  lo  più  di  parole). 

Profotldamenl.\  avi),  mollo  a 
fendo  - jig.  diligeulemeiHo. 

Profondare,  n.  ass.  calme  o 
precipitare  nel  fondo  — atl. 
mandare  a tóndo  — tip.  sui. 
dare  a fondo,  immergersi  — 
fiy.  penetrare  in  una  cosa  , 
internarsi. 

Protèndere  ( pass,  òsi,  pp.  u. 
so),  alt.  «n.'ijpflrgere  profu- 
sa mente  -soialacq  ua  re . 

Profondità  , sf,  altezza  dal 
sommo  al  (ondo  ( urta  delle 
tre  dimensioni  de' soli  di)- [in. 
grandezza  - intensità. 

Profondo,  add.  in.  inulto  fon- 
do- iniiiiaw/éjf.  intenso  sm. 
profondità  - avv.  profonda- 
mente. 

Pròfugo,  add.  m.  ( pi.  ghi  ), 
fuggiasco,  ramingo. 

Profumare,  alt.  dare  ad  una 
cosa  odor  di  profumo  - n. 
«li',  tramandare  oil<j;c-/ij« 
4.0 
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incensare  di  lodi. 

Profumatamente  , nvv.  con 
odore  - fig.  con  gran  dili- 
genza. 

Profumière  , sm.  chi  fa  un- 
guenti odorosi. 

Profumo,  sm.  qualunque  c osa 
atta  in  qualsiasi  modo  a 
rendere  buon  odore. 

Profusamente , avv.  prodiga- 
mente. 

Profusióne,  sf.  spesa  senza  mi- 
sura. 

Progenie,  sf.  stirpe,  schiatta. 

Progenitóre,,  sm.  antenato. 

Progettare,  uti.  far  progetto  o 
proposta. 

Progetto,  sm  piano  e disposi- 
zione dei  mezzi  per  ottene- 
re uno  scopo  - principio  di 
trattato,  proposta 

Prognòstico.  V.  '*>•>■■■ -.tiro. 

Programma  (v  gr  sw.  (pi. 
mmi),  scritto  che  contiene 
il  disegno  o l’argomento  di 
un'  opera. 

Progredire,  n.  andare  avanti. 

Progressióne,  sf.  avanzamen- 
to con  ordine. 

Progressivamente  , avv.  con 
avanzamento  regolare. 

Progressivo,  adii.  in.  che  va 
avanti. 

Progresso,  sm.  avanzamento., 

Proibire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt. 
comandar  che  non  si  faccia, 
vietare. 

Proibitivo,  add.  m.  che  proi- 
bisce, 

Proibizióne,  sf.  divieto 

Progetto,  sm.  nome  generico 
tit  ogni  corpo  grave  in  qual 


si  voglia  maniera,  e porogni 
verso  gettato-/»  nrchit. quel 
membro  degli  ornamenti  di 
un  edilìzio  che  sporge-  tn 
fuora. 

Projezióne,s/‘.l’azione  di  dare 
il  suo  moto  ad  un  projetto. 

Prole  ( v.lat.  ),sf. parto  - più 
figli  di  uno  stesso  padre. 

Prolegòmeni  (v.  gr.),  sm.  di- 
scorso preliminare. 

Prolificare  (pr.  i fico,  chi  ec.), 
n.  far  prole,  generare. 

Prolifico,  add.m.  (pi.  ci,  chi) 
fecondo. 

Prolissamente,  nvv.  a lungo. 

Prolissità,  .^.lunghezza  sover- 
chia nell’  operare  o nel  fa- 
vellare. 

Prolisso,  add.  m.  lungo,  dif- 
fuso. 

Pròlogo  (v.  gì-.),  sm.  (pi. 
ghi  ),  propr.  ragionamento 
che  dagli  antichi  laccasi  pre- 
cedere ai  poemi  teatrali  per 
dar  contezza  agli  spetta- 
tori deli’ argomento  - pre- 
ambolo. 

Prolungamento,  sm.  dilazio- 
ne, indugio. 

Prolungare,  ott.V.  Allungare 
- mandare  in  lungo  , dip- 
teri re. 

.Prolusióne,  sf.  componimen- 
to che  serve  d’ introduzione 
ad  un’opera,  o ad  un  corso 
di  stndj. 

Promessa,  sf.  parola  data  di 
lare  o di  dare  alcuna  cosa. 

Prométtere  (pass,  isi,  pp.  es- 
so), alt.  (in.  obbligare  altrui 
la  sua  fede  di  fare  o dare 
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alcuna  còsa  - Jar  parola  - 
vp.  lusingarsi  con  fonda- 
menio  di  conseguire  alcuna 
cosa  (più  che  spcrare)-pre- 
sumerc. 

Prominente,  add.  corti,  clic 
ha  prominenza. 

Prominenza,  sf.  elevazione  sul 
rimanente  della  snpeilicie-| 
In  armi.  qualuii(|iie  csrre-l 
scenza  che  si  osserva  nella 
superficie  ordinaria  di  alcun 
osso. 

Promiscuamente  , avo.  indi- 
stintamente. 

Promiscuità,  sf.  mescolanza, 
confusione. 

Promiscuo,  add ■ vi.  coni'usu, 
indistinto. 

Promontòrio,  sm.  punta  di  ter- 
ra che  sporge  in  mare. 

Promotóre,  *m.  che  promuove . 

Promóvere,  V.  Piomuorere. 

Promozióne,  sf.  innalzamento 
di  persona  a dignità  o grado. 

Promulgare , alt.  pubblicare 
legge  od  altro  colle  dovute 
formalità  - divulgare  chec- 
chessia. 

Promulgazióne,  sf.  pubblica- 
ziqpe. 

Promuòvere  ( pass,  ossi,  pp. 
osso  ),  alt.  an.  conferire 
grado  o dignità  ad  una  per- 
sona - dar  moto  ed  incita- 
mento ad  una  cosa. 

Pronepóle  e 

Pronipóte,  s.com.  figlio  o fi- 
glia del  nipote  - In  pi.  di- 
scendenti oltre  al  nipote. 

Pronóme  , sm,  parte  del  di- 
scorso ebe  fa  io  veci  dei 


nome. 

Pronosiicàrc  ( pr.  òstico,  citi 
ee. ),  un.  prevedendo  an- 
r.urfziare  il  futuro  - conget- 
turare. , 

Pronostico  ( v.gr .)  sm.  (pi.  ci, 
citi),  indizio  di  cosa  futura, 
congbietlura  - In  med.  giu- 
dizio sullo  stato  e sull’esito 
di  una  malattia. 

Prontamente , a tv  senza  in- 
dugio. •$**.. 

Prontezza,  sf.  prestezza-sciol- 
tezza. 

Pronto,  add.  in.  apparecchia- 
to- spedilo,  diligente  - ar- 
dito. 

Prònubo  ( v.  lai),  sm.  promo- 
tore del  matrimonio. 

Pronuncia,  e 

Pronùnzia  , sf.  articolazione 
delle  parole  di  una  lingua 
secondo  il.  loro  valore  orto- 
grafico e ortologico. 

Pronunziàre,  a l.  proferir  le 
parole,  parlare-pubblicaro, 
dichiarare. 

Propaganda,  sf  nome  di  una 
congregazione  in  Roma  per 
la  propagazione  della  fede. 

Propagare  (pr.  ago,  gbiec  ), 
««.dilatare,  distendere-»^ . 
dilìóndersi. 

Propagazióue  , sf.  moltipli- 
cazione per  via  di  genera- 
zion c-della  fede,  progresso 
della  medesima  nc’paesi  de- 
grinl'edeli. 

Propagginare  (pr.àggino  ec.), 
alt.  coricare  sotte, rra  i rami 
delle  piante  acciocché  ger- 
moglino 
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Propàggine , sf.  il  ramo  pro- 
pagginato. 

Propalare  (;>r.  àio,  ec.),  alt. 

di  V u Iga  re , ma  ni  lesta  re . 
Propendere  ( pass,  eridei,  o 
endelli  ec. , pp.  endùto  e 
propenso),  n.  aver  propen- 
sione o inclinazione. 
Propensióne,  sf.  in  fis.  tenden- 
za naturale  de’  corpi  gravi 
verso  il  centro -fig.  secreto 
impulso  clic  provoca  a una 
azioue  qualunque. 

Propina,  sf.  ciò  clic  si  paga 
dai  laureandi  a'  professori  - 
in  sing:  (li  sporlula  V. 
Propinquo  (c.  lai.),  add.  m. 

vicino-parente. 
Propiziatòrio,  add.  m.  ngg.  di 
sacrifizio , di  propiziazione. 
Propiziazióne  (v.  lai.),  sf.  sa- 
crifizio offerto  a Dio  per 
renderlo  propizio. 

Propizio,  add.  m.  favorevole. 
Proponimento,  sm.  delibera- 
zione, risoluzione. 

Proporre  ( pr.  ongo,  óni  cc. 
pass,  òsi,  fui.  Citò , pp.  o- 
sto),  all.  an.  porre  innanzi 
o in  campo  il  soggetto  di 
cui  si  vuol  ragionare  - fare 
proposta  - np.  mettersi  in 
animo,  determinare. 
Proporzionale,  adii.  com.  clic 
ha  proporzione. 
Proporzionalmente.  V.  Pro- 
porzionatamente. 
Proporzionare , alt.  ridurre 
due  cose  alla  debita  corri- 
spondenza. 

Proporzionatamente,  avv.  col- 
la debita  proporzione. 


Proporzionàto,a(/fi.m.  clic  in* 
la  dpi  ula  convenienza  in  tut- 
te le  sue  parti. 

Proporzióne,  sf.  convenienza 
dello  cose  fra  loro-AV//e  or- 
ti, relazione  tra  case  ine- 
guali deila  medesima  specie 

- In  arcliil.  relazione  delle 
diverse  parti  col  tutto. 

Propòsito  , sm.  determinata 
risoluzione  di  fare  o non 
fare  una  cosa  - soggetto  - 
motivo. 

Propositùra  , sf.  dignità  , giu- 
risdizione c’casa  del  pro- 
posto. 

Proposizióne , sf.  espressione 
di  un  qualunque  giudizio 
della  niente  -uno  dei  mem- 
bri del  sillogismo-proposta 

- massima. 

Proposta  , sf.  ciò  clic  si  pro- 
pone a trattare  - proponi- 
mento. 

Proposto,  sm.  titolo  d’  onore 
dato  ad  un  ecclesiastico  con 
cura  d’  anime,  il  quale  lo 
distingue  da’  parrocbi  infe- 
riori - il  soggetto  proposto 

- deliberazione. 

Propriamente,  avv.  con  pro- 
prietà, giustamente.  • 

Proprietà,  sf.  qualità  partico- 
lare ad  una  cosa  - ciò  ebe  si 
possiede  - possesso. 

Proprietàrio  , sin.  quegli  che 
ha  la  proprietà  di  alcuna  co- 
sa -nell'uso,  possidente. 

Pròprio,  add.  m-  di  sua  ragio- 
ne-/» gramm.  agg.  di  nome 
di  nascita -sin.  proprietà  - 
aiv.  propriamente. 
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Propugnàcolo  ( v.  lai.  ),  sm.  < 
forlilicazione  dì  mura  o di 
città  - fii j.  difesa.  j 

Propugnare,  alt.  difendere. 

Prora  , sf.  la  parte  dinnanzi' 

. della  nave  opposto  di  poppa. 

Proràta,  avvini',  in  comm.  a: 
proporzione. 

Pròroga,  sf.  ( pi . ghe),  dila- 

. zinne. 

Prorogare,  {pr.  órogo,  gin 
ec.),  alt.  rimettere  una  cosa 
ad  altro  tempo. 

Prorompere  pass,  uppi  , pp. 
otto),  n.  ass.  un.  uscir  fuori 
con  impeto  - fu/,  non  po- 
tersi più  contenere  , sca- 
gliarsi. 

Pi  osa,  sf.  linguaggio  naturale 
dell’uomo,  non  vincolato  da 
misure  poetiche. 

Prosàico,  adii.  m.  di  proso. 

Prosaismo,  sm.  maniera  pro- 
saica. 

Prosàpia,  sf- stirpe,  schiatta. 

Prosatóre,  sm.  ehi  scrive  in 
prosa. 

Pioscénio  {v.  ijv.),  sm.  il  luo- 
go della  rappresentazione 
teatrale  tra  il  parterre  ed  il 
palco  scenico. 

Prosciògliere  e sinc. 

Prosciorre  (pr.  olgo,  ogli  ec  , 
pass,  olsi,  fut.  orró,  pp.  ci- 
to), un.  un.  assolvere- libe- 
rare dal  giuramento,  da  un 
voto  ec. 

Prosciugare  , all.  togliere  l'u- 
midità  da  checchessia. 

Prosciutto,  sm.  coscia  del  por- 
co insalata  c secca. 

Proscritto,  add • m.  condanna- 


to  ad  esilio. 

I * r o s c r i v e r e (pa ss . i ss i , pp . i U o ) , 
alt.  un.  condannare  all* esi- 
lio - (ig.  escludere,  allonta- 
nare. 

Proscrizióne,  sf.  condanna  di 
esilio. 

Proseggiare  , n.  ass.  scrivere 
in  prosa. 

Proseguimento,  sm.  continua- 
zione. 

Proseguire  ( pr.  sco , e éguo, 
iéguo  ec.),  alt. un. seguitare 
avanti,  continuare. 
Proselitismo  , sm.  tendenza  a. 
la;  proseliti. 

Prosèlito  (»*.  or.) , sm.  nuovo 
convel  lilo  «ibi  fede-/»/.  se- 
guace di  qualunque  nuova 
dottrina. 

Prosodia  {v.gr.),  sf.  parte  del- 
ia grammatica  < he  insegna 
la  quantità  delle  sillabe  cd 
il  modo  di  pronunziarle. 
Prosontuosamente.  V.  Pres un- 
tiiosumente. 

Proso nluóso-  V.  Presuntuoso. 
Prosopopèa (v.gr.),sf.  lig.  relt. 
per  cui  si  l'anno  parlare  per- 
sone lontano  o morte  , oit 
anche  cose  inanimale  - pre- 
sunzione, arroganza. 
Prosperamente  , avv.  felice- 
mente. 

Prosperare  (pr.  óspero,  cc  ), 
alt.  mandare  di  bene  in  me- 
glio , migliorare-e  ».  ass. 
andare  di  bene  in  meglio. 
Prosperévole,  add.  coni,  favo- 
revole. 

Prosperità,  «/'.avvenimento  fe- 
lice- buon  essere  della  per» 
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sona. 

Pròspero,  add.  m.  felice  - in 
buon  essere. 

Prosperóso,  add.  m.  favorcvo- 
ie-in  buono  stato  di  sanità. 
Prospettiva,  sf.  arte  che  inse- 
gna a disegnare  le  cose  co- 
me appariscono  alla  visia-c 
le  cose  per  tal  guisa  disegna- 
le- In  archi! . la  rappresen- 
tazione dell'  interno,  o del- 
l’esterno di  una  fabbrica  -In 
piu.  veduta  naturale  di  un 
paese, 

Prospettivista,  sm.  {pi.  sti), 
pittore  che  sa  dipingere  gli 
oggetti  lontani. 

Prospetto  , sm.  veduta  - dise- 
gno, progetto  ec. 
Prossimamente,  avoAw  vicino. 
Prossimità,  sf.  vicinanza  in  ri- 
guardo di  luogo,  o di  tempo, 
o di  sangue. 

Pròssimo,  sm.  ogni  uomo  re- 
lativamente al  suo  simile  - 
add.  m.  vicino-congiunto  di 
sangue. 

Prostituire  {pr.  sco  oc.),  alt. 
esporre  a mal  uso-abbassa- 
re,  avvilire. 

Prostituta  , sf.  donna  di  parti- 
to, meretrice. 

Prostituzióne,  sf.  il  prostituire 
avvilimento. 

Prostrare  , alt.  distendere  a 
ierra  - fig.  u miliare -np.  in- 
chinarsi profondamente. 
Prostrato,  pp  di  prostrare,  in- 
clinato profondamente. 
Prostrazióne  , sf.  profonda  ri- 
verenza - abbattimento  di 
forze. 


Presuntuóso.  V-  Presuntuoso. 

Prosunzióne.  V.  Presunzione. 

Protagonista  (z>  .#>•.),  sm.  per- 
sonaggio principale  in  una 
rappresentazione  tcàtralo , 
pittorica-,  storica  ec. 

Prótasi  (v.  gr.),  sf.  prima  par- 
te dell’antica  coni  media, cioè 
la  proposizione  od  il  sogget- 
to - In  med.  prolungamento 
del  respiro. 

Proteggere  (pass,  essi,  pp.  et- 
to), all.  an.  dar  favore,  di- 
fendere. 

Protèndere  fpass.  ési,  pp . oso), 
alt.  an.  distendere  ( e dicesi 
delle  braccia  e de’ piedi). 

Protervamente,  ava.  ostinata- 
mente. 

Protèrvia  , sf.  superba  ostina- 
zione. 

Protèrvo,  add.  m.  arrogante  - 

1 ostinato. 

Protesta,  sf.  solenne  dichiara- 
zione contro  una  violenza  , 
ingiustizia  ec.  vera  o sup- 
posta. 

Protestanti,  sm.  pi.  nome  col- 
lettivo di  tutti  i seguaci  del- 
le riforme  dopo  quella  di 
Lutero. 

Protestare  , alt.  confessare 
pubblicamente-  denunziare 
a taluno  in  via  giuridica  che 
faccia  o roti  faccia  alcuna 
cosa  - np.  dichiarare  di  vo- 
ler lare  ec. 

Protestazióne.  V.  Protesta. 

Protesto,  snu  pubblica  dichia- 
razione della  propria  volon- 
tà-/» comm.  alto  giuridico 
per  chiamare  a rispondere 
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di  una  cambiale  non  accet- 
tata o non  pagata. 

Protettóre,  sm.  die  intrapren- 
de a proteggere  il  debole  o 
il  povero  o il  tribolato. 

Protezióne,  sf.  difesa  ed  ajnio 
impiegato  da  uno  in  favore 
di  cui  ne  ha  bisogno. 

Proto  ( v.  gr.  ),  sm.  primo  fra 
piu  lavorautidello  stesso  ge- 
nere. 

Protocollo  ( v.  gr.  ),  sm.  libro 
ove  i nolaj  registrano  i con- 
tratti o testamenti  da  (issi  ro- 
gati - e libro  altresì  ove  si 
registrano  le  carte  che  ven- 
gono e si  spediscono  presso 
i pubblici  oilicj. 

Protomàrtire  (t>.  gr.),  sm.  chi 
col  sacrifizio  della  propria 
vita  rese  testimonianza  pri- 
ma di  ogni  altro  della  verità 
della  religione  cristiana  , 
quale  fu  il  diacono  Santo 
Stefano. 

Protomèdico  ( v.  gr.  ) , sm.  il 
primo  e principale  de’  me- 
dici^ 

Protonotàrio,  sm.  grado  di  pre- 
minenza india  curia  romana- 

Piolopiasie  ( c.  gr.  ),  sm.  pri- 
mo l'ormatore,  cioè  Iddio. 

Protoplaslo  ( v.  gr.  ) , primo 
formato  ( propr . dello  di  Ada- 
mo siccome  il  primo  uomo 
crealo  da  Dio  ). 

Protòtipo  ( v.  gr.  ),  sm.  primo 
modello  di  checchessia,  ori- 
ginale - adii • mi.  primordia- 
le, primitivo. 

Protràerc,  e meglio. 

Protrarre  ( pr.  aggo,  ài  cc., 


pass,  assi,  acsti  cc.,  fui. 
a irò,  pp.  atto  ),  alt.  an.  ti  - 
rar  linee  - tirare  in  lungo. 

Protrazióne  , sf.  prolunga- 
mento. 

Protuberanza,  sf.  escrescenza 
ossea. 

Prova,  sf.  esperimento,  cimen- 
to - saggio  - testimonianza 
- gara,  emulazione  - pro- 
dezza. 

Provare,  alt.  far  prova  o sag- 
gio, sperimentare  - coufor- 

, mare  con  ragioni  per  con- 
vincere - allignare  ( delio 
di  piante  ) . 

Provedérc.  V.  Provvedere 

Provedi  mento.  V.  Provvedi- 
mento. 

Proveniente,  add.  com.  che 
deriva. 

Provenienza,  sf.  derivazioni*. 

Provenire  ( pr.  engò.  iòni  oc., 
pass,  enni , fui.  errò  pp. 
cnùto  ),  n.  citi,  derivare - 
allignare  ( detto  di  piante  ) . 

Provento,  sm.  rendila,  guada- 
gno. 

Proverbiale,  add.  com.  di  pro- 
verbio. 

Proverbialmente,  avv.  per  pro- 
verbio. 

Proverbiare,  alt.  riprendere 
con  parole  aspre  - più  co- 
mmi. canzonare-»;;,  bistic- 
ciarsi. 

Provèrbio,  sm.  detto  breve  ed 
arguto, dedotto  da  una  lun- 
ga sperienza,  c contenente 
qualche  utile  avvenimento- 
motteggio,  derisione. 

Provetto,  add.  j».  di  età  ma- 
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tura  - fig.  avanzato  nella 
perfezione 

Provianda,  sf.  provisione  da 
bocca,  vettovaglia. 

Providameute,  avv.  con  supre- 
ma sapienza. 

Previdenza,  sf.  ragione  eterna 
per  cui  Dio  le  cose  create 
regge  e conserva  - cura  e 
direzione  delle  cose  a buon 
fine  - avvedimento , accor- 
tezza. 

Próvido,  add.  m.  saggio,  avve- 
duto. , 

Pi  ovigióne,  sf.  assegnamento. 

Provincia,  sf.  presso  i rovi. 
paese  conquistalo  e gover- 
nato da  un  luogotenente  - 
oijijidì  divisione  di  un  regno 
contenente  alcune  citta 
sotto  lo  stesso  governo. 

Provinciale,  sm.  abitatore  di 
provincia  - add.  com.  della 
provincia,  o spettante  ad 
una  provincia. 

Provocare  (pr.  evoco,  chi  ec-), 
all.  muovere  a fare,  incita- 
re - aizzare  - nell'uso  tulo- 
ra  implorare,  chiedere  ec. 
np.  concitarsi. 

Provocazióne,  sf.  incitamento. 

Provvedére  (pr.  édo,  eggo,  o 
éggio  ec.,  pass,  idi,  pp. 
cdùto,  o isto),  att.  un.  som- 
ministrare altrui  ciò  che 
gli  abbisogna  - aver  océhi'v 
ad  alcuna  cosa,  rimediare 
- usar  provvidenza,  cioè  in- 
dirizzare le  cose  al  loro  line. 

Provvedimento,  sm.  il  provve- 
dere. 

Provveditóre,  sm.  chi  provve- 
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de  le  cose  necessarie. 
Provvidenza.  V.  Providenza. 
Provvisióne, -sf.  provvedimen- 
to - mcrcédcMli  servitù,  sti- 
pendio, assegnamento  - ciò 
che  si  paga  ad  un  negozian- 
te per  danaro  Od  opera  pre- 
stata a lavorq  di  un  altro, 
rovvisoriameute*,  avv.  d’uso 
c forense , 'temporalmente, 
a tempo. 

Provvisòrio,  add.  m.  nell'uso 
temporaneo,  tdtr.  interinale. 
Provvista,  sf.  provvedimento, 
c la  cosa  provveduta. 

Prua.  V.  Prora. 

Prudente,  udd.  com.  sm.  c chi 
parla  ed  agisce  in  modo  da 
non  cimentare  la  propria  e 
l’altrui  convenienza,  aggio. 
Prudentemente,  avv.  con  pru- 
denza. 

Prudenza,  sf.  arte  di  proporre 
alle  nostre  azioni  i tini  per 
noi  migliori, e di  scegliere  i 
mezzi  piti  aecconei  per  con- 
seguirli - maturità  di  cousi- 
gho. 

Prudenziale,  add.  com.  di  piu» 
denza. 

Prugna,  sf.  susina. 

Prugno,  sm.  l'albeio  che  pro- 
duce la  susina. 

prùgnola,  sf.  susina  sabatica. 
Prùgnolo,  sm.  frutice  che  fa 
la  prugnola,  e del  quale  si 
formano  le  siepi. 

Prunaja,  sf.  luogo  pieno  di 
pruni. 

Pruncllo,  sm.  nome  volgare 
dello  spino  nero. 

Pruuo,  sm.  nome  collettivo  di 
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tutti  i frutici  spinosi  per  for 
mar  siepi. 

Pruriginóso, . a(ld.  m.  che  fa 
prurito. 

Prurito  , sm.  pizzicore  - fg. 
desiderio,  brama  ardente. 

Psicologia  ( v.  gr.  ),  sf.  tratta- 
to o scienza  dell’anima. 

Pubblicamente,  avv ..  in  pub- 
blico. 

Pubblicano,  sm.  aniicam.  ap- 
paltatore delle  pubbliche 
rendite. 

Pubblicàre  ( pr.  pùbblico,  chi 
ec.),  all.  manifestare  al  pub- 
blico, divulgare. 

Pubblicazióne,  sf.  l’arto  di  far 
nota  al  pubblico  una  cosa. 

Pubblicista,  sm.  {pi.  sti  ),  chi 
è versato  nel  gius  pubblico 

Pubblicità,  sf.  qualità  di  ciò 
cb’è  pubblico.  • 

Pùbblico,  sm.  ( pi.  ci,  chi  ), 
l’aggregato  di  una  popolazio- 
ne, comunità  - add.  m.  co- 
mune ad  ognuno,  conir . di 
privato  - noto,  manifesto. 

Pube.  V.  Puttignone. 

Pubertà,  sf.  età  nella  quale 
spuntano  i primi  peli  nel 
pube,  determinata  dalle  leg- 
gi ai  quattordici  anni  ne’  ma- 
schi , ed  ai  dodici  nello 
femmine. 

Pubescente  (y.  lai.),  add.com. 
ch’é  nella  pubertà. 

Publicamcnte.  V.  Pubblica- 
mente. 

Publicàre.  V.  Pubblicare. 

Publicaziónc.  V.  Pubblica 
zinne. 

Pudende,  sf.  pi.  le  parti  vcr- 
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gognose  del  corpo  umano. 

Pudicamente,  avv.  con  pudi- 
cizia. 

Pudicizia,  sf.  virtù  morale  por 
cui  si  ha  rossore  a sentire  o 
vedere  cose  oscene. 

Pudico,  add.  m.{pl.  ci,  chi), 
modesto  ne’  costumi,  negli 
atti  e nelle  parole. 

Pudóre  ( v.  lai.  ),  sm.  senti- 
mento tendente  a frenare 
l’impeto  dcll'ainor  sessuale 
- rossore  al  vedere  o senti- 
re cose  oscene. 

Puerile,  add.  com.  fanciulle- 
sco. 

Puerilità,  sf.  fanciullezza  -fig. 
azione  da  fanciullo. 

Puerilmente, avv.  da  fanciullo. 

Puerizia,  sf.  età  puerile  ( che 
succede  all'infanzia  e prece- 
de la  gioventù  ) . 

Puèrpera  ( v . lai.  ),  sf.  donna 
di  parto. 

Puerpèrio  (r.  lat.),  sm.  il  tem- 
po, e gl’incomodi  del  parto. 

Pugilato  ( v.  lat.),  sm.  giuoco 
di  pugna  nell’antica  ginna- 
stica. 

Pugilalórc,  sm.  giocatore  di 
pugna. 

Pùgillo  ( v.  Ini.), 

pizzico,  «cioè  quanmsi  può 
, pigliare  di  liori,  o se- 
mi medicinali  colla  estremi- 
tà di  tre  dita. 

Pùglia,  sf.  segno  dei  giuochi 
di  carte. 

Pugna  ( v.  lat.  ),  sf.  combatti- 
mento-/?//. qualunque  aspra 
contesa 

Pugnalata,  sf.  colpo  di  pu- 
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guulc. 

Pugnale,  sm.  arma  corta  da 
ferir  di  punta. 

Pug  nàre,  n.  combattere  - fig.ì 
contrastare. 

Pù  gnere  ( pr.  ungo,  ugni  ec., 
pass,  unsi,  pp.  unto  ),  all. 
un.  forare  leggermente  con 
cosa  acuta  - fig.  offeudere 
con  detti  mordaci. 

Pugno,  sm.  ( pi.  gni  m.,  e gna 
f.  ),  la  mano  serrata  - per- 
cossa colla  mano  serrala  o 
quella  quantità  di  materia 
clic  può  contenere  la  mano 
serrata  o chiusa.  'V 

Pula,  sf.  guscio  delle  biade. 

Pulce,  sf.  insetto  notissimo 
che  si  attacca  alla  pelle  per 
succhiare  il  sangue. 

Pulcella,  sf.  fanciulla  vergine. 

Pulcinella,  sm.  { pi.  Hi),  mu- 
schera  napoletana. 

Pulcino,*»??.  pollastri  no  appena 
nato  finché  segue  la  chioc- 
cia - figlio  di  ogni  altro  vo- 
latile finché  siegue  la  ma- 
dre. 

Pulèdro,  sm.  cavallo,  asino  o 
inultM&on  ancora  domato. 

Pulégg^V^m.  sorta  di  erba 
palustre.  • 

Pulimento,  sm.  il  pulire,  e 
l’  effetto  che  risulta  da  tale 
azione. 

Pulire  ( pr.  sco  ec.  ),  all.  le- 
vare le  macchie , nettare, 
mondare  - lustrare  - liscia- 
re - ridurre  a perfezione 
qualunque  lavoro  mecca- 
nico. 

Pulitamente,  uvv  nettamente. 


Pulitezza,  sf.  ncttezza-leggia- 
uria  - civiltà  . 

Pulito,  udii,  m netto  - liscio 

- civi  le  - sgombro  d’ impe- 
dimenti. 

Pulitùra.  V.  Pulimento. 

Pulizia.  V.  Polizia  (net  2 sign.) 

Pullulare  ,(pr.  pullulo'  ec.  ), 
all.  e ft.ixss.  mandar  Inora 
gè.  r mogi  i ; germoglia  re  {(let- 
to delle  piante  ) . 

Pulmonàrio,  'add.  m.  attenen- 
te. al  pulraohe. 

Pulpito,  sui.  luogo  rilevato  ad 
uso  di  predicare. 

Pulsare  ( v.  lai.),  alt. pcrcuo- 

. te re. 

Pulsazióne,  sf.  battimento  di 
un’arteria  o del  cuore. 

Pulzella.  V.  Pulcella. 

Pulzóne.  V.Mhmzone. 

Pùngere.  V.  Pugnere. 

Pungiglióne,  sm.  bastoncello 
acuto.per  isti  molare  i buoi 

- ago  delle  pecchie  e dello 
vespe  - fig.  lutto  ciò  che 
stimola  a qualche  cosa  o che 
affligge. 

Pungitojo,  sm.  strumento  da 
pungere. 

Pungolare  {pr.  pùngolo  oc.  ), 
all.  stimolare  col  pungolo. 

Pùngolo.  V.  Pungiglione  ( nel 
■ I sign.  ) 

Punibile,  add.  com.  degno  di 
punizione. 

Pùnchio  (v.ingl.),  sm.  be- 
vanda forte  ili  acqua  con 
rum,  limone  e zucchero. 

Punire  ( pr.  sco  ec.  ),  ali.  pa- 
sti gare. 

Punitóre,  sm.  chi  punisce  o 
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gnstiga. 

Punizióne,  sf.  pena  data  pe’ 
falli  commessi. 

Punta,  sf  estremità  acuta  di 
checchessia  dotato  di  lun- 
ghezza - In  med ■ infiamma- 
zione di  petto-/n  rjeogr.  ca- 
po di  terra  sporgente  in  ma- 
re - Nelle  urli  strumento  di 
acciajo  sotto  diverse  forme 
- puntura  - punta  del  giorno 
ritti' uso,  lo  spuntare  del 
giorno,  l’albeggiare. 

Puntale  , sm.  fornimento  ap- 
puntato all'estremità  di  al- 
cune cose. 

Puntare,  alt.  segnare  con  pun- 
ti - punteggiare  V. 

Puntala,  sf.  cólpo  di  punta  - 
misura  lineare  de’  muratori 
di  circa  tre  braccia  - nel- 
l'uso, fascicolo  o parte  di  un 
volume  che  si  dirama  pri- 
ma che  il  tutto  sia  impresso. 

Puutalura,  e 

Puntazióne,  sf.  il  punteggiare 
le  scritture. 

Punteggiamento,  sm.  il  divi 
dere  un  discorso  in  periodi 
e membri  col  mezzo  ili  pun- 
ti e virgole 

Punteggiare,  alt.  porre  i punti 
e ie  virgole  alla  scrittura  - 
Nelle  arti,  intagliare  o pic- 
chiettare a puntini. 

Punteggiato,  pp.  di  punteggia- 
re, stiglialo  con  punti  - a- 
spcrso  di  macchiette. 

Pu  iteggiatùra.  V.  Ihinteggia- 
meruo.' 

Pu  itellàre,  all.  porre  puntel- 
lo u sostegno  ad  una  cosa 
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acciò  non  cada,  o non  si 
chiuda. 

Puntello,  sm.  ciò  che  puntel- 
la o sostiene  - fig  appog- 
gio, ajuto. 

Punteruòlo,  sm ■ strumento  di 
acciajo  appuntalo  per  uso 
di  forare. 

Puntiglio,  sm.  cavillazone  — 
pretensione  di  soprastare 
altrui. 

Puntiglióso,  add.  m.  che  sta 
su!  puntiglio. 

Punto,  sm.  quantità  indivisibi- 
le - segno  per  chiudere  i 
periodi  del  discorso  - segno 
musicale  di  tempo  - e nota 
per  distinguere  i tuoni -luo- 
go notato  nel  cielo  o altro- 
ve e distinto  con  epiteto 
particolare  - ogni  lavoro  di 
trine  o merletti  fatto  col 
l’ago  - momento  di  tempo- 
capo  di  ragionamento-tira- 
ta d'ago  nel  cucito  o rica- 
mo - add.  in.  leggiermente 
trafitto  - avv.  nulla,  niente 
- alquanto. 

Puntóne,  sm.  macchina  per 
nettare  dal  fango  i porti  di 
mare 

Puntuale,  add.  com.  esatto 
nei  doveri  contralti  , dili- 
gente. 

Puntualità,  sf.  diligenza,  ac- 
curatezza. 

Puntazióne.  V .Interpunzione. 

Puntura  , sf.  ferita  falla  da 
strumento  a punta  - fig.  af- 
fanno, tribolazione  - motto 
pungente. 

Puntuto  , add.  ni.  acuto  in 
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punta. 

Puuzecchiàrc  (frcquertf.  di  pu- 
gnerò), alt.  pugnerò  leg- 
gicrnioutco  replica  la  inculo. 

Punzóne,  sm  forte  eolpu  di 
pugnu-slrumenlu  di  aeci’aju 
cou  cui  s'imprime  nella  ma- 
trice una  lettera  dell'alfabe- 
to od  altro  sógno  di  scrittu- 
ra per  formarne  i!  carattere 
da  stampa. 

Pupilla, sf.  la  luce  dell'occhio. 

Pupillare, nf/i/.com.  di  pupillo. 

Pupillo,  sm.  chi  rimane  in  età 
minore  dopo  la  morte  del 
padre. 

Puramente,  avv.  sinccramcp- 
le,  schiettamente. 

Pure,  panie,  rìcmp.  che  ag- 
giugue  forza  all’espressio- 
no  - nondimeno  - quand’an- 
che oc. 

Purezza,  sf.  mondezza,  sellaci 
tozza. 

Purga,  sf.  ( pi.  ghe  ),  medica 
mento  replicalo  più  giorni 
por  addolcire  il  sangue  - In 
pi.  mestrui. 

Purgante,  udd.  coni,  che  pur- 
ga - sm.  rimedio  purgativo 
- unirne  pmijunli,  quelle  del 
purgatorio. 

Pui  gài  e,  all.  torre  il  superfluo 
o nocivo  o immondo  da 
checchessia  - [iy.  assolvere 
da  culpa-mostrate  con  pro- 
ve la  propria  innocenza  - 
»<p. pigliar  medicamenti  pui- 
galivi. 

Purgatamente,  ari.  con  islilc 
purgato. 

Purgativo,  add.  a un.  clic  ha 
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virtù  di  purgare  il  corpo. 

Purgalóre , sm.  chi  purga  - e 
citi  smacchia  i panai. 

Purgatòrio,  sm.  luogo  ove  le 
anime  patiscono  pena  tem- 
porale per  purgarsi  dai  loro 
peccati  - [iy.  gran  travaglio 
d’animo. 

Purgazióne,  sf.  l’atto  di  purga- 
; e una  cosa  - mestruazio- 
ne - (iy.  espiazione. 

Purgo,  sm.  ( pi . giti  ),  luogo 
dove  si  purgano  i pannilaui. 

Puri  ficài  e ( pr.  ilice,  chi  ec.), 
all.  purgare  da  ogui  mac- 
chia. 

Purifìcatójo  , sm.  pannolino 
con  cui  il  sacerdote  pulisce 
il  calice  e la  patena 

Purificazióne,  sf.  depurazione, 
raliinamento  - [iy.  la  beuc- 
di/.ioueehe  ricevono  le  don- 
ne dopo  il  parlo  la  prima 
volta  cito  vanno  alla  chiesa- 
li  sta  che  la  Chiesa  celebra 
il  secondo  giorno  di  febbrajo 
in  memoria  della  presenta- 
zione della  Vergine  al  tem- 
pio quaranta  giorni  dopo  ia 
nascila  di  G.  C. 

Purità,  sf.  mondezza  d'animo 
- ca.-lilà,  pudicizia. 

Puritani,  sf.  pi.  calvinisti  rigo- 
rosi, clic  perseguire  la  dot- 
trina [tura  rigettavano  ogni 
tradizione  ed  ogui  autorità 
umana. 

Puro,  add.  m.  mondo,  netto- 
caslo-agg.  di  vino,  schietto. 

Purpùreo,  add.tn.  di  colordi 
porpora. 

Purulento  ( v.  lai.  ),  add.  riu 
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marcioso. 

Purulenza  ( v.  lat.),  sf.  umore 
marcioso. 

Pusi  I lànime , add.com  ■ m a n ca  li- 
te di  coraggio,  vigliacco . 

Pusillanimità  , sf.  piccolezza 
d’animo,  codardia. 

Pùstola,  c 

Pustula  {v.  lai.'),  sf.  bollicela 
marciosa  sulla  pelle. 

Putativo,  add.  coni,  tenuto,  ri- 
putato  portale  ( a/j/j.  per  lo 
più  di  padre  ) . 

Putire  ( pr.  seo,  c poto  oc.  ), 
n.  as.v.  mandar  puzzo. 

Putredine,  sf.  corruzione  di 
umori,  fracidume. 

Putrefare,  arsi,  n.  ass.  e up. 
corrompersi,  marcire. 


Putrefazióne , sf.  corrompi" 
mento  dei  corpi  naturali  per 
cessata  vegetazione  o vita- 
lità. 

Putridirc.  V.  Imputridire. 

Putrido,  add.  m.  corrotto,  (ra- 
cido. 

Putridume,  sm.  quantità  di  co- 
se guaste. 

Putto,  sm.  fanciullo. 

Puzza,  sf.  umore  corrotto  - 
cattivo  odore. 

Puzzàre,  ri.  ass.  mandar  catti- 
vo odore. 

Puzzo,  sm.  cattivo  odore,  fe- 
tore. 

Puzzolente,  add.  coni,  clic  puz- 
za -sporco,  laido. 


N 


Q 


/ 


a lettera  consonamela  deci- 
cimasesta  dell’alfabeto  ita- 
liano, che  pon  ha  da  sè  vi- 
brazione, se  non  è seguita 
dall’  u con  altra  vocale  ap- 
presso, come  quasi,  questo 
ec.  ; e non  raddoppiausi  mai 
fuorché  in  soqquadro. 

Qua,  avv.  in  questo  luogo. 

Quacchero,  e. 

Quàcquero  ( v.ingl.  ),sm.  se- 
guace di  una  setta  di_visio- 
narj  entusiasti  in  Inghilter- 
ra, cosi  detti  dal  tremore  e 
dalle  contorsioni  clic  fanno 
nelle  loro  adunanze,  creden- 
dosi inspirali  dallo  Spirito 
Santo. 

Quaderna  le,  e 


Quadernàrio,  sm.  strofa  di 
quattro  versi  rimati. 
Quaderno,  sm.  unione  di  più 
fogli  di  carta  per  iscrivervi 
- talora , anche  fascicolo  o 

{»untata,cioò  parte  di  un  vo- 
ume  che  si  dirama  prima 
che  il  tutto  sia  impresso  - 
libro  mastro  de’ negozianti 
- spazio  quadro  negli  orli. 
Quadra.  V.  Quadrante  - In  ar- 
chit.  cornice  di  un  quadro, 
bassorilievo  o simile. 
Quadragenàrio,  add.  m.  che 
ha  quarant’anni. 
Quadragesima.  V.  Quaresima. 
Quadragesimo  , add.  com.  o 
dinat.  di  quaranta. 
Quadrangolàre,  add.  ceni . 
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ha  quattro  angoli. 

Quad  mugolo,  sin.  figura  di  qual-  j 
irò  angoli  o lati. 

Quadrante,  sm.  la  quarta  parie 
della  circonferenza  del  cir- 
colo - In  astroii.  strumento 
per  osservare  gli  astri- mo- 
stra degli  oriuoli -ndrl.  com. 
acconcio,  conveniente. 
Quadrare,  all.  ridormili  forma 
quadra  - fig.  raddrizzare  le 
facoltà  intellettuali ass. 
tornare  in  acconcio,  soddi- 
sfare. 

Quadratamente,  avo.  in  modo 
che  quadri. 

Quadratino,  sm.  nelle  lipogr. 
pezzetto  quadro  per  riem- 
piere i vuoti  nella  composi- 
zione de’  caratteri. 
Quadrato,  sin.  figura  piana  di 
quattro  lati  eguali  - Nelle 
tipoijr  pezzetto  quadro  del 
"*  metallo  stesso  de’ caratteri, 

, per  riempiere  i vani  della 
coniposizione-add.  rii.  latto 
o ridotto  in  forma  quadra. 
Quadratura,  sf.  l’ allodi  ridur- 
re in  quadro  una  materia 
qualunque  - In  geoni.  il  ri- 
durre una  figura  a quadra- 
to - una  delle  fafice_.di  un 
corpo  quadrangolare,.. 
Quadre! la  , sf.  solla  di  lima 
grossa  de*  magnani. 
Quadrello,  sm.  ( pi.  Ila  f.  ) , 
freccia  - ferro ui  punta  qua- 
drangolare - strumento  di 
quattro  lati  - mattone  qua- 

curia,  sf.  raccolta  di  qua- 
vjwfri. 


QUADRO 

Quadriènnio,  sm.  lo  spazio  di 
quattro  anni. 

Quadriforme  , add'.  com.  di 
riforma  quadra. 

Quadriga  ( v.  lai.  ),  sf.  (pi. 
glie  ) , cocchio  liraloda  quat- 
tro cavalli.  , 

Quadriglia,  sf.  piccola  schiera 
non  minore  di  quattro  , nè 
maggiore  di  dodici  cavalieri 

- sorta  di  ballo  intreccialo 
a quattro  a quattro  fra  piu 
persone. 

Quadrilàlero,  add.m . di-quat- 
tro lati  - sm.  figura  di  quat- 
tro Iati. 

Quadrilungo,  add.  o sm.  ( pi. 
ghi  ),  agg.  di  figuradi  quat- 
tro lati  piùlunga  che  larga. 

Quadrimestre,  sm.  le  spazio 
di  quattro  mesi. 

Quadripartire,  alt.  dividere  in 
quattro  parti . 

Quadrisillaba,  add.  m.di  quat- 
tro sillabe'^  , 

Quadrivio  ( v.'fttt.  ),sm  incro- 
ciatura di  quattro  strade. 

Quadro,  sm.  figura  quadrata 
che  ha  angoli  e facce  uguali 

- spartimenlo  di  giardino  — 
una  tavola  o tela  dipinta 
con  cornice  o senza  - In 
drumrn.  spettacolo  risultan- 
te dalla  disposizione  degli 
attori  sulla  scena  in  modo 
da  presentare  allo  spettato- 
re una  situazione  qualunque 
e rinforzare  reniozione  che 
le  paroledcvouo  produrre— 
add.  in.  di  figura quadrala- 
In  pl.  uno  de’ scuùdcllc  car- 
te da  giuoco. 
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Quadrùpede',  sm.  animale  ila 
«(iiauro  piedi. 

Quadruplicare ( pr.  ùplico,  chi 
ec.  ),  alt.  moltiplicare  per 

x quadruplo,  o pei*  quattro. 

Quadruplo  , add.  m.  quattro 
volte  maggiore. 

Quaggiù,  avi’,  in  questo  luogo, 
abbasso  - in  questo  mondo. 

Qua  glia,  sf.  uccello  di  passo, 
di  carne  squisita. 

Quagliarsi , np.  rappigliarsi , 
coagularsi  ( dello  de ’ corpi 
/lindi  e speciali n.  del  tulle.  ) 

Qua  Iche,  udd.  coni,  e* 

Qualcliedùno,  o. 

Qualcuno,  add.  ni.  alcuno  tra 
molli. 

Quale,  pron.  com.  rclat.  a per- 
somi o a cosa  antecedente  , 
o proti,  indie,  di  qualità.  ) 

Qualificare  (pr.  ilice,  chi  ec.  ) , 
oli.  dare  qualità,  o alcuna 
prerogativa  - nobilitare. 

Qualilica/.ióne,  s/\specificazio- 
ne,  o distinzione  dell’altrui 
qualità. 

Qualità,  sf.  attributo  per  cui 
una  cosa  ha  maggiore  o mi- 
nor perfezione  - nel  suo 
genere -natura,  condizione. 

Qualmente,  avv.  come. 

Qualóra,  a»v.  ogni  volta  che. 

Qualsisia,  e. 

Qualsivoglia,  add.  com.  qua- 
lunque. 

Qualunque,  pron.  com.  inde- 
term.  ogni  , cioè  ciascuna 
persona  o cosa. 

Quando,  avv.  dappoi  - allora- 
che  - coll'  inlerrorjal.  a che 
ora,  in  qual  tempo  - sm. 


55.% 

tempo,  ora. 

Quantità,  sf. attitudine  all'au- 
mento eil  alla  diminuzione 
-abbondanza- moltitudine. 

Quantitativo,  sm.  la  quantità 
della  cosa  di  cui  si  tratta  - 
add.  m.  di  quantità. 

Quanto,  sm.  quantità -add.  m. 
che  dinota  quantità  - avv. 
di  quantità  c di  tempo. 

Quantunque,  add.  coin.  quan- 
to - av v.  per  quanto  - ben- 
ché, ancorché. 

Quaranta,  add.  num.  com.  di 
quattro  decine. 

Quarantena,  sf.  lo  spazio  di 
quaranta  giorni  - piti  parti - 
colami,  i quaranta  giorni 
prescritti  dalle  leggi  sanita- 
rie ai  vascelli  provenienti 
da  paesi  sospetti  di  conta- 
gio. 

Quarantesimo,  add.  num.ordi- 
nat.  di  quaranti. 

Quaranti;!,  sf.  tribunalcdi  qua- 
ranta giudici  nella  cessala 
repubblica  veneta. 

Quarantina,  sf.  serie  di  qua- 
ranta oggetti-spazio  di  qua- 
ranta giorni  - e indulgenza 
di  quaranta  giorni. 

Quarantóre,  equarant’  ore , sf. 
una  delle  solenni  esposizio- 
ni  del  SS.  Sacramento. 

Quarésima,  sf.  digiunodi  qua- 
ranta giorni  prescrittodalla 
Chiesa  in  preparazione  alla 
Pasqua. 

Quaresimale,  add.  com. di  qua- 
resima -sm.  serie  dello  qua- 
ranta prediche  clic  si  reci- 
tano in  quaresima. 
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Quarta,  sf.  la  quarta  parto  di 
checchessia  ( meglio  quar- 
to ) - nella  mus . uno  degl’  in- 
torvalli  armonici  - e una 
delie  posizioni  del  ballo  c 
della  scherma. 

Quartana,  sf.  febbre  intermU- 

""  tonte  il  cui  accesso  ritorna 
ogni  tre  giorni. 

Quarlaruólo,.vm.  misura  di  bia- 
de , equivalente  al  quarto 
dello  stajo. 

Quarlàrc,  alt.  V.  Squartare  - 
tu  mariti,  il  veleggiare  di 
fianco  di  un  vascello. 

Quarleruóla.  Y.  Quarleruolo- 

Quartetto,  sm. .pezzo  musicale 
a quattro  voci. 

Quarliàto,  add.  m.  nobile  con 
tutti  i quarti. 

Quartière,  sm.  la  quarta  parte 
di  un  tutto  - caserma  dei 
soldati  - parte  di  città,  allr. 
rione  - appartamento  di  più  l 
stanze. 

Quartiermastro,  sin.  nella  mil. 
uiliziale  che  sopraiulende 
agli  alloggiamenti  - In  mu- 
rili. uiliziale  dispensatorc 
dei  viveri  e soprintendente 
ali'  economia  ed  al  buon  or- 
dine del  vascello. 

Quartina.  Y.  Quadernario. 

Quarto , sm.  la  quarta  parte 
di  un  tutto  - periodo  lunare 
- grado  di  nobiltà  - add. 
mini,  ordinai,  di  quattro  - 
uri»,  alla  lut.  in  quarto 
lungo. 

Quartogènito,  add.  ut.  nato  nel 
quarto  luogo. 

Quurlùcciò,  $m.  la  sessanta- 
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qunttresima  parte  dello  stajo 
1'  ottava  parte  di  un  fiasco. 

Quartùltimo  , add.  m.  quarto 
distante  dall*  ultimo. 

Quasi,  avv.  a un  di  presso, 
circa. 

Quasicontratto,  sm.  obbliga- 
zione reciproca  fra  due  per- 
sone senza  preventiva  con- 
venzione. 

Quasidelitto,  e quasi  - delitto 
sm.  danno  cagionato  invo- 
lontariamente, ma  «die  por- 
ta il  rifacimento  del  mede- 
simo. s 

Quassù,  avv.  in  questo  luogo 
alto. 

Quaternàrio,  sm.  V.  Quader- 
nario - add.  m.  di  quattro. 

Quattamente,  avv.  occulta- 
mente. 

Quatto,  add.  m.  chinato  per 
nascondersi. 

Quattordicèsimo  , add • num. 
ordinai,  di  quattordici. 

Quattórdici,  add  num.  coni, 
che  comprende  quattro  e 
dieci. 

Quatriduano  ( t>.  hit.  ),  add. 
m.  morto  da  quattro  giorni 
( aqg.  per  lo  più  dato  al  se- 
polto Lazzaro  evangelico.  ) 

Quattrino,  sm.  moneta  miuima 
di  rame  - In  pi.  nome  ge- 
nerico d’ogni  moneta. 

Quattro,  add.  riunì,  com. con- 
tenente due  volte  il  numero 
due. 

Quattrocento,  add.  num.  com. 
che  co  inprende  quattro  ceu- 
tinaja. , 

Quattromila,  add.  num.  com. 
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che  comprende  quattro  mi-; 
gliaja 


Quegli , proti,  pers.  m.  ( pi. 
quegli,  gliun),  colui, oquel- 

- la  persona  ( non  -serve  elle 
al  caso  retto  megli  nitri  casi 
/a quello,  pi.  quegli, quelli, 
quei.  ) 

Quelchesissia,  e quel  che  si 

, sia,  add.  corri,  che  che  sia, 
qualsivoglia  cosa. 

Qu  elio.  V.  Quegli. 

Querceto,  sm.  luogo  pieno  di 
querce. 

Quercia,  xf.  ( pi.  ce  ),  albero 
ghiaudifero,  durissimo  epe- 
sanie. 

Qu  creino,  add.  m.  di  quercia. 

Querciuólo,  sm.  quercia  gio- 
vine. 

Querèla , sf.  doglianza  contro 
alcuno  per  torlo  od  diesa 
ricevuta  - notificazione  de’ 
misfatti  di  alcuno  alla' corte. 

Qu  erelante,  add.  covi,  e sm.ì 
chi  da  la  querela  , accusa- 
tore. 

Querelare,  alt.  accusare  uno 
criminalmente  di  misfatti 
commessi-/*/),  dolersi,  ram- 
maricarsi. 

Querimònia,  sf.  lamentanza. 

Querulo,  ada.  m.  che  di  tutto 
si  lagna. 

Qu  esito,  sm.  domanda  che  si 
propone  da  sciogliere-odd. 
tri.  ^ v.  lut.),  mendicalo,  ri- 
cercato. 

Questi,  proti,  pirs.  m.  la  per- 
sona presente  , o di  cui  si 
parla  ( usato  nel  solo  caso 
reno:  negli  altri  questo. 
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Questionàbile  , add.  rom.  di- 
sputabile. 

Questionare,  n.  ass.  far  con- 
tesa di  parole,  n di  talli. 

Questióne  , sf.  contesa  , con- 
trasto - dubbio  , o proposta 
intorno  alia  quale  si  dee  di- 
sputare. 

Questo,  proti.  V.  Questi  - sin.. 
questa  cosa, . 

Questóre,  sm.presso  i rom . am- 
ministratore delle  pubbliche 
rendite  - oggidì  camerlingo, 
o tesoriere. 

Quèstua,  V.  Questi/ azione. 

Questuatile  , add.  tota,  men- 
dico. 

Questuare  , n.  ass . andare  li- 
mosinando. 

Questuazióne,  sf.  accasamen- 
to di  pane  o altro  per  ca- 
’rilà. 

Questura,  sf.  dignità  ed  uffizio 
del  questore. 

Quelamenle,  avv.  con  quiete. 

Quetanza, sf.  ricevuta  di  paga- 
mento. 

Quotare,  Y.  Quietare. 

Quete,  V.  Quiete. 

Qui  , avv.  in  questo  luogo  - 
in  questo  caso  - in  questo 
stalo. 

Quiddità,  sf.  essenza  , o defi- 
nizione di  ciascuna  cosa. 

Quiddilàre,  ( pr.  iddito  ec.  ) , 
alt.  nell’  uso  mettere  in  chia- 
ro un  contò,  liquidare  ec.  *5 

Quidditativo  , add  m.  esson-^v- 
ziale.  ■■■4  ■ 

Quidditazióne,  sf.  nell’  uso  li- 
quidazione. 

Quidita,  V.  Quiddità  e deriv. 
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Quiescente,  adii.  com.  in  ri- 
poso- tranquillo. 

Quiescenza , sf.  nell'  uso  stato 
di'  riposo. 

Quietamente,  V.  Quetamenle. 
Quietanza,  V.  Quel  ansa. 
Quietare,  alt.  dar  quiete  o ri- 
poso, arrestare  in  moto-/?*/, 
sedare,  calmare,  - n.  ass.  ri- 
posare-np.  placarsi  ec. 
Quiete,  sf.  riposo,  contr.  di 
molo- fig.  calma  d’  animo. 
Quietismo  , sm.  opinione  er^ 
ronca  di  alcuni  teologi  , i 
quali  sostenevano  che  l’  a- 
nima  pervenuta  ad  un  punto 
di  pretesa  perfezione,  si  ri- 
manesse in  uno  stato  di 
quiete  e d’ inazione  asso- 
luta. 

Quietista  , sm.  ( pi.  sti  ) , se- 
guace  della  dottrina  del  quie- 
tismo. 

Quièto  , add.  m.  tranquillo  , 
in  calma  - pacilìco  , con- 
tento. 

Quinàrio,  sm.  raccolta  di  cose 
in  numero  di  cinque  - udd. 
in.  di  cinquc- 

Quinci,  avv.  di  qui,  o di  qua- 
pcr  questo  luogo  - di  poi. 
Quindénnio  , sm.  lo  spazio  di 
quindici  anni. 

Quindi , avv.  di  qui  - di  quel 
luogo  - di  poi  - per  questa 
cagione. 

Quindicèsimo , add.  num.  m. 
■V  decimoquinto. 

Quindici,  add. num.  com . com- 
posto di  cinque  e dieci. 
Quinquagenàrio  , add.  tu.  che 
ha  cinquanta  auni. 
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Quinquagèsima,  sf.  la  dome- 
nica più  prossima  alia  qua- 
resima. 

Quinquagèsimo,  add.  num.  m. 
cinquantesimo.- 

Quinquennale  , add.  com.  cho 
ricorre  ogni  cinque  anni. 

Quinquènnio, sm.spazio  di  cin* 
que  anni  ( poetic . lustro  ). 

Quinta  , sf.  una  delle  conso- 
nanze musicali  - Nel  giuoco 

, di  icario,  sequenza  di  cinque 
carte  (fello  stesso  seme. 

Quintale  , sin.  peso  di  cento 
libbre. 

Quintana.  V.  CA/ntana. 

Quinterno , sm.  fascetto  di  più 
fogli  di  carta  da  scrivere- e 
propr.  venticinque  fogli,  co- 
rieclié  venti  quinterni  forma- 
no una  risma. 

Quintessenza,  sf.  estratto  del- 
le sostanze  più  pure  ed  es- 
senziali de’  vegetabili  per 
farne  uso  ne’  medicinali  o 
ne"  profumi. 

Quintetto  , sm.  composizione 
musicale  che  consta  di  cin- 
que parti. 

Quinto,  sm.  la  quinta  parte  di 
un  intero -add.  num.  ordi- 
nai. di  cinque. 

Quinlodccimo,  add.  num.  m. 
decimoquinto  j o quindice- 
simo. 

Quintuplicàre,  (pr.ùplico,  chi 
co.  ) , alt.  moltiplicare  per 
cinque.* 

Quintuplo,  add.  m.  cinque  vol- 
te maggiore. 

Quisquiglia , t 

Quisquilia  ( v.  hit.  ) , sf.  im- 
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mondezza,  superfluità. 
Quislionàre,  V.  Questionare 
Quistione,  V.  Questione 
Quitanza,  V.  Quetanza. 
Quiianzàre  , ali.  nell’  uso  per 
qui  tare  V. 

Quilàre,  alt.  far  quitanza,  sal- 
dar la  partita  - cedere  le 
ragioni. 

Quitàto  , add.  m.  liberato  dal- 
1*  obbligazione. 

Quivi  , avv.  in  quel  lungo  in 
quella  occasione,  allora. 
Quondam  (i>.  laf.  che  fu),  agg 
che  si  dava  a persona  defun- 
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ta  ( oggidì  fuord'  uso  ). 

Quota,  sf.  quella  porzióne  che 
tocca  a ciascuno  , quando 
un  tutto  debba  dividersi  in 
più. 

Quotidianamente  , avv.  ogni 
giorno  - di  giorno  in  giorno 

Quotidiano  , add.  m.  di  ogni 
giorno. 

Quoto  , c 

Quoziente  , sm.  numero  che 
risulta  dalla  divisione  di  un 
numero  maggiore  per  un  più 
piccolo. 


R 


R (erre)  , consonante  liquida 
semivocale,  la  diciassettesi- 
ma del  nostro  alfabeto. 

Rabàrbaro,  e 

Uabàrbero  , ( v.  ibrida),  sm. 
radice  medicinale  purgativa 

Rabbassare  , V.  Riabbassare. 

Rabbattersi , np.  abbattersi  di 
nuovo. 

Rabbellire  ( pr.  sco  cc.  ),  alt. 
e n.  ass.  fare,  e divenir  più 
bello. 

Ràbbia, «/■.malattia  propria  dei 
cani  ( altr . idrofobia  ) - per 
simil.  eccesso  di  furore  e 
d’ ira  - impeto,  violenza. 

Rabbinico  , add.  m.  apparte- 
nente a rabbino. 

Rabbino  ( v.  ebi\  ),  sm.  dotto- 
re nella  legge  ebraica. 

Rabbiosamente,  avv.  con  rab- 
bia. 

Rabbióso,  add.  m.  infetto  di 


rabbia  - per  simil.  furioso  , 
stizzito. 

Rabbordàrc  , alt.  tornare  al- 
l’ abbordo. 

Rabbracciàre  , alt.  di  nuovo 
abbracciare. 

Rabbreviàre,  alt.  abbreviar  di 
nuovo. 

Rabbrividàre,  V.  Abbriridare. 

Rabbuffare  , alt.  avviluppare  , 
disordinare  ( dello  specialm. 
dei  capelli  ) - rimproverare 
aspra  n^jte-riprendere  bra- 
vando^ip.  accapigliarsi. 

Rabbuffo,  sm.  bravata  minac- 
ciosa. 

Rabesco,  V.  Arabesco. 

Raccapezzare  , att.  ritrovare , 
investigare  - e talora  inten- 
dere. 

Raccapitoìàre  , V.  Ricapito - 
lare. 

Raccapriceiàre,  V.  Aceapric- 
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dare. 

Raccapriccio,  sf.  tremore  di 
membra  per  paura,  spavento 
Raccenciare,  ali.  rappezzare  i 
panni  vecchi. 

Raccèndete,  V.  Uiaccendere. 
Racccliàre,  V.  incettare. 
Racchetare,  V.  Acchetare.  ' 
Racchiùdere  ( pass,  usi , pp. 
usa),  all.  an.  chiudere  entro 
un  recinto  qualunque. 
Raccóglicre,(pr.  olgo,  ogli  ec., 
pass,  olsi , fut.  oglierò  , c 
orrò  , pp.  olio  ),  att.  an.  pi- 
gliar da  terra  - mettere  in- 
sieme - dare  ricetto  - fig. 
riporre  nella  mente  - np. 
rivolgere  i pensieri  a Dio- 
concentrarsi  colla  mente  in 
un  pensiero  - rannicchiarsi 
. - ricoverarsi. 
Raccoglimento  »i  sm.  attenzio- 
ne resistente  a cause  distra- 
enti-radunamento. 
Raccoglitóre,  sin.  che  racco- 
4 gli c-nel  f.  colei  che  racco- 
glie il  parto,  comun.  leva- 
trice. 

Raccolta,  sf. il  prodotto  de’se- 
mi  nati  e delle  piante -col- 
lezione di  varie  scritture  o 
d’altro.,  ^ 
Raccolto,  pp.  d/ ‘incogliere, 
in  tutti  i suoi  ’sign.  - sm. 
y.lìaccoha.  ■ v 

Raccomandare , alt.  pregare 
alcuno  che  abbia  a cuore  la 
cosa  o persona  proposta  r 
adulare  alia  protezione,  o 
al  favore  altrui  - attaccare 
una  cosa  a checchessia  per- 
chè la  sostenga- np.  implo- 


rare I’ajuto  altrui. 

Raccomandazióne,  sf.  il  rac- 
comandare ad  alcuno  cosa  o 
persona,  o a voce  o per  let- 
tera. 

Raceomodàre(pr.  ómodo  oc.  ) , 
att.  racconciare,  rassettare. 

Racconciamento,  sm.  il  ri- 
mettere una  cosa  in  buono 
stato. 

Racconciare,  alt.  rimettere  in 
buon  essere- /ip.. rappacifi- 
care. 

Racconciatura,  sf.  l’azione  di 
racconciare. 

Racconsolare,  att.  dar  conso- 
lazione. ( re. 

Racconta  re, att. narrare,  riferi- 

Racconto,  Sm.  narrazione  di 
un  fatto -„e  la  cosa  narrata. 

Raccorciare,  all.  far  piu  corto 
- abbrqviar^. 

Raccorre, sinc.di  raccogliere  V 

Raccostare  , att . accostar  di 
nuovo  - np.  accostarsi  più 
da  vicino. 

Raccozzamelo,  sm.  unione  di 
più  cose  insieme. 

Raccozzare. att. mettere  insie- 
me più  cose  - np.  riunirsi. 

Racèmo  ( v . lai.),  sm.  grappo- 
lo d’uva. 

Racemóso,  add.  m.  carico  di 
grappoli  {e  dicesi  de’ grap- 
poli e delle  vili). 

Rachitico,  add.  m.  maialo  di 
rachitide. 

Rachitide  (u.  gr.),  sf.  malattia 
de’  fanciulli  che  consistè  in 
una  notabile  incurvaziono 
delle  ossa,  prodotta  da  ine- 
guale nutrizione  delle  mede- 
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sime. 

Racimolàrc  (pr.  imolo  ec.)  alt. 
cogliere  gli  ultimi  grappoli 
della  vit e-per  simil.  levare 
i residui  di  alcuna  cosa. 

Racimolo.  V.  Racemo. 

Rarqnelàre.  V.  Quielure. 

Racquistàre,  ntt.  tornare  a 
possedere  cosa  perduta,  o 
venduta. 

Racquisto,  sm.  ricuperazione 
di  cosa  perduta  o alienata. 

Rada,  «/'.luogo  di  mare  poco 
discosto  dalla  spiaggia,  ed 
opportuno  al  l'ancora  mento. 

Radamente, «et/,  rare  volte. 

Raddensare, ad.  far  più  denso. 

Raddirizzare,  all.  dirizzare  di 
nuovo  - fig.  riordinare. 

Raddobbàre , alt.  in  maria. 
racconciare  un  vascello. 

Raddobbo,.?™. racconciamento 
di  un  bastimento  dopo  lun- 
ga navigazione  o naufragio. 

Raddolcimento  , sm.  mitiga- 
mento di  aria,  di  sangue  ec. 

Raddolcire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt. 
far  divenir  più  dolce  - fig. 
mitigare  - n.  ass.  il  tempe- 
rarsi della  stagione  fredda. 

Raddoppiare,  alt.  aumentare 
del  doppio  -n.ass.  cresce- 
re del  doppio  -np.  cresce- 
re di  numero. 

Raddòppiatamcnle,  avv.  del 
doppio. 

Raddormentare  , alt.  addor- 
mentare di  nuovo  -np.  ri- 
pigliare il  sonno. 

Raddrizzamento  , am.  il  rad- 
drizzarli. 

Raddrizzare,  sino,  di  raddiriz- 


zare V. 

Ràdere  (pass,  radéi,  crasi  ec., 
p.  pr.  radente  e rasente, 

. pp.  raso),  all.  an.  tagliare 
il  pelo  col  rasojo  - raschia- 
re -n.  ass.  andare  rasente, 
cioè  vicinissimo. 

Radezza,  sf.  conir . di  spes- 
sezza. 

Radiale,  add.  com.  clic  appar- 
tiene a raggio  - a guisa  di 
raggio  - pieno  di  raggi. 

Radiante,  add.  com.  che  tra- 
manda raggi. 

Radiare,  n.  tramandar 
raggi.-  . 

Ràdica.  V.  Radete. 

Rad  càie,  add ■ com.  che  de- 
riva dalla  radice  -fig.  pri- 
mitivo. 

Radicalmente,  avv.  colla  ra- 
dice - fig.  originalmente. 

Radicamento,.?™,  il  primoger- 
mogliare  delle  piante,  di- 
stendendo lo  radici  - fig.  il 
principio  di  alcuna  cosa. 

Radicare  (pr.  àdico,  chi  ec.), 
n.  ass.  appigliarsi  alla  ter- 
ra colle  radici  (proprio  del- 
le piume)  - fig.  internarsi, 
profondarsi. 

Radicazióne,  sf.  l’abbarbicar; 
si  delie  piante. 

Radicchio, .?™.  erba,  ortenso 
che  si  mangia  insalata.  - 

Radice,  sf.  parte  sotterrane'^ 
della  pianta’,  ahr  barba  - 
fig.  cagione, origine  di  chec- 
chessia - In  granuli,  voce 
originaria,  da  cui  vengono 
lo  derivale  - In  grogr.  il 
principio  di  una  montagna. 
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Rullo,  adii.  m.  contr.  (li  lìtio, 
spesso  o denso  - fuj.  singo- 
lare, eccellente- arti,  rada- 
mente. 

Radunamento,  sm.  raccogli- 
mento di  più  persone^  o di 
quantità  di  una  stessa  mate- 
ria in  un  luogo.  . 

Radunanza, sf.  unione  di  per- 
sone; . 

Radunare.  V.  Adunare. 

Radunata.  V,  Radunanza. 

Ràfano,  sm.  vegetabile  degli 
orti  assai  acre,  che  si  man- 
gia crudo. 

Raffazzonare.  V.  Affazzonare. 

Rafferma,  sf.  il  rifermare  nel- 
l'impiego o nel  servizio  chi 
dovea  partirsene. 

Raffermare, att. confermare  ciò 
che  altri  ha  già  affermato  - 
e ri  fermare  uno  nell’ uffizio 
che  dovea  lasciare. 

Raffibiàre,  alt.  affibiar  di  nuo- 
vo , o con  doppia  ambia- 
tura- 

Raffidarsi,  np.  riporre  fiducia 
in  taluno. 

Raffigurare,  alt.  riconoscere 
uno  ai  lineamenti  del  volto, 
allr.  rawisare-rassomiglia- 
re  - veder  meglio  un  og- 
getto. 

Raffilare,  alt.  V.  Affilare- il  pa- 
reggiare che  fanno  i sarti  e 
i calzolai  colle  forbici  o col 
coltello  i loro  lavori. 

Raffinamento,  sm.  maggiore 
pulitura-  perfezionamento. 

Raffinare,  alt.  V.  Affinare-  np. 
perfezionarsi. 

Raffinatezza,  sf.  perfezione  dii 


lavoro; i-ftg.  sottigliezza  d’in- 

' gegno. 

Raffinazione,  sf.  ncir  usp  per 
affinamento.  V. 

Raffio,  sm.  uncino  rii  ferro  a 
più  punte. 

Raffinare,  all.  affittar  di  nuovo . 

Raffondàre,  alt.  far  più  fondo 
- ed  anche  rifar  ie  fonda- 
menta. 

Rafforzare,  alt.  far  più  forte  - 
np.  pigliar  forza. 

Raffreddamento , sm.  il  raf- 
freddarsi -fili-  scemamento' 
di  allctto,  di  zelo,  di  atti- 
vità. 

Raffreddare  , alt.  far  divenir 
freddo  - n.  ass.  e np.  dive- 
nir freddo  - fìg.  rallentar  di 
fervore,  o di  affetti. 

Raffreddóre,  sm.  mossa  di  ca- 
tarro alla  testa  o al  petto 
per  freddo  patito. 

Raffrenare.  V.  Affienare. 

Raffrescamento,  sm.  quasi  lo 
stesso  che  raffreddamento 
( ma  diecsi  ordinariamente 
della  stagione  e del  calor  na- 
turale delle  carni). 

Raffrontare,  alt.  affrontar  di 
nuovo  - far  nuova  opposi- 
zione-riscontrare,  n.  ass  e 
np.  combinarsi  in  più  nello 
affermare  la  stessa  cosa. 

Raffusoàlo,  add.  m.  divenuto 
più  fosco. 

Raganella,  sf.  strumento  con 
girella  che  si  suona  in  chie- 
sa la  settimana  santa. 

Ragazzàglia,  sf.  e 

Ragazzame  , sm.  moltitudine 
di  ragazzi. 
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Ragazzàta,  sf.  azione  da  ra-  a guisa  di  gomitolo  - In 
gazzo.  mann.  avvolgere  la  gomena 

Ragazzo,  sm.  fanciullo  - servo  a foggia  di  auella  sul  ponte 
pei  più  vili  servizj.  del  vascello. 

Raggentilire,  V.  Ingentilire.  Raggranellare,  ati.  ragunare 
Ragghiare  , n.  ass.  il  mandar  le  granella  sparse  - fig.  meu 
fuori  che. laf  l’ asino  la  voce.  tefe  insieme,  tenendo  conto 

Rùgghio,  srn.  la  voce  dell’  a-  del  poco  alla  volta... 

sino.  Raggravare,  all.  aggravar  di 

Raggiante,  V.  Radiante.  nuovo  - n.  ass.  farsi  più 

Raggiare,  «.  ass.  percuotere  grave. 

coi  raggi  - fig.  rispleudere.  Raggrinzamento,  sm.  contra- 
Raggiàto , acid.  m.  fatto  a gui-  zinne  della  pelle. 

sa  di  raggi.  Raggrinzare,  uti.  increspare- 

Raggiéra,  sf.  parte  dell’osten-  e np.  divenir  rugoso. 

sorio,  fatto  a guisa  di  raggi.  Raggrotlàre,  all.  aggrottar  di 
Ràggio,  sm.  ( pi:  ggi,  e poetic.  nuovo  le  ciglia. 

rai  ),  linea  di  luce  propaga  Raggruppare.  V.  Aggruppare. 
ta  da  un  corpo  radianle-poe-  Raggruppo,  sm.  raggiro, 
tic. occhio.  Ragguagliare,  all.  ridurre  al 

Raggiornare,  n.  ass. farsi  gior-  pàri  - paragonare  - riferire 

no.  / - n.  ass.  aver  relazione  con 

Raggióso,  add.  m.  che  ha  alcuna  cosa  - e tip.  andar 

..raggi.  d’accordo'tlel  raccontarci 

Raggirare,  n.ass.  girar  di  nuo-  stessa  cosa. 

vo  -np.  avvolgersi  intorno-  Ragguagliatamente,ai;c.  com- 
att.  fi  /.  ingannare.  putato  1’  un  per  l’altro. 

Raggiratóre,  sm:  ingannatore  Ragguàglio,  sm.  proporzione 
Raggirévole  , add.  com.  che  - notizia  parlicoìarizzata. 
facilmente  si  raggira,  orav-  Ragguardamcnto,  sm.  aspetto 
volge.  _ minuta  considerazione. 

Raggiro,  sm.  avvolgimento-  Ragguardàre  , alt.  guardare 
fig.  inganno,  frode.  attentamente  c minulameu- 

Raggiùgncrc  ( pr.  ungo, ugni  te  - n.  ass.  appartenere, 
ee.  pass,  unsi,'  pp.  unto  ) , Ragguardévole,  add.  com. che 
att.  arri  vare  uno  correndogli  merita  considerazione-cpia- 

dietro-ricongiuugere  -np.  liticato,  eccellente. 

. unirsi.  Ràgia,  sf.  umore  viscoso  che 

Raggi  us  là  re  , all.  ridurre  al  esce  dagli  alberi  resinosi. 

giusto.  - Ragionamento  , sm.  il  l’avcl- 

Uaggomitolàrc  (pr.  itoloec.),  lare  a lungo-  ed  ordinata- 
mi. avvolgere  ilio  o corda  mente  sopra  uua  indierai - 
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operazione  dell’  intelletto , 
raziocinio. 

Ragionare,  n.  asa.  favellare  , 
trattare  parlando  di  alcuna 
cosa  - concliiudere  ragio- 
nando - filosofare  - discule- 
recon  ragioni  una  questione. 
Rag  iojìàre,  sm.  ragionamento, 
discorso. 

Ragionatamente,  avv.  con  ra- 
gione. 

Ragionaleria  ( v.  d'  usq,  ),  sf. 
1’  ullizio  del  ragioniere,  con- 
tabilità. 

Ragionalo,  add.  ?».  dotato  di 
ragione  o di  senno  — agg. 
di  tutto  ciò  che  ronde  ragio- 
ne delle  cose  di  cui  si  trat- 
ta- sm.  ragioniere  V. 
Ragióne  , sf.  quella  potenza 
dell’anima  per  cui  l’uomo 
discerne  e giudica  del  bene 
c del  male,  e per  cui  si  di- 
stingue  da’ bruti  - argomen- 
to, prova,  motivo,  cagione 
- il  giusto  - diritto,  leggo  - 
c la  scienza  delle  leggi  - 
corta,  qualità  - perizia,  ar- 
te, destrezza  - conto  di  da- 
re e di  avere  - ditta  mercan- 
tile - di  slato , politica.  V. 
sufficiente,  il  motivo  per  cui 
le  cose  anche  iu  particolare 
esistono. 

Ragionévole,  add.  com.  con- 
forme alla  ragione  - dotato 
di  ragione  — convenevole. 
Ragionevolezza,  sf.  attitudine 
al  raziocinio  - conformità 
alla  ragione. 

Rani4incvolmente  , avv.  con- 
forme alla  ragione,  giusta- 
mente. 


Ragionière,  sm.  calcolatore, 
computista  - revisore  di 
conti. 

Ragliàre.  V.  Ragghiare. 

Raglio.  V.  Ragghio. 

Ragna,  sf.  rete  da  pigliar  uc- 
celli - tela  di  ragno  - fig . 
inganno,  frode. 

Rngnaja,  sf.  bosco  acconcio 
per  uccellarvi  colla  ragria. 

Ragliare  , n.  ass.  tendere  la 
ragna,  o uccellare  colla  ra- 
gna - lo  svolazzare  degli 
uccelli  intorno  alla  ragna  - 
l’ incresparsi  delle  nuvole - 
il  logorarsi  del  panno. 

Ragnatela,  sf.  la  tela  del  ra- 
gno. 

Ragno,  sm.  vermicciuolo  che 
fabbrica  e distende  una  tela 
a foggia  di  rete  - sorta  di 
pesce  di  mare. 

Ragli  ( v.  fr.  ) sm.  intingolo 
per  aguzzare  l’appetito. 

Kagunamento,  sm., adunanza 
- accumulamento. 

Radunanza.  V.  Radunanza. 

Ragunàre.  V.  Adunare. 

ltaja,  sf.  sorta  di  pesce  del  ge- 
nere delle  razze  - principi 
indiani  minori. 

Rallegramento  , sm.  il  ralle- 
grarsi. 

Rallegrare,  alt.  indurre  alle- 
grezza in  altri  — np.  prende- 
re piacere  di  bene  proprio 
o altrui. 

Rallegra  ti  vo , add.  m.  atto  a. 
rallegrare. 

Rnllenàrc.  V.  Allenare. 

Rallentamento  , sm.  riposo  , 
quiete. 

?t  - 
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RaHcnlùrc,  all.  rilassare  - fig. 
scemare,  nlllcvoliro. 

Rallignare,  n.  uss.  allignare  , 
o attaccarsi  di  nuovo, 

Ilalluininaro  ( pr . limino  ne.}, 
<iit.  renderò  il  lume  e la  vi- 
sta - fig.  far  ravvedere. 

riallungare,  nlt.  far  più  lungo. 

Rama,  sf.  piccolo  ramo  d’al- 
bero. 

Ramacelo,  sm.  pegg.  di  ramo 

— rame  non  purgato. 

Kamaudnn,  o liamazàn,  sm.  il 

gran  digiuno  o quaresima 
dei  turchi  - e nome  altresì 
del  mese  in  cui  ha  luogo  un 
tal  digiuno. 

Rarnajuplo,  sm.  strumento  sta- 
gnaio da  cucina  a guisa  di 
gran  cucchiajo  per  togliere 
il  brodo  dalla  pignatta. 

Ramanzina.  V.  liammunzina. 

Ramarro,  sm-  sorta  di  lucerto- 
lone per  lo  più  verde  scre- 
ziato - direttore  delie  pro- 
cessioni. 

Ramata,  sf.  strumento  di  le- 
gno tessuto  di  vinchi  ed  in- 
vischiato per  pigliare  ucce  I li 

- rete  di  ldo  di  ferro  o di 
ottone  per  difendere  i vetri 
delle  finestre,  o per  altri  si- 
mili usi. 

Ramato,  add.  in.  ( da  ramo), 
disteso  in  rami-  (durame), 
di  rame  , di  color  di  rame  , 
o fornito  di  piastra  di  rame. 

Ruinazhn.  V.  Jiiniutd.ru. 

Rame,  sia.  metallo  duiiile  di 
un  colore  giallo  iosso  par- 
ticolare, e il  piu  souoio  di 
unti  i metalli  - moneta  di 
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rame  - In  pi.  utensili  ila  cu- 
cina. 

ila  mòlla,  sf.  propr.  ra  nuoci  lo 
- oggidì  anche  fornello  di 
latta  economico  per  cuocere 
le  vivande. 

Ramieello,  sm.  dim.  di.  ramo. 

Rannero  , sm.  lavoratore  di 
rame. 

Ramificàrc  (pr.  ifico,  chiec.  ) 
n.  (lss.  spandersi  in  rami 
( dello  degli  alberi  ; e per 
siimi,  delle  vene , de' fiumi  e 
simili.  ) 

Ramificazióne  , sf.  distendi- 
mento de’ rami  - per siinil. 
detto  altresì  delle  arterie , 
delle  vene,  delle  acque  cor- 
renti o d’altro. 

Ramigno,  add.  m.  della  natura 
del  rame. 

Ramina,  sf.  scaglia  del  rame 
che  cade  nel  batterlo  - ar- 
nese di  rame. 

Ramingare,  u.  ass.  andare  ra- 
mingo. 

llatningo,  add.  m.  ( pi.  ghi  ) , 
che  va  di  ramo  in  ramo 
( proprio  degli  uccelli  ) - per 
siinil.  chi  va  errando  di  pae- 
se in  paese. 

Ramino,  sui.  arnese,  vaso  di 
ra  me. 

Ramina  iizina,  sf.  aspra  ripren- 
sione. 

Rammargiuare.  Y.  Rimargi- 
nare. 


Rammaricarsi  ( pr.  ùrico,  chi 
ec.  ),np.  lagnarsi  dell’altrui 
mal  procedere  - mandar 
voci  lamentevoli  per  dolore 
fisico  o morale. 

48  ( 
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Rammarichio,  sm.  lamento. 

Rammarico, sm  ( pi. chi), ilo 
glianza  - dolore  d’  animo  o 
di  corpo; 

Rammassare,  atl.  di  nuovo  am- 
massare, accumulare. 

Rammattonàre,  atl.  ammatto- 
nare di  nuovo. 

Rammembràre.  V.  Rimetti*- 
bri  tre. 

Rammomoràre(pr.émorocc,),- 
alt  ridurre. a memoria  , ri- 
cordare —*n p.  risovvenirsi. 

Rammemorato,  add.  m.  di  cui 
si  è latto  menzione.  t - 

Rammemorazióne , sf.  ricor- 
danza. 

Rammentanza,  sf.  ricordanza. 

Rammeulàre,  alt.  ridurre  alla 
mente,  ricordare  - np.  ri- 
sovvenirsi. 

Rammentatóre,  sm.  chi  ram- 
menta - In  teatro  suggeri- 
tore. 

Rammollire.  V.  Ammollire. 

Rammorbidire.  V.  Ammorbi- 
dire. 

Ramo,  sm.  braccio  dell’  albero 
- per  simil.  ogni  divisione 
minore  in  cui  si  spartisce 
un  Lutto  - braccio  di  un  liurne 
che  sia  per  isboccare  ne 
mare,  quando  non  perda  per 
questo  il  suo  nome. 

Ramolàccio.  V.  Rafano. 

Ramoscello.  V.  Ramicello. 

Ramosità , sf.  qualità  di  ciò 
che  dividesi  in  rami- 

Ramóso,  add.  m.  abbondante, 
in  rami  ( detto  anche  delle 
radici ). 

Rampa  sf.  zampa  dinanzi  d’ a- 
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ni  male. 

lampare , alt.  ferire  colla 
rampa. 

tampàro  ( v.  fr.  ),  sm.  para- 
petto di  terra  ad  un  forte, 
che  ne  impedisce  al  nemico 
l’assalto. 

Rampàta,  sf.  colpo  di  rampa 
'(  e direbbesi  di  una  zampata 
. di  riatto , di  cane  o simile.  ) 

' lampicàre.  V.  Anampicare. 
lampicóne,  sui.  grosso  unciuo 
di  ferro, 
lampi  no,  e, 

lampo,  sui.  ferro  uncinalo. 
Rampógna,  «/".riprensione  mor- 
dente. 

Rampognare,  alt.  mordere  con 
parole,  riprendere. 
Rampollante,  add.  com.  che 
rampolla  o scaturisce  ( detto 
dell'acqua  , delle  fontune 
ec.  ) 

Rampollàre,  n.  ass.  lo  scatu- 
rire che  fa  l’ acqua  dalla 
terra  - / ìg . aver  origine,  de- 
rivare. 

Rampollo  , sm.  piccola  vena 
d’ acqua  che  scaturisce  dalla 
terra  - pollone  natoda fusto 
vecchio  d’ uìbero- per  simil. 
prole,  tìglio. 

Rampóne.  V.  Rampicone. 
Ramucelio,  e. 

Ramuscello.  V.  Ramicello. 
Rana,  sf.  animaletto.  anObio. 
Rancóre  , n.  ass.  1*  andare 
storto  degli  zoppi , zoppi- 
care. 

Raneiàto , atld.  m.  di  color 

I rancio,  o giallo  carico. 
Rancidezza,  sf.  qualità  di  so- 
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stanze  grasso,  chcpcrlqngo 
star  chiuse  si  guastano. 
Ràncido,  add.m.  vieto,  tclido- 
l'aj.  molto  vecchio. 
Rancidume,  sm.  il  sapore  di 
rancido. 

Ràncio,  add.m.  di  colore  della 
melarancia  malora  -troppo 
vecchio  - sm.  In  mil.  il  pa- 
sto de’  soldati  - In  maria,  il 
letto  de’ marinari. 

Rancióso,  add.  m.  rancido. 
Ranno  , add.  m.  {pi.  chi  ) , 
zoppo,  sciancato. 

Rancóre,  sm.  odio  coperto,  e 
per  lo  più  inveterato. 
Randellare  , alt.  percuotere 
con  randello. 

Randellata,  sf.  colpo  di  ran- 
dello. 

Randello,  sm.  bastone  corto 
e ricurvo  concui  si  stringono 
le  funi,  onde  sono  serrate 
le  some. 

Ranella,  sf.  legamento  sotto 
la  lingua  che  impedisce  a’ 
fanciulli  di  parlare  e di  al- 
lattare. 

Rango  ( v.fr.  ),  sm.  (p/.ghi), 
ordine,  grado,  condizione- 
In  mil.  linea  di  soldati. 
Rannata,  sf.  lisciva  forte  piu 
del  ranno. 

Rannestàre.  V.  Rìnnestave. 
Rannicchiare,  ott.  rislrignere 
piu  cose  in  gruppo  -np.  ri- 
stringersi in  sè  stesso. 
Ranno,  sm.  acqua  bollita  colla 
cenere  per  usodi  purgare  le 
biancherie,  volg.  lisciva  - 
sorta  di  spino. 

Rannobilire  ( pr.  sco  ec.) , att. 


ingentilire. 

Raimodamcntò,  sm.  il  ranno- 
dare, e la  cosa  rannodata. 
Rannodare,  all  rifare  il  nodo 
sciolto  - fig.  riunire. 
Rannuvolare,  alt.  V.  Amia  vo- 
lare - fig.  turbarsi  nell’  a- 
spetto. 

Ranòcchia,  sf  e. 

Ranòcchio,  sm.  V.  Rana. 
Ranto,  e. 

Rantolo,  sm.  catarro  affannoso 
del  petto,  che  impedisce  il 
parlare. 

Ranùncolo,  sm.  Sorbi  di  fiore 
di  primavera. 

Rapa  , sf.  pianta  degli  orti 
con  radice  grossa,  bulbosa 
e mangiabile. 

Rapace,  add.  com.  che  rapi- 
sce ( dello  degli  uccelli  o 
altri  animali  di  rapina  ) - 
fig.  rapitore  delle  cose  al- 
trui. 

Rapacemente,  avv.  con  rapa- 
cità. 

Rapacità,  sf.  avidità  della  fie- 
ra che  piomba  con  violenza 
sulla  preda-  e fig.  di  chi 
rapisce  l’altrui. 

Rapi:  ( v.fr.  e dell'uso),  sorta 
di  tabacco  odoroso  di  più 
qualità. 

Raperonzo,  e 

Raperónzòlo,  sm.  erba  praten- 
se c montana,  che  mangiasi 
in  insalata. 

Rapidamente,  avv.  vclocissi- 
mamente. 

Rapidità,  sf.  velocità  grande. 
Ràpido,  add.  m.  velocissimo 
e fatto  in  poco  tempo  - ra- 
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paco. 

Rapimento,  sm.  il  rapire  , o 
il  trarre  con  violenza  -fìg. 
elevazione  della  mente  a 
Dio  ( con.  v . yr , estasi.  ) 

Rapina,  sf.  il  torre  altrui  chec- 
chessia eoo  violenza  - u la 
cosa  rapita. 

Rapire  ( pr.  sco  oc.  ),  all.  to- 
gliere con  violenta  mano  e 
contro  ragione  - trarre  per 
lo  vza-fiy.  trasportar  l'ani  mo 
fuori  de’  smisi  per  profonda 
contemplazione. 

Rapilo,  pp.  di  rapire  -add. 
m.  fig.  fisso  nella  contem- 
plazione di  alcuna  cosa, 

Rapitóre,  sm.  chi  toglie  a forza 
o senza  ragione. 

* Rappaciare  , alt.  mettere  in 
\ , pace  e d'accordo  - np.  cal- 

mar la  collera. 

• ' Rappacificamento,  sm.  ricon- 

• ciliazione. 

Rappacificare.  V.  Rappaciare. 

Rapparire  , sm.  apparir  di 
nuovo. 

Rappattumare  ( forse  rfajpatta, 
pace).  V.  Rappaciare. 

Rappellare,  alt.  richiamare  - 
In  sign.  di  appellare  V. 

Rappezzamento,  sm.  raccon- 
ciamento - per  sipiìl.  zibal- 
done, o piuttosto  rapsodia. 

Rappezzarti,  alt.  racconciare 
una  cosa  rotta,  aggiungen 
dovi  un  pezzo  della  stessa 
natura. 

Rappezzatùra.  V.  Rappezza- 
mento. 

Rappianàrp.  V.  Appianare. 

U appiccile,  att.  attaccale  di 

h 


nuovo  cosa  già  attaccala  é 
disgiunta  - ricominciare. 

Rappi^liamcnlOp  */h.  il  coagu- 
larsi de’ fluidi. 

Rappigliare,  alt.  far  sodo  un 
corpo  liquido  , coagulare  , 
congelare  - np.  assodarsi  , 
sirignersl  ( detto  del  latte  ) 
- appigliarsi  di  nuovo. 

Rapportare,  att.  portal  e altrui 
notizia  o avviso  - ridire  per 
malizia  o per  leggerezza  le 
cose  ascoltate  - np.  rimet- 
tersi al  dello  o al  fatto  al- 
trui. 

Rapportatóre  , sm.  delatore, 
spia. 

Rapporto,  sm.  relazione,  rag- 
guaglio -correlazione,  atto- 
nónza  - In  pi.  nelle  arti 
quo'  pezzi  che  si  adattano 
per  ornauiculo  a qualche 
lavoro. 

Rapprèndere.  V.  Rappigliare , 
e Ripigliare. 

Rappresàglia  , sf.  il  ri  tenero 
persone  o tube  altrui  per 
forza  o illegittimamente  , 
quando  capitano  nelle  mani, 
iu  compenso  di  quello  che 
ci  è stato  tolto. 

Rappresentatile  , add.  coni. 
che  rappresenta  - «h.  colui 
che  rappresenta  pubblica- 
mente il  personaggio  del 
committente. 

Rappresentanza,  sf.  l’alto  di 
rappresentare  una  persona 
in  qualche  negozio. 

Rappresentóre , att.  mettere 
alla  presenza , mostrare  - 
mestare  avuuU  agli  ouchi , 
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far  presente  - fare  le  veci  j 
di  un  altro- imitare  negli 
spettacoli  le  azioni  o i per- 
sonaggi della  favola  o della 
storia  - np.  venire  alla  pre- 
senza, comparire. 

Rappresentativo,  add.  m.  atto 
a rappresentare  { dello delle 
cose  e non  delle  persone.  ) 

Rappresentazióne  , sf.  figura 
di  alcuna  cosa— esposizione 
di  un*  opera  teatrale. 

Rappréso,  add.  m.  congelato, 
rassodato  - intirizzilo. 

Rappressàre,  all.  ravvicinare 

Rapprofondàrc  , alt.  far  più 
profondo. 

Rapprossiinàre.  V.  Approssi- 
mare. 

Rappuntàre,  all.  appuntare  di 
nuovo. 

Rapsodia  ( v.gr.  ),sf.  raccolta 
di  passi  e pensieri  di  varj. 
autori  per  tesserpeun  nuovo 
componimento  ( vola,  cen- 
tone. ) 

Raramente,  avv.  poche  volte. 

Rarefare  ( pr ■ fó  e faccio,  ài 
ec.,  pass,  feci,  pp.  fatto  ), 
alt . an.  far  divenir  raro,  opp. 
di  condensarsi. 

Rarefazióne,  sf.  l’alto  per  cui 
un  corpo  si  dilata  e senza 
crescere  di  massa  occupa 
uno  spazio  maggiore,  opp. 
di  condensazione. 

Rarezza.  V.  Barila  nel  / senso. 

Rarità,  sf.  dilatazione  delle 
parti  di  un  lutto  - poco  nu- 
mero, scarsezza  - cosa  rara 
e pregevole. 

Raro,  add.  m.  contr.  di  spesso 
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e denso  - poco-  scarso-len- 
to  - singolare,  eccellente  - 
sm.  rarezza  - avv.  rara- 
mente. 

Rasce tta  ( dim.  di  rascia  ),  sf. 
pannolàno  ordinario,  pi  il 
leggiero  della  rascia. 

Raschiare,  all.  levare  la  pri- 
ma superfìcie  di  un  corpo 
con  ferro  tagliente. 

Raschiatojo , sm.  strumento 
da  raschiare. 

Raschiatura,  sf.  l’atto  di  ra- 
schiare, e la  materia  che  si 
perde  raschiando. 

Ràscia,  sf.  ( pi  sce  ),  sorta  di 
pannolano  grossolano. 

Rasciugare.  V.  Asciugare,  m- 

Rasentare,  at:.  quasi  toccare 
passando. 

Rasente,  avv.'  tanto  vicino  che 
quasi  tocchi. 

Raso,  sm.  drappo  di  seta  liscio 
e lucente  - add.  m.  levato 
col  rasojo-/ìi?.  logoro-spia- 
nato-cancellato. 

Rasojo,  sm.  collodio  taglien- 
tissimo con  cui  si  rade  la 
barba. 

Raspa,  sf.  sorta  di  lima  per 
levigare  le  scolture  - arnese 
per  raschiare  la  madia  e ta- 
gliare la  pasta. 

Raspante,  add.  com.  che  ra- 
spa- agg.  di  vino  piccante. 

Raspare,  alt.  percuotere  e ra- 

*"*?chiar  la  terra  colle  zampo 
davanti  {proprio  de’  cuvaLli, 
cuni  ecbahri  quadrupedfòii-jz 
adoperare  la  raspa  -jttfT*  * 
portar  via,  rubare. 

Raspino,  sm.  strumento  di  fer-  ^ 
• * ■ 
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ro  usato  dagli  argentieri, 
cesellatori  o simili. 

Raspo,  sm.  propr.  la  parte  le- 
gnosa de’ grappoli  d'  uva, 
olir,  graspo  - cespùglio. 
Raspollàre,  n.ass.  andar  cer- 
cando i raspolli. 

Raspollo,  sm.  grappoletto  d’uva 
sfuggito  al  vendemmiatore. 
Rassegna,  sf.  rivista  di  un  cor- 
po di  truppe  schierate  in 
battaglia. 

Rassegnare,  att.  consegnare 
ri  spessamente  - presenta- 
re - np.  comparire  -r  unifor- 
marsi alla  volontà  altrui. 
Rassegnatamente  , avv.  con 
rassegnazione . 

Rassegnato,  add.  m.  uniforma- 
to alla  volontà  di  Dio. 
Rassegnazióne,  sf.  sommissio- 
ne il  conformarsi  al  volere 
di  Dio. 

Rassembramento,  sm.  e 
Rasscmbranza  , sf.  rassomi- 
glianza. 

Rasserenare,  n.  ass.  rassomi- 
gliare. 

Rasserenamento,  sm.  rischia- 
ramento. - 

Rasscrenàre,  att,  far  sereno 
(detto  del  cielo  quando  è 
si  tombe o di  nubi)  - fig.  il- 
luminare, ricreare- np.  de 
porre  la  tristezza. 
Rassettamento,  sm.  racconcia 
mento.  ^ 

Rassettare,  oli.  rim^VcTn 
“hii  or(Ujiej«iT^iau  ra  te . 
kuràrtr,  attjnnr  sicuro 


“■  incoraggiar#-  np.  pren- 
der animo.  '•  v* 
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Rassodamento , sm.  indura- 
mento. 

Rassodare,  att.  far  duro  c con- 
sistente, indurire-/?#,  affor- 
zare - np.  rappigliarsi  - fig. 
farsi  più  stabile  in  alcuua 
- cosa.  'V‘., 

Rassodisi  V.  Rapsodia. 
Rassdmigllante,  add.  com.  che 
rassomiglia. 

Rassomiglianza,  sf.  uniformila 
di  sembianza  o di  figura  Ira 
duq  oggetti. 

Rassomigliare,  n.  ass.  avere 
somiglianza. 

Rassottigliàrc,a(f.assottigHare 
di  nuovo. 

Rasta,  c 

Ràslia,  sf.  strumento  di  ferro 
per  nettar  dull’erbe  i viali 
o le  strade. 

Rastello.  V.  Rastrello. 

[tastière.  V.  Raschiare. 
[tassellare,  att.  adoperare  il 
rastrello. 

Rastrellata,  sf.  quanto  uno  ti- 
ra a sé  di  lieuo  o paglia  con 
una  menata  di  rastrello. 
Rastrellièra  , sf.  graticcio  di 
legno  che  sostiene  Uditilo 
sulla  mangialoja- arnese  si- 
mile dove  si  tengono  le  sto* 
viglie-arnese  da  appender- 
vi le  armi  -per  simil.  ordine 
e disposizione  de’  denti. 
Rastrello,  sm.  strumento  den- 
talo per  isceverare  i sassi 
dalla  terra,  o le  paglie  dalle 
biade  - uscio  fatto  di  stec- 
coni (pib  propr.  cancello  ). 
Rastro  (v.  lai-),  sm.  strumen- 
to di  agricoltura  per  isp'J- 
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narc  la  terra  e coprire  le  si  V.  - add.  in.  veloce  rapi-' 
sementi.  do  - orto,  'ripido  - rapilo  - 

Rata,  sf.  porzione  che  tocca  avv.  rattamente. 

a ciascuno  dividendo  con-  Rattoppare , att.  racconciare 
▼enevolmentc  un  tutto  fra  checchessia  mettendovi  top* 
più  persone.  pe  della  stessa  roba. 

Ratiiicàro  ( pr.  ifico,  ehi  oc.),  Uattórcere,  V.  Attorcere, 
aft.  confermare  quanto  al-  Rattràrro  ( pr.  aggo  , ai  ec. , 
tri  ha  detto  o fatto  per  sé.  pass,  assi  , fui.  arrò  , pp. 
Ratificazióne  , sf.  approva-  atto  ) n.  ass.  essere  preso 
zione.  da  ritiramento  di  nervi. 

Rato,  add.  m.  confermato,  ai*  Rattristare,  V.  Attristare. 

provalo.  Raucedine  , sf.  diminuzione 

Rattaccàre,  alt.  attaccare  di  di  voce  con  asprezza. 

nuovo.  Ràuco,  add.  in.  ( pi.  chi),  non 

Rattacconare,  alt.  rappezzare  chiaro  di  voce. 

-fig-  riparare  alla  meglio.  Raumiliàre*,  all.  tor  l* alterezza 
Rattamente,  «ri’. velocemente.  e l' ira  - mortificare. 
Ratiernperàre(pr.émperocc.),  Raunanza,  V.  Radunanza  + 
alt.  ridurre  a tomperameu-  Ilaunàre,  V.  Adunare. 
to,  moderare  - np.  conte-  Ravagliónc  , sm.  vajuolo  sal- 
nersi,  frenarsi.  valico. 

Rattenére  (pr.  engo,  iòni  oc.,  Ravanello,  e 
pass,  (‘uni,  fut.  orlò,  pp.  Ràvano,  sm.  V.  Rafano. 
cuuto  ),  all.  an.  fermare,  Raviuoli  , .vnt.  pi.  vivanda  di 
arrestare  - np.  contenersi,  uva,  cacio,  erbe,  uuva  ed 

moderarsi.  altri  ingredienti  ravvolti  in 

Rattemmoato  , sm.  modera-  piccoli  pezzi  di  pasto . 

«onc.  Ravvaluràre  , alt.  crescere  il 

Rattcnitiva,  V.  Retentiva  e Ri-  valore- np.  rafforzarsi. 

t elativa.  Ravvedersi  (pr.  cdo,  eggo,  e , 

Rattezza  , sf.  velocità  - ripi-  cggio,  pass,  idi,  fut.  odorò,  * 

dezza.  o edrò,  pp.  cdùlo  ) np.  <lo- 

Rattiepidire,  V . Intiepidire.  testare iproprj  errori,  emen-  • 

Rattizzare  , att.  riordinare  i darsi. 

tizzoni  del  fuoco  acciò  me-  Ravvedimento  , sm.  emenda*  W 
glio  ardano  - fig.  fomen-  zione. 

tare*  Ravviamento,  sm.  il  ravviare. 

Ratto , . sm.  rapimento  di  una  Ravviare,  att.  rimettere  india 
fanciulla  - corrente  basane  buona  via,  conti,  di  sviare 
rapida  di  un  fiume  - topo  , - riordinare  toso  avvilupna* 

o sorcio  - rapina  V. -està-  tee  arruffate,  come  capii* 
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. li  , matasse  e simili  - e ra- 
dunare insieme  cose  confu- 
se e disperse  - np.  ri  me  iter- 
si  in  via. 

Ravvicinare  , all.  accoslar  di 
' nuovo  - np.--  farsi  piu  vi- 
cino. 

Ravviluppare,  V.  Avviluppare. 

Ravvisare,  alt.  riconoscere  al 
viso , olir.  raffigurare. 

Ravvivamento,  .sm.  il  tornare 
in  vita. 

Ravvivare,  ali.  rendere  la  vita 
- fiy.  invigórire-np.  ripren- 
der vita  o vigore. 

Ravvolgere  (pr,  olgo  , pass. 
olsi,  pp.  olto),  alt.  un.  rin- 
voltar checchessia  in  car- 
ta o panno  o simili  - np. 
andare  errando  - fiy.  ragio- 
nare intorno  ad  una  o piu 
cose. 

Ravvolgimento,  sm.  tortuosi- 
tà - contorcimento  di  per- 
sona - complicazione  di  ne- 
gozj. 

Ravvolto,  V.  Involto. 

Raziocinare  , alt.  discorrere 
per  modo  di  ragioni,  ragio- 
nare. 

C Raziocinio  ( v . lat.) , sm.  di- 
scorso ragionalo. 

. Razionàle , add.  com.  ragio- 
nevole - sm.  uno  degli  or- 
V namonli  misteriosi  del  som- 

mo sacerdote  presso  gli  e- 
' brei. 

Razionalità  , sf.  qualità  di  ciò 
eh’ è razionale,  ragione. 

Razione,  sf.  porzione  di  vitto 
giornaliero  assegnata  ai  sol- 
dati cd  ai  inarinaj  - c la 


RF. 

qualità  del  pane  di  detta  ra- 
zione. 

Razza,  ( zz  aspre  ) sf.  discen- 
denza continuala  di  padre 
in  liglio,  generazione,  schiat- 
ta - mandria  - f zz  dolci), 
. nome  generico  di  un  ordi- 
ne dr  pesce  marino  che  di- 
atinguesi  in  piu  specie-  X el- 
le arti  quel  pezzo  di  legnò 
che , partendosi  dal  mezzo 
delle  ruote,  collega  e reg- 
ge il  cerchio  di  fuori. 
Razzajo  ( zz  dolci  ),  sm.  lavo- 
ratore di  fuochi  artiliziati. 
Razzare  (zz  aspre  ) , n.  ass.  il 
raspa  retici  cavallo  Col  le  zam- 
pe davanti  - ( zz  dolci),  sm. 
raggiare  (risplendere) 

Razzo  ( zz  dolci),  sm.  raggio  - 
razza  della  ruota  -fuoco d’ar- 
tilizio  che  incendiato  solle- 
vasi a grande  altezza  per 
l’aria  sinché  scoppiando  il 
suo  invoglio  disperdesi  in 
una  pioggia  di  piccoli  fuochi 
Ruzzola  ( zz  aspre  ),  sf.  spezie 
di  raspa 

Razzolare  (zz  aspre),  ( pr.  raz- 
zolo ec.),  ».  ass-  propr.il  ra- 
spare in  terra  dei  polli  - per 
simil.  cercare  con  curiosità 
- fiy-  indagare 

Razzuffarsi  (zz  aspre),  np.  az- 
zuffarsi di  uuovo 
Razzuólo  (zz  dolci),  sm.  dim. 
di , razzo  - In  uyric.  capo  di 
vite  lasciato  corto  dal  po- 
tature, e tagliato  rasente  al- 
l’occhio 

Re,  spi.  legittimo  signoredi  un 
regno  - per  simil.  chi  sovra- 
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sta  agli  altri  in  checchessia 

- il  prezzo  piu  nobile  al  giuo- 
co degli  scaccili  - (Vanne  , 
araldo,  messaggioro 

Reagente,  adii,  corri,  e sm. in 
fis.  agg.  di  corpo  che  re- 
stituisce reciprocamente,  ra- 
ziono sopra  bagolilo 

Rcaldire  (pr.  sco  oc.  ),  alt.  e 
».  ascollar’di  nuovo  fin 
giudizio  (T.  del  fora  antico) 

Reale,  add,  com.  di,  o da  re, 
attenente  a ve  - eh’  esiste 
attualmente,  attuale  o vero; 
opposto  di  apparento  - In 
lejjje , cho  riguarda  le  cose, 
conir  '.'  di  personale  ( che  ri- 
guarda  le  persone)  -sm.  sor- 
ta di  moneta  di  Spagna  del 
valore  di  un  quarto  di  franco 

Realista,  sm.  (pi.  sti),  aderen- 
te a l re 

Realizzare,  ali.  nell'uso  effet- 
tuare 

Realizzazióne,  sf-  nell’uso  ef- 
fetto, adempimento 

Realmente  , uvv.  da  re  - ef- 
fettivamente-scliiettamcntc. 

Realtà  , sf.  sostanza  della 
cosa. 

Reàmc,  sm.  regno. 

Reamente,  avv.  da  malvagio. 

lteàto  (v.  lai.),  sm.  colpa. 

Reazióne,  sf.  in  fis.  azione  per 
cui  un  corpo  agisce  vicen- 
devolmente contro  un  altro 

- A;7-  opposizione. 

Rébbio,  .*m.  uno  dei  rami  del- 
la forca  o del  forcone. 

Recalcitrante , add.  com.  ro- 

slin. 

Rcvalcitrfire.  V.  Calcitrare. 

i ,«l 


Recàpito^  V.  Ricapito. 

Recare,  att.  portare  - condur- 
re -riferire-  tip.  andare. 

Recèdere  (pass,  edéi,  edetti, 
o essi,  pp.  cdùtu,  o esso), 
n.  ass.  ritirarsi  da  chceclies- 
sia  - abbandonare  le  intra- 
prese c simili. 

Recente  ( v . lai.),  add.  com. 
di  poco  tempo  fa. 

Recentemente,  avv.  di  fresco. 

Recesso,  sm.  ritirameuto-luo- 
go  ritirato. 

Recidere  (pass,  isi,  pp.  iso), 
un.  tagliare  - fig.  togliere, 
levare. 

Recidiva,  sf.  ricaduta  nel  ma- 
le o nella  colpa. 

Recidivo,  add.  m.  clic  torna 
allo  coso  di  prima  ( agg.  di 
inalato  e di  peccatore. 

Recinto,  sm.  luogo  chiuso- 

Recipiente,  sm.  vaso  che  rice- 
ve la  materia  distillata-qua- 
lunque  vaso  di  capacità. 

Reciprocamente , avv.  scam- 
bievolmente. ' 

Reciproco,  add.  m»  (pi.  chi), 
vicendevole. 

Reciso,  add.  m.  tagliato-/? g. 
breve  (più  commi,  conciso)- 

Recita,  sf.  nell’uso  l’atto  di  re- 
citare una  commedia. 

Recitante,  add.  com.  e sm.  at- 
tore di  commedia. 

Recitare  (pr.  lécito  cc.  ),  ad- 
dile n monte  alla  Jistesa- 
rnpprcsentarc  commedia. 

Recitativo,  sm.  nella  mus.  can- 
to con  accompagnamento 
non  obbligato,  usato  ncìfc 
poesie  narrative  a differcn- 
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za  delle  ariette. 

Recitazióne , sf.  narrazione 
pronunziata  col  solo  ajuto 
della  memoria-lettura  latta 
ad  alta  voce. 

R 'clamare,  n.  ass.  far  lamen- 
to, querelarsi. 

Reclamo , sm.  querela  , la- 
mento. 

Reclinare,  n.  ass.  inclinarsi 
in  contrario. 

Recluta , sf.  arrolamenlo  di 
soldati  - e soldato  di  fresco 
arrolato. 

Reclutare,  alt.  arrolare  nuovi 
soldati. 

Reeogniziónc,  sf.  ricompensa. 

Recòndito  , sm.  la  parte  più 
segreta  di  una  casa  - fig.  il 
profondo  di  una  scienza  o 
dell’animo-fldd.  ni.  nascosto 
- segreto  - astruso. 

Reconditòrio,  sm.  piccolo  va- 
cuo nel  ipezzo  della  mensa 
degli  altari,  in  cui  sono  in- 
cassate reliquie  di  santi. 

R ceri nii nazióne, sf.  nuova  con- 
troversia sovra  un  delitto 
già  esaminato  - accusa  po- 
steriore dell’  accusato  con- 
tro l’accusatore. 

Refusare.  V.  Ricusare. 

Rodare.  V.  Ereditare . . 

Redarguire  \pr . sco  cc.j,  alt. 
non  approvare,  rigettare  - 
riconvenire  - rimproverare, 

Rcdarguizióne,  sf.  argomen- 
tazione in  contrailo- biasi- 
mo, rimprovero. 

Redattóre  (v.  fr.  e d’uso),  sm. 
compilatore. 

Redazióne  ( v . fr.  e d’uso),  sf. 


REFERENDARIO 

: compilazione. 

Rèddito  (v.  d’uso), sm.  rendi- 
ta, entrata. 

Redento,  pp.  di  redimere,  li- 
berato da  schiavitù.  : 

Redentóre  , sm.  chi  redime  o 
riscatta,  liberatore  -per  an- 
tonomasia , il  N.  S.  G.  C- 
clie  col  sangue  ha  redento 
gli  uomini  ( aitr . Salvatole). 

Redenzióne  , sf.  liberazione, 
riscatto  - riparo  , rimedio, 
scampo. 

Redibitòria,  (t>.  d'uso  forense), 
add.  c sf.  alto  giuridico  del 
compratore  per  forzare  il 
venditore  di  mala  fede  a ri* 
torsi  la  sua  merce. 

Redibizióne.  V.  Redibitoria. 

Redigere  (e.  lat.  e dell’uso), 
alt.  ridurre  più  cose  sparse 
in  un  sol  corpo  ordinato  rac- 
cogliere, compilare  ec. 

Redimere  ( pass,  iméi,  e re- 
densi ec .,pp.  redento),  att- 
an.  riscattare  , liberare  - 
ricuperare  - np.  pagare  il 
riscatto. 

Redimibile,  add.  com.  che  può 
redimersi  o ricuperarsi. 

Rédina  e 

Rèdine,  sf.  la  briglia  del  caval- 
\o-fig.  ritegno. 

Rcdintegràre.  V.  Reintegrare. 

Redivivo,  add.  m.  tornato  in 
vita.  . 

Reduplicàre  ( pr.  ùplico,  chi 
ec.),  atl.  raddoppiare. 

Refe  . sf.  filo  ritorto  per  cu- 
cire. , 

Referendàrio,  ttm.  nome  di  di- 
gnità ecclesiastica  - delato- 
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re,  spia. 

Referto.  V.  Rapporto. 

Refettòrio  ini.  luogo  ove  i 
claustrali  o convittori  di  col- 
legi, vanno  a desinare  e a 
cenai 

Refezióne,  |s/i  ristoro  di  cibo. 

Reficiàre,  alt ■ rinvigorire  spe- 
cialmente col  cibo. 

Reflusso  , $m.  il  ritirarsi  del 
mare  dalla  spiaggia  , contr. 
di  flusso. 

Refocillàre  (r .lai.),  alt.  ri- 
storare - np.  preudere  ri- 
storo. 

Refràngere.  V.  Rifrangere. 

Relraiigibilità,  sf.  in  /in.  pro- 
prietà che  ha  la  luce  di  re- 
frangersi. 

Refrattàrio,  add.  m.  contuma- 
ce ( detto  spedatiti,  di  co- 
scritti che  non  si  presentano 
al  ruolo  ). 

Retrazióne.  V.  Rifrazione. 

Refrigerante",  add.  corri,  che 
rinfresca  o ristora. 

Refrigerare  ( pr.  igero  cc.), 
alt.  rinfrescar  leggermente 
-np.  ricrearsi,  ristorarsi. 

Refrigerativo,  add.  m.  che  ha 
virtù  di  rinfrescare. 

Refrigera  tòrio  , add.  m.  che 
refrigera  ( rinfresca  ) -sm. 
in  chim.  e farm.  vaso  pieno 
di  acqua  fresca  per  conden- 
sare i vapori  ch’escono  dal 
lambicco  nelle  distillazioni. 

Refrigerazióne,  sf.  rinfresca- 
mento. 

Refrigèrio,  sm.  sollievo  nelle 
pene. 

Uefùgio,  sm.  scampo,  rico- 
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vero. 

Refuso,  sm.  formagli  lata  ma 
le  nelle  stampe,  o lettera 
scambiala  di  sito  nello  scom- 
porre la  l'orma. 

Regalare,  all.  làr  regali  o pre- 
senti - donare.' . 

Regàie , add.  coih.ili , o da  re. 
Regalia  , sf.  quel  diritto  per 
cui  yolgonsi  al  principe  le 
rendite  de’benelìzj  vacanti. 
Regalmente,  avv.  da  re. 
Regàio,  sm.  donativo 
Regàia,  sf.  gara  di  barche  usa- 
ta specialmente  a Venezia. 
Rege  (v.  poet.)  V.  Re 
Reggente,  add.  coni,  che  reg- 
ge o governa  - sm.  chi  è pre- 
posto al  governo  di  un  regno 
o in  assenza  od  in  minorità 
del  principe  legittimo  - pre- 
fetto di  scuola 

Reggenza,  sf.  amministrazione 
qualunque  - e il  tempo  della 
durata  della  medesima 
Règgere  (pass,  cssi/pp.'etto), 
alt.  an.  sostenere  checches- 
sia-resistere  alla  forza  - fig. 
governare  - proteggere  -sof- 
ferire  - n.  ass.  durare  - np. 
appoggiarsi,  sostenersi 
Règgia,  sf.  palagio  di  re. 

Reggi  me  (e.  lat.  e d'uso  medi- 
co),  sm.  uso  ragionevole  di 
tutte  le  cose  essenziali  alla 
vita,  specialmente  degli  ali- 
menti - maniera  di  vivere  - 
e talora  anche  reggimento, 
governo  (politico) 
Reggimento  , sm.  governo  - 
modo  di  procedere  - soste- 
gnu  - In  rnil.  numero  di  sol- 
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doti  «jmwndato  da  un  eolon- 

. nello. T 

Reggitóre,  sm.  governatore. 

Regia.  V.  Raggili. 

Regicida,  am.  (p/.  di),  ucciso- 
re di  re. 

Regicidio,  sm.  uccisione  di  ro- 

Reglino.  V.  Reyghno. 

Regina,  sf.  moglie  di  re,  o si- 
gnora  di  regno  - il  secondo 
dei  pezzi  maggiori  al  giuoco 
degli  scacchi. 

Règio,  add.  m.  di  re,  reale. 

Regióne,  sf.  paese,  provincia 

- porzione  di  luogo.  , 

Registrare,  alt.  scrivere  al  li- 
bro - inserire  un  atto  nei  re- 
gistri della  cancelleria. 

Re  gistratura  , e 

Registrazióne,  sf.  il  registrare 

Registro,  sm.  libro  ove  sono 
segnati  gli  atti  pubblici  -Nel- 
l’uso la  prima  nota  dei  ne- 
gozianti - Nell*  arti,  quella 
parte  .dell’oriuolo  che  serve 
ad  accelerare  o a ritardar- 
ne il  movimento  - la  dispo- 
sizione delle  forme  del  tor- 
chio , in  modo  che  nello 
«lampare  le  pagipc  d’  una 
banda  s’ incontrino  esatta- 
mente con  quelle  dell’altra 

- Registri  dieonsi  altresì  gli 
ordini  diversi  delle  canne  da 
organo  , corrispondenti  a 
una  stessa  tostatura. 

Regnante,  udii.  covi,  che  re- 
gna - sm.  monarca. 

Regnare,  n.  ass-  esser  re,  do- 
minare - fìg.  prevalere. 

Regnatóre,  am.  re,  monarca. 

Regnicolo , udd.  m.  nato  nel 


rogne  ( e a’ intende  « omun . 
del  regno  di  Napoli. 

Regno,  sm.  complesso  di  stati 
o provifteie  governati  da  un 
ro  - dominio  - corona  - ani- 
male, vegetabile  e minerale, 
nome  delle  tre  classi  in  cui 
dai  naturalisti  ò divisa  la 
natura  del  nostro  globo. 

Règola  , sf.  dimostramento 
del  modo  di  operare  - norma 
- precetto  da  osservarsi  in 
un’arto  o scienza. 

Regolamento,  sm.  ordinamen- 
to latto  con  regola  - e gli 
ordini  che  si  danno  o le  leg- 
gi che  si  prescrivono. 

Regolare  (pr.  règolo  ce.),  all. 
prescriverò  modo  o misura 
di  operare  - dirigere,  mode- 
rare - governare  - np.  tem- 
perarsi. 

Regolare,  add.  coni,  ch’ù  se- 
condo le  regolo  - agg.  di 
clero , che  abbraccia  'gli  or- 

- diui  claustrali  - sm.  religioso 
clausliale. 

Regolarità,  sf.  l’andamento  di 
una  cosa  a tenore  delle  re- 
gole- esattezza  neU’osserva- 
re  le  regole. 

Regolarmene,  avv.  secondo 
la  regola  - per  ordinario. 

Regolatamente,  avv.  con  or- 
dine o misura. 

Regolalo , adii.  m.  moderato  - 
ordinato  - stabilito. 

Regolatóre,  add.  m.  chi  rego- 
la, o dà  regole. 

flcgolclto,  sm.  dira,  di  regolo 
nel  S sitjn.  - In  archit.  listel- 
lo per  dividere  in  quadri  il 
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soffitto  o tavolato  Hi  Ile  sten-; 
7\ *.  - Xclle  arti  , raj'i tetti  di- 
consi  quelle  storcilo  ó siri  - 
sre  sottili  rii  legno  rlo’tcssi- 
-tori',  ebe  sostengono  iliccia- 
•ruoli  - legnctti  dogli  stam- 
patoti por  toner  forme  e se- 
parati* le  linee  di  stampa. 
Régólo  ( i».  hit.  ) , .sin . piccolo 
re,  ossia  re  di  piccolo  st:no, 
statuetta  rappresentatile  un 
re  - termine  generico  delle 
, arti  per  esprimere  qualssvo- 
gtià  lista  diritta  di  legno,  ri 
quadrata,  piu  lunga  che  lar- 
ga, la  quale  serva  a tirar  li- 
nee rette. 

Regresso,  vm,  ritorno  indietro 
- In  tei/r/e,  facoltà  di  rivaler- 
si contro  altrui. 

Regurgilare  (pr.  ùrgito  oc.  ), 

n.  ringoiare,  riboccare. 
Regùrgito,  sin • ringwrgo  delle 
acque  di  un  fiume,  il  quale 
trovi  intoppo  alla  imbocca- 
tura. 

Reina  (v . poet .)  Y . Renino. 
Réina,  sf.  sorlu  di  pesce  dt  ac- 
qua dolce. 

Reintegrare)  pr.  integro  , e 
pneiic.  ègro  oc.  ) , mt.  ri- 
mettere la  cosa  nello  stalo 
primiero. 

Reintegrazióne  , sf.  ristabilì 
mento. 

Reita,  sf.  colpa,  peccato. 
Reiterare  (/  r.  itero  ec.  ),  alt. 

replicare  più  volle 
Reiteratamente,  uvu.  più  volle 
di  seguito. 

Reivendu  a/iónn , sf.  ne!  foro 
atto  ledale  con  cui  si  du- 
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manda  cosa  . alla  quale  si 
pi  • tende. 

Ptcjetlo  (v.  taf.),  add.  tu.  ri-, 
gettalo. 

Rcjudicata,  sr.  ne!  f irò,  nuora 
giudizio  die  pia  nòe  noi  m i 
da  un  alt  o «iato  una  v«>lia 
in  ca.-o  simile. 

Relativamente,  arr.  compari- 
UvaillCllle. 

Relativo,  ndd-  m.  che  ha  reda- 
zione-/e  pramm  , a ;g.  ri 
lumie  che  si  nferjsceaican- 
IceedtMile. 

Relatóre  , sm.  Jmn  riferisce 
( propria  di  ypudiciy  cona- 
ti! ieri  k scinti  ititi). 

Relazióne  , sf.  descrizione  di 
alcun  latto  a dm  doto  - ron- 
veuien/a  di  piu  cose  f<\*t  lo- 
ro - attenènza  di  parente- 
la o di  amicizia  fra  pi  i (ter- 
sone. 

Relegare,'  ntt.  confinare  in  ìm 
luogo  per  castigo. 

Relegazione,  sf.  esilio  in  luo- 
go particolare,  altr.  con- 
fine. 

Religióne,  sf.  culto  prestato 
alla  divinità  - ordine  di  r« - 
ligiosi  regolari. 

Religiosamente,  avv.  con  jrc- 

ta  - ledtdmente. 

Religiosità,  sf.  sentimento  na‘- 
tuiale  di  religione  - scrupo- 
losa esattezza. 

Religióso,  sm-  persona  consa- 
crata con  voti  solenni  aua 
vita  monastica- «dri.  in. pio, 
divoto. 

iliqma,  sf.  ciò  che  avanza  -'l 
cosa  quaiuirqiie- avanzi  coa- 
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servati  di  corpi  santi  o di 
cose  sanie. 

Reliquiàrio  , sm,  custodia  di 
. sacre  reliquie. 

Remare  , tt.  ass.  spignere  il 
naviglio  co’reini,  loìg.  vo- 
gare.  \ 

Remàla,  sf.  colpo  di  remo. 
Kemalòre,  -sm.  olii  rema  o vo- 
ga, barcajuolo. 

Reméggio  , sm.  guernimcnto 
di  remi  del  naviglio.  ,/ 
Remigante,  add.  covi-  e sm. 
chrrenfjga  {detto  per  lo  più 
defili  sciìti  di  galera). 
Remigare  (^tal.)  V.  Remare. 
Reminiscenza  f sf.  potenza 
della  metile  per  cui  si  richia- 
mano alla  memoria  le  no- 
zioni acquistale.  • 
Remissibile,  add . covi,  perdo- 
nabile, 

Remissióne,  sf.  perdono  - al- 
leutamento  dispensa  - In 
rned.  declinazione  di  feb- 
bre. 

Remissória  , sf.  patente,  per 
cui  si  rimette  ad  altra  auto- 
rità un  atto  giuridico. 

Remo  , sm.  arnese  di  legno 
' non  cui  si  spinge  per  acqua 
una  barca  - fig.  pena  di  ga- 
lera. 

Rèmora,  sf.  pesciolino  di  ma- 
re poco  dissimile  daU’ariti- 
ga,  che  si  attacca  alle  uavi,  e 
che  gli  antichi  credevano 
avesse  la  forza  di  arrestar- 
ne il  corso  - per  (Vasi,  osta- 
colo, impedimento. 

Remòto.  V.  Rimolo. 
Remuneralo.  V.  Rimunerare. 
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Remunerazione.  V.  Rimune- 
razione. 

Rena  , sf.  la  parte  più. arida 
della  terra,  rilevala  dalle  ac- 
que, ul.r.  sabbia. 

ReLàccio  , sm.  terreno  sab- 
bioso. . 

Reuajo,  sm.  parte  del  lido  del 
magi,;.,  o del  letto  dina-  fiu- 
me, rimasta  in  secco. 
Renale,  udd.com . appai  tenen- 
te alle  reni. 

Rèndere  {pass,  resi,  rendei,  e 
rendetti,  pp.  rendine,  o re- 
so), alt.  un.  ridare  ciòch'ó 
stqio  prestato  - fruttaio  — 
rtp.  arrèndersi. 

Rendévole  Y.  Arrendevole. 
Rendiconto,  sm.  nell'uso,  pre- 
sentazione di  conti. 
Rendimento,  sm.il  rendore- 
di  grazie,  ringraziamento. 
Rèndita,  s/V  enti  ala  di  beni  o 
di  altri  averi. 

Rene,  sm.  {pi.  i reni,  e le  re- 
ni), organo  che  sepaia  le 
orine  -,  In  pi.  parte  dcieta- 
«a  esterna  del  corpo 
Renella,  sf.  rena  minuta  - mi- 
nutissime pietruzze  che  si 
generano  ne’i  emi,  e produ- 
cono acuti  dolori. 

Reniccio,  sin.  quantità  di  re- 
na intorno  alle  acque  cor- 
renti. 

Renitente,  add.  coni,  ritroso. 
Renitenza  , sf.  repugnanza  a 
far  checchessia. 

Rensa,  sf.  e. 

Uenso  , sm.  sorta  di  tela  fi- 
nissima ( dalla  città  di 
Menni i in  Francia). 
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M Francia),  re  Istanze. 

Renùnzia.  V.  Rinunzia.  Roplicatamcntc  , avv.  più 

Rennnziàre.  V,  Rinunziare.  <*-  volte. 

Reo, sm.  olii  è accusato  oodn-  Rcprimanto,j?m.mflYcnnmonto 
vinto  di  reità  - convenivo  , Reprimere  (pass,  essi,  pp,  es- 
r.hi  è chiamato  in  giudizio  so),  att.  an.  tener  in  freno, 
mvifmente - add.  in.  colpe-  raffrenare, 
volo.  ‘ Reprobo  (»;.  lat.),  adii,  e sm. 

Re  para  re.  V.  Riparare.  riprovato  , dannalo  - mal* 

Reparto,  sm.  distribuzione  di  vagìo. 

cose  io  piu  persone.  Reprovàre.  V.  Riprovare . 

Rcpatrióre.  V.  Ripalriare.  Repùbblica,  sf.  stato  in  cui  il 
Repellente,  adii.  com.  che  ri-  popolo  ha  la  somma  dol  go- 
spinge.  verno  - letteraria  , tutto  il 

Repèllere  (v.  lai.)  , att.  an.  corpo  dei  letterati  del  mon- 
( pass,  ulsi,  pp.  ulso  ) , re-  do. 

spingere.  Rcpubblìcóno, add.  m.  che  ap- 

Repentàglio,  sm.  rischio,  ci-  portienea  repubblica. 

mento.  * Repudiare.  V.  Ripudiare. 

Repente,  add . com.  veloce-  Repudio.  V.  Ripudio. 
rapido  - violento  - avv.  a Repugnanza.  V.  Ripugnanza. 
un  tratto,  subito.  Kepugnàre.  V.  Ripugnare. 

Repentemente,  c.  Repulsa.  V.  Ripulsa. 

Repentinamente,  avv.  subita-  Repulsóre.  V-  Ripulsare. 

mente.  Repulsióne  , sf.  l’atto  di  una 

Repentino  , add.  m.  subì-  potenza  per  cui  certi  corpi 
tnneo.  naturali  si  rispingono  a 

Reperibile,  add.  com.  che  può  vicenda  , contr.  di  astra- 
trovarsi.  zinne. 

Repertòrio,  sm.  indice  di  li-  Reputare  (pi',  reputo  cc.).  e 
bri  o scritture,  per  ritrovar-  poet.  uto  , att.  stimare,  cro- 
ie più  facilmente.  dere  - tenere  in  concetto  - 

Repetitór e.  V . Ripetitore.  n.  ass.  essere  di  opinione. 

Replezióne  (e.  lat. ),  sf.  ripie-  Reputazióne.  V.  Riputazione. 

nezzn  di  stomaco.  Requie  ( lat ■ ),  sf.  riposo  , 

Rèplica,  sf.  (pi.  che),  ripeti-  quiete -^suffragio  de’  morti 
rione  - Net  foro,  risposta  - sorta.# medicamento son- 
alla  risposta  avversaria.  nifero. 

Replicare  ( pr.  réplico  , chi  Requisito, . m.  qualunque  deb 
ec.).  Gir. fare,  odire  dinuo-  le  qualità  cho  riebioggonsi 
vo  la  cosa  stessa con-  ad  ottenere  checch^sta - 
traddirc,  opporsi  - rinnova-  add.  m.  richiesto. 
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Requisizióne  {v.^uu),  sf,  ri-  ' pp.  tì  li  io  ) , n.  ass.  opporre 
(.erga.  forza  a forza  - /iy.  reggere, 

R(»sa,  sf:  sommissione  voluti*  soffri  re  - durare. 

l'tria  di  una  cilla^  assedia-  iResuconto.  V.  Rendiconto. 
ta,  o di  uu  esercito  al  via-  Resolutivn.  V.  Risolutivo. 
cilore.  • [Resuluzióne.  \ \ Risoluzione. 

Resareiré.  Y. -Risarcire.  [Risolvibile.  V,  Risolvibile. 

Rispettivamente  , urv.  rela- 
tivaineuie  proporziona  ta- 
jnenl/i. 

Respniivo,  udii-  m.  relativo, 
priacipeaile  suppliche.  Respiguere,  o.  • 

Resmvcre  ( puss,  issi,  VP  R-  Respingere  ('/ir.  ingo  , igni 
lo),  rispoiuferc  in  ec  ’ , pass.  insi,  pp.  iato), 

iscritta  - copiare . - fai  e re-  ali  un.  spignoro  indietro, 

scrini.  o di  nuovo. -Xell’uso  miian* 

Resecare.  V.  flisecare.  dare,  rispedire. 

Residente,  adii.  rum.  che  ri-  Respirabile,  add.  coni,  da  po- 
ssiede - sin-  ministro  di  un  tersi  respirare, 
principe  alla  corte  di  uu  al-  Respirare,  n.  ass.  attrarre  Pa- 
lm , ma- di  grado  inferiore  ria  nei  polmoni  e riinaudar- 
àll’aijibaseiatore.  \u-fuj.  vivere ricrearsi. 

Residenza,  sf.  lungo  ove  si  di-  Respirazióne,  sf.  l’atto  di  as- 
mora.  ' sorbire l’aria  esternane ’pol- 

Residuàrc  (v.  d'uso),  n.  resta-  moni  ( inspirazione  ).  e di 
re,  rimanere  in  credilo  o mandarla  fuori  ( espirazio- 
ni debito.  ne). 

R siduo,  siri,  resto,  avanzo.  Respiro,  sin.  il  respirare  - co- 
Résma,  e.  modo  — ri  poso  — rie.reamen- 

Resnia,  sf.  sugo  crasso  munii-  to  - dilazione  chiesta  u ac* 
laggmoso  e sulfureo  che  co-  cordata  al  pagaiueuto  di  uu 
la  da  alcuni  alberi.  debito. 

Resinìfero,  e.  Responsivo , add.  m.  agg.  di 

Resinoso,  add.m.  agg.  di  al-)  lettera  in  risposta  alla  «tù- 
bero che  produce  resina  o sira. 

gomma.  Responso  (v. lai.),  sm.  rispo- 

F< esistenza,  sf.  Oifcosióone  - sia  di  oracolo,  o degli  auli- 
potenza  che  opì^i  m oppo-  chi  giureconsulti, 
siziotie  ad  un’altra,  e che  né  Respousùrio  (e.  Ini.),  sm.  ciò 
distruggo  o ne  diminuisce  che  leggesi  nell’ullii^o  divi- 
I’elTetto.  no  dopo  le  lezioni,  o dop» 

Resistere  {pass,  atei,  e a tei  ti,,  i capitoli. 


ìxescinuerc  ( v.  tot.  (pp  iti-  ! 
duto  e issò),  au.  uu.  taglia- 
re - jty.  abolir^. 

Rescritto,  sui.  risposta  del  ; 
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Betta,  sf  Alo  fiotiifloglmrt  cfoc 
sta  in  punta  alia  primi  spo- 
glia dot  grano  nello  spighe 

- spina,  o lisca  del  pesce  - 
treccia  di  cipolle  o di  altri 
«grumi  ortensi  - ferro  nel 
jre ito  dell’armatura  , ove  i 
cavalieri  antichi  fermavano 
In  lancia  por  colpire -e  l’im- 
pugnatura della  lancia  stes- 
sa - ( da  restare  ),  fermata, 
posa 

Restante,  sm.  residuo,  avanzo 

Re  stanza,  sf.  nell'uso  rimanen- 
za, residuo. 

Restàrc  , n.  ass.  rimanere  a 
fare  - cessare  - mancare  - 
np.  fermarsi. 

Restati  ràre.  V.  Ris'aurare. 

Restaurazióne,  sf. riparazione 
-risarcimento  di  danni. 

Restàuro.  V Risi  altro. 

Restio,  add.  m.  agg.  di  bestia 
da  cavalcare, -èlio  si  ostini  a 
non  passare  avanti  - per  si- 
mi l.  clic  sente  repugnanza. 

Restituire  ( pr . sco  oc.),  alt. 
Tenderò  altrui  rosa  toltagli 
ili  qualunque  modo  - ripa- 
rare. 

Restituzióne , sf.  il  restituirò 
- I’ emendare  alcun  passo 
tl'ormalo  di  uu  aulico  au- 
tore. 

Resto,  sm . residuo,  avanzo. 

Rcstrignerc.  V.  Risirirjnere. 

Restrittivo,  add.  m.  atto  a ri- 
sici gnerc. 

Restrizióne,  sf  ristrigrii mento 
-l’alto  di  limitare  una  cosa 
a p:ii  stretti  cf>n  'ini. 

ResuJtuwonto.  V • 


menlo. 

Resultare.  Y-  Risu  e. 

Resurrezióne,  sf  risorgimento 
a nuova  vita. 

Resuscitàrc.  V.  Risuscitare. 

Retaggio,  sm.  eredità -j>p»- 
sessione  di  beni. 

Retata,  sf  quantità  di  pesce 
preso  ogni  volta  che  si  getta 
e si  tira  la  rete. 

Rete,  sf  tessuto  di  filo  o di 
cordicella  per  pigliar  -'pesti 
o uccelli  - qualunque  in- 
trecciatura di  fune  o di  filo 
metallico  - chiuso  di  corde 
entro  a cui  i pastori  custodi- 
scono il  gregge  di  notte  a 
ciclo  scoperto  - In  annt.  o- 
menlo  che  -involge  il  f -ga- 
io -fig.- inganno,  insidia. 

Retcntiva  , sf  facoltà  di  rito- 
nere  a memoria.  - 

Reticella,  sf  dim.  di  rote  - la- 
voro traforalo  di  seta  - d< 
refe  fatto  con  ago  o con 
piombini-quadrato  di  «issi— 
celle,  sulle  quali  da’ pittori 
si  tira  una  rete  di  corda 
per  ritrarre  in  piccolo  le 
grandi  pitture,  o le  piccole 
in  grande. 

Reticenza,  sf  fig.  rett.  per  cui 
l'oratore  fa  intendere  alcu- 
na cosa  col  f.ir  mostra  di 
non  dirla  - omissione  volon- 
taria di  alcuna  cosa  clic  si 
vorrebbe  dire,  ma  elicsi  ta- 
ce per  prudenza  o per  altri 
motivi. 

Reticolalo,  add.  m.  ini:  cecia 
to  a guisa  di  i eli*. 

Rotina,  sf  una  delle  tuniche 
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dell' umore  cristallino  del-  Retrotrarre  (pr.  aggo,  atec.„ 
rocchio.  pass,  assi,  pp, atto),  liti,  im. 

Rotore  (t>.  gr.),  sm- professore  supporre  clic,  ima  cosa  uia 
direilonca.  . avvenuta  ninni  tempo  ante- 

F,  e tribune  (pr.  sco  ec.)  , àtt.  riore  ( dello  della  data  di 
ricompensare.  scrittura. 

Retribuzione,  sf.  ricompensa.  Rettamente,  avo.  bene  , con 
Retro  (e.  lui.  c pud.  ) , avo.  ordino  — giustamente. 

dietro.  ' ’ Rettangolo , sm.  iigura  piana 

Retroattivo,  add.  m.  in  legge  geometrica  di-  quattro  iati 

che  opera  sul  passato.  con  tutti  gli  angoli  retti. 

Re  troazióne  / s{.  anione  «li  Rettifica,  sf.  {pi.  che)  nell'uso 
legge  sul  passalo  , cioè  per.  rettificazione  nel  2 sì- 
prim’à  della  sua  pubblica*  yn.  V. 
ztone.  Rettificare  {pr.  ifico,  chi  ec.), 

Retrocamera,  sf.  camera  se-  mi.  purificare,  migliorare  - 
greta,  aggiustare,  pareggiare,  ad- 

Roirocddere  (puvs.pdèi, edotti,  ' dàri/zare. 

e,  cessi,  pp.'  editto,  e meglio  ' Retti  lieazióne,  sf.  putificazio- 
retrocesso) n.  uss.  farsi,  o ! ih!  - e più  commi,  nell’  uso 
• t tornare  indietro-nK  rende- 1 correzione  di  alcun  errore 
re  cosa  avuta  da  altri.  1 iukorso  in  una  scrittura,  iu 
'•V  Retrocès'sióuu  , sf  il  tornarci  unW.oiito  mercantile  ec- 

indietro  - restituzione.  Rèttile  (<>■;  fot.),  sm.  animale 
•lietrodàre  (r.  d'uso  lancili.},  senza  piume. <•  senza  pelo  , 
au.  up,  dare  indietro,  i;etro*  striscianti  si  sulla  terra,  e 
cedere,  restituire.  talvolta  anfibio. 

Retrodazióne,  sf.  ned  l'uso  re-  Rettiiimare  (r.  d'uso),  all.  di*, 
troeessione,  restituzione.  sporre  a linea  retta. , 

Retrogradare,  n.  uss.  toiharejReliiiineo,  adii,  ni  compreso 
indietro  (dello  del  mulo  ap- 1 da  linee  rette. 
pai  etile  de’ pianeti).  J Ri  * iti  ludi  ne.  sf.  dirittura  nel- 

Retrògrado,  add.  in-  agg.  del  1 l’operare  - giustizia. 

moto  ile'  pianeti  allorché  ^ Rullo  , add.  ni.  diritto  - fig. 
sembrano  tornare  indietro  - giusto  - In  giuntili,  agg.  di 
per  sinul.  agg.  di  lutto  ciò  caso,  quello  che  regge  fa- 

che  torni  indietro.  /ione.  * 

Fòlio  guaiola,  sf.  e.  • Rettóre,  ani.  govei  nature- ca- 

Reuoguaido,  sm.  l’ultima  par-  podi  collegio,  università. 
Le  dei!'. •sel  cilo  in  marcia.  . parrocchia  ec. 
iy.  irose  rii  io,  add.  ru.  scritto  Rettoria,  sf.  ulti  zio  de.  I rettore 
y y o„  j.w^tuu  „uUiet*u(,  fi  - — c n ./a  p,«i ; y cs biuiC^  u bc-* 
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Rellórita  .(  u.  yi  ■ ) , *f.  ( pi. 
clic),  arte  ai  dire  ucconcia- 
mei4e,per  istruire,  persua- 
dere e commuovere.» 

Retloiicamenle,  uvv-  con  ret- 
iurica. 

Retlórico,,jm.  che  insegna  ed 
usa  rettorira- addi.  m.  atte- 
neiite  a retlorica. 

Rèuma  (v.  yr.),  af.  catarro, 

Reumatismo  , sm.  dolore  va- 
gante e continuo  ne’  mu- 
scoli. , 

Revelazióne.  V.  Rivelazione. 

Revérberu.  V.  Riverbero. 

Reverendo,  adii.  ni.  degno  di 
riverenza  ( ùlulo  per  lo  più 
dei  sacerdoti)  - in  .sii pai.  ti- 
tolo di  ecclesiastici  costitui- 
ti in  dignità. 

Reverenza..  V.  Rii  erenza. 

Reverire.  V Riverire. 

Revisióne  , j>[.  disamina  - 
correzione  di  carta  u di 
libr  . 

Revisóre,  arri,  esaminatore  - 
censore  (e  dicesi  per  lo  pio 
di  ehi  sorveglia  per  oggetto 
politico  o religioso  alia  pub- 
blicazione di  libri,  e slum- 
pe  ) . . ' 

Revocare..  V.  Rivocare. 

Revoca,  sf.  (pi.  clic),  nell’ una 
per  revocazione  V. 

Revocazióne.  V Rivocaziunc. 

Re.voluzióue  V.  Rivoluzione. 

Rezze  ' zz  (folci),  ani.,  lreseo  di 
ombra  pc'*r  oggetto  qualun- 
que opposto  a’ raggi  dei 

Sui*;. 

&Uvóas»àrc,  ult.  abbassare  di 


sai 

nuovo. 

Riabbellire.  V.  Rabbellir». 

Riabilitare  ( pr . ilito  ec.),  utt, 
abilitare  di  nuovo. 

Riabilitazióne,  af  allo  per  cui 
il  principe  ristabilisce  uu 
delinquente  nella  condiz.io- 

• «e  civile  in  cui  trovavasi 
prima  del  fallo. 

Riabitàre  (pr,  àbito  ec.),  utl. 
ritornare  ad  abitare. 

Riaccèndere  ( pass.  èsi,  pp. 
òso),  all.  an.  accendere  di 
nuovo. 

Riaccettare  , alt • accettar  di 
nuovo. 

Rialto  , ani.  luogo  rilevalo  — 
ed  altresì  quella  dolce  pro- 
minenza di  terra  che  s’in- 
contra talvolta  nelle  pianure 

- adii.  m.  rilevato  - orgo- 
glioso. 

Rialzamento,  sm.  elevazione. 

Rialzarci  un.  alzare  di  nuovo 

- In  pili,  è l’avvivare  i chia- 
ri di  un  disegno  con  matita 
bianca,  quelli  di  nnquadiu 
con  traiti  di  pennello  di  uu 
Colore  piu  vistoso  c brillan- 
te , quelli  degii  ornamenti 
con  oro  od  argento. 

Rialzo,  sin.  nell’uso  per  rialza- 
mento V. 

Riamare,  uil-  conispondere 
in  amore. 

Riamicare  , alt.  riconciliar© 
persone  che  aveauo  cessato, 
di  amarsi. 

Ria nilare  , alt.  esanimar  di 
nuovo  una  cosa  falla  - ri- 
chiamarsi alla  mento  tu»* 
passate.. 
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Riapcrtftra  , sf.  nuova  apor* 

'tura.  * 

Riaprire  (past.  aprii,  0 apersi, 
pp.  aperto  ) , att.  an.  aprire 
di  nuovo.  . 

Riàrdere  (pass,  ajèi , pp.  arso), 
ari.  c n.  an-  disseccare  per 

• troppo  freddo  o caldo-  fio- 
esser  compreso  daterie  pas- 
sione. 

Riassumere  (pass.  Unsi,  pp. 
untò  ) , alt . an.  assumere 
di  nuovo  - epilogare  o ri- 
pigliare in  breve  quanto  fu 
detto. 

Riassunto  , sm.  nell’uso , cpi- 
logo. 

Riattamento,  sm.  ristatiro. 

Riattare,  att.  racconciare,  re- 
staurare’. 

Riavére  (comp.  di  avere.  V.), 
att.  an.  ricuperare  - rende 
re  fi  vigore -np.  tornar  ne* 
sensi, -rimettersi  in  forze. 

Ribadire  (pr.  seo  cc.),  att.  ri- 
battere la  punta  del  qliiodo 
nella  miteria  confitta. 

Ribaditura  , sf.  la  parte  riba- 
dita del  chiodo,  c l’atto  di 
ribadire. 

Ribalderia,  sf.  azione  iniqua, 

Ribaldo  , sm.  furfante  , mal- 
vagio. 

Ribalta,  sf.  arnese  da  accomo- 
darsi sopra  un  vano  qualun- 
que per  passarvi  sotto  con 
sicurezza,  e da  potersi  alza- 
re ed  abbassare  a piacere. 

Ribaltare  , att.  dar  la  volta  , 
mandar  sossopra  - 1 ».  ass.  o 
np.  l’andar  sossopra  de'coc- 
cfoi,  di  navi  e si  unii. 


RttxUzAre  , n.  ass.  fikre  ptti 
balzi  0 salti  ( detto  della 
pialla,). 

Ribassare  (r.  d'uso),  att.  de- 
trarre , scemare  , calare  il 
prezzo. 

Ribasso, sm.  sconto  chci!  com- 
pratore, pagando  all’istan- 
te, ottiene  sul  valore  che 
avrebbe  la  merce  pagandola 
a respiro  -scemamento  di 
‘ un  conto  per  componimen- 
to fra  il  creditore  ed  il  de- 
bitore. 

Ribàttere,  att.  ripercuotere- 
fiij.  rintuzzare  lo  ragioni  del  - 
l’avversario- riflettere  (par- 
lando di  ratjtji). 

Rihnttimento  , sm.  ripcrcus- 
si  me  - confutazione -rifles- 
sione di  luce. 

Riboccare,  alt.  beccar  di  nuo- 
vo - per  trasi.  pungere  con 
parole'  chi  prima  uvea  tenta- 
to di  pungere  con  quelle. 

Ribellare  , att . sollevare  sud- 
diti dalla  obbedienza  dovuta 
alle,  leggi  cd  al  principe  - 
np.  partirsi  dall’ubbidienza 
- hubtareun  partito  per  ap- 
pigliarsi ad  un  altro. 

Ribelle,  sm.  traditore  verso  il 
suo  principe,  sedizioso. 

Ribellióne  , sf.  sollevazione 
di  sudditi  contro  il  loro  so- 
vrano. 

Ribes,  sin.  pianta  che  produce 
grappoletti  di  bacche  rosse 
o nere», un  poco  acido.  • 

Ribòboli,  sm.  detto  breve  c 
burlesco. 

Riboccale,  n.ast.  versar  fumi 
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per  troppa  pienezza  , alti'.' 
traboccare  — per  sintil.  ab- 
bondare. 

Ribocco,  sm-  (p/.  echi),  su- 
. prabboudanza. 

Ribollimento  ,'  sin.  riscalda- 
mento dej  sangui^-  gorgo- 
gliamento. 

Ribollire  (pr.  olio,  eiseo  cc.)> 
n.  ass.  bollir  di  nuovo  o ec- 
cedentemente ( detto  del 
sanytte  ) - guastarsi  ( detto 
del  vino  ) - commuoversi 
( detto  di  moltitudine.  ). 

Ribr  zzo,  stri,  tremito  delle 
membra  per  freddo  o febbre 
- per  siutil.  orrore  - spa- 
• vento. 

Ributtare  , alt.  rispingere  , 
rintuzzare  - ed  anche  vomi- 
tare. 

Ricacciare  , atti  scacciar  di 
nuovo -rimandar  indietro  a 
forza.  . 

Ricadére  ( pass,  addi,  e rhen. 
commi,  addi,  adelli  ec.,  fai. 
adoro  , e ad io  ec.),  n.  ass. 
cade  re  o cascar  di  nuovo  — 
il  piegarsi  delle  spighe  per 
soverchio  rigoglio-/»  leg- 
ge , il  passare  di  beni  lividi 
lariio  fìdecommessi  in  altri, 
per  estinzione  di  linea  o per 
inosservanza  di  condizioni  - 
fig.  peccare  di  nuovo. 
Ricadimenlo  , sm.  il  tornare 
infermo  - o peccare  di 
nuovo.  ' j 

Ricaducità,  sf.  il  ricadere  di 
livelli  o fidccommissi.  iu  po- 
tere altrui. 

Ricaduta.  Y-  lUeidivu- 


*S,l 

Ricalcare,  all.  di  nuovo  calca- 
re - In  piti,  trasporiùre  il 
calco  sopra  carta  o téla.  r 
Ricalc. tiare.  V.  Calcitrare. 
iVieamàVe  , a l lare  coll’ ago 
‘diversi  lavóri  su’  drappi  e 
sulle  téle. 

Ricambiare. '"V . Contraccam- 
biare. 

Ricàmbio  , sm.  compenso  - 
In  comm.  cambio  sopra 
cambio. 

Ricamo  , sm.  I’  opera  rica- 
lila la  . 

Ricaf^vàré.att  cantare  di  nuo- 
vo—.ramare  il  contrario  fig; 
disdi'si. 

Ricapitare  (px>  àpilo  e,c.),ati. 
indirizzare  al  suo  luogo  - 
far  pervenire  alcuna  cosa 
in  mano  di  chi  la  debbe 
averti- 

Ricapitò',  sm.  indirizzo  — ri- 
cetto - partito  di  matrimo- 
nio —'nell'  uso  , documen- 
to cc. 

Ricapitolare  ( pr.  itolo  ec.  ), 
art-  ridire  in  breve  ciò  cb© 
lu  detto  alla  distesa. 
Ricapitolazióne,  sf.  sommaria 
ripeiizitigKwdi  ciò  che  si  e 
dello  t»  sfritto,  epilogo. 
Ricaricare  (/n^ju'iuff,  chi  ec-), 
urt,  caricar  df^iuovo  - per 
simil.  porre  di  nuovo  una 
cosa  sopra  uu’altia. 
Ricascare.  V . Ricadere. 
Ricattare,  utt.  V.  Riscattare - 
np:  rendere  la  pariglia,  ven- 
di carsi. 

Ribatto.  V.  Risratto. 

Ricavare,  alt.  cavar  di  nuova 
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ùso  ) , att.  an.  chiudere  di 
nuovo  - np.  il  ricongiu- 
gnersi di  cose  che  si  ciano 
separale. 

Ricalerò.  V.  Recidere. 
Ricigncre  ( pr.  ingo,  igni  cc., 
pa\s.  insi  , pp.  iato)  , utt. 
un.  ciglierò  o fasciare  at- 
torno. 

Ricine,  sm.  pianta  oleosa  da 
cui  si  estrae  l'olio  nelle  far- 
macie. 

Ridato.  V.  Recinto. 

Ricisa,  sf.  troncamento  - Ira- 
gotto -via  più  breve. 
Ricólmo.  V.  ile  clamo. 
Ricóglierc  (pr.  olgo,  agli  cc., 
pn.ss.  olsi,  [ut.  oglierò  , e 
orrò,  pp.  oitp),  al1.  ip%.  adu- 
nare cose  disperse  - mette- 1 
re  insieme  i frutti  della  terra 
-riscuotere  — fig.  compren- 
dere-??/^. ricoverarsi. 
Ricogliineuio,  V.  Raccogli- 
mento 

Ricoglitóre.  V.  Raccoglitore. 
Ricognizióne.  V.  Recogni- 
zione. 

Ricolmare  , att.  colmare  di 
nuovo. 

Ricolmo  , add.  m.  pieno 
(pianto  è possibile. 

Ricolta,  sf.  e 
Ricolta,  sm.  V.  Raccolta. 
Ricominciare  , all.  1 ipigliare 
il  lavoroo qualunque  azione 
sospesa. 

Ricompensa,. sf.  premio,  mur- 
cede— contraccambio. 
Ricompensare,  ali . dare. il  pre- 
mio o la  mcncciie  ciré  uno  si 
è nicata  la. 
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Ricómpera ,sf.  il  comprare  di 
nuovo  cosa  venduta. 
Ricomperare  (pr.óinpero  ec.), 
all.  comperare  di  nuovo  la 
cosa  stessa,  od  altra  in  iuo 
go  di  quella  - liberare  da 
schiavitù,  riscattare. 
Ricomporre  ( pr.  ongo,  pass. 
òsi, pp.  osto), art.  an.  rimet- 
, tere  insieme  - moderare  - 
calmare. 

Ricompra  , sinc.  di  ricompe- 
ra V. 

Ricomprare  , sine.  di  ricom- 
perare V. 

Ricomunica , sf.  assoluzione 
dalla  scomunica. 
Riconcentrare.  V.  Concen- 
trare. 

Riennciàrc,  att.y.  Racconcia- 
re -aggiugnere  condimenti 
ad  una  vivanda. 

Riconciliare,  alt.  far  ritornare 
.d'accordo  e in  amicizia  duo 
o piu  persone  divenutp  ne- 
miche-riinciliM  e ingrazia 
-np.  rappacificarsi. 
Riconciliazióne,  sf.  pace  od 
amicizia  rifatta. 

Ricondurre  (pr.  ùco fpa&s.  us- 
si,  pp.otlo),  att.  un.  condur- 
re ili  nuovo  cosa  o persona 
al  luogo  dov’era  - ridurre  - 
fermar  di  nuovo  al  soldo. 
Riconducono,  ò/.  nuovo  allilto 
di  un  poder^jk  o appigiuuu- 
mciTlo  di  un  edilizio. 
RiconlVrinàre,  utl.  conferma- 
re di  iiuto^. 

Ri  coni  orlino!  uit.  far  coraggio 
- np  prenderà  l oqipuriu  o^* 
spai  uniti  - rincularsi. 
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Ricongiùgnere  ( pr.  ungo  /n-f  vere. 

gni  ne.,  pass,  unsi  * pp.  un-  Riconvenzióne,  sf.  rimpugna- 
iu),  mi.  (in.  liumro  insieme  re  il  dello  altrui  - AY/  fora, 

- il  rnnur.arginarsi  delle  domanda  del  convenulo  op- 
piagli»'. ' ’ posta  ad  altra  domanda  oel- 

Ricoimscente  , adii.  com.  I a Ilo  re  dinanzi  allo  stesso 
che  riconosce  i bem  fìcj  , giudice, 
grato  Rieo’piàre,  alt.  copiar  di  nuovo 

Riconoscenza  . sf.  riconosci-  limitare, 

mento  dihenoltej  ricevuti, >e  RrcopnYe  ( pass,  rii,  ed,  ersi, 
ricambio  de  medesimi.  pp.  erto  )•,  nU.  an.  coprir 

Riconoscere  (pu'ss.  oblìi,. pp.  nuovamente  - fig.  oecul- 

osctuto),  alt.  an.  richiamare  tare  , nascondere  - d issi— 
alla  memoi  ìa  persóna  ocosa  niulafe  - assicurare  i suoi 
già  conosciuta  - scoprire  il  credili,  , 

vero  di  checchessia-/»/  »??//.  Ricurdan/a,  sf.  atto  della  mo- 
spiare,  in  che  stalo  , trovasi  moria  che  si  ricorda  - men- 

tina piazza  o un  paese  - In  /ione. 

marni,  osservale  da  vicino  Ricordare , oM.irammentare - 
coste  , dotte  crsimili-np.  mentovai  e - tip.  rithianiar- 
ravvedersi  degli  errori,  pen  si  alla  memoria* 
tirsi.  Ricordino,  .sm.  piccolo  anello 

Riconoscibile  , ndd.  com.  da  ricordi. 

che  si  può  riconuseertf/o  Ricordo,  ami.  memoria  — cosa 
ravvisare..  trasmessa  in  iscritto  o per 

Riconoscimento  , sm.  agni-  tradizione  di  padrO  in  figho- 

zione-  petìlimciilo-coniiac-  ammae.-trauijgfc»  - qualun- 

ca iti bto.  qne  oggeitoYHmito  altrui 

Riconoscitórc,  sm.  chi  ricono-  i^&jjsienioria  wree. 

se  e o làsvisa.  , Ricorrente,  odrf.'ó&om.  che  di 

Riconquislàie,  alt.  ricuperare  quando  u^autinm;  ritorna - 

colle  u'rmi  cosa  perduta  in  Ac//‘«.sq^Pftw t postulante, 

guerra.  supplicahiifyt 

Ricoiisigliare  , att.  consigliar  R\cm,ivrc  (;/MWs.  orsi,  pp.  or- 
di  nuovo -np.  pigtfjfr  nuovo  '“  sOy,  n.  mi.  guidare  a cntede- 
parlilò.  'jàf"  ' '>•  „ re  a-juto  o 'giustizia  a qual- 

Riconvenirc  ( pr.  engo1,  iòni  . cheduiio  — usar  ritnedj  cho 
et'.,  pass.  nini,  un.’  enti  lo),  possano  giovare. 

all  un.  convolami  ri  giudizio  Ricorso,  sin.  rifugio  — rnppre- 
chi  ci  convenne  il  primo—  senlazione falla  al  tribunal® 
^ rimproverare  alcuno  per  di  offesa  o ingiustizia  rice- 
utaucatua  a, qualche  suo  do-  vota. 
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Ricotta,  sf.  fiordilatte  «epa- 
rato dal  siero  eoi  mezzo  de} 
fuoco. 

Ricoverare  ( pr . óvero  oc.), 
alt.  ricuperare  , riavere  - 
rimettere  in  grazia  -np.  ri- 
dursi in  salvo. 

Ricóvero,  sm.  rifugio,  asilo: 

Ricovrire  , sino,  di  ricovera- 
re V. 

Ricreare,  alt.  dar  ristoro  alle 
fatiche  o affanni  sofferti  - 
dar  diverlimento-np.  piglia- 
re ristoro.dallc  fatiche. 

Ricreativo,  add.  m.  atto  a cui 
uno  si  abbandona  dopo  lun- 
ga occupazione. 

Ricreazióne,  sf.  passatempo  a 
cui  uno  si  abbandona  dopo 
lunga  occupazione. 

Ricrédere,  n.  ass.  credere  al- 
trimenti da  ciò  clic  prima 
credcvasi -np.  disingannar- 
si- di  flidare. 

Ricucire  , all.  cucire  cosa 
sdrucita. 

Ricuòcere,  alt.  cuocer  di  nuo- 
vo-concuocerc  V. 

Ricuperare  (pr.  uperoec),  at. 
ritornar  in  possesso  di  cosa 
perduta,  o alienata. 

Ricurvo,  udd.  m.  piegato  in 
arco. 

Ricusare  , alt.  non  accettare. 

Ridare  ( comp.di  dare  V.).  alt. 
u>i.  dare  di  nuovo  la  stessa 
casa— rendere  ciò  ch’era  sta- 
to prestato. 

Ristia,  sf  pa||0  jj  moitc  pCr. 

sono  fatto  in  giro. 

Ridente  , add.  cum.  allegro, 
giojoso  - agg.  di  fortuna, 
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favoreggiante  - di  luogo, 
ameno. 

Ridere  ( pass,  risi,  pp.  riso  ) . 
n.  ass.  an.  dare  colla  bocca 
e colla  vece  segno  di  alle- 
gria-np.  burlarsi. 

Rkiévole , add.  com.  da  far 
ridere. 

Ridevolmente  . avtK  in  modo 
ridicolo. 

Ridicolo  , sm.  ciò  che  fa  ride- 
re - la  parte  ridicolosa  nel- 
le commedie  - add.  «i.  clic 
fa  ridere.  \ 

Ridicolosàggine,  sf.  buffone- 
ria. 

Ridicolóso,  adtf.m.  atto  a muo- 
vere il  riso. 

Ridire  ( camp . di  dire  V.),  alt. 
(in.  replicare  cosa  già  detta- 
raccontare  cosa  udita  - sve- 
lare cosa  confidata  - np.  di- 
re il  contrario  di  quanto  si 
era  detto. 

Ridomandare  , att.  chiedere 
che  venga  fenduta  cosa  già 
data  o prestata. 

Ridondante , add . com.  che 
sovrabbonda. 

Ridondanza  , sf.  soverchia  ab- 
bondanza. 

Ridondare  , n.  ass.  venire  di 
- conseguenza-abbondare  so- 
verchiamente. 

Ridotto  , sm.  luogo  di  pubbli- 
ca radunanza  o per  tralteni- 
menio  piacevole  o per  qual- 
che negozio  - In  mil.  nomo 
generico  che  si  dà  a varie 
opere  di  fortificazione,  nelle 
quali  si  riducono  i combat- 
tenti. 

SO 


I 
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Riducibile  , add.  corri,  che  si 
può  ridurre. 

Riducimenio,  sm.  il  ridurre. 

Ridurre  (pr.  uco,  pass,  ussi, 
pp.  otto  ),  alt.  an.  far  ritor- 
nare - convertir  una  cosa 
sotto  altra  l'orma  - np.  riu- 
nirsi - ricoverarsi  - ristri- 
gnersi. 

Riduttóre,  sm.  che  riconduce. 

Riduzióne,  sf.  trasmutamenio 

- conversione  - In  arimi. 
è il  convertire  monete,  pesi 
o misure  nella  stessa  valuta 
ma  sotto  altre  denominazio- 
ni - e nell’uso  unione  di  più 
persone  per  trattar  daffari, 
adunanza.  " 

Riédere  ( v.  paci.  ) n.  difett. 
( di  cui  non  si  usano  , oltre 
all'  inf.,  che  riédo,  di,  de, 
pi.  riédono,  e riéda,  pi.  rid- 
dano), ritornare. 

Riedificare  (pr.  ilìco,  chi  ec.) 
alt.  fabbricar  di  nuovo. 

Riempiere  , alt.  empiere  di 
nuovo  o anboudantemente- 
f.g.  saziare. 

Riempimento, sm. il  riempiere 

, - e la  materia  con  cui  si 
riempie. 

Riempitivo,  add.  m.  agg» di 
panie,  dei  discorso  - super- 
flue. 

Rientrare  , n.  entrar  di  nuovo 

Riepilogare  ( pi.  ilogo  , ghi 
ec.  ) . all.  ripigliar  breve- 
mente le  cose  già  dette. 

Riescire.  V.  lliu  se  ire. 

Rii  aumento  , sm.  riparazione 

- compensazione  di  danni 
recati. 


Rifare  ( comp . di  fare  V.  ), 
alt.  an.  far  di  nuovo  - np, 
ritornare  in  forze  -ristorar- 
si di  dauni  sofferti. 

R Merendano.  V.  Referendario . 

Riferimento,  sm.  relazione. 

Riferire  ( pr.  sco  ec.,  pp.  ito, 
ed  erto  ) alt.  an.  rapportare 
altrui  ciò  che  si  è udito  o 
veduto  - attribuire  - np.  a- 
ver  relazione  o dipendenza 
-rimettersi  al  fatto  o al  det- 
to altrui. 

Riferma  , sf.  P-atto  di  confer- 
mare uno  in  una  carica  , o 
iu  un  impiego. 

Rifermàre.  V.  Raffermare. 

Riferlo.  V.  Rapporto. 

RiliatamenlOj.vm.  respirazione. 

Riliatàre,  n.  respirare  - piglia- 
re riposo. 

Rileggere  ( pass,  issi,  iggesti 
oc.,  ilto  o isso,),  alt.  an.  fic- 
car più  volle affissare  di 
nuovo  (gli  occhi). 

Rifinimento  , sm.  mancanza 
grande  di  forze. 

Rifinire  (pr.  sCo,  ec.),  alt.  dar 
- fine  - e talora  dar  esito  - 
n.  ass.  e np.  ridursi  in  cat- 
tivo stato  di  averi  o di  sa- 
nità 

Rifiorimento  , sm.  il  rifiorire 
delle  piante  - fig.  ristabili- 
rne nto  di  lettere  , scienze, 
commercio  ce, 

Rifiorire  (pr.  sco  ec  ),  n.  ass. 
fiorir  di  nuovo -fig.  tornar»? 
in  buono  stato  dopo  un  de- 
perimento ( detto  et  ar  i, 
scienze  , commercio  ec.)  - 
uh.  rendere  più  vago  - la 
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RIFIUTARE 

j tilt,  ritoccare  i colori  di  un 
dipinto  clic  ii  tempo  abbia 

< oscurati  o indeboliti. 

Rifiutare  , alt.  rigettare  con 
i sdegno -non  accettare -ri- 
nunziare. 

Rifiuto,  sm.  rinunzia  sdegnosa 

- e la  cosa  stessa  rifiutata 

- ripudio,  divorzio-^/  giuo- 
co,  il  non  rispondere  al  se- 
me giuocato- 

Riflessióne,  sf.  ripercussione 
dei  raggi  - per  simil.  me- 
ditazione della  mente  sovra 
alcun  oggetto  non  ben  com- 
preso - attenzione  dilatata 
a piu  oggetti-pensieri  espo- 
sti in  iscritto  sovra  alcun 
soggetto  di  dottrina  morale 
e scientifica. 

Riflesso,  sm',  ribattimento  di 
luce  ( meglio  riverbero  V.) 
-impropr.  considerazione. 

Riflettóre  (pp.  etiuto,  e rifles- 
so), alt.  an.  ribattere  indie- 
tro - ( detto  de’  raggi  della 
luce  e di  corpi  che  si  urta- 
vo - fig.  ruminare,  medi- 
tare. 

Rifluire  (pr.sco  cc.),att.  scor- 
rere di  nuovo  o indietro. 

Riflusso.  V.  Reflusso. 

Rifocillare,  alt.  ristorare  - e 
tip.  ristorarsi  da  fatica  im- 
mediatamente sofferta. 

Rifondare  , alt.  fondar  di  nuo- 
vo - fàr  più  profondo-  riat- 
tare le  fondaménta  di  edi- 
li zj. 

Rifóndere  (pass,  usi  .pp.  uso), 
atl.  an.  fondere  di  nuovo  - 
attribuire  la  cagiqjnc  - rim- 
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borsare. 

Riforma , sf.  riordinamento  , 
restaurazione  - correzione 
degli  abusi  introdottisi  nelle 
auliche  discipline  di  qual- 
che istituto  - statuto  mona- 
stico - per  antonom.  lo  sci- 
sma di  Lutero.  * 

Riformare,  a»,  dare  nuova  o 
miglior  forma -ristabilire  in 
miglior  ordine  - riordinare 
- np.  ritornare  nel  suo  esse- 
re primiero. 

Riformatóre  , sm.  chi  dà  mlo- 
va  forma  ad  una  cosa-  c chi 
corregge  gli  abusi. 

Rifràngere  ( pass . ausi.  pp.  at- 
to) , alt.  an.  far  deviare  un 
raggio  dal  suo  diritto  cam- 
mino per  incontro  di  diver- 
so mezzo-tip.  deviarsi  (det- 
to cosi  dei  raggi , come  del 
suono). 

Rifrangibilità, sf.  la  disposizio- 
ne dei  raggi  odel  suono  ad 
essere  refratli. 

Rifrazióne, sf.\a deviazione  dei 
raggi  della  luce- doppia  ri-  ■ 
frazione , separazione  della 
luce  in  due  fasci  ne’cristalli. 

Rifreddo  , sm.  avanzo  di  cibo 
raffreddatosi. 

Rifrigerare.  V.  Refrigerare. 

Rifrustàre,  all.  cercare  minu- 
tamente ( modo  basso)  - ri- 
percuotere con  frusta  o si- 
mile. 

Rifuggire,  n.  ricoverarsi  pres- 
so alcuno  od  in  alcun  paese 
per  salvezza  - alt , sentire 
avversione- np.  ritirarsi. 
Rifùgio,  sm.  luogo  ove  perso- 
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na possa  incuoisi  in  sicuro 
protezione  , difesa. 

Rifùlgere  (v. lai. ) ,n.ass  .(pass . 
ulsi  senza  pp.)  , rispìcnde- 
re  - mostrarsi  splendida- 
mente, 

Rifusióne, s/-.  nuova  liquefazio- 
ne dc’metalli  «- nell’uso  rein- 
tegrazione, rimborso. 

Riga,  gf.  (pi.  giu:),  regolo  per 
condurre  linee  rette  - o per 
tirare  a tilo  un  lavoro  mec- 
canico - e la  stessa  linea  ti- 
rati col  regolo  - lista  di  va- 
rj  colori  intessuta  in  certi 
drappi. 

Rigàglia,  sf.  il  di  più  che  si 
ricava  dalle  possessioni  ol- 
ire il  prodotto  principale  - 
mancia. 

Rigàgno,  e 

Rigàgnolo,  sm.  piccolo  rivo  - 
più  propr.  l’ acqua  piovana 
che  corre  per  la  parte  più 
bassa  delle  strade. 

Rigóre,  alt.  tirare*  linee  - irri- 
gare V. 

Rigattière,  sm.  rivenditore  di 
mercanziuole  usale. 

Rigenerare  (pr.ónerocc.),.o«. 
dare  nuova  l'orma  e migliore 
ad  una  cosa. 

Rigeneratóre,  sm.  chi  nel  re- 
car cainbiumeato  conduce  a 
maggior  pei  lezione  una  cosa 

Rigctiamento,  sm.  rifiuto. 

Rigctiàre  , alt.  ributtare  , e- 
scludere- gettar  di  nuovo  - 
ti.u.va‘. buttar  fuori, vomitare. 

Rigetto,  sm.  scarto,  rilìuio. 

Righettato,  udii.  m. segualo  <li 
spesse  lince  sottili; e lalvolia 


di  color  diverso. 

Rigidezza,  e 

Rigidità,  sf.  durezza  inflessibi- 
lità - severità,  asprezza. 

Rigido,  add.m.  che  non  si  pie- 
ga, inflessibile -aspro  , se- 
vero- alpestre. 

Rigbaraeuto,*m.  cammino  tor- 
tuoso. 

Rigirare,  all.  andare  in  giro  , 
circondare  -fig.  ingannare. 

Rigiralòre.  V.  Raggiratori;. 

Rigiro.  V.  Raggiro 

Rignò,  sm.  il  verso  del  cane 
quando  mostra,  digrignando 
i denti,  di  voler  mordere. 

Rigo,  sìu.  (pi.  giri),  .linea  se- 
gnai a in  carta. 

Rigóglio,  sm.  rilievo  di  cosa 
che  si  alzi  fuori  dell’  ordina- 
ria dirittura-  vigore,  o for- 
za vegetativa  delle  piante  - 
fig.  orgoglio,  alterigia  - so 
verchio  ardire.  , 

Rigoglióso,  adii.  m.  vigoroso, 
florido  (parlando  di  piante) 
-orgoglioso, altero  (parlatalo 
di  persona) 

Rigogolo,s»i.ucceIlodi  passo, 
della  grossezza  del  merlo , 
con  becco  lunghetto  color 
di  rosa, dorso  giallo  e ventre 
verdastro  , che  si  pasce  di 
frulli  estivi. 

Rigonfiamento,  sm.  quel  cre- 
sci mento  che  fanno  i fluidi 
bollendo  o l'acqua  nei  iìurni 
per  soverchia  piòggia  o per 
nevi  discioite. 

Rigonliare,  all.  gonfiar  di  nuo- 
vo-n.  ass.  crescere  ingros- 
sando. 


RIGORE 

Ritiro,  sm.  durézza -incle- 
menza — severità  — tremor 
convulsivo  cagionato  da 
freddo, da  accesso  di  lébbre 
o simili. 

Rigorismo,  sm.  il  seguire  le 
sentenze  più  austere. 

Rigorista,  sm.  (pi.  stinchi  tie- 
ne le  sentenze  morali  più 
austere. 

Rigorosità;  sf.  durezza-  seve- 
rità. 

Rig  iróso,  adì.  m.  severo, cou- 
iro  rf  indulgente  - agg.  di 
girezio  , alto  — di  termine  , 
p eciso. 

R,gualagnàre,  alt.  guadagna^ 
di  nuovo  - ricuperar  cosa 
perduta  - tip.  rifarsi  amico 
taluno  , tornargli  ingrazia. 

Riguardamento , Sm.  sguardo 
- circospezione. 

Riguardare  , a't.  guardar  di 
nuovo  o attentamente  una 
cosa  - guardare  indietro  - 
avere  riguardo -«.apparte- 
nere - fig.  essere  volto  ver . 
so  un  luogo-essere  circospet- 
to - np.  aver curadella  prò 
pria  sanità  - astenersi  da 
checchessia. 

Riga  irdévole.  V.  Ragguarde- 
vole 

Riguardo  , sm.  guardatura  - 
aspetto  - vista  - fi j.  rispet- 
to , considerazione  - avver- 
tenza , attenzione 

Rigurgitamento  , su.  propr 
quel  moto  retrogrado  cln 
fanno  le  acque  correnti  ove 
trovino  intoppo  per  via  - 
per  ùmil.  andirivieni  digen 
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te  a (Tollata  in  un  luogo 
Rigurgiiàre.  V.  Rigurgitare 
Rigùrgito.  V.  Rigurgito 
Rilasciare  , alt.  rimettere  , 
condonare -liberare  da  pri- 
gionia o servitù  -nell’  uso  , 
dare  emanare  ec. 

Rilascio, sm. l’atto  di  rilasciare 
Rilassamento,  sm.  riposo,  sol- 
lievo, alTìevotimento  nella 
pietà,  o nei  costumi 
Rilassàre,  alt.  spossare  le  for- 
ze-rilasciare-np.  fig.  intic- 

- pidirsi  nel  fervore, o scostar- 
si dal  vivere  onesto 

Rilassatezza,  sf.  allentamento, 
indebolimento  fig.  trasanda- 
mento di  pietà,  di  costumi, 
di  disciplina 

Rilegare,  ai',  legar  di  nuovo 

- impedire  - relegare  V- 
Rilèggere  (pass. ossi, pp.  etto), 

alt.  an.  leggere 'di nuovo - 
ed  anche  leggere  il  proprio 
scritto 

Rilevamento,  sm.  l’alzare  una 
cosa  acciò  stia  ritta 
Rilevante,  add.  com.  chu  rile- 
va-importante 
Rilevanza,  sf.  importanza 
Rilevare,  a't.  levare  o alzar  di 
nuovo  - fig.  sollevar  da  ca- 
lamità - riconfortare  - Nelle 
arti , lo  sporgere  in  fuora  di 
qualunque  cosaalHsiaal  mu- 
ro - n.  ass.  importare  - np. 
riacquistare  vigore  - risor- 
gere da  peccato*,-  drizzarsi 
in  piedi  V.. . 

Rilevato,  sm,  p -ominenza  che 
si  solleva  s il  piano  - add. 

m.  rialzato  - sollevalo  - ri- 
« 
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gondo,  colmo  - sog  ualalo  - 
grande  ec. 

Rilevo,  sm.  lutto  ciò  ho  si  al- 
za dal  suo  piano  - In  scult. 
tìgura  prominente  dal  fondo 
- In  pili,  esatta  ini  itazione  , 
per  mezzo  del  dise  guo  , del 
chiaroscuro  e del  colore , di 
un  oggetto  prominente  su 
di  una  superlieie  piana-  fig. 
osservazione-considerazio- 
ne - importanza 
Ili  lucente  , add.  coni,  che  ri- 
blende 

Rilue  mitezza,  sf.  splendore 
Rilùcere(ptiòs.  ussi  c ucci  ec., 
senzapp.),n.  ass.  an.  avere 
in  sé  e tramaudare  splendó- 
re-/! <7. comparire  con  pompa 
Riluttante  {v.  lai.) , adii.  coni. 
che  ripugna 

Rima,  sf.  consonanza  che  ri 
sulla  da  due  parole  d i uguale 
desinenza,  con  cui  finiscono 
due  o più  versi  - In  pi.  com 
ponimenti  poetici 
Rimandare,  sf.  mandare  o in- 
viare di  nuòvo  - mandar  via 
- ripudiare  - vomitare 
Rimanenza  , sf.  rimasuglio  , 
avanzo  - permanenza  V. 
Rimanére  (pr.  ango,  ani  ec., 
pass,  àsi,  pp.  àso,  e aslo)  , 
il  ass.  an.  restare  - np.  fer- 
marsi a stare  - cessar  di  la 
re  , astenersi. 

Rimarcabile  ( v.fr.)  add.  com. 

rilevante,  importante. 
Rimarcare  ( y . fr.)t  il.  ass.  ri. 
levare,  importare  - e nell'u- 
so} osservare. 

Rimarco  (y.  fr.),  sin.  {pi. chi), 
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rilievo  - e nell  mo  osserva- 
zione. 

linière,  n.ass.  scrivere»  in 
versi  (e  propr.  in  versi  ri- 
mati)* 

Vimarginàre  {pr.  argino  ec.), 
att.  ricongiugnerc  insieme 
le  parti  disgiunte  per  ferite 
. e tagli  nei  corpi  degli  ani- 
mali e delle  piante  - (i>j-  ri- 
parare i danni  sofferti, 
limano  , sin.  vocabolario  di 
desinenze  e di  voci  a tali  de- 
sinenze corrispondenti,  per 
comodo  di  verseggiare: 
limaritare  , att.  dare  nuova- 
mente marito  - fvj.  ricon- 
giugnere {delio  di  - persone 
o di  cose ) - np.  ritorre  ma- 
,rito. 

Rimasticare  {pr-  àstico,cm 
ec.),  alt.  ruminare  - fig.  ri- 
' volgere  piu  volte  nella  mente 
Rimasùglio,  sm.  avanzo  di  po- 
- ca  importanza. 

Rimatóre,  sm.  poeta  {e propr. 
(juctjli  che  compone  in  versi 
rimali). 

Rimbalzare,  n.  ass.  risaltare 

- balzare  piu  volte  successi- 
vamente. 

Rimbalzo,  sm.  il  retrocedere 
di  cosa  che  nel  suo  molo  tro- 
vi intoppi  — Rimbalzi  della 
fontina  . le  variabili  muta- 
zioni di  essa  - Di  rimbalzo 
avveri,  di  ritorno  - per  iiu 
indiretto- per  colpa  altrui 

- per  incidenza. 

Rimbambire  (pr.  scoco.),  ni. 

uss.  perdere  il  senso  e le 
forze  della  virilità  per  vcc- 
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Rimbeccare, alt  ripercuotere, 
col  becco  - ribattere  indie- 
tro ( comun.  detto  della 
palLi). 

Rimbellire  ( pr.  sco  ce.  ) , 
alt.  un.  ass.  lare,  e divenir 
più  bello. 

Rimboccare,  all.  capovolgere 
un  vaso- rovesciare  l'estre- 
mità, ossia  la  bocca  di  sac- 
co e simili  -n.  ass.  traboc- 
care V. 

Rimboccatura,  $f.  quella  parte 
dèi  lenzuolo  che  si  arrove- 
scia sulla  coperta  da  capo. 

•Rimbombare,  ».  ass.  far  rim- 
bombo , risonare. 

Rimbombo,  sm.  fragore  pro- 
lungato prodotto  da  rumore 
in  luoghi cavornosi-strepito 
grande. 

Rimborsare  , all.  rimettere 
nella  borsa  - rendere  il  da- 
naro die  uno  abbia  prima 
speso  per  noi. 

Rimborso,  sm.  pagamento  di 
danaro  che  altri  ha  sborsato 
per  noi. 

Rimbottàrc,  alt.  mettere  di 
nuovo  nella  botte  quel  li- 
quore che  orasene  estratto. 

Rimbrottare  , alt.  rinfacciare 
borbottando. 

Rimbrotto,  sm.  rinfacciamcn- 
to  , rampogna. 

Rimediare,  «.applicar  rimedio 
-porre  riparo  a qualche  di- 
sordine morale. 

Rimedio,  sm. qualunque  appli- 
cazione esterna  od  interna 
di  medicamenti  per  guarire 


suffisso  bùi» 

da  maialila -fiy.  riparo , ^te- 
diente. 

Rimeggiare.  ▼.  Rimare. 

Rimembranza,  sf.  memoria  di 
cosa  prima  conosciuta. 

Rimembrare,  all.  rammentare 

' ».  ass.  e np.  ricordarsi, 

Rimenure,  all.  condur  al  luo- 
go donde  uno  era  stalo  latto 
partire  - dimenare  V . 

Ili  menda  re  , all.  ricucire  le 
rotture  de'  panni  in  modo 
che  non  si  conosca  la  rot- 
tura- jig.  aggiustale  uu  af- 
fare. 

Rimondatura , sf.  il  rimonda- 
re - e la  cosa  riiueudala. 

Rimeritare  (pr.  orilo  ec.),ulf. 
rimunerare  , ricompensare. 

Rimescolamento  , sm.  il  con- 
fondere insieme  più  cose  in 
disordine-il  conversare  con 
persone  di  condizione  diver- 
sa - terrore  che  uasce  da 
subito  spavento. 

Rimescolare  (pr.  ésrolo  ec.)  , 
alt.  confondere  insieme  - 
(dello parlicolarm.de Ile  car- 
te da  giuoco)  - np.  impau- 
rirsi. 

Rimessa  , sf.  mandar  danari 
da  uu  luogo  ad  un  altro  col 
mezzo  di  cambiali  - spedi- 
zione o consegna  fatta  di  co- 
sa qualunque  per  commis- 
sione d'altri  - stanza  terrena 
ove  si  pongono  carrozze  e 
vetture. 

Rimessiticcio, sm. ramo  nuovo 
rimesso  sul  fusto  vecchio. 

Rimesao,  sm.  intarsiatura  V. 
- add.  m.  riposto-^-  pu- 
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sillanime  - debole  - basso, 
piano. 

Rimétteremo.?*. Isi,  pp.  esso), 
aU-  an.  riporre  nel  luogo  o 
nello  stato  primiero  - repri- 
mere - perdonare  - condo 
nave -porre  in  arbitrio  al- 
trui - mondare  danari  per 
lettera  dì  cambio  - n.  ass. 
spuntar  nuovi  rampolli  par- 
lando <U  piani  e)  -np.  ri  cu-, 
perar  la  sanità  dopo  una  ma 
latti» -rapportarsi  al  giudi- 
zio a Itrui  - rall'reddarsi  in 
una  passione. 

Rimirare,  all.  guardar  con  at- 
tenzione. 

Rimodernare  , all.  riformare 
eose  antiche  sul  gusto  mo- 
derno. - 

Rimontare,  n.  a.?.?,  risalire  di 
nuovo  - tornare  a crescere 
di  prezzo  -ott.  guarnire  di 
nuovo-porrein  sesto  i pezzi 
di  una  macchina.. 

.Ri  mòrdere  (pass.  orsi,  pp.  orso) 
alt.  an.  mordere  di  nuovo - 
fig.  affliggere,  travagliare  - 
ii.  ass.  provar  pentimento 
dei  falli  commessi. 

Rimordimento,  e. 

Rimorso,  sm.  riconoscimento 
di  'errore  con  pentimento 

Rimostranza,*/'.diniostrazion<; 
-doglianza-rimprovero  per 
co  reggere  altrui  di  qualche 
fallo 

Rimostrare,  all.  far  conoscere 

Ri  mòto,  add.m.  l<.nia»o-poco 
frequentato. 

R impalma  io,  mi.  impeciare  o 
impegolare  le  navi. 


RIMUNERAZIONE 

Rimpàtriare,  n.  a ss.  e np.  tor- 
nai  e in  patria  dopo  lunga 
assenza, 

Rirnpennàre,  a/f.ìimetterc  le 
penne  a cedi  strumenti  - 
fig.  ridonare  vigore  - n.ass. 
e np.  sorgere  di  nuovo  le 
penne  agli. uccelli  -innalbe- 
rarsi  ( dallo  de' cavalli  quan- 
do si  alzano  ridi  su’  piedi 
di  dietro)  , meglio  impen- 
narsi V. 

Rimpetto  , prep.  di  faccia  - 
avv.  dirimetto. 

Rimpiattare.  V.  Appianare. 

Rimpiazzare  (v.  fr.),  alt , met- 
tere cosa  o personain  luogo 
di  altra  che  siamancàta(me- 

. gliu  surrogare) 

Rimpicciolire  (pr.  sco  ec.)  , 
alt.  ridurre  in  forma  piu  pic- 
cola. 

Rimpotio , sm.  maretta  leg- 
giera ma  incomoda  del  mare, 
che  si  fa  sentire  anche  ne' 
porti. 

Rimpozzàre , all.  il  rimanersi 
delle  acque  stagnanti  senza 
sfogo. 

Rimprocciàre,  V Rimbrottare. 

Rimpróccio.  V.  Rimbrotto. 

Rimproverare, (pr.óv ero  oc  ) , 
ull.  ricordare  altrui  i benefi- 
zi fattigli  tacciandolo  d’  io- 
gratitudine  - riprendere  o 
Redarguire  uno  de*  proprj 
vi/j-  lamentarsi  insultando. 

Rimpròvero,  sm.  riprensione 
aspra. 

Rimunerare,  (pr.  unero  cc.), 
all . ricompensare. 

Rimuneraziòue, «^guiderdone. 
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Rimuòvere  ( pass,  ossi , pp.  que. 

osso) , ali.  un.  dar  nuovo  Rincomineiàro,  alt,  comandai 
moto  - allontanare  -dissua-  dinuovo, 
doro  uno  da  uu  suo  proponi-  Rincontrare.  V.  Incontrare. 
monto,  Rincontro,  sm.  V.  Incontro  - 

Rimorchiare,  alt.  tirare  un  ha-  uvv.  dirimpetto. 

stilli ento  col  mezzo  di  altro  Rincorare,  alt.  dare  animo - 
naviglio  minore  attaccalo  al  np.  ripigliar  coraggio, 
primo  e mosso  per  lo  più  a Rincréscere  [pass,  ebbi,  pp, 
forza  di  remi.  esciùto)  , «.  un.  venire  a 

Rimòrchio,  sm.  quel  battello  n«»ja  o lastidio  - aver  com* 
che  a forza  di  remi  si  tira  passione, 
dietro  altra  barca  maggiore  Itincrescévole,  adii.  vorn.  fa- 
a cui  è attaccato  con  fune.  stidioso,  molesto. 
Rinàscere,  (pass,  acqui  , pp.  Rincrescimento,  sm.  noja,  fa- 
àto),  n.ass.  riprodursi - e slidio- dispiacere. 
fui.  sorgere  a nuova  vita.  Rinculare,  ».  ass.  farsi  indie- 
Rinengnàre,  ».  ass.  far  viso  tro  senza  voltarsi, 
arcigno  come  il  cane  clic  Rinegàre.  V . Rinnegare. 
ringhia.  Rinfacciare,  alt.  rimproverare 

Rincalzare, alt.  fortitìcarc  con  aspramente  - rammentare 
terra  alberi , pianticelle  e ad  uno  i bcneficj  fatti  nei- 

simili  o per  facilitarne  la  l’atto  di  rampognarlo, 

vegetazione  o per  assicurar-  Rinlervorarsi>»p.  ripigliar  Ter- 
ne la  difesa  - fij.  afforzare  vere. 

- sollecitare  ( metjlio  iucal-  Rinfianco,  sm. (pi.  dii),  muro 
zare).  di  rinforzo. 

Rincantucciarsi , np.  ritirarsi  Rinfondlmcnio  , .sm.  nuova  o 
nei  cauli  per  non  essere  ve-  maggiore  infusione, 
duto  Rinforzare , alt.  aggiugnere 

Rincarare,  att,  e n.  ass.  ere-  forza  - np.  ripigliar  forza  e 
scere  il  prezzo  , o di  prezzo  vigore. 

(metjlio  in  cari  re).  Rinforzo,  sm.  accrescimento 

Rincarto,  im.quinternino che  di  forze- soccorso,  ajuto, 
s’inserisce  da’legalori  di  li-  Rinfrancare,  fòt.  rinvigorire  - 
bri  in  altroquinlerno,  o per-  np. rifarsi  de'dauni  sofferti, 
che  ristampalo  a motivo  di  Rinfràngcre  (pass,  ansi,  pp. 
correzioni,  o perchè  logoro  auto)  , att.  ari.  di  nuovo 

il  foglietto  a cui  un  nuovo  frangere  - tip.  rompersi  del 

viene  sostituito.  mare. 

Rinchiùdere.  V.  Racchiudere.  Rinfratollarsi , tip.  tornale  all’ 
limati loj  sia.  rigurgito  d'  ac-|  unucizta  antica. 
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R infrenare  , alt.  rimeltcre  il 
freno. 

Rinfrescare,  atl.  far  fresco  ciò 
ch’è  caldo  - ricreare  , risto- 
rare- rinnovare  frequente- 
mente - n.  asti,  divenir  fre- 
sco ( detto  (Varia  o ili  vento) 
- fin.  rinvigorire  - tip.  pi- 
gliar ristoro  di  cibo  o di  ri- 
poso. 

Rincrescalo,  sf.  rifrigerio- 
pioggia  die  nella  siate  smor- 
za il  calore  eccessivo. 

Rinfrescalivo,  adii.  m.  alto  a 
rinfrescare. 

Rinfresco,  sm-  [pi.  scili),  ciò 
che  ristora  o ricrca-bevan- 
de  gelate  clic  scrvonsi  nei 
festini  o simili  - In  mariti. 
nuova  provvisione  di  viveri. 

Rinfronzirc  ( pr . sco  ec.),  n. 
ass.  il  nuovo  vestirsi  di  fo- 
glie che  fanno  le  piante  in 
primavera- 

Ringagliardire  (pr.  sco,  ec.)  , 
ali.  dar  nuovo  vigore  - n. 
ass.  c np.  ripigliar  vigore. 

Ringhiare,  ».  uòvo  il  brondolar 
dei  cani  allorché, digrignan- 
do i denti,  minacciano  di 
mordere. 

Ringhiera,  sf.  luogo  dove  si 
arringa  - per  simil.  ripiano 
esterno  di  un  balcone  mu- 
nito di  un  parapetto. 

Ringhio.  V.  Ili  (pio. 

Ringiovanire  (pr.  sco  ec.),  n. 
ass.  ritornar  giovane  , rin- 
novellarsi,  rinverdire  (detto 
di  persone  e di  piante.) 

Ringoi- gare,  n.ass.  rigonfiare, 

Riugorgo,  sm.  (pi.  ghi), rigon- 


fiamento d’acque  trattenute 
nel  loro  libero  corso  da 
qualche  intoppo  - fig.  affol- 
lamento di  negozj. 

Ringranàre,  alt.  seminare  due 
anni  di  seguilo  un  terreno  a 
grano. 

Ringrandire(pr.  sco  ec.),  alt. 
far  piò  grande  - n.  ass.  di- 
venir piii  grande -np.  darsi 
grand’aria. 

Ringraziare,  alt.  rendere  gra- 
zie-riconoscere  con  umili 
parole  i bencliej  ricevuti. 

Ringrossàre,  alt.  far  piò  gros- 
so - n.  ass.  crescere. 

Rinnegare  , alt.  ribellarsi  da 
un  supcriore  per  aderire 
a un  altro  - rinunciare. 

Rinnegato,  sm-  obi  ha  rinun- 
cialo alla  fede  cristiana (ultr. 
con  v.  gr.  apostata). 

Rinnestàre,  all.  innestare  di 
nuovo  - fig.  ricongiugucrc 

- Nelle  arti,  riattaccare  le 
parli  di  qualche  arnese  di 
metallo  che  si  fossero  di- 
staccate. 

Rinnovare, atl. far  di  nuovo,  ri- 
fare. 

Rinnovazióne,  sf.  rifacimento 

- rinascimento  (detto  de 
pianeti). 

Rinnovellàre,  att.  V.  Rinnova- 
re - far  rivivere  - tip.  riassu- 
mere le  prime  forme. 

Ri»oceronte(i>.  pr.),  sm.  gros- 
sissimo animale  (croce, poco 
dissimile  daU’clcfantc,  con 
un  corno  sul  naso  e con 
pelle  durissima. 

Rinomanza  , sf.  fama  , cele- 
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Rinomato,  add-  m.  stimato  do- 
vunque per  alcun  pregio 
particolare  {delio  laido  di 
persona  che  di  cosa). 

Rinsaccamento,#m.  scotimen- 
to che  soli  re  chi  e mal  pra- 
tico di  stare  a cavallo. 

Rinsaccàir,  all.  alzare  ed  ab- 
bassare il  sacco  scolendolo 
per  istirarlo  - n.ass.  balzel- 
lare trottando  sul  cavallo. 

Rinselvarsi,  tip.  rientrare  nel- 
la selva  - darsi  alla  vita  so- 
linga. 

Rinserrare,  att.  rinchiudere. 

Rintanarsi,  np.  ritornar  nella 
tana  -persimi/,  nascondersi. 

Riutcgràre,  V.  lìeint errare  - 
tip.  nell'  uso, rivalersi  pcrin- 
tero  di  spese  fatte. 

Rinterramenlo.  V.  Colmala. 

Rinterrare, o//. colmare  di  ter- 
ra un  fondo  seminabile 

Rintocco  {pi.  ci  bi),  sin.  suo- 
no di  campana  a tocchi  di- 
staccati. 

Rinloppàre  , alt.  incontrare 
cosa  o persona  che  ponga 
ostacolo  ad  avanzarsi  - np. 
urtarsi  nell’inconiro. 

Riutoppo,  sm.  impedimento. 

Rintracciare,  att.  cercare  se- 
guendo le  tracce  - investi- 
gare. 

Rintronare,?!,  ass.  rimbomba- 
re fortemente  - scuotersi. 

Rintuzzare,  alt.  ribattere  la 
punta  di  cosa  acuta-//?/,  re- 
pi  intere  detti  mordaci  - ri- 
spingere  forza  con  forza  - 
tip.  umiliarsi  - reprimersi. 
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Rinunzia  , sf.  I"  atto  di  abban- 
donare qualche  diritto. 

RintinziAre,  alt.  c n.  cedere 
spontaneamente  la  propria 
ragione  a una  cosa,o  il  pos- 
sesso di  quella. 

Rinvenire  {pr.  engo,  iòni  ce., 
pass,  enni ,pp.  enuto)  , ait. 
an.  ritrovare  - n.  ass.  ria- 
versi dopo  uno  svenimento 
-np.  ritrovarsi  colla  niente 
o eoi  pensiero  - rammen- 
tarsi. 

Riti  vord  ire  (pr  sco  cc.),n.  ass. 
ritornar  verde  -jig.  rinno- 
varsi - ringiovanire. 

Rinveslimeulo,  sm.  scambio 
di  una  cosa  in  un'altra  equi- 
valente- impiego  di  capita- 
li infruttiferi  in  acquisto  di 
terreni. 

Rinvestire  {pr.  csio,  cestisco 
ec.),  all.  rinnovar  l’investi- 
tura - permutare  contrat- 
tando un  genere  con  uiioUv- 
. verso  equivalente. 

Rinviare.  V.  Rimandare. 

Rinvigorire  {pr.  sco  ec .),alt. 
dar  nuovo  vigore, rinforzare 
- il.  ass.  riprendere  vigore 

Rinvio  (luì' usa), sm.  retroces- 
sione, ritorno. 

Rinvilàre,  alt. invitare  di  nuo- 
vo- e iuvitare  per  ricambio 
chi  ci  ha  invitali. 

Riuvólgerc.  V.  Ravvolgere.  . 

Rio,  sm.  fin  micelio,  o piutto- 
sto ruscello,  rigagnolo-add. 
tn.  (r.  poit.)  , reo,  colpe- 
vole.. 

Rióne  ( quasi  regione  ),  sm.  ' 
quartiere  in  cui  è divisa  una 


> 
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città. 

Rimijinàre  ( pr . órdino  ec.)  , 
alt. rimettere  in  ordine  cosa 
scomposta. 

Riottóso, udii.  m.  contenzioso, 
litigioso. 

Ripa  (/>.  hit sf.  riva  - ciglio- 
ne o argine  di  terréno. 

Ripàgg"io  (u.  mori.),  sin.  dazio 
che  dalle  barche  si  paga  ad 
alcuni  passi  di  fiumi. 

Riparare,  n.  porre  riparo  , o 
ripari-  rimediare  a un  male 
acciò  non  accada  di  peggio 
- alt . difendere,  soste  wrc- 
ristaurare  -tip.  ricoverai  si. 

Riparazióne,  sf.  ristauro -fig. 
provvedimento. 

Riparo,  sm.  rialto  di  terra  per 
fortificare  o difendere  un 
posto  - fig.  rimedio  , prov- 
vedimento -ricovero. 

Ripartire  (pr.  sco  ec.) , att. 
distribuire  in  parti  - c nell' 
uso.  partire  di  nuovo. 

Riparto  (v. (l'uso), sm. assegna- 
mento, porzione  - rrf  anche 
distretto , circondario. 

Ripassare,  ««.passar di  nuo- 
vo - fig.  rivedere  scritti  ed 
opqre  d’arte. 

Ripassata,  sf.  il  ripassare  per 
un  luogo  -fig.  nuovo  esame 
di  una  cosa. 

Ripasso, sm.  ritorno  nei  nostri 
paesi  degli  uccelli  emigranti 

•in  certe  stagioni. 

Ripatriàre.  V.  Rimpatriar <e. 

Ripe ntàglio.  V.  Repentaglio. 

Ripercotimento,  sm.  il  battere 
insieme  due  o piu  cose-pur- 
landò  de'ragyi,  riflessione. 


niPTDBm 

Ripercuòtere  (pass,  cossi,  pp. 
cosso),  att.  an.  percuotere 
di  nuovo  - riflettere  i raggi 
-il.  ass.  e np.  battere  insie- 
me scambievolmente. 

Ripercussióne,  sf.  V.  Riperco- 
timento - In  mas.  ripeti- 
zione frequente  degli  stessi 
tuoni. 

Ripercussivo,  add.  m.  in  med. 
agg.  di  medicamento  che  ri- 
spinge indietro, e mitigagli 
umori. 

Ripescare,  att.  tirar  su  dall’ac- 
qua oggetto  che  vi  sia  cadua 
to  - fig.  rintracciar  qualche 
cosa  cou  sagacilà  c indu- 
stria. \ 

Ripètere  , att.  ridire  più  volte 
cose  già  delle  - richiamare 
alla  memoria  - In  legge , 
domandare  in  giudizio  ciò 
che  si  crede  ingiustamente 
occupalo  da  altri. 

Ripetitóre,  svi.  che  ripete  — e 
olii  ripete  privata  ménte  la 
lezione  ai  scolari. 

Ripetizióne  , sf.  il  ripetere  - 
istruzione  privala  sulle  ma- 
terie insegnate  in  pubblico 
- oriuolo  da  tasca  che, botte 
le  ore  allo  scatto  di  una. 
molla. 

Ripiano,  sm.  quello  spazio  che 
s’incontra  in  cima  attoscala, 
o alla  metà  di  essa.  ' 

Ripicco,  sm.  (pi.  Jfei.fy  riper- 
cotimento di  colpo  .contro 
colpo. 

Ripidezza  , sf.  inclinazione 
troppo  scoscesa  di  munte  o 
di  strada. 


I 
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Ripido,  adrt.  in.  scosceso.  Riposatamente,  uri'.  adagio. 
Ripiegamento, tm. piegamento  Ripòso,  sm.  quiete  di  corpo  « 
replicalo.  d’  animo  per  cessazione  di 

Ripiegare,  alt.  raddoppiare  in  fatica  o di  affanno  , ad  og- 

se  stessi  panni,  e simili-/»/.  getto  di  .rinnovar  le  forze  af- 

trovare  un  provvedimento  - fievoli  te  - potiic.  pausa  - 

tip.  rivolgersi-incurvarsi.  sonno. 

Ripiègo,  sm.  {pi  ghi).  provve-  Ripostamento.aro.di  nascosto 
dimenio.  Ripostiglio,  sm.  luogo  secreto 

Ripienezza,  sf.  lo  stato  di  ciò  da  riporvi  checchessia» 
chenon  può  ricevere  di  piu.  Riprendere  {pass,  òsi,  pp.éso). 
Ripièno,  sm.  tutto  ciò  theser-  ait.  un.  prendere  o pigliar 
ve  ad  empiere  cosa  vuota-  di  nuovo  - ammonire  sgri- 

e tutto  ciò  che  sia  ozioso  in  dando  - biasimare  - np. 

qualche  luogo  - lilo  con  cui  emendarsi, 
dai  tessitori  si  riempie  l’or-  Riprensióne,  sf.  sgridata,  voly.- 
dito  -In  tframm.  particella  l’ammanzina.  . •• 
non  necessària,  ma  di  or-  Riprésa,  sf.  il  ripigliare  a fare 
«lamento  al  discorso  - add.  cosa  sospesa  - ammonizio- 
in.  pieno,  colmo  , cunir.  di  «e  - pretesto-  obbiezione  - 
vuoto.  In  mvs.  ritornello  di  un'a- 

Ripigliare,  att.  pigliar  di  mio-  ria,  o di  una  variazione  -ed 
vo  - ricuperare  - ricomi n-  il  segno  che  mostra  doversi 
t iare.  l’aria  ripetere  - luogo  ove  i 

Riporre  {pr.  ongo.  òni  ec.,  barberi  vengono  arre-tati  , 
pass,  òsi, pp.  osto),  att.  att-  finita  la  corsa, 
collocar  di  nuovo  una  cosa  Riprezzo.  V.  Ribrezzo. 
dove  era  pi  ima  - chiudere  Riprodurre  (pr.  uco,  pass,  us- 
per  sicurezza  - nascondere  si  , pp.  otto)  all.  an.  pro- 
- mettere  nel  numero.  durre  di  nuovo  - np.  rige- 

Riporiare,£W. portare  di  nuovo  nerarsi. 
una  Cosa  al  suo  luogo-ren-  Riproduzióne,  sf.  l’atto  per  cui 
dere  cosa  prestata  - citare  una  cosa  è nuovamente  pro- 
parole o scrini  altrui  perau-  dotta,  o cresce  una  seconda, 
torilà  - attribuire  un  effetto  volta  - restaurazione, 
ad  una  cagione-riferire  co-  Riprométtere  {pass,  isi,  pp. 
sa  udita.  esso),  att.  an. promettere  tn 

Riporto,  sm.  la  rosa  riportata-  nuovo  - np.  sperare, 
ricamo  che  si  può  applicare  Ripròva,  sf.  nuova  prova-spe* 
aqualsiasi  vesteoaltro.  rimonto  - riscontro. 

Riposare,  alt.  pigliar  riposo  - Riprovare,  alt.  provar  di  uuo- 
dormire -posare  di  nuovo.  vo  - disapprovare  - confu- 
si 
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tare  -condannavo -np.  ten-  Riquadrare  nti,  ridurre  in 
far  di  nuovo  cosa  clic  hou  quadro,  o in  l'orma  quadra 
,’J^usci  la  prima  volta.  - fìtj.  riscliiararc  le  idee. 

■Riprovazióne,  sf.  disapprova-  Riquadratura,  sf.  (juclla  parte 
..  %■  zioue  - condanna  (cunlr.  di  di  spazio  irregolare  che 
■V- , predestinazione).  avanza  togliendone  da  uu 

,«  Ripudiare,  alt.  rigettar  da  sé  quadro  regolare. 

( detto  ili  motjlic,  di  eredità  Risaja,  sf.  campo  seminato  a 
, e e.)  riso  - e l'edifizio  per  battcr- 

r Ripudio,  sm.  divorzio.  lo  e nettario. 

•.  Ripugnanza,  Sf.  Sensazione  Risaldàre,  alt.  saldare  di  nuo- 
molesta,  nata  dal  percepire  vo,  o riunire  parli  staccate 
l’aspetto  di  un  male  a cui  di  metallo,  terraglia  ec.  - 

ci  troviamo  esposti  - resi-  rimarginale  piaghe  o ferite, 

stenza.  Risaltare  , u.riss.  saltar  di 

Ripugnare,  n.  fare  resistenza  nuovo  -ribalzare- rifletterò 
provare  avversione,  o nau-  (di  tto  derutpji  solari)  - fin . 
sèn.  spiccare  - la  urchit.  spor- 

Ripnlire  (pr.  sco  ee.), all. dare  gore  in  fuori  di  qualche 
i’ulthna  mano  a lavori  d’ar-  mèmbro, 
tc,  a scritti;  c simili-  ornare.  Risali.',  sm.  ciò  che  sporge  da 
Ripulitura,  sf.  maniera  di  net-  un  muro-  pronti  lenza  qua- 
tare  checchessia.  ./  . luuquc-  fig.  n ■ ii’tiso,  spicco 

Ripullulare  (W.  ùllulo  ec.jt,11''  di  cosa  reia'uvamcue  ad  al- 
ass.  spuntar  '*ii  ìtuovot-^*.  t'e  dello  stesso  genere, 
rinnovarsi,  'w  • ‘‘  aiutare*  utt.  rendere  il  sa- 

Ripulsa,  *•/'.  negativi.'  J:  ! . iute. 

Ri  pulsare,  ail.  daro^ipulsa  - Risanare,  alt.  rimettere  in  sa- 
lare resistenza  - respigucr e ìiilà  - n.  uss.  ricuperare  la 

gli  aggressori.  sanità. 

Ripulsione,  sf.  in  fis.  opposto  Risapére  (pr.  so,  pass.  Seppi  , 
u/Z’atlra/ioue.  pp.  saputo  ),  uV . un.  saper 

Ripurgamento,  sin.’’  leeone  o per  relazione  oper 

io  - parga-ricellai  oìo  d'u.i-  lama, 
mondezze.  Risarcimento  , sm.  restnura- 

Ripurgàrc,  alt.  purgar  di  r io  ziono  - fi.j.  compensa  de’ 
vo  - spogliarsi  di  parli  vi-  danni  solfertl. 
ziose.  .Risarcire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt. 

Riputare.  Y.'  Reputare.  'racconciare  , restaurare  — 

Riputazióne,  sf.  buona  opinìo  /è;,  ricompensarci  danni  re- 
uc  ehc  si  godo,  o ebe  si  cari, 
di  taluno.  j Risàia,  Y.U  ridere  s moderato. 
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.g  beffardo. 

Ri  scaldamento,  sm.  T effetto 
del  soverchio  moto.,  che  in- 
dirne sudore  - j iboliimculo 
di  sangue-/»/.  stimolo  della 
carne-acéendi  mento  di  col- 
lera. 

Riscaldare,  alt.  lare  che  una 
cosa  fredda  diventi  calda  - 

- np.  adirarsi  infervo- 
rarsi. 

Riscattare  , alt.  redimere  da 
schiavjtii  o da  prigionia  di 
guerra— ricuperare  cosa  tol- 
ta o predala  - np.  rendere 
la  pariglia  ( pili  cornuti,  ri- 
cattarsi ). 

Riscatto,  sin.  somma  didanavo 
pagala  per  redimere  uno 
schiavo,  o un  prigioniero  di 
guerra. 

Rischiarare,  alt.  render  chiaro 

- spiegare  , dichiarare  - n. 
ass.  e np.  acquistar  chiarez- 
za - divenir  celebre. , 

Rischio,  sm.  cimento  di  buono 
o cattivo  esito  in  un’  im- 
presa. 

Risciacquare, alt  leggermente 
lavare  - tip.  pulirsi  la  bocca 
con  acqua  o simile. 

Risciacquata,  sf. leggera  lava- 
tura-/?#. aspra  ripresone. 

Riscontrare,  att.  V.  Incontra- 
re - confrontare  - eollazin 
nare-e  nell'uso  rispondere 
a una  lettera. 

Riscontro,  sm.  incontro  -con- 
fronto - riprova,  conferma 

- ornamento  o ricamo  di  ve- 
sti - indirizzo  di  lelLera  - e 
nell’uso  risposta  a lesi  ra. 


Rteooowv,  e 

Riscossióne,  sf.  il  riscnotrrc, 
esazione. 

Riscuòterò  ( pass,  ossi  , pp. 
osso  ),  alt.  un.  ricevere  il 
pagamento  -riscattare  cosa 
perduta,  od  obbligala  altrui 
-np.  rivincere  il  perdu’oal 
giuoco  - contraccambiare 
ingiurie  - liberarsi  - trema- 
re, per  sul  ita  paura -riavere 
gli  spirili  smarriti  per  astra- 
zione. 

Ri  secare,  atMagliare-^#.  ri- 
muovere. 

Ribeccare.  V.  Diseccare , 

Risedére  / pr.  iédo  o eggo  , 
pass,  edéi  o edetti,  pp.  edit- 
to), n: ass. an.  stare  di  con 
turno  in  un  luogo  - rimet- 
tersi a sedere-/?#,  riposarsi 
iti  un  pensiero. 

Rigatura,  sf.  quell’aflbnda- 
mento  o segno  che  rimane 
in  membro  untano  , proce- 
dente da  una  forte  allaccia- 
tura. 

Risogna  , sf.  cessione  di  be- 
uefizj,  pensioni,  crediti  esi- 
mili. 

Risegnàrc,  alt.  rinunziare,  ce- 
dere - approvare  sottoscri- 
vendo. 

Risentimento , sm.  doglianza 
lamento-resto  di  male  odi 
dolore. 

Risentire,  ali.  sentire  o udire 
di  nuovo- np.  svegliarsi  dal 
sonno  - ricuperare  il  senso 
—/if/.  ravvedersi  degli  errori 
- pigliar  forza  o vigore  - 
dolersi  d’ingiuria. 


fi(U  RISENTITAMENTE 

Risentitamente,  avv.  con  ri- 
sentimento. 

Risentito  , add.  m.  sdegnoso 

- piccante  - Nella ' piu.  e 
scult. ,’  maniera  risentita  di- 
cesi quell'ardimento  dell’ai*- 
ttya,  clic  nelle  espressioni 
degli  alTetiie  nelle  attitudini 
dellaNpersona  dà  molla  ga- 
gliardid^aìle  ligure  ( opposto 
di  maniera  languida  ). 

Riserbàre.  V.  Nljservure. 

Riserbo,  stn.  il  custodire- cir- 
cospezione , riguardo  - ri- 
serva V.  \ ’ 

Riserràre.  V.  Rinserrare. 

Riserva,  «/".eccezione  Espressa 
in  un  contralto. 

Riservatamente  , avv.  casta- 
mente. v'  \ 

Risguardàre.  .V.  Riguardare.  \ 

Risibilità  , sf.  proprietà  di  ri- 
dere appartenente  all'uomo. 

Risicàte  ( pr.  risico,  chi  ec.), 
n.  ass.  porsi  a rischio-pro- 
vare  se  una  cosa  riesce  a 
bene. 

Risico.  V.  Rischio. 

Risipola  ( v . gi\ ),sf, infiamma- 
zione superlìciaiee  parziale 
della  cute. 

Risma  ( dal  gr.  rhismos,  serie 
di  cose  ),  sf.  fascio  di  cin- 
quecento fogli  di  carta. 

Riso,  sm.  (pi.  sa  f),  moto  di 
compiacenza,  di  allegria  e 
di  giovialità  che  si  fa  colla 
bocca  -fig.  allegrezza,  gioja 

- pianta  c seme  di  essa  no 
tissimo  , di  cui  l'annosi  mi- 
nestre ed  altre  pietanze. 

Risolutamente  , avv.  franca- 


‘RISPARMIARE 

mente. 

Risolutezza,  e 

Risoluzióne,  sf.  determrnazio- 
ue  a fare  - ardimento. 

Risòlvere  ( pass . olvéi  , etti,  o. 
risolsi,  pp.  olùto,  e risolto), 
alt.  un.  consumare  , disfare 

- sciogliere  - n.  ass , delibe- 
rare , stabilire  - np.  consu- 
marsi trasmutandosi  inalila 
cosa  - determinarsi. 

Risolvimento  , sm.  sciogli- 
mento. 

Risonanza  , sf.  circolamento 
dell’aria  nel  corpo  degli  stru- 
menti musicali  fig.  - signifi- 
cazione di  nomi. 

Risonare,  alt.  son^r  di  uuovo 

- mandar  suono  -n.  o$s.rim- 
bombare  - fig.  parlarsi  cou 
lode  di  una  cosa'. 

Risórgere  ( pass,  orsi , pp.  or- 
to ) , n.  ass.  un.  sorger  di 
uuovo  - risuscitare  dopo 
molle  - tornare  nello  stalo 
primiero. 

Risorgimento,  sm.  il  risorgere 

Risorsa  ( v.  fr.  e dell’uso  ),  sf. 
vantaggio  , prolitlo  - e per 
lo  più  ripiego. 

Risospignerc,  e 

Risospiugere  ( pass,  insi,  pp. 
itilo)  , alt.  an.  ributtare  in- 
dietro - far  forza,  indurre. 

Risovvenirsi  ( pr.  eugo  , icm 
ec.,  pay&’.enui,  fui.  erro ,pp. 
enùlo  ),  np.  ricordarsi. 

Risparmiare,  alt.  usar  poco  di 
una  cosa  - avanzare-n.  ass. 
astenersi  dalle  soverchie 
spese-/ii/.avcT  rigua  rdo-  ec- 
celluare-np. aversi  riguardo 
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Rispàrmio,  sm.  l’odor  oon  arto- 
si  a moderazione  di  dò  che 
si  ha  , acciò  ne  avauzi  per 
istraordinarj  bisogni. 

Rispettabile.  add.  com.  meri- 
tevole di  rispetto. 

Rispettare, n/t. portare  rispet- 
to, onore. 

Rispettivamente,  arv.  Y.  ri- 

spettivamente. 

Rispetto,  xm.  consid  ’ruc^ne , 
riguardo -riverenza  - .da- 
zione. t 

Ri  spignoro.  V.  *'<>spirjnere. 

Risplendent  i',  hl.  com.  che 
risplende  - , noso. 

Rispondere,  ;u  ass.  tramanda  r 
raggi  di  Iyce,  sfavilla re-per 
s itui,  spi crt.ro,  - (ìij.  vivere 
splen  i blamente. 

Ri  s f .ónd  er  c {pass  .ó  si  ,pp.  o sto), 
n.  dare  risposta-essere  cor- 
rispondente-riuscirea  bene 
o male  - andare  di  concer- 
to - giocar  le  carte  del  me- 
desimo seme  - Nell'uso  an- 
che obbligarsi. 

Risponsabiie  ( e.fr .),  aild.com. 
ch’è  in  impegno  di  render 
conto  di  una  cosa. 

Risponsabilità  sf.rteWuso  mal- 
leveria. . 

Risposta  , sf.  ciò  che  si  dice  o 
scrive  per  replicare  ad  una 
inchiesta. 

Rissa , sf.  forte  contesa-zuffa. 

Rissare  , are.  contendere  - 
tip.  adirarsi. 

Rissóso,  ahi.  t?{.  dedito  a far 
risse. 

Ristabilire  {pr.  sco  oc.),att.  ri- 
metterò una  cosa  imi) lo  «lato 


tn  c»t  era  prima. 

Ristagnare , alt.  snidare  opU 
istagno  - far  ohe  un  Thso 
cessi  di  versare  chiudendone 

i P°‘  ‘-  ..Jn  ’i. 

Ristagno  aptm.  Il  ristagnare  - 
fi'l.  nilFvso,  arenamento  di 
affari  in  corso. 

Ris  !*<(>£«,  sf-  nuova  edizione 
c.i  un  libro. 

Ristampare  , alt.  pubblicate 
nuovamente  colle  stampe 
un  libro. 

Ristare  ( pr.stò,  pass,  stetti , 
pp.  stato),  n.  ass. un.  trattCr 
nersi,  fermarsi  - rimanersi 
da  fare, 

Restaurare  ( pr. àuro,  ec.  ), alt. 
rimettere  in  buono  stato  al- 
cuna cosa  guasta  -np.  ricu- 
perare la  sanità. 

Ristàuro,  sm.  rifacimento,  ri- 
parazione - sollievo  - con- 
forto. 

Risto ppàre,  alt.  turare  le  fes- 
sure Colla  stóppa  o simili. 

Ristoramcnto.  V.  Jìistoro. 

Ristorare  , att.  ristaurare , ri- 
fare - risarcire  - rimettere 
nello  6lato  di  prima  --rinvi- 
gorire - np.  ricrearsi. 

Ristorativo,  add.  m.  che  ha 
virtù  di  ristorare  e di  cor- 
roborare. 

Ristòro,  sm-  rifacimento  - ri- 
sarcimento - ricompensa - 
conforto,  ricreazione. 

Ristretto,  sm.  compendio-luo- 
go augusto  ove  più  cose  si 
uniscono  insieme  - add.  m. 
raccolto  iti  sé  - aosrato  -rac- 
chiuso. 
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Ristrlgnere,  « 

Ristringere  { pr.  ingo,  pass. 
in  si,  pp.  etto  ),  att.  an.stri 
gnere  insieme  -coslrignere- 
ridurre  a meno  - raffrenare- 
np.  raccogliersi  in  sè  stesso. 

Risultamento,  sm. conclusione 
ed  efi'elto  di  discorso  - con- 
seguenza. 

Risultare,  n.  ass.  venire  per 
conseguenza,  derivare. 

Risultato  , ism.  V.  Risulta- 
menlo. 

Risurrezióne.  V . Resurrezione. 

Risuscitare  (pr.  uscito  ec.  ), 
alt.  richiamare  a vita  dopo 
morte  - fig.  far  tornare  al 
primo  stato  una  cosa  - n. 
ass.  sorgere  da  morte -dare 
o pigliar  vigore. 

Risvegliamento,  sm.  lo  sve- 
gliarsi - fig:  prontezza  d’in- 
gegno, vivacità. 

Risvegliare  , utt.  svegliare  , o 
svegliar  di  nuovo  -fig.  su- 
scitare, sollevare. 

Ritagliare,  alt.  tagliare  a pic- 
coli pezzetti. 

Ritàglio,  sm.  pezzo  di  drappo 
tolto  o avanzato  dalla  pezza. 

Ritardare,  att.  l’ar  indugiare, 
- n.  ass.  trattenersi , indu- 
giare. 

Ritardo,  sm.  indugio. 

Ritegno  , sm.  l’ostacolo  che 
impedisce  il  molo  — l’ azione 
di  trattenere  -fig.  modestia. 

Ritenére  ( pr.  ;*;ngo  , iòni  ec., 
pass,  enni,  pp.  enuto  ),  alt. 
att.  trattenere  , fermare  — 
tenere  per  certo  - e tenere 
a mente  - np.  arrestarsi  - 


R1TOCC  AMESTO 

tenere  per  sé  - fig.  raffre- 
narsi - astenersi. 

Ritenitiva,  sf.  facoltà  di  rite- 
nere a memoria  ( meglio  re- 
tenliva.  ) 

Ritenutamente,  avv.  con  rite- 
nutezza. 

Ritenulezza,  sf.  prudenza  nel 
parlare  o nell’ operare. 

Ritenuto,  add.  tu.  fermato,  im- 
pedito - fig,  cauto , circo- 
spetto. 

Ritirare, , att.  tirar  di  nuovo 
-e  tirare  indietro  - far  rien- 
trare in  sé  stéssa  alcuna 
cosa  - raccorciare  ( pari, ni- 
do di  nervi)  riscuoterei  gnr- 

\ landò  di  denari )-  np.s rien- 
trare in  sé.  stesso  - tirarsi 
indietro  - lasciare  un’  im- 
presa —ricoverarsi. 

Ritirata,  sf.  il  ritirarsi  degli 
eserciti  dalla  battaglia. 

Ritiratezza,  sf.  allontanameli- 

. to  dal  tumulto  - e dal  com- 
mercio del  mondo. 

Ritirato,  add.  m.  che  conversa 
poco. 

Ritiro,  sm.  luogo  appartalo  o 
solitario  - il  riprendere  di 

> mano  altrui  cosa  statagli 
consegnata. 

Ritmo  ( v.  gr.  ),  sm.  numero, 
cadenza  del  verso  . ed  il^ 
verso  stesso  - Nella  n<us. 
battuta  di  tempo. 

Rito,  sm.  usanza,  costume  - 
modo  di  trattare  esterior- 
mente le  cose  religiose. 

Ritoccamento,  sm.  il  dare  l'ul- 
tima mano  a scritti  od  opere 
d’arte. 
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Ritoccàre,«M. toccar  di  nuoto,!  sione. 

e toccar  chi  fu  toccato  - Ritorta,  sf. vermena  verde  at- 
ripercuotere  - fig.  importu  Artigliala  per  servirsene  di 
tiare  richiedendo  - np.  ras-  legame  - legame  o fune  - 
* settarsi.  poetic.  fune  da  nave  , altr. 

"Ritocco.  E.  Riloccamento.  sarte. 

_ Ritògliere  ( pr . olgo,  e óglio  , Ritrarre  (sino.  di  ritirare),  atf. 
pass,  olsi , pp.  otto),  atl  an.  un.  ( pr.  aggo,  ài  ec.}  pass. 

di  nuovo  terreo  pigliar  quel  assi  , pp.  atto  ),  lo  stesso 

eh’ è stalo  nostro -np.  scio-  che  ritirare-  ed  inoltre  scoi- 
glieli liberarsi.  pire  in  marmo  o riportare 

Rilondàre,  alt.  dar  forma  ri-  in  tela  la  immagine  di  per* 
tonda  - tagliare  l'estremità  sona  - fig.  descrivere  .-  ve- 
di alcuna  cosa  per  pareg-  niiv.  io  cognizione- np.  mu- 

giarla.  ' tar  pensiero,  liberarsi  da  un 

Ritondezza,  e impegno. 

Rilondità,  sf.  qualità  di  cosa  Rit  rq  tlà re,  alt.  riandare  le  co- 
la cui  superficie  è da  ogni  se  trattale -np.  disdirsi, 
parte  equidistante  dal  suo  Ritrattazione,  sf.  disdetta  di 
centro.  cièche  si  era  asserito. 

Ritondo  , add ■ m;  composto  Ritrattista,  sm.  ( pi.  sii  ),  pit- 
in  giro.  ' - loie  di  ritratti. 

Ritòrcere  (pass,  orsi,  pp.  or-  Ritratto,  sm.  figura  dipinta  rap- 
to  ),  utt.an.  rivoltare  indie- 1 presentante  una  persona  - 
irò  - np.  rivoltarsi  dallaiiral  prezzo  di  cosa  venduta, 
parte.  Ritrosia,  sf.  ripugnanza  a far 

Ritornare,  n.  tornar  di  nuovo  ciò  clic  ad  altri  piaccia  , o 

- diventare  come  prima  - per  effetto  di  sal'’aliche/za 

««•rimettere,  ristabilire-ri-  odi  naturale  pudore -allo 

condurr».  di  ritroso. 

Ritornala  , sf.  ritorno  - via  Ritróso,  add.  m.  opposto,  con- 
donde  si  può  tornare.  trario-difiicilea  contentar- 

Ri  tornello,  sm.  ripetizione  -I  si  - vergognoselio. 

. in  poes.  verso  intercalare! Ritrovare,  all.  -abbattersi  in 

— coda  di  sonetto  - In  mas.  checchessia  - rinvenire  co- 

segno  che  dinota  doversi  sa  smarrita  - n.  ass.  venire 

ripetere  il  pezzo  eseguito.  in  cognizione  -tnp.  essere 

Ritorno,  sm.  il  ritornare  - gi-  presente. 

rato  intorno  - In  cornai.  Ritrovato,  sm.  combriccola  - 
ritratto  di  cambiali  mandate  Nell'  uso,  invenzione  - sco- 
io giro  per  cavarne  alcun j perla, 

utile  - nell' uso  relroces-JRilrovalòrc,  sm.  chi  ritrova  — 
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inventore. 

Ritróvo,  sin.  riunione  di  più 
persone. 

ìli  ito,  sm.  la  principale  delle 
due  facce  di  unacosa~-opp. 
di  rovescio  - ndd-  in.  che 
sta  in  piedi,  opp.  di  seduto 
-diritto,  opp.  di  torto-  avv. 
dirittamente. 

Rituale,  sm.  libro  che  contiene 
le  cerimonie  da  osservarsi 
nelle  sacre  funzioni. 

Riunitine,  sf.  congiugni  mento 

- unione,  concordia. 

Riunire  (pr.  sco  ec.  ) alt.  vi- 
ni r di  nuovo  - riconci/iarc- 
ri  inarginare. 

Riusi  .intento  , sm.  successo, 
«■sito- 

Riuscire  ( pr.  esco  , pass,  u- 
seii,  pp.  uscito),»,  ass.an. 
uscire  di  nuovo— aver  effetto 

- ottenere  cosa  ambila  - 
venire  alla  conclusione  di 
un  discorso  - spuntar  fuori, 
apparire. 

Riuscita,  V.  lìinsciriinito. 

Risa  , sf.  cordine  dèlia  terra 
coir  acqua  del  mare  o di  un 
:.;umo  - fnj.  termine  - In 
mariti,  fondamento  su  pa- 
latine, 

Rivale,  sm  chi  ha  pretensione 
su  cosa  o persona  in  con- 
corso con  altri. 

Rivalersi  (pr.  algo,  pass. alsi, 
fui.  urlò,  c alerò  , pp.  aiu- 
to, c also  ) r.p.  rifarsi , ri-j 
callosi  - servirsi. 

Riva  ita,  sf.  concorrenza  di 
più  persone  a pretenderei! 
possesso  di  cosa  o persona. 


Rivalsa,  sf.  nell’ uso  meroant. 
e specialm.  cambiario  re- 
gresso, compensazione,  ri- 
facimento ec. 

Rivangare,  att.  vangardinuo- 
vo  - fig.  ricercare,  riandare 

Rivedére  ( pr.  ùdo,  eggo,  eég- 
gio, pass,  idi,  fui.  edr ò,  pp. 
edùio  ),  att.  un.  vedere, od 
esaminar  di  nuovo  - Inmil. 
far  la  rivista  o la  rassegna. 

Rivelare,  alt.  manifestare  cosa 
occulta  - inspirare. 

Rivelazióne,  sf.  manifestazio- 
ne di  cosa  occulta  - edasso - 
lui.  rivelazione  divina  - iu- 
spirazionc  soprannaturale . 

Rivéndere,  alt.  vendere  cosa 
comprala  per  guadagno. 

Rivendicare  (p>*.  ondino,  chi 
ec.  ),att.  vendicar  di  nuovo 
- Nell’  uso,  ripetere  la  cosa 
usurpala  con  animo  di  ven- 
dicarsi, bisognando,  dell’  u- 
surpatore  - rendere  la  par 
viglia  dell’  ingiuria. 

Rivendicazióne.  V.  Reivcndi- 
catione. 

Rivenditóre,  e. 

Rivendile liolo,  sm.  chi  riven- 
de  cose  minute. 

Riverberare ( pr.  érbero  cc.  ), 
n.  ass.  ripercuotere  indietro 
i raggi  di  sole  o di  luce  - 
att.  offuscare,  abbagliare. 

Riverbero,  sin.  ripercussione 
dei  raggi  - In  pi.  quelle  la- 
stre forbitissime  di  melali'» 
che  si  adattano  ai  lampioni 
acciò  riflettano  maggior 
lume. 

Riverente,  add-  corn.  rispet- 
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, Riverenza.  sf.  inchino  che  si 
fa  colla  testa,  col  ginocchio 
o colla  persona  in  segno  di 
rispetto  e di  onore. 

Riverire  ( pr.  sco  ec.  ),  att.  sa 
lutare  con  rispetto-onorare 

Ri  versare, 'alt.  versardinuovo 

- voltare  a rovescio-sbara- 
gliare  eserciti  - np.  rivol- 
tarsi. » 

Riversibile,  add.  court,  in  legge 
dii  ;esi  di  beni  che  debbono 
tornare  al  proprietario,  an 
corchè  sene  fosse  spogliato. 

Rivestire  ( pr.  esto,  e estisco 
ec.  ),  att.  an.  vestir  di  nuovo 

- e vesiirc  di  panni  miglio- 
ri - ricoprire  - np.  vestirsi 
di  nuovo  - fig.  abbellirsi. 

Rivièra , sf.  paese  contiguo 
alla  riva  del  mare  o di  uq 
lago  - fiume  - campagna. 

Rivisitare  ( pr-  isito  ec.  ),  att. 
visitar  di  nuovo  - ereudere 
la  visita. 

Rivista , sf.  il  rivedere  - In 
mil.  rassegna.,  mostra. 

Rivivere  ( pass,  issi,  pp,  ivu- 
to  , o issulo  ) , n.  ass.  an. 
tornare  a vivere. 

Rivo,  sm.  V.  Rio. 

Rivocàre  , att.  richiamare  - 
storna  re -ritrattare  ordiui- 
aunullare  leggi. 

Rivocazióne,  sf.  l’ atto  di  an- 
nullare uua  facoltà,  un  pri- 
vilegio, o concessione  qua- 
lunque prima  accordata. 

Rivolére  ( pr.  voglio,  vuói  ec. 
pass-  volli  e volsi,  fui.  orrò, 
pp.  oidio  ),  att.  an.  voler  di 
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nuovo  - e volere  che  ci  sia 
renduta  cosa  già  nostra. 

Rivòlgere  ( pass,  olsi,  pp.  ol- 
io), att. an.  piegare  in  altra 
banda-np.  mutuisi  di  pare- 
re - rivoltarsi  contro  chi 
minaccia  offesa. 

Rivolgimento,  sm.  il  rivolgere 
o ri  volgersi -sco  n volgimen- 
to di  stati  ( alir.  rivolta  ) - 
turbazioue  di  liquidi  - giro 
di  astri  o di  avvenimenti  na- 
turali. 

Rivolo,  sm.  dim.  di  rivo,  ri- 
gagnolo. 

Rivolta,  sf.  rivolgimento -/fy, 
mutazione  - ribellione -vi- 
cissitudine incose  umane  - 
parte  di  veste  che  si  volta  o 
piega. 

Rivoltare.  V.  Arrovesciare. 

Rivoltdlàre  ( pr.  óltolo  ec.  ) , 
.att.  avvolgere  in  giro. 

Rivoltóso,  add-  m.  sedizioso. 

Rivoluzióne  , sf.  volgimento 
ivi  giro  - ribellione  di  po- 
poli, e mutazione  di  stato- 
fa  aslr.  il  giro  periodico  di 
un  pianeta. 

Rizza,  sm.  in  marin.  canape 
di  varie  grossezze  secondo  i 
diversi  usi  delle  navi. 

Rizzare,  att.  levar  su  - diriz- 
zare - np.  levarsi  in  piedi. 

Rizzóne,  sm.  in  marin.  ferro  a 
più  uncini  , che  , lanciato 
sulla  nave  nemica  vale  a 
fermarla 

Roba,  sf.  nome  generalissimo 
che  comprende  qualunque 
genere  di  beni  mobili  e im- 
mobili, merci  ec. 
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IVóhMa,  sf ■ pianticella  dalia 
cui  radice  si  estrae  un  sugo 
per  tingere  in  rossola. lana. 

Robustezza  , sf.  fortezza  di 
membra,  gagliardi». 

Robusto  , adii.  in.  furte  , ga- 
gliardo-agg.  di  stile,  fty. 
grave  di  sentimenti. 

RocàggRic,  sf.  raucedine. 

Rocca,  .y.  ( pi.  cebo  ),  luogo 
forte  murato  - torretta  del 
ca mintilo  donde  esce  il  fu- 
mo - ( eoli'  o stretto  ),  stru- 

ò mentp^m  canna  o di  legno 
sy  cui  le  donne  assettano  la 
Conocchia  per  filare. 

Roccello,  e più  commi. 

Rocchetto,  sin.  veste  di  tela 
idonea  che  scende  alla  me- 
tà della  persona  e cuopre 
tutto  il  braccio  fino  al  polso, 
indossala  da’  prelati  c cano- 
nici nelle  funzioni  ecclesia- 
etiche  ( diremo  da  cotta  e 
da  camice)  -strumento ci- 
lindrico di  legno  forato  per 
lungò  ad  uso  d’incannare. 

Ròccia,  sf.  (pi. eco),  luogo  di- 
rupato, rupe  - scoglio. 

Rocco,  sm-  ( pi.  e chi  ),  basto- 
ne vescovile,  olir . pastora- 
le - uno  dei  pezzi  maggiori 
del  giuoco  degli  scacchi. 

Roco,  add.  m.  ( pi.  chi  ),agg. 
di  voce  che  ha  perduta  la 
sua  naturale  chiarezza. 

Rodere  (pass,  rosi*  rodesti 
oc-,  pp.  roso  ),  alt.  an . tri- 
turare co’ denti  (proprio  di 
topi,  (urli  cc.)  - fty.  consu 
maro  a poco  a poco  - mor- 
dere - 7ip.  consumarsi  di 


ROMANTICO 

rabbia. 

Rodimento,  sm.  il  rodcro~/ù/. 

cruccio  interno.  • 
Rodomontata,  sf.  millanteria, 
bravata. 

Rodomonte,  sm.  nome  di.  ce- 
lebre guerriero  - fuj.  per  i- 
sc/ienio  smargiasso. 
Rogare,  alt.  distendere  e sot- 
toscrivere qualunque  con- 
trailo per  i’autorilà  notariale 
Rogazióni,  sf.'pl.  processioni 
elio  si  fanno  ne’  tre  di  an- 
teriori all’  Ascensione  per 
inipforarc  buona  ricolta. 
Rogito,  sm.  l’atto  e la  solen- 
nità del  rogare. 

Rogna,  sf.  male  cutaneo  con- 
tagioso, che  produce  inco- 
modissimo prurito. 
Rognóne,  sm.  parte  carnosa 
nei  reni  dell’  animale. 
Rognóso,  adii.  in.  infetto  di 
rogna. 

Rogo  ( v.lat.  ),sm.  (p/.ghi) 
i . catasta  di  legno  su  cui  ar- 
devansi  i cadaveri  , altr. 
pira  V.  - sorta  di  pruno  per 
! far  siepi,  altr.  rovo.  . 
Romàno,  sm.  il  contrappeso 
della  stadera  - add.  m.  agg. 
di  checchessia  appartenente 
■ alla  città  di  Roma  antica  c 
moderna. 

Romanticismo  , sm.  neologi- 
smo-de’  nostri  giorni  non  an- 
cora ben  definito,  uiu  che 
potrebbe  forse  in  qualche 
maniera  spiegarsi  eoa  quel- 
lo di  sentimentalismo  esal- 
talo. 

Romàntico,  add.  c sm.  oppo- 
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sto  a classico  , cioè  osai*  Rompere  ( pass,  ruppi , pp. 
Ulto,  immaginoso,  latitasti-  ' rollo  )i  alt.  are  laro  in  piu 
co  cc.  * • pozzi  una  cosa  intera  - ri- 

Romanzesco  , 'Oild.  m.  {pi.  durre  in  pi'.zzì-Jig.Ac ridere 

schi  ),  di  romanzo.  l’aria,  il  suolo,  l’acqua  ec. 

Romanzière , sin.  scrittóre  di  -interrompere  studio,  la- 

romauzi.  vero  oc. -scoppiare -in’ra- 

Rouianzo,  sm.  storia  favolosa  filiere  le  ossa  con  percosso 

scritta  in  verso. o in, prosa.  In  piti,  rompere  un  colore  , 

Rumha,  sf.  V.  F rumba  - suo  . una  lima  cc.  è modi  tieni  no 
no  prolungato  della'  cani-  il  troppo  vivo  elfelto  - np.  ' 

pane,  del  tuono  , o di  altro  andare  in  pezzi  - fuj.  udirar- 

Si.rcpilo  lontano.  si  - squarciarsi. 

Rondale,  u.asx.  fare  rombo  Roiniioùpo,  sm.  cosa  molesta 
n rumore  prolungato  ( prò-  qualunque. 

pria  tirile  vespe,  zanzare  c Rompicollo , sm.  persona  di 
situili.  ) poco  buon  aitare. 

Uombazzo,  sm.  frastuono.  Ronca,  sf.  ( pi.  die),  arme  in 
Rombo,  sm.  minute  prulun-  asta  adunca  e tagliente. 

■«alo  e confuso  d’ insetti  vo-  Roncare.  V.  Arrancare. 
lauti  o di  corj  i ian  iati  con  Rónclno  , sin.  parte  nodosa 
forza  - rumore  che  talvolta  del  legno,  che  rileva  dalla 
si  sente  nel  timpano  degii  supcrlicie  , al,r.  toruoc- 
orccchi  - e quel  fragore  colo, 
decrescente  che  si  ode  pei  Rouiiglio,  sm.  uncino,  graffio 
l’aria  dopo  il  fulmine  , mie  Ronco,  un.  { pi.  chi  ),  ferro 
sparo  di  artiglici  io  ec.- pi*-’  uncinato,  tagliente  come 
sce  di  mare  stiacciato  e qua  una  piccola  talee  - vicolo 
si  rotondo.  senza  uscita. 

Romitàggio,  sm.  abitazioni  R<’  uccia,  stri,  culle.  Ho  adunco 
solitaria  de’romiti  per  uso  di  agricoltura. 

Romito  ( v.  (jr.  ) sm.  uomo  Roncóne,  sm.  strumento  vi I- 
soiitario  che  vive  in  croni  lico  adunco  etaglieuie,  con 
— fitj . uomo  durato,  che  lungo  manico, 
poco  frequenta  la  società.  Ronda,  sf.  il  girare  de’ soldati 
’ioiiutóno.  V.  llnmitarpjio.  I unito  pur  far  guardia  -e 
tornò  o.  V . Il  tiTijte.  il  su  dato  medesimo  che  la 

diinoreggiai e,  rt.  ass.  lar  ra  la  rn  .da. 

in  #re.  làudine,  sf.  uccellano di pns- 

t umoróso,  a<itl.  ni.  pie  no  d su  che  n noi  viene  di  p nna- 

ro.non*  — puh. dicalo  p r f vera  e p u’te  Col 

tua-vcRc  da otoiw  a par.a  \ stu.e. 
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Rondóne,  sm.  specie  di  ron- 
dine, ma  più  grossa  e più 
forte. 

Runfàre.  V.  Russare. 

Rouzàre,  n.  ass.  romoreggiare 
volando  ( proprio  degl ’ in- 
setti ) - fìg.  andare  oziosa- 
mente girando  qini  e là. 

Ronzino,  .vm.  cavallo' piccolo. 

Ronzio,  am.  quel  rumore  che 
fanno  volando  certi  insetti. 

Ronzóne  ( z aspra  ),  sm.  ca- 
vallo grande  - ( z dolce  ) , 
moscone  o tafano.  \ 

Rosa,  sf.  fiore  odoroso  cono- 
sciutissimo di  piis  specie 
che  nasce  da  un  arbusto  ar- 
mato di  spini  — fig.  òboetic. 
vermigliodollc  làbbray*  delle 
gote  - de'  venti , cartoncino 
circolare  adattalo  alla  bus- 
sola , e su  cui  sono  Regnati 
i trentadue  venti. 

Rosajo,  sm.  pianta  c^e  produ- 
ce la  rosa.  - / » 

Rosàrio,  sm.  serie  ordinatadi 
paternostri  o avemmarie 
obesi  recitano  in  onore  della 
B.  V.  - e lo  struthento  per 
contarli,  vnlg.  corona. 

Rosato,  add.  m.  di  colore  di 
rosa.  ' ' 

Rosecchiàre,  atl.  rodere  leg- 
giermente - n}\  fig.  censu- 
rarsi scabievol  niente. 

Ròseo  , add.  m.  di  coior  di 
rosa . 

Roséto  , sm.  luogo  pieno  di 
rosaj. 

Rosetta,  sf.  rosa  che  sboccia 
- anello  ( così  detto  per  es- 
servi ì diamanti  disposti  a 


ROSSO 

. foggia  d rosa  ) - Nelle  arti, 
ferro  pc>  tagliare  le  unghie 
ai  cavalli. 

Rosicare,  e 

Rosicchiare.  V.  Rosecchiàre. 

Rosighuólo.  vm.  uccelletto  sti- 
matissimò  per  la  dolcezza 
del  suo  canto. 

Rosmarino  > sm.  arboscello 
sempre  verde,  ed  odorifero, 
le  cui  foglie  servono  di  con- 
dimento. 

Rosolàccio,  sm.  papavero  sai-  . 
valico. 

Rosolia,  sf.  infermità  conta- 
giosa,la  quale  empie  la  pel- 
le di  spesse  macchie  rosse 

Rosolino,  e 

Rosolili,  sm.  liquore  composto 
di  spinto  di  vino,  zucchero 
e droghe  ; dalla  diversità 
delle  quali  piglia  sapore  e 
nome. 

Rosóne,  sm.  uno. degli  orna- 
menti architettònici  a foggia 
di  rosa,  che  ha  luogo  nei 
soffitti,  o uei  cornicioni. 

Rospo, sm.  speciedi  rana  cre- 
duta velenosa  - per  trasl. 
uomo  zotico  ed  avaro. 

Rossastro,  add-  m.  che  tende 
al  rosso. 

Rosseggiare,  n.  ass.  tendere 
al  colore  iosso. 

Rossetto  , add.  m.  alquanto 
rosso  — sm.  belletto  V. 

Rossezza  , sf.  qualità  di  ciò 
eh’ è rosso. 

Rossiccio,  c. 

Rossigno  , add.  m.  alquanto 
rosso. 

Rosso,  add.  m.  agg.  di  coloro 
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simile  a quello  dei  guglie 
- sm:  il  colore  rosso.' 

Rossóre,  sm.  colore  i osso—/?  g. 
verecondia  - vergogni! . 

Rosta,  sf.  strumento  per  farsi 
fresco  o cacciar  le  mosche, 
più  commi,  ventaglio  - ra- 
moscello con  frasche  - la 
riunione  de’  bracci  noli  del 
mantice. 

Rostrato,  adtl.m.  che  ha  rostro 
— Rostrate  dieevansi  da’ ro- 
mani lo  navi  munitein  prua 
di  un  rostro  di  bronzo. 

Rostri,  sm.  pi.  ringhiera,  ove 
ne!  loro  romano  gli. oratori 
arringavano  al  popolo. 

Rostro  ( />.  lai.  ) , sm.  bereo 
degli  uccelli  - proboscide 
dell’ elefante  - sprone  delle 
navi  , con  cui  gli  antichi 
colpivano  combattendo  le 
navi  nemiche,  per  sfasciarle, 
o" colarle  a fondo.  . 

Resumé,  sm.  rimasuglio  della 
cosa  rosa  ( e diasi  prhpr. 
di  fieno  o paglia  trita  die 
avanza  alfe,  bestie , che  non 
hanno  Intona  bocca  ) 

Rota.  V.  Ruota. 

Kotoja,  sf.  il  segno  che  lascia 
in  terra  la  ruota  e la  traccia 
p re  finitale. 

Rotante,  adii.  t’om.  che  rota. 

Rotare,  V.  Ruotare. 

Rotazióne,  sf.  volgimento  in 
giro  - In  mccc.  molo  circo- 
lare di  un  corpo  elio  gira  in- 
torno al  suo  asse. 

Roteare  ( v.  pori  ) V.  Ruotare 

■Rotella,  sf.  divi,  di  ruola-per 
siimi,  sorta  di  scudo  - cer- 


' hovan*»  Ri."» 

chiotto  , macchia  tonda. 
Rotolare  ( pr.  ròtolo, .ec.  ),  alt * 
spingere  una  cosa  per  terra 
facendola  girare. 

Rotolo  sm.  volume  che  si  av- 
volge insieme  ugualmente* 
da  due  capi  ( diverso  du  car- 
toccio) -sorta  di  peso  usato 
a Napoli  ed  in  Sicilia  corri- 
spondente a circa  nove  oncio 
metriche:  cento  rotoli  fanno 
un  cantaro  - In  pi.  scritture 
in  pergamena  degli  antichi 
le  «filali  avvolgevansi  e non 
piegavansi. 

Rotondare  V.  Rifondare. 
Rotondeggiare,  ii.  ass.  inclina- 
re al  rotondo. 

Rotondezza,  e 

Rotondità.  V.  Ri  tondezza  , e 
Rito»  (li  là.  • . 

Rotondo.  V.  Ritondo. 

Rotta,  sf.  sconfitta  di  eserciti 
— apertura  di  argini  fatta  dalla 
violenza  delle  acque. de’ fiumi,. 

- fia.  costernazione. 
Rottame,  sin.  quantità  di  fran- 
tumi o di  cose  rotte. 

Rotto,  sm.  rottura - parte  ali- 
quota di  un  intero  - add.  in, 
spezzato  - infranto  - inter- 
rotto - sconfitto. 

Roti  òl  io  sm.  V.  Cauterio , 
Rottura,  sf.  stato  di  ciò  eh’  ó 
rotto  - fessura  - luogo  c-o 
una  cosa  è rotta  - fig.  nimi- 
stà fra  persone,  o slali-ino*- 
ser^auza  di  precetti. 
Rovaglióne.  V.  Ravaguone. 
Rovajo,  sm.  vento  d>  tramon- 
tana. 

Rovóno,  add.  vi.  agg.  di  colo- 
ì>2 


Digitized  by  Google 


nOYLNTAKE 


ricino 


Crii 

re  grigio  - bruno  ( forse,  ria 
quello  di  un  pernio  f//Kouen; 
in  Francia  ) - e ngg."  all  resi 
di  mantello  di  cavallo. 

Roventare.  V.  Armi  enfaret 

Roventò  , add.' copi.  rosso,  o 
infocato  ( di  tto  del  fèrro)  - 
fu 7 caldissimo. 

Rovenlczza,  sf.  stalo  d'infoca- 
niento. 

Ròvere,  sm.  all'ero  di  costru- 
zione simile  alla  querela. 

Rf  vereto,  siri,  luogo  pio. no  di 
roveri.. 

Róvero.  V.  Rovere.  , 

Rovesciare.  Y.  Arrovesciare. 

Rovèscio,  sin.  la  parte  contra- 
ria della  principale  , opp.  di 
diritto  - subita  e veemente 
caduta  di  pioggia. 

Rovescióne,  sm  colpo  grande 
dato  col  braceioall’ indietro 

Rovéto,  sm.  luogo  pieno  di 
rovi. 

Rovina , sf.  il  rovinare , c la 
materia  rovinala  - danno 
grave  - eccidio  - furia  , im- 
peto. 

Rovinare  , alt.  atterrare  fab- 
briche - mettere  a soqqua- 
dro - sterminare  - impove- 
rire - n.  ass. cadere  precipi- 
tosamente d’alto  in  basso- 
e np.  andare  in  precipizio 

Rovinato  , pp.  di  rovinare  - 
ridotto  in  cattivo  stato, 
spiantato. 

Rofflhosamente  , avv.  precipi- 
tosamente. 

Rovinóso,  add.sm.  impetuoso 
-precipito»  on  ed’ira-tioppo 
arriseli  iato  ne’  suoi  affari. 


Rovislàre  , n.  ass.  muovere 
la  masserizia  di  casa  da 
lungo  a luogo  per  cercare 
cn.sa  fiimr. ha. 

Róvo , sui.  pruno  , virgulto  spi- 
no-;.> del  quale  si  fanno  le 

siepi. 

Rozza  ( zz  aspre), sf.  cavallo  di 
cattiva  razza. 

Rozzamente  ( zz  dolci),  avv. 
grossamente  - villanamente 

Rozzezza  ( prime  zz' dolci,  se- 
conde aspre  ) , sf.  stato  di 
cosa  imperfetta-  ruvidezza 
di  superficie  - fig.  semplicità 
di  costumi  - idiotaggine. 

Rozzo  ( f.'f  dolci  ),ud<l.  in.  ru- 
vido , opp.  di  levigato  - fig. 
zotico  - idiota  - semplice 

Ruba  , sf  rapina  - saccheggio 
; Rubacchiare  , all.  rubare  di 
quando  in  quando  poco  alia 
volta 

Rubacuòri,  $.  r.om.  chi  uccella 
amanti  - add ■ lusinghevole, 
attrattivo. 

Rubare,  all.  torre  1’ altrui  o 
per  violenza  o per  inganno 
-spogliare  rubando  - fig. 
appropriarsi  le  invenzioni 
altrui. 

Rubino  , sm.  sorta  di  misura 
delle  biade,  e in  Lombardia 
anche  dell’  olio 

Rubello.  V.  Ribelle 

Ruberia  , sf.  ladroneccio. 

Rubicondo , add.  m.  rosseg- 
giante , vermiglio. 

Rubino  , sm.  gemma  rossic- 
cia , detta  anche  carbonchio 
quando  è grossissima  , per 
la  sua  somiglianza  col  rar- 
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bone  acceso. 

Rubrica  ( v.  lai.  ) , sf.  ( pi. 
che  ),  compendio  o sunto  di. 
libro  , In  pi.  le  regole  se- 
condo le  quali  si  dee  cele- 
brare la  liturgia  e 1’  officio 
divino  ( perchè  i scritte  con 
inchiostro  rosso.  ) 

Rubrica  , sf.  (pi.  che  ) , nome 
di  un’  argilla  ocracea  rossa, 
delira  anche  terra  rubrica , e 
matita  rossa. 

Rudimento  , sm.  primo  inse- 
gnamento di  qualsivoglia 
scienza  od  arte. 

Ruffa  , sf.  furia  o calca  di 
molti  nel  pigliare  una  cosa 

Ruffianesco  , add.  m.  (pi. 
schi  ) , agg.  di  arte  -,  modi  e 
parole  di  ruffiano. 

Ruffianeria,  sf.  c 

RufTìanésimo  , sm.  arte  e ma- 
niera di  ruffiano  - /fy.  ar- 
tifizio. 

Ruffiano,  sm.  mezzano  prez- 
zolato d’amore  impudico - 
add.  m.  appartenente  a rul- 
fianesimo. 

Rulfolàre  ( pr.  niffolo  ec.  ),  n. 
ass.  mangiare  col  muso 
chino  ( proprio  delle  bestie  ) 

Ruga,  sf.  (pi.  glie),  grinza 
o crespa  nella  pelle , e spe - 
cialin.  della  faccia  - fig-. 
macchia  , colpa  dell’  anima. 

Rugghia  mento,  sm.  il  rugghia- 
re — per  simit.  quel  rumore 
che  per  ventosità  si  sente 
nel  ventre. 

Bug  ghia  re  , n.  ass.  il  mandar 
fuora  la  voce  che  fa  il  Icone 
o por  fame,  u pur  ira,  o pur 
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dolore  -per  simil.  il  rome, 
reggiare  del  tuono,  ilei  mare 
in  burrasca  e simili. 

Rùgghio,  sm.  la  voce  del  leone 
-e  fig.  il  furore  del  vento, 
del  mare,  del  tuono. 

Rùggine  , sf.  materia  rossigna 
che  si  genera  sul  lem»  e lo 
consuma  - fig.  ipunondezza 
morale  - odio  , mal  animo  - 
sorta  di  malattia  nelle  biade 
che  le  fa  perire. 

Rugginóso,  add.  m.  preso 
d.lla  ruggine -di  color  di 
ruggine. 

Ruggire  ( pr.  sco  ec.  ) , n.  ass, 
mandar  fuora  il  ruggito 
proprio  del  leone,  e fig . 
d'  uomo  incollerito  , di  ven- 
ti rinchiusi , acque  sotter- 
ranee e simili  ). 

Ruggito  , sm.  la  voce  rabbiosa 
del  leojiu  --  per  simil.  gor- 
gogliamento di  venti  rin- 
chiusi , d’  acque  sotterranee 
e simili.  - 

Rugiada , sf.  umidità  deposta 
dal  raffreddamento  dell’aria 
serena  nelle  stagioni  tem- 
perato. 

Rugiadóso,  add.  m.  asperso 
di  rugiada  - fg.  fresco  , 
florido. 

Rugóso,  add.  »n.  pieno  di  ru- 
ghe o grinze. 

Rugumàre.  V.  I luminare . 

Rttiua  ( v.  poet.)  V.  Il  ovina 

Rullare,  an.  far  girare  unà 
cosa  «attorno  a sé  per  muo- 
verla - n.  ass.  avvolgersi 
intorno  al  suo  asso,. 

Rullo  , sin.  sorta  di  giuoco  in 


r.ir» 


r.rM 


ki:t\ 


4*.ui , tirando  di  pallottole  • 
pi  tanno  cadere  certi  torneiti 
messi  in  piedi  elio  diconsi 
rulli  - In  aijric.  cilindro  vu- 
Juhile  per  ispianàre  la  terra 
rompendole  solle—  In  meco. 
grossocilindro  di  legno  sot- 
to posto  a gravi  pesi  per 
muoverli  - Nelle  ! ipogr. 
rulli  diconsi  i carri  o cilin- 
dri del  torchio  da  stampa. 
Rum  ( in  ingl.  rlium) , snu  be- 
vanda spiritosissimi  estrat- 
ta per  distillazione  dalle 
canne  di  zucchero. 
Ruminante,  add  corri,  agg 
di  animale  che  icastica  di 
nuovo  quanto  ha  mangiato 
Ruminare  (pr.  ritmino  ec.  ), 
un.  rimandar  in  bocca  il  ci- 
bo masticato  per  masticarlo 
di  nuovo  ( proprio  degli  ani- 
mali  di  piè  fesso  ) - fin- 
riandar  col  pensiero,  pensar 
fra  sé.  ' 

Rumóre,  sm.  suono  indistinto 
e prolungato,  stisurro - fig. 
tumulto  di  popolo  . solleva- 
zione - fama,  vociferazione 
Ruòlo  , sm.  catalogo  di  nomi 
di  uomini  descritti  per  la 
milizia  - registro  qualun- 
que - lista  - indice. 

Ruòta,  sf.  strumento  rotondo 

di  più  sorte,  il  quale  volgen- 
dosi in  giro  serve  a moltis- 
simi usi  in  tutte  le  arti  mec- 
caniche-giro, circonferenza 
--.sortà  di  supplizio  degli 
antichi  - pietra  rotonda  per 
ahilare  ferri  taglienti  - adu- 
nanza d’uomini  di  legge,  i 


quali  con  ordine  vicende- 
vole giudicano  delle  cause. 
Ruotare  , all.  girare  o fai-  gi- 
■ rare  a guisa  di  ruota. 
Kuotéggìo  , sm.  quella  pesta 
che  lasciano  per  le  strade 
le,  ruote  de'  carri ede Ile  car- 
rozze- 

Kuòtolo.  V.  Rotolo. 

Rupe,  */'.  altezza  scoscesa  di 
monte  , scoglio  o simili. 
Rurale  ( v.  taf.  ) , add.  cord,  di 
villa,  o dell’ agricoltura. 
Ruscello,  sin.  piccolo  rivo  d* 
acqua. 

Rusignuólo.  V.  Rosignuolo. 
Ruspa,  s‘\  il  ruspare  de’. polli 
per  cercar  cibo.  • 

Ruspare,  alt.  c n.  ass.  grattar 
eoi  piedi-  come  fanno  i polli 
colle  zampe. 

Ruspo,  add.  m.  agg.  di  mo- 
neta coniata  di  fresco  e 
che  non  abbia  ancora  per- 
duto la  ruvidezza  del  conio 
- per  simil.  ruvido  , rozzo 
(parlando  di' cose). 
Russare,  n.n.ss.romoreggiare, 
dormendo,  nel  respirare. 
Rusticamente,  avv.  villanesca- 
mente. 

Rusticano.  V.  Rustico. 
Rusticàre  (pr.  rustico  , chi 
oc.  ),  ri-  ass.  villeggiare. 
Rustichezza  , e 
Rusticità  , sf.  qualità  rustica 
e villana  - rozzezza  di  co- 
stumi. 

Rùstico,  add.  m-  (pi-  ci, chi), 
da  contadino  , villereccio - 
fig.  rozzo  , zotico. 

Ruta , sf.  pianta  leguosa  di 


•4 
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RUTILARE 

acutissimo  odore,  e di  sa- 
pore amaro  e spiacevole. 

Rutilare  ( v.  lat.  ) ( pr  rùtilo 
ec.  ),  n.  ass.  scintillare. 

Ruttare  » n.  ass.  mandar  fuora 
dalla  bócca  il  vento  cb’ era 
chiuso  nello  stomaco  con 
uuo  strepito  ingrato. 

Rutto  , sm.  vento  che  dallo 
stomaco  si  manda  fuora 
per  la  bocca. 

Ruvidamente , uvv. zoticamen- 
te - aspramente. 

Ruvidezza , e 

Ruvidità  , sf.  qualità  di  ciò 
eli’ è ruvido  o scabro  alla 
superficie  -fuj.  asprezza  di 
stile  - zotichezza  di  tratto 

Rùvido  , adU.  m.  che  ha  la  su- 


SACCllETTARli  Oli 

perlicie  scabra  ed  aspra-  fig. 
zotico  , scortese. 

Ruzzare  ( zz  dolci)  * n.  ass. 
scherzare  fra  più  persone 
con  parole  e con  mani. 

Ruzzo  ( zz  dolci  ) , $m.  scherzo 
di  bocca  o di  mano. 

Ruzzóla  V.  Trottola. 

Ruzzolare  ( zz  aspre  ) , ( pr  . 
ruzzolo  oc.),  7i* atta  girare 
per  terra  la  ruzzola  - rivolto- 
lare checchessia  —indietreg- 
giare in  modo  sdrucciolo  - 
In  nuitiit.  metlorc  in  acqua 
una  nave. 

Ruzzolóne  , sm.  grossa  pietra 
che  si  fa  rotolare. 

Ruzzolóni , uvv.  ruzzolati  lo,  o 
rotolando.  - 


s. 


S ( esse)  , leltoraconsonnnte 
semivocale,  la  dicioltesitna 
dell'alfabeto  italiano  , con 
due  suoni , aspro  , come  in 
sangue,  c dolce,  come  in 
rqsa , ec. 

Snbaismo.  V.  Sabcismo. 

Saba ut , o 

Sàbaòth  , v.  cbr.  dello  virtù. o 
degli  eserciti  ( usala  unica- 
mente parlando  d' Iddio  ). 
Sàbato  ( v.  ebr.  riposo  ) , sm. 
nome  del  settimo  di  della 
settimana. 

Sàbbia  , sf.  rena  mescolata 
con  terra. 

Sabbióne  , sm.  terra  arenosa 
Sabeismo  ( v.  ebr.  ),  sm  la  re- 
ligione dei  Sabcij.  cioè  il 


culto  de.’ corpi  celesti. 

Sacca  , sf.  ( pi.  cebo),  bisaccia 
a due  lascile  clic  portano 
sulle  spalle  i frali  mendi- 
ca liti. 

Saccente  , ad<l.  cotti,  che  af- 
fetta di  sapere  - saputello 

Saccenteria , sf.  presunzione 
di  sapere. 

Saccheggiameuto.  V.  Sac- 
cheggio. 

Saccheggiare,  all. fare  spoglio 
violento  di  tutto  ciò  eh*  è 
di  mobile  in  un  paese  , in 
una  città  , in  una  casa. 

Sacchéggio,  sin.  depredazione 
di  una  città  o di  una  terra  , 
fatta  da  gente  armata. 

Sacehcltare  ali.  percuotere 
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SACROSANTO 


f.l* 

con  saccheiti  pieni  di  rcna( 
Succo  , sm.  {pi.  i sacelli  e le 
sacca  ) , recipiente  di.  tela] 
cucita  ai  due  lati  e ad  lina 
delio  teste  , che  serve  per 
mettervi  deulro  coseuninute 
da  trasportai  e - misura  di 
biade-  saccheggiaiueulo  - 
abito  di  penitenza. 

Saccòccia  , sf.  {pi.  ccc),  lasca 
del  vestito. 

Saccomanno,  sm.  chi  serve  di 
scorta  al  bagàglio  degli 
eserciti. 

Saccóne.  V.  Pagliari  ccio 
Sacerdòte  , sm.  chi  ha  rice- 
vuto 1’  ordine  ed  il  carattere 
del  sacerdozio. 

Sacerdotessa*1  sf.. donna  dedi- 
cata al  ministign  delle  cose 
sacre  presso  i pagani. 
Sacerdòzio  , stn.  uno  degli  or- 
dini sacri,  in  virtù  del  quale 
chi  n’  è insignito  i»uo  cele- 
brare la  messa  ed  ammi- 
nistrare i sacramenti tol- 
tone la  cresima  e l’  ordipe 
sacro.'  ’*•  jjfy' 

Sacramentare , all.  anfijii- 
nistrarc  i sacramenti''?-  n. 
pass,  ricevere  i sacramenti. 
Sacramentàrio  , sm  antico  ri- 
male ecclesiastico  - In  pi 
eretici  che  hanno  sostenute 
dottrine  erronee  riguardo  ai 
sacramenti. 

Sacramento  sm.  in  generale 
segno  di  cosa  sacra  - segno 
sensibile  della  grazia  santi- 
ficante, istituito  da  (i.  <). 
- per  oh!  ottonici  si  a , la  SS. 
fcuuamtfe»  - cosa  secreta  - 


giuramento. 

Sacrare,  all.  dedicare  al  culto 
di  Dio  «-  vp.  dedicarsi. 

Sacràrio  (e.  lai.  in  generale 
luogo  sacrò  — in  particolare 
sagrestia  - e ptopr. . il  luogo 
dove  si  versano  le  prime 
lavature  de’  sacri  vasi  e lini, 
che  servono  immediatamen- 
te al  sacrificio. 

Sacràto  , sm.  luogo  d’immu- 
nità per  ragione  sacra  - 
a (lei.  m.  sacro  - grande,  so- 
lenne. 

Sacrestia.  V.  Sagrestia. 

Saerilìeàre  ( pr . ilico,  dii  ec)  , 
uir.  offerire  in  sacrifizio  - 

Sacrificio  , e 

Sacrifizio  , sm.  oft’erta  fritta  a 
Dio  col  mezzo  de’ sacerdoti  • 
per  placarlo  , onorarlo  o 
ringraziarlo  - voto. 
Sacrilegamente  , ave.  con  sa- 
crilegio. 

Sacrilègio  , sm.  violazione  o 
pr-ottr nazione  di  cosa  sacra 
Sacrilego,  acid • m.  {pi.  ghi  ) » 
**  profanatore  di  cosa  sacra. 
Sacro, .add.  m.  dedicato  a Dio 
- venerabile  - grande  , so- 
lenne — Sacro  Collegio  , 
quello  de’ cardinali  - Osso 
sacro  , l’ inferiore  , e quasi 
base  della  spina  dorsale  - 
Sacra  Maestà  , titolo  d*  im- 
peratori e re  - Ordini  sacri . 
il  sacerdozio  , il  diaconato 
e il  suddiaconato  -L ibri  sa- 
cri ii  vecchio  e nuovo  Te- 
stamento - Sacra  fame  dell' 
oro  , cioè  esecrabile. 
Sacrosanto  , add.  tu.  sacro  e 
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santo. 

Saetta . sf.  dardo  scaglialo 
coll’  arco  - folgore  - hi  pi. 
/è/.'i  raggi  piu  caldi  del  sole 

Saeitam«nlo,vm.  continuo  lan- 
ciar di  saette. 

Saettare  , all.  ferir  con  saetta 
- lanciar  saette  - per  simil. 
scagliar  con  forza  - ferire 
acutamente  Ideilo  di  fuoco  } 
di  ra'p/io  solare  re.,  e fiy. 
ili  cocente  passione  ). 

Saettatóre,  sin.  abile  lirator 
d’  arco, 

Sàdico  add.  m.  agg.  di  verso 
endecasillabo  di  cui  Saffo 
(celeberrima  poetessa  gr<  - 
ca)  fu  l’ i itve.iit:  ice. 

Sallìro.  V.  Zaffiro. 

Sagace,  add.  coni,  acuto  d’in- 
gegno. 

Sagàcia  , e. 

Sagacità  , sf.  acutezza  d’  in- 
gegno - finezza  di  discerni- 
mento 

Saggezza.  V.  Saviezza. 

Saggiare,  sm.  fare  il  saggio  o 
la  prova  de’  metalli. 

Saggina  , sf.  biada  di  una  cui 
specie  si  laudo  le  spazzole 
comuni. 

Sàggio,  sm.  iisoehesifa  di  una 
cosa  per  giudicare  sesia  o no 
di  buona  qualità  - porzion- 
eeila  che  si  leva  dall’  intero 
per  farne  prova  o mostra- 
piccola  quantità  di  mercan- 
zia, che  si  manda  per  mo- 
stra {allr.  campione) -espe- 
rienza - add.  ni.  savio  V. 

Sagittàrio,  sui.  soldato  armalo 
di  arco  , a! ir.  arciere  - la 


saia  G I 0 

asir.  uno  de’  dodici  segni 
del  zodiaco. 

Sagitiàlo  , ta  , add.  rr.fi  in  boi. 
agg.  delle  foglie  fatte  a fog- 
gia di  saetta 

Sàgoma  ( v.  (ir.)  , sf.  il  con- 
tiappeso  della  stadera  - In 
arc/iil.  il  vivo  proli!»»  di 
qualunque  modanatura  ar- 
cliiletlouiea. 

Sagra  . sf.  dedicazione,  con- 
secra/ione  di  c àuse  , cam- 
pane ec.  - più  comun.  la  fe- 
sta deila  conscia  azione  di 
una  chiesa. 

Sagrameulàre.  V.  Sacramen- 
ta re: 

Sagra  mento.  V.  Sacramento 

Sagrare.  V.  Sacrare. 

Sagrato.  V.  Sacralo. 

Sagrestano,  sin.  chi  ha  la  cu- 
stodia della  sagrestia. 

Sagrestia  , sf.  luogo  annesso 
ini  mediala  mente  alle  chiese, 
dove  si  ripongono  i sacri  ar- 
redi, e dove  si  parano  i sa- 
cerdoti. 

Sagri  sin.  pelle  'li  pesce  con- 
cia ad  uso  di  cuoprir  libri , 
astucci  e simili. 

Sagri licà re-  V.  Sacrificare. 

Sygrilizio.  V.  Sacrifizio. 

Sagrisi»,  .sui.  (pi.  sii),  prelato 
clic  fa  le  veci  di  sagre- 
stano nel  palazzo  del  papa 
- conimi,  sacerdote  pruno 
custode  dello  sagrestie  pres- 
so lo  collegiale  , o vasti! 
parrocchie.. 

Sagro.  V.  Sacro. 

Sacrosanto.  V.  Sacrosanto. 

Saja  , sf.  panno  ianu  toltile  e 
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leggiero. 

Sala,  sf.  stanza  maggiore  della 
casa-sorta  d’erba  palustre, 
la  quale  , secca  che  sìa  , 
serve  ad  impagliar  seggiole 
e fiaschi  - Nelle  arti , P asse 
intorno  a cui  si  aggirano 
le  ruote  di  carri,  carrozze  e 
simili. 

Salamandra  ( v . gr.)t  sf.  specie 
di  lucertola  molto  simile  al 
ramarro. 

Salame  , sm.  nome  generico 
di  carne  salata  , per  lo  più 
di  porco  , sotto  qualunque 
figura  e con  qualunque  pre- 
parazione, acciò  si  conservi 
lungo  tempo. 

Salamistra , sf.  donna  saccente 

Salamoja,  sf.  acqua  insalala 
per  conservarvi  pesce,  olive 
esimili. 

• Salamóne,  sm.  nome  proprio 
notissimo  de!  piu  sapiente 
degli  uomini  ( allr . Salomo- 
ne) - sorta  di  pesce  che  si 
spedisce  in  commercio  in- 
fuso nella  salamoja  ( ahr. 
sermone  ). 

Salare  , alt.  aspergere  di  sale 
pcrcondire  o per  conservare 

Salariare  , alt  dare  salario  a 
chi  presta  servigio. 

Salàrio,  sm.  mercede  pattuita 
a chi  serve  , ahr.  stipendio 

Salassare  , all.  cavar''  sangue 

Salasso  , sm.  cavata  di  sangue 

Salàto,  sm.  carne  secca  salata 
- add.  m.  asperso  o condito 
con  sale -salso. 

Salce  , sm.  sino,  di  salice  V. 

Saìrràut  ( v.  al.  ),  sm.  cavolo 


cappuccio  confettato  «cn 
aceto. 

Salda,  sf.  colla  d’ amido  stem- 
perata , con  cui  si  fanno 
stare  i panniliui  incartati  e 
distesi. 

Saldamente  , atv.  stabilmente 

Saldameulo  , sm.  il  saldare - 
pareggiamento  di  conti. 

Snidare,  alt.  ricongiugnere  le 
aperture  , fessure  , ferite  e 
simili -dar  la  salda  ai  pan- 
nilini - pareggiar  le  partito 

Saldatura  , sf.  il  saldare  - il 
luogo  saldato  , e la  materia 
con  che  si  salda. 

Saldezza  , sf.  stabilità  di  cosa 
materiale,  per  cui  di  Ilici  1- 
■ mente  può  essere  abbattuta 

— fifj.  costanza.  , 

Saldo  , sm.  paleggio  de’ conti 

- add.  in.  senza  rottura  - 
fermo,  stabile- /ir/,  costante 
-ardito-saldato,  pa reggiate 
-ava.  saldamente. 

Sale,  sm.  sostanza  che  si 
estrae  particolarmente  dat- 
1’ acqua  marina  , per  condi- 
mento o conservazione  di 
cose  mangiabili  - fig.  detto 
spiritoso  e leggiadro  - sen- 
no , saviezza. 

Soleggiare ,.  alt.  aspèrgere  di 
sale. 

Salibile , add.  coni,  che  si 
può  ascendere  facilmente. 

Sàlica,  add.  f.  {pi.  che),  agg. 
della  legge  stabilita  in  Fran- 
cia , dopo  che  i . Francesi 
s’ impadronirono  delle  Gal- 
lic,  per  cui  in  qualunque 
caso  le  femmine  souo  esclu- 


VAL  IKIt  A 


salsa  Gii 

scdalla  surcessioueal  trono.  uni'  sempre  unii  da  la  lin- 
Saliera  , »■/>  vasello  in  cui  sì  gua  e le  fauci  stesse. 

appresla  in  tavola  il  sale.  Salivare  , n.  ass.  limonarsi  di 
Salificare  (pr.  I ileo  , chi  co.)  , saliva  la  boera  e lo  fauci. 

alt.  in  cliim.  ridurre  in  sale.  Salivatòrio  , add.  in.  in  med. 
Salina  bacca  , sf.  ( pi.  celie  ) , j agg.,di  rimedio  che , tenuto 
cilindretto  incavato  dove  si J in  bocca  , promuove. la  sa- 
melte  la  cera  per  sigillare!  livaziono. 
i succhi  delle  mercanzie  [Salivazióne  0^.  I' alto  di  sa- 
nello dogane  - per  .simi/.  | livare. 

'scatoletta  per  lo  più  di  Salma  , sf.  soma,  peso-poe/ic. 
latta  ad  uso  di  conservare!  corpo  mortale  , -spoglia., 
il  suggello  in  cera  pendente  [Salmastro,  add.  in.  che  tiene 
da  patènti  o privilegi.  I del  sale-  sta.  salsedine. 
Salina,  luogo  dove  si  cava  Salmeggiare , n.  ass.  leggere 
e rallina  il  sale.  o cantar  salmi. 

Salinaruólo  , sm.  chi  nelle  sa-  Salmcria  (da  salma),  sf.  quan- 
line  attende  alla  fabbrica-  tilà  di  bestie  da  soma  ca- 
zione  del  sale.  fiche  di  bagaglio. 

Salino,  add.  m.  di  sale  , o che  Salmista,  sm.  (pi.  sti)  , corn- 
ila del  sale.  ponitore  di  salmi  (per  ec- 

Salire  ( pr.  salgo,  stiglio,  e cellenza  il  profeta  Davide  ) 
sa  fisco  , pass  salii  e salsi  p.  — e il  volume  che  lieoutienc, 
pr.  salente  , e saglienlc),  n.  più  vom un.  salterio. 

on.  andare  ad  alto,  montare  Salmo  (v.  ijr .)  , sm.  canzone 
- fiy.  crescere  di  grado  , di  sacra, 
diguilà  , di  fama.  Salmodia  ( v.  gr.)  , sf.  canto 

Saliscendi  , e disalmi: 

Salisccndo  , sm.  stanghetta  di  Salmógrafo  Y.  Salmista. 
ferro  fermala  a una  delle  Salnitro,  sm.  specie  di  sale 
imposte  deir  uscio  in  modo  sulfureo  ed  inda  muta  bile  , 
elle  possa  scorrere,  e chiù-  , prima  base  della  polvere 
derlo  entrando  nel  mona-  da  schioppo, 
cimilo  sovrapposto.  jSalomóne.  V.  Salamoile-  per 

Salita,  sf.  il  salire  , e il  luogo  isriierzo  stlecenlouc. 

per  cui  si  sale.  | Sa  lòtte  , sin.  sala  grande. 

Saliva  , sf.  umore  sottile  se-  S dotto,  sm.  piccola  sala  , o 
paralo  dalle  glandolo  della  i antisala 
bocca  c dalle  fauci,  che  [Salpai  e , alt.  levare  1' ancora, 
giova  a masticare,  a ba-j  dal  mitre,  e mettersi  alla  vela 
gnare  il  cibo,  a farne  la  ; Salsa , sf.  condimento  di  più 
prima  digestione,  e a Ce- 1 maniere  elio  si  fa  per  ag- 
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pugne  ro  sapore  al  le  vivande 
Salsamentàrio  ( v.  lui.  e dell’ 
uso),  sin.  ehi  vende  sa  lame, 
cacio  e simili,  più  commi. 
pizzicagnolo. 

Salsapariglia , sf.  radice  di 
una  pia  modelle  Indie  Oc- 
cidentali asteiuoga,  e gros- 
sa come  la  gmHigna,  che 
in  polvere  o in  decotto  si 
piglia  peraddolcireil  sangue 
Salsedine , sf.  qualità  di  ciò 
oh’  è salso. 

Salsiccia  , sf.  (pi.  eco),  carne 
di  porco  tritata  sottilmente, 
conciata  con  droghe  e sale, 
e rinchiusa  nelle  intestina 
dello  stesso  animale. 
Salsiccióne , e 
Salsicciotto  , sm.  salsiccia 
grossa.  , 

Salso,  add.  m.  di  sapor  di  sale 
- fig-  mordace. 

Salsóme.  V.  Salitine,  e Salse- 
dine. 

Saltante,  add.  cotn.  che  salta 
Saltare  , n.  levarsi  da  terra 
con  tutta  la  vita  ricadendo 
nel  luogo  stesso,  o di  netto 
in  altra  banda  senza  toc- 
care lo  spazio  di  mezzo - 
fig.  vagare  col  discorso  o 
còl  pensiero  - omettere  al- 
cuna cosa  leggendo , scri- 
vendo ec  - ballare. 
Saltatóre,  sm.  chi  salta- bal- 
lerino ( s pecialm.  di  corda  ) 
Solfeggiare,  n.  ass.  danzare  sal- 
tellando con  regolar^  misura 
Saltellare , n.  ass.  fare  spessi 
e piccioli  salti. 

Saltellóne , e 


SALUTAZIONE 

Saltellóne,  avo.  ix  salti,  in- 
lerrottamente. 

Salterello  , sm.  dim.  di  salto— 
taglietto  che  battendo  nelle 
corde  là  suonare  gli  stro- 
menli  da  tasto. 

Saltèrio  (v.  gr.) , sm.  libro 
che  contiene  i -salmi  di 
David  - libretto  su  cui  i fan- 
ciulli imparano  a leggere 
( cosi  dello  perchè  contiene 
alcuni  salmi  ) - strumento 
musicale  presso  gli  antichi 
con  dieci  corde  : e presso  i 
moderni , strumento  trian- 
golare con  trenta  corde  di 
ottone  accordale  aU'ollava. 

Saltimbanco.  V.  Cantambanco 

Salto,  sm.  lancio,  sbalzo -fig.. 
velocità-  ballo. 

Saltuariamente  , avv.  d‘  uso  , 
di  tempo  in  tempo,  interi  ot- 
tamente. 

Salubèrrimo , superi,  di 

Salubre  , add.  com.  che  ap- 
porla salubrità,  sano. 

Salubremenle , at  v.  con  salu- 
brità. 

Salubrità , sf.  temperamento 
buono,  buona  disposizione 
(detto  per  lo  più  deli  uria) 

Salumaio  ( v.  d'uso),  sm. 
venditore  di  salumi. 

'Salame,  sm.  tutto  ciò  diedi 
mangiabile  si  conserva  col 
sale. 

Salutar:',  att.  pregar  salute 
altrui , riverire. 

Salutare,  add.  com.  utile  al 
corpo,  o all’ anima. 

Salutazióne,  sf-  sa  luto -ang- 
lica t r ave  maria. 
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Saluto  , sf.  liberazione  da 
ogni  danno  e pericolo  mo- 
rale (per  ben  essere  di  cor- 
po diresi  me'jlio  sanità). 

Salutévole , ndd.  com.  che  ap- 
porta salute  - o che  confe- 
risce alla  sanità. 

Salutifero  , add.  m.  che  ap- 
porta salute. 

Saluto,  sm.  il  salutare- rive- 
renza , inchino,  baciamano 

Salva,  sf.  lo  scaricare  nello 
stesso  tempo  molte  arti- 
glierie da  fuoco. 

Salvadanajo , sm  arnese  fan- 
ciullesco da  serbare  i danari 

Salvadóre.  V.  Saltatore. 

Selvaggina  , sf.  e 

Salvaggiùme,  sm.  nome  ge- 
nerico di  tutti  gli  animali 
salvatici  buoni  a mangiare 

Salvaguàrdia  , sf.  sicurtà  ac- 
cordata dai  principe  - fig. 
difesa  , riparo. 

Salvamento,  sm.  salvezza- A 
salvamento , avv . sano  e 
salvo. 

Salvare,  att.  conservare -di- 
fendere - custodire  - trar 
di  pericolo,  liberare  - np. 
scampare- andare  in  luo- 
go di  salvamento. 

Salvaticamente , avv.  con  mo- 
di e costumi  rozzi. 

Salvatichezza , sf.  qualità  di' 
ciò  eh’  è salvatico,  o incolto 
— rozzezza , zotichezza. 

Sa  (vàlico,*  *m.  ( pi.  ci.  chi), 
luogo  pieno  di  alberi  om- 
brosi - nell'  uso  qualunque 
sorta  di  cacciagione- ndd. 
ni.  ngg.  di  luogo , incolto, 
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non  frequentato  - d’  uomo  , 
scortese,  zotico-di  fiera, che 
vive  ne’  boschi  - di  albero , 
spontaneo. 

Salvatóre,  sm.  chi  salva,  libe- 
ratore ( dello  per  eccellenza 
di  N.  S.  G.  C.  ) 

Salvazióne,  sf.  salvezza -sa- 
lute eterna  dell’anima. 

Salve  (v.  lat.)}  ti  saluto,  ad- 
dio , ec. 

Salvezza,  sf.  liberazione,  da 
agni  danno  e pericolo. 
Sàlvia,  sf.  erba  aromatica  or- 
tense. 

Salvietta  ( v.  fr.  ),  sf.  tovaglio- 
lino  che  a mensa  si  tiene 
dinnanzi  per  nettarsi  le  ma- 
ni e la  bocca. 

Salvo  , sm.  convenzione  con 
varj  patti  e riserve  - luogo 
di  sicurezza- add.  m.  eh’ è 
fuori  di  pericolo- avv.  ec- 
cettuato , fuorché. 
Salvocondotto , sm.  grazioso 
indulto  temporario  e.  locale 
che  il  principe  conceda-  a 
taluno,  acciò  non  gli  sia 
fatta  esecuzione  personale 
o reale. 

Sambuca  ( v.  i ir.  - lai.  ) , sf. 
(pi.  che  ) , strumento  musi- 
cale dei  pastori,  altr.  sani- 
pogna. 

Sambuco,  sm.  (pi,  chi)  , al- 
bero delle  siepi  con  l'usto 
midolioso,  fiori  bianchi,  e 
virtù  diuretica. 

Sampiéro,  sm.  sorta  di  fico  e 
disusino  ( e diresi  dell  al- 
bero e del  frullo). 

Sani  pugna  , sf.  pillerò  entità- 
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di  riesco , latinam.  sambuca 
di  santo  V. 
coni.  «Ilo  n 


San , aQCorc. 

Sanàbile , add. 
sanarsi. 

Sanamente  , avv.  con  sanità  - 
saggiamente. 

Sanare  , ati.  rendere  sanità  a 

* olii  era  malato  - n.  a ss  ri- 
cuperare la  sanità. 

Sanativo,  add.  m.  alloca  sa- 
nare. 

Sancire  (v  lat.),alt.  ( pr . sco 
ec.),  statuire,  decretare. 

Sàndalo,  sm.  legno  duro  in- 
diano di  sapore  aromatico 
e di  odore  simile  alla  rosa  [Sano,  add. 
- specie  di  barchetta  - ricca 
piaijella.usata.  anticam.dalle 
dame*  greche  e . romane  - 
oggidì  calzare  dei  prelati  n 
vescovi  quando  portano  gli 
abiti  pontificali  - ed  il  c:i- 
zare  usato  dai  cappuccini. 

Sandracca  ( v.  gr.),  sf.  (pi. 
celie),  combinazione  dell’ 
arsenico  collo  zolfo  - specie 
di  gomma  da  vernici. 

Sàngue  , sm.  umore  vermiglio 
che  scorre  caldo  nelle  vene 
e nelle  arterie  degli  animali 
-fig.  stirpe,  progenie. 

Sanguificàre  ( pr.  dico  , chi 
ec),  n.  ass.  generar  sàngue 

Sanguigno,  add.  m.del  sangue 
- del  color  del  sangue -ab- 
fiondante  di  sangue. 

Sanguinare.  V.  Insanguinare 

Sanguinàrio  , add.  m.  cupido 
di  sangue. 

Sanguinella.  V.  Consangui  - 
ne.il  ù. 

Sanguineo  ( r.  lat.)  V.  San- 


guigno. 

Sanguinolento,  add.  in.  vago 
di  sparge,!  sangue  - gron- 
dante di  sangui!. 

Sanguinóso,  add.  m.  imbrat- 
talo di  sangue. 

Sanguisuga.  V-  Mignatta. 

Sànie  ( v.'lat .),  sf.  marcia  che 
si  genera  nelle  piaghe. 

Sanila  , sf.  stato  di  un  corpo 
vivente  o di  un  vegetabile, 
in  cui  non  sia  impedimento 
alcuno  nell’ operar  e , opp.  di 
malattia. 

Sauna.  V.  Zanna. 

m.  che  ha  sanità 

- fig.  senza  rottura,  intero 

- retto,  giusto-saggio,  giu- 

. dizioso- salubre- utile. 

Santabàrbara,  o Santa  Bàr- 
bara, sf.  in  maria . luogo 
appartato  nella  stiva  delie 
navi  ove  si  conserva  la  pol- 


vere da  artiglierie. 


uvv.  a guisa 


di 


sminamento , 
santo. 

Santasanclórum  ( v.  lat.  ),snt- 
recinto  uelle  chiese  formalo 
di  balaustrate,  in  mezzo  a 
cui  sta  l’altare  maggiore. 

Santificante,  add^r'com.  che 
santifica  (agg.per  lo  più 
della  grazia  divina  ). 

Santilicàre  ( pr.  iiieo,  chi  oc.), 
alt.  far  santo  - canonizzare 
V.  - n.  a av. « divenir  santo 

Santità  , sf.  moijìvffzza  da  pec- 
cato - titolo  futi  -sommo 
pontefice. 

Santo,  sm.  chiosa - chi  è ri- 
tenuto dalla  Olitesi  y.:per  le 
provate  sue  virili  ,,  nel  nu- 
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moro  de’comprensori-e  pit- 
tura , slalua  o slampa  che 
no  rappresomi  la  elligu;- 
udd.  m.  agg.  di  chi,  anche 
in  questo  mondo,  vive  san- 
lamento- e delle  coso  con- 
sacrate al  culto  di  Dio  - pio, 
religioso. 

Sàmolo,  sm.  chi  fa  da  padrino 
al  sacro  fonte  o alla  cre- 
sima a un  fanciullo  , relati- 
vamente al  medesimo. 

Santònico,  .sm.  sorta  di  as- 
senzio dei  monti. 

Santuàrio  , .sm.  reliquia  di 
santi— arnese  sacro— cornila, 
chiesa  ove  si  conservano 
reliquie  di  maggior  pregio 
e venerazione. 

Sanzióne,  sf.  forma  autore- 
vole per  cui  uu  atto  diventa 
legale  ed  autentico,  ratifica- 
rione. 

Sapere  ( pr . so,  sai,  sa,  sap- 
piamo , sapéto,  sanno,  pass. 
seppi,  sapesti  oc.. lui.  saprò, 
cung.  sappia, p.  pr.  sapiente, 
pp.  saputo atl.  an.  posse- 
dere certa  cognizione  di  al- 
cuna cosa  per  via  di  ragione 
od  esperienza,  o di  veduta 
o di  relazione  - n ■ ass.  ave  r 
sapore  od  odore-/? g.  ritrarre 
di  checchessia. 

Sapóre,  .sm.  scienza,  dottrina, 
senno. 

Sapóvole.  V.  Consapevole. 

Sapiente,  odd.  com.  chesa, 
o ha  sapienza- sm.  uomo 
dottissimo. 

Sapienza , sf.  scienza  che  con- 
templa Ih  cagioni  di  tutte 


le  cose -uno  «logli  attributi 
di  Dio,  per  cui  egli  sa  tnlòi 
— e piti  portico  lana,  il  Wr!  o 
eterno -uno  dei  libri  della 
sacra  Scrittura  - luogo  ove 
s’ insegnano  le  scienze. 

Sapienziale  , add.  coni,  di  sa- 
pienza — c propr.  ngg.  di 
quei  libri  della  sacra  Scrit- 
tura intitolata  la  Sapienza 
per  distinguerli  dagli  storici 
e dai  proietici. 

Saponàceo,  add.  m.  clic  par- 
tecipa delle  proprietà  del 
sa  pone. 

Sapouaja.  V.  Saponaria. 

Saponajo,  .sm.  fabbricatore  e 
vendilor  «li  sapone.  * 

Saponària,  sf.  pianta  acqua- 
tica estiva  , che  sballala 
nell’acqua  la  rende  spumoni 
e detergente  come  il  sa- 
pone 

Saponata,  sf.  quella  spuma  clic 
fa  f acqua  in  cui  sia  slato 
sciolto  il  sapone -fig.  adu- 
lazione. 

Sapóne,  sm.  composto  «l’olio, 
calce  e cenere  per  uso  «li 
purgar  biancherie. 

Saponeria  , sf.  luogo  dove  si 
fabbrica  il  sapone. 

Sapóre  , sm.  sensazione  eliti 
prova  la  lingua  nel  gustare 
alcuna  cosa  ; e qualità  della 
cosa  che  produce  tale  sen- 
sazione - sentimento  per 
cui  comprendonsi  i sapori, 
a !tr.  gusto  -/?«/.  diletto  rise 
arreca  all’  animo  il  godi- 
mento di  cose  vaghe  <•  gra- 
zioso - In  piti,  quella  grazia 
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che  si  scorge  nella  maniera 
dei  buoni  artisti. 

Sapore Uo,  sui.  salsa. 

Saporitamente,  aur.  con  sa- 
|>orc  - gustosamente. 

Saporito,  e. 

Saporóso  , ai  Id.  m . rlie  ha  sa- 
pore, o di  buon  sapore,  gu- 
stoso - fin.  dilettevole 

Saputa, sf.  notizia,  cognizione. 

Saputamente,  ava.  con  piena 
cognizione. 

Saputello,  ilirn  avvìi,  di  sa- 
puto (saggio,)  saecentuzzo, 
setolo. 

Saputo  , pp.  di  sapere  - adii, 
tu.  savio,  accorto. 

Saracinesca  , sf  serratura  di 
legname  o ferro  calata  da 
alto  a basso. 

Sarcasmo  ( v.  f/r.)  svi.  amara 
ironia,  per  deriderti  motteg- 
giando. 

Sarchiarne.  V.  Sartiame.. 

Sarchiare  , all.  nettare  col 
sarchio  le  sementi  dalleerbe 
salvatielie. 

Sàrchi  e.  V.  Sane. 

Sarchiellare  , art.  radere  leg- 
gici menti!  e nettare  dalle 
erbe  P a;a  che  deve  prepa- 
rarsi per  la  battitura  delie 
granaglie. 

Sàrchio  , sm.  piccola  marra 
per  uso  di  sarchiare  o net- 
tare dall'  erbe  sabatiche  le 
sementi. 

Sarcòfago.  ( v.  #r.  ),  «m.  se- 
polcro di  pietra o di  marmo 
in  cui  si  riponevano  i cada- 
veri non  destinali  ad  abbru- 
ciarsi. 


Sarcràut.  V.  Salcraxtt. 

Sardella,  sf.  pesciolino  di  ma- 
re simile  all*  aringa  , forse 
cosi  detto  dall’  isola  di  Sar- 
degna, sulle  coste  della  quale 
si  pesca  in  maggior  copia 
che  altrove. 

Sardònico  , sm.  ( pi.  ci,  chiì, 
gemma  di  color  rosso-  mld. 
in.  agg.  di  riso  non  sincero 
e derisorio. 

Sarmento  V.  Sermento. 

Sarpàre.  V.  Salpare. 

Sarrocchino  , sm.  mantollelto 
di  cuojochc  cuopre  le  spalle 
e buona  parte  delle  braccia 
e del  petto,  usato  dai  pelle- 
grini. 

Sarta,  sf.  donna  che  taglia  e 
cuce  veste  per  lo  piu  don- 
nesche. 

Sarte,  sf.  pi.  nome  generico 
di  tutti  1 grossi  cordami  dei 
vascelli. 

Sartiame,  sm.  nome  generico 
di  tutte  le  funi  clic  si  ado- 
perano nelle  navi. 

Sàrtie.  V.  Sane. 

Sarto.  V.  Sartore. 

Sartóra  ( v.  d'  uso)  V.  Sarta. 

Sartóre,  sm.  chi  taglia  e cuce 
vestimeuta  per  io  piu  ma- 
schili. 

Saitoria  ( v.  (F  uso),  sf.  la 
bottega , o P ottici na  del  sar- 
tore. 

Sassafrasso  , sm.  legno  gial- 
liccio odorifero  di  sap<>r 
acre  c aromatico , prove- 
niente dalla  Florida,  e usato 
in  medicina. 

Sassata , sf,  colpo  di  sasso. 
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Sàsseo,  achl • ni.  di  sasso  o Ri- 
milo a sasso  - convel  lilo  in 
sasso. 

Sas>iràga,  sf.  (pi.  glie) , erba 
elio  nasce  fra  sassi  e in  Ino* 
“io  aridissimi. 

Sasso,  ami.  nome  genorioocli 
ogni  sorta  di  pioli»  di  qtia- 
luoi|uo  grande//»  - e pioti  a 
di  tal  grandezza  da  poterla 
scagliar  con  mano-  poelic.  \ 
sepolcro  di  pietra  - fi/. 
cuore  duro  ed  insensibile  - 
uomo  stupido. 

Sasso- o , udii.  m.  di  sasso  - 
pieno  di  sassi  — di  qualità  di! 
pietra  composta  di  diversi 
sassi. 

Satana , e 

Satanasso  (v.  rhr.  ),  sm.  nome 
del  principe  de’  demonj  -fiy. 
uomo  crudele , ('croce  e pes- 
simo. 

Satellite  ( v.  lat.  ) , sin.  soldato 
che  accompagna  altrui  - e 
soldato  ministro  di  esecu- 
zioni tiranniche  - sbirro  - 
Jn  aslr.  pianeta  seconda- 
rio, che  si  muove  periodi- 
ca mente  intorno  ad  un  pia- 
neta primario  , e segue  le 
rivoluzioni  di  lui  intorno  al 
sole. 

Sateliizio,  sm.  compagnia  di 
satelliti-sbirraglia. 

Sàtira  ( v.  gr.  ) , sf.  poesia  mor- 
dalo clic*  >i  propone  di  ri- 
prendere i vizj. 

Satireggiare,  n,  uss.  far  satire 
-alt.  fìg.  vilipendere  , bia- 
simare. 

Satinasi  ( v.  gr.  ),sf.  malattia 
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delia  verga  accompagnala 
da  ardenti  sliiiiuli  i diversa 
dal  pria  piamo  V.  ). 

Satirico , am.  (pi.  ci,  chi  ),  com- 
positore ili  satiro  -udii.  in. 
di  satira  - mordace. 

Salii  ista  , sm.  (pi.  sti  ),  attore 
drammatico  clic  nelle  an- 
tiche danze  lappi  esentava 
un  satiro. 

{Satirizzare.  V.  Satireggiare. 

Sàtiro  ( v.  gr.  ), -vm.dio  boscue- 
reccio  dei  poeti  in  figura  di 
nicz/.o  uomo  e mezzo  capro 
fig.  persona  rozza  c sal- 
vatica. 

Satirògrafo  (c.  gr.)  ,sm.  scrit- 
tore di  satire. 

Satisfare.  V.  Soddisfare. 

Salivo  (n.  lat.  ),  udd.  m.  agg. 
delle  piatile  che  si  dimesti- 
cano per  cullivaint'iilo  - do- 
mestico, npp.  di  silvestre. 

Satollamento , sm.  tanta  quan- 
tità di  cibo  clic  satolli. 

Satollare , alt.  saziare  col  cibo, 
sfamare  - n.  uss.  fig . pren- 
dere piena  soddisfazione  di 
checchessia , appagarsi. 

Satollo,  udd ■ m.  sa/io  -fig. 
annojato  per  soverchia  ab- 
bondanza ili  checchessia. 

Sa  Ira  pia  , sf.  la  dignità  del  sa- 
trapo. 

Sàtrapo ( v.  pers.  ) , sm.  gover- 
natore di  provincia  o di 
eserciti  presso  gli  orientali 
- fig.  uomo  che  si  presuma 
grande  ed  autorevole. 

Smurila  ( v.  lat.)  , sf  sazietà 

Saturnali  , add.  s.  coni.  pi. 
ag^.  di  foste  die  celebra- 
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che  si  scorgo  nella  maniera 
dei  buoni  artisti. 

Saporetlo,  svi.  salsa. 
Saporitamente,  avv.  con  sa- 
pore - gustosamente. 
Saporito,  r. 

Saporóso  , add.  m.  che  ha  sa- 
pore, o di  buon  sapore,  gu- 
stoso - lii/.  dilettevole 
Saputa, sf.  notizia,  cognizione. 
Saputamente,  avo.  con  piena 
cognizione. 

Saputello,  dim.  avvìi,  di  sa- 
puti) (saggio,)  saecenluzzo, 
setolo. 

Saputo  , pp.  di  sapere  - add. 

vi.  savio,  accorto. 
Saracinesca  , sf’  serratura  di 
legname  o ferro  calala  da 
alto  a basso. 

Sarcasmo  (e.  r/r.)  -svi.  amara 
ironia,  per  deridere  motteg- 
gia mio. 

Sarchiarne.  V.  Sartiame. 
Sarchiare , all.  nettare  col 
sarchio  le  sementi  dalleerbe 
sabatiche. 

Sàrchio.  V.  Savia. 

Sarchiellare  , art.  radere  leg- 
gici mente  e nettare  dalie 
erbe  I’  a;a  che  deve  prepa- 
rarsi per  la  battitura  delle 
granaglie. 

Sàrchio  , sm.  piccola  marra 
per  u-o  di  sarchiare  o nel- 
tiire  dall’  erbe  salvaticbe  le 
sementi. 

Sarcòfago.  ( v.  rjr.  ),.tm.  se- 
polcro di  pietra o di  marmo 
in  cui  si  riponevano  i cada- 
veri non  destinali  ad  abbru- 
ciarsi. 


Sarcràut.  V.  Salcraut. 

Sardella,  sf.  pesciolino  di  ma- 
re simile  all’  aringa  , forse 
cosi  detto  dall’  isola  di  Sar- 
degna , sulle  coste  della  quale 
si  pesca  iu  maggior  copia 
che  altrove. 

Sardònico  , sm.  ( pi-  ci,  chi 
gemma  di  color  rosso-  add. 
in.  agg.  di  riso  non  sincero 
e derisorio. 

Sarmento  V.  Sermento . 
Sarpàre.  V.  Salpare. 
Sarrocchino  , sm.  mantelle  Ito 
di  cuojo  che  cuopre  le  spalle 
e buona  parte  delle  braccia 
e del  petto,  usato  dai  pelle- 
griui. 

Sarta,  sf.  donna  che  taglia  e 
cuce  veste  per  lo  piu  don- 
nesche. 

Sarte,  sf.  pi  nome  generico 
di  tutti  i grossi  cordami  de» 
vascelli. 

Sartiame,  sm.  nome  generico 
di  tutte  le  funi  che  si  ado- 
perano nelle  navi. 

Sàrtie.  V.  Sarte. 

Sarto.  V.  Sartore. 

Ibartòia  ( v.  d'uso)  V.  Sarta. 

! Sartóre,  sin.  chi  taglia  e enee 
vcslimeuta  per  io  piu  ma- 
schili. 

Sai  tona  ( v.  <T  uso  ) , sf.  la 
bottega , o 1’  odici na  del  sar- 
tore. 

.Sassafrasso  , sm.  legno  gial- 
liccio odorifero  di  saper 
acre  c aromatico,  prove- 
niente dalla  Florida,  cosalo 
iu  medicina. 

Sassàia  , sf.  colpo  di  sasso. 
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Sàsseo,  achl . m.  di  sasso  esi- 
mile a sasso  - convcrtito  in 
sasso. 

Sassi' i'à ga, sf.  ( />/ . glie),  ciba 
che  nasce  fra  sassi  e in  Ino- 
lili aridissimi. 

Sasso,  sm.  nome  generico  di 
ogni  sorta  di  pietra  ili  qua- 
Ium|ue  grandezza  - e piena 
di  tal  grandezza  da  poterla 
scagliar  con  mano  - poelic. 
sepolcro  di  pietra  - /» 7 . 
cuore  duro  cd  insensibile  - 
uomo  stupido. 

Sassó'O  , udd.  ui.  di  sasso  - 
pieno  di  sassi  - di  qualità  di 
pietra  composta  di  diversi 
sassi. 

Satana , e 

Satanasso  (i>.  ebr.  ),  sm.  nome 
del  principe  dc'demonj-/b/. 
uomo  crudele,  feroce  e pes- 
simo. 

Satèllite  ( v.  lai.  ) , sin.  soldato 
che  accompagna  altrui  - e 
soldato  ministro  di  esecu- 
zioni tiranniche  - sbirro  - 
In  asti',  pianeta  seconda- 
rio, clic  si  muove  periodi- 
cameni*;  intorno  ad  un  pia- 
neta primario , e segue  le 
rivoluzioni  di  lui  intorno  al 
sole. 

Saleliizio  , sm.  compagnia  di 
satelliti-sbirraglia. 

Sàtira  ( v.  <jr.  ) , sf.  poesia  mor- 
dace clic  fi  propone  di  ri- 
prendere i vizj. 

Satireggiare,  n.  usa.  far  salire 
- alt.  fig.  vilipendere  , bia- 
simare. 

Satinasi  ( v.  pr.  ) , af.  malattia 


delia  verga  necomoagoiia 
da  ardenti  stimoli  idiveisa 
dal  priupixmo  V.  ). 

Satirico,  .sm.  (pi  ci,  ehi),  com- 
positore di  satire  - udd.  in. 
di  satira  - mordace. 

Salmista  , sm.  ( pi.  sti  ),  attore 
drammatico  die  nelle  an- 
tiche danze  rappresentava 
un  satiro. 

Satirizzare.  V.  Satireggiare. 

Satiro  ( v.  fjr.  ),  sm.  dio 

reccio  dei  poeti  in  ligula  di 
mezzo  Uomo  e mezzo  capro 
fig.  persona  rozza  e sal- 
valica. 

Satirògrafo  (»■.  gr.)  ,sm.  scrit- 
tore di  salire. 

Satisfare.  V.  Soddisfare. 

Salivo  (//.  la!.  ),  udd.  m.  agg. 
delle  piante  che  si  dimesti- 
cano per  coltivamenlo  - do- 
nieslico,  opp.  di  silvestre. 

Satollamente,  sm.  tanta  quan- 
tità di  cibo  che  satolli. 

Satollare,  all.  saziare  col  cibo, 
sfamare  - n.  m.y«.  fig.  pren- 
dere piena  soddisfazione  di 
checchessia  , appagarsi. 

Satollo,  udd-  in.  sazio  - fig. 
anuojalo  per  soverchia  ab- 
bondanza di  checchessia. 

Satrapia  , sf.  la  dignità  del  sa- 
trapo. 

Sàtrapo  ( v.  pers.  ) , sm.  gover- 
natore di  provincia  o di 
eserciti  presso  gli  orientali 
- fig.  uomo  die  si  presumo 
grande  ed  autorevole. 

Saturila  ( v.  lai.  ) , sf  sazietà 

Saturnali  , add.  s.  coni.  pi. 
agg.  di  foste  «he  celebra- 
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vanii  dai  romani  iu  onoro 
'•i  Saturno  per  tre  giorni 
nel  mese  di  dicembre. 

Suluruiuo,  add.  m.  propr.  di 
Saturno  - e nel  senso  degli 
astrologhi  , malinconico  , 
tanta  stiro. 

Saninola , sf.  malinconia. 

Saturno  , sm.  in  mit  uno  do- 
gli dei  del  gentilesimo-/» 
ustron.  il  pianeta  più  di- 
stante da  ila  terra  e dal  sole 

- In  chini . piombo. 

Sàuro  , add.  m.  agg.  di  man- 
tello di  cavallo  tra  bigio  e 
tanè. 

Saviamente  , avv.  con  senno, 
giudiziosamente. 

Saviezza  , sf.  sapienza  - pru- 
denza - accorgimento. 

Sàvio  , sm.  uomo  sapiente  - 
per  eccellenza  , Salomone  - 
add.  tu.  die  ha  sapienza  - 
accorto  , prudente  - perito  - 
esperto. 

Savóre  , sm.  sapore,  gusto  - 
salsa  per  condire  alcune  vi- 
vande. 

Sa  vorrà.  V.  Zavorra. 

Saziare,  all.  soddisfare  inte- 
ramente Tappetilo  e le  vo- 
glie. 

Sazietà  , s f.  intero  soddisfaci- 
mento dell’  appetito  e de’ 
sensi. 

Saziévole,  add.  rom.che  sazia 

- fig.  stucchevole. 

Sazievolezza  , sf.  V.  Sazietà— 

fig.  stucchevolezza. 

Sazievolmente  , avv.  con  sa- 
zietà. 

Sàzio  add.  m.  che  ita  soddi- 


sfatto T appetito  - fig.  infa- 
stidito. 

Sbadatàggine,  sf.  disattenzio- 
ne spensieratezza. 

Sbadato  , add.  ni.  spensierato 

Sbadigliamento.  V.  Sbadiglio , 

Sbadigliare,  ».  ass.  aprire  La 
bocca  raccogliendo  il  tiaLo, 
e poscia  mandandolo  fuori,, 
per  cagione  quasi  sempre 
di  sonno  o di  noja. 

Sbadiglio,  sm.  l’ atto  dello  sba- 
digliare. 

Sbagliare , n.  ass.  prendere 
sbaglio  o errore. 

Sbaglio,  sm.  fallo,  errore. 

S bai  re  ( pr.  sco  ec  ) , ».  ass- 
quasi  svenire  per  gran  do- 
lore. 

Sballàre,  alt.  disfare  le  balie 
-dimetterei!  ballo-ne//'«#w, 
perdere  al  giuoco. 

Sbalordimento  , sm.  grande 
ammirazione , stupore  - sbi- 
gottimento, paura. 

Sbalordire  ( pr.  sco  ec.  ) , ali . 
far  prendere  il  sentimen- 
to- n.  ass.  rimanere  atto- 
nito per  paura  o per  mara- 
viglia. 

Sbalzare  , alt.  far  saltare  - 
fig.  levare  altri  d'una  cari- 
ca - e ».  ass.  saltare  iu  qua 
e in  là. 

Sbalzo,  stn.  lo  sbalzare. 

Sbandamento,  sm  di-jierdi- 
niento- 

Sbandare,  all.  disperdere(  det- 
to speciulm-  di  eserciti  scon- 
fitti ) - n)h  scomporsi  - In 
mariti,  il  piegarsi  della  nave 
per  la  forza  dei  vento  sopta 
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ulta  banda. 

Sbandato, udii-  m. posloinrotla 
o in  disordine* 

SL»an  Icggiàre  , alt.  mandare 
in  bando 

Sbandire,  V-  Bandire. 

Sbaragliare  , alh  mettere  in 
rotta  ( detta  di  eserciti  ) - 
np.  disperdersi. 

Sbaraglino  , sm.  sorta  di  giuo 
co  che  si  fa  co’ dadi. 

Sbaràglio  , sin-  confusione  , 
scompiglio  -sorta  di  giunco 
simile  allo  sbaraglino,  die 
si  fa  con  tre  dadi. 

Sbarazzi! re  , alt.  lor  via  gl’ im- 
barazzi od  impedimenti. 

Sbarbare,  alt.  svellere  dalle] 
barbe  le  piante  — fij.  stac- 
care con  violenza. 

Sbarbalo,  udii.  m.  sradicato 
— privo  di  barba. 

Sbarbicare.  V’.  Sbarbare- fu/. 
disi;  uggere. 

Sbarcare,  alt  e n.  ass. cavare, 
e uscir  ii;tl la  barca. 

Sbarco,  sm.  ( pi.  chi  ),  lo  sbar- 
ca re. 

Sbarra  , sf.  frammezzo  di  le- 
gno per  separare  o per  im- 
pedire il  passo  - traverso 
di  li  •gno  posto  per  sostegno 
di  cosa  die  minacci  rovina, 
o che  voglia  chiudersi  -fuj. 
freno,  ritegno 

Sbarrare,  all.  frammezzar  con 
sbarra  - spalancare. 

Sbassare.  V.  Abbassare. 

Sbasso.  V.  Ribasso. 

Sbàttere,  all.  battere  spes- 
samente, scuotere,  agita- 
te - fiij.  diffalcare  somma 
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da  somma  -np.  dimenarsi 
- commuoversi  veemente- 
mente per  dolore  di  coi  pò 
o per  passione  d*  animo. 

Sbattezzate,»  v.np.  mutar  re- 
ligione - e per  siuiil.  muta- 
re il  nome. 

Sbattimento,  sin.  percotimen- 
to - agitazione  — hi  piu. om- 
bra cagionata  sulla  tela  da 
cosa  dip.n  a,  cori  ispondcnle 
a quella  oscurità eberagio 
nerebbe  la  cosa  stessa  se 
los»e  rea  lini' nte  esposta  alla 
luce. 

Sbàttilo  , sm.  scuotimento  - 
/i  l.  passione  d’  animo. 

Sbattuto,  oihl.  in.  scosso,  agi- 
tato - / ii /.  languido  - palli- 
do - abbattuto  ili  forze  — 
sbigottito  - diffalcato  da’ 
conti. 

Sbaulàrc,  alt.  cavar  fuori  del 
baule. 

Sbavagliàre,  all.  torre  il  ba- 
vaglio. 

Sbavamento,  .vm.il  tramanda- 
re delia  bava. 

Sbavare,  ».  ass.  mandar  bava 

Sbavato,  adii.  m.  senza  bava 
-e  laico  Ita.  imbrattato  di 
bava . 

Sbavatura,  sf.  bava  - per  su 
m/7,  peluria  che  circonda 
esteriormente  i bozzoli  della 
seta  - e la  peluria  della  lana 
mal  filala  - difetto  di  levi- 
gatezza nelle  opere  di  getto, 
quando  vengono  estraile 
dalla  forma. 

Sbavazza  tura,  sf.  bagnamento 
ili  bava. 
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Sbavigliàre.  V.  Sbaditili  are. 

Sin  Ilare,  e. 

Sbell'eggiàre,  ad.  deridere. 

Sbendare,  all . togliere  la  ben- 
da - fiy.  i li  li  niiiia  rsi  nella 
mente. 

Sberciare,  n.ass.  non  cogliere 
nel  seduti. 

Sberlellare,  all.  schernire. 

Sbe  rielle,  c 

Sbeilell'o,  .sin.  sfregio  sul  viso 
— gcsio  deriso  rio  culla  bocca. 

Sberrettala  , sf.  il  cavarsi  la 
berretta  di  lesta  per  rive- 
renza. 

Sberlàre,  alt.  dar  la  berla  , 
burlare. 

Sbevazzare  , n.  ass  bevere 
spesso  ina  poco  alla  volta. 

Sbévere  ( pass,  evvi,  evéi , e 
evolti,  fui.  eròe  everói-c.  ), 
al  .mi.  consumare  bevendo 
e straviziando. 

Sbiadato,  u id.  rn.  agg.  di  co- 
lor cilestro  o azzurro  - te- 
milo senza  biada  ( parlando 
ili  bestie  ). 

Sbiadito  , add.  in.  smorto,  in- 
debolito ( del  o di  colore.  ). 

Sbiancate.  V.  Imbiancare. 

Sbiavàto.  V.  Sbiadato.  . 

Sbiecamente , avo  slorla- 
menle. 

Sbiecare,  ad.  storcere  - pa- 
reggiare o rendere  difilla 
una  eusa  storia  - guardare 
a sbieco  per  vedere  se  al 
cuna  cosa  sia  a ilio  — it.ass. 
andare  a sbieco  o storta- 
mente ~Mp.  divenire  sbie- 
co o losco. 

Sbieco  , add.  in.  ( pi.  chi  ) , 


shoccauk 
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storto,  stravolto  — A sbieco. 
avi  . per  traverso. 

Sbigottimento, sin.  stalo  di  cw 
sternazioue  io  diesi  ri  mime 
pcr  eccessiva  paura. 

Sbigottire  ( pr.  sco  ec.  ),  « i - 
mettere  grave  paura  - n. 
ass.  e np.  impani  irsi  sui*>- 
ma  mente. 

Sbigottito,  add.  m.  impaurito 

- attonito. 

Sbilanciamento.  V Sbilancia. 

Sbilanciare,  ati.  tirar  giu  1» 
bilancia  -levar  d’equihbi  io 

- /iy.  dissestare. 

Sbilancio,  sin.  lo  sbilanciare. 

Sbirbàre,  e. 

Sbirbonàre,  n.  ass.  birboneg- 
giare - passare  il  suo  tem- 
po nell'ozio,  o in  diverti- 
meli! j. 

Sbirciare,  att.  guardare  eoa 
piii  facilità  le  cose  miuul.: 
o lontane  - guardare  per 
banda,  movendo  la  pupilla 
alla  coda  dell’  occhio. 

Sbirràglia,  sm.  tutto  il  corpo 
insieme  degli  sbirri. 

Sbirreria  , sf.  mestiere,  ed 
abitazione  degli  sbirri  — ed 
anche  sbirraglia. 

Sbirro.  V.  Mirro. 

Sbizzarrire  ( pr.  sco  cc.  ) att. 
scapricciare  - np.  cavarsi  i 
capricci. 

Sboccamento,  sm.  lo  sbocca- 
re - imboccatura  - In  pi. 
parole  disoneste. 

Sboccare,  ».  far  capo,  anda- 
re a finire  ( dello  di  strade  , 
fiumi  e simili)  - In  ; mirili. 
uscir  fuori  deiriinborratu- 
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ra  di  un  canale  - 7 ter  simil. 
uscirfuori  tuo  impeio-rom- 
perc  la  butt  a ai  \asi  — /ri- 
parlare poco  onestamente. 

Sboccatamente,  uvv ■ -senza  ri- 
tegno - /ig.  etm  disonesta. 

Sboccato,  pp.  di  sboccale  - 
add.  m.  (ig. libero  nel  parla- 
re-duro di  bocca,  o che 
non  cura  il  morso  ( delio  del 
cavallo. 

Sboccatura,  sf.  il  luogo  ove 
un  fiume  si  perde  in  uno 
maggiore  o nel  mare  - e il 
luogo  d’onde  vi  sbocca. 

Sbocciare,  n.  ass.  Jo  spuntare 
del  fiore  dal  suo  calice  -per 
simil.  P uscire  a forza  dalla 
terra  di  acque  sotterranee. 

Sbocco  , sm.  ( pi.  celti  ) , lo 
sboccare  - e il  luogo  dove 
sboccano  le  acque. 

Sbocconcellare,  n.  uss.  man- 
giare leggiermente,  metten- 
do intervallo  tra  un  bocco- 
ne e un  altro. 

Sbombardàre,  alt.  scaricar  le 
bombarde  -/ig.  narrare  con 
enfasi  cose  poco  verisimilt. 

Sbordellàre.  V.  Unnici  lare. 

Sborsamento.  V.  Sborso. 

Sborsare,  all.  cavar  dalla  sbor- 
sa - pagare  in  contanti. 

Sborso,  òm.  pagamento  in  con- 
tanti. 

Sbottonare,  alt.  e np.  slibbia- 
rc  i bottoni 

Sbottoneggiàrc,  alt.  e n.  ass. 
motteggiare  alcuno  con  pa- 
role pungenti,  o atte  a scre- 
ditarlo. 

Sbozzare,  alt.  dare  una  prima 
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forma  ad  un'opera  qualun- 
que clic  debbasi  poi  condur- 
re all'  ultimo  pulimento. 

Sbozzimare^  pr.  ózziino  ec.  ), 
all.  cavare  la  bozzima  dalla 
tela  greggia. 

Sbuzzo,  V.  Abbozzo. 

Sbuzzolàrc  ( pr.  uzzolo  ec.  ), 
all.  levare  i bozzoli  della 
seta  dall’ infrascato -/ig  dir 
male  di  alcuno. 

Sbracarsi,  np.  cavarsi  le  bra- 
che -fi  g.  fareogni  diligenza. 

Sbracalamentc,  avv.  spensie- 
rata mente. 

Sbracalo,  add.  m.  che  si  è ca- 
vato le  brache  - fig.  in  mo- 
da basso,  grande,  magnifi- 
co, ricco. 

Sbracciare, alt. cavar  del  brac- 
cio - np  nudare  il  braccio 
riboccando  la  camicia  per 
essere  più  spedilu  al  lavo- 
ro -(ig.  adoperare  ogni  for- 
za e sapere. 

Sbraciare  , alt.  allargare  la 
brace  accesa  , acciò  renda 
maggior  calore  - fig.  lar- 
gheggiare in  fatti  e in  pa- 
role, 

Sbraciata  , sf.  allargamento 
della  brace  accesa -[ig-  mil- 
lanteria. 

Sbramare,  all.  cavar  la  brama 
- np.  cavarsi  la  voglia. 

Sbranare , alt.  rompere  in 
brani  o pezzi  - lacerare  , 
squarciare. 

i Sbrancare,  all . cavardi  branco 
( detto  di  bestie  che  vivono 
inmandra.  )-uscirdi branco 
-fig.  fuggir  alla  rinfusa 
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Sbrattare,  att.  nella  re  - fig. 
levare  gl’  impedimenti. 

Sbriciolare  {pr.  iciolo  cc.  ), 
alt . ridurre  in  bricioli  ( det- 
to per  lo  più  del  pane.  ) 

Sbrigo  mento,  sm.  speditezza 
nell’  operare. 

Sbrigare,  alt.  spedire  con  pre- 
stezza una  faccenda-np.  u- 
scir  picsto  da  una  cosa  - 
e uscire  di  briga  o di  fasti- 
dio. 

Sbrigativo,  add.  m.  che  facil- 
mente si  sbriga  ( della  di  la- 
vori ) - che  fa  presto  ( detta 
di  persona  ). 

Sbrigliare,  avv.  cavare  la  bri 
glia  - fuj.  porre  in  liberiti. 

Sbrigliata,  sf.  strappata  dibri- 
glia - fig.  riprensione. 

Sbrigliato,  add  m.  senza  bri- 
glia - ftg.  dissoluto,  scape- 
stralo. 

Sbroccàre  , att.  lo  staccare 
delle  foglie  che  fanno  culla 
bocca  le  bestie  degli  alberi 

, - mandar  fuori  tuli’ a un 
tratto  o con  impeto  - e fig. 
parlare  per  isfogu  o incon- 
sideratamente. 

Sbroccolare  ( pr.  eccolo  ec.  ), 
alt.  rodere  le  foglie  dei  ra- 
mi ( proprio  del  bestiame  ). 

Sbrogliare,  alt.  levare  gl'  im- 
brogli -vp.  sbrigarsi. 

Sbrucare.  V.  Brucare. 

Sbruffare,  att.  spruzzare  colla 
bocca  vino  o altro  liquore 
a guisa  di  pioggia. 

Sb  uffo  , sm.  l'atto  di  mandar 
Inora  dalla  bocca  ii  vento 
cagionato  da  troppo  bere  , 


accompagnato  da  spruazo 
d’umido. 

Sbucare,  att.  cavar  dalla  buca 

- ».  a*.*,  fig.  uscir  fuora  - 
prorompere  con  violenza  da 
uu  agguato  ( detto  di  truppe 
in  guerra  ). 

Sbucciare . att.  levare  la 
boccia  o corteccia  de’  vege- 
tami!-np.  deporre  la  buc- 
cia o la  pelle  - e scorticarsi 
la  pelle. 

Sbudellare,  alt.  trarrò  le  bu- 
della di  corpo  - lori i e uno 
in  guisa  che  gli  escano  le 
budella  - ammazzare. 

Similare,  alt.  dire  con  isdegno 

- ».  uss.  soiliare  del  caval- 
lo quando  si  spaventa  - fre- 
mere. 

Sbuffo  , sm.  spruzzo  gettato 
per  bocca,  particolarmente 
ua  ehi  nuota  -ilsolfiare  del 
cavallo  spaventato. 

Scabbia,  sf.  malattia  della  pel- 
le, più  cornuti,  delta  rogna. 

Scabbia  re,  att.  nettare  dalla 
scabbia  - fig.  ripulire. 

Scabbiósa,  sf.  pianta  perenne 
credula  buona  per  la  scab- 
bia. 

Scabbióso,  add.  m.  che  ba 
scabbia. 

Scabelio.  V.  Sgubello. 

Scabro  , udd.  m.  che  li  a la 
scorza  ola  superfìcie  ruvida 

Scabrosità,  sf.  qualità  di  ciò 
che  e scabroso  - fig.  dilìi- 
collà  grande. 

Scabróso,  add.  m.  V.  Scabro 

- /rY/. diffìcile,  intrigalo. 

Scacazzare,  att.c  ».  ass.  man- 
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dar  fuora  gli  escrementi  in 
piu  tratti  e in  più  luoghi. 

Scaccilo, e 

Scaccheggióto,  adii  m.  fatto 
a scacchi. 

Scacchiere,  sm.  tavola  quadra 
divisa  in  scssanlaquattro 
quadretti  sui  quali  si  giuuca 
agli  scacchi  c a dama. 

Scacciare,  all.  rimuovere  da 
un  luogo. 

Scacco,  sm.  (pi.  cebi  ),  uno 
dei sessantuqualtro  quadret- 
ti dello  scacchiere  - difetto 
del  panno  che  nasce  da  man- 
canza di  filo  dell' ordito-//? 
yl.  il  giuoco  degli  scacchi , 
e le  ligure  di  esso. 

Scaccomatto , sm.  il  termine 
del  giuoco  degli  scacchi  - 
fiy.  perdila. 

Scadenza,  sf.  scadimento  - In 
leyyc  il  termine  in  cui  scade 
un  pagamento  od  altro  ch’è 
da  lare. 

Scadére  , n.  ass.  venire  in 
peggiore  stato  - venire  per 
via  di  eredità  - venir  meno 
— In  legge  essere  passalo  il 
tempo  prolisso  ad  un  paga- 
mento od  altro  che  dovea 
farsi. 

Scadimento,  sm.  lo  scadere. 

Scaffale  , sm.  armadio  aperto 
a palchetti  per  uso  di  tener 
libri  o altri  oggetti  ( volg. 
scansia  ). 

Scatto , o 

Scafo,  sm.  corpo  di  nave  senza 
armamento. 

Scagionare,  ali.  scusare  ( op- 
posto di  accagionare). 
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Scàglia,  sf.  la  scorza  dura  o 
scabrosa  del  serpente  e del 
pesce  sopra  la  pelle  ( ultr . 
squama  ) - pezzuolo  che  lo 
scarpello  distacca  dalle  pie- 
tre nel  lavorarle  - ciò  che 
cade  da  alcuni  metalli  affo- 
cati quando  sono  percossi 
col  martello  - fromba  per 
iscagliarc  sassi. 

Scagliare,  alt. leva  re  le  scaglie 
ai  pesci- lanciare  con  forza 
- fiy.  buttar  via  - np.  dibat- 
tersi -avventarsi. 

Scaglietta,  sf.  dim.  di  scaglia  - 
sorta  di  tabacco. 

Scaglietlóne , sm.  sorta  dì  ta- 
bacco più  grosso  che  la  sca- 
glietta. 

Scaglióne,  sm.  gros-o  e rozzo 
scalino-  e fiy.  ciò  che  serve 
a salire  di  grado-dente  an- 
teriore del  cavallo  - sorta 
di  pesce  d’acqua  dolce. 
Scaglióso, add.m.  che  ha  squa- 
glie  o squame. 

Scagliuóla,  sf.  sorta  di  pietra 
tenera  simile  al  talco,  di  cui 
si  fa  il  gesso  pe’doratori,  ed 
uua  mistura  per  ricoprir  ta- 
vole. 

Scagno,  sm.  V.  Scranna. 

Scala,  sf.  strumento  per  salire 
composto  di  scaglioni  o di 
gradini  - per  simit.  ordine 
di  ciò  che  va  gradatamente 
crescendo  o scemando  - e 
fiy.  tutto  ciò  che  da  una  co- 
sa conduce  ad  un’altra  - In 
geoyr.  misura  di  lunghezza 
accennata  sulle  carte  per 
conoscere  la  distanza  dei 
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Inolili  - III  imi)  IH.  porto  - 
•Stila  mas.  gradazione  ile’ 
tuoni  per  ssalire  dal  grave  al* 
l’acuto,  e per  disseti  doro  dal 
1’aculo  al  grave. 

Scalappiai'*'  ,«•  «>*'■  uscire  del 
calappio  ( trappola)  — fiij. 
uscire  dalle  insidie  in  cui 
uno  sia  incorso. 

Scalare,  alt.  salire  - dar  1'  as- 

sallo.  .. 

Scalata,  sf.  il  salire  colla 

scala. 

Scalcare,  all  eal  pestare- toty. 

fare  da  scalco. 
Scalcheggiàie,  e 
Scalciale  u.  usò',  tirar  calci. 
Scalcinare  , alt.  levare  la  cal- 
cina dai  muri  guastando  rin- 
tonaco. 

Scalco,  sm.  {pl-_  cl<0  , « hi 
ordina  il  convito  - e cln 
trincia  e pone  in  tavola  le 
vivande. 

Scaldaletto,  svi.  vaso  di  rame 
a l'orma  di  padella  con  co- 
perchio traforato  , denti o il 
quale  si  mette  il  luoco  per 
riscaldare  il  letto. 

Scaldare.  V.  Riscaldare. 
Sculdatojo  , sm.  stanza  comu- 
ne dov’è  il  cammino  , o la 
bllltcì* 

Scaldavivande  , sm.  vaso  con 
luoco  per  tener  calde  le 
vivande. 

Scalèa,  sf.  ordine  di  scaglioni 
dinanzi  a grandi  edilizj. 
Scalfire,  ( pr.  seo  ec.  ) , alt. 
levare  alquanto  di  pelle  pe- 
netrando leggci  inculo  nel 
vivo. 


Scalfittura,  sf.  lesione  che  fa 
In  scaline. 

Scalinata.  Y.  Scalea. 

Scalino.  *»«■  gì  ado  , di  quelli 
omr«*  composta  una  scala 
comune  ( se  sontuosa , du  e- 
si  gradino  ; se  arimi  ‘bile  , 
pim-lo  ). 

Scalmana.  Y.  Scalmana. 

Scalmanaci*.  V.  Scarmanare. 

Scalino  . sm.  pezzo  di  legno 
che  serve  per  oblungare  uu 
altro-/)!  murili,  caviglio  per 
legarvi  il  remo. 

Scalo, .sm.  luogo  fattoa  pendio 
per  cui  si  sale  o scende  senza 
scaglioni  - piu  travi  disposte 
in  modo  da  potervi  rotolar 
sopra  le  botti  che  si  sbar- 
cano. 

Scalogno  , sm.  sorta  di  ci- 

. polla  più  gentile  della  co- 
muni*. 

Scaline,  sm.  srala  larga  per 
ornamento  e comodo  de  pa- 
lagi o grandi  casamenti. 

Scalpello.  Y.  Scarpello. 

Scalpita  re.  ( pr.  ài  pilo  ec.  ) , 
uii.  calcare  co’  piedi  cam- 
minando. 

Scalpitio  , sm.  pcstamento  di 
piedi. 

Scalpóre  , sm.  risentimento 
grande  che  si  fa  di'una  cosa 
- strepito,  contesa. 

Scaltramente  , avv.  con  scal- 
trezza. 

Scaltrezza  , sf.  accortezza  , 
sagacila. 

Scaltrire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
r-  iiderc  sagace. 

Scaltro  , udd.  m.  astuto  , *a- 
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gare.  'Scampana  mento  {v.  d’uso). 

Scalzare  , att.  trarre  i calzari j \.  Scampanala  , e Scam- 
di  {•amba  - In  atpic.  leinrej  pania. 
la  lerra  intorno  alle  radici  'Scampanare  , n.  ass.  fare  un 
delle  piante  - np.  nudarsi  il  gran  sonar  di  campane, 
piedi  dei  calzari.  Scampanata,  sf.  l’atto  dello 

Scalzatoci,  sm.  in  chim.  stru-l  scampanare. 

monto  per  distacca  re  la  gen-  Scampanellare,  n.  ass.  sonare 
giva  da’ denti.  | a disteso  un  campanello. 

Scalzatùra  , sf.  lo  scalzare  - Scampanio,  a m.  gran  sonar  di 
In  at/r.  buca  , o luogo  i campane, 
scalzato.  I Scampale,  att.  salvare  da  pc- 

Scalzo,  add.  m.  senza  cal-  ricolo -n*  ass.  liberarsi  da 

zari  - /«/.  nudo  - povero  , pericolo  - uscir  di  mano  , 

abbietto.  scappare. 

Scamatare,  alt.  battere  i pan-ÌScampo,  sm.  salvezza  da  peri- 
ni  con  verga  per  cacciarne  I colo  - sotterfugio, 
la  polvere.  Scampolo  , sm.  ritaglio  di 

Scambiare,  alt.  dare,  o piglia-  p-,mio  - firj.  avanzo,  ri- 

re una  cosa  in  cambio  di  un’  masti» lio. 
altra  - tramutare.  Scanalare,  att.  incavare  legno 

Scambiettare  , alt.  mutare  0 pietra  a loggia  di  caua- 
spesso  - fare  sani  bielti  in  lotto, 
ballando.  Scanalatura,  sf.  l’ effetto  dello 

Scambietto  , sm.  salto  in  bai-  scanalare  - In  pi.  cavila  por- 
tando. pendicolari  tagliale  nel  lusto 

Scambiévole  , add . coni,  re-  della  colonna. 

ciproco.  , Scancellare  V.  Cancellare. 

Scambicvo'ezza , sf  il  fare  piu  ( Scancellaticelo,  add.  m.  facile 
cose  una  alla  volta  - o il  lai  e a scancellarsi  - alquanto 
la  cosa  stessa  ili  più  persone  scan  rollato, 
a vicenda.  Scanee datura.  V.  Cancella- 

Scambio,  Atn. cambiamento -e  tura. 

la  cosa  presa  in  is«  ambio.  Scancello.  V.  Cancello. 
Scameràre  (pr.  amerò  ec.) , Seancia.  V.  Scansia. 

alt.  levare  dall’  eiario.  Scandagliare , alt.  misurare 
Scamiciato,  add.  m.  spogliato  collo  si  andaglio  l’ altezza  del 
di  camicia.  mare  - fig-  esaminare  csat- 

Scainonéa,  sf.  sorta  di  pianta  tamente. 

medicinale.  Scandàglio,  sm.  piombo  pii  a- 

Scampamcnto  , sm.  lo  sram-  midale  clic  si  cala  nel  mare 
w pare.  per  misurare  1’ altezza  del- 
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I*  acqua  e la  quantità  del 
terreno  nel  fondo  - biornbi- 
no  V.  - fig.  calcolo,  speri- 
mento. 

Scandalczzàrc  , e. 

Sca  ndalizzàre  , att.  dar  mal 
esempio  ad  altri  ili  l'atto  di 
costumi  - e dar  occasione 
di  peccare  - np.  pigliare 
scandalo. 

Scàndalo  (r.  gr.),  sm.  qualun- 
que mal  esempio  o insegna- 
mento che  porga  altrui  oc- 
casione di  peccare,  - e in 
più  largo  sign.  , qualsiasi 
impedimento,  e qualunque 
alto  onde  possa  venire  scon- 
cio o danno  - disonore , in- 
famia - discordia. 

Scand  a tóso,  adrf.rn.  che  com- 
mette, o dà  scandalo. 

Scandella,  sf.  spezie  di  orzo. 

Scindere  (v.ka.),  alt.  salire  - 
misurare  i versi. 

Scandescenza.  V.  Escande- 
scenza. 

Scandolezzàre.  V.  Scanda- 
lezzare. 

Scàndolo.  V.  Scandalo. 

Scannare  , att.  tagliare  la 
canna  della  gola  - fig.  an- 
gariare. 

Scannatojo,  sm.  luogo  desti- 
nato ai  macelli  delle  bestie 
- fig.  vicolo  stretto,  perico- 
loso per  assassinamenti. 

Scaanatùra  , sf.  terrapieno 
fatto  colla  terra  scavata  dal 
fosso  adiacente. 

Scannellare  , all.  svolgere  il 
filo  sul  cannello  - Nelle  ar- 
ii, fare  gl'iiicavi,  o scanala- 


ture per  ornamento  dei  fa- 
vori in  metallo  , pietra  o 
legno. 

Scannellato  , sm.  lavoro  che 
si  fa  sugli  ottoni,  argenti  o 
altri  metalli  collo  spianatoio 

Scanno  , sm.  panca  corta  da 
sedere  - banco  di  rena  o in 
riva  al  mare,  o nel  letto  de* 
fiumi. 

Scansare  , alt.  discostare  al- 
quanto una  cosa  dai  suo 
luogo  - evitare,  sfuggire 
np.  discostarsi. 

Scansia,  sf.  arnese  a forma  di 
scaffale  per  uso  di  riporvi  li- 
bri o scritture, 

Scantonare,  alt.  levare  i can- 
toni a checchessia  -voltare 
aipiimo  eantoquasì  pcrnon 
incontrare  taluno  che  ci  sia 
molesto  - fig.  sfuggire  - n. 
ass.  e np.  andarsene  nasco- 
stamente. 

Scapesiràre,art. guastare  i co- 
stumi - n.  ass.  vivere  disor- 
dinatamente - np.  levarsi  il 
capestro  - e fig.  trarsi  d’im- 
paccio. 

Scapestrato  , add.  m.  propr. 
rimesso  in  libertà  -fig.  sen- 
za freno  di  verecondia,  dis- 
soluto. 

Scapezzare.  V.  Scavezzare. 

Scapezzóne,  sm. colpo  a mano 
aperta  che  si  dà  nel  capo. 

Scapigliare,  alt.  scompigliare 
i capelli  - np.  darei  al  vive- 
re dissoluto. 

Scapitare  (pr.  àpito  ec.)  , «. 
ass.  perdere  del  capitale  - e 
perdere  della  propria  virtù 
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eri  oflìcacia  (delio  di  liquidi , 
medicamenti,  ec.) 

Scàpito,  sm.  danno,  perdita. 

Scapo,  sm.  in  are  flit,  parte  in- 
feriore del  fusto  della  co- 
lonna. 

Scapolare  ( pr.  àpolo  ec.),  alt. 
liberare  - n.  a. ss.  sottrarsi 
inosservato  - uscire. 

Scapolare,  sm.  cappuccio  de’ 
frati -larga  striscia  di  panno 
che  pende  davauti  e di  die- 
tro ai  religiosi  - due  qua- 
drelli di  panno  culi  immagi- 
ne della  Madonna,  attaccali 
a due  nastri,  che  per  divo- 
zione alla  medesima  portano 
al  collo  i divoti. 

Scapolo  , add.  ni.  libero  da 
soggezione  - non  ammo- 
gliato. 

Scaponire  ( pr.  sco  ec.  ),  all. 
vincere  l'altrui  ostinazione. 

Scappare,  n.  ass.  fuggir  velo- 
cemente. 

Scappata,  xf.  propr.  la  prima 
mossa  di  cani  o cavalli  mes- 
si in  libertà  del  ritegno  -fi g. 
slancio  di  fantasia  - error 
grave  o poco  considerato  in 
fallo  e iu  detto. 

Scappatoia  , sf.  sutlerfugio 
per  trarsi  fuori  da  qualche 
impaccio. 

Scappellare,  att.  cavare  il  cap- 
pello -np.  cavarsi  il  cappel- 
lo per  salutare. 

Scappellata, sf.  saluto  cavando 
il  cappello  di  testa. 

Scappellotto  , m.  colpo  di  te- 
sta sulla  parte  deretana  del 
capo  (forse  per  far  .cadere  il 
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cappello). 

Scappinàre,  alt.  fare  lo  scappi- 
la o pedule  agii  stivali. 

Scappino,  sm.  pedule. 

Scappouàta,  sf.  festa  contadi- 
nesca per  nascila  di  tigli 
(così  della  perchè  in  quel  di 
si  fa  scialo  di  capponi). 

Scappucciare  , n.  ass.  inciam- 
pare - np.  cavarsi  il  cap- 
puccio. 

Scappùccio,  sm.  lo  scappuccia- 
re - fig.  errore,  per  lo  piu 
morale. 

Scapricciare,  att.  tor  di  testa  i 
capricci  - np.  cavarsi  i ca- 
pricci. 

Scapala  (v.  lai.),  sf.  omero, 
spalla  - ed  in  anai.  uno  dei 
due  ossi  della  spalla,  volg. 
paletta. 

Scapulàre.  Y.  Scapolare. 

Scarabàltola,  sf.  e 

Scarabàttolo  , sm.  foggia  di 

I-  cassetta  0 di  stipo  dove  a 
guardia  di  cristalli  si  conser- 
vano vasi,  cbincaglierie  ed 
altre  cose  gentili. 

Scarabèo.  V.  Scarafaggio. 

Scarabocchiare,  alt.  fare  sca- 
rabocchi. 

Scarabòcchio,  sm.  segno  d'im- 
perfetto scrivere  o disegna- 
re lascialo  sulla  carta  da  un 
principiante. 

Scaracchiare  , att.  beffare  - e 
nell’uso  spettorare  con  ru- 
more. 

Scaràcchio  , sm.  spulo  catar- 
roso. 

Scaraiàggio  , sm.  animaletto 
nero  del  gencredegU  uisett 

54 
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Scaramùccia , sf.  {pi.  eco), 
/lidi  di  pochi  soldati  fuor 
d'ordinanza. 

Scaramucciare , n.  ass.  com- 
battcrc  alla  spicciolata,  oin 
piccoli  corpi. 

Scaroeiarc  ( ]>r.  óre  ero  oc.), 
alt.  levar  eli  carcere. 

Scarcerazióne,  sf.  liberazione 
daV  carcere. 

Scarco  ( v.poet.)  V.  Scarico. 

Scardare,  alt.  cavar  le  casta- 
gno dal  cardo. 

Scardassare  , ali.  raflinar  la 
lana  cogli  Scardassi. 

Scardasso,  sin.  strumento  con 
demi  di  lil  di  ferro  uncinati, 
con  cui  si  raffina  la  bina  per  j 
poterla  tilare. 

Scàrica,  sf.  (pi  clic),  sparata 
di  piu  armi  da  fuoco  a un 
tempo  stesso  - lo  scaricare 
un  bastimento  delle  sue  mer- 
ci - elettrica , in  fis . combi- 
nazione dei  due  illùdi  , da 
cui  risulta  un  urlo  violento. 

Scaricare  ( pr . ùrico,  chi  ec), 
att.  levare  il  carico  di  dos- 
so- fitj.  sgravare  la  coscien- 
za - tip.  sboccare  {parlando 
di  fiumi ) - perdere  la  viva- 
cità {parlando  di  colori). 

Scarica tojo,  sm.  luogo  dove  si 
scarica. 

Scàrico, «ni.  {pi.  chi), sgravio- 
evacuazione  di  ventre  —fiij. 
giustificazione,  scusa  - add- 
iti. sgravato  dal  peso  - fig. 
sciolto,  libero. 

Scarificare  (v.  lai.),  (pr.  ifico, 
chi  ec.),  alt.  scarnare. 

Scarlattina,  sf.  specie  di  feb- 


bre maligna  che  attacca  or- 
dinariamente i fanciulli. 

Scarlatto,  sm.  pannolano  ros- 
so di  nobilissima  tintura  - 
ndd.  m.  agg.  di  vivissimo  co- 
lor rosso.  *' 

Scal  mana,  sf.  infermità  ragio- 
nata da  subito  raffredda  meli- 
lo dopo  essersi  riscaldato. 

Scarmanare,  u ass.  incorrere 
nella  srarmnna. 

Scarmigliare,  att.  propr.  dare 
il  cardo  alia  lana  - per  simil. 
scompigliare  ( detto  dc’ca- 
pdii  ) - np.  azzuffarsi  graf- 
fia ndosic  disordinandosi  a bi- 
li e capelli. 

j Scanno  udd.  tn.  (».  d’uso).  V. 
Scarno  - sm.  caviglia  alla 
quale  sta  legato  il  remo. 

Scarnare1,  alt.  levare  alquanto 
di  carne  superficialmente  - 
per  simil.  levare  alquanto 
della  superficie  a cosa  qua- 
lunque - np.  dimagrare. 

Scarni fi care,  e 

Scarnile  (pr.  ifico,  dii  ec.,  e 
sc.i  oc.),  alt.  levare  altrui 
la  carne. 

Scarpa,  sf.  il  calzare  del  piede 
- In  archit.  pendio  delle  mu- 
raglie clic  le  fa  sporgere  in 
fum  a più  da  piè  che  da  ca- 
po - Nelle  arti  ferro  incur- 
vato che  si  adatta  sotto  le 
ruote  di  una  carrozza  per- 
che non  girino  precipitosa- 
mente alla  discesa. 

Scarpellàre , alt.  lavorare  le 
pietre  collo  scarpello  - inta- 
gliare in  pietra. 

Scarpdlino,  «i/<4ohi  lavorale 
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pietre  collo  scarpello. 

Scarpello  , sm.  strumento  (li 
ferro  tagliente  in  cima,  col 
quale  si  lavorano  pietre,  le- 
gni e metalli. 

Scarpini: io  , sm.  il  frequente 
pestare  co’ piedi  - rumore 
clic  si  sente  di  chi  passeggia 
di  uotte-cousumamento  die 
si  fa  delle  scarpe  pel  conti- 
nuo usarne. 

Scarpinile.  V.  Scorpione. 

Scar|>óiie,*m.  scarpa  forte  per 
resistere  aHumidilà. 

Scarrozzare,  n.  a ss.  fare  troi- 
late  in  carrozza. 

Scarseggiare  , all . spendere 
scarsamente  - n.  ass.  avere 
scarsità  di  alcuna  cosa. 

Scarsella,  sf.  borsa  di  cuojo 
per  portarvi  danari  - vo Lj. 
tasca  delle  vesti. 

Scarsezza,  e 

Scarsità  , sf.  strettezza,  opp. 
di  larghezza  - mancanza  , 
pochezza  , opp.  di  abbon- 
danza. 

Scarso,  udd.  m.  alquanto  man- 
chevole - che  spende  con 
gran  parsimonia  - non  cor- 
rivo - calante  ( parlando  di 
monelli). 

Scartabellare, alt.  svolgere  car- 
te leggendo  prestamente  e 
con  poca  attenzione. 

Scartabello,  e 

Scarta  làccio  j,  sm.  libretto  di 
leggenda,  o di  scrittura  di 
poco  pregio. 

Scartare,  all . mettere  da  par- 
te le  cani  che  si  hanno  di, 
pii»  al  giuoco  - fiij.  riliu-l 


tare.. 

Scarto  , sm.  lo  scartare  delle 
carte  al  giuoco  , e le  carte 
scartate  —e  per  studi,  ninno 
e la  cosa  riiiutata-iVW/r  ar- 
ti, oiiiietli  di  scarto  die  olisi 
quelii  che  neil’uliinìa  mano 
■rimasero  imperfetti. 

Scasare,  all.  cacciar  di  casa. 

Scassare,  alt.  cavar  dalla  cassa 
le  mercanzie  - rompere  una 
cassa  per  trarne  luora  ciò 
che  contiene. 

Scaldi-rare  , n.  ass.  sputare  il 
catarro. 

Seat  ai  rata  , sf.  spurgo  di  ca- 
tarro. 

Scatenare,  alt.  sciorre  altrui 
la  catena,  o'trar  di  catena  - 
np.  sciorsi  dalle  catene-/?*/, 
sollevarsi  con  furia  e con 
impeto  (detto  di  venti , tem- 
peste ec-) 

Scatenato,  pp.  di  scatenare  - 
Diavolo  scatenato,  persona 

! bestiale. 

Scàtola,  sf.  cassetta  di  sotti- 
lissime assicelle  in  varie 
figure  per  riporvi  oggetti 
diversi -e  arnese  tascabile 
di  piu  forme  per  contene- 
re tabacco  , cornuti,  tabac- 
chiera. 

Scatolaio  (i>.  d’uso),  e 

Scatuliérc  , sm.  fabbricatore, 
o venditore  di  scatole. 

Scattare  (forse  dal  lai.  scalc- 
io ),  n-  ass.  lo  scappare  del- 
le cose  tese  da  ciò  che  le 
ritiene.  *** 

Scatto,  sm.  lo  scattare  di  mol- 
la o di  eo?3^jsa  - fiy-  diva- 
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rio  - Nelle  arti,  pezzetto  ne- 
gli oriuoli  che  libera  il  mec. 
canisnio  polla  soueria. 

Scalurigine  ( v.  hit.  ) sf.  sor- 
gente d’acqua. 

Scaturirti  (pr.  seo  ce.',  n.  ass 
il  primo  uscire  dell’acqua 
dalia  terra'O  dai  massi,  sgor- 
gare ( detto  anche  delle  la- 
prime)  - trarre  origine,  de- 
rivare. 

Scavalcare,  att.  gettar  giù  da 
cavallo  - per  siinil.  levare 
una  posa  di  sopra  l’altra  - 
fig.  far  cadere  uno  di  grazia 
odi  posto  sottentrandovi — 
n.  ass,  smontare  da  cavallo. 

Scavallare,  utt.  V.  Scavalcare 
( nel  1 ,\ii)n.  )-np.  fig.  dar- 
si alla  vita  dissoluta. 
e Scavamento,  sm.  l’atto  di  sca- 
vare, e lo  stato  della  cosa 
scavala. 

Scavare  , att.  cavare  sotto  - 
e cavar  fuori  - incavare. 

Scavatura,  e 

•Scavazióne  , sf.  lo  scavare  J 
scavo. 

Scavezzacollo  , sm.  caduta  a 
rompicollo  - fig.  uomo  di 
scandalosa  vita. 

Scavezzare,  alt  tagliar  via  la 
cima  de’  rami  degli  alberi, 
acciò  facciano  rimesso  piti 
vigorose  - spezzare,  rom- 
pere-- np  perdere  le  ca- 
vezze - e jify.  rompersi  il 
collo. 

Scavezzóne , sm.  rottami  ed 
avanzi  di  materie  fragili.* 

Scavo,  sm.  la  parte  scavala  di 
qualche  comt4^-  estivazio- 


ne V. 

Scégliere  ( pr.  elgo,  e églio, 
pass,  e si,  jip.  elloì,  ali.  un. 
sepùiarc  cose  di  qualità  di 
versa  per  disliiigucrlc-cleg- 
gere. 

Scellertiggine,  e 

Scelleratezza,  sf.  alto  pessimo 
per  eccessiva  malvagità. 

Scellerato,  udd.  m.  malvagio. 

Scellino  ( r.  ingl.  ),  sm.  mo- 
neta inglese  d'argento  del 
valore  di  circa  venti  snidi. 

Scelta,  sf.  elezione  - la  par- 
te più  eccellente  di  chec- 
chessia. 

Sceltezza , sf.  qualità  di  ciò 
eh’  è scelto. 

Scelto,  add.  m.  eletto  - buo- 
no, squisito. 

Scellume,  sm.  ciò  che  avanza 
di  cattivo,  trattone  il  buono. 

jSeemàre.  alt.  ridurre  a nieno 
- n.  ass.  e np.  diminuirsi. 

Scemo,  sm.  diminuzione-add. 
m.  che  manca  in  qualche 
parte  della  pienezza  • gran- 
dezza - mancante  di  tutto- 
fig.  di  poco  senno,  sciocco. 

Scempiàggine  , sf.  balordag- 
gine. 

Scempiare  , att.  sdoppiare  , 
contr.  di  addoppiare  - ridur- 
re a chiara  semplicità. 

Scempiàto,  add.  sm.  sciocco, 
scimunito. 

Scémpio,  sm. ''strazio  crudele 
-strage  senza  pietà -add. 
m contr.  di  dpppio  - e fig. 
sciocco  scimunito. 

Scena  [v.  gr.),  sf.  il  luogo  do- 
ve si  finge  dai  comici  che 
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accada  la  rappresentazioni  mostrare  a dito- sce^]jore> 
teatrale  - tela  dipinta  elio  Scerpc.ilato,  adii.  m.  che  ha 
rappresenta  il  luogo  finto  le  palbcbre  nrrovesrjate. 
dai  comici  - palco  scenico-  Scen  e,  sinc.  di  scegliere  V. 
teatro  - e il  dramma  ivi  rap-  Scesa,  sf.  via  per  la  quale  si 
presentato  — parte  iu  cui  è cala  da  alto  al  basso,  comi'. 

diviso  ciascun  allo  delia  di  salita  - Tatto  dello  scen- 

rappresentazioiie— /?</.  appa-  dere. 

ronza  di  poca  durala.  Scetticismo  ( v.  <jr.  ),  sm.  dot- 

Scenàrio,  sm-  lutto  lo  spazio  troia  degli  sceltici,  i qna'i 
occupato  dallo  scene  del  avevano  per  principio  elio 
teatro- e le  sooue  uiede&i-  nulla  v'è  di  certo  e che  si 
nio  — quel  loglio  che  per  la  ha  da  dubitare  di  tutto, 
buona  direzione  deila  eom-  Scèttico,  udd.  e òtu-  ciie  dubita 
inedia  contiene  i nomi  de’  d’ogni  cosa.- 
recitanti,  le  scene,  e i lem-  Scoiti  alo,  add.  in.  che  impu- 
pi nei  quali  debbono  essii  gita  lo  scettro, 
uscire  sul  palco.  Scettro  ( v.  </r.  ),  sm.  baochet- 

Scendere  {pass,  òsi,  pp.  éso ),  j ta  reaie,  seguo  di  autorità 
alt.  un.  andare  in  basso,  | e di  dominio  - /v/.  autorità 
opp.  di  salire  — venire  peri  e potete  del  sovrano, 
generazione  - scemare  di , Se»  ve;  ai  e.  (pr,  évero  oc.),  ntt. 
prezzo.  | separare  - scegliere  - i<p. 

Sceneggiamcnto,  sm.  lo  see-  andai  disgiunto,  segregarsi. 

neggiare.  Serve  rata  me  ntc.,  avv.  separa- 

Sceneggiare,  n.  «ss.  recitare,!  lamento. 

e figurare,  sulle  scene.  Scevero.  V.  Scevro. 
Scenicamente,  avv.  con  rap. ; Servi  ate  , sinc.  di  sccvera- 
prcsentanza  in  iscena.  re  V. 

Scenico,  add,  m.  appartenente  Scevro  ( sinc.  di  scevero), 
a scena  o teatro.  add.  ni-  sepaialo. 

Sceriffo  (v.farab.  )',  sm.  nome  Sc'ieda  ( v.yr . ),  sf.  cartolina 
che  si  dà  ai  discendenti  di  scritta. 

Maometto  per  via  di  Fatima  Scheggia,  sf.  ( pi  ggo  ),  poz., 
figlia  di  lui. A,  Ila  monarchia  zoilo  di  legno  che  nel  taglia 
inrjle.se,  nome  di  un  uliizialc  re  i legnami  si  viene  a spie 
civile,  capo  di  provincia,  care- pe// nolo  di  legno  che* 
destinatoall'esccuzione del-  penetri  nella  carne  -per  si • 
le  leggi.  imi/,  pezzetto  che  si  spicca 

Scérnere  ( puss.  ernéi,  e scer-  nel  rompere  qualche  cosa  o 
*>i  ec.  ),  alt.  a*,  distinguere  nel  battere  fortemente  su  un 
togli  occhi  o colla  mente  - corpo  solido. 
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Scheggiare,  alt.  fare  schegge 
- n.  ass.  e tip.  rompersi  in 
(schegge. 

Schei  eli  o ( v.  gr,  ),  sm.  tutte 
le  ossa  spolpale  di  un  ani- 
male morto,  temile  insieme 
da  nervi,  o collegate  artifi- 
ciosamente c>>n  fili. 

Scherano,  3 m.  uomo  facino- 
roso. 

Scherma,  sf.  arte  clic  insegna 
a misurare  i colpi  di  offesa 
e di  difesa  colla  spada. 

Schermidóre,  sm.  cui  insegna 
l’arte  della^  scherma. 

Schermigliàre.  V.  Scarmi- 
gliare. 

Schermire  ( pr.  sco  ec.  ),-n. 

. ass.  ese: citarsi  nel  riparare 
con  arte  i colpi  de!  nemico, 
cercando  di  offenderlo  al 
tempo  stesso  - tip.  difen- 
dersi 

Schermo,  sm.  riparo,  difesa. 

Schernire  ( np.  sco  ve.  ),  alt. 
dispregiare  alla  scoperta - 
non  curare. 

Scherno,  sm.  dispregio,  heffa. 

Scherzare  , n.  ass.  burlare  — 1 
non  far  da  senno. 

Scherzévole , add.  coni . gio- 
coso. 

Scherzo,  sm.  trastullo,  passa- 
tempo. 

Scherzóso,  add • m.  burlevole, 
faceto. 

Schiacciare,  a<t.  rompere  il 
guscio  per  trarre  il  seme  di 
qualche  frullo  -per  simil. 
fare  piano,  percotondo,  ciò 
ch'era  rotondo  -fig.  rintuz- 
zare. reprimere. 


Srliiaccióta,  sf.  focaccia. 

Schiaffeggiare  , ad.  - dar* 
schiaffi. 

Schiaffo,  .Am.  colpo  dato  nel 
viso  con  mano  aperta. 

Schiamazzar  •,  n.  ass.  il  grida- 
re delle  galline  dopo  fatto 
l’uovo,  e de’ polli  quando 
sono  impauriti  e schiaccia- 
li - fig  fare  strepilo  , gri- 
dare. 

Schiamazzo,  sm.  fracasso  per 
lo  piti  di  chi  grida. 

Schiantare  alt.,  rompere,  co- 
gliere, o strappar  con  vio- 
lenza. 

Schianto,  sm.  apertura,  rottu- 
ra -subito  scoppio  e fracas • 

' so  di  tuono.  , 

Sehianza,  sf.  quella  pelle  e!  e 
si  secca  sopra  la  carne  ul- 
cerata. 

Schiappa,  sf.  arnese  da  dime- 
nar Iti  pasta -schieggia  che 
cade  nel  tagliarle  legno. 

Schiappàre,  all.  fare  schegge, 
di  alcun  legno-e  n.  ass.  fig. 
in  modo  basso , non  capir 
nella  pelle  per  soverchia 
grassezza . 

Schiarare,  ati.  far  chiaro,  illu- 
minare - fig.  dichiarare  - 
n.  ass.  enp.  divenir  chiaro 
e fig. 'uscir  di.dùbbio. 

Schiarimento  , sm.  dichiara- 
zione. 

Schiarire  ( pr.  sco  ec-),  n. 
farsi  chiaro -aH.  porre  in 
chiaro. 

Schiatta,  sf.  stirpe  progenie. 

Schiattare,  n.  ass.  crcpare  per 
non  potersi  Contenere. 
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Schiattire.  v.  Squittire k ' 

Schiavacciàt e, atr. le  arci  chia- 
vacci, o chi  vis  elli-apfire. 

Schiavàre  ( dall'  unt.  chiavo 
per  chiodo  ),  utt.  schiodare 
-{e  non  potrebbesi  forse  me- 
glio oggidì  ( dn  chiave)  «.va- 
re in  sign.  di  dischiavare?) 

Schiavina,  sf  sorta  di  veste 
lunga  di  panno  grosso  pro- 
pria di  schiavi,  pellegrini,  e 
romiti  - coperta  da  letto  di 
panno  de'la  stessa  qualità. 

Schiavitù,  sf.  stato  e condizio- 
ne di  schiavo. 

Schiavo,  .snt.  quegli  che,  per- 
duta la  liberta,  è in  intera 
p'  desta  altrui  - add.  in.  ob- 
bligato. 

SchiCcheràre  (pr.icchero  ec.) , 
alt.  imbrattar  fogli  scriven- 
do o disegnando  - nell'uso , 
dire  liberamente  ciò  che  uno 
sente. 

Schidióne,  e 

Schidóne.  Yj&pirdo. 

Schièna,  sf.  acll’uomo  la  par- 
te deretanydalle  spalle  alla 
cintura  , nel  quadrupede' 
dalle  spalle  alla  groppa,  e 
nei  pesci  tutta  la  parte  di 
sopra  tra  il  capo  e la  coda 
- per  sitnil.  la  parte  piu  ele- 
vata di  un  monte  ec. 

Schienale,  sm.  schiena  de* giu- 
menti. 

Schienella,  sf.  prnpv.  malprò 
che  viene  ai  cavalli  tra  il  gi- 
nocchio e la  giuntura  do* 
piedi  anteriori  - per  simil. 
qualsivoglia  malore  o inco- 
modo fisico. 


fin 

Schièra,  */■•  quantità  di  solda- 
ti in  ordinanza  - fig.  ogni 
moltitudine  ordinata  - bri- 
gata di  persone-  filare  d'ai 
beri. 

Schierare,  alt.  mettere  in  i- 
schicra-np.  mettersi  in  or 
dinanza  ( dello  per  lo  più  di 
truppe  ) 

Schiettamente,  avv.  con  sin- 
cerità. 

Schiettezza,  sf.  qualità  di  ciò 
che  non  è mascolato  con 
altra  cosa  - più  propr.  sin 
cerità. 

Schietto,  add.m.  non  mischia- 
to, puro  - fig.  sincero,  in- 
genuo, franco. 

Schifa  mento,  sin.  lo  evitare  - 
dispregio. 

Schifare,  alt.  sfuggire,  evita- 
re - avere  a schifo  o a sto- 
maco. 

Schifezza,  sf.  laidezze,  spor- 
cizia -stomacaggine. 
Schifiltà,  sf.  ritiosia  , ripu- 
gnanza - stomacaggine  - 
nausea  - azione  da  ritroso. 
Schifiltóso,  add.  m.  ritroso. 
Schifo,  sm.  il  piu  piccolo  dei 
barchetti  , per  cui  dal  va- 
scello si  scende  a terra  - 
add.m.  sporco,  lordo -ri- 
troso-riservato, guardingo. 
Schifóso,  add-  m.  sporco,  lór- 
do - che  reca  nausea. 
Schinclla.  V,  Schienella. 
Schiodare,  att.  cavare  il  chio- 
do confitto,  sconficcare. 
Schioppo.  V.  Archibugio. 
Schiribizzo.  Y.  Ghiribizzo. 

Se  hi  sto  ( gr.  ) , sm.  nome 
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dello  pietre  laminose  che  si  disegno, 
sfaldano.  Scia,  */.  quella  striscia  o solco 

Se  lutar  rare,  n.  ass.  suonar  la  che  lascia  dietro  a sè  lanave 

chitarra.  • veleggiando. 

Schiùdere  (pass,  usi,  pp. liso),  Scialila,  e 
ait.  an.  aprire-np.  uscire  di]  Sciabola,  sf.  arma  bianca  ri- 
luogo chiuso  - parlando  di  curva  simile  alla  scimitarra. 
fiori,  sbocciare.  Sciacquare.  V.  Jìisciacquure. 

Scimmia  ,'sf.  queiraggregato  Sciaguattare,  n.  ass.  ildiguaz- 
d’ iniiriite  bollicine  ripiene  za  re  clic  fanno  i liquidi  nei 
d’aria  e biancheggianti  die  \;:si  non  ben  pieni, 
si  formano  nelle  cose  liqui-  Sciami  a,  sf.  cattiva  sorte,  di- 

• de  o per  bollóre  o per  agi-ì  sgi  zia. 

fazione  vcemeriie  - ba\ a -!  Sciaguratàggine,  sf .malvagità 
poetic.  acqua  del  mare  -/ir/,;  Sciaguratamente  , avv.  con 
immondezza  di' corri»  n/a.  j -sciagura. 

Schiumare,  all.  levarla  sdiiu-j Sciagurato,  add  m. sventurato 
ma  - e n.  ass.  generare  abbietto -malvagio, 
schiuma.  Scialacquare  , alt.  spendere 

Schiumóso  , add-  m.  pieno  di;  senza  misura  - fuj.  far  poni  * 
schiuma.  pa  - uj>.  fin.  il  confondersi 

Schivare.  \.  Schifare.  fra  loro  di  due  correnti  d'  - 

Schiavo,  add . m.  ri’.roso-mo-j  acqua, 
desto-ieziusi.-òv/i  ripugnan-1  Scialacquatóre,  sm.  diasipato- 
za  per  nausea.  ! re,  prodigo,. 

Schizzare,  n.  tua.  scaturire  dui*  Scialàcquo  dissipazione 

impeto /per  piccoli  zampilli  delle  próprnHpsj^iue. 

(dello  dì  liifuidi)-alt . getta-  Scialare  {pr.  ìXVe .),  n.  ass.  ' 
le  eon  forza  cosa  liquida-/»  sdogare  , osimi  re  - Tip.  sfo- 
7 dii.  sbozzare  un  disegno.  gami  - darsi  bel  teuipo-dis- 
Schizzatojo,  c ; 4j.  r0  - sfi  ggiarc. 

Schizzetto,  ym.  strumento  col  Scialiva.  V.  Salita. 

quale  si  attrae  e si 'schizza  Solàio, $m'.  scialacquo  - pom- 
. aria  o liquore.  pa,  sfoggio. 

Schizzinóso,  add.  m.  lezioso,  Scialuppa,,  sf.  battello  per  ser- 

• "ritroso.  vig io  ili  una  nave. 

Sdiizzo,  sm.  macchia  di  fango  Sdamamelo,  add.  m.  scom- 
odi liquido  qualunque  eiie!  poato’m-gli  abili  e nella  per- 
viene dallo  schizzare-/.’?»"  .vr'-j  sona. 

mi/,  minutissima  particella, : Sciame,  e 
o piccolo  saggio  di  chee-  Sciamo,  sm.  quella  moliitudi- 
cfaessia-  In  piti,  abbozzo  di|>  ne  di  pecchie  le  quali  vivo- 
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no  insieme  - per  kjmil.  mol- 
titudine allunala  insieme. 

Sciancato,  add.  e sm.  che  ha 
giusta  fatica,  zoppa. 

Sciare,  n.  ass.  in  maria,  volge- 
re una  barena  forza  di  remi, 
e |.er  lo  piu  a ritroso. 

Sciarpa.  V.  Ciarpa. 

Sciartela  ( v . (fuso),  sf.  poesia 
enigmatica,  indovinello. 

Sciàtica  ( v . <jr .),  sf.  (pi.  che), 
dolore  che  si  (issa  all’arti- 
colazione della  coscia  col- 
lasso scio. 

Seiattàggine,  sf.  insufficienza- 
negligenza  negli  abiti. 

Scià  tiare,  alt.  mandar  nialcuu 
lavoro,  o una  persona. 

Sciatteria,  sf.  nome  collettivo 
di  persone,  o cose  scialle, 
cioè  negligenti, o scomposte 

Scioltezza,  sf.  scompostezza. 

Sciatto  , add.  in.  trascurato 
-negli  atti  , mólti  parole  e 
negli  abiti  ( opposto  di  pu- 
lito ). . 

Sciaùra.  V-  Sciarjurù. 

Scibile,  add.  curri,  che  si  può 
sapere  - sin.  ciò  cite  si  può 
sapere. 

Sciente,  add.  corn.  che  sa. 

Scientemente,  aw.  con  piena 
cognizione . 

Scientifico  , add.  m.  (pi.  ci; 
dii),  apparteneiitea  scienza 

Scienza,  sf.  cognizione  chiara 
c distinta  - complesso  di  co- 
gnizioni ho  si  aggirino  in- 
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Scienziato,  «ddmversato  nel 
le  scienze  - usalo  anche  in 
forza  di  sm. 

Scigliele.  V.  Discijnere. 

Scilinguàgnolo  , sin.  filetto 
membranoso  posto  nel  mez- 
zo della  lingua  inferiórmen- 
te, die  si  taglia  a’  bambini 
appena  nati  accio  possano 
parlare. 

Scilinguare,  n.  ass.  balbettare 

Scilingualo,  add.  ni.  che  bal- 
bo tia. 

Sciloceo,  sm.  (pi.  echi,  vento 
tra  levante  e mezzodì. 

Sci  leppo.  V.  Sciroppo. 

Sunna,  sf.  animale  di  più  spe-  • 
eie,  il  quale  ini. ta  facilmente 
ciò  che  vede  fare  dalle  per- 
sone, altr.  bertuccia. 

Scindono,  sm.  scinda  giovane 

Scimitarra  , sf.  spada  < urta  e 
laiga,  con  taglio  e costola  a 
guisa  di  coltello , ma  colla 
punta  rivolta  verso  la  costa. 

Scimmia.  V.  Sdraia. 

Scimunitàggine,  sf.  balordag- 
gine. 

S inumilo,  add.  m.  sciocco. 

Scindere  ( i’.  lai  ),  (pass,  issi , 
pp.  isso),  alt.  un.  separare. 

Scintilla  , sf.  favilla  di  fuoco 
che  esce  dalla  pietra  focaja 
battuta. 

Scintillàro,  n.  ass.  sfavillare-  * 
risplendere  tre  molati  do-ail  > 
tramandare,  diffondere.  * 

Scintillazióne,  sf.  il  traman- 
dare splendore  tremolo. 


torno  allo  stesso  soggetto  e 
in i i ino  al  medesimo -scopo-l  Scioccàggine, 
ogni  sorta  di  dottrina  e di' Scioccheria,  e 
letteratura.  |Spioct  bozza, >/”  stato  di  chi 
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poco  senno  - stoltezza. 

Sciocco,  ndd.  tu.  (pi.  echi), 
senza  sapore,  scip  lo 
che  manca  di  saviezza  o di 
prudenza. 

Sciògliere,  V.  Seiorre. 

Scioglimento,*»!.  lo  sciogliere 
— liquefazione-  distempera, 
mento  di  ventre  - In  piu ■ « 
scult.,  naturalezza  di  movi- 
mento espresso  nelle  mem- 
bra dipinte  o scolpite. 

Sciografia  (v.gr.),  sf.  inarchi t. 
spaccalo  , ossia  la  rappre- 
sentazione interna  di  un  edi- 
lizio. 

Sciolo,  add  e sm.  saputello, 
saccentuzzo. 

Scioltezza,  sf.  agilità  di  mem- 
bra-/?*/. franchezza  di  tratto 
e di  maniera. 

Sciolto,  add.  m.  slegato-  fig. 
libero  - agile. 

Scioperàggine,  e . 

Scioperatezza  , sf.  il  non  far 
nulla,  ozio. 

Scioperato,  add.  m.  sfaccen- 
dato. 

Sciorinare  ( quasi  seiorre  in 
are,  cioè  aere,  o aria)  (pr. 
ino  ec.),  alt.  spiegare  aìl’a- 

, ria  i panni  - fnj.  pubblicare, 
manifestare. 

Seiorre  (sinc  di  sciogliere  ), 
(pr.  olgo,  e ogtio,  puss. olsi, 
pp.  olio),  all.  an.  disfare 
> le  legature  - liberare  - as- 
solvere- np.  disfarsi  - libe- 
rarsi. 

Scip^re,  V.  Sciupare. 

Scipire  (pr.  sco  ec.),  n.  a.ss 
erdere  del  proprio  sapore 


5c f i’ezza  , sf  qualità  di  ciò 
tiic  o sapore. 

Scipito, orf  ! ni.  senza,  sapore— 
fuj.  senza  scuriti. 

Sci  tinga,  sf.  ( pi.  gbe  ),  can- 
nello rotondo  liscio  a guisa 
di  penna  , die  s'introduce 
nella  vescica  per  estrarne 
l’orina. 

Sciringare,  un.  introdurre  la 
sciriiiga  nella  vescica. 

Scirocco.  V.  St  iloc<  o. 

Sciroppo,  sm.  .bevanda  medi- 
cinale fatta  con  decozioni 
e sughi  d’erbe  unitovi  zuc- 
chero. 

Scirro  (v.  */<•.),  sm.  tumore  du- 
ro, che  non  arreca  dolore. 

Scirróso,  adii.  m.  che  ha  dello 
scino. 

Scisma  (r.  gr.),sm.  ( pi . sini), 

. separazione  dalla  connuiio- 
ue  con  una  religione  - per 
sim.il.  qualunque  discordia. 

Scismàtico,  add.  e sm.  (pi.  ci, 
chi),  che  promuove  scisma, 
o ciré  nello  scisma. 

Scissura,  (v.  lai.),  sf.  fessura 
- divisione. 

Sciupare.  V.  Rasciugare 

Sciugalojo,  sm.  pezzo  di  panno 
lino  per  rasciugarsi. 

Sciupare,  all.  dissipare,  scia- 
lacquare - np.  sconciarsi , 
guastarsi. 

Scivolare,  (pr.  Jvolo  ec.  ),  n. 
fischiare  de’  serpi  - sdruc- 
ciolare. 

Scivoletto,  sm.  in  mas-  passag- 
gio d»  voce  filato. 

Sciamare.  V.  Esclamare- 

Scoccare  , alt.  fare  scappare 
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cosa  tesa  - n.  ass.  Io  senp-j Scolaresco,  add.  ni.  (pi. schi), 
pare  che  l'anno  le  cose  (esci  appartenente  a scolare. 

- lo  spuntare  dell’aurora  - Scolasticamente, aev.  secondo 
il  battere  delle  ore  - uscir  le  scuole. 

fuori  improvvisamente.  Scolàstico,  add. m. (pi. ci,  ehi). 

Scocco  , sin.  (pi. ceiii),  lo  scuc-  di  scuola,  o appartenente  a 
cnvc-fit/.  il  battere  delle  ore'  scuola. 

Scoccolàre  ( pr.  óceolo  ce.  ),;  Scolatoio,  sm.  luogo  pendente 
nf/.sp(*gliare  un  frutice  (lolle  pel  quale  scolano  le  cose  li- 

sue  • coccole  - /¥(/.  replicare  quide. 
in  pad  andò  spropositi  in  ib-  Scolatura  , sf.  la  materia  sco- 
bondauza.  lata. 

Scodare,  alt  tagliare  la  coda;  Scoliaste  (r.  (jr.),  ,\m.  chiosa- 
ami  cavallo.  | toro  di  antico  autor  classico 

Scodella  , sf.  vasetto  di  terra  Scòlio  (r.r/r.).  sm.  nota  g rum- 
che  serve  per  lo  piu  a met-l  matirnle  o critica  per  age- 
tervi  entro  minestre-guscio  volare  l'intelligenza  di  «fal- 
della tartaruga.  j che  au:  or  classico. 

Scodellare,  ait.  cavar  la  mine-  Scollacciato,  add.  m.  col  colio 
atra  dalla  pignatta  c metter-  scoperto  - e nell'uso  senza 
la  nelle  scodelle.  cravatta  al  rollo. 

Scodej.ino,  sin.  piccola  «eod*l-(Scol!&re,  { ’a  eolia),  att.  stac- 
la  - parte  dati’  archibugio  care  d'insieme  le  cose  in- 
dov’ò  il  focone.  coliate  - t da  collo),  contr. 

Scoglièra,  sf.  quantità  di  sco-  di  accoll  are  V. 

gli  nudi.  Scoile 'ga  mento,  sm.  disunione 

Scòglio  (n.gr.),  sm. masso  nu-  di  <'ue  o piu  cose  che  do- 
do prominente  dalla superli-  viebbcroessere.ocheerano 
eie  del  mare  o dalla  sua  ripa;  coll  gate  insieme. 

— rupe  anche  infra  terra.  | Scollegare,  att.  disunire. 
Scojàttolo,  sm.  spezie  di  topo.  Scolmare,  all.  tur  via  la  col- 

sa  iva  tiro  colla  coda  vellutata;  maturagli  checchessia. 
Scolare,  u.  ass.  cadere  a poco;  Scolo,  sm.  esito  delle  cose  li- 
ft poco  a basso  o ali’ingiul  quide. 

( detto  di  materie  liquide  e Scolorare,  att.  torre  il  colore 
del  loro  residuo  ) - alt.  fare  . - tip  perdere  il  colore -im- 
scolare.  pallidire. 

Scolare,  sm.  rhe  va  a scuola.  ; Scolorire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
Scolaresca,  sf.  (pi.  sche), tutta  perdere  il  colore. 

la  moltitudine  di  scolari  che  | Scolpamento  , sm.  giustilica- 

frequentanouno  stabilimen-  zinne. 

tu  di  pubblica  istruzione.  «Scolpare,  att.  difendere,  scu 
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saie  - np.  giustificarsi. 

Seul  pimento,  sm.  Io  scolpire. 

Scolpire  (pr.  sco  ec.  pp.  olpi- 
to,  e si  ulto),  ait.an.  formar 
figuro  in  materia  solida  per 
via  d’intaglio  - improntare 
- fig.  imprimere  profonda- 
mente ne]  cuore  o nella 
mente. 

Scolpitamente  , avv.  distinta- 
mente. ( delie  delle  parole 
proferite  ). 

Scolta,  sf.  sentinella. 

Scombinare,  all.  scomporre. 

Scombro  , 'm.  pesce  marino 
tondo  e carnoso,  e di  pelle 
cerulea,  risplendente  e qua- 
si fosforica. 

Scombuiare,  alt.  porre  fin  di- 
sordine, disperdere  - np.  o- 
scurarsi. 

Sco  in  bussolàre  (pr  .fissolo  ec.) , 
alt.  mettere  sussopra 

Scommessa,  sf.  patto  di  dover 
\ incere  o perdere  sotto 
alcuna  determinata  condi- 
zione. 

Scomméttere  ( pass,  isi,  pp. 
esso  )>  alt.  an.propr.  disfa- 
re opere  di  'legname  od  al- 
ti oche  fossero  commesse  o 
unite  insieme  -fig.  giocare 
per  sostenere  un’  opinione 
a patto  di  perdere  o vincere 
una  cosa  o somma  stabilita. 

Scomodare.  V.  Incomodare. 

Seómodo.  V.  Incomodo. 

Scompagginàre  (pr. àgino  ec), 
all.  turbare  l’ordine  o la 
simmetria  - np.  confonder- 
si nel  l'ordine. 

Scoli. pagliare,  alt.  disunire  - 


np.  separarsi  da’ compagni. 

Scompagnato  , pp.  di  scom- 
pagnare - che  noti  si  as- 
somiglia o in  grandezza,  o 
in  colore,  o in  forma  al  suo 
compagno  (e  dicesi  nell' uso 
delle  cose  appaiate  , come 
cavalli , bovi,  volatili  ec.  ) 

Scompagnatura  , sf.  disugua- 
glianza di  natura,  o di  di- 
mensione , o di  figura  fra 
più  cose  dello  stesso  genere . 

Scomparire  (pr.  arisco  e ajo, 
isce,  e are,  pass,  arii,  ai  vi, 
e arsi,  pp.  arilo,  e arso  ),  n. 
ass.  an  perdere  di  pregio  o 
di  bellezza  una  cosa  posta  a 
confronto  con  altra  più  pre- 
gevole - nell'uso . sparire, 
dileguarsi. 

Scompartimento,  sm.  distribu- 
zione. 

Scompartire.  V.  Comparine. 

Scompiglia  re,  ali.  disordinare. 

- fig.  confondere  la  fantasia 

- tip.  confondersi  di  mente. 

Scompiglio , sm.  confusione, 

perturbamento. 

Scomponimento,  sm.  trascu- 
rala di  aggiustatezza  e d’ 
ordine. 

Scomporre  ( pr.  ongo,  pass. 
òsi,  pp.  osto  ),  alt.  an.  gua- 
star l’ordine  di  ciò  ch’era 
ben  composto  - In  tipogr. 
disfare  una  forma  separando 
le  lettere  , e riponendole 
nelle  proprie  cassette  - In 
fis.  lo  sciogliersi  de’ corpi. 

Scomposizióne  , sf.  sciogli- 
mento di  un  lutto  nelle  sue 
parli. 
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Scomp  «stozza,*/.. mmodestia.  ! Sconfiggere  (piss.  issi , p/>. 


Scomùnica, sf,  (-p/.  dii  ) p»- na 
ccclesiastir  ;t  rìiC  pn\  a dulia 
-parici  i pazio  u cui  sacra  incu- 
li, evucl  commercio  co’  fe- 
deli. 

Scomunical  e ( pr.  ùnico,  olii 
or.  ),  all.  fulminare  seomu 
ni  cu . 

Sconcatenato,  add.  in.  scon- 
nes’so. 

Sconcertare,  utt.  cavar  di  con 
cello  - fi(j.  disordinare. 
Sconcerto,  a/m.  diseoi tla.i/a di 

VOCI  O di  »U  li!  - diselli i tic 

qualunque. 

Sconcezza,  s/'.disordinainento 

- scouipos.c/. a. 

Sconcia  monte,  uec.  in  manici  a 

sconcia. 

Scoiiciaiiieiilo,  òhi.  disorùina- 
menlo. 

Sconciare  , pii.  guastare  , di- 
sdì diuare  - scomodare  np. 
guasta  si -disponici  si  [dillo 
di  donne  grill  tde  che  abor- 
tiscono ) . 

Sconciatura  , sf.  aborto  - per 
simi!,  pianta  imperfetta  - 
fiy.  casa,  u peisona  imper- 
fetta o malfatta. 

Sconcio,  sui.  disagio,  danno— 
add.  ut  d sadoruo-seliif  so 

- a jvii\enevolc-s.ra\a^anle 

- smisurato  - gutia.o  - do- 
lorine — dìsoi  dniato. 

Sconcordanza  , a/.  cunir.  di 
coni  o.  danza . 

Sconcòrdia,  sf.  coni,  di  cou- 

e.  . ' 

C U 1 1 et  • • 

Scoiiiiccarc.  Y.  Schiodare. 

Sculiliu«ii  C.  \.  i*  ì f j . vi  W l c* 


ilio),  all.  un.  rompine  il 
neunco  in  l»atl.ig!iu~/iy.a!>- 
ballero  - ed  anche  scoutic- 
care. 

Sconlitla,  sf.  rolla ‘di  esercito 
in  battaglia  - jig.  guasto 
grande,  devastazione. 

Sco.ifóndere  \tpuss-  usi , pp. 
uso  ),  uli.  t>n.  mettere  in 
gran  disordine. 

Scoufortaniento,  sui . scorag- 
giamento — dissuasione. 

Sconfortare , alt-  torre  il  co- 
raggio - diss  iadere  - np. 
perdei  e il  colaggio  - ui.n- 
dare. 

Sconforto,  sui.  molestia  - di- 
spiacere - scoi  aggnimolilo 

Scoiigiuranienlu.  ahi.  il  preg.,- 
ie  caldaméiiie  usaiiuoogiii 
mezzo  K cito  per  ottenere. 

Scongiurare,  u.l.  violentare  i 
demoiij  a uscirli’  addosso  a 
chi  u’ e invaso  - provocare 
a la.  e alcuna  cosa  Con  giu- 
i amento  esecratorio— iSUl.i- 
temente  pregare. 

Scongiuratone,  sf.  e. 

Scongiuro,  sin.  esorcismo  V. 

— prego  caluissiuio  - giura- 
mento esecratorio. 

Sconnessióne , sf.  disgiugni 
mei  tu  — discordanza. 

SconnCiu.ro  (pus,,,  essi  , p,i. 
esso  j,  utl.  un.  dls^lugumo 

- n.  us a.  fij.  scri  vere  senza 
urdiiie  u’  iuee  — diaeoi'uare. 

Sconoscente,  add.  co. a.  non 
r.cordevu.o  oc’  beue»ic_,,  .u- 

grato. 

iac  otiosc c.t^a , ^>111^1  . 

oO 
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Scohèseorc  {pass,  obbi  oc...),  orto,  ) aU  un.  volgere  fier 
uU.aji.  essere  sconoscente,  altro  verso  - tra  volière  le 
oj£g£uto..  mèmbra  pèr  doloro  o per 

SoA^sciuto,  ddd.  m.incogni-  dispiacere  - up.  ripiegarsi 
lo  - senza  lama  in  sé  stesso.’ 

Se .iinpi. issare.  V.  Conqnas.-  Scontorcimento,  sm.  lo  .«con- 
sai  e.  ■ t ircore  della  bocca,  del  viso 

Sconquasso.  V.  Conrptasso.  o della  persona  tutta  perdo- 
Scotisiih  rate  zza,  sf.  mnavver-  lore  fisico  o morale. 

lenza  - ìqiprudenza,  balor  Scontramento,  sm.  lo  scon- 
daggine.'-  i trarsi  di  due  o più persone. 

Scoli  side  rato,  add.  m.  ohe  fa,  'oeose. 

oe  latto  senza  considera  S coliti  appesale,  ».  <7.v.v.  Tub- 
inone. . • bussarsi  di  una  parte  della 

Sconsigliare,  ott.  dissuadere.  bilancia,  pemmo  l’ equi  li- 
Scoiisigliatanieine,  avv.  ini-  brio. 

pi  udentemente.  Scontrare.  V.  Incontrare. 

Sconsigliatezza,  sf.  mancanza  Sconturbare.  V.  Conturbare. 

di  piudenza  o diriliessiouc.  Sconvenevole,  add.  com.dis- 
Scousigliàto,  add.m.  privodi  ’ dicevole. 

Consiglio  - dissuado.  Sconvenevolezza, ,.\f.  rio  che 

Sconsolare,  uti.  ìecar  alili-  - disdice  r>  non  comici  e. 

zioue.  Sconveniente,  adii.  coni,  che 

Scontare,  alt. diminuire  il  de-  non  conviene, 
bilo  eoinpeusaudo  con  cosa  Sconvenienza  , sf.  cosa  inai- 
mi opera  di  corrispondente  l’atta  - spropo.zioue  delle 
valore  -‘/»i  conmi.  separare  pai  ti. 
ria  una  somma  di  danaro  Sconvenire.  V.  Disconvenire. 
gì*  interessi  contusi  col  ca-  Sconvòlgerti  ( pass . olsi,  pp. 
pitale  per  un  certo  tempo.  ol,lo  ),  all.  un.  travolgere  — 
Scontentare, a//. rcnderèmal-  Jbj.  dissuadere  - sedurre. 

contento.  Sconvolgimento,  sm.  seómpi- 

Scontento.  sm.  disgusl ò-add.  , glio,  disordine. 

ni. malcontento,  sconsolalo.  Scopa,  sf.  arboscello  assai  pic- 
Sconio  , sm.  diminuzione  di  colo  con  radice  nodosa  e 
debito-  Incornai*  ribasso  . durissima  - l’rutiecc licore- 
di  un  tanto  per  cento  .sul  sce  piu  alto,  e serve  a tare 
jn'c/zo  di  mercanzie  coni-  granate,  ad  infiascar  bachi 
prajc  a ci  edito,  ad  ogni  rata  da  seta,  a far  fuochi  di  bre- 

'q  ue  sia  pagala  prima  dei  ve  durata.ee.  - e la  granata 

immilli  pallimi.  . stessa  composta  di  vermene 

Scontorcere  (pass,  orsi,  pp.  dj  questa  o a lira  pianta  per 
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i spaiavi*. 

S«u pai  o.  cui.  percuotere  con 
i scopa  — spazzare. 

Scopatore,  sui.  spazzino, 

S'-opnzzóuc.  V.  Scapezzane 

Scuperòbiàre  , ad.  levare  il 
coperchio. 

Scoperta  , sf.  scoprimento  - 
ritrovamento  ili  cose  nuove- 
in  ve  nzione. 

Sco pcila mente,  avv.  palese- 
mente. 

Scoperto,  sm.  luogo  scoper- 
to - cald.  m.  non  coperto  - 
(ir/,  palese. 

Scopertùra,  sf.  lo  scoperto  - 
e talora  1'  alto  di  scoprirò. 

Scopetta,  »/".  spazzola  formata/ 
di  fili  di  saggina  piegali  in 
mazzo  per  nettare  i panni. 

Scopettàre.  V.  Spazzolare. 

Scopo,  sm.  mira,  bersaglio  - 
fiij.  intenzione,  fine. 

Scoppiare,  n.  ass.  aprirsi  vio- 
lenti* mente  e eoa  taire  pilo 
di  un  vaso  o por  troppa  pie- 
nezza o per  soverchio  calo- 
re cc.  — fig-  aver  gran,  voglia 
di  checchessia  - uoq  poter- 
si più  contenere  - durare 
fatica  - pullulare  ( parlando 

. di  piante  )-far  rumore  (det- 
to di  artiglierie  ). 

Se o ppiettà re,-  fi. as  v. fare  scop- 
pietti ( detto  delle  legneche 
fanno  tale  e/fetlo  abbrucian- 
do). 

Scoppietteria,  sf.  soldati  ar- 
nreù  di  scoppietto, 

Scoppietto,  sm.  piccolo  scop- 
pw  - c piccolo  schioppo  - 
fuoco  artiiiziuto  che  la  stre- 


pito nella  esplosione. 

'Scòppio,' rumore  che  fan- 
in»  lo  cose  nello  sei»  ppiare- 
schioppo,  archibugio. 

Scoprimento,  sm.  lo  scoprire., 
eja  cosa- scopeJ'la- 

Scoprire  ( pass,  ersi,  pp.  er- 
to ),  ntl.  an.  opp.  di  copri- 
re - vedere,  e far  conosce- 
re cièche  prima  esisteva  ma 
uoii  era  conosciuto.  - fiij . 
manifestare  - tip.  levarsi  il 
cappello  o la  berretta. 

Scopritóre,  sin.  chi  scopre  il 
primo  cosa  non  mai  veduta. 

Scoraggiare,  uti.  torre  altrui 
il  e ora ggio-n/z. sgomentarsi. 

Scoramento,  sin.  avvilimento 
d’animo. 

Scorare.  V.  Scoraggiiwe. 

Scorbacchiare,  ali.  palesare  i 
latti  altrui  per  iseornaiio. 

Scorbiàre,  all.  macchiare  d’ 
inchiostro. 

Scòrbio,  sin. macchia  d’inchio- 
stro - fuj.  cosa  sconcia  o 
imperfetta. 

Scòrbùto  e scorbuto,  sm. ma- 
lattia prodotta  da  straordi- 
naria acrimonia  nel  sangue, 
per  cui  s’  iiu putriscono  i 
liquidi  del  corpo  uuiuuo. 

Scorciare.  V.  Accorciare. 

Scorciatoia,  sf.  via  piu  corta. 

Scórcio,  sm.  via  piu  corta  per 
giugnere  al  line  - //</.  posi- 
tura stravagante  - in  piti,  e 
prospell.  è l’  apparenza  di 
un  oggetto  che  veduto  di 
l'accia  odi  luogo  comparisce 
piii  corto  che  veduto  di  tra- 
verso. 
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Scòrdàre,  a l.  torre  In  roiwn- 
nnnza  - v.  a ss.  nmi  c^Vit 
d'accordo  ( dello ‘rii  fini- 
menti, rii  voci  ce.  ) - vp.  di- 
menticarsi. 

Scordévole,  ur/rf.  ehm-  di  poca 
memoria  - facile  a dimen- 
ticarsi, • . 

Scòrgere  ( pass.  orsi,  jm.  or- 
to ),  mi.  an.  vedere  da  lon- 
tano -mostrare  ilcammino- 
guidare  altrui  ro/p  sicurezza 

Scorgitóre,  sm.  (die  scorge  - 
scorta,  guida  X 

Scòria,  '.sf.  inaiei  if  clie  si  se- 
para dai  metalli  tirile,  for- 
naci quando  si  fondono. 

Scnriaziòne,  si'.  1’  operazione 
per  etti  si  riducono  in  fsco- 
ric  i metalli. 

Scordare',  alt.  rompere  lecor- 
na  - firi.  svergognare  - >?;•>. 
prendere  n ricevere  vergo- 
gna. 

Scorniciare,  n.  ass.  far  cornici 

Scorno,  sm.  vergogna,  igno- 
minia. 

Scorpacciata,  sf.  gran  man 
già ta. 

Scorpèna,  sf.  sorta  di  pescedi, 
color  rossigno  ( la  femmina 
dello  scorpione .) . 

Scorpióne  ( v.  rjr.  sm.  ani- 
male terrestre  simile  a un 
gamberetto  con  due  bocche 
e lunga  coda,  talvolta ^yele 
nostj  - sorta  di  pescedi  ma- 
re - hi  ustr.  imo  dei-dodici 
segni  del  zodiaco. 

Scorporare  ( pr.  ór  poro  ce.  ) 
all.  separar»  una  cosa  dal 
corpo  a cu;  stava- -unita. 


^correggere  [vass,  essix  pp. 
etto  ).a:t.an.  rendere  scor- 
retto, cioè  lice  ozioso  — n 
correggere  mal»  le  scrittu- 
re dagli  errori. 

Scorrente , ariri.  com.  che 
scorre. 

Scórrere  ( pass,  orsi  pp.  or- 
so ),  n.  rm.’i!  muòversi  di 
cosa  qualunque  quasi  scap- 
pando dal  suo  ri  legno  e cam- 
minando più  velocemente 
che  non  dovrebbe  - passar 
con  prestezza  {dettadel  tem- 
po) - at.  trapassare  con  ve- 
luci'a  uno  spazio  - leggero 
con  prestezza. 

Scorreria,  sf  quello  scorrere 
elio  fanno  gli  esèrciti  in  un 
paese  nemico  per  dargli  il 
guasto.-' 

S o'Torro,  a fri.  m.  mancante 
di  correzione  ( rierto  rii  scrit- 
ta a)  - fili,  dissoluto  di  co- 
stumi - licenzioso  nel  par- 
lare. w 

Scorrevole,  arid.  com.  che 
scorre  liberamente. 

Scorrezióne, .^.erróre  di  scrit- 
tura. 

Sc.irridojo  V.  Scorsoio. 

Scoi  ruceiante,  arid.  ro'rh.  che 
mostra  sdegno 

Scorsa,  sf.  gita,  o lettura  ra- 
pida. - 

Scorsojò.  arid ■ m.  agg.  di  no- 
do che  scorre  agevolmente. 

S orla  sf  guida,  eompagnia- 
uccompa guattirà  per  sicu- 
rezza-munizioni  diviveri 
per  eserciti-/?  /.provisione. 

S mrtàre,  (Ut.  fare  la  scarta 
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— ac.couipaguare  per  sicu- 
rezza, 

Scoricceiàre,ttM.  levare  la  cor- 
teccia. 

Scortese,  add . Qom.  incivile. 

Scortesia,  sf.  mala  creanza  ni 
alti  c parole. 

Scorticare  ( pr . órtico,  ciò 
cc ,)/dtl.  lo  strappare  la 
pelle  agii  animali  - per  si- 
thil.  sbucciare,  o scorzare 
alberi  - jig.  smugnere  con 
angherie  o con  rigiri  il  ila- 
uaro  ad  altrui. 

Scorticalo,  pp.  di  scorlioare- 
srn-  rappreseti  lazi  oue  arti  ti- 
ciale  dc'lla  struttura  o delle 
parti  dei  corpo  umano,  lati 
a lutto  rilievo  in  cera  , in, 
legno  o altra  materia,  clic, 
dieesuauclie  anatomia. 

Seoiiiealujo,  sm.  coltello  da 
scorticare. 

Scorticatura,  sf.  piaga  leggie- 
ra in  parlo  ove  sia  levata  o 
rotta  la  pelle  - e la  pelle 
steasa  scorticata. 

S curtic Inno,  sm  coltello  per 
iscorticare  le  bestie  nei  ma- 
celli-e  T uomo  che  Lia  quel 
mestiere . 

Scorto,  ad<l.m.  veduto  di  lon- 
tano- jig.  guidalo,  indiriz- 
zato. 

Scorza,  sf.  bucciadegli  alberi 
o delle  frutta  - fig.  I’  este- 
riore di  checchessia. 

Scorzare,  alt.  levare  la  scorza 

— tip.  perdere  la  scorza. 

Scorzóne,  sin.  serpe  veleno- 
sissimo - jig.  in  mio  rozzo 

Scoi't-cudore  (jiajò.  doi,  p[ . 


scolio  b.K» 

òso),  all-an.  rompere  (det- 
to de’  rami  </’  aio,  ri  ) - np. 
per  siimi,  feudersi,  aprirsi. 

Scoscendimento,  sm.  luogo 
scosceso. 

Scosceso,  add.,m.  dirupato- 
rovina  t<>. 

Scossa»  lo  scuotere-  piog- 
gia di  breve  dorala,  ma  ga- 
gliarda- di  tent  inolo,  quid 
solàio  tre  uiilogagli.il  ilo  che 
il  lérremolo  Comunica  allo 
fabbriche,  alle  persone  oc. 

Scostare.  V.  Discosture e 

Scostumatamente,  urtNCoiilro 
il  buon  cosili iwe. 

SensfUmaiez/.o,  sf.  inala  con- 
dotta ne.'  eosuiini. 

Scostò  tue,  sui.  mal  co;  tome 

Scoti iiieiitO,  sin.  lo  scuotine. 

Scolitojo,* sm  arnese  buche- 
rellalo p r ‘'sgrondarvi  sco 
teiidd  i’  insala  Ut. 

Scoio,  sm.  sorta  di  drappo 
spianato  di  staine^  cosi  det- 
to'nerc/iè  il  pruno  ju  recalo 
dalla  Scozia  ). 

Scolonna  ( n.gr.  ),  sf.  vertigi- 
ne tenebrosa  con  duìiculla 
di  Wiin'si  in  piedi. 

Scolla,  sf.  ’siei o nuu  rappreso 
- fune  marinaresca 

Scottare,  all.  abbruciar  leg- 
gi  e Quelite  nella  pelle  - n. 
ass.  jig-  recaT  grave  danno 
o dispiacere. 

Scottatura,  sf.  lo  scottarsi  - e 
la  parte  scottala. - 

Scollo,  sin.  parte  del  paga- 
nuuito  che  spella  ;ic  a.  imo 
di  | ii i • eommeiisaii  pei  un 
Conino  ii»  c 'illune  - e -u 
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quantità  stessa  delle  vivane 
ue  da  pacarsi. 

Scovigli.'»,  xf.  immondizia  che 
si  toglie  via  colla  scopa. 

Scovrire.  V.  Scoprire. 

Scozzare,  att.  mescolare  le, 
carie. 

Scozzonare,  alt.  domare  i ca- 
valli  - fi'J • dirozzare  «chi  non 
è pratico.  ( 

Scoz/óno,  sin . chi  comincia  a 
cavalcare  un  puledro  per 
domarlo. 

Serànna,  xf.  sedia  — fifj.  auto- 
rità. r * 

Screditare.  V.  Dì  acre  ditare. 

Screpolare*  V.  Crepolare. 

Scrèpolo,  sin.  fessura.  * 

Screziare , att.  macchiare  a 
più  colori. 

Screzialo,  add,  in.  di  più  "co- 
lori. 

Scriba  ( v.  hit.  ),  *m.  (pf-bi), 
scrittore- dottore  della  leg- 
ge giudaica  — pressa  i roiii.. 
segretari  od’ogni  magistrato 

Scrieebiàre,  e ,r 

Soricchiòlan*  (pr.icchioloec.), 
n.  a ss.  rendere  quel  romorc 
che  la  cosa  dura  e secca  nel 
romp*  rsi. 

Scrigno  , sm.  la  gobba  della 
schiena  - forziere  ferralo 
per  conservar  danari. 

$crignùlo,a*7d.  m. gobbo-con- 
vesso, arcato. 

Scrinare,  att  sciorre  i crini 
o capelli  - ni),  lasciar  cre- 
scere abbandonati  i capelli. 

Scritta, xf.  scrittura-contralto 
in  iscritto  - iscrizione^ 

Scrino,  sm.  scrittola  qualun- 


que. , ' 

SrrUlojo,  sm.  .piccola  stanza 

i appartata  per  uso  di'  legge- 
io,  scrivere,  e conservare 
scritture. 

Scrittóre,  .vro.-ontorc  di  o’pere 
sarte  -copista. 

Scrittura,  sf.  l'arte  d.  rappre- 
sentare le  idee  con  segui  h- 
euralivi  alfabetici:-  la  cosa 
scritta  - la  sacra  Bibbia  - 
e il  li  tiro  clic  la  contiene  - 
cii>  eh»*  si  scrive  nei  libri  e 
quaderni  mercantili  - con- 
trailo fra  più  persone,  pri- 
vato, o pubblico  per  mano 
di  notajo. 

Scritturale,  sm.  scrivano— and. 
covi:  a ppa  rie  notile  a scrit- 
tura , ' . 

Seri ttu ràre,  a't.  distendere  in 
iscritto  - parlando  di  per- 
sone di  teatro,  fare  la  scrit- 
ta tra  i’imp.icssario  e I atto, 
re,  il  cantante  o balleri  no 
di  dover  recitale,  o canta- 
re , o ballare  per  un  dato 
tempo  io  un  teatro,  stabilita 
una  mercede. 

Sorivaechiàre , att.  scrivere 
nuda  mento.  . .. 

Serivaneria,  sf.  esercizio  cim- 
pi<*  g o dello  scrivano. 

Scrivania,  sf.  tavola  per  uso 
di.  scrivere.  _ 

Scrivano,  sm.  chi  scrive  nei  li- 
bri de’ conti -copista* 

Scrivere  [posi,  issi,  pp\  itlo  } 
a’t.  an.  significare  in  carta 
le  parole  a lle  lettera  del- 
l'alfabeto - notar'*  - com- 
porre. 
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Scroccare,  art.  vìvere  n spese.'  essere  ricercato, 
altrui  - ri.  ass.  fare  scrocchi  Scrutare  (.r.  tal  ),  t 
(usure),  usureggiare.  t Scrutinare  ( pr.  ino  oc.  ), 
Scròcchio.  Am.  il  d ire  o'torre  penetrare  nel  fondo  di 
roh  > per 'prezzo  scunvenè-, 
vo'isMino  Ct >t)  isca pilo  gravo 
di  ehi  le  riceve.  » ; 


an. 

penetrare  ne|  fondo  Ji  una 
cosa  per  conoscerla  piena- 
mente. 

•Scrutinio,  e ' 


Scrocco, ‘ .vo7.  (pi.  echi  ),  lo  SrVutlinio  (e.  lai.),  sm.  rieor- 
scrocc.ire  - scrocchio  V.  ea  rigorosa  - squittinio  V. 
Scroccóne,  .sm.  ehi  scrocca  Scucire  ( pr,  seri  ,-io,  e mi  riio 


volentieri. 

Scrofa,  sf,  la  femmina,  del  por- 
co - fifa  me’rotviee. 

Scròfola  , sf  (umore  sieroso; 
delle  piandole,  frequente, 
più  che  altrove  nel  collo. 

Scrollare.  \ .Crollare. 

Scrollo  V.  Crolli. 

Scrosciare,  n.  ass.  il  crepitare 
del  pane  fresco  /fa  denti  - 
c*  il  bollire  smoderatamente 
deU’aequa. 

-Scròscio,  sm.  rumore  d’acqua 
bollente  o di  pioggia  rovino- 
sa - per  sini't.  ..raoasso. 

Scrostare,  r/ft. levacela  crosta. 

Scroto  ( e.  lai.  ) , sm.  borsa 
dei  tesinoli. 

Scrupoleggiare,  n.  ass.  avere 
scrupoli. 

Scrùpolo,  sm  dubbio  in  cose 
d;  coscienza  - sospetto  - la 
terza  parte  del  dratrmaf  (hi 
pentii/ itul  reshnu  di  un'  on- 


scurisco  ee.  ), 
lare  il  cucilo. 


atl.  an.  dis- 


se 


tengoiisi 


stal'a  magnifica 
numerosi  ca- 


Scuderia 
'ove 
valli. 

Scudière,  sm.  ve'trmpi  di  mez- 
zo, chi  serviva  il  cavaliere 
nell  • bisogne  detrarrne— ot/- 
f’idì,  personaggio  nobile  che 
serve  nelle  certi  dei  princi- 
pi in  varj  uflìei  onorevoli  - 
servitore. 

Scudisciare  , alt.  percuotere 
eolio  scudiscio. 

Scudiscio,  sm.  sottile  bac- 
chetta. 

Se  uio  sm.  arme  difensiva  a 
foggia  di  largo  piatto  che  si 
tiene  imbracciata  nella  sini- 
stra -fìif.  difsa,  riparo-sor- 
ta di  moneta  clic,  fecondo 
i diversi  stali,  ha  pio  o me- 
no valore  - Nt-ldaml  ! quel- 
l’ovato  ove  sono  dipinte  le 
insegne  di  Ile  f miiglie. 


eia  ). 

Scrupolosamente  , <tt.  eou’Sculiia.  V.  Cuffia. 

troppa  i smezza.  i Seullià ra , sf  donna  clic  fa  le 

Ser  io  dosila,  y sovereh  a de-!  1 cuffie  ( in  Toscana  cre- 
lieatcz.a  ncll'op  Tare.  t j slaja). 

Scrupolóso,  a Id.  ni.  troppo  Sculacciare,  atl.  dar  delle  ma- 
esaUn  o delica  ti.  j ni  ìlei  culo. 

Sdriilabile/VirW.  eotn.  «he  può  Sculettare.  V.  Cuhggiare. 
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Scullo  (u.  lai.),  udd-  m.  scol- 
pilo. 

Seullórc,  sm.  chi  esercita  l’ar- 
to della  scultura. 

Scultura,  sf.  quella  delle  nobi- 
li arti  per  cui  si  ritraggono; 
lo  umane  forme  o qualunque 
oggetto  in  marmo,  in  metal- 
lo o in  plastica. 

Scumaruòla,  sf.  mestola  di  fer- 
ro stagnata  por  levar  via  la 
schiuma  dalle  cose  che  si 
fanno  cuocére. 

Scuòla,  sf.  lyogo  dove  s’inse- 
gna arte  o scienza  - i disce- 
poli o seguaci  di  un  insigne 
maestro  - adunanza  di  sco- 
lari - confraternita  - sina- 
goga - In  piu.  il  differente 
modo  dei  maestri  più  insi- 
gni, o dei  luoghi  ove  l'arte 
ìli  condotta  al  sopitilo  grado 
di  perfezione. 

Scuòtere  (pass,  ossi,  pp.  os- 
so ),  ali.  ari.  agitare  violon- 
temeute  alcuna  cosa  - le- 
varsi ui  dosso  - liberarsi  - 
wp.  commuoversi  per  subita 
paura. 

' Scuotimento.  Y.  Scotimento . 

Scure,  sf.  strumento  di  ferro 
tagliente  cou  lungo  manico, 
per  tagliar  leguame,u/ir.  ac- 
cetta. 

Scuriàda,  e 

Semiala,  sf.  sferza  di  euojo  per 
frustare  i cavalli. 

Scurità.  V.  Oscurità . 

Scuro.  V.  Ose  oro. 

Scurrile  ( r lai.),  ahi.  coni 
buffonesco,  ridicolo.  • 

Scurrilità  , sf.  loquacità  diso- 


nestà. 

Scusa,  sf.  discolpa  di  fallo  leg- 
giero.- ragione,  ebe  si  alle- 
ga per  isousarsi. 

Scusàbile,  add . com.  degno  di 
siuisa. 

Sòusàpè,  alt.  scolpare  - escn- 
•tiàirè. 

Scusefre.V  Scucire. 

Sdebitarsi  ( pr . ébito  ec.),  np. 
uscir  ile’  debiti  - pei\simil. 
soddisfare  ad  alcun  obbligo. 

Sdegnare,  itti  non  degnare  , 
disprezzare  - np.  adirarsi  — 
alt.  provocare  a sdegno. 

Sdegno,  sin.  iracondia,  rabbia  . 

Sdegnosamente,  avv.  con  ìsde- 
giu>- 

Sdegnóso  , add.  ut.  pieno  di 
sdegno  - facile  a risentirsi. 

Sdentare,  all.  romperei  denti 
a qualche  ruota,  sega  o al- 
tro strumento.  . 

Sdentato,  udd.  m.  che  non  ha, 
o lui  perduto  i denti. 

Sdoga  mire  , all.  cavar  ili  do- 
gana le  mercanzie  pagan- 
done il  dazio. 

Sdraiarsi,  tip.  , porsi  a giacere 
abbandonandosi  di  persona. 

Sdrucciolare  (pr.ùceiok) ec.), 
il.  ass.  scorrere  senza  rite- 
gno - scendere  velocemen- 
te - fig.  trascorrere  in  qual- 
che fallo. 

Sdrucciolévole,  add.  Min.  che 
sdrucciola  o fa  sdrucciolare. 

Sdrùcciolo,  sm. sentieri; sdruc- 

* ciolcvole-iiiW.  in.  che  scor- 
re facilmente,  o veloce inen- 
le-.ligg.  ili  verso,  quello  che 
ha  i’uc.eiila  sullalci/ ultima 


Dlgitized  by  Google 


sdrccmik 


SF.C0SD1S0 


^i?fn  L»a  / 

Sdrucire»,  e 

Sdrusriri»,  alt.  V.  Scvrire-np. 
per  sirnil.  fendersi  , 

rarsi.  JÌÈÈ 

Se,  ennri.  oondi-inn  nM 

Sé,  proti,  j/r intit.  (li  «fl 
i rvirn.  e omeri.  V 

Schiume  e se  borir, 

Socra,  sr.  ( pt  celio),  lungo  ai 
acqua  bassa  nrl  maro,  poi^ 
colosn  a*  naviganti.  ‘ 

Soec:1ig'.'ri',o,  j/.soerhczza-lu? 
go  aridi)  - fifj.  noja,  impor- 
tunità. 

Srrràrr  , alt.  V.  Diseccare  - 
■fili,  importunare. 

Seccatóre.  $>n.  fifj  importuno. 

S'*rc1iP7/a,  sf.  mancanza  di  u- 
ui>>re- aridità’-///  pili,  sten- 
lo,  nrtp.  rii  scioltezza. 

S<’*  chia.  s . e 

Sre  Ili  ),  * m.  vaso  prr  attingr- 
rr  Paratia,  o rarrorrc  il  Pit- 
ie nel’imign^ro. 

Socco,  on.  ( pi.  orbi  ),  sirci, 
'la  ap  Hi  a -nifi.  tn.  privo  di 
umore  - per  simil.  magro, 
scarno  - grotto  stentato. 

Secco  mòro,  ,vm.  alberello  con 
bellissime  verghe  e bella 
buccia. 

Seccume  , sm.  fido  rio  che 
v’ha  di  secco  sugli  alberi  e 
stille  piante. 

Secentismo  . sm.  maniera  di 
scrivere  propria  del  secolo 
decinaosesio  in  Italia. 

Secentista,  sm.  scrittore  de! 
secolo  depimoseslo  - e chi 
«crivw  sul  Tara  di  quelli . 


Speculo.,  nd<l.  ttiim.  com.  < he 
• mntietie  sci  ceutinaja  - sin . 
il  secolo  dcrimosesto. 
Secesso  ( c,  lai.  ),  .sm',  ritiro. 
Seco,  v.  cam.  di  con  r sé  , 

► usata  iti  inf li  * numeri  e in 
lutti  i generi  parlando  di  per- 
sane. 

[Secolare,  sm.  ehi  vive  al  seco- 
lo  - add.  cnm.  attenente  a 
secolo  - mondano  - che  si 
fa  di  secolo  in  secolo, 
■■•àlaresro,  add.  m.  {pi-  sebi), 
«tmi.-iiI-  a sec  >1  i-|trofano. 
Semita  rizza  re,  alt  sciorce  mi 
religios  i dai  voti  monastici 
- np  farsi  secolare. 
Secolarizzazióne . sf.  ritorno 
alla  vita  secolare. 

Sècolo,  sm.  lo  spazio  di  cento 
. anni-e  tatara  spazio  di  tem- 
po indeterminato-  fitj.  mon- 
do o cose  mondane  — stato 
di  vita  mondana,  ojtp.  di  vi- 
ta religiosa. 

Seconda  , sf.  il  sernn  lare  — 
membrana  che  avvolge  i!  fe- 
to ncH’utcro, 

Secondamente.  V*.  Seconda- 
riamente 

Secondare,  a'f-  andar  dietro 
. si  nel  pensare,  che  nel  par- 
lare, come  nel  moto  - ve- 
ni  re  ì n secondo  lungo  - ftg. 
and  ire  a versi. 

Secondariamente,  avv.  in  se- 
condo IllOg". 

Secondàrio,  add.  m.  che  see 
cede  dopo  il  primo. 
Secondina.  V.  Seconda. 
Secondino  v.  d'uso  ),  .t m.  vi- 
ce custode  delle  carceri. 
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Secondo,  fu/rf.  m.che»viene  im- 
mediatamente dopo  il  pii.no- 
-prèp.  con  fornii . 

Secondogènito,  add.  e sin.  fi-( 
glinolo  uato  ini  mediatameli 
te  dopo  il  priitio.  *' 

' Secretarlo*  V,  Segretario. 

Secréto.  Y.  Segreto, 

Seeurtà,  -.V.  Sicurtà. 

Sèdano,  sin.  pianta  ot'tpnse. po- 
lis si  ma  ( in.Lomb . séllero, 
nel  VQttefo  séleno  ).  i 

Sedare  ( vJlut.),  alt.  quie*pc 
calmare. 

Sedativo,  add.  m.  calmante 
(cujg.  per  lo  più  di  rimedio) . 

Sede,  sf.  V.  Sedia-rcsìà euza. 

SedentiVéhvpdrf  m.  agg.  di  vi- 
ta di  chi’ siede  molto,  e po- 
co si  adopera  negli  csereizj 
del  corpo**-. 

Sedere  ( m*.  .siedo,  e seggo, 
pass,  sedei,  e sedetti  ec.  ), 
n.  ass.  ««.'riposarsi  posan- 
do le  natiche  in  qualche  luo- 
go — esseri*  collocato  - re- 
gnare (c fatto  più  comune  de’ 
papi  ! 

Sedere,  sm.  u sedere,  c il  luo- 
go dove  si  siede  - il  dere- 
tano. 

Sèdia , sf.  arnese  a più  fogge 
per  sedervi  sopra- qualun- 
que vettura  a due  posti  e a 
due  ruote  per  viaggiare. 

Sedicesimo,  add ■ ritmi,  ordin. 
di  sedici  ( altr.  sestodecimo) . 

Sédici,  add.  mini.  covi,  com- 
posto di  sei  e dieci.  . 

Sedile,  sm.  sedia  rozza. 

Sedimento,  sm.  posatma  di  li- 
quori. 


r S"61TU1U 

Sedimentóso,  add.  m.  che  fa 
sedimento. 

Sedizióne  , sf.  sollevamento 
darò  contro  la  legittima 
Sta.  H 

i,  add.  m.  vago  di  su- 
umulfi. 

le,  add.  coni-  che.se- 
o alletta. 

Uà  (r.lat.),  sf.  diligenza, 
esattezza. 

durra  (pr.  ùco,  pass,  ussi, 
’pp.  otto),  att,  au.  distorre 
con  inganno  altrui -dal  bene 
e trascinarlo  ni  iriale. 

Seduta.  V.  Sessione. 

Seduttóre,  sm.  chi  seduce. 

Seduzióne,  sf.  induci  mento  a 
mal  fare  con  inganno. 

Sega,  sf.  (pi.  ghe),  ferro  den- 
talo per  dividerti  legnati  e, 
marmo  od  altro. 

Segala,  e segale,  sf.  sorta  di 
biada  più  minuta,  più  lunga 
e di  colore  più  forte  clic  il 
grano. 

Segaligno,  add.  m.  propr.  di 
segala  - fig.  ( detto  di  pei  so- 
na), asciutto,  magro. 

Segamento,  sin.  il  segare  - In 
geom.  punto  in  cui  due  linfee 
si  tagliano  a vicenda. 
[Segare,  att.  recidere  colla  se- 
ga-tagliare  in  due  una  cosa 
- e tagliare  le  biade,  quando 
sono  mature,  mietere  — per 
simil.  solcare  le  onde. 

Segatóre,  sm.  chi  .sega  il  le- 
gname - mietitore. 

Segatura,  sf.  parte  di  legno 
ridotta  quasi  in  polvere  dal- 
la sega-la  fessura  falla  dalla 
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foga  nel  legno- stagione  del 
.mietere  le  biade  - l'azione | 
de!  segare. 

Seggetta,  sf.  portantina-sorta 
di  sedia  per  andar  del  corpo 

Sèggio,  sm.  sedia  reale 
liticale  ce. 

Seggiola,  sf.  sedia -pod 
iolóne,  sin.  sedia* 
a braceiu'oli. 

Segnacaso  , sin.  mono 
indeclinabile  trovato 
supplire  al  difetto  di  alcui, 
rasi, 

Segnàcolo,  sm.  contrassegno? 

Segnalare  alt.  rendere  famoso 

— np.  rendersi  illustre. 

Segnalatamente,  uvv.  partico- 
larmente. 

Segna  iato,  ad<l.  m.  famoso,  il- 
lustre. 

Seguale,  sm.  segno  o contras- 
segno -.arbitrario  clic  avver- 
te da  lontano  - augurio  - 
indizio  ne’malati,  che  induce 
il  prognostico  della  malattia 
-arnie,  insegna  - In  marin. 
pezzo  galleggiantedi  sughe- 
ro o di  legno,  che  serve  ad 
indicare  dove  fu  lilla  l’anco- 
ra - telegrafo  V. 

Segnare,  alt.  fare  qualche  se- 
gno per  riconoscere,  ritro- 
vare e simili  - sottoscrivere 

— improntare  il  sigillo  -tip. 
farsi  il  segno  della  croce  - 
maravigliarci. 

Segnatamente  , avv.  partico- 
larmente — r.Hpressainenlc. 

Segnalo,  ad<Jl.  notalo- pre- 
se,; ilio  - itirgrpnialo  -'asse- 
gnalo - lirniàto,  sottoscritto 
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Segnalerò,  sm.  elio  segnai/ 
ijinocodcl  pallone,  colui  elle 
segna  le  caccio. 

Segnatura,  sf.  segno,  o con- 
trassegno-ministero di  pre- 
lato in  Komn. 

gno,  sm.  ciò  clic  serve  na- 
‘ura^nente  e da  vicino  a far 
•onoscèrc  checchcssia-con- 
trassegno,  o indizio  - sigillo 

- insegna  - vestigio  , orma 

- bersaglio,  scopo— termine 
prolisso- macchia,  cicatrice 

sm’  0^-  pl'i),  sostanza 
TH-sa  delle  bestie  bovine 
serve  a lare  candele. 

Segregare  (pr.  segrego,  ghi 
cc".  ),  alt.  separare  - tip.  di- 
sunirsi. 

Segreta, sf.  luogo  re  rrcto-car- 
eore  ove  non  si  concede  ai 
rei  di  vedere  o parlare  con 
chicchessia  - parole  delia 
messa  che  si  pronunciano  a 
bassa  voce. 

Segretariato, sm.  uffizio  del  se- 
gretario. 

Segretàrio,  sm.  chi  si  adopera 
negli  affari  segreti  del  suo 
signore - chi  conserva,  di- 
spone e distende  gli  alti  (li 
accademie  e di  magistrature 

- ripostiglio. 

Segreteria,.' >7'. luogo  ove  sfanno 
a scrivere  i segretari,  e si 
conservano  gli  atti  di  una 
magistratura  o di  un’acca- 
demia. 

Segretezza,  sf.  il  tenere  se- 
greto. 

Segréto,  sm.  cosa  occulta,  o 
tenuta  occulta- interno  dell’ 


v 
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animo  - udd ■ m.  oècullu  - Scllnjo,  siri.  facitore  di  si  ile, 
celalo.  Sellale,  alt.  mettere  la  sella  al 

Seguace,  adil.jtorrd  asm.  che)  cavallo. 

va  dietro- aderbile  alle  mas-  Selva,  sf.  lùógo  piantato  di  ai- 
ri annosi  e iati,  boscaglia 
olla  di  pensieri  o di 
ali  da  valersene  por 
ipoiii  mento. 


sime  e dottrine, o escili pj  di 
alcuno. 

Seguente,  udii  coni,  cidi  vi 
dopo  iimm  diatauicnlt. 

Sequenza,  sf  coiuiutiaziofi) 
gran  numero  di  cose  deili 
stessa  specie. 

Suguire  , utl.  e n.  andare 
venire  dietro  — continui  r< 
secondare,  n.ass,  acca 

• 'avvenire. 

Segui  la  me  il  te,  nrr.  di  seg 


i dd.  nu  di  selva  , 
ico— /i;i . ivzfco,  incollo 
co.  V . Sull  uticu. 

! v osò  , udd.  ni.  pieno  di 
selve. 

mbianie,  sm.  e 
cmbiauza,  sf.  aspetto,  faccia 
-apparenza,  somiglianza. 
Sembrare,  n.  ass.  parere'  — »0- 


Seguitàre.  V.  Seguire 
Séguito,  sm.  persone  che  vall- 
ilo dietro  a personaggi,  olir.  Seme,  sin.  sostanza  nella  qua 


migliare. 


corteggio. 

Sei,  udd.  num.  com.  louij/osto 
di  due  tre. 

Seicento.  V.  Sfinito. 

Seimila,  aild.  mini,  con  . com- 
fioslv  di  sei  migliaja. 

SéfCé’i  sini . di 

Séiice.  sf.  pietra  ia  generale  -j  Semente,  sf.  seme. delle  rose 


it*  è vii  ludi  riprodurre  cosa 
simile  al  suo  subbiclto-/ò/. 
orig  ne,  generazione-///  pi. 
le (jn»Htii)  diverse  sorte, iHil- 
ic  «piali  sono  divi:- e le  carie 
da  giuoco. 

S mentaie,  utl.  seminare. 


e sorta  di  pietra  diva  e li- 
scia, che  taglia  u soleti  ii  ve- 
tro, e battuta  dà  scintille. 
Selciare  , utl.  ciottolare  le 
strade.  * 

Selciàia,  sf.  e 

Selciàio,  .vm. lastrico  di  strade 
Sei  cu  ogi  alia  i r.  gr.  ),  sf.  de- 
scrizione della  luuu. 
Selenite  (/’•;/>'.),  v/n.  supposto 
abitatore  della  luna.  * 
Sella,  sf.  arnese  di  cuòjo  elle 
si  pone  sulla  groppa  del  ca- 
va Ilo  per  poterlo  comoda 
mente  cavalcare. 


che  si  seminano  iu  terra, 
acciò  si  moltiplichino. 

Semenza,  sf.  scine  - seminalo 
- //'//.  di&cendénza-cagione. 

•Semenza io,  sin  luogo  dove  si 
seminano  e nascono  le  p an- 
liccilc  che  vogliosi  si  trapian- 
tar» . 

Semenzina  , sf.  seme  di  un’ 
erba  persiana,  detto  anche 
seme  suino,  Usato  nelle  spe- 
ziCi'ie. 

Sentenzilo  (pr.seoec.),  n.uss. 
un.  produrre  seme. 

Semestrale,  udd.  coni,  che  si 


. > 
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fh  o acendc  ogni  sci  mesi. 
Semestre  , ami  spazio  di  sei 
mesi.  à 

Semi,  panie,  ritemprila  aduna 
parola , rsprim r lite  là. 
Semibreve,  .y$notn  musicale 


sc:a 


(ir.| 
do  v ' ò 


che  vale  m tri  battuta.' 

Semicérchio,  e \ 

Semicircolo,  sm^rtpo/.?. 
ehi»)  o circolo. r' 

Semicroma,  sf  not? 
che  vale  mezza  eia  . 

Semicupio,  sm.  il  sede 
bagno  ineni  Tae<gia  do] 
si  ì’ombellico. 

Semiiléo,  sm.  quasi  dio 

Semidiàmetro, sm.  mezzo  dià- 
metro. 

Semidóppio  , sm.  ullizio  della 
Chiesa  , nel  quale  non  si 
replica  la  recita  delle  anti- 
fone. 

Semidotto,  arid.  m.  mezzana- 
mente dotto. 

Semila.  V.  St-imila. 

Scmilnnàie,  miri.  c»>m.  ciré  a 
foggia  di  mezza  luna/ 

Seoiimmi-ma,  sm.  militatisi- 
cale  die  vale  mez/.a  mi- 
nima. 

Seminale,  arici,  com.  df*  o da 
seme.  / . 

Seminare  ( pr.  semino  eò,.), 
a/l.  spargere  il  seme  sulla 
materia  alta  a produrre-As- 
divulgare. 

Seminàrio,  sm.  semenzajo  V. 
— fuj.  luogo  dove  si  educano 
i giovanetti  iniziati  allo  stato 
ecclesiastico. 

Seminarista,  sm.  (pi.  sii),  chi 
vive  in  seminario. 


Seminato  , sm.  Iuc_ 
sparso  il  seme. 

Seminatóre,  sin.  ehi  semina  o 

sparge. 

Seminatura,  sf. il  tempo  di  se- 
minare la  terra. 

Seminazióne  sf.  Tatto  del  se- 

; minare. 

’Seiniluóno,  sm.nellamiis.mo/.- 
zn  tuono. 

Semivivo, 'miri,  ni-  mezzo  vivo 

Semivocale  , ariti  min.  e sf. 
cmisonante  che  nel  pronun- 
ciarsi isolala  comincia  e ti- 
nnisce con  vocale. 

Semola.  V Crusca. 

Semolino,  .sm.  pasta  ridetta  in 
minuti  granellini,  clic  si  cuo- 
co e mangia  m minestra. 

Semovente  , miri.  rum.  e sin. 
miioventesi  per  proprio  mo- 
lo. 

Sempiterno,  ariri.  m.  die  non 
ha  av nto  principio,  oc  avrà 
mai  fine  ^ aitrilmio  ili  It  o). 

Sémplice,  tiriti,  emù.  senza  mi- 
stura, vanir,  rii  composto  - 
senza  artifizio  - senza  mali- 
zia - fn  pi.  sui.  Torbe  medi- 
cinali. 

Sempliciotto  , sm  alquanto 
semplice. 

Semplicista , sm.  (pi.  sii),  bo- 
tanico. 

Semplicità,  sostato  di  ciòeh’é 
semplice  - inesperienza  - 
ingenuità  - naturalezza. 

Sempre,  avv. continua meutg-* • 


ogni  volta. 


Scna,,\/.  arboscello  del  Levan- 
te le  cui  loglio  sono  assai 
purgative. 
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SENAPA. 


Sènapa,  e 

Sènape  (v.  gr.),sf.  e.rba  c se- 
ine  di  essa  di  acutissimo  sa-» 
pone. 

Senapismo,  sm.  empiastro  di 
senape  con  altre  sostanze. 

Settàrio,  add  ai,  eh’ è in  ragió> 
ne  di  sei  numeri. 


. SENSORIO 

Senseria , sf.  mercede  doluta 
al  sensale  per  l’opera  sua. 
Sensibile  , add.  com.  alto  a 
coni  pi  endersi  col  mezzo  de* 
sensi  - e alto  a ricevere 
.sensazioni  - nell’uso , Tacile 
' ^.commuoversi  - cd  anche 
vKabUe. 


ne  di  sei  numeri.  t,  «labile. 

Senato  , sm.  adunanza  d’ uo-  ^luisibilità,  sf.  qualità  per  coi 
mini  eletti  per  consigliare  e'  ’ gli  animali  sono  atti  a rice- 


per 

governare  ne’casi  di  maggio- 
re importanza. 

Senatóre,  sm.  membro  del  se- 
nato. 

Senatòrio, add.m. di  senatore. 

Senile,  add.  coni,  di  vecchia 
età. 

Senióre  {v.lat.),sm. il  più  vec- 
chio. 

Senno, sm.  sapienza, prudenza 
- intelletto,  giudizio  - pare- 
re, opinione  - astuzia. 

Seno,  sm. parte  del  corpo  uma- 
no fra  la  gola  ed  il  bellico  - 
le  mammelle  delle  donne  - 
utero  - per  simil.  il  mezzo 
.di  checchessia  - fig  animo, 
cuore  -In  geogr.  braccio  di 
mare  che  s’insinua  dentro 
terra  - In  aliai,  cavità  delle 
ossa. 

Sensale  , sm.  mezzano  nelle 
contrattazioni  di  compra  e 
vendita. 

'Sensatamente, ùev. per  via  dei 
sensi  - con  giudizio. 

Sensatezza,  sf  saviezza,  senno 

Sensato  , add.  m.  sensibile  - 
saggio,  giudizioso. 

Sensazióne  , sf.  impressione 
clic  l’anima  riceve  per  mez- 
zo dc’seusi. 


gli 

vere  le  impressioni  de’sensi 

- nell' uso.  senso  di  umanità , 
compassione. 

Sensibilmente  , aw.  in  modo 
che  cade  sotto  i sensi  — 
col  senso,  opp.  di  spiritual- 
mente. 

Sensilità  , sf.  facoltà  di  cono- 
scere mediante  i scusi  ( T. 
ftlos.) 

Sensitiva  , sf.  tacolta  di  com- 
prendere eoi  mezzo  deisensi 

- pianta  che  ad  ogni  soffio  o 
leggiero  coniano  riuserra  le 
foglie. 

Sensitivo  , add.  m.  che  ha 
senso  - di  senso  - facile  a 
commuoversi  per  alcuna 
passione  ( meglio  che  sensi- 
bile ). 

Senso  , sm.  potenza  o facoltà 
per  la  quale  l’anima  com- 
pì onde  le  cose  corporee  pre- 
senti col  mezzo  degli  orga- 
ni del  corpi)  - signilicalti  di 
parole  - sensualità  , intelli- 
genza- comune,  facoltà  sem- 
plice di  giudicare  data  agli 


uomini. 

Sensòrio,  sm.  quel  punto  del 
cervello  ove  si  raccolgono 
lutti  i nervi  - scuso  -e  stru 


Digitized  by  Google  1 


.SENSUALI 

mento  del  senso. 

Sensuale  , add.  com.  di  senso 

- secondo  il  senso  - dato  a’ 
piacere  del  senso. 

Sensualismo,  sm.  detto  anche 
sensismo,  sistema  che  rife- 
risce tutto  al  senso,  non  co-' 
nosceo confonde  l’intclléUo 
col  senso.  , 

Sensualità,  sf.  stimolo  del  sen- 
so-comprendimento per  via 
dei  sensi. 

Sensualmeule,  avv.  con  sen- 
sualità. . ' 

Sentenza,  sf.  decisione  di  lite 
fatta  dal  giudice- per  simil. 
soluzione  di  dubbio-parere 

- motto  breve  c arguto. 
Sentenziare  , att.  giudicare  - 

condannare  per  sentenza. 
Sentenzióso,  add-  m.  pien  di 
sentenze  o motti  arguti. 
Seutiére,  e 

Sentièro,  sm.  piccola  strada  o 
via  — fuj.  condotta  per  otte- 
nere un  line. 

Sentimentalismo,  sm.  neolo- 
gismo usato  talora  per  espri- 
mere il  sentimento  morale 
deU’uomo. 

Sentimento  , sm.  potenza , c 
facoltà  di  sentire -attenzio- 
ne - intelletto  - significato 

— bellezza  di  concetto-  opi- 
nione. 

Sentina,  sf.  fondo  della  nave 

— fogna  - ogni  ricettacolo 
d' immondezze  fisiche  , o 
morali. 

Sentinella,  sf.  soldato  che  fi 
la  guardia  - fa.  difesa,  ,cu- 
akodia. 


seppia  665 

m ' 

Sentire  , all.  ricevere  le  im- 
pressioni che  si  producono 
nel  corpo  dagli  oggetti  ester- 
ni sensibili  - o nell’animo 
dalle  interne  affezioni -n. 

- ass.  credere,  essere  di  pa- 
. rere  - aver  sapore  — np.  es- 
• sere  consapevole  a se  me- 
desimo. 

Sentitamente  , avv.  accorta- 
mente. 

Sentito,  add.  m. compreso  con 
l’organo  di  alcun  senso-ac- 
corto, giudizioso. 

Sentóre,  sm. odore-indizio  non 
ben  certo  di  qualche  cosa 
accaduta , o che  sia  per  ac- 
cadere. 

Senza,  prcp.  in  mancanza-ol- 
tre,  o senza  contare. 
Senziente,  add-  com. dotato  di 
senso. 

Separare  (pr.  separo  ec.),  alt. 

disgiugnere  - np.  dividersi. 
Separatamente,  avv.  distinta- 
mente. 

Separazióne,  s/’.disgiungi men- 
te - distacco. 

Sepolcrale  , add.  com.  di  se- 
polcro. 

Sepolcréto,  sm.  luogo  ove  tro- 
. vansi  molti  sepolcri  antichi. 
Sepolcro, sm.  luogo  ove  si  sep- 
pelliscono i morti. 

Sepolto,  add.  m.  riposto  sotto 
terra  - fa-  occulto  nascosto 
Sepoltura,  sf.  scpolcro-l’atto 
del  seppellire. 

Seppellire  ( pr.  sco  cc.'),  alt. 
riporre  i cadaveri  entro  la 
sepoltura  - fi<j.  nascondere. 
.Séppia,  jsf.  sorta  di  pesce,  di 
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cui  il  inascli io  manda  un  u mo- 
ie nero  eoine  l'inchiostro , 
detto  perciò  culamajo. 

Sequèla,  a/,  successo  - conse- 
guenza del  peccalo. 

Sequenza.  V.  Sct/uenza. 

Sequestrare  uu . allontanare, 
separare  - porre  il  seque- 
stro su  beni  mobili  o im- 
mobili, staggiare- obbligare 
uno-  a non  uscire  eia  un 
luogo. 

Sequestratàrio, sm. quegli  a cui 
si  fa  il  sequestro. 

Sequestro  , .vm.  separazione 
reale  di  una  cosa  controver- 
sa, dal  possesso  delle  parti, 
iiuchè  sia  decisa  la  ragione 
secondo  la  legge  - persona- 
le, obbligo  imposto  ad  uno 
di  non  uscire  dalla  città  o 
dalla  eas;f.  » 

Sora  , a/.  Testrema  parte  del 
giorno  , e la  prima  della 
notte. 

Seràlico,  atld.  m-  di  serafino 
-della  religione  di  san  Fran- 
cesco, cosi  detta  perche  G. 
C.  gli  apparve  in  forma  di 
serafino  quando  ricevè  le 
stimate. 

Serafino  (t\  e/;r.ardeute),  sm. 
spirito  celeste  della  prima 
gerarchia, cosi  detto  per  l'ar- 
dente amore  di  Dio  oud’ è 
acceso. 

Seralmente,  avv.  ogni  sera. 

Seraseliiére  (v.arab.  - pers.  ), 
ani.  generalissimo  di  terra 
presso  i uj(i-cln. 

Serata,  sf, spazio  della  sera  - 
voglia. 


serietà’ 

Serbare,  alt.  conscrvar'e-rite- 
ncre-  indugiare-aver  cura. 

Serbalojo  , sm.  luogo  chiuso 
dove  si  tengono  uccellami  o 
altri  animali  a ingrassare  - 
In  bai.  la  stanza  ove.  nell’in- 
verno cuslodisconsi  quelle 
piante  che  temono'  il  freddo 

Se,  ho  , sin.  l’alto  di  serbare  - 
luogo  di  educazione  di  an- 
ciulle. 

Serenare,  att.  far  sereno  -fig. 
tranquillare  - n.  ass.  nella 
mil.  passar  la  notte  sotto 
Farmi  a cielo  sereno  o sco- 
perto - np.  divenir  sereno 
(il  cielo). 

Serenata,  v/'.chiarc^za  dell’aria 
-i  I .sonare o cantare,  nottur- 
no a cie.l  sereno  dinanzi  alla 
casa  dell’amata. 

Serenissimo,  add  m.  superi, 
di  sere  no - /!(/.  tranquillissi- 
mo - titolo  clic  si  dà  a gruu 
principi. 

Serenità,  sf.  nettezza  di  cielo 
da  nubi  e da  nebbie  — fig. 
tranquillità  d’animo- giovià-- 
lità  di  volto  — astrailo  del  ti- 
tolo di  serenissimo. 

Seréno, AOT.chiarezza  dell’aria 
-eie  o o aria  scoperta  - fig. 
splendore  divino- add»  m. 
cbiaro-/!.q.  lieto- tranquillo. 

Sergente,  sin.  ministro-sbirro 
- nella  mil.  officiale  inferio- 
re d’i  nlanteria. 

Sèrico  (n.  lai.),  udd ■ m.  di 
seta. 

Sèrie;  sf. ordine  di  cose  fra  lo- 
ro correlative; 

Serietà,  sf.  contegno  grave. 
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Sèrio,  txld.m.  grate,  contegno- 
so -sm.  serietà. 

Serióso,  adii.  m.  importante. 

Sermento, sm. ramo  secco  del- 
la vite. 

Sermóne, sm. pubblico  ragiona- 
mento per  lo  piu\tpiriiualc- 
cd  anche  semplice  ragiona- 
mento - linguaggio. 

Seròtino  (y.  lai.)  add.m.  agg 
di  frutte  che  maturano  al  li- 
ne della  stagione-  fig.  tardo 
- prossimo  a sera. 

Serpe,  s.  com.  serpente  senza 
piedi  - per  simil . camja  ri- 
torta aikRj^di  distillale. 

Serpeggiare, 5t.  ass .andar  tor- 
to a guisa  di  seape  - essere 
tortuoso  - ed  essere  pic- 
. duellato. 

Serpentina,  sf.  erba  medici- 
nale. 

Serpentàrio,  sin.  una  delle  co- 
stellazioni celesti. 

Serpente,  sm.  serpe  grande  - 
e serpe  sempficem.  - stru- 
mento musicale  da  (iato. 

Serpentino,  sm.  marmo  duris- 
simo nero  o verdastro  con 
larghe  macchie  che  imitano 
quelle  do’serpeuti  - adl.m. 
di  , o a guisa  di  semente  - 
agg.  di  Ini  ina  , maidica, 
mordace. 

Serpigine,  sf.  infiammazione 
della  pelle  che  produce  di- 
verse pustolette  serpeggian- 
ti per  la  m desini  i. 

Serra  ( »>.  lai.  ) sf.  séga  V.  - 
luogo  stretto  e s irrato  - ri- 
pari» di  ni  ito  o simili*,  l'alto 
I»  :r  rogg  a c il  terreno  o im- 
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pedlrc  lo  scorrere  delle  ac- 
que, o ristringerne  il  corso, 
ultr.  stcccaja  - impeto  nel- 
razznftnrsi  - calca  di  gente 

- instanza  premurosa  - In 
geogr.  lila  di  colline  o di 
montagne  - Nelle  arti  cin- 
tura superiore  dei  calzoni 
che  allaccia  il  ventre. 

Scrràglia,  c 

Serràglio  , sm.  steccato  fatto 
per  riparo  e difesa  - per  si- 
mil. riparo  qualunque  - fig. 
riparo  di  previdenza- oggidì 
castello  con  giardini  sempre 
chiuso  c custodito  , ove  i 
principi  orientali  tengono 
chiuse  le  loro  donne  - e le 
donne  stesse  che  vi  sono 
chiuse  - il  palazzo  dell'Im- 
peratore dei  turchi  - luogo 
muralo  dovesi  tongouochiu- 
se  fiere  ed  animali  venuti  da 
strani  paesi. 

Serrarne,. sm.  serratura,  toppa. 

Serrare,  alt.  opporre  ad  aper- 
tura qualunque  lo  strumento 
suo  proprio  per  chiuderla, 
acciò, non  entri  od  esca  cosa 
alcuna  - chiudere,  conte,  di 
aprire  - fig.  ritenere  in  sò  — 
occultare -contenere,  incal- 
zare-strignore,  comprimere 

- congiugnere. 

Serratura,  sf.  serranti  * di  usci, 
casse, arm  tr j ec., clic  si  apre 
col  mezzo  di  chiavi. 

Serto  (/>.  lai.),  sin.  ghirlanda, 
corona. 

Servàggio  (y.  pjet.ì,  sm.  ser- 
vitù. 

Servare.  V.  Serbare. 
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SERVANTE 


Servente, ruM.  rom. che  serve, 
u li  I o-srn . s èrvo  — a ma  loro . 

Serviilornrm*,  sm.  quantità  di 
servitori  Hv  * 

Servidóre,  sm.  chi' presta  l’o- 
péi‘a  sua  al  padrone  per  una 
mercede,  stabilita  - persona 
dipèndente. 

Servigio,  wn.  il  prestar  l’ope- 
ra sua  ad  un  patirono  in  cam- 
bio di  pa  Unita  mercede-ope- 
razione— beneficio  od  opera 
fatta  a prò  altrui  - negozio, 
faccenda  - uopo,  bisogno - 
tutto  il  vasellame  da  tavo- 
la- nome  collettivo  de’ser- 
vifori  clic  survolto  attual- 
mente una  persona  o una  fa- 
miglia. 

Servile,  add.com.  di,  o da  ser- 
vo - basso,  vile. 

Servilmente,  avv  a maniera  di 
servo. 

Servire,  an.e.  «.impiegare  l'o- 
pera sua  ne’servig]  altrui  - 
dipendere  dalla  podestà  ‘di 
un  altro  — ed  assoliti  stare 
in  servitù,  essere  schiavo. 

Servito,  .«in.  muta  di  vivande. 

Servitóre.  V.  Servidore. 

Servitù  , sf.  opera  , impiego 
servile  - fi//,  obbligo  — fami- 
glia ili  serventi  - Iw-legge, 
diritto  fondato  'sopra  luogo 
SLalnle  a prò  di  altra  per- 
sona. 

Serviziàle,  srrf.  lavativo. 

Servo, sm  ehi  serve  o per  fòrza 
o per  propria  volontà -add 
m.  di  servitii,  servile. 

Sessagenàrio  acid,  in  che  ha 
scssani’.inni. 


• SERTO 

Sessagèsima  , sf.  la  penultima 
domenica  del  carnovale.  ^ 

Sessagèsimo  , sm.  add. 
ordinai,  di  sessanta. 

Sessàgono,  sm.  figura  geome- 
trica di  sei  lati  e sei  angoli. 

Sessanta,  sf.  add.  mtnj.  coro. 
che  contiene  sei  decine. 

Spasati  timi  ila,  add.  mini.  coni. 
che  contiene  sessanta  mi- 

. gliaja. 

Sessantesimo.  V.  Sessagesimo. 

Sessantina,  sf.  quantità  <Ji ses- 
santa. 

Se; 


S6siJe,  dsJd/Lcì  . 

sem^-pte^  & quasi  sedente 
( e dicesi  specialm:  delle  fo- 
glie senza  gambò  "unite  im- 
mediatamente al  fusto). 
Sessióne  , sf.  unione  di  più 
persone  per  constdlare  so- 
pra alcun  affare.  ; 

Sesso,  sm.  l’essere  proprio  del 
maschio  e della  femmina  , 
che  distingue  l’uno  dall’ al- 
tro- 

Sesta,  sf.  strumento  matema- 
tico da  misurare,  volg.  com- 
passo - una  delle  ore  cano- 
niche. 

Sestèrzio,  sin.  moneta  antica 
di  argento  del"  valore  di  di- 
ciassette centesimi  di  Fran- 
cia. 

Sestile,  sm.  nome  del  sesto 
mese  astronomico  presso  i 
romani,  oggidì  agosto. 

Sestina  ( v.  poet.  ),  sf.  stanza 
di  sei  versi  rimali. 

Sesto,  sm.  ordine,  misura  - 
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libare  hit.  curvità,  o rotori- 
j^^Hfcgli  archi  e delle  voi- 
sosto  parto  di  choc. 
-add.  nutrì,  ordinul. 

di  sei. 

Sèstuplo,  add.  c sin.  che  con- 
tiene sei  volle. 

Seta,  sm.  filo  prezioso  sotti- 
lissimo prodotto  da  alcuni 
venni  chinati  volgarmen- 
te bucJùJKm&ela  o /ilnt/elli 
- o > stesso  l'atto  di 


n.  meritai 


fi 

Sr  i è^/.  a 

ardente  desìi 

Seteria,  sf.  nome  collettivo  di 
tutte  le  mercanzie  di  seta. 

Setificio,  «in.  l’arte  di  prepa- 
rare la  scia  per  le  manifat- 
ture. 

Sétola,  sf.  pelo  ispido  del  por- 
co sulla  schiena  - pennello 
fatto  con  le  setole  - spazzo- 
la per  nettare  i panni-scop- 
piatura nella  pelle,  e spe- 
ciale). nei  capezzoli  delle 
poppe  delle  donne,  che  ca- 
giona dolorosa  lacerazione; 

Setolare  ( pr . sétole  oc.  ),  ali. 
nettare  i panni  colla  setola 
o spazzola.  . . 

Setolóso,  udd.  m.  pieno  di  se- 
tole. 

Setta.,  sf.  quantità  di  persone 
che  seguitano  qualche  par- 
ticolare opinione,  dottrina 
od  istituto  - fazione,  con- 
giura. 

Settàgono,  sin.  figura  geome 


% 

trina  di  sette  angoli. 

Settanta,  add.  mini.  coni,  che 
contiene  sette  decine. 

Settanlamila  , add.  num.  rom. 
che  comprende  sessanta  iti i - 
gliaja.  ■*' 

Settantèsimo,  add.  num  or- 
dinai. di  settanta.  • 

Settario, '♦«.  seguace  di  setta. 

i Sette,  add.  nutn.  com.  che’ vie- 
ne dopo  il  sei.;.  • 

'Settecento,  add.  num.  com. 
composto  di  sette  cenlinaja. 

Set  ombre,  sm.  il  nono  mese 
dell'anno  volga  e. 

Settembrino  , add  m.  agg.  di 
frutta  del  Settembre. 

Settemila  , add.  rfum.  com. 
composto  di  sette  miglia]». 

Settenàrio,  add.  m.  di  sette  - 
sm.  spazio  di  selle  giorni. 

Settennale,  udd.  com.  di  sette 
anni. 

Settènnio,  sm.  spazio  di  sette 
anni. 

Settentrionàle,  add.  com.  di 
settentrione. 

Settentrióne,  sm.  la  plaga  del 
mondo  sottoposta  al  polo 
artico. 

Settimana,  sf.  spazio  di  sette 
giorni. 

Sèttimo , add.  num.  ordinul 
clic  segue  dopo  il  sesto. 

Settuagenàrio,  add.  m.  che  ha 
scttanl'anni. 

Sfttuugésima,  sf.  la  terza  do- 
menica avanti  laquaresima, 

Séttuplo,  adì.  m.  sette  volle 
maggiore. 

Severamente,  ari',  conseve-, 
ritcà, 
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Severità,  s(.  rigore,  asprezza. 

Severo,  add.  m,  elle  ha  seve- 
rità. 

Sevizia  (vi  lat.  ) sf.  crudeltà. 

Sevo.  V.  Sego. 

Sezióne  ( v.  lat.  ),  sf.  taglia- 
rnento  - parte  di  un  trattato 
o di  un  libro  - In  anni,  ta- 
gliamenlodi  cadaveri. 

Sfaccendato,  add.  m.  che  non 
ha  faccende,  ozioso  , 

Sfacchinare.  V.  A fiacchi nar e. 

Sfacciatàggine,  c 

Sfacciatezza.  *'*.  audacia  nel 
fare,  o nel  dire. 

Sfaccialo,  add.  ni.  senza  ve- 
recondia. 

Sfamare,  all.  dar  da  mangiare 
finché  uno  sia  satollo  - hp. 
saziarsi. 

Sfangare,  all.  e n.  ass.  cam- 
minare pel  fango  - cavare, 
e uscire  dal  fango. 

Sfarfallare , n.ass.  divenir  far- 
falla ( delta  di'  bachi  da  se-, 
tu)  - fig.  cinguettare  a spro- 
posito. 

Sfarfallóne,  sm.  detto  spropo- 
sita lo. 

Sfarinare, atl. ridurre  in  polve- 
re a guisa  di  farina  - np.  ri- 
dursi in  farina,  disfarsi. 

Sfarzo,  sm.  pompa,  magnifi- 
cenza. 

Sfarzóso,  add.  ni.  magnifico, 
splendido. 

Sfasciare, Jiit.  levar  le  fasce, 
od  altra  cosa  clic  circondi 
checchessia. 

Sfavillante,  add  coni.  Incido 

Sfavillare,  n.  us t mandar  fa- 

* ville  ( proprio  dei  fuoco  ) - 


SFIGURARE 

/fy.  spargere  raggi  o 
dorè. 

Sfera  ( v pr.),  sf.  e 
lettami  a^le  rotond 
-scici»;  a che  insegna  il  molo 
e la  disposizione  de’  corpi- 
celesti. 

Sfericamente,  avv.  profonda- 
mente. 

Sfèrico,  add-  comedi  forma  ro- 
tonda. 

Sferrare,  alt.  s<! 
tip  il  distaccai 
(Uùmicdi  de’  cav; 


ferro- 
ferri 
iVal- 


tuo  per  bat- 


Sferzà re ,-ntt.  pcreuotere  rolla 
sferza  - fig.  incitare  - casti- 
gare. 

Sferzata  sf.  colpo  di  sferzo  - 
castigo-/»/,  motteggio,  rim- 
provero. 

Sfiancare,  arsi,  n.  ass.  e tip. 
rompersi  checchessia  nelle 
parti  laterali  per  forza  in- 
terna. 

Sfiatare,  n.  ass.  mandar  fuora 
il  fiato  np  perdere  il  fiato 
per  soverchio  gridare. 

Sfiatatoio,  sm.  pertugio  d’on- 
de sfiata  checchessia. 

Sfibbiare,  alt.  sciorre,  cnnh\ 
dì  a llibbin  ro. 

Sfibrare,  alt.  guastar  le  libre— 
snervare. 

Sfidare,  alt.  provocare  a bat 
taglia  - disanima re-np.  dif- 
fidare. 

Sfigurare,  all.  difiormai  e - 1“ 
siijn.  n.  ass.  nell'uso,  far  (u 


Digitized  by  Googl 


_ SFILACCIARE 

6ta  figura,  cioè  porsi  in  ista- 
timÉà  perdere  il  erodilo  spe- 


sroitz.uu: 


mìo 


ni  commercio.' 

Ve,  itti,  fare  le  filaccia 
U.V.Y.  l’uscire  clic  l'anno 
le  fila  sii!  taglio  o sullo  stra- 


di v&stimunto,  di  suppellet 
ti  H ec. 

Sfòglia,  sf.  falda  soUiiissima 

di  checchessia. 

Sfogliare,  alt. 

- n.  ass  fi(f.  dimagrare. 

srico  dei  panni.  I Sfogliala . sf.  specie  di  lorta 

Stilare,  alt.  (da  (ilo) , disunire  fatta  di  sfoglie  di  pasta, 
ciò  ch’era  infilato  - ».  ass.  f Slogo,  sm.  (pi.  giù  ),  «scila, 


levar  le  foglie 


( ila  tifa  ),  uscir  di  fila. 
Sfinge  ( sf  mostro  fa 

dnimmaiiuo,  con 


esito  - /»/.  alleggerimento 
di  passioiii-neZ/’tiso,  disbri- 
go di  un  affare. 


o di  douua  e cor-,  Sfolgorare  ( pr.  ólgoro  ec.), 
».  ass.  risplciulere  a guisa 
di  folgore. 

Sfolgorio,  sm.  balenamento, 
splendore. 

Sfondare,  alt.  levare  o rom- 
pere il  fondo  - rompere 
checchessia  con  violenza 
per  penetrare  eniro-H.  a.ss. 
affondare  - in  pili,  apparire 
in  lontananza. 

vago  della  bellezza,  il. dìi-,  Sfondalo,  add.m.  senza  fondo 

/»/.  iusaziabile-suiisuralo. 
Sfondo, sm.  spazio  vano  lascia- 
lo mille  volle  per  dipinger- 
vi medaglie -e  la  puiura 
medesima  falla  in  simili 


Shinlo,  aa 
bandonato 
salo. 

Sfiorare,  all.  allatterei  fiori 
dell’erbe  e delle  piante-, np. 
perdere  il  liorc-e  fiq.  il  più 


gliore 

Sfiorire  ( pr.  sco  ec.  ),  »-.  ass. 

perdere  il  fiore. 

Sfioritura,  sf.  lo  sfiorire.  , 
Sfoderare  {pr.  odoro  ec.),  alt. 
{da  fodera  ),  levare  la  forte- 


spa/j. 


ra  -{da  fodero),  cavare  dui  Sformare,  a't.  ulular  la  forma 
fodero  - e fu},  cavar  fuori.  I -cavar  di  forma, 
Sfogare,».  »■>}.  uscir  luorav  Sformato,  add.  m.  deforme  - 


esalare  - alt.  mandar  fuori 
{dilla  di  alfcili),  np.  fare 
ogni  sforzo. 

Sfoga lojo,  sili,  apertura  fatta 
per  dare  sfógo  o esito  a 
checchessia. 

Sfoggiare,  ».  ass.  vestire  son- 
tuosamente - fif/.  eccedere. 

Sfòggio,  sm.  usuuza  sontuosa 


smisurato. 

Sfornare,  all.  cavar  di  forno. 

Sfornire  {pr.  scoec.),  ali.  lor 
via  i fornimenti. 

Sfortuna,  sf.  mala  sorte. 

Sfortunato  , add.  rii.  sventu- 
rato. 

Sforzare,  aft.  vioWfcnre-usar 
forza  - aCCuticavsi,  iuge- 
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guarsi. 

Sf. nzatamimle,  avv.  con  lsfor- 
zo  - contro  voglia. 

Sforzalo,  pp.  di  sforzare- vio- 
lento, ingiusto  - cil  anche 
privo  di  forza,,  spossalo. 

Sforzo  , sin.  ogni  maggiore 
forza 

Sfracellare,  alt.  quasi  intera- 
mente disfare  infrangendo- 
ne. infrangersi. 

Sfralùre,  all.  cavar  dalla  re- 
ligione monastica  - e np. 
uscire  dalla  stessa. 

Sfrattare,  alt.  mandar  via,  esi- 
liare -n.  ass.  andar  via  con 
prestezza 

Sfratto,  sm.  bando,  esilio. 

Sfregare.  V.  Fregare. 

Sfregiare,  alt.  tor  via  il  fregio 
o l'ornamento  - foro  un  ta- 
glio nel  viso  altrui  - fig.  of- 
fendere nell' onore  - np. 
perdere  il  fregio. 

Sfrégio,  sm.  taglio  fatto  ad  al- 
trui sul  viso  - cicatrice  che 
rimane  al  taglio-/fy.  smac- 
co, disonore. 

Sfrenare,  alt.  cavar  il  freno  - 
sciorrc  il  freno  alla  lingua, 
alle  passioni  ec .-np.  trar- 
si il  fi  eno  -fig.  divenire  li- 
cenzioso. 

Sfrenatamente,  avv.  liccnzio- 

. sa  mente. 

Sfrenatezza,  sf.  soverchia  li- 
cenza. 

Sfrenilo,  add.  m.  senza  freno 
— fig.  licenzioso— eccessivo. 

Sfrondare,^  tor  via  lefronde. 

Sfroniarsfy Tip.  farsi  ardito. 

Sfrontatezza-,  sf.  sfacciata#* 


gì  ne. 

Sfrontato,  add.  mi 
dorè,  sfacciato/' 
Sfronzare.  V.  Sfrondili 
Si  rosa  re  ( v.  d'  uso  fniaì&. 

n.  far  contrabbandi. 

Sfroso  ( v.  d'tiso  ftnunz.  ),  sm . 
contrabbando. 

Sfuggevole,  add.  rom..  che 
sfugge  - lubrico,  liscio. 


Sluggevolezza, 
ciò  ch’ò  sfugg 
Sfuggiasco.  V.  Fu 


uali  ti 


o simile  - n. 
ass.  svanirò'-  fig.  spiccare- 
lu  piti,  digradare  i' colori 
confondendo  dolcemente  il 
chiaro  collo  scuro. 

Sgabbiare  , alt.  cavar  dalla 
gabbia. 

Sgabellare,  alt.  trarre  le  mer- 
canzie dalla  dogana,  pagan- 
done la  gabella. 

Sgabello,  sm.  arnese  di  legno 
su  cui  si  siede. 

Sgagliardirc  ( pr . sco  oc.),  n. 
ass.  torre  la  gagliardia. 

Sgambare  , n.  ass  camminar 


di  fretta  ->  np.  stancarsi  le 
gambe. 

Sgambato,  add  m.  senza  gam- 
be - e del'o  di  fiori , senza 
gambo  - fig.  stracco. 

Sgambettare,  n.  ass.  dimenar 
le  gambe  - nell'uso  cammi- 
nare in  fretta  - fuj.  staro  in 
ozio. 

Sgambetto,  sm.propy.  impedi- 


SGANASCIARE 

monto  alle  gambo  dì  obli 
cammina  - fiy.  inganno. 

Sganasciare,  all.  slogar  le  ga- 
kpe  — u.  usa.  ridere  sino- 
Mi-.'Ti  lamento. 

Sgffr^Ìierórc(pr.àiighero  ec.), 
alt. cavar  da’gangberi,  scon- 
nettere- /ìy.  levar  di  sesto, 
slogare. 

Sgangheralo  , add.  m.  pp.  di 
sgangherare -/iy.  sciaman- 
nato. 

Sgannare.  V.  Disingannare. 

Sgarbatezza,  «/.inala  grazia. 

Sga  i^jà/o,  ndd.m. senza  garbo, 

inizile. 

si^inaiftorjpisrfbl'li 

Sgargarizzàre^.n.v.Warè  gar- 
garismi. 

Sgargarizzo.  V*  Gargarismo. 

Sgarrare,  n.ass.  prendere  er- 
ro re-la  Ila  re  un  colpo. 

Sgavazzare.  V.  Gavazzare. 

Sghembo,  sin.  tortuosila-m/d. 
ni.  storio. 

Sghermirsi  (pr.  scó  CO.),  np. 
staccarsi. 

Sgherro,  srn.  bravaccio. 

Sghiacciare,  n.  ass.  sciogliersi 
il  ghiaccio. 

Sghignare,  all.  deridere,  scher- 
nire. 

Sghiguazzàre, n.ass. ridere  con 
i strepito  beffando. 

Sgobbare,  ati. portar  sul  dorso 
alcun  peso  — ti.  ass.  durar 
fatiche  materiali. 

Sgoccio  lare  (pr.  ócciolo  ec. 
n.ass.  versar  e inaino  all’ulti 
ma  goccia. 

Sgolalo,* add.  m.  senza  gola  - 


SCORGO  6T 1 

oolla  gola  scoperta. 
Sgomberare  .(pr.  ómbero  ec.), 
e smc. 

Sgombrare  , alt.  vuotare  un 
luogo  di  masserizie-ma ndur 
via  - fig.  purgare  , liberare 

- discacciare  - n.  ass.  levar 
le  masserizie  di  una  casa 
che  si  abbandona  , e tra- 
sportarle in  un'altra  chesiva 
ad  abitare. 

Sgombro,  sm.  lo  sgombrare  - 
pesce  di  mare.  V.  Sgombro 
add.  ni-  vuoto  di  masserizie 

- fig.  scarico  - libero. 
Sgomentare,  all.  sbigottire  - 

np.  costernarsi  per  immi- 
nente pericolo. 

Sgomento,  sm.  sbigottimento. 
Sgominare  ( pr.  omino  ec.), 
a//. mettere’  sossopra, scom- 
pigliare. 

Sgomitolare  (pr.itolo  ec. ),«//. 

"disiare  i gomitoli. 

Sgonfiare  , un.  levare  l’enlia- 
gionc. 

Sgónfio,  sm.  enfiatura  - add. 

m.  contr ■ di  gonfio. 

Sgórbia  , sf.  scarpello  fatto  a 
doccia,  per  intagliare  in  le- 
gno. 

Sgòrbio.  V.  Scorbio. 

Sgorgare  , n.  ass.  uscir  fuora 
clic  fa  l’acqua  per  soverchia 
abbondanza-  alt.,  scolare  ac- 
que irrigatorie-spargere  ab- 
bondantemente lagrime. 
Sgorgala,  sf.  la  quantità  d’ac- 
qua clic  nella  tromba  solle- 
va lo  stantuffo  ad  ogni  im- 
pulso del  movente. 

Sgorgo,  sm.  {pi.  ghi),  losgor- 
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gare. 

Sgozzare,  alt.  tagliare,  il  goz- 
zo ( delio  di  pollami)  - vuo- 
tar»! il  gozzo. 

Sgradévole,  afM.  com.  non  gra- 
dito; 

Sgradire.  V.  Disqradire. 

Sgraffa,  sf.  nelle  tipogr.  unio- 
ne di  più  pezzetti  di  linee 
nella  stampa,  le  quali  lor- 
mammone  unasolàcollegano 
v più  articoli. 

Sgrallì.i re.  V.  Graffiare.  * 

Sgràffio,  .sm.  V.  G raffio-  sorta 
di  pittura  in  muro  a chiaro- 
scuro. 

Sgramatieàre,  e 

SgrammaticAre  ( pr . àtico,  chi 
ec.),  «.  ass.  scrivere,  o par- 
lare scorrettamente. 

Sgranare,  alt.  cavare  i |egu 
mi  dal  guscio.  , 

Sgranellare  , toccare  i 

granclli-'deiruva  dal  grap- 
polo. -•  \ 

Sgravare,  att.  alleggerire- li  - 
ber;»re  da  sospetto-»;»,  pàV 
torire. 

Sgravidàre  {pr.  àvido  ec.  ), 
n.  ass.  partorire. 

Sgràvio,  sm.  lo  sgravare. 

Sgraziatàggine  , sf.  malà  gra- 
zia. 

Sgraziatamente  , avv.  senza 
1 grazia  o garbo - per  disgra 
zia. 

Sgraziato,  add.  m-  senza  gra 
zia  o garbo  - sfortunato. 

Sgretolare,  all.  stritolare. 

Sgretolio,  sm.  stritolamento- 
moto  fermentativodt  liquidi. 

Sgridare  , alt.  riprendere  con 


grida  minaccevoli. 
Sgrido,  sm.  Io  sgridar©. 
Sgroppare,  e 
Sgruppare  , alt.  set 


groppo. 

Sgùajato,  add.  m.  sgarbato, 
incivile. 

Sguainare  ( pr.  ino  ec.  ),  art. 
cavar  dalla  guaina  armi  da 
taglio. 

Sguardo,  .sm.  occhiata.  Vista. 

Sguazzare,  all ■ V.  Guizzare  — 
- ed  anche  godere -^scialac- 
quare. 

Sguernire  ( pr.  s tt. 


sciò. 

Sgùscio,  sm.  incavo  latto  in 
(piale he  lavoro. 

Si,  avn.  affermai,  opp ■ di  no. 

Sibarita,  un.  {pi.  li),  uomo 
dato  alla  crapula  ed  al  lusso. 

Sibilare  ( pr.  sibilo  ec.  ),  u. 
ass.  fischiare. 

Sibiliate.  rfl\  ),  sf.. indovina, 
e propr*  oicesi  di  dieci  ce- 
lebri indovinatrici  dell’an- 
tichità. 

Sibillino,  adii  m.  appartenen- 
te a sibilla. 

Sibilo,  sm.  fischio. 

Sicàrio  (t>.  tal.  ),  sm.  chi  per 
commissione  altrui  uccide 
a tradimento. 

Sicché,  e si  che,  avv.  perla 
qual  cosa  - di  modo  che. 

Siccità,  sf.  aridità  d’aria. 

Siclo  ( v.  ebr.  ),  sm.  sorta  di 
peso,  e di  piccola  moneta 
ebraica.  v' 
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S;-rorr  ói  o ( v.  t;r.  ).  sui.  sorta  pii  nini»  hi  ut  ile  iscrizioni 
di  albero  simile  al  Ileo.  lapidarie. 

Su  ujnni- nte  , ai  v.  senza  ri  Sigiti  lieauza.  V.  Si(jni/iralo 
echio,  o dubbio.  Signilicnre  (pr  ilip u,  ebree  ), 

Sicurezza,  sf.  sicurtà,  frali*  all.  dimostrai e , esprimere 
< hezza  -i  paro  - fiducia  - ar  imendere,  avvisare. 
Sicuro,  adii.  ni.  srn/.a  sospiri-  j Significalo,  sm  conceUo  var- 
io - fuoi  i di  p»  rivelo  - cerio  chiuso  nelle  parole. 

— sdì.  rosa  Sicilia  - sit  uila-  Sigiiilicaziéi.e,  sf.  V.  Sianift- 
a>’i'.  siciiraiu nto.  va  o - Ad  ft.ro , ut  iilica/io- 

S. curia,  sf.  ^yr.  /za  - scolta  uè  ui  un  allo  giuridico  fallo 
fiducia  - tati  lon'd.  alla  parie  comi  alia. 

Sidro,  sui.  bevanda  fatta  do  Signoiazo,  sm.  signore  mol- 
ine In  e di  pere,  mula  dagli  lo  liceo,  o dado  aliare., 
antichi.  Signóre,  sin.  ehi  ha  signoria  e 

Si  pi» re.  V.  \ sìc})ore.  eh, minio  sugli  aliri  -j  adro- 

SicpV,  \ f.  t#ji:t  rodili  urani  o ne  - titolo  di  maggioranza  e 

sterpi,  che  si  ||faiil^io*5ii'  di  rispelln. 

ciglioni  dei  campi  pe*r  chiù  Signoreggiare,  n.  a ss.  avero 
deHi-*-/V/.  lutto  n(!  che  sor-  sigimi  ia  o dominio  - /ir/,  so- 
ve  «li  riparo  chiudendo.  ‘ pi  astare -franar  da  signore 

Siero,  sm.  parie  acquosa  del  -on.  superare  di  siaiura. 

sangue  e del  lalle.  Signoria,  sf.  dominio,  giuri- 

Sicrosita  , sf.  qualità  di  rio  sdizione-  governo  - titolo 
ch’é  sieroso.  , che  si  dà  scrivendo  a prr- 

Sierósm,  adii.  m.  che  ha  in  so  sona  di  alto  aliavo. 

del  situo.  Signorile,  adii.  rom.  da  sigilo- 

Sifilide  ( / . <;r.  ),  sf.  lucro  re  - grandioso. 

ricrea.  Signorotto,  sin.  signore  di  pie- 

Silèno  ( v.  i,r.  ),  *m.  cannello  colo  dominio. 

vóto  éntro -tubo  curvo  por  Silenzi»*,  ,\m.  lo  star  cheto,  ta- 
volar va'si  - li  ombn  tfiarina.  cituruiia  - intermissione. 
Sigillare,  all.  chiuderò  leilcio  p»ts*t  r-  lut»go  solitario, 
o pacchi  di  carte  con  cera  Silenzioso,  add.  tn.  che  parla 
*di  Spagna,  o con  ostie-  fuj.  poco. 

Confermar»  - turar  bene.  Siliqua,  sf.  guscio  dei  legumi. 
Sigili»*. -un.  strumento  per  ini-  Sillaba  ( v.  r/r.  ),  sf.  vocale,  o 
pronlare-  fig.  colmo  di  per-  aggregato  di  piu  lettelo  con 
fe/.ioiic.  una  «»  più  vocali,  che  si  pos- 
sici» ( r.  gr.  ),  sf.  pi.  lettere  sono  pronunziare  in  un  solo 

uniche,  o abbreviature  di  suono  e di  cui  sojio  conqui- 

si ilabe  o di  parole,  usale  da-  sic  le  parole. 
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su-caiure 


Sillabare  , ntt.  pronunziare  , 
Ronza  compilare,  o giusta 


RIMULAZÌONF. 

com.  conformo  - avi'.  simil- 


monto. 


molilo  -distaccando  lo  siila-  Similitùdine,  sf.  somiglianza. 


ho  di  rt^i  sono  composto  lo 
parole. 

Sillogismo  ( v.  yr.),sm.  argo- 
mentazione da  cui,  in  virtù 
di  roso  anteposto  « specili- 
rale  ordinatamente,  si  trae 
una  conseguenza. 

Sillogizzare,  n.  ass.  fare  sillo- 
gismi , o ridurre  a sillo- 
gismo. 

Silvano  (e.  pnrt.),  add.  m.  di 
selva,  rus  ieo. 

Silvestro,  odd.  rnm.  selvatico. 

Silvio,  xm.  sorta  di  earatlere 
tipogralieo  minore  del  lesto 


Toc 


comparazione 

Similoro  ( r.  d’uso),  sm.  mi- 
stura clic  samiglia  l’oro. 

Simmetria  ( r.  yr.  ),  sf.  pro- 
porzione  delle  parti  ira  loro. 

Simonia  (daSimon  mago  men- 
t orato  ncylit  Atti  dcyli  Apo- 
stoli ),  sf.  ireo.ncedere  l>e- 
nelizj  o cose  sacre  e spiri- 
tuali per  mercedi  ricevute. 

Simoniaco,  adii-  c sm.  clic  la 
simonia. 

Simpatia  ft>.0r,  ),  sf.  convo- 
^licyj^a,  à<scarflbie\ole  appe- 
tito - miilua  indili  >zione. 


Simboleggiare,  fi.  ass.  siguili-iSimpalieo , add.  m.\pl.  ci. 


rar  con  simboli. 


! chi),  che  desta  inclinazione. 


Simnolicamenle,  avv.  per  via 'Simpatizzare,  n.  ass.  sentire 


di  simboli 
Simbòlico,  add.  m.  che  signi- 
lica  cosa  diversa  da  quella 
che  cade  sotto  i sensi. 


inclinazione  , o consentire 
scambievolmente  di  una 
persona  o cosa  rispetto  ad 
altra. 


Simbolo  (v.  yr.),sm.(‘  osa  por 'Simpòsio  (»’.  yr.),  sm.  con 


i della  ne  viene 

cala  iin’il&n  - regola 
«nula  Fede, 


mezzo  della  qi 
- signili< 

• ;>;della  nostra- 
voly.  il  credo. -v 
Simeiria.  V.  Simmetria. 

Simia.  V.  Scimia. 

Simigliatile, ar/d.coqtj^e  so 
miglia  - sm.  la  medesima 
cosa  - arr.  similmente. 
Simiglianza,  sf.  qualità  che  di- 
chiara una  cosa  simile  a 
un’altra  - comparazione. 
Simigliare,  n.  avere  simiglian- 


vito,  o luogo  del  convito  - 
vaso  inserviente  ai  sacrilì- 
zj  ed  alle  lihaziqpi  degli 


¥ 

> 


ahtiebi. 

Simulacro,  sm.  IJ-fftrnngino  , 
s pèlli o - statua  di  divinità 
falsa,  idolo. 

Simulare  ( ps.  simulo  ),  att. 
. |-  ’^ttiòstrare  il  contrario  di 
quello  elicsi  ha  nell’  ànimo, 
tingere. 


Simulala! 


menie. 


Cavv. 

.K 
‘ ) 


finta- 


IIII^IIIIM,,  * * • IH'  . Il»'  ‘ : 

za  - uit.  paragonare  - tip.  Simulazióne, ..^maliziosa  di- 


rendersi simile. 

Simile,  sai.  cosa  simile  - add.\ 


m osi  razionerà  parole  o in 
alti  dol  Q«Mfcè£io  a ciò  elio 


SIMULTANEO 


SINISTRO 


altri  sente  noli*  animo.  f 

Simultàneo  ( v.  Ini.  ) adì.  m. 
agg.  del  concorso  del  la  cau- 
sa prima  e seconda  nella 
sie-s-a  azione.. 

Sinagòga  ( r.  gr.  ),  sf.  ( pi. 
gliela  l’adunanza  degli  ebrei  i 
sotto  l'antica  legge  - la  re- 
ligione musaica -/iy.  confu-  ! 
sione. 

Sincera  re,  a//.  persuadere  con 
evidenza  di  ragione  - »/>. 
venire  iucbiaro, accertarsi. 

Sincerità,*/’,  schiettezza,  app. 
di  finzione. 

Sincèro,  add.  rn.  senza  fin- 
zione - non  contraffallo. 

Sincopare  (j>r.  sinóop'o  ec.  ), 
ali.  usare  la  figura  sincope. 

Sincope  ( v,gr.  ),s/‘.tìg.  grani, 
per  cui  si  accorcia  qualche 
parola-f/i  med.  subito  smar- 
rimento di  spirili  , sveni- 
mento. 

Sincretismo  ( v.  gr.  edidasc.) 
stri,  conciliazione  fra  varie 
sette  di  diversa  comunione 

Sincronismo  ( v.  gr.  ),  sm.  in 
cronul.  relazione-  di  due 
cose  «die  accadono  o ranno- 
si nel  medesimo  tempo. 

Sindacare  ( pr  sindaco,  chi 
ec.  ),  alt.  rivedere  i conti 
altrui  per  la  minuta  - fig. 
censurare,  biasimare. 

Sindacato,  sm.  rendimento  di 
conto  - uffizio  di  sindaco. 

Sindaco/’ v.gr.  ),  sm.  ( pi. ci, 
chi  ),  revisore  di  conti-pro- 
curatore di  comunità 

Sindèresi  ( v.  (ir.),  » f-  rimor- 
dimento  di  coscienza. 
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Sindone  ( lui.  ),  sf  panpo 
lino,  o lenzuolo,  in  cui  lu. 
avvolti»  il  corpo  mollo  di 
X.  S.  G.  C. 

Sinèdrio  ( v.  yr.  ) sm.  princi- 
pal  tribunale  degli  ebrei. 

Sinfonia  ( t>.  gr.  ),sf.  concer- 
to di  strumenti  musicali. 

Singhiozzare,  n.  ass.  avere  il 
siiigliiozzo-  pia  ugere  di  lot- 
ta inculo  singhiozzando. 

Si  ngliiozzo,  *m.  gemilo  affan- 
noso. 

Singolare,  add.  cani,  parlico- 
1 are  - diverso  - eccellente, 
raro- strano  - In  gramm , 
numero  del  mono  , app.  a 
plurale. 

Singolarità,  sf.  particolarità  , 
proprietà  - eccellenza,  ra- 
. ri  A, 

Singolarizzare,  ali.  ridurrciu 
singolare  - tip.  uscir  da  ciò 
che  fanno  gli  altri. 

Singolarmente,  avu.  partico- 

i larmente. 

: Singolo  ( v.  lai. )}  add.  ni.  cia- 
scun perse. 

Singolo  ( v.  lai.epoel.  ),  sm. 
singhiozzo  - pianto. 

Siniscalco  ( v.  celi.),  sm.  (pi. 
chi  ),  maggiordomo  - chi 
lui  la  cura  della  mensa,  c 
l’ imbandisce. 

Sinistra,  sf.  mano  o parlo  op- 
posta alla  destra. 

Sinistramente  , avv.  mala- 
mente. 

Sinistro,  sm.  accidente  infau- 
sto, disgrazia  - add.  ni.  c h’é 
dalla  banda  contraria  alla 
destra  - cattivo,  dauuoat>. 


SINODALE 


«ISTOfcA 


67C 

S\uoA&\e,add.  com.  di  smodo. 

Sui  'do  ( v.gr. ),tm.aduuanza 
di  ecclesiastici  per  consul- 
tare sopra  materie  ili  reli- 
gione. . 

Sinonimia  ( v.  gr.  ) , sf.  arte 
di  porre  i sinonimi  in  modo 
che  i piu  incalzanti  si  suc- 
cedano uno  dopo  l’altro. 

Sinònimo  ( v.  gr.  ),  uri  l.  asm 
che  ha  la  stessa  siguiiica- 
zionc. 

Sinossi  ( v .(ir.  ),  sf.  compen- 
di Oi  sommario. 

Sinòttico,  udd.  sin.  compen- 
dioso. 

Sintassi  ( v.  gr.  ),  sf.  disposi* 
zione,  e ordine  delle  "pa- 
role. 

Sintètico  ( v.  gr.  ),  add.  m^iu 
mut.  alto  a comporre  frap- 
posto di  resolutivo-  f u fifos. 
agg.  di  metodo , quello  che 
precede  per  gradi-  alla  to- 
tale composizione  in  una 
continuata  catena  d’  idee 
connesse,  opposto  di  anali- 
tico. 

Sintomo  ( v.  gr.  ),.?m.indj£io 
o ciVelto  di  malattia— dfreo- 
sianza  die  accompagna  qual- 
sivoglia cosa. 

Sinuosità,  sf.  qualità  di  ciò 
eh’ è sinuoso  - via  o giro 
tortuoso. 

Sinuoso,  add.  m.  ette  lit  seno, 
curvo. 

Stólte,  sm.  contrasto  per  ariti 
di  opposti  venti  che  aggi- 

• raro  le  nuvole  e sollevano 
gli  oggetti  sottoposti. 

Sipario  [v.  lai  ),  sui.  tenda 


ciré  oi  alza  e cala  dittane 
al  palco  scenico  de’  teatri. 

Sire,  sua.  signore  ( titolo  di 
mona  re  h i usino  per  lo  più 
P'  ette.  ) 

Si  èuu  ( v.  gr.),  sf.  mostro  fa- 
v leso  marino  dal  capo  alle 
coste  donna  , e dalle  costi; 
in  giu  pesce,  che  colla  dol- 
cezza del  canto  dicevasi  ad- 
dormì'..tasse  i naviganti  - 
fig.  allettai rice. 

Sir.ngn.  V.  Sciringa. 

Siringare.  V.  Scivi ngure. 

Strio  ( v.  gr.  )j sin.  tlcanece- 
leste,  la  canicola. 

Sirocco.  V.  Scilacca. 

Stroppo.  V.  Sciroppo. 

Sirie  ( v.  gr.  ),  sf.  luogo  are- 
noso presso  al  maro. 

fSistéma  ( i>.  gr.),  sm.  (pi 
mi),  metodo  che  si  tiene  nel 
trattare  le  materie  scie  ali  fi- 
che , o di  erudizione  - In 
,.astr.  orditie  delleprincipali 
parli  tlefl'yniverso  giusta  lo 
opinioni. astronomi  - 
In  mcd.  turione  di  piu  corpi 
della  stessa  natura  ; conio 
vasi,  canali  , nervi  cc-  - In 
bui.  generale  disiiiimzioue 
delle  piante  lordala  sopra 
un  solo  principi- 1 

Sistemare,  a l.  nell'  uso  ordi- 
nare, assestare  or. 

Sistematico,  add.  ni.  (pi.  ci, 
chi  ) , di  sistema. 

Sislcmazióue‘,.t/’.  nell' uso  rior- 
(1  inazione,  ordine  ec. 

Sistola  sf.  vaso  di  metallo 
traforato  con  cui  gli  spe- 
ziali colano  iu  medicài  ■-•piu 


Digitized  by  Google 


smo  LE 


SMALTARE 


677 

dense.  • Slogamento.  V.  Slogatura. 

Sistole  ( v.gr.  ),  sf.  omitrazlo-  Slogare,  aff.  muovere  rii  luògo 
ne  del  cuori  vW  ^,  (liastole.  - np.  1’  uscire  di  alcun  osso 

Sistro  ( v.jr . ),  sm.  strumento  dalla  sua  naturale  positura, 
musicale  di  acciajo  a foggia  Slogatura,  */.  io  slogarsidello 
di  triangolo.  ossa. 

Sitibondo,  add.  m.  che  ha  Sloggiare, n.abbandonareun 
sete.  abitazione. 

Silice  ( v lai.  ) , ( pr.  sco  oc.  Slouibàrc, alt.  guastare-!  lombi 
p.pr.  sizicute  ),  n.  difetl.  - np.  indebolirsi, 
aver  sete  - e fig.  ardente-  Slontanàre.  V.  Allontanare. 
niente  desiderare.  ' Slungàre.  V.  Allungare. 

Silo,  sin.  luogo -positura  di  Sujaceàre,  att.  svergognare 
luogo  - abitazione  - add.  altrui  scoprendone  i difctii 

ni.  (v.  lai.  ),  situato.  -avvilire  il  piezzo  di  una 

Sitologia  ( v.  gr.  ),  sf.  trattato  mercanzia. 

sulla  natura  o sull*  uso  delle  Smaccato,  pp.  di  smaccare  - 
diverse  specie  di  grano.  dolcissimo  sino  alla  nausea 

Situare,  aU.  porre  in  silo  , o ( detto  di  vino  oil  altroché 
al  suo  luogo,  collocare.  relativamente  al  gusto  ). 

Situazióne,  sf.  positura  diluo-  Smacchiare,  n.ass.  uscir malia 
go  — nell'  uso,  grado,  stillo.  macchia  o boscaglia  - alt. 

Siviglia,  sf.  sona  di  tabacco  sgombrare  un  lerrenodnlle 

sottilissimo  da  naso.  piante  clic  lamio  bosco-ioi* 

Siziente  ( v.  lui.  ),  p.pr.  disi-  via  le  macchie  de’  vestili. 

tire,  che  ha  sete  ardente.  Smacco,  sta.  (,  pi.  echi  ),  in- 
Slacciare,  att.  sciorre  dai  lacci  giuria  che  si  fa  a taluno 
- np.  liberarsi  da’  lacci  - e manifestando  le  sue  debo- 
fig.  da  checchessia.  lezzo  per  farlo  rimanere  in 

Slanciare.  V.  Lanciare . vergogna. 

Slargare.  V.  Allargare.  Smagliare,  alt.  rompere  ma- 

Slattare,  a»,  torre  illultc.  glio-sciorre  le  bulle  uimna- 
Sleule.  V.  Disleale.  gliate  - n.  ass.  scintillare 

Slealtà,  sf.  perfidia.  ( detto  di  gemme  ). 

Slegare,  all.  sciogliere  i le-  Smagràre.  V.  Dimagrare. 

gami.  Smagrinicnto,sm.  macilenza. 

Slegato,  ipp.  di  slegare  -fig.  Smagrire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 

separalo,  sconnesso.  a.v.y.  divenir  magro. 

Slitta  , sf.  trailo  senza  ruote.  Smaliziato,  add.  ns.  roali- 
tiralo  sul  ghiacciodacaval-  zioso. 
li’per  velocita  di  cammino  Smallare  , alt.  coprire  di 
o per  sollazzo.  smallo  qualche  lavoro  di 
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oriflcoria  - fiij.  ricoprire  a 
guisa  di  smalto. 

Smaltimento,  sin.  digestione 
- vendita  lapida c consumo 
di  mercanzie. 

Smallile  ( pr.  seo  oc.  ),  all. 
ooiicuoeero  il  cibo  nello 
stomaco  - esitare  io  mer- 
canzie » 

Small.sta,  sin,  ( pi.  sii  ),  ehi 
lavora  di  smalli. 

Sm.dlitojo,  s.itr  luogo  per 
dare  esito  e scolo  alle  ini- 
tmmdc^ze. 

Smalto,  sin.  materia  .di  piu 
colori  che  si  pone  per  ur- 
numenlj  stille  orerie  - la- 
voro di  smalto  - composto 
di  gliiaja  e caleina  rosso 
date  insieme  - per  simil 
ponile  prato  ricoperto  di 
tiori  - fij.  qualunque  cusu 
dura. 

Smania,  sf  eccessiva  agita- 
zione d' animo,  o di  corpo, 
per  soverchio  di  passione, 
o «li  prurito  - bruma  ai 
dente. 

Smaniare,  n.  uss.  dar  seguo 
di  soveicliia  passione,  pru- 
rito o dolore. 

Smaniglia,  sf.  e 

Smaniglio,  s.n  allacciatura 
preziosa  che  dalle  donne 
si  tiene  alle  braccia. 

Smanioso,  udì.  tu.  pieno  di 
smania. 

Smantellare,  tilt,  diroccare  , 
atterrai  e ( dc.iu  di  fabbri- 
che ). 

Smargiassare,  n.  uss.  fare  lo 
smargiasso. 


Smargiassila,  sf.  bravala. 

Smargiasso,  sm.  spaccone. 

Smarrimento,  sin.  perdita  - 
sbigottimento  - fallo. 

Smarrire  ( pr.  seo  ec.  ),  art. 
perdere  con  poca  speranza 
di  litro  vare -fi.;/,  confonde- 
re - np.  errare  la  strada. 

Smarrito , pp.  di  smarrire  — 
//;/.  sbigottito,  confuso. 

Salasi  oliare,  utt.  guastar  •e 
ma.-eelle  - ri.  ass.  e np.  ri- 
dine s m odorala  incute . 

Smascherare  ( pr.  àschero 
«■e.  ),  alt.  cav?ir  la  masche- 
ra - np.  levarsi  ivi  maseliera. 

Smembrare,  mi.  tagliar»-  i 
membri  - trinciare  - fhj. 
torre  una  parte  da  uu 
lutto. 

Smemoràggine.  sf>  difetto  di 
memoria. 

Smcmora inculo  , sin.  sbalor- 
dimento. 

S inculerà  tv  (pr  étnorocc.  ) - 
n.  uss.  p<  rdcro  la  memoria 

Simunoiatàggiue , sf.  stupi- 
dità. 

Sm  e m orsi  lo , udd.  m.  senza 
memoria  - stupido. 

Smentire  ( or.  sco  ec.  ),  n. 
uss.  dare  una  me  mila. 

Smera  do  ( /«.  t/r.  ),  sm.  g«-m 
ma  lucidissima  di  colore 
. verde. 

Smergo.  V.  :1  [ergo. 

Smeriglio,  sin.  pietra  da  bru 
ture. 

Smerlo , sin.  uccello  della 
specie  de’  falconi. 

Srnidoliàre  , utt.  lor  via  la 
midolla  - fig . dichiarare  , 
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gpiarraTfì.  rfirnowSrc;  alt.  faro  scendere 

Snri'.àce,  sf.  orbasermentosa,!  - n.  ass.  scendere) 
die  si  adopera  in  luogo jSmóriia,  af.  allo  lezioso, 
della  salsapariglia  per  ad  ìSmorlióso,  add.  m.  cascante 
dolci,  e il  sangue.  di  tozzi. 

Sminuii  e.  V.  bimìnuire-  S morsure , alt.  trarre  il 

Sminuzzamento  sm.  ritluf i- J morso. 

mento  io  piccole  parli  di  Smorlirc  ( pr.  seo  ec.  ),  n. 
un  lutto  - fup  spiegazione  <m.  impallidire, 
chiara  e disliuta.  Smorto,  add.  m.  «li  color  d: 

Sminuzzale,  e imoie,  pallido  - bianchi* 

Sminuzzolare  {qr.  uzzolo  ee.)-  ei  > ( (Irto  di  colore)  - ap- 

ali.  ridurre  in  piccoli  pezzi  pi  tu  {detto  di  (tori.  ) 
o mitiu/zoli  /iVy. spiegai- ( iiia-  Sn.o  à ■ ■,  a:t.  spegnere  —fig. 
ramente  e minu  ainenie.  es.mguoie. 

Smisuratamente  , at’v.  a di-  Smossa,  sf.  movimento  sfor- 
sinisura.  zaij. 

Suiisuralczzu  , af.  immoti-  Smotta.  V.  Mitra- 

sita.  Smollare.  V.  Ammanare. 

Smisurato  , add.  m.  senza  Smozzicare  ( pr.  uzzi  co  , chi 
misura -eccessivo  - iuteui-  e<  . ) , alt  tagliare  alcuna 
pelante.  parte  o membro  da  chee- 

Suioccolàre  ( pr.  óecolo  ec.)  ehessia 

alt.  tor  via  .|Uelia  parte  d 1 Suoi  nere.  V.  Ma  inere. 
lucignolo  elle  rimane  sulla  Smu ato,  udii.  m.  secco  , ma 
en.t'iela  accesa.  cliente -/ò/.iud<‘buiilo,  esau- 

Siiiocc  )iat  )jo,  vm  strumento  st  •. 

da  smoccolare.  Smuòvere  (pr. ossi, pp. osso.). 

Smoccolatura,  sf  lucignolo  ull.au.  muovere  czu  fatica 
arsiccio.  - c -unui'iuvi  re  - indurre  , 

Smodaiaruenlc  , avv ■ senza  persuadere  - rimuovem  da 

mudo.  lare. 

Smodalo,  add ■ ni.  smode  Smurare,  .«7.  guastar  le  mu- 
rato. ra  — rovinare  un  muro 

Smoderata  nenie , ari.  senza  peccavamo  checchessia  già 

moderazione.  niu . .ito. 

Smoderatezza,  \f.  eccesso  nel  Smussare,  all.  tagliare  1' an- 
modo.  gole  di  checchessia. 

Smoderato  , add.  m.  sover  Smusso,  add.  ut.  che  non  va 
ciiio.  per  diritto  - rotto,  tronco. 

Simiglialo  , add.  ni.  senza  Smistilo,  add.  in.  senza  naso, 
moglie.  Snaturare , ad.  far  cangiar 
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natura. 

Snaturàlo  > add.  rn.  fuor  di 
natura  - inumano. 

Snebbiare,  alt.  sgombrare  la 
nebbia. 

Snellezza,  sf.  agilità  di  corpo. 

Snello,  add.  m.  sciolto  di 
membra. 

Snervamento , sm.  indeboli- 
mento. 

Snervare  , att.  tagliare , o 
guastare  i nervi  - indobo 
lire,  spossare-  tip.  infiac- 
chirsi. 

Snervatezza  , sf.  debolezza. 

Snervalo  , add.  m.  indebo- 
lito. 

Snidare,  e. 

Snidiàre,  alt.  e n.  ass.  cavare, 
e uscir  daj  nido. 

Snocciolare  (pr.óccioloec.  ), 
ali.  cavare  i noccioli  - 
fio-  dichiarare  - recitare  in 
fretta. 

Snodare.  T.  Disnodare 

Snodatura,  sf.  piegatura  delle 
giunture. 

Snudare  , ali,  sguainare,  sfo- 
derare - np.  spogliarsi  del 
tutto.' 

Soatto,  sm.  cuojo  tenue. 

Soave,  add.  com.  grato  ai 
sensi  - piacevole*-  avv. soa- 
vemente. 

Soavemente,  avv.  dolcemente 
- quietamente  - piacevol- 
mente. 

Scavila,  sf.  dolcezza  — fra- 
granza - benignità. 

Sobbollimento , sm.  leggiero 
bollimento. 

t>obbulliiu  (pr.  olio  , e isco 


ee.  J,  n.  ass.  co|>ortaincirte 
bollire. 

Sobborgo,  sm.  (p/.ghi  ),  bor- 
go contiguo  nl|a  città. 
Sobbracciàre,  att.  abbracciare 
soLio  le  ascelle  per  sorreg- 
gere chi  per  infermità  od 
altro  sii  mal  fermo  in  piedi 
(Muzzi). 

Sobriamente,  avv.  con  so- 
brietà. 

Sobrietà,  sj.  moderazione  ucl 
mangiare  e nel  bere,  ed  in 
qualunque  cosa  appetibile  — 
fitj.  la  via  di  mezzo  fra  il  po- 
co ed  il  troppo 

Sòbrio,  add ■ m.  parco  nel  man- 
giare e nel  bere. 
Soechiaraàre , alt.  chiamar 
sotto  voce. 

Socchiùdere  ( pass,  usi  , pp. 
uso  ) , att.  un.  non  intera- 
mente chiudere. 

Sùccio,  sui.  accomandita  di 
bestiame  ohe  si  da  altrui  a 
mezzo  guadagno  ed  a mezza 
perdita -il  bestiame  me- 
desimo - o chi  piglia  il  boc- 
cio. 

Sóccita,  sf.  soccio  ( nel  1. 

si  fin.  ) 

Socco  . sm.  ( pi.  echi  ),  cal- 
zare alla  greca usaloda’  per- 
sonaggi comici la  com- 
media. 

Soccombente,  p.  pr.  di  soc- 
combere, che  soggiace. 
Soccombenza,  sf.  assoggetta 
mento,  soggezione. 
Soccómbere  ( pn.sr . ornimi  , 
]>p.  ombùlo  ) , n.  un.  sog» 
giacere. 
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Soccorrenza,  sf.  flusso  di  ven- 
tre senza  sangue. 
Soccórrere  ( pass,  orsi  , pp 
ors a) , uti.  nn.  porgere  aju- 
tu  o sussidio  * n.  venire  in 
m ute,  sovvenire 
S .<cco<  rùvide,  add.  co:n.  clic 
soccorre  - ausiliario 
Soccorri  meniti,  e 
Soccorso  , sia.  assistenza  nel 

■ bisogno 

Sociabile,  add.  coni,  che  ama 
compagnia. 

Sociabilità.  V.  Socialità 
Sociale,  add.  coni,  che  appar- 
tiene alla  società  - compa- 
gnevole. 

Socialità , sf.  naturale  amore 
alla  vita  sociale. 

Società,  sf.  compagnia  di  più 
pe  rsone  nel  medesimo  luo- 
go- nell' uso,  il  genere  uma- 
no incivilito  - In  contili,  ac 
cordo  Ira  più  persone  che 
per  un  cerio  tempo  conven- 
gono di  aver  parte  nei  pro- 
fitti o nelle  perdite  de’  nego- 
zj  iu  Comune. 

Sòcio,  sui.  eh’  ò in  società , 
compagno. 

teoria  sf.  cenere  d una  pian 
la  , la  quale  mescolata  con 
corta  rena  nimica  serve  a fa- 
re il  vetro. 

Sodalizio  (e.  l.xt.  J,  sm.  com- 
pagnia. 

Sodamente  , ave.  con  sodezza 

Sodare.  V.  Assodare 

Soddisfacim.ml  i,  $m.  ripara- 
meiilo  di  offesa  o di  fallo 
commesso. 

Soddisfare,  (pr.  ft>,  pass,  fóci. 


Osi 

pp  fàtlo),  an.  a»,  appaga- 
re-dai  e soddisfazione-  ac- 
quietare - pagare  il  debito. 

Soddisfazióne,  sf.  riparazione 
d’ingiuria  o danna-  piace- 
vole richiamo  alla  memoria 
di  ciò  die  ne  addusse  on  «re 
e consolazione  - una  delle 
tre  parti  della  penitenza  - 
pagamento  di  debilor- 

Sodezza,  sf.  durezza-  fig.  sta- 
bilita , fermezza  — nuli  uso 
sostenutezza. 

Sodo,  sm.  sicurtà  - In  arcìiil. 
ogni  sorta  d’  ini  basamento 
In  agric.  terreno  incollo  , o 
lasciato  senza  lavorarlo— nc/rf. 
ni.  non  arrendevole  al  tatto, 
duro-  firj.  stallile,  fermo 
- durevole  - forte-  avo.  so- 
damente, fortemente. 

Sodomia  , sf  atto  venereo  tra 
persone  del  medesimo  ses- 
so. 

Sofà  {v.  per; 5.)  , sm.  sorta  di 
Icilicciuolo  basso  per  uso  di 
adagiarsi  , usato  da’  tur- 
chi. 

Solì'enmle  , add.  coni,  che  ha 
sofferenza. 

Sofferenza  , sf.  virtù  che  la 
s »pp  iriare  con  costanza  e 
rassegnazione  ogni  miseria 
e travaglio. 

Soffri  ire.  V.  So/fr  re. 

Soffermare,  arsi,  att.  cnp. 
fumi  tre,  e fermarsi  per  bre- 
ve tempo. 

S ; fieri  uà  la,  sf.  breve  fermata. 

Soffi  (r.  arub.-pers.)  , sui-  ti- 
tolo dei  re  di  Persia. 

Soffiare,  n.  ass.  spingere  l’aria 
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violentemente  col  flato  , 
stringendo  e aguzzando  le 
labbra  - spirare  di  vento - 
sbuffare  per  ali  una  passio- 
ne di  animo  - ansare  - alt. 
spingeie  colla  forza  del  fia- 
to - fili,  i (istigare,  eceitare- 
e in  modo  basso  , l'aro  la 
spia. 

Sùdice  , add.  com.  morbido 
( dclto  di  coltri  e guancia- 
li  ). 

Soffietto  , sm.  strumento  con 
cui  si  genera  vento  per  ac- 
cender fuoco  , altr.  man- 
tice. 

Sòdio,  sm.  il  soffiare. 

Soffióne,  sm.  canna  traforata 
da  soffiar  nel  fuoco -e  in 
modo  basso,  spia. 

Soffitta,  sf.  stanza  a te^to. 

Soffittare,  all.  fare  solitila  , o 
soffitto  alle  stanze. 

Soffitto,  sm.  V . Soffitta. 

Soffocante , add.  com.~  che 
soffoca. 

Soffocare,  e 

Soffogare  ( pr.  soffoco  , chi 
ec.,  e soffogo,  ghi  oc  ),  alt. 
impedire  il  i espiro  - fig. 
opprimere. 

Soffreddo  , add.  m.  alquanto 
freddo. 

Soffregàre  , att.  leggermente 
fregare. 

Solfribile  , add . com.  che  si 
può  soffrire,  o atto  ad  esse- 
re sofferto. 

Soffriggere  ( pass,  issi  , pp. 
ilio),  att.  un.  leggermente 
friggere. 

Solfrire  (line,  di  sofferire)  , 


( jMiss'..  soffrii  , e soffersi  , 
pp.  6olJjgrl o ),  alt.  un.  tol- 
lerare^ comportare  - reg- 
gere ad  nicuii£disagio  - a- 
soetlaro  con  pazienza. 

Soffumicare  ( pr.  ùmico  , chi 
ec.  ),  att.  affumicar  leggei- 
mente. 

Sofi.  V Soffi. 

Sofisma  ( v.  gr.  ) , sm.  ( pi. 
smi  ),  argomento  fallace  e 
vizioso. 

Sofista  ( v.gr.  ),  sm.( pi.  sti), 
che  usa  sofismi  per  trarre 
in  inganno. 

Solistica,  sf.  (pi.  che), parie 
della  logica  die  insegna  a 
scoprire  la  falsità  de’  scii- 
smi. 

Solisticamente,  aw.  caviliosa- 
mente. . 

Sofisticare  ( pr.  istico  , chi 
ec.  ),  n.  ass.  usar  sofismi, 
cavillare. 

Sofisticheria,  sf.  cavillazone 
-indole  d’ uomo  cavilloso , 

Sofistico,  add.  m.  ( pi.  ci, 
r hi  ),  di  solista  - cavilloso, 
fantastico  - stravagante. 

Soggetto,  sm.  ciò  intorno  n 
cui  si  lavora  o si  ragiona, 
odi ■ e ah  . che  soggiace  al- 
l' altrui  podestà. 

Soggezióne,  sf.  I'  essere  sotto 
la  podestà  altrui. 

Sogghignare,  n.  ass.  mostrare 
o far  seguo  di  ridere,  sor- 
ridere. ' 

Sogghigno,  sm.  l’atto  di  ri- 
dere sommessamente,  quasi 
per  disprezzo. 

Soggiacere  ( pr.  àccio  , àci 
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or.  , pass.  acqui,  acosti ec. 
pp.  acuito  ),  ».  un.  essere 


Soggetti),  0 sottoposto. 
Soggiaci  munto , sm.  sommis- 
sione- 

Soggiogamento,  sm.  il  ridurre 
.in  servitù. 

Soggiogare  ( quasi  mettere 
sullo  il  giogo  ),  att.  ridurie 
iu  sua  podestà. 

Soggiornare,  ri.  dipiorare  in 
un  luogo. 

Soggiorno  , sm.  dimora  di 
non  lunga  durala  in  un 
luogo  - domicilio  , abita- 
zione. 

Soggiùgnere  {pass,  unsi,  pp. 
uulo  ),  ntl.  uri.  aggiugnere 
nuove  parole  alio  delie  - 
aggiugnere  cosa  a cosa  - 
ai  rivare  improvvisamente 
( rneqtio  sopraggiuguerc  ). 
Soggiuntivo,  sm.  in  yramm. 

uno  de'  modi  del  verbo. 
Sogguardare,  alt.  guardar  di 
Soppiatto. 

Sòglia  , sf.  parte  inferiore 
dell’uscio,  a/l  «^limitare  - 
tulio  il  contorno,  di  pietra 
di  una  porta. 

Sòglio  , sm.  seggio  reale  , 
irono. 

Sognare,  att.  e n.  ass.  fare 
sogni  - immaginarsi—  un- 
gere. 

Sognatóre,  sm.  che  sogna. 
Sogno,  sn j.  immagini  auto- 
rità i ri. rinite  dall  i melile  , 
e nprodoltc  coniusa  meli  te 
nel  solino. 

Soia,  sf.  adulazione  mista  dì 
beffe.  * 


<S8r» 

Solajo  , sm.  quel  piano  die 
serve  di  palco  alla  stanza 
-inferiore  e di  pavimento 
alla  supcriore  - nell'  uso 
soiiitta. 

Solamente,  avv.  unicamente. 
Solare  , add.  coin.  di,  o del 
sole  • 

Soiàla.  V.  Solinata. 

Solatio  , sm.  ti  rreno  posto  a- 
mezzodi-adù.  m.  esposto 
ai  sole. 

Solcare,  att.  fare  solchi  nella 
terra  - per  sunil.  il  cammi- 
nare delle  navi  sul  mare. 
Solco,  sm.  {pi.  chi  )',  fosset- 
ta che  lascia  dietroa  so  l’a- 
ratro nella  terra  - firj.  trac- 
cia che  lascia  la  nave  cam- 
minando per  acqua-grinza* 
Soldàuo  ( v.  arab.  ),  sin.  ti- 
tolo di  dignità  turchesca  , 

5 aqrji  sultano. 

Soldatesca,  sf.  ( pi.  sche  ) , 
quantità  di  soldati. 

Soldatesco  }udd. vi.  {pi.  schi  ), 
di,  o da  soldato. 

Soldato  , sm.  chi  serve  in 
armi  il  sho  stato  cd  il  suo 
principe. 

Soldo,  sin.  moneta  di  rame, 
parte  della  lira  - paga  del 
soldato  -stipendiod’ impie-  .. 
gaio  pubblico. 

Sole  , sm.  pianeta  maggiore 
che  rischiara  il  mondo  e 
misura  il  tempo  col  suo 
giro  apparente  e col  suo 
lume  - fiq.  giorno.  a 

Solécchio,  sm.  ombrello  per*i 
parare  il  sole  , «Jw.  para 
sole.  . 
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Solecismo  ( v.  gr.- ).  sm.  cr-  del  solfo. 

rore  grammiUicalo.  . Solfòrico  , add.  m.  ch'  è della 
Soleggiare  , alt.  pórre  choc-  natura  de  l solfo. 

> . clicssia  al  sole  .accjò  si  a- Solidamente , arv.  fondata- 

. ' scingili.  ì • * .mcine. 

Solenne,  c(^t.con?. . ii  «festa-,  Solidàrio  , add.  m.  obbligato 
feslivu— Ltjftgji.iiiVpJ^straor-  '■  in  solido, 
dinario  -^fiu  sommò  grado  Solidezza,  e 
-di  lorm&lilà.  * Solidità,  sf.  saldezza,  $l/<bi* 

, ’ Solennemeule,  avv.  ood  gran-  lini. 

de  apparecchio. . v Sòlido,  .sm.  sodo  - corpo 
Soleiuma,  sf  giorno  di  gran  matematico  capace  di  al- 
'Jesia  - appaialo  grande,  tc/.za,  larghezza  e Jonghizza 
pompa  - In  legge  , forma-  add.  in.  (>}>)>.  di  liquido, 
lità  stabilite  poi  la  colei  rn-  Solilòquio  , s ni.  “parlata  che 
zinne  di  contratti,  lesta  uno  fa  do  sé  solo, 
nienti  e simili.  Sol  nàia,  sf.  colpo  di  sole  vio- 

Sok stilizzare  , «//.  celebrare  lento,  laici  a mortai©. 

con  gran  pompa.  Solingo  ( r.  poet.  ),  add.  m. 

Solerle  ( r.  hi/.  ) , add.  Coiti.  ( giii  ),  solitario  - non 
accurate.,  diligente.  frequentalo  ( detto  di  luo- 

Solérzia  ( v.  lai.  ) , ttf.  attcu  tio  ). 

zinne,  diligenza  ,,  » Solino  , sm.  qntjfla  estremità 
Soletta' , sf.  quella  porte  della  camicia' clic  lascia  il 

calzerò',  che  si  mette • eolio  e i polsi, 
al.  piede.  ' •'  * “jftyf'iiài^O  , add  A ,e  sm.  che 

Scici  tare,  alt.  mettere  la  sa-  sJ'uqH1  la  compagnia  - To- 
letta alle  scarpe.  .%  i il c^'  luogo  , 

Soletto,  add.jM'.  quasi  solo  %nfò8J deserto. 

«oio.  .0  ' ...  Sólit^fP^s^jC^nsueto  usi- 

Solla  , sf.  cara  ite  v.i.. è -noti  tato.'  "2y\, 

musicali  - c "lev,  Solitudine,  Sf.  ftiogo  non  ire- 

s tessa,  qi^Milat<>I.oilò.vsisl:fto  - sla- 

Solfanària',  sf.  cava  -difèoir  . tn  di  chi .vivejritirnlo. 
Solfanello-.,  sin . fusciTló  in  Solivago,  dndji/t.  ( pi.  glii  ), 
tinto»  no!  solfo  da  accende!  elio  da  pejrsq'-solo  va  va- 
firpoi.Tr  gando.  ' o , 

Solféggi  are , n.  ass.  cantavi  Sollazzare,////  piacevolmente 
« la  soffa.  • intrattenere -pigliarsi  buoa 

£ Solfeggio  , sm  il  solfeggiare.  tempo. 

& Soifo.  V.  Zolfo.  Sollazzò  volo ,-^add.  com.  pia- 

Solforato  , ndd'.  m.  clic  ha  ccvole.  *’  '■  ; 'v*  : 

» . * * *. 

••  i*  ’ • • t 

V*./  ’ 
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Sollazzo,  sin.  ricreazione  pia- 
cevole. 

Collecitamento,  avv.  con  sol- 
lecitudinc. 

Sollecitamento,  sm.  affretta- 
menlo. 

Soilecitàrc  ( pr.  écito  ec.  ), 
att.  a lire  ilare,  stimolare  - 
np.  affannarsi. 

Sollecitatóre,  su.  chi  solle- 
cita - Nel  fora  , procura- 
tore. 

Sollecitazióne,  sf.  incitamen- 
to, istigazione. 

Sollécito,  adii.  m.  presto  a 
fare  - accurato,  diligente. 

Sollecitùdine,  sf.  prestezza  , 
premura  - stimolo  - assi: 
ti  lillà. 

Solleticare  (pr. ètico,  chi  ec .), 
a i.  desiar  prurito  , stuzzi- 
care. 

Sollético  , add.  tri.  impres- 
sione dilettevole  de’sensi- 
fitj  cosa  che  dia  gusto  e 
piacere. 

Sollevare,  aU.  levai'  su  , in- 
nalzare - firj.  porre  di  basso 
in  miglior  grado  - indurre 
a i ibellione  - commuovere 

— ri]/,  alzarsi  - ribellarsi  - 
ricrearsi. 

Sollevazióne,  .\f.  innalzamento 

— sedizione,  tumulto. 

Sollevo , uni.  rie  rea  me  n lo. 

Sull'iòne,  sui.  il  tempo,  che  il 

sole  c nel  se^no  del  Iioiic 

Solo,  udd.  ut.  non  accompa- 
gnato — avo.  solamente. 

Solstizio,  sin.  il  tempo  che  il 
sole  è ue’lropici, cioè  della 
maggior  lunghezza  o Lre- 
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vità  del  di. 

Soltanto,  avv.  solamente. 

Solùbile,  add.  corn.  die  può 
sciogliersi. 

'Solubilità',  sf.  proprietà  di  po- 
tersi sciogliere. 

Solutivo,  add.  vi.  in  med- agg. 
di  medicamento  che  placi- 
damente purghi  il  ventre. 

Soluzióne  , sf.  scioglimento 
- In  farvi,  incorporazione 
di  alcuna  sostanza  in  un  li- 
quore - e in  mut.  risoluzio- 
ne di  un  problema. 

Solvente,  add.  corn.  che  scio- 
glie -che  paga,  o può  pa- 
gare. 

Sólvere  ( v.  pori.  ),  (/>/>.  so 
luto  ) , att.  an.  sciogliere. 

Solvibile.  V.  Solvente  nel  2 
sign. 

Solvibilità  ( v.  d'  uso  ),  sf.  fa- 
colta di  poter  pagare. 

Soma,  sf.  quel  carico  che  si 
pone  ai  giumenti  - peso  - 
per  simit.  il  corpo  - / ig . 
aggravio. 

Semàio,  e 

Somière  , sm.  giumento  che 
porta  la  soma,  asino. 

Somiglianza , sf.  V.  Simi- 
gli unza. 

Somma  , sf.  quantità  che  ri- 
sulta dall’  addizione  di  più 
quantità  o numeri  piesi 
insieme  -conclusione,  suu- 
to  - estremità. 

Soni  macco,  o 

Soinniàco,  sm.  pianlacoucui 
si  concia  il  cuojo. 

Sommamente  , avv.  piu  che 
grandemente. 
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Sommàre,<iM.  ridurre  più  nu 
meri  ad  un  solo-«.  a ss.  tu 
re  la  somma. 

Sommariamente,  aifv.  breve 
mento  - con  giudizio  som- 
mario. 

Sommàrio,  sin.  compendio  - 
adii.  ni.  fatto  sommaria- 
mente. 

Sommèrgere  ( pass,  ersi ,pp. 
orso  ),  alt.  an.  mandar  à 
.fondo  nell’  acqua  - n.'ass. 
audare  a fondo  - e fìg.  in 
rovina. 

Sonimcrgimento,  sm.  e 
Sommersióne,  sf.  l’andare,o 
il  mandare  a fondo  - inuon- 
dazione  vastissima. 
Sommessamente,  atv.  abassa 
voce  - adagio- umilme  nte. 
Somméltere  {pass,  isi  , pp. 
esso  ) , alt.  an.  metter 
sotto. 

Somminislràre,  alt.  dare,  por- 
gere. 

S<  mministrazióne  , sf.  i'  alto 
di  somministrare. 
Sommissióne  , sf.  il  metter 
sotto  - 1’  umiliarsi. 
Sommità,  sf.  la  parte  estrema 
dell’  altezza  - fìg.  termine 
- sublimità. 

Sommo,  sui.  sommità,  estre- 
mità - il  maggior  colmo  - 
udd.  m.  grandissimo  , su- 
premo. 

iemmossa,  sf.  insligazione  - 
sedizione,  sollevazione. 
Sommuòvere  ( pass,  ossi,  pp. 
osso  ),  alt.  an.  muover  di 
sotto  - fìg  istigare  al  male. 
oSuaglio  , sm.  piccolo  glo- 


be tto  di  metallo,  entro  vi 
una  pallottolina  mobile,  la 
quale  movendosi  tra  manda 
suono  - bollieella  dell’  ac- 
qua bollente  , o in  gran 
moto. 

Sonare,  alt.  far  che  uno  stru- 
mento renda  suono  — fìg. 
pubblicare  - significare  — 
manifestare  con  parole  — 
n.  ass.  rendere  suono  — 
fig.  discorrersi  apertamente 
- risonare  per  faina  - farsi 
sentire. 

Sonata,  sf.  il  souarc  lunga- 
mente. 

Sonatóre  , srn.  maestro  di  so 
nare. 

Soneria,  sf.  il  complesso  di 
tutte  quelle  parti-dogli  orino- 
li che  servono  a far  battere 
le  ore. 

Sonetto,  sm.  poesiti  lirica  di 
quattordici  versi  endecasil- 
labi ri  mali',  divisi  in  due  qua- 
dernari e due  terzine. 
Sonnacchiare,  n.  ass.  dormire 
leggermente.  x.. 
Sonnacchióso , add.  m.  che 
ha  gli  occhi  aggravali  dal 
sonno.  . 

Sonnambulismo,  sm.  vizio  di 
chi  cammina  ed  agisce  dor- 
me ndo. 

Sonnàmbulo  {v.d'  uso  ).  sm. 
chi  cammina,  sognando  V. 
Nottambulo. 

Sonniferamcnto,  sm.  principio 
di  sonno. 

Sonnifero,  sm.  medicamento 
che  concilia  il  sonno  - add. 
m>  dio  cagiona  sonno. 
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sosmciyco 

Soanil-oquo,  sm.  chi  parla  In 
soffio. 

Sonno,  vrn.  riposo  dalle  ope- 
razioni esterne  per  assopi- 
mento del  sensorio  , dato 
dalla  natura  per  ristorare 
le  forze  degli  animali. 

Sonnolento.  V.  Sonnacchioso. 

Sonnolenza,  sf.  intenso  aggra- 
vamento «li  sonno. 

Sonorità,  sf.  qualità  di  ciòcb’ò 
sonoro. 

i Sonòro,  add.  m.  che  rende 
suono  - strepitoso. 

Sontuosamente  , art',  magni- 
fì  camente. 

Sontuosità,  sf.  magnificenza. 

Sontuóso,  add.  ir.  di  grande 
spesa,  magnifico, splendido. 

Soperchiare  , n.  ass.  predomi- 
nare - alt v sopraffare  - su- 
perare. 

Soperchiarla , sf.  oppressione 
oltraggiosa. 

Sopérchio,  sm.  eccesso  -add. 
m eccessivo  - avi’,  troppo. 

Sopimento  ( v.  d'uso  ).  V.  So- 
pore. 

Sopire  (pr.  sco  ec.  ),  art.  re 
pi  i mere,  ammorzare. 

Sopóre  ( r.  lat.  ),  sm.  sonno 
grave,  quasi  letargo. 

Soppannàre,  alt.  mettere  la 
follerà  ad  una  veste. 

So  .panno,  sm.  tela,  che  por 
difesa  o per  ornamento  si 
mette  sotto  ai  vestimenti. 

Sopperire  (pr.  seo  ce.  ),  ni 
sovvenire  al  difetto  {meglio 
supplire  ). 

So  ppianiàr  ',  att.  mettere  sot- 
to i piedi  - e fi g.  sbalzare  , 
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oon  tnganno,  di  carica  o 
posto. 

Soppiattàre , ad.  nase.ondere 
-<*  np.  stare  ritirato  in  casa. 

Sopp  alto,  add.  m.  celato;  oc- 
culto-l)i  soppiatto  - uva. 
di  nascosto,  furtivamente. 

Soppon  e.  V.  Sottoporre. 

Sopportàbile,  add.  com.  atto 
a sopportarsi. 

Sopportare,  alt.  sofferire  - so- 
stenere. 

Soppressa,  sf.  strumento  da 
soppressare. 

Soppressale,  ad.  enfi  are  vio- 
lenlemi  nte  elicci  licssia  - 
spianare  le  bianclo-rie. 

Soppressàta  ( v.  d uso  ) , sf.  e 

Soppressalo,  sm.  sorlidi  mor- 
tadella ordinaria.. 

Sopprimere  (pass»  essi,. pp. 
esso  ),  alt.  an.  calcare,  con- 
culcare. 

Sopra,  prep.  dinotanti  sito  dt 
luogo  superiate  , opp *.  di 
sotto. 

Soprabbondanza, sf.  eccesso. 

Soprabbondàre,  n ass.  ecce- 
dere. 

Sopraccalza,  sf.  calza  soprap- 
posta ad  altra  calza. 

Sopraccaricare  ( pr.  àrico,  chi 

4 ec.  ),  alt.  aggravare  più  ded 
dovere. 

Sopraccarico,  tnr.  ( pi.  chi  ), 
ciò  clic  si  inette  oltre  al  ca- 
rico solilo  - ftg.  aggravio 
maggiore-/;!  tnarin.  Tuomo 
che  si  mette  nel  bastimento 
per  custodia  delle  mercan- 
zie e p«*r  soprintendervi. 

Sopraccarta,  sf.  coperta  della 


* 

Ì 
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lettera. 

Sopraccassa,  sf.  feconda  cassa 
di  un  orinolo  da  tasca. 
Sopraccennare,  att.  accenna- 
re precedentemente. 
Sopracciclo,  sm.  la  parto  su- 
periore d l cortinaggio  del 
letto  - per  simil.  volta. 
Sopracciglio,  sm.  ( pi-  gli  n?., 
e glia  f.  ),  arco  peloso  clic 
s'incurva  sopra  l’occhio. 
Sopraccilàre.dff .citare  avanti. 
Sopraccoperta,  sf.  coperta  clic 
si  pone  sopra  le  altre  co- 
perte. 

Sopraddotàlo , add.  com . agg. 
di  beni  clic  vengono  alla 
donna  per  sopraddoto. 
Sonroddóte,  sf.  effetti  oltre  la 
dote  - giunta  di  dote. 
Sopraffare  ( pr.  fò,  pass,  feci, 
pp.  fatto  ),  alt.  an.  soper- 
chiare vantaggiare  - fig.  op- 
primere. 

Serra  (Ti  no,  add • m.  più  che 
lino. 

Sopra ggiùgnere  ( pr.  ungo, 
ugni  oc., ‘pass.  unsi.  pp.  un- 
to), n.  a ss.  an.  arrivare  im- 
provvisamente - alt-  còglie- 
rò eirimprovviso-aggiugne- 

re  di  più. 

Sopraggrav&re.  V . Sopracca- 
ricare. 

Sopraìletto.  V.  Sopracciclo. 
Sopralluògo  {v.  d'usa),  sm. 

( pi.  ghi  ),  visita  in  luogo. 
Soprammercato  , sm.  sopì  ap- 
pi ù. 

Sonrammódo.  avv.  fuor  di  mo- 
do. eccessivamente. 
Sopraminontàro,  att.  crescere. 


Soprnnamente,  avv.  eccellen- 

temente. 

Sopranità.  V.  Sovranità. 

Soprannaturale,  add.com.  ch’è 
sopra  la  natura,  o sopra  l’ or- 
dine della  medesima. 

Sopranno,  add.  m.  che  ha  più 
di  un  anno  ( e dicesi  di  be- 
stiami ) . 

Soprannóme,  sm.  cognome  — 
terzo  nome  che  per  qualche 
particolarità  si  pone  a qual- 
cuno. 

Soprannumeràrio, add.  m.  che 
nel  numero  è posto  di  so- 
pra ppiu. 

Sopràoo,  sm.  la  voce  più  alta 
della  musica  - add.  m.  su- 
premo. 

S pranioridento,  sm.  chi  ha 
autorità  primaria  su  qualche 
officio  od  opera. 

Soprantendcnza  , sf.  presi- 
denza. 

Sopran tèndere  {pass.  òsi.  pp. 
oso),  n.  an.  essere  supe- 
riore agli  altri  in  autorità  — 
aver  la  soprantendenza  di 
checchessia. 

Sopraornàlo,  sm.  la  parte  su- 
periore di  ogni  ordine  archi- 
tettonico, cioè  arco,  fregio 

[ e cornice. 

Soprapnagère,  att.  pagar  più 
del  dovere. 

Soprapparto,  sm.  l’atto,  o il 
poco  prima , o il  poco  dopo 
del  partorire. 

Soprappéso,  sm  peso  oltre  al 
convenevole,  o al  consueto. 

Soprappiù  , sm.  soverchio - 
avv.  da  vantaggio,  in  oltre 
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sopra  ero  ni. mesto 

&oi«rapponimcnto,  sm.  il' por- 
re cosa  sopra- cosa. 

Suprappòrre  ( pr.  òngo,  6ni 
ce  pass.  òsi,  fui.  orni,  pp. 
osto  ),  att.  un.  porre  sopra 
— aggiugnerc  di  più  - ante- 
porre. 

Soprapporlo,  sm.  pittura  da 
collocarsi  sopra  le  porle. 

Soprapprendere  (pass,  òsi ,pp. 
éso  ),  att.  an.  &sopraggiun- 
gere,  cogliere  all’  improv- 
viso. 

Soprappreso,  pp.  di  soprap- 
prendere  V. 

Soprascritta  , sf.  iscrizione  - 
scritto  sulla  faccia  esteriore 
delle  lettere,  che  contiene 
il  nome  di  quello  a cui  sono 
dirette. 

Soprassalire  ( pr.  algo,  àglio 
e alisco,  ài* . agli  oc.,  pass 
alti  e alsi  oc.),  att.  an.  assa- 
lire all’improvviso. 

Soprassedére  (pr.  iódo,  eggo, 
e eggio  re.  ),  att.  tralascia- 
re pi  i qualche  tempo  diffe- 
rire. 

SoprastaWiyt,  sf-  dimora  di  un 
vascello  in  porto  oltre  il 
tempo  assegnato. 

Soprastante,  sm.  custode,  guar- 
diano - a<l(l.  com.  clic  sta 
sopra  - fig.  immin  ntc. 

Sopra s tare  ( pr.  sto,  o asto, 
jhiss.  stetti),  ».  an.  staro 
soiira,  essere  superiore  -so 
verchiare-  differire  - esse- 
re imminente. 

Sopratóffos  ( v.  ibrìd.i  ),  sm 
abito  elio  si  porta  sopra  tul- 
li gli  altri  (italianam. nell'oso 
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soprattutto,  mfr.  Eartout). 

Soprattenére  ( pr.  rugo,  iòni 
eo.,  pass,  enni,  fu.  errò, 
pp.  eiiuto  ),  utr.  un.  tratte- 
nere oltre  al  dovere. 

Soprattutto,  c sopra  lutto,  ano. 
principalmente  - In  forza  di 
sm.  (v.  d'uso  ),  V-  Sopra- 
lodos. 

Sopravanzàre,  alt.  superare  - 
n.  ass.  avanzar  in  fuori. 

Sopravanzo,  sm.  ciò  che  so- 
pi  avanza. 

Sopravvcgncnza,  sf.  il  soprav- 
venire. 

Sopravvenire  (pr.  engo,  ioni, 
pass,  cimi , fot.  enb,  pp. 
enùto  ),  n. Tan.  improvvisa- 
mente arrivare  - att.  sor- 

. prendere. 

Sopravvento,,  sm.  in  mariti. 
vantaggio  del  vento  che  si 
gode  rispetto  a dii  sta  sotto 
vento  - /?'/.  soperchieria , 
bravala  imperiosa  -nell’uso, 
vantaggio. 

Sop; avvenuta,  sf.  arrivo  ina- 
spettato. 

Sopravvesti,  e ' 

Sopravveste,  sf.  veste  che  si 
porta  sopra' lo  altre. 

Sopravvivenza,  sf.  il  soprav- 
vivere 

Sopravvivere/ pass,  issi,  fui. 

I iveró,  e ivreq  pass,  ivuto,  e 
issuto  ) 4 n.  an.  vivere  più 
che  un  altro. 

Sopì  eminenza,  sf.  luogo  più 
eminenti?-*-  supremazia. 

Soprintendenza.  V.  Sopranten- 
denzu. 

Soprinl  én -ero.  V.  SopranUn- 


!■  i . 
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dere.  1 

Soprosso,  firn,  grossezza  pori 
osso  rotto  o slogato  ornai 
rimosso. 

Scfcgrumàno,  add.  m.  più  che 
umano,  straordinario. 

Soprusàrc.  V.  Abusare. 

Sopruso,  sm.  ingiuria. 

Soqquadro,  sm.  rovina. 

Soràrc  , n.  ass.  vVlarc  per 
giuoco  ( finto  de'  falconi 
che  si  esercitano  per  la  car- 
da ) . 

Sorba,  sf.  piccolo  frutto  ad- 
detto, che  cogli csi  acerbo 
e matura  sulla  paglia. 

Sorbeltiéra,  sf.  vaso  stagno 
Del  quale  si  tiene  a gelare 
il  sorbetto.  / 

Sorbetliéro,  sm.  chi  fa  e ven- 
de sorbetti. 

Sorbetto,  sm.  bevanda  confet- 
tata e congelala. 

Sorbire.  V.  Assorbire.  ■ 

Sorbo,  sm.  albero  che  produ- 
ce le  sorbe. 

Sorbòna  , sf.  famosa  sgw.tfo 
teologica  presso  i'ìim^'rsi- 
tà  di  Parigi. 

Sórdo.  V.  Topo. 

Sordàggine , sf.  stato  di  ehi 
non  ode. 

Sordamente,  arv  chetamente. 

Sordidezza,  sf.  schifezza  -n- 
varizia—  miseria  eccedente. 

Sòrdido  , add.  m.  schifoso  - 
avaro.. 

Sordina,  sf.  e 

Sordino,  sm  arnese  che  si  a- 
dalta  a certi  strumenti  ac- 
e*d  rendane  meoo  suono. 

S*fedstà... ,sf  perdita,  o dituinu- 


^onpRr.^nEsri'i 

2lone  notabile  dell’udito. 

Sordo,  add..  e siti,  privo  di  u- 
dito  - fig.  ripugnante,  ritro- 
so - In  piti,  sordo  dicesi  il 
colore  che  non  è lucido  — 
Lima  sorda , che  limando- 
w>n  fa  rumore  - e fig.  chi 
agisce  di. soppiatto. 

Sorella,  sf.  nome  correlativo 
di  femmina  tra  li  nati  dallo  , 
stesso  padre  e dalla  stessa 
madre,  o dallimo  de’ duo 

- fig.  monaca  - amica  in- 
trinseca. 

Sorgente,  sf.  prima  origino 
dei  iiumi-e  fig.  di  checches- 
sia - luogo  do  ve  scaturisco 
l'acqua,  altr.  fonte. 

Sórgere  {pass,  sorsi,  sorgesti 
ec.  pp.  sorto  ),  n.  ass.  an. , 
uscir  fuori,  apparire,  spun- 
tare- sollevarsi  - scaturirò 
-salire  - incominciare  - na- 
scere , derivare  - figliar 
porto,  approdare. 

Soriano,  udii,  m agg.  di  cot 
lor  bigio  listato  di  nero  che,' 
ha  il  mantello  di  una  sorta 
di  gatti  (forse  (òxSiWia  don-J, 
f/Y  la  razza  ).  ■ - 

Sorite  ( 77.  gr.  ),  sf.  -^òrta  (li 
« argófnentaztupe-logica  spcs? 

'A  so  fallace.  . - • • 

Sormontare,  «tf. -montar  sopra 

- fig.  esaltare  - n.  as.v.-gi- 
vo  nza  «(^prosperare . 

Soro,  fi’rìfi  m.  fig-  semplice,, 
ihesprt^b  - sauro  V. 

Sorpassar?*,  alt.  passar  sopra, 
sopravanzare. 

i Sorprendente^  add.com.  mar- 
ravijjlioeo* 
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Sorprèndere  ( pass.  ó.A,  pp.' 
cso;,  alt.  ari.  cogliercalnm-1 

Frovviso  - ingannare  - nel- 
uso,  recar  rnnr:» viglia 
Sorprésa,  sf.  sopra vvegnenza 
- nell'uso  stupore,  inaravi* 

glia- 

Sorrèggere,  (pass,  essi,  pp. 

etto  ),  al:,  un.  sostenere  - 
■.yW-  fio.  lcrmarsi  - conte- 
' nérsi. 

Sorridere  pass,  f si,  pp.  fso  ), 
v.  uss.  ridere  pienamente  - 
sogghignare  — mostrar  gra- 
dimento con  bocca  ridente 
-compiacersi. 

Sorri^,  sm.  risètto  di  eompia- 
ceiiza  - ghigno  malizioso. 
Sorsàre,  e 

Sorseggiare , <if/.  bere  a sorsi. 
Sorso  ,sm.  quantità  di  liquore 
ciré  si  beve  in  un  tratto  sen- 
za pigliar  liato  - fig.  piccolo 
ristoro. 

Sorta,  e sorlp,  sf.  specie,  mn- 
lilà,  condizione  -modo,  l’or 
ma.  guisa  - capitale  frutti- 
fero. 

Sorte,  sf.  ventura  , fortuna, 
destino  - condizione  , sta- 
to, porzione  distribuita  per 
sorte. 

Sortilègio, ..4771.  arte  vana  d’in- 
dovinare o deliberar  chec- 
chessia per  via  di  sorti. 
Sorliincnto.  V.  Assortimento. 
Sortire' (pr. sco  or..),  alt.  eleg- 
gere in  sorte - ottenere  in 
-sorte  - e cavare  a sorte - 
scompartire  fra  più  persone 
una  cosa  - ( pr.  sorto  oc.  ), 
v-tila.  mil.  uscire  dalle  piaz  j 
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ze  assediate  p*T  assaltare 
il  nemico  - ed  anche  uscir 
fuora  semplicetti.  ( fram  es.) 

Sortita,  sf  scelta  - nssoili- 
meuio  - netta  mil.  L’uscire 
fuora  de’ soldati  da  lungo 
munito  per  assaltare  i no- 
mici -porla  segreta  per  lo 
sortite. 

Sortii  (»>.  fr.  surtout),  Jtm.  abi- 
to che  s’indossa  sopra  gli  al- 
tri ( italiartam.  nell'  imo  so- 
prattutto ). 

Sorveglianza ,sf.  vigilanza,  so- 
printendenza. 

Sorvegliare  Ce.  d'uso),  alt.  In- 
vigilare, soprintendere. 

Sorvolale,  n.  ass.  volar  sopra, 
o allo- /è/,  sopravanzare. 

Soscrivere  ( sinc.  di  sottoscri- 
vere )att.  un.  ( pass,  issi, 
pp.  itto),  scrivere  di  propria 
uiano  il  suo  nome  sotto  uno 
scritto  per  autenticarne  il 
contenuto. 

Soscrizióne,  sf  firma  - e il  no- 
me stesso  scritto  sotto  una 
scrittura. 

Sospèndere  ( pass,  osi , pp. 
òso),  alt.  un.  sostenere  la 
cosa  in  modo  che  non  toc- 
chi terra  - sollevare-alzare 
- fig.  rendere  dubbioso  - 
differire  - impiccare  - proi- 
bire per  gastigo  ad  un  sa- 
cerdote di  celebrare  la 
messa. 

Sospensióne,  sf  ambiguità  - 
dilazione-censura  ecclesia- 
stica. 

Sospensòrio, sm.  brachiere.  V. 

Sosjicii  xu  ntc,  aw.  iti  guisa 
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di  darò  sospetto. 

Sospettare,  att.  n e n.  att. 
aver  sospetto -dubitare  del- 
la fede  di  alcuno  , o dei 
buon  esito  di  una  cosa. 

Sospetto,  sm.  opinione  dub- 
bia di  futuro  ina'e  - acid.  m. 
che  arreca  sospesionc. 

Sospettosa  mente,  an>,  con  so- 
spetto. 

Sospettóso,  arìd.  m.  pieno  di 
sospetto  - pauroso  - om- 
broso. 

Sospezióne,  sf.  diffidenza. 

Sospignere,  e 

Sospingere  (pr,  igno,  cingo, 
igni  ec.,  j/ass.  iiisì,  pp-  ia- 
to ),  att ■ an.  spigo  ere,  for- 

. zare- cacciar  via  - fnj.  ec- 
citare -insligare  - tip.  a- 
vanzarsi.  ’ , 

Sospinta,  sf.  urto  - ficj.  impul- 
so» i usti  gazióne. 

Sospirare,  n.  ass.  mandar  fuo- 
ri sospiri,  gemere -att.  e 
n.  desidera  re  ardentemente. 

Sospiro,  .sui .respi razione  man- 
dala fuori  dal  profondo  del 
petto  per  dolore,  o affanno, 
o desiderio. 

Sospiróso,  add.  m.  che  sem- 
pre sospira. 

Sossópra  , arv.  a rovescio  - 
sm.  sconvolgimento. 

Sosta,  sf.  quiete,  posa  - ces- 
sazione d'armi  o d’offeso  - 
fune  di  nave. 

Sostantivo.  V.  Sostantivo. 

Sostanza.  V.  Su.slaij.za. 

Sostanziale.  V.  Sostanziale. 
Sustanzialmeute.  V.  Sustan- 
ziuhnmtt. 


Sostanzióso.  T.  Sustcrmioto. 

SostAre  , alt . fermare  - np. 
arrestarsi. 

Sostegno,  am.cosa  che  sostie- 
ne, puntello,  appoggio-^  . 
ajuto,  protezione. 

Sostenére  ( pr.  engo,  iòni  ec. 
pass,  enni  , fot.  errò,  pp. 
enfilo)-,  alt.  ari.  tenere  so- 
pra di  sé,  portare  o appog- 
giar checchessia  -persimi/. 
comportare  , soffrire  - fig. 
proteggere  - difendere  con 
ragioni  quistionando  - man- 
tenere -w-.  e np.  durare  re- 
sistendo - trattarsi  nobil- 
mente - contenersi. 

Sostenimento,  c 

Sostentamento,  sm.  sostegno, 
appoggio  - mantenimento.. 

Sostentare,  alt.  mantenere,, 
alimentare  - reggere  - np. 

! difendersi. 

Sostenutezza  , sf.  contegno 
grave. 

Sostituire  ( pr.  sro  ec.  ),  altv  • 
mettere  uno  in  luogo  di  un 
altro,  o di  sé  stésso- fu  le cj- 
ge,.  istituire  il  secondo  c- 
rede. 

Sostituto,  sm.  chi  tiene  le  ve- 
ci di  un  altro-successore'di 
eredità  dopo  risliluito. 

Sostituzióne,  sf.  il  sostituire. 

Soltalfittàre  ( v.  d oso),  att. 
affittare  ad  altri  tutto  o par- 
te di  uno  stabile  preso  in 
affitto, 

Soflaffilto  (v.  d'uso),  sm.  af- 
finamento altrui  di  cosa  pre- 
sa da  sòjn  affitto-  . 

SottAua,  sf.  veste  donnesca 
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dalla  cintola  ai  piedi  o so  l rvolla  parte  inferiore, 
pra  o sotto  altro  vesti  — ve-  Sottocalza  , sf.  calza  che  si 


sto  lunga  chericale  dal  col- 
lo ai  piedi. 

Sotlécclii,  ari».  V.  Sottocchio. 

Sottenlrére,  n entrar  sotto  - 
venir  dopo  - soggiugnere  - 
sopravvenire.  > . . 

Sotterfugio  , .vm.,  fon  sa  non 
troppo  plausibile.' 

Sotterra,  avo.  sotto  terra. 

Sotterramento,  sm.  il  sotter- 
rare. 

Sotterràneo,  add.  m.  ch’è  sot- 
terra - sm.pt.  stanze  sotto 
terra. 

Sotterrare,  ad. mettere  sotter- 
ra, seppellire. 

S 'ttiffliàre.  V.  Assottigliare . 

Sottigliezza,  sf.  qualità  di  ciò 
eh' è sottile  - jìg.  acutezza 
d’ingegno. 

Sottigliume,  sm.  unione  di  co- 
ffe sottiii  - e commi,  cibi  di 
poca  sostanza. 

^Sfittilo,  add.  com.  ch'è  di  po- 
co corpo,  opp.  di  grosso  - 
di  poca  mole,  minuto  - sm. 
stremila  - avv.  sottilmente. 

Sottilità,  sf.  sottigliezza -acu- 
tezza d'ingegno-squisitezza 
di  misto. 

Sottilizzare,  n.  ass.  aguzzare 
l’ingegno  - fantasticare. 

Sottilmente,  avv.  con  sotti- 
gliezza - sagaeemonte  - mi- 
nutamente 

Sottintèndere  ( pass»  òsi,  pp. 
òso  ),  att.  av.  intendere  co- 
sa non  espressa  o solo  ac- 
cennata. 

Sotto,  prep  opp.  di  sopr.v-orr. 


porta  sotto  altra  calza. 
Soj.tocchi , sott’ occhi,  e 

Sottocchio,  sull’occhio,  avv. 
di  nascosto,  alla  sfuggila. 

Sottocoppa,  sf.  sorla  di  piatto, 
per  lo  piu  di  metallo  e con 
piede',  su  cui  si  presentano 
a bicchieri. 

Sottomano,  sm.  dono  oltre  gli 
stipendj  - avv.  quasi  di  na- 
scosto. 

Sottométtere  ( pass,  isi,  pp. 
esso},  att.  ari.  assoggettare. 

Sottoporre  ( pr.  ungo,  ùni  ce. 
pass,  òsi , fut.  orrò , pp. 
osto  ),  ad.  an.  porre  sotto 
- soggiogare. 

Sottoscala  , sf.  spazio  vuoto 
che  resta  sotto  le  scale. 

Sottoscritta, sf.  sottoscrizione. 

Sottostare  (pr.  slù,  pass,  stet- 
ti, pp.  stato  ),  alt.  un.  esse- 
re soggetto. 

Sottovento  , sm.  fianco  del- 
la nave  opposto  a quello 
donde  solìia  il  vento. 

Sottovesta,  e 

Sottoveste,  sf.  veste  che  si 
porta  sotto  la  sopravveste. 

Sottovóce,  avv.  a bassa  voce. 

Sottrarre  ( pr.  aggo,  pass,  as- 
si, fui.  afro,  pp  atto  ),  alt. 
an.  cavar  di  sotto  - fig.  ri- 
tirare - liberare  - nascon- 
dere - In  arimi,  cavare  una 
somma  minore  da  una  mag- 
giore. 

Sottrazióne,  sf.  il  sottrarre. 

Sovntlo.  V.  Sonilo. 

Sovente,  0 
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Soventemente,  avv.  ipe««o. 

Sjverchiamcnto, attedi  troppo 

Sovcrchiàre.  V.  Soperchiare. 

Sovèrchio.  V.  Soperchio. 

Sóvero.  V.  Sirjhero. 

So  versoio  , sm.  biada  svelta 
coll’aratro  e coperta,  per 
ingrassarti  il  terreno. 

Sovrabbondanza.  V.  Sopra b- 
bondanza. 

Sovraneggiare,  n.  ass.  far  da 
sovrano. 

Sovranità , sf.  diritto  di  so- 
vrano. 

Sovrano,  sm.  chi  è investito 
del  potere  supreqno  in  una 
monarchia  - add.  m.  stipe 
riore  in  grandezza,  abilità, 
e possanza  - eccellente  - 
supremo  - sommo. 

Sovrappiéno,  add.  m.  pieno, 
colmo. 

Sovrapporre.  V.  Soprappone. 

S ivrastàre.  V.  Snprastare. 

Sovra umàno  V.  Sopraumano 

Sovvenévole,  add.  com.  chi 
soccorre  amorevolmente  chi 
ha  bisogno. 

Sovvenire  (pr.  engo,  iòni  ee., 
pass:  enni,  [ni.  errò,  pp. 
finito  ),  ali.  ari.  soccorre- 
re, ajutare  - n.  giovare  - 
np.  ricordarsi. 

Sovventóre  (v. d'uso), sm. som 
ministratore. 

Sovvenzióne, sf.  sussidio-soc- 
corso. 

Sovversióne  , sf.  rovescia- 
mento. 

Sovvertimento,  sai.  rovina. 

Sovvertire  ( pr.  sco  *c.,pp. 
ilo  tj  crso  ),  alt.  an.  man-!’ 


BMD*OCtm) 

I dare  aossopra,  rovinare. 

Sàzio.  V.  Socio. 

Sozzamente  ( zz  dolci  ),  a*». 
bruttamente  - vituperosa- 
mente. 

Sozzare  ( za  dolci  ),  att.  im- 
brattare - fiy.  macchiai  e d i 
colpa 

Sozzo  (zz dolci),  add.  m.  sor- 
dido- disonesto-  malvagio. 

Sozzume,  sm.  e 

Sozzura  ( zz  dolci),  a]’,  lordu- 
ra - disonestà  - malvagità. 

Spaccamonti  , sm.  millanta- 
tore. 

Spaccare  , att.  fendere  - np. 
aprirsi  con  violenza. 

Spaccato  , sm.  disegno  inte- 
riore di  una  fabbrica  rap- 
presentalo sulla  carta. 

Spaccatura,  sf.  fenditura. 

Spacciare,  all.  esitare  agevol- 
mente cose  venali  - striga- 
re allori  - np.  sbrigarsi  - li-’ 
berarsi. 

Spàcci  aia  mente,  avv.  con  pre- 
stezza. 

Spacci  a ti  vo,  add.  vi.  che  si 
spaccia. 

Spacciato,  pp.  di  spacciare  - 
divulgalo,  noto- disperalo 
da’ medici  - Alla  spacciata, 
avverb.  subitamente. 

Spàccio,  sm.  l’esitare  merci. 

Spaccóne,  sm.  millantatore. 

Spada,  sf.  arme  offensiva  lun- 
ga , tagliente  da  ogni  ban- 
da e appuntata  - punizione 
-porta  di  pesce-in  pi.  uno 
de’  semi  delle  carte  da 
giuoco. 

Spadaccino,  sm.  chi  porta  la 
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spada  solo  per  pompa. 

Spadajo,  sm.  fabbricatore  di 
spade. 

Spadiglia,  sf.  nel  giuoco  del- 
V ombre,  l'asso  di  spade  e 
di  picche. 

Spadiuo,  sm.  spada  corta. 

Spadóne,  sm.  spada  grande. 

Spaghetto,  sm.  spago  sottile* 

Spagliare,  att.  levare  la  pa- 
glia. 

Spagnolismo,  sm.  maniera  di 
fare  o dire  da  spagnuolo. 

Spago,  .vm.  ('p/.gbi ),  funicella 
sottile. 

Spalli,  meglio  che 

Spai  ( v.  pers.  ),  sm.  soldato 
a cavallo  presso  i turchi. 

Spalancare , alt.  largamente 
aprire -/iy.  parlare  aperto 
e chiaro. 

Spalla,  sf.  parte  del  busto  dal- 
l appi ccaturu  del  braccio  li- 
no al  collo. 

Spallare,  alt.  guastar  le  spalle 
al  cava  Ilo  - up.  guastarsi  le 
spalle. 

Spallato,  pp.  di  spallare  - fig. 
dicesi  di  persona  o cosa  ro- 
vinata, o di  esito  di  dispe- 
rato - ul  giuoco  di  bazzica , 
chi  ha  passalo  il  trentuno- 
e nell'  uso  talora  per  spal- 
luto V. 

Spalleggiare,  n.  nss.  il  cam- 
minare de’  cavalli  con  bel 
movimento  di  gambe  - alt. 
fig.  ajutare  altrui. 

Spallièra,  sf.  asse  o simile  a 
cui  sedendo  si  appoggiano 
lo  spalle  - per  simil.  verni- 
la artificiale  che  cuoprc  le 


m 

mura  degli  orli  - parata  di 
soldati  clic  fanno  ala  al  pas- 
saggio di  alcun  grande  per 
suo aggio. 

Spalluto,  add.  m.  di  larghe 
spalle. 

Spalmare,  alt.  distendere  col- 

. la  palma  della  mano  empia- 
stro  o simile  sopranna  su- 
perbe»; — racconciar  navi 
-coprirne  di  sego  la  parte 
sott’acqua. 

Spalto,  sm.  pavimento  - In  ar- 
chi t.  mil.  terreno  a pendio 

. eh**  sembra  una  muraglia. 

Spampanala,  sf.  fig.  {da  pom- 
pano ) millanteria,  ostenta- 
zione. 

Spandere  {pass.  ansi,»/),  au- 
to ),  alt.  un.  spargere,  ver- 
sare - fig.  distendere  - di- 
vulgare. 

Spanditojo.  V.  Stenditoio. 

Spanna,  sf.  la  luughgiza  della 

1 mano  aperta  d illa  stremila 
di  l dito  grosso  a quella  dei 
mignolo. 

Spaniiochiàre,  atl . tagliare  la 
pannocchia. 

Sparagio,  o sparago,  fon.  erba 
ortense  con  sottilissime  fo- 
glie, di  cui  si  mangiano  i 
talli  appena  spuntali  da 
te rra. 

Sparagnare,  att.  risparmiare. 

Sparagno,  .sm.  risparmio. 

Sparaleinbo  , sin.  gremb'alc 
usalo  dagli  anelici  per  non 
lordarsi  i panni. 

Sparare,  att.  fendere  la  pan- 
cia per  cavarne  gl’interiori 
- spogliare  do’  paramenti - 
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scaricare  armi'da  fuooo-era- 
gliaro. 

Sparila,  sf.  scarica  di  arme  da  S 
fuoco  - fi//'  spampanala. 

Sparecchiare,  n.  ass.  levar  via 
Jc  vivande  o le  altre  cose  f 
da  tavola. 

Sparéccliio , sin.  lo  spai  oc- 
chiare. 

Spàrgere  (pavs.  arsi,  p/j..àr»o,  ì 
e arto),  att.  an.  versare1-, 
distendere -divulgare  - di-  5 
lutare. 

Spargi  ri ca  ( v.  gr,  ),  sf.  ( pi. 
che  ),  quella  parte  chimica'  S 
che  insegna  la  maniera  dì 
separare  il  puro  dalle  fecce.  ! 

Sparire  ( pr . sco  cc.),  att.  tor- 
si di  vista , dileguarsi  - dis-  : 
solversi. 

Sparlare,  n.  dir  male,  biasi- 
mare. ! 

Sparo,  sm.  lo  sparare  armi  da 
fuoco.  1 

Sparpagliare  , att.  spargere 
confusamente  in  qua  e in  ia. 

Sparsamente , avv.  disunita-  : 
mente. 

Sparlimento,  sm.  divisione. 

Spartire  ( pr.  iseo,  e sparto 
/*•'  ce  - ),  alt.  separare  - distri- 
buire. 

Spartiti),  sm.  esemplare  che 
donitene  riunite  tulle  le 
parti’ di  un  componimento 
musi  da  le  - add-  m.  separa- 
to - diviso. 

Spartizióne,  sf  divisione. 

Sparuto,  add.  m.  di  poca  ap-' 
parenza-gi  acil  e,  estenuato 

Sparvière,  a 

Sparviero,  sm.  uccello  di  ra- 


pina - In  mit.  simbolo  di 
molte  divinità  egiziane. 
Spasimante,  p.  pr.  di  spasima- 
re - sin.  nell'uso  cicisbeo 
affettalo,  cascamorto. 

Spasi  tifare  ( pr.  àsirno  ec.),  n. 
«sa., soffrir  gran  dolore  - fiq . 
durar  gran  fatica  , affan- 
narsi. 

Spasi  malamente,.  avv.  con  i- 
spasi  ino- fig.  a j dente  me  ute . 
Spasimato,  add.  m.  fortemen- 
’ te  travagliato , o innamo- 
rato. 

Spàsimo  ( v.  gr -),  sin.  con- 
vulsione - dolore  intenso. 
Spasmòdico,  adii.  in.  convul- 
sivo. 

Spasutologia  (v.gr.),  sf.  in' 
ined ■ trattato  degli  spasimi, 
o delle  convulsioni.  * 
Spassàre,  arsi,  n.  ass.  e np. 

* pigliar  sollazzo.' 

Spa  aseggiàre,  n.  ass.  andare  a 
spasso. 

Spasseggiata,  sf.  e 
Spasseggio,  sin.  V.  P isserpjia- 
la,  e Passeggio. 
Spassionatamente,  avv.  senza 
i passione. 

Spassionatezza,  sf.  indifferen- 
za- candore  - ingenuità. 

1 Spassionato,  add.  m ■ indiffe- 
rente - schietto 

• Spasso,  sm.  passatempo,  di- 
. porto. 

Spàtola,  sf.  scalpelletto  sottile 
usato  dagli  speziali  in  cani- 
- j bio  di  mestola  per  manipo- 
lare e distendere  cerotti 
Spatriare,  n.  ass.  uscir  dalla 
tnu  o per  sempre  o per 
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SPAURACCHIO 

lungo  tempo  - att.  mandare 
via  dalla  patria-zip.  perdere 
t costumi  della  patria.' 

Spauracchio,  sin.  straccio  che 
jì»  mette  ne’  campi  appeso 
ac!  un  palo  per  far  paura 
agli-  uccelli,  onde  non  gua- 
stmoi  seminati  - / vj . appa- 
renza di  spavento  - paura. 

Spaurire,  e 

Spaurire  ( pr.  sco  ec,  ),  ntt. 
impaurire  - np-  impaurirsi. 

Spaventare,  att.  meitere  spa- 
vento - np.  impaurirsi. 

Spaventévole,  add.  coiti,  che 
mette  spavento. 

Spavento,  sin.  sensazione  mo- 
lestissima , nata  da  grave 
male  imminente  - paura 
orribile,  terrore. 

Spaventóso,  add.  tn.  che  reca 
spavento. 

Spaziare,  n.ass.  andar  vagan- 
do - spargersi  largamente. 

Spaziévole,  add.  com ■ da  po- 
tersi spaziare. 

Spàzio,  sm.  idoneità  a conte- 
nere la  materia  - quel  luo- 
go o quel  tempo  ch’è  di  mez- 
zo fra  due  termini  - In  li 
popraf-  ciò  che  serve  a se- 
parare le  parole  nel  coiti 
porre. 

Spaziosità , sf.  ampiezza  di 
luogo. 

Spazióso,  add ■ m.  ampio. 

Spazzàcammino  , sm.  quegli 
che  netta  dalla  friggine  il 
cammino. 

Spazzacampagne , sf.  specie 
di  grossa  artiglieria-»;  spe- 
cie altresì  di  archibugio 


SPECIFICAMENTE  6fl7 

corto  e di  bocca  larga,  che 

. si  carica  con  più  palle- 

Spazzaforno  , sm.  arnese  per 
ispazzare  il  forno- 

Spazzare,  alt.  nettare  i pavi- 
menti colla  granata  o sco- 
pa - fìy.  sgombrare  - por 
lar  via  quanto  é.  in  una 
stanza- 

Spazzatùra,  v/\  immondizia  che 
si  toglie  via  spazzando. 

Spazzino,  sm  ehi  ha  ufficio 
di  spazzare. 

Spazzola,  sfi  granatina  o sco- 
prila per  nettare  i panni. 

Spazzolare  (pr.  uzzolo  ec.  ), 
att.  nettare  colla  spazzola. 

Specchiarsi  , tip-  guardarsi 
nello  specchio  - fisamente 
mirarsi. 

Specchiato  add.  m.  rappre- 
sentato nello  specchio-chia- 
ro, evidente  - uomo  spec-~ 
cfiiuto,  cioè  di  somma  pro- 
bità. 

Specchietto,  sm.  dim.  di  spec- 
chio - ristretto  , compen- 
dio. 

Spècchio,  sm.  strumento  di 
cristallo  che  riflette  l’imma- 
gine degli  oggetti  - qualun- 
que cosa  lucida -fig.  esem- 
plai e- ristretto,  compendio 
-prospetto. 

Specialità,  sf.  particolarità.  4 

Specialmente,  ari»,  particolar- 
mente. V 

Spècie,  sf.  ciò  che  abbraci  ia 
molli  individui  ed  è compre- 
so nel  genere  - forma  - 
sorta. 

Specificamente.  V.  Sprcifi - 

59 
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SPECIFICARE 


SPELATO 


ratamente. 

Specificare  (pr.  ifico, chi  ec  ), 
alt.  dichiarin  e in  particola- 
re e distintamente. 

Specificatamente,  avv.  in  mo- 
do particolare. 

Specificazióne  , .«/'.  dichiara- 
zione delle  cose  particolari 
nello  specificarle. 

Specifico,  adii.  m.  ( pi . ci, 
chi),  eh’ è proprio  di  una 
cosa  distinguendola  da  ogni 
altra  - sm.  in  med.  medica- 
mento piu  approprialo  alla 
guarigione  di  qualche  ma- 
lattia. 

Speco  ( v.  lai.  e poet.  ),  sm 
(pi.  chi),  antro,  grotta, 
spelonca. 

Specola,  sf.  luogo  eminente 
donde  co’  telescopi  si  con- 
templano gli  astri,  altr.  os- 
servatorio. 

Specola  re,  c 

Specillare,  pr.  croio,  c éculo 
ec.),  n.  a.\s.  impiegare  l’in- 
telletto nella  contemplazio 
ne. delle  cose. 

Speculativa,  sf.  virtù  c potcn 
za  di  speculare. 

Speculativamente,  avv.  coll' 

•sì  intelletto. 

eculativo,  add.  m.  dato  al 
la  contemplazione  - e ch’è 
aggetto  della  contempla- 
*■  m. 

ft||atóre,  sm.  chi  specula, 
('Wntcmpla  - echi  fa  pro- 
getti. 

Speculazióne,  sf.  contempla 
z eoe  - e la  cosa  speculali 
o contemplata  - osservazio 


ne  fatta  o scritta  da  chi  ha 
speculalo—,  urli' uso,  prò 
getto  di  una  impresa  qua- 
lunque. 

Spedale,,  .«w.  luogo  pio  che  per 
carità  raccolta  gl'iiifermi. 

Spedalière,  e 

Spcdalingo,  sm.  (pi.  ghi),  a/n. 
prefetto  dello  spedale. 

Spedicntc,  sin  provvedimento 
- add.  coni,  prolittevole,  u- 
tile. 

Spedire  (pr.  sco,  ec.),  off.  dar 
line  con  piestezza  - np.  af- 
frettarsi'- sbrigarsi. 

Speditamente,  arv.  senza  in- 
dugio. 

Speditezza,  sf.  prontezza. 

Speditivo, add.m. che  presto  si 
sbriga. 

Spedito,  add.  m.  pronto -li- 
bero da  intoppi. 

Spedizióne,  sf.  lo  spedire  - 
impresa  militare  - solleci- 
tudine. 

Spedizionière,  sm.  chi  Ta  spe- 
dizione di  mercanzie. 

Speglio  ( v . poel.  ).  V.  Sjirr- 
chio. 

Spegnare,  alt.  levar  di  pegno 

Spègnere,  (pr.  engo,  pass.# li- 
si pp.  culo),  alt.  an.  estin- 
guere, smorzare  - / ig . can- 
cellare - uccidere. 

Spognitojo,  sm.  arnese  con  cui 
si  spengono  i lumi. 

Spelacchiato,  add.  m.  senza 
peli,  pelato. 

Spelare,  alt.  levare  i peli  - n 
ass.  e.  np.  perdere  i peli. 

Spelato  ( da  spelare  ).  V.  Sj  •- 
tarchiato. 


ss  rasmi! 


la 


SPF.I.DA 

SpeMa.  V.  Spelta. 

Spellare , alt.  stracciar 
p<*!!c. 

nca , sf  (pi.  che  ),  ,;a 
venia. 

Spehu,  sf.  sorta  ri i biada  piu 
liscosa  e lopposa  del  farro. 

Spr  ine  (/-.p, V.  Speranza. 

Spèndere  (pass  csi,  pp.  eso), 
alt.  un.  (I.’u*  danam  in  cani 
bio  di  oggetti  venali  - con 
samare  il  tempo  - n.  axs. 
trattarsi  lautamente. 

Spenderéccio,  add.  m.  atto  a 
spendersi  - clic  si  diletta  di 
spendere. 

Spenditói'e,  xm.  «dii  provvede 
ai-bisogni  della  casa. 

Sj>eiie  ( v.  poet.  ) , V.  Spe 
ronza 

Sp«  • ii ua re |>ià  re, n/r.  guastar  par- 
te  delie  peuue  — up.  scapi- 
gliarsi. 

Spcuuà re,  alt.  cavar  le  penne 
- np.  perdere  le  penne 

Spensierataggine,  e 

Spensierate/za  , xf.  sbadata" 
ginn. 

Spensierato , add.  m.  senza 
pensieri  - trascurato. 

Spenzolare.  \ . Penzolare 

Spera.  V.  Sfera. 

Speràbile,  add.  com.  che  può 
sperarsi. 

Speranza,  sf  sensazione  pia. 
covo  le  nata  dalla  probabi- 
lità del  eonseguimento  di 
un  bene-lina  delle  tre  virtù 
teologiche  - aspettativa. 

Speranzàre,  alt.  e n.  uss.  da 
re,  e avere  speranza. 

Sperai  c , ii,  uss • avere  spe- 


Gai) 


ranza  — credere,  stimare. 
Sporifere.  V.  Disperdere 


Sporgere.  V.  Disperdere . 


giurare 


Spergiurare,  n.  uss 
per  sostenere  il  falso. 
Spergiuro  f sui.  giuramento 
falso  - add..  e .sm.  die  ha 
giuiatd  il  lahu,  o che  tra- 
disce un  dovere  a cui  crasi 
legatoceli  giuramento. 

Sperieuzd.  V.  Esperienza. 

Sperimentale,  add.  coni,  che 
dipende  da  inesperienza. 

Spn  uncinare,  ali.  lar  prova. 

Sperimentato,  add.  in.  prova- 
to - esperto. 

Sperimento,  sm.  prova. 

Spenna  (e.  >/>•.),  sm.  (pi.  mi), 
«eme  prolifico  degli  animali. 

Spermàtico,  add.  m.  agg.  di 
vasi  del  corpo  animale,  ove 
si  conserva  il  seme. 

Speronare.  V.  Spronare. 

Speróne.  V.  Sprone. 

Sperticato,  add.  m.  spropor- 
zionato per  soverchia  lun- 
ghezza. 

Sperio.  V.  Esperto. 

Spesa,  sf  lo  spendere,  il  co- 
sto - in  pi.  alimenti. 

Spesare,  alt.  alimentare. 

Spessamente,  avv.  frequente- 
mente - densamente. 

Spessamente,  sm.  densità. 

Spesseggiare  , alt.  rinnova- 
re spesso  la  stessa  cosa  o 
azione. 

Spessezza,  sf  densità  - fre- 
quenza nell’opeuàre. 

Spessire  (pr.  seoee.),  n.  uss. 
larsi  densi  i liquori  col  bol- 
lire. 
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sri.sso 


sHici(mo 

Spesso,  add  in.  denso  - (olio  Spia,  sf.  esploratore  - chi  ri  - 
- frequente  - aov.  spesse  porla  alla  giustizia  gli  altrui 
volte.  misfatti  - avviso. 

Spettàcolo,  sm.  Jfesla  o giuoco  Spiacére.  V.  Dispiacere. 
pubblico  - (ig.  ogni  oggetto  Spiacévole,  adii.  coni,  disgu- 
ehe  traggo  a sé  gli  ocelli  e sioso. 

V.a  tubazione  - nell'uso  rap-  Spiacevolezza,  sf.  disgusto, 
’pfósé.niaziohfc  teatrale  Spiàggia,  sf.  (pi.  gge  ),  lido 
Spettanza  ( v.  d'uso  ),  sf.  up-  d.cl  mare. 

partenenza.  Spianare,  att.  ridurre  iu  piano 

Spettare  ( t>.  lai.  ) , n.  appai-  - fig.  dichiarare  - abbattere 

tenere.  edilicj-distendere  iu  terra. 

Spettatóre,  sin.  chi  assiste  a Spianata,  sf.  luogo  spianato  - 
spettacolo  - osservatore.  spianamento  di  campagna 

Spettorare,  n.  nss.  e np.  sco-  attorno  alle  fortezze  per 

prirsi  il  petto- nell'uso  sca-  modo  di  eserciti, 

tàrrare.  Spiantare,  att  rovinar  dalla 

Spettro  ( v.  lui.  ),  sin.  fantas-  pianta  ( detto  per  lo  più  di 

/ ma,  larva  - spauracchio.  edificj)  - sbarbare  le  piante 

Speziale,  sin.  chi  compone  - ftg.  distruggere  - «p.  ca- 

medicamonii  ordinati  dal  flore  iu  povertà. 

•medico  ( altr.  con  gr.  v.  far  Spiantalo,  udii.  ni.  atterrato  — 
macisti  ).  add.  rn.  partico-  sradicalo-  ridotto  in  mi-* 

lare.  " seria. 

Spezialilà.  V.  Specialità.  Spiar  e,  att.  indagare  osser- 

Spezialmente.  V.  Special * vando  i segreti  altrui — cer- 

menle.  . care  diligentemente. 

Spèzie.  V.  Specie.  Spica.  V.  Spiga  - In  boi.  par- 

Spezieria,  sf.  bottega  dello  te  superiore  del  gambo  che 

speziale  -In  pi.  aromali.  si  innalza  tutta  piena  di 

Speziosità  , sf.  singolar  bel-  fiori. 

b*zza.  Spiccare,  all.  staccare  sepa- 

Spezióso  ( v.  lat.  ).  add.  m.  rare  - «.  ass.  dividersi  age- 
siugolarmente  bello  - che  volmenie  con  mano  di  al- 
ba apparenza  di  verità,  o di  cune  frutte  - fare  spicco  » 

bontà.  mostra. 

Spezzare,  att. ridurre  in  pezzi  Spicchio,  sm.  una  delle  parli- 
- np.  andare  in  pezzi.  celle  dell’aglio,  della  cipol- 

Spczzata mente,  ann.  spartita-  la  e simili  - una  delle  parti 

mente  - a pezzi  staccali.  in  cui  si  tagliano  pel  1uqj»o 

Spezzatura  , sf.  rottura  in  le  pere  e le  melo  - fig.  pio- 

pezzi.  cola  parte  di  checchessia . 
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SPIOMBARE 


Spicciare  , ».  ass.  sgorgare] 
con  forza-/?*? .«spedii e,  spac- 
ciare. 

Spicciolare  ( pr.  icciolo  ec.), 
atl.  staccare  dal  picciuolo 
gli  acini  d’uva  - n.  ass.  get- 
tare poco  e adagio  ( dello 
di  fontane  ). 

Sp  icciolatainente  , aw.  fuor 
d'ordine,  separatamente. 

Spicco,  sm.  ( pi.  celo),  risal- 
ti) di  cosa  relativamente  ad- 
uli re  dello  stesso  genere. 

Spicilègio  ( v.  lai.  ),  sm-  rac- 
colta di  cose  trascurale, o li- 
bro di  raccolte. 

Spiedo,  sm . arme  in  asta  per 
feiire  bestie,  feroci  - più 
commi,  schidione  per  cuo- 
cere arrosto. 

Spiegare,  alt.  distendere,  al 
largare  - fig.  dichiarare  per 
maggiore  intelligenza. 

Spietatamente , aw.  senza 
pietà- 

Spictatezza,  sf.  crudeltà. 

Spietato,  add.  m.  liero,  cru- 
dele. 

Spiga,  sf.  (pi.  ghe),  quella 
piccola  pannocchia  del  gra- 
no e dell’orzo,  ove  si  condu- 
ce a maturazione  il  frutto. 

Spighetta,  sf.  dim.  di  spiga  - 
sorta  di  passamano  per  al- 
lacciaasi  le  donne. 

S piglierò,  e 

Spingere  (pr,  ingo,  igni,  e in- 
gi  ec.,  pass-  itisi,  pp.  into), 
a/t.  un.  far  forza  di  rimuo- 
vere checchessia  - m li  uso 
trasmettere,  inviare. 

Spigo,  sm. 
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odorosa  ( vohi.  lavanda  ). 

Spigolare  (pi.  i gelo  ec.  ),  at  t. 
raccorre  le  spighe  lasciale 
nei  campi  mietuti. 

Spigolo,  sm.  cauto  o angolo 
vivo  ne'  corpi  solidi. 

Spilla.  V.  Spillo. 

Spillare, ali.  trar  per  lo  spillo 
il  vino  dalla  botte. 

Spillo,  sm.  ago  per  uso  di  ap- 
puntarsi le  vesti  o simili  - 
ferro  con  cui  si  forano  Te 
botti  per  assaggiarne  il  vi- 
no - e il  buco  stesso  latto 
coUo  spillo  - qualsivoglia 
piccolo  foro  iu  vaso  clic 
contenga  liquidi- 

Spilorceria,  sf.  strettezza  nel- 
lo spendere. 

! Spilòrcio,  .add:.  m.  sordido,  a- 
varo. 

Spina,  sf-  stecco  acuto  dc’pru- 
ni  - ago  della  pecchia  — il 
tilo  delle  reni -lisca  del  pe- 
sce- sorta  di  lavoro  l’atto 
coll’ago  - sorta  di  pera  da 
inverno. 

Spinace,  sm.  erba  ortense  che 
si  mangia  cotta. 

Spinajo.  V.  Spineto . 

Spinale,  udd.  coni,  di  spina  — 
e appartenente  alla  spina 
del  dorso 

Spinéto,  sm.  macchia  spino- 
sa. 

Spinetta,  sf  strumento  e ta- 
sto, come  il  ce  no  Italo. 

Spino,  sm.  virgulto  spinoso. 

Spinóso.  iul<l.  m.  pieno  di  spi- 
ne, — ft't.  dillieile,  as  (roso. 


Spinta,  sf.  urto  - fij.  impulso. 
( pi.  ghi  ),  pianta  impiombare  , alt.  cavare  ti 
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SPCKJUO 


piombo.  1 

Spióne,  sin.  licer.  dPsjfc- 
Spira  ( i'-  ’jr.  7,  sf  rivoluzio- 
ne, o rivolgimento  in  giro 
Spiraglio,  sur.  IVsslira  per  cui 
trapela  lume -e  il  i aggio 
stesso  ili  luce  che  trapela 
dalla  fessura. 

Spirale,  add-  cont.  fatto  a spi- 
rò - molla  che  regola  il 
tempo  degli  orinoli, 

Spirare  , n.  «ss.  soffiare  (pro- 
fili a (li  vcuio  ) - respirare  - 
svaporare  - mandar  fuori 
(‘ultimo  (iato,  morire  - ter- 
minare ( delio  dilanilo  ) - 
alt.  infondere  ( meglio  in- 
spirare). 

Spira/.ióne.  sf.  respiro  - sti- 
molo interno  a virtù  ( me- 
glio inspirazioni) . 

Spiritare  ( i r.  trito  oc.  ),  n. 
uss.  divenire  spiritalo  - es- 
sere preso  da  eccessi vo spa- 
vento! 

Spi i italo,  add  vi.  indemonia- 
to - impaurilo  al  sommo 
Spirilo,  sin . nome  generale 
che  si  dà  ai  principj  pensan- 
ti - intelligenza  incorporea 
- Dio,  la  terza  persona  del- 
la SS.  Trinila,  anima,  an- 
gelo , demonio  ( secondo  i 
predicali  ) - niclnf-  animo, 
valore,  coraggio  - intellet- 
to - tinozza  d’ingegno  - ali 
io,  l’iato  - la  parte  piti  sot- 
tile di  tutti  gli  enti,  parti- 
colarie, de’  liquori. 
Spiritóso,  add.  ni.  che  contie- 
ni molte  parti  spiritose  o 
svaporabili  (delio  di  Cose)- 


fig.  vivace,  acuto  (detto  di 
persona  ) . 

Spirituale,  adii.  com.  di  spi- 
rito, incorporeo 

Spiritualità,,  sf.  devozione  — 
In  melaf.  qualità  di  ciò  cb*è 
spirito. 

Spiritualmente,  avi',  in  i - ,»i 
rito,  o collo  spirito. 

Spiro,  sm.  soffio  - spirito. 

Spirto  (e.  poet,  ),  sino,  di  spi- 
rilo V. 

Spiumacciare,  alt.  battere  con 
mano  per  più  versi  male  ras 
si,  coltrici  ec.  per  renderli 
più  solfici. 

Spiumàre , alt.  levare  la 
piuma. 

Splèndere.  V.  Risplendere. 

Spendidamcnte,  uvv-  magni 
fica  niente. 

Splèndido,  add.  ni.  rilucente 

- magnifico. 

Splendóre,  sm.  luce  - fig . glo- 
tia,  eccellenza,  fama. 

Spòglia,  sf.  quello  di  che  al- 
tri è spoglialo  - preda  - Ag- 
resto - corpo  morto  - per 
siimi,  buccia  , scorza  - In 
pi.  avanzi  di  cose  già  intere 

- ciò  eh*  è tolto  in  guerra 
ai  nemici. 

Spogliare,  ati.  levar  di  dosso 
le  vesti  - lor  sia  la  spoglia- 
predare - fig.  privale  — np. 
de  porre. 

Spogliatoio,  sin  luogo  desti- 
nato a posarvi  i panni  di 
dosso. 

Spòglio,  sm.  lutto  ciò  che  si 
addice  agli  attrezzi  di  una 
cosa  - preda  - raccolta  di 


SPOLA 

notizie  ricavate  dalla  lcttu- 

' ra  di  autori  - In  corrim.  e- 
stratlo  delle  partite  de’  de- 
bitori. 

Spo  la,  sf.  strumento  di  legno 
a foggii  di  Navicella  iuca 
vaia  nel  mezzo,  per  uso  del 
tessere. 

Spolpare,  att.  levare  la  polpa 

- fig.  tor  la  forza,  snervare 

- tip.  smagrirsi. 

Spoltiglia,  sf.  polvere  da  ore 

lici.  * 

Spolverare  ( pr.  ólvero  ec.  ), 
att.  nettar  dalla  polvere -e 
coprir  di  polvere,  v 

Spolverina,  sf.  sopravveste  da 
viaggio  per  riparo  dalla  pol- 
vere; ‘ 

Spolverizzare,  V.  Polverizzai  e. 

Spólvero,  sm.  in  pilt.  foglio  i 
bucherellato  contenente  il 
disegno  chesi  vuolespolve- 
rizzando  ricavare. 

Sponda,  sf.  parapetto  di  pon- 
ti, fiumi  e simili -estremità 
di  letti,  tavole  ec. 

Sponga.  V.  Spugna. 

Sponsale,  add . com.  da  sposi. 

Sponsalizia,  sf.  e 

Sponsalizio,sm. promessa  delle 
future  nozze. 

Spontaneità,  sf.  volontà  avver- 
tita e non  vincolata. 

Spontàneo,  add.  m.  volonta- 
rio. 

Spopolàre  ( pr.  ópolo  ec.  ) , 
««.distruggere,  o diminuire 
Ja  popolazione  - np.  dimi- 
nuirsi la  popolazione. 

Spopolazióne,  sf.  lo  statoci  un 
paese  spopolato. 
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Spoppare.  V.  Slattare. 

Sporcare,  ali.  imbrattare. 

Sporchezza,  e 

Sporcizia,  sf.  lordura  - /iy- di- 
sonesta. 

Sporco,  udd.  m (pi.  chi  ) , 
lordo  - fig.  disonesto. 

Spòrgere  ( pus.*,  orsi,  pp.  or- 
to ),  n.  ass.  an.  uscir  chec- 
chessia dal  piano  - fig.  mo- 
strarsi, apparire  - aK-  por- 
gere. 

Sporre.  V.  Espone. 

Sporta,  sf.  arnese  tessuto  di 
giunchi  o paglia  per  uso  di 
trasportare  robe  perdo  piu 
commestibili. 

Sporiàre.  V.  Sporgere. 

Sportello,  sm.  piccolo  usretto 
in  alcune  porte  grandi  - 
apertura  per  cui  si  entra  in 
carrozza. 

Sporto  , sm.  quella  parte  di 
un  edilizio  che  sporge  m 
fuori 

Spórtula  ( v.  lui.  ),  sf  onora- 
rio, gratificazione. 

Sposa,  sf.  fanciullache  sta  per 
maritarsi -odonna  maritata 
di  fresco. 

Sposalizio,  sm.  la  solennità 
dello  sposarsi. 

Sposare,  att.  pigliar  per  mo- 
glie o per  marito -ammini- 
strare il  sacramento  del  ma- 
li imonio. 

Sposi  tórè.sm.  commentalo! e. 

Sposizióne,  sf.  commento. 

Sposo,  sm.  chi  sta  per  ammo- 
gliarsi - o si  è ammogliato 
di  fresco, 

Spossare, alt.  infiacchire -np. 
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SPOSSATEZZA. 


SPROZZETTO 


indebolirsi  mollo. 

Spossa lezza , sf.  mancanza  di 
forze. 

Spostare,  ali.  levar  di  posto 
— np.  seostarsi. 

Spranga,  sf.  {pi.  ghe  ),  legno 
o ferro  diesi  conficca  a tra- 
verso delle  lavolo  per  te- 
nerne meglio  unite  le  fen- 
diture. 

Sprangàre , alt.  mettere  le 
spranghe. 

Spregévole,  add.  com.  che  me- 
rita dispregio. 

Spregiare,  ali.  tener  a vile. 

Spregio,  sm.  disprezzo. 

Spregiudicato,  add.  m.  disin- 
gannato - di  liberi  senti- 
menti. 

Sprèmere  ( pass,  eméi,  emet- 
ti , e spressi,  pp.  emulo  , e 
spresso  ),  alt.  an.  premere 
con  forza  checchessia  per 
estranio  il  sugo. 

Spretarsi,  np.  depor  l’abilodi 
prete. 

Sprezzare.  V.  Dispreizare. 

Sprézzo.  V.  Disprezzo. 

Sprigionare,  alt.  cavar  di  pri- 
gione. 

Sprizzare , att.  minutamente 
schizzare. 

Sprofondare.  V.  Profondare. 

Sprolungàre.  V.  Prolungare. 

Spronare  , alt.  pungere  collo 
sprone  le  bestie  da  caval- 
care perchè  camminino  più 
velocemente  - fuj.  solleci- 
tare. 

Spronata,  sf.  colpo  di  sprone 
-fig.  incitamento. 

Sprone , am.  strumento  puu- 


gonte  fisso  nel  taeco  dog- 
stivali,  con  cui  si  punge 
cavallo  perchè  acceleri 
passo  - fig.  stimolo,  incita- 
mento - In  marin.  punta  di 
ferro  alla  prua  de’ navigli. 

Sprouellìi,  sf.  la  stelletta  dello 
sprone.  - 

Spropiàre.  V.  Spropriare. 

Sproporzionare,  au.  caiar  di 
proporzione.  < 

Sproporzióne,  sf.  mancanza  di 
proporzione. 

Spropositare  ( pr.  ósito  ec.  ), 
n.  ass.  dire,  operare,  o es- 
sere l’uor  di  proposito. 

Spropositatamente  , ai  v.  a 
sproposito,  o fuor  di  propo- 
sito. 

Spropòsito,  sm.  cosa  fuor  di 
proposito,  di  regola  o di  ra- 
gione. 

Spropriare,  alt.  privare  delle 
cose  proprie  - np.  cedere, 
vendere. 

Spropriazióne,  sf.  lo  spro- 
priarsi. 

Sprovvedutamente,  avv.  senza 
provvedimento. 

Sprovveduto,  e 

Sprovvisto  , add.  m.  senza 
provvedimento. 

Spruzzàglia,  sf.  poca  piòggia 
e leggiera  - fig.  poca  quan- 
tità di  checchessia. 

Spruzzamene  V..  Spruzzo. 

Spruzzare,  alt.  bagnare  leg- 
germente - per  simil.  spar- 
gere minutamente  - fig.  as- 
pergere. 

Spruzzerò,  sm-  dim  di  spruz- 
zo - ramoscello  con  cui  si 
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spruzza. 

Spruzzo,  sm.  spargimento  di 
matèria  hquida  in  miiiutii- 
sime  gocce. 

Spruzzolare  ( pr.  uzzolo  ec  ), 
n.  ass.  piovigginare  -asper- 
gere. 

Spruzzolo.  V.  Spruzzo. 

Spugna,  sf.  animale  marino  a- 
guisa  di  pianta,  il  «piale 
secco  e purgatosi  gonfia  di 
umidità  e serve  a molti  usi. 

Spu  gnosità,  sf.  mollezza  di  al- 
cun corpo  atto  a lisudare 
r umido  naturale. 

Spu  gnóso,  aid.  m.  bucherel- 
lato a guisa  di  spugna,  po- 
roso. 

Spulciàro,  alt.  forvia  da  dosso 
le  pulci. 

Spuma.  V.  Schiuma. 

Spumante,  add.  cum.  che  fa 
spuma,  ecoperio  di  spuma. 

Spumare.  V.  Schiomare. 

Spumosità,  sf.  qualità  di  ciò 
ch’è  pienu  di  spuma. 

Spumóso  , add.  m.  pieno  di 
spuma. 

Spuntare , a(l.  rompere  la  pun- 
ta -distaccare- np.  perdere 
la  punta  - n.  ass.  cominciar 
a nascere  - uscir  fuora. 

Spuntatura,  sf.  ciò  che  lu  tolto 
dalla  cosa  spuntata. 

Spuntellare,  uil.  levarci  pun- 
telli. 

Spuntonata,*/",  colpodi  spun- 
tone- fig.  parole  di  scherno. 

Spuntóne,  sm.  arme  in  asta 
conlungo  ferroquadro,  non 
molto  grosso,  ma  acuto  - 
spina  legnosa  grossa  od  acu- 
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la  in  alcuhe  piante,  ovvero 
ossea  in  alcuni  pesci. 

Spupillàlo,  add.  m.  uscito  di 
minore  età. 

Spurgamento, sm.  lospurgare. 

Spurgare,  alt.  e //  ass.  trar 
fuori  con  forza  il  catarro 
dalle  fauci-purgare  V. 

Spurgo,*/»,  {pi  ghi),  lo  spur- 
garsi - e la  materia  spurga- 
ta - luogo  ove  si  pongono 
le  robesospetledi  contagio. 

Spùrio,  udd.  m.  naloda  adul- 
terio o incesto. 

Sputacchiare,  n.  ass.  spulare 
add  osso  per  di  spregio -spu- 
tare sovente  , ma  poco  alla 
volta. 

Sputacchièra , sf.  vaso  per 
sputarvi  entro. 

Spaiare,  n.  ass.  mandar  fuori 
saliva  , catarro  o altro  di 
bocca  - per  simil.  mandar 
fuori  checchessia  con  im- 
peto, 

Sputo,  sm.  saliva  o altro  che 
si  sputi. 

Spuzzàre.  V.  Puzzare. 

Squaccheràre,  e 

Squacquerare  {pr.  àcchero,  e 
acquerò  ec.),  n.  ass.  propr. 
cacar  tenero  - all.  fig.  tar 
presto  checchessia  - dire  li- 
cose che  si  sanno  , senza 
motivo  di  palesarle. 

Squadernare  , ali  volgere  e 
rivolgere  attentamente  le 
pagine  dei  libri  - fig.  mani 
fesiare  apertamente  - spa- 
lancare - considerare  mimi 
ta  mente. 

Squadra  , sf.  strumento  eoi 
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quale  si  squadra  - schiera  di 
soldati  - molti  tudim:  qualun- 
que di  persone  - In  murili. 
numero  di  navigli  da  guèr- 
ra diretti  da  un  coman- 
dante. 

Sq  uadrare,  alt.  rendere  qua- 
dro , o ad  angoli  retti  - fiy. 
guardare  niinulissimameule 
una  cosa. 

Squadriglia,  « f • piccola  squa- 
dra - o schiera  di  gente  ar- 
mata. 

Squadronare , alt.  ordinare 
^quadroni -schierare  in  bat- 
taglia - np.  porsi  in  ordi- 
nanza. 

Squadróne,  sm.  schiera  di 
soldati  - oggidì  corpo  di  ca- 
valleria minore  del  reggi- 
mento. 

Squagliare,  alt.  liquefare-/?#, 
distruggere. 

Squallidezza,  sf.  qualità,  esu- 
lo di  ciò  che  c squallido.- 

Squàllido,  add.  m.  scolorilo  , 
smorto  - fig.  mesto,  malin- 
conico. 

Squallóre,  sm:  pallidezza  ec- 
cedente - fig.  desolazione 
grande. 

Squama , sf.  scaglia  del  pesce 
e del  serpente  - per  simil. 
qualunque  cosa  aspra  latta 
a quella  loggia. 

Squamóso  , udd.  nu  che  ha 
squama. 

Squarciare  , alt.  stracciare 
sbranando  -fig.  aprire,  spa- 
lancare. 

Squàrcio,  sm.  taglio  grande- 
(uj.  pezzo  di  qualche  opera 


SQUITTIRE 

lèttera  tia 

Squartate',  all.  dividere  in 
qua.  li. 

Squassate,  alt.  scuotere  culi 
impelo. 

Squasso, xnt.  scossa  impetuosa . 

Squilla,  sin.  piccola  campana 
- campanello  che  si  ponti 
al  collo  delle  bestie  da  la- 
voro - campana  che  suona 
ad  ora  determinala  sul  fare 
è sul  Unire  del  giorno. 

Squillatili-^  adii.  coni.  agg.  di 
voce,  e di  suono,  cioè  riso- 
nante 

Squillare  n • ass.  rendere  suo- 
no - fig.  risonare  la  fatua— 
volar  con  prestezza. 

Squillo,  sm. suouodi  campana. 

Squiiianzia,  sf.  iunamuiazione 
delle  fauci. 

Squinternare.  ( v.d’  uso  ),alt. 
sconcertare,  disordinare. 

Squisita  mente,  avv.cou  isqui- 
sitezza. 

Squisitezza  , sf.  accuratezza 
nell- opera  re  - tinezza  di  gu- 
sto o di  lavoro. 

Squisito,  add.  ni.  di  perfetta 
qualità  - agg.  di  gusto , de- 
licatissimo. 

Squitutiare  , utt.  mandare  a 
parlilo  per  I’  elezione  de* 
magistrati  ed  altri  uihciali . 

Squillino,  sm.  udunan/.a  di 
cittadini  per  eleggere  i ma- 
gistrati o simili  - il  manda- 
re a pallilo. 

Squittire  ( pr.  scoec.  ),n.ass . 
stridere  mlerrottamculc  ed 
acutamente,  come  fa nuo  i 
caui  allorché  inscguuno  la 
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preda.  • | duce  sopra  un’altra. 

Sradicare  (p»\  àdico,  chi  ec.  ),  Slacciare-,  all.  separare  collo 
ult.  cavar  di  lena  le  piantej  staccio  la  farina  dalla  crusca, 
colle  radici  - fig.  estirpare,  Stàccio,  .sui.  spezie  di  vaglio 
distruggere.  j lino  per  uso  specialmente  di 

Sragione  volo.  V.  Irrottone-,  separar  la  farina  dalla  eru- 
ca/* ■ ! sra. 


Srogolamcnto,  sm.  disordine.  Stadera,  sf.  strumento  col  mez- 
Si  egolata  mente  , aw.  senza  zo  del  quale  si  trova  la  gra- 
nicola. vita  di  differenti  corpi  col- 

Srcgolatczza,  sf.  smoderaloz-  l'uso  di  un  solo  peso. 

za,  disordine.  Stàdio  ( r.  lai.  ),  ,*m.  l’ottava 

Sregolato,  add. m. smoderato,  parte  di  un  miglio -carriera 
eccessivo.  nella  quale  i greci  facevano 

Srugginire,  V.  Dirugginire.  la  corsa  - In  vini,  periodo. 
Stabbiàre.  V.  Slattare.  Staffa,  sf,  strumento  sferoi- 

Stabbio,  sin.  stereo  delle  be-  dale  di  ferro  che  pende  per 
slie.  una  ciglia  dalla  stilla  , per 

Stàbile,  ad/l.  com.  fermo,  du-  comodo  di  montare  a cnval- 
revole  - fig.  costante- Am.  lo,  odi  riposarvi  il  piede  ca- 
Oj/p.  di  mobile.  vali  nodo. 

Sta  bilimcnio,  sm.  lo  stabilire! Staffetta,  sf.  uomo  che  corre 
— e la  cosa  stabilita  - solidi-  a cavallo  a portare  alcuna 
la,  fermezza-qualunque  Ino-  lettera  o avviso. 
godeslinaÉb  a scutde,  a edu- Stallière,  sm.  palafreniere  V. 
dizione  o altra  pubblica  be  j - oggidì , qualunque  servo 
nefieonza.  I ebe  porti  ambasciate. 

Stabilire (pr.  srooc.  ),«//.  de-  Staffilale,  all.  percuoterecollo 
liberar- , urdinare-assegna-(  stallile, 
re- collocare.  SUinilàta,  sf.  percossa  di  staf- 

Stabilità,  sf.  le  r mezza -fig.  co-  li  le  - fig.  motto  pungente. 

stanza.  Staffile,  sm  striscia  di  cqojo 

Stabilmente,  avv.  fermamen-  per  battere  a ltruL 

le  - durevolmente.  Stàggio,  ,vm..qpel  bastone  che 

Staccare,.  all.  spiccare  frutta  sostiene  le  reti,  le'scale  a 
dalle  piante  - separare  <ia!  pinoli  e simili T-nst aggio  V. 
persona  o da  cosa  - torgiu  Staggire.  V.  Sequestrare. 
cosa  appesa  ~np.  scostarsi.  Siagioi  are,  alt.  condurre  a per- 
Staceàto,  pp.  di  staccare 1.  zione-conscrvare  diligcu- 
ballo,  agg.  di  passo,  quello|  temente, 
che  allontana  un  piede  dai-  Stagionato,  pp.  di  stagionare 
lanaluralepositura,clocou-i  -che  ha  passalo  il  tempo 
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che.  occorre  per  acquistare) 
la  perfezione  nel  suo  genere. 

Stagionalura,  sf.  malui  azione. 

Stagióne,  sf.  nome  comune  a 
ciascuna  delle  quattro  parli 
dell’ anno  nei  climi  tempe- 
rati- tempo  indeterminato. 

Stagliàre,  all  .tagliare  alla  gros- 
solana. 

Staglio  , sm.  computo  -alla 
grossa. 

Stagnajo,  sm.  lavoratore  dista- 
gno. 

Stagnamento,  sm.  ristagno  - lo 
stato  dell'acqua  stagnante. 

Stagnante,  add.  cotti,  che  non 
corre. 

Stagnare,  n.  a ss.  fermarsi  1’ 
acqua  senza  correre  - /»/. 
cessar  di  gettare  ntt.  copri, 
re  di  stagno  la  superficie  dei 
metfillL 

Stagnata,  sf  vaso  di  rame  sta- 
gnato. 

Stagno,  sm.  ricettacolo  d’ac- 
qua morta,  palude-metallo 
bianchiccio  e pieghevole. 

Stajo,  sm.  misura  di  capacità 
per  biade  e granaglie. 

Stalla,  sf-  stanza  terrena  dove 
si imsmdis cono  le  bestie. 

St;Jl^fei^MÉt:  quel  che  si  pa- 
r ^a^er8° 

Siauàro.^j'.  JpPlo  sgravarsi  il 
ventre  che  fanno  le  bestie 

- dimorare  in  istalla. 

Stallia,  sf.  dimorJrvolontaria  o 

forzala  che  si  fa  in  un  porto 

— o il  tempo  comenuto  per 
lo  sbarco  delle  mercanzie. 

Stallière,  sn t.  famiglio  che  sci 


ve  albi  stalla.  * 

Stallo,  sm.  luogo  dove  si  sta, 
dimora  - sedia  di  prelato  — 
spartimento  per  ciascun  po- 
sto in  coro  o simili. 

Stallóne,  sm.  bestia  da  caval- 
care destinata  a far  razza  — 
garzone  di  stalla. 

Stamane,  e 

Stamattina , avv.  questa  mat- 
tina . 

Stambecco,  sm.  ( pi.  echi  ), 
sorta  di  naviglio  {olir,  zam- 
becco  ). 

Stamberga,  sf.  (pi.  ghe),  stan- 
za ridotta  in  pessimo  stalo. 

Stamburare,  ri.  ass.  sonare  il 
tamburo. 

Stame,  sm.  la  parte  più  fina 
della  laua-qualsivoglia  sor- 
ta di  filo. 

'Stamigna,  sf.  tela  fatta  di  sta- 
me o di  pelo  di  capra  per 
uso  di  colare  liquori. 

Stampa,  sf.  impronta  d’ imma- 
gine o di  scrittura  fatta  s.ul- 
la  carta  o sul  drappocon ca- 
ratteri o instrumeuti  mobil- 
tinti  d’inchiostro  oqualsivoi 
glia  colore -e  la  cosa  stam- 
pata in  qualunque  guisa  o 
materia,  (orma.modello-^p. 
qualità,  natura. 

Stampare,  all.  imprimere  con 
caratteri  di  metallo  alcuna 
cosa  manoscritta  - eRìgiar 
checchessia-pubblicor  colle 
stampe  alcun'opera-/^,  im- 
primere nell'anima. 

Stampatóre,  sm.  chi  stampa  - 
v pmpr.  chi  stampa  libri. 

Stampella,  sf.  bastono  forcuto 
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in  cima  elio  £crve  d’appog- 
gio agli  storpiati. 

Stamperia,  sf.  officina  dove  si 
stan)|»miM  IfTTi  {altv.  con  gr. 
v.  tipograna  ). 

Stampiglia,*/'.  w7/’h.vo  impron- 
ta, bollo  ce.  - e la  cal  ta  im- 
prontata o bollala. 

Stampi»,  ahi  strumento  da 
stampare  drappi,  corami  e 
simili. 

Stanare,  n u$.v.uscirdalla  tana. 

Stancare,  nlt.  indebolire  le  for- 
ze - np.  indebolirsi  le  forze 
nel  Popolare  - n.  ass.  venir 
meno,  mancare. 

Stancheggiare,  alt.  e n.  pro- 
cedere con  rigore  e stra- 
nezza - angariare. 

Stancheggio,  sm.  nell'uso  lun- 
gheria, raggiro. 

Stanchezza,  sf.  diminuimento 
di  forze  cagionato  da  sover- 
chia fatica  o da  indisposizio- 
ne naturale. 

Stanco,  add.  m.  ( pi.  chi  ),  af- 
fievolito di  forze. 

Stanga , sf.  ( pi.  glie  ) , pezzo 
di  travicèllo  clic  serve  a di- 
versi usi. 

Stangare,  a/l.  puntellare  colla 
stanga. 

Stangata,  sf.  colpo  di  stanga. 

Stancheggiare.  V.  Stane ficg- 
g ito  e. 

Stanghetta, -sf.  piccola  stanga. 
Stanili  te,  A ih  . questa  notte. 

Stante.  V.  instatile. 

Stantio,  add.  ni.  che  ha  per- 
duto la-  sua  perfezione  per 
troppo  tempo  ( detto  ili  car- 
ni, grasso  esimili  rcn- 
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duto,  per  lunghezza  di  tem- 
po,inutile. 

Stantuffo,  sm.  quella  parte  del- 
la tromba  da  acque , schiz- 
zetti, scili ngheee.  che  riem- 
piendone la  cavità  attira  c 
sospinge  i liquidi. 

Stanza,  sf.  nome  generico  di 
ogni  parte  della  casa  divisa 
da  tramezzi  di  muro- alber- 
go, alloggio-dimora  perma- 
nente - acquartieramento 
di  soldati-  In  poes.  parte  di 
canzone  e poema  che  rac- 
chiude l'ordine  de’versi  ri- 
mati che  si  è prefisso  il  poe- 
ta ( olir,  con  gr.  v.  strofa  ). 

Stanziamento  , sm.  ordine  , 
tua  mi  a lo. 

Stanziare  , alt.  ordinare,  sta- 
luirc-pensare , stimare-col- 
lo'rarc  - n.  ass.  c np.  dimo- 
rare fissamente. 

Stare  (pr.  sto,  pass,  stelli, pp. 
stalo  ),  n.  an . essere  - con- 
sistere-abitare  - cessar  dal 
moto- dimorare  - indugiare 
- cessare-tralasciarc-persc- 
vcrare-appartcnei  c -np.  ri- 
manersi, desistere. 

Starna,  sf.  sorta  di  pernice  del- 
la grossezza  di  un  piccione. 

Starnutare,  u.  ass.  mandar  fuo- 
ra  lo  starnuto. 

Starnuto,  tfm.  strepilo  nel  man* 
dnr^jerora  l’aria  per  le  narici 
e per  la  bocca,  a cagione  di 
un  veemente  molo  convulsi- 
vo del  petto. 

Staséra,  ave.  questa  sera. 

Stasi  ( v.  gr.  ),  sf.  insupeiaH- 
le  ristagno  d.  . maligne  u ni 
U0 
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altro  umori!  no’ minimi  vasi|  deliberare,  risolvere, 
del  corpo  animale.  jS'atura,  sf.  altezza  del  corpo 

Statàrio,  .vm.  soldato  romano  -positura. 

che  aspettava  il  nemico  d,i  Statuto,  s in.  lògge  di  luogo 
piè  ferino  - add.  ut.  agg.  «li  ’ particolare-  , de- 

yiudhio , compendioso,  sen-  certi»  .11  generale, 

za  le  ornialità  della  legge.  Stazionar  r.  (r.  d'uso).  \ .Sta u- 
S ale.  V.  Estate.  zìi  tre. 

Stàtica  ( ( /r.  ),  sf.  ijd.  clv),l  Stazionàrio  , add  m.  fenn  > 

parte  della  meccanica  che.l  [delio  per  lo  più  de'  /'illuni) 
trattarle! 'equilibrio  delh  p > - nell  uso,  fermo  in  un  luo- 

tenze.i*  leggi  «ioti  cui  i tiorpi  g > o paese, 
agiscono  ..1  uni  stigli  altri.  Stazióne,*/',  fermala  , dimora 
Statista,  sut.  ( ]tb.  sii  ),  perso-  - visita  a qualche  rliie«.n  .»er 

Màggio  addetto  al  regolameli  acquistai  e le  indulgenze  st;i- 

•to  rfegii  ^ffa, i «li  stato.  hilile  «iai  ponlelìci  - «.gni 

Statistica,  i/.  sct*Mi*a  che  trai-  fermala  d«dla  ria  crucis. 
la  della  ragione  di  ciò  e ie  St«-c<  a,  sf.  ( /il.  rrhe  ),  p zzo 
enO  Unisce  la  riech«v./..i  eia  «lì  legno  sottile  e piato»  - le* 

f^i^a  degli  stale.  > v gm  Ito  de’  cal  .«dai  per  in- 

Si  tU>,  stri  grailo,  coiidizj  mi’—  stia;  la  suola  delle  scalpi*— 
.«? abilità-m antenimeiiio -p  >-  oss  > «li  balena  per  tejn.-r 

sio  (Tonore -potenza  , diuqi-  distesi  i busti  delle  d onni 
, -’ITio  — urti' US  ) t ( ielle  1,  - dr  UJieiilo  d ’ osso  li  imi- 

descrizione-fM  />t  priii.id'  rio  per  piegar  carta-  baslo- 
componenti  un  i monarchia  in  insanie  nel  en  1 io  f aotti- 

0 una  repiitd  lina  - e termi-'  le  leggiero  tu  cinta  per  g«u«>- 

nc  altresì  applicato  a vaij  <\t:  : a!  fagliai .1  .. 
ordini  di  un  popolo  , radu-  ^Incendenti  , siti..  fmcelVUo 
nati  p«*r  consultare  (felle  co-  assottiglialo  per  islnzzicars» 
se  pubbliche.  i de'iii. 

Statua,  sf.  figura  in  pieno  ri  Steccaia  , c 

lievo  0 scolpita  o di  getto,  Steccata  ^ sf.  riparo' di  stec- 
in  sembianza  umana  «;  per  lo  coni. 

piti  in  piedi  SUo  càto  , un.  riparo  di  legna- 

Stnluària,  sf.  1 arte  ;!i  seo’pire  me  l'atto  per  difesa  di  città 
le  staine  in  pietra,  <*  di  g t-  o «li eserciti-chiusura  «ii  sten- 
tarle in  metallo  coni 

Statuàrio,  sm.  sederne  di  sta-  Stecchire.  ( pr.’  s«o  ec.  ),  n. 
tue  -add  ni.  agg.  «ii  marmo, ! ass.  divenir  secco, 
atto  a scoi  pi  rv  1 statue.  j Stecco  , sin.  (p/.  e«*!»i^  , spi 
Statuire  ( pr.  sco  ec.  ) n ass.  na  su!  fusto  o su'  ram  di  al- 
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nini'  iiiuntc-quuluuquo-  fu 
is«*c Ilo  aguzzo.-  . 

Steccóne  , sin.  palo  diviso  per 
lutilo  in  due  parti  , per  uso 
eli  l’aro  steccalo! 

biella,  sf.  nome  generico  di 
lutti  i corpi  celesti  luminosi 
«la  sò-punto  di  costellazione 
/«'/.  dcsliiio-poe/»c.  occhi»» 

Stellato  , òhi . quantità  di  Stel- 
li- — udii.  ni.  pieno  di  sleliu- 
c'.ie  ha  ligura  di  stella. 

Stollionàto  , sin.  inle/jtjc  , de- 
litto <li  chi  vende  cosa  unii 
sua,  o por  ciò  ch’olla  non  è 
- trulla. 

Stellióne  . sin.  auiinaletlo  co- 
me.la  lucertola,  allv.  larau- 
tola. 

Sudo  , nis.  gambo  di  fiori  o 
di  erbe. 

Stemma  ( r.  yr.  ) , sin.  ( pi. 
mmi),  unno,  insegna  genti- 
li/.ia. 

Stempci  àia;  (jir.  eniporo  oc.), 
alt.  lare  divenir  quasi  liqui- 
do e hc<- eli  ossia  dislaeenilo- 
lo  con  liquore -np.  disiarsi, 
co  rompersi-.Yi  Ile  ani , le 
sar  la  tempera  ai  Icrri. 
Stemperatamente  , avv.  ili 
tempcratamciiLC  - eccessiva- 
mente. 

Stemperato,  ndd . m.  sciolto, 
liquclàlLo-a  cui  è staiti  leva- 
la Iti  tempera  — smoderato. 
Sempra  re  , siile,  di  stempe- 
rare V.  1 

Stendardo,  sni.  insegna  o ban- 
diera principale. 

Stemlàro,  all.  I«  v;ir<i  le  tende. 
Stendere.  V.  Distendere. 


Stenditojo  , sin.  luogo  desti- 
nato a distendere  iriauche- 
rie  , stampe  eo.  por  iarle 
aseàugarc. 

Stenebrare  (pr-  énebro  oc.  .1, 
oli.  tor  via  ie-teuebre  , illu- 
~ minare. 

Stenografia  ( v.tjr . ),  sf.  arto 
di  scrivere  prestamente  col 
mezzo  di  abbreviature  o di 
cifre. 

Stenògrafo,  sm.  chi  scrive  ve- 
locemente. 

Stentare  , ri.  ass.  avere  scar- 
sità nello  coso  necessarie 
alla  viia-palire-indugiare-a- 
speltare-ott.  arrecare  steu- 
to-mandare  in  lungo. 
Sleulalameiile,  avv.  con  isten- 
to  o dillicoltà. 

Stentato,  pp.  di  stentare  -fatto 
con  islculo  , o con  fatica— 
In  pili  vpjiosio  di  sciolto  , 
franco  oc.  la  aijiic.  cresciu- 
to a stento  , upp:  dt  rigo- 
glioso. 

Si'-oto  , sm.  mancanza  del  ne- 
cessario-palinienl»  -fastidio. 
Steuuare  , all.  V.  Estenuare. 
Sterco,  sm.  ( pi.  cln  ) , fecce 
che  si  man  iauo  fuori  dal 
ventre  «lugli  animali. 
Slercorazióue , sf  ingrassa- 
. mento  dei  campi. 
Slcrcograiia  ( v.  ijr.  ) , sf.  \ .ir- 
le! di  rappresi-mare  le  for- 
ni»! de’  solidi  sopra  un  pia- 
no. 

Stereotipia  ( r.  <j  ) sf-  arto 
«li  rccculo.  invenzione.  , elio 
consiste  nel  ritrarre  su  sta- 
bili tavolette  «b  staguo  lo 
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formo  tipografiche , compo- 
ste con  lipi  o caratteri  mo 
bili.  - , 

Stereòtipo , add  m.  epiteto 
ili  libro, edizione,  ec.  stam- 
palo eolia  stereotipia.  * 

Sterile,  aild.com.  che  non 
produce  frutto. 

Steri  lezza  , e 

Sterilità  , sf.  infecondità. 

Sterilmente , uve.  con  istcrili- 
t à-fig.  con  poco  frutto. 

Stel  lino  , sm.  moneta  imma- 
ginaria d’ Inghilterra  che 
vale  franchi  circa. 

Sterminare,  ( pr.  énnino  ec.), 
all.  mandar  in  rovina,  in 
conquasso. 

Sterminatezza  , sf.  grandezza 
smisurata. 

Sterminato , ar/r/.  m.  smisura- 
to , eccedente. 

Sterminatóre  , sm.  che  ster- 
mina. 

Sterminio  , V.  ìù sterminio. 

Sterpare , alt.  levar  via  gli 
sterpi-/^, svellere  checches- 
sia. 

Sterpo  , sm.  fruscolo  che  pul- 
lola  da  coppaia  di  albero 
secco  , o da  residuo  di  bar- 
ba d’  albero  taglialo. 

Sterquilinio,  e. 

Slerquilino  , sm.  luogo  dove 
si  ammonta  il  letame. 

Sterrare  , alt.  levare  il  terre- 
no, abbassar  la  terra  disol 
tcrrarc  cadaveri. 

Sterzare  , alt  , dividere  in 
terzo  , o a proporzione. 

Sterzo  , sm.  cocchio  guidato 
da  chi  siede  dentro  , senza 


cocchiere.. 

Stesamente  , avi1,  diffusamen- 
te. 

Stesso  , prua,  retai,  m.  me- 
desimo. 

Slige  { v.  or.  ) , sm:  il  secon- 
do de’ limili  infernali  della 
l’avola. 

Sligio  , udd.  in.  di  stige  , in- 
fornale. 

Stilare  ( ila  stile  costume  ),  /k 
uss.  costumare. , praticare. 

* tile  , ( r.  ffr.  ) , sm  verghet- 
ta  sottile  per  tirar  linee-fer- 
ro acuto  coti  cui  gli  ani  chi 
scrivevano  sulle  tavolette 
incerate  - fusto  dell’  albero 
in  tutta  la  sua  lunghezza  e 
dirittura-ferro  acuto  per  di- 
versi usi  nelle  arti  - fig.  ba- 
stone lungo  e sottile  modo 
particolare  a ciascuno  di  es- 
porre in  iscritto  i propri 
pensieri -costume  , modo 
di  procedere  la  riunione  di 
tutu»  ciò  che  concorre  alla 
composizione  di  uu  lavoro 
d’arte. 

Stilettare  , att.  ferire  con  i sti- 
letto , o stilo. 

Stilettata  , sf.  ferito  oon  isti- 
!o. 

Stiletto  , sm,  arme  corta  di 
lama  appuntatissima  c trian- 
golare. 

Stilla  , sf.  piccola  goccia. 

Stillare»'  V.  Distillare. 

Stillicidio  , sin.  umore  cadmi- 
lo à stille  a stille  groudaja 
docciatura  medicinale. 

Stilo  , sm.  V.  Stile  - pugnale 
cin  to,  alti',  stillilo  V.  -ioi.ro 
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della  stadera  o vedono  segna-  Stinguerc  V.  K.s'ijiquere. 
u*  loo.ice  eie  libbre.  (Stipa  j t>f.  legna  minuta  da  far 
Stima,  sf.  pregio  , apprezza-  fuoco-mi  i echio  di  cose,  ali- 
mento e in  II' u so  , quel  nre-|  vale  insieme, 
giu  die  una  cosa  si  crede' Stipare  , ult.  circondare  di 
valere  per  determinazione j stipa -fin.  mettere  insieme, 
di  mi  perito.  j ammucdiiare  , condensare 

Stimàbile,  add.  coiti : degli  » 'Stipendiare  , all.  dare  lo  sli- 
di stima  e di  considerazio-  pendio  a persone  dipeudeu- 
ne.  ti. 

Stimare.,  n.  ass.  essere  di  dpi-  Stipèndio,  .vi)?,  paga  , salario', 
mone  , giudicare  alt.  avere  Stipile',  sin.  pedale  d’albero, 
in  .pregio-ilare  giudizio  del  fusto -membro  laterale  dei- 
valore  di  checchessìa.  la  por'a.che  regge uintamen- 

Stimate.  < r.  gr.  ) sf.  pi.  le  ci-  te  all'altro  f'arcliitrave-per- 
ca Il  ici  delle  piaghe  di  N.  S.  sona  prima  d’onde  velino- 
ti . C.  -per  sirrul.  i segni  del  no  le  discendenze  delle  fa- 
la  passióne  di  <i.  C.  itnpres-  miglio.» 
si  sui  eoipo  del  serafico  Stipo  , sm.  armadio  ornato 
s;m  Francesco  - qualunque  per  riporvi  oggetti  minuti  e 
piaga "o  cicatrice.  di  valuta.  , 

Stipialiyn  , sf.  giudizio  della  Stipulare  ( pr.  ipulo  ec.  ), 
mente  nel  confronto  di  più!  ufi.  far  contratto  fra  due  o 
cose.  ' piu  persone  di  cose  insie- 

Sti  molare,  ( pr.  imolo  oc.  ),  v me  convenute. 

alt.  pungere  collo  stimolo-  Stipulazióne,  sf.  lo  stipulare, 
puiizeeclitare-  jiij.  incitare.  Stiracchiare,  alt.  fare  inter- 
Slimolo  , sm.  strumento  con  prelazioni  solistiche,  cavil- 
cui  si  pungono  buoi , cavai-  * lare, 
li  e simili  animali  per  sol-  Sliiaccliiatainerjte  , avi.  a 
Incitarli  ai  cammino-/!»/,  in- 1 stento. 
ciUnneiitn  a fare-i  neon  li  vo  ! Stirane  datura,  sf.  sofistiche  - 
dei  sensi-  In  med.  aliivilàj  ria. 

♦le’  rimedj  stimolanti.  Sliràrc,  all.  tirare  distenden- 

Stincata,  e do  - spianare  e lisciare  col 

Stincatura  sf.  percossa  nello  ferro  le  biancherie  ( volt). 

stinco.  soppressore). 

Stinco  stn.  ( pi.  chi),  osso  Stirpare  V.  l-.siirpar/V  ’v 
♦Idia  gamba  dal  giuocebio  Stirpe-,  sf.  schiatta,  origine, 
al  colio  del  piede-parto  un-  Stitichezza,  sf.  qualità  di  ciò 
tei  iole  della  ga  uiita-e  lido- i elle  Ita  dell  .iSpro  e delt’a- 
r a lui t a la  gamba.  . i cerbo  - dillic'dlà  di  beiteli- 
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ciò  del  corpo  - fi'j  proce- 
dere fastidioso. 

Siiiico,  sm.  {pi.  ci,  chi),  chi 
Ila  co»  diiìioollà  il  iJcncllcio 
del  colpo -add.  in.  che  sol- 
ire.  di  stitichezza  - astrin- 
gente - fui.  ritroso  - ava- 
ro  - e imi  tando  di  compon- 
riuuUi,  secco,  freddo, debole. 

Stiva  manico  deH’aralro  - 
-/nudo  della  nave. 

Stivale,  sm.  lungo  calzare  di 
cuoio  per  difendere  le  gam- 
be dall'acqua. 

Sii  vaine  nto, sin.  unione  stretta. 

Stivare,  all.  strettamente  uni- 
re iusieine  - In  mariti:  por- 
re iu  ordine  le  robe  delia 
nave. 

Stivato,  pp.  di  stivar^  - ripie- 
no da  ogni  parte.. 

Stizza,  sf.  ita,  collera  - ini- 
micizia - sorta  di  scabbia 
canina. 

Suzzare,  arsi  n.  ass.  e np. 
incollerirsi. 

Stizzire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt.  far 
pigliar  la  stizza  a uno-n. 
uss.  e tip.  incollerirsi. 

Stizzo,  sm.  tizzone  acies>« 

Stizzóso  , adii.  m.  inclinalo 
alla  stizza , o allotto  di 
stizza 

Stoccata,  sf.  colpo  di  stocco 
-fi<l.  dolore  acutissimo  per 
novella  infausta  cd  inaspet- 
tata. 

Slocclieggiàre,  alt.  lei  ire  col 
hVslooco  -fnj.  star  sulle  di 
fese 

Stocco,  sm.  ( pi.  echi  ),  arnie 
simile  alla  spada,  ma  piu 


corta  c piu  acuta.  '*• 

Sbocco  fisso , 6m.  sorta  di  pe- 
sce affumicato. 

StolVa,  sf.  sorta  di  pesce  affu- 
micato. 

Sfolla,  sf.  sorta  di  drappo  di 
seta  o di  altra  malciia  no- 
bile. % 

Stoicismo  ( v.  qr.  ),  sin.  modo 
di  pensare  degli  stoici  - in- 
sensibili là. 

Stoico  ( v-ijr.  ),  sm.  filosofo 
della  sella  di  Zenone,  ate- 
niese - add.  m.  a modo  de- 
gli stoici. 

Stola,  sf.  veste,  abito  - stri 
scia  di  drappo  clic  fascia  il 
collq  al  sacerdote  inuuedia- 
tcmenlc  sotto  la  pianeta. 

Sto  idezza,  sf.  stupidità. 

Stolido,  add.  m.  stupido,  ba- 
lordo. 

Stoltezza,  e 

Stoltizia,  sf.  scbiocchezza. 

Stollo,  add.  ni.  sciocco. 

Stomacàggine,  sf.  rivolgimen- 
to'di  stomaco. 

Stomacare  ( p.  ómaco  , olii 
ee.^,  ti.  ass.  perturbarsi  lo 
stomaco  per  isebifezza-u//. 
fhj.  infastidire.  ’ , 

Stomachevole,  add.  coni,  che 
perturba  lo  stomaco. 

Stomaco,  sm.  ( pl.c Iti  ),  me.iu- 

. brami  interna  del  corpo  ani 
male  a foggia  ili  sacco,  do- 
ve si  ricevono  e si  concuo- 
ciono gli  alimenti. 

Stomàtico  , add.  in.  ( pi.  t i 
chi  ),clie  coiio’ooia  lo  sii  - 
iliaco. 

Stonare, n.aji.  uscir  dt  tuono . 
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Stoppa  , »f.  materia  die  »i| 

" Ira1- dopo  il  capecchio  nel. 

pettinare  lino  o canapa. 
Stoppàccio  , sin.  sloppa  o atiro 
simile  coli  cui  si  calca  la] 
polvere  e la  munizione  nel- 
i’arehibugio. 

Stoppare  , uti.  turare  con 
isloppa. 

Stóppia,  tf.  quella  parte  ili 
paglia  elle  rimane  hi  sul 
campo  segate  le -biade. 

Stoppinare,  alt.  dar. uoco col- 
lo stoppino. 

Stoppinici;!,  sf.  arnese  a cui 
si  adatta  una  piccola  can- 
dela per  girate  le  stanze 
senza  portar  lucerne  u can 
delieri  ( ulti'.  Jiugia  ). 

Stoppino,  sin.  lucignolo  di 
candela. 

Stoppóso,  utld-  m.  clic  ha  (Iella 
stoppa  - alido,  secco. 

Stórcere  ( pass,  orsi  , /</». 
orlo  ),  a.t.  ari.  raddrizzare 
una  cosa  torta  - /iy.  sira 
volgere  - interpretare  sini- 
stra monte  - np.  contrap- 
porsi. 

Stordimento,  sm.  lo  stordire 

- stupidità. 

Stordire  ( pr.  sco  re.  ),  un. 
lar  rimanere  sbalordito  - n,. 
a ss.  e np.  restar  attonito. 

Storditezza,  a/. balordaggine. 

Stòria  , s'f.  diffusa  ed  ordinala 
narrazione  di  cose  accadute 

- avvenimento  - pittura  o 
scultuia  ruppi  esentante  al 
cuu  Jallo  - fiij.  cosa  lunga 
e intrigala.  ' 

SU»' ialmeute , avi.  in  mudo 
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storico. 

Sioiiare,  all.  dipingere  slot  ie 
o avvenimenti  - n.  ass. 
sciivere  storie  - In  piti. 
adornare  con  vanecosc  un* 
nule  c vaglie. 

Storicamente,  avv.  por  via 
di  storia. 

Slóiieo,  ami.  scrittore  dii  sto 
rio  -i  add.  m.  appartenente 
attoria.  • ’-*• 

Storiògrafo  ( v.  yr.  ),  sm.  prò 
pr.  scrittore  della  storia  del 
suo  tempo. 

Storióne,  sm.  pesce  di  mare 
ricercatissimo,  clic  amando 
1‘  acqua  dolce  rimonta  t 
gran  fiumi. 

Stormire  ( pr.  seocc.  ),  n.atrs. 
far  minore. 

Stormo,  sm.  adunanza  d’  uo- 
mini per  combattere  , e il 
(unnbattiniénlo  stesso-qual- 
siasi  moltitudine  anche  d'a- 
nimali. 

Stormire,  all.  propr.  far  tor- 
nare indietro  - fig ■ rimuo- 
vere, dissuadere  - n.  ass. 
ritirarsi. 

Stornello,  sm.  uccello  neric- 
cio picchiettalo  di  bigio  , 
clic  vola  a'  schiere  adii.  m. 
agg.  del  uiaulellodo’ caval- 
li misto  di  bianco  c nero. 
Storno,  sin.  lo  stornare  - re- 
scissione, o ri  vocazione  di 
contralto  - stornello  V. 
Storpiar e,  all.  guastar  le  meni 
bra  - /iy.  pioiiunziare  erra* 
lauienlc  alcune  voci. 
Storpiauira,  a/.  Io  storpiare  . 
e la  cosa  storpiala  - atte 
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razioni'  nella  pronunzia  d’un 
vocabolo. 

S torsióne.  V.  Estorsione. 

Storta,  sf.  tortuosità  difiumi, 
strado  e simili  - distensio- 
ne violenta  di  tendini  , mu- 
scoli e simili  - scimitarra— 
strumento  da  fiato  - vaso 
per  «so  di  distillare. 

Storta  monte, ore.  bieca  mento 

Storto,  adii-  rn.  pp.  di  stor- 
cere - sconvolto  - fili,  ini- 
quo. 

Skuigliajo,  'sm  chi  'fà  o ven- 
de stoviglie. 

Stoviglie,  sf.  pi.  vasi  di  terra 
per  uso  di  cucina. 

Sira  , par.tir.  che  in  compo- 
sizione'. dinota  accresci 
mento. 

Strabalzare.  V.  Trabalzare.  " 

Strabere  ( pr.  évo,  pass  ovvi, 
evei.  e evolti,  pp.  ovulo  ), 
n.  a ss.  mi.  bere  smodera 
tornente.'  -« 

Strabiliate,  n.  tm.  uscir  Cuora 
di  sé  per  It»  stupore. 

Strabismo  (e.  ,/»•,),  sm. azione 
del  guardar  guercio,  o lo- 
sco ( la  rista  losca  differi- 
sce però  dallo  strabismo , 
iti  quanto  elio  non  torce 
!’  occhio  ) . 

Straboccare  V.  Traboccare. 

Strabocchévole  , add.  cova 
eccessivo,  smodi  rato. 

StrahoeobcA  olmo*  nlc,ut/y.  sen- 
za ritegno. 

Sii  aerare,  alt  torre  . o di 
minii're  le  forzi’  - f ?//.  an- 
tnqSre  , seccare  - tip.  in- 
tiv  bolli  ti,  ^ *<v- 


Slracchezz $,sf.  alile  volimento 
di  forze. 

Slraceiafóglio,  sm.  quaderno 
che  i mercanti  tengono  per 
semplice  ricordo  , notan- 
dovi le  partile  prima  di 
portarle  sui  libri  maggiori. 

Slracciajuólo,  sm.  rivenditore 
di  robe  .usate» 

Straccia  mento,  sm.  lo  strac- 
ciare - (i/j.  dissipamento. 

Stracciare,  atl  squarciar  pan- 
ni, carte  e simili  - sbrana- 
re, - fracassate  - disunire  - 
straziare  V. 

Stracci  a una,  sf.  la  buca  o lo 
squarcio  che  rimane  nella 
cosa  stracciata. 

Straccio,  ,vm.  qualsivoglia  pan- 
no logoro  e stracciato-pez- 
zo o brano  della  cosa  strac- 
ciata - squarcio  di  libro. 

Stràceq,  add.  rn.  ( pi.  celti  ), 
indebolito  di  forze. 

Stracontento,  add.  rn.  conten- 
tissimo. 

Stenebri  ere  ( pass,  orsi  , pp. 
orso  ),  ri.  a ss.  ari  correre 
senza  ritegno— passare  oltre 
correndo. 

Stracotto,  adii.,  ni.  colto  ec- 
cede n teme  nté. 

Strada,  sf.  spazio  di  terreno 
destinato  per  andare  da 
luogo  a luogo. 

Stradale  ( r.  d' uso ),  siti,  strada 

* di  campagna. 

Stradare,  alt.  l'ale,  o illustrar 
la  strada. 

Stradai  t’o  ( r.  d’  uso  ),  sm.  li  * 
bro  che  contiene  la  dirczior 
ne  udì  e ùtutdè- 
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Sliadùue,  mi.  spazioso  viale  usa.. cadere senza  scntiuien- 
lijinclieggiulo  di  alberi  re-,  lo  a terra, 
golartucuie  piantati  : Stramazzo.  V.  Meli-russo. 

Siradóppin,  udii.  m.  agg.  dijStrambo  , udd.  m.  storio 
lìore  mostruoso.  q>eJ  sovcr-  ( dello  ili  (jumbe  )~ueU'  uso 
cbio  numero  delle  foglie.  fig.  strano. 

Strafalcióne,  sin.  errore  coni-  Strambotto,  sm.  poesia  d'  iu- 
messo  per  trascutaggine.  ' nauiorati  per  lo  più  in  otta- 
St ràfallo  , udd.  m.  più  che  va  rima  - Nell'uso  uriche 
fatto  ( uijij.  per  lo  più  di  sproposito- 
frittili  ).  Stranie,  sm.  ogni  erba  secca 

Straforare,  all.  forar  da  bau-  clic  serva  di  cibo  o di  letto 
da  a banda.  a bestiame. 

Strafóro,  sm.  foro  fatto  trafo-  Stramortire.  V.  Tramortire 
rando.  'Strampalato,  udd.  m.  slrava- 

Slrage,  sf.  mortalità  grande.  gante. 

S.ragodéie  , n.  ass.  più  che  Stranamente,  avv.  con  istiga 
godere.  uezza-  stravagantemente. 

Stragrande,  adii. com. di straor-  Stranàre,  alt.  usare  slranezze- 
diuaria  grandezza.  soverchiar  nel  prezzo. 

Stralciare,  all.  levare  i tralci  Stranezza,. v/‘.  maltrattamento, 
dalle  vili  - per  simit.  taglia-  angheria.-*  cosa  straniera, 
re  checchessia  alla  peggio-  Strangolare  ( pr.àngoto  ec.  ), 
fiij.  dar  bue  - terminare  una  all.  uccidere  sbliocando  - 
controversia  poi  consenti-  np  strozzarsi-  alzar  la  vo- 
mento  delle  patii.  ce  sforzata  mente. 

Stràlcio  , sm.  lo  stralciare  - Strangolato  ( add.  m.  ) soflo- 
componimenlo  di  contro-  calo  - per  simil.  troppo 

versia.  stretto. 

Strale,  sm.  ( pi.  ali,  epoelic.  Strangùria  ( v.  gr.  ),  sf.  dilli 
ai),  legnetlo  con  punta  di  coltà  ad  orinare, 
ferro  che  dagli  antichi  si  Stranière,  e 
adattava  all' arco  per  ferire  Straniero,  add.  c sm.  for«- 
- fig.  colpo  di  avversa  l'or-  stiero  - lontano, 
luna.  Strànio,  add.  m.  alieno- stra- 

Stralunàre  , alt.  stravolgere  mero  - inusitato. 

in  qua  e in  la  gli  occhi  Strano,  udd.  m.  non  congiuu- 
aperli.  lo  di  parentela  nò  di  ami- 

Slrainatùro,  add.  tu.  troppo  ci  zia  - straniero  - fig.  i im- 
maturo. sitato,  stravagante  - duna- 

•.  Stramazzare,  alt.  gettare jm-  mere  scortesi. 

pomosamente  a terra  - n.  Straordinariamente,  «et*.  con 
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modo  non  ordinario.  -5  fn  pi.  dinotisi  tulli  i lotti 

Straordinàrio,  sin.  corriere  di  terrò,  minorali , metalli  » 
che  non  ha  giorno  determi-  pietre,  lussili  ec.  che  posa- 
nato  a portar  lettere  - udd . no  sotto  la  superficie  terre- 
no fuor  dell’ usalo.  sire. 

Strapagare,  alt.  pagare  oltre  Strattagemma  V Strati  ignavia 
il  dovere.  Stravagante,  adii.  coni,  fau- 

sti.iparlàre  , n.  ass.  parlar  tastino. 

male.  Stravaganza,  sf.  qualità  di  ciò 

Strapazzare,  all.  maltrattare  eh’ è fantastico. 

- operare  alla  peggio.  Stravéro,  udd.  ni.  verissimo. 
Strapazzo, .viri,  maltratta  mento.  Siravestirc.  V.  Travestiti'. 
Strapiantàre.  V.  Trapi  ariate.  Straviziare  , n.  ass.-  fare  slra- 
Stra portare.  V.  Trasportare.  vizzo. 

Strappare  , alt.  spiccare  a Stravizzo,  sm.  disordine  nel 
forza  - lacerare  - scliian-  mangiare  e nel  tere  fuord«  ! 
tare.  . bisogno. 

Strappalo,,  udd.  m.  spiccato  Stravòlgere  (pass,  olsi  , pp. 
a forza  - fitj.  ottenuto  — e olio  ),  alt.  ari.  torcere  «ou 

allontanato  per  forza.  violenza  - fi<i-  tot’  via  - tip. 

Strapuntino,  sin.  piccolo  ma-  volgersi  sossopro. 

lenisco.  Stravolgimento,  arn-  rivolgi- 

Stropunto,  sm.  sorta  di  mate-  mento. 

russo,  o. stramazzo.  Strnvollare  , alt.  V.  Strami - 

Stra ricco,  add.ih.  (pi.  celti),  gere-fig.  rovesciar  l'ovdi- 
i lecitissimo.  ne  delle  cose,  oil  senso  del- 

Slraiipévole,  add.  cum.  sco-  le  parole. 

sceso:  Stravolto,  pp.‘  di  stravolgere 

Si-àseico. sm-  ( pi. ehi  ),  parte  - fig.  scomposto  dtsoidt- 
dereiaita  delia  veste  che  nato. 

si  strascina.  Straziare  , alt . dilacerare  - 

Strascinare  (pruno  ec.),  att.  malmenare  - dissipare, 
tirarsi  dietro  alcuna  cosa  Strazio,  sm  dilacerazione, 
senza  sollevarla  da  terra.  scempio  , — scialacquo  - 
Si  i aseculài  e.  V.  Trust  colare  scherno.  • 

Stratagemma  ( v.  gr.  ),  sm.  Strega,  sf.  ( pi . gite)  , uta- 
( pi.  mini  ),  inganno,  astu-  (iarda, 
zia  ( per  la  pin  militare).  Stregare,  att.  ammaliare. 
Strato  , sin.  pavimento  nella  Slrégghia,  sf.  arnese  <lt  ferro 
stanza  su  cui  si  cammina  dentato,  con  cui  si  fregano 

- tappeto  disteso  in  tona  e ripuliscono  i cavalli, 
ni  seguo  di  onoranza -letto  {Stregóne,  sin.  maliardo. 
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STREGONERIA 

Stregoneria,  sf.  malia  V. 

Stremamente.  V.  Estrema- 
mente. 

Stremo.  V.  Estremò. 

Strenna,  ( v.  lui.  ),  sf.  maneia 
- ridi'  usa,  presente  <li 
primo  ti’ anno  , natalizio  e 
simili'. 

Sirànuo  ( v.  lai.  ) , add.  m. 
valoroso,  prode. 

Strepitare  ( pr.  épilo  ec.  ),  n. 
o.v.v.  lare  strepito. 

Strèpito  , sm.  rumor  grande 
e scomposto. 

Stretta,  sf.  lo  strignere  — cal- 
ca - passo  stretto. 

Strettamente,  aw.  con  istret- 
tezza  - scarsamente  - rigo- 
rosamente e in  succinto. 

Strettezza. sf  angustia  di  spa- 
zio odi  luogo  - [iy.  limita- 
zione - scarsità  - urgenza. 

Stretto,  Si»,  luogo  di  poi  a lar 
ghezza  In  i/eo/jì'.  lingua  di 
terra  che  divide  due  mari  - 
ovvero  braccio  di  mate  clic 
divide  due  continenti -add. 
ni.  compreso  con  forza  - 
tmrraio-augusio-chiuso  - 
intrinseco  - denso  - scarso 
— avo.  stretta  mente. 

Strettoja,  sf  fascia  per  uso  di 
stringere. 

St  rettojo,  ò'i/t.  strumento  che 
striglie  per  forza  di  vite, 
e serve  a spremere  chee 
chessia  - fasciatura  strella- 

Slrrtlura.  V.  Sirena. 

Stridere,»,  ass.  gtidarc  acu- 
tamente. 

Strido,  .sm.  ( pi.  ihì  f.  ) grido 
acuto. 


• stritolare  ^7in 

Stridóre,  sm,  strido  - freddo 
eccessivo. 

Stridulo,  add.  m.  agg.  di  nm- 
to  o di  .suono,  troppo  aeu,... 

Strigare  , riti,  sviluppare  - 
/li/  aggiustar  cosa  imb.'o- 
gliata  - np.  trarsi  d’im- 
paccio. 

Strige-,  sf  uccello  nitlunti  li 
, rapina,  die.  non  può  soffrire 
la  luce  del  giorno. 

Striglia.  V.  Siregghia. 

Strignere  ( pr.  ingo»  igni  oc. 
pass,  insi,  pp.  ietto),  un. 
un-  comprimere  con  forza 
una  cosa  coll'altra,  ovvero 
le  pani  di  un  tutto  - racco- 
gliere insieme  - np.  racco- 
gliere in  sé  stesso.  , 

Strillal  e,  n.  ass.  mettere  urli. 

Strillo  , sin . gridu  forte  ed 

• acuto.  , 

Stringa,  sf.  ( p[.  ghé  ),  pezzo 
di  nastro  , o striscetta  d* 
cuojo  , per  uso  di  allac* 
mare. 

Siringare,  aU.  ristriugeie. 

Stringato,  adii.  m.  succinto  o 
slrett  »,  o pi  codio. 

Stringere.  V,  Slriyurre. 

Striscia,  sf.  {/> / . see  j,  pezzo 
ni  panno  o simile  che  sia 
piu  lungo  che  largo  - orina 
che  rimane  in  terra  da  ilo 
su  melare. 

Strisciare,  n.  ass.  muoversi 
sli  opicuando  li  li  freno  co- 
me la  serpe  - fin.  passare 
rasente  con  impelo. 

Stritolare,  {pr.  itolo  ec  ),  off 
spezzare  in  minutissimi  pez- 
zi - np.  fio.  consumarsi  per 
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soverchia  brama. 

Strofa,  e stròfe  ( »».  gr.  ),  sf. 
stanza  di  una  canzone. 

Strofinamento,  sm.  fregagio- 
ne - In  fi*,  causa  possente- 
dello  sviluppo  dell’ elettri 
cita. 

Strofinare  , alt.  fregare  con 
mano  leggierrnciiUj  per  ri- 
pulire ( meno  che  slropic-, 
ciani  ). 

Strolinatóre,  sm.  in  fis.  suslnn- 
za  qualunque  elio  sviluppa 
P elettricità  per  mezzo  del- 
lo strofinamento. 

Strofinio,  sm.  frega  mento  con- 
tinuato di  un  corpo  moiie, 
che  scorre  leggiero  sopra 
un  altro. 

Stremali  (, v.  gr.),  sm.  pi. 
titolo  dato  ad  un  libro  con- 
tenente più  cose  diverse  - 
miscellanea. 

Slromenlo.  V.  Strumento. 

Stropicciare,  citi  fregare  con 
mano  {dello  più  comm.  dei 
patini  diesi  lavano  ),  c fre- 
gare gagliardamente  ( più 
die  strofinare  ). 

Stropiccio,  e stropiccio,  sm. 
continuato  c forte  frega- 
meli to  di  piedi  e di  mani, 

Stroppa,  e stroppia,  sf.  ritol- 
ta per  legar  fascine,  legna 
c simili. 

Stroppiare- V.  Storpiare. 

Strozza,  sf.  canna  della  gola. 

Strozzare,  alt.  uccidere  strin- 
gendo fortemente  la  strozza 

Strozzato,  pp.  di  strozza  ro- 
ngi>.  di  abito  soverchiamen- 
te serrato  addosso. 


Strùggere  {pr.  ossi,  pp.  ulto), 
utt.  an.  liquefar  per  lenza 
- di  calore  - distruggere  - u. 
a ss.  e np.  fig-  desiderare  ar- 
dentemente. 

Struggimento,  sin.  liquefazio- 
ne. - disfacimento  - fig.  de- 
liquio- intenso  desiderio. 

Strumentale,  aild.  còm.  da 
strumento  ( agcj.di  musica)- 

Strumento  , sm,  quello  col 
'quale,  o por  mez./.o  dei  qua- 
le si  opera'-  In  mus.  qua- 
lunque macchina  armoni'  - 
sa  , sia  a corde,  a taglio  o 
a fiato  - In  fts.  qualunque 
macchina  clic  serva  a lare 
esperimenti  - In  uimt.  qua- 
lunque ferro  chirurgico  - 
In  legge  qualunque  contrat- 
to o scrittura  -pubblica  - 
Nelle  urli  qualunque  ordi- 
gno o ferro  proprio  di  cìa-r 
sclieduna  di  esse. 

Strutto , sm.  grasso  di  porco 
cotto  c colalo- adii.  m.  li- 
quefatto - fig,  squallido  — 
magrissimo. 

Struttura,  sf.  costruzione,  fab- 
brica - modo  con  cui  una 
rosa  ò.  còsi  rutta. 

Struzzo  ( t/.  gr.  ),  sm. ‘uccello 
grande  con  lunghe  gambo 
ejpiedi , di  cui  sono  molto 
stimate  le  penne  per  orna- 
mento donnesco. 

Stuccare,  alt.  attaccare  con 
islueco- chiudere  buchi  con 
i stucco  - ti.  a ss.  recar  nau- 
sea Ideilo  di  jdhi)  - fig.  nn- 
nnjare  - np.  per  siinil.  li- 
sciarsi. 


STUCCHEVOLE 


STUZZICADENTI 


Stucchévole  , add.  m.  rincro- 
scevole  - nauseante. 

Stucchevolezza,  sf.  qualità  di 
ciò  eh’ è stucchevole. 

Stucco,  sm.  (pi.  echi  ),  com- 
posto di  diverso  materie  por 
uso  di  attaccare  cose  ,o  ritu- 
ra:-fessure-pasta  formata  di 
calcina  e polvere  di  marmo 
finissima  per  fare  ornamen- 
ti e ligure  di  rilievo  - add. 
m.  infastidito.  : 

Studente,  sm.  che  studia  in 
una  università  o in  un  li- 
ceo. 

Studiare,  n.  ass.  applicarsi  al- 
le lettere  o alle  scienze  - 
c attendere  a qualunque  al- 
tra cosa  - alt.  fif/.  coltivare 
— affrellare-np.  industriarsi. 

Stùdio,  sm.  applicazione  fissa 
della  mente  alla  cognizione 
delle  cose-rarlc  o la  scien- 
za cb’é  l’oggetto  dell’appli- 
cazione - diligenza  , indu- 
stria - luogo  ove  si  studia, 
scuola  - e la  stanza  ove  si 
sta  a studiare  - raccolta  di 
cose  rare  per  oggetto  di 
studio,  Jolp.  gabinetto  - In 
pi.  rillessioni,  osservazioni, 
esperimenti  intorno  a qual- 
che soggetto  per  acquistar- 
ne la  scienza. 

Studiolo,  .vm.  piccolo  6tudio, 
gabinetto. 

Studiosamente,  avv.  con  istu- 
dio  - diligentemente. 

Studióso,  add.  m.  dedito  allo 
studio  - diligente. 

Stufa,  sf.  stanza  riscaldata  in- 
ternamente o esternamente 
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da  fuoco  - macchina  di  fer- 
ro o di  mattoni , contenen- 
te un  fornello  in  cui  si  là 
fuoco , e diversi  condo  li 
pe’quali  passando  il  fumo 
• caldo  'si  comunica  il  calore 
alle  pareti  della  stufa,  e da 
quelle  a tutta  la  stanza. 

Stufare,  alt.  fip.  infastidire. 

Stufo,  add.  m.  infastidito. 

Smoja,  sf.  tessuto  di  giunchi  o 
dicanne  palustri  pervarj  usi. 

Stuòlo,  sm.  moltitudine  di  gen- 
te-o  quantità  di  animali. 

Stuonàre.  V.  Stonare. 

Slupe  lare  ( pr.  lo,  pass,  feci, 
pp.  fatto  ),n.  ass.  c np.  ma- 
ravigliarsi altamente  - alt. 
empiere  di  stupore. 

Stupendo ,add.m.  maraviglio- 
*o  - ottimo. 

Stupidezza.  V.  Stupidità- 

Stupidire  ( pr.  sco  ec.  ),  n. 
ass.  divenir  stupido  - rima- 
nere sommamente  jfharavi- 
gliato. 

Stupidità,  sf.  insensatezza. 

Stupido.odd.m.  insensato-pre- 
so da  stupore -intormentito 
( parlando  di  membra  ). 

Stupire  (pr.  sco  ec.  j,  n.  ass, 
empiersi  di  stupore. 

Stupóre  , sm.  sommo  grado 
di  maraviglia. 

Stuprare  , alt.  commettere 
stupro. 

Stupro  , sm.  sverginamento 
illecito. 

Sturare,  att.  schiudere. 

Sturbare.  V.  Disturbare. 

i Stuzzicadenti,'  sm.  fuscelletto 

| acuminato  da  nettare  i den- 
61 
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STUZZICARE 


SI  BORDI  NAZIONE 


ti  dopo  aver  mangiato. 

S ubicare  (pr.uzzico,  ehi  re.), 
alt.  punzecchiar  leggermen- 
te «rou  alcuna  cosa  appunta- 
la - fiy.  stimolare  - irrita.- 
re  - iij).  solTregarsi  insieme. 

Suiz/.icorecchi,  sm.  strilliteli 
to  per  lo  più  d’ avorio  per 
nettarsi  gli  orecchi. 

So,  avv.,  opp.  di  giù  - in  nlto- 
pvep.  sopra-vicino  - purtic. 
esortativa,  alia  quale  talora 
si  aggiugne  la  voce  via. 

Suàdere  [pass,  àsi,  pp.  àso  ), 
alt.  art.  consigliare  a lare, 
esortare  (diverso  da  persua- 
dere V.  ) , ! 

Subàcido,  add.  m.  addetto. 

Subalterno,  add.  e sm.  che  di- 
pende da  un  altro  - subor- 
dinato-secondario. 

Subastàre  , alt.  vendere  al- 
l’asta. 

Subbia  , sf.  grosso  ^carpello 
appuntato,  usalo  dagli  scul- 
tori per  abbozzare  e dirozza- 
re le  pietre.  ^ 

Subbielto.  V.  Soggetta. 

Sùbbio,  Sm. legno  rotondo  che 
serve  a’ tessitori  per  avvol- 
gervi  la  tela  di  mano  in  ma- 
no rh’ò  tessuta. 

Subbissare,  alt.  sprofondare - 
u.ass.  andare  in  preeipizio. 

Subbisso,  sui.  rovina  grande 

Subbollire.  V.  Sobbollire. 

Subentrare.  V.  Sottentrare. 

Subiutcndcre.  V. Sottintendevi 

Subire  ( v.  d'uso  ) ( pr.  sco 
ec.  ),  all.  comportare,  so- 
stenere. 

Subissare.  V.  Subbissare. 


Subitamente,  avv.  senza  in- 
dugio. , 

Subitaneamente,  avv.  impro\- 
visantente. 

Subitàneo,  e 

Subitane,  add.  t».  improvviso. 

Subitezza ,sf. prontezza  grande. 

Sùbito,  add.  m.  veloci;  - im- 
provviso - inaspettato  - 
avv.  subitamente. 

Sublimare, att.  innalzare  mol- 
to - e fig.  innalzare  con  lo- 
di - In  chim.  raffinare  per 
distillazione  - np.  sollevarsi 
in  gran  fama. 

Sublime,  add.  com.  più  che 
allo,  eccelso  - elevalo,  ec- 
cellente. 

Sublimità,  sf.  altezza  somma- 
eccellenza-sensazione  gra- 
dita che  accompagna  lo  stu- 
pore. 

Sublocare  ( v.  d'uso)  V.  Sol- 
t affii  tare. 

Sublocazióne  ( v.  d’uso  ).  V. 
Solla/jitto. 

Sublunare,  add.  com.  eh'  è 
sotto  la  luna,  terrestre. 

Subodorare,  att.  prop.  odora- 
re leggermente  - fig.  aver 
sentore  di  cosa  accaduta  o 
clic*  sia  per  accadere. 

Subordinare  , alt.  costituire 
uno  dipendente  da  alcun 
superiore  -c  nell'uso,  sot- 
toporsi alla  decisione  di  un 
superiore. 

Subordinatamente  , avv.  con 
subordinazione. 

Subordinato,  add.  m.  dipen- 
dente da  alcun  superiore. 

Subordinazióne,  sf  dipendenza 
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Subornare,  ali.  mitigare  di 
nascosto  a fare  qualche  u- 
zioue  inonesta.  ■ > 

Subornazióne,  .v/.  disviamento 
dal  bene  operare. 

Subùglio , sm.  confusione , 
scompiglio. 

Suburbàno  ( i*.  hit.  ),  add.  m. 
prossimo  alia  città. 

Succedàneo,  add.  m.  che  suc- 
cede, o si  sostituisce  ad  al- 
tra cosa. 

Succèdere  (pass,  edéi,  e essi, 
pp.  editto,  cèsso),  alt.  an. 
entrare  nell’altrui  luogo,  o 
grado  , o dignità  - venir  do- 
. po  - ereditare-  n.  ass.  av- 
venire - riuscire. 

Succenericcio,  add.  m.  cotto 
sotto  la  cenere. 

Successióne,  sf.  il  succedere 
- diritto  di  sotlentrare  al 
possesso  degli  effetti  lascia- 
ti da  un  defunto  - ciò  che 
vien  dopo  - figliuolanza  - 
posterità. 

Successivamente,  avv.  l’un 
dopo  l’altro. 

Successivo,  add.  ni.  che  va 
per  successione  - progres- 
sivo. 

Successo,  sm . avvenimento  - 
esito. 

Successóre,  sm.  chi  tiene  i 
luogo  che  prima  era  occu- 
palo da  un  altro  - erede. 

Successòrio,  add.  m.  apparte- 
nente a successione. 

Succhiare,  alt.  bucar  col  suc- 
chiello - succiare  V. 

Succhiellare,  cut.  forare  col 
succhiello- 
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Succhiello,  dim  di 

Succhio , sm.  strumento  di 
ferro  per  uso  di  forar  le- 
gnami. 

Succiare , atl.  astrarre  a sé 
l’ umore  e il  sugo  - imbe- 
versi. 

Succidere  (pass,  isi,  pp.  iso), 
alt.  an.  fagliare  dalla  par- 
te di  sotto  - fig.  toglier  via. 

Succignerc,  e 

Siiceingere  ( pr.  Ingo,  igni  e 
ingi  ec.,  pass,  insi,  pp.. lu- 
to ),  alt.  an.  legar  sotto  la 
cintiua  le  vesti  lunghe  per 
tenerle  alte  da  terra. 

Succintamente,  avv.  con  bre- 
vità. 

Succinto,  add.  m.  cinto  di  sol 
lo  - corto,  o che  ha  veste 
corta,  o alzala  per  accor- 
ciarla - sm.  compendio,  ri- 
stretto. 

Sùccio  , sm.  sorso  - sangue 
attratto  alla  pelle  da  caldo 
bacio. 

Succoso.  V.  Sugoso. 

Succursale,  add.  com.  agg.  di 
chiesa  che  serve  invece  di 
parrocchia. 

Sùcido,  add.  m.  imbrattato, 
sporco  - disonesto. . 

Sucidùine,  sm.  sporcizia. 

Sud  ( v.  inyl.  ),  sm.  mezzodi, 
opp.  di  nord. 

Sudacchiare  , n.  ass.  legger- 
mente sudare. 

Sudare,  n.  ass.  mandar  fuma 
sudore  dalla  pelle  - gron- 
dare - att.  guadagnar  con 
fatica. 

Sudàrio,  sm.  sciugatojo-pan- 
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no  lino  in  cui  rimase  effi- 
giata l’immagine  di  N.  S. 

Sudaticcio,  add.  m.  alquanto 
sudalo. 

Suddelegàre  ( pr.  élego,  ghi 
ec.  ),  all.  delegare  un  altro 
invece  di  se. 

Suddetto,  add.  m.  detto  di 
sopra. 

Suddiaconato,  sm.  ordine  sa- 
cro che  precedo  il  diaco- 
nato. 

Suddiacono,  sm.  quegli  che 
ha  l’ ordine  del  suddiaco- 
nato. 

Sùddito,  sm.  chi  è sotto  II  do- 
minio di  alcun  principe  - 
add.  tn.  sottoposto, 

Suddividere  {pass,  isi,  pp. 
iti),  att.  an.  dividere  nuo- 
vamente in  piu  parti  ciò 
ch'era  già  stato  diviso  ( e 
dicesi  di  trattati,  discorsi, 
linee  esimili). 

Suddivisióne,  sf.  nuova  divi 
sione  più  ripartita  della 
prihfia. 

Sudiceria,  sf.  sordidezza. 

Sudicio.  V.  Svcido. 

Sudóre,  sm.  quell’  umore  che 
traspira  dalla  pelle  degli 
animali  o per  fatica  o per 
affanno  - premio  di  fatica. 

Sufficiente,  add.  còrn.  baste- 
vole - alto,  abile. 

Sufficientemente,  at  v.  quan- 
to basta. 

• Sufficienza,  sf.  abilità  , ido- 
neità - bastevolezza. 

Suffocàre.  V.  Soffocare. 

Suffragàueo,  add.  m.  agg.  di 
vescovo,  sottoposto  al  me- 


tropolitano. 

Suffragàre  , n.  giovare,  sov- 
. venire. 

Suffràgio,  sm.  soccorso,  sol- 
lievo - voto  - ciò  che  i 
„ fedeli  offrono  di  bene  a 
vantaggio  delle  anime  pur- 
ganti. 

Suffumicare,  e 

Suffumigare  (pr.  ùmico,  chi 
. ec.,  e ùraigo,  ghi  ec.),  att. 

spargere  di  fumo. 

Suffumigio  , srn.  il  bruciare 
aromi  o profumi  in  una  stan- 
za per  correggerne  l’aria 
. guasta. 

Sufolàre.  V.  Zufolare.  ' 
Sugare,  alt.  succiare  l’umido 
- n.  uss.  non  reggere  della 
caria  ali’  inchiostro  per 
mancanza  di  colia. 
Suggellare.  V.  Sigillare. 
Suggello.  V.  Sigillo. 

Sùggere  ( v.  lai.  e poet.  ),att. 

succiare,  o succhiare. 
Suggerire  (pr.  sco  ec.  ),  att. 
proporre. 

Suggeritóre  , sm.  chi  ram- 
menta le  parti  ai  comme- 
dianti o cantanti  di  teatro. 
Soggestióne,  sf.  uistigazione. 
Suggestivo,  add.  m.  agg .d’ in- 
terrogatorio, che  inganne- 
volmente trae  altrui  di  boc- 
ca ciò  che. altrimenti  non 
avrebbe  detto.  . 

Suggetto.  V.  Soggetto. 
Soggezióne.  V.  Soggezione. 
Sùghero,  sm.  albero  ghiandi- 
| fero,  la  cui  corteccia  leg- 
| gerissimo,  del  medesimo  m - 
! me,  serve  a tener  a galla, 
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a turar  bottiglie  e ad  al-  nella  scarpa  difende  la 
tri  usi.  * * pianta. 

Sugna,  sf.  grasso  di  porco.  Subio,  ,s»i.  superficie  di  ter 
Sugo . sm.  (pi.  ghi),  umore  reno  o di  altro  su  cui  si  cant- 
ilene» piante,  die  attratto  mina. 

* per  li  pori  della  radico  , Suonare.  V.  Sonare. 

«‘ircela  |>cr  tulle  le  parli  Supnalóre.  V.  Sonatore. 
delle  piante  stesse  - /fy.  la  Suòno,  sm.  rumore  elio  si 
sostanza  di  un  libro,  di  un  fa  nell’  udito  dal  molo  tre 
discorso  ec.  mulo  dell’  aria  cagionaloila 

Sugóso  , <uld.  m.  pieno  di  percossa,  strumento,. canto 
sugo.  o simili  - fiy.  lama,  grido. 

Suicida  ( v.  d’uso  ),  sui.  (pi.  Suòra,  sf-.  sorella  - monaca. 

di  ),  occisor  di  se  stesso.  Superare,  alt.  rimanere  su 
Suicidio  ( v.  d'uso),  sm-  uc-  pcriorc,  sopravanzare. 

cisioue  di  sé  stesso.  Superbamente,  avv.  con  su- 

SuIlVtreo,  add.  in.  di  qualità  «li  | erbia  - nobilmente*-  uia- 
solfo.  ' gnifieamente. 

Sultana',  sf.  moglie  del  sulla-  Supèrbia,  sf.  senso  smodalo 
no  - nome  altresì  di  una  <»  perverso  della  propria 
nave  lurchesca.  ' eccellenza  e di  ciò  che  si 

Sultano  ( v.  arub.)  , sm.  li-  possedè,  con  disprezzo  degli 
loto  di  sovranità  presso  i altri  - pompa  , magnili- 

turclii.  cenza. 

Sunto,  sm.  ristretto,  competi-  Superbire.  V.  Insuperbire. 

dio- estratto  Supèrbo,  add.  m.  che  ha 

Sontuosità.  V.  Sontuosità.  superbia  - nobile,  magni- 
S untuóso.  V.  Sontuoso.  lice. 

Suo,  pron. dinotante  proprietà,  Supercrogaziórte  , sm.  ciò 
ed  arente  relazione  colla  3 die  si  fa  oltre  al  proprie 
pers.  sing.  di  tute  i generi | dovere. 

( pi.  suoi  , e poelic.  sui  ) , i Superficiale,  add.  coni,  eh’  è 
Il  suo.  in  forza  di  sm.,  il!  alla  superfìcie-/?^, esterno, 
suo  avere,  la  sua  roba  - I Superficialità  , sf.  qualità  di 
suoi,  pur  e inforza  di  sm.pl.  ciò  eli’ è superficiale  - fig. 
i suoi  parenti,  amici,  fa-  poca  sostanza, 
migli.  Superficialmente,  arv.  ester- 

Suócera,  sf.  e namente  - senza  profon- 

Suòcero,  sm,  la  madre  e il  darsi. 

padre  della  moglieodel ma-  Superficie,  sf.  ildi  fuori  delle 
rito.  ’ cose  - In  mot.  ciò  dia  ha 

Suòla,  sf.  quel  cuojo  che  larghezza  e lunghezza  sema 
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profondità. 

.Superfluamente,  avv.  con  su- 
perfluità. 

SuperDuilà  , sf.  ciò  eh'  ò di 
più  al  bisogno. 

Supèrfluo , add.  m.  ch'ó  più 
del  bisognevole  o del  con- 
veniènte. 

Sùperi,  ( v.  lat.  epoet.  ),  sm. 
pi.  gli  dei  de' gentili. 

Supcrióre,  sm.  quello  da  cui 
altri  dipende  - add.  coni. 
die  sta  Bopra  , opp.  d’  al- 
fe riore. 

Superiorità  , sf.  stato  di  chi 
è superiore  - autorità,  do- 
minio. 

Superiormente , avv . dalla 
parte  di  sopra. 

Superlativamente,  avv.  in 
modo  superlativo. 

Superlativo,  udd . in.  clic  sor- 
passa tutti  - Ingranimi. agg. 
di  quel  nome  che  denota  la 
maggior  grandezza , o il 
più  allo  grado  di  qualsivo- 
glia proprietà. 

Supérnàle,  add.  com.  e 

Superno  , add.  m.  superiore 
-celeste  — spirituale. 

Supèrstite,  add.  com.  che  ri- 
mane dopo  la  morte  altrui. 

Superstizióne  , sf.  atto  erro-j 
neo  di  religione,  o falso  cul- 
to , che  procede  da  qualche 
'errore  iu torno  alla  divini- 
tà - fif).  soverchia  scrupo- 
losità in  checchessia. 

Superstizióso,  udd ■ tn.  pieno 
di  superstizione  - derivante 
da  superstizione. 

Super  vaca  neo , add.  m.  su- 


SUPPLIZIO 

perfluo. 

Supino,  add.  m.  che  stao^Sa- 
ce  colla  pancia  aM’iusù. 

Suppellettile,  sf.  arnesi,  mas- 
serizie' di  una  cosa  - fig. 
capitalo  di  cognizioni  acqui- 
stale. 

Supplantàre  (v.  lat.).  V.  Sop- 
piantare. 

Supplemento.  V.  Supplimento. 

Supplente,  add.  com.  usato 
sovente  in  forza  di  sm.  chi 
supplisce  alia  mancanza  di 
un  altro. 

Suppletivi,  e 

Suppletòrio  ( v.  d'  uso  foren- 
se ),  add.  m.  agg.  di  giura- 
mento col  quale  si  supplisce 
alia  mancanza  di  cose  di 

lidio. 

Sùpplica,  sf.  memoriale  con 
cui  si  supplicano  i superio- 
iì  di  qualche  grazia. 

Supplicare  (pr.  supplico,  chi 
ec.),  alt.  pregare  umilmen- 
te a voce  o in  i steri  ito. 

Supplicazione,  sf.  umile  pre- 
ghiera. 

Sùpplice,  e 

Supplichévole,  add,  com.  che 
supplica  umilmente. 

Supplicio.  V.  Supplizio- 

Supplimento,  sin.  ciò  che  bì 
<ia  per  supplire  al  difetto - 
appendice,  aggiunta. 

Supplire  ( pr.  sco  ec.  ) , att. 
e n.  sovvenire  al  diletto, 
adempiere  - aggiugnere  ciò 
che  manca. 

Supplizio,  sin.  gastigo  impo- 
sto dalla  giustizia  a’  muhat- 
tori. 
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' / 

Supporre  ( pr.  rogo,  óni  eo., 
puss.òsì.  flit.  orró,pp.  osto), 
n.  IMS.  ti  {'«trai  si  che  sia  una 
tosa  che  veramente  noti  è 
- att.  metter  sotto  - porre 
in  luogo  d'altri-. 

Supporto  , su i.  ue\Ì  uso  inte- 
resse, utile  del  danaro. 

Supposizióne,  sf.  c 

Supposto,  sin.  V.  Ipolesi. 

Suppurare , n.  uss.  venire  a 
suppurazione  ( dello  di  iu- 
mori  o simili  ) . 

Suppurazióne,  sf.  maturazio- 
ne di  tumore. 

Supremazia,  sf.  diritto  arro- 
gatosi da'sovrani  d’Inghil- 
terra di  es-ére  capi  della 
religione  loro. 

Supremilà  , sf.  autorità  su- 
prema. 

Suprèmo,  add.  m.  eh*  è sopra 
ogni  alt  o. 

Sórgere.  V.  Sorgere. 

Surrettizio  ( v lui .-),  add.  vi. 
agg.  di  scrittura  falsa  - o 
di  grazia  fraudolentamente 
ottenuta  dà  un  superiore  , 
eoi  na scoiare  qualche  ve- 
rità , che  se  fosse  stata 
nòia  ne  avrebbe  impedito 
la  concessione. 

Surrogare  , mi.  mettere  uno 
in  luogo  di  un  altro. 

Surrogazióne,  sf.  l’alto  di  so- 
stituire una  persona  nel  !uo 
go  di  uu’aiira,  autorizzati, 
dola  ai  diritti  della  mede- 
sima. 

Siiscel.ibile  , add.  coni,  ca- 
pace di  aiirane  e iti  sé  ri- 
cevere. 
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Suscettibilità, sf.  qualità  di  ciò 
ch’é  suscettibile. 

Suscettivo,  add.  in.  che  rice- 
ve, ó atto  a ricevere. 

Suscitàre  ( pr.  suscito  ec.  ) , 
dii.  di  morto  far  tornare 
vivo  - eccitare  - ri.  uss.  e 
np.  risvegliarsi. 

Susina  , sf.  frulla  del  susino. 

Susino,  sm.  albero  clic  pro- 
duce le  susine.  / 

Sussecutivo,  (uhi.  rn.  che  se- 
gue immediatamente. 

Susseguente,  add.  coin.  che 
seguila  subito. 

Susseguentemente,  uvv.  suc- 
cessivamente - ordinata- 
niente. 

Susseguire  ( pr.  éguo,  e.  isco 
ec.  ),  n.  uss.  un.  venire 
inimediatamentedopo. 

Sussidiàri;  ( v.  lai.  ),  uil.  por- 
gere sussidio  o ajulo. 

Sussidiàrio  , add.  tu.  ausi- 
liario. 

Sussidio  •(  e lai.),  sm.  ajulo 
nella  necessità  - soccorso 
-ÌSi  llu  ini/,  corpi  di  riserva, 
rinforzo. 

Sussiego,  sm.  ( pi.  gbi  ),  gra- 
vita, sostenutezza. 

Sussistenza  , sf  attuale  esi- 
stenza - nell' uso,  alimenti. 

Sussistere  {pass,  slei, e stelli 
ec.  ),  n.  uss.  un,  avere  at- 
tuale esistenza  - essere  va- 
lido o fondato  - nell' uso  vi- 
vere. 

Susta  , sf-  corda  con  che  si 
legano  le  some  - molla  in 
generale. 

Sostantivo,  add.  m.  che  ha 
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suslanza  o conaistcnza.  - 
agg.  di  verbo  , die  no»  si- 
gili lica  alto,  ma  relazione, 
e nel  quale  ogni  aliro  verbo 
del  concetto  si  lisolve  - di 
noti ic , quello  che  per  sé 
sussiste,  vpp.  di  aggettivo, 
o addietiivo. 

Suslanza,  sf.  essenza  - som- 
ma , ristretto  - facoltà  , 
averi  - nell'uso  , nutri- 
zione. 

Sustanziàlc,  add.  com.  di  so- 
stanza - essenziale  - im- 
portante. 

Sustanzialmentc,  avv.  essen- 
zialmente. 

Sustan/iàre,  alt.  recare  so- 
stanza o nutrizione  --tip- 
nutrirsi. 

Sostanzióso , add.  m.  che 
ha  , o dà  suslanza  - nutri- 
tivo. 

Sustiluire.  V.  Sostituire.  ** 

Susurràre , n.  ass.  fegger- 
mentc  roraoreggiarc  -mor- 
morare. 

Susurrio,  e 

Susurro,  sm.  bisbiglio,  mor- 
morio. - 

Sutlerlugio  , sm.  modo  da 
uscir  di  pericolo  o d’im- 
pegno- scampo -scusa  non 
plausibile. 

Suzzare,  alt.  rasciugare  a po- 
co a poco. 

Svagamento,  sm.  distrazione. 

Svagare.  V.  Divariare. 

Svaligiare  , alt.  cavar  dalla 
,, valigia  - spogliare  altrui 
Violentemente  delle  cose 
sue. 


svegliato 

Svanire^  pr.  sco  e^.  ),  n.  ass. 
V esalare  che  fammi  liquori 
delle  loro  parti  più  sottili  , 
rimanendo  cosi  privi  di  sa- 
pore , Odore  o forza  - per 
simile  sparire,  cessare  - 
non  riuscire.  , 

Svantàggio,  sm.  danno , pre- 
giudizio. v-' 

Svantaggióso,  adii.  mi.  che 
arreca  pregiudizio. 

Svaporò  re,  utt.  mandar  fuori 
i vapori  - fuj.  esalare,  slo- 
gare. 

Svaporazióne.  V.  Evapora- 
zione. 

Svariare , n.  ass.  non  istar 
fermo  in  un  proponimento. 

Svariatamente,  avv.  con  va- 
rietà. 

Svarialo,  add.  m.  vano, diver- 
so - di  più  colori. 

Svario.  V.  Divario. 

! Svarióne,  sin.  dello  sproposi* 
tato. 

Svéglia,  sf.  squilla  deglioriuo- 
li  che  suona  a tempo  deter- 
minato per  isvegliare-  suo- 
no di  ttjfeiba,  tamburo  o 
campanari!  buon  mattino 
per  isvegliare  i soldati  o i 
convittori. 

Svegliare,  alt.  rompere  i I son- 
no , destare  - /i</.  rendere 
attento  e operativo  - u.  us*. 
terminare  la  veglia  - np. 
desiarsi  - fòj.  divenire  at- 
tento ed  operoso. 

Svegliatezza,  sf.  accortezza 
- vivacità. 

Svegliato,  add.  in.  fij.  d'in- 
gegno acuto  e destro. 
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Svégliere.  V.  Svellere . 

Sveglierino , sm.  lutto  dò 
eli’  è atto  a svegliare  dal 
sonno. 

Svelare.  "V.  Disvelare. 

Svellere  (pr.elgo  e elio,  pass, 
pp.  si  cito)  , att.an.  spic- 
car piante  o erba  dalla  ter- 
ra  uni ta mento  alle  radici  , 
sradicare  - per  sirnii.  spic- 
car qualunque  cosa  di  là 
dov' era  attaccata  o radi- 
cata. 

Sveltezza , sf.  scioltezza  di 
membra. 

Svelto  add.  m.  spiccato  dalla 
radice  - sciolto  di  membra 
( e dicesi  dell’  uomo . degli 
(mimali  e per  fino  delle  pian- 
te (C.,  di  tifilo  ciò  in  soni- 
li a eh'  è formato  o esegui- 
tn  enti  leggerezza  , delica- 
tezza, grazia  ed  eleganza  ). 

Svenare,  atl.  tagliacele  vene 

- per  s indi  .•-pillal  e la  botte 

Svenévole,  add.  com.  senza 

garbo  o grazia  - sguajalo. 

Svenevolezza,  sf.  sgarbatezza. 

Svenimento,  sm.  deliquio. 

Svenire  ( pr.  engo,  iòni , pass. 
enni,  fut.  errò,  pp.  enuto  ), 
».  a ss.  ari.  venir  meno , 
tramortire. 

Sventàre,  alt.  sventolare  V- 
a.  ass.  e np.  prender  aria 

- Nella  mil.  rendere  vano 
1'  effetto  de  ile  mine  col  mez- 
zo di  conlrammine  - e fi g. 
guastare  un  negozio  già  iu- 
cormnciato  a trattarsi. 

Sventato,  add.  m.  fig.  privo 
di  senno. 
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] Sventolare  ( pr.  cntolo  ec.  ) , 
alt.  alzare  in  allo  spandendo 
al  vento  - agitar  in  aria  per 
l'orza  di  vento  - ».  ass. 

' muoversi  di  cosa  espósta 
al  vento. 

Sventrare  , att.  trarre  gl’ in- 
teriori di  corpo  altiui  - 
passare  il  ventre  con  armi 
- n-  ass.  fiij.  mangiare  o 
bere  assai. 

Sventrata,  sf.  gran  mangiata. 

Sventura  , sf.  mala  ventuia , 
disgrazia. 

Sventuratamente,  avv.  per 
mala  sorte. 

Sventurato  , add.  m.  disgra  - 
ziatov 

Sverginare  (pr.  àrginoec.  ), 
atl.  torre  altrui  la  vergini- 
tà- per  sfmil.  incominciar 
ad  usar  checchessia. 

Svergogna,  sf.  smacco. 

Svergognare,  alt.  torre  altrui 
la  vergogna  - ».  ass.  e 
np.  avere  rossore  di  alcuna 
cosa  accaduta  o che  sia 
per  accadere  men  che  o- 
nesia. 

Svergognilo  , add.  m.  senza 
pudore,  slacciato  - disono- 
rato, vituperato. 

Svernare,  ».  ass.  dimorare 
il  verno  in  alcun  luogo  - 
uscir  dall’  inverno,  ed  en- 
trare in  primavera  - att. 
tenere  checchessia  in  alcun 
luogo  nel  tempo d' inverno. 

Sverza  , sf.  sorta  di  cavolo 
verdastro,  detto  anche  ca- 
volo^crioito. 

Svestire,  att.  spogliare  - np. 
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fig.  (1 e porre  checchessia  clic 
toglie  la  vera  scmbijyiza. 

Svezzare.  V.  Divezzare . 

Sviare.  V.  Deviare. 

Svignare,  n.  ava.  fuggire  con 
prestezza. 

Svillaneggiare,  all.  dire  al- 
trui villanie  - tip.  dirsi 
scambievolmente  villanie. 

Svilleggiare  , ».  ass  finir  la 
villeggiatura  e tornare  in 
città. 

Sviluppare  , all.  ravviare  lé 
cose  avviluppate  - per  si- 
nii{.  svolgere. 

Sviluppo,  sm.  lo  sviluppare. 

Svinare  , sm.  cavar  il  mosto 
dal  tino. 

Svincolamento,  sm.  lo  svinco- 
larsi . 

Svincolare  ( pr.  incoio  ce.  ), 
all.  sciogliere  dai  vincoli  o 
legami  - np.  sciogliersi  - 
liberarsi. 

Svisare  , alt.  guastar  il  viso 

- tip.  guastarsi  la  faccia  con 
percossa  o caduta. 

Sviscerameuto.  V.  Svis cera- 
fez  za.  * 

Sviscerare  ( pr.  iscero  ec.  ) , ■ 
alt.  cavar  i visceri  - np 
fig.  fare  ogni  possa  per  ar- 
dente amore. 

Svisceratezza  ,*  sf.  amor  cor- 
diale cd  eccessivo.  ;j 

Sviscerato,  adii.  m.  sventrato 

- fig.  affezionatissimo.  . ! 


Svista,  sf-  sbaglio,  inavver- 
tenza. 

Svitare  , all.  sconnettere  le 
cose  termale  colla  vile. 

Sviziare.  V.  Disviziare. 

Svogliare,  alt.  tur  la  voglia, 
dissuadere  - np.  perdere  la 
voglia. 

Svogliatezza  , sf.  mancanza, 
di  voglia  a fare  - fastidio, 
tedio. 

Svogliato  , add.  m.  senza  ap- 
petito di  mangiare. 

Svolare.  V.  Volare 

Svolazzamento  , sm.  lo  svo- 
lazzare. 

Svolazzare , r».  ass.  volare 
piano  or  qua  , or  là  - di- 
batter f ali  - fig.  vagare  or 
qua  or  là  -.essere  adulato 
. dal  vento. 

S\oIazzio-,.  sm  il  frequente 
svolazzare. 

Svolére.  V.  disvolere. 

Svòlgere  ( pass,  olsi,  pp.  ol- 
io ),  alt.  n.  sciogliere,  svi- 
luppare-/^. rimuovere  al- 
cuno dalla  sua  opinione  - 
dissuadere  - spiegare  diste- 
samente. 

Svolgimento , sm.  lo  svol- 
gere. 

Svoltare.  V.  Svolgere. 

Sveltina,  sf.  piegatura. 

Svolare,  all.  cavar  fuori  lana 
o crine  dai  cuscini, •basti, 
ec.  - votale  V. 
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T,  lettera  consonante,  la  de- 
cimanona  dell’  alfabeto  ita- 
liano , assai  simile  al  D , u- 
sa  lido  si  sovente.  1’  una  per 
l'altra,  come,  potestà  e po- 
destà, lito  e lido  ec. 

Tabaccajo,  sm.  venditor  di 
tabacco.  . 

Tabacchéide  , sf.  poesia  che 
tratta  del  tabacco. 

Tabacchièra,  sf.  scatoletta  in 
cui  si  tiene  il  tabacco  da 
naso  ( e si  usa  specialm. 
parlando  di  scatola  di  pre- 
f ito  ) . 

Tabacchila,  s.  com.  (p//sti 
m , ste  /’.  ),  chi  piglia  mol- 
to tabacco.  > 

Tabacco,  sm.  (pi. echi), pian- 
ta esotica  e divenuta  indi- 
gena in  Europa,  la  cui  fo- 
glia manipolata  si  mastica 
o si  brucia  per  prenderne 
il  fumo  , o si  riduce  in 
polvere  per  tirarla  su  pel 
naso. 

Tabarro,  sm.  mantello  con  ba- 
vero. 

Tabe  ( v.  lai.  ),  sf.  corruzio- 
ne, putredine. 

Tabella,  sm.  strumento  di  le-' 

. gnò  usato  invéce  il  i campa- 

. rie  la  settimana  santa  - ta- 
voletta dipinta  hhe  per  voto 
di  grazia  ricevutasi  appen- 
de alle  chiese. 

Tabellionàto,  sm.  cifra  di  no- 
tajo  pubblico,  di  cui  e. 


munito  ogni  atto  da  esso 
rogato. 

Tabellóne  ( v.  lai.  ),sm.  no- 
lajo. 

Tabernàcolo,  sm.  cappellata 
per  conservare  immagini  di 
santi  - cibòrio  del  SS.  Sa- 
cramento. 

Tèbido  ( v.  lai.  ),  add.  m.  in- 
fetto di  tabe. 

Tacca,  sf.  ( pi.  cche  ) , pic- 
colo taglio  - legnetlo  di- 
viso pel  lungo  con  piccoli 
segni  a riscontro  per  me- 
moria di  chi  non  sa  scri- 
vere - piccolo  mancamento 
nel  lilodi  strumento  taglien- 
te - piccola  macchia  - /ir/, 
vizio,  magagna. 

Taccagno,  add.  ni.  sordido  , 
avaro. 

Taccàto  , add.  m.  pieno  di 
tacche  o macchie. 

Tàccia,  sf.  ( pi.  cce  ) , vizio  , 
difetto. 

Tacciare,  all.  imputare  altrui 

f alcun  mancamento. 

Tacco,  sm.  ( pi.  echi  ),  suola 
a piùdoppjche  si  ponenelle 
scarpe  sotto  il  calcagno  per 

■ alzarlo  - conio  che  serve 
à tener  alzata  alcuna  cosa. 

Taccone,  sm.  pezzo  di  suola 
che  si  attacca  alle  scarpe 
rotte  - per  simil.  rappezzo. 

Taccuino,  sm.  libretto  da  no- 
tare per  ricordo. 

j Tacére  ( pr.  la  ciò,  taci  ec., 
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pass,  tacqui,  tacesti  oc .,pp. 
taciuto),  n.  a. ss . an.  star 
eliclo  , non  parlare  - finir 
di  parlare  - fig.  non  far  ru- 
more - ad.  tener  segreto. 

Tachigrafia  ( v.  gr.  ),  sf.  arte 
di  scrivere  con  velocità  per 
via  di  abbreviatili  e ( più 
commi,  stenografia  ). 

Tachigrafo  , sm.  sin.  di  ste- 
nografo V. 

Tacitamente,  ai'V.  in  silenzio. 

Tacitare  (pr.  tàcito),  alt. 
nell'  uso  , soddisfare  , pa- 
gare. 

Tacitatone, s/i  nell'  uso,  sod- 
disfacimento. 

Tàcito,  add.  m.  cheto,  muto- 
lo - sottinteso. 

Taciturnità,  sf.  silenzio. 

Taciturno,  add.  m.  che  tace 

- che  non  la  rumore. 

Tafanario  (t>.  bassa  ),  sm.  de- 
retano- 

Tafano,  sm.  insetto  volatile, 
più  grosso  della  mosca,  as- 
sai nojoso  agli  animali. 

Tafi'etlà,  sm.  tela  di  seta,  leg- 
gerissima e arrendevole.  / 

Tàglia,  sf.  gravezza  - prezzo 
promesso  con  pubblico  ban- 
do a chi  consegni  in  mauo, 
alia  giustizia  un  malfattore 

- legnetto  diviso  con  Segni 
per  memoria  ( al  r.  tacca  ) 

- natura  - qualità,  siatura, 
grandezza  ( altrim.  taglio  ). 

Togliaborse.  V.  Borsajuulo 

Tagliapictra  sm.  ( pi.  tre  ) , 
scarpellino. 

Tagliare,  alt  far  più  parli 
di  una  . quantità  continua 


con  instrumcnto  tagliente - 
trinciare  - per  simil.  sepa- 
rare, segregare  - fig.  tron- 
care l’ avviamento-di  alcuna 
cosa. 

Tagliateli!  , sm.  pi.  paste  ta- 
gliate iu  sottili  pezzi  per 
farne  minestra. 

Tagliatura,  sf.  il  modo,  di  ta- 
gliare e la  cosa  tagliata. 

Taglieggiare,  alt.  mettere  ta- 
glia o gravezza  a un  paese 
conquis  alo  -imporre  il  prez- 
zo a schiavi  o banditi. 

Tagliente,  add.  coni,  bene  af- 
filato - acuto  - fig-  maledi- 
co - pungente. 

Taglière,  c 

Taglierò , sm.  legno  piano 

, su  cui  sì  tagliano  le  vi- 
vande. 

Tàglio,  sm.  la  parie  tagliente 
di  strumento  destinalo  a 
tagliare  - ferita  che  si  fa 
nel  tagliare  - natura,  qua- 
lità - occasione  , opportu- 
nità - fig.  p.oporzionaia 
statura  - In  anal.  sezione 
de’  cadaveri. 

Taglióne,  sm.  pena  per  cui 
un  malfattore  è punito  in 
se  con  ciò  che  fece  ad 
altri. 

Tagliuzzàrc,  att.  tagliare  minu- 
tamente. 

Tàlamo  ( v . gr.  ),sm.  letto  nu- 
ziale - camera  degli  sposi 
- per  l rasi . alla  ìat.  nozze  , 
matrimonio  - Anli-tulamo  , 
sala  di  ricevimento,  che. 
precedeva  la  camera  da  let- 
to delle  matrone  greche. 
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Talché,  avv.  di  maniera  clic 

Talco  , sm.  (pi.  (dii),  pietra 
fossile1—  materia  artificiale 
trasparente,  o joi  inala  di 
sottili  foglie  e tagliàbile. 

Tale  , proti,  coni,  alcuno  — 
quale  - taluno-similc-arr. 
talmente. 

Tabulare,  n.  andare  a genio. 

Talento,  sm.  voglia,  volontà 

- disposizione  naturale  per 
ben  riuscire  in  alcuna  cosa 

- abilità  - moneta  ideale, 
presso  gli  antichi. 

Talia  ( r.  <jr.  ),  sf.  quella delie 
nove  muse  che  presiede  alla 
coiiuncdia  e alla  poesia  li- 
rica. 

Talismano  ( v.  arai).  ) , sin. 
pezzo  di  meta  ilo  segnato 
di  caratteri  simbolici , ai 
quali  la  superstizione  attri- 
buiva virtù  straordinario. 

Tallero  ( v.  al.  ),  a in.  moneta 
>l’ argento  del  valore  di  due 
iimmi. 

Tallo  ( v.  <jr.),  sm.  la  messa 
dell*  erbe  quando  vogliono 
andare  in  semenza  - ramo- 
scello da  trapiantare. 

Tallóne,  sm.  osso  del  piede, 
di’  è C' me  base  alla  tibia. 

Talmente,  avv.  in  modo  tale. 

Tabloide  ( v.  ebr.  ),  sm.  titolo 
di  un  libro  degli  ebrei,  che 
contiene  le  loro  dottrine. 

Taióra,  avv.  alcuna  volta.  v 

Talpa  , sf.  animale  che  vive 
sotterra. 

Taluno,  proti,  in.  alcuno. 

Talvolta,  are. qualche  volta. 

Tamarindo  ( v.  arab.  ) , sin. 


tù* 

$ 

albero  dell’ Arabia  o delle 
Indie,  donde  vengono  a noi 
i suoi  baccelli,  delio  stesso 
nome,  che  contengono  un 
succo  grato,  ma  brusco , 
per  uso  della  medicina. 

Tamburàre  , n.  a ss.  propr. 
battere  il  tamburo  colte 
bacchette  - c per  simil.  ba- 
stoni» re. 

Tamburino,  sta.  procòlo  tam- 
buro - sonalor  di  tamburo. 

Taburlàno , sin.  arnese  di 
metallo  per  pso  delle  distil- 
lazioni - ed  arnese  di  legno 

. a loggia  di  tamburo  per 
iscaldarc  le  biancherie. 

Tamburo,  sm.  strumento  mi- 
litare diesi  suona  con  due 
bacchette. 

Tampòco,  avv.  nemmeno,  nò 
pure. 

Tana,  sf.  nascondiglio  di  be- 
stie sai  vali  elle  — lussa. 

Tanàglia , sf.  strumento  di 
ferro  per  uso  di  stringere, 
sconficcare,  o trarre  eUee- 
ebessia  con  forza-//;/. sforzo. 

Tanè  ( r.  fr.  ),  ad  ì.  e sin.  co- 
lor lionato  scuro. 

Tanfo, .via.  il  fetor  della  muffa. 

Tangente,  ad  ì.  coni,  die  toc- 
ca - sf.  nell'  uso,  porzione. 

Tànghero  , sta.  persona  gros- 
solana. 

Tangibile,  add.  coni,  clic  si 
può  toccare. 

Tantino,  sin.  di  tanto  - un 
jochctlo  - add.  m.  picco- 
issimo. 

Tanto,  proti,  m.  di  quantità  o 
grondaia  indclcrm.  - avv. 

h* 


Digitized  by  Google 


TANTOSTO 


TAIU.O 


7“  4 

dinotanti'  lunqhezza  di  tem- 
po , grandezza  di  spazio, 
quantità  ili  cosa. 

Tantosto,  avv.  immantinente. 

Tapinare,  «.  ass.  menar  vita 
infelice  - tip.  afilij  gcrsi 
molto. 

Tapinello,  fiild.  m.  di  tapino, 
nieschinello. 

Tapino  ( v.  tjr.  ),  add.  m.  mi- 
sero, infelice  - tribolato  - 
per  simil.  gretto,  basso. 

Tappa  ( forse  dal  r/r.  lopos  , 
luogo  )',  sf.  luogo  per  man- 
giate c riposarsi  ne’ viaggi 

- e luogo  ne’  porti  di  mare 
ove  i mercanti  conducono 
le  merci  per  essere  ven- 
dute. 

Tappare,  all  chiudere -co- 
prire una  cosa  sicché  non 
si  vegga  - np.  imbacuccarsi 
nel  mantello. 

Tappò  ( v.  fr.  e dell'  uso  ),sm. 
arricciatura  de’  capelli  in 
alto  sulla  fronte. . 

Tappeto,  sm.  sorta  di  panna 
grosso  a opera  in  va rj  co- 
lori per  uso  di  coprir  tavole 

- qualunque  panno  e di  qua- 
lunque colorcche  copia  ta- 
vole o pavimenti  -pezzo  di 
terra  a forma  di  prato  che 
si  fa  per  ornamento  nei 
giardini. 

Tappezzare,  alt.  parare  cou 
tappezzerie. 

Tapezzcria,  sf.  parameffto  di 
stanze  consistente  in  tes- 
suti artificiosi  per  coprir  le 
muraglie. 

Tappezziere  , mi.  artefice  di 


tappezzerie  - paratore  di 
stanze. 

Tappo,  sm.  turacciolo  per  bot- 
ti, bottiglie,  fiaschi  e simili. 

Tara,  sf.  diffalco  , che  si  fa 
a’  conti  quando  si  vogliono 
saldare  - per  simil.  ecce- 
zione 

Tarabuso,  sm.  uccello  di  pa- 
lude di  collo  lunghissimo  e 
becco  lungo  ed  acuto. 

Tarantella,  e 

Taràntola,  sf.  ragno  veleno- 
sissimo della  Puglia. 

Tarare,  all.  ridurre  al  giusto, 
nel  saldare  i conti  , il  so- 
verchio prezzo  domandalo 
dagli  artefici  o venditori  - 
per  simil.  detrarre,  diffal- 
care. 

Tarchiato,  add.  m.  di  grosse 
membra. 

| Tardamente,  avv . con  len- 
tezza. 

Tardanza,  sf.  lentezza. 

Tardare,  n.  indugiare  , tratte- 
nersi - att. trattenere, ritar- 
dare. 

Tardi,  avv.. fuor  di  tempo  - 
con  indugio. 

Tardivo , add.  ni.  che  tarda 
a maturare  (dei  io  di  fruita) 

Tardo,  add.  m.  pigro,  lento 
- intempestivo  - grave,  se- 
vero. 

Tariffa,  sf.  determinazione  o 
tassazione  dei  prezzi- nota 
de’ prezzr  assegnati  a chi 
dee  vendere. 

Tarlare,  ».  usi.  generar  tarli. 

: farlo,  sin.  vcrmieciuolo  che 

I rodendo  il  legno  \i  si  ncu- 
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vera  - e la  polvere  che  fa 
il  tarlo  rodendo. 

Tarma,  sf.  vcrmicciuolo  che 
a guisa  del  tarlo  rode  di- 
verse cose,  special  m.  caria 
c vestimenta. 

Tarmato/  add.  m.  roso  dalle 
tarme  - butterato  dal  va- 
cuolo. 

Taroccare  , n.  ass.  gridare  , 
adirarsi. 

Tarocco,  sm.  ( pi.  echi) , sorta 
di  giuoco  composto  di  28 
carte  divise  in  quattro  semi 
con  14  carte  cadauno  , 21 
carte  figurate  e numerate 
dette  , tarocchi  , ed  una 
detta  il  mallo  eli’  entra  per 
tutto. 

Tarpare,  alt.  spuntare  le  pen- 
ne delle  ali  edella  coda  agli 
uccelli  quando  non  si  vuo- 
le che  alzino  il  volo  - fig. 
indebolire  le  forze, o toglie- 
re i mezzi  ad  alcuno. 

Tars“a,  sf.  lavoro  di  pezzetti 
di  legname  di  varj  colori, 
uniti  insieme  a forma  di 
musaico. 

Tarsiare.  V.  Intarsiare. 

Tarso  , sm.  sorta  di  marmo 
duro  c bianchissimo  di  To- 
scana - In  attui,  la  parte 
posteriore  del  piede. 

Tartagliare,  n.  ass.  replicare 
più  volte  una  stessa  sillaba 
per  di  l'c ito  di  scioltezza  nella 
pronunzia. 

Tartana,  «/'.bastimento  con  un] 
. al  bero  solo  e vela  latina, tnol-' 
to  usato  nel  Mediterraneo. 

Tartàreo  ( v.  poet.  ),  add ■ m. 
infernale. 


Tàrtaro  ( v.tjr . e poet.  ),  sm.  il 

• più  profondo  dell* inferno - 
gromma,  o crosta  che  la  il  % 
vino  dentro  alla  botte  , di 
cui  i chimici  fanno  molte  pre- 
parazioni , speciali®.  per  la 
medicina  - calcinaccio  de’ 
denti. 

Tartaruga,  sf.  (pi.  glie) , ani- 
male testaceo  terrestre  e 
marittimo,  munito  di  un  gu- 
scio osseo  che  sempre  \ orla 
con  sé,  ed  in  cui  si  rannic- 
chia in  caso  di  pericolo  ( a!ir . 
testuggine  ) 

Tartassare  , alt.  malmenare  - 
aflliggere. 

Tartùfo, sm.  sorta  di  fungo  odo- 
roso che  vegeta  sotterra. 

Tasca,  sf.  (pi.  sche),  saccoc- 
cia del  vestito. 

Tascàbile,  add.  com.  che  può 
portarsi  senza  incomodo  in 
una  delle  tasche  o saccocce 
del  vestilo. 

Tascàta, «/'.tanta  quantità  di  ro- 
ba,quanta  entra  in  una  tasca 

Taschino,  sm.  quel  sacchetto 
che  si  porta  cucito  a’calzoni 

Tassa,  sf.  imposizione  in  dana- 
ri da  pagarsi  al  governo. 

Tassàre,  alt.  stabilire  la  tassa 
da  pagarsi  - fiij.  determina- 
re, fissare. 

Tassativamente  , avv.  precisa- 
mente, segnatamente. 

Tassativo,  add.  m.  elio  deter- 
mina invariabilmente. 

Tassazióne,  sf.  il  tassare. 

Tassellare,  alt.  metter  tasselli. 

Tassello,  sm.  pezzo  di  panno  , 

[ di  legno  o di  pietra, cornnics- 
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so  a rottura,  o aggiunto  per 
ornamento.  „ \ 

I Tasso,  sm.  albero  alpestre  con 
foglie  simili  a quelle  dell'alta- 
tc-aniniale  che  dorme  assai. 

Tasta,  sf.  piccolo  invoglio  di 
fila  che  si  mette  nelle  piaghe 
o ferite  per  tenerle  aperte  c 
nette. 

Tastare, ««.toccare  leggermen- 
te - ricotìoscere  col  tatto - 
/iV/ .cercare 'di  conoscere  e di 
sapere  destramente. 

Tastata,  sf.  toccamenlo,  e spe- 
cialmente di  strumenti  da  ta- 
sto. 

Tastatùra,  sf.  l’ordine  de’tasti 
di  organi  o clavicembali. 

Tasteggiare,  ««.toccare  i tasti 
di  uno  strumento  -fiq.  tentar 
bellamente  di  scoprire. 

Tastièra.  V.  Tostatura. 

Tasto,  sm.  il  senso  del  tatto  - 
In  pi.  que’  iegnetii  ordinati 
dell’organo  o clavicembalo, 
o quegli  spartimenti  del  ma 
nico  negli  strumenti  a corda, 
dove  si  aggravano  le  dita  stil- 
le corde  per  lare  gli  accordi 

Tàttera  , sf.  magagna  - minu- 
zia. 

Tàttica  ( v.  gr.  ),  sf.  {pi.  che), 
l’arte  di  disporre  la  soldate- 
sca in  battaglia  , e di  fare 
1’  evoluzioni  militari. 

Tallo,  srn.  uno  de’  sensi  este- 
riori pel  quale  si  acquista 
l’ idea  della  estensione,  del 
solido  e del  molle  , del  ru- 
vido e del  liscio  ec. 

Taumatógrafo  ( v . gr.  ) , sm. 
scrittore  di  cose  miracolose 


Taumaturco  (i>.  gr.  ),  (uhi*  c 
xify  ( pi.  ghi  ),  operatore  di 
mirti  eoli. 

Taverna,  sf.  osteria  di  basse 
personoi  V 

Tavernière,  sin.  frequenlntor 
di  taverne-  e chi  tiene  ta- 
verna. 

Tàvola,  sf.  arnese  di  più  assi 
orizzontali , retto  da  una, 
tre  o quattro  gambe,  per  piu 
usi  , ma  specialmente  per 
imbandire  la  mensa  - asse 
sempliccm.  - quadro  di  al- 
tare - In  archcol.  pietra 
piana  e oblunga  portante 
un’Iscrizione  - In  pi.  carie 
contenenti  rami  e ligure  il- 
lustrative del  libro  a cui  so- 
no attaccate. 

Tavolala,  sf.  aggregato  di  più 
persone  riunite  ad  una  stes- 
sa mensa. 

Tavolato,  sm.  parete  o pavi- 
mento di  tavole. 

Tavolalo,  sm.  piccolo  banco 
su  cui  lavorano  gli  orefici. 

Tavoletta,  sf.  piccola  tavola 
- piccolo  quadro-  tavolozza 
di  pittori  - toeletta  o toletta 
V. 

Tavolière,  sm.  tavoletta  su  cui 
si  giuoca. 

Tavolino , sm.  piccala  tavola 
da  giuoco  o da  studio. 

Tàvolo,  sf.  nell'uso  lo  slesso 
che  tavola,  o tavolino. 

Tavolozza,  sf.  sottile  assicella 
sulla  quale  i pittori  tengono 
stemperati  i colori  nell'aiio 
di  dipingere. 

Tazza,  sf.  .bicchiere  nobile  - 
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persimìl.  gran  vaso  di  mar- 
mo o di  bronzo  posto  a ri- 
*■  covcrc  le  acque  che  ver- 
sano le  fontane. 

Te,  voce  di  lutti  i casi  obbli- 
tjtii  del  pron.  primit.  tu  - 
ntn.  arboscello  della  China 
e del  Giappone  , delle  cui 
foglie  secche  si  la  una  be- 
vanda dello  stesso  nome 
( allr . thè  ). 

Teatràle,  add.  corri,  di  o da 
teatro  - In  pitt.  teatrale  di- 
cesi la  positura,  il  gesto  , 
1’  espressione,  la  composi- 
zione di  soverchio  esagerata 
di  un  quadro. 

Teatro  ( r.  <jr.  ),  sm.  edilìzio 
destinato  a’  pubblici  spetta- 
coli. 

Tecclnrc  V.  Allocchire. 

Tècnico  ( v.  <jr.  ),  add.  m.  re- 
lativo ad  arte  , artistico 
( Non  potrebbonsi  però  in 
liuti  i casi  usare  indistin- 
tamente le  voci  tecnico  ed 
artistico  ). 

Tecnologia  ( v.  gr.  ) , sf.  ra- 
gionamento filosofico  sulle 
arti  nobili  e meccaniche. 

Teda  ( v.  lai.  e pool.  ) , sf. 
fiaccola  che  usavano  gli 
antichi  nelle  feste  nuziali. 

Tadiàre.  V.  Attediare. 

Tedio  ( v.  lai.  ),  sm.  noja  - 
importunità. 

Tediosamente,  avv.  con  noja 

Tedióso, add.  m.  rincroscevolc 

Tegame,  sm.  vaso  di  terra 
piatto  per  uso  di  cuocere 
vivande. 

Tegghia,  sf.  vaso  di  rame  pia- 
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no  e stagnato  per  cuocere 
torte  e simili. 

Tegola,  sf.  e 

Tégolo,  sm.  soi  a li  canaletto 
di  terra  colta,  che  serve  a 
coprire  le  giunture  degli 
embrici  su’tetti. 

Teismo  (v.  gr.  ) , sm.  ( pi. 
sii  ),  chi,  ammettendo  I’  esi- 
stenza di  Dio,  esclude  ogni 
rivelazione,  seguendo  la  fi- 
losofia naturale  per  ciò  che 
riguarda  la  divinità. 

Tela,  sf.  tessuto  di  lino  , ca- 
napa o cotone  per  uso  di 
vestimenti  - quadro  , pit- 
tura- fig.  cosa  lunga. 

Telàjo,  e 

Telàro,  sm.  ordigno  di  legna- 
me per  tessere  tela  , drap- 
pi, oc. 

Telègrafo  ( v.  gr.  ),sm.  mac- 
china che  col  mezzo  di  cer- 
ti segnali  dà  notizia  di 
checchessia  in  brevissimo 
tempo  a chi  si  trova  iti 
grandissima  distanza. 

Teleria,  sf.  quantità  di  tele. 

Telescòpio  ( v.  gr.  ),  stri,  stru- 
mento di  piu  cristalli  con 
cui  si  veggono  ingranditi 
e avvicinati  gli  oggetti  lon- 
tani. 

Telo,  sm.  pezzo  di  drappo  o 
di  tela  della  sua  larghezza  , 
e di  lunghezza  conveniente, 
che  unito  con  altri  compie 
vestili,  paramenti,  lenzuola, 
e simili  - pezzo  di  tela  - ( v. 
lai.epoet.)  dardo- fig.  ful- 
mine. -qvve 

Telònio  (r.  lai.  ) , sm.Tìanco 
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'di  cambiai  ir  di  moneta  - 
per  simil.  banco  di  la- oro. 

Teina  ( t>.  gr.),  xm.  ( pi.  mi  ), 
soggetto  f argomento  — la 
iinunm.  radice  di  verbo  o 
di  nome.  -sf.  timore. 

Temenza,  sf.  timore. 

Temeràrio,  (viti.  m.  troppo 
ardiio,  insolente. 

Temere,  alt.  avere  rispetto  e 
soggezione  - n.  ass.  dubi- 
tare , sospettare. 

Temerità, sf  ardirò  soverchio, 
audacia,  presunzione. 

Tèmpera,  sf.  consolidazione 
che  si  da  al  ferro  gettando 
lo  infocato  nell’ acqua  o in 
altro  liquido  — qualità  , na- 
tura, indole  - disposizidne- 
In  piu.  colori  stemperali  con 
acqua  e colla. 

Temperamento  , sm.  modo  di 
governare  - misura  per  ot- 
tenere un  intento  - ripiego 
-accoppiamento  di  qualità 
-complessione  del  corpo  - 
Nella  m us.  alterazione  di 
certi  intervalli  musicali  ne- 
gli strumenti  a suoni  lissi. 

Temperante,  add.  coni,  e sm. 
astinente,  parco. 

Temperanza,  sf.  virtù  morale 
per  cui  l'animo  rallVenà  ogni 
disordinato  appetito  - mo- 
derazione. 

Temperare  (pr.  tempero  oc.), 
all.  dare  la  tempera  - fiij. 
correggere  - moderare  - rc: 
gelare  - np.  contenersi. 

Temperata  metile,  uvv.  mode- 
ratamente. 

Temperatura,  if.  il  temperare 


Temperino,  sm.  strumento  da 
temperare  le  penne. 

Tempesta,  sf.  impetuoso  scon- 
. volgimento  dello  acque  ma- 
rine  cagionato  dal  vento  - 
burrasca  - gragnuola  - fig. 
gran  travaglio  d’  animo  - 
grave  disastro. 

Tempestare,  n.  ass.  essere  in 
tempesta  - grandinare  — im- 
perversare-fl/t.  sconvolgere 
- /ir/,  travagliare  - importu- 
nare. 

Tempestato,  add.  m.  fig.  tra- 
vag liuto  - asperso  di  mar- 
cine- contornato,  smallalo 
di  gomme  oc. 

Tempestivamente,  arv.  oppor- 
tunamente, a tempo. 

Tempestivo  (a.  lai.),  add.m. 
opportuno,  a proposito. 

Tempestóso,  add.  m.  che  por- 
ta , o è in  tempesta  - fij. 
agitato. 

Téuipia,  sf.  parte  della  faccia 
tra  l’occhio  c I’  o occhio. 

Tempio,  sm.  edilizio  sacro  de- 
dicalo al  cullo  divino. 

T, mplarj , sm.  pi.  ordine  re- 
ligioso militare  stabi I i tt»  , il 
primo  d’ ogni  altro  del  suo 
genere,  in  Gerusalemme  in 
favore  dei  pellegrini  che  an- 
davano in  Terra  Santa. 

Tempo  , sm.  quantità  che  mi- 
sura il  modo  dello  cose 
mutabili  rispetto  al  prima 
e al  poi  - eia  - un  determi- 
nato punto  del  giorno  , o 
della  vita  umana  - «qqv.r- 

I luuitù  - stato  dell’  aria-  sia- 

| gioite  -r  In  grammatica,  u.ia 


/ 
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inflessione  nei  verbi  , me- 
diante la  quale  distinguono 
le  circostanze  di  tempo  nel 
loro  significalo  -Nella  mus. 
misura  del  moto  delle  voci 
o de’ suoni. 

Tempóne«m.  propr.  accr.  di 
tempo  - fig . allegria  , sol- 
lazzo. 

Tempora  ( v . lat.)y  sf.  pi.  i 
digiuni  di  tre  giorni  pre- 
scritti dalla  Chiesa  ad  ognu- 
na delle  quattro  stagioni  o 
tempi  deli’  anno. 

Tcmpoi àie  , sm.  tempesta  , 
burrasca-arfd.  com.  caduco, 
mondano-durevole  a tempo 

Temporalmente,  avv.  a tempo 

Temporàneo,  e 

Temporàrio,  add.m.  non  du- 
revole, non  perpetuo. 

Temporeggiare,  n.  ass. gover- 
narsi secondo  il  tempo  o 
1’  opportunità  - guadagnar 
tempo,  indugiare. 

Tempra  , sino,  di  tempera  V. 

Tempràre  , sino,  di  tempera- 
re V. 

Tenàce,  ndd.  com.  che  age- 
volmente si  attacca  - che 
tion  folte  - fig  fermo  nel- 
l’opinione- avaro. 

Tenacità  , sf.  viscosità  - fig. 
ostinazione  - avarizia. 

Tenàglia.  V.  Tanaglio. 

Tenda,  sf.  tela  che  s’innalza 
distesa  per  riparar  dal  sole, 
dalla  pioggia  o dall’  aria  - 
sipario  de’ teatri  - In  pi. 
padiglioni  di  eserciti. 

Tendàle  , sm.  gran  teuda  per 
coprire  le  galere. 
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Tendalina  sf.  e 

Tendalino,  sm.  nell'  uso  pic- 
colo tendale. 

Tendenza,  sf.  propensione. 

Tendere,  alt.  V.  Distender e - 
n.  avere  mira  ad  alcuna  co- 
sa per  conseguirla. 

Tèndine  , sm.  parlo  de!  mu- 
scolo che  biancheggia  o che 
ne  forma  l’ estremità. 

Tendóne,  am.  sipario  di  tea- 
tro. 

Tenebra,  c pii)  commi. 

Tenebre,  sf.  pi.  mancanza  di 
luce  - fig.  ignoranza. 

Tenebrare.  V.  Ottenebrare. 

Tenebrosità,  sf.  .oscurità  pro- 
fonda - offuscamento  di  vi- 
sta o di  mente. 

Tenebróso  , add.  m.  oscuro  - 
fig.  lui  baio,  confuso  - opa- 
co, op)i.  di  Incido. 

Tenente,  ai»,  ulliziaic  militare 
sotto  il  capitano  ed  il  colon- 
nello. 

Teneramente  , avv.  affettuo- 
samente. 

Tenére  ( pr , tengo',  tieni  cc.  , 
pass.  tenni  , fui.  terrò  , pp. 
tenuto  ) , alt.  an.  avere  in 
suo  potere,  possedere-im- 
pedire  checchessia  che  non 
possa  muoversi,  o cadere  , 
o fuggire  - np.  astenersi , 
contenersi. 

Tenerezza,  sf.  stato  di  ciò  cli’ò 
t nero,  opp.  di  durezza  - 
fig.  giovane  età  - a Ile  ito , 
compassione  - In.  pi.  dimo- 
strazioni di  tenerezza. 

Tènero  add.  m.  morbido  , 
molle  opp.  di  duro  - di  po- 
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ea  età  - dilicato,  affettuoso. 

Tenesmo  ( r.  yr.  ). , sm.  voglia 
e sforzo  continuo  ili  eva- 
cuare , producenti  poco 
muco. 

Tènia  ( r.  yr.  ),  jr f.  verino  in- 
testinale, volg.  detto  salita- 
rii),  perniciosissimo  al  cor 
po  umano. 

Tenóre,  sin.  soggetto  del  di- 
scorso - breve  contenuto  - 
l'orma,  modo  - quella  parte 
del  canto  eh’ è tra  il  basso 
e il  contratto. 

Tensióne,  sf.  distendimento 
l'orzato  per  lo  più  di  nervi 
- elettrica,  in  fis.  forza  ri- 
pulsiva dell'elettricità  accu- 
mulala sopra  un  corpo. 

Tenta,  sf.  sottile  slrnmenlo 
chirurgico  per  conoscere  la 
profondità  delle  piaghe. 

Tentare,  alt.  e n.  a.ss.  far 
prova  , sperimentare-  toc- 
care leggermente  per  chia- 
rirsi di  alcun  dubbio- in- 
citare, instigare  - cercar  di 
corrompere  la  fede  altrui  - 
cimentarsi. 

Tentativo,  sm.  prova,  sforzo 

Tentazióne  , sf.  istigazione 
diabolica  - stimo!»  . 

Tentennare,  att.  dimenare  - 
n.  a ss.  il  non  essere  stabil- 
mente fermo, ed  il  muoversi 
ad  ogni  piccolo  tocco. 

Tcntemno,  .vm.  il  vacillare  di 
«•osa  non  ben  ferma. 

Tènue  (> v.  lui.  ) , add.  coni. 

scarso  - sottile  , leggiero. 

Tem. «mente  , uev.  con  te- 
muta. 


Tofmità  ( v.  lai.),  sf.  scarsità 
-cosa  di  poco  momento. 

Tenuta  , sf.  possessione  - ca- 
pacità di  un  vasp. 

Tenzonare  , ».  ass.  disputare, 
contrastare. 

Tenzóne, sf.  contrasto,  que- 
stione. 

Teocrazia  (i>  yr.)  sf.  governo 
di  Dio,  quale  era  presso  gli 
Ebrei  al  tempo  di  Muse. 

Teodia  ( v.  yr.  ),  sf.  inno  o 
canto  in  lode  di  Dio. 

Teodicea  ( v.  yr.  ),  sf  trattato 
dogli  attributi  di  Dio  , e 
specialm.  della  sua  giustizia. 

Teogonia  ( v.  yr.  ),  sf.  quella 
parte  della  mitologia  che 
tratta  della  genealogia  degli 
Dei. 

Teologale,  add.  coni,  di  teo- 
logia. 

Teologia  ( v.  yr.) , sf.  scienza 
che  ba  per  oggetto  Dio  e 
la  rivelazione. 

Teologicamente,  avv.  secondo 
la  teologia. 

Teològico,  add.  m.  apparte- 
nente a teologia. 

Teòlogo  , ani.  ( pi.  gi  , ghi  ) 
professore  in  teologia. 

Teorèma  ( v.  yr.  } , sm.  ( pi. 
mi  ),  proposizione  specula- 
tiva dedotta  da  varie  defini- 
zioni paragonate  insieme. 

Teorètico  , add.  tri.  ( pi.  ci  , 
chi  ) , che  appartiene  a teo 
ria. 

Teoria  ( r.  yr.  ),  sf.  rillcssione 
acuta  alla  quale  ne  guida 
I’  esame  della  natura  - la 
teoria  abbraccia  tutta  la 
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TEORICA 

parte  speculativa  di  un’arte 
appoggiata  alle  regole  ed 
ai  precetti  clic  vi  si  riferi- 
scono. • 

Teòrica  (r.  yri),  sf.  ( pi.  che}, 
scienza  speculativa  clic  da 
regola  alia  pratica  e rende 
ragione  deile  operazioni. 

T coricamenti,  avv.  per  via  di 
teoria. 

Teòrico  , add.  e talora  sm. 
che  ha  teorica  o apparte- 
nente a teorica,  opp.  di 
pratico 

Tepidezza.  V.  Tiepidezza. 

Tepido.  V.  Tiepido. 

Tepóre  ( v.  lai.  ),  sm.  leggier 
calore. 

Terapèutica  ( v.  qr.)  . sf.  {pi. 
che  ),  parte  della  medicina, 
la  qtìale  insegna  il  modo  di 
gua^gftU  malattie  sanabili, 
tgdffmtigare  i sintomi  e gli 

•(metti  delle  insanabili. 

'Porgere  ( v.  lai.)  , alt.  an. 
{pass,  tcrgéi  e tersi,  pp. 
terso  ) , ripulire  - rasciu- 
gare. 

Tergivcrsàre  ( v.  lai.  ),  n.  ass. 
schermirsi , cercar  sultcr- 
fugj. 

Tergiversazione,  sf.  6uttcr- 
1 ligio. 

Tergo  ( v.  lai.  ) , sm.  ( pi  ghi 
tu.,  ega  la  parte  di  die- 
tro dell'  uomo,  dorso. 

Teriaca.  V.  Triaca. 

Tornitile,  add.  com.  attenente 
a terme. 

Terme  {v-  yr.)  , sf.  pi.  edilizj 
degli  antichi  per  uso  di  ba- 
gni caldi  - oggidì  corte  ua- 


TERNO  *ii 

turali  scaturigini  di  acque 
caldo  che  in  diversi  luoghi 
si  trovano  a pubblica  saluto 
dell’  uman  genere. 

Terminare  ( pr.  termino  cc.  ) , 
att.  porre  termini  , o con- 
trassegni di  conline  di  pos- 
sessioni - per  simil.  finire 
- determinare  - n . ass.  aver 
termine  o fine. 

Tcrminatamentc , avv.  preci- 
samente. 

Terminativo,  add  , m.  che  dà 
termine. 

Terminazióne,  sf.  confina  - 
zione  - desinenza  delle  pa- 
role. 

Tèrmine,  sm.  confine  , e con-  . 
tirassegno  di  confine  - ordi- 
ne prefisso  - fine  , compi- 
mento - spazio  di  tempo  - 
grado  , essere  - locuzione 
particolare. 

Termologia  ( v.  yr.  ) , sf.  di- 
scorso sulle  acque  termali 
o minerali. 

Tcrmòmeiro  ( v yr.)  , sm. 
strumento  di  fisica  che  mi- 
sura P accrescimento  o lo 
scemamento  del  caldo  e del 
freddo  ^ differenziate  , ap- 
parato clic  rende  sensibili 
le  [liti  piccole  differenze  di 
calore. 

Terna  {v.d‘  uso),  sf.  lista  o 
nota  tripla. 

Ternàrio,  add.  m.  di  numero 
composto  di  tre  cose. 

Terno  , sm.  punto  de’  dadi 
quando  ambedue  scoprono 
il  3 - la  combinazione  di 
tre  numeri  al  giuoco  del 


Digitized  by  Google 


TK.UIU 


TE  «/.AVO 


" ti 
lotto. 

Ton  a , sf.  sostanza  che  formai 
la  base  di  tulle  le  pietre  ,! 
ed  entra  altresì  nella  com- 
posizione de’  corpi  organiz- 
zati- pianeta  che  si  aggira 
periodicamente  attorno  al 
sole,  e nel  quale  noi  abi- 
liamo-mondo- terreno  col- 
tivabile - suolo  - hi  geogr. 
provincia  , paese  - castello 
murato  - ferma  , quella  che 
non  è circondata  dal  mare  , 
o])]ì.  d'isola. 

Terràcqueo,  add.  m.  agg.  del 
globo  da  noi  abitato. 
Terrapieno,  sm.  bastione  fat- 
. to,  o ripieno  di  terra. 
Terràtico, sm.  ( pi-  ci  , chi  ) , 
quella  contribuzione  che  il 
colono  è tenuto  a pagare 
al  padrone  diretto  per  i trat- 
ti della  terra. 

Terrazzano,  svi.  abitatore  di 
castello  o terra  mu  ata  - 
eh*  è del  medesimo  paese , 
paesano. 

Terrazzino  , sm.  dim.  di  ter- 
razzo. 

Terrazzo,  sm.  parte  alta  della 
rasa  , scoperta  o aperta  da 
uno  o più  lati. 

Terremòto  , sm.  veemente 
scossa  di  qualche  parte  del- 
la terra  per  causa  natu- 
rale. 

Terrenamente  avv.  secondo  i 
mondo. 

Terréno  , sm.  la  terra  elio  si 
coltiva-  territorio  - apparta- 
mento abitabile  della  casa 
pfu  vicino  a terra  , o che 


posa  sulla  terra-  add.  m. 
della  terra,  terrestre  - mon- 
dano 

Tèrreo  add ■ m.  di  qualità,  o 
color  di  terra. 

Terrestre , add-  com.  della 
terra,  terreno  , che  ha  qua- 
lità di  terra. 

Terribile  , add.  com.  che  ap- 
porta terrore- 

Terribilità , sf.  qualità  di  ciò 
eh'  è terribile. 

Terribilmente  , avv.  in  modo 
terribile. 

Territoriale  , add.  com.  spet- 
tante a territorio, 
erritório , sm.  contenuto  di 
dominio  o di  giurisdizione 
- distretto,  paese. 

Terróre  , sm.  paura  grande , 
spavento. 

Terrorismo  ( francese^  , -vm. 
quel  tenore  che,  nei  grandi 
sconvolgimenti  degli  staw, 
alcuni  i quali  si  assumono 
il  potere,  spargono  per  con- 
tener la  moltitudine. 
Tersicore  {v.  gr.)  , sf.  una 
delle  nove  muse  che  pre- 
sedeva alla  musica  e alla 
danza. 

Terso,  add.  m.  senza  macchia 
- agg.  di  stile  , purgato  , 
elegante. 

Terza,  sf.  una  delle  ore  ca 
unniche. 

Terzameute  , avv.  in  terzo 
luogo,  ' 

Terzaruólo.  V.  Terzeruolo. 
Terzana,  sf.  febbre  che  viene 
ogni  terzo  dì. 

T orzavo,  e 
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Terz&volo , gm.  padre  del  bi- 
savolo. 

Terze  ruòlo  , sm-  la  hi  inor  vela! 
della  nave. 

Torretta  , sf.  pistola  piu  corta 
delle  ordinarie. 

Terzetto  , sm.  componimento 
in  terza  rima  - parte  di  so- 
netto odi  capitolo  composto 
di  tre  vofsi  rimati  - cauto 
concertato  a tre  voci , o so- 
nata concertata  a tre  stru- 
menti , o ballo  combinalo 
con  tre  ballerini- 
Terzina»  sf.  Io  stesso  che  Ter- 
zetto nei  Aprimi  significati. 
Terzo  , sm.  una  delle  tre 
parli  del  tutto -w/d.  num. 
m.  che  seguila  dopo  il  se- 
condo. 

Terzóne  , sm.  sorta  di  grossa 
tela  per  imoiger  balle 
Tesa,  sf.  distendimento-  oar- 
te  distesa  del  cappello 
Tèschio  , sm.  cranio  - capo 
spiccato  dal  busto. 

Tesi  {r.  gr.),  sf.  proposizione 
scientifica  che  si  sostiene 
pubblicamente  nelle  scuole 
Tesoreggiare,  n.  ass.  ammas- 
sar ricchezze. 

Tesoreria,  sf.  luogo  dove  si 
tiene  il  tesoro  - e ammini- 
strazione del  tesoro 
Tesorière  , sm.  ministro  e cu- 
stode del  tesoro 
Tesòro  ( v.  gì.  ),  sm.  copia  di 
danaro  - deposito  di  danari 
odi  oggetti  preziosi  solter- 
rato  e nascosto  - fig.  og- 
getto amatissimo  e somma- 
mente pregialo 
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Tèssera  ( v.  lai.  ),  sf.  segno  o 
contrassegno. 

Tèssere  (pp.  tessuto,  c testo), 
alt.  cui.  comporre  la  leia- 
per  sirnìl  comporre  chec- 
chessia a guisa  di  un  tes- 
suto - fu/,  comporre  scrii  i, 
compilare. 

Tessitóre,  sm.  chi  tesse  la  tela 

Tessitura  , sf.  il  tessere  , e il 
modo  di  tessere  - la  cosa 
tessuta  - per  siimi,  iu trec- 
ciatura- fig.  ordine  , dispo- 
sizione delie  parli  di  un  di- 
scorso 

Tessuto,  sin.  cosa  tessuta-prr 
siimi,  qualsivoglia  cosa  in- 
trecciata- pp.  di  tessere  V. 

Testa,  sf.  lulla  la  pai  te  del- 
l'animale dal  colio  in  su  , 
olir,  capo  - estremità  ili 
lunghezza  in  qualsivoglia 
cosa-  fig.  intelletto,  cri- 
terio 

Testàceo  , adii.  m.  agg  di 
pesce  qualunque,  del  genere, 
delle  conchiglie 

Testamento  , sm.  scrittura  , 
per  lo  piu  in  forma  pubbli- 
ca, per  cui  l’uomo  dichiara 
l’ultima  sua  volontà, e si  co- 
stituisce l’erede -la  sacra 
Scritluraf/u  quale  , se  ab- 
braccia tu  legge  scrina  in- 
nanzi G.  C.  dicesi  Testa- 
mento vecchio  , seia  lega  e 
di  grazia  dopo  la  venuta  di 
lui,  Testamento  nuovo  ) 

Testare  , n.  ass.  lar  testa- 
mento 

Testata  , v/'.  estremità  di  cosa 
solida  clic  lia  lunghezza. 
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speda1  monte  noi  c '••.vello. 

Tifóne  .(t>.  ijì.\  , sm.  (urbinc 
vorticoso*  iieH’ai  ia. 

Tiglio, sui. albero  oi  bell’aspet- 
to, il  cui  legno  è otlimo  per 
lavori  d’intaglio-  pai  te  iila- 
mentosa  del  legname 

Tiglióso,  udii.  ni.  fibroso 

Tigua,  «/'.uìcere  su  la  cotenna 
del  dapo  die  tramanda  un 
umore  marcioso  -/ ig . in  mo- 
do basso,  persona  avara. 

Tignerò.'  V.  Tingere. 

Tignóso,  udd.  e sm.  infetto  di 
tigna.  . .. 

Tignuóla.  V.  Tarma. 

Tig  rato,  add.  ni.  macchiato  al 
piu  colori  come  la  tigre 

Tigre  [v.  gr.),  sf.  animale  fie- 
rissimo con  pelle  macchiata 
di  vnjrj  colori  -fig.  persona 
crudele 

Timbro  (v.  gr.)-,  sm.  nell’uso 
marchio,  impronta. 

Tiraiàma  (v.yr.),  sm.  {fi. 
mi  ) , proiumo  , nell’  antica 
legge  consacrato  a Dio 

Timidamente,  ava.  cou  timore 

Ti  m (lezzo,  c 

Timidità  K sf.  piccolezza  d’a- 
nimo 

Timido,  add.m.  che  teme  age- 
volmente, di  poco  animo 

Timo  (i».  gr.)t  Sin.  erba  odo- 
rifera 

Timóne  , sm.  in  marin.  legno 
mobile,  col  quale  si  governa 
il  moto  della  nave  - quel  le- 
gno altresì  del  carro  o della 
carrozza  a cui  si  attaccano 
le  bestie  che  debbono. tirar- 
la - fig.  guida. 
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Timoniere,  sm  chi  maneggia 
e governa  ii  timone 
■Timorato  , add.  m.  di  buona 
coscienza. 

Timóre,  sm. perturbamento  d’ 
animo  cagionato  da  eccesso 
jdi  prudenza-o  forse  meglio , 
sensazione  molesta  , nata 
dalla  probabilità  d’incorrere 
nel  male 

Timoróso,  add.  timorato -ti- 
mido 

Tini ;iaueIlo,.vm.m  lìpogr.  quel 
tolajo  cne  s’incastra  nel  tim- 
pano del  torcolo 
Timpanite  ( v.  gr.  ) , sf.  di- 
stensione del  ventre  per  gas 
accumulati. 

Timpano  ( v.  gr.  sm.  stru- 
mento di  suono  strepitoso, 
risultante  da  percosse  date 
sovra  una  pelle  secca  forte- 
mente. distesa  sopra  l’orlo 
dr  HìT  vaso  concavo  - stru- 
mentò multare  come  il  tam- 
buro , che  si  suona  a ca- 
vallo - In  tipogr.  quella  par- 
te del  carro  del  torchio,  su 
cui  stanilo  appuntali  i logli 
Tinca , sf.  (pi.  che  ),  pesce  di 
„ lago  o di  fiume,  conosciu- 
tissimo. 

Tinello  , sm.  propr.  stanza 
dove  mangiano  le  persone 
addette  al  servizio  de’ grandi 
Tingere  (pi1,  tingo,  pass,  tinsi, 
pp.  tinto)  , ali.  an.  far  pi- 
gliare ad  alcuna  cosa  uu 
colore  dio  prima  non  avea 
Tino,  sm.  (pi.  lini m,  e lina 

f.  ),  vaso  grande  di  legname 

con  la  parte  superiore  apec- 
63 
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la,  dove  si  pigliano  e si  la- 
sciano le  uve  a bollire 
Tinozza,  sf.  vaso  di  legno  o 
di  rame  ad  uso  di  porre 
sotto  la  lina,  o di  bagnarsi 
l'iuta,  sf.  materia  colla  quale 
si  tinge  - colore,  o colorito 
-In  piu.  si  dà  un  tal  nome 
al  miscuglio  che  si  là  sulla 
tavolozza  delle  materie  co- 
loranti. 

Tintinnio,  sm.  piccolo  suono 
Tintóre  , sm.  cln  esercitai  arte 
del  tingere. 

Tiutoria,  sf.  V arte,  e l’officina 
de’  tintori 

Tintura , sf.  il  color  della  cosa 
tinta  - (ii /.  notizia  o perizia 
su  perdei  al  e in  checchessia 
Tipo  ( v.  tjr.  ),  sm.  modello, 
esemplare 

Tipografia  (v.  (jr.  ),  sf  l’ arte 
della  stampa  dei  libri  .-  e 
l’officina  dello  stampatore 
Tipogràfico,  add.  m.  appar- 
tenente a tipogralìa 
Tipògrafo,  sm.  impressore  , 
stampatore  di  libri 
Tirabu^cióne  , e 
Tirabussóne  ( v.  fr.  ) , sm. 
strumentino  ad  uso  di  stu- 
rare bottiglie 

Tiralinee, sto.  strumento  d’ac^ 
ciajo,  che  adattasi  alle  seste 
ad  uso  di  tirar  linee 
Tiramento,  sm.  il  tirare 
Tiranueggiàre , n.  ass.  domi 
tiare  tirannie, unente  - an 
gariare. 

Tirannia  ( v.ijr.  ),sf.  dominio 
usurpato  oìl  esercitato  con 
violenza  - azioni  e modi  da 


tiranno 

Tirànnico, add.  m.da  tiranno, 
atroce 

Tirannide.  V.  Tirannìa 
Tiranno  ( r.t/r . ),sm.  anticnm. 
re,  monarca  -»  orridi  olii 
usurpa  con  violenza  alcun 
principato  - persona  qua- 
lunque ingiusta  e crudele, 
co’  suoi  inferiori 
Tirante,  add.  com.  che  tira 
- che  tende  a qualche  fine 
--che  si  accosta  di  somi- 
glianza 

Tiràre , all.  condurre  a sé 
checchessia  con  forza- stra- 
scinare-scagliare  con  forza 
lontano  da  sé  - attrarre  - 
(iij.  allettare,  indurre-  aver 
la  mira  - sparare  dello  d' 
urnu'  da  fuoco)  - allungare 
( dello  di  tempo  ) - impri 
mere  ( detto  di  slampa  ) - 
np.  accostarsi 

Tirata , sf.  lunghezza  conti- 
nuata dichecchessia -quan- 
to si  beve  a un  liato 
Tiratóre,  sm.  chi  tira  - Nelle 
siamp.  torcoliere 
Tirella,  sf  fune  o^striscia  di 
cuojo,  con  cui  si  attaccano 
i cavalli  alla  carrozza 
Tiro,  sm.  l’alto  del  tirare  - 
e il  colpo  stesso-  disianza 
quanto  porta  I’  arme  che  si 
scarica  acciò  colpisca 
Tirocinio  ( p.  lai.  ) , sm.  no- 
viziato in  qualche  arte  o 
scienza 

Tirso  ( v.  gì'.),  sm  asti<*ciuoh 
attortigliata  di  pampini  •* 
fraudi  d'oliera  che  porta- 
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vasi  in  manti  nelle  feste  di 
fiacco 
Tisi,  o 

Tisichezza  ( v.  qr.  ),  sf.  infer- 
mità di  polmoni  ulcerati 
Tisico  adii.  m.  (pi.  ci,  citi), 
infetto  di  tisichezza 
'f  indumento,  sm.  leggier  sol- 
leticamento 

Titiilàre,  alt.  eccitar  blanda  e 
molle  commozione  in  parte 
membranosa  e nervosa  del 
corpo  animale 

Titolare  ( pr.  titolo  éc.)  ati. 
dare  un  titolo  - nominare  , 
chiamare 

Titolare , add.  com.  che  ap 
paritene  a titolo  o clic  ha 
titolo 

Titolato,  sm.  personaggio  che 
Ita  titolo  di  signoria  o di 

dignità 

T noleggiare,  n.  ass.  dare  i ti- 
toli elio  si  appartengono 
Titolo,  sm.  dignità,  grado,  o 
nome  che  vi  corrisponda  - 
iscrizione  di  libro  o d’  altro, 
denominazione  - ragione  , 
diritto  - pretesto 
Titubante,  add.com  incerto, 
dubbioso. 

Titubare  ( pr.  titubo  cc.  ),n. 
ass.  scon  orcersi,  vacillare 
- pi-r  sitai t.  stare  ambiguo, 
non  si  risolvere 
T (tubazióne,  sf.  incertezza  a 
risolversi 
Tizzo  , c 

Tizzóne,  sm.  pozzo  di  legno 
abbruciato  da  un  lato 
Toccalapis,  sm.  sorta  di  ma-l 
titatojo,  che  serve  a dise-1 


7*1 

gnare  e ascrivere  col  mez- 
zo di  una  punta  di  lapis 
piombino 

Toeeamento,  svi.  il  toccare 

Toccante,  add.  com.  clic  toc- 
ca, o è a contatto  - che  ap- 
partiene o spetta 

Toccare,  att.  accostare  una 
mano  o parte  qualunque  del 
corpo  ad  uua  cosa  - fig. 
muovere , stimolare  - solle- 
citare le  bestie  acciò  si 
muovano  più  spedile  - di- 
scorrere brevemente  e su- 
perficialmente , accennare 

- n.  appartenere , spettare 

Toccàta  , sf.  preludio  di  so- 
nala sopra  uno  strumento 

- e toeeamento  semplice- 
mente 

Toccatola,  sf.  piccolo  prelu- 
dio di  sonata,-  e' piccolo 
toeeamento 

Toceh  ggiàre,  att.  palpeg- 
giare. 

Tocco, sm.  (pi-  cebi.),  pezzo 
di  checchessia  - ( coll’  o 
stretto),  tatto-colpo  dijbat* 
taglio  nella  campana  - In 
piu.  l’effeUo  della  maniera 
pronta  o tarda,  ardità  o ti- 
mida con  cui  si  applica  il  co- 
lore nel  dipingere  - add.  m. 
toccato  -fig.  mosso,  inspi- 
rato. 

Toeletta  ( v.  fr.  ).  V.  Toletta. 

Toga,  sf.  (pi.  ghe)>  sorta  di 
abito  lungo,  ampio  e senza 
maniche,  usato  dagli  anti- 
chi romani  -oggidì , apito 
lungo  usato  da’  professori 
nelle  università,  dagli  uili- 
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ciali  nei  tribunali,  o da'  che- 
rici. 

Togàto  , add.  m.  vestito  di 
toga. 

Tògliere  ( pr.  tolgo,  togli  ec. 
pass,  tolsi,  fui.  torio,  pp. 
tolto  ) , alt.  un.  pigliare  , 
prendere  - levar  via  r ruba- 
re - fig.  liberare  - impedi- 
re - distornare. 

Toletta  ( v.  f,\  ),  sf.  assorti- 
mento di  varj  arnesi  per  cui 
si  adorna  la  nonna  nel  ga- 
binetto. 

Tolleràbile,  add.com.  ebe  può 
essere  tolleralo  o sofferto. 

Tolleranza,  sf.  sofferenza*- re* 
ligiosa,  il  lasciare  che  ohmi- 
co segua  la  propria  creden- 
za in  punto  di  religione,  li- 
bertà di  culto. 

Tolleràre  (pr*  tóllero  ec.  ), 
all. sopportare  con  pazienza 
cosa  spiacevole  - permette- 
re che  accada  un  male  ac- 
ciò non  ne  avvenga  uno 
peggiore. 

Tomajo,  siri,  la  parte  di  sópra 
della  scarpa. 

Tomba  ( v.  qr.  ),  sf.  la  fossa 
ov’é  sepolto  il  morto  - e il 
monumento  per  conservar- 
ne la  memoria. 

Tómbola  (».  d’uso  ),  sf.  sorta 
di  giuoco  ebe  si  fa  con  car- 
telle di  quindici  numeri  pre- 
si dall’uno  al  novanta.. 

Tombolare  ( pr.  tómbolo  ec.), 
n.  ass.  cadere  col  capo  al- 
Tjngiò. 

Tómbolo.  V.  Capitombolo. 

Tomo  (i>.  gi\  ),  sm.  parte  di 


TONICO 

un’opera,  volume. 

Tópaca.  V.  Tonica. 

Tonante, 'add.  coni,  clic  tuona 
o fulmina-.»»»,  poelic. Giove. 

Tenóre,  n.  ass.  lo  strepitare 
clic  fanno  le  nuvole-//»;, 
romoreggiare. 

Tondàre,  all.  far  tondo- to- 
sale - polare  le  viti. 

Toudalùra,  sf.  ciò  clic  si  le- 
va in  tendendo. 

Tondcggiamento  , sm.  il  [on- 
deggiare — rotondi  tà. 

Tondeggiante,  add.  com . che 
tende  alla  ligura  tonda. 

Tondeggiàre,  n ass.  pendere 
alla  ligura  touda  - alt.  lar 
tondo. 

Tondezza,  sf.  rotondila. 

Tondino,  sm.  piatto  in  cui  si 
mangiano  a tavola  le  Vi- 
vande. 

Tondo,  sm.  globo,  circolo - 
piattello  - add.  m.  di  ligura 
circolare--  fig.  .gofit),  igno- 
rante. 

Tondlàta,  sf.  peso  (2-000  lib- 
bre /con  cui  si  determina 
la  portata  delle  navi  mer- 
cantiti. / 

Tonfo,  sm.  gran  percossa  di 
cosa  che  cade,  e che  bat- 
tendo là  gran  rumore. 

Tònica,  sf.  (pi.  clic),  lunga 
veste  degli  antichi  — oggidì, 
lunga  veste  .de’  chierici  e 
dei  claustrali. 

Tonicella,  sf.  paramento  del 
diacono  c del  suddiacono. 

Tònico  ( v.  yr.  ),  add.  m • {pi. 
ci,  citi agg.  dei  rimedj  si 
interni  che  esterni  clic  au- 
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«lì  nt.tno  la  forza,  il  vigore 
c,  ^elasticità  delle  parli  del 
corpo. 

Tonnara,  sf.  lutto  il  recinto 
ileile  reli  che  si  fendono  per 
lare  la  pesca  de’  tonni. 

Tomo  l'àggio  , sm.  la  misura 
del  carco  di  un  bastimento 
ésprc.-sa  in  tonnellate. 

Tdinn diala.  V.  To'iellaia. 

Ton  i in,  sf.  tonno  tagliato  a 
a pezzi  e riposto  in  barili 
con  sale. 

Tonno , sm.  grosso  pesce  di 
mare. 

Tonsura  ( v.  lai.  ),  sf.  tosatu- 
ra, epropr.  quella  tosatura 
circolare  di  capelli  clic  si 
fanno  i chierici  sul  capo. 

Tonsurare,  all.  dar  la  piima 
tonsura  ( T.  ec.  ) 

Topaja,  sf.  nido  di  topi  - per 
simil.  casa  antica  o in  pes- 
simo stato. 

Topàdo  ( v.  q r.  ),  sm.  pietra 
preziosa  lucentissima. 

Tòpico  (e.  ?/>'.),  utid.  m.  agg. 
di  rimedio  locale. 

Topinaja,  sf.  casa  veccliia  e 
mal  abitabile. 

Topo,  sm.  piccolo  quadrupe- 
de die.  danneggia  le  case, 
ed  a cui  i gatti  fanno  guerra. 

Topografia  ( v.  gr.  ),  sf.  de- 
scrizione o pianta  di  qual- 
che luogo  particolare 

Toppa,  sf.  serra  tura- ritaglio 
di  panno  o tela  die  si  cuce 
sulla  rottura  di  un  vestito - 
<■  in  generale,  pezzo  di 
qualsivoglia  materia  clic  si 
a u am  a rotture. 


Toppè  ( r.  fr.  ),  sm.  quell’a- 
dornamento dei  capelli  del- 
la fronte  tirati  dall’iusù  al- 
l’indietro. 

Toppo,  sm.  pezzo  di  grosso 
pedale  di  albero  atterrato 
e rieiso,  su  cui  poggia  l 'an- 
cudine, e si  taglia  la  carne, 
nelle  macellerie  - qualsiasi 
pezzo  di  grosso  legno  in- 
forme. 

Toiàce  ( v.gr.  ),  sm.  parte  del 
corpo,  che  comprende  i 
polmoni,  il  cuore  e le  parti 
vitali  ( volg.  il  petto  ) 

Torba,  sf.  la  corrente  de'  fiu- 
mi intuì  bidata  per  le  piog- 
ge - deposito  di  parli  vege- 
' labili  ed  altri  corpi  clic  si 
forma  sotto  i terreni  palu- 
stri. 

Torbidamente  , avv.  opp . di 
chiaramente-/??/. con  niente 
o con  animo  turbato. 

Torbida  re  V.  intorbidare. 

Torbidezza,  sf.  stato  di  ciò  che 
non  è chiaro  o trasparente 
(dello  di  liquidi,  di  cristalli 
esimili). 

Torbidircio,  add.  m.  alquanto 
torbido. 

Tói  bido,  c sincop. 

Torbo,  add.  m.  opp.  di  chiaro 

Tòrcere  (pass,  torsi, pp.  tor- 
lo) , alt  an.  piegare  chec- 
chessia dalla  sua  dirittezza- 
volgere  o far  volgere  - fig • 
sconvolgere  la  mente,  l’aiii- 
n.o,  i costumi  c c.-np.  scon- 
torcersi. 

Tòrchio,  sm.  strumenti*  a vite 
per  isiauipare  o premere 
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Tòt)  TORCIA  TORRETTA 

checche!:  sia  -stietlojo  ove  solenne  in  occasione  di  pub- 
s'incliiudouo  i libri  per  tou-’  clic  leste, 
darli  - torcia  V.  i Tórnio,  sm.  ordigno  col  quale 

Tòrcia,  sf.  (n /.ce),  candela  si  lamio  lavo"!  rotondi  od 
grattile,  o più  candele  avvol*  evali  in  legno,  osso,  avorio 
teo  unite  insieme.  o metallo. 

Torcimento,  sm.  tortuosità.  Tornire  (pr.  sco  oc.),  all.  la- 
Tóreolo.  V.  Torchio.  vot  are  al  tornio. 

Tordo,#»»,  uccello  salvatico  di  Tornitóre , sm.  chi  lavora  al 
piu  specie, di  grossezza  me-  tornio, 
dia  tm  il  piccione  e l’allodo-'  Torno,  sm.  V.  Tornio. 
la,  r di  ottimo  sa  >orc  — fig.  j Toro  (v.  gr.)  , snl.  propr.  il 
uomo  semplice  e buloido.  mascbiodelle  bestie  vaccine 
Torello,  e - ( v.'le.t .) , letto  - In  asir. 

Torello,  sm.  toro  giù* a uc.  uno  dc’duùici  scg.d  del  zo- 

Torma ,sf.  truppa  ui  persone  o diaeo. 

di  animali..  Tórpere  (y.  lai.).  V.  Inlorpi- 

Tonnentàre  alt.  recare  grave  dire. 
dolore,  martoriare -fig.  al-  Torpidezza,  sf. e 
fliggoro l'animo -infestare-  Torpóre,  sm.  impedimento  di 
np.  affliggersi.  moto  , intirizza  mento  - fig. 

Tormento,  s:n.  pena  afflittiva  tardità,  pigrizia -per  simil. 
del  corpo  - Strumento  con  ottusità,  stupidità, 
cui  si  torme  a ia  , o atto  a Toftràccia,  sf.  e 
pungere  -fig.  passione  d’a-  Torrazzo,  sin.  torre  vcceliia  c 
nimo.  ’ rovinosa. 

Tornaletto,  sm.  parte  del  cor-] Tórre,  sino,  di  togliere  V. 
.tinaggio  che  fascia  ifletloda  Torre,  sf.  edificio  eminente  , 
piede  per  ornamento.  I porlo  più  quadi  angolare, 
Tornare,  n.  iucarmniuarsi  al-]  assai  più  alto  che  largo, 
tii  verso  il  luogo,  donde  Torreggiatile,  add.  coni,  che 
prima  si  eia  partito  - all . torreggia, 

ricondurre,  rimettere  -eap-  Torreggia  re,  u.  ass.  elevarsi 
giare.  ' sopra  gli  oggetti  vicini  per 

Tomàia  , sf.  ritorno  - adu-  ‘ gigantesca  statura  o altezza 
nauza  di  accademie,  di  ma-  - ali . circondare  $ torri, 
gislrati  di  compagnie  in  cer-  Torrente,#»!,  fiume  che  nasce 
ti  determinati  giorni  - rilor-  non  da  sorgente,  ma  da  su- 
llo periodico  di  qualsivoglia  bile  piògge,  sicché  cresce  o 
cosa.  manca  in  breve  tempo 

Turnoamcnlo,  e Torretta,  sf  rocca  del  eam- 

Toruéo  , sm.  armeggiamento  mino. 
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Torriàre,  al/.  munire  di  torri. 

Torrióne,  sm.  torre  grande. 

Torrilo,  add.  m. difeso  da  mol- 
te torri. 

Torso,  e 

Tórsolo,  sm.  fu3to  di  una  pian- 
ta, e più  comun.  del  cavolo 
- il  rimanente  delle  frutta, 
toltane  la  polpa  - stallia 
mancante  di  capo,  braccia  e 
gambe. 

Torta, sf.  vivanda  di  c >se  sbat- 
tute, odi  uova  e latte,  clie 
si  cuor  c in  tegame. 

Tortamente,  aw.  obliquamen- 
te - fig.  in  scuso  stravolto. 

Tortello  , sui.  vivanda  della 
stessa  materia  della  torta, 
ma  in  pezzi  più  piccoli 

To  ilo,  sui.  ingiustizia  - ingiu- 
ria - ingiusta  pretensione  - 
add.  iti.  piegato  - fuj.  irra- 
gionevole, ingiurioso. 

Tórtora,  sf.  uccello  molto  si- 
mile di  figura  al  colombo  , 
ma  piti  piccolo  di  es.s<>,  eoa 
penna  bigia  , e che  fa  uu 
verso  lamentevole. 

Tortuosità,}/. obMiquità,  cur 
vita  - serpeggiamento. 

Tortuóso,  add  .in.  pieno  di  lor- 
cimenti,  clic  si  muove  tor- 
cendosi- serpeggiante. 

Tortura,*/,  pena  aidutha  che 
si  dava  in  amico  per  lar 
confessare  i mi  sài  lù,  oggidì 
abolita  'v,  esso  tutt'i  governi 
inciviliti. 

Torturale  , all.  porre  alla 
tortura  - ftj.  t .ucciaie,  a - 
lliggerc. 

Torvità,  sf.  qualità  di  ciò  eh’c 


TìSi 

torvo. 

Torvo,  add.  m.  agg.  d'occhio, 
fiero,  orribile. 

Tosa  ( v.  lomb.  ) , sf.  fan- 
ciulla. 

Tosare,  alt.  tagliare  la  lana  al- 
le pecore  - per  simit. taglia- 
re i capelli  - e tagliare  in 
giro,  rotondare. 

Tosatura,  sf.  l’atto  del  tosare 

i -eia  ma! cria  clic  si  leva 
nel  tosare 

Toscaneggiare.  V.  Toscaniz- 
zare. 

Toscanesimo,  c 

Toscanisrao  , sm.  modo  di 
parlare,  o di  scrivere  de’to- 
scani. 

Toscanizzare,  n.ass.  allcttare 
il  tòscanismo. 

Toscano,  add.  m.  di  Toscana 
- agg.  altresì  di  np  ordine  di 
architettura. 

Tosco  (v.jioct.),  sino,  di  tòs- 
sico. Y.-add.  m.  toscano. 

Tóso  , sinc.  di  tosato  , pp.  di 
tosare  - sin.  fanciullo  ( v. 
d’uso  in  più  luoijhi  d'  Ita- 
lia ). 

Tosóne  , sm.  segno  che  por* 

* tano  al  collo  i cavalieri  di 
sant’ Andrea  - lana  di  peco- 
ra- vello  d’oro,  quello  clic, 
seeond  ; la  favola,  Giasone 
andò  ocouquis.are  nella  Cul- 
cliide-  quasi  cccr.  di  toso 
m i 2 siyfi  giovanotto,  gar- 
zone. 

Tosse  , sf.  resp1  razione  veo 
melile  cd  ini  •rrot:a  cagio- 
nata da  iti  dazione  de 'nervi 
ne’polmoni. 
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Aro  (m-.nissico,chi  ec  ), 
un.  avvelenare 

Tòssico  ( v.  r/r.  f,  vm.  ( pi. 
chi)  , veleno  vegetabile  o 
minerale,  perfido  sopra  Uitli 
i veleni  - e veleno  tn  gene- 
rale. 

Tossicóso,  add.  m.  velenoso. 

Tossire  {pr.  sco  ec.ì,  n.  ass. 
spingere  con  violenta  l'aria) 
rial  petto  per  cacciarne  ciò 
che  impedisce  la  respira- 
zione. 

Tostamente,  avv.  subito. 

Tosto,  add.  in.  presto,  veloce 
- avv.  subito. 

Telile,  udd.  com.  intero. 

Totalità , sf.  l’integrità  di  una 
cosa. 

Totalmente,  avv.  interamente, 
(t  Tatto. 

Tòtano,  sm.  specie  di  piccolo 
pesce  cartilaginoso,  ottimo 
in  frittura. 

Tovàglia,  sf.  pannoimo  bina-; 
co,  per  lo  piu  tessuto  a ope- 
re , per  uso  di  apparec- 
chiar la  mensa, coprire  alta- 
ri ec. 

Tovagliolino,  c 

T >vagli61o.  V.  Salvietta. 

Tozzo,  sin.  pezzo  per  lo  più  di 
pane  - udd.  m.  che  ha  gros- 
so/za o larghezza  soverchia 
in  confronto  del  la  lunghezza  j 
<>  altezza.  , ' 

Tra,  pi  ep.  in  mezzo- nel  nu- 
mero, in  compagnia -tonta 

e molle  von,  dchuM  cecidio 

j .et  Ioni  sian.,  comi,  tracol- 
to . tracotante  •oc.  - uve. 
j'uflr*  . 


TKAItOCCHF.VOLUl.ME 

Trabacca  V.  Baracca. 

Trabiccolo  , sm.  scila  di  ba- 
stimento di  mediocre  gran- 
dezza con  due  o tre  alberi  , 
clic  d'ordinario  servi*  a pic- 
cole navigazioni  dell’Adria- 
tico. 

Traballare.  V.  Barcollare. 

Traballio,  sm.  barcollamento. 

Trabalzare,  ad.  tramandare  da 
un  luogo  ad  un  altro. 

Trabante,  sm.  nome  che  da  - 
vasi  in  antico  alle  guardie 
di  ’.mperotorc- ogtjidi  sol- 
dato vcteranoche  porta  uni- 
forme d’ulTìziale,  e che  fa 
corte  al  principe  ne’giorni 
solenni. 

Traboccamento,  sm  picnezz  a 
eccedente-/^,  disfacimento, 
rovina. 

Traboccante,  add.  tn. che  tra- 
bocca- grave  più  del  giusto 
peso. 

Traboccare, ati.  precipitare  - 
11.  ass* cadere  precipitosa- 
mente'da  alto  a basso  - ii 
versare  dalla  bocca  quella 
quantità  di  liquore  che  sì 
meli  è nè’vasi  oltre  la  loro 
capacità  - per  sìmil.  span- 
dere - fìtj.  soprabbondarc  - 
l’ uscire  de’  numi  dai  loro 
letto. 

I Ti  a bocchello,  e 

Trabocchetto,  sm.  luogo  fab- 
bricato con  insidie,  dentro 
al  quale  si  precipita  a ingan- 
no - fu).  insidie  tese. 

T rabocché  vuie.  \ . Strabaci' kc 
vola. 

Ticbucchev  dnicnte,  al  t . pie- 
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cipilosamcnte. 

Trabocco  , sm.  ( pi.  echi  ), 
l'uscire  d’equi  libi  io  - luog.>| 
dove  si  corra  rischio  di  prc-j 
cipilare. 

Tracannare,  all.  bere  avida-! 
mente. 

Tracclieggiàre  ( v.  bassa  ),  n. 
usa.  temporeggiare. 

Tr  àccia,  sf.  (pi.  era),  orma  di 
fiera  odi  animale  qualunque 
-per  simil.  segno  o contras- 
segno - cammino  - il  primo 
schizzo  di  componimento 
qualunque. 

Tracciare  , aff.  seguitare  la 
traccia-  cercare  - nell'uso, 
abbozzare  - delincare  - di- 
segnare oc. 

Trachèa  ( v.  qr.),  sf.  asnera 
arteria  , vola  canna  della 
gola. 

Tracolla  , sf.  striscia  por  Io 
più  di  cuojo  clic  dalla  spada 
girando  sotto  all’  opposto 
braccio  regge  la  spada  o 
altro. 

Tracol làre,  v.  ass.  minacciar 
di  cadere  - per  simil.  tra- 
ballare. 

Tracollo  , sm.  caduta  , ro 
viaa  - fig.  disgrazia  , peri- 
colo. 

Tracoiante,ntfrf.com.  arrogan- 
te, presuntuoso. 

Tracotanza  , sf.  insolenza  , 
arroganza  - orgoglioso  di 
sprezzo. 

Ti  acotto.  V.  Stracollo. 

Tradimento,  sm.  fellonia,  in 
gaimo. 

Tradire  ( pr . sco  cc.)>  011  • 
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usar  fraudo  contro  a chi  si 
fida  - mancar  di  lede  , in- 
gannare. 

Traditóre  , sm.  infedele,  fel- 
lone. 

Tradizióne  (v.  hit.)  , sf.  me- 
moria Cavata  non  da  scrit- 
tura , ma  da  racconto  pas- 
sato in  bocca  de’  vecchi  - 
Inicol.  secondo  fondamen- 
to della  religione  cristiana 
dopo  la  S.  Scrittura  - ( v. 
tal.  e dell'uso)  , couscg na- 
zione. 

Tradurre  (pr.  ùco,  pos.%  ussi, 
fui.  urrò,  pp.  ouo),  (ili.  un. 
trasportale  - e pili  cornuti . 
volgarizzare  sci  itti  da  una 
lingua  in  un’altra. 

Traduttóre,  sm.  dii  traduce- 

Traduzióne  , sf.  il  trasporta- 
mento  di  una  lingua  in 
un’  altra  - e l’ opera  tra- 
dotta, 

Traente,  acid.  com.  che  trae 
a sé  - In  comm.  sm.  chi  fa 
tratta  di  cambiali. 

Tràero.  V.  Trarre.  ' 

Trafclàre,  n.  venir  meno  per 
soverchia  fatica. 

T raflìcanie,  sin.  negoziante. 

Traflicàre  (pr.àlìico,  chi  ee.  ), 
n ass.  esercitare  il  traffico 
o la  mercatura,  negoziare  - 
alt.  maneggiare. 

Tràffico,  sin.  (pi.  ci,  chi),  il 
merca  t :tegg  i a re  coni  pr  a ; i do 
e vendendo  per  guadagno. 

Trafiggere  ( pass,  issi  , pp. 
itto  ) , ali.  an.  trapassare 
da  un  canto  all’altro  con  in- 
strumento  che  lerisca  - pj. 
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affiggere  aspramente  con 
«nodi, con  ani,  neon  parole. 

1 infila.  A/.  strumento  per  cui 
si  tanno  passive  i metalli 
per  assottigliarli. 

Trafilare,  ««.passarci  metalli 
per  la  traiiia. 

Tra  lo  rare,  all.  forai1  da  banda 
a banda— trapassar  forando. 

Trafóro,  sm.  piccolo- foro,  o 
pertugio. 

ri  rai  il  “amento,  .sm.  trasporta 
mento  nascosto. 

'i  ralugàre,  ali.  trasportar  via 
di  nascosto  - np.  sottrarsi 
nascostamente. 

Tragèdia  (e.  or.),  sf.  poema 
rappresentativo  di  un’azio- 
ne segnalata  di  personaggio 
illustre  con  esito  per  lo  più 
infelice  - pg.  accidente  vio- 
lento e depiorabile. 

• Tragediògrafo  ( ».  gr.  ) , sm. 
eonipositore  di  tragedie. 

T vagellare,  alt.  gettare  in  qua 
e in  la  sconciamente  — far 
passare  dal  Tana  all’altra  par- 
ie -np.  p ssar  oltre. 

Tragetto.  V.  Tragitto.  > 

Tragliettàre,  alt.  e n.ass. con- 
durre, e passar  da  un  luogo 
ad  ..e  altro. 

Traghetto.  V.  Tragitto. 

Tragicamente  , avv.  eon  fine 
tragico. 

Tràgico,  add  ni.  di  tragedia 
- mesto,  doloroso— ónt. com- 
positoi1 di  tragedie 

Tragicommèdia  ( v.  yr.)  , st 
c nnmedia  mista  di  tragedia 

.Tragicòmico,  vm.  composilor 
di  tragicommedie  - add.  m. 

y 


appartenere  al  comico  c al 
tragico. 

Tragittare.  V.  Tmgcltare. 
Tragitto,  sm.  piccolo  sentiero 
non  frequentato-luogo  per 
«ti  si  trapassa. 

Trainare,  uit.  tirare  il  traino. 
Tràino,  sm.  quanto  tirano  in 
una  volta  gli  animali  - e il 
veicolo  su  cui  si  traina  per 
le  colline  invece  che  sui 
carro. 

Tràjero  , sm.  antica  moneta 
d’argento  veneziana  del  va- 
lore di  circa,  un  quarto  di 
paolo. 

Tralasciare,  alt.  omettere. 

T rà  lei  o,  ahi  . ramo  di  an  cor  ver- 
de vite  sulla  pianta  - e par 
simil.  ramo  lungo  di  altra 
pianta  o erba. 

Traliccio,  sm.  tela  molto  rada 
e lucenle-e  più  comun.  tela 
grossa  da  far  sacelli  e simili 
Tralignare,  «.  ass.  non  somi- 
gliare «'genitori,  degenera- 
re - per  simil.  imbastardirsi 
[delio  delle  piante).  * 

Trai  dee  re.  V.  ftilucere. 
Tralunàre,  V.  Stralunare. 
Trama,  sf.  quella  seta  che  ser- 
vo per  ripieno  - fig.  disegno 
o maneggio  occulto  ed  in- 
gannevole. 

Tramàglio,  sm.  . eie  da  uccel- 
lare,o da  pescare,  composta 
di  tre  reti  una  addosso  ali’ 
altra.  * 

Tramandare,  alt  .mandar  oltre 
o dopo  di  sè. 

Tramare,  alt.  riempire  l’ordi- 
to colla  trama  - fig.  eou- 
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certare  occultameuio  un  in- 
canno. , 

Trambasciare,  n.  ass.  essere 
oppresso  da  ambascia. 

Trambusto  , sm.  disordine  , 
scompiglio.  • 

Tramenare,  alt.  maneggiare. 

Tra  mesco!;»  re  (pr.éseolo  oc.), 
mi.  confondere  mescolando 

Tramesso, sin.  vivanda  Urcosc 
min ttìe  ciie  ruetlesi  in  tavo- 
la tra  un  servito  e Talli  or 
In  pi.  piccole  quantità  di 
. robe  clic  non  entrano  nella 
polizza  di  carico. 

Traméttere.  V.  Frammettere. 

Tramezzare  , alt.  e n uss. 
entrare  o essere  tra  una 
cosa  e l’altra  - mettere  tra 
mezzo. 

Tramezzo  , sm.  ciò  ch’ò  po- 
sto tra  cosa  e cosa  per  ili 
videro,  o compartire,  o di- 
stinguere. 

Tràmite  (e.  lat.  e poet.),  sm. 
sentiero.. 

Tramoggia,  y/‘.  cassetta  sopra 
le  macine  , da  cui  esce  il 
grano. 

Tramontana  , sf.  vento  prin- 
cipale  che  spira  da  seileu- 
trione. 

Tramontare,  n.  ass.  il  nascon- 
dersi del  soie  e delle  stelle 
sotto  l’orizzonte. 

Tramonto  , sm.  il  tramontare 

T ramo  ni  re  (pr.sco  ec .),n  .ass. 
venir  meno,  svenire. 

Tràmpoli,  sm . pi- ordigno  di 
legno  per  passar  acqua  o 
fango  senza  baguaisi  o un- 
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brattarsi. 

Tra  mula  re,  att.  (pr.  uto  ec.1, 
mutar  da  luogo  a luogo  — 
scambiare  - trasformare-». 
ass.  e np.  cambiare  abita- 
zione. 

trangugiare , att.  inghiottire 
ingordamente  - fiq.  soppor- 
tare con  rassegnazione-sop- 
prjinere  collera,  biie  ec. 

1 • am|uillainente  , aw.  piaci-» 
demente. 

Tranqiiii lare, ««.rendere  tran  * 
ijuiliu  o quieto  - abbonae' 
ciare. 

Tranquillità  . sf.  stato  di  ciò 
che  in  quiete  e libero  da  nir- 
bamcuio  - calma  di  mare  - 
liy.  quiete  d’animo. 

Tranquillizzare  ( v.  d'uso).  V. 
Tì  (inquinare. 

Tranquillo  , add.  m.  quieto. , 
pacato  - in  bonaccia  ( detto 
di  mare  ) - jig.  benigno  - 
contento. 

Transalpino,  add  m.  ch  e di 
la  dalle  alpi. 

Transazióne,  s/l  artifizio  retto- 
rico,  per  cui  elegantemente 
si  passa  da  una  cosa  ad  un’ 
altra  -In  legge  patto, o com- 
ponimento tra  le  parti  per 
fuggire  la  lite  o terminarla 
d’accordo 

T causi  tire  ( pr.  ànsito  ec.  \ 
n. passare  pef  qualche  luogo 

[Transitivo  , add.  m.  agg.  ai 
verbo,  il  quale  esprimo  no’a- 
zioue  che  da  persona  pas- 
sa a persona,  o da  cosa  a 
cosa. 
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Trànsito  ( v . lai.),  sin.  passag- 
gio - l’atto  di  morire. 

Transitoriamente,  avo.  di  pas- 
saggio. 

Transitòrio,  add-  in.  ohe  passa 
presto,  o dura  poco. 

Trausuulàre,  alt.  lare  l’estrat- 
to di  una  scrittura. 

Transunto,  sm.  estratto  di  un 
discorso  , o di  una  scrit- 
tura. 

Trapanare  (pr.àpanoec.),n//. 
forare  col  trapano  - e forac- 
chiare comunque  sia. 

Tràpano,  sm.  strumento  d’ac- 
ciajo  con  cui  si  l'ora  il  ferro, 
le  pietre  ec. 

Trapassare  , n.  ass.  passar 
avanti  - e passar  di  questa 
vita  , morire  - (inire  - ces- 
sare- alt.  sormontare  , su 
perare  - trasgredire  - tra- 
lasciare - forar  da  banda  a 
banda  ferendo  - fig.  traiig- 
gerc  di  dolore. 

Trapassato,  add.  m.  passato 
oltre  - e passato  all’altra  vi- 
ta, defunto. 

Trapasso,  sm.  il  trapassare  - 
Nell’uso  passaggio  all’altra 
vita,  morte  - In  moscai,  an- 
datura del  cavallo  poco  di- 
versa dall’ambio. 

Trapelare  , n.  ass.  uscire  per 
sottilissima  fessura  (•  detto 
di  liquidi  e di  luce  ) pene 
trare  - fig.  passare  nasco- 
samente o insensibilmente. 

Trapélo,  sm.  canapo  con  unci- 
ni per  tirar  pesi  - Nell'uso 
terzo  cavallo  da  tiro. 

Trapiantare,  att.  piantale  una 
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pianta  sbarbata  da  un  altro 
luogo  , perché  ella  goda  più 
aria,  o perchè  sia  arricchi- 
to di  quella  specie  un  luogo 
che  ne  manchi. 

Tràppola,  sf.  arnese  da  pren- 
dere insidiosamente  anima- 
li e par titolami,  lopi  - fig. 
insidia,  inganno. 

Trappolàrc  (pr.  àppólo  ec.), 
att.  pigliare  colla  trappola 

• - fig.  tendere  insidie  - in- 
gannare con  apparenza  di 
bene. 

Trappolino,  sm.  personaggio 
ridicolo  in  commedia  (olir. 
ai  lecchi  no). 

Trappoire.  V.  Frapporre. 

Trapuntare  , att.  lavorar  di 
trapunto. 

Trapunto,  sm. lavoro  fatto  con 
punto  d’ago  (sort q di  rica- 
mi)-add.  m.  lavoralo  a tra- 
putì  Lo . 

Trarre,  sinc.  di  tirare  V. 

Trasa ndàrc,  n.  ass.  trascorre- 
re-/!;/. uscir  determini  con- 
venevoli - att.  trascurare  - 
trasgredire. 

Trasandato , pp.  di  trasan- 
dare- più  cornuti,  trascura- 
lo abbandonalo. 

Trascégliere  (pr.elgo,  e poct. 
églio,  pass,  elsi,  pp.  elio), 
alt.’  ari.  scegliere  con  accu- 
ratezza e diligenza. 

Trascendentale,  add.  com.che 
trascende  , o supera  ogni 
predicalo  (T.  metaf.  univer- 
salissimo , che  conviene  a 
(ulte  le  cose). 

Trascendentalismo,  sm.  idea- 


Dìgitized  by  Google 


TMSUIGìWKK 


IP ASCENDE HE 

lismo  spirilo  a considera- 
zioni astratte  e allontana- 
ti ssim  e. 

Trascéndere  (pass,  òsi  , pp. 
òso  ) , ‘ alt.  ati.  trapassare 
ascendendo  - fuj.  superare 

- salire. 

Trascinare.  V.  Strascinare 

Trascórrere  (pass,  orsi  , pp. 
orso),  att.  an  velocemente 
scorrere  -e  scorrere  avanti 

- fifj.  portarsi  con  impelo 
oltre  ai  confini  convenevoli 
-u//..dare  una  scorsa  super- 
ficiale e rapida  a libro  , 
paese  ec.  - tra  passare,»  tra- 
lasciare. 

Trascorso,  sm.  errore,  Tallo, 
colpa. 

Trascrivere  (pr.issi,pp.  itto), 
alt.  un.  copiare  scritture  o 
libri 

Trascutàggine.  V.  Trascura- 
tezza. 

Trascurare,  alt.  non  curare - 
far  con  negligenza. 

Trascuratezza,  sf.  negligenza. 

Trasecolare  (pr.  écolo  • c. ),.«. 
ass.  marà  vigliarsi  oltiemo- 
do  - alt.  porre  in  confusio- 
ne la  mente. 

Trasentire , n.  ass.  ingannarsi 
nel  sentire. 

Trasferire  (pr.  sco  ec.),  att. 
trasportare  - e np.  portarsi 
da  un  luogo  a.un  altro. 

Trasfigurare,  att.  mutare  effi- 
gie o figura  - u.  ass.  e np. 
trasformarsi. 

Trasfigurazióne,  sf.  trasforma- 
zioue. 

Trasfóndere  (pass,  ùsi  , pp. 
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uso),  att.  an.  votare  da  cm 
vaso  in  un  altro— lar  passare 
una  .cosa  da  uno  in  altro  sog- 
getto. 

Trasformare  , att.  cangiare 
in  ultra  forma  - np.  mutar 
forma. 

Trasformazióne,  sf.  mutamen- 
to di  forma. 

Trasfusióne  , sf.  infondimento 
da  uno  in  altro  vaso. 

Trasgredire  (pr.  sco  ec .),  a' t. 
non  ubbidire  a’  comanda- 
menti - oltrepassare  i lini  ti 
convenienti  - n.ass.  manca- 
re al  dovere. 

Trasgressione,. v/\  disubbidien- 
za a’preectti. 

Trasgressóre,  sm.  chi  disubbi- 
disce. 

Traslatóre,  alt.  trasportare  da 
luogo  a luogo  - trasmutare- 
trauurre  scritti  da  una  lingua 
ni  un’altra. 

Tra  .-lato , sm.  fig.  rett.  perla'  " ' 
quale  si  permuta  il  senso 
proprio  di  uua  voce  in  altro 
figurato  - add.  ni.  trasfe- 
rito. 

Traslazióne,  sf.  trasportameu- 
to  - traduzione. 

Trasloeamento  (v.  d’uso),  sm. 
trasferimeuto. 

Traslocare  (e.  d’uso),  alt.  tra- 
sferire, trasportare. 

Traslocaziótle.  V.  Trasloca- 
mento. 

Trasméttere  (pass.  isi.  pp.  es- 
so), alt.  un.  mandar  oltre  - 
trasfondere. 

Trasmigrare  (v.  lai.),  n.  uss. 
mutar  paese. 

Ci 
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Trasmigrazióne  (v.  lut.),  sfs 
passaggio  di  un  popolo  da 
un  paese  in  un  altro  per 
istabilirvisi  - e passaggio 
delle  anime  da  un  corpo  in 
un  altro,  secondo  i pitago- 
rici (altr.  congr.  v.  metem- 
psicosi). 

Trasmissibile  add.  coni,  che 
può  trasmettersi. 

Trasmissióne,  sf.  trasporto. 

Trasmutare..  V.  Tramutare. 

Trasognare,  n.ass .delirar  col- 
la mente. 

Traspadàno,  add.  e sm.  com- 
preso dì  là  dal  Po 

Trasparente  , aild.  com.  dia- 
fano. 

Trasparenza  , sf.  qualità  di 
certi  corpi  , per  la  (piale 
lasciano  passare  i raggi  di 
luce. 

Trasparire  (pr.  sco  •,  sci,  scc, 
e sparo,  pass,  rii,  e arvi .7»/;. 
arilo  , e arso),  n.  dss.  1 a >- 
parire  che  fa  alla  vista  lo 

\ splendore,  o ah  a cosa  vi- 
sibile, penetrando  per  cri- 
stallo o altro  corpo  diafano 
-tra  lucere. 

Traspiantàrc.  V.  Trapiantare. 

Traspirare  , n.  a ss.  i!  man- 
dar fuori  le  part  colle  che 
debbono  uscire  da  Yorpi  per 
traspirazione  - per  simil. 
il  farsi  manifesta  cosa  oc- 
culta. - 

Traspirazióne,  sf.bggiero  tra- 
sudamento delle  souilissi  me 
parti  ch’escono  daYorpi  ani- 
mali e vegetabili.  ' h ' 
Traspónere.  V.  Traspone. 


TRATTO 

Tràsponimento , sm.  cambia- 
mento di  ordine  o di  luogo. 

Trasporre  ( pr.  ong  ) , pass. 
òsi , fat.  orrò  p pp.  osto). 
alt.  au.  trasportalo  - tra- 
piantare. 

Trasportare  , alt.  portare  da 
un  luogo  a un  altro  - con- 
durre quasi  a forza  - tradur- 
re , volgarizzare. 

Trasporto,  sm.  il  trasporlare- 
ftg.  agitazione, o commozio- 
ne d’animo. 

Trasposizióne.  V.  Trasponi- 
mento. 

Trasto,  un. parte  di  mezzo  del- 
la barca.  .> 

Traduttóre,  aVMrallenerc  con 
diletti  vani  c fanciulleschi  - 
np.  sollazzarsi. 

Trastullo,  sm.  passatempo  per 
lo  più  fanciullesco. 

Trasudamento,  sm.  sudore  ab- 
bondante. 

T.as ’idàrc,  n.  ass.,  sudare  as- 
sai trapelare. 

Trasversale,  add.  com. clic  va, 
'o  sta  per  traverso. 
Trasvórsàlmciite , avv.  obbli- 
qùamente.' 

Trasviare.  V.  Traviare. 

Trasvotàre  , n.  ass.  jpdocissi- 
inamente  \ olafe-H'TfpMsar 
volando  --  alzai  si  a volo 
col  pensiero. 

T ras  vó  Igore  ,Y . S'rarojgere. 

Tratta  , sf.  il  Virar  (on  fotVa, 
0 tutto  a un  tratto  - quello 
spazio  che  passa  dal  punto 
donde  si  tira  e quello  dove 
■ la  rosa  tirata  colpisce -spa- 
ziò di  luogo,  o di  tempo-/* 


Dìgitìzed  by  Google 


TUATTAMUi 


T II  A ▼ A 6 A R E 


comm.  il  trarre  o cavare  da- 
naro dal  negozio  proprio  o 
dall’  amico  corrispondente. 

Trattàbile,  add.  com.  maneg- 
gevole- fiq.  pieghevole. 

Trattabilità  , sf.  morbidezza 
- ftrf.  pieghevolezza  , dot  i 
lità. 

Trattamento  , sm.  trattato  , 
discorso  - affare  di  cui  irar- 
tasi  - contratto  , accordo  - 
maniera  di  trattare  o di 
portarsi  con  alcuno  - nel- 
1’  uso  , stipendip  , emolu- 
mento. 

Trattare,  ntf.  maneggiare-  ra 
gionare,  discorrere-  adope- 
rarsi perconchìudere  un  n<- 
gozio-  n.ass.  praticare  con 
persona. 

Trattato,  sm.  discorso  scritto 
sopra  qualche  particolare 
soggetto  - maneggio,  affare 

Trattazióne,  sf:  il  traltnre-ra- 
glonamento,  discussione 

Tratteggiamento,  sin.  il  trat- 
teggiare - In  rallifjr.  in- 
irecriaoieuto  capriccioso  di 
lince  fatto  nelle  scritture 
per  ornamenti  o per  abbre- 
viature. 

Tratteggiare,  alt.  fare  tratti  di 
penna  su  togli  - fn  piu.  uni- 
re le  tinte  a forza  di  tratti 
-n.ass.  diro  motti  arguti  in 
conversazione. 

Tratteggio,  s?n.  linee  tirate  a 
traverso  ad  altre  linee. 

Trattenére  (pr.engo,  iòni  ec., 
pass,  enni,  pp.  euùto),  alt. 
an.  tenere  a bada-e  np.  sta- 
re a bada. 
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Trattenimento  , sin.  Il  tratte- 
nere o trattemr-i  - occu- 
pazione per  lo  più  dilette- 
vole. 

Tratto,  sm.  tirata  - dislan:  a - 
spazio  - maniera  di  trattare 
o di  portarsi  con  alcuno 

- atto  fraudolento  - motto 
o detto  arguto  - segno  che 
si  fa  strisciando  con  penna, 
carbone  e s mili  - Hata,  vol- 
ta - add.  ^ tiralo  - con- 
dotto. 

Trattóre,  sm.  che  trae  6 tira 

- sm.  nell'uso,  oste  che  dà 
mangiare  c bere  , ma  nou 
dormire. 

Trattura,  sf.  il  trarre,  o tirare 

- Nell'uso  dicesi  anche  il 
cavare  la  seta  dai  bozzoli- 

Travagliàre  , alt.  dare  mole- 
stia , tribolare  - ?•.  ass.  e 
np.  impacciarci  in  chec- 
chessia - affaticarsi  - oc  ca- 
parsi , impiegarsi  - ed  an- 
che lavorare  ( frane  e s . del- 

r»K>). 

T l'ava  gli  a lo,  add.  m.  afflitto  - 
affaticato  - agitalo. 

Travàglio,  sin-  agitazione  d’a- 
nimo  - molestia  - qualun- 
nne  cosa  faticosa  o dillicile. 

Ti  a voglióso,  add.  m.  che  dà 
travaglio. 

Travasare,  sine.  di 

Travalicare  ( pr.  àlico  , chi 
Cc.),  alt.  valicar  olire  , tra<- 
passare. 

Travamento,  sm.  ordine  delle 
travi  nelle  impalcature. 

Trava  àre,  att.  far  passare  un 
liquore  da  un  vaso  in  uu 
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altro. 

Travatura.  V.  Travamento. 

Trave  , s.  com.  ledilo  grosso 
e lungo  elio  si  adatta  negli 
edilizj  pur  reggere  palchi  e 
tetti -albero  grosso  da  lai- 
travi. 

Travedére  (pr.  édo , eggo  e 
éggio,  pass,  idi,  fttl.  udrò), 
jip.  eduto,  e isto).  n.ass.  ve- 
dere una  cosa  per  un’altra, 
o vedere  in  mezzo  alle  co- 
se - prendere  abbaglio,  die 
dicesi  anche  aver  le  traveg- 
gole. 

Traversa,  sf.  tramezzo  posto 
a traverso  per  riparare,  di- 
videre, o impedire  il  passo 

- per  simil.  qualunque  cosa 
posta  a traverso-  spazio  die 
attraversa. 

Traversare.  V .Attraversare. 

Traversia  , sf.  l'uria  di  vento 
che  traversa  il  corso  della 
nave  - disavventura,  cala- 
mità. 

Traverso  , sm.  colpo  dato  a 
traverso-  add.  m.  non  dirit- 
to, obbliquo. 

Travestire  (pr.  csto,  e meglio 
estiseo  ec.),  ali.  an.  vestire 
ab. uno  degli  altrui  panni,  ac- 
ciocché non  sia  conosciuto 

- np.  im mascherarsi  - [ig. 
nascondere  sotto  bella  ap- 
pare ,/a  i pioprj  difetti. 

Tra  viamento, sm.  svagamento 

Traviare,  att.  cavar  di  via  - ». 
«ss.  uscire  di  via  - fu/ . usci- 
re dall’onesto  - e uscir  di 
proposito.  - 

Travisamento,  sm.  immasche- 


ramento. 

Travisare,  o/t.far  cambiar  fac- 
eia,  iinmascherare  - fig. mo- 
strar una  cosa  per  un’altra. 

Travòlgere.  V.  Stravolgere. 

Tre,  add.  man.  com.  che  vien 
dopo  il  due. 

Trebbia,  ^.strumento  da  treb- 
biare. 

Trebbiare,  all. battere  il  grano 
o riso  sulle  aje  col  mezzo  di 
cavalli. 

Trebbiatura,  sf.  il  trebbiare. 

Trébbio,  sm.  crocicchio  dove 
fanno  capo  tre  strade. 

Trecca,  sf.  (p/.cche),  rivendu- 
gliola  d’  erbe  , frutte  e le- 
gumi. 

Tréccia,  sf.  (pi.  cce),  tutto 
ciò  eh’ò  insieme  intrecciato, 
ma  parihiolarm.i  capelli  deb 
le  donne. 

Trecciare.  V.  Intrecciare 

Treccóne, «ni. rivendugliolo  di 
fruite,  legumi  e simili  cose 
mangerecce. 

Trecentista,  sm.  (pi.  sti),  au- 
tore del  trecento, o scrittore 
sullo  stile  di  chi  scriveva  nel 
sec.  xm. 

Trecento,  add.  numer.  cóm. 
tre  voltp  cento. 

Tredicèsimo,  add.  num.  ordì - 
luti,  di  tredici. 

Trédici  , adii , nnm.  com.  che 
comprende  ire  sopra  il  dieci 

Tréggia,  sf.  (pi-  gge).  veicolo 
rustico  senza  ruote,  con  cui 
i buoi  trascinano  paglie  o 
altroché,  da’cam  pi. 

Tregua,  s/.sospensione  d’armi 
- per  simil.  riposo  da  lrav;j. 
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Tremare  , n.  uu.  il  dibattersi 
delle  m emina  per  soverchio 
freddo  e pania  - aver  gran 
paura  - per  s'imil.  scuotersi,' 
agitarsi  allumilo  - cut.  poe- 
lic.  paventar , riverir  con 
tremore. 

Tremebondo  (e.  lui.),  add.m. 
che  .rema 

Tremendamente,  avv.  terribil- 
mente. 

Tremendo  , odi.  rn.  die  reca 
tremore  o spavento. 

T r cme  n t i na , sf.  1 i quo  re  viscoso 
trasparente  e combustibile, 
che  si  estrae  specialmente 
dal  terebinto. 

Tremila  , odi.  nutrì,  com.  che 
contiene  tre  migliaja. 

Trèmito  , sm.  V atto  del  'tre- 
ma, e. 

Tremolante,  addi  com. che  tre- 
mola. 

Tremolàre  (pr.  èmulo  oc.),  n. 
i iss . muoversi  checchessia 
quasi  tremando. 

Tremolio,  sm. roscillazioftc  di 
ciò  che  tremola. 

Trèmolo,  ndd.m.e. he  tremola. 

Tremóre,  sm.  tremito  - timo- 
re - riverente  soggezione 
(l’Iddio. 

Trèni  Mo.  V.  Trrm  ri  >. 

Tremooto.  V.  Terremoto. 

Treno  , 'sin.  seguito  , equi- 
paggio - i v.  rjr.  ) lamenta  - 
zione.  •* 

Trenta,  n.H.  ou-n.  rotn.  clic 
contini  • tre  decine. 

Trentesimo  , add  nu  n^  ordi- 
ti.xt.  di  trenta. 


7jV  ■ 

Trentftta,  sf.  tre  decine. 

Trepidare  (c.  tot.)  (pi  ■ èpido 
PC-),  n.  uss.  avet  paura,  pa- 
ventare. 

Trepidazione  ('  Jat.),  sf.  gran 
pama. 

Trèpido  (v.  hit.)  add.  m.  pau- 
roso - tremolante  (detto  di 
ai  se  inanimale). 

Troppi!*1,  e. 

Treppiède,  sm.  strumento  tri- 
angolare di  ferro  con  tre 
piedi,  per  uso  per  lo  più  di 
cucina. 

Tresca  (sf.  pi.  scilo),  ballo  an- 
tico a salti  - fui.  conversa- 
zione di  piacere  - intrigo 
amoroso. 

Trescare  , n.  ass.  ballare  la 
tresca-  scherzare  in  allegra 
brigata. 

Tresclte,  e trcsctti,.vm.giuoco 
di  carte  clic  si  fa  in  quattro. 

Triaca  (r.yr.),  sf.  (pi-  che), 
composto  strano  di  *0d  me- 
dicamenti fra  loro  contrarii. 

Triangolare  , add.  cotipà i tre 

. angoli. 

Tiiàngolo,  sm.  figura  soliJuo 
lineare  rinchiusa  fra  tre  linee 
formanti  tre  angoli. 

Tribbiare.  V.  Trebbiare. 

Tribolare  (pr.  ibolo  ee.),  alt. 
affliggere  , molestare  - n. 
a 5 v . p r o v a re  pen  a , t r a v a g ! i o , 
inquietudine. 

Tribolato  , add.  m.  infelice  , 
sciagurato. 

Tribolazióne,  sf.  affliziou  tra- 
. vaglio  d’animo. 

Tribolo  , sm.  punta  spuiosa  , 
che  produco  fruiti  pavimenta 
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spinosi,  dolio  stesso  nome- 
spina - fìij.  tribolazione. 

Tribù,  sf.  una  delle  parti  nelle 
quali  si  dividono  le  nazioni 
selvagge;  o barbare  , e alle 
volte  le  ciltù  per  distinguer- 
ne le  famiglie. 

Tribuna, s/'.tjìiogo  elevalo  nella 
piazza,  .dtyide  i romani  pe- 
rora iùiohl  popolo  radunato 
per  tribù  \tiltr. rostri) -il  co- 
ro delle  cinese  dietro  l'aliar 
maggiore  - la  cantoria  del 
musici  ove.  sta  l’Organo 

Tribunale  [da  tribuna  }3  sin. 
luogo  ove  liseggóno  i giudi- 
ci per  rendere  ragione. 

Tribunato  > sm.  magistratura 
dei  trilj^ii,  presso  gli  aiìt. ro- 
mani. ’’ 

Tribuno  , sm.  ehi  ha  il  grado 
del  tribunato. 

Tributare,  ali.  dare  per  tribu- 
to - fig.  porgere  in  segno  di! 
ossequio. 

Tributàrio,  ndd-  m.  obbligato 
a pagar -tributo. 

Tributo,  sm.  ciò  che  il  Yassal 
I » al  signore,  o il  suddito  al- 

. lo  stalo,  paga  in  tempi  de- 
terminali - fig.  segno  di  os- 
sequio. 

Triclinio  (>’.  gr.) , sm.  luogo 
presso  gli  antichi  do\e  steo- 
devanO  tre  letti,  su  cui  cori- 
cati cenavano  - terrazzo  da 
cenarvi  in  luogo  aperto. 

Tridente,  sin.  l'erro  o forcone 
con  tre  punte  o rami. 

Triduo,  awi.  corso  di  tre  giorni 

Tricgua.  V.  Tregua, 

Triennale,  add  com,  di  trien- 
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nio. 

TrièrnHo  , sm.  corso  di  tro 
anni. 

Trifàuee  {n.lar.c  poel.  ),  add. 
com.  che  ha  tre,  fauci  o go- 
le (detto  del  cerbero  infer- 
nale ). 

Trifòglio  , sm.  erba  di  varie 
spezie  che  fa  in  ogni  prato 

0 campo. 

Triforme  , add.  com.  di  tre 
forme. 

Trigèsimo.  V.  Trentesimo: 
Triglia,  sf.  piccolo  pesce  di 
mare  che  ha  lesta  ed  ale  di 
color  rosato. 

Tri  làtero, add. m. che  ha  tre  lati 
Trillare  , n.  ass.  fare  il  trillo. 
Trillo,  sm.  tremolio  di  voce  o 
i di  suono  aggiunto  al  canto  o 
suono  naturale. 

Trilustre  (t>.  lai-  cpoel.),  add . 

com.  di  tre  lustri. 
Trimestrale  (r.  d’uso)  f add. 

com.  di  Trimestre. 

Tri nmstral mente,  avv.  d'uso 
di  trimestre  in  trimestre. 
Trimestre  , sm.  spazio  di  tro 
• mesi. 

Trina,  sf.  sorta  ili  guarnizione 
lavorala  a traforo. 

•Trincare  (r.  tcd.),atl.  bere  as- 
sai. cioncare. 

Trincèa,  sf.  alzamento  di  ter- 
Teuo  a lòggia  di  bastione, 
entro  aleni  recinto  stanno»! 

1 soldati  a coperto  di  arti- 
glierie, o di  sorprese  dell’i- 
nimico. 

Trinceramento, sm. luogo  triti- 
I cerato. 

Tiinecràrc,  alt.  riparare  - Tip, 
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fortificarsi  cjBn  trincee. 

Trinehcfia,  >/VV 

f rìneheiuy,  .ùn.  in  maria.  Bor- 
ia di  vela  triangolare. 

Trinciamo,  sin.  ehi  trincia  le 
vivande  — e,  il  coltello  con 
cui  si  trinciano. 

Trinciare,, ni/, tagliare  le  carni 
cotte  prima  di  passarle  ai 
commensali  — fare  in  pezzi 
- smembrare. 

Trincióra.  V.  Trincea. 

Trincierà  r«».  V Trincerare . 

Trinila,  sf.  terni  teologici!  col 
«piale sidenotano  le  tre  Per- 
sone divine. 

T rino,  c u(d . m.  di  tre  persone. 

Trionfale,  add.com. di  trionfo. 

Trionfalmente,  ut  v.  a guisa  di 
trionfante. 

1 rionfaiite,rtd//.com.che  trion- 
*:1  “ •'«$£•  «lì  chiesi la  parte 
delta  chiesa  cattolica  coro- 
posta  dedicati  in  cielo. 

Trionfare,  n.ass.  ricevere  l’o- 
nore del  trionfo  — n.  restar 
vittorioso  - ull.  onorar  del 
trionfo. 

Trionfatóre  , sm.  elio  trionfa. 

1 rionfo,  sm.  pompa  Solenne 
«die  faeevasi  in  Roma  in 
onore  dei  reo  capitani  quan- 
do tornavano  coll’esercito 
vittorioso  - al  giunco  del 
/ ornine  , il  seme  nominato 
dal  ginocatoVe. 

1 ripartito,  add.  m,  partilo  in 
tre. 

Triplicalo,  add.  m.  e 

Triplice,  add.  evia,  ripetuto 
tre  volle. 

Triplo,  add,  m.  Ire  yoIIc  mag- 
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i ' giore. 

Tripode  (r,  gr.),  sm.  treppie- 
de - e propr.  sedia  nel  tem- 
pio «l'Apollo  dellìeo  sostenti- 
,ta  da  Ire  piedi,  su  cui  sedea 
la  Pitonessa  che  dettava  gli 
oracoli. 

Tripolo,  sm.  terra  fiiabile  per 
pulire  metalli, 

Trippa,  sf.  ventre,  pancia, 
rripponc  , sin.  gran  mangia- 
tore. 

1 ripudiare,  n.  as.s.  festeggiare 
- «*  nd Taso,  scialacquai»;  le 
proprie  sostanze  in  bagordi 
e stravizj. 

Tripudio  (i  .lui.),  sm.  qualun- 
que festa  in  cui  con  salti  o 
simili  movimenti  si  mostri 
piena  giocondità  e contento 
« rilégno, sm. mitra  propria  del 
sommo  pontelice  romano, 
l’risàvolo,  sm.  terzo  avolo. 
lri>illaho  ( r,gr.),udd . m,  di 
tre  sillabe.  ;*• 
Tristamente,  avv.  angosciosa- 
mente. 

Tristarello  , add.  m.  inalizio- 
sello. 

1 ristezza,  sf.  sensazione  spia- 
. ceyole  che  procede  da  tirale 
o temuto  o successo  - me- 
stizia. 

Tristo,  add.  m.  mesto,  malin- 
conico - meschino  , infe- 
li«  e - malizioso  , furbo  - 
malvagio. 

Tritamente  , avv.  in  minuti 
pezzi. 

Tritare,  ali.  ridurre  ir»  minu- 
tissime pailicclic. 

Tritavo.  V.  Trisavola, 


t 
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Tritello.  V.  Ciu'fd.ello. 

Trito  , add.  tu.  sminuzzalo  - 
frequentalo  - di  poi  o j regio 
- comune  - u ùlulo. 

Tritóne  , sm.  iti  mit.  mostro 
murino»  rappresentato  •come 
mezz’uomo  e mezzo  pesce, 
con  cacche  i e in  mano  in  al  ’ 
to  di  sonare. 

Trittongo  (e.gr.),  jfwi.(p/.g!ii)j 
sillaba  di  tre  vocali. 

Tritume, sm. aggregalo  di  cose 
trite  - minuzia. 

Triturare  (pr.  ituro  ec.),  att. 
ridurre  in  tritoli  o minuz 
zoli. 

Triturazióne,  s/.  riducimento 
quasi  in  polvere  di  chec- 
chessia. 

Triunviràto  (w.  gr.),  sf.  princi- 
pato di  tre  persone. 

Triunviro, sm.  uno  destre  del 
triunviràto. 

Trivella.  V.  Tritelli.  • 

Trivellare,  alt.  bucare  col 
trivello.  ' 

Trivello  , sm.  strumento  di 
ferro  a vite  p r bucare  (ve- 
rigolaj. 

Triviale,  udii ■ cotti,  ordinario, 
basso. 

Trivialità  , sf.  qualità  di  ciò 
cli’è  triviale. 

Trivio  (e.  lai.)  V.  Trebbio. 

Triféo  (r.ffr.',  s:n.  mucchio 
d’anni  e di  spoglie  di  vinti 
eretto  sul  campo  di  bava- 
glia da’vineilori. 

Trògolo.  V.  Trillinolo. 

Troju,  sf.  la  femmina  del  be- 
stiame porcino. 

Tromba,  s(.  strumento  da  fi  alo 


tromo 

musicale  « guerriero  - pro- 
boscide dell-i'le laute  -parte 
sottilissima  di  alcuni  insetti 
con  cui  succiano  l liquori  - 
In  idra  ni.  strumento  iq  for- 
ma cilindrica,  nel  cui  vóto 
percorre  uno  stantuffo  ilqua- 

■ le  fa  salite  l’acqua  a molla 
altezza  - turbine  >o  vortice 
d’aria  che  Ita  luogo  in  tempo 
di  burrasca. 

Trombetta,  sfdimydi  .tromba 

- c suonatore  di  tromba,  o 
trombetta. 

Trombettare,  n.  ass . sonar  la 
trombetta  - fig.  divulgare 
alcuna  cosa  segreta. 

Trombóne, sm. sorta  di  tromba 
-arme  da  fuoco  assai  corta,, 
maneggevole  e che  spande 
mollo  - In  pi.  grossi  stivali 
per  corrieri  c postiglioni. 

Troncamento,  sm.  il  troncare 

- In  gratnm.  elisione  di  let- 
tere. 

Troncare,  alt.  mozzare,  reci- 
dere, rompere  - fig.  lar  ces- 
sare - poctic.  uccidere. 

Troncatamente  j avv.  senza 
terminare. 

Troncato  , pp.  di  troncare  - 
imperfetto. 

Tronco,  sm.  ( pi.  chi  ) pedale 
dell’albero  - fig.  stirpe,  pro- 
genie-  busto  del  corpo  sen- 
za capo,  gambe  e braccia  - 
fusto  della  colonna-ndt/.  m. 
mozzzalo-/fy.  interrotto. 

Tri'  nlio,  adJ.m. gonfio  per  su- 
perbia. 

Trono  {v.  gr.),  sm. seggio  « le- 
vato per  uso  di  principi  udì* 
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vescovi  nelle  funzioni  solco- 1 ridicolo  in  commedia . 
ni  -In  pi.  uno  degli  ordini  Truffare,  alt.  rubare  tolto  la 
angelici  - baldacchino  del  fede . 

SS.  Sacramento  • Trufferia.  V.  Truffa 

Tropologia  (»».  yr.),sf  ih  t eoi.  Truogolo  , sm.  vaso  in  cui  si 
propr.  il  senso  morale  della  da  il  mangiare  a'polli  e a’ 
sacra  Scrittura.  porci. 

Tropològico,  add ■ m,  liguralo  Truppa,  sf.  turma,  schiera, 
o morale.  • Tu  , proti,  primi t.  cani,  della 

Troppo,  sm.  più  del  pecessa-  $ pers.  sinrj.  (nei  casi  obbli- 
rio,  eccesso  - add-  m.  so-  qui  te), 
yorchio  - aia',  soverchia-*  Tuba  ( v.  lat.  e poet.  ) , sf. 
me  me.  tromba.' 

Trottare  , n.  ass.  andare  di  Tubare,  n.  ass.  dar  fiato  alla 
trotto  -per  simil.  cammina-  tromba, 
re  di  passo  veloce.  Tubatóre,  sm.neiruso  chi  suo- 

T rotili,  sm.  passo  del  cavallo  na  la  tromba,  trombetta, 
di  mezzo Jka  iP otysmuale  ed  Tubercolo,  sm.  ogni  piccolo 
il  galoppi  ascesso otumorctto  che  for- 

Tró.lola,s/.s tru mento  di  gfWL  masi  nel  corpo. 

c>i  fanciullesco.  ’ Tuberóso,  add.  in, pieno  di  tu- 

Trovamenlo,  sm.  invenzione  - berceli. 

rinvenimento.  Tubtt^rt^ciljndro  cavo  e a* 

Trovare  , ad,  rinvenire  ciò  perto^B  la  lunghezza  deb- 
ello si  coi  i av  i - abbattersi  tasse, 
in  persona  o in  cosa  •*■  in-  Tuffa  mento,  41^,' immersione, 
ve  mare.  Tuffare.  V.  Attuffare. 

Trovatello,  .*7». fanciullo  espo-  Tùff-do,sm.nome  generico  de- 
sto. * gli  smerghi  (cosi  detti  dal 

Tro  vàio,  sm.  invenzione- pp.  I tuffarsi  nell'acqua). 

di  trovare.  Tufo,Am. specie  di  terreno  ari- 

Trovalóre  , sm.  inventore  - do  e sodo. 

anticum.  poeta.  Tugùrio, sf.  casa  novera o con* 

Trucco.  V.  maliardo.  tadioesra 

Truce  ( v.  hit.),  add.  com.  Tulipano  , srn.  pianta  che  fa 
fiero,  crudele.  cipolla,  e un  fiore  non  odn- 

rlìrucidàre  (pr.  ido  ec,),  af.uc-  roso,  ma  vago  per  la  diversi* 
cidére  crudelmente  tagliali-  là  dei  colori, 
do  a pezzi,  Tumefazione,  sf.  gonfiamento 

Truffa  , sf.  frode  nel  contrat-  T umidezza,  sf.  gonfiezza. 

tare.  Tùmido  (i\  lai  ),  add • rn.gon- 

Truffaldino  , sm.  personaggio!  fio  - fip.  superbo. 


Digitized  by  Google 


TUMULO 


TUU4FEIUUIO 


760 

Tuinolo  , sin*  piccolo  eolie  - 
inomicello  di  rena  sulla 
, spiaggia  del  mare. 

Tumóre,  sm.  enfiamento  - fig. 
alterigia. 

Tumulo  (r./af.),  sm.  sepolcro 
- presso  gli  antichi,  tumuli 
propr.  erano  monticelli  fat- 
tizi innalzati  sulla  sepoltura 
dei  morti. 

Tumulto,  .sm  fracasso  di  popo- 
lo sollevato  e commosso. 

Tumultuare  , v.  ass , ammuti- 
narsi. 

Tumultuariamente,  avv.  senz* 
ordino 

Tumultuóso,  add.m.  disordi- 
nato 

Tunica  (r.  hit.),  sf,  [pi.  che), 
'V.  Tonica  - buccia,  o mem- 
brana k . 

Tuo,  pron.  possess.  iterimi . di 
tu  , cioè  di  le  e 

podio,  lui)  - il  mffrtforzu 
di  sm. , la  bua  I tuoi 

pure  in  forehjdi  sm.  pi.  i tuoi 
parenti  o aiflrn 

Tuòno,  sm.quel/o  strepito  che 

. si  sente  nella  bassa  regione 
dell’aria,  eccitato  da  subita 
neo  aeeendimento  dell’elot- 
trieitó  - per  simìl.  strepilo, 
rumore  - fig.  finita,  grido 
- forma  di  cantilena  debuti- 
mi corali  -In  mal.  vigore, 
robustezza 

Tuorlo,  sm.  rosso  d’uovo. 

Turàccio,  e 

Turàcciolo,  sm.  quello  con  cui 
si  chiudono  i vasi 

Turare.  V.  0 turare 

Turba,  sf.  moltitudine  in  con- 


fuso- popolaccio,  volgo 
Turbamento  , sm.  alterazione 
d’animo  - disturbo 
Turbante»  sm.  arnese  fatto  di 
più  fasce  di  tele  avvolte  in 
forma  rotonda  , usalo  in 
luogo  di  cappèllo  dagli  o- 
rienlali  . , 

Turbare  , atu  intorbidare  li- 
quidi movendo  - commuo- 
vere l'animo  altrui attri- 
stare - guasterò  , scorppi: 
gliare  - np.  alterarsi  / com- 
muoversi 

Tùrbine,  sm.  vento  impetuoso 
e verlieoso  . • • 

Turbinóso,  add.  m.  fcmpe- 
staso  *.  ÉL 
Turbò  (Ao agAT.  Turbine 
'^P'iboleiiror  mtd.  m.  agitato  » 
à commosso 

Turbolenza,  sf.  perturbazione» 
alterazione.  . 

Turcasso,  sm.  guaina  dove  si 
portavano  le  frecce 
Turchcseo,  add.  rn.  (pL  sebi) 
appartenente  a turco 
Turchina,  sf.  gemina  di  color 
cilestro  non  trasparente. 
Turchino  , sm,  colore  azzurro 
- add.  m.  di  colore  azzurro 
o cernii  o 

Turcimanno,,  sm.  chi  parla  o 
risponde  per  un  altro  die 
udii  intende  il  linguaggio 
Turgidezza,  sf. gonfiezza  —fig. 
alterigia 

Tùrgido  (r.  kit.),  add.m.  gon- 
fio, - fig.  superbo 
Turibolo,  sm.  dove  si  arde  i'in- 
censo  per  incensare 
Turiferàrio  (v„lut.)>$m.  colui 
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clic  nelle  sacre  funzioni  por 
la  il  turibolo 

Tur/na  , af.  schiera  d’uomini 
Aurati  a.  cavallo  i frotta  di 
Bkene  - moltitudine  di 
armnaK 

Turno,  sm.  ricorri  mento  del 
1 alternativa  neH’eserciziodi 
qualche  uilicio 

Turpe  {y.  lai.)  arici,  com ■ de-’ 
forme  - disonesto 

Turpt^zpr,  e 

1 urpa fidi  ite  f sf.  deformità  , 
laidezza 

•‘Tutèla  . sf.  protezione  — di- 
fesa 

Tutelare  {v.  di  uso  forense). 
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alt.  difendere,  proteggere 
Tutelare,  udd.  com.  che  difen- 
de e protegge 

Tutelato , add . m.  difeso  dal 
tutore 

Tutóre,  sm.  dii  ha  in  protezio- 
ne <)  cura  un  pupillo 
Tuttavia,  e ‘ 

Tulla volta  , ave.  nondimeno, 
con  lutto  ciò 

Tutto,  sm.  ogni  cosa-add.  m. 

intero  - arv.  interamente 
Tuttoc  hé,  arv.  ancorché,  seb- 
bene 


Tuttóra 


* tntt’ora  , avo.  di 


continuo,  sempre 


& 


u 


qiifuta  lettera  vocale,  e vi- 
g osi  ma  dcirallabeto  italia- 
no, la  quale,  per  molta  sua 
aHiniià  db IPi)  chiuso,  li,cil- 
montii  si  scambia  con  esso, 
come  som  ere  e tingere,  scol- 
limi c scultura  ee.-colC  t. 


luogo,  situazione 
Ubriachezza.  V.  Ubbrìacìitzza 
Ubriaco.  V.  Ubbriaco. 

Uccci bigione  , sf.  tempo  nel 
quale  si  uccella  - esercizio 
de  l'uccellare  - preda  fatta 
nell'uccellare. 


pos troie  (u  ),pO;!iic.per  dove  Uccelliime.  , sm.  quantità  di 

I 1 1 1 1 *4  4'  / I > n I 1 1 t A n A . . r,  a ^ ' a • . . 


Ubbia,  sf. opinione  o pensiero1 
superstizioso  o ma  auguroso 
Ubbidienza.  V.  Obbedienza 
Ubbidire,  y.  Obbedire 
Ubriachezza,  sf.  l’atto  e l’abi- 
'to  d inebbriarsi. 

Ubbriaco,  add.  c sm.  (p/.chr), 
alterato  dal  vino 


uccelli  morti 
Ucccl lamento  , sm.  derisione  - 
inganno 

Uccellare,  n.  ass.  tendere' in- 
sidie agli  uccelli  per  pigliarli 
t - un.  /ii) . beffare,  burlare 
Ucce  limo  , add.  m.  burlato  , 
beffato. 


y T | I UCI1«»LU. 

LJ;erta  (e.  lai.),  sf.  fertilità-  Uccellatóre,  *TO.  ehi  tende  iu- 
abbondanza  sidie  agli  uccelli  - fu,,  ehi  si 

l riuso,  udd.  m,  fenile- ab-  procura  alcuna  i osa  eou  in- 
_ laHabiuto,'  co, auso  . dusl ria.  * 

Ubicazióne,  sf.  ‘positura  di  Uccellatura,  a/.ìI  tempo,  e l’at- 
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to  cidi’ uccellare.  Ufficióso.  V.  ( Officioso ; 

UccellLéra , sf.  luogo  dovè  si  Ulliziàle.  V.  U/jtctule. 

conservano  vivi  gli  uccelli.  Ulliziare  V.  Ufficiare 
Uccello,  sm.  nome generico  di 
lull’i  volatili  (pori,  augello) 

- Uccelli  di  iHts, so,  dinotisi 
quelli  elle  passano  in  certe 
determinale  stagioni. 

Uncinello.  V.  Occhiello. 

Uccidere  (pass,  isi,  pp.  iso  ), 
alt.  itti,  privar  di  vita. 

Uccisióne,  sf.V  uccidore-stragc 
Uccisóre,  sm.  olii  uccide. 

Udienza,  #/'.  ascolto-luogo  dove 
Je  persone  pubbliche  ascolla- 
no-adunauza  di  persene  rac- 
colte per  ascollare  prediche 
-ammissione  dinanzi  a prrnei- 
pi  o gran  signori  per  espor- 
re  ad  essi  le  proprie  istante 
Udire(md./>r.udo,o  Ji,ode,udià- 
mo,  udite,  odono;  coati ■ pi. 
oda,  udiamo,  udiate,  óiidn  >), 
all.  au.  ricevere  I’impressio-  stessa  natura, 
ne  del  suono  coll  orecchio.  Uguale,  udd.com. c)ie  non  pre- 
Udito,  sm.  uno  dc’cinque  si  u-  pondera  da  una  parte  nè  dal- 
limenti,  l’organo  del  quale  è l’altra che  in  ogni  sua  qua- 
1'  orecchio.  lita  corrispónde  alla  cosa  at- 

Udilóre,  sm. chi  ode  - discepo-  • la  quale  sta  in  confronto. 

lo  ( meglio  ascoltatore  ) Ugualmente,  avo.  in  modo  e- 
Udil'órìo,  sm.  udienza  ( nel  3.  guale. 

sign.)  - aiìd.  m. appartenete  Ulcera,  sf.  piaga  cagionata  da 
te  all’organo  dell'udito.  umore  acre  e maligno. 

Uflìciàle,  .sm.  V.  Officiai e-add.  Ulcerare  ( /»'.  ulcero  ec.  ),att. 
com.  che  Ita  uHìcio- nell' uso,  cagionar  ulcere  - np.  ridursi 

autentico  . in  ulcera. 

UlKciàre,n.ri.v.?.  celebrare  nelle  Ulcera2Ìóne,s/’.forraazione  del- 
C.hiese  i divini  uflicj-atf  nel  l’ulcera. 
l'uso  far  buono  o cattivo  uhi  Ulceróso,  add-m.  che  proviene 
ciò,  cioè  servigio  ec.  da  ulcere  - che  ha  ulcera. 

UtTì cintura,  sf.  l'ufficiare.  Ulema  ( v.  arab.  ),  sm.  sing.  e 
Ufficio,  sui • V.  Officio.  pi.  nome  generico  con  cut  si 


UHlZIO.  V.,0///6VO. 

Utfi/iuólo  , sin.  libretto . 

uente  l’ullizio  delia  .11.  WJr 
Uggia , sf.  (p/.gge.),otubra  cagio- 
nata dalle  fronde  degli  alberi 
Uggióso,  udd.  m.  ombreggia  io 
■ fóltamente  da  alberi  c mac- 
chie. , 

Ugna.  V.  Unghia.  - 
Uguore.  V.  Unge} e.. 

Ugola,  sf.  parte  glandulosa  al- 
la stremila  del  palato  .presso 
* le  fauci. 

Ugonotto,  sm. nome  che  si  da- 
va ai  calvinisti  in  Francia. 
Uguaglianza,  sf.  l'uguagliare. 

' Uguagliare,  all.  per- 


fetta proporzione  di^Pso,  di 
misura,  di  forma  e sinifli  fe- 
lina cosa  ed  un*  altra  rlellà^ 


indie 
stri  i 
Cliva. 
toVìY 
Uliveti 
Clivi 
tolleri 

de, 
di  I 
tolte  r 

toitin 

pò 

toltili 

CO 

Ulti. 

, P» 
Ulti 

II 

Vili 

Ule 

Ulti 

I 

Un 


Vii 

V 
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indicano. in  Turchia  i mini-' Umazióne  ( r.lat . ),  sf.  sotler- 
slri  della  religione.  rameirto. 

Uliva.  V.  Oliva  Umbilmo.  V.  Ombelliro. 

UlivustróV  V.  Olivastro.  ' Umorale  ( v.lat.  ),  .trn.velo  da 
Uliveto.  V.  Olivelo.  spailcehe  adoprasi  nello  lini* 

Ulivo!  V.  01  va.  zioni  ecclesiastiche. 

Ulterióre,  add.  in.  che  prooe  Umettare  {v.lat.  )fall.  bagna- 
do  piu  oltre  — In  geogr.  di' e re  leggermente, 
di  là.  ' . Umettazióne,  #/"loggier  bagua- 

Ullc  normcnie,  avo.  di  pili.  monto. 

Ulliinainenle  , uvv.  alla  lino  - Umidezza.  V.  Umidità. 

poco  fa.  Umidire  ( pr.  sco  oc.  ),  a tt. ba- 

lliti ma  re  (pr.ùltimo  eo.  ),  atl.  gnarc  alquanto. 

condurre  a fine.  Umidita,  sf.  «pialhà  do’liquidi. 

Ultimazióne',  sf.  nell’uso  com  e principalmente  dell’acqua. 

pimento.’  Umido,  sm.  umore  - adii.  m. 

Ultimo,  and.  m.  che  jn  ordino  elio  ha  in  so  umidità. 

tiene  l'estremo  luogo.  Umile,  ndd.  toni,  modesto,  di- 

Ullórc  (e.  lai.  e poti.),  sm.  messo  - poco  alto  da  mira, 
vendicatine.  ^ basso— /ó/. ignobile,  abbietto 

Ululàro  ( v.  lat^e  poet.  ) ( pr.  Umiliare,  ««.rintuzzare  l’orgo- 
ùlulo.  oc.  ),  ni  ass.  urlare.  glio,  raortilicaro  - fig.  imli- 
Ululàto  {v.lat.  ),  sm.  urlo  prò-  gare  - 37 di'ti  so  anche  rasse- 

luiigaio  e iiktliiicoiiico.  gnare  , sottoporre,  per  es. 

Umanamente, a modo  d’uo-  una  supplica  ad  un  alto  per- 
mo-con  umanità,  nmorevol-  sonagggio  - np.  abbassarsi, 
mente.  _ -,  Umiliazione,  sf.  sommessione, 

Uncinarsi, np.  farsi  uomo  ( dei-  mortilicazione. 

lo  drl  Verbo,  eterno  ) - Umilmente,  avv.  con  umi  ltà. 

Umanista,  sm.  ( pi-  sti  ),  prò-  Umiltà,  sf.  virili  che  fa  rimino 
fossore  di  belli;,  lettere.  sentir  basso  di  sè  - soinmis- 

U mapi tu,  «/'.condizione  umana  sioue. 

- costante  intenzione  e con-  Umóre,  sm.  materia  umida  ‘i- 
tratta  abitudine  di  secondare  quida  - qualunque  fluido  del 
la  compassione- culi. attener-  corpo  animale-///  senso  mu- 
si dal  nuocere,  c col  presta-  rate  misterioso  e Volubile’  mi- 
re ^occorso  agl’  indigenti  — scuglio  di  stizza  e di  prelen- 

enigmla.amorevolezza-stu-  sione,  che  si  manifesta  sulla 
<lio  di  lettere  umane.  brusca  faccia  e nel  riservato 

Umano,  àdd.m.  di  uomo-com-  contegno. 

passionevole-bemgno,  man-  Umorismo,  sm.  in  med.  teoria 
sudo.  1 patologica  Iòni  ala  sul  suppo- 

U5 
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sto  che  gli  umori  del.corpoj 
umano  abbiano  la  principale 
influenza  nello  sviluppo  del- 
le malattie. 

Umorista,  .sm.  ( pi.  «ti  ),  per- 
sona fantastica  ed  inconsun- 
te — In  mcil . seguace  della 
teoria  dell’uinorismo.  • * 
Unani inamente , uno.  eoncor 
demente. 

Unànime,  ndtl.com  dello  stcs. 

so  parere  e sentimento. 
Unanimità  , sf.  uniformità  di 
opinioni 
Uncinare, 
cino.. 

Uncinato  , 
uncino. 

Uncino,  sm.  arnese  per  lo  più 
di  ferro  adunco  a una  o piu 
punte,  per  attaccarvi  alcu 
na  cosa  , o per  ripescare 
oggetti  c'aduli  nell'acqua 
U «dècimo,  c 
Undicèsimo,  add ■ num.  orditi 
di  undici 
Undici,  add.  num.  coni,  cioè 
uno  dopo  una  decina 
Ungere  {pass.  unsi.  pp.  unto) 
ait.an.  impiastrare  con  gras 
so,  olio  o altra  cosa  untuosn- 
(ig.  medicare. 

Uughero,  sm. moneta  miglierò 
se  d’oro, equivalente  aito  zec 
chino. 

Unghia,  sf particella  ossea  alla 
estremità  delle  dita  degli  a 
nimali  - fig.  la  minima  parte 
di  checchessia. 

Unghiata,  sm. graffio  di  unghia 
Unghióne,  sf.  unghia  adunca 
artiglio. 
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Unguento  , sm.  composto  un- 
tuoso medicinale-  e compo- 
sto di  cose  untuose  odorifere 
Jtiicità  , sf.  astrailo  di  unico. 


singolarità. 

Unico,  add.  m.  ( pi.  ci,  chi  ) , 
chcnonhaaltrì della  sua  spe- 
cie. 

Unicorno.  V.  Liocorno. 
Uniforme,  add.  com.  di  forma 
simile  - sm.  nell'uso  divisa 
militare. 

Uniformemente,  avv,  con  uni- 
formità. v 
Uniformità,  sm.  somiglianza  o 
uguaglianza  di  forma  odi  ma- 
niera. 

Unigènito  , sm.  figlio  unico  - 
per anlonom.  il  tìglio  divino. 
Unióne  . sf.  accoppiamento  - 
fig.  concordia. 

Uniparo,  add.  m.  che  partori- 
sce un  sol  vivente  al  parto. 
Unire  ( pr.  sco  ec.  ).  «t/.'stri- 
gnere  insieme,  congiugnere 
- «^.congiugnersi  - far  lega 
od  amicizia. 

Unisono  , sm.  accordo  di  più 
suoni  o voci  del  medesimo 
gradò  - add.  m.  eh’ è di  suo- 
no conforme. 

Unitamente,  avv.  insieme. 
Unità,  sf'.  opp.  di  pIuralità-%. 
concordia  -In  pili,  relazione 
di  toltele  parli  di  un  quadro 
al  soggetto  principale. 
Unitivo,  add  m.cbe  ha  forza  c 
virlii  di  unire. 

Universale,  sm. quello  che  fian- 
co di  comune  tutti  gl’indivi- 
dui sotto  la  medesi  ma  s pecie , 
o tutte  le  specie  sotto  il  me- 
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desùmo  genere-odi/,  coni. e he 
culli  prende  tulle  le  euse  del- 
le quali  si  parla  - elle  si  e- 
Blende  dappertutto. 
Uuiversalila  , a/',  comprendi- 
moulo  di  tulle  le  cose  delle 
quali  si  parla. 

Uni  vernalmente,  «ce.  senza  ec- 
cettuare cosa  alcuna.  * 
Università,  sf.  universalità - 
tulio  il  popolo  di  una  citta  - 
luogodi  studio  pubblico  dove 
s'iusegnauo  lescienz-. 
Universo,  .sm.  lutto  il  creato  - 
complesso  di  tutte  le  parti , 
il  tutto  - add  ni.  tutto. 
Univoco  ( r.liii.  ) adi',  m.  [pi. 
ci,  chi  ),  agg.  del  medesimo 
uomo  che  si  da  a eoc-e  diver- 
se, ma  dello  stesso  genere, 
opposto  di  equivoco. 

Uno,  pioti,  m.  principio  della 
qu  unita  discreta  o numerica 

— un  solo-mi  certo  - alcuno 
Uuócolo,udtf.m.che  ha  un  solo 

occhio  ( più  tornila,  conijr. 
v.  monocolo  ) 

Untare.  V.  Ungere 
Uni»  , .sm.  materia  untuosa  - 
add.m.  imbrattato  di  grasso 
o simile  - fìg.  plebeo. 
Untóre,. sm. dii  applica  a chec- 
chessia una  materia  untuosa 

- Untori  furono  chiamati  al 
tempo  della  peste  di  Mifahu 
alcuni  supposti  cmissarj, cre- 
duti autori  del  contagio,  me- 
diante una  certa  unzione  al- 
le imposte  delle  rase  ec. , 

Uuiùmo,  sm.  materia  untuosa. 
Untuóso,  add.  m.  che  ha  iu  «e 
dell'uuto.  / . 
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Unz'òifi,  */'.  frizione  praticata 
sopra  una  parte  del  corpo 
con  sostanze  grasse  od  oleo- 
se -e  la  ma  eria  altresì  eoa  * 
che  si  pratica. 

Uomo,  sm.  ( pi.  uòmini  ),  ani 
male  dotato  di  ragione  e ut 
favella,  fatto  ad  immagine  e 
similitudine  di  Dio -add.  m- 
ciascuni»  - ah.uno  - sogget- 
to, dipendente  - figura  rap- 
presentante un  uomo. 

Uopo,  sm.  utile,  prò  - bisogno 
Uuvaruólo  ( v.  d'uso  ),  sm.  » a- 
setto  di  porcellana  o di  cri- 
stallo, su  cui  le.igonsi  le  i o 
va  cotte  nel  guscio  , accio 
non  iscotlino  le  mani. 

Uovo,  sm.  ( pi.  vi  m.,  e più  co- 
• man.  va  ),  parlo  di  volati- 
li, pesci,  serpenti  ec- 
Uóvolo  , sm.  specie  di  fungo 
che  ha  gran  similitudine  col- 
l'uovo - la  archit.  membro 
intaglialo  di  superficie  con- 
vessa, Ira  gli  ornamenti. 
Upupa  ( c.  lai.  ).  V.  Bubbula . 
Uragano.  V.  Oragano. 

Uiàtiia  ( r.gr.  ),  sf.  quella  del- 
le nòve  muse  che  presiede 
. all'astronomia. 

Urbanamente,  avv.  civilmente 
Utbanjt &)ì>f.  civiltà,  cortesia. 
Urbano,  midi  ni  .'.di  città  - di 
modi  cittadineschi  o civili. 
Uretra  ( v.tjr . ),  sf.  il  canale 
per  cui  si  seai  iea  1 orina . 
Urgente,  add.  coni,  che  preme 
- imminente. 

Urgenza,  sf.  stretto  bisogno. 
Urgere  ( v.  lai.  ),  n.  ed  alt. un. 
i « difull.  ( di  cui , olire  all * 
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iuf.,  non  trovami  usate  che 
le  roci  ui^iì , ùrgeva,  e(l  il 
p.  j>r.  urgente  ),  spingere, 
premere  - fi//,  inalare. 

Urina.  V Orina. 

Urlare  , n.  ass.  mandar  fu  ora 
urli. 

Urlo,  sin.  voce  lamentevole , 
propria  del  lupo  - per  simil. 
strido,  grido. 

Urna,  sf.  vaso  da  tener  acqua- 
e presso  gli  antichi, v aso  don- 
de'si  estraevano  le  sorti. 

Urla,  sf.  mal  animo. 

Urtare,  alt.  spingere  incontro 
con  impelo  e,  violenza  - n. 
ass.  e np.fìg.  venire  in. con- 
troversia con  alcuno. 

Urlo,  sm.  spinta,  impulso. 

Urlóne,  sm.  spinta  impetuosa 
e violenta. 

Usanza,  sf.  consuetudine,  co 
stórne  - frequenza  - pratica, 
conversazione.  j 

Usàre,  n.ass:  essere  solito,  co- 
stumare - praticare,  conver- 
sate-frequentare  alcun  luo- 
go -all.  mettere  in  uso,  ado- 
tterà re. 

Usa  la  mente,anr. comunemente 

Usato,  add  m. conforme  all’uso 
- posto  in  uso  - pratico,  av- 
vezzo - frequentalo  - adope- 
rato, contr.  dì  nuovo. 

Usbergo,  sm.  ( pi.  giti  ),  arma- 
tura del  busto,  corazza  -fig. 
difesa 

Uscière,  sm.  custode  e guardia 
dell’uscio. 

Uscio,  sm.  porta  di  casa  odi 
cantera  per  entrare  e uscire’ 
( diverso  da  put  ta,  che  dice- 
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si  di  viltà  o grandi  palagi)  — 
le  imposte  che  serrano  l’u- 
scio. 

Uscire  ( pr.  esco,  esci,  esce, 
usciamo  , uscite  , escono  , 
cony.es ca,  escano)  , n.  ass. 
andare  o venir  Cuora,  cnuir. 
di  entrare  - aver  l’uscita  iu 
alcun  luogo  ( dello  di  case  e 
• strade  ) - aver  effetto  - np. 
andar  via. 

Uscita,  sf.  apertura  per  uscire 
-soccorreriza  di  corpo-esito 
d’  affare  - spesa -opp.  di  en- 
trata ( rendila  ) 

Usignuòlo.  V.  Rosignuolo. 
Usilàlo,  add.  m.  usato,  consueto . 
Uso,  sm.  consuetudine  ,*  eser- 
cizio - dimesticherà  - In. 
lagne  , facoltà  di  adoperar 
checchessia  senza  averne  il 
possesso  - add.  m.  sino,  dì 
usalo. 

U solare  ( v.  aret.  quasi  uscio- 
lare ( pr.  usolo  ec.  ),  n ■ ass. 
stare  ad  ascoltare  all’uscio 
di  soppiatto  gli  altrui  ragio- 
na menti.  , 

Usoliére,  sm.  nastro  per  lega- 
re Ip  brache,  calze,  e simili- 
Ussaro,  sm.  soldato  a cavallo 
leggermente  armalo 
Ustòrio,  udii.  m.  agg.  di  spec- 
chio concavo  ( cosi  detto 
dal/’e/Jello  che  fa  di  accen- 
dere ed  abbruciare  ) 

Usuale,  add.  covi,  di  uso,  co- 
mune 

Usualità,  sf.  agevolezza  nel- 
l’uso di  checchessia 
Usualmente,  avv.  ad  uso,  o 
per  uso 
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Usucapióne,  *rn.  ragione  dii  maneggio  continuo 
proprietà  che  si  acquista  Uterino,  sm.  appartenente  al- 
sopra  cose  corporali  pacili-  Poieio.-agg.  di  parlo  nato 
camente  possedute  porgli  d’ima  medesima,  madre, 
anni  stabiliti  dalla  legge  ma  di  diverso  padre. 
Usufruitale,  e Utero,  mn.  viscere  in  cui  la 

Usiifruituàre,  alt.  e n.  aver,  femmina  concepisce  e por- 
l'usufrutto  di  checchessia  | la  il  feto 
Usufrutto,  sm.  facoltà  di  go-  Utile  , sm.  profitto  - interesse 
(Ieri:  i frutti  di  checchessia  j - uitil . com.  vantaggioso 
Usufruttuàrio,  sin.  chi  gode  Utilità  sf.  profitto  - giova- 
l’usufrutto  i mento 

Usura,  sf.  interesse  ingiusta-  Utilizzare,  n.  ass.  trarre  uti- 
mento  tratto  da  capitali  im-  le,  guadagnare 
prestati  , Utilmente,  ava.  con  Vantaggio 

Usuràjo,  sm.  chi  dà  e presta  Utopia  ( r.  yr.  ),  sf.  ptóno  di 
ad  usura  un  governo  ideale  ad  imi- 

Usuràrio,  add.  m.  che  coutie-  lazione  della  repubblica  di 
ne  usura.  Platone  ( Oliera  del  cancel- 

Usurpàre,  alt.  occupare  otnr-'  lieve  Tommaso  il  oro  ) 
re  ingiustamente  ciò  che  Uva,  sf.  frutto  doila  vite,  da 
spella  ad  altri.  cui  si  cava  il  vino 

Usurpatore,  sm.  chi  usurpa.  Uvola.  V.  Uyola  . 
Usurpazióne,  sf.  l'usurpare  Uzzolo  ( v.  bassa  ),sm.  appe- 
Utensili,  sin.  pi.  tutti  i mobili  tifo  iutuusp 
de  ile  case  che  servono  a. 


V -, 

V ( pronunziasi  ve.  ),  la  ventu-j  -e  il  tempo  in  cui  cessano 
iicsima  lettera  dclfallaheloi  gli  sludj  accademici  di  uni- 
ilaliano,  « la  deeimasesta  versila,  scuole,  collegi  ec.  - 
delle  consonanti  . intermissione,  riposo. 

Vacante,  add.  com.  ch’è  seri-  Vacare  ( v hit.  ),  n.  ass.  ri- 
za  possessore  - che  attende  manero  benefizi , cariche  , 
a checchessia  - nell'uso,  Ai»  impieghi  senza  possessore- 
soeeiipalo.  essere  privo  - au^mfère  ad 

Vacanza,  sf.  il  tempo  durante  alcuna  cosa  - riposarsi, 
il  quale,  un  impiego  o un  Vacea, .%/.(/*/.  òche  ),  la  fenv 
b eliciuto  è senza  possessore  mina  del  bove. 

a 

* 


Dìgitized  by  Google 


77 1 


vacca no 
sm 


VAGO 


Varcàro  sm.  guardiano  d:  leggiadramente. 

iirehH  IVagamenlo,  sm.  il  vagare 

Vacchetta,  sf.  cuoja  del  bc-j  Vagare,  n.ass. andare  attorno 
stia  me  vacci., o - libro  ove;  senza  saper  |»ercbc- 


Pilli  l»4>-  1 • V " ' A 

giornalmchle  s:  scrivono  le^ 
spese  minute. 

Vaccina,  sf  carne  di  vacca. 

Vaccinare  ( v.  mod.  dell'uifo  ), . g"*  • . . f 

all.  innestare  a’  fanciulli  .il  Vagheggiare,  alt.  rimirare  «,f- 
• i J..I  knfliimna  i niente  e con  eli  Ielle» 


fuj.  uscir  dal  preso  tema. 
Vagazióne,  sf  distrazione. 
Vagheggiamento,  sin.  il  va- 


un*  - 

va j nolo  preso  dal  bestiame 
vaccino.  * 

Vaccinatóre,  sm  chi  la  l'ope- 
razione dell’ innesto  vaccino 
Vaccinazióne  , sf.  l’azione 
dell’  imieslodelvajuolo vac- 
cino 

Vaccino,  sm.  vajuolo  preso 

i i i-  . _ » ! — .....  noi*  in. 


gheggiare. 

‘gheggi 

fettUosa incute  e con  diletto 
la  persona  amata  - con- 
templar con  di! etto  fissando 
cosa  qualunque  - np.  cotti 
piacersi,  invanirsi. 

Vaghezza,  sf. voglia,  desiderio 
- diletto,  piacere  - bellczz-a 
attraente. 


&CC1IIO,  sm.  v..juuiu  |<'wv  . - r -. 

dal  bestiame  bovino  per  m-.Vagimeulo.  V.  Vagito 
Destarlo  altrui  - add.  m.  di; Vagina  {v.lul.),  sf  guaina, 
vacca  I lodei o.  , > 

Vacillamento,  .sm.il  vacillare! Vagire  ( pr.  scocr  ^ «w. 

« * - U . .....  i vi  .vonud'p  f.f  a 1)  in  Hi 


Vacillante,  az/rf-  com.  che  va- 
cilla-/!'/, incerto,  irresoluto 
Vacillare,  n.  ass.  essere  in-( 
certo,  dubbioso -errar  colla 
mente. 

Vacuare.  V.  Evacuare 
Vacuità,  sf  mancanza  di  ma-j 
tcria  - privazione.  - ! 

Vàcuo,  sf.  vacuità  - add.  m. 
vóto  - sprovveduto  - esen- 
te — ozioso,  neghittoso. 
Vado.  V.  Guado'. 
Vagabondare,  n.  ass.  andare 
attorno  senza  Ufi  line  e sen- 
za saper  do vagar 
col  pensiero.  ‘ 

Vaga  bendàggi  oy  sm.  lo  stato 
di  vsgaliomlb 

VagalUiiìUÉ^1'  add.  m.  clic  va 
errando  - poltrone  , ozioso 
Vagamente,  sm.  con  vaghezza, 


il  gemere  ce’ bambini  in 
rasce  - fig.  essere  nell’  in- 
fanzia. 

.Vagito,  sm.  lamento  de’ bam- 
bini in  fasce. 

Vàglia,  sf.  valore- prezzo  - 
nell' uso  comm.  obbligazio- 
ne di  pagare  entro  un  dato 
termine. 

Vagliare  , alt-  sceverare  col 
aglio  la  mondiglia  dal 
grano. 

Vagliatura,  sf.  mondiglia  che 
si  cava  in  vagliando. 

Vàglio,  sm-  arnese  di  pelle  fo- 
rata, per  inondar  grano  e 
biade  da  caitive  semenze. 

Vago,  sm.  ( pi-  gài  .*>  dameri- 
no;, Vantante  - add.  ni.  vaga- 
bondo - desideroso  - gra- 
zioso, leggiadro 


VAI  NIC  LIA 


VALLONK A 


1 o 


Vamiglia  sf.  baccolletto  odo- 
ruso di  un  frutice  delle  In- 
die Occidentali,  eli  e va  ser- 
peggiando puglialbei  i - pic- 
cola pianta  , clic  produce 
un  ge  oli  le  fiorellino  di  gra- 
to oiUre  muschiato  odi  vai- 
triglia,  donde'  trae  il  nome 

Vajo,  sm.  animaletto  di  colo- 
re bigio  scuro  - la  pelle  di 
esso,  ed  il  vestito  foderato 
di  detta  pelle -add.  m.mae 
ehialo  di  nero 

Yajuólu,  sm.  infermità  per  lo 
piu  infantile,  accompagnala 
da  frequenti  pustole  mar- 
ciose 

Valanga  ( t>.  d'uso  ),  sf.  ( pi, 
ghe  ),  gran  massa  di  neve 
che  si  stacca  e precipita  ro- 
vinosamente dalle  monta- 
gne più  alle. 

Valente,  udii ■ cdm.  che  vale 
assai  nella  sua  professione, 
di  grande  abilità  -prode  , 
valoroso. 

Valentemeute,  avi . vigorosa- 
mente 

Val.  •nlia  sf.  prodezza  - Bravu- 
ra - gagliurdia.  * 

Valentuòmo,  sm.  (pi.  uòmini), 
uomo  di  vaglia. 

Valére  ( pr.  valgo,  <■  poc.t  va- 
glio, pass,  valsi, fui  vaierò, 
t varrò,  pp.  valuto,  e val- 
so ),  ut  ass.  un.  essere  di 
prezzo,  costare  - essere  va- 
lente, ed  essere  di  merilo- 
Laslàr-e  - giovare  - aver  la 
forza  di  significare  ( detto  di 
intuii  o concetti)  -np.  : 
unirti  giovarsi. 


Valeriana,  sf.  pianta  la  cui  ra- 
dine è un  eccitante  alquan- 
to energico  ed  un  narcotico 
leggiero 

Valetudinàrio  ( v.'  lai.  ),  add. 
ostri,  ma  la  ti  ciào. 

Valévole,  udd  coni:  giovevole 
- utile. 

Valicare  (pr. vàlico,  chi  ec.), 
alt.  trapassare  ftij.  ecce- 
llere i limili  del  dovere,  tra- 
sgredire. 

Vàlico,  sin.  (pi.  chi),  apcrtuia 
per  la  quale  si  trapassa  da 
ima  parie  all’altra  — ogni 
luogo  donde  si  passa. 

Validamente,  uW ■ con  vali- 
dità. 

Validàre.  V.  Convalidare 

Validità,  sf.  fm za,  ellicacia. 

Vàlido,  udd.m  gagliardo,  po- 
deroso. 

Valigia,  sf.  sacca  da  .viaggio 

Valigiajo,  stà.  lacitor  di  vali- 
ti- 

Vallare  ( r.  Ini.  ),  alt  circon- 
dare con  fosse  o muraglie 
'gli  alloggiamenti  militari. 

Vallala,. v/*.  tutto  lo  spazio  del- 
la valle  da  un  capo  all'alno 

Valle,  sf  il  più  basso  terreno 
fra  due'ldc  di  monti.  • 

Valletto,  spi.  servo  giovanet- 
to, paggio. 

Valligiano,  udd.  e sm.  abitator 
di  valle. 

Vallo,  sm.  steccato  intorno  al- 
le. città  in  tenq  o di  guerra. 

Vallóne,  sm.  valle  grande. 

Vallonéa,  eme-jlio  Valonéa  (e. 
z/r.),s/.gbiandedi  reno  pm 
venienti  principalmente  da 


*• 
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Valona , che  servono  ai  tìn- 
toli ed  ai  cuojai  per  tingere 
il  nero 

r 

Valóre , a m.  prezzo  , valuta  - 
virtù  dell’auinja  clic  fa  l’uo- 
mo eccellente  io  ogni  cosa 
eh’  egli  imprenda  ( àiverso 
da  bravura  e coraggio  ). 

Valorosamente, avv. con  valore 

Valoróso,  add.  m.  che  ha  va- 
lore - prode  in  armi  vigo- 
roso. 

Valsente,  sm.  « 

Valuta,  sf.  ciò  che  costa  una 
cosa,  prezzo 

Valutàbile , add.  covi,  prege- 
vole, stimabile 

Valutare,  alt.  apprezzare,  sti- 
mare-/^. avere  in  conside- 
razione 

Valutazione,  sf.  estimazione 
del  valore 

Vàlvola,  e 

Yàlvula,  sf.  ingegno  che  facili- 
ta o impedisce  l’entrata  o 
l’uscita  di  fluidi  o liquidi 

Vampa,  sf.  ardore  ch’esce  da 
gran  fiamma  - fuj.  veemeu- 
za  di  passionò 

Vampeggiare  , n.  ass.  render 
vampa 

Vaiypirisnio  ( v.al !),  sm.  l'opi- 
nione insorta  già  in  alcuni 
luoghi  de.lla  Germania,  clic 
i vampiri,  cioè  i morti  redi- 
vivi, venissero  a succiare  il 
cuore  de’vivi 

Vampiro  ( v.ul.yV .Vampirismo 

Vanaglòria  , sf.  sentimento 
troppo  vantaggioso  di  sé  , 
prodotto  da  vanità  e da  smo- 
dato desiderio  di  gloiia 


VANO 

Vanagloriarsi,  np.  entrare  in 
vanagloria 

Vanaglorióso,  add.  m.  millan- 
tatore, superbo 
Vanamente,  avv.  con  vanità 
- oziosamente -inutilmente 
Vaneggiamento,  sm.  follia 
Yancggiàre,  n.  ass.  folleggia- 
,<  re,  scherzare  - att.  rendere 
vano 

Vanga,  sf.  (pi.  ghe),  strumen- 
to rustico,  per  rivoltare  la 
terra  e prepararla  alla  se- 
mente 

Vangàre,  alt.  lavorarla  terra 
colla  vanga 

Vangata,  sf.  colpo  di  vanga 
Vangatóre,  sf.  l’alto  del  van- 
gare -o  la  stagione  propria 
a tal  lavoro 
Vangólico, 

Vangélio,  o Vangelo, 
Vahgelista,  e 

Vangelizzàre  V.  Evangelico  er.. 
Vangile,  sm. quella  stecca  che 
i contadini  ficcano  a traver- 
so del  manico  della  vanga 
per. aggravarvi  il  piede  nel- 
l’a  fiondarla 

Vanguàrdia,  sf.  la  parte  ante- 
riore dell’esercito 
Vanità  , sf.  insussistente  sup- 
posizione di  un  merito  die 
non  abbiamo  - fallacia  - fol- 
lia giovanile 

Vanitóso,  add.  m.  borioso 
Vanni  (r.  poeC.),  svi.  pi.  pen- 
ne delle  ali  - c le  ali  stesse 
Vano,  sm.  la  parto  vana,  o 
vuota -e  la  parte  inutile  *> 

’ difettosa  di  cherrfio^n  - Tn 
are  hit  ogni  adito  di  una  Vi- 


VANTAGGIARE 


VASO 


sa,  por  cui  si  può  entrar*'  ed 
u-riie  - arici  rn.  'vólo  - fiq. 
caduco  - vanaglorioso,  leg- 
giero 

Vantaggiare.  V.  Ànvantatji/iare 

Vantàggio,  ,*m.  quel  (‘he  si  ha 
di. più  degli  altri- profitto  - 
giovamento,  giunta 
Vantaggiosamente  , arv.  con 
vantaggio 

Vantaggióso,  add.m . che  cer- 
ca, o che  apporta  vantaggio 
Vantare,  alt.  dar  vanto,  esal- 
tare con  soverchie  Iodi— np. 
darsi  vanto,  gloriarsi 
Vanto,  ,vm.  yana  lode  che  al- 
tri dà  a sé  stesso,  millante- 
na 

Vaporare.  V.  Sraporare 
Vaporazióne . V.  Evaporazione 
Vapóre,  .v/n.  la  parte  più  sotti- 
le de’corpi  umidi,  che  si  sol- 
leva rarefatta  dal  calore  - 
esalazione- nebbia— In  medi . 
infermità  che  rende  malin- 
conico, ed  offusca  l’ intendi- 
mento 

Vaporosità,  sf.  qualità  di f ciò 
eh’ è vaporoso  - e talora  lai 
stessa  esalazione  vaporosa 
Vaporóso  , add.  m.  pieno  di 
vapori 

Varare,  alt.  trasportare  un  va- 
scello di  prima  costruzione 
dal  cantiere  in  mare 
Varcare,  V.  Valicare 
Varco.  V.  Valico 
Variàbile,  add.  com.  mutabile, 
instabile 

Variamente,  arv.  con  varietà 
- in  modi  diversi 
Variante  , add  m.  propr..  di 


ni 

| variare  - diverso — .v/'.  (soli. 

! lezione  o simile),  differente 
modo  di  .leggere  o narrare 
checchessia  ' . 

Variài.e.  ntl.  mutare  -n.  a$t. 
fare  differentemente 

Variatamente,  arv.  con  modo 
variato 

V à ria  zi  ó n e , sf.  d i ff  • renza  - nm- 
tazioue  - in  /-/.  diversifica- 
zioni di  melodia  sopra  un 
tema 

Varice,  .v/'.di'atazione  di  vena 

Varicóso,  add.m.  agg.di  vene 
dilatate 

Vaneggiare, n.ass. divenir  va- 
- rio  o diverso 

Varietà,  sf.  diversità  - muta- 
zione -differenza  * 

Varifurme,  aiRl.com . di  varia 
forma  e figura 

Vàrio,  add  m.  diverso,  diffe- 
rente-volubile— di  più  co- 
lori 

Vasca,  sf.  (pi.  sche  ),  ricetto 
murato  ove  cade*  l’acqua 
delle  fontane. 

Vascello,  sm.  nave  grossa 
d’alto  bordo  -nell'uso,  nave 
qualunque. 

Vasellajo,  sm.  fabbrioalore  di 
vasi 

Vasellame,  sm.  qurniità  di  va- 
si di  qualsivoglia  materia 
per  uso  di  tavola  e cucina. 

Vasello,  sm.  dim.  rii  vaso-bot- 
te da  vino. 

Vaso,  sm.  nome  generico  di 
ogni  sorta  di  arnese  da  con- 
tener liquidi  — in  anni,  ogni 
sorta  di  canaletto  del  corpo 
animale,  come  arterie,  ve- 
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in:  <*C. 

\assa  Màggio,  srn.  servitù  che 
prestasi  dui  vassalli»  al  suo 
signore  , ' 

Vassallo  , sm.  olii  ha  in  fèu- 
do da  un  signore  - e gene- 
■rulm.  suddito. 

Yassojo,  sm.  arnese  per  uso 
di  trasportare  in  capo  chec- 
chessia. . . 
Vastamente,  avv.  con  vaSutéL 
Vastità,  sf.  ampiezza  grantfe. 
Vasto,  add.  m.  amplissimo; 
Vate  ( v.  lat.  e poei.  ),  sm-  yt- 
dovino  - poeta. 

Valicano,  sm.  mio  de* sette 
colli  di  Roma,  su  cui  è ora 
la^ran  basilica  di  s. Pietro  e 
il  priucipal  palazzo  del  papa 
Vaticinare  ( v.  hit.  ),  tilt,  pro- 
nunziare il  ruiùro. 

Vaticinio  ( v.  lat.  ),  sm.  pre- 
dizione 

Ve,  panie,  usata  in  lunga  di 
a voi,  o voi  al  5 e 4 easo- 
avr.  ivi,  ed  ove  - accoro.  di 
vedi 

Vecchia ja  , sf.  età  avanzata 
dell'animale,  che  nell’uomo 
vien  dopo  la  virilità: 
Vecchiardo,  add.  e sm.  vec- 
chio (in  cattivo  significato) 
Vecchiezza,  sf.  vecchiaja-luu- 
ghezza  di  tempo 
Vecchio  , add.  e sm.  eh’  è 
nell'età  della  vecchia], 1-an- 
tieo,  opp.  di  nuovo  e di  mo- 
derno 

Vecchióne,  sm.  uomo  vene- 
rando per  lunga  età  « senno 
Vecchiùme , sm.  quantità  di 
cose  vecchio  - e di  perso- 
ne vecchie  • *: 


Véccia,  sf.  ( pi.  cce.  ),  specie 
di  legume  di  varie  sorte. 
Voce,  sf.  pei  sona  o cosa  che 
sia  in  luogo  di  altra  - olli- 
ciu,  incombenza 
Vedére  ( pr.  édo,  veggo,  o 
veggio,  pass,  vidi,  vedesti 
ec.  , fui.  vedrò  p.  pr-  ve- 
dente, e meglio  veggente 
pp.  vedilo),  o visto  ),  utt. 
an. comprenderà  coll’occhio 
l'obbietlo  illuminato  che  ci 
si  para  d avanti  - fig-  cono- 
scere, comprendere  - por 
mente,  avvéi  lire 
Vedére,  sm;  senso  del  vede- 
re, vista 

Vedetta,  sf.  chi  fa  sentinella 
sulle  mura  di  città,  sui  ba- 
stioni o sul  ponte  di  una 
nave  - e il  luogo  dove  essa 
sta 

Védova  , sf-  donna  a cui  sia 
morto  li  marito 
Vedovanza,  sf.  stato  vedovile 
Vedovare,  un.  privare  ( e di- 
cesi propr  del  restar  prive 
le  mogli  de'  loro  mariti  ) 
Vedovella  , sf.  e ' 
Vedovello,  sm.  vedova,  e ve- 
dovo in  fresca  età 
Vedovile,  add.  corti,  di  vedo- 
va, o vedovo 

Védovo,  sm.  uomo  a cui  sia 
morta  la  moglie -add.  m. 
solo  , scompagnato  - privo 
Veduta;  sf.  vista  prospettiva 
- luogo  donde  si  scopra 
molto  paese  - fig.  pensiero, 
progetto 

Vedutamente,  avv.  visibil- 
mente 

Veemente,  add.  com.  gagliar- 
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VELLO 


do,  impetuoso,  violento 
Veementemente,  avi.  impe- 
lilo sancente. 

Veemenza,  sf.  forza  nel  dire  o 
nell’opeiare,  .-udore 
Vegetabile,  add . com.  che  ve- 
geta- sm.  tuli  uso  vegetale 
Vegetale,  add.  com ■ spettante 
a cièche  vegeta  - sm.  cor- 
po organico  vivente  a cui 
manca  la  facoltà  di  sentire 
e di  muoversi,  pianta 
Vegetare  ( pr.  végotocc.  ),  n. 
ass.  il  vivero  e crescere 
delle  piante 

Vegetativo , add.  tn.  che  ha 
forza  di  vegetare 
Vegetazióne,  sf.  sviluppo  suc- 
cessivo delie  parti  compo- 
nenti il  vegetabile 
Vègeto,  add.  m.  robusto,  pro- 
speroso 

Veggente , p.  pr.  di  vedere 
( mentir)  usato  che  vedente), 
chi;  vede 

Végghia.  V.  Veglia 
Vegghiàre.  V.  Vegliare 
Véglia,  sf.  il  vegliare-la  pri- 
ma parte  della  no'te  chesi 
consuma  operando  o con- 
versando-/?,,. l’operato  nel- 
la veglia  - In  pi.  studj  lette- 
rarj 

Vegliare,  n.  ass.  star  desto 
di  notte  - passar  le  prime 
ore  delle  sera  operando  o 
conversando  - alt.  far  la 
guardia  ad  alcuna  cosa 
Vèglio  ( v.poet.  ) V.  Vecchio. 
Veicolo  ( v.  lai.  ) sin.  carro  o 
simili  - condotto  del  corpo 
animale 


77D 

Vela,  sf.  nome  generico  di 
qualunque  unione  di  pezzi 
di  irla  che  si  usa  nelle  navi 
per  resistere  al  vento  e farle 
camminare  r fig,  nave 
Velame,  sm.  coprimento  - e 
per  simil.  sotti Issima  scor- 
za-assortimento di  veli  - 
fig.  cosa  sotto  di  cui  se  ne 
celi  alcun’altra 
Velare,  all.  coprire  con  velo 
- per  simil.  celare,  nascon- 
dere - up.  fig.  far  professio- 
ne ( delio  delle  monache  )- 
cominciare  ad  agghiacciarsi 
la  superticie  di  alcun  li- 
quore. 

Velata,  sf.  breve  navigazione 
a vele  spiegate-monaca  pro- 
fessa- giubba  , o giustacuo- 
re ( in  Ven.  velada  ) 
Velatamente,  avv.  sotto  velo,  . 
copertamente 

Veleggiare  , n.  ass.  andare  a 
vela  - alt.  spingere  per  for- 
za di  vele. 

Veléno,  sm.  sostanza,  animale 
o minerale  che  applicata  al- 
l’organismo animale  uccide 
o cagiona  gravi  accidenti  - 
fig.  odio  rabbioso,  stizza 
Velenóso,  add.m.  che  ha  vele- 
no •<-  fig.  pestifero,  dannoso 
Veletta.  V.  Velleità 
Véliti  ( v lut.  ),  sm.  pi.  soldati 
vestili  alla  leggiera  nelle  le- 
gioni romane,  riprodotti  an- 
che ne’nostri  tempi 
Vello  ( e.  lat.  ) , sm.  la  la- 
na delle  pecore  - la  pelle 
di  pecora  col  pelo  non  lesa- 
lo - pelo  seplicem. 
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VELLOSO 


VENDITA. 


Véllóitv,  add  m.  peloso  I 

V cl  lui  àio,  oriti,  m tessuto  a fog- 
gia rii  velluto  - lu  bui .l'clln- 
tule  dicousi  le  foglie  coperto 
di  poli  corti  come,  il  velluto 
Velluto,  sui.  drappo  di  seta  o 
di  cotone  eoi  pelo  eorio  e 
spesso 

Velo,  sin.  tela  finissima  e rada 
tessuta  di  seta  cruda  , abbi- 
gliamento di  tela  linissima 
usato  aulicamente  io  testa 
dalle  donne,  e ora  dalle  ino. 
oaelie  - donne  fig.  .lo  slitto 
monacale  tull  i ciò  die  etio- 
pici-si/perhciale  agghiaccia- 
meùto  dei'  liquidi 
Velóce,  ariti,  coni,  celere,  ra- 
pido 

Velocemente, aiv.rapklamenle 
Velocità,  sf.  moto  veloce,  ce- 
lerilà. 

Veltro, sm. cane  di  velocissimo 
corso  ( alìrim.  levriere  ) 
Vemeuza,  sf.  V.  Veemenza 
Vena  , sf.  vaso  o canale,  nel 
corpo  animale,  che  riporla 
il  sangue  dalle  parli  al  cuo- 
re, donde  era  stato  portato 
alle  parti  per  le  arterie  -ea 
ualetto  naturalc  pcr  c ti  scor- 
re l’acqua -per  siimi,  segno 
citò  Serpeggia  no’legni, nelle 
pietre  e nel  corpo  degli  tini- 
mali  - /it/.fecondità  - abbon- 
danza - disposizione , talen- 
to- sorta  di  biada  per  caval- 
li ( alle,  avena  ) 

Venale,  add.  coni,  da  vendersi 
- che  si  muove  per  danaro, 
mercenario 

Venalità, s/'.il  lasciarsi  corrom- 


pere con  danaro  o equiva- 
lente 

Venatòrio  ( v.  lai.  ),  add.  m, 
appartenente  a caccia 
Vciiatùia,  sf.  segui. che  vanno 
serpendo  nei  legni  e nelle 
- pietre  ’ *'  . 

Venazióne  ( v.  lai.  ),  sf.  l'arte 
..della  caccia-  e la  predaste?, 
Sà  fatta  a cavia  - * . 
Vendémmia,  sf.  il  vendemmia, 
ro,óillemp«i  del  vendemmia- 
ci - fig.  qualtiuipie  raccolta 
di  mal  acquisto 
Vendemmiàbile,  udd.com.  clic 
può  vendemmiarsi 
Veu4cqmiiare  n.  «.v.y.  cogliere 
I uva  matura  dalle  viti  per 
farne  d vitio  - fig.  ragunar 
roba  insieme  per  lo  piu  di 
.mal  acquisto 

Véndere,  alt.  concedere  ad  al- 
tri il  total  possesso  di  cosa 
sua  per  un  prezzo  convenuto 
Venderéccio,  «riri.  m.  da  ven- 
dersi - agevole  a trovarne 
spaccio  - fig.  mercenario 
( meglio  venale  ) 

Vendetta  ,,  sf.  onta  , o danno 
che  si  fa  altrui  in  contrac- 
cambio di  offesa  ricevuta 
Vendibile,  adrt.m.  da  vendersi 
- facile  a vendersi 
Vendicare  / pr.  vendico,  chi 
ec.  ),  all.  far  vendetta  di  of- 
fesa ricevula-far  stqr  una  co- 
sa, o attribuirsela 
Vendicatiti!,  add.  ni.  inclinalo 
alla  vendetta 

Vendicatóre,  sta! che  vendica, 
■ o si  vendica 

Vendita,  sf.  alienazione  di  una 


veneficio 

cosa  por'  prezzo  convenuto 
Veneficio  (r.  lui.  ),'un.  malia 

-avvelenamento 
Venèfico  ( v.  Ut.  ) , add.  m. 

( pi-  ci,  chi  ),  clic  avvelena 
Venéno.  V.  Veleno 
Veneràbile  , add.  com.  degno 
di  venerazione  - sm.  pir  an- 
tonomasia, il  SS.  Sacramen- 
to dell’altare 

Venerando,  udd.m.  venerabile 
Venerare  (pr.  venero  ec.),  alt. 
onorare  , riverire  ossequio- 
sa mento 

Venerazióne,  .«/".rispetto  dovu- 
to alle  cose  sante,  od  a per- 
sone degne  di  livorenza 
Venerdì , sin.  il  sesto  di  della 
settimana 

Vènere,  s/'.  in  mil.  la  dea  della 
bellezza  e madre  d’amore - 
In  asiron.  Uno  de’pianetì  più 
vicini  al  $ole 

Venèreo,  add.  rn.  lussurioso, 
libidinoso  - cagionato  da  li- 
bidine ( agg  di  male  ) 
Veniale,  add.com.  agg.  dipee- 
cato,  leggiero  di  cui  facil- 
mente si  ottiene  la  remissio- 
ne 

Venire  ( pr.  vengo,  vieni  ec. , 
pass,  venni,  venisti  ec.,  fui. 
verrò  , pp.  venuto  ),  n.  an. 
appressarsi  camminando  da 
luogo  lontano  a quello  ov’è 
Chi  ragiona  o di  cui  si  ragio- 
na 

Veiiitiecio.add.m.  avventiccio 
Venóso,  add.  m , pieno  di  vene 
Ventagliàjo,  e 

Veniagliàro,  sm.chi  fa,  o ven- 
de ventagli 
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Ventàglio,  sm  arnese  per  'arsi 
vento  nella  calda  stagione 
( volti-  vèntola)  - pianta  ne’ 
giardini  aperta  a foggia  di 
- ventaglio 

Ventare,  n. a. «.«.tirare,  e produr 
vento  -alt.  lo  scuotere  che 
fa  il  vento 

Verrtaruóla,  sf.  banderuola 
Ventósi  mo,  àdd.  num.  ordinat. 
di  venti 

Venti,  add  num.com.  che  con- 
tiene due  decine 
Ventilabro  ( v.  lai.'  ) , sm.  ar- 
nese col  quale  si  spargono 
al  vento  le  biade  per  mon- 
darle. 

Ventilàre  (pr.  ventilo  ec .),att. 
spiegare  al  vento,  o all’aria 
-aprire  le  finestre* e gli  usci 
por  cambiare  l’aria  interna 
- fìy.  discutere,  esaminare 
Ventilatóre, sm.  macchina  che 
serve  per  rinnovar  P aria 
delle  camere 

Ventilazióne,  sf.  il  ventilare 
Ventimila, add.  nnm  com.  che 
eomprcude  venti  miglia  a 
Ventina, sf.  quantità  numerale 
che  arriva  alla  somma  di 
venti 

Vento , sm.  aere  dibattuto  e 
Nmosso  da  un  luogo  ad  un 
altro  con  maggiore  o mino- 
re impeto  - fig.  vanità  - or- 
goglio-liato-  piega  di  cap- 
pello > 

Vèntola  , sf  V.  Ventaglio  - 
rosta  per  parare  il  lume  di 
lucerna  acciò  non  offenda 
la  vista 

Vcntolàrc,  V.  Sventolare 
66 
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Ventósa’»  sf.  vasetto  rotondo 
con  bocca  larga,  che  si  at- 
tacca aperta»  facendogli  pi- 
gliar  vento  , alle  parti  dell 
corpo  onde  attragga  il  san- 
gue alia  pelle,  richiamando- 
lo da  altra  parte 
Ventosità  , sf.  indisposizione 
cagionala  da  vento  che  si 
genera  nel  corpo  degli  ani- 
mali per  materie  jndigestc 
{aitr.  llato  o flatulenza) 
Ventraja,  sf.  ventVe,  pancia 
Ventràia,  sf.  Colpo  nel  ventre 
Ventre,  ( dal  ,/r.enleron,  inte- 
stino) , sin.  quella  parte  del 
corpo  animale  che  racchiu- 
de  lo  stomaco,  gl’  intestini 
' ec. -l'utero  della  femmina 
Ventricolo,'  sin.  stomaco  V.  - 
per  simil.  cavila  del  cuore 
e del  cervello. 

Ventriloquo,  add.  e sm.  che 
parla  dal  basso  ventre 
Ventura,  sf.  sdite,  Ibi  luna  - 
( tanto  in  buona  che  in  mala 
parie  ) 

Venturièro.  V.  Avventuriere 
Venturina,  s/Vgemma  di  colori 
di  calìe  con  venature  djjyro 
naturale,  od  artilhiiale.Ja^fe 
si  fa  a Venezia  ; . 

Venturo . p.  fui.  m.  di  venire,* 
che  dee  venire 
Venturóso  , addi  m.  fortunato 
- propizio 

Venustà  ( v.  lai.  ),  sf.  grazia, 
leggiadria,  bellezza 
Venusto  ( v . lui.  ),  add  m.  bel- 
lo - Venusta  di’resi  quella 
donna  .che  ha  aspetto  nobi- 
le, dignitoso,  casto,  c in 


i 

VKgDE 

ogni  suo  movimento  tra» 
spure  una  modesta  gran-  . 
dezza 
ì Venula,  sf.  arrivo 
Veprajn,  sm.  luogo  ingombro 
di  vepri  o pruni 
Vepre,  (e.  lai.),  sm.  spezie  di 
primo 

Verace,  add.  com.  veritiero  - 
sincero 

Veracemente,  avv.  Con  verità 
Veracità,  sf.  virtù  per  cui  Tuo- 
ni i si  mostra  in  alti  e pai  o- 
le qual’ è internamente  nel- 
l!  annuo 

Veramente,  avv.  con  verità  - 
certamente 

Verbale,  add.  com.  di  viva 
voce  e non  per  iscritto  - In 
gramm.  agg.  di  nome,  o ag- 
gettivo Tonnato  da  verbo 
Verbalmente,  avv.  di  viva  vo- 
ce, a bocca 

Verbasco  , sm.  pianta  le  cui 
corolle  sono  mucillagginose 
c pettorali,  le  foglie  buone 
por  cataplasmi  , ... 

Verbo  (v.' lai.),  sto.  perula'- la 
seconda  persona  dellaSS-.Tr'- 
nila,Gesu  Crislo-//i  grumm. 
parola  declinabile  per  modi 
e tempi  , significante  azio- 
ne , a differenza  dei  noini 
che  significano  cosa 
Verbosiiq,  sf.  soprabbondanza 
di  parole 

Verbóso , add.  m.  che  parla 
assai 

Verdastro,  add.  m.  che  tende  , 
al  verde 

Verde,  sm.  verdura  o ve  z ira 
V.  - fig.  vigore  , colore  si- 
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milc  a quo-Uò  dolio  erbe  e 
dello  piatito  - antico,  palli- 
do In  cui  baso  ò di  un  verde 
di  olivo,  clic  passala!  venie 
carico  ed  anchenericcio  («/- 
tr.con  i/r-n. olite  ) adti.com. 
di  color  verde- tresco  -Ar- 
piono di  speranza,  vivo 
Verdeggiare,  n.  ass.  apparir 
verde  . ■ - 

Verderame,  sm.  quella  gruma 
verde  che  si  genera  nel  ra- 
me  per  umidezza,  o si  l'aar- 
- ti iizialmentc  immergendo  la- 
mine di  ramo  nella  leccia 
del  vino 

Yerderógnolo.  V.  Verdognolo 
Verdezza  , sf.  qualità  ili  ciò 
eh’ è verde 
Verdiccio,  e 

Verdógnolo,  add.  m.  che  ha 
del  verde,  o pende  al  verde 
Verdóne, sm. color  verde  pieno 
Verdume,  «m  la  parto  verdeg- 
giante delle  piante 
Verdina, .sf  verzura  \.-fig. 
la  parte  piò  viva  e piò  ve- 

' «cta 

Verecóndia  (v.  lai .),  sf.  rps- 
soro  - pudore 

Vergai  */.  (pi-  ghe), bacchetta 
- scettro-pezzo  di  metallo 
ridotto  a Torma  diversa  - 
membro  genitale -lista  tes- 
suta ne’drappi 

Vergare  , att.  far  le  liste  a 
drappi  o panni  - per  simil. 
scrivere  ( coll'  aggiungervi 
però  sempre  la  carta- o le 
carte  o simili  ) 

Yergelio.'Y.  Vergane 
Vergonza,  sf.  tendenza 
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Vcrginàle,  add.  com.  di  ver- 
gine 

Vérgine,  *.  o add.  com.  gio- 
vanetto, e fanciulla, che  non 
6jeno  ■ venuti,  ad  atti  carnali 
■-  assoliti,  la  SS.  Vergine 
madre  di  N,  S.  G.  C.  -uno 
de’  segni  del  zodiaco  - fig. 
qualunque  cosa  non  adope- 
rata • 

Verginità,  sf.  stato  di  vergine 
- purità,  castità 
Vergogna  ( dal  lai.  vcreeun- 
dia),  sf.  propr.  atto  a dimo- 
strazione di  modesta  inge- 
nuità-papra  di  riportar  bia- 
; simo-o  il  biasimo  stesso 
che  si  teme,  o si  ba,  o si 
vuolo  recare  altrui  - 
Vergognare.  V.  Svergognare 
Vergognósa,  sf.  in  boi.  pian- 
ticella americana,  che  toc- 
cata ritira  lo  foglio  ( ahr. 
sensitiva  ) 

Vergognósamente  , avr , con 
vergogna  - rispettosamente 
Vergognóso  , add.  m.  vitupe- 
revole - e talora  in  buon 
senso  soverchiamente  ri- 
' spettoso.  . ... 

Vérgola , sf.  seta  addoppiala 
e torta, 

Vergolàre.  V.  Virgolare, 
Vergóne,  sm.  massa  impaniata 
per  pigliare  uccelli. 
Veridicamente,  art;. con  verità 
Veridico  , add , r«.  che  dice  il 
vero. 

Verificare  (pr.  Ifieo,  chicc.  ), 
alt.  dimostrar  vero  - nel- 
V uso  confrontare  scritture 
Verificazióne,  sf.  il  verificare 
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Verisimiglianza , sf.  somigliàn- 
zà di  verità. 

Verisiraile  , add.  com . Bimile 
al  vero. 

Verisimilmente  , avv.  con  ve- 
visirniglianza.  » 

Verità,  sf.  uniformità  delle 
cose  con  sé  slesse,  co*  no- 
stri pensieri,  e di  questi  colle 
nostre  espressioni  ( laonde 
è metafìsica , fisica,  o morale ) 

Veritiere,  add.  com.  e 

Veritièro,  add.  m.  che  sempre 
dice  il  vero. 

Verme,  sm.  animaletto  senza 
vertebre  che  si  genera  in 
quasi  tuU'-V.corpi  , e gli 
corrode  - ftrj.  affetto  interno 
che  di  continuo  tormenta 

Vermèna  , e vermena,  sf.  sot- 
tile e giovine  ramoscello  di 
pianta. 

Vermicello,  sm.  dim.  di  verme- 

- In  pi.  certe  fila  sottili  . di 

pasta  per  cuocersi  in  mi- 
nestra. / 

Vermiglio,  add.  e sm.  rosso 
acceso,  rubicondo,  purpureo 

Vermiglióne,  sm.  materia  con 
cui  formasi  il  colore  ver- 
miglio. 

Vèrmine.  V.  Verme. 

Verminóso,  add.  m.  pieno  di 
vermini. 

Vernàcolo  ( t».  lat.  ),  add-  m. 
eh’  è del  paese  ( detto  per 
lo  più  di  linguaggio  o dia- 
letto  ) 

Vernale  , add.  com.  del  verno 

- e talvolta  alla  lat,  di 
primavera 

Vernare,  n.  ass.  V.  Svernare 


versatilità’ 

- farsi  verno.  * 

Vernata.  V.  Invernata. 
Verneréccio,  add.m.  di  verno 

- buonQ  pel  verno  - che 
suol  venire  in  tempo  di  verno 

Vernice,  sf.  composto  di  gom- 
ma ed  altri  ingredienti  per 
dare  il  lustro. 

Verniciare.  V.  Inverniciare 
Verno.  V.  Inverno. 

Vero  , sm.  verità  - add.  m. 
ohe  non  ammette  dubbio  , 
che  ha  in  só  verità-legittimo 
Veróne,. sm.  andito  scoperto 
per  passare  da  stanza  a 
stanza  - terrazzo. , ^ 
Verònica,  sf.  (pi.  ché)  in  hot. 
pianta  perenne' de’ luoghi 
montuosi  e freschi , che  si 
adopera  per  thè , e perciò 
detto  anche  thè  europeo  o 
.màzzero. 

Verruca  (v.  lat.  ),  sf.  fp/.che), 
■ porro  che  viene  sulla  pelle 
Versamento,  sm.  spandimcnlo 

- Nelf  uso  anche  sborso  , 
pagamento. 

Versare  , att.  far  uscir  fuori 
quello  eh’  è dentro  a vaso, 
sacco,  o simile  - spanderò 

- rovesoiàre  - fig,  spendere 
prodigamente,  scialacquare 

- Nell’  uso  talora  conse- 
gnare una  merce,  una  der- 
rata ai  magazzini  - e.  più 
frequent.  sborsare , pagare 
una  somma  - n.  ass.  tra- 
boccare. 

Versàtile  , add.  com.  girevole 

- fig.  pieghevole  , facile  a 
cangiare  applicazione. 

Versatilità,  sf.  mutabilità,  va* 


1 


V 

V, 

Ve 

\ 

Ve, 

o 


Ve  iv 

*/ 

m 

re, 

Voti 

VeS 

trad 
f u«  ; 
*' fci'so 
tura 
Un  ,. 
di  si| 
♦’oljj . 
‘‘Ante 
dritti 

pr/in. 

o,"  ''‘tu 
Wplel»„, 

f'  -ine 

,;i  -\'m: 

Stento 

nv»he 

ul,«alj  n 
v"otl  ;i»i 

7tu-1 1 


Digitized  by  Google 


\ 


VEI18AT0 

riabiliti  - fig.  attitudine  ad 
applicazioni  vdi  verse.  t 

Versato  , add.  \m.  pratico  , 
esperto. 

Verscgg  are,  n.  ass , far  versi 

Verseggiatóre,  sw.chi  fa  versi 
( diverso  dii  poeta  ). 

Ver-eggialùra  , sf:  maniera  di 
verseggiare. 

Versetto,  sm.  piccoli  periodi 
o membretti  tratti  dalla  Sa- 
cra Scrittura,  o nci  quali  se 
ifo  dividono  ì capitoli. 

Versièra  ( dalla!,  adversarius) 
sf.  propr.  il  diavolo  - spi- 
nto infernale  sognalo  dalle 
femminùcce  per  atterrire  i 
fanciulli. 

Versificazióne , sf.  il  verseg- 
giare.  . J 

Versióne  , sf.  rivolgimento- 
traduzione  da  cui  idioma  in 
un  altro. 

Verso  , sm.  membro  di  scrit- 
tura poetica  compreso  sotto 
un  certo  numero  di  piedi  e 
di  sillabe  - canto  degli  uc- 
celli - aria  di  suono  o di 
canto  - riga  o linea  di 
scrittura  - banda,  o parte  - 
prer>.  dalla  p u le  - conira 
— iti  turno  , o circa. 

Vèrte  dira,  sf.  osso  nella  serie 
dì  quelli  che  compongono 
la  spina  dorsale  pieghevole 
uegli  ammali. 

Vertente,  add.  com.  che  si 
rivolge- agg.  di  anno,  che 
attualmente  corre  - di  lite, 
non  ancor  giudicala. 

V crlenza  ( v.  d'  uso  ),  sf.  que- 
stione , controversia. 


VESCOVADO  78o 

Vèrtere  , n.  imp.  consistere  , 
'ravvolgersi,  o aggirarsi  in* 
torno  ad  alcun  subbialo. 

Verticale,  add.  com.  di  ver- 
tice, o che  corrisponde  a 
vertice. 

Verticalmente,  avv.  perpendi- 
colarmente a I I’q  r 1 zzo  n t o . 

Vertice  ( v.  lai.  ) , sm.  cima, 
sommità  - In  geom.  il  punto 
più  distai; te  dalla  base. 

Vertigine,  sf.  offuscamento  di 
cembro  - capogiro. 

Vertiginóso,  add.  m.  che  pa- 
tisce di  vertigini. 

Veruno,  pron.  uegat.  m.  nep- 
pure uno,  nessuno. 

Verzino,  sm.  legno  che  si  ado- 
pera per  tingere  in  rosso,  o 
il  colore  rosso  fatto  collo 
stesso  legno. 

Verzotto  , sm.  sorte  di  cavolo 

Verzura,  sf.  quantità  di  erbe 
,e  di  piante  verdeggianti. 

Vescica,  sf.  ( pi , che),  ricetta- 
colo interno  delle  orine  - 
vaso  di  rame  per  uso  di 
stillare  - gonfiamento  di, 
pelle  cagionato  da  scottatura 
- rigonfiamento  d’  acqua, 
piovendo  o bollendo,  alir. 
bolla  o sonaglio. 

Vescicante,,  e 

Vescicatòrio  , sm.  medica- 
mento caustico  che,  appli- 
calo esternamente,  fu  levar 
vescica. 

Vescovado,  sm-  territorio  del- 
la giurisdizione  del  vescovo 
( piò  commi,  diocesi  )-  curia 
dei  vescovo-  palazzo  vesco- 
vile. 
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Vescovile,  add.  covi,  do,  o di 
vescovo.  v 

Véscovo  ( v.  gr.  ),  prelato  con 
giurisdizione  , inferiore  ad 
arcivescovo  e a patriarca. 

Vespa,  sf.  insetto  volatile  si- 
mile alla  pecchia. 

Vespa jo,  airi,  nido  delle  vespe 

Vespe  ra^pg&^ncop.  vespro  (w. 
gr.) , 'sfi  ora  tarda,,  verso" 
la  sers&.  ulW  delle  ore  ca- 
noniche. 

Vespertino,  ndd  m.  dell’ora 
di  vespcro  - della  sera. 

Vessare  ( v.  lai.  ),  travagliare 
ingiustamente. 

Vessazióne,  sf.  molestia  in- 
giusta. 

Vessicante,  o vPssicatório.  V. 
Vescicante. 

Vraillb  ( r.  lai.  ) sm.  sten- 
dardo , bandiera. 

Wsta,  e veste,  sf.  abito,  ve- 
stimento - fig.  e poelic.  il 
corpo  umano  - per  simil. 
qualunque  cosa  che  cuopra 
checchessia. 

Vestale,  sf.  presso  gli  ant. 
romani  , nobile  donzella 

- consacrala  alla  dea  Vesta, 
e destinala  alla  gelosissima- 
incUmhenza  di  serbar  sem- 
pre vivo  il  fuoco  sacro-  fig- 
femmina  d’ illibati  costumi 

Vestiàrio,  sm.  luogo  dove  si 
serbano  le  vi  sti  - Nell'  uso, 
vesti  menta  - ndd.  m.  rela- 
tivo a vestimenta. 

Vestibolo  , e 

Vesti  buio  (»'.  lai.),  sm.  grande 
spazio  all'  ingressodei  vasti 
edilizj. 


Vestigio,  sm,  {pi.'  gi  e gj  m., 
ge,  gì  e e già  ),  pedata  la- 
sciata in  terra,  dagli  ani- 
mali camminando  - fìg. 
qualunque  restò  di  choc - 
chessia.'che  ricordi  cosa  o 
persona  la  quale  più  non 
si  trovi  in  un  dato  lungo 
-esempio  da  seguirsi  oda 
fuggirsi  -In  archil.  avanzi 
di  fabbriche  diroccate , ma 
non  affatto  distrplto.- 
Vestimento,  sm-  ( pi.  li  m.,  e 
ta  f.  ) , qualunque  abito  clic 
s' indossi  per  bisogno  o per 
ornamento. 

Vestire,  alt.  p.n.ass.  mettere 
in  dosso  il  vestimento  - 
per  simil.  ricoprire  o simile 
Vestito,  . vr«.  vestimento -spesa 
del  vestirsi. 

Vestitura  , sf.  il  vestire,  e la 
maniera  di  vestirsi. 
Vestizióne  ( v.  d’  uso  ),  sf.  il 
vestire  I’  abito  religioso  in 
un  chiostro. 

Vesuvio  , sm.  monte  ignivomo 
nel  regno  di  Napoli  - fìg. 
ardore  immenso,' 

Veterano,  ndd-  fi  sm.  soldato 
che  abbia  esercitato  la  mi- 
lizia molto  tempo. 
Veterinària,  sf.  arte  che  tratta 
della  cura  ile’ morbi  delle 
bestie  {allr.  congr.v.  zooia- 
tria ). 

Veterinàrio  , add.  e sm ■ chi 
cura  la.  salute  delle  bestie 
Vetrajn ; sf.  fornace  da  vetri 
Votrajo  , sm.  chi  fa  vasi  di 
vetro  - e chi  mette  e r.r- 
coneia  i vetri  alle  fintare 
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Vetràrio  , add.  m '.  agg- dell’ 
arte  di  far  vetri. 

Vetràio,  e '. 

Vetriata.  V.  Invetriata..' 

Vétri  oc,  sm:  sorta  di  salice 

Vetriéra,  sf.  vetriata.  V.  In- 
vetriata. 

Vetrina,  sf.  materia  che  si  dà 
ai  vasi  di  creta  da  cuocersi 
in  fornace,  che  li  fa  lustri 

Vetriuóla , sf.  erba  comunis- 
sima che  giova  a purgare  i 
vetri,  altr.  parjelaria. 

Vetriuólo  , sm.  sorta  di  sale 
minerale,  cosi  detto  dal  suo 
aspetto  vitreo  e dalla  sua 
trasparenza  nella  trattura. 

Vetro,  sm.  materia  dura,  tra- 
sparente e fragile,  composta 
di  sabbia  quarzosa  e di  soda 
col  mezzo  del  fuoco  - bic- 
chiere. 

Vetta  , sf.  sommità  , cima  - 
ramiceli»  d’albero- bastone 
appiccato  al  coreggiato  con 
cui  si  battono  i grani _ 

Vettovàglia  , sf.  tutto  ciò  che 
attiene  al  nutrimento,  spe 
zialmente  di  eserciti. 

Vettovagliare , atl.  provveder 
di  vettovaglie. 

Vettura  , sf.  prcstalura  di  be- 
stie da  cavalcare  o someg 
giare  a prezzo  stabilito  - e 
la  mercede  che.si  paga  per 
questo. 

Vetturale,  sm.  guidator  di 
bestie  da  soma  ( diverso  da 
vettori  no  ). 

Vettureggiare  r ati±  portare  a 
vettura. 

Vetturino  , spi:  ehi  dà  bestie 


a vettura -e  chi  le  guida 

Vetustà  (v.  lat.  ) , sf  antichità 

Vetusto  ( v.  lat.  ),  add.  m.  an- 
tico. 

Vezzeggiàre,  alt.  far  vezzi  o 
carezze,  accarezzare. 

Vezzeggiativo,  add.  ni.  che  si 
usa  per  vezzo. 

Vezzo  , sm.  trastullo,  carezza 

- In  pi.  carezze  smorfiose, 
lezj  - modo  di  procedere  , 
consuetudine  - ornamento 
donnesco  di  gioje  da  por- 
tarsi al  collo.  • 

Vezzosamente  , avv.  con  gra- 
ziosa maniera. 

Vezzóso,  add-  m.  grazioso, 
manieroso'1-  lezioso  , smor- 
fioso- • 

Vi,  avv.  di  Inorjo , ivi,  o quivi 

- avv.  di  moto,  colà  -pnr- 
tic.  ch'esprime  il  o e • i caso 

Via,  sf.  strada  V.-  cammina 

- qualunque  luogo  onde  si 
penetri  in  checchessia  -per 
simil.  modo,  guisa,  maniera 

- avv.  molto,  assai  - inte- 
ri , su  , orsù  - partir. . eh  e 
compunta  coi  verbi  accre- 
sce loro  forza  od  equivale 
alla  preposiz.  da 

Viaggiare  , n.  oss.  far  viaggio 

Viàggio,  sm.  l’andare  per 
lunga  via  (se  per  breve , è 
gita) 

Viale,  sm.  strada  diritta  lunga 

• e piana,  fiancheggiata  d’al- 
beri regolarmente  disposti , 
per  rendere  più  ombroso  e 
grillo  il  passeggio  - add. 
coro,  di  via 

Viaudanle,  sm.  citi  fa  viaggi* 


Digitized  by  Google 


VIATICO 


788 

Viàtico,  sin.  (il.  ci,  chi),  cibo 
olio  si  p' irta  i’u  viaggiando 

- il  SS.  Sacramento  doli’ al- 
tari! che  si  ua;ii  .moribondi 

Viatòri»..  V Vìandunhi 
Vibra  re, a/f.  muovere  seoleudo 

- fi/i.  scagliare 

Yibialezza  , s(\  l'orza  e con- 
ci sione  continuala  ( detto 
di  stile  ) 

Vibrazione  , sf,  l'orza  del  vi- 
brate , ed  il  modo  di  cosa 
vibrala  - scotimento 
Vicariato  , sm.  ullì/.io  del  vi- 
cario - e luogo  del -suo  go- 
verno - nell' uso  titolo  di 
bcnolUio  sacci  dotale 
Vicàrio,  sm.  olii  tiene  le  veci 
di  un  altro  - di  Gesù  Cristo 
il  So  unno  Pontefice 
Vice.  sf,  lo  stesso  clic  vece,  e 
serve  a compone,  premet- 
tendola , molle'  parole  in 
cui  equivale  a persona , o 
cosa,  clic  fa  le  ceri  di.  . . 
Vicegerente  , sm.  cbi  opera 
invece  di  altri 

Vicenda  , sf.  contraccambio  - 
ricompensa  - commercio  - 
mutazione  , vicissitudine 
Vicendévole,  add.com.  scam- 
bievole 

Vicendevolmente,  avv.  ora 
I’  uno  ora  1’  altro  - recipro 
ca  mente 

Vicenóme,  sm.  V.  Pronome 
Viceré,  sm.  chi  tiene  il  luogo 
del  re  " 

\i cereale  , add.  coni,  di  vi- 
ceré 

.Ytmaeggente , anfe^hi  regge 
.0  governa  invece  di  altri 


VIGILANTE 

Vicinamente , avv-  appresso. 
Vicinanza  , sf.  sialo  di  per- 
sona o Cosa  vicina  - muc- 
chio di  case  contigue  le 
unc  alle  altre  - e_  gli  abi- 
tatori delle  medesime 
.Vicinare  , a essere  vicino , 
collimare 

Vicinato-  X. -Vicinanza 
Vicinila  , sf.  prossimità  - so- 
miglianza, conformità 
Vicino,  sin.  chi  abita  da  presso 
-citladi  iiu-euin  paglie -fu/ </. 
m.  prossimo  -somigliante  - 
avv.  di  poca,  o a poca  *di- 
- stanza-  prep.  circa  , fulorno 
Vicissitùdine  , sf.  permuta- 
zione, vicenda  - Vicissitudi- 
ni atmosferiche , variazio- 
ni delle  stagioni 
Vico,  e 

Vicolo  , sm-  strada  stretta  o 
senza  uscita- chiasso-  borgo 
Vidimare  (r.  d’uso  Jt  (pr.  vi- 
dimo cc,  ) , alt.  apporre  la 
brina,  autenticare 
Vidimazióne  ( v.  d’uso'),  sf. 
autenticazione 

Vietare,  alt.  proibire- impe- 
dire 

Vièto,  add,  m.  stantio  , ran- 
cido. -invecchiato 
Vigere  ( v.  lai.  ),  n.  ass.  imp. 
e difet.  ( di  cui  trovami  le 
ioti  vige,  vigeva  , vigesse 
' ec; , ed  il  -p.  pr.  vigente), 
essere  ni  vigore  ( detto  spe- 
cillivi. di  le()(p  ) 

Vigésimo.  V.  Ventesimo 
Vigilante,  add.  coni,  elio  vi- 
gila - sollecito  ,,  accoda  - 
interno,  prou|ti 


VIGILANZA 
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Vigikmza,  sf.  attenzione,  di- 
ligenza 

Vi}?i  lóre  ( v.laj . ),  f pr.  vigilo 
eo.  ) rii  ass.  star  desio,  ve- 
gliare -alt.  V.  Invigilare 
Vigile  ( e.  lat.  ).  V.  Vigilante 
Vigilia,  sf.  il  vegliare-giorno 
ohe  precede. mia  fe^ta  so- 
lenne , particolarm.  della < 
Chiesa 

Vigliaccamente  , avo.  dà  pol- 
trone 

Vigliaccheria , sf  poltroneria, 
infingardaggine 
Vigliacco,  add.  m.  {pi.  echi), 
poltrone,  vile 

Viglietto,  sm.  lettera  breve  , 
che  si  manda  per  lo  più  da 
una  casa  all*  altra 
Vigna,  sf.  campo  coltivato  a 
viti,  c la  vite  stessa 
Vignajuólo  , sm.  custode,  o 
lavoratore  della  vigna 
Vignàre,a«.  ridurre  un  campo 
a vigna 

Vignato,  add.  m.  agg.  di  ter- 
reno coltivato  a vigna 
Vignetta,  gf.  dim.  di  vigna  - 
Nelle  tipogr.  incisione  per 
lo  più  in  legno  per  orna- 
mento dei  libri 
Vigógna,  sf.  quadrupede  ame- 
ricano della  grossezza  della 
pecora,  che  dà  lana  linis- 
sima per  panni  e cappelli 
, Vigóre  , sm-  robustezza  , ga- 
gliardi;! ( detto  di  piante,  di 
membra  e della  mente  ) -»• 
fig.  validità 
Vigoria.  V.  Vigore 
Vigórosameole  , avv.  con  vi- 
gore 


Vigoróso  , adii.  m.  gagliardo 

- rigoglioso 

Vile,  add.  coni. di  pocopregio, 
abbietto -timido  , pauroso 
Vilipendere  ( pass,  ési,  pp. 

éso  , att.an.  non  fare  stima, 

• disprezzare 

Vilipèndio,  am. disprezzo som- 
' mo 

Villa,  sf.  possessione  con  ra*.* 
c o m moda  d i c a in  pa gna  - v i l- 
làggio,  contado 
Villàggio,  sm.  mucchio  di  case 
in  campagna  senza  cinto  di 
mura 

Villanamente  , avv.  da  villano' 

- con  villania  - scoucia- 
mente 

Villaneggiàre.  V.  Svilaneg- 
giare 

Villanoscamento  , avn.  rozza- 
mente. 

Villanesco,  add.  m.  (p/.BCht), 
di  villano  - rozzo 
Villania,  sf.  ingiuria  di  felli  o 
di  parole  - inciviltà*  scor- 
tesia 

Villano,  sm.  uomo  di  villa,  con- 
tadino - add.  m.  di  rozzi  co- 
stumi - inurbano  / scortese 
Villanzóne^  sm.  villano  zotico, 
e prop.  montanaro 
Villeggiare  , n.  ass.  stare  in 
villa  a diporto 

Villeggiatura, sf.  il  villeggiare 

- la  stagione  del  villeggiare 
e il  luogo  dove  si  sta  a vil- 
leggiare 

Villeréccio,  add.'tn.  di  villa 
Vilmente,  avv.  con  viltà 
Viltà,  , sf.  insussistente  dfci- 
sliina  di  noi  e delle  nostre 
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forzo  - nbbiezione  d’animo 
- bassezza  di  condizione,  o 
di  predio 

Viluppo, sin. lila  di  accia,  seta, 
capelli  e situili,  insieme  av- 
voltolate in  confuso- /if/. in- 
trigo- moltitudine  confusa 

Vimine, Am. vermena  di  giunco 
• con  cui  si  tessono  ceste'  c 
panieri 

Vinaccia, s/'.(p/.ece}1  acini  del- 
l’uva, toltone  il  mosto 

Vinacciuòlo  , siu.  granellino 
cli’è  dentro  il-  grano  dell’ 
uva 

Vinàrio,  add.  m.  di  vino  • 

Vinàio,  ndd.  m.  del  colore  del 
vino  rosso 

Viualticre,  sm.  rivenditore  di 
»viuo 

Vincastro  , sm.  baedietta  dei 
pastori 

Vincete  {pass,  inai,  pp.  into), 
ait  ati,  riportar  vittoria 'del- 
l-’avversario-superar  la  for- 
za di  chcccUessia,talcbé  non 
possa  resistere  ■ . 

Vinchéto,  sm.  luogo  pieno  di 
Xjnchb 

Vinciglk),  sm.  legame  divinco 

Vincita,  sf.  il  vincere,  contr. 
di  perdita  - la  quantità  del 
danaro  vinto  al  giuoco 

Vincitóre,  sm  chi  riporta  vit- 
toria 

Vinco,  sm.  (pi.  chi),  spezie  di 
salcio  delle  cui  vermene  o 
ramoscelli  si  fanno  panieri 
e ceste 

Vincolare  (pr.  vincolo, ccj, 
alt.  stringere  con  vincoli 
legare  - obbligare  con  patti 


VIOCENTAHE 

i e condizioni  . 

Viticolo,  stn.  legame- ^/.qua- 
lunque cosi  clic  tenga  uno 
atta  con  tu  a checchessia 
Vindice  ( i>.  lal.\  , add.  o s. 

' corti,  che  venefica,  vendica- 
lo re 

Vinello»  sm,  acqua  passata  per 
le  vinacce 

Vino, .s/n  liquore  tratto  dall’u- 
va spremuta 

Vinolento  ( v.  lai.),  add.  m. 

dedicato  al  vino 
Vinolenza, sf. il  soverchio  bere 
Villosità,  sf.  vizio  di  dii  è de- 
dito al  vino 

Vinóso  , add.  m.  che  ha  in  sò 
mollo  mosto  (dello  dell' uva) 
- di  vino,  vago  di  vino 
Viòla,  sf.  liore  di  varie  sorte, 
distinte,  per  lo.  più  in  scem- 
pie e doppie  - mammola  , 
pianticella  sai  valica  dm  dà 
in  primavera  un  liorellino 
gentile  e odoroso  di  colore 
cilesiro  - strumento  musi- 
calo un  poco  -più"  grand  e o 
di  suono  più  grave  del  vio-’ 
lino 

Violàceo,  add.  ni.  di  color  di 
viola 

Violare  ( pr.  violo  , ccj,  alt. 
torre  la  virginità  - fig*  cor- 
rompere, contaminare 
Violatóre,  .sm.  chi  svergina  o 
contamina 

Violazióne, sf.  corrompimento 
di  verginità-contaminazione 
delle  cose  sacre 
Violentare  , alt.  far  forza  in 
maniera  che  sia  impossibile 
il  resistervi 


VIOLENTE 

Violente.  V.  Vioiento 
Violentamente  , avv.  a viva 
forza  . • • • , 

Violento,  add ■ m.  che  fa  vio- 
lenza - sfrenato,  impetuoso 
Violenza  , sf.  forza  fatta  a 
danno  altrui  - abuso  di  po- 
tere 

Violetta  , sf.  dim.  di  viola,  e 
prop.  la  viola  mammola 
Violetto,  add . m.  di  color  di 
viola 

Violino,  sin.  strumento  musi- 
cale a corda 

Violoncello, sm  strumento  mu- 
sicale a corda,  di  grandezza 
e di  tuono  tra  il  violino  ed 
il  violone 

Violóne  , sm.  strumento  mu- 
sicale a corda,  maggiore  di 
grossezza  , e di  tuono  più 
Lasso  del  violoncello  (allr. 
basso  e contrabbasso) 
Viòttola,  sf.  e 

Vióttolo,  sm.  piccola  via  a tra- 
verso di  campi  o boschi 
Vipera  ( quasi  vi  vipera  ),  sf. 
Spezie diserpe  veleno  -is  'imo 
- Nell'usa  per  simil.  perso- 
na ollremodo  iraconda 
Viperino,  add.  m.  di  vipera 
Vipere,  sm-  il  maschio  della 
vipera 

Viperotto  ( v.  d'uso),  sm.  il 
parto  della  vipera 
Virare,  alt.  far  volgere  la  nave 
dall’una all’altra  parie 
Virgola,  sf. seguo  dipesa  nella 
.scrittala  (,) 

Virgolare  ( pr.  virgolo  eo.  ), 
ali.  porre  nella  scrittura  le 
virgole 
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Virgùlto.  sm.  sottile  rampollo 
di  piauta 

Virile  , add.  coni,  d’uomo  , o 
che  attiene  ad  uopio  - fiij. 
valoroso  - di  gran  forza - 
generoso 

Virilità,  sf.  vigore,  robustezza 

- età  matura  fra  la  gioventù 
e la  vecchiezza". 

Virilmente,  avv.  da  Uomo  ma- 
turo e di  forzà 

Virtù  , sf.  disposizione  del- 
Fanimo  che  ci  porta  a se- 
guire il  bene  e fuggire  il 
male  - eccellenza  , buona 
qualità  - possanza  , fo'rz/c 
naturale  - facoltà  - In  pi. 
il  quinto  degli  ordini  ange- 
lici 

Virtuale  , add.  com.  che  ha 
virtù,  facoltà  o potenza  A 

Virtualmente,  avv.  in  virtù, 
potenzialmente 

Virtuosamente,  avv.  con  virtù 

- con  gran  maestria 

Virtuóso,  sm.  arteliòe  eccel- 
lente ed  esperto  - letterato, 
scienziato.-  e più  comun. 
nell'uso  professore  di  mugica 
e danza,,  cantante  o balleri- 
no di  teatro  -add.  m.  che  ha. 
virtù  - valoroso  - polente 

Virulento  ( r.  lai.  ),  add.  m. 
d'indole  venefica 

Virulenza  (t>.  lai.),  sf.  umore 
velenoso 

Visàceio,  sm.  viso  contraffatto 

Viscera,  sf.  c 

Viscere. sm. parte  nobile  inter-, 
na  del  corpo  animate,  co- 
me. fegato , cuore  ee  - fi  /. 
rinlimo  del  cuore  e delia 

t 
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mente  - per  simil.  parte  in- 
terna di  checchessia 
Vischi»,  sm. frutice  che  nasce 
sui  rami  delle  querce,  degli 
abeti  esimili,  e produce  ut 
cune  coccole  di  colore  ran- 
ciato,  dalle  quali  si  trae  la 
pania  con  clic  si  preodono 
gli  uccelli-e  la  pania  stessa 
fatta  colle  coccole  suddette 
- fii).  inganno 
Vischióso,  o 

Viscido  , add  m.  viscoso,  te- 
nace 

Viscida,  sf.  sorta  di.  ciliegia 
Visco.  V.  Vischio 
Viscontei  sm.  nome,  di  dignità 
e grado  inferiore  al'conte 
Viscosità,  sf.  tenacità 
Viscóso,  add.m.  attaccaticcio, 
tenace 

Visibile,  add. com.che  può  ve- 
dersi - manifesto,  palese 
Visibilità  , sf.  qualità  di  ciò 
ch’è  visibile 

Visibilmente, ui'ti.  palesemente 
Visièra, s/-. parte  dell’elmo  che 
copre  il  viso 

Visionàrio,  add.  e sm.  che  si 
figura  ìé  cose  come  so  l’a- 
vesse vedute  i . 

Visióne,  sf.  l’atto  del  vedere  - 
apparizione  agli  occhi  dello 
spirito,  o anche  del  corpo, 
che  Iddio  fa  all  umilo  talora 
vedere-immaginé  apparen- 
te, lànlffenia  / 

Visire,  .sm,  piinistro  alla  coite 
del  gransignorc 
Visita,  sf.  l’atto  del  visitare 
Visitare  ( pr.  visito  ec .),  atl. 
andare  a vedere  altrui  per 


VITA 

ufficio  di  carità  , o di  affe- 
zione, o di  osservanza  -*■ per 
simit.  andare  in  alcun  la<>go 
per  vedere'  ed  osservare 
checchessia 

Visitatóre,  sm.  chi  visita -e 
propr.  chi  è preposto  ad  an- 
dare di  luogo  in  luogo  a ve- 
dere se  tutto  vi  sia,  e vi  si 
faccia  a dovere 
Visiiaziónc,  sf.  visita  — e la  fe- 
sta insliluita  in  onore  della 
SS.  Vergine,  in  memoria 
della  visita  da  essa  fatta  a S. 
Elisabetta 

Visivamente  , avv.  col  mezzo 
del  vedere 

Visivo,  add.  m.  che  ha  virtù, 
o potenza  di  vedere  - visi- 
bile 

Viso, vm  faccia,  volto, aspetto 
-per  s/mjf. esteriori  là,  super- 
ficie -quella  sembianza  clic 
trasparisce  nel  volto  secon- 
do la  diversità  degli  affetti 
dell’animo 

Vispezza,  sf.  prontezza,  viva- 
cità 

Vispo,  add.  m.  vivace,  bizzarro 
Vista,  sf.  il  senso  e l'atto  del 
vedere  - apparenza  - sem- 
bianza, aspetto  mira,  scopo 

- seguo  esteriore 
Vistosità,  sf.  appariscenza 
Vistóso,  add.  m.  di  beila  vista 

- Xeirnso  considerabile, no- 
tabile, eccessivo  ec. 

Visuale  , add.  com.  apparte- 
nente alla  vista 

Visualmente  , avi.  per  mezzo 
della  vista 

Vita,  sf.  nell'uomo  unione  del- 
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VITALBA 


VIVANDIERE 


t'anima  col  corpo-  lo  spazio 
def  vivere  umano -modo  di 
vivere  umano  - narrazione 
della  vita  di  alcuno  -r  modo 
ili  vivere  a persona  mollò 
amala 

Vitalba  , sf.  pianta  salvalica 
che  produce  i suoi  rami  co- 
me i tralci  della  vite 
Vitale,  udd.  cum.  che  ha  vita, 
o conserva  lavila 
Vitalizio,  udd.  cum.  assegna- 
mento annuale  pel  ui;  n eui- 
- mento  della  pei  sona 
Vitame,  sin.  moltitudine  di 
viti 

Vite,  sf.  pianta  notissima  che 
produce  l’uva  dalla  quale  si 
cava  il  vino-  In  meco,  ci- 
lindro circoudatoalla  sltper- 
lieie  da  una  spirale, il  quale 
aggirandosi  nella  madre  vite 
tra  mezzo  ad  un’altra  spira- 
le. , serve  a diversi  usi  per 
istrigucre 

Vitello,  sin.  parto  della  vacca, 
il  quale  non  abbia  passalo 
l’aimo  - e la  pelle  di  vitello 
conciala 

Viticcio,  sm.  tralcio  di  vite,  e 
propr.ilriccio  di  esso  tralcio 
-rimessiticcio  della-'fite  dal 
piè  del  tronco 
Vitigno,  sm.  soi  te  di  vite 
Vitreo,  udd.  m. simile  al  vetro 

- trasparente 
Vitriuólo.  V.  Veiriuolo 
Vittima,  sf.  animale  presso  gli 

, antichi  destinalo  al  sacrifizio 

- per  shnil.  chiunque  si  sa- 
crifichi pel  bene  altrui 

Vitto,  sm.  provvisione  neces- 


105 

sari^ul  vivere,  nutrimento 
Vittòria,  sf.  il  rimanere  al  di 
sopra  di  un  avversario 
Vittorióso,  add.  clic  ha  vinto 
Vittovàglia, 

Viumigiia,  e Vittuària.  V.  Vt7- 
toruijlia. 

Yituperàre(pr.6pcro,  cc.),att. 
svergognare,  infamare- far 
disonore  colle  proprie  azio- 
ni - biasimare 

Vituperazióne  , sf.  infamia  - 
biasimo 

Vituperèvole, add.com.  deguo 
di  biasimo 
Vituperio,  « 

Vitupero,  sm.  gran  disonore, 
scorno 

Vituperóso  , add.  rn.  infame, 
disonorante 

Viva,  voce  di  applauso  (3  pers. 
sing.  del  pr.  sugg.  del  v.  vi- 
vere usata  anche  in  forza  di 
sm.  indecl.  ) 

Vivace,  add.  com.  vegeto,  ro- 
busto - pieno  di  brio 
Vivacità,  .sf.  svegliatezza,  brio 
Vivagno,  sm.  Pestreinila  late- 
rale della  tela 

Vivajo,  sm.  ricetto  murato  di 
acqne  per  uso  di  conservar 
pesci 

Vivamente,  avv.  con  vivezza  e 
veemenza 

Vivanda,*/',  cibo  con  clic  s’im- 
bandisce la  ingusa 
Vivandièra  {v. d’uso),  sf.  ar- 
nese a foggia  di  tegame 
chiuso,  in  cui  si  trasporta  il 
desinare  dall’osteria  alla  casa 
Vivandière,  sm.  chi  vende  lo 
vivande  a’  soldati 
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Vivente , sm.  uomo  che  vive  - 
ndd.  com.  ch’è  in  vita.  * 
Vivere  ( pass  vissi , flit.  vi  ve- 
lò o vivrò,  pp.  vi vùto  o vis- 
suto-), n.  (firn.  un.  essere  e 
stare  in  vita  - nutrirsi,  ci- 
barsi - fig.  sussistei^  - ,\m. 
cibaria  necessaria  al  vivere 
- maniera  di  vivere,  o di 
pr<  c dere 

Vivezza,  sf.  disinvoltura  - ef 
iicacia  - molto  arguto,  ar- 
gutezza. 

Vivido,  add  m.  vigoroso. 
Vivificare  (/»•  tficn,  ehi  ec.  ), 
att.  dar  vita,  ravvivare 
Vivifico,  add.  ni.  {pi.  ci, chi ), 
che  dà  vita 

Viviparo  l<it.)  add.  m.  aggJ 
di  quegli  animali  che  parto- 
riscono figli  vivi 
Vivo,  sm.  parte,  viva  -fìg.  la 
parte  più  sensitiva-nr/rf.  m. 
che  vive  - fiera,  ardilo  - 
spiritoso  Irioso 
Viziare,  alt.  introdurre  in  al- 
cuna cosa  una  cattiva  qua 
lità  in  luogo  di  una  buona 
che  aveva)  guastare 
Viziato,  add.  m.  guasto,  cor- 
rotto-difettoso a-  astuto-  in- 
gannevole 

Vizio,  sm.  mal  costume,  abito 
malvagio  - difetto  - appe- 
tito pravo 

Vizióso,  add.  ni.  di  mali  co- 
v slumi 

Viitzo  ( ss.  aspre),  add.  ni. 
Che  ha  perduto  la  sua  na- 
turale consistenza  - molle 
floscio. 

Vocabolàrio , sm.  raccolta  di 


vocaboli  disposti  alfabetica- 
mente , e coll'  aggiunta  a 
ciascuno  del  proprio  signi- 
ficato. 

Vocabolarista,  srn.  {pi.  sii  ), 
compilatore  di  vocabolari! 

( i dir.  con  yr.  v.  lessico- 
grafo ) 

Vocàbolo,  sm.  voce,  o nomp, 
con  cui  si  denota  alcuna 
cosa  o azione  particolare 

Vocìi  le,  add.com.  di  voce,  o 
clie  si  esprime  colla  voce  - 
sf.  lettera  che  si  pio  cin- 
zia colla  semplice  apeitura 
della  bocca 

Vocalizzare,  n.  ass.  usare  mol- 
te vocali 

Vocalmente,  avv  colla  voce 

Vocativo,  sm.  quinto  caso  del-, 
le  declinazioni  de’  nomi 

Vocazióne  ( v.  lat.  ),  sf.  chia- 
mata, invito  - movimento 
internopercui  Iddio  chiama 
alcuno  ad  abbracciare  uno 
stato  di  vita 

Voce,  sf.  suono  prodotto  dnl- 
l’anìmale  colla  bocca  per 
manifestare  qualche  affetto 

, - parola,  vocabolo  - suono 
di  strumento  di  fiato-/i</.  fa- 
ma, riputazione  -In  comm. 
ciò  che  ognuno  mette  per 
corpo  di  società  o coni- 
pagnia 

Vociferare,  ( pr.  ifero  ec.  ). 
n.  ass.  sparger  voce  o fama 

Vociferazióne,  sf.  uuova  con- 
fusa 

Voga,  sf  ( pi.  ghe  1,'  la  spin- 
ti» che  un  naviglio  riceve 
dalla  forza  de’  temi- fig.  ini- 
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peto,  a do  e - Nell'  uso  , 
moda 

Voga;  e,  n.  tiss.  remare  per  far 
camminar,  la  barca 
"Vòglia,  sf.  volontà,  desiderio 

- disposizione  d'  animo 
macchia  nel  corpo,,  suppo- 
sta segno  di  volontà  non 
soddisfatta  della  madre  d'u 
mote  la  gravidanza 

.Yogliós  , ndd.  v . desideroso 

- volonteroso 

Voi,  pi.  cotti,  del  pron.  tu  si 
nel  caso  re  lo  come  negli 
obbliqui 

Volante,  add.  corri,  die  vola 
-fig.  volubile,  inslabilc-log- 
gerissirno  al  corso  - 
Volare,  n.  ass.  il  trascorrere 
per  l’aria  che  fanno  gli  uc- 
celli agitando  le  ali -per 
simil.  andare  o passare  con 
• gran  velocità  - volo  - corso 
velocissimo 

Volata,  sf.  il  volare-  In.  mvs. 
progressione  rapidissima  di 
note  eseguite  dal  cantante 
Volàtica  sf.  ( /.  che  ),  asprez- 
za della  cute  cagionata  da 
bollicele  sacche  e accompa- 
gnata con  forte  pizzicore 
Volàtile.  */.  nome  generico 
di  ogn  sorta  di  uccelli  - 
ùdd.  com.  atto  a volare  - 
che  può  essere  agitalo  dal 
. vento  - In  chim  ridotto  a 
volatilità 

Volati!  tà  sf.in  rhim  il  sommo 
grado  deila  fluidezza 
Veleggiare,  n.  ass.  andar  vo- 
lando 

Volentièri,  uff.  di  buona  vo- 


Vulé.  e ( pr-  vòglio.  vuòi,  vuo- 
le ec.,  pass,  volli,  fut.  vor- 
rò, qip.  voluto  ),  ass.  an. 
aveie  voglia,  volontà,  o in- 
tenzione-essere risoluto  di 
fare  - ordinare  - prescrive- 
re - sm  volontà  - appetito 

Volgàre,  ;add.  com.  di  volgo, 
comunale  - agg.  d’  uomo, 
idiota,  senza  lettere  - di  fi- 
no, tasso,  e mie-di  lingua, 
o idioma,  quello  che  vol- 
garmente si  favella  nel  pae- 
se di  cui  si  tratta 

Volgarità,  sf.  qualità  di  ciò 
ch’è  volgare  .< 

Volgarizzare  , att.  tradurre 
scrittura  da  lingua  morta  » 
straniera  iu  quella  che  si 
favella 

Volgarmente,  avv.  comune- 
mente - in  lingua  volgar  ; 

Volgata,  ddd.  usalo  in  forza 
di  sf.  la  Bibbia  latina  vul- 
go la  e editioriis  clic  servi  di 
testo  nel-  sacro  Concilio  di 
Trento  la  soia  dopo  quel- 
l’e.poca  approvata  e ritentila 
autentica  dalla  Chiesa  cat- 
tolica. 

Vòlgere,  (pass,  olsi,  pp.  olio), 
alt.  an.  piegare  verso  altra 
parte  - muovere  in  giro  - 
fi<l  indurre,  persuadere. 

Volgimento,  sm.  l’atto  di  vol- 
gersi - fig.  mutazione.. 

Volgo , ira.  basso  popolo 
plebe. 

Volo,  «m.  il  volare  - il  tratto 
percorso  dal  volatore  - per 
simil.  gran  velocità  di  ino- 


Dìgitìzed  by  Google 


YOl.UTT*’ 

una  scorza  d’albero  piegata! 
a spirale. 

Voluttà  ( v.  lai.  ) , $f.  diletto 
sensuale  - fig.  diletto  soa- 
vissimo. 

Voluttuóso,  add  m.  pieno  di 
piaceri  e di  passatempi  - 
che  serve  al  lusso-che  spi- 
ra dolcezza  - dedito  alla  vo- 
luttà. 

Vòlvolo,  e 

Vòlvolo,  sm.  rigetto  delle  fec- 
ce per  bocca. 

Vòmere,  e 

Vòmere,  sm.  strumento  di 
ferro  che  s’ incastra  nell’a- 
ratro per  fendere  m arando 
la  terra. 

Vòmica,  sf.  ( pi.  che),  poste- 
ma polmonare  suppurata. 

Vomitàre  ( pr.  vòmito  ec.  ) , 
alt.  e n.  asa.  mandar  fuori 
per  bocca  il  cibo  mangiato 
e non  digerito  - fig.  riget- 
tare. 

Vomitaiório.  V.  Vomilorio 

Vomitivo,  add.  m.  aito  a far 
vomitare. 

Vòmito,  sm.  il  vomitare  e la 
maleria  vomitala. 

Voqaitório,  .sm.  medicamento 
che  provoca  il  vomito. 

Vorace,  add  com.  che  ingor- 
damen'r  mangia  e divora. 

Vora'  là,  sf.  ingordigia,  insa- 
zia • ilità. 

Voràggiue,  c 

Voràgine  , sf.  luogo  di  smisu- 
rata profondità  - ( allr.  culi 
gr.  v baratro  ) . 

Vòrtice  ( v.  lai.  ),  sm.  ammas- 
samento di  mali-ria  che 


vllcamco  IDI 
gira  intorno  ad  uu  centro 
comune,  come  la  l’acqua 
ne'  gorghi  di  un  fiume  , o 
. la  polvere  raggirala  dal 
vento. 

Vorticóso,  add-  m.  pieno  di  # 
vortici. 

Vostro,  pian,  possess.  m.  di 
voi  t-  sm.  il  vostro  avere. 

Vota  borse,  sm  che  porta  spc  -a 
Vola  «esso,  srn.  ehi  vota  1 ce^si 
Votò  re  ( «fu  vóto  ),  all.  cavar 
fuori,  vont'r.  di  empiere  - 
rovesciare  - sgombrare  - 
( da  voto  ),  obbligare  por 
voto  - dare  il  voto  , ball  t- 
tare. 

Votazióne  ( u.  d'  uso  ),  sf.  pre- 
stazione de!  volo  - ed  anche 
l‘  aito  di  dare  il  voto  u suf- 
fragio ( n/lr . ballottazione  j. 
Votivo,  add-'in.  di  voto,  pru- 
ine sso  per  voto. 

Voto  ( coll'  o .stretto), ani.  pro- 
messa falla  a Dio  di  opera 
migliore-  immaginella  d'ar- 
gento, o quadrello,  che  si 
appende  agli  altari  o ad 
immagini  sacre  in  contras- 
segno di  ingrfiziameiito  per 
grazia  ricevuta  - In  pi  de- 
siderj  o prieghi  - dichiara- 
zione della  propria  opinione 
o in  voce  o con  segni  di 
fave  od  altro,  che  si  dà  ilei 
partiti  delle  assemblee  - 
( coll’  o largo  ),  il  vano,  la  / 
concavità  vaetta -fig.  super- 
fluità, vanità-acid.  m.  ofj>. 
di  pieno  - fig  privo  , man- 
canti - enza.  effetto.. 

Vulcanico  , add.  m.  (pi-  ci  , 
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ciarpa  muovere  le  zampe 

Zampillare,  n.  ass.  uscire  © 
mandar  fuora  a piccoli  zam- 
pilli liquorc-sgorgare,  sca- 
turire. 

Zampillo , sm.  sottil  filo  di 
acqua  o di  altro  liquore , 
clic  schizza  fuori  con  impeto 

Zampégna..  V.  Sampogna. 

Zana,  sf.  cesta  ovata  di  vin- 
chi per  tenervi  dentro  più 
cose  , o quantità  di  esse. 

Zanata  ; sf.  roba  che  empie 
una  zana 

Zanca , sf.  ( pi.  che),  gamba- 
ner  simil.  ripiegatura  di 
leva,  di  asta  o simile  -In 
pi.  le  bocche  del  granchio 

Zanca to  , add.  m.  ripiegalo 
da  un  capo. 

Zanco,  add.  m.  (pi.  chi), 
mancino 

Zàngola,  sf.  quella  spezie  di 
secchia,  in  cui  si  ai  batto  il 
latte  per  fare  il  burro. 

Zanna  , sf.  dente  di  iiera  lun- 
go oltre  gli  altri  , come 
quelli  del  cinghiale 

Zannare  V.  Azzannare 

Zannala  , sf,  cosa  da  zanni 
frivolezza. 

Zanni  ( v.  berg.  accoro,  da 
Giovanni),  sm.  personaggio 
ridicolo  in  commedia, come 
Arlecchino,  Brighella  ec. 

Zannuto  , add.  m.  che  ha 
grandi  zanne. 

Zanzara , sf.  insetto  volatile 
modestissimo  nelle  notti  e- 
stive. 

Zanzariere, sm.  cortinaggio  di 
velo  rado  per  difendersi  la 
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notte  dalli*  zanzare. 

Zappa , sf.  strumento  rustico 
per  lavorare  la  terra  non 
sassosa. 

Zappare  , alt.  lavorar  la  terra 
colla  zappa. 

Zappatóre  , sm.  chi  zappa  - 
In  mil.  soldato  armato 
di  zappa  per  adattar  le 
strade  all’  esercito, oper  lar 
lavori  di  fortificazioni , mi- 
ne ec. 

Zappatura  , sf.  lo  zappare  , e 
il  tempo  atto  a zuppare  le 
terre. 

Zappettare,  alt.  leggermente 
zappare. 

Zappóne,  sm.  zappa  stretta  c 
lunga, 

/atta , e 

Zàttera,  sf.  veicolo  piano  di 
legni  collegati  insieme,  che 
va  come  a nuoto. 

Zavorra,  sf.  ghiaja  mescolata 
con  rena,  ctie  si  mette  nel- 
la sentina  delle  .navi  acciò 
stia  pari. 

Zavorrare  , att.  mettere  la 
zavorra  nella  nave. 

Zàzzera , sf.  capellatura  lunga 
degli  uomini  almeno  tino 
alle  spalle. 

Zebra,  sf.  e 

Zebro,  sm.  animale  quadru- 
pede del  Capo  di  Buona 
Speranza  , quasi  simile  al 
cavallo 

Zecca,  sf.  (pi.  celie),  luogo 
ove  si  battono  le  monete  — 
insetto  che  succia  il  sangue 
ai  cani,  alle  volpi  c simili 

Zecchino,  sm.  moneta  d’oro 
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Zcffìro,  e 
Zefiro  (r.  gr.)  , sm.  vento  di 
primavera  ehe  spira  d’occi- 
dente, ultr.  favonio 
Zelante  , add.  com.  che  ha 
zelo 

Zelare,  n.  uss.  avere  zelo 
Zelo  (v.  gr.) , sm.  amore,  af 
fetidi  - forte  stimolo  del 
proprio  e dell'altrui  bene  e 
onore 

Zendado,  sm.  specie  di  drap- 
po di  seta  sottilissimo 
Zenit  ( v.  arab.)  , sm.  punto 
estremo  immaginario  del 
cielo,  dove  perverrebbe  una 
perpendicolare  che  venisse 
innalzata  dal  piano  dell’o- 
rizzonte {opp  di  nadir) 
Zcnzàla.  V Zumava 
Zénzero  » sm.  pianta  aroma- 
tica, di  sapore  simile  al  pe- 
pe, ch’entra  in  molte  com- 
posizioni medicinali 
Zeppa  , sf.  bietta  o conio  pic- 
colo. per  uso  di  serrare  , 
stringerne  o calzar  chec- 
che. • a 

Zeppare,  nti. riempiere  ecces- 
sivamente, stivare 
Zeppo,  add.  m.  pieno  intera- 
mente, stivato 

Zerbineria,  sf.  atti  e Irzj  <’a 
zerbino-quantità  di  zerbini 
Zerbino,  .vm.gu  rricro  roman- 
zesco seguace  di  venture 
amorose -quindi  fig.  perso- 
na attillata  per  piacere  alle 
donne 

Zèro  , sm.  segno  aritmetico 
della  figura  della  lettera 
0,  che  solo  nulla  sig  ifìra, 


ma  unito  ad  altre  cifre  nu- 
merali, le  alza  a gradi  su- 
periori per  decine/centina- 
ja  ec.  - fig  . nulla  o piccolis- 
sima cosa 

Zeta,  sf.  {pi.  le  f.  e ti  m.),  ul- 
tima lettera  dell’  alfabeto 
italiano 

Zézzolo,  sm.  il  capezzolo  del- 
la mammella 

Zia  ’,  sf.  sorella  di  padre  o 
madre 

Zibaldóne  , sm.  mcscuglio  - 
raccolta  di  dottrine  o scul- 
ture tolte  da  più  libri  , e 
alla  rinfusa  raccozzate  m 
uno 

Zibellino,  sm.  animale  simile 
alla  martora,  di  pelo  bianco 
-ed  altresì  la  pelle  di  esso 

Zibetto  , sm.  animale  l'eroe** 
simile  al  gatto  - materia  li- 
quida ontuosa  e di  forte  odo- 
re, che  trovasi  in  una  vesci- 
ca dello  stesso  animale 

Zibibbo  , sm.  specie  di  uva 
rossa  e bianca  con  granelli 
bislunghi,  che  ci  viene  <LJ 
Levante,  ottima  al  gtis'o  -i 
fresca  « he  secca 

Zigolo,  sm.  uccelletto  da  p i- 
retajo  , della  specie  (leali 
orlojaui 

Zimarra  ( v.  sp.  ) , sf.  ve-ta 
lunga  con  bavero  e magi- 
che larghe  da  non  imbrac- 
ciarsi, ma  pendenti  pei  or- 
namento- oggidì  veste  tala- 
re de’  sacerdoti  e dei  chie- 
rici 

zimbellare,  ntl.  e n.  ass.  hl- 
V tiare  gli  uccelli  collo  aun- 


i ni  i 


zimbello 

bello 

Zimbello , sm. .uccello  imbra- 
calo e legalo 'a  una  leva  per- 
chè serva  di  richiamo  a 
quelli  che  sòno  per  aria-/i0. 
allenamento,  lusinga 
Zinco,  sm.  (pi.  chi),  scmime- 
tallo'  solido  di  color  bianco 
azzurrino,  che  dà  al  rame  il 
color  giallo 
Z infonia,  V.  Sinfonia 
Zingano,  e 

Zingaro,  sm.  persona  che  va- 
gabonda sotto  preleslo  di 
apportare  buona  ventura 
Zinna  ,sf.  mammella -/«/.boc- 
ca de'  buschi 
Zi  nuòre,  n.  ass.  poppare 
Ziuziuàrc,  e 

Zinzinnare,  n.  ass.  bere  a zin- 
zinni , cioè  a piccoli  sorsi, 
assaggiare 

Zinzino.sm.  picciolissima  por- 
zione di  ciieccbcssia,  e spi- 
cialm.  di  vino  o altro  li- 
quore 

Zio,  sm.  fratello  del  padre  o 
della  madre  , contini,  di 
nipote 

Zipolo,  Am.legnéllo  col  quale 
ai  tura  la  cannella  della' 
botte 

Zirlare,  n.  nss.  mandar  i’uora 
il  zirlo,  zufolare 
Zirlo  , sm.  la  voce  acuta  £ 
tronca  del  lordo  — o if  tordo 
stesso  che  tiene  in  gabbia 
per  zirlare 
Zitella,  sf.  fanciulla 
Zitto,  sm.  piccolissimo  rumo- 
re (usato  quasi  sempre  col- 
la ne<juiiuu)-\ occ  con  cui  si 
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comanda  il  silenzio- «</<!. m. 
fiy.  quieto 
Zivolo.  V.  Zitjolo 
Zizzània  (i'.yr.),sf.  piatila  clic 
non  seminata  nasce  tra  il 
grano  (altr.  loglio) 

Zecco.  V.  Zoccolo 
Zoccolante,  adii.  com.  che  va 
in  zoccoli -sm.  frate  di  una 
delle  religioni  di  san  Fran- 
cesco, che  porta  gli  zoccoli 
Zoccolàio  (pr..2óccolo  ee.  ), 
n.  ass . fur  fracasso  co’zoc- 
coli  o tacchi  camminando 
Zòccolo,  sm.  calzare  simile  al- 
la pianella,  ma  eolia  pianta 
di  legno  - In.  archi t.  quella 
pietra  quadrata  ch’è  basir» 
colonne,  piedestalli  e simili 
. - pezzo  «li  tet  ra  spiccato 
dalla  sua  massa 

Zodiaco,  (o.  gr.),  sm. (pi.  ci, 
chi),  uuode’ctTchi  massimi 
della  sfera,  nella  cui  l'ascia 
sono  compresi  i dodici  se- 
gui corrispondenti  ai  dodi- 
ci mesi  dell'anno 
Zòilo,  am.nome  proprio  di  un 
antico  solista,  non  peraltro 
famoso  che  per  avere  cen- 
surato Omero  - otjtjidì,  cri- 
tico maledico 
Zolfa.  V.  Solfa 
Zolfanello.  V.  Solfanello 
Zoll'erino,  sm.  stoppino  coper- 
to di  zolfo  per  uso  di  acccu- 
- dì* re  il  lume 

Zollo  , sm.  sostava  semplice 
e comunissima  in  natura, 
assai  friabile  e combustibile 
Zolla , sf.  pezzo  di  terra  spic- 
cala pe'campi  la  voi  ali 
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Zona  , (t».  gr.),  sf.  fascia  cho 
contorna  checchessia  - In 
cosmogr.  ciascuna  di  quelle 
cinque  parli  in  cui  è divisa 
la  superficie  terrestre,  per 
meglio  distinguere  le  regio 
ni  fredde,  calile  e temperate 
Zonzare,  n.  uss.  andar  attor- 
no senza  oggetto 
Zoolito.  V.  Piantarli  male 
Zoologia  (v.  gr.) , sf.  parte 
della  storia  naturale  che 
tratta  degli  animali 
Zootomia  (v.  gr.)  , sf.  anato- 
mia comparala  de’bruli 
Zoppeggiare,  e 
Zoppicare  ( pr.  zóppico,  chi 
ec.),  n.  ass.  andare  alquan- 
to zuppo -/17.  pendere  in 
qualche  vizio  o difetto 
Zoppo,  s.  e adii.  m.  impedito 
si  nelle  gambe, che  non  può 
camminare  dritto  e sciolto 
-fig.  dilettoso  - che  si  reg- 
ge su'piedi  disuguali 
Zoticamente,  aiw. rozzamente 
Zòtico  , add.  m.  (pi.  ci , chi) , 
ruvido,  rozzo  -intrattabile 
Zucca  . sf.  (pi.  celie),  pianta 
ortense  che  ra inpica  per 
terra  con  larghi  pampini  e 
grosso  frutto  acquoso,  che 
mangiasi  cotto  - popone  o 
altro  frutto  simile  che  tro- 
visi scipito  - vaso  fatto  di 
corteccia  di  zucca -/ty.  capo 
Zuccajo,  sui.  campo  seminato 


K’UJtii  1*1  wuo  **■'  tot- 


di  zucche 

Zuerhei  iuo ,'  add-  m.  apg.  di 
una  preparazione  di  albume 
con  zucchero  e acqua  iosa 
- zuccherine  diconsi  certe 
pere  primaticce  ed  altre 
i’rutla  a cagione  (lòlla  luto 
dolcezza 

Zucchero,  sm.  estratto  acquo- 
so di  certe  canne  simili  alia 
saggina,  ratliuato.  fino  alla 
cristallizzazione 
Zuccheroso , add.  m.  che  ha 
in  sé  dello  zucche,  o - fig. 
clic  reca  piacere 
Zuccóne,  sm.  chi  ha  il  capo 
spogliato  di  capelli 
Zuffa,  ./■  baruffa,  contesa 
Zufolare  ( pr.  zùfolo  ec.  ).«• 
uss.  sonare  lo  zufolo  - fi- 
schiare - il  ronzare  della 
zanzara 

Zùfolo,  sm.  strumento  di  can- 
na a guisa  di  lluul®  che  suo- 
nano i pastori  - fischio -/ty. 
minchione,  scimunito 
Zuppa  , sf.  pane  intinto  nel 
vino,  o ili  brodo,  o in  qua- 
lunque altro  liquore  - fig. 
0oiiiusron<  , mescolanza 
Zuriàre , 11.  uss.  andare  in 
zurlo,  cioè  gongolate  per 
eccesso  di  adegua  o di  de- 
sine 1 io 

Zurlo,  sm.  eccesso  di  allegria 
o di  desiderio 
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REPERTORIO  ALFABETICO 

UE'  RIU'  fRElflEENTl  NpMl  PROPRJ 
ÌTOR1CI  , hituiogici,  ceochafu» 

* “ 

ABBREYI1TIIRE 

OLTRE  A QUELLE  USATE  KEL  VOCABOLARIO 


Afr.  - Africa 
Am.  o Amer.- Ame- 
rica. 

ani.  — aulico 
As.  - Asia 
asial.  — asiatico 
bav.  - Baviera 
c.  — città 
cani.  - cantone 
cap.  -rapitale,  o ca- 
pitano 

cel.  - celebre 
c//'ad.-cittadinesco 
Dan  - Danimarca 
di. tir.  - distretto 
due.  - ducalo 
etcì.  - ecclesiastico 
Eur.  - Europa 
europ  -europeo 
tf  - fiume 
fi! . — filosofo 
F . - Francia 
Gì  7.  i.  - Germania 
Gr.  - Grecia 


jrand/tc.-granduca* 

io 

imp.  - impero  , o 
imperatore 
Imjh.  - Inghilterra 
in.  - isola 

II.  — o vai.  Italia,  o 
italiano 

Lunib.  - Lombardia 
murili.  - marittimo 
mal.  - matematico 
Mrdit.  - Mediterra 
neo 

me  rid.  -meridionale 
mii.  — mitologia , o 
ihilologico 
na;.- nazione, o na- 
zionale 

oc  id.  -occidentale 
np.  -'nome  proprio 
<)l.  - Olanda 
oritnt.  orientale 
p..~  porlo 
picc.  - piccolo 


Pirm.  - Piemonte 
Poi.  - Polonia 
Pori.  - Portogallo 
pr.  - provincia 
princ.  - principato 
prò  v.  - prò  vino  ial  e 
r - regno 
rom  -romano 
rep.  - repubblica 
Sard.  - Sardegna 
Sass.  — Sassonia 
sec.  — secolo 

-settentrionale 
Sic.  - Sicilia 
sopr.-  soprannome 
Sp.  - Spagna 
si. -storia,  o storico 
St.  Un  - - Stali  Uniti 
Suizz.  -Svizzera 
lerril.  - territorio 
Tose.  - Toscana 
Ungh.  - Ungheria 
univ.  - università 
vili.  - villaggio 
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Abelardo,  ti/>.  d'  uomo. 

A Itole , figlio  di  Adcimo. 
Aberdeen  , c.  ed  iniiv.  della 
Scozia. 

Al  'issi  nui>  vasto  r.  d'  Africa, 
Alto,  c.  delta  Finlandia. 
Acahbo,  ve  d' lsraello. 

Aeaja  (ora  Livadia  ),  distretto 
ilellu  Grecia  ( prov.  achóo) 
Acute,  compagno  di  Enea . 
Achille,  eroe  de'  Greci. 

Acqui,  c.  del  Piemonte . 

Acri,  c.  e p.  nella  Siria. 
Adamo,  il  primo  nomo. 
Adelaide,  n p.  di  donna. 

Adige,  f.  dell'  Italia. 

Adolfo,  np.  d'uomo. 

Adóne,  amante  di  Venere. 
Adriano,  imp.  romano- 
AdriaAópoli,  c.  nella  Turchia 
europea. 

Africa,  una  delle  {grandi  divi- 
sioni del  mondo - 
Agaménuoue,  cup.  greco. 
Agaia,  np.  di  donna. 

Agesilao,  capitano  greco. 
Agnese,  np.  di  donna. 

Aglaja,  una  dille  Grazie. 
Agostino,  elettore  della  Chiesa 
Aja  (!’) , c.  d' Olanda. 

Aix  ( it . Es),  c.  della  Francia. 
Alba,  c.  antica  , famosa  nella 
storia  rom.  (prov.  al  bailo  ). 
Albania  , pr.  delta  Turchia 
(proti,  albanese). 

ÌVUierlo,  np.  d'  uomo. 


Albuquerque  ( it.  Albucher- 
che  ),  c.  della  Francia. 

Alcibiade  , celebre  discepolo 
di  Socrate. 

Alcide,  sop.  di  Ercole. 

Alcmagna  , vasta  confedera- 
zione di  stati  al  centro  del- 
V Europa  {naz.  alemanno). 

Alcmtejo,  pr.  del  Portogallo. 

Aleppo,  c.  nella  Siria. 

Alessandria,  c.  del  Passo  E- 
gilto  - altra  nel  Piemonte 
( cillad.  alessandrino  ). 

Alessandro  , re.  di  Macedonia. 

Alello,  una  delle  Furie. 

Alfonso,  np.  d'uomo. 

Alfredo,  cel.  re  d' Inghilterra. 

Algórvie  (le  due),  pr.  del  Por- 
togallo. 

Algóri,  c.  dell'  Africa. 

Alicante,  c.  e p.  di  Ila  Spagna. 

Alpi,  catena  ili  moni,  che  cir- 
cond.  l'Italia  al  nord. 

Alsazia,  pr.d,  Ila  Francia. 

Altorf,  c.  della  Svizzera. 

Al  vergila,  pr.  della  Frauda. 

Amadriadi,  ninfe  bosch. 

Amalasunta,  reg.  d'Italia. 

Amalia,  np.  di  domai. 

Amàzoui,  gran  ['.dell'  America 
meridionale. 

Ambrogio,  arciv.  di  Milano. 

Amburgo,  c.  ams.  in  Gemi. 

Amedeo,  np.  d'  uomo. 

America  , una  delle  grandi 
parti  del  mondo. 
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Amicns,  o.  della  Francia. 
Amilcare,  cup.  cartaginese. 
Amsterdam  , c.ej>.  dell' O.- 
lunda. 

Anacleto,  papa  neh  secolo. 
Anacrcónte,  poeta  greco. 
Anastasio,  iinp.  tt  Oriente . 
Anassagora,  filos.  greco. 
Ancliise,  padre  di  Enea. 
Ancóna,  c.  e p.  d’ llulia  (cil- 
tad.  anconitano  ).- 
Andalusia,  pr.  della  Spagna. 
Andrea,  uno  degli  apostoli. 
Andromaca,  moglie  di  Ettore. 
Andromeda  , sposa  di  Perseo: 
^Andrónico,  imp,  d'  Oriente. 
Angelica,  amante  di  Orlando. 
Angió,  prov.  della  Francia. 
Anglesey  ( it.  Eugkelse),  is. 

dell'  Inghilterra. 

Anna,  madre  della  B.  V. 
Annecy  ( it.  Aunsj  ),  c.  della 
Savoia. 

Annibaie,  cap  cartaginese. 
Aimóver,  r.  e c.  in  Germania 
(prov.  aunoverese). 
Anseàtiche,  tiiià  libere  della 
Germania. 

Anseimo,  tip.  di  nomo. 
Aulénore,  eroe  trojuno. 
Antéo,  gigante. 

Antigono,  re  d'  Asia. 

Aniille,  isole  nel  golfo  messi- 
cano. 

Antioco,  re  di  Siria. 

Antióchia  , c.  antica  nella 
Siria- 

Antipatro,  re  di  Macedonia. 
Anltslene,  filosofo  greco. 
Antonio,  tip.  di  uomo. 
Antonino,  imp.  romano. 
Anversa,  c.  del  Belgio. 


ASC 

Apollo,  pittore  greco. 

Ape  ninni,  catena  di  munti  che 
traversano  V Italia. 
Apollinare,  tip.  di  uomo. 
Apollo,  dio  della  poesia. 
Apolludóro,  tip.  di  nomo. 
Apollonio,  tip.  di  uomo. 
Appiano,  storico  lutino. 

Aqui  sgrana,  città  di  Prussia. 
Arabia,  vasto  paese  dell'  Asia. 
Arbàcc,  i re  dei  Medi. 

Arcàdia,  pr.  del  Peloponneso 
(prov.  àrcade). 

Arcàdie,  imp.  d'  oriente. 
Arcàngelo , c.  e porto  della 
It  ossia. 

Archimede,  matem ■ greco. 
Arcipèlago  , mare  e grupj>o 
ff  isole  ( anticamente  Mare 
Egèo  ) . 

Arduino,  letterato  francese. 
Ari  amia,  moglie  di  Hat  cu. 
Ariosto,  poeta  italiano. 
Aristide,  capitano  greco. 
Aristippo,  filosofo  meco. 
Aristodemo,  re  di  Micene. 
Arislófane,  poeta  comico  ate- 
niese. 

Aris  tòte  le,  filosofo  rpreco. 
Armenia,  pr.  dell’  Asia  ( prov 
armeno). 

Arno,  f.  della  Toscano- 
Aronne,  fratello  di  Muse. 
Arragóna,  pr.  della  Spagna 
( prov.  arragonese  ). 

Arrigo,  tip.  di  nonio. 
Artaserse,  re  di  Persia. 
Artemisia,  rea.  di  Caria. 

Asia,  una  delle  grandi  divi- 
sioni del  mondo  ( prov. 
asiatico  ). 

Ascauio,  figlio  di  Enea. 

US 
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Berlino,  cap.  della  Prussia.  HàsTorb^trèttodiCostantinop  li 
Bernard^  i ubate  di  Chiara-  Bósuia,  pr.  delia  Turchia  ca- 
va Ile-  - . rop.  ( pi  o»,  bosniaco  ) 

Berna,  c.  e cunt.  della  Svii-  Boulognc  (il.  Bulogu.),  c.  ep. 

zero.  della  Trancia. 

Brssarabia  , pr.  delta  Russia  BrahanU'.pr.  del  Belgio(pruv. 

europea-  brabanzese ) . • 

Bussa  rióne  , cardinale  e lette-  Briganza,  c.  del  Portogallo. 

rato  greco.  Bramarne,  archit.  romano. 

Biagio  , np.  di  uomo.  Brandeburgo  , pr.  e c.  nella 

Bianca  , np.  di  donria.  Germania. 

Bilàào,  c.  fore  della  Spagna.  Brasile,  imp.  nell’  America- 
discaglia,  pr.  della  Spagna.  Brema,  dite,  e c,  nell’ alla  Sas- 
( prov ■ biscaino  ).•  soma. 

Bitinia  , pr.  dell'  Asia  minore.  Brescia  , c.  dell’  Italia. 
Bizànzio,  nome  nnt.  di  Costan  Bieslàvia,  c.  della  Slesia. 

linopoli  ( cittnd.  bizantino)  Brest,  c.  e p.  detta  Francia. 
Boccàccio,  novelliere  italiano.  Bretagna  , pr.  della  Francia 
Boémia,  r.  di  Ila  Germania.  ( prov;  brèttone). 

( naz.  boemo  ).  Brilànnia  , nome.  (Jencr.  delle 

Bocmondo,  eroe  delle,  crociate  Is.  Britanniche  (naz.  bri- 
Boézio,  serici,  e poeta  latino.  tanno  inglese  ). 

Bolivia,  nuora  rep.  nell'  Ame-  Briaróo,  gigante. 

rica  meridionale.  Brigida,  np.  di  donna. 

Bologna,  c.  d'It.  con  unir.  Brisoide,  schiara  di  Achille. 
Bonaventura  , dottore  della  Brunóne,  fondatore  dei  Certo- 
Chiesa.  ■ ' sini.  r ' 

Bonitàcio,  np.  di  uomo.  Brasselles,  cap.  del  Belgio. 
Bordeaux  ( it.  Bordò  ) c.  c Bruto , console  romano. 

por  o della  Francia  Buda,  cap  dell'  Ungheria.  > 

Borgógna  , pr.  della  Francia  Busirid e,  crudelissimo  faraone 
( prov.  bor^og  ione).  di’  Egitto. 

* * 1 

c 

Cadice  t et  e p.  della  Spagna.  Cajo  cogn.  romano. 

Cagliari,  cap,  delta  S r<  legna,  Calabria,  pr.  del  r.  di  Nupol  i 

Caia,  sommo  pontefice  dei  (prov.  calabrese)- 

Giudei.  Calcutta,  cap-  deli  imp . injl. 

Caino  fi  Aio  di  Adamo.  nelle.  Indie  -orientali. 

Càiro , cap,  deli  Egitto.  Caligola,  imp.  romano. 
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CallAo,  e.  e p.  del  Perii  presso 
Lima. 

Callimaco , poeta  greco. 

Callisto»  np.  di  var]  papi. 

Calmar,  pr.  della  Svezia. 

Calvino,  eresiarca  francese • 

Cambisc,  re.  di  Persia. 

Cambrai  ( it.  Cambre  ) , c. 
della  Franerà. 

Cambridge  ( il.  Cliémbrigc  ) , 
c.  e unir.  (T Inghilterra. 

Camillo  , cap.  ramano. 

Canada,  vasta  regione  dell'  A 
merica  settentrionale. 

Canarie , is.  del  mare  atl. 

C ultori,  c.  della  Cina. 

Canuto,  np.  di  varj  re  di  Da- 
nimarca. 

Capraja.  is.  del  mar  di  To- 
scana. 

Cara  inani  a , paese  della  Tur- 
chia asiatica. 

Carlo  , np.  di  uomo. 

Carlstadt,  capitale  della  Croa- 
zia. 

Camicia,  pr.  austr.  conf.  al. 
C est.  coll'  Italia. 

Carolina , uno  degli  Stali  li- 
ni ti  d'  America. 

Caronte  , tragittatore  delle 
anime  all'  iuf  rno. 

Carpazi,  moni,  d'  Ungheria. 

Carlagéua  , c.  c porto  della 
Spagna. 

Cartesio , fdosofo  francese. 

Casimiro  , np.  di  varj  re  di 
Polonia. 

Cassandra  ve  di  macedonia. 

Cassia  no,  martire  nel  ni  scc. 

Cassiodóro , ministro  di  Teo- 
dorico. 

Castigiia , pr.  della  Sparfnu. 


C Astore,  eroe  greco. 

Catania  c.  della  Sicilia. 
Caterina  , np.  di  donna. 
Calilina  , capo  di  congiura 
romana. 

Catóne,  gran  cittad.  romano. 
Catturo, c. forte  della  Dalmazia 
Caucaso,  moni,  dell'  Asia. 
Cecilia,  hp.  di  donna. 
Celidonia  , is.  della  Grecia, 
una  delle  Jonie. 

Celestino,  np.  di  varj  papi. 
Cerbero,  guardiano  dell'In- 
ferno. 

Cerigo  , is.  del  Peloponneso 
Cesare  dittatore  romano 
Chiara,  np.  di  donna. 

Chili  , pr.  dell’  Am.  merid. 

Ci  bèlo,  madre  di  Giove. 
Cicerone , cel.  oratore  rom. 
Cimabùe  pittore  italiano. 
Cimónc,  capitano  greco. 

Cina  tmp.  vastissimo  deli  A- 
sia  orientale. 

Cipriano,  dottore  dellaChiesa. 
Cipro  is.  del  Mediterraneo. 
Circassia  , pr.  della  llussia 
asiatica. 

Cirillo,  np  di  uomo. 

Claudio,  imperatore  romano 
Clelia,  eroina  romana. 
Clemente,  np,  di  varj  papi. 
Clementina,  np.  di  donna, 
Cleopatra,  regina  d'  Egitto. 
Clitcnnestra , moglie  di  Aga- 
mennone. 

Clotério  , np.  di  varj  ani.  re 
di  Francia. 

Clotilde,  np.  di  donna. 
Colombo,  scopritore  dell’A- 
merica. 

Colònia,  e.  della  Germania. 
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Columbia,  nuova  rep , delC A-  Costante  np.  di  uomo, 
itterica  settentrionale.  ' Costantino,  imperatore  greco  . 

Cómmodo,  imp.  romano.  ' Costantinopoli,  cup.  dell’ imp  . 

Compiégne,  c.  della  Francia.  turco. 

Congo,  r.  dell’  Africa..  Costanzo,  np.  di  uomo. 

Copenaghen . cap.  della  Da-  Cracóvia  r.  libera  in  Polonia, 
nimarca.  Creiua,  r.  di  ti' Italia  ( citlad . 

Copernico,  astronomo  ted.  cremàsco  ) 

Cordova,  c.  della  Spagna.  " Cremona  c.  dell'  Italia. 

Corfù,  ima  dille  isote  Jonie  - Creusa,  moglie  di  Enea, 
e la  c.  cap.  di  e.sse.  Crimea,  penis  nel  mar  Sero. 

Cornòlio,  storico  latino.  Cristiània,  c.  della  Norvegia . 

Corinto  , antica  c.  della  Mo-  Crisòstomo  ( bocca  d'  oro  ) , 
rea.  ' soprannome  greco. 

Corógna,  c.  ep.  dellaSpagna.  Cristina,  np.  di  donna. 

Corontandel , costa  orientale  Cristoforo,  np  di  uomo . 
dell’  Indostan.  Cuba,  is.  delle  Indie  occ. 

Càrsica,  is.  del  Mediterraneo  Curlàndia  , pr.  della  Russia 
( prov.  corso  ).  europea. 

Cortona,  c.  della  Toscana. 

D 

Dàcia,  ant.  nome  della  Tran-  a difesa  del  Bosforo, 
silvnnia.  ‘ Darien , lingua  di  terra  che 

Damasco  , c.  cel.  della  Tur-  unisce  le  due  parti  sett.  e 

chiù  asiatica.  meridionali  dell'  America. 

Dàmaso , papa  nel  tv  secolo  Davide,  re  profeta  ebreo. 

Danae,  madre  di  Perseo.'.  Débora  profetessa  ebrea. 

Daoàidi , figlie  di  Danao  Dòdo,  imperatore  romano. 

Danào, , re. d’ Argo.  Deliìnàto  fìr.  dilla  Francia . 

Daniele,  e Dentàrio,  np.  di  uomo. 

Daniello,  profeta  ebreo.  Demócrito,  filosofo  greco. 

Danimarca,  r.  sett.  d’Europa  Demòstene  orari  re  greco. 

( naz.  danese  ) ».  Deuealióne  re  di  Tessaglia. 

Dante  il  maggiore  dei  poeti  Diana,  dea  della  caccia, 
italiani.  Didóne,  fondatrice  e regina 

Danubio  ( ted.  Donau,  f.  della  di  Cartagine. 

Germania.  Dieppe,  c.  e p.  dèlia  Francia. 

Dànzica,  c.  e.  della  Prussia.  Digiónc,  c.  della  Francia. 

Dardanelli,  due  antichi  castelli  Diocleziano  imp.  romano. 
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DiodAto,  np.  di  varf  papi. 

Diodóro,  storico'  fjreco. 

Diògene,  filosofo  greco. 

Dio  mède,  re  di  Tracia. 

Diòne,  storico  romano. 

Dionigi,  tiranno  di  Siracusa. 

Dioscóride , medico  greco. 

Dolabella , partigiano  di  Ce- 
sare. 

Domenico,  fondatore  dell’or- 
dine de’  Predica' ori. 

Domingo  ( S.  ) , o llaili , la 
più  gr.  delle  Aulì  Ile. 


Ebe  , dea  della  gioventù. 
Ebridi,  ìsole  occidentali  della 
Scotio. 

Ecatc,  dea  dell’  Inferno. 

E cuba,  moglie  di  Priamo. 
Edimburgo,  cap.  della  Scozia 
Edipo,  o Edippo,  sciaguratis- 
simo re  di  Tebe. 

E I mondo,  re  degli  Angli. 
Edoardo,  np.  di  uomo. 

Egèria,  ninfa  romana. 

Egislo,  figlio  di  Ticsle. 

Egitto , cel.  ani.  regno  d’A- 
frica . 

Egle,  madre  delle  Grazie. 

Elba  , is.  sulla  cos'a  di  Tosca- 
. lui  - f in  Germania. 

EWma  , np-  di  più  donne  cel. 

nella  storia. 

E '•onora,  np.  di d mna. 
KVtlra,  sorella  di  Oreste. 

Elia,  profeta  ebreo. 

Eliàno,  retore  romano. 
Eiiodòro,  statuario  greco. 
Kliogùbalo,  imp.  romano. 


ESD 

D > iniziano,  imp.  romano. 

Don,  u TAuai,  f.  della  Russia 
europea. 

Dordrecht,  c.  dell’ Olanda. 

I)  >i*oléa,  np.  di  donna. 
Dresda,  cap.  della  Sassonia. 
Driadi,  ninfe  dei  boschi. 
Dublino,  cap.  dell’ Irlanda. 
Dunkerque  (i(.  Duncberc),  c. 

e p.  della  Francia. 

Durezza.  c.  e p.  d'Albania. 
Dusseldorf,  c.  forte  dellu  Ger- 
mania. 


Elisabetta,  np.  di  donna. 
Eliseo,  profeta  ebreo. 

Elvézio,  medico  olandese. 
Emmanucle,  np.  di  uomo. 
Empedocle,  filosofo  siciliano. 
Endiraióne,  amante  di  Diam. 
Enéa,  eroe  trojano. 

Ennio,  poeta  Ialino. 

Eolo,  dio  dei  ve, ali. 
Epaminonda,  capitano  greco. 
Epicuro,  filosofo  greco. 

Epiro,  pr.  dellu  Turchia. 
Eraclio,  imperatore  greco. 
Erasmo,  letterato  olandese. 
Eratóslenc,  filosofo  greco. 
Ercole,  dio  dellu  forza. 
Ermete,  sin.  di  Mercurio. 
Erode,  re  dei  Giudei. 

Ersilia,  moglie  di  liomolo . 
Esaù,  figlio  <i Ibacco. 

Escbilo,  poeta  greco 
Escuta  piu,  dìo  della  medicina 
Escoriale,  palazzo  reale  de’rc 
di  Spagna. 

Esdra,  sommo  sacerdote  ebreo 
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F.slchio , grammatico  greoo. 

Esimi  *,  poeta  greco. 

Erópi,  favoleggiatore  greco. 

E -ter,  o Eslcrre,  eroina  ebrea. 

Y.*irum;u\\xrn,pr.dellaSpagna, 
a' ira  nel  Portogallo. 

Etió  iia  , vasta  regione  dell' 
Africa. 

E'»;»,  monte  vulcanico  della 
Sicilia. 

F.  r ùria,  sin.  di  Toscana .. 

E «••.liile,  magmatico  greco. 

Eh.;  ;nie,  np.  di  uomo. 

E’iiJòisia,  imp.  di  Oriente. 

Eh  ernia,  np.  di  donna. 

Eaì'  àie,  f.  nella  Turchia  asia- 
tica. 


Fabio,  captano  romano. 

Fi  eieio,  letterato  tedesco. 

Kalàride  , tiranno  di  Àgrì- 
gert'o. 

F.j'l  ippio,  an  it.  i aliano. 

Fa  iòne,  nome  cornine  aire 
iTE  fitto. 

Fani  »,  dio  campestre. 

Fàusta,  e 

Faustina,  np.  di  donni  celebri 
romane. 

Federico,  np.  di  varj  imp.d'A- 
l e magna. 

Fedro  , favoleggiatore  latino. 

F dicita,  np.  di  donna. 

Ferdinando,  np  di  uomo. 

Ferrara,  c.  dello  staio  ponti- 
ficio. 

Fez,  r . delT imp.  di  Marocco  in 
Africa. 

Fiandra,  pr.  del  Belgio. 
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Euldro,  matem.  svizzero. 

Eumène,  capitano  greco. 

Euridice,  moglie  di  Orfoo 

Euripide,  poeta  trag.  greco. 

Europa,  una  delle  parti  prin- 

' cip  ali  del  mondo  la  pili 
piccola  , ma  la  più  incivi- 
lita- 

Eustachio,  np.  di  uomo. 

Evandro  , antico  fondatore  di 
Roma. 

Ezechia,  re  di  Giuda. 

Ezechiele,  profeta  ebreo. 

Ezio,  capitano  romano. 

Ezzelino  , tiranno  di  Padova 
nel  xm  sec. 


Fidia,  celebre  scultore  greco. 
Filadelfia,  cap.  della  Pcnsilva- 
nia  in  America. 

Filippo,  redi  Macedònia. 
Filippine  ( isole  ) , nel  mare 
. dell  i Cina. 

Filomèla,  sorella  di  Progne. 
Filomèna  , cel.  verg.  e mari. 
..  del  ut  sec. 

Filóne,  scrittore  ebreo. 
Finlàndia,  pr.  della  Svezia. 
Firenze,  cap.  della  Toscana. 
Fiume,  c.  e p.  dell'Illilio. 
Flaminio,  capitano  romano . 
Flaviàno,  np.  di  due  santi. 
Flòrida,  pr.  dell' Am.  selt. 
Floro,  storico  latino. 
Fortuuàto,  np.  di  uomo. 
Francesco  , istilli',  dell ’ ord. 
de  frali  minori. 

Frància,  >'•  floridissimo  d'En- 
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rapa  (riaz.  francese), 
Franroforle,  e.  in  Germania. 
Friburgo^  e.  e cani,  delta  Sviz- 
zera. , 


Fiiùli  , una  delle  .pr  onirici  e 
rame. 

Fulvia,  moglie  del  triumviro 
Antonio . 
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Gabriele  , uno  degli  arcan- 

, V.eli' 

Gaéta  , c.  forte  del  r.  di  Na- 
poli. 

Gaelàno,  fondatore  della  con- 
greguziiMv  de ’ Teatini .. 

Galeno,  medico  greco. 

Galizia,  pr.  della  Spagna. 

Galilea,  ani.  pr.  di  Palestina. 

Gallo  (San),  c.  e cani,  della 
Svizzera. 

Gange,  f. delle  Indie  or. 

Ganimede,  coppiere  di  Giove. 

Gaspare,  Gasparo  e Gàspero, 
np.  (T  uomo. 

Gedeóne,  gittd  d'hraelc. 

Geneviefl'a  , ver.g.  patrona  di 
Parigi. 

Gennaro,  ma  \ nel  iv  secolo. 

Genova,  c.  e p.  cel.  in  Italia. 

Geòrgia  , pr.  dell’ Asia  - e pr. 
degli  Sluti  Uniti  d'  Ame- 
rica. 

Gerardo,  np.  d’uomo. 

Geremia,  profeta  ebreo. 

Gerbóne,  gigante. 

Germania  , vasta  regione  in 
Europa. 

Geroboamo,  re  d'israello. 

Gerusalemme,  c.  famosa  della 
Palestina. 

Gervàsio,  mart.  nel  i secolo. 

Gesnéró,  medico  sviz  ierò. 

Gczabélc,  rcj.  di  Giuda. 


\ ■;  • t 

Giacinto,  np.. d'uomo.  i 

Giacobbe,  patriarca  ebreo.  i 

Giacomo  , nome  di  due  apo- 

- stoli. 

Giamàica,  is.  delle  Indie  occi- 
dentuli. 

Giansénio,  dot.  eccl.  tedesco . 

Gi un u ina,  c.  della  Grecia. 

Giappone  , irnp.  dell'  Asia  o- 
rientale\ 

Giaióne,  erbe  greco. 

Gibilterra,  euforie  di  Spagna. 

Ginevra  , c.  dilla  Svizzera 
{pittai,  ginevrino). 

Gioabbo,  capitano  ebreo. 

Gioacchino,  marito  di  S.  Anna 
e patire  di  Ila  lì.  V. 

Gioca  sla,  madre  di  Edipo. 

Gióna,  profeta  ebreo. 

Giorgio,  np.  d'uomo. 

Giosafat  , o Giosafalte,  re  di 
Giuda/ 

Giosuè," capitano  ebreo. 

Giovarmi,  uno  degli  apOòloli. 

Giove.,  primo  degù  dei. 

Giovenale,  poeta  latino. 

Girolamo  , cel.  dottore  della 
Chiesa. 

Giuda,  cel.  figlio  di  Giacobbe 
- e nome  ilei  discepolo  che 
tradì  G.  C. 

Giuditta,  eroina  ebrea. 

Giulio,  np.  d’ nonio. 

Giunóne,  moglie  di  Giove. 
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Giuseppe,  sposo  della  B.  V. 

Giuslina,  np-  di  donna. 

Giustiniano,  imo.  d'Oriente. 

Glaris,  cani,  della  Svizzera. 

Gloecstcr  {il.  Glostcr),  contea 
deli  Inghilterra. 

Goffredo,  eroe  delle  Crociate. 

Golconda,  r.  nell' Indoslan. 

Gota,  c.  della  Sassonia. 

Granala,  c.  e pr.  della  Spagna 

Gran  Uretagna,  la  pià  gsande 
i Ielle  Isole  Britanniche  {naz. 
britanno  inglese). 

Grecia,  nuovo  r.  europ.,  cel. 
nell'  antica  storia  ( naz. 


greco  ). 

Gregòrio.  np.  di  varjpapi. 

Grenoble,  c.  della  Francia. 

Grigióni,  popoli  abitatori  delle 
Alpi . 

Groniuga,  c.  d'Oland  a. 

Grózio,  letterato  fium  mingo. 

Guascógna,  pr.  della  Francia 
{prov.  guascone). 

Guglielmo,  np.  d'uom  o . 

Guinea  , regione  occ  id.  dell’ 
Africa. 

Gujana , vasto  paese  dclTAme- 
rica  meridionale. 

Gustavo,  re  di  Svezia  . 


H 


Henna  nsladt,  c.  della  Trans  il- 
vanta. 


I 


Ih,  monte  di  Caniia  , cel. 
■iella  mitologia. 

1 Ira,  /#.  d ll'arcip.  {greco. 

I ; »i'.io,  fonditore  de  Gesuiti. 

li  i io,  pipa  nel  v secolo. 

II  lebrau-Jo,  re  de' Longobardi 
in  Italia. 

li*1  li«  orientali  , regioni  dell' 
Asia  di  goa  e di  là  del  Gan- 
ge, bagnale  dall' oceano  in- 
diano - occidentali,  le  gran- 
di e piccole  AnLille.  e molte 
altre  isole  litngò  la  costa  o- 
rien’ale  dell' America. 

Inghilterra,  pi  rie  meriti,  della 
Gran  Bretagna  ( naz.  in- 
glese). . ' 

In.ivccnzo,  np.  di  varj  papi. 


lodo,  f.  dell'  Asia. 

Indoslan,  parte  delilndia  en- 
tro i rami  del  Gange. 

Insbruck,  cap.  del  Tirolo . 

Ippócrate,  medico  greco. 

(ppodamia,  moglie  di  Piritoo. 

Ippólilo,  figlio  di  Teseo. 

(rcània,  ani.  reg.  dell'  Africa - 
e ani.  n ime  d'una  parte  della 
Persia. 

Iréne,  np.  di  donna. 

Irlanda,  una  delle  Isole  Britan- 
niche (naz.  irlandese). 

Isabella,  np.  di  donna. 

Isacco,  patriarca  ebreo . 

Isaia,  profeta  ebreo. 

Iside,  dea  dell' Egitto. 

Uidòro,  autore  greco. 
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Islanda,  is  del  ni  ari  Giaci  ale. 
lsmaóle,  figlio  di  Abrama. 

1 sòci  ale,  retore  greco  . 

Istria,  fpr^ìiell' Ulivi o. 
llaca,  una  delle  is-  Jonie. 


Ita  li»,  penti,  vasta  al  fneszodi 
d'Europa.  ' 

lvioa,  una  delle  is.  Balestri  nel 
Mediterraneo. 


Janéiro  ( Rio  ) cap.  dell'  imp.  1 del  Brasile. 

« » t • • , 

K 


^ ■ . \ 

Riol,  e.  forte  della  SuMonm.lKonisberga,  c.  di  Prussia. 

* • <'  j • * ' • * 4 


Lahàno,  suocero  di  Giacobbe. 
Labradór  , pr.  dell'  America 
settentrionale. 

Ladislao  , np.  di  varj  re  d'Un- 
gheria. 

Landau,  c forte  di  Sustonia. 
Laodsliut,  c.  forte  della  Bar. 
Laocoonte,  figlio  di  Priamo. 
Lamncdonte,  padre  di  Priamo 
Lappónia  , regione  sett.  d'Eu- 
ropa. 

Larissa,  ant.  c.  della  Turchia, 
europea. 

Làura,  np.  di  dorma. 

Lavinia,  moglie  di  Enea. 
Làzaro,  np.  d'uomo. 

Leandro,  np.  u*uomo. 
Leibnizio,  mal.  efil.  tedesco. 
Làida,  c.  dell' Olanda. 
Leinano,  lago  della  S i . 
Leone,  is.  dell’ Arcipelago. 
Leone,  np.  di  varj  papi. 
Leopoldo  , np.' di  varj  duchi 


d Austr  ia  ed  imperatori  di 
Ger  mania. 

Lépaulo,  c.  della  Grecia. 

Licurgo,  legislatore  ili  Sparla. 

Liegi,  c-  della  Germania. 

Lilla,  C.  della  Francia. 

Lima,  c.  eup-  del  Perù. 

Linguadóca,  pr-  della  Francia. 

Linneo  , naturalista  e but. 
svezzese.  ...  - 

Lióue,  o.  di  Francia  la  più  ini  - 
portante  dopo  Parigi. 

Lipari,  is.  presso  luSicilia + 

Lipsia,  c.ccl ■ della  Germania. 

Lipsie,  leu.  e crii,  ttdescu. 

Lisandro,  cap.  greco. 

Lisbona,  iup.  del  Portorj. 

Lisimaco,  cap.gre.co 

Lituània,  gratulile * della  IUìS- 
sia  europea.  . 

Livadia  , prue,  dilla  Grecia 
ant.  Acajn  ). 

Liverpuol  {il.  Liverpol),  c.  tf 

l 
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p.  dell' Inghilterra.  , Luca,  ynn  dei  vangelisti. 

Livorno,  c.  e p.  di  f nseutia.  Lucano,  podu  Ialino. 

-Locke,  ìe.tt.  e filos.  io  'desti.  Lucca,  c.  edite,  d Italia. 

Lombardia,  r.  dell  Austria  nel'  Luciano,  letterato  greco, 
tolta  Italia.  Lucio,  np.  d 'nomo. 

Londra,  cap.  vastissima  del—  Lucrezio t poeta  latino. 
l’Ingh.  (cittad.  londrino);.  Lucullo,  cap.  romano. 

Longino,  letterato  greco.  Luigi,  np.  d’uomo. 

Loren  o.  muri,  del  ni  sec.  Luigiàna,  pr.  degli  Stati  Uniti 

Loreto,  c.  nella  Marca  di  An-  (l’America, 
cono,  rei.  pel  santuario  del  Luisa,  np.  di  donna,  t 
la  Madonna.  Luneburgo,  due.  dell'alta  Sas- 

Losanna,  c.  della  Scizzera.  sonia. 

Lotario,  np.  di  varjimp.  Luneville,  c.  della  Lorena. 

Lnvàno,  c.  forte  del  Belgio.  Lutero,  eresiarca  tedesco. 

Lubecca,  c.  della  Germania- 

•>  , 

M 

Macedònia;  pr.  della  Turchia  Malachia,  profeta  ebreo, 
enrop.  (proti.  niacòdone).  Maldive,  gruppo  d’isole  nell'o- 

Madngascar.-grfiude m.  all'est  ceano  indiano. 
d>‘l  Cupo  di  Buona  Speranza  Malia,  is.  del  Mi  dito  raneo. 

Maddaléna,  np.  di  donna.  Manasse,  redi  Giuda. 

Madèra  , is.  nell'  Oceano  a-  Manuzio,  cel.  tipografo  e Ulte- 
Cantico  rato  rene: inno. 

Madras,  c.  e.  p.  nelle  Indie  Mantova,  c.  forte  d' Balia, 
orientali.  , Maometto  , falso  prnfe  a de' 

Madrid,  cap.  della  Spugna.  . Mussulmani » 

Magdeburgo,  c.  forte  d<  Italia  Maratóna,  c.  cel.  della  Grecia 
Sassonia.  antica. 

Magellano,  stretto  cel.  al  sud  Marcantònio  , triumviro  ro- 
diti' America.  ■ mano. 

Magonza,  c . della  Germania.  Marco,  uno  dei  vangelisti. 

Majói  ira  , una  di  Ile  is.  Balia-  Marcello,  cap.  tornano, 
ri  sulla  costa  merid.  della  Margherita,  np.  di  donna. 
Sjiagna.  | Maria,  la  madre  di  G.  C. 

M dahar,  costa  occid.  dille  In  jMarianna,  np.  di  donna. 

die  orientali.  Marino  (San),  picc.  ed  aulica 

Malacca,  pntis.  pressa  al  r«-;  repubblica  d'Italia, 
gno  di  Siam.  • Marmora  , braccio  di  mare 
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fra  t Arcipelago  ed  il  mar 
Nero. 

Mario,  eap.  romano. 

Marocco  , vasto  impero  dell ’ 
Africa. 

Marsiglia,  c.  e p.  della  Fr. 

Maria,  np.  di  donna- 

Marte,  dio  della  guerra. 

Martinica,  is.  delle  Lidie  oc- 
cidentali. 

Mal  lino  , santo  * vi  scovo  di 
Tenrs. 

Maryland,  uno  degli  Stati  Uni - 
li  di  Americu. 

Màrzia,  moglie  di  Catone. 

Marziale,  poeta  latino, 

Massacbussets  (il.  Massasciti- 
set) , uno  degli  Staty  Uniti 
d'  America. 

Massimino,  imp-  <f  Occidente. 

Massimiliàno  , % p . di  alcuni 
imp.  di  Germanio. 

Màssimo  , sop j*.  di  parecchi 
imp.  romani. 

Matilde  , np.  di  donna. 

Matteo,  opost.  iti  evang. 

Mattea,  tino  degli  apostoli. 

Maurizio,  np.  <f  uomo. 

Màusolo,  marito  di  Artemisia. 

Mecca,  cap.  deli'  Arabia , pa- 
tria di  Maometto.  ‘ 

Mecenate,  ministro  favorito  di 
Augusto. 

Medéa,  amante  di  Giasone. 

Medina,  c.  deli- Arabia,  oo'  è 
sepolto  Maometto. 

Mediterràneo,  (mare)  propria ■ 
mente  guelfa  che  comincia 
allo  stretto  di  Gibilterra , e 
bagna  l' Europa  merul. 

Medóro,  cel.  aviante  di  An- 
gelica net  Furioso  dell' A- 


rioste . 

Medusa,  una  delle  Gorgoni. 

Megèra,  uva  delle  Furie. 

Meìant4ne,  teologo  protestante 
tedesco.  t 

Menandro,  poeta  greco. 

Mercùrio,  dio  del  commento. 

Messina,  c.  della  Si<  ilio. 

Méssico,  c.  e nuova  rcp.  nt  l- 
l’  Ama r.  (nar.  messicano). 

Michèle,  uno  degli  Arcangeli . 

Milàno,  cel.  cap.  della  Lavi - 
bar  dia. 

Milton,  poeta  inglese. 

Milziade,  cap.  greco. 

Minerva,  dea  della  sapienza. 

Mingrélia.  yr.  dell'  Asia. 

Minóriea,  v nadelfeis-  Falcal  i. 

Minosse,  givd.  dell'  Inferno. 

Mississipi,  gran  f.  dell'Amcru  u 
settentrionale. 

Missolongi , c.  cel.  mi  feste 
eroici  dellamodeinu  Cu  ciò. 

MitrMàte,  re  di  Vento. 

Mòdcna,  cnp.  dii  dite,  dillo 
stesso  nome  in  II-  (dì tati. 
modenese  ). 

Modesto,  scrittore  latino. 

Moka,  c.  delf  Arabia,  cil.  pet 
caffè. 

Moldavia,  pr.  della  Turchia 
europio. 

Molvccbe,  gruppo  (Vis.  al  sr  d 
delle  Filippine. 

Monteaùma,  vp  décjìi  ant.  r » 
del  Messico. 

Moràvia,  pr.  delPimp.  d’Austv. 
( prov . moravo). 

Moièa,  pam.  dilla  Grecia  ( t 
out.  Peicpwnncso). 

Mosca,  ant.  cap.  della  Russia^ 

Mosè,  cap.  e Icgisl.  ebreo, 
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Mosróvia  , anf.  nome  delitti  Mùstafà,  ,np.'  di  vatj  sultani 
Russia  ( no  s.  moscovita).  turchi.. 

Màrcia,  pr.  della  Spagna. 

4 

N 

Nabucodònosor,  re  di  Assiria.  Nettuno,  dio  del  mare. 

Numùr,  c.  del  Belgio.  Neufcliatel  ( it.  Nrusciatél  ) , 

Naukin,  c.  della  Citta.  principato  delta  Svizzera . 

Nantes,  c.  della  Francia.  N ice  l'uro,  np.  di  vatj  imp.  d' 
Nàpoli,  r.  c c.  cap.  di  esso  in  Oriente, 

Italia.  Nicolào,  Nicóla  e Nicolò,  vp. 

Narbona,  c.  della  Francia.  duomo. 

Narciso,  innamoi  alo  della  prò-  Nicodòmo,  discepolo  di  G.  C. 

pria  immagine.  Niccmédc,  np.  di  più  cel.  uo* 

N'arsèle,  cel.  generale  di  Giu-  mini  dell' antichità. 

stimano.  Nicster  ( il.  Nister  ),  f.  della 

Nassau,  c.  della  Germania , Russia. 

Nasso,  is.  deli  Arcipelago.  Nilo,  f.  cel.  dell'  Egitto , 
Natanaéle,  discepolo  di  G.  C.  Nimcga,  c.  deli  Olanda. 
Natòlia  , pr.  della  Turchia  a-  Ni  ni  ve,  ani.  c.  deli  Assiria. 

siutica.  Nino,  re  di  Assiria. 

Navagéro,  letterato  italiano.  Nizza,  c.  e p.  deli  Italia  ( cit- 
Navarra  , pr.  nella  Spagna  , tad.  nizzardo). 

col  titolo  di  regno.  Noè  , secondo  progenitore  de - 

Negiizia  , vasta  regione  deli  gli  uomini. 

Africa.  Norimberga,  cit.  della  Bav. 

Negro,  f.  dell'  Africa.  Normaudia,  pr.  della  Francia. 

Nerone,  crudelissimo  imp.  ro-  Norvègia,  r.  nella  Svezia. 

mano.  Novogoìod , c.  e pr.  della 

Nèstore,  eroe  greco.  Russia. 

Nestório,  eresiarca  greco ■ Nùbia,  r.  deli  Africa. 

o 

Ohio,  f.  deli  America.  Seti.  minore. 

Olanda , antica  tep.  , ora  re-  Oiéfei  ne,  capitano  assiro. 

(ino  d'Europa  (nuz.  clan-  Omero,  poeta  greco. 
dese).  Onéglia,  c.  e p.  del  Genove - 

Olimpo,  monte  cel.  deli'  Asia  suiti. 

60 
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Onorio,  imp.  d' Occidente. 

Oporto,  e.  ep.  del  Portogallo. 

Oràzio,  poeta  latino- 

Orenóco.f.  nell'  America  me- 
ridionale. 

Oreste,  figliò  di  Agame  mone 
e di  Clitcnnestra. 

Orleans,  c.  epr.  della  Fr. 

Ormus,  is.  nel  golfo  persico. 

Orféo,  poeta  greco. 

Origéne,  gran  letterato  e dot- 
tore ecclesiastico. 


Orla.pdo,  paladino. 

Osmàno,  progenitore  dei  gran 
sultani.  1 

Ostcnda,  e.  ferie  del  Belgio 
Otranto,  c.  e pr.  del  regno  di  1 

Napoli. 

Ottaviano,  primo  nome  di  Au- 
gusto. I 

Ovidio,  poeta  latino . 1 

Oviedo,  c.  della  Spagna. 

Oxford,  c.  e uniti,  in  Ingh.  i 


Padova  , c.  con  unlv.  nello 
Stato  veneto. 

Palaméde,  capitano  greco. 

Palemóne,  dio  murino. 

Paléologo,  soprannome  di  varj 
imp.  greci . 

Palestina  , pr.  della  Turchia 
asiatica.  t . . 

Pàllade,  sin.  di  Minerva. 

Pallàdio,  architetto  italiano. 

Pamplóna,  c.  forte  della  Spa- 
gna. 

Pànama  , c.  ed  istmo  , che 
unisce  l'America  seti,  colla 
merid.  V s* 

Pandòra  , l’Eva\lelut»favola. 

Pane,  dio  dei  pastori. 

Paolino,  np.  d'uomo • 

Pàolo  , l'  apostolo  per  eccel- 
lenza. \ 

Papiniàno  , giurecons 
contemporaneo  di  VI, 

Papinio,  eroe  romano. 

Paracelso,  medico  svizze 

Paraguay,  vasta  regione  Wll 
America  merid,  p* 


Pàride,  rapitore  d'Elena. 
Parga,  c.  e p.  nella  Grecia. 
Parigi  , cel.  e grandissima 
cap.  della  Francia. 

Parma,  c.  e ducato  in  Italia. 
Parnasso,  monte  famoso  della 
Licadia. 

Paros,  ».  dell'arcip.,  ccl.  p<’ 
suoi  marmi. 

Parrà  sio,  pittore  greco. 
Parténope  , sirena  del  mar 
Tirreno. 

Pasquàle,  np.  d'uomo. 

Pàtmos  , is.  dell’  arcip. , fa- 
mosa per  l'esilio  di  s.  Gio- 
vanni. 

Patrasso,  c.  della  Morea. 
Patrizio,  apostolo  dell' Irlanda . 
Pavia,  c.  con  univ.  nella  Lom- 
bardia ( cittad ■ pavese.) 
Pegù  , r delle  Indie  orien- 
tali. 

.Pekino  , cap.  vastissima  dell 
imp.  della  Cina. 

Pelagio , eresiarca  del  IV  sec . 
Pellegrino,  np.  d'uomo. 


PFX 

Penèlope,  moglie  d' VI  iste. 

Pensilvània , uno  degli  Stati 
Uniti  d'  America. 

Pericle,  (Jan  politico  delian- 
tica Grecia. 

Perpignàno,  o.  della  Francia- 

Perséo,  marito  di  Andre  muta 

Pèrsia,  ant.  r.  nell' /sia. 

Pertinace,  imp.  romano. 

Perù  , rep.  nell' America  me- 
rid.,  cet.  per  le  miniere  d' 
oro. 

Petrarca,  poeta  italiano. 

Piacenza,  c.  del  due.  di  Parma 

Picard ia,  pr.  nella  Francia. 

Piemonte,  princ.  d'Italia. 

Pietro  , il  principe  degli  apo- 
stoli. 

Pietroburgo,  cap.  dell'impero 

rtisxo. 

Pilàtn,  gou.  della  Giudea. 

Pilade,  i amico  di  Oreste- 

Pindaro,  poeta  greco. 

d'renói,  catena  di  mont.  che 
diridono  la  Francia  dalla 
Spagna. 

Pirro,  re  et  Epiro-. 

Pirròne,  filosofo  greco. 

Pisa,  c.  con  univ.  in  Tose. 

Pitagora,  filosofo  greco. 

Platóne,  filosofo  greco. 

Plinio,  naturalista  latino 

Plutarco,  filosofo  greco. 

Plutóne,  dio  dell'  Inferno. 


Quntiliàor,  oraf,  romano. 
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Po,  f.  principa  le  d' Italia. 
Poitou,  (it.  Poatu)  , ant.  pr. 
della  Francia. 

Polinice,  fratello  di  FAeoclc. 
Polifémo,  gigante  mostro. 
Polissena,  figlia  di  Priamo. 
Poliziano,  letterato  toscano- 
Polònia  , r.  dipendente  dulia 
Russia,  formato  di  parie  dcl- 
T antico  regno  di  Polonia 
( naz . polacco).. 

Pomerània,  pr.  della  Prussia. 
Pomóna,  dea  delle  frutta. 
Pompéo  , gran  competitore  di 
Cesare. 

Pope,  poeta  inglese. 

Portogàllo,  r.  il  più  occid  d' 
Europa  {naz.  portoghese), 
Potosi,  c.  e p,  del  Perù. 

Praga,  cap.  delta  Boemia. 
Prassitéle,  scultore  greco. 
Prevésa,  c.  e p.  nella  Grecia. 
Priamo,  re  di  Troja. 

Priàpo,  dio  della  generasione. 
Procópio,  storico  greco. 
Prométeo,  eroe  mitologico. 
Propérzio,  poeta  latino. 
Prosérpinn,  moglie  di  Plutone. 
Pròspero,  np.  d'uomo. 

Próléo,  dio  marino. 

Prudenzio,  poeta  latino. 
Provenza  , jir.  nierid.  ch’ila 
Francia  {citt-  provenzale). 
Prussia,  »■.  dell'  Europa,  »*. 

Q 


Digitized  by  Google 


830 


RAG 


SAH 

R 


Rarhóle , mogtie  prediletta  di 
Giacobbe. 

Rad»  manto  , giudice  deli  In- 
ferno. 

Raffaele,  o Raffaello,  uno  degli 
arcangeli. 

Ragùsa,  c.  della  Dalmazia. 

Raimondo,  tip.  d ' uomo. 

Ratisbùna,  c.  della  Baviera. 

Ravenna,  c.  della  Romagna 
( citiad . ravennate). 

Rcims  {il.  Rerus),c.  della 
Francia. 

Remigio  , apostolo  dei  Fran- 
cesi. 

Reno,  f.  della  Germania. 

Riccardo,  np,  di  varj  re  d'  in - 
ghilterra. 

Riga,  cap.  della  Livonia. 

Rinaldo,  paladino. 

Rìo-Janciro , f.  del  Brasile  e 
cap.  di  quell' impero. 

Roberto,  tip.  d'  uomo. 

Rocco,  np.  d‘  uomo. 

Rocella,  c.  e p.  della  Francia. 

Rochefort  (jt.  Roscefor),  c.  e 
p.  della  Francia. 

Ródano,  f.  della  Svizierà  e 
della  Francia. 

Rodi,  it.  net  Mediterraneo. 

« 

Salamanca , c.  con  uttiv.  nella 
Spagna. 

Saffo,  poetessa  greca. 

Salisburgo,  ani.cit . deliimp. 
austr.  (prov.  sali sburgheso). 

Sallustio,  storico  Duino. 

Salomóne,  il  piti  sitine  me  dodi 
uomini. 


Rodolfo,  np'.  di  varj  princip • 
di  Germania. 

Romagna,  pr.  d-Uo  Stalo  pon- 
tificio in  Italia  (prov.  ru- 
magliuolo). 

Roma,  cap.  dell'  ant.  mondo  ; 
oggidì  degli  Stati  pontifìci , 
sede  del  Papa  , e dei  piti 
preziosi  monumenti  delle 
arti. 

Romólo,  i.  re  di  Roma. 

Romualdo,  fondai,  dell'  ord . 
de'  Camaldolesi. 

Rosa,  np.  di  donna . 

Rosalia,  np.  di  donna. 

Rotterdam,  c.  dell'  Olanda. 

Rouen  ( it.  Roano)  , c.  della 
Francia. 

Roveréto,  c.  del  Tirolo  ita- 
liano. 

Rovigno,  c.  mariti,  dell'  Istria 
( patria  dell'  autore  della  pre- 
sente opera  ) . 

Rovigo,  c.  capnl.  di  una  delle 
prov.  venete. 

Ruggero,  conquistatore  della 
Sicilia  nell'  xt  sic. 

Rùssia,  vastiss.  itnp.,  parte  in 
Europa,  e parte  in  Asia  {naz. 
russo  ). 


Salonicchi , c.  e p-  nella  Ro- 
melia. 

Salvadóre,  np.  <f  uomo. 

Samos  , is.  di  II'  arcipelago 
greco. 

SaniNT'ziiro,  pori  i it  (diano. 
Sansóne,  eroe  cirro. 
Sunaovino,  archit.  italiano. 


\ 
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Santoriao,  n.  nell  arcipelago  Top.  (naz.  serviano). 

greco  con  vulcano  tolto-  Sorvilio,  np.  di  parecchi  Ulti- 
mar ino.  siri  romani. 

Sa  reta  (lupàio,  re  di  Assiria  , Sevèro,  imp.  romano, 
famose  per  le  tue  dissolu-  Siam,  r.  delle  Indie  orientali, 
tesze.  Sibèria,  vasta  regione  seti,  del- 

Saragozza,  c.  della  Spagna ■ la  Russia  asiatica. 

Sardegna,  is.  del  Mediterraneo,  Sicilia,  is.  del  Mcdit.  ajrparte- 
con  titolo  di  regno  ( naz.  nenie  al  regno  di  Napoli 
sardo).  (naz.  siciliano). 

Sassònin,  una  delle  ani. grandi  Sigismondo,  np.  di  vari  imp. 
divisioni  della  Germania  ; ere. 
oggi  pire  - r.  (uni.  sàssone).  Sigónio,  sciittorc  italiano. 

Saturno,  padre  di  Giove.  Siila,  cap.  romano. 

Saul,  re  d'  Israello.  Silvestro,  np.  di  due  papi. 

Savoja,  due.  appart.  al  reame  Simeone,  uno  de’ figli  di  Gia- 
di  Sarà.  (naz.  savojardo).  | cobbe. 

Scaligero,  cel.  letterato  e critico  Simóne,  uno  degli  apostoli, 
italiano.  Simònide,  /il  e poeta  greco. 

Schélda,  f.  nei  Paesi  Rossi.  Sinai , munte  nell' Arabia  Pe- 

Sciall'ùsa,  c.  e vani,  della  Sviz-  trea. 

zera.  Siracusa,  c.  ant.  nella  Sicilia. 

Scilla,  celebre  scoglio  presso  Sino,  pr.  della  Turchia  osta- 
la Sicilia.  lica. 

Scio,  is.  dell’  ar cip.  greco.  Si  roe,  re  di  Persia. 

Scipióne,  eroe  romano.  Sisto,  np.  di  vurj  jiupi. 

Scòzia,  parte  seti,  della  Gran  Siviglia  , c.  di  Spagna  , cap. 
Brettagna  ( naz.  scozzese  o deli’ Andalusia.  * 

scoto).  Slesia  , pr.  appari,  in  parte 

Screvelio,  scrilt.  olandese.  alla  Prussiu  cd  in  parte  ul- 

Sebasliàno,  np.  d'  uomo  T Austria. 

Sebastiàno  (San),  c fqrledvlla  Smirne  . e.  comm.  e p.  nella 
Spagna.  I Natòlia.. 

Scbenieo,  c.  della  Dalmazia.  Socrate,  gran  filosofo  greco. 

Segovia , c.  della  Spagna.  • | Sofia,  np.  di  d'>nnu. 

Semiramide,  regimi  d'  Assiria  ] Sòfoelo;  poeta  trag  greco. 

Seneca,  filosofo  latino.  Sul'onisba,  regina  di  Numidia. 

Senegal,  regno  e fiume  nel  ceti-  Spagna  , insto  r.  occid . d F.u . 
tra  deli  Africa.  rapa  {uaz.  spaglinolo). 

Senofonte,  cnp.  e s’or.  greco.  Spillato,  r.  d>  Ila  Dalmazia. 

Sorse,  re  di  Persia.  Spezia,  is.  nel  golfo  di  Napoli 

Sé/  via  , pr.  della  Turchia  en-  di  Romania. 
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Spiia  > t.  della  Germania  fa- 
mosa pei  sepolcri  degli  uni. 
imperatori. 

Stanislao,  tip.  di  due  santi  e di 
due  re  di  Polonia. 

Stàzio,  poeta  lutino. 

Stefano,  primo  martire. 

Stiria,  pr.  deli  Austria. 

Sloco  Ima,  cap.  della  Svezia. 

Strabène,  stor  e oengr.  <jr. 

Slralsunda,  c.  forte  della  Prus- 
sia. 

Strasburgo,  cap.  dall' Alsazia. 


TIR 

j Stilli  gard  , cap.  del  r.  di  Vir- 

I temberga. 

! Susanna,  eroina  ebrea. 

Sosti , c.  del  Pie monlu 

Suez,  c.  e istmo  all'estremità 
del  mar  Posso. 

Svévin.  mio  degli  ani.  cir.  del- 
la l*erm.  {naz.  avevo). 

Svèzia,  r.  nel  nord  dell' Europa 
(naz.  s vezzose,  o svedese). 

Svizzera,  repubblica , montuo- 
sa e cent  mie  in  Europa  { naz . 
svizzero  ). 


Tàcito,  storico  latino- 

Tago , f.dcl  Portogallo. 

Taléte , filosofo  greco. 

Tamerlàno,  eroe  tartaro. 

Tamigi,  f.  dell'Inghilterra. 

Tàntalo,  re  di  Lidia. 

Taranto,  c.  ep.  delre^no  di 
Napoli. 

Tarquinto,  redi  Poma. 

Tarragóna,  c.  della  Spagna. 

Tasso,  poeta  italiano. 

Tarlarla,  vasta  regione  dell' A- 
sia  {naz  tàrtaro). 

Tàuro  , catena  di  monti  nell' 
Asia. 

Tazio,  re  dei  Sabini. 

Tcbàirle,  nnt.  c.  regione  dell’al- 
to Egitto. 

Tebe,  ant.  c.  della  Grecia -ed 
altra  nell’ Egitto  famosa  per 
le  sue  cento  porte. 

Telemaco,  figlio  d' Ulisse. 

Tém  de,  dea  della  Giustizia. 

Temistocle,  cajiitano  greco. 

Te  aedo  , is.  dell'  arcipelago 
greco. 


Teodoi  feo  , re  degli  Ostrogoti 
in  Italia. 

Teodosio,  imp.  d' Oriente. 
Téofràslo,  fitos.  greco.  , 
Terenzio,  poeta  latino.  ^ 
Teresa,  tip.  di  donna. 
Tertulliano,  doti,  e cete  s. 
Tcséo,  eroe  greco. 

Tespi,  poeta  trag.  greco 
Teli,  dea  del  mare. 

Tèvere,  f.  che  possa  per  Poma 
Thionville  ( il.  Tionvill  ),  c. 

dcllu  Francia. 

Tiberio,  imperatore  romano. 
Tibet , r.  montuoso  della  Tar- 
tarili  Cinese. 

Tibullo,  pietà  Ialino. 

Ticóne,  astron.  danese. 

Tiesse,  fratello  diAtreo. 

Tigri,  ccl.  f.  dell'Asia. 
Timantc,  pitture  italiano. 
Timoleóné,  capitano  greco . 
Timotéo,  capitano  greco. 
Tintorctlo,  pittore  italiano. 
Tiro,  c.e  p.  d‘‘Ua  Siria  - ani. 
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cap.  della  Fenicia.  1 

Titolo,  princ.  montioso,  mio 
degli  Sta'i  ereditarli  della 
Casa  il  Austria  ( naz.  tito- 
lo? e ) . 

Tito  Livio,  storico  Imitino. 

Tivoli,  c.  dello  Sta’o  poni. 

Tiziano,  piloie  indiano. 

Tobia,  giusto  ebreo. 

Tokay  , e.  dell  Ungheria  cel. 
pe'snoi  vini. 

Toledo,  C.  il  Spigna,  col  piti 
ricco  vescovado  del  mondo 
(ci tt ad-  tolertftno). 

Telóne,  c.cp  della  Francia. 

'foiósa,  e.  della  Linguadoca  in 
Francia 

Tannila  ,o,  uno  degli  apostoli. 

Toscana  , grandacuto  nell  l- 
laliiu 

Ti  anàlvània  , pr.  orient.  del- 
1 ioip.  d' Austria 

Tr ••nlo,  e.  del  Tiralo  ilal  , ce- 
lebre per  T ultimo  concilio 


Ubaldo  , np.  d'uomo. 

Ugo,  nome  cel.  nella  stor.  di 
Frane' a. 

Ul ma,  e.  dello,  Germania. 
Ulisse,  eroe  greco. 

Uipiàno  , cel.  giureconsulto 
romano. 

Unterwald  , cani,  della  Sviz- 
zera. 
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ecumenici). 

Tré  veri,  e.  della  Germania. 

Trieste,  e.  e p nell lilirio. 

Tripoli,  uno  de  gli  slitti  barba- 
reschi al  nord  dell  Africa 
(naz.  tri  poi  ita  no). 

Tropi,  un!,  e.  dell  Asia,  rag. 
della  Troadc , cel.  pei  poemi 
d'tOmero. 

Troyes  ( il.  Troà  ) , e.  dell, x 
Francia. 

Tucidide»  storico  greco- 

Tullio,  tipi  di  parecchi  illustri 
romani. 

Tòltisi,  uiiQ  degli  stati  barbare- 
schi al  nord  dell'Africa  (uaz. 
tunisino). 

Turchia  , nome  dei  d>min_ 
d'  I gran  signore  , situati 
parte  in  Europi,  parte  in^ 
Asia  e parte -in  Africa  (naz. 
turco). 

Tu.  Ligia, /ir.  della  Sasson. 


UpsaJ  , e.  con  univ.  nella 
Svezia 

Urbano,  np.  di  rarj  papi. 

Uri,  cani,  nella  Svizzera. 
Ulica,  e.  d’ Africa,  fam.  per  la 
morte  di  Catone  (cittad.  uti- 
cese). 

Utrecht,  una  delle  ant.prov. 
Unite  d'Olanda. 


V 


Valutili»,  ptim.  dello  Turchia -1  ( prov . vaia  eco). 


Digitized  by  Google 


824  YAL 

Valente,  imp.  romano. 

Valentino,  tip.  d’uomo. 

Yalcntiniàno,  imp.  d' Oriente. 

Valenza  , c.  e pr.  della  Spa- 
gna-c.  di  Francia  ( cittad . 
valenzano  ). 

Yaleriàno,  imp.  romano. 

Valerio,  np  d’uomo. 

Vallése,  cani,  della  Svizzera. 

Varsàvia,  cap.  del  r.  di  Po- 
lonia, 

Varo,  cap.  romano. 

Varróne,  enciclop.  rom . 

Vènere,  dea  della  bellezza. 

Venèzia  , c.  sing.  e p del-  \ 
l’Adriatico,  già  cap.  di  una 
repubblica  cel.  { naz.  vene- 
ziano ). 

Venezuela;  cap.  d’una  nuova 
rrp.  dello  stesso  nome  in 
America. 

Veróna  , c.  d’Italia , sull’A- 
dige. 

Verònica,  np.  di  donna. 

Versailles  ( il.  Versaglies  ) c. 
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della  Francia  famosapt'suo  i 
giardini: 

Vespasiano,  imp.  romano . 
Vesta,  dea  del  fuoco. 

Vesuvio  , vulcano  presso  Na- 
poli in  Italia. 

Vienna,  cap.  drll’imp.  austria- 
co-c.  nella  Francia  ( cittad . 
viennese). 

Vincenzo,  np.  d’uomo. 
Violante,  np.  di  donna 
Virgilio,  poeta  latino. 

Virginia,  uno  degli  S ali  Utvili 
d'America. 

Virginia,  donzella  romana. 
Virginio,  np.  di  parecchi  illu- 
stri romani. 

Vistola,  f.  della  Polonia. 
Vitéllio,  imp.  romano 
Vitrùvio,  architetto  romano. 
Villóre,  np.  di  varj  papi. 
Vittòria,  c della  Spagna. 
Vóssio,  critico  olandese. 
Vulcàno,  dìo  del  fuoco. 
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Wilm,  e.- con  uniti . netta  Li- 
Wàshington  ( h*  VAsinlon  ),  luania. 
ca  i.  degli  Siali  Uniti d'Ame-  Wirtcmberg,  r.  nella  G erma- 
t u a.  ni  i. 

\V-imal,  c.  della  Turinyìa  in  Witv.bnrgo  , c.  « disir.  nella 
Germania.  6 cr  mania. 

Y 

York,  c.  dell  Inghilterra  (nuo-l  ti  d'America. 
va),  c.  e uno  degli  stali  Uni- 1* 

z 

Zac.aria.  profeta  ebreo ■ Zoroastro,  aslron.  pe-rs. 

Zante,  una  delle  is.  Jonie.  Zósimo,  storico  greco 
Zara,  cap  della  Dalmazia.  Zorobabéle,  capo  ebreo. 
/••landa,  pr.  dell  Olanda.  Zuinglia,  eresiarca  svizzero. 

Zonóbia,  reg-  dei  Parti.  Zurigo,  c.  e cani,  della  Snz- 

Zt’nóne,  filosofo  greco.  zero. 

Zòilo,  telare  greco. 
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